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CO^TI\lAZIOi\E 

DEI  FEL1DI  DELL.)  l*ROVi.\GIA 

DI  PRINCIPATO  ULTRA 


AVVEUTE^ZA 

Tutte  le  volte  ehe  nelle  citazioni  de'  documenti  non 
s indichi  donde  furon  tratti.,  s'intende  ehe  essi  si  serbano 
nel  Grande  Archivio  di  Napoli. 


MIGLIANO  0 MIGLIANELLO  ( Feudo  di  ) 

Tale  feudo  formava  parlo  della  cillà  di  Trcvico , ovvero  ( cumo  so- 
leva dirsi  ) D' era  corpo  feudale.  Consalvo  Furnandci  de  Cordoba  , Duca 
di  Scssa  e Barone  di  Trcvico , donò  la  difesa  di  Slùjtianello  al  Comiiien- 
dalorc  Alfonso  della  Kosa , Cavaliere  dell'  Ordine  di  San  Giacomo  , che 
nel  27  luglio  del  1 527  consegui  il  regio  assenso  su  la  mentovala  doiia- 
tiune  col  palio  guod  immediate  , et  in  capile  Itneal  a Regia  Curia  sub  cuiuiit- 
genti  feudali  sercilh  et  adoha  Alfonso  della  Uosa  , Ferdinando  , suo  fi- 
glio , e Villoria  Ajossa  , moglie  di  qucsl' ulliiuo  , vcndcUcro  il  medesi- 
mo feudo  ad  Angelo  Ccceru  ; c su  lato  vendila  fu  accordato  l' assenso  re- 
gio da  Piclro  de  Toledo , Viceré  di  INapoli , a'  13  di  marzo  del  153!)  *.  An- 


' Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra,  che  incomincia  dall'an- 
no n32  , nella  relazione  del  Razionale  , fui.  il6  , ove  si  cita  il  fui.  16  a ter- 
go dal  guinternione  primo,  che  al  presente  manca.  Vedi  altresì  il  voi.  35  de’pri- 
rilegi  della  regia  Camera  della  Sommaria  , fui.  340. 

* Siffatto  assenso  i trascritto  nel  guinternione  44  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  Obi  n."  14  , anno  1339  , fot.  141  a tergo. 
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gelo  Cecero  venne  rapilo  a'  vivi  nel  di  8 novembre  del  15A7  , e contro 
Giovan  Giacomo  , ligliuolo  priniogcnilo  di  lui , la  Regia  Camera  della 
Sommaria  nel  6 maggio  del  I S49  spedi  una  iignificaloria  pel  pagamcnio 
del  rilerio  di  Miglianelio  Un'altra  significaloria  di  ducati  807  fu  dalla 
medesima  Camera  emanala  il  21  maggio  del  1563  contro  Cesare  Ceccre, 
primogenito  del  mentovalo  Giovan  Giacomo  ( il  quale  era  morto  a'  28  di 
maggio  del  1561  ) pel  riicvio  * de’  feudi  di  Miglianelio  e di  Slornara  po- 
sto nella  provincia  di  Capitanala,  e per  la  JUaslrodallia  delle  terre  di  Son- 
l' Angetolombardi , Lioni , Morra  , Andrena  , San  Guglielmo  e Carbona- 
ra Poscia  Allegra  Bozzavolra , moglie  del  surriferito  Cesare  Cecero , 
a fine  di  asticurare  la  dote  fe' vendere  nel  Sacro  Regio  Consiglio  il  feudo 
di  Miglianelio  , che  per  ducali  9000  venne  acquislato  da  Mario  Cecere. 
Quest'  ullimo  il  cede  per  lo  slesso  prezzo  alla  medesima  Allegra  , e su 
questa  vendila  venne  impartito  il  regio  assenso  dal  Conte  di  Benavente , 
Viceré  di  Napoli, a’22  di  marzo  del  1603  *.  Da  Cesare  Ceccre  e da  Allegra 
Bozzavolra  nacque  Giovan  Giacomo  2,°  i creditori  del  quale  vcndellero  Mi- 
gl  lancilo  per  ducali  9000  a Perraute  Bozzavolra  in  virtù  del  regio  assenso 
del  5 deeembre  1616  Di  Pcrraolc  Bozzavolra  fu  flgliuola  primogcnila 
Virginia, che  nelt'anno  1626  soddisfece  alla  regia  Corte  ilrilcvio  del  feudo 
onde  ragioniamo,essendo  morto  il  padre  di  lei  a'30  di  gennaio  del  1625’- 
Virginia  Bozzavolra  andò  in  isposa  a Marcello  Caracciolo,  Marchese  di  Ca- 
stelguidone,  e da  questi  coniugi  nacquero  Alessandro,  Alberico,  e Ferdi- 
nando Ad  istanza  de'  creditori  del  mentovato  Alessandro  Caracciolo  il 


’ €il<Uo  ceJolario  , fot.  SIS  a (trgo. 

* Tale  riUeio  venne  loidisfatlo  da  Giovan  Domenico  Cangiano  in  qualità 
di  tutore  di  Cesare  Cecere. 

’ Questa  significatoria  i trascritta  nel  registro  significatoriarum  relcvio- 
rum  segnato  col  n."  14 , dall’anno  ISSI  al  ISS4  , fai,  90  a tergo. 

’ Si  legge  il  mentovato  assenso  nel  quiiUerniune  notalo  al  presente  col  n.“ 
473  , e per  lo  innami  col  n.*  7/ , dal  fol.  204  al  fol.  20S  a tergo. 

^ Citalo  quinterniane  413 , fol.  498. 

’ Registro  significatoriarum  releviorum  legnato  col  n.“  49 , dall'  anno 
4024  al  462S  , fol.  68. 

’ Psdì  l' opera  di  Giacomo  Guglielmo  Imhof  intitolala  Corpus  historiac 
genealogìcab  Ualiae  et  Blspaniae,  famiglia  Caracciolo,  laiola  XVI,  pag.  279. 
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Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  per  dorali  3000  rendè  il  feudo  di 
Migliancllo  a Francrsco  Loffredo,  Conte  di  Potenza  c Marchese  di  Trevi- 
co,  in  virtù  del  regio  assenso  del  26  marzo  1670  '*’•  De' discendenti  poi 
del  menzionato  Francesco  Loffredo  farem  motto  nell'  istoria  del  feudo  di 
Trerico  posto  nella  provincia  di  Principato  Ultra. 


Si  legge  tale  asunto  nel  guinlernione  282,  che  prima  era  notalo  col  n.” 
SOS , dal  fol.  47  al  fol  SS  a tergo. 
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MILONE  ( Feudo  di  ) — Vedi  Sani’  Angelo  all’  esca. 
MIRABELLA  ( Mirabella  ) 

It.  Re  Alibnso  I d*  Aragona  con  diploma  soUoscrillo  nella  citlà  di  Re- 
ncTcnto  il  9 Febbraio  del  1443  concedè  al  milite  Pietro  d' Aragona  , ed 
a'  suoi  credi  e successori  la  terra  di  Mirabella  treflam  ( cosi  dice  quel 
Monarca)  dudum  a manióus , et  pone  Ululine  Comiiii  Francisci  Sforliae,  et 
in  mantiuf  tioslris  praetenlialilfr  rxixenfem  Il  mentovato  Pietro  d' Ara- 
gona , ed  i Governatori  di  Mirabella  per  nomo  Nataluccio  Sindico , An* 
gelo  LolTrcda , Pietro  de  Arino  c Giovanni  de  Coluzia  stabilirono  73  ca- 
pitoli 0 patti  intorno  all*  amministrazione  di  quell'  università  , a'  diritti 
baronali , etc.  con  l' istrumento  stipulato  dal  notaio  Marino  de  Vito  di 
Apice  a’  IO  di  settembre  del  1468.  Tali  patti  vennero  poscia  confermati 
da  Fabrizio  Guindazzo  , Barone  di  Mirabella  , c furono  altresì  approvati 
da  D.  Pietro  di  Toledo , Viceré  di  Napoli , col  privilegio  dei  25  giugno 
1 541  Dopo  la  morte  di  Pietro  d' Aragona , una  metà  del  feudo  di  Mi- 
rabella fu  data  in  dote  a Leonctt  o de  Lautrico , ed  un'  altra  metà  ricad- 
de al  figliuolo  del  medesimo  Pietro  per  nome  Raimondo , che  soddisfece 
alla  regia  Corte  il  rilevio  nel  1473  Su  quest'  ultima  metà  il  surriferito 
Raimondo  d' Aragona  garcntiva  la  dote  di  Caterina  d' Anna  di  Napoli , 
sua  moglie,  con  rìstrumcnto  rogalo  dal  notaio  Cobcllo  de  Undis  di  Mon- 


' Quello  diploma  è irascrilto  nel  voi,  34  de'  privilegi  della  Regia  Camera 
della  Sommaiia  , fol.  5U- 

* V isirumenlo  ed  il  privilegio  ledè  riferiti  si  leggono  nel  guinlernione  46, 
che  per  lo  iiman:t  era  segnalo  col  n.'  16  , dal  fol.  306  al  fol.  314. 

’ Nel  fol.  109  del  repertorio  inliiolalo  Comune  della  regia  Camera  della 
Sommaria  si  legge:  Lionello  de  Lautrico  hcredo  ratione  dolis  del  quondam 
D.  Pietro  de  Aragoaia  et  D.  Raymondo  de  Aragonia  figlio  di  dello  Pietro, 
et  Uaiversilà  di  Blirabella  o Regia  Camera  in  Foggia  per  lo  rilevio  per 
morte  di  detto  quondam  Pietro  con  la  data  nella  Regia  Camera  in  Foggia 
1473  a 7 di  Gennaro.  Fol.  23  del  Comune  14  aano  1472  ; e siffallo  volume 
al  prtscnle  manca.  Vedi  aliresi  il  registro  della  inedeiima  Camera  denominalo 
anche  Comune , n,*  24  e per  lo  imionsi  n."  27,  anno  1478,  fui.  17  a tergo. 
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Icfusro  ni  l 1 li  hitjlio  dot  1473  , ed  approvalo  dal  Re  Ferrante  I d’ Arago- 
na a'  26  di  ottobri!  dell'  anno  medesiuio  *.  FI  non  ondò  guari  che  la  por- 
zione del  feudo  di  Alirubeiiu  bpellanlc  al  d' Aragona  pervenisse  a Tom- 
maso Guiudazzo.  linpcruccbè  Un  dui  9 aprile  del  14ÌÌ4  il  mentovalo  Mo- 
narca ordinata  al  Guindazzo  , clic  giù  era  Oaroiie  di  Alirobella  , di  non 
moleilttre  Gaspare  de  bautrico  , ligliiiolu  di  Leonello  , intorno  al  possesso 
di  un  molino  , di  un  giardino  e di  altri  beni  posti  in  quel  feudo,  i quali 
egli  ereditato  arcta  da  Ulitieri  de  Luiilrìco  , suo  tratello  Di  Tommaso 
Guindazzo odi  Laura  Pignalolli  fu  figliuolo  priniugenilo  Antonio  1°,  che 
nel  20  novembre  del  14ba  cousegui  dal  Re  Ferdiiiuiido  I d' Aragona  l’in- 
Testitiira  di  una  metà  della  lerra  di  Alirabellu  Poscia  Laura  Pignatclli, 
in  quolitù  di  madre  e tulrice  del  medesimo  Aulouio  1°,  comperò  l'altra 
metà  del  feudo  in  esame  da  Gaspare  de  LauUico , testò  riferito , otte- 
nendo ella  allresi  la  rinuncia  di  qualunque  diritto  su  tale  feudo  da  Ca- 
milla de  Corduba,  consorte  di  esso  Gaspare,  da  Vincenzo,  fratello  di 
lui , e da  Altobiila  c Mila  de  Laulrico  , sue  sorelle.  Kè  qui  ometteremo 
di  dire  che  l’ assenso  regio  su  questa  compra  venne  impartito  col  diplo- 
ma spedilo  dal  Castelnuovo  di  Piapoli  a' 20  di  ottobre  dell'anno  1489  \ 
Antonio  Guindazzo  fu  rapilo  a'  vivi  nel  dì  8 settembre  del  1503 , ed  ere- 
ditò l' intero  feudo  di  MirabeUu  Fabrizio , figliuolo  primogenito  di  lui. 
Per  quest'  ultimo  Laura  Gambacorta  , sua  madre  c lutrice  , pagò  il  rile- 
Tio  alla  Regia  Corte ',  che  agli  li  di  gennaio  del  1510  concedè  al  Guiu- 


* L’Ulrumenlo  ei  i(  regio  assenso  testé  citati  sono  irateritti  dal  fol.  27  a 
tergo  al  fol.  51  a tergo  del  voi.  tS  de' privilegi  della  Regia  Camera  della  Som- 
mano , il  quale  era  intitolato  Privilegiorum  44  anni  1473  ad  1477. 

* Fot.  102  a tergo  del  voi.  21  de' privilegi  della  Regia  Camera  della  Som- 
maria , il  quale  prima  era  denominalo  Registro  Commissiooum  seu  Éomuna 
IS  anni  1484. 

* Tale  inveilitura  li  legge  nel  fol.  tOi  del  voi.  20  de'  privilegi  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  , >f  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Privilegiorum 
Primo. 

' Siffatto  diploma  è traseriUo  nel  fol.  475  del  voi.  24  de' privilegi  della 
regia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  prima  ti  denominava  Uiversoruin  2°. 

* Registro  signiflcatoriarum  releviorum  segnato  col  n.*  4,  dairanno  I50S 
mi  ISI7,  fol.  4 a tergo, 

IsT.  db'  F«ddi  — Voi..  III.  2 
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(laijo  la  Ticliiosla  inreslilura  Il  mcntOTato  Fabrizio  col  diploma  del  18 
arUembre  I S24  comperò  dall'  Impcrator  Carlo  V la  dognixiont  dellt  stim- 
ile cause  eieili , criminali , e miste  della  terra  di  Uiratiella  , la  quale  cogni- 
aione  fino  a’iora  si  era  esercitala  dal  magnifico  Governatore  , e dagli  Uditori 
delta  provincia  di  Principato  Ultra  E non  trasanderemo  di  riferire  che 
il  medesimo  Fabrizio  Giiindazzo  a cominciare  dall’anno  1 S5I  sino  al  1 558 
rendevo  , col  palio  di  ricompra  , una  porzione  della  rendila  del  feudo  di 
Mirabella  a Felice  Ceroso  di  Napoli  , a’  coniugi  Cesare  di  Gennaro  e Bea- 
Irice  Caracciolo,  a Fabio  Capece  e Livia  Brancalcone,  moglie  di  quest'ul- 
timo , a Giulio  Slfola , ed  a Marcantonio  Floccaro.  Vogliamo  altresì  ag- 
giugnere  che  sulle  vendite  teslè  riferite  davano  il  consenso  Diana  Carafa, 
consorte  di  osso  Fabrizio  Guindazzo  , Antonio  2°,  lor  figliuolo  primogeni- 
to , Porzia  Caracciolo  , eh'  era  moglie  del  menzionato  Antonio  , c Giulio 
Guindazzo  , figliuolo  primogcnilo  de'  surriferili  Antonio  o Porzia  Carac- 
ciolo Ad  ìslanza  di  costei , che  secondo  la  consuetudine  delle  Dame 
Napoletane  aveva  garentilo  la  dote  sulla  terra  di  Alirabella , il  Tribunale 
del  Sacro  Regio  Consiglio  nell’  anno  1 559  cede  tale  feudo  a Geronimo  To- 
musino  " pel  prezzo  di  ducali  31500,  i quali  pagar  si  dovevano  a’ credi- 
tori di  Fabrizio  e di  Antonio  Guindazzo  2°  Di  Geronimo  Tomasino  , 
morto  nel  1 570 , fu  figliuolo  primogenito  Fabrizio  , contro  del  quale  nel 
18  giugno  del  1572  venne  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  spedila 
una  lijini/fratoria di  ducali  UIC  pel  pagamento  del  rilevio  di  Mirabella 


* Questa  inresliiHra  si  legge  nel  menzionato  voi.  24  de' privilegi  della  Se- 
già  Camera  della  S immaria  , fot.  477. 

” Citalo  voi.  24  de’  pricitegi  della  Sommaria  , fol.  S13. 

" Quinlernioni  6S  fol.  4,  70  fot.  259,  e 449  fot.  484  a tergo.  Vedi  altresì 
il  repertorio  de'quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  /,* **  fol.  925. 

" A pag.  36  del  voi.  Il  nota  44  alibiamo  ragionalo  della  lite,  che  il  surri- 
ferito Geronimo  Tomasino  (e  non  Tornasi,  come  ivi  li  legge  per  errore  tipogra- 
fico) ebbe  contro  il  Fisco  intorno  alla  Difesa  detta  I»  Masseria. 

” Sepertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi,  /,* 
fol.  223  a tergo,  ore  si  cita  il  fol.  415  del  quinlernione  49,  il  quale  manca. 

**  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra,  che  incomincia  dall'anno 
1696,  nella  relazione  del  Sazionale  , fol,  488,  ove  si  cita  il  fot.  22  a tergo  del 
registro  siguificatoriarum  reicviorum  segnalo  col  n,"  49,  che  al  presente  manca. 
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Fabrixio  Tumasìno  di  Napoli  vendo  il  feudo  in  esame  a Gioran  Paulo 
Cosse , Duca  di  Sani' Agata  de' Coli,  con  rislrumcnlo  stipulato  nel  29 
gennaio  del  IS85dul  notaio  Giovan  Battista  Paciflco  delta  città  medesi- 
ma c su  tale  compra  venne  poscia  impartito  il  regio  assenso  Giovali 
Paolo  Cossa  donò  la  terra  di  Mirabella  a Pietro  , suo  figliuolo  primogeni 
lo  , in  forza  di  un’  altro  assenso  sovrano  che  fu  conceduto  dal  Conte  de 
Miranda  , Viceré  di  Naiioli  , a'  22  di  febbraio  del  1 a91  Pietro  Cossa  , 
Dura  di  Sant'  Agata  de’ Coli  , nell'anno  1C05  cedeva  , col  patto  di  riconi 
pra,  la  terra  di  Mirabella  a Lucrezia  Caracciolo  , figliuola  di  Barnaba,  pel 
prezzo  di  ducati  30000  E qui  non  ometteremo  di  aggiugiierc  che  il 
venditore  dichiarava  allora  di  aver  per  successore  ne' suoi  feudi  il  fi- 
gliuolo primogenito  a nome  Tommaso.  Lucrezia  Caracciolo  mori  nel  20 
settembre  del  1616,  e Giovan  Giacomo  Cosso,  qual  tutore  del  nipote  Ono- 
frio Cosso,  Duca  di  Sant’Agata  dei  Goti  c figliuolo  primogenito  di  Pietro  ", 
soddisfece  alla  regia  Corto  il  rilcvio  sul  feudo  di  Mirabella  a' 27  di  set- 
tembre del  1617  Poscia  ad  istanza  de' creditori  de' mentovati  Giovan 
Paolo  e Pietro  Cosso,  Duchi  di  Sant’  Agaia,  la  medesima  terra  fu  venduta 
dal  Sacro  Regio  Consiglio  al  Dultor  Giovan  Geronimo  Naccarclli  pel  ptez- 


" (’iui  copia  legale  di  tale  istrumenlo  ti  legge  dal  fai.  8 al  fol.  ÌO  di  un 
pi  ocetto  del  Collaterale  Comiglio,  pandelta  4“,  fascio  3°,  n.”  80.  Da  questo  pro- 
cesso si  rifeea  altresì  che  nell’  anno  1591  CCniversilà  di  Mirabella  sostenne  una 
lite  presso  la  Regia  Camera  della  Sommaria  contro  il  Duca  di  Sant'  Agata  a fi- 
na di  ottCDcre  il  Regio  Demauio  , cioi  di  sottrarsi  dalla  sereiià  baronale. 

'*  Citala  repertorio  de'  quinlerniani  della  prorincia  di  Principato  Ultra  , 
voi.  f,  fol.  S24. 

" Siffatto  assenso  é trascritto  nel  quinternione  I2S,  che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  ii.*  XIJ,  dal  fol.  119  al  fol.  4SI  a tergo. 

'•  V assenso  regio  impartito  su  tale  compra  a'  Il  di  ottobre  del  1605  si  leg- 
ge nel  quinternione  I ti,  il  quale  prima  era  notalo  col  n.°  38,  dal  fol.  97  a ter. 
go  al  fol.  402  a tergo. 

" Molle  nolizie  iniorno-a  questa  famiglia  sono  stale  da  noi  riportale  a pag. 
388  e seg.  del  tal.  I ,ed  a pag.  37  del  col.  lì.  Se  ragioneremo  altresì  nell'isto- 
ria della  città  di  Sant'  .igaSa  de' Goti,  posta  nella  provincia  di  Principato  Ultra. 

*•  Voi.  295  degli  alti  pe'  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  inli(ola/o  Liber 
Donus  originalìum  releviorum  provinciarum  Prinripalus  Ultra  , et  Capita' 
atae  anni  1603  ad  1622,  fol.  4S3. 
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zo  di  ducali  103300.  L' osscuso  regio  poi  su  tale  compra  venne  conceduto 
dnl  Duca  d'  AU>a  , Viceré  di  Napoli , col  privilegio  del  14  marzo  del 
HÌ24  Di  Giovan  Gerouiino  Naccarelli  fu  lìgliuolo  Domenico  Maria,  cni 
il  Re  Filippo  IV  di  Spagna  accordava  il  titolo  di  Marchese  di  Mirabella 
P(r  té  , pe’  tuoi  eredi  e successori  col  diploma  eoIIosltìIIo  in  Madrid  agli  8 
di  luglio  del  IC33  Dal  1°  Marchese  di  Mirabella  Domenico  Moria  Nac- 
rarclii  e da  Lucrezia  Brancaccio  **  nacque  Geronimo  ; c questi  nell'anno 
1CSS  pagb  alla  regia  Corte  due  rilevi  su  la  terra  di  Mirabella  per  la  morte 
dell'  avo  seguila  nel  1654,  e per  quella  del  genitore  avvenutane!  1656  ’*• 
Il  mcnlovalo  Geronimo  Naccarelli  Brancaccio  vende  il  feudo  di  Mirabella 
a Fabio  Maria  della  Leonessa , Duca  di  Ccppaloni  , pel  prezzo  di  ducati 
86500  con  l' istrumento  slipulato  dal  notaio  Francesco  Niccolo  dell’  Aver* 
sana  di  Napoli  a' 3 di  ottobre  del  1691  SilTalla  vendila  venne  confer- 
mala dal  medesimo  Geronimo  e da  Candida  Naccarelli  Capace  , sua  tl- 


” Duello  pricilegij  si  trova  net  quiniernionc  472  , che  prima  era  notalo  eoi 
n.“  70,  fai.  5 a tergo. 

Tale  diploma  ed  il  regio  cxcqnalur  impanilo  sul  medesimo  nel  di  27 
cucire  del  4133  sano  iraseritU  nel  voi.  Tilulorum  4.'  del  Collaterale  Consiglio, 
dal  fot.  432  a tergo  al  fol.  436. 

“ Le  tavole  nusiali  de'  menlovali  Domenico  3/aria  Maccarelli  e Lucrezia 
Drancaccio  furono  stipulale  nel  di  43  marzo  del  4335  dal  notaio  Giovan  Si- 
mone  della  3Ionica  di  Mapoli.  Vedi  il  voi.  392  de'  processi  della  Commistione 
feudale,  n."  2837,  fui.  96. 

Cedolario  della  provincia  di  ■ Prineipalo  Vira  che  incomincia  dall'anno 
4096,  nella  relazione  del  Razionale,  fol.  483  a tergo  , ove  si  citano  i fogli  478 
e 492  a tergo  del  registro  sigoiQcatoriaruui  relcviorum  segnato  col.  n."  63  , 
che  al  presente  bianca. 

Tale  istrumento  è trascritto  nel  qunUcrnione  276,  che  prima  era  notato 
col  n.‘  497,  dal  fol.  92  a tergo  al  fol,  433  a tergo.  Mei  medesimo  istrumento  i 
inserito  il  verbale  dell’  apprezzo  delta  terra  di  .Hirabella  fatto  nel  20  sellemire 
del  4694  da  Gennaro  Sacco,  Tavolai  io  del  Sacro  Regio  Consiglio.  Il  verbale  poi 
dell’  altra  perizia  di  questa  feudo  eseguita  nel  42  s.lleinbre  del  4663  dal  Tavo- 
lario del  Sacro  Reggio  Consiglio  Onofrio  Tango  ti  legge  nel  voi.  492  dei  pro- 
ressi della  Commissione  feudale,  n.°  2836,  dal  fol.  142  al  fol.  439.  E toglia- 
mo aggiugnere  che  una  copia  legale  del  menzionato  isti  amento  del  3 ollobre 
4694  ti  trova  aliresi  nel  citato  processo  della  Committione  feudale  dal  fot.  96 
tl  fol.  444.  ■ . 
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filinola  sei'ondo'cnita  e cousorU  di  Donato  Auluuiu  Gargano  , a prò  del 
Duca  di  Crppaloni  Vincenzo  della  Leonessa  , fratello  cd  erede  del  surrife- 
rito Fabio  Maria,  coH' altro  istrumento  del  23  agosto  170i  per  gli  atti  del 
notaio  Donato  Gallo  di  Napoli;  e su  questo  istrumento  fu  conceduto  il  re- 
gio assenso  con  diploma  spedito  da  Madrid  a'  16  di  gennaio  del  1705 
Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  nell'  istrumento  testé  citato  si  leggo- 
no le  seguenti  parole  intorno  al  titolo  di  Marchese  di  Mirabella;  E più  $la 
eonttnulo  che  eia  lecito  a detto  Signor  D.  Donalo  Antonio  ( Gargano  ) , Signo- 
ra D-  Candida  ( Naccarelli  Capece  ),  < Signor  Marchese  ( D.  Geronimo  Nac- 
carelli  Diancacdo)  fra  un  anno  da  detto  di  avanti  numerando  procurare  di 
ottenere  da  Sua  Mantà  (che  Dio  guardi ] la  trantlalione  del  titolo  di  ilfarcArw 
sopra  detta  Terra  di  Castel  de  Franci,  o altra  Terra,  e questo  q maggior  caa- 
lila  di  essi  Signori  D.  Donato  Àidonio  , e D.  Candida  senza  far  pregiudizio 
all'  altre  raggioni  in  questo  instrumento  accennate , che  potessero  anche  pereid 
pili  giovare  olii  medesimi  Signori  D.  Donalo  Antonio,  e D.  Candida,  e non  ot- 
trimente , nè  d' altro  modo.  Il  menzionato  Vincenzo  della  Leonessa , Duca 
di  Ceppainni  , consegui  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  con  decreto 
del  22  sctlL’mbrc  1705  che  il  feudo  onde  discorriamo  venisse  denominata 
Ceppaloni  di  Mirabella”-  Vincenzo  della  Leonessa  mancò  a'  vivi  in  Mi- 
rabella il  16  settembre  del  1713  , c con  decreto  di  preambolo  dalla  Gran 
Corte  della  Vicaria  emanato  a'  15  di  gennaio  del  1714  fu  dichiaralo  ere- 
de de' suoi  beni  feudali  il  flgliuolo  primogenito  per  nome  Fabio  2’,  Du- 
ca di  Ceppaioni  In  favore  di  quest' ultimo  la  Marchesa  Anna  Naccarel- 
li , figliuola  primogenita  del  mentovato  Geronimo  e vedova  del  Marchese 
Tommaso  Broncia , cd  i figliuoli  di  lei  Giuseppe  , Sacerdote  Domenico  e 
Michele  Braucia  ” rinunziarono  per  ducati  4R00  tuli'  i diritti  che  prelen- 


L' istrumento  ed  il  diploma  testé  citati  si  rinvengono  nel  mentovato  quia- 
ternione  275,  fol.  75  e seg. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  ineomincia  dall'  anno 
46S6,  fol.  191  a tergo. 

“ Citalo  eedolario,  fol.  3/7.  Vedi  aliress  V alierò  genealogico  delta  fami- 
glia della  Leonessa  da  noi  riportalo  nell'  istoria  del  feudo  di  Ceppaloni,  voi.  ì, 
a pag.  500. 

” De'  disetndenU  della  mentovala  Anna  Saccartlli  aibiamo  ragionalo  nel- 
l' istoria  del  feudo  di  Castelfranci  e di  Ergano,  t ot.  J,  pag.  220  e 22  i. 
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derano  di  avere  lui  feudo  di  Mirabella.  Tale  rinunzia  rcoiva  efielluila 
eoa  rislrumenlo  ilipulato  nel  15  giugno  1732  dal  nolaio  Giovauoi  Ca- 
ruso di  Napoli , ed  approvalo  dal  Re  Carlo  III  a'  23  di  luglio  del  1734  **. 
Il  surriferito  Fabio  della  Leoueasa  2°,  Uuca  di  Ceppaloni,  non  lasciava  di 
sè  alcun  successore  in  grado  feudale;  per  forma  che  la  cillà  di  Mirabella 
ricadde  alla  regia  Corle,  la  quale  con  l' islrumcnlo  del  18  aprile  1791  pel 
nolaio  Vincenzo  Porlanova  la  cede  al  Duca  di  Gravina  Filippo  BernuaU 
do  Orsino,  e ne  ricevè  in  cambio  un  feudo  poslo  in  quel  di  Capua  c chia- 
mato la  Foresta.  E qui  non  altro  ci  rimane  di  aggiugnerc  se  non  che  il 
Comune  di  Mirabella  uell'aniio  1809  sostenne  una  lite  col  Uuca  di  Gravi- 
na intorno  agli  usi  civici  n;'  iosM  demaniali  deliVniversità  chiamali  del  Ce 
rato,  di  San  Pietro,  Macchia  della  Signora,  e della  Laurela,  ccc.  Dalla  Com- 
missione feudale  nel  9 novembre  del  1809  e 27  marzo  del  1810  furono 
all'  uopo  emanate  due  sentenze,  le  quali  si  leggono  nel  Rollcllino  dciran- 
no  1809  n.°  1 1 pag.  123,  cd  in  quello  del  1810  n.°  3 a pag.  10G4  "■ 


•°  L'isirumento  ed  il  regio  assenso  testi  meiuiunoli  sono  Irascriili  nel  guin- 
ternione  355  , che  per  lo  innanzi  era  ugnato  col  n.*  Sj6  , dal  fot.  857  al  fot. 
351  a tergo. 

" Un  sunto  ditale  istrumento  si  legge  nel  voi.  492  de'  processi  della  Com- 
missione feudale,  n.'  8557,  fol.  9. 

I documenti  che  allora  i litiganti  esibirono  si  trovano  nel  citalo  voi.  492 
de'  processi  della  medesima  Commissione,  n."  2856  c 2857. 
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FEUDATARI  DI  MIRABELLA 

CoHTB  Frakchco  Sforza 


Anno  141}. 


Pietro  n’  Aragora 

1 

Baihordo  d’  Aragora 
con 

Caterina  d' Anna 


Leorbtto  db  Ladtrico 


Gasparb  db  Laotrico  Vincenzo 
con 

Ctmilla  de  Cordoba 


1 1 

AUobelU  M1(B 


1185. 


Tommaso  Gdimdazzo 
con 

Laura  Pignatelli 

Antorio  Goibdazzo  1° 
con 

Laura  Gambacorta 


1509.  Fabrizio  GniRDAZZd 
con 

Diana  Carafa 


1559.  ARTORio  Gcirdazzo  2* 
con 

Porzia  Caracciolo 
Giulio  Gnindazzo 


1869. 

1670. 


Gbrorimo  Tomasiro 

I 


Fabrizio  Tomasiro 
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Conlinuoiione  di  Feudatari  di  ìlirabelUi 


ADDO  188!).  Giovar  Paolo  Cossa 

Duca  di  Saat'  Agata  de'  Goti 

1891.  PiETBo  Cossa 


1605.  Ldcbbzia  Cabacciolo 


1616.  OnoFmo  Cossa 

Duca  di  Sant'  Agata  de'Goli. 


1631.  Giotar  Gbborimo  Naccabbui 

Dosierico  Mabia  Naccabelu 
Nell'  anno  1633  ebbe  il  titolo  di  Marchese  di  Mirabella 
Sposò  lucrctia  Brancaccio 

1656.  Gebonimo  Naccabblli  Brancaccio 


Anna  Naccarelli  Candida  Naccarelli 

primogenita  secondogenita 

p>n  Tommaso  Broncia  Con  Donalo  Antonio  Gargano 


1691, , Fabio  Maria  della  Leonessa 
Duca  di  Ceppaloni 


1696.  Vincenzo  della  Leonessa 
Duca  di  Ceppaloni 


1713.  Fabio  della  Leonessa  2”. 
Mori  senza  successori  ne'  feudi. 


1791.  Filippo  Bernoaldo  Orsino 
Dnea  di  Gravina. 
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MOJANO  , CA-^ALF.  DI  ATROLA  — VeJi  Alrola  , Tol.  I , 
a pag.  22. 

MOTjINARA.  Vedi  Spezzano 
MONTAPERTO  ( Iffonsaperlus  ) 

Dalla  pag.  3I>2  alla  pag.  33G  dol  il  rolumo  abbiamo  ragionato 
de’ fcudalari  di  Montapcrto  , a cominciare  da  Ludovico  Arias  , Conio  di 
Saningala  c di  Monteodorisio  , sino  a Giovanni  Angelo  l’isanello.  Questi 
mori  a'  IG  di  soUembre  del  1339,  c nel  di  19  ollobre  del  13G0  fu  spedila 
dalla  regia  Camera  della  Sommaria  una  signìfinuoria  contro  Claudio  , fi- 
gliuolo primogenito  di  lui  , pel  rilevio  de’  feudi  di  .Motola  in  provincia 
di  Otranto,  e di  Ronilo,  Chianca,  Lago,  Melilo,  Montapcrto  e di  una  par- 
ie di  S.  Kiccola  de  Calcidiis,  posti  nel  Principato  Clira  '.  Il  dello  Claudio 
elicnnc  poscia  l'investitura  delle  medesime  terre  dal  Duca  d’ Alcali!  D. 
Parafan  de  Ribera  , Viceré  del  Regno  di  Napoli , c dal  suo  regio  Collate- 
rale Consiglio  col  diploma  del  di  ullimo  gennaio  del  ISG2  Da  Claudio 
Pisnncllo  nacque  Giovanni  Angolo  , 2“  di  tal  nome,  il  quale,  in  occasio- 
ne delle  sue  nozze  con  Isabella  di  Bologna  figliuola  di  Cesare  , nel  1 3SS 
ebbe  dal  padre  la  donazione  do'fcudi  di  Bonito,  Melilo,  .Monlapcrlo  c Mor- 
tone. Né  qui  ometteremo  di  aggiugnere  che  le  tavole  nuziali  vennern 
nllora  stipulate  dal  notaio  Tiberio  Vilagliano  di  Napoli  , c sulle  medesi- 
me fu  impartito  il  regio  assenso  dal  Conte  di  .Miranda  , Viceré  di  questo 
reame  , a’  17  di  febbraio  del  15S8  ’.  Poscia  i mentovali  Claudio  e Gio- 


* Primo  spoglio  delle  significatoric  de' relevi  dal  li>09  perii  ICOl  , 
fot.  ove  cilasi  U fot.  65  alergo  del  regish'o  signifìc.atoriarnm  rclevioruni 
ugnalo  col  n.*  <3,  che  manca.  / documenti  poi  esihUi  per  tal  i iledio  , ne'  quali 
fi  rinvenjoflo  molle  notizie  intorno  al  feudo  di  .Uonlaperto  , fi  leggono  nel  ro{. 
S92  degli  alti  pe'  rilevi,  prima  chiamalo  Libro  VI  d'originali  riinvj  di  Princi- 
pato Ultra  e Capitan.vta  degli  anni  15.35  al  1561,  dal  fol.  570  ni  fui.  Gii. 

* Una  copia  legale  di  tiffatto  diploma  si  trova  nel  voi.  273  de' processi 
della  regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandella  amica  , n.'i.'IS", 
fol.  8. 

‘ Le  tavole  nuziali  ed  il  regio  assenso  testi  citati  sono  Irascrilii  nel  qiiin- 
lernione  segnato  al  presente  col  n.”  /22,  e per  lo  innanzi  coln."  C,  dal  fot.  117 
al  fol.  128. 

IST.  nc'FecDl  — Vul.  111.  ,3 


Digilized  by  Coogle 


Tanni  Angelo  Pisanello  2“  per  ducali  13700  renderono  il  caslcllo  di  Mon 
Caperlo  ad  Alfonso  Capano, ii  quale  dicliiarò  di  acquistare  in  nome  di  Ciò- 
^ an  Ballista  Tocco,  Conte  di  Monleinilcllo;  e su  tale  compra  fu  conceduto 
il  regio  assenso  dal  Conte  de  Olivares,  Viceré  di  Napoli  , nel  28  maggio 
del  1597  *.  Al  suddetto  Gioran  Battista  Tocco  il  Re  Filippo  III  di  Spagna 
permetterà  di  mutare  il  titolo  di  Conte  di  Montemilelto  in  quello  di  Con- 
te di  Montaperlo  con  diploma  del  5 deccmbre  1C08,  su  del  quale  il  Conte 
de  Lemos  , Viceré  di  questo  Regno,  accordava  il  regio-exequalur  a’  31  di 
maggio  del  1612  De' discendenti  del  medesimo  Gioran  Battista  Tocco 
nbbiam  parlato  nell'  istoria  del  feudo  di  Apice  ' , e ne  discorreremo  più 
diffusamente  quando  fra  non  guari  rerrem  ragionando  della  terra  di 
Montemilelto. 


* Siffatto  as»nio  li  legge  nel  quinterntont  433 , cAe  prima  era  notalo  eoi 
XX,  dal  fot.  44  al  fot.  48  a tergo.  Un  tanto  poi  dell’  itlrumenlo  della  men- 
tovala compra , il  quale  tenne  ttipulato  nel  30  maggio  4597  dal  notaio  Giulio 
Cesare  Amatruda  di  Napoli,  li  trova  nei  voi.  447  de'  protetti  delta  regia  Ca- 
mera della  Sommaria  segnati  nella  pandella  antica,  n.‘  4379,  fol.  5. 

* Il  diploma  e V exequatur  tettò  riferiti  tono  traterilti  nel  guiniemione 
4SI,  che  per  lo  innansi  era  nolalo  col  n.’  45  , dal  fot.  494  al  fol.  493  a tergo. 

* Yol.  1,  pag.  40. 
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MONTECALVO  ( Feudo  di  ) — Vedi  Buoaalbergo,  Tol.  I, 
a pag.  117. 

MONTECALVO  ( Mons  Calvus  ). 

Dalla  Regina  Giovanna  II  farono  donate  nell'anno  HIS  a Francesco 
de  Aclendulis  , figliuolo  del  Gran  Conlcslabile  Sforia  , la  cillA  di  Arinno 
col  titolo  di  Conte  e le  terre  di  Amando,  Apice  , Casalduni,  Castelfranco, 
Alontccalro  e Montcleone  ; de' quali  feudi  era  stalo  privalo  Erinengaldo 
di  Sabrano  per  delitto  di  fellonia  Il  suddetto  Conte  Francesco  Sforza 
divenne  parimente  ribelle  del  Re  di  Napoli  Alfonso  I d' Aragona  per  aver 
egli  consigliata  la  menzionata  Regina  di  rivocare  F adozione  falla  in  fa- 
vore di  esso  Alfonso,  e adottare  Luigi  d'Angiò’.  Laonde  tuli' i feudi 
dello  Sforza  furono  alla  regia  Corte  devoluti  ; c quel  Monarca  donò  il  ca- 
stello di  Montecalvo  ad  jnnico  de  Guevara,  Gran  Siniscalco  di  questo  Re- 
gno, ed  a'  suoi  eredi  e successori.  U'  Ionico  de  Guevara  fu  figliuolo  pri- 
mogenito Pietro , che  divenne  ancb'  egli  Gran  Siniscalco  , e prese  parta 
nella  celebre  congiura  de' Baroni  contro  Re  Ferrante  I d' Aragona’.  Il 
perche  i feudi  del  Guevara,  come  ribelle , vennero  parimente  confiscali  , 
G le  terre  di  Montccalvo  e di  Corsano  furono  poscia  possedute  dalla  regia 
Corte,  che  nel  1AS6  inviava  io  esse  de’ Governatori  , delti  allora  Capita- 


' Seperlorio  de'  guinlernioni  della  pronincia  di  Prineipalo  Ultra  , col.  1,* 
fot.  Ìó5,  ore  li  cita  il  fui.  i6  del  registro  della  regina  Giovanna  II. 

' Vedi  t' Annalista  da  Furti  presto  Muratori , Scriptorcs  rcrum  Hai.  , 
tomo  XXII. 

* li  menlavalo  Munarea  con  diploma  del  6 gennaio  I4S!  concedè  al  noiile 
Giurisperito  Angelo  Camisia  di  Monlecalvo  , domicilialo  in  Ariano  , suo  Con- 
tigliere,  in  considerazione  de'  servigi  resigli  un  territorio  feudale  iti  moggi  70, 
devoluto  alla  Regia  Corte  , e posto  ne'  dintorni  di  Monlecaho  , e propriamente 
tiilla  coi.traja  denominata  Isca  di  Salico.  Si  trova  tale  diploma  nel  voi.  lìS  dei 
processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  segnati  nella  pnndelia  amica  , n.* 
4195,  fot.  2.5. 
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ni  Con  un  diploma  poi  dui  24  mano  1494  * il  ile  Alfonso  II  d'  Arago- 
na per  ducali  70U0  vendè  i mculovati  feudi  a Calcrimi  l’igiialelli  , ed  al 
frulello  di  lui  EUore,  che  fu  primo  Duca  di  Monleluoiie,  Coale  di  Uorrullo 
n Viceré  di  Sicilia  Culuriiia  ud  Kllore  l’igiialelli  , luslè  rifcrili,  cudeltc- 
ro  ad  Alljeiico  Carufa  , Duca  di.Ariuno  , lu  lerrc  di  Muuleualvo  e di  Cor- 
suiio  , col  iurrilorio  di  Piulrapiucula  -,  u su  lalu  vuudilu  nel  7 maggio  dui 
1501  venne  concedulo  1’  assenso  dai  Ru  i'udurico  d'  Aragona  , che  accor- 
dò allres!  al  Carufa  di  pulcr  disporre  de'  medesimi  feudi  Ira’ suoi  lìgliuo- 
li  Poscia  Ludovico,  ite  di  I-'raucia,  il  quale  occupalo  aveva  queslo  Rea- 
me contro  il  mculovalo  Federico  d' Aragona,  con  diploma  dato  in  Caiva- 
iio  nel  mese  di  settembre  del  1501  donò  i seguenti  feudi  a Pietro  del 
itohun  assai  caro  a quel  Monarca  c suo  fedele  Ciambellano , Cavaliere 
deli'  Ordine  del  medesimo  Sovrano,  Signore  di  Gic  c Maresciallo  di  Fran- 
cia , in  considerazione  de'  grandi  servigi  resigli  : Terram  Guasti  Aymonis 
yrociiicit  Aprulii  rum  tUulu  et  honore  itarchionatus.  Civitatcìn  Ariani  et  ler- 
sam  .tpicii  rum  Ululo  et  hoiiore  Coniilalus.  Terram  Serre  capriole  , Moiiiis 
Calvi  , Catalarboris  , JUontisleonis  , Genesire  , Cursaiii , Catlellifranchi , et 
Pandi  procnicie  Principalus  *.  Non  appena  le  armi  di  Re  Ferdinando  il 
Callolico  comandale  dal  Gran  Capitano  Cousalvo  Fernandez  de  Corduba 
scacciarouo  i Francesi  da  queste  coiilrudo  , il  feudo  di  Montecalvo  ritor- 
nò bentosto  al  mculovato  Alberico  Carafa.  11  quale  , in  virtù  del  Sovrano 
permesso  da  noi  citato,  di  potere  cioè  assegnare  i feudi  di  Montecalvo  e 
di  Corsane  ad  uno  de’  suoi  figliuoli , donò  tali  terre  a Sigismondo  Cora- 


* Menzionalo  repertorio  de'  quiidernioni,  ove  notasi  il  fol.  i44  del  registro 
privilcgioruQi  primo,  che  manca. 

’ Iole  diploma  si  legge  nel  fot.  489  del  voi.  de' privilegi  della  regia  Ca- 
mera della  Sommaria  segnalo  col  n.°  24  , che  prima  era  intitolalo  Regestmu 
diversorum  pi  ivilegiurum  unoorum  diversorum  I. 

^ l'fdi  voi.  ],  pag.  4Ì9.  noia  5. 

’ Citalo  Voi,  24  de'  privilegi  della  regia  Camera  della  Sommaria  , dal  fol, 
<79  al  fol.  182. 

" Jl  surrifeiilo  diploma  si  trova  nel  registro  intitolato  Esecutoriale  della 
regia  Camera  della  Sommaria,  ii.°  14,  e prima  n,°  S,  dall'anno  lòOi  al  1502, 
fol.  H4.  Vedi  aliresi  il  vai.  <5  della  medesima  scntUiia  , il  quale  per  lo  innanzi 
era  segnato  col  n.‘  6°,  fol.  43  a tergo. 
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fu,  suo  fìfjliu  sccondogciiilo  ’ , in  occasiono  dello  nozze  cunlralle  da  que- 
st' ullimu  con  Fruncoscu  Ursino  de' Colili  di  i\ula.  Po'  mentovali  feudi  e 
per  que'di  Ginestra,  Molla  e Volturino  il  niedesinio  Sigismondo  Carafa  , 
esjeiido  morto  il  padre  , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  a'  l.V  di  lu- 
glio del  1505  c n'ebbe  l'iuveslilura  da  He  l'ordinando  il  Callolico  con 
privilegio  solloscrillo  nei  Casleinuovo  di  Napoli  il  18  maggio  del  1507  “■ 
Sigismondo  suddello  divenne  Conte  di  Moulcealio  , dei  qual  titolo  egli 
conseguiva  l' inleslazione  nel  regio  cedolario  fin  dal  1525  Di  Sigismon- 
do Carafa  e di  Francesca  Orsino  fu  figliuolo  primogenito  Ciovau  France- 
sco , che  succede  n'c'  feudi  del  padre  , pagandone  il  rilevio  a'  5 di  deccm- 
bre  del  1527  Il  mentovalo  Ciovan  Francesco  impalmò  Lucrezia  Carafa 
figliuola  di  Iterlingicri , de'  Duchi  di  Nucera , c di  Camilla  Saraceno  , e 
con  lei  generò  Sigismondo,  Carlo  , Vescovo  di  iluiano.  Marcantonio  c Fa- 
brizio, che  furon  Abati,  Ciovan  Uallisla  1“  , Fabio  c Marco  Mori  il  me- 
desimo Ciovan  Francesco  nella  cillò  di  Lueera  in  Capitanala  a'  2Q  di  dc- 
cembre  del  1 555  od  il  surriferito  Ciovan  Datlisla  1",  suo  figliuolo,  erc- 


• Giova»  Fraiiceico  Carafa  fa  il  figliuolo  priinogenilo  del  suddetto  Alùe- 
rico  , itccomc  abbiamo  dimostralo  nell'  istoria  della  cillà  di  Ariano  a pag.  47 
del  /*  voi.  Vedi  aliresi  l'ilisloria  genealogica  della  f.iiiiiglia  Carata  scritta  dal 
Begiu  Consigliere  Don  Biagio  Aldimari,  libro  secondo,  pag.  40S  e stg. 

Itegislro  |ielilionuiu  relevioruiu  segnato  col  n."  H,  e prima  col  n.*  2', 
dall’  anno  150S  al  i507,  fot.  8 a tergo. 

“ ÈlraseriUo  tale  diploma  net  menzionalo  col.  2!  de' privilegi  della  re. 
già  Camera  della  Sommaria,  dal  fot.  59  al  fot.  43,  e dal  fol.  35  i al  fot  3G2. 

“ Cedolar'io  della  provincia  di  Principato  dira  che  incomincia  dall'  anno 
IG39,  nella  relazione  del  nazionale,  fol.  GG}. 

Menzionalo  cedolario  , ove  si  cita  il  fot.  IG  del  registro  pclìlioaum  re- 
lev  ioruui  3"  , che  manca.  JVulladimeno  una  copia  legale  di  late  documento  si 
truca  nel  voi.  498  de'piocessi  della  Commissione  feudale,  n.“  2874,  fui.  83, 

'*  diala  istoria  della  famiglia  Carafa,  pag.  419  del  lib.  2“. 

A'elt'  anno  tS38  I'  università  di  Moniecalco  sostenne  una  lite  presso  il 
tribunale  della  regia  Camera  delta  Sommaria  contro  le  terre  di  Casalbore  , Gi- 
nestra , Roseto  ed  altre  intorno  al  dovere  le  medesime  contribuire  nella  rifazio- 
ne del  ponte  denominato  lo  Spirilo  Santo.  Gli  alti  che  furono  all'  uopo  compi- 
lali Irocansi  nel  voi.  434  dei  processi  della  della  Camera  segnati  nella  pandrlta 
antica,  n.'  5030.  Il  medesimo  feudo  di  Munlecalva  ebbe  lane  Itti  contro  le  ter- 
re di  Casalbore,  Apice,  Zungoli,  Castelfranco,  Ginestra,  Paduli,  Sauginelo  eie. 
intorno  alla  promiscuitli  di  alcuui  territori  , sircome  risiilla  dalle  seguenti 


dito  i feudi  di  Monlecolvo  col  titolo  di  Conte  , Corsano,  Ginestra  , Motta  , 
Pietra  e Volturino  , pc'  «inali  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  Da 
Giovan  Batlista  Carofa  1“ , Conte  di  Montecalvo  , c da  Geronima  Ajerbo 
d' Aragona  de'  Conti  di  Simeri  nacquero  Francesco , Lucrezia , consono 
di  Camillo  Pignalelli  de'  Marchesi  di  Lauro  , c Gerooimo  , dal  quale  di- 
scesero i Principi  di  Sepino.  Il  ridetto  Francesco  , essendosi  disposato  ad 
Antonia  de  Cardincs  llgliuuia  di  Ferdinando,  Conte  di  Accrra,  e di  Berar- 
dina  (òirafo  dei  Principi  di  Stigliano , ebbe  dal  padre  la  donazione  delle 
terre  di  Montecalvo,  Corsano,  Ginestra,  Volturino,  Motta  e Pietra  di  Mon- 
tecorvino in  virtù  di  un  istrumento  stipulato  dal  notaio  Marco  Andrea 
Scoppa  di  ISapoli  ed  approvato  dal  Duca  d'  Alcalù  , Viceré  df  questo  re 
gno  , a’  17  decembre  del  1SG2  ; ed  il  donante  si  riserbo  allora  la  facoltà 
di  disporre  di  durali  10000  sul  valore  di  que' feudi  in  prò  del  figliuolo 
secondogenito  Geronimo  Ne  qui  ometteremo  di  aggiugnere  che  il 
meninvnio  Geronimo  nell'anno  1S70  consegui  dal  padre  i suddetti  du- 
rali 10000  in  occasione  del  matrimonio  da  lui  coutrallo  eoo  Delizia  Ge- 
sualdo sorella  di  Giovau  Geronimo  Francesco  Carafa  , testé  riferito , 
premorì  al  genitore  senza  testamento  , e con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  16  marzo  15S7  furono  dichiarali  credi  de'suoi 
beni  i figliuoli  per  nome  Giovan  Ballista  2’,  Antonio  , Sigismondo  e Mi- 
chele Laonde  Giovan  Ballista  2° , qual  primogenito  , succedé  nel  Con- 
tado di  Montecalvo  c negli  altri  feudi  di  suo  avo  Giovan  Ballista  1°,  mor- 
to in  settembre  del  I !iS9,  in  virtù  di  un  nitro  decreto  di  preambolo  ema- 
nalo dalla  medesima  Gran  Corte  a' 30  di  marzo  del  1591  Poscia  ad 


icrillure:  voi.  S43  de  proctiti  della  regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella 
pandetla  atuica,  n.”  2490  ; voi.  STO  dei  citali  processi , n."  OììT  ; e voi.  33  e 
Gl  dei  registri  della  menzionala  Camera  intitolati  Comuni,  fol.  7 e 139  a tergo. 

lUgisiro  pelilionum  reicviorum  segnalo  col  ii."  27  , e prima  col  n,°  6, 
dall'  anno  ISS3  al  ISS9,  dal  fot.  90  al  fot.  94. 

” A'  assenso  regio  tuddello  si  legge  nel  guinternione  SS,  che  per  lo  iiman- 
zi  era  notato  col  n."  59,  dal  fol.  30  al  fol.  34  a tergo. 

Vedi  il  voi.  29(  degli  alti  pe'  rilevi,  che  prima  era  intitolalo  Libro  Vili 
di  origioali  rilcvj  di  Ptiacipslo  Ultra  e Capitanala  dal  1572  al  1599  , fol. 
577  e 578. 

2ale  decreto  si  trova  nel  fui  569  del  citalo  voi.  29  S degli  alti  pe'  rilevi 
” fri. 
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istanxa  de' creditori  del  Coule  di  Mootccalro  Giovan  Ballisla  Carafa  2”,  il 
Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  veude  tale  feudo  a Carlo  Gagliardi 
pel  prezzo  di  ducali  80600.  L’ istrumculo  di  questa  vendila  venne  stipu- 
lato dal  notaio  Bartolo  Giordano,  e fu  approvato  dal  Re  Filippo  III  di  Spa- 
gna con  diploma  del  28  seticinbrc  1694.,  cui  il  Conte  de  Miranda,  Viceré 
di  questo  reame  , delle  il  Tegio-extquatur  a*  19  dccembre  dell'anno  me- 
desimo 

E qui  cade  in  acconcio  ragionare  dell'  illustre  prosapia  Gagliardi. 
Ma  vogliamo  innanzi  tratto  riportare  la  discendenza  de'  Conti  di  Monte- 
calvo  della  famiglia  Carafa. 


\ 


**  71  diploma  e r excquslar  Uilé  riferiii  tono  iraterilli  net  quinlernione 
tS8,  cht  per  lo  mnanxi  era  legnalo  col.  n.*  14,  dal  fot.  SOI  al  fot.  SOS. 


Digìtized  by  Google 


Alberico  Car.ifa 
Dnca  di  Ariano 
Con  Gioranna  Molise 


Gioran  Trancesco 

primogenito 
Duca  di  Aritoo 


Sigismondo 

•ccondogcnilo 
Conte  di  Montecalvo 
Con  Frarcesca  Orsino 


*Orsina  ^Letizia  Eleo-  Giovan  Gio.  Ani 
Con  Gi«- Con  Inni- non  Francesco 
corno  An>  codcGuo*  Morta  Con  Lncrczia 
tonioScri»  vara, Con-  in  te-  Cnrafa  ^ Abati 

pando  , tc  di  Api-  nera  do’  Pochi 
Barone  di  ce  età  di  Nocera 
Casapuzzano  I 


9 I IO  • II,.  - , 
Gto.  Luigi  Gio.  BaU.  Niccoia 


Morirono  celibi 


i~:ri 


12  . 
Giovan 
Girolamo 

Cnvalier  di 

Malia 


V*  I ,1  I ,s  I is  I IT  I ! 18  I . 19  I 

Sigismondo  2»  Giovan  Batlisla  1“  Carlo  Marcaotonio  Fabrizio  Mano  Fabio 

Con  Ginstiniana  Con  Geronima  Ajerbo  Vescovo  (Lowtnua) 


Caracciolo  de’Oa- 
chi  di  Martina* 
Pion  ebbe  prole 
alcuna. 


d' Aragona 


di 

Bojano 


Abati 


20 


2.  I 

Lucrezia  fraocesco 
Con  Camillo  ^Coiw/nttflJ 
PigoateUi 


G^ìovan  Battista 

Mori  celibe 


22  I 
Geronimo 
Paronc  di  Sepìno 
Con  Delizia  Gesualdo 


2i 

Francesco 
Principe  di  Scnino 
1.  Con  Lucrezia  I 2.  ton  Beatrice 
Caracciolo  1 Caracciolo 


2C». 


Marchesa  di  Bìtetlo 


25  I ì:<»  _ • 

Maria  Eleonora 
Con  Francc-  Con  Carlo 
SCO  Slrambooe  tl’Evoli. Du- 
rone di  Ca- 


stropignano 


27  I 38  ^ I . 

Delizia  Cristina 

Principe»»*  di  Sepino  Con  Tiberio  C*r*fi, 
Con  Cirio  della  Leooeii»,  Principe  di  Chiu»»no 
Duca  di  8.  Marlin* 


29  I 

Antonia 

Con  Giovanballisla  Su’^genlo 
del  Sedile  di  Montagna. 
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Fabio 

Barone  di  Campolieto 
Con  Violante  Sanfil.cc 


Villoria 
Con  Fabrizio  San- 
felice  di  Bagoli 


Vincenzo 


32  I 
Francesco 


Dora  di  Campolielo 
1.  Con  Zciiobia  | 2.  (^o  Ocroninia 
dì  Bologna  j Tultaviila  dei 
Conti  di  Sarno 


S4 


Giovan  ÙaUisU 

Con  Vittoria  AIdcriaio 
di  Francesco^  Barone  di 
Torlorclla 


35  I se  I 37 
Fabio  Fabio  Francesco  Isabella 
Poca  di  Campoliolo  morto  Barone  di  Tor-  Con  An- 
Con  Clandia  Ca*  celibe  torcila.  Con  An-  drca  Rie* 
rafa  di  Giovan  * Ionia  Riccardo  di  cardo  fra* 
DzllìBla  2%  Conte  Giuicppc,  Baro*  fello  di 

di  Montecalvo  ne  di  Corsano  Antonia 


riTT 


ti  ■ ss  ^1 . r 

Giuseppe  Carlo  Beatrice 
Uurto  celibe  Con  Giovanna  Duchessa  di 
Carafa  della  Campolieto. 
Spina, vedova  Con  Scipione 
di  AndroaCapoce  de  Sangro  , 
Piscicelli  f Duca  Dura  di  Ca- 
dì Gapracolla.  b'on  sacalenda 
ebbe  figli. 


XI  I X2^  I 43  I 
Viocenza  Cesare  Antonio 
Cun  Andrea  Con  Isa-  Con  Rober- 
Strarobone,  bella  Ca*>  ta  Reeoo  dei 
Duca  di  Salta  pece. IXon  DachidiAc* 
ebbe  figli  cadia 


45 


44  I 

Beatrice 

Con  GiO" 
Tanni  Ca* 
Taloanle 
d' Aragona 


ViUorU 
Con  Giacomo  de  Ponte 
Duca  di  Casamatsima 


IsT.  DL*  Fcfni  - Vor  . HI. 


4 
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( Canliiiuazione  tWr  al/>ero  (jrnealogieo  ie  Carafa  de'  Conti  di  Monitcalvo) 


Francesco 

Con  Aulouiii  (le  (!ardincs 


Sigìsmoodo  3* 

1.  Con  ('omelia  Serioanefo 

2.  Con  Giovanna  del  Vcccbio 

Non  obbo  0gli 


Giovan  Bomsla2® 
Con  Eleonora  Cvnfa 
de’ Ducili  di  Maidaluni 


48  I 
Antonio 
Con  Claudia 
Caracciolo 


*0  I 

Michele  l* 

((^tmnnuaj 


50  1 S'  „ 1 

- 1 0 

5S  1 

Auionia  Clautiia 

Ferdinando  1" 

F ranresco 

Con  Luaio  Con  Fabio  (’arafa, 

Con  Lucrezia  Caracciolo 

Morto  in  tenera  dà 

Copeco  Duca  di  Campoliclo 

1 

55  1 

K 

Eleonora 

Giuvan  BiUista 

Laura 

Con  Fabio  Mcssancllo> 

Con  \ iolantc  d’  Ainitto 

Marchese  di  Teana 

de'  Principi  di  Scaunu 

1 

l'uca  di  Melilo 

'l'erosa 

Monaca 


I 


Giovanna 


so  I 
Ferdinando  2° 


I 

Livia 


Lucrezia 

ConGiuspppo  1.  CunGiu&rppe  Con  GiovannaRjcco  Cun  I.uigt  Con  Francesco 

Kccco,  Duca  Slaibano  de  Duchi  dì  Accadia  ~ 

di  Accadia  2.  Con  Fabriri», 
fratello  di  Giu* 
seppe  suddcilo 


d’  Alvilo 
Doliìle 
di  Gacla 


Antonia 


Sallu/ro,  noiiJc 
di  B'ioulu 


'cs  i 
Klconora 
Con  Gaulano  d’AlvUo 


cs  i 

Anna  Maria 
Con  Fabio  Rossi, 
Marclii-sc  di  Vlonlesjlrano 


Laura 

1.  Col  Duca  Valdclaro 
'.2.  Con  Domenico  Capccc 
nululo  dc'Duchi  di  S. 
Icnliao 


Mi* 

Va- 
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Michele  1° 

Coa  Lucrezia  Harebew 


e.  1 

c,  1 

68  1 

Carlo 

Orazio  1® 

Isabella 

Con  Isabella  Carminano.  Coa  Eleonora  Buongiovaani, 

Con  Fraocei^co  Capute 

Aou  ebbe  prole  alcuna 

nobile  di 

Tropea 

1 

Uarebese  di  Pctrella 

s,  I 

70 

1 

Aarclia 

Michele  2® 

Francesco 

1.  Con  Ciiovan  BaUisla  Correale 

Con  Porzia  Barone 

Morto  celibe 

2.  Con  Giuseppe  TeOiloro,  Palrì* 

nobile  di 

Tropea 

aio  di  Sorrento 

'li  1 

7S 

7i 

1 

Carlo  1» 

Orazio  2® 

Gaetano 

(ContinuaJ 

Con  Anna  Hìrclli 
dc^  Principi  di  Tcort 

1 

Uor)  cclibo 

li  1 1G 

1 

,a  1 

Anluoio  Michele  3° 

Francesco 

Forlunalo 

Con  Maria  Correale. 

Vescovo  di  Nardò* 

Non  ebbe  figli. 
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( Continuazione  dell'  albero  genealogico  de'  Carafa  de*  Co/Ut  di  Aloniecatcoì 


10 


J.  Con  Mari 
nell’ 

1 

80 

1 s i 

Carlo  1“ 

,osA  I 2.  Coa  ElisAbL'tU  Veauli, 
\ noL-lo  di  Sarrcalo 


82^ 


Anna  Porzia  Teresa  Giovanni  l® 
ConAntooio  Con  Giu-  Con  Frin-  Con  Marianna 
Rovi^no  , icppe  Ve- cesco  Vaa*  ^ illapiana  dei 
nusiOjBa-  Buca  di  Marclieii  di 
ronc  di  S.  Donalo  ZoDino 
Turi  c Conte 
di  &loU 


83  i 84  I 85  I 8B  I 
Michele 3'  Forluualo  ViUuria  Aurclia 
ConGaeiano  Con  Gi< 


••I 
Principe  di  ; 

Palia^oria 


Uorlrono  celibi 


87  I 88 I 

Beatrice  Antonia 


Monache 


89 


'Pironi!  dei  vanni  Au- 
Duclii  di  riiicto  o 
Campagna  Oriueto  , 
Palrìtiu  di 
Averla 


90  I gì  I 92  I 

Carlo  2®  Giuseppe  Francesca  Vincenza 

Con  Ippolita  d’ Ambrosio  Mouacj  Tea-  Col  Marchese  fon  Luigi  Ma- 
de’ Principi  di  Marzanu  tino  di  Tremola  acaro,  Marchoso 

di  Accruo 


58  I „ - 

Andrea  Giovanni  2° 

Monaco  Celcslino  Con  Maria  Nicolclla  Deuiico 
do’  Duchi  di  AccaJia 


. I 

Elisabella 

Col  Marchese  Luigi  Matearo, 
vedovo  di  \ luccuza  Carafa,  zia  di  lei 


96  I 

Emmaouele 

1>  Coll  Lucrezia  PigiialcUi  | 2.  Con  Anna  Maria  lazo 
de  Principi  di  Slron'goli  j 


Giuseppa 
Moria  nuhilc 


99  I loo  I 

Giovau  Giuseppe  CunccUa  Itusina 
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( nitc<»rj  > goiioalogico  d.lla  famìglia  GagUanlt  ) 


Da  che  i Principi  Longobardi  dominarono  nelle  conlrade  Salcrnilu- 
nc  noi  troviamo  do'  documenti  intorno  alla  cas<> Gagliardi  della  città  di 
Cava  , che  a «luollu  regione  era  allora  unita.  Ed  in  vero  nell'  anno  11“ 
del  Principio  di  Gisnifo  II  , cioè  nel  10ii2  dell'era  volgare,  Giovanni 
Gagliardi  ( nome  che  gelosamente  venia  conservalo  da'suoi  più  tardi  ni- 
poti ) esercitava  I'  rmincnic  ollieio  di  Castaldo.  Né  qui  irasanderemo  di 
aggiugnere  che  i Castaidi  , al  pari  de'  Percettori  , erano  incaricati  di 
esigere  le  rendile  del  regio  erario  , ed  avevano  cura  delle  selve  , delle 
ville , degli  animali  e cose  simili  che  al  Fisco  si  appartenevano  , c deci- 
devano le  relative  quislioni , siccome  si  desume  dalle  leggi  longobarde. 
Addivennero  essi  mollo  potenti  , in  guisa  che  .Idalfcrio , Castaldo  di 
Avellino  , giunse  a cavare  gli  occhi  a Guaiinario  , Principe  di  Salerno  , 
e Landolfo , Castaldo  di  Cnpua  , osò  sottrarsi  dalla  dipendenza  del  Prin- 
cipe della  medesima  Salerno. 

Al  ridetto  Giovanni  Gagliardi  ed  al  figliuolo  di  lui , che  si  denomi- 
nava parimente  Giovanni , la  Principessa  Teodora , vedova  del  Principe 
Pandulfo  , nell'  ottobre  del  10!i2  concedeva  un  territorio  posto  in  Rocca- 
pieinonlc  nella  contrada  chiamala  TrtiUu.  Ecco  le  prole  di  tale  docu- 
mento , che  si  serba  nel  pregevole  archivio  della  Santissima  Trinità  di 
Cava  ' : 

In  nomine  domini.  Vndecimo  anno  priiuipaiut  domini  noslri  Gi$ul/i  glo- 
riosi prindpis  mense  ociubiis  scxla  indiclione  Ego  lohannes  Clericus  filius 
qnondain  Crei  Presbgleri  ante  suliscriplos  tesles  pio  pal  le  domine  Theodore  do- 
mine mee  , que  uxor  fini  domini  Pandalft  sciUoi  is  , filii  bone  memorie  domini 
(ìuaimai  ii  qui  fuil  pi  inceps  et  pio  parte  diete  filic  tradUi  de  rebus  illorum  Io- 
rum  apnt  monlem  qui  est  in  loco  ubi  trenta  dicilur  et  est  terra  cum  arbusto 
lier  linee  et  mensiiras.  liane  autein  snpradictam  Ieri  ani  Iradidimus  lubanni  Ca 
staldeo  qui  dicilur  tìaliarda  de  ipso  loco  apul  monlem  prò  parte  de  ipea  domi- 
la Ulta,  et  de  filio  ejus  et  ipse  loliaimes  compì  censii  in  ipsa  len  a ut  supra  cani 


‘ La  pergamena , sulla  quale  è scrina  la  mentovala  concessione  , vieti  no- 
tata iiftr  indice  nuovo  Arca  IX.  u.“  i02  , » nell'  indice  vecchio  73,  19. 
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ticc  ile  ipta  ria  pia  parie  luhannis  filii  mi.  Tali  tenore  ut  ipse  hhannet , fi- 
lius  suMs  et  ejut  heredes  iiiclilam  ipsam  lerrain  . Vnde  in  to  te- 

nore jier  comenienliain  guadium  mihi  àedil  ipse  lohaunet  gatiardu  prò  vice  de 
ipso  filio  suo. 

Dal  racnlovalo  Giovanni  Gagliardi  1“  nacque  altresì  Pielro  , che  fu 
parinicnle  Casinido.  linpjrocclic  in  una  pergamena  dell’ anno  1053,  la 
quale  si  conserva  nel  dialo  archivio  di  Cava  , si  legga  Ira  i garanti  : Pe- 
trus Cslaìteus  filius  quondam  lukannis  Caslaldei , qui  dielus  est  Gagliarda 
Pietro  generò  L'rsone’;  c di  Giovanni  2 'fu  figliuolo  Coslanlino  , che 
in  un  di|jloma  dell'anno  1099  si  trova  notato  qual  testimone  cogli  epiteli 
di  milite  e nubile 

Un  altro  Pietro  Gagliardi  figlio  di  Amato  viveva  nell'anno  112S  ; 
siccome  si  desume  dal  Icsiaincnio  di  Dauferio  , il  quale  legava  al  Moni- 
stero  di  Cava  un  territorio  conllnanle  ab  alia  parte  finibus  rerum  Vetri  qui 
vucalur  Gallardus  filij  Amali 


- Tale  ]irrgamtna  é segnala  nell'  indice  vecchio  30.  8i  , e nell' indice  nuo- 
va .\reu  l.\  0.*^  1 13.  tìrrane  il  suuta  trascritto  dal  medesima  indice  : Gonces- 
siu  lerrariiiii  in  luco  l'iibell.iria  , ulii  ad  S.ineluiii  Vituiii  dicilur  , in  pcrti- 
neiilii.s  Niiccriac  farla  a loliaiiiic  Clerico  filio  Ursi  prosbyleri  prò  parte 
Tbeutlurae  duminae  siiae  , relictau  Pandutlì , filii  Guaìmarii  oliin  Salernl 
l’riacipis  Mviando  filio  quondam  Domini  Itumualdi  ad  mediclateni  vini  et 
pomoruiii  et  ad  Icrralicuni  cuusuclum.  Duodecimo  anno  priucìpalus  GisulG 
l’iiucipis  Salumi , iodicliouc  sesta  , lucusu  augusti. 

’ In  una  ixrgaincna  , che  si  conserva  nel  nuidovalo  archivio  di  Cava,  Ur- 
sone victt  riiiorlalu  qual  garante  e figliuolo  di  Pietro  già  defunto.  La  medesima 
{lergaiiiena  è notata  nell'  indice  vecchio  87.  41  , c nell'  indice  iiiiaro  Arca  X. 
u.”  119  collie  seguenti  i>arule:  Cunecssio  lorrae  Vacuao  in  loco  Salicto  de 
pel liiieuliis  Salerai  farla  Mauro  de  coJeui  loco  mio  quondam  lobaonis  a 
Mauro  AIraiiensc  liliu  quondam  .M.islali  prò  inedielalc  vincae  et  aliis  por- 
liuuibus.  Anno  vigesiino  quinto  Gisiilli  (lOSH  mense  octubris  io  indiclionc. 

‘ Siffuttu  dipiuma  , che  si  serba  paiimenle  nell'  archivia  di  Cava,  é ripor- 
tala nell'  indice  vecchio  2.  q.  38.39  , e nell'  indice  nuovo  D.  21.  22  con  questi 
Itrmiiii:  Trausuulum  dlplomalis  lliccaidi  Domini  Mulolae  filii  quondam 
Dragani  Maxiiui  Comitis  de  duualiune  Icrrarum  Yacuaruui  et  Uurliciurum 
in  perliucniiis  civilalis  Mululac  , fìnibus  dcsignalis  , facla  Monaslcrìo  Ca- 
veusi. 

* K.i/i  mi  dialo  archivio  Arca  X.Vl  n."  oO,  r per  lo  innand  20.  172. 
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Sul  cominciar  del  secolo  XIII  molli  di  <iacsla  famiglia , i irunli  era- 
no del  parlilo  guelfo  , emigrarono  in  Provenza , ove  seguiron  le  bandie- 
re di  quel  Cetile  Carlo  I d' Angiò  Con  quest'  ultimo  nel  12G5  i fratelli 
Gcglieluo,  Giovanni  , Kouehto  cIUinaldo  l"  Cagluudi  vennero  a con- 
quistare il  reame  di  Mapoli  dominalo  dagli  Svevi , ed  allora  i Gagliardi 
Icvaron  di  loro  si  alla  fama.  Volendo  essi  distinguersi  dagli  altri  del  me- 
desimo rasalo  , al  cognome  Gagliardi  aggiunsero  quello  di  de  Pie$,  che  i 
discendenli  doveano  render  ancor  più  illustre.  R vogliamo  arrcrlire  che 
dai  mentovali  germani  incomincia  l'albero  della  famiglia  G.-igliardi;  ed 
essendo  nostro  proponimento  di  non  far  mollo  se  non  di  quanto  emerge 
da  prove  di  scritture,  discorreremo  in  ullimo  di  que' Gagliardi  de' quali 
non  ci  è riuscito  rinvenire  il  nesso  genealogico  coll'albero  medesimo. 

Gcglieluo  GAGLunoi , leste  riferito  , impalmò  la  nobile  .Marina  de 
Dragone  ' figliuola  di  Tcobaldo  , l'altra  sorella  della  quale  |>er  nome  Al- 
Iruda  fu  disposata  a Giovanni  Gagliardi , fratello  del  medesimo  Gu- 
glielmo. Vien  ciò  comprovalo  da  un  diploma  spedilo  da  l'uggia  agli  S di 
aprile  della  12>  indizione  (anno  12fi!f  ) , con  cui  il  Re  Carlo  1 d' Angiò 
ordinata  al  Giustiziere  di  Basilicata  di  dare  i beni  di  molti  ribelli  a Ma- 
rina de  Dragone  , figlia  di  Teobalbo  , giù  defunto , e moglie  del  milite 
Guglielmo  Gaulardo  Dal  medesimo  Monarca  consegui  egli  l' allo  ofli- 
cio  di  Panettiero  del  Regno  , cioò  di  Prefetto  dell'annona  ; e late  carica 
venne  poscia  esercitata  da  RainalJo  1’,  snu  fratello , siccome  or  ora  di- 
mostreremo. Mori  nell'anno  I2C9  , o in  quel  torno  , s mza  prole  alcuna; 
talché  , in  virtù  del  testamento  , i suoi  beni  furono  crodit.ili  dal  fratello 


" UoUitsime  nótisie  , eiiralle  dal  Nobiuaire  de  Provence  , inlorno  ai 
GAlLl.Aan-LoMJUUEAU  di  Blois  in  Francia  , Baroni  di  Lonjameau  , Chilly  , 
Villemourane  , Fayet , Puleaux  , Ventatiren  , Saint  Fsteve  , diiriae  , lìour- 
donniere  , Yalhonclle  ete.  li  leggono  nel  Giiaru  Uictio.vnaiiie  IIistoiiiuui: 
Dv  Moreri  , edizione  pubblicala  m Parigi  nel  I7S0  in  fol.  voi.  !}.’  parie  2'  , 
ledere  GAI , a pag.  74. 

’ Di  questa  cospicua  famiglia  parla  diffusamente  Ferrame  della  Marra  , 
Duca  della  Guardia  , ne'  Discorsi  delle  famiglie  eie.  a pag.  US. 

" Registro  1209.  B.  n.'  4 fui.  67. 
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Giovanni.  Ecconc  il  ilocunicnio  : Scripluin  esl  eitdein  tfcrelis  principalut 
(erre  labori!  ete.  FitleliiaU  vestre  precipiendo  mandamas  (/mlenus  onmia  bona 
mobilia  ttieque  molenda  exislenda  tam  in  pecunia  quam  animalibui  ei  rebui 
atiii  que  poU  mortem  GuilUlmi  Gualardi  mi/i(i(  Panecterij  nostri  de  terrii  seti 
castri!  tuis  a nostra  excellcnda  sibi  et  heredibui  suii  dads  prò  parte  nostre  ca- 
rie arreslalis  /oAatini  Gualardo  ejiis  fratti  et  Ade  Moreer  exequloribus  ejus- 
dem  deferendis  dtlecds  milidbus  et  familiaribtis  nostri!  vel  procuratori  eoritin 
ipsorum  nomine  sine  di/pcultale  qualibet  assignentur  Ditum  in  obsidione  Luce- 
rie  XXV  augusd  XIJ  ladictionis  eie.  (anno  1269) 

Grandi  furono  le  ricompense  di  stali  che  diede  Carlo  I d'  Angiò  ai 
più  fedeli  o più  insigni  seguaci  suoi , dopo  che  tulio  il  Regno  di  NapO' 
li  , o per  forza  o per  sponlanea  dedizione  , era  ritornalo  in  poler  suo 
A GiovAaNi  GAGLiAnui  donava  quel  Monarca  i castelli  di  Montemiletlo  e 
di  Sant' Angeloloinbardi  " con  diploma  del  6 gennaio  1269  , ch’c  del  te- 
ner seguente  : 

Karolus  eie.  per  presens  privilegium  ete.  quod  Nos  ob  sequentium  nobiq 
merita  eie.  Considerante!  igitur  [grandia  grata  et  accepta  sereitiaj  qui  Johan- 
nes Guallardus  des  pies  dilectus  miles  familiaris  et  fidelis  noster  Serenitali  no- 
lire  exhibuit  et  que  ipsum  exhibilarum  iperamus  in  poslerum.  Castra  moiilii 
mileli  et  Sancii  angeli  Lombardoruin  sita  in  lasliliariatu  prineipalus  et  terre 
beneventane  rum  hominibus  vaxallis  pussessionibus  vineii.  terris  culiis  et  ùicul- 
lii  etc.  fdamus  donamus  I.  Vi  aiiiem  hujusmodi  nostra  concessio  et  donatio  ple- 
num robur  oplineal  firmilalis  presens  prioilegiiiin  exiade  fieri  et  sigillo  majesla- 
lis  nostre  iussimus  commtiniri.  Aclum  fogie  presentibus  peiro  domino  Bello- 
monte  Cornile  monliscacenti  Regni  Sycilie  Camerario  Johanne  de  mesnelio  Ar- 
chiepiscopo panormilano  Cappellano  nostro.  Robberlo  de  lurrna.  drmundo  ju- 
rii  professoribus  et  ìeczolino  de  ilarra  magne  curie  nostre  magisiro  Ralionali 


• Registro  segnato  col  n."  4,  Carolus  I 1269.  B , fol.  tSJ  a tergo. 

Vedi  l' istoria  di  Napoli  pel  Captcelairo  , edizione  di  Grader  voi.  2*  , 
a pag.  151  e seg. 

*'  Nel  di  II  giugno  del  IS75  Carlo  / d’  Angid  scriveva  al  nobile  Giovanni 
Galardo,  milite  , Barone  di  Sant'  Angelolombardi,  di  non  permettere  che  i vas- 
salli del  dello  feudo  molestassero  una  tal  Sibilla.  Vedi  il  registro  Si  , Caro- 
lus  I 1273  A.,  fol.  lòO  a terga. 
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(tinelli  tic.  Dalmn  .'limo  domini  M.°  CC-°  L\IX.°  meii.se  lanuarii.  die  17.“ 
tjutdem  mensit.  XII."  Iniìiclione.  Reijnanu  domino  Knriilo  tic.  Regni  ejas  aiuto 
quinto  feliciter  Amen 

Nel  giorno  |ioi  2G  del  mese  medesimo  il  meolovalo  Sovrano  ordina, 
va  al  Sccrclo  della  provineia  di  Principato  Ultra  di  dare  al  Uagtiardi  il 
possesso  di  que’  feudi.  Eccone  le  parole  : 

Carolus  tic.  i Seerelo  Prineipalus  ) cum  no$  Icrras  Sancii  Angeli  Lamliar- 
dorum  Monlis  Afileli  silos  in  /usiiliarialu  prineipalus  et  terre  Reneceniane 
Ioanni  Galardo  mitili  familiari  et  fideli  nostro  cum  caslris  hominihus  rassallit 
et  pertinenliis  suis  duximus  de  speciali  gratta  concedendas  fidriitali  lue  preci- 
piendo  mandamus  queUenus  eundem  Ioannem  vrl  procuralorein  suum  ejus  no- 
mine in  eerporalem  possessianem  prediclarum  lerrarum  inducens  facias  cum 
ab  hominibus  diclarum  lerrarum  receplo  prius  ab  illis  prò  nobis  fiJelilalis  solilo 
iuramenlo  aiseeurari  juxia  consuetudinem  regni  nostri  fidelilale  nostra  in  omni- 
bus semper  salca.  Volumus  nihilominus  et  mandamus  ul  ciclualia  animalia  et 
alia  bona  mobilia  se  seque  moccntia  que  fueruni  manifeslorum  proditorum  no- 
slrorum  prediclarum  lerrarum  et  per  privalas  deiinenlur  personas  inquirerc  in- 
venire capere  et  predicio  Ioanni  cum  ea  concessimus  assignare  proeures.  Pro- 
viso  quod  ad  ea  que  de  bonis  hujusmodi  massariis  noslris  applicala  jam  sua( 
au<  noslris  procuraloribus  assignala  manus  luas  atiquaicnus  non  exiendas.  Da- 
lum  Fogie  XXFl."  lanuarii  XII."  Indiclione 

Nel  menzionato  anno  1269  venne  il  Gagliardi  notato  tra  que'  llaroni 
Francesi  che  dal  Ile  Carlo  Id'Angiò  ebbero  l'ordine  di  presentarsi  in 
San  Germano  o in  Aquino.  E qui  vogliamo  trascrivere  l’ elenco  de'  men- 
tovati Baroni  : Plalalda  iniles  , Aymus  Alamannus  miles  , Ioaknbs  Galar- 
DOS  MILES  , Ioannes  de  Somaro  miles  f Drago  de  Vallibus  miles  , Adam  miles, 
fiicolaus  Belloitus  miles  , Stagnus  miles  , Naso  miles,  Theodtscus  miles,  loan- 
net  Ganias  miles , Uominus  Ammirams  , Ioannes  Bcllollns  miles , Thomas 
de  Belvedere  miles  , Goffridut  de  Sion  miles  , Gn/fridut  Bocelli , Romeus  Per 
miles  , Petrus  de  Beien  miles , Ioannes  de  lilo  miles  , Americus  de  Uontedra- 
cone  , Raullus  de  Bellere  miles  , Guillelmus  Drunellus  miles , Simon  Bcloede- 
re  miles  , Ginardus  miles , GiloUus  fraler  ejus  , Comes  Brenne  et  [.iiij,  Comes 


” Registro  segnalo  Carolus  1 1269.  D , n.*  6 , fot.  .1. 

” Registro  Carolus  1 1269.  h,n.°  4,  fot.  102  a tergo. 

IST.  DE'  FvrDi  — Voi.  111.  6 
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VttlUtiiolUis , Guido  dt  Sellis  miles  , Pelnis  de  llmjoth  milet  Caslellanus  casln 
Heìfie  , Ihmiiius  Thomas  de  Brieeriis , Domintis  Oddo  de  Soliaco,  et  Dotninus 
ilarescttlcus 

Posfin  al  iiipJi'simo  Giovanni  Gagliardi  od  a sua  moglie  Allruda  de 
Dragone  , della  quale  nbliianio  toste  ragionato  , con  diploma  del  4 mag- 
gio  1278  vennero  concoduli  i rastelli  di  Moiilevcrde  , Laccdonia  c Rocca 
in  cambio  de'  feudi  di  Munlcmilotto  , Annatcra  , A'ilalba  c Itaponc  K 
non  ometteremo  di  riferire  che  si  logge  quanto  segue  nel  fol.  7G  del  fa- 
scicolo angioino  39  , ov'è  riporlalo  l’ inventario  delle  rendile  della  terra 
di  Lacodonia  eseguilo  por  ordine  della  regia  Corte  nel  di  22  dcccmbrc 
della  6*  Indizione  (anno  1279  j ; Àssignalur  ( Laqiicdoniat  domino  lohaani 
qalardo  et  domine  Alirude  uxori  ejiit  cum  mandalo  Regio  dato  IIIJ°  niaitii 
VJ  Jndiclionit.  Aè  ci  |>assorcmo  dal  dire  che  allora  i mentovali  coniugi 
rbhcro  altresì  In  terra  di  Saiit' Aniimo  ; siccome  risulta  da  quest' altro 
documento  ; 

Scriptum  est  Magislro  procuratori  et  porlulano  prinripalus  et  terre  labo- 
ris  eie.  lixposuit  excelleniie  nostre  johannes  galardus  miles  familiaris  et  fidelis 
nosler  qnod  rum  concefserimiis  sitii  et  uxori  ejus  terrai  laquedonie.  Rocce 
S.iNCTi  Antimi  et  monlis  ciridis  in  escamhium  lerrarum  monlit  mileii  arma- 
etere  vitalbe  et  Raponi  quas  ipse  in  manu  nostre  curie  resignavil  cum  homini- 
bus  juribus  et  proveulibus  lerrarum  ipsaruin  et  inier  alia  Jura  et  provenlus  pre- 
diclarum  lerrarum  concesserimus  eis  pheudum  quod  fuit  Robberli  de  Guallerio 
tilum  in  dieta  terra  laquedonie  et  perlinenliis  quod  lenebai  quondam  hemericus 
de  caposia  nostre  coneessianis  nomine  sibi  farle  lam  de  lerris  ipsis  quam  eodem 
feudo  Girardinus  de  eorneto  prcdiclum  pheudum  delinei  occupalum,  et  ipium  eis 
reddere  coniradicii  in  ipsorum  dispendium  et  gravamen.  Super  quo  cuin  suppli- 
earerinl  eis  per  nosiram  excellenliam  misericordiler  procideri,  fideliiali  lue  pre- 
cipimus  quatcnus  eiindem  hhaimem  rei  nuncium  suum  prò  eo  lam  prò  parte  sua 
guani  prò  parte  diete  iixons  sue  in  corimalem  possessionem  ipsius  feudi  inducas 
et  iiiearis  induiliim  et  facias  sibi  de  ipsius  pheudi  prorenlibiis  integre  respanderi 


Registro  Caroliis  1 I2G8  0 n."  2 fol.  68  a tergo.  K qui  vogliamo  av- 
rerlire  che  a'  nomi  de'  surriferiti  Baroni  Francesi  seguono  qiie' dei  Baroni  I n 
lini. 

Registro  C.iroliis  I 1269  n."  7 fol.  lOi. 
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UDII  jiei  iiiicleiif  l'pfuiN  ul 4>rocuiatorcm  suum  a iiiedtctu  Guardino  rei  quuhhet 
alio  exinde  in  ùliquo  mvleilari.  dicas  tamen  cidein  Girardino  quod  si  aliquou 
jus  In  tdtcudo  ipso  /laliere  iniendil.  i<l  in  magna  nostra  curia  ordine  judiciario 
piosequalur.  Daium  nea/roìi  X K°  lanuani.  VJl  Indici.  ( anno  1279  ) 

In  due  diplomi  poi  del  4 c dell' 8 aprire  S'  iodizioiic,  cioè  dell'an- 
no I2S0  , il  Gagliardi  vien  denominalo  dilello  mililc,  consigliere  , rumi- 
nare c fedele  di  quel  ite  Carlo  I d'Angiò,  e .Maestro  nazionale  della  Itegia 
Corte,  olDeio  eminente  a que’ tempi,  lohannes  Galardus  (son  parole  de'ci- 
lati  doeumenti  ) dilecttis  miles  consiliarias  famiUaiis  et  fidelis  noster  ac  magne 
ciirie  Jlagister  Ralionalis  E qui  non  altro  ci  rimane  ad  aggiiigncrc  in- 
torno al  riferito  Giovanni , se  non  ch'egli  era  già  trapassalo  nel  12S3  , 
lasciando  una  figliuola  per  nome  Giorannotla.  Imperocché  nel  di  7 ago- 
sto dell'  1 indizione  , cioè  del  detto  anno  1283  , il  Ite  Carlo  I d' Angiò 
esentava  dal  pagamento  del  rilevio  sul  feudo  di  Armalera  Alirudu  de 
Dragone  e sua  figliuola  Giovannolta , eh’  ella  procreata  aveva  col  Signor 
Giovanni  Galardo,  già  dcfunio  K da  un  altro  diploma  del  18  novem- 
hre  12*  indizione  (anno  1285)  emerge  che  tutore  della  medesima  Gio- 
tanuollu  veniva  da  quel  Monarca  nominalo  Giovanni  della  Leonessa 

Nel  medesimo  tempo  visse  un  altro  Giovasni  C.iGLiAnm  de  S.umc- 
nE,  che  noi  crediamo  esser  cugino  del  Giovanni  Gagliardi  de  l’ics  onde 
abbiamo  testé  ragionalo.  Egli  parimente  dalla  Provenza  venne  in  Na- 
poli con  l'esercito  di  Carlo  1 d' .\ngio  , dal  quale  fu  nominalo  Coman- 
dante del  castello  di  Sanla  Maria  del  Monte  posto  in  Puglia.  Tale  carica 
era  da  lui  esercitala  fin  dal  127G  ; imperocché  nel  17  agosto  del  dello 
anno  quel  Sovrauo  ordinava  al  Gagliardi , Castellano  di  Sanla  Maria  del 
.Monte  , di  proveedere  di  duo  e di  abili  i tre  figliuoli  dell'  infelice  Manfre- 
di -•  , eh' erano  rinchiusi  nel  medesimo  castello.  E ci  stimiamo  in  de- 


" Jlcgislro  angioino  segnalo  col  n.‘  30  cd  iniilolalo  C'irolus  1 1278.  Il, 
^ol.  33. 

” ledi  il  registro  35-  Carolus  I 1279.  II.  fui.  4 a tergo  , e l'  altro  regi- 
stro notalo  col  n."  59  ed  intitolalo  Carolus  t 12SU.  B.  fol.  29. 

Registro  1283.  E.  n."  46  fui.  32. 

">  Registro  1284.  B.  n.’  4S  fol.  7 f • 

” Il  primogenito  di  essi  si  dcnuminaca  Un  ico  , il  sectn.loj  ’nilo  Federico 
e r ultimo  Aez'jlino , insclitni  o £n:io. 
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Jiilo  di  qui  riporlur  per  iiilcro  siffallo  documento  , inedito  sinora  per 
quanto  da  noi  si  sappia  : Scriptum  est  lohanni  Galardo  de  5aumrrti  niddi 
Castellano  castri  Sancte  JUarie  de  i/onle  dileclo  familiari  etc.  Eiposuit  excel- 
Icntie  nostre  xenerahilis  tir  magisier  Petrus  Farnelli  domini  Pape  eappellarms, 
Àrchidiaconus  Aurelianus  eie.  quod  tu  in  exibendis  expensis  filiis  quondam  do- 
uiiiii  llanfredi  olim  principis  Tamifini  es  nimium  oneratus  , et  supplicavit  tibi 
super  hoc  per  nostram  execllentiam  provideri , cujus  supplicationibus  annuen- 
tes  lolumus  et  fideUtali  tue  prerìpiendo  mandamus  quatenus  predictis  filiis  quon- 
dam domini  Blanfrcdi  de  expensis  in  virtù  et  vestita  providere  procures  , nos 
mini  expensas  ipsas  faciemus  Ubi  in  nostra  Camera  exiberi , dummodo  finem 
modestie  non  eccedant.  Dalum  Vetralle  XVIJ  .iwjusti  IIIJ  Indictionis 

Tra  gli  ordini  poi  die  net  10  agosto  12S2  Carlo  I d’ Angiò , essendo 
nell'assedio  di  Messina  , spedirà  in  Napoli  intorno  al  denaro  da  conse- 
gnarsi a'  provieditori  de'  castelli , si  legge  : In  lerram  Pari.  Castrum  Sancte 
Marie  de  Blonle  in  quo  est  Iouannes  Gaclakt  Castellamcs  milcs  qui  habet 
lerram  in  Pegno  et  quadraginta  senienles  qui  Caslelhnus  recipit  sex  larenos 
auri  per  diem  et  quilibel  servientum  dccem  grana  per  diem.  Item  in  ipso  castro 
est  dnpmnus  Ilenricus  de  Yspania  et  Comes  olim  Catene  qui  recipiuni  ad  ratio- 
tieni  de  sex  tarenis  auri  per  diem  quemlibei , et  quatuor  valiceli  statuti  ad  cu- 
stodiam  eorumdem  qui  recipiuni  ad  rationem  de  Iribus  tarenis  auri  per  diem 

Poscia  il  Gagliardi  venne  nominato  Capitano  di  Davi  ; siccome  si 
desume  dall’ ordine  che  nel  6 giugno  del  1290  il  Giustiziere  di  quella 
provincia  ebbe  dal  Ile  Carlo  II  d’ Angiò  di  dare  la  paga  per  altri  tre  scu- 
dieri a cavallo  c per  tre  serventi  a piedi  al  nobile  Giovanni  Galardo  de  Sau- 
ineriaco  Capitano  di  Pari 

Da  ultimo  intorno  ni  mentovalo  Giovanni  non  altro  possiamo  nggiu- 
gnere  se  non  che  nel  19  maggio  del  1293  , essendo  egli  giù  morto  , la 
vedova  di  lui  Aquilina  (della  quale  ignoriamo  il  cognome)  fu  prcscclla 
per  balia  de’ suoi  tìgli  dal  ridetto  Carlo  II  d’ Angiò  Questo  Monarca 
nel  medesimo  dì  raccomandava  la  mentovala  Aquilina  a’ Giustizieri  e ad 
altre  autorità  del  Ilegno , perchè  la  favorissero  circa  la  conservazione 


Perjisiro  Carulus  I 1273.  B.  n.' 2ò  fol.  i2S. 

Pegistro  12S2.  A.  n."  i.ì  fol.  fì  a tergo. 

” Fascicolo  angioino  segnalo  col  il.”  ó , fol.  ISO  a tergo. 
Pegistro  Caroliis  II  1307.  B.  ti."  ISS  fol.  2(5. 
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de'  beni  di  quc'  pupilli.  Nc  qui  omcllcrcnio  di  riportare  le  parole  di  tale 
documento:  Qualernus  Regis  Vngarit  Y1  huliclionii  — Kirolus  ucundui  Dei 
graiia  Rtx  lerusalem  Sicilie  eie.  Eareilo  primogenito  tuo  Regi  Vngarie  etc.  Cwn 
noe  Aquiline  reliete  quonelam  lohannii  galariìi  militii  baliatum  filiarum  ejui- 
tlem  quondam  lohannif  ae  tuorum  et  bonorum  feudalium  eurumJem  usque  ad 
noetrum  beneplacituin  dii.rerimus  commiltendum  tnbia  et  fidelitati  vestre  preci- 
pimus  ut  bona  omnia  slabilia  que  dictui  quondam  lohannes  in  Regno  nostro 
lenuit  quoad  vixil  que  nane  per  Secreios  nostros  pariium  illarum  procura- 
ri dicuniur  nec  non  bona  mobilia  si  que  babent  rei  habere  debent  pupilli  pre- 
dirli , prefate  Aquiline  peocuranda  et  eonsercanda  per  eam  baliatus  simililer 
nomine  ad  opus  pupillorum  ipsorum  juxia  commissionis  sue  licleras  sibi  exin- 
de per  excellenliam  nosiram  indutlas  mandes  stalim  et  facias  remota  diffìcultale 
qualibel  assignare.  Datum  Dogmali  die  XIX‘  llaij,  VJ  Indictionis 

Ferrante  della  .Marra  , Duca  della  Guardia,  ragionando  de' Gagliardi 
a pag.  187  della  sua  opera  Diseonsi  dei  i.b  f.uiiglie  eie.  dice  che  de'men- 
tovati  Guglielmo  c Giovanni  Gagliardi  de  Pies  fu  fratello  IlonEnTO.  Al 
quale  nel  1270  da  Carlo  I d’  Angiò  , Re  di  Napoli  , venne  allidalo  l’im- 
portante officio  di  Castellano  di  Castel  Capuano.  Ficco  le  parole  di  tale  no- 
mina : Scriptum  est  Ruberto  Goliardo  eie.  de  fide  ae  legalilate  tua  plenum  fidu- 
ciam  obiinenle  euslodiam  Castri  Nostri  Capuani  amolo  inde£yidiode  Sons 
ibi  usque  ad  nostre  voluniaiis  beneplacituin  duximus  commiclendam.  fidelitati 
lue  presenlium  tenore  mandamus  qualenus  stalim  receplis  prescniibus  ad  prefa- 
lum  Castrum  le  personaliler  conferens  ipsum  a prediclo  Rgi  lio  cum  omnibus 
armis  munilionibus  ac  aliis  ad  Castrum  ipsum  spectantibus  prò  porle  nostra  re- 
cipies  et  illud  ad  honorem  et  fidelitalem  Carissimi  Domini  Geniloris  nostri  ac 
nosiram  dUigenur  et  fideliter  custodire  procures  faciens  fieri  de  recepiione  ipsisis 
Castri  armorum  munilionum  et  rerum  prediclarum  Iria  publica  consimilia 
setipla  , que  uno  penes  le  reienclo  alio  ipso  Egidio  assignato  lerlium  ad  Caine- 
ram  Nosiram  mictas  Datum  Neapoli  IX  aprilis 


Registro  C-vrolus  II  1308  et  1309.  C.  n.*  178  fol.  4l. 
” Registro  Carolut  I 1270.  C.  n."  9 fol.  76. 
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RAl^ALl>o  I , dopo  la  morte  del  fratello  Guglielmo  seguila  nel  12ti9  , 
da  Ite  Carlo  I d' Angiò  ottonile  l'ciniucnle  uflleio  di  Jlaeslro  Paiuliiert  del 
Regno,  cioè  di  Prefetlo  dell' annona , siccome  abiiiamo  leste  narrato.  Il 
medesimo  Monarca  , cui  il  Gagliardi  aveva  reso  de' grandi  servigi  nelle 
guerre  coniro  di  Manfredi  e di  Corradiiio,  gli  concede  i feudi  di  Trcssanli 
ili  provincia  di  Capilamila  e di  Arpinu  in  Terra  di  Lavoro  co'  diplomi 
del  10  febbraio  1270  ” e 3 luglio  del  1271 

^cll'anno  poi  1276  il  menluvalo  Rainaldo  era  Caitellano  del  casullo 
del  Salealore  a mare  , o caslel  dell'  Covo  ; siccome  si  desume  dall'  ordine 
die  Carlo  I d’  Angiò  gli  spediva  nel  28  maggio  della  4°  indizione  di  cu- 
slodire  ivi  con  rigore  il  nobile  Alenullo  de  Aquino,  Conlodi  Acerra  , 
non  pcrmcllciidngli  aver  relazione  con  cliicclicssin 

Il  menzionalo  Sovrano  volendo  riporre  sul  Irono  di  Coslanlinopoli 
Filippo  di  Courlcnay  figliuolo  di  Italduvino  11  , che  n'era  sialo  espulso 
da  Michele  l’aleologo , nel  1277  ” ordinò  a' suoi  Baroni  di  costruire  a 
loro  spese  un  buon  numero  di  legni  da  guerra.  Tra'  suddetti  Baroni  si 
nulinio  appunto  : lltres  el  uxor  hhaunii  el  socrus  Raijnaldi  galardi  luco  Ga- 
lodi  de  [luriato  Tetidam  uiiam  et  rarcdiain  unam.  una  rum  Ravnaluo  G.v- 


ItrijisUu  Carulus  1 1270.  B.  n.”  S fol.  6 a tergo. 

“ Ùcgistiu  1200  n.”  7 fot.  70  a tergo,  t'ccone  le  parole.  Ili  lulii  XIIIJ  In- 
dicliouis.  Apul  Tranuni.  — Coiieessum  est  R.iynaldo  Galardo  et  suis  here- 
dlbiis  ex  ipsius  curpure  legitiiiiu  deseeudenlibus  ad  valurcui  uneiaruui  auri 
cculuni  Gastruni  Arpini. 

Registro  1272.  K.  ii.*  /6  fol.  92.  Vedi  altresì  il  repertorio  di  Sigismon. 
do  Sicola  n.°  25  intitolalo  Index  raniiliaruni  a pag.  477 , ove  si  legge  ; Vir 
nobilis  Itaynaldus  Galardus  de  Pics  Regni  Magister  Pauetlerius  Castella' 
iiiis  castri  Uri  de  Ntiapuli.  1202.  R.  f.  139.  7'ale  registro  al  presente  manca- 
K Hfl  repertorio  15  del  medesimo  Sicola  fui.  52  si  nota  : Galardo  nobili  Ray- 
■laido  regio  Pauncclcriu  ceslellaou  Sancii  Salvaluris  ad  mare  diclo  I'  Ovo  , 
qnod  cesse!  ab  uiricio  , et  adniielal  Rudulplium  de  Aquila  fol.  112  dell'ulii- 
ino  registro  lesti  citalo. 

Qui  non  umetteremo  di  rifei  ire  che  nel  27  agosto  della  2 Indizione  (127 il 
il  Re  Carlo  I d'  .Ingiù  dagli  accainpanienli  pasti  ne'  dintorni  di  Gaeta  scriveva 
a Rainaldo  Galardo  , milite  , Panclliere  elei  Regno  di  Sicilia  , consigliere  , fa- 
miliare e fedele  di  non  molestare  il  .ìlacsiro  Derardo  da  Napoli , nolaiu  , in- 
torno al  pall  onaio  della  Chiesa  di  Saniu  .illissimo  di  Sara.  Ve  li  il  Regislro  1 27 3 
A.  II."  ISful.  217. 
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f.ARDO  habtiUe  Urram  in  terra  lahoris  de  quo  uriptum  etl  lu:litiario  regioni) 
ipiius 

Nell'anno  12S0  o in  c(up|  torno  liainaldo  Gagliardi  impalmò  la  no- 
bile Giacoma  d'  Aquino  , unica  Ggliuola  di  Tommaso  c di  Siffrcdiua 
d'Eroli  , c con  lei  generò  Giovanni , denominalo  Giovannolto  , Filippa  , 
Alarghcrila  e Giovanna.  Equi  vogliamo  far  menzione  di  quo’  documcnii 
che  comprovano  il  surriferito  matrimonio. 

1" — Anno  1280,3  maggio,  8*  indizione.  Carlo  I d'Angiò,  He  di  Na- 
poli , scrive  al  Giudice  Bisanzio  de  Vigiliis  , Maestro  procuratore  c por- 
tolano della  provincia  di  l'erra  di  Lavoro  , di  dare  il  possesso  de’  beni 
feudali  di  Tommaso  d'  Aquino,  giù  defunto,  a Rainaldo  Galardo  , diletto 
milite  , familiare  c fedele  , avendo  egli  da  poco  tempo  sposalo  ( previo 
assenso  regio  ) la  nobile  Giacoma  d’  Aquino  Bgliuola  di  Tommaso  testé 
riferito 

2"  — Anno  1280, 1 1 e IC  maggio  , 8*  indizione.  I medesimi  ordini 
vengono  dati  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  ed  a'  Maestri  Portolani  di 
Puglia  e dogli  Abruzzi 

3°  — Anno  1280, 20  maggio,  8‘  indizione.  Quel  Sovrano  comanda  al 
ridetto  Bisanzio  de  Vigiliis  di  dare  l' assicurazione  de'  tassalli  della  terra  e 
de' beni  feudali  di  Tommaso  d' Aquino  al  milite  Hainaldo  Gagliardi  , 
avendo  quest’  ultimo  soddisfatto  alla  regia  Corte  il  richiesto  riicvio 

A"  — Anno  1280,  26  maggio,  S°  indizione.  Il  medesimo  Re  Carlo  I 
d’  Ang|ò  scrive  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  che  Giacoma  d' Aqui- 
no , consorte  di  Qpinaldo  Galardo  , diletto  milite , familiare  e fedele , 
possedeva  un  feudo  posto  ne' dintorni  di  Aversa  , il  quale  prima  apparte- 
neva a Tommaso,  padre  di  lei . Essendo  stali  certi  beni  di  quel  feudo  usur- 
pali da  alcune  persone , si  ordina  a queste  di  restituirli 

5°  •—  Anno  1281  , 10  maggio  , 9*  indizione.  Il  mentovalo  Monarca 
partecipa  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  quanto  segue:  nagiusldiis  tìau- 


” Tate  documento  si  è pubblicalo  per  intero  nel  col.  I]  a pag.  ìli. 
“ Registro  Carolus  I 1279.  B.  ii.°  35  fot,  4 a tergo. 

“ Registro  1270.  B.  n.°  S fot.  66  e 443. 

Citato  registro  Carolus  I 1279.  B.  n.°  55  fot.  S. 

Registro  Carolus  1 1270.  B.  ti.”  S fot.  67  a tergo. 
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(ardui  milei  ^amifiarii  fi  fidtlis  eie.  tfaieslali  nosire  nuper  expoiuU  quoti  cuti 
quondam  Thomas  de  Aquino  paler  uxorie  sue  una  cum  Thomasio  /ilio  Àtenulfi 
de  Aquino  el  Rai/naUa  de  Aquino  fuissel  per  nosiram  curiam  combinalum  ai 
facieniam  Teridam  uiusm  cum  rarcella  , a^sis  , et  quarnimenlis  suis  , quan 
culmini  noslro  voluniarie  oblulerit  eie.,  domanda  il  Gagliardi  ed  oUicae  di 
poler  egli  contribuire  nella  forninzionc  della  menzionala  terida  **  , specie 
di  navi  da  guerra  delle  ora  tarlane 

6° — Anno  1284, 13  maggio,  12*  edizione.  Si  ordina  a Giovanni  Cli- 
nello  di  non  molestare  i vassalli  di  Balignano  c di  due  altri  casali  posii 
ne’  dinlorni  di  Gaiozzo  c posseduti  dalla  moglie  del  nobile  Signor  Raiual- 
do  Galardo 

7“  — Anno  1286, 17  maggio  , 14*  indizione.  A richiesta  del  milite 
Rainaldo  Galardo,  si  comanda  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  di  astrin- 
gere i nobili  Tommaso  e Giacomo  d'  Aquino  a dividere  i castelli  e gli  al- 
tri beni  che  possedevano  in  comune  con  Giacoma  d' Aquino  , moglie  del 
medesimo  Gagliardi 

8“  — Anno  1296 , 18  giugno  , 9>  indizione.  Il  Re  Carlo  II  d’ Angiò 
scrive  al  milite  Niccolo  Caracciolo  di  Napoli  ed  al  Giudice  Giacomo  Cap- 
pello di  San  Germano  di  esaminare  il  ricorso  de'  coniugi  Rainaldo  Ga- 
lardo de  Pies  , milite  e Panettiere  del  Regno  di  Sicilia , e di  Giacoma 
d' Aquino  , i quali  esponevano  che  , avendo  permutato  col  milite  Giaco- 
mo de  Gennaro  de’ beni  feudali  posti  in  Aquino,  questi  erano  stali  in 
parte  usurpali  da  alcune  persone  *°. 

Nel  1282  Carlo  I d' Angiò  , eh'  era  a corte  del  Papa  , dall’  Arcivesco- 
vo di  Monreale  aveva  l’ annunzio  del  siciliano  vespro:  e lutto  pieno  d’ ira 
e di  vendetta,  tornava  a Napoli.  Quivi  raccoglieva  le  feudali  milizie  : ra- 
dunava sollecitamente  la  flotta  , che  aveva  disposta  alla  guerra  di  Gre- 
cia ; e per  la  Calabria  and.mdo  sopra  di  Messina  la  cingeva  d'assedio. 
Era  allora  il  Gagliardi  tra  quelle  schiere  angioine;  siccome  si  desume 


“ Registro  Carolas  1 1281.  B.  n."  4 fol.  45. 

^ Fedi  il  Da  Cange — Glossariuni  mcdiacel  inOatae  lalinllalis  — iiel/v 
parole  Terida  o Tarida. 

“ Regislro  Carolus  I 1284.  B.  n.*  48  fol.  463. 

*•  Fascicolo  angioino  n.°  36  fol.  SO  a tergo. 

" Registro  Carolus  11  1293.  B.  n.°  76  fai.  SII. 
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da  nn  diploma  dnlo  in  caslris  in  obsiilione  ilessane  , con  cui  a 4 scltemhro 
1 1*  indizione  (12S2)  veniva  egli  da  quel  Re  mandalo  per  grani  in  terra- 
forma 

Rainaldo  si  procacciò  però  gran  fama  di  prode  guerriero  nella  bal- 
laglia  navale  seguila  nel  golfo  di  Nupoli  il  5 giugno  1284  Ira  il  Principe 
di  Sulcrno  Carlo  II  d'Angiò  c l'Ammiraglio  Ruggicr  di  Loria.  E qui  ere- 
diam  superfluo  ripclcro  quel  che  all'  uopo  narrano  gli  storici  ; ma  non 
omelleremo  di  riportare  le  seguenti  parole  dì  .Mieliele  Amari  “ , che  del 
Gagliardi  fu  menzione  assai  onorala:  a I francesi  , ancorché  non  nvrez- 
« zi  nè  fermi  in  nave  , coinhallcano  con  maschio  valore.  Più  numerosi 
« c franchi  ni  maneggiar  le  navi , catalani  c siciliani  urlavan  di  prua  , 
« spezzavano  i remi  al  nimico  , gillavan  fuochi  alle  tolde  , sa|>onc  c se- 

< go  sui  banchi , polvere  di  calce  alle  viste  , scagliuvnn  sassi  e saette  : c 
« pure  gran  pezza  non  li  spuntarono  dalla  difesa.  La  strage  indi  si  me- 
li scolò  ; spenta  gran  parte  di  quei  prodi  guerrieri  di  Francia  , il  numc- 
« ro  vinse.  Sola  restava  la  galea  del  Principe  : accerchiata  , squarciala  , 
« invasa  da'  nostri  ( siciliani  ) la  prua  , c mezza  la  nave  -,  ma  un  flor  di 
« gagliardi  stretti  a schiera  intorno  al  Principe,  che  piccino  c zoppo  mal 

< s' aiutava  , fecer  incredibili  prove  ; c sopra  tutti  G.\L.vttD  , uom  d'  er- 

< culec  forze  , quanti  colpi  tirava  lauti  feriva  o uccidea  , o di  peso  sca- 
« raventava  gli  uomini  in  mare.  A tal  pertinacia  , Loria  comanda  che  si 
« sfondi  la  nave  ; c i nostri  giù  salili  le  dan  dentro  coi  pali;  un  Pagano, 
« trombetto  c marangone  fortissimo , altuflò  con  un  ferro  a bucarla  : 
« rotta  in  sci  luoghi  calava  la  galea , gridavano  i marinai , ma  non 
« udianli  i conibntlcnli.  Addandosene  alflnc  Galauo  : Satealene  , sciamò, 
« vostra  è la  fortuna  ; qui  il  principe  , gui  a coi  s'  arrendono  le  migliori  spa- 
« de  di  Francia.  Gridava  I'  Estcndard  , sacra  fosse  la  persona  del  princi- 
« pe.  E questi  togliendosi  la  spada  , tra  i nostri  domandò  : Qual  v'  ha  ca- 
> raliero  T e rispostogli  dallo  ammiraglio  , a lui  la  rendè  , c accettò  la 
« mano  stesagli  da  Ruggiero  perche  lesto  sulla  sua  nave  salisse  , che 
« l'altra  giù  som mergeasi.  Nove  galee  fur  prese:  una  delle  quali  vclo- 


" Registro  Cirolus  I 1280  B.  n.°  59  fot.  tSO. 

Un  periodo  dello  istorie  siciliane  del  secolo  XIII.  scritto  da  Miche- 
le Amari.  Palermo.  Poligralia  Empedocle  1842.  Capitolo  X , a pag.  I5U. 
IST.  de'  Feudi  Vol.  III.  U 
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« cissiiiiu  inTulandoti  , Ruggiero  le  spiccò  alla  caccia  la  galea  catancse 
« (li  Naiale  Pancia  ; c parendogli  perder  lena  i remiganti , minacciò  di 
« farli  tulli  accecare  se  non  tornassero  culla  nimica  nave  : talché  per 
« mortali  sforzi  sopraggiiinscrla  ; sapendo  Ruggiero  uomo  da  tener  la 
« cruda  parola  , grande  nelle  virtù  , grande  ne'  vizi , di  smisurato  valore 
« c brutale  ferocia  ” ». 

Il  Aluratori  negli  Aiutali  d' Itai.m  anno  I28A  aggiunge  : Entrava 
« l’acqua  a furia  ; c però  il  Principe  (Carlo)  domandò  dì  rendersi  a 
« qualche  cavaliere.  Si  affacciò  tosto  i’  Ammiraglio  Ruggieri  con  darsi  a 
« conoscere  chi  egli  era  , e 'I  raccolse  nelle  sue  galee  con  Rikaldo  Ga- 
<r  GLiABuo  Ahmibaglio  DI  Provenza  , CO' Conti  di  Acerra  , Brenna  , Mq. 
« nohello  , c assaissimi  altri  nobili,  e copia  grande  di  altri  prigionieri  ». 
E qui  vogliamo  riportare  un  diploma  dato  in  ^apoli  il  lA  giugno  1284  , 
con  cui  il  Re  Carlo  I d’  Angiò  ordinava  al  milile  Tommaso  de  Alonle  di 
amministrare  i beni  del  milite  Rain.vldo  Gaulardo  (preso  col  principe  di 
Salerno  ] c que'  di  sua  consorte  Giacoma  d'  Aquino. 

Scriitium  etl  Tlioim  de  Monle  miliii  eie.  De  fide  et  legalilaie  tua  plenam 
fidueiam  obliuenle  le  ud  prccurandaiu  lei  rain  pheudulcm  ac  bona  tlabìlia  bar- 
geniatica  guani  et  que  Raynaldits  Gaulardus  mile$  qui  in  muròiino  bello  p‘r 
qenlem  nosiram  cum  boslibus  el  prodiloribiis  noslris  commisso  una  rum  Uarolo 
primogenito  nostro  eaplus  futi  lam  prò  parte  sua  guani  nomine  el  prò  parte  la 
colie  de  agitino  uxorie  sue  in  terra  laboris  el  alibi  per  Regnum  lenebai  el  posti- 
debat.  nec  non  et  maxarias  el  quelibei  a'ia  bona  mobilia,  se  segue  movenlia  gue 


“ I»  Questa  narrazione  è ritraila  da'  seguenti  conleniporanei , che  porlanla 
« con  poco  dicaria  Ira  laro  : Bari,  de  Neocaslro  , cap.  7B  , 77  — Niccolò  Spe- 
« ciale  ,lib.  I , cap.  27  — Saia  Slalaspina  , coni.  pag.  40{  a 408— D'  Esctol, 
« cap.  119  a l'47  — Diario  anonimo  , nella  Raccolta  di  cronache  del  regno  di 
« Napoli , da'  tipi  del  Perger  , Voi.  / , p.  109  — Giaehello  Malespini , cap. 
« 222  — Gio.  Villani , lib.  7 , cap.  93  — diemoriale  de'  Podesià  di  Reggia  , in 
« A/uralori , R.  I.  S.  lam.  8 , pag.  4157 , 4158  — Ciovanni  Iperio , Gran,  del 
« Mon.  di  S.  Berlino , tu  Slarleiie  e Duroni , Thes.  Non.  Anec.  tom.  3 , i>ag. 
« 764  — Slangis  , Gesta  Pliilippi  111  in  Duchesne  , H.  F.  .S.  tom.  5 , pag. 
« 543—  Geste  de' conli  di  Harcetlona  , cap.  28  , nella  Alarca  llisp.  del  Ba- 
li lusio  — Uonlancr  , cap.  443  — Cronaca  di  Parma  , in  Muratori , R.  I.  S. 

* iota.  9 , pag.  842  — E la  più  parie  degli  altri  couiemparanci  che  dicono  il 

• (alto  senza  i particolari. 
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futruni  iptiut  Saynaldi  una  cum  stcrclis  illarum  partium  ubi  Urrà  et  bona 
ipia  toutisluni  usqtie  ad  noiirum  beneplacitum  duximut  riaiuendum.  fidelilali 
lue  mandanlet  qualenus  riceplit  prestnlibut  ad  pariti  ipsai  le  pulitici  conftreiis 
Itrram  el  bona  predicla  nec  non  maxariai  el  quelibel  alia  bona  mobilia,  w lequi 
movenlia  qut  diclut  Itaynaldui  in  parlibui  ipsii  /tabuli  el  lenuil  usqae  ad  lem- 
pui  caplionis  sue  que  per  singulos  seerelos  provinciales  inquiri  mandavimus 
ditigenler  , una  cum  ipsis  stcrclis  tei  slalulis  loco  eoruiix  nomine  el  prò  parli  fi- 
liorum  ipsius  llaynaldi  doncc  ipse  eapiitus  in  carcere  deiinebilur  , diligenler  et 
fideliler  iludeas  procurare  in  quibus  omnibus  proeurandis  el  augumenlandii  sic 
le  geras  sollicilum  r(  acleiUum  quod  luis  el  eorum  tecreturum  studio  el  sollicilu- 
dine  inedianibui  terra  el  bona  ipsa  in  augmenlum  protehi.  el  non  deterioraci 
conlinganl.  faclis  in  ingressa  predirli  lui  offlcii  de  ipsis  omnibus  lerra  el  bonii 
cum  forma  preseiUalionis  consimitibas  puplicis  inslrmnenlis  conlinenlibus  pre- 
dicfam  lerram  feudalem  el  quelibel  alia  bona  burgensalica  ubicumque  consislant 
el  in  quihuscumque  protentibus  cum  annuo  valore,  siala,  et  condilione  ipso- 
rum.  et  finibus  eorumdem.  quorum  unum  penes  le.  aliud  penes  diclos  seerelos 
vel  eorum  slalutos  remaneanl.  terliuin  Camerario  et  quartuin  m.tgislris  ra- 
lionaHbus  magne  curie  nostre  sine  mora  qualibel  destinare  procure!,  de  quorum 
bonorum  provenlibus  uxori  predicle  ac  filiis  eiasdem  llaynaldi  expensas  compe- 
leniti  prò  te  el  familiis  eorum  lem  jusla  facuhales  ipsorum  exibeas.  Ui  facto 
servino  quod  prò  predicla  lerra  pheudali  quam  ex  dono  gralie  nostre,  el  prò 
parie  diete  uxorie  sue  idem  Itaynaldui  IcnebaI  sicul  predicilur  facere  lenelur  el 
debel.  eie.  eie.  Da'um  Seai>oti  anno  domini  il.’  CC.°  LXXKIIII.’  die  Xllll.’ 
lunij  XII  Indiclione  Regnoram  noslrorum  lerusalem  anno  Vili.’  Sicilie  an- 
no X l ini’ 

Nel  di  21  del  medosiiiio  mese  di  giugno  quel  Sovrano  accordava  dei 
sussidi  di  50  once  d'oro  in  ogni  anno  alle  mogli  de’ prigioni  Uuinaldo 
Galardo  , Giacomo  de  lirussoiie  c Guglielmo  Esteudardu  sulle  rendile  dei 
loro  beni.  Ecco  le  parole  di  tale  doeumenlo  : 

Scriptum  est  eUlem  Secrrlo  eie.  ( Thome  de  .Monte  indili  eie.  ) Licei  per 
alias  nosirai  libi  pridem  mandavimus  licleras  tu  omnia  bona  que  Raynatdus 
Calardus  miles  lam  stabilia  quam  mobilia  in  pioviiiLia  libi  decreta  lenuil , ar- 
restare!, eaque  quousque  moralui  in  carcere  , facies  pio  parie  Curie  cum  ddi- 


Registro  Garolus  II  l'iOl.  A.  n."  Si  fol.  i. 


gtlUia  procurari , Quia  lamtii  de  novo  providimui , quod  lacoba  de  Aquino 
uxor  ipsiut  prò  $e  /ilio  eiusqiie  familia  quinquaginia  unciarum  auri  prò  vita 
et  subslentalione  ipsorttm  de  fruelibus  et  rejdilibus  terre  et  boiioruin  predicli 
Jluqnaidi  habeat  attiiualim.  fiddilati  tue  dislrtcte  precipiinus  quateiius  terrain  et 
bona  predicla  iujcla  maiidatum  nostrum  alias  tibi  factum  procurat  i faciens  di- 
liijcnier  quinquaginla  unciarum  auri  de  fiuclibus  et  reddilibus  tupradiciis  Ja- 
cobe  uxori  ejusdem  Raynaldi  prò  se  filio  et  ejus  familia  ut  est  dictum  quousquo 
bona  ipsa  procurabunlur  per  tc  anno  quulibcl  cxhibere  procures  , ac  tecipiat  de 
biis  gite  dederit  ad  tui  cautelam  gioneam  upodixam.  Dalum  Scapoli  die  \XJ 
lanij  XU  Jndictionit. 

Similes  facle  sani  lohanni  Ungalo  Secreto  princiiiatus  prò  uxore  lacobi  do 
J/russoue  niilitis  de  dandis  ei  gUinquagiiUa  unciis.  Datum  ut  supra. 

Similes  facte  suid  eidim  Secreto  terre  Laboris  et  Comiiatus  itolisii  prò 
uxore  Guilletmi  £xtandardi  mddis 

.Nel  12i>7  Kaiiialilu  aveva  gi>\  oUcaulo  la  liberu\  j siccome  si  desume 
da  un  urdiuc  ihe  il  Guverao  di  Napoli  spediva  il  23  scUembre  di  qucl- 
1'  almo  al  Giustiziere  di  l’rincipalo  Ulra  di  condonare  al  milite  Rainaldo 
Galardo  il  pngamculo  del  rilevio  sul  castello  di  Saii  Jlarliuo  in  Vallccau* 
dina  , a considerazione  di  sua  fedeltà  verso  lu  Corte,  e de'grandi  servigi 
resi  alla  medesima  E da’  ducuinculi , che  or  ora  rerrem  esponendo 
iu  ordine  cronologico , risulta  avere  il  Gagliardi , dopo  la  sua  prigionia 
in  Sicilia  , merilumcute  conseguilo  i maggiori  favori  da'  Ue  augioini. 

1°  — Carlo  11  nel  lo  scllembre  del  12D0  gli  donava  la  terra d'Oria 
in  provincia  d'  Olrunlo.  Sou  queste  le  parole  di  sillalla  concessione  : Pro 
Uatjnaldo  Gautardo  milite  — Scriptum  est  secrelis.  magiitris  portulanis.  et 
procuratoribus  aptiUe  etc.  Cum  nos  aetendentes  grandia.  grata  plurimuin  et  ac- 
cepta  scrvitia  que  Raynaldus  Gaulardus  de  pics  dilcctas  miles  familiaris  ri  /!- 
dclis  noster  domino  pah  i nostro  et  nobis  hactenus  presiitit.  ad  pretens  prestai 


“ Citalo  regislro  n."  5i  fol.  i a tergo. 

Tale  ordine  è trascritto  nel  fascicolo  angioina  sc.gnato  col  n."  ÌS  fol.  H4. 

.1  pag.  259  del  col.  Il  abbiamo  pubblicato  la  disposizione  che  Carlo  II 
d'  Angiò.  Le  di  XapoU,  duca  ai  Rarone  Ramaldo  Galardo  e ad  altre  persone  , 
noi  che  il  parlamento  il  quale  docca  aver  luogo  in  .Melfi  tra'  Prelati  e Peuda- 
utri  del  Regno  nel  SS  agoslo  1290  per  discuter  iti  di  tilcuiii  urgenti  affari  fosse 
prorogato  pii  giornQ  S scllimbre  del  medesimo  anno. 
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el  prtUare  i>olei  it  in  futurum  lerram  hurie  sitam  in  /iisliiiariala  leire  ydiowpli 
cum  homiuibus  juriius  tl  pertintniiii  tuit  sibi  ei  iuis  hertdibus  ex  tuo  corport 
leijilime  descendoUibus  utque  ad  notirum  beneptacilum  de  speciali  gralia  duxi- 
inut  concedendam.  Ila  lainen  quod  donec  idem  miles  el  heredes  jui  lerram  ipian 
(lido  nwdo  lenuerinl , seivire  leneanlur  nobis  noslris  heredibus  ex  co  immedia- 
le el  in  capile  de  lercilio  odo  mililum  compuiala  persona  sua  juxia  usuili  el 
lOiisueludinem  dicli  regni  eie.  fidelilali  vesire  precipiinus  qualenus  eundem  iiii- 
hlem  tei  proeuralorem  suum  ejui  nomine  in  corporalcin  possessionem  diete  ter- 
re modo  prediclo  auclorilaie  presenlium  inducenles  , facialis  sibi  de  ipiius  ter- 
re /iroreniibut  iniegre  de  celerò  responderi  jttribus  curie  el  cujuslibel  allerius 
lemper  salcis.  fieri  facienles  de  execulione  presenlium  duo  scripla  puplica  con- 
similia  quorum  uno  nobis  reiento.  allerum  assignclur  eidem.  Dalum  .\eapoli  X K" 
hplembris  IIJ  Indiclionis.  Rrgnorum  noslroruin  anno  quinlo  **. 

2"  — Dal  medesimo  Sovrano  nel  12‘J0  ebbe  il  Gagliardi  in  dono  la 
(erra  di  Civila 

3"  — Al  nobile  llainaldo  Galardo  , l’ancllierc  del  reame  di  Sicilia  , 
al  Conio  di  Lecce  Lgo  di  Brenna  , a Giovanni  de  Appia  , Senescallo  del 
Itegno  , ed  a Giacomo  de  Krussouc , elio  avean  avuto  l' incombenza  di 
esiger  le  collette  c le  adue  nelle  provincie  di  Capilanala  , Otraiilo  , llasili- 
cala  c Bari,  venne  ordinalo  il  21  dcccmbre  12D2  di  dare  uii'annua  prov- 
visione alla  nobile  Giuliella,  vedova  del  Signor  Guglielmo  de  Sanfe- 
lice  «. 


” Registro  Ciirulus  II  1288.  E.  n.°  SO  fot.  HiO. 

Nel  reperlorio  di  Sigismondo  Sicola  1/  fot.  SO  si  legije  ; Viro  nobili 
Domino  Rayioddo  Galardo  concedilur  tcrrani  Civilatis  in  Capitanala.  1291, 
A . fol.  389  a tergo.  Le  pergamene  di  siffaHo  registro,  seijnato  al  presente  col  n.” 
66',  sono  in  parie  rose. 

E qui  non  omeileremo  di  notare  che  nel  1300  il  feudo  di  CieUa  si  posse- 
dera da  Ulippa,  redola  di  Guidone  de  Vademonle.  Imperocché  il  Re  Carlo  III 
d'  Aiigiò  nel  15  maggio  del  1300  ordinava  a Pietro  della  Slarra  , Giustiziere 
di  Capitanala  . di  esiger  subito  dalla  menlocala  Ulippa  once  83  d' ora  da  lei 
dovute  Ilei  servizio  feudale  della  terra  di  Civila  , e di  pagarne  60  a llajnaldo 
(■alaido  Paneeterio  Regni  Siciliae.  Cedi  l'opeia  iiililalala  Syll.vucs  meu- 
iiiiisAnuii  .U)  Reui.ve  SiCL.vE  Aucnivun  peutime.mi un.  Volome.n  II. 
r.ms  Seco.nda  a pag.  II. 

Registro  Carolus  li  1 29 1 . A . n.°  5!  fot.  US  e IS3  Quest'  ultimo  du- 
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— Nel  15  luglio  della  7*  indizione  ( anno  12U.V  ) il  mentovato  Ha 
Carlo  II  concedeva  al  Gagliardi  la  raaiseria  denominala  Sal«oborgo  , po- 
eta nel  Gìualiziarialo  di  Capitanala.  Quel  Monarca  aggiungeva  di  fare 
tale  donazione  actendente$  grata  plurima  et  aceepla  urvilia  per  Raynaldum 
Gualardum  de  Piei  mililem  Regni  Sicilie  panelleriam  familiarem  et  fidelem 
noetrum  majeitati  noiire  exhibila 

5°  — 11  medesimo  Sovrano  a'  7 gennaio  1295  comandava  ad  Errico 
de  llervilla  , Secreto  di  Huglia , di  dare  il  possesso  della  terra  di  Tres- 
sanli  a Hainaldo  Galardo  de  Pies 

6°  — Nel  10  febbraio  del  detto  anno  1295  si  ordinava  a Giacomo  Ro- 
gadeo  di  Bilonlo  , Secreto  di  Puglia , di  mettere  il  Gagliardi  nel  posses- 
so de’  casali  di  Tressanti  in  provincia  di  Capitanata  e di  Arpino  in  Terra 
di  Lavoro 

7°  — Con  diploma  del  A oprile  8*  indizione  ( 1295  ) il  surriferito  Re 
Carlo  11  confermava  in  favore  di  Rainaldo  Galardo  de  Pies  , PaneltieK 
del  Regno  di  Sicilia  , milite  e familiare  , la  donazione  del  castello  di  Ar- 
pino fattagli  da  Carlo  I d'  Angiò 

S*  — Carlo  11  d' Angiò  il  27  febbraio  della  9*  indizione  ( 1296)  in- 
giungeva al  milite  Rainaldo  Galardo  de  Pies  , Maestro  Panettiere  del  Re- 
gno di  Sicilia  , di  forliticaro  la  città  di  Pozzuoli , e gli  altri  siti  maritti- 


eunirnlo  vieti  citalo  dal  Summimle  nel  ioni.  Il  Uh.  Ili  dcil’HiSToau  della  cittA 
E Reg.vo  DI  N.IPOLI,  rajiunando  de' Supremi  L'fHcii  del  Regno  di  Carlo  II 
d’  Angiò  a pag.  367  dell'  edizione  del  1673.  Ecco  le  tue  parole:  Rinaldo  Galar- 
do, Milite  Maestro  Panctlcrio  , registro  1.  A.  1291  fot.  182.  crederò  che 
questa  CfDcio  a’  nostri  tempi  sia  il  Grassiero  , c dopo  lui  fu  Egidio  di  Mu- 
staruoio  Milite  , come  net  registro  I.  A.  1.302.  t.303,  fai.  191. 

Regiiiro  Carolus  II  1308  et  1309.  C.  n.”  17S  fol.  91.  lYon  Iraeandere- 
tuo  di  avvertire  che  la  della  7"  indizione  non  è siala  da  noi  inierpeirata  iter  l'an- 
no 1309  , ma  per  r anteriore  periodo  di  IS  anni , cioè  pel  1391 , perché  Rai- 
naldo Gagliardi  era  già  morto  nel  130  f , siccome  emerge  da'  doeumenii  che  ri 
porteremo  in  téguilo.  Del  rimanente  è ben  nolo  che  le  pergamene  de'  registri  an- 
gioini non  sono  punto  meste  in  ordine  cronologico. 

Fedi  la  diala  opera  Svilabos  MEiinaANAncsi  ad  begiae  Siclae  as- 
cmvcM  PEBTiNBNTiou  , vol.  2",  parie  r , a pag.  152. 

“ Registro  1279.  B.  n.*  35  fol.  39  a tergo. 

Siffatlo  diploma  é irascriilo  nel  registro  Carolus  li  1293.  D.  n.  77 

fo>.  di. 
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fili  accessibili  a nemici  ( siciliani  ) , cioè  dalla  Rocca  di  Mondra^onc  si- 
no a Caslellammare  del  Volturno,  ch'era  della  Maggiore  Chiesa  di  Cn- 
|iua 

9"  — Nel  penultimo  giorno  del  mese  medesimo  quel  Re  scrirera  al 
milite  Giovanni  dejla  Leonessa  di  eseguire  gli  ordini  di  Rainaldo  Galar- 
do de  Pies  intorno  alla  custodia  de’  posti  di  mare 

10“— Rainaldo  Galardo  de  Pies,  milite,  Pancllierc  del  Regno  di 
Sicilia  , diletto  consigliere  , familiare  c fedele  di  Carlo  II  d' Aogiò  , nel 
1296  esponeva  quanto  segue  a quest'  ultimo , In  qualità  di  tutore  di  Sif- 
fredina  d Evoli  , naia  da  Alarìno  e da  Adalasia—  Il  mentovato  Mari- 
no , perchè  seguace  della  Romana  Chiesa  , dal  Principe  Manfredi  venne 
privalo  de’ costelli  di  Airola  , Pietraslornina  “,  Altavilla  e Pietra  di  Toc- 
co , e fu  altresì  rinchiuso  nelle  carceri  di  Malora , ove  lini  i suoi  giorni. 
La  moglie  poi  del  d'  Evoli , Adalasia  , c sua  ligliuola  Siffredina  ebbero  la 
pena  dell’  esilio  da  queste  contrade  , che  potettero  solamente  rivedere 
allorché  Carlo  1 d’ Anglò  venne  a conquistarle  — Laonde  il  Gagliardi  , 
tessendo  morta  Adelasia  sema  lasciar  altri  eredi  che  Siffredina  , chiede- 
va restituirsi  a costei  i menzionati  feudi  ; c qael  Sovrano  nel  25  aprile 
della  9*  indizione  ( 1296  ) ordinava  al  Ciuslizierc  del  Regno  di  Sicilia  di 
rendere  giustizia  al  ricorrente  **. 

11°—  Nel  27  maggio  del  medesimo  anno  il  Gagliardo  fu  nominalo 
tutore  di  Ugolino  Scollo , futuro  genero  di  lui  “ e figliuolo  ed  erede  di 
Giovanni 

12“—.  Carlo  II  d'  Angiò , He  di  Napoli , il  6 giugno  della  9*  indizio- 


® Rtgiuro  Caroins  II  1298.  B.  n°  76  fot.  108. 

“ Fol.  409  a tirgo  del  regitiro  lesti  dialo, 

” Mila  era  allora  demenle  , siccome  si  rilita  da  aliti  documenli , che  ri- 
pòrleremo  nel  ragionare  di  Afar^erùa  Gagliardi.  E qui  vogliamo  ricordar» 
che  dalla  mentovala  Siffredina  et  Evoli  e da  Tommaso  (f  Aquino  nacque  Gia- 
coma , la  quale  andò  in  ispota  ad  esso  Rainaldo  Gagliardi. 

* Pelre  slurmnle  fsicj. 

Registro  Caroins  li  1298.  B.  n."  76  fol.  435. 

Ugo  Scollo  sposò  Margherita  Gagliardi  figliuola  di  esso  Rainaldo,  come 
in  séguito  dimostreremo. 

“ Quello  diploma  si  legge  nel  dialo  registro  76  fol.  267  a tergo. 
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ue  ( 129C  ) scriveva  al  Giiislizicrc  di  Prinri|ialo  di  render  noloamnUi 
Baroni  il  srrrisio  iiiililart  da  essi  dovuto  , ed  intorno  a Rainaldo  Gagliar- 
di si  legge  quanto  segue  : Haynaldui  Galardui  Hegai  Sicilif  panniarius  in  o 
Castro  Àrpini  silo  in  Trrra  Laboris  servitio  qttinqtse  mi/iCHm.  prò  terra  7'i  iaiii 
Sanelorum  sita  in  Capitanata  serritio  ditorum  mifilu»i.  prò  baronia  qtsam  tenti 
proporle  uxoris  sut  tu  Terra  Laboris , ri  jurisdiclione  tua  servilio  triuin  mtli- 
lam.  et  prò  terra  quam  tenti  fUias  tuus  in  Terra  Bari  proporle  uioris  tua  ttr- 
rilio  odo  mitiium 

I3°  — Dall'anno  1297  al  1299  il  Gagliardi  fa  Castellano  di  Rocca 
d'  Arce 

li"  — Al  Ciiislira'erc  di  Terra  di  l-avoro  si  partecipava  noi  12  gen- 
naio dell'  11*  indizione  (anno  129S)  che  a Itninaldo  Galardo  , Panetlierc 
del  Ticgno  di  Sicilia  , Consigliere  e familiare  del  He  Carlo  II  d'  Angiò  , 
si  erano  da  qiicsl’  ullimo  concedute  annue  once  200  , delle  quali  AO  si 
assegnavano  sul  castello  di  Lupico  posto  nella  della  provincia,  c 160 
su'  dritti  flscnii  di  Capitanala 

1S*— ^ei  penultimo  del  medesimo  mese  di  maggio  si  scriveva  al 
menzionato  Giustiziere  che  Hainaldo  Gaulardo  , dovendo  il  scrcizio  baro- 
nale di  li  mitili  , aveva  adcmpilo  alla  debita  mostra  pe'  castelli  di  Arpi- 
no  , Lupico  , San  Martino  e Tressanti  , e po'  beni  feudali  ch'egli  pos- 
sedeva in  Aversa , Caiazzo  , Aquino  , Itoccasccca , Gallinano  e San  Do- 
nalo in  Terra  di  Lavoro 

16“  — Con  diploma  sotloscrilto  in  Melfl  a’  16  di  marzo  della  12*  in- 
dizione < 1299  ).  Carlo  II  d' Angiò  , He  di  Napoli , donava  al  nobile  Rai- 


neoistro  Caroliis  II  1291.  A.  fff  fol.  m. 

“ Fascicolo  angioino  6!)  fot.  Uò.  Vedi  ahresi  il  repertorio  di  Sigismondo 
Sieota  segnalo  col  n * 25  ed  intitolato  Index  faiuiliaruni  si  legge  a pag.  869; 

Itajn.Tldns  Galardiis  mlles  Csslellanns  Castri  Rocese  do  Arcis.  1299. 
et  1300  I).  fol.  116.  — Rayiialdus  Galardus  raiics  Itegni  Paneltcrius  dite 
clus  Consiliarius  faniili.vris  et  lldelis  , Castcllanns  Roccae  do  Arcliis.  129’) 
et  1300  D.  fol.  129  — Siffatto  registro  al  presente  manca. 

Fascicoli  angioini  «.*  2 fol.  57  a tergo  e SS  , e n.°  38  parte  5“  fol.  5f, 

“ Jn  piovinciadi  Principato  Vlira. 

“ Fascicoli  angioini  n.“  3 fol.  88  e 33S  a tergo  , n."  .99  fol.  f93  a tergo  , 
t n.’  67  fol.  55  a tergo. 

.-r  » ' ■» 
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naido  Galardo  od  a'  suoi  erodi  e discondeiili  i oasali  di  Sagina  e di  .Uuii- 
lesardo  posii  nella  provincia  di  Otrunio 

17°  — Il  mentovato  Sovrano  nel  1°  novembre  del  1300  ordinava  al 
Gagliardi  e ad  altri  27  Cavalieri  di  allestire  i soldati  da  essi  comandati 
a Un  di  ronibniterc  nella  ribelle  Sicilia 

1S° — Oltre  i feudi,  de' quali  abbiamo  testé  ragionalo,  a Rainaldo 
da’  Ile  Angioini  vennero  altresì  conceduti  Tagliacozzo  ”,  e la  terza  parte 
di  Piciiiisco,  Posta  e Campoli.  Gcconc  il  documento  ; 

Qualtrnits  inriuisiiionis  faclf  lam  de  Comilibut  quam  Baronibus  etpheu- 
dalariii  quibusaimque  per  terrai  in  lusliliarialii  Terre  Cationi  et  Coinilalut 
tloliiii  ex  cuncetiione  dare  memorie  Regii  Karoli  primi. 

RagnaIJum  Galardum  lenenlein  leriiam  partnii  Piciitiici  ex  conceiiione 
quondam  dare  memorie  domini  Regii  Karoli  primi  eie. 

Ragnaldum  ( Galardum  ) tenenlem  tertiam  parlem  in  Campto,  La  Fona, 
et  Sanclo  Donato  ex  conceaione  dare  memorie  quondam  domini  Regii  Caroti 
primi. 

Ragnaldum  ( Galardum  ) tenenlem  Gallinaniam  ex  coitceiiione  quondam 
dare  memorie  domini  Regie  Karoli  primi. 

Bt  Dominum  Raynaldam  Galardum  tenenlem  Arpinum  ex  conceiiione 
quondam  dare  memorie  domini  Regti  Karoli  primi 

Fondò  Rainaldo  un  palagio  in  Napoli  nella  contrada  di  Forcella  , c 
propriamente  nel  vico  Ferri  Vecchi  a’ Chiavettieri.  Del  medesimo  pa- 
lazzo si  fa  menzione  nell'  islrnmcnto  del  3 agosto  1323  , con  cui  Niccoli! 
della  Marra  , Haronc  di  Scrino  , qual  procuratore  di  Filippo  de  Sous  fi- 
gliuolo del  defunto  Americo  e nipote  della  Contessa  di  Sant'  Angelo  Ila- 
ria  de  Sous  , ricomprava  da  quest'  ultima  il  castello  di  San  Giuliano  in 
Capitanata.  Nel  mentovato  istrumoiilo  si  legge  : Et  ad  majortm  caulelam 
et  bujutmodi  negoiii  firmilaiem  eadem  domina  Comiiiiia  ( I laria  de  Sous  ) 
juracii  ad  Scuicla  Dei  emngelia  coiporaliier  tarla  ix  nospiriu  usaeDou  qcox- 


*■'  Il  mentovalo  diploma  li  legge  nel  regiuro  1284.  C.  n.°  49  f<A.  197. 

**  Regiuro  Carolus  II  1300.  C.  ti.°  t04.  fot.  100. 

••  Repertorio  di  Sigiimondo  Sicola  legnalo  col  n."  25  ed  intitolalo  Index 
fimiliaruu)  fol.  878,  ove  li  legge  : Itnynaldus  Galardus  miles  Dumiiius  TjI- 
liacolii.  1292.  E.  fol.  234.  Quello  registro  mauro. 

Registro  Carolus  lllustris.  1322.  A.  ii.”  2i2.  fol.  8 a tergo  e 9. 
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BAJl  DOMINI  Hiv.min  G.u,.\iidi  sito  in  EADI-II  CIVITATE  \eaP0LI5  in  pi.a- 
TEA  SAi.iEis  prtilicla  omnia  tt  singula  firmiier  nbscrvare  E qui  voglinnio 
riporlare  il  sogiipiilc  parere  maiiifi'sialo  noi  I8G2  dagli  ardiilclli  Pielro 
Itoiissel , Eiiigi  f/rimaldi  c Pietro  Giosuè  avanti  il  Giudice  Regio  del  Cir- 
condario Alercalo  intorno  nll'untii'hilà  del  suriirerito  palazzo,  che  noi 
in  séguito  diinoslreremo  venir  posseduto  da’ discendenti  del  medesimo 
Rainaldo  1"  sino  all' attuale  Marchese  Francesco  Antonio  Gagliardi  ; 

<1  Avete  con  noi  osservalo  , Signor  Giudice  , che  nel  mezzo  dell’  Ar- 
« covollo  in  falihrica  liifo  del  portone  d' ingresso  di  questo  Palagio  della 
n dislinln  famiglia  òagliardi  , posto  qui  al  Vico  Ferri  Vecchi  ai  Chiarel- 
li lieri  a Forcella  n."  26  si  ravvisa  un  masso  di  traverlino  antico  , che 
« forma  cuneo  , o chiave  dell'arco  stesso  jicr  tutta  la  grossezza  di  esso, 
n Sullo  slcsso  traverlino  , tenendo  luogo  di  decorazione  , vedesi  scolpito 
« lo  stemma  della  famiglia  stessa  a basso  rilievo.  La  figura  dello  scudo 
Il  di  questo  stemma  è presso  che  simile  ad  ellisse  tronca  «1  di  sopra  , cip 
B acuminata  inferiormente  con  listello  rilevalo  in  giro  ; Viene  atiraver- 
B salo  in  direzione  diagonale  da  destra  a sinistra  , che  stando  di  faccia 
B allo  spcttalorc  cade  da  sinistra  a destra  , da  una  fascia  , ossia  sbarra  , 
B e che  in  arte  blasonica  con  termine  tecnico  diecsi  lianila  , in  modo  d.v 
B restar  divisa  in  due  parti  , e su  di  ciascuna  di  questo  vedesi  quasi  a 
B tutto  rilievo  una  cocciola  dalla  parte  concava  del  suo  guscio  , di  quel- 
B la  specie  , che  volgarmente  chiamasi  de  Pellegrini  , da'  Maturalisti 
B Orlrea  lacvbea  , ossia  Gocciola  di  San  Giacomo  — Silf.itto  scudo  c ador- 
B no  nel  superiore  lato  da  un  ligamento  a nastro  , quasi  che  abbiasi  vo- 
B luto  mostrare  di  tenerlo  sospeso.  — La  pietra  , il  tipo  della  scultura  , 

B le  sue  forme  , ed  il  grado  del  lavorio  non  mollo  finito  lasciano  defini- 
B re  essere  detto  slemnia  opera  dal  deciniolcrzo  al  dccimoquarlo  secolo. 

B L'arma  stessa  è scolpila  nello  slcsso  masso  di  travertino  della  Chiave 
w deir  Arco  , c non  l.isi  ia  dubbio  di  essere  là  collocala  allora  quando  fu 
1 costruito  il  muramento  , che  la  contiene  , non  che  l’ intiero  edificio  , 

• che  pur  debbo  assicurarsi  essere  stato  edificalo  nell' epoca  medesima 


” L' itlrnmeiìlo  leslé  riferito  . e I'  assenso  regio  conceduto  sul  medesimo 
da  Itoberto  d'  ÀngiO  a'  HO  di  giugno  del  15S4  sono  Iraserilti  net  registro  Ro- 
berlus.  1321.  C.  n ’ ioo  fai.  49!i, 
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« (111  ili!i  iinolciio  ui  ilecimo((iiarlo  secolo  , iivemlusi  riguardo  allo  smal- 
« lo  o cciuciilo  usalo  , alle  pielre  a forma  di  cuuei  per  seguire  l‘ aulico 
« sislciua  gralicolalo  , e siccome  rilevasi  bcnaiiclic  dalle  proporzioni  ar- 
ti chilollouiclic  , dal  metodo  di  coslruzioiie,  dalla  forma  e (|Ualilà  de'ma- 
« Icriali  , e dal  suo  vcltislo  cd  ogualmenlc  delcrioialo  sialo , ellello  delle 
« iugiuric  di  più  secoli  a ole. 

l)a  ultima  iuloroo  al  mcuzioiialo  Raiiialdo  1°  uon  altro  ci  rimane 
ad  aggiugncrc  se  non  eh’  ebbe  un  altro  ligliuolo  per  nume  Uaiiialdo  2 

CiuvA>m  0 Giovannotio,  (guai  primogenito  di  Haiiialdo  1°  e di  Gia- 
coma d' Aquiao  , credilo  i feudi  di  sua  Casa  sul  decader  del  I'd03  o in 
tjuel  torno.  Imperocché  da  un  diploma  del  2 scltembre  1303  si  rileva 
che  Carlo  11  d'  Augiò  , Ite  di  Napoli  , restituiva  la  terra  di  Trcssauli  in 
Capitanala  a Giovannolto  Galardo  ligliuolo  cd  erede  del  milite  Itainaido, 
cui  l’aveva  donata  il  Ile  Carlo  1 Con  altro  diploma  poi  dei  23  deccm- 
bre  130-i  i|uel  Sovrano  assegnava  I annua  rendila  di  once  80  di  oro  sui 
drilli  fiscali  del  licgno  a suo  figlio  Filippo  , l’iiiuipe  di  raranlo  , iu 
cambio  del  medesiuio  feudo  di  Trcssauli,  ch’egli  aveva  al  Gagliardi 
reso 

Il  ridello  Giovanni  nel  27  geuuaio  del  1 aO-i  confermava  in  favore 
di  Guglielmo  Morello  , suo  cuoco  , il  possesso  di  una  casa  posta  nel  lior- 
go  del  casale  di  Tressanti , la  (guale  oragli  stala  conceduta  dal  defunto 
milite  Itainaido  Galardo  de  l'ies  , padre  di  lui  Né  qui  ometteremo  di 
aggiugncrc  che  il  Gagliardi  fu  Barone  di  una  parte  del  castello  di  Itoc- 
caseccu  , contro  i vassalli  della  quale  ricorreva  egli  a Carlo  II  d’  Angiò 
nell’ agosto  del  130-1  perché  avessero  soddisfallo  alcuni  drilli  feudali  , e 
quel  Sovrano  ne  scriveva  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  c Molise  Il 
medesimo  Giovanni  possedè  altresì  i feudi  d’ Isola  , Fonlesileralo  , Cam- 


licijiflri  delta  cancelleria  del  (Jiudicidu  Unjiu  del  Circundarij  .ìlereata, 
Hi  ii'jveinOre  lUlii. 

” Tale  dipiuiiia  è iraicriua  nel  rejislra  I30i.  E.  ii."  137.  fui.  68. 
H'Ifalto  dijduma  si  legge  net  regidiv  Carolua  11.  13J3. 1).  ii.°  131.  fui. 
7 a terga. 

Citato  regiflro  n."  431.  fot.  43  a tergo. 

''''  li.ijisiru  Cirolus  11.  1331.  1).  n.*  136  fu'..  ISt 
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poli  , (ìallinnno , San  Dfnialo  , Piccrno  e Torello  ; siccome  emerge  (fa! 
documento  seguente  ; Scrìpiwn  est  Uislitiario  leerre  laboris  et  cntnitatus  mo‘ 
lisii  pdeli  suo  eie.  Pro  parte  lokannotti  galarcli  fiilelis  nostri  fuit  celsiludini 
nostre  devote  stippHealum  ut  cum  homines  et  vassalli  quos  prefatus  lohannot- 
lus  in  rastris  Rocce  sicce.  Insule.  Pontis  scelerati.  Computi,  Poste.  Gallina- 
nij.  Sancii  Donati.  Piceni  et  Tiretti  de  decreta  tibi  provincia  pnssidet  siiti  cot~ 
lectain  Sancte  Marie  ex  obserrata  consuetudine  exhibere  annis  sinjulis  leoean- 
lar . illasque  sibi  dare  denegent  sicul  dicit  provider/  super  Ime  de  oportuno  re- 
medio  dignaremur,  Cum  in  hoc  parte  supplicalionibus  inclinali  fidelitaii  tue 
firmiter  et  expresse  precipimns  quaienus  si  est  ita  vas.<a>los  hujusinodi  quos 
prefatus  lohannollus  in  prediclis  caslris  jusle  tenet  et  p.issidet  quo  l ri  predi- 
ctam  colleclam  Sancte  Marie  sicul  lenenlur  et  debent  exhibeani  et  debita  coher- 
citione  eoinprilas.  Ila  quod  ulterius  libi  scribere  non  cogamur.  Oatuin  yeaiutl  * 
per  Barlolomeum  de  Capila  niihtem  etc.  die  .V  t”  Jumj  IIJ  Indiclionis  (1305)  ’’  . 

^cnnc  rapilo  avvivi  Ira  il  mentovalo  giugno  cd  il  novcniltre  del 
1305  ; imperoccliè  in  un  diploma  degli  II  di  quest' nllimo  mese  (con 
cui  Carlo  II  d'  Angiò  donava  la  terra  di  Trcssanli  al  Maresciallo  del  Ile- 
gno  di  Sicilia  Guglielmo  Boiardo  ) si  legge  : .Vuriuo  niiper  hhannotio  Ga- 
lardo filio  quondam  Raynaldi  Galardi  de  Pics  mditis  Nel  dì  12  del  mede- 
simo novembre  quel  Ile  dichiarò  che  in  cambio  del  feudo  di  Trcssanli 
dava  all'erede  del  Gagliardi  il  caslcllo  di  Brianello  posto  nllri’si  nella 
provincia  di  Basilicata  , il  quale  era  slato  al  Fisco  ceduto  dal  surriferito 
Guglielmo  Boiardo 

Kbbc  il  Gagliardi  una  sola  figliuola  , della  quale  ignoriamo  il  uo- 


” Registro  Carolus.  11.  130, 'i.  E.  n * lòO.  fot.  98. 

’*  Il  mevtoritlo  diploma  è trascritto  nel  registro  Carolus  li.  1303.  C. 
11.’  148.  fot.  13  a tergo.  Qui  vogliano  aggiiignere  che  sul  medesimo  feudo  di 
Trcssanli  il  Boiardo  garenii  le  annue  once  40  da  lui  assegnate  alla  moglie  Ce- 
cilia de  Sabrano  figliuola  del  Conte  di  Ariano  Ermengano,  Giustiziere  del  Re- 
gno di  Sicilia  , con  te  tavole  nuziali  che  furono  ninnile  di  regio  assenso  a 4 
di  febbraio  del  1306.  Le  dette  tatole  si  leggono  nel  rrgisiro  Carolus  II.  1305. 
el  1306.  1).  II.*  I5Ó.  fot.  94. 

” Citato  registro  Carolus  II.  1303.  C.  n.'  148  fol.  130.  Vedi  altresì  i 
registri  Itoherlus.  1311.  et  1312.  X.  n.°  198  fui.  189  , e Roberlus  1316.  B. 
II.  " 208  fol.  101  a tergo. 
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me.  Quell'  ultima  poco  sopravvisse  al  geoitore,  e non  lasciò  prole  alcu- 
n:>  ; laiche  i beni  della  casa  di  lei  vennero  credilali  da  Filippa  Gagliar- 
di , siccome  or  ora  diinoslremo.  Della  menzionata  figliuola  di  Giovanni 
si  trova  soll.nnio  menzione  in  nn  diploma  dell'  ultimo  giugno  1306  , ove 
si  legge  che  le  60  once  di  rendila  concessi  quondam  hhanni  Galardo  milili 
in  Monte  Viride  , Laquedonia  , et  Roccella  de  lusliliariatu  Principatus  ex  ohi- 
III  /Stir  ipsius  lohannis  line  liheris  monne  similiier  ad  noilram  euriam  devolu- 
te eie. 

l'iLipp.v  figliuola  di  Hainaldo  1"  c di  Giacoma  d'  Aquino  andò  in 
i.'-posa  n Galasso  o Galolto  Stendardo  *'  , nato  da  Guglielmo  , Gran  Conlc- 
slubilc  di  questo  Regno  ; c l'assenso  regio  su  tale  matrimonio  fu  conce- 
duto dal  Re  tarlo  II  a'  1 3 di  agosto  del  1303  “.Ereditò  Filippa  i beni  del 
fi  alcllo  Giovanni  , come  emerge  da' seguenti  documenti  : 

1“  — Nel  4 febbraio  del  1306  al  Giuslicrc  di  Terra  di  Lavoro  veni- 
va ordinalo  di  esigere  da  Filippa  Galardo  il  riicvio  de'  beni  feudali  del 
defunto  Giovanni  Galardo  , primogenito  ed  erede  del  milite  Rainnlilo 

2“  — Al  medesimo  Giustiziere  il  Re  Carlo  li  d'  Angiò  comandava  il 
23  febbraio  del  1306  di  astringere  i vassalli  di  Roccasccca , Isola  , l*on- 
tcsilernlo  , TercIIc  , Piccrno  , Gallinano  , San  Donalo  , Campoli  e Posta 
n pagare  la  eo/Ulla  di  Santa  iltina  ed  altri  drilli  feudali  all'  crede  di  Gio- 
vanni Galardo 

3“  — Quel  Monarca  nel  28  aprile  del  1306  scriveva  a Niccola  de 
Gianvilla  , Reggente  In  Reai  Corte  , di  esaminare  un  ricorso  dell'  Univer- 
silò  di  Terclle  contro  Galotto  Stendardo,  consorte  di  Filippa  Galardo,  clic 
nacque  da  Rainaldo  **. 


Registro  Carolus  li.  130S.  F.  n.*  15/  fot.  4i  a tergo. 

*'  Di  questa  prosapia  parla  Ferrante  delta  Marra  , Duca  della  Guardia  , 
nr'  Discorsi  delle  famiglie  eie.,  a pag.  400. 

“ SifTaltc  assenso  ji  legge  nel  regislro  Carolus  II.  1308.  B.  n.'  117 
fol.  6. 

“ Registro  Carolus  lì.  1303.  et  1306.  D.  n.°  ISo-  fol.  106  a tergo.  Vi- 
di altresì  il  registro  Carolus  II.  1306.  A.  n."  IS6  fol.  HI  e 457  a tergo. 

**  Citato  registro  Carolus  11.  1306.  A.  n.*  4.56  fol.  446  a tergo  i 480 
a tergo. 

“ Registro  Carolus  II.  1305.  et  1300.  C.  154  fui.  88. 
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A”  — Il  surrirorilo  Savrauu  nel  22  giugno  del  1306  ingiungeva 
u' (jiuslizicri  di  Terra  di  Lavoro  e di  Abruzzo  Lllra  di  dare  a GaluUo 
Sli'iidardo  , llgliuulo  del  Cruu  Contestabile  Guglielino  , ed  alla  moglie  di 
lui  Filippa  Galardo  il  j)ussessu  de' feudi  di  Giutanni  Galardo  , fratello  di 
quest'  ultima  **. 

^ui  non  ci  p:.sseremo  dui  far  menzione  di  un  documento  , onde  ri> 
«ulta  che  a'  2.i  di  gennaio  del  1313  i meutuvati  coniugi  Gulottu  Stendar- 
do e Filippa  Galardo  coneedevano,  coll' obbligo  del  servigio  feudale  , tut- 
t' i beni  che  possedevano  nel  casule  di  Urla  vicino  Aversa  a Niccolo  Ca- 
poscrufa  di  Salerno  , l’rorrssor  di  leggi  , Avvocato  Fiscale  e diletto  Con- 
sigliere , familiare  c fedele  del  Re  Roberto  d'  Angiò 

Nel  1316  era  giA  trapassato  il  1°  marito  della  mentovala  Filippa; 
percioccbc  quest'  ultima  a'  IS  gennaio  del  medesimo  anno  nominava 
aminlnislrulorc  de' beni  suoi  edi  que' dell’ unica  figliuola  Angelella  Slen- 
dnrdo  il  milite  Giacomo  Cantelmo  , .Maestro  Panettiere  del  Regno  Pas- 
s.iiu  Filippa  a seconde  nozze  con  Paolo  Conti  , nobile  di  Roma  , c nel  I2 
giugno  1316  veniva  conceduto  su  tale  matrimonio  l'assenso  regio  , eh' è 
del  tener  seguente  ; 

Hubertus  eie.  Tenore  presenlium  nolum  facimus  uniiersis  quod  Pattlus 
de  Cornile  de  l'ibe  detulus  nosler  Jllajeslali  nustre  supplicaeit  humililer  , ut 
cuin  de  mali  iinoiiio  contrahendo  iuler  eum  ex  parie  una  , et  Pliitippam  Calar- 
dalli  filiaiii  quondam  Raynaldi  ijalardi  mililit  ex  altera  cuiu  bonis  [eudaUbus 
et  aUit  ad  eum  dejure  spectantibus  per  lUriusque  partis  cansaiujuiaeoi  et  a//ì- 
ties  habitus  sii  Iractalus  , preberc  super  hoc  nostre  auclorilaiis  assensum  beni- 
gnius  diijnareiiiur.  Cum  ilaqiie  de  fide  dictorum  conti ahenlium  et  parentum 
ipsorum  plenarie  nobis  consicl.  dirli  l‘auli  supplicationibus  inclinali  quod  ha- 
fusinodi  mali  imonium  cum  rebus  fcudalibus  conirahalur  ut  promiclitur  inier 
cos , duniinodo  ulrique  parti  placcai  iKlilum  preslamas  nostre  Majeslatis  as- 
seiisum  , fidelilate  nostra  sercitio  prò  bonis  ipsis  feudaUbus  debito  ac  aliis  jiiri- 
bus  ejusdem  Curie  et  nijuslibet  alierius  semper  salvie.  In  cujus  rei  lesiiinonium 


Registri  Carolus  11.  1306.  A.  ti.*  /5S  fot.  IS7 , e Carolus  11.  1303. 
r.  II.*  iSI  fot.  43. 
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pmentc^  ticleyas  fieri  et  pendenti  Majestalis  nostre  sigillo  jnssiinus  communiri. 
Ihìium  ÌSeapoti  per  Barthoìomeum  de  Copna  mililem  logollieiain  et  prolhonota~ 
ri.nn  Itrgni  Siciiie  Anno  Domini  W C'C \ t'J’  die  XIJ"  lunis  XHIl  Indi- 
riiohis  Keejnorum  uosirorum  anno  YJIJ' 

AUncnEniTA  , altra  figlinola  di  liainaldo  1*  e di  Giacoma  d'  Aquino, 
»posò  l.go  Scollo  da  AIcmagna , Conte  di  lìoclh.  Ciò  vicii  comprovalo 
dall'  ordine  die  nel  16  febbraio  1336  ite  itoberto  d'Angiò  spediva  al  Reg- 
gente cd  a'  Giudici  della  Vicaria , perebe  esaminassero  il  ricorso  di  Flo- 
ra Filangerio  , Alonaca  in  San  Gregorio  Maggiore  di  Kapoli.  Qucsl’  ulti- 
ma esponeva  (he  Alargherila  Galardo,  consorte  di  Ugo  da  AIcmagna 
Conlc  di  Boeth  , le  aveva  donalo,  durante  la  tila,  un'oncia  di  oro  c tari 
16  in  ogni  anno  sopra  tull'i  beni  che  la  Galardo  possedava  in  comune 
con  la  fomigtia  d' Evoli  di  Capita  nel  casale  di  Principe  vicino  Aversa- 
Siffatta  donazione  venne  conformata  da  Giovan  Rinaldo  de  Scollo , fi- 
gliuolo cd  erode  della  ridotta  Marghorila.  N'ulindimono  il  milite  Amelio 
del  Balzo , in  nome  di  Guglielmo  Scotto  suo  genero  , voleva  ingiusta- 
mente privare  di  tuie  rondila  la  surriferita  Filangieri.  Ecco  lo  parole  del 
mentovalo  documento  : 

Soberttis  eie.  Urgenti  Curiam  Vicarie  Degni  Sicilie  et  ludicibus  ejutdem 
Curie  Consiliarijs  familiaribut  et  fidelibus  suis  eie.  Deligiosa  mulier  soror 
Flos  Fi/ongeria  monialii  monaslerii  Sancii  Gregorij  Haioris  de  Xeopoli  fidelis 
et  devota  nostra  gpserula  tnajestaii  nostre  noviler  expositione  monstravit  quod  oliiii 
quondam  Uargarita  Galarda  consors  Dugonis  de  Alamania  Comitis  de  Boclh 
eontiderant  grata  et  aceepta  serrilia  per  monialem  eamdem  sibi  graiuiier  im- 
pensa  sponte  dedit  donarit  et  tradidit  ac  etiam  assignaril  moniali  prediete  prò 
tifa  et  substentatione  sua  anno  quolibei  ejiis  cita  durante  super  tsrris  et  banis 
omnibus  que  dieta  quondam  Margarita  habebat  commiiniler  et  prò  indiviso  rum 
illis  de  Ebulo  de  cicilate  Capue  in  Cotofi  Principis  pertinentiarum  Acerse  uneiam 
curi  unam  et  tarenos  quindecim  percipiendos  per  eam  de  fructibus  reddiiibus 
et  procentibus  terrarum  et  honorum  huiusmodi  annis  singuhs  ut  preferlur. 
Quodque  quondam  lo:  Dainaldus  de  Scolto  filius  et  heres  legilimus  prefaie 
quondam  Margarite  daliunem  donationem  assignalionemque  prefatas  solepni^ 


” Degislro  Robcrlus.  1340.  A.  n.'  Sii  fot,  18  a tergo. 
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ttr  alt/ue  Ifgillime  ratificans,  et  arcfplai»  donnvil  et  ce$sil  ei'lem  mnnialì  si 
ijsioit  ius  haliebal  in  lerris  et  bonis  eisiiem  usque  scilicet  nd  concurrcniein  gitan- 
litalem  pecunie  supra'lirle  proni  hec  et  alia  in  qmbusdam  ini'i  um«n(ij  publicit 
iwìe  ronfeclis  dicunlur  plenius  et  seriosiiis  rnnlineri.  Cumque  monialis  ea  tem 
smil  oiìurit  fuerii  et  sii  jusle  ac  ralinnnbililer  ex  causa  donaiionis  eiusdeiu  in 
poisessiane  sen  «unti  percipicndi  super  lirris  et  bonis  eisdem  huiusmodi  an- 
nuam  pecunie  quatiliialem  Annlius  de  Baurio  miles  suis  iuribus  non  canlenlus 
nomine  et  prò  parte  Guilielmi  Scolti  generi  sui  monialem  eanidem  super  pre- 
dieta possessione  seu  quasi  pererptiovis  annue  pecunie  supradicte  turbai  inde- 
bite ac  multipliciter  inquietai  non  permiclens  eam  prefalam  annuam  quanti- 
totem  pfrunie  super  lerris  et  bonis  eisdem  quiete  pereipere  et  habere  in  iiiris 
iniuriam,  dirleque  monialis  nimiain  lesionem  super  quo  nostra  provisione  pe- 
lila. JVos  nolenies  quemquam  in  suis  iuridibus  iniuste  opprimi  vel  gravari  fide- 
lilttli  vesire  precipiendo  mandamus  qualemis  li  premissis  verilas  suffragatur 
prefalam  supplieanlem  et  quoscumque  alias  eiui  nomine  in  ea  possessione  seu 
quasi  percipiendi  super  lerris  et  bonis  eisdem  annuam  quanlilalem  pecunie  pre- 
dislinclam  in  qua  inceniretis  eam  esse  quamdiu  ipsius  possessionis  sue  quasi 
insta  causa  duraverii  iuili  favoris  presidio  manuletiealis  conservelis,  ac  eiiam 
defendalis  non  permielentes  eam  per  Amelium  et  GuiUelinum  eosdem  leu  quos- 
vii  alias  turbalores  illicitos  super  eadem  possessione  seu  quasi  aliqualenus  in- 
dtbile  moleslari,  Audenies  in  conirarium  per  penarum  imposiliones  et  exaetio- 
nei  earuni  prò  nostra  Curia  si  qiiidein  in  iltas  inciderinl  nec  minus  et  alta  de, 
bila  iurii  oporlunaque  remedia  desistere  abindr  aulhoritate  prescmium  effica- 
eiter  cohibendo.  ila  quod  inde  scribi  vobis  ulierius  non  sii  opus.  Pecuniam  au- 
lem  totani  quam  ex  diclarum  commissione  penarum  exigere  forsilan  eoi  con- 
tinget  slalim  ad  nostrani  Cameram  deslineiis.  .Significaluri  nobis  lotum  prò- 
cessum  qiiem  habendum  duxeritis  in  premissis.  Presentibus  post  oporlunam  in- 
speetionem  earum  remanenlibus  presentanti  efflcaciier  in  aniea  valiiuris.  Da- 
tum  IVeapoli  per  Ioannem  Grillum  de  Salerno  eie.  Anno  Domini  <336  Die  Iti 
Februarij  4 Indiclionis  Regnorum  noslrorum  anno  XX  VII 

La  medesima  Margherita  nel  l'dOG  sostrimc  una  lite  con  la  sorella 
Filippa  inlorno  all’eredità  di  Giovanni,  fratello  di  loro  , c Carlo  II  d'An- 
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f;iò  , Re  di  Napoli , commise  Iole  causa  a' Giudici  Simone  de  Alarsiaco  u 
Rici’ardo  de  Goinpinano  ; siccome  emergo  dal  docmncnlo  seguente  : 

Karolus  srcwidut  tir.  tenore  pretenlium  nolum  facimus  um'errsis  quoti 
margarita  filia  quondam  /ìmjnalili  galardi  de  pire  et  tnror  lohannoili  Galardt 
fratrie  eiue  ex  utroque  parente  obilum  dirti  lohannotti  filii  eiquiitem  et  heredie 
predirli  quondam  liaynnidi  et  lacobe  de  aquino  cninmunie  matrie  eorum  cujue 
utique  lohannotti  se  diiit  lieredem  legilimam  et  eliam  sucerteorem  olim  die  vice- 
fimo  quinto  niensie  se/ilembrit  IIIJ  Indiclionie  curie  nuntiarit  ad  eujus  suppli- 
rationii  inslaniiam  ei  preeenin  nastrai  in  hujusmadi  lestimonium  licleras  du- 
zimus  conceiirndas  Dalum  ffeapoli  per  Bartolmneum  de  Capua  eie.  die  XXIIJ  ' 
nooembris  IIIJ  ladiclionis. 

Scriptum  eel  Simani  de  .Varsiaca  militi  cnnsiliario  et  familiari  et  ludici- 
bue  Biceardo  de  eompinano  eie.  ad  bumilie  suppticalionie  inetantiam  Marga- 
rite Galarde  filie  quondam  Baynaldi  Galardi  de  pyrs  miliiis  examinaiionem  et 
determinalionem  jurium  què  hahrre  se  asserii  in  bonis  omnibus  que  fuerunt 
tam  dirti  Baynaldi  patrie  quam  quondam  lacobe  de  aquino  malris  ipsius  vobis 
tenore  preseniium  diutimus  rommittendam  fidrlitoli  restre  mandanles  ut  vocali 
qui  fuerunt  evoetmdi  jura  ipsa  rxaminare  ae  determinare  secundum  justiliam 
iludealis  Dalum  neapoli  per  Bartolomeum  de  Capua  eie.  die  VIIIJ  decembris 
IIIJ  Indictionii 

I mentovali  Giudici  emanarono  la  sentenza  contro  di  Margherita  , 
perciocché  ella  era  stala  dolala  co'  beni  del  padre.  Parlutlavin  la  mede- 
sima presentò  appello  avverso  tale  decisione  , c dichiarò  essersi  falsiD- 
cale  da' testimoni  , Giudici  e Notai  le  scritture  esibite  in  giudiiio. 
laonde  il  Re  Roberln  nel  penultimo  di  febbraio  del  1312  ordinò  a Gior- 
dano Sanfclicc  c lluignro  Tnllcntino  , Giudici  di  appello  , di  esaminare 
le  menzionale  falsilò.  Son  giicste  le  parole  di  quel  Sovrano  : 

Bobertus  eie.  lordano  de  sanrio  felice  appellalionum  magne  Curie  ludici. 


” Begisiro  Caroliis  II  1305  1.306.  C.  n."  134  fai.  39  a tergo.  E qui  vo- 
gliamo aggiugnere  che  nel  repertorio  compilato  da  Sigismondo  Sicola  , ed  inti- 
tolalo Index  familiarum  eie.  a pag.  334  si  legge  : Margarita  Galarda  consors 
Hugonis  Scotti , et  Pbilippa  Galarda  consors  Galolti  Extendardi  liligant 
prò  bonis  phcudalibus  quondam  lohannis  Gaiardi  fratria  muliarum  ìpsa- 
rum  1313  et  1314.  A.  fol.  306.  Tale  registro  al  presente  maiiea 
isT.  nv:'  i-  Eriii  — Voi.  111. 
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lialtjaro  ili  TolUittino  ludici  Curie  Vicarie  liegni  Sicilie  juris  cieilit  prufecìo- 
rilmret  Capuano  le  Siiessa  ludici  tjusdem  Curie  Vicarie  Cunsiliarijt  ei  fideli- 
bu$  fui$  eie.  Siciu  prò  parie  Philippe  uxoris  Galolii  Exiaadardi  fidelif  nusire 
filie  quondam  JSay/mMi  Galardi  de  pijei , nec  non  et  ipsius  Coloni  fui!  noldi 
iiiiprr  ex/iosiluin  eandein  l’hilippam  iusle  el  ralionabililer  wccedenlem  , ul  di- 
xil  , quondam  Mmanollo  Galardo  fialri  suo  in  loia  hereditale  palerna  , quam 
adijl  el  corporaliler  apprehemlil . ipsumque  Galoclum  Margarita  dirli  Galardi 
priningenila  soror  eiusdem  Philippe  iixor  llagolini  scolli  mililis  , profecto  do- 
lala iam  prijem  in  magna  nostra  Curia  de  ipsa  heredilaie  palerna  iraxil  in 
eiiusam  , uhi  de  illa  inier  u ramque  sororem  eandens,  el  dicium  Galollum  dia- 
lius  liligalo  , luiidem  pia  ipsis  Phdippa  el  Galollo  conira  Margarilam  prefalam 
per  Viceuuigislruin  lusliiiarium  /legni  Sicilie  ac  ludices  diete  Curie  inde  sen- 
lentia  lata  fui! , a qua  per  proenralorem  margarile  predirle  ad  noi  el  qaeinli- 
he!  a/ium  luditcm  compelenlem  exlilil  appellalum.  Quia  vero  in  iirocesiu  cau- 
se principali!  ejusdem  jain  dicli  Philippa  el  Galollui  tei  alij  prò  eisdem  , in 
aminiculum  cause  eorum  , Icsies  et  inslrumenla  produxeruni  ut  dietim  , nunc 
ipsa  marganla  salagt  ns  eosdem  Pliilipitam  el  Galoclum  ex  indircelo  gravare  , 
inchoala  tifuiilrin  el  pendente  coralli  le  lordano  causa  ul  dicilur  appellalionis 
ipsius,  quasdnm  nnslras  ad  vos  prefaluin  /ordanum  el  Bulgarum  sub  orreplio- 
ne  quadam  linei as  impetracit  , ul  ex  o/peio  inquiratis  el  procedali!  de  certi! 
falsilalibus  quas  eadem  Marganla  propotuil  hactenui  faine  commina!  , Iam 
per  prefalos  lesies  ac  ludices , el  Nmarios  in  inslrumenlii  subicriplos  eisdem  , 
quam  per  illos  qui  inslrumenla  hujuimodi  produxerunt.  Super  quo  nostre  prò- 
tisioiit's  rrmedio  imploralo  , ìSos  aclendemes  iniasiuin  eo  modo  , quo  ex  proci- 
sioiie  juris  subceiiilur  dibilibus  site  impolenlibus  , cum  a polente  gratanlur  ut 
scilicet  conira  poienum  huiusmodi  ex  officio  exinde  inquiralur  , faveatur  po- 
lenti eum  aggravalo  , contulle  providimus  Iam  prnpier  hoc  quam  ut  circa  prò- 
seciilionem  oppellalion  is  eiusdem  non  dividalur  eontinenlia  cause  , Vobis  pre- 
falis  lordano  et  Bulgaro  , le  prediclum  adicere  Capuanum  , Vuiisque  Iribus 
Iam  causom  lolam  opiiellalionis  predicle  commietere,  quam  cognitionem  de  fal- 
so delegare  prediciam  , fidelitali  vesire  de  certa  scienlia  nosira  mandanles  , ul 
s^ocalis  yui  faerint  evocandi , causam  appellalionis  ab  hiis  in  quibui  eU  finibus 
aiidialii  eandem,  el  fine  debito  mediante  jusliiia  lerminelii.  facluri  quod  deler- 
minaverilis  exinde  , exectiiioni  debile  demandari.  El  insuper  prediclis  nostri! 
ad  t'os  prefalos  lordanum  et  Bulgarum  impeiralis  , ntm  obslanlibus  litteris  de 
falsilalibus  prelibali! , aiidire  cureiis  quemlibel  deferenlem  , el  non  ex  officio 
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«(/  judùiai  io  ordine  prout  juslum  fuerit  prucedatit  in  ilhs,  Ceterum  quia  com- 
missiuwm  hujuemodi  loliis  lordano  et  Bulgaro  tu  predicilur  inde  factum  in 
generali  nostro  coram  nobù  hodie  penuUiino  presentii  februarii  congregato  con~ 
iilio  , dnxiniui  merito  rettocandain  inhibere  nos  ilico  coluinus  tam  Regenti  Cu- 
rium  Vicarie  predictam  et  ludicibui  eiiit , ex  quibus  ex  Utile  aliqui  de  dieta 
Curia  faerUHt  pretentcs,  quam  quibnsléel  alijs  oolentibus  forsitan  vet  hucuspie 
teinptantibus  de  causa  falsitatis  prcdicle  cognoteere  quod  se  de  illa  de  cetero 
nutlalenus  introni ictant.  Ita  quod  ulterius  inde  vobis  scribere  tion  cog  iinur. 
lllis  duubus  saltem  ex  vobis  qui  presenles  extUerini  executioni  presenlium  vaca- 
turis  , ac  prosecuturis  et  decisuris  quod  duo  vel  ptures  inceperint  reliqui  lertij 
li  oinnes  interesse  nequiveritis  comode  , absenlia  non  obstanle.  Ualum  iVeapoli 
per  Bartolomeum  de  Capua  militem  etc.  anno  domini  UT  CCCHW’  eodem  die 
penultimo  februarii  X Indiclionis  Regnorum  nostrorum  anno  ìW 

Il  Re  Carlo  II  d' An^iò  nel  22  felibraio  1309  uISdò  l' aniniinislrozio- 
ne  de'  beni  di  SiCTrediua  d' Evoli  , eh’  era  divcnula  demcnie  , a'  niilili 
Pietro  d' Evoli  di  Capua  cd  Ugo  Scollo.  .Morto  quest' ultimo  , veniva  no. 
minalo  in  sua  vere  la  moglie  .Margberila  Gagliardi  , nipote  della  d'  Evo- 
li  , con  diploma  sulloscrillo  dui  Ite  Roberto  nell' assedio  di  Trapani 
a'7  di  settembre  del  I3l.i“*.ll  medesimo  Sovrano  nel  17  maggio  del  131 3 
ordinava  al  Giustiziere  di  Principato  Ultra  di  duro  a .Margherita  Galardo, 
vedova  del  milite  Ugo  Scolto , il  possesso  del  castello  di  Sun  Marlino  , 
essendo  ella  l' unica  crede  dell'  ava  materna  SilTrcdina  d' Evoli  , giù  de- 
funta 

E rmalmcnle  non  omcllcrcmo  far  menzione  di  quest'  altri  documenti 
intorno  a .Margherita  Gagliardi. 

1°  — Nel  17  agosto  del  131S  il  Re  Roberto  scriveva  al  Giustiziere  di 
Principato  Ultra  elica  .Margherita  Galardo,  vedova  del  milite  Ugo  Scotto 
c tutricc  del  Oglìuolo  Ugolino,  spellava  conseguire  la  sdita  socoenzione 


™ Registro  Robertus  1310.  C.  ii.'  I9ti  fol.  Gì  a tergo, 

“ Sijfrcdina  d'  Ecoti  di  Capua  figliuola  di  .Uarino  e di  Àdclasia  andò  in 
isposa  a Tommaso  d'  Aquino  ; e ua  quest’  nftiini  ro,iiagi  nacque  Giacoma  d'  À- 
quiuo  , che  divenne  consorte  di  Rainaldo  OagHardi  1“ , genitore  di  essa  ilar- 
ghcfila. 

•’*  Registro  RobcrlaS  1311.  C.  n."  ÌOj  fol.  20. 

’■  Fol.  Ito  del  citato  registro  angioino  segnalo  col  n " ì!>J 
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(In’  vassalli  d(.-l  cnslollo  posto  nella  della  provincia  , pel  quale  ella  doveva 
alla  regia  Corle  il  icrvizia  feudale 

2°  — Nel  reperlorio  compilalo  da  Sigismondo  Sieola  ed  inlilulnlo 
Index  FAaiLiAncu  si  legge  quanto  segue  a pag.  874:  Domina  Margarita 
Galarda  uxor  viri  noltilis  Domini  lìagonis  Coinilis  de  Bohet  de  Alemania  le- 
net  prò  dolario  easirum  lioccae  de  Banlra  1324  el  1325.  B.  — Margarita 
O'alarda  nohilie  midier  uxor  Comitii  Bohet  posiidet  ffeapoli  duae  demos  in  loco 
ubi  dicilur  Àinporum  , super  qitarum  posiessionem  inqnietacit  ipsam  Andreas 
l'etrurius  de  !\’eapidi  et  Trislanus  de  Sancto  Agapito.  13 >0.  B.  fui.  153 — Mar- 
garita Galarda  rehcla  quondam  Dagonis  Scotti  Domini  Batignaai  et  feudi  in 
t'ajatia.  43  U B.  fui.  430.  Robertus  — I Ire  registri  leste  citali  al  pre- 
sente maneano. 

Giovanna  , ultima  ngliuola  di  Itniualdo  I ’ c di  Giacojn.a  d'  .Iquino  , 
divenne  consorte  del  nobile  Giovanni  de  Palimonlo  *•- 

JIainaldo  2” , nato  da  Rainaldo  1" , impalmò  .Margherita  da  Claria- 
co  flgliuola  di  Giovanni  , llaronessa  di  Gioja  , Palo  c de'  casali  di  Arria- 
carri  c Dinetlo  in  provincia  di  Bari.  Gon  tal  consorte  il  Gagliardi  non  ge- 
nerò prole  alcuna:  laiche,  essendo  ella  morta  nel  1236  , furon  qiie  feudi 
devoluti  al  Re  Carlo  11  d*  .\ngin  , che  li  concede  al  Princip  : di  Taranto 
suo  itgliuolo  in  cambio  della  città  di  Monopoli.  Poscia  il  iiientovalo  So- 
vrano , in  considerazione  de' servigi  di  ItainalJo  I”  , gli  permise  di  esi- 
gere le  rendite  de*  delti  feudi  pel  solo  anno  1296  , dovendo  in  séguito  le 
incdcsimc  percepirsi  da  esso  Principe  di  Taranto.  Si  comprova  ciò  col 
documento  che  seguo  : 

Scriptum  est  principi  Tarenlino  etc.  per  obitum  margarite  fUie  el  heredis 
quondam  luhannis  de  clariaco  miliiis  el  uxorie  Ragnaldi  fUij  Ragnaldi  galardi 
mililis  Regni  stedie  panettarij  , Consiliari)  el  fidclis  nostri  legdiinis  heredibus 


Dello  registro  303  fol.  tOG  a tergo. 

^ Cioè  Rocca  de  t'andru  in  prueincia  di  Terra  di  Lacaro, 

Si/failo  tiorunienlu  è riportato  dal  medesimo  Sicola  nell'  altro  repertorio 
notalo  col  ».°  31  , ed  intitolalo  BEPEaToaicn  .nonncllabch  tehbabdu  , a 
pag.  SO. 

^ Registro  Caroliis  II  1305  el  1303.  D.  u.°  135  fol.  SS  a tergo  , e regi- 
<(ro  1300.  1.  Il,"  IG3  fol.  71. 
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non  reìiclis  lerram  lohe.  Casti  i pali  et  casatiam  arrkarri  et  benecti  sita  in  In- 
ftitiariatu  terre  bari  que  mulier  ipsa  tenebat  ad  manus  nostre  curie  devoluta  tibi 
prò  excambio  civitaiis  monopoli  ad  eamdem  curiain  de  tuis  maiii&iu  revocate  , 
sub  certa  forma  diiximus  eoiicedenda  , que  tibi  nuper  mandavimus  assiqnari. 
Cumqiie  predictus  Daijnaldus  nosiris  iiisistens  sercilifs  sibi  supptieacerit  proci- 
deri  super  eo  quod  terciiiu  n nostre  curie  prò  bonis  predictis  anno  presenti  prò 
majori  parte  jam  prestitit  prò  parte  diete  margarite  nurus  sue  Cune  memo- 
lale.  Kos  ex  cunsideralione  premissorum  et  aliis  causii  inducli  dieta  militi  va- 
lentes  exinde  gratiam  [avere  , eoiieessi'mus  sibi  quod  provenius  et  redditus  pre- 
Jictorum  terre  Castri  et  casatiam  prò  tota  presenti  anno  none  Indictionis  inte- 
gre percipere  debeat  et  habere:  piovidentes  ut  hujusmoii  gratta  non  sit  tibi  damp- 
■iuta  , quod  prò  eodem  anno  prrcipias  et  habeas  et  prò  te  percipi  facias  et  haberi 
redditus  et  proventus  predicle  terre  monopali  et  super  hoc  Secreto  apulie  nostras 
licteras  deslinamus.  0‘iare  fiUationi  tue  mandamus  qualenus  presene  nostruns 
beneplacUum  observans  tenaciler  patiaris  et  facias  dictum  Ragnaldum  vel  pro- 
curatorem  suum  prò  eo  proventus  et  redditus  predictorum  terre  lohe.  Castri,  et 
Casalium  prò  eodem  anno  integre  percipere  et  habere.  et  tu  prò  dicto  tempore 
rrquiras  et  mandes  responderi  tibi  vicario  vel  procuratori  tuo  de  reddilibas  et 
proventibus  ipsius  terre  monopoli  ut  prefertur.  et  post  lapsum  dicli  anni  pre- 
fato excambio,  sicut  per  nos  iniunctum  extitil potilurus.  Dalum  Neapoliper  SI. 
R.  tic.  die  XXII  lami  Yllll  Indictionis 

In  seconde  nozze  Rainnldo  2"  sposo  Maria  Stendardo  ngliuola  di  Ga- 
lasso , Maresciallo  del  Itegiio  , e di  Sancia  di  l’oggio  Riccardo  di  Sicilia  , 
Signora  di  Gagliano  c Callanissclla.  Con  tal  cniisoric  il  Gagliardi  generò 
un  sol  Rgliuolo  per  nome  Gaglietmo.  Nè  qui  omcllcrcmo  di  riparlare  un 
ducumcnio  , onde  risulta  che  , morto  Rainaldo  2’ , Carlo  li  d’  Angiò  nel 
13  giugno  del  130A  accordarn  alla  menzionala  Stendardo  il  permesso  di 
garcnlire  la  dote  sul  coslcllo  di  Liipico-; 

Karolus  secundus  dei  gratin  Rex  lerusalem  eie.  ( nieertù  presenlis  scripli 
seriem  inspecluris  lam  presenlibus  quam  fuluris.  Subieciorum  nostrorum  eom- 
pcndiis  ex  affectu  benigne  caritatis  accedimus  quo  fli , ut  tpsorum  petitioniius 
gratiosis  asseiisum  facilcm  brniguius  prebeamus-  Sane  sicut  prò  parte  Slarie 
mulieris  filie  quouMm  gnias  exieiidardi  miliiis  rclicle  quondam  Raynaldi  Ga- 
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lardi  mililis  junioris  mnc  aulnn  uxori»  Guillilmi  de  miliaco  mitili».  fideU» 
nostre  fuil  nobi»  expositum  olim  tempore  sponsaliorum  iitlrr  eam  et  prrfalum 
Itaynaldtim  virum  siium  premo, ■luim  inilorum  xir  ipse  tuus  cum  aucinriiate 
ipiiindam  Raynaldi  yislardi  de  pyei  militi»  patri»  eiu»  consliiuil  illi  dodarium 
lei  liiiriam  videlicel  in  omniliu»  boni»  »ui»  juxta  tnorem  nobiliwn  Regni  huju». 
pruul  patere  a»serilur  in»lrumenlo  puplico  inde  luinplo.  Veruin  »equlo  obilu 
dicli  ulriiisque  Raynaldi  tiri  et  taceri  mulieri»  ejn»dem  tupervixil  eiidem 
lohannollu»  Galardus  pupilla»  filiui  quondam  prefati  Raynaldi  comuni»  patri» 
eju»  et  dicli  Raynaldi  alteriiis  junioris  cum  balia»  Guiflelinut  Extandardu» 
Regni  Sicilie  Come»labulu»  et  America»  de  Sus  marescallie  nostre  Slagister  mi- 
liles  dderli  ConsUiarij  familiare»  et  fideles  nostri  prò  Curia  nostra  gerani  do- 
dario  iiondum  ipso  mulieri  prefitte.  u(  expedit.  assignolo.  Quia  non  succesiit . 
quondam  lohannoctas  ipse  pupillas  ne  prefala  maria  socera  et  cognata  eiu»  ju- 
rc  dirti  dodarii  fraudarelur.  drslgnacit  et  assignacit  ei  prò  ipso  dodario  cum 
ronsensu  et  auctorilate  diriorum  Baliorum  eju»  Ca»trum  »uum  lupici.  prò  quo 
feudale  sercilium  daorum  militam  et  totum  feuJuni  quod  habet  in  civilale  aqui. 
Ili  et  perlinenliis  ejiis  de  lusiitiarialu  terre  labori»  et  comitalu»  moliiii  prò  quo- 
libet  siimliter  feudale  servitium  diinidij  militi»  curie  nostre  deijcri  dieuiit  cum 
/wniinibiis  et  iiissaRis  redditibus  juribus  et  pertinentiis  eorumdem  , prout  conti- 
iirre  dirilur  instrumentum  puplicum  inde  confectum  , mulier  ipsa  nobi»  humi- 
liier  supplieaeit  lU  detignationi  et  at»ignationi  prefate  predicti  dodarij  assentire 
beniijnius  diynaremur.  \os  ergo  quia  nostrorum  accomodi»  subiectoram  et  juste 
pelcuiibui  libenler  accedimu»  et  benignius  inclinainus  , ipsa  diete  mulieris  in 
hoc  supplicatione  clementer  admissa.  designationi  et  assignationi  prefalis  proul 
provirir  facte  sani  de  speciali  gratia  benignius  assentimus  et  confirmamu»  ea»- 
dem  , fidelilale  nostra  predieto  feudali  scrcdio  vel  maiori  nostri»  alii»  et  eujusli- 
bet  alteriti»  juribus  semper  salci»,  in  cuju»  rei  testimonium  presen»  scriptum 
fieri  et  pendenti  JUaiestatis  nostre  sigillo  jussimus  communiri.  Datum  Seaitoli 
per  B.  de  Capua.  die  Xlir  /unii  II  Indictionit  etc.  (anno  I50i) 

Ci'CLiiM.uo  figlinolo  di  naiiialdo  2°  c di  Maria  Stendardo, in  conside- 
razione de’ servigi  resi  al  Recarlo  II  d'Angiò,  coiis-gni  da  quest' ulli- 
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mo  por  sò  0 po'siioi  oroili  annue  onoc  20  sui  drilli  fiscali  del  no"no.  Reco 
le  parole  del  diploma  di  silTalla  concessione  , il  (piale  Fu  dulo  in  Napoli 
a'  9 di  gennaio  del  1309  ; 

Karolus  steundìii  tic.  Vnnersis  pretenlet  lUteras  insperlurit  eie.  Aden- 
dentei  igitur  grata  derotaque  serviiia  , que  (ìiiiltelmui  Oautardui  dilcclus  fa- 
miliarii  et  fidelis  nosler  dare  memorie  domino  patri  nostro  dum  vixii,  et  nobii 
preslitit  haclenus  , inaiestati  nostre  prestat  assidue  et  prestare  iwterit  in  fulu- 
non  , eidem  Guilhlmo  et  suis  heredibus  utriusque  lexus  ex  suo  eorpore  legni- 
me  descendentibus , natii  iam  et  etiam  naseiturii  in  perpeiuum  de  annuo  red- 
ditu  unciarum  auri  viginti , percipieiido  in  terra  et  bonis  fiscalibui  Regni  nostri 
Sicilie  eie.  gratiose  diiximus  providendum.  eie:  — Doium  eie.  die  Vili/'  la- 
nuarii  VIJ  Indictionis 

Dal  diploma  leslé  riferilo  si  rileva  che  il  Gagliardi  fu  Ramiliare  del 
Re  Carlo  11  d' Angiò,  dal  riuale  venne  altresì  nominalo  l'aslollano  di  Vil- 
lanova , come  si  desumo  dal  seguente  doeiiinenlo  : 

Scriptum  est  Seneseallis  Comilatuum  prorincie  ei  forcalqiierii  presenti  et 
futurii  fidelibus  suis  ete.  Sicut  nobis  nuper  exposuil  Philipims  de  menilio  Ihr- 
saurarius  familiaris  et  fidelis  nosler  dileclui  , lluillelmus  galardus  Caslellaniis 
lune  terre  Villenove  slalulus  per  ipsum  Ihesaurarium  nostrum  proeuralor  feudi 
sui  lupeli , quod  ex  dono  nostro  tenel,  in  perlinenliis  ipsiui  terre  Villenove  , 
dum  adliuc  tiveret , alioi  procuralorei  lubsliiuil  dicli  feudi.  Sed  ipso  tandem 
sublalo  de  medio  , nec  ejus  heredes  , nec  subsliluii  prefnii  de  procuralione  ipsa 
predirlo  Philippo  , proni  lenenlur  et  debent , ralionem  rrddere  curaverunt , ne- 
gue  salisfacere  de  perceplil , de  quo  prejndicari  sibi  diclus  nosler  Thesauraritts 
aiserens  , quod  et  nos  non  eque  ponamus , volumus  et  jubemui  expresse  , ul  re 
ila  comperla  , sumniarie  de  plano  et  sine  judieii  lirepiiu  lam  heredes  predirti 
Guillelmi  quam  et  lubstilutos  in  procuralione  jamdicla.  Tu  Senescalle  preseos, 
coejere  sludeai  et  arcere  , qwid  prefaio  Philippo  , vel  ei  prò  ipso  . qui  presente! 
oslendel,  de  proeuratioiie  ipsa  fiiialiler  compulenl,  et  satisfacianl  piene  de  omni- 
bus in  quibus  ei  per  illam  apparueriul  debitore!,  ha  quod  ulleriuslibi  inde  seri- 
bere  non  cogamur.  Prelerea  repulantes  iquod  ipse  Philippui  meritorum  et  ler- 
viliorum  suurum  conlinualione  Inuilabili  dignui  favore  nostro  et  proseculiono 
dinoscilur  , adiciendo  mandamus  ul  lam  tu  prefale  Senescalle  pretms  , qnn  n 
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ini  tuccttsite  futuri  procuratoret , ttrram  , jura  , et  bona  qutlibtl  prtfati  Plii- 
lippi , que  in  parlibus  ipsit  halnl , juili  et  opportuni  favorir  preiidio  prosrquen  ■ 
tri , non  patiamini  ta  per  quempiam  quavis  indebita  perturbatione  tractari  Pre- 
ientibut  remanenlibut  presentami  e/pcaciter  et  aniea  valiluris.  Datum  Neapoli 
per  lìartolomeum  de  Capua  militem  ete.  Anno  domini  Al."  CCCVllU.'  die 
X VUIJ.'  februarii  VJJ  Indictionis  , Regnorum  nostrorum  anno  XXV" 

Intorno  al  menloralo  Guglielmo  non  altro  ci  rimane  ad  aggi  ugnerò 
se  non  eh'  egli  impalmava  la  nobile  Oderooa  de  Novi , con  la  quale  pro- 
creava Bartolomeo  , Giovanni , e Lorcnio  1°. 

Bartoi.omeo  flgliuolo  di  Guglielmo  e di  Odorona  de  Novi  divenne 
Abate  del  (tlonistero  di  San  Benedetto  di  Salerno , siccome  emergo  dal 
documento  che  or  ora  riporteremo. 

Giovanni  , ehe  nacque  da  Guglielmo  e da  Odorona  de  Novi , con  di- 
ploma del  20  dcccmbre  1343  olicnne  dalla  Regina  Giovanna  I l' invesli- 
tiira  delle  annue  once  20  concedute  al  padre  di  lui , come  abbiamo  testé 
narrato.  Ecco  le  parole  di  tale  investitura  : 

lohanna  etc.  llnitersis  pretentet  lieteras  inspecturis  tam  presentibus  quam 
futuris  Sicut  Rocit  heredibus  in  feudis  bonitque  feudalibus  licieras  nostras  de 
asseeurandis  ipsir  a vastallis  eorum  et  quod  eie  respondeant  de  consuetis  et  de- 
bilie  investiture  loco  concedimus  sic  et  illis  suecedentibut  in  pecuniariit  provi- 
sionibus  annuir  prò  tempore  concessione  procisit  per  ejusdem  rationir  inrtintum 
de  simili  liclerarum  suffragio  providemur  Sane  dudum  dare  memorie  dominar 
Carolar  Uux  Calabrie  genitor  nosler  et  dominar  Recerendus  actendent  grata 
diuturna  et  accepla  rervilia  quondam  Guiltelmi  tialardi  familiaris  et  fidelis 
ejus  que  presliteral  et  prestare  poterai  in  futurum  sibi  et  heredibus  ejus  utriusque 
serus  ex  tuo  carpare  legilime  detcendenlibus  naiis  lune  et  in  aniea  narcilurit 
annuum  reddilum  unciarum  auri  duodecim  super  juribnr  redditibur  et  proven- 
libus  cabelle  civilalit  Sancte  Marie  in  perpetuum  dedii  donavit  alque  concerril 
tub  feudtdi  tervilio  contingenti  ad  rationem  de  unciir  quinque  et  quarta  prò 
quiburlibei  viginli  annuir  unciis  predando  Curie  juxia  Regni  consuetudinem  et 
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ordinalioium  Curie  in  lalibus  obserralam  Et  dtmttin  perceptionem  diete  provi- 
Homi  annue  umriurum  ditodecim  super  quacumque  fistoli  pecunia  in  sua  Ca- 
mera commutavit  sicut  in  ejiis  patenlibus  licleris  fetclis  proinde  sub  dalum  Nea- 
polis  per  Itiiqerium  ilarchisium  de  falerno  hospilii  sui  lujicem  anno  Domini 
millesimo  Iriccntesimo  vicesimo  quinto  die  vicesimo  uoveinbris  none  Indiclionis 
lice  et  alia  plenius  contiiiciitur.  Subsequentcr  autem  gloriose  memorie  dominus 
Ilobertus  Dei  gratin  lerusalem  et  Sicilie  Rex  illustris  llecerendus  dominus  aiius 
noKcr  posi  ipsius  domini  patris  nostri  obitum  tam  dieta  lìuillelmo  prooisionem 
premissam  guai»  certis  aliis  familiaribus  dicti  Dueis  qui  ab  eo  provisioiies  ha- 
buerant  prò  se  et  heredibus  eorum  procisiones  ipsas  et  silos  Thesaurarios  salci 
toluit  et  mandacii  sicut  ex  eius  licterarum  tenore  notato  in  Uationibus  The- 
saurariorum  ipsorum  sub  datum  ì\'eajmlis  anno  Domini  millesimo  trecentesimo 
vicesimo  nono  die  vicesimo  secundo  aprilis  duodecime  Indiclionis  Curie  nostre 
ronstat  S'oriter  autem  lohannoctus  Oalardvs  fidclis  nosler  celsitudini  nostre  siip- 
plicavit  humiliter  ut  cum  ejusdem  (ìiiiltelmi  diebus  proximis  vita  functi  se  dieit 
filium  heredemqitc  tegiiimum  nato  et  etate  maiorem  francorum  jure  viceniem 
responderi  sibi  de  jam  dietis  annuis  unciis  duodecim  ut  investiture  locum  in 
line  parte  jussus  nosler  ublineal  plenam  justiliam  beniijnius  mandaremus.  Kos 
ilaque  de  fide  dictorum  patrie  et  filii  ac  ipsius  lohannocti  successionem  fide  di- 
gnu testimonio  in  Curia  nostra  preliibilo  panarti  nobis  conslH  idenique  Johan- 
tioclus  proinde  in  noilris  maiiibus  prò  nobis  et  noslris  heredibus  ligiiim  fecerit 
homagium  et  fidelilalis  soliliim  presliterii  juramenlum  debitumque  solverii  in 
Camera  nostra  prò  ipsa  provisione  relcvium  uncias  videlicel  Ires  ponderis  gene- 
ralis  quarlam  scilicel  piiriem  provisionis  ejusdem  ju.aa  ordinationem  Curie  so- 
lUam  in  lalibus  observari  ipsius  lohannocti  suppHcationibus  inclinati  cum  de 
Consilio  et  consensu  inclite  domine  Sancie  Dei  gralia  lerusahm  et  Sicilie  Regni 
Reverende  maihs  Gubernalricis  et  amminisiralricis  nostre  principaliler  ae  alio- 
rum  gubernalorum  et  adminisiratoriim  noslroriim  ad  perceplionem  diete  prò- 
visioiiis  annue  sibi  ex  paterna  successione  dclale  tnveslilure  loco  ut  dìcliim  est 
tenore  presentium  diiximus  admictendum  Volenics  pariier  et  niandanles  prefato 
supplicanti  vcl  prò  co  persone  legitime  de  proiisiniie  j'nin  dieta  in  cujus  posses- 
sione rei  quasi  consislit  juxia  modiim  et  formam  prcdiclarum  avilarum  el  pa- 
'ernarum  licterarum  debite  responderi  preihclo  feudali  sercilio  temporibus  de- 
bilis  nostre  Curie  debito  fidelilote  nostra  noslris  aliis  et  cujuslibel  alterius  (ja- 
rilnis  I semper  salvis.  In  cujus  rei  leslimoiiium  el  caulelam  preseules  Ucieras  fie- 
ri el  pendenti  Mnjeslatis  nostre  sigillo  jiissimus  fommuiiii  i Datum  Kenpeli  ju  r 
Isi,  DI-.'  Keuui  — VoL  HI.  ‘.I 
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Admulfum  t'umanuin  de  Neapoli  eie.  4nno  Domini  il."  CCCXLIIJ"  die  X X' 
deeembi  is  XIJ  hidictionis  Begnorum  noslrorum  anno  primo 

Lorenzo  , I di  lai  nome  , da  Roberto  d' Angià , Re  di  Napoli  , renne 
nominalo  Suo  Tesoricro,  siccome  si  desume  dall’ Istoria  di  Napoli  del 
Summonle  voi.  2 ' png.  411  dell' edizione  del  1675.  Quell' officio  emi- 
nente venne  alircsi  dal  Gagliardi  esercitalo  a'  tempi  di  Giovanna  I , che 
divenne  Regina  di  Napoli  nel  gennaio  del  1343  , essendo  allora  morto  il 
mentovalo  Roberto,  avo  di  lei.  La  medesima  Regina  comandava  appunto 
a Lorenzo  Gagliardi  di  dare  ad  Andrea  de  Cismondo , direttore  del  mo- 
numento da  costruirsi  sul  sepolcro  di  Re  Roberto,  quel  denaro  che  per 
lo  innanzi  crasi  consegnalo  per  l’ opera  medesima  a Giacomo  de  Paltis  , 
gii!  defunto.  Son  queste  le  parole  di  tale  ordine,  che  venne  spedito  da  Na- 
poli  a'  6 di  ollubrc  del  1345. 

Johanna  eie.  Conslantio  de  Cava  militi  Angelo  de  Melfia  Manni  de  Bodga 
de  Squillacio  Lacrentio  de  C.vva  Thetaurariit  Consiliariii  et  familiaribus 
notirù  graliam  ele.Cum  nos  de  fide.ivfficienlia  et  legalilate  Andree  de  Gismundo 
de  nrapoli  fidelie  noetri  teeiimonio  aeeeplo  inde  laudabili  eonfideniet  euiulem 
Andream  prepoedum  operis  seu  hedifieij  sepallure  felicit  memorie  llluetrit  lene- 
ealem  et  Sicilie  Begii  Reverendi  domini  Aci  noelri  loco  guondam  lacobi  de 
Panie  simililer  bujuemadi  operi  seu  hedificio  olim  per  Curiata  deptuati  duxe- 
rimus  noviler  per  alias  nosiras  site  commiesionie  liclerae  ordinandum  , volu- 
tnus  et  fidelitati  vesire  preseniium  tenore  mandamus  qualenue  eidem  Andree 
lolam  peeuniam  , quam  per  cedulae  Guillelmi  de  Randalio  militie  magne  no- 
stre Curie  Magistri  Ralionalis , Cambellani , Consiliari}  , familiaris  , et  fidelie 
noelri  vobie  eonstiierit  [ore  propterea  neeessariam,  quainvr  noi  aui  Comes  Ca- 
merarius  duxerimus  aut  duxerit  proplerea  per  vos  solvi  eine  alicujue  difficili- 
taiis  obslaeulo  solvere  et  exhibere  curclis  et  recipiatie  exinde  eingulie  vicibus 
apodixam  ordinalione  seu  mandalo  quocumgue  contrario  non  obetanle,  Datum 


“*  Rzjiilri  lohanna  I;  1343.  1311.  C.  n.”  35S  fol.  il , e lobanna  I. 
1313.  1314.  r.  n.*  341.  fol.  il. 

■“  Da’  documenti , che  in  seguilo  riporteremo  , rilevati  che  questo  Lorenzo 
di  Cave  , eioi  della  cillà  di  Cava  sua  patria,  è il  Lorenio  Gagliardi  onde  fac- 
ciamo parola. 
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III  Calittra  iìo$lra  , Anno  Domini  jWCCC.V/, F.“ , Die  VJ."  celai/ 1< 
XIIIJ  Indiclionie  Kegnorum  noilrorum  anno  IIJ.‘ 

Dal  docunx'iilo  Icsic  riferito  si  desume  che  il  Gagliardi  fu  allresi  Con- 
sigliere c familiare  della  Regina  Giovanna  I.  Ne  oimllcrenio  di  aggiu- 
giiere  che  la  moglie  di  lui , Gincoina  de  Sani|iiinlino  figliuola  di  Giovan- 
ni e di  Caterina  de  Nomant  consegui  l'alta  dignilh  di  CiainbiHana  ov- 
vero di  Dama  di  Compagnia  della  medcsinia  Regina  ; siccome  si  rileva 
dal  seguente  diploma  del  14-  luglio  134G  , con  cui  quella  Sovrana  donava 
a' mentovali  coniugi  30  once  d'oro  in  ogni  anno. 

iconiia  eie.  Secreiit  Principatut  et  terre  laborii  nec  ncii  Cabellolit  eeu 
Credenzeriie  cabelle  Bucearie  Cioilalit  Neapolis  fidclibui  nostri»  graliam  eie. 
Soluiioncin  aiuiuarnin  unciarum  auri  trìgiiita  stabilitam  per  lie.erat  nostras 
Ljiuhektio  de  Cava  TuESAcn^sio  et  Iacode  de  Samcto  Qointiko  Gabel- 
lane ccniujifruf  familiaribut  et  fidelibue  noilris  super  iuribut  rrdditibus  et  pro- 
tenlibus  prefate  cabelle  Buezarie  Cieilalis  Neapolis  impediti  nolentes  pretextu 
mandati  nostri  contrari]  xobis  pridem  directi  sub  data  Neapoli  in  Camera  no- 
stra die  decimo’ Mai]  XIIIJ  Indictionis  per  guod  omnem  soluiionem  procisio- 
Nutn  et  slabilitionum  huiusmodi  dtsximus  suspendendam  donec  habealur  certa 
pveunie  tiimina  neces-vnria  prò  solutione  census  per  Nos  debiti  Sacrosante  Ro- 
mane Ecclesie  prò  prefato  Regno  nostro  Sicilie  fidelitati  restre  uiandamus  qua- 
lenus  mondalo  ipso  non  obeio  iam  diclas  uiicias  auri  ttiginta  eisdem  Laurenlio 
et  lacobe  coniugibus  prout  ad  quemlibet  restrum  speclareril  soloere  et  exhibere 
curelis  iuxia  lenorem  predictarum  lietcrarum  nosirarum  eis  propierca  conces- 
sarum  per  rei  in  omnibus  quibus  expedit  e/ficaciter  observandum.  Datum  Nea 
poli  in  Camera  nostra  anno  Domini  il.''  CCC\LYJ.°  die  XIIIJ  Julij  XIIIJ 
Indictionis  Regnorum  noslrorum  anno  IIIJ 

Da’  mcntionnli  l.orenzo  Gagliardi  1 c Giacoma  de  Sanquinlino  nac- 
quero Giovanni  ed  Antonei.i.a.  Di  quest' ultimi  , in  virtù  del  tesininenlo 

Registro  intitolalo  lohenna  1.  134C.  A , n."  351 . fol,  8. 

Nel  repertorio  compilalo  da  Sigismondo  Sicola  ed  intitolato  Index  fa- 
MlLiAKOn  II.*  S5.  si  legge  quanto  segue  a pag.  870  ; Laurcnlius  de  Cava  Tliv- 
saurarius  , familiaris  et  fidolis  maritus  lacoliac  de  Sanclo  Quintino  niiae 
loannìs  de  Sancto  Quialino  et  Catarinae  de  Nomanl.  1343.  E.  fui.  20.  et 
fol.  167.  — Siffatto  registro  manca  al  presente. 

Registro  lohauua  I.  1346.  A , n,°  551 , fot.  201  a tergo. 
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il(*l  "cnilore  , furono  tutori  Guglielmo  Gagliardi,  Dottor  di  loggi  , l'ilippo 
Somiuapccu  c Horardo  dotta  Moncca  di  Cava.  Poiché  in  séguito  i mento- 
vati tutori  vennero  rapili  a’  vivi,  ed  essendo  parimente  la  della  Giacoma 
(le  Simijuinlino  passala  a seconde  nozze  , la  Uegina  Giovanna  1 nominava 
gli  altri  tutori  di  Giovanni  e di  Antonella  Gagliardi  nelle  (versone  di  llar- 
lolnmeo  Gagliardi  Abate  del  Monislero  di  San  lioticdcUo  di  Salerno , loro 
zio  , di  Odorona  de  .Novi  , loro  ava  , e di  Martino  Scannnpccu  di  Cava.  E 
i|ui  non  trasanderemo  di  riferire  le  parole  del  diploma  di  tale  nomina,  il 
quale  fu  solloscritto  in  Napoli  a’  15  deccmbre  del  I3AS  : 

Ludoticus  et  /canna  eie.  Venerahiii  et  Jìeiigioso  Viro  frairi  Bariholomeo 
Abbati  Monasterij  Sancii  Benedicii  de  Salerno  palmo  nec  non  Oddorone  de 
iVori  aul  Arie  aul  mairi  lohanuis  ei  Aniancllae  pupiUorum  filiorum  et  heredum 
<luondam  Laurenlij  de  Cara  Tbesaraurij  famdiaris  et  fidetis  nostre  ac  noiaria 
Martino  Scannapecu  de  Cava  /idclibus  suii  t/raliain  suant  et  banani  tolanlaleni, 
Sicui  /label  prò  ipsorum  pupill  rum  parte  reverens  expositio  facla  nobis , oliin 
prediclui  Lanrenlius  eoruin  pater , duin  in  ulliinis  agerei  in  suo  tesiamenlo 
quod  eondidit  Gullielmum  Gallardum  luris  Cieilis  professorem  , Philippum 
Scannapecu  , et  Solarium  Oerardum  de  Monecha  de  Caca  eorumdem  filiorun 
eivs  lutoret  leslameniai  ics  nrdinaril.  Quibut  omnibus  ab  hac  cita  sorte  con- 
iiiijcniii  pridein  morlalilaiis  abduclis , et  lacuba  de  Sondo  Omnlioo  eorum- 
dtm  ptipillurum  Maire  ad  sccunda  cola  colante  prefali  pupilli  absque  tutore 
atiquo  rtmanseruni.  Licei  nobis  supplicatum  fuil  liumililer  , ul  cum  ex  proxi- 
fnilali*  affeclu  et  pure  carilalis  zelo  , qui  ad  pupillos  ipsos  diqne  vos  traliunt , 
liujusmodi  tutele  Vus  celilis  ingerere  , ac  personal  et  bona  pupiUorum  ipsorum 
gubernare  salubriler  et  uliliter  procurare  , ne  ex  earenlia  luloris  ijlonii  delri- 
nunia  suscipiani , rei  dispendij  nocumenla,  Tutelam  ipsom  nobis  commillere 
per  nosiras  lilcras  dignarmiur.  Xos  igilur  quia  pupiUorum  maxime  lenemur 
subeenire  dispendijs  et  uiilia  procurare  , supplicalionem  hanc  exaudibililer  ad- 
milleiiles  fi  halenus  de  eondicliunibus  personarum  cesirarum  , et  su/peientia 
facullalum  testimonia  fide  digita  , nobis  et  cuilibet  cesirum  in  solidam  tutelam 
gubernaliouem  et  adminislralionem  personarum  et  bunorum  pupiUorum  ipsorum 
duximus  de  certa  nostra  scicniia  tenore  preseuiiiim  commiclendas.  Ila  lamen 
quod  in  Curia  Vicarii  /legni , nel  lustUiarij  procincie  /‘rincipatus  dira  Ser- 
ras  MonloriJ  prout  magis  elegeritis  adimplealis  sulemnia  omnia  que  circa  Iute- 
lam  et  adminislralionem  hujusmodi  requiruuiur  ajure  et  ex  eis  forma  , qui 
smaltir  in  lahbus  nosàmiiti  ralionabililer  obligari.  Sic  ergo  sollicile  diligenler 
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cl  fideUtwr  Kos  geraiis  quoti  mereamini  exinde  prohuhilUcr  vcibuin  lauJIi.  El 
quia  Protboiiolai  ius  ec.  Data  \capuii  Anno  Domini  mUUsimo  CCC.°  XIVIIJ" 
Die  qtiinio  decimo  decembris  II  Indictionii  Ueqnorum  noUrorum  Ilegis  Anno 
IO  imo  nostre  cero  Regine  anno  VI’ 

Del  mcDlovato  Giorauni  furono  figliuoli  Luigi,  fermio  2°  , Crislofu- 
rn  , Rnbcrlo  , Riccardo  cd  Anna  , la  i|ualo  andò  in  isposa  al  nobile  Luigi 
Crìnialdi,  nato  da  Raffaele  c da  Olimpia  Cananea 

Ldigi  Rgliuolo  di  GioTanni , tcsiè  riferito  , nel  12  settembre  13‘J'J 
venne  nominato  Giudice  ed  Assessore  sotto  la  dipendenza  del  Viceré  di 
Abruzzo  con  diploma  del  tenor  seguente  : 

Ladislans  Rex  eie.  — ludici  l.utsio  de  Galliardo  de  Caca  iure  Perito  fi- 
deli nostro  dileclo  graliam  et  bonam  coluniatem  , de  fide  prudentia  el  legatilate 
tua  pItHum  gerenies  fiduciam  ab  experlo  iti  Judicem  el  Assessorem  penes  Ki- 
cemtjerenlem  nostrum  Aprutij  parlium  seu  Jusliliarialuin  Apruiij  partium  dira 
/lumen  Piscariae  proximo  futuro  anno  nonae  Indielionit  per  nosiram  Curiant 
ordinalum  seu  ordinandum  cel  ipsiut  locumlenenlem  eum  gagijs  onnuaruns 
Hiiciarum  triginla  duarum  parcique  ponderis  solvendis  libi  de  pecunia  proven- 
luum  aequireitdoruin  per  dietuin  Viccmgerenlein  seu  lustiliarium  sui  o/fii  ij  ra- 
lione  duximus  prò  dirlo  tempore  el  deinde  in  anica  , usgue  ad  nostrum  bene- 
plaeitum  , tenore  presentium  de  certa  nostra  scitntia  fiducialUer  ordineque  re- 
cepto  prius  a te  solito  fidelitaiis  et  de  officio  ipso  exercendo  fideliter  corporali 
ad  Sancla  Dei  eeangelia  luramento  , quo  circa  libi  precipimus , qiialenus  prae- 
fato  adveniin  e lem/ìore  ad  dictas  parics  Aprutij  le  ipsum  conferens  sic  dicium 
ludicalum  , el  assessiriae  Officium  sludeas  ad  honorem  et  fidelilalem  nostrum 
diligenler  el  sollicite  exercere  quoque  possis  de  diclis  offieijs  gestione  laudabili 
in  cospeciu  nostro  merito  commendari , ecce  namque  diclo  Vicegerenii  seu  la- 
siiiiario-damus  harum  serie  de  certa  nostra  scientia  exprexius  in  mandaiis 
qualenus  le  ad  exercilium  et  adminisiraiionem  praefaii  ludicalus  el  assessoriae 
officij  diclus  cidelicet  Vicemgerens  , el  ubi  diclus  Vicemgirens  per  nosiram  Cu- 


Registro  Ludovicus  cl  loliaanii  I.  1348.  A , ii.'  3S0  , foì.  144. 
Agnillo  Polcerino  nella  Descrizione  isterica  dell.i  città  fedelissima 
della  Cava  , parte  seconda  , serica  a pag.  107  che  Luigi  (Irimaldi  nell’  anuo 
1 i20.  prese  per  moglie  Anna  del  la  nobile  famiglia  Galliardo  di  Dopino  su. 
rclla  di  Luiggi , che  fu  presidcnle  di  Camera. 
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ritim  non  erdtnartlur  ptaefalus  lustiiiaHut  rtcifial  tl  aihnitlal , ac  dtccnttr 
iractel , ul  txpedit  in  todtm.  Tihinut  prtufaia  gagia  lalcal , et  exibeal , iohi- 
que  , et  exiberi  faciat  atque  mond<(.  Dalmt  Neap.  per  Kirum  Hobilem  Gtnli- 
lem  de  ileroìinit  de  Sttimom  itjcundenetttem  Piolhonolarij  Regni  5ici7ia<  anno 
Domini  miUeiiino  tricenietimo  nonagrsimo  nono  , die  duodecimo  Septembris  8. 
Indictionis  Regnorum  noslrorum  anno  decimo  tertio 

Il  niciilovalo  Luigi  nd  i fralolli  di  lui  nel  Lil2  conseguivano  dal  Ke 
Ladislao  l'alta  dignità  di  suoi  familiari,  cd  ottenevano  altri  privilegi 
de'  ijuali  ragioneremo  in  séguito.  Ne  ometleremo  di  dire  che  la  Regina 
Giovanna  II  nel  IO  mano  del  I.ÌI7  scriveva  a'Giudici  Loglio  Gallgardo  de 
Caia  et  Nicolao  Romano  de  Surrenio  furiiperitii  di  esaminare  un  ricorsa  di 
Toininaso  Sanscvcrioo  , Conte  di  Morsico  e Sanseverino.  Esponeva  que- 
st' ultimo  che  alcuni  avevano  usur|>ali  de'  beni  che  si  possedevano  prima 
dal  tiontc  Tommaso  Sanseverino,  hisavo  di  lui, c che  faccvaii  porle  dc'suoi 
feudi  di  Sanseverino  , Uiano  , Morsico  c l’olla 

Il  Gagliardi  fu  poscia  dalla  mcdi'sima  Regina  prescelto  per  Capitano 
delta  città  di  Traiti  con  diploma  del  26  agosto  1/Ì32  , nel  quale  egli  vien 
denominalo  nobile  , indile,  consigliere,  familiare  e fedele.  Eccone  le  parole; 

lohanna  teeunda  Regina  eie.  l'Iobili  et  Egregio  Viro  Loglio  Gagliardo  de 
Tuca  militi  coniiliario  familiari  et  fideli  nostro  dilecto  graliam  eie.  Ad  àonorun 
custodiam  eie.  us^ue  reddanl  in  forma  ; Sieque  de  fide  prudenlia  ìegàlilale  et 
sagaeilale  tuis  plenum  gerenles  fidueiam  ab  experio  Te  Capilaneum  Cititalit 
nome  Troni  eiusque  periinentiarum  et  dislrietus  prò  instanti  anno  XJ  Indiclio- 
iiis  et  de  inde  in  aiuea  usque  ad  nostrum  beneplaeilum  tantum  cum  piena  meri 
mixiique  imperi}  et  gladi}  palesiate  viro  nobili  Adasio  de  Rogerio  de  Meapoli 
bue  usque  Capilaneo  diete  eieilalis  l’rani  et  quolibel  alio  Capilaneo  inhibi  prò 
dirlo  futuro  aitila  undecime  Indictionis  per  nouram  Curiam  ordinalo  abinde 
ammalo  et  petiilus  revocalo  tenore  presenlium  de  certa  nostra  scienlia  fiducia- 
liter  ordinamus.  Receplo  prius  eie.  usque  jtirameiUo.  Quadra  lue  fidelitaii  ha- 
rum  serie  precipimus  quatenus  dieta  advenieiUe  tempore  ad  diclam  cioitatem  no- 


Registro  Ladislaus.  1400.  B.  fot.  SS  a tergo.  Vedi  altresì  il  repertoi(io 
compilalo  da  Sigismondo  Sicola  — Index  familiaruni  —pag,  879, 

Rrgislro  lohanna  II.  1117  , ii.”  374 , fol.  36 j. 
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uram  Troni  (<  pti$onaliter  confermi  circa  tlalum  protpcrum  tl  tranquillum 
Iwminum  dirle  cicilalis  aeiem  inierne  consideralionit  eie.  usgue  camendenl. 
£eee  namqur  Ecdetiarum  Prelalit  requirimut  nec  non  bajulis  magitiris  laro- 
lit  el  ladicibui  oc  VnicersiiaU  et  hominibut  diete  firi(o/is  rronf  et  ejus  dlttric- 
(u!  damut  earumdem  vigore  pretenlium  exprestiui  in  mandalii  oc  per  aliai 
nosirai  palenlei  licierai  eliain  maudamui  rxpretie  ut  libi  lanquam  Capilanca 
uigue  obediant  tl  inlendani.  Noi  enim  penai , et  banna  eie.  uique  eorumdem . 
El  ut  dietum  officium  eoniullius  adminiiirei , ludieem  el  Aueiiorem  aeioruin- 
que  Nolarium  quoi  ibidem  incenerii  ad  aliai  noiirat  liclerai  ordinalos  lecuin 
reeipere  iiudcai  tl  tenere  ac  iraelare  dccenier  tl  favorabililer  in  oblili  lupra- 
dielii.  À dieta  auiem  Adiuio  Capiioneo  predeeeiiore  tuo  quem  per  aliai  noilrat 
liclerai  a dirlo  Capilaneo  officio  celiare  precipimut  reeipiai  in  icriplii  eie.  uique 
qui  in  lalibui  obiervamur.  Concedcniei  libi  ut  diete  Capiianie  officium  favora- 
6i(iu<  gerai  que  tecum  in  eodem  Capiianie  officio  gentem  ordinariam  equeitrem 
Il  pfdeUrem  in  eo  teilicel  numero  quo  retintri  eoniue  veruni  haeienui  per  alias 
tuoi  in  eodem  officio  preceisores  et  aliai  prout  opportune  fare  eonipexerii  tecum 
continue  leneai  ad  predesiinla  lerrilia  Curie  lupradicle.  Et  n«  lam  (u  quam 
dicli  hidex  el  aueiior  actorumque  Nolariui  quoi  ibidem  per  noKram  Curìom 
intenerii  ordinalos  aliaque  geni  equei  tl  pedei  per  le  inibi  retinenda  propriis 
sumpubui  laborare  cogamini  libi  et  eiui  gagia  contueia  et  debita  ad  illam  ra- 
tionem  el  de  ea  pecunie  speiie  de  qua  el  ad  quam  aliis  Capilaneii  preceiioribus 
luii  de  eorum  gagiis  lolci  el  laiitfiei  i cuniuecit  tenore  pretenlium  de  dieta  certa 
noura  leientia  slabilimui.  Que  quidem  gagia  lam  libi  relineai  quam  singulis 
prediclorum  loitere  el  txburtare  proeurei  aique  iiudeas  et  reeipias  ab  eis  de  hit 
que  iptii  tolvere  exinde  vicibus  lingulit  apodixnm.  Conira  dicium  quoque  pre- 
eeitorem  luum  nec  non  ludieem  et  aisetiorém  actorumque  nolarium  et  alias 
subofficiales  eie.  usque  declaral  ad  lindicaiionem  procedai  tandem  una  cum 
tiro  nobili  quem  libi  ad  hoc  prò  ludici  Sindicalui  duximus  adhibendum  cui 
uiiqui  ludici  dum  tecum  eie.  usque  apodixam.Illud  prelerta  te  non  laleat  quod 
juila  formam  ipiiur  ediclionii  Regie  rie.  usque  attignala.  Licei  autem  libi  ut 
premietilur  injungamut  ut  ad  lindicalionem  prediclam  juila  Capilula  predilla 
proceda!  (amen  ;uia  non  eli  equum  ncque  convenient  eie.  usque  memorala.  Ce- 
lerum  exiimantes  eondigne  laudabile  eie.  usque  apparebit.  Sic  igilur  in  pre- 
mitsii  eie.  usque  perceUi,  Bai  noiiras  liclerai  eie.  guai  eie.  rilu  eie.  Dalum  in 
CarNo  noilro  Capuano  Neapolit  per  manui  noilre  predicle  lohanne  Regine  aiuto 
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lìnmini-  il"  CCCCXXXÌJ."  die  XXVJ."  meniie  Augutli  X Indictionit  Regno- 
rum  noslronim  anno  Xi'lllJ.° 

Compierò  da  Tobia  d«  Secolo  di  Sanscverino  il  feudo  di  Slester  Tom- 
maso de  Siano  posto nc'dinlonii  dc'rasali  di  qoclla  cilU'i;  e su  tale  compra 
Cio\anna  11 , Regina  di  Napoli , accordò  l' assenso  con  diploma  dato  da 
Castel  Capuano  a’ 27  di  agosto  del  li32 

E Rnalmcnte  intorno  al  surriferito  Luigi  Gagliardi  non  altro  possia- 
mo aggiugncrc  se  non  che  fu  Giudice  delta  Rcal  Casa,  e Presidente  della 
Cametu  della  Sommaria  ; siccome  si  desume  da’ seguenti  documenti 
l.“  — Diploma  del  10  maggio  1410  con  cui  la  Regina  Giovanna  11 
concedeva  la  città  di  liitetlo  a Lorenzo  de  Actendolis  , Conte  di  (iotigno- 
la,  presenlibut  magni/ieis  et  nobilibut  viris  /udire  Lovsio  Galluiido  de  Ca- 
ra Jurisperilo  nostri  liospilii  Indice  et  nostre  Comere  Presidente,  ctc. 

2“  — La  ridetta  Regina  nel  18  luglio  del  141!)  scriveva  ni  Sobilibus 
et  Egreijiis  viris  ìlailheo  Puldcrico-dt  Neapoli  militi  et  ludici  Lovsio  Gal- 
LTAitDo  de  Cava  luriperito  nostre  curie  presidenti  ac  nostri  hospitii  ludici  con- 
siiioriii  et  fidelibus  dilectis  di  rendere  giustizia  al  Consigliere  Aiituuello 
Spinello  di  Napoli.  Chiedeva  quest’  ultimo  che  Pietro  Tartaro  di  Roma  , 
Abate  Cassincsc  , gli  restituisse  la  terra  di  Castriceli,  la  quale  era  corpo 
feudale  della  baronia  di  San  Giovanni  Incarico  in  Terra  di  Lavoro  , e si 
possedeva  per  lo  innanzi  dal  Cancelliere  del  Regno  di  Sicilia  Niccolo  Spi- 
nello di  Napoli,  avo  di  esso  Antonello 

3“  — La  nobile  Antonia  de  Roseo  , Rgliuola  ed  erede  del  milite  Gio- 
vanni, ricorreva  alla  Regina  Giovanna  11  contro  lo  zio  Antonio  de  Rusco, 


Registro  lobanna  li.  M23  , n.*  377 , fot.  33!)  a tergo.  Vna  copia  le- 
gale di  tale  diploma  si  trova  altresì  tra  i documenti  dell'  Ordine  Gerosolimitano 
che  si  serbano  nel  Grande  Archivio  , voi.  29  n.°  20  fui.  19  , e voi.  31.  n.”  54' 
fot.  37. 

*'*  Tale  diploma  è trascritto  nel  fascicolo  angioino  91.  fot.  93. 

Nell'  opera  di  Niccolo  Antonio  Toppi — De  origine  Iribnnalium  par- 
te /.*  Ili.  4.  cap.  8.  pag.  171.  si  legge  ; Aloysius  Galliardiis  de  Cav.i  PrAesi- 
dens  Begìae  Cnmerae  1415  ut  in  Reg.  bujus  anni  fui.  158.  et  220  a ter. 

Il  mentovalo  diploma  si  trova  nel  registro  lobanna  H 1115,  li'”  572  , 

fol.  SO. 

Registro  testé  citato,  fui.  ISS  a tergo. 
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poirhb  quosii  crasi  mosso  io  possesso  del  castello  di  Roccadevandro  , 
che  il  padre  di  lei  acquistalo  aveva  dal  Re  Ladislao.  Quella  Sovrana  nel 
di  8 a^;oslo  del  1419  rimelicva  l’esame  di  sillatto  reclamo  ai  Nobilil/us 
viri!  htdicibus  Loysio  (ialiyardo  de  Cava  hirisperUo  nostre  curie  presidenti  et 
ludici  nec  non  ludici  Zaccarie  Guardalo  de  Surrenlo  lurUperilo  locumtenenli 
cancellarle  consiliariis  et  fidelibus  noslris  dileclis  '”*• 

Loreszo  2’ , figliuolo  di  Giovanni , venne  nominalo  Giudice  sotto 
la  dipendenza  del  Capitano  , ovvero  Governatore , della  città  di  Solmon.a 
nel  10  marzo  del  1406.  Eccone  il  documento:  Die  X mensis  ilarlij  XT. 
htdiclionis.  Similes  ( liderae  ) facie  suni  prò  Laurenlio  Goliardo  de  Cava  or- 
dinalo ludice  penes  Capiianeum  eicilaiis  Salmone 

Poscia  Lorenzo  2 ’ ed  i fratelli  di  lui  per  nome  Luigi  , Cristoforo  , 
Roberto  e Riccardo  ottenevano  dal  Ite  Ladislao  l' alta  dignità  di  suoi  Fa- 
miliari , cioè  di  Gentiluomini  di  Camera  , con  diploma  del  1°  dicembre 
1412.  A' detti  Gagliardi  quel  Sovrano  accordava  allora  la  facoltà  di  por- 
tare le  armi  proibite  per  tutto  il  Regno  di  Sicilia;  e concedeva  altresì  ad 
essi  ed  agli  credi  de’  medesimi  di  essere  immuni  dal  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  alla  Regia  Oorte  dovuto  pe'  loro  beni  burgcnsalici  posti  in 
ogni  parte  del  Regno  , e specialmente  ne' dintorni  della  città  di  Cava  c 
de' castelli  di  Santo  Adjutore  , Nocera  , Sanseverino  e Montecorvino. 
Qui  vogliamo  riportare  le  parole  di  tale  diploma  importante , il  quale  fu 
confermato  dalla  Regina  Giovanna  II  nel  1°  dicembre  del  1417  : 

hhanna  secando  dey  gratia  hungarie  lerusalem  Sicilie  Drdmalie  Croalie 
Dame  Servie  Galicie  Lodomenie  romanie  bulgarieque  Regina  provincie  et  for- 
calquerii  ac  pedimonlis  comilissa  Universis  prescntes  licteras  inspecluris  lam 
prtsenlibus  guam  fuiuris  licei  auclione  plenitudo  non  egeat  nec  firmitatem  exi- 
gat  quod  est  '/irmum  confirmalam  tamen  interdam  quod  robur  obline!  non  quod 
necessilas  id  exposcal  sed  ut  conprmanlis  sincera  benignilas  elarcat  et  rey  gesle 
habundatioris  cautele  robur  accedal  Sano  viri  nobiles  ludex  Loysius  galyar- 
dus  Iiiris  pcrilus  cliristoforus  robcrlus  artlum  et  medicine  doctor  ludex 


"»  Posto  nella  provincia  di  Terra  di  lavoro. 

Citalo  registro  S'/i,  fot.  220  a tergo. 

™ Registro  L.vdislaus.  1400.  A , n.*  3SS  , fot.  HO  a tergo. 
Isr.  ut’  l-tud  — Voi-.  III.  IO 
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Liurcnlius  lurisperitas  et  magister  Riocardus  Gagljardai  phisicaa  de  Cava 
fralret  fìdelcs  Dosivi  ^uaidam  Uelerat  per  bone  memorie  ladizlaum  eadrm 
gralia  diclorum  Hegnorum  Regem  fraUem  nostrum  et  dominieum  Reveren- 
dum  eis  coneeseae  preemlaterunl  tenarie  et  conlinenlie  tubeequenlie  Ladiziaue 
dry  gratta  liungarie  lerusalem  Sicilie  Dalmatie  Croatie  Rame  Seroie  Gatiiie 
hodomenie  Romanie  Bulgarieqtu  Rex  Provincie  et  forecdquerii  ae  pedimonlie 
Cornee  Vnivereie  preeentee  ìicterae  inspecturie  tam  preeenlibue  quam  (Marie 
Jlloe  in  familiaree  noetroe  libenter  admictimue  quoe  morum  probitae  eomprobat 
elara  virtus  illustrai  et  opera  laudanJa  commendant  Beo  itaque  in  pereonie 
virorum  nobilium  ludicie  Loysii  galiyardi  de  Cava  lurieperiti  chrielofori  Ro- 
berti artie  et  medicine  doctorie  ludicie  Laurenlii  lurieperiti  et  magietri  Riccardi 
gaiyardi  de  Cava  pAisici  fratrum  noetroruin  fideliun  dileelorum  vigere  proba- 
biliter  cognoeceritee  et  alias  aclendenlee  ipeorum  merita  sincere  devotionis  et  fi- 
di y eorumquc  promptiludinem  nostro  culmini  fideliter  obeequendi  ut  proinde 
ipsoe  aticuiiis  tionorie  participio  decoremue  eoedein  ludicem  Loyeium  Cbrietofo- 
rum  Robertum  Laurentiwn  et  magistrum  Riccardum  fratree  et  qaemlibet  ipeo- 
rum  in  familiaree  noetroe  domeeticoe  et  de  nostro  hoepitio  preeentium  tenore  de 
certa  nostra  ecientia  recipimue  ac  aliorum  familiarium  noilrorum  domestico-- 
ruin  et  de  dieta  nostro  hospitio  numero  et  coneorlio'agregamue  potituroe  de  es- 
tero illis  honoribus  favoribus  privilegiie  exemptionibue  liberlatibue  immunilali- 
bus  prerogativis  et  gratiis  quibue  ceteri  olii  familiaree  nostri  domestici  et  de 
dieta  nostro  hoepitio  potiuntur  et  gaudeni  ac  potici  et  gaudere  solili  eunt  et  de- 
beni  non  obeiaide  quod  fratree  ipsi  actualiter  non  svrciani  nee  perionaliier  in 
curia  nostra  cacent.  ConcedeiUee  eiedem  fratribue  et  cuilibet  ipeorum  quod  pos- 
tini et  valeant  per  taluni  llegnum  nostrum  Sicilie  cuiusque  cioitatis  Urrat 
castra  et  loca  impune  arma  prohibita  (erre  ad  eorum  defensionem  et  nulliue 
offeneam  Irge  seu  constilutione  ea  preeertim  que  delationem  armorum  feri 
prohibel  buie  forte  contraria  aliquatenus  eimiliter  non  obstante  et  ul  preieni  no- 
strq  gratia  existal  eiedem  fratribue  fructuoea  et  ul  honor  comodum  eoneequatur 
eiisdem  ludicem  Loysium  Chrietoforitm  Robertum  Laurentium  et  ifagistrum 
Riccardum  fratree  ac  eorum  et  cuiiuUbet  ipsorum  heredee  a principio  preeenlie 
anni  setcle  Indictionie  in  antea  in  prrpetuum  a eolMionibue  ralarum  quarum- 
cumque  genera'ium  subvenlionum  et  collectarum  atque  eubeidiorum  annie  ein- 
gulie  nostre  cune  debitarum  et  dehiiorum  oc  debendarum  et  debendorum  nec 
non  quarumeumque  aliarum  collectarum  donorum  taxarum  munerum  et  qua- 
rumlibel  ftcalium  functionum  per  dictam  nostram  Curiam  imposilarum  et  im- 
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poiMiiJaruni  sub  guocwnque  nonimt  colon  Ululo  siet  causa  eosihm  fralns  et 
ipsorum  heredts  contingentium  prò  bonis  omnibus  eoruiu  et  cuiuslibct  ipsoruin 
Burgeiisalicis  ubicumgue  silis  et  positis  per  dictum  reguum  tioiirum  Sicilie  ot 
signanler  in  Civilale  Cave  et  cjus  lerriloriu  ac  Castro  Saucti  atliutoris  et 
perlinentiis  terre  Ducerle  Sancti  Severini  et  lountis  corbini  de  proviucia 
prinripatus  citra  serras  monturii  pertiocntiis  et  districtibus  earuiiidu.n 
usgiic  scilieet  ad  summam  unriorum  duarun  anno  quolibei  prò  omnibus  col. 
Ireos  et  speciebus  peeuniarum  supradielarum  tenore  preseiilium  de  certa  iioKra 
scitiiiia  exemplas  facimas  et  immunri.  ha  quod  fraires  ipsi  et  dicti  eorum  he. 
re.les  non  possint  aid  debeant  ad  soluliones  diclarum  ratarum  eorum  eonlin- 
Senliuin  de  omnibus  colleelis  et  peeuniarum  speciebus  predictis  usque  scilieet 
ad  summam  prediclarum  unciarum  daarum  de  celerò  anno  quohbel  rea- 
liler  uu  personaliler  cogl  conipelli  vel  atiler  ntoleslari  ad  illarum  solutionem  le- 
neanlur  lege  seu  constituiione  diminulione  lurium  fircalium  fieri  prohibentes  neo 
nen  ceduta  Uiralionis  generalium  cotleclarum  que  annis  singùlis  a nostra  curia 
emanai  ae  quibuscumque  lieteris  cedui is  et  mandalis  nastris  in  conirarium  forte 
faclis  effeclui  presentium  non  obslantibus  quoquomodo  declarantes  expresse  pre- 
unlibus  quod  Jicte  rate  conlingenles’ut  predicilur  fraires  ipsos  excompiUari  de- 
beant curie  nosire  et  defalcat  i ac  deduci  universilalibus  et  hominibus  terrarum 
ubi  dieta  bona  sita  suoi  et  posila  de  summa  colleelarum  ne  presene  nostra  gra- 
fia ad  gravameli  diclorum  Vniversilalum  et  hominum  set  Curie  nostre  procede- 
re digiiosealur  ifandanles  earuindem  vigore  presentium  de  dieta  certa  nostra 
seimiia  magnifico  viro  Maglio  Camerario  Regni  Nostri  Sicilie  ejasque  lecum- 
lenentibus  dileclis  eonsiliariis  nec  non  Vicemgerenlibus  seu  lustiliarìis  nostris 
prediclum  Regnum  Nostrum  Sicilie  et  presertim  in  dieta  provincia  conslitulis 
Erariis  insuper  seu  Magisiris  camerariis  cum  eie  per  nosiram  euriam  depula- 
lis  et  deputandis  certisque  eommissariis  et  offlciahbus  nostris  aliis  slatulis  el 
staluendis  per  dictam  Curiam  nostram  in  provincia  supradicta  el  aliis  pariibus 
ubi  bona  prediclarum  fratrum  sila  lunf  el  posila  super  recollectione  et  pereeptioiu 
dietarum  omnium  peeuniarum  et  specierum  quocumjue  Ululo  et  denomiiiatiane 
nolenlur  o/ficiaque  funganiur  ad  quos  spedai  et  speclabit  in  poslerum  preseniibus 
et  fuluris  fidehbus  nusfri's  dileclis  qualenus  forma  presentium  per  eos  ditigeider 
attenta  illam  ipsi  el  quilibet  eorum  presenles  videlicei  el  futurie  isdem  fralribus 
et  cuilibet  ipsorum  ae  eorum  keredibus  observeni  efificaciter  ac  obseroari  ab  a’iis 
quanlum  in  eis  fuerii  inviulabiliter  faciant  atque  maiideiit  iiiliilgue  in  contra- 
rium  presumant  agere  sieul  habeni  nosiram  graliam  caram.  Quiiigmmo  reca- 
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ceni  tì  rirocari  facianl  prortus  in  irrilum  guieguid  per  eoi  alium  vel  atioi  i/t- 
sorum  advcrtut  fratres  ipioi  tei  eorum  aìlerum  ac  iptorum  heredes  et  bona  /Ie- 
ri tei  actenlari  propierra  conlingel  in  poilerum  contro  pretenlium  ui  iem  el 
lenorem.  In  cuius  rey  tcslimonium  preientes  liilerai  exinde  fieri  et  magno  no- 
tira  pendenti  sigillo  iussimus  eommuniri  guai  post  oporlunam  inspeetionem 
earum  prò  cautela  reslitui  volumus  presentanti  efficaciler  in  aniea  va/ituras. 
Dalum  in  Castro  Tripergularum  per  manus  nostri  perdicli  regis  Ladislay  Anno 
domini  millesimo  guadrigenlesimo  duodecimo  die  primo  deeembris  sene  Indi- 
clionis  Rrgnorum  noslrorum  Anno  ticesimo  sexto.  Supplicaccrunl  ilaque  ditti 
Index  Lnysius  Chrisloforus  Hubertus  Index  Laurentius  el  magisler  lliccardus 
fratres  culmini  nostro  detocius  ul  preseriitlai  licteras  fralernilas  regias  el  omnia 
lingula  contenta  in  eis  quamquam  per  te  valida  firmilale  subsislanl  eitdem  fra- 
tribus  ac  eorum  et  cuiuilibet  ipsorum  heredibus  apprubare  acceptare  ratificare 
et  confirmare  de  certa  nostra  icientia  si>eciali  grcuia  benigniut  dignaremur, 
JVos  autem  scrviciorum  utilium  el  geslorum  merita  dictorum  fratrum  suppli- 
canlium  ipsi  quondam  domino  regi  fratri  nostro  dum  vixit  el  consequenler  ma- 
• icslali  nostre  uliìiter  prestitorum  firmiter  aclendeiues  nec  minus  volentes  cum 
tolii  el  gestii  fraiernis  ttegiis  obnixiui  coii^rmari  ipsorumque  ladicii  Loyiii 
Christofari  Roberti  ludicii  Laurentit  et  ilagistri  Riccardi  fratrum  suppliealio- 
nilus  inclinate  iain  diclit  fratribus  ac  eorum  el  cuiuslibel  iptorum  keredibut 
prescriptas  Regias  fralernilas  licteras  ac  omnia  el  lingula  contenta  in  eie  ad 
abundatioris  cautele  suffragium  que  in  cuiiciii  prodeste  el  non  efficere  consue- 
ril  de  certa  nostra  scienlia  specialique  grafia  tenore  preseniium  acceplainui  ap- 
probamus  ralificamui  et  confirmamus  ac  nostre  ralificationit  accepiationie  et 
confirmaliunis  munimine  roboramus  lio  equidem  guod  diete  uncie  due  in  gaibui 
dirli  fratres  ul  predicilur  afraneanlur  inielliganlur  prò  ratit  guarumeumquo 
generalium  lubceniionum  el  eolleclarum  atque  subiidiorum  annis  lingulis  no- 
sire  Curie  debitarum  et  debilorum  ac  debendarum  el  debendoium  nec  non  gua- 
rumeumgue  aliarum  colteclarum  donorum  muneruin  et  aliarum  guarumeunuque 
fiscaliunt  functionum  per  dictam  nosirain  Curiam  impoiilarum  el  imponenda- 
rum  sub  gitocumque  nomine  tilulo  colore  live  causa  eosdem  fratres  el  iptorum 
heredes  prò  bonis  eorum  el  cuimlibel  ipsorltm  burgentalicis  qne  habent  in  lerris 
subscriplis  el  minio  su!iscri|ilu  , vidulicet  in  CiviUte  Cave  et  castro  Sancti 
AUiutoris  et  |>ertiiiculiis  eorum  uaguc  ad  suminam  unciarum  unius  et  lare- 
norum  qualuordccim  llem  prò  bonis  que  habent  in  terra  Nacerie  el  perlinenliis 
tius  usgue  ad  sunimam  larenoruu  leplem  et  mriiii  llem  prò  bonis  que  habent  in 
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terra  Momùcurtiiiii  usuile  ad  summam  larenorum  ieptem  et  medii  et  prò  boiut 
que  hahml  in  terra  Sancii  Seceriai  et  pertinenliit  cita  utque  ad  lammam  lart- 
ni  unius  que  omnes  quantilales  tummam  faciani  Hnciarum  duarum  iamdicia- 
rum  Jn  cuius  rry  lestimonium  presenta  litleras  exinde  fieri  et  pendenti  maic- 
stalis  nostre  sigillo  iussimus  communiri,  quat  post  earum  oportunam  intpeclio- 
nrin  prò  caulkela  reslilui  columut  presenlanii  Daiwn  Scapoli  per  virum  ma- 
gnificum  et  egregium  Slarinum  Boffum  de  Scapoli  ulriusque  iuris  diKtorem 
nostre  Curie  presidenlem  et  ludicem  collateralem  consiliarium  et  fidetem  no- 
strum dileclum  Anno  Uomini  Miilesimo  quadrigcniesimo  decimo  seplimo 
die  primo  mensis  Decembrit  undecima  htdietione  Begnorum  notlrorum  anno 
quarto 

Nei  10  olIolirR  poi  del  1416  il  mcniovnio  l^renzo  venne  presccllo 
per  Giudice  ed  Assessore  nel  Giutliziariato  di  Calabria  citeriore;  siccome  si 
desume  dal  seguente  documento  : Die  decimo  ociobrit  decime  Indictionis 
ibidem  (in  castro  Capuano  ) timilet  lictere  facte  sunt  prò  ludice  Laurenlio 
Galiyardo  de  Cara  ordinato  ludice  et  Assessore  prò  presenti  anno  decime  In- 
diclionis  et  deinde  in  aniea  ut  supra  penes  Vicemgerentem  seu  lustiliarium  pro- 
viiicie  Vallis  gratis  et  terre  lordane  ordinalum  rei  ordinandiim  prò  tempore  su- 
pradiclo  vel  ejus  locumtenenum  cum  gagijs  eonsuetis  et  debitis  per  alias  exequ- 
torias  licleras  declarandam  Sub  datum  ut  supra  E non  andò  guari  che 
i!  Gagliardi  fu  promosso  a l’residcnic  della  Kegia  Camera  delia  Som- 
maria 

Il  menlovalo  Lorenzo  ebbe  de' feudi  nc’dinlorni  del  Cilento  , poiché 
in  un  documento  dell'  anno  1432  si  legge  , tra  l' nitro  : Et  prefati  Eran- 
ciscus  et  Riccardus  ( de  Tigaria  ) tanquam  contumaees  de  eonscienlia  licenlia 
et  balia  (cioè  auclorilate  secondo  il  Du  Cange)  m'rorum  nobilium  Hacsei 
Caponi  de  Cilento  et  ladieis  Lidbbstij  Gallihdi  de  Caca  Baronum  baronias 
et  feudo  lenentium  in  territorio  et  districta  dienti  rile  et  recte  ad  tertiam  par- 
lem  bonorum  eorum  moòih'um  fisci  nostri  eomodis  tane  applicaadorum  con- 


Volume  de'privilegi  segnalo  coln." 41  per  l’amo  I4l7a  144!  appartenenle 
alfaboliio  Archicio  della  Camera  della  Sommaria  dal  fol.  79  al  fol,  80  a tergo. 
Registro  loliaona  II.  1117  , n.  374  , fol.  3S7  a tergo. 

Vedi  V opera  di  Siccola  Toppi  intitolala  — De  origine  omnium  Tri- 
bun  ilium  — prima  pars  , lib.  4 , cap.  8 , pag.  171  , n.°  7. 
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dtmpnali  (utruai  Piò  Irai  anderamo  di  aggiugncre  che  Ira'  ridclli  Feu- 
di coDiansi  quelli  di  FiaoccuiTo,  di  Cicbralk  e De^t  Gai/Uardi,  die  Ten- 
nero altresì  posscdulo  da'  discendenli  di  esso  Lorenzo  , come  in  séguito 
dimoslreremo. 

Dal  medesimo  Lorenzo  2"  nacquero  Niccola  , Cristoforo  , Luigi,  clic 
fu  Giudice , Riccardo , Michele  e Lorenzo  , 3*  di  lai  nome. 

Niccolà  , leste  riferito  , nel  15  marzo  del  1.15.1  venne  nominato  Av- 
vocalo Fiscale  della  provincia  di  Calabria  con  diploma  di' è del  ieiior 
seguente  : 

Colliuij  gallardi  de  Cava  — AJfoiitus  eie.  Egregia  viro  Culucio  gatlardo 
de  cava  jaritperito  fdeli  noUro  diteelo  gratiam  noelram  et  bonam  voluntalem. 
Comideranlet  guod  in  provincia  Calabrie  curia  nostra  dicerta  patilur  incomoda 
eo  guod  nullut  ett  qui  jura  et  rei  fisco  nostro  pertinentia  et  pertinenlet  patroci- 
neiiir  et  luealur.  Volentei  hujustnodi  curie  nostre  indetnpiiilalibui  providero 
vobisj'im  dieta  Colueio  de  cujui  fide  solicitudine  perilia  et  probitate  piene  con- 
fidiinut  tenore  presenlium  de  certa  nostra  leientia  et  consulte  offlcium  advocali 
fisculis  ili  dieta  Calabrie  provincia  tam  penei  Viceregem  guani  penso  locunde- 
nentem  luitiliarij  Vallii  gratis  et  terre  lordane  et  alias  partes  /irocincie  predi- 
cle  CURI  omnibus  et  singulis  juiisdictionibui  potestatibui  preheminentiis  et  pi  e- 
rogatii'ii  dieta  officio  perlinentibui  et  speclantibut  ad  beneplaeitum  nostrum  et 
guamdiu  in  eodein  voi  bene  getieritii  tue  non  cuni  annuo  salario  lice  gagiji 
coniueiis  ol  debiiii  alijigue  veilrii  in  dieta  adcocationis  fiscalit  officio  predeeet- 
soribut  dori  et  exhibcri  lolitii  ex  et  de  procentibui  offici}  predicti  cuòio  per  ma- 
glltivni  Camere  diete  procineie  a die  date  presentii  et  inde  continue  singulis 
aniiii  exolcendis  damui  donamus  eoncedimus  et  elarginiur , Recepto  priuo  a 


/ luri  iferili  Franeeseet  e Riccardo  de  Tigaria  di  ifontemurro  furono 
condannali  dal  nobile  Giudice  Vinciguerra  Lanario  di  Jlfajori,  perché  ( in  vir- 
ai ili  ordine  di  Benedetto  de  Rampiiehio  di  Foligno  , Capitano  e Luogotenente 
delta  città  di  7'ricarico  , dei  castella  di  Senile  e di  altre  terre  di  Sforsa  de 
ActendoUi]  erosi  messo  iq  poiseiio  del  casale  di  Bactibarani  { cioè  Battifara- 
no  ] posto  nel  contado  di  Chiaromonte;  il  quale  feudo  spettava  al  Giudice  Gio- 
vanni Sabinioae  di  Uarsico  , familiare  e fedele  detta  Regina  Giovanna  II, 
acindoio  egli  compralo  dal  Re  Ladii'ao.  Vali  il  registro  lolianna  11.  142J  , 
n.*  37(  , fol.  SIS  a tergo. 
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vobi$  tolilo  fiàehlaUt  tl  qwd  o/Itcium  ipmm  bmt  tollitiii  H legalilir  ai  euri* 
nostre  comodum  exercebilit  corpornli  ad  tanna  Dei  qualuor  Evangelia  jura- 
mento  ete.  eie.  Datum  in  Castro  nostro  Sota  eicilatit  fifeapolit  jiie  XV*  men- 
tii ifarlii  annoanalioilale  Domini  MCCCCLlllJ*.  Regni  hujut  nostri  Sicilie 
eiira  ^arum  anno  X\"  aliorum  vero  llegnorum  noilrorum  XXXVllU.’ — 
Rex  Alfontui  eie. 

Il  medesimo  ISiocola  ebbe  nn  figliuolo  per  nome  Paolo , siccome  si 
desume  da  quest'  altro  documento  : 

Inichus  eie.  Egregio  Viro  lohanni  de  tfonacha  de  cuienlia  regio  magiitro 
camerario  ducalui  Calabrie  salulem.  Camparuit  novilcr  in  Camera  predicla 
Nobili!  Tir  paulut  galiardus  de  cava  filiui  et  procurator  egregi]  viri  ColuciJ 
goliardo  de  cava  legum  doelorii  Regi]  fisci  aivocali  de  qua  procuralione  fidem 
fecit  per  publicum  instrumentum  in  dieta  camera  originaliler  preienialunt  fa-  ' 
cium  leu  fieri  rogalum  uiuiiu  Nolarij  macley  de  donalo  de  Mangone  de  Cuten- 
lia  olim  die  guinio  presentii  mensii  madij  TlJ.  Indiclionii  otnni  qua-decel  lol- 
lempnitate  vallalum  , presenlariignr  edam  in  eadem  Camera  procuralor  ipie 
guoddam  rrgium  mandalum  lubicripii  irnorii.  Ferdinandui  dey  gralia  rex  Si- 
cilie bieruialem  et  hiingnrie  eie.  Egregio  viro  lohanni  de  monaeho  de  civitale 
Cuienlie  magiitro  Camerario  fideli  nostro  dileclo  gratiam  nosiram  et  bonam  vo- 
luntalem.  ITumili  expositione  nostre  inaieitali  nvper  faeta  prò  parte  Magnifici 
dilectigue  nostri  ColuciJ  guallardi  de  caca  legum  docloris  et  advocali  fiscalit 
duraius  Calabrie  , inielleximui  guemalinodum  catione  lalarij  sui  officij  Advo- 
eati  fiiealis  prò  pernione  anni  preteriti  leneniini  in  unciji  triginta  duaòut  guai 
recepiiiii  et  detinelii  occupatai,  nee  ras  sibi  allignare  voluiitii  guanguam  prò  eo 
et  eiui  parte  pluriet  fuerilii  requisilus:  linde  eius  parte  nobii  extitit  humiliter 
tupplicatum  dignaremur  libi  de  juiiiiia  prodiere  ut  dielai  uneiai  triginta  duat 
si6i  reilitui  facere  commicleremui  et  mandoremut  eie.  — Il  mentorato  Sovra- 
no nel  23  gennaio  del  1.159  comandava  di  darsi  al  Gagliardi  In  chiesta 
somma  , e silTalto  ordine  dalla  Kegia  Camera  della  Sommaria  veniva 
partecipalo  a Giovanni  de  .Monaco  di  Cosenza  , Camerario  del  Ducalo  di 
Calabria 


Yak  i*  de' privilegi  delta  eaneelirria  del  Collaterah  Coniiglio,  dall'an- 
no 1432  al  1454  , fol.  149, 

Registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  intitulato  CurUe  , n.°  3 
(che  per  io  innanzi  venioa  denominalo  Liclerarum  Curie  4*1  dall'  anno  1452 
al  1466,  fol.  20.5  a tergo. 
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iliccARDO , rhc  in  molli  docnmcnii  vicn  denominalo  Rixtardo  , (;c- 
Dcrò  Paolo  ,•  Lorenzo  4* , Caterina  , Niccola  Antonio  e Roberto.  Inipc* 
rocchb  in  un  processo  formalo  nella  Regin  Camera  della  Sommaria  , del 
quale  or  ora  ragioneremo , si  legge  : Ueiser  Riesardo  Gagliardo  padre  de 
diclo  Colanlonio  e Lorenzo  Gagliardo  et  Paulo  hanno  poieedulo  dieta  casate  de 
l'inocchilo  — Ipso  testimonio  corno  homo  de  Finoechilo  sape  che  ja  so  anni 
(inguanta  de  tona  memoria  lo  dido  casale  de  Finoechilo  se  teneva  et  possedeva 
per  Stessere  Riczardo  Gagliardo  , Indice  Laurenzo  , Sciarrilto  , et  Indice  Co- 
Ittczo  Gagliardo  — Lo  diclo  quondam  Laurenezo  Gagliardo  et  Stesser  Rie- 
cardo  palre  del  diclo  Colanlonio  et  successive  ipso  Colanlonio  per  spazia  di  an- 
ni venti  in  circa  possedettero  il  casale  di  Finoechilo  — Il  feudo  di  Finoe- 
chilo  si  era  tenuto  da  Stesser  Riczardo  patre  de  Colantonio  , Stesser  Luise  Ga- 
gliardo , Cristoforo  et  ladiee  Laurenzo  Goliardo 

Uef  mentovalo  Riccardo  furono  Ogiiuoli  Paolo  c Loasnzo  4” , che 
divenne  Giudice.  Quest'ultimo  ebbe  un  sol  figlio  per  nome  Antonio  , il 
quale  premorì  ni  padre  , siccome  si  desume  dal  i ilato  processo.  Eccone 
le  imrole:  Colantonio  , Lorenzo  et  Paulo  (Gagliardo)  tulli  fratelli  sono  stali 
sempre  fedeli  del  Re  Ferrante  in  tempo  che  il  Duca  Giovanni  d’  Àngià  venne 
ad  a<5at/are  questo  Regno  — 5i  volte  comprare  diclo  casale  de  Finoechilo 
da  Stesser  Antonio  Gagliardo  figlio  che  fo  de  Indice  Laurenezo  Gagliardo  per 
uno  Afeiser  loanne  de  Landolfo  tuo  fratello  eonsobrino  , et  offerte  100  unze 
sive  ducali  800.  et  ipse  Stesser  Antonio  non  se  conlenlao  de  dicto  prexzo  , ma 
ne  voleva  ducati  mille  et  ducenlo  — Lo  ludice  Laurenzo  ave  inteso  dire 
( ipso  testimone  J che  fo  morto  lenza  figlioli  et  che  i restato  lo  dicto  Colanlonio 
Gagliardi  lucceieore  — Post  aliquos  annoi  dicii  quondam  Paulus  et  Lau- 


*”  Voi.  80  de' processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella, 
pandclia  asUica  , n."  627,  fol.  4 a tergo  , art.  5”. 

Processo  lesti  citalo , fol,  8 a tergo  , art.  .3*. 

/vi , fol.  44  a tergo  . ari.  S*.  , 

'»  hi , fol.  79 , art.  5*. 
hi , fol.  4 , art.  f. 
lei , fol.  4 , art.  22*. 
lei , fui.  2o  , ori.  17". 
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renimi  moriui  fuerunt  nullii  (amen  filiis  legiliimis  tl  naturalibui  iereliclit  tu- 
perilile  ipso  Nicolantonio  vivo 

Caterin.1  (Iglitiola  del  surriferito  Riccardo  andò  io  isposa  a Giaco- 
mo Monforlc , llarone  di  Monleforte.  Il  quondam  Giacomo  de  !donU[orie 
( son  parole  che  si  leggono  nel  processo  Icslé  citalo  ) cognato  del  prefalo 
Messer  Nicolan:onio  Gagliardo  possedeva  una  certa  parte  del  casale  di  Cicerale 
pollo  Ilei  diniorni  del  Cilento  quale  alla  morte  di  esso  Giacomo  successe  Antonio 
de  Uonteforte  suo  figlio  legittimo  e naturale  Barone  di  lUonteforle  — ma- 
dama Caterina  Gagliardo  era  moglie  legittima  di  Giacomo  Manforte  e da  essi 
nacque  Antonio  Manforte 

Dr  Roberto  nitro  figliuolo  di  Riccardo  si  legge  nella  Sumerazio- 
ne  de'  Fuochi  di  Cava  dell’anno  1A72:  Messer  Roberto  Gagliardi — ifa- 
domma  Roczella  tua  tnojlirre  — loancola  suo  figlio  piccolo  — loannella  ne- 
potè  de  Messer  Roberlo  — Ianni  schiavo  nicro  — Omnei  mortai  praeter  quant 
dieta  Roczella  quae  faci!  domicilium  in  cicitate  Neapolit  cum  Ioanne  Cola  fi- 
lio  ab  anni!  X F '®. 

Niccoli  A.ntorio  , che  nacque  da  Riccardo  teste  riferito  , iinpalmn 
la  nobile  Gostanza  de  Vicariis  , c le  tavole  nuziali  vennero  stipulate  in 
Agropoli  dal  notaio  Monleverde  il  27  giugno  del  1461  Neiranno  1473 
il  Gagliardi  era  Capitano  o vero  Governatore  della  città  di  Gaeta  , c da 


Ivi , fol.  4 , art.  /7°. 

Ivi , fol.  t a tergo,  art.  6.‘  e 18°. 

*”  Ivi , fot.  n a tergo , art.  19°. 

Vedi  il  voi.  S9S  dei  processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notati 
nella  pandeila  antica  , n.°  6400  , fol.  94. 

Voi.  4S9  della  suddetta  flfumerazione  de'  Fuochi , fot.  590. 

Vna  copia  legale  delle  mentovale  tavole  ti  trova  nel  voi.  581  de’ pro- 
cessi della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandeila  antica,  n.°  6998, 
fol.  19.  — E qui  vogliamo  aggiugnere  che  nelle  medesime  tavole  intervennero  i 
fratelli  della  sposa  per  nome  Giulio  , Domenico  , giudice  Scipione  , Giacomo 
e Palamede  de  Kicariii. 

Registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  iniitolalo  Cuinuoc , n*. 
i5  , fol.  161. 

IST.  DE’ FecDI  Voi.  III.  11 
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nllri  dorunu’iili  pui  risulta  clic  fin  diti  I486  conseguiva  I' cinincnle  oBI- 
cio  di  l’residonle  della  llogia  Camera  della  Sommaria  , quale  carica 
veniva  da  Ini  cscrcilala  sino  al  termine  de'  suoi  giorni  — Allorché  il 
linea  Giovanni  d'  Angin  occupava  questo  Reame  , privava  INicculanlouio 
del  suo  caslcllo  di  Finoechilo  , che  donava  ad  Antonello  Frignano;  laou* 
de  nel  1488  il  Gagliardi  ne  chiedeva  la  resliluzioncal  Re  Perranic  d'Ara- 
gnna  con  la  seguente  supplic»,  dalla  quale  si  desume  che  il  medesimo 
feudo  si  era  posseduto  da'  suoi  antenati  oltre  a Ire  secoli  ; 

Sacra  ilarità  — fa  la  giurra  passala  del  Duca  Ioaane  Anloiulto  de  Fri- 
gnano u imprirao  da  lo  dirlo  Ducha  Ioaane  eoa  favore  de  lo  quondam  Pren- 
eepe  Itoberlo  de  Sanievrrino  lo  casa'r  de  Finochilo  el  quale  iuile  le  (enea  per 
Cola  Anioolo  Gagliardo  , Paulo  el  Ijmrenzo  toi  fratelli  de  la  Cava  parietani 
et  schiavi  orniti  tempore  de  Kislra  Maestà  dO.VLe  CAS.H.B  PEn  ANKi  laiCESTO 
f:r  PIÙ  ERA  STATO  ns  sui  a.vtecessuri  . el  ancho  dirlo  Antonello  de  Prigna- 
110  se  imprirao  da  lo  dieta  quondam  Preneepe  una  parte  del  casale  de  Cicerale 
che  era  de  lacobo  de  Mouteforle  eaiaoia  de  diclo  Colanlonia.:  El  quantunca  fi- 
nita la  guerra  ipsi  Colaoionio  et  lacobo  havessero  inalalo  per  la  recuperaiione 
de  dirli  casati , lamen  per  la  aueloriià  et  favore  facta  et  preslao  diclo  quondam 
Preneepe  ad  ipso  Antonello  mai  possederò  recuperare  dirli  casali , el  tenendo 
diclo  Antonello  el  possidendo  coui  iiiiusle  , dirlo  Colanlonia  .bisogno  facesse 
certa  vendila  de  diclo  suo  casale  con  diclo  soi  fratelli  per  multo  minore  precio 
che  quello  valeva  el  dieta  lacobo  de  la  sua  iurte  de  Cicerale  non  ne  fe  mai  aiie- 
nalioue  : ri  morto  ditto  Antonello  successe  Gttsparro  de  Frignano  figliuolo  , el 
quale  in  le  guerre  proxime  passale  i stato  pubblico  et  notorio  inimico  el  rebello 
de  Vostra  Maestà  perclche  liieli  toi  beni  el  rapane  fo  apertamente  devolute  et 
confiscale  ad  Vostra  Maestà  el  merito  per  ordiaalione  de  quella  ; la  vostra  Ca- 
mera de  la  SuiHinaria  have  pigliata  possessione  et  lene  li  predirti  casali  et  altri 
beni  feudali  foro  de  diclo  Gasparro  , el  cossi  se  leneno  el  possedono  : per  le 
quale  cause  el  rapuni  el  per  la  continua  servitù  et  fidelità  de  ipso  Colantonio  i 
quale  questo  el  maiore  cosa  spera  conseguire  per  grasia  de  Vostra  SJaesla,  sup- 


•*'  Registri  della  surriferita  Camera  denominali  Curiae  80  fai.  66 , 
Cornane  b.*  38.  fot.  SI3  , e Parlium  n.*  80  fol.  74  a tergo.  Vedi  altresì 
l' opera  di  Niceola  Toppi  intitolala  De  origino  omnium  Tribunalium  par.  t 
lib.  4.  cap.  13.  fol.  818  e iti. 
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plica  heiiiijne  le  degne  lanlo  de  iielo  casale  suo  quanto  de  la  dieta  parie  ild 
casale  de  Cieerale  che  fo  de  suo  cogniato  facendoti  graiia  per  se  sui  eredi  et 
iuccestori  per  modo  de  vendila  o de  concessione  si  conio  piacerra  ad  Vostra 
Maestà  aclenlo  che  li  eredi  et  successnri  de  dieta  suo  cainalo  se  contentano  , et 
ipso  Colantonio  se  contenta  pagare  ad  Vostra  Maestà  quello  che  per  Vostra 
Maestà  sai  a ordinalo  et  orbiti  alo.  Ut  Deus  eanidein  fclicitel  ut  optai  Amen  — 
Camera  Summarie  de  supplicatis  informel  et  referal  Regie  Maieslali.  /. 
in  Castello  novo  Neapotis  XI.  marlii  MCCCCLXXXVIJI.'  / I4SSI  — • loan- 
nes  Ponlanus  '**. 

Nò  onicllorcnio  di  nolarc  che  da  priiovo  raccollo  dalla  Regia  (iame- 
ra  della  Sommaria  risullò  di  avere  Qolantonio  Paulo  et  l.aurenczo  Gagliar- 
da tenuto  iV  casale  de  ^inocchilo  silo  nel  territorio  del  Cilento  posseduto  benan- 
co  dai  loro  antenati  corno  so  stati  .Messere  Riczardo  paire  de  ipso  Messer  Co- 
lanlonio,  et  Cristofaro  Gagliardo  , et  Messer  I.oise  Gagliardo  , et  conio  signu. 
ri  et  pah  uni  acecano  tenuto  dello  casale  de  pinocchito 

Il  medcsiinO'Niecola  Aiiluiiio  possedeva  nell'  anno  l.lUa  i|iiel  palazzo 
che  da  due  secoli  aveva  Fondalo  llainaldo  I,  siccome  abbiamo  dimoslrulu 
a pg.  49.  Imperocché  nel  fol.  S79  del  reperlorio  compilalo  da  Sigismondo 
Sicola  , ed  inlilolalo  Imdbx  rAiiiM.inou  si  legge  : Magnificus  Nicolaus  An- 
lonius  Gagliardo  possidcl  djinim  Meapoli  in  Vico  qui  dicilur  La  Greca  de 
Platea  Sancii  Augmtini  de  Neapoli.  Ex  prolhocollo  Notarii  Angeli  Marciani 
anno  I49S.  I3.“  ludiclione  fot.  I2i 

Nella  cillii  di  Cava  il  Gagliardo  venne  rapilo  a'  vivi  volgendo  Tago- 
slo  del  I49G  , c le  sue  mortali  spoglie  furono  riposte  nella  tomba  da 


'**  Voi.  SO  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Soinniaria  notali  nella 
pandrila  antica  , n.'  627,  fol. 

lei , fot.  19  a tergo  , art. 

'**  Silfallo  repertorio  si  serba  al  presente  nella  Sezione  Diplomatica  del 
Grande  Archivio  di  Napoli.  E qui  vogliamo  aggiiigncre  che,  acendo  fallo  delle 
ricerche  nella  scheda  del  mentovalo  notaio  Angelo  Marciano  , non  abbiani  rin- 
venuto il  protocollo  dell'  anno  H9S. 

Voi.  S8I  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella 
pandella  antica  , n.'  6298  , fol.  Il , art.  6".  — Nel  fui.  pai  26  del  medesimo 
processo  si  troia  un  sunto  del  testamento  di  Niccolo  Antonio  Gagliardo , Pre- 
sidente della  Regia  Camera  della  Sommaria  , stipulalo  dal  nonio  Pietro  Paolo 
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lui  mcdosiino  fondala  in  quel  Cenobio  della  Santissima  Trinità  con  la 
iscriiionc  segucnlc  : 

Lector  si  nescis  niorimar 
Terra  lerram  vorat. 

Nicolaus  Antoaius  Gagliardus  eqoes  et 
Summariae  Pracsidens  humanae  meiuor 
Fragilitatis  , Tircos  sibi , et  CoDslanliao 
Vicariao  uxori  unanimi  , ac  posteris 
Quando  esse  desicriut  scpulcliruiii 
Paravi!.  Addo  a Cbrlsli  Natala 
MCCCCLXXXXIV 

E fln.almente  intorno  al  surriferito  Nicrola  Antonio  non  nitro  dobbia- 
mo riferire  se  non  ch'egli  non  ebbe  prole  alcuna;  Inicbc  i suoi  beni,  in 
virtù  del  menzionata  testamento  , ricaddero  alla  moglie  Costanza  de  Vi- 
rariis  , a Luca  ed  al  Vescovo  Giovan  Battista  Gagliardi  , suoi  cugini  , 
e ad  nitri  parenti , siccome  si  desume  da'  processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  da  noi  più  volte  citati. 

Micnsi.s , che  ne'  documenti  è altresì  denominalo  ItlicnsLETTO  o 
SciAnnii.LO , fu  Rgliuolo  di  Lorenzo  2"  , come  si  logge  nel  mentovato 
processo  di  Regia  Camera.  Eccone  lo  parole;  Il  Giudici  Laurenio  Gagliar- 
da , fi  shcecuico  Micadecto  aliai  Sciarrillo  tuo  figlio  tenccano  tl  poisedecano 


de  Troitio  a' 25  luglio  del  4496  nel  Corpo  della  citli  di  Cava  ncil'Ospilio 
di  Monte. 

**•  Scrillure  dell'  Ordine  Gerosolimitano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
rio di  Napoli , voi.  29 , n.'  20',  pruovc  del  nobile  D.  Carlo  Zunica  , fol.  21 
a tergo.  La  medesima  iscrizione  i riportala  altresì  dal  Toppi  nell'  opera  lesti 
citata  De  Origine  Tribunalium  — parte  1.  pag.  214. 

Oi  costei  fu  erede  , in  forza  di  testamento  , la  nipote  Giustina  de  Fi- 
cariji  , olla  quale  con  decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  del  26  giu- 
gno 4497  venne  assegnala  la  masseria  de  li  barlarj  lasciata  da  Niccola  Anto- 
nio Gagliardi  alla  moglie  Costanza  de  Vicariis.  Vedi  il  registra  della  della  Ca- 
mera inlilo’ato  Comune  , n.°  42 , fol.  425. 
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il  cauli  di  FiìWichiio  con  li  vaxalli  — Di  lu<H(t  iMurcmo  rtttao  Sciar- 
riilo  tuo  fùjHo  , quali  premorii , il  nei  è lo  figlio  it  Colanlonio  predielo,  qua- 
le al  preieiue  vice  Ebb'  egli  in  moglie  la  nobile  Ginevra  bongo  , che 
Io  fc'  padre  di  Gioran  Ballista  , Luca , Raimondina  , Letizia  , Bartolomeo 
c Polidoro.  E da  pllimo  crediamo  non  del  tutto  inutile  riferire  che  la  fa- 
miglia del  medesimo  Michele  è notala  nella  Nunuratione  de'  Fuochi  della 
cillà  di  Cava  dell'  anno  1472  con  le  seguenti  parole  : lUadamma  Ginevra 
Gagliarda  cedua  moglicra  che  fu  del  quondam  Michalecto  Gagliardo  — Luca  , 
Jtaiinondiiia  e Lelicia  figli  piccoli  de  SLadamma  Ginevra  — Abbate  Ioanbacti- 
Ilo  Diacono  figlio  de  SLadamma  Ginevra.  Est  effeetui  Epitcopui 

Giov.vx  Battista  , testé  riferito  , figliuolo  di  Michele  e di  Ginevra 
bongo  divenne  Vescovo  della  città  di  Bovino  nell'anno  1477.  Ferdinan- 
do Ugbello  nel  tomo  8.°  dell'  opera  Italia  Sacba  ne  discorre  nel  modo 
seguente  a pag.  2G8  dell' edizione  di  Venezia:  ioannes  { Gagliarduil  Can- 
dida a Sixlo  IV.  promotui  anno  HT7.  Hai.  Marlii  excciiil  tuli  tulio  II.  an- 
no 1510  E non  omellcccmo  di  aggiugnero  che  del  medesimo  Giovaa 
Uatlista  Gagliardi  fa  menzione  altresì  il  Dottor  Domenico  Pietro  Paoli 
nella  pag.  107  dell’  Istobia  della  vita  , noste  , uiracoli  , e tban- 
SI.ATIOflE  DI  S.  MaBCO  CoErESSOBE  VESCOVO  01  bcCEBA  , E PROTETTORE 
DELLA  CITTÀ  DI  BoVIflO.  CoN  DE  CATALOGO  BEL  FIEE  DELLI  VESCOVI  DI  Bo- 
vino , E CON  l'  niSTOBIA  DELL’  EDIFICATIONE  DELLA  CHIESA  DI  S.  MabIA 
DI  VaLLEVEBDB  nel  TERRITORIO  DELLA  CITTÀ  PREDETTA 1R  NAPO- 
LI 1C31 


Voi.  SO  de'  procelti  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella 
pandella  antica  , n.°  6Ì7 , fol.  9 a tergo  , art.  5". 
lei , fol.  72  a tergo  , art.  /7". 

Voi.  4S9  della  Numeraiione  de'  Fuochi , anno  1472,  fol.  590  a tergo, 
*“'  L'  Vghello  ragiona  di  un  altro  Giovanni  Gagliardi,  Veicovo  di  Solmo- 
na  nel  1491 , del  quale  parleremo  in  ii’ju  i o. 

Quell'  autore  in  vece  di  Giovanni  Gagliardi  scrisie  Giocanni  Candida. 
Tale  errore  fu  corretto  dall'  lighello. 
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lìAiumui.NA  figliuola  di  iMichuIe  andò  iu  ispusa  a Vito  Pìs.iik'IIu  , 
Sogrclario  c Consigliere  del  Ilo  Federico  d' Aragona  Ua  cui  eon  di- 
ploma dato  nel  Caslelouoro  di  Napoli  il  di  8 novembre  del  149S  ebbe 
Itaiinondinn  la  donazione  del  rasale  di  Fioocriiilo  , del  feudo  degli  Ga- 
gliardi, c di  altre  terre  di  Niecoluntonio  Gagliardi  l’residuute  della 
Urgia  Camera  della  Sommaria  Nel  medesimo  diploma  si  legge  che  i 
beni  del  Gagliardi  erano  alla  Itegia  Corte  ricaduti  , perocebò  questa , 
non  avendo  avuto  i conti  dell’ amministrazione  de'/i>cafi  del  llegiio  da 
lui  tenuta  linoni  termine  de' suoi  giorni  , era  creditrice  di  molto  dena- 
ro A siffatln  donazione  si  opposero  gli  credi  del  predetto  Niccolanto 
nio  , i quoti  sostennero  presso  il  Tribunale  della  Camera  della  Somma- 
ria una  lite  col  Pisancllo  Per  tal  causa  quest'  ultimo  donò  a Giovai! 


Vedi  V istoria  della  prosapia  l’isanello  ne'  Discorsi  dello  famiglie  eie. 
per  Ferraiile  della  ilarra  , Duca  della  Guardia  , a pag.  293. 

Alcuni  de'  riferiti  beni  erano  siali  già  donali  da  quel  Sovrano  a Vita 
Pisanello  con  privilegio  del  27  aprile  I49S.  Tulq  pricikjio  si  rinviene  nel 
voi.  412  de'  processi  della  liegia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandeita 
antica  , II."  4020 , fui-  406, 

Benché  nel  inenlocalo  diploma  il  Presidente  Niccolanlonio  Gagliardi 
venisse  denominalo  zio  paterno  di  Hannondina  , pure  alibiam  creduto  attenerci 
ad  altri  documenii  / e pricisamenle  al  col.  002  de' processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  notati  nella  pandella  aulica  n.°  6i  f i.  fui.  79) , ne'  quali  Gio- 
van  Ballista  Gagliardi , Vescovo  di  Bovino , è chiamalo  cognato  di  Vilo  Pisa- 
tanello  , consorte  di  essa  Raimondina. 

fila  copia  legale  di  tale  diploma  si  trova  nel  riferito  col.  602  de' pro- 
cessi di  Regia  Camera , fot.  47  e 24. 

A tal  proposito  vogliamo  liferire  che  nel  48  settembre  del  4504  il  Procu- 
ratore del  Fisco  espose  alla  Regia  Camera  della  Sommaria  qualmcote  il 
quondam  Nicola  Antonio  Gagliardo  di  Cava  non  aveva  dato  i con- 
ti ctc-  ; si  ordinasse  il  sequestro  dello  sue  robbo  tenute  dal  Vescovo  di  Bo- 
vino e da  Luca  suo  rratcllo  di  casa  Gagliardi  — cioè  Le  doe  parte  de  la 
Casa  do  Dopino  eie.  Ilem  corta  quantità  di  danari  quali  liavcno  date  ad 
Colanlonio  Gagliardo  Vilo  Pisaoclio  et  Polliduro  gagliardo  , loan  baplista 
gagliardo  , Luca  gagliarda  et  Barlbulomcu  gagliardo  : siccomo  appare  per 
lì  qualcrni  dcdiclo  cuodam  Colanlonio  gagliardo  quali  qualcrni  su  in  Som- 
mària. Vedi  tf  registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  inliiolalo  Curiae 
n.*  34  {il  quale  per  lo  innanzi  veniva  denominalo  Liclcrarum  Curiae  primo 
anni  1501  ad  1503  ) fui.  46  a tergo. 

Vedi  i processi  leste  citati 
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flnliisla  , Luca,  Giovnn  Giacomo  c Gincnn  DiTnrdino  Gagliardi  alcuni 
di  ’i  idclli  l>oiii  del  inodcsimo  Niccolanlonio  con  l' islrumcnto  del  9 no- 
»cmbrc  1499  , il  «ionie  c del  lenor  scguimle  : 

Die  nono  mensis  fliocemòrit  seconde  Indiclionis  1499.  Scapoli  eie.  Quod 
prediela  die  ibidem  in  nostra  pretenlia  prrsonaliler  coslilulii  coram  nobis  in- 
fraic'iplis  penonii  Vi  Jelieel  Magnifico  eira  Domino  Ioanne  Baidisla  Gagliar- 
do de  ('ava  et  KxcelUnIi  Domino  l'ilo  Piianello  de  4nia/^a  mdiie  Hegio  Con- 
siliario  , el  Majori  Seereiario  Sacre  Regie  Majestalis  inlercenieniibiis  et  agen- 
libus  ad  iiifraseripla  omnia  et  eorum  lingula  Videlicel  diclo  Domino  Ioanne 
Ba/iiiiia  prò  se  et  luis  heredibas  el  luccessoribui  ac  nomine  et  prò  parte  Luce 
Cttllardi  et  Joanuii  lacobi  Gallardi  el  frairum  filiorum  el  heredum  quondam 
Poliduri  Goliardi  , ac  lonnnii  Berardini  et  fratrum  filiorum  et  heredum 
quondam  Bariholomei  Goliardi  de  Caca  el  ronim  heredum  el  luccetsorum  ex 
una  parie  el  diclo  Domino  Pilo  prò  se  el  tuia  hereJibus  el  succestori’ius  ex  al- 
tera parte.  Predictus  Dominus  Vinti  Milei  Secrelarius  spante  et  non  ci  led  ex 
amore  quem  gerii  erga  diclos  Duiniuum  Ioannem  Baplislam  Lucam  Ioannein 
lacubum  el  fratres  el  Ioannem  Bernardinum  et  frairei  tilulo  donalionis  inr«- 
voeabilder  inter  vivas  donavi!  eidem  domino  loanni  Bapliile  preaenli  et  ilipu- 
lami  prò  se  el  quibuscumque  omnibus  Videlicel  diclo  Domino  Joanni  Bapliile 
prò  quarta  parte  diclo  Luce  prò  quarta  imrle  loanni  lacobo  el  fralribui  pre- 
diclis  prò  alia  quarta  parie  el  loanni  Bernardino  predielo  el  frairibut  prò  alia 
quarta  parie  infra  bona  llabilia  el  reddilui  ipeclaiuia  et  perlinemia  eidem  Do- 
mino Seereiario  justii  tUuIis  eie.  Videlicel  dumos  coniiiienlei  inpiuribui  mem- 
òria Irrranrta  eie.  eie.  silii  in  casali  Dupmi  periinrnliia  dcùolia  Cavejuxia 
bona  dicti  domini  loannis  Bapliile  fratrum  el  nepolum  eie.  juxla  bona  Magi- 
siri  loonnii  Gallardi  juxla  bona  lire  domai  que  fuemM  quondam  loannis 
Goliardi  el  alili  confinibui  /lem  redditum  ceniui  de  earolenis  argenti  debilum 
anni  anno  et  in  perpetuum  per  Magiiirum  Monlorium  Qallardum  de  Cava 
vigore  iniirumenli  farli  per  nianua  publici  noiarii  cuna  juriòui  el  aecesiibui 
egretiibui  eie.  el  alili  qnibnseumque  ad  dieta  bona  speelanlibus  magnifice  Gi- 
nefre  Longe  uiufructu  diclorum  bonorum  aua  eiio  durante  el  poU  ejus  morlem 
in  proprictaie  et  in  uiufruclu  ipeciarc  eie.  eie. 


Dello  voi.  CC2  n.'  €444  de  |/i(;i«'aai  di  Regia  Camera  fui.  7.5. 
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Di  n.iitTOLOUROiCho  nacquo  dal  aurrifcrilo  Michela,  noa  altre  notizie 
possiamo  dare  se  non  ch'egli  ebbe  due  flgliuoli  per  nome  Giotan  Fer- 
BANTE  e Giovar  Berkardiro.NcI  citato  processa  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  si  legge  una  domanda  presentala  a quel  Tribunale  ncU‘an- 
no  1 S02  per  parte  dei  Nobili  pupilli  Giovanni  Antonio  , Giocan  Tommaso  , e 
Gioran  Geronimo  Galliardo  figli  del  quondam  Nobile  Polidoro  Gatliardo  , e 
di  Giovan  Berardino  e Giovan  Ferrante  Galliardo  figli  del  quondam  Nobile 
Bartolomeo  esponenti  in  delta  Regia  Camera  che  malamente  erano  vessali  atte- 
sa la  loro  pupillare  età  dal  Vescovo  di  Bovino  , e dal  Nobile  Luca  Galliardo 
di  Caia  a dimostrare  come  possedevano  certi  beni  del  quondam  lUagnifico  Ni- 
coìantonio  Galliardo. 

PoLiDono  , altro  flgliuolo  di  tlii  helc  , possedè  it  feudo  denomi- 
nalo Balicelle  ; siccome  si  desume  dal  seguente  documento,  dal  quale 
rilevasi  altresì  ch'egli  nell'anno  1A89  era  Regio  Pcrccltorc  nella  provin- 
cia di  Calabria  ; 

Pro  polidoro  Gagliardo  — Commissario  : per  parte  de  polidoro  Gagliar- 
do de  la  cava  e stato  exposto  corno  «irndo  ipso  perceptore  in  la  provintia  de 
Calabria  per  voi  per  ordinatione  del  Signor  Re  fu  emanato  hanno  che  ciaschu- 
no  tenesse  et  possedesse  pheudo  lo  decesse  infra  certo  tempo  revellare  con  dare 
informatione  de  lo  valore  el  reddito  de  quello  , et  che  per  ipso  stare  a li  ser- 
viti] et  exerciiio  de  diclo  perceptoriato  non  possecte  comparerà  ad  quello  mani- 
festare per  cui  li  furo  sequestrati  li  fructi  del  sua  pheudo  quale  se  nomina  lo 
pheudo  de  le  balicelle  el  velalo  lo  suo  procuratore  non  debia  reeaglie're  in  suo 
grave  damno  el  interesse  supplicante  procedamo  a la  sua  indemnità  Et  i>erehe 
non  pare  cosa  jusla  per  ipso  in  quello  tempo  stare  a li  servili]  del  Signor  Re  el 
non  bavere  potuto  dieta  suo  pheudo  al  tempo  manifestare  ma  al  presente 
maxime  cui  offere  pagare  ludo  quello  hanno  pagalo  li  altri  de  la  Cava 


ivi  fui.  75. 

Giovan  Tommaso  Gagliardi , figlio  di  esfo  Polidoro , e Giovan  Gia- 
como , figlio  di  Bartolomeo  testé  riferito  , vengono  chiamati  nipoti  di  Luca 
Gagliardi  nel  voi.  ili  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali 
nella  pandelia  antica  n.°  1020  fot.  I!>8  a tergo. 
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quali  poisedeno  fhewìi  : periamo  re  dicimo  et  ordinamo  che  pagandoce  el  di- 
CIO  polidoro  quello  li  toccasse  pagare  per  dieta  suo  pheuda  per  parte  de  la  regia 
corte  si  corno  hanno  pagato  li  altri  de  la  caca  quali  hanno  pheudi  de  conlinenic 
li  deheale  assignare  dieta  suo  pheudo  el  frucli  de  quello  et  permectere  lo  possa 
tenere  el  possedere  si  conio  lo  lenea  el  possedea  de  primo:  non  fondo  lo  conira  ■ 
rio  eie.  Dalum  in  Camera  Sommarie  XX/  febraarii  t4S9.  lalius  de  Scorliatis 
locumlenens  f magni  Camerariil,  F.  Coronalus  prò  magisiro  actorum  — Pe- 
Iro  hieronimo 

Nel  l.“  luglio  poi  del  1494  Polidoro  venira  nominalo  Capitano , o 
vero  Govoronlorc  , delle  'l’erre  di  Agropoli  c Caslellalialo.  Eccone  il  do- 
cumento ; 

Polidori  gagliardi  — Expedirum  est  priiiìegiiim  Capilanic  Terrarum  Au- 
gropoli  et  castri  de  Abbate  in  forma  cancellerie  prò  futuro  anno  XIIJ  Jndiciio- 
nii  in  persona  polidori  gagliardi  sub  dalum  in  felicibus  castris  prope  cellas  per 
magnificum  ulriusqtie  Juris  Doctorem  anionium  de  alexandro  locumtenen- 
tem  eie.  Die  primo  dulij  irCCCCLXWXIIIJ  — Rex  .ilfonsus  — Dominus 
Rex  mandacit  mila  Johanni  ponlano  — P.  Garlon  — lulius  de  Scorliatis  lo- 
cumlenens jUajni  Camerarij 

Da  Polidoro  nacquero  i menlorali  Giovan  Giacomo,  Ciovansii  Aaxo- 
nio,  CioTAN  Gerokiuo  c Giovan  Tommaso.  La  famiglia  di  qucsl'ulUmu  è 
riportala  nella  numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Cava  dell'anno  11122 
con  le  seguenti  parole:  Xobilis  hannes  Thomas  Gagliardus  annoruin  39  frater 
quondam  Ioannis  Antonii  — Laura  Uxor  an.  2.5 — Ioan.xes  Asto.mcs  an.  C. 
el  loAM.XEs  Iacodi’s  an.  3.  filij  Di  Giovnn  Tommaso  furono  altresì  li- 
gliuoli  Ettore  , Giovan  Troiano  , Poi.inoRo  2.“  e Vincenzi  , moglie  di 
Giovan  Vincenzo  de  Mauro;  siccome  si  desume  da  un  processo  delia 
Regia  Camera  della  Sommaria  del  1547  , ove  al  foglio  11  i surriferiti 
Gagliardi  vengono  dcuomiuali  fratelli  ed  eredi  del  quondam  Giovan  Tom- 
maso della  città  di  Cava  '**. 


Regislro  della  Regia  Camera  delta  Sommaria  intdolato  Parlium  , 
II."  29  e prima  n."  38 , doli'  anno  1488  al  1489  , fot.  3G8  a tergo. 

Val.  G de' privaci  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglia  , anno 
4494  , fot.  499. 

Voi.  489  della  Ifumeraaione  de'  Fuochi  , anno  4oi3  , fot.  23S , 
n.‘  4087. 

Siffatto  processo  é intitolalo  Alti  del  magaiCco  Cesare  FagioI  Pcrcet- 
IST,  db'  Fecdi  — Voi.  III.  12 
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— Il  iiiontovalo  (ìiovau  Trojaiio  obbo  mia  llgliiiola  por  noma  Elbo- 
aoRA  , ad  il  pradcUo  Ellorc  poi  , alio  fu  Dolloro  in  I.O('{;o  , gonorò  Cio- 
VAS  Tommaso  2’ , Francksco  Astoxio  , Ascamo  , Isabeli.a  o Delia.  Im- 
poroccbà  noi  voi.  .Wl  dalla  mnnornjionc  de’ Fuochi  di  Cava  fui.  Ibi  si 
logge  : lounnei  Thnmas  filiui  quonilam  Magnifici  EUoris  Gagliardi  Viriusqiit 
Inris  Docturis  aiinorum  IO  — l'raacifcus  Aiituiiius  fralcr  an.  7 — Ascanius 
fi  aicr  all.  4 — Isabella  loior  an.  12  — Pelia  soror  an.  2 — Callilina  maler 
un.  3.5  — Poliilonis  pairuus  an.  51.  menleeallus  — Menerà  famula  an.  16  — 
Ioannei  Tinjanus  Gagliardus  an.  50 — .Inrrlia  nxor  an.  25  — Uianora  filia 

an.  2 Vinremia  soror  et  reliela  qiinntlant  loannis  Vincenlii  de  Mauro 

an.  2S 


Luca  figlio  di  Miobole  c di  Oinovra  bongo  oscrcilò  I’  omincnle  olD- 
riodi  Viceré  di  Priiicip,nlo.  Ne  fanno  fede  Agnello  Polverino  nella  De- 
scrizione IsTOnlCA  OELI.A  CITT.I  FEOEI.I.SSI MA  DELLA  CaVA  , cd  Oltavio 
Kcllraiio  nella  Iìreve  descrittione  del  Regno  di  Napoli  diviso  in  dodi- 
ci PROviNc.iF. , prima  edizione  piibblioala  in  Napoli  il  ICiO  , a pag.  18i. 
Quest'  ullinio  aulore  , . ragionando  dalle  famiglie  nobili  della  citili  di  Ca- 
va , scrivo  intorno  a’  Gagliardi  nel  modo  soguonle  : Luigi  , Lorenzo  , 
ei  Colantonio  Gagliardi  lutti  tre  furono  Presidenti  del  reai  Patrimonio  tolto  il 
Re  Ladislao , Gioeanna  li.  et  Ferdinando  I.  Va  altro  Lorenzo  fu  Tesoriera 
delta  lleina  Gioeanna  I nel  I5i6.  Gioean  Battista  fu  Peseoco  di  Bovino 
nel  UOS.  bi'CA  fu  Vieerè  di  Principato  per  Re  Federico  , che  lasciò  Giovan 
Battista  Consigliere  di  Bona  Sforza  Rcina  di  Polonia  padre  di  Fra  Mutio  Ca- 
laiiero  Gerosoliiniiano,  et  di  Francesco  dottor  , padre  di  Giovan  Battista,  che 
ut  presente  vice  in  .Mula.  Camillo  Gagliardo  fu  auditore  della  provincia  di 
Capitanata  avo  di  Carlo  Duca  di  Monlecalco  , il  quale  cosatosi  in  Lucerà  a 
tempo  del  suo  officio  trasferì  in  quella  città  la  sua  casa.  Di  Carlo  son  rimaste 
due  figlia  de  , una  eli  i moglie  del  Marchese  di  Fagliela  di  Pijnatelli , et  I'  al- 
tra di  Francesco  Brancaccio  Cavalieri  Xapolilani 

torc  di  CapiUaala  con  li  eredi  del  in.ignilico  Giovan  Tuiiim.iso  Gagliardo 
della  citlà  di  Cava.  Vedi  il  voi.  326  de' processi,  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  notati  nella  pandetta  antica. 

■OS  (^ui  vogliamo  avvertire  che  nella  menzionala  Numerazione  de'  Fuochi 
non  si  trova  punto  indicato  V anno  in  cui  fa  scritta. 

Parte  prima  pubblicala  in  Napoli  il  1716  , a pag.  5. 

■oi  II  Betirano  cita  ■ seguenti  docinieiiti  ; Rogisl.  badisi.  141.3.  f.  220  a 
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Luca  , come  abbiamo  lesic  rifci  ilo  , ebbe  mi  figliuolo  per  nome 
CIOvA^^l  o CiovAN  l)vTTisr.v.  Il  quale  inipaliiiò  In  nobile  Anna  Scbiacca 
eli  Alloinonic , e con  lei  generò  Francesco,  Andrea,  Muzio,  Carlo, 
e Camillo.  Il  medesimo  Ciovanni  fu  perilis-simo  nella  scienza  legale  , 
laiche  Mona  Sforza  , Regina  di  Polonio  , l'elesse  suo  Consigliere.  E di 
ultimo  di  Ini  non  alleo  sappiamo  se  non  che  il  7 sellembrc  del  Ui20  for- 
mò il  suo  Icsiamciilo  nella  ciltà  di  Cara  per  gli  all!  del  nolaio  Giovanni 
.Anloni'o  Parise 

Qui  non’po'siamo  omellcre  di  ragionare  di  un  allro  Ciovanni  Ga- 
gliardi , naio  in  Catalogna  , il  quale  senza  dubbio  appartiene  alla  mede- 
sima famiglia.  Sposò  Margherita  Miiintolo  , figliuola  di  Mariella  Capece 
e di  Giovanni , che  nacque  da  Nanniilo  , 1 Itarone  di  San  Valentino  ’™. 
Fu  egli  mollo  caro  al  Ile  Alfonso  I d'  Aragona  , da  cui  venne  nominalo 
suo  Familiare  e Casitilwio  della  ciltà  di  Lucerà  *’* , e nel  14A3  , in  con- 
siderazione de’  suoi  servigi,  ebbe  altresì  la  concessione  di  annue  once  liO 
sopra  i fuochi  di  Foggia  con  diploma  eh'  è del  Icnor  seguente  : 

Pro  domino  lohanne  Guallard.  Alfomut  dei  gralia  lìrx  .iragonum  Sicilie 


l."  — Regisf.  Ioann.1  1117.  fol.  3o7.  a lergo  — Priv.  7.  1190.  fot.  171.  in 
Cancel.  — Rcgisl.  Ioanne  I.  131C.  A.  fui.  201  a lergo  — Cum.  18.  1199. 
fol.  102.  in  Canee!.  —Oflii'.  |.  folcdo  lo31.  fol.  09. 

.Veli'  anno  l.ìOS  il  (laglinrdi  i icriieca  allresi  1‘  incarico  dalla  Itegina 
Giovanna  di  compilare  l' inceniario  de' Orni  del  .Smisterò  della  Sanlininii 
7‘rinilà  di  Caca,  ledi  il  voi.  17  de'  privilegi  della  Itegia  Camera  della  Somma, 
ria,  il  quale  per  lo  innanzi  era  inldolalo  Privilegioruui  sire  Curiae  anni  1307 
ad  1510  , fui.  106  a lergo. 

Cn  suiUo  di  lale  tcslammlo  si  legge  nel  voi.  29  delle  scrinare  dell'  Or- 
dine, (èrrosoUmilanu,  le  quali  si  serbano  nel  Grande  Archicio  di  .Vaptli,  n.'  20, 
fui.  22. 

Fi-Ji  l'Oliera  di  Filiberto  Campanile  iniilolala  Delle  Armi  o vero  In- 
segne dei  Mobili  , terza  edizione  dell'anno  I7S0  , discorso  della  famiglia  .ìli- 
natolo  , a pag.  61 

Il  mentovalo  Sovrano  nel  di  S luglio  del  I4i.ì  ordinava  al  milite  llin- 
dolfo  Alarramaldo , Tesoriero  della  provincia  di  Paglia  , di  pagare  al  milite 
Giovanni  Guallardo  , Castellano  della  ciltà  di  Lucerà  , Il  once  d'  oro  al  in  -se 
per  stipendio  dei  serventi  in  quel  caslello.  Questo  d icu  nenlu  si  trova  nel  fui.  21 
di  un  processo  originale  presenlalo  negli  ullimi  lempi  dalla  famiglia  Gagliarii 
all'  Ordine  di  JUalla. 
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(lira  ultra  farum  Valentie  Hierusalem  Ilungarie  Biaioricaruni  Sardinie  el 
forsiee  coines  Uarchinone  Dux  Atenarum  el  Ncopairie  ac  eiiam  Comes  Itossi^ 
ìionis  et  ceritanie  Nobili  Viro  lolmniii  Gtmilarl  intlili  Castri  Nostri  Civitnlis 
Kuccric  Castellano  ae  supcrad^einblcrto  eliam  Hdcli  familiari  nostro  dile> 
Ho  gratinm  noslrnm  el  bonam  voliinlalern  Pro  gratis  et  acceptis  serritiis 
<]iic  nos  didiiS  loliannes  Maiesialì  nostre*  diversiniodo  preslitisU  et  guo' 
lidie  prcsiatis  animo  indefesso  non  sino  mullis  vile  vestre  periculis  labo> 
ribus  el  C!kpensis  dc  pr^'snmrufu  eliam  speramus  in  futm'utn  dante  domino 
graliora  et  uUas  ut  in  ipsius  Maiesiatis  nostre  sertitiis  melius  afque  facilius  m- 
cumbere  vakaiis  prescudum  serie  gratis  de  certa  nostra  sdenlia  el  expresse  ac 
motu  proprio  annuam  provisionem  unciarum  Quinquagima  de  carolenis  argenti 
ponderis  generalis  robis  ditto  lohanni  ad  vite  veslre  dccursum  damus  et  b6«rd/i- 
ter  eìargimxtr  Et  ut  diclam  annuam  provisionem  unciarum  C^u»n7Mflj|in/a  /'dci- 
!ius  unus  singutis  haòere  possitU  et  consegui  in  el  super  ilio  uno  ducalo  prò  quo- 
Hbei  focuìari  lìegni  hujxis  precipue  vero  prò  quoUbet  foeulari  terre  nostre  Fogh 
nobis  seu  nostre  Curie  aui  camrre  sohendo  Ulani  voOis  gratiose  assignamus  Vo- 
lenles  et  concedentes  vobis  quod  diclam  annuam  p^nsionem  uniìarum  quinqua- 
ginta  ex  pecuniis  ex  dictis  foculnribus  ipsius  terre  Fogie  nobis  aui  nostre  Curie 
seu  Camere  provcuiurìs  annis  sin^uli'i  integre  habeaiis  ac  percipiatis  veslrisque 
utilitatibus  aplicctis  Mandamus  propierea  per  has  easdem  de  ipsa  certa  nostra 
sdenlia  el  expresse  Thesaurario  Erario  seu  convssario  atu  Reccplori  cuicum- 
que  pccvniarum  predictnrum  presemi  et  successive  fuiuris  quatcnus  de  dictis 
feetmiis  ex  ipsis  focutaribus  terre  Fogie  proeenmni  robis  dicto  lohanni  annis 
singulis  vite  vestre  rei  procuratori  cestro  prò  vobis  integre  et  complete  dictas 
Quinquaginta  undas  sine  impedimento  aliquo  et  coniradictione  nuUoque  aho 
super  hoc  a nobis  expeclaio  mandato  scu  consuUalione  aut  alia  execuioria  re-> 
rpiisita  sed  ad  soUim  presentium  OsSiensionem  de  tenia  in  lerliam  proul  nostra 
Curia  seu  Camera  ex  dictis  /uctilari6u5  jircunias  cuUiget  et  tribuet  persulvem 
Jn  soUitionibus  vero  que  de  dinis  Quinquaginta  undis  modo  quo  supra  de  ter- 
na in  lerliam  sicnt  Ule  qui  eas  faciei  recuperabit  singuhs  vicibus  aportunas  opa- 
dixas  de  soluto  in  quorum  prima  irnor  bujusmodi  folahter  inseiatur  in  aliis 
vero  solum  fiat  memio  spcdalis.  Quouiam  nos  jn-r  has  easdem  tnagni/hv  viro 
A/agno  Itrgni  hujus  camerario  dusque  locumtenenti  presidentibus  Camere  lum- 
inarie Afagistns  raiioualibus  aut  alteri  cuicumgue  ab  eo  qui  dictas  solununes 
(adel  compotum  audiiuro  iradimus  in  mandaiis  qualenus  advenùnle  irwporc 
sui  ratiodnii  ponente  ipso  in  data  dictas  quinguaginia  unciaj  au^  ^uicguid  so. 


Digilìzed  by  Gopgle 


- 93 


luluiii  funii  ex  eisdein  et  lesliluenle  opportuna»  apodixas  de  soluto  totum  itlud 
quicquid  et  quaiduin  fueril  in  eius  recipiani  coinpotis  et  admictant  duliio  et  diffi- 
alitate  resliluenlilnts  quibuscuinque.  In  cuius  rei  testimonium  preientet  fieri 
iussimut  Magno  Maiestatis  nostre  sigillo  iniiendenti  munita»  quas  post  earum 
opporlunam  insi>eetionem  singulis  oicibus  restituì  oolumus  presentanti  Datnm  in 
Citilale  Neapolis  die  XXK  MarlU  VI  Indiclionis  Sldlesimo  CCCC.'XXXXIll.” 
huius  nostri  Sicilie  dira  fai  um  Sicilie  Regni  anno  nono  alivrum  cero  Regnoruni 
nnstrorum  dgesiinoclavo  — Rex  Alfonsus.  dominus  Rex  mandacU  mihi  lokan- 
iii  Oliina.  Registrala  iii  cancelleria  pene»  Cancellai ium  in  Regesto  tertio 

Poscia  al  Gagliardi  veniva  nlSdato  l' oflìcio  di  Castellano  c Governa- 
tore della  ritlii  di  Castellammare  di  Sinbia  ; e tale  rnricn  era  da  lui  eser- 
citata fin  dat  inarco  del  M45  , siccome  risulta  dall' ordine  che  la  Uegia 
Camera  della  Sommaria  allora  dava  al  nubile  Giacomo  Ganzano  di  Na- 
|K)li  , Caltelloio  di  Castellammare  , perchè  somministrasse  del  sale  a quel 
Governatore  Giovanni  Gagliardi  A quest'  ultimo  il  Re  Ferrante  I d'A- 
rag  ma  nel  IS  utlubre  del  1.139  scriveva  dagli  accani^Munenti  posti  nc'din- 
lorni  di  Belcastro  (ov'egli  Irovavusi  per  domarci  ribelli  Calabresi)  di 
lasciare  subito  quel  castello  c portar  via  tutta  la  munizione  , poiché  non 
)K>terasi  della  forlczza  difendere  dalla  nulla  che  allora  allestiva  in  Geno- 
va il  Duca  Giovanni  d'  Angiò  , figliuolo  di  Renato  , per  venire  a conqui- 
star questo  reame.  Geco  le  parole  della  mentovata  lettera  : 

Rex  etc.  — Magnifice  Vir  Consiliarie  et  ftdelis  nosler  dilecle  — Pero  che 
nostra  inienlione  è che  ad  oniut  modo  si  ahaii  lono  questa  terra  de  Castello  a 
mare  et  sfratlese  tutta  la  robba  , perche  canoximo  che  venendo  V armata  non  si 
porria  tenere  et  vincendola  li  inimici  pigi, ariano  grande  animo  et  a nui  saria 
pota  repulalione  et  per  questo  havimo  deliberato  che  inireclo  caso  vui  faaate 
sfraclare  la  dieta  terra  , et  presto  quanto  sia  possibile  et  cossi  nde  scrivimo  a 
la  Serenissima  Regina  nostra  multa  cara  et  multo  amala  mugliere  che  monde 
uno  homo  ad  sollicUarevi  in  questo  fate  che  questa  nostra  inienlione  se  mandi 
per  vui  ad  exequiione.  Daluin  in  nosii  is  felicibus  caslris  propie  Belcastram 


Voi.  4 de'pricilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria,  dall'anno  1440 
al  1402  . fai.  m. 

Tale  ordine  è Irascrillo  nel  voi.  3 de'pricilegi  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  , fol.  (77  a tergo. 
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lite  Ili  ocUAiris  8.  Indklionis  31."  CCCCLVIIIJ.  — Rix  FaJinanduf  — In 
Curine  VJ.  fui.  — luanni  Gnllard 

E qui  vogliamo  riporlaro  alcune  parole  di  quegli  storici  che  narra- 
no qual  fu  la  cnndutla  del  Gagliardi , allorché  l' esercito  Angioino  venne 
in  queste  contrade. 

Giovanni  Gioviano  Pontano  nell'opera  IIistorue  Neapolitanae  seu 
BEHC.'H  SCO  tempore  gestarl'u  udri  SEX  clc.  scrivo  Id  oi>pidum  (di 
Gastcllaniinarc  di  Stabia  ) , un  rerum  Romanarum  scriiduret  prodidere  , 
Syllae  jussu  svio  aequaluin  finiliinoi  in  cicot  ahiernt.  l’uilero  dein  tempore  , 
guoit  eo  propler  loci  opporlunUalem , portusque  manufaeli  mulla  mari  compnr- 
larenlur  , iiiguria  in  lillure  cuniiilui  coepta  , procede nlibus  inde  saeeuUt , lan- 
guani  in  ticum  nwlii  morlales  coufluxere , doiiec  oppidi  noiiieii  ac  formam  ac- 
cepii , arce  eliain  in  edilo  posila  , guani  egregie  Alphoneus  niunieral , brachio 
ab  ea  ad  mare  deducio  , ui  euni  usus  roearel , per  id  immilli  praesidium  in 
arce  jxissel.  l'rae.'ral  arei,  algu»  oppido  Ioaxnbs  Gagliauiius  ex  anliqiiit  .41- 
phunsi  famitiaribus  , niili  rir  iiigenio.  el  fide  imegra  , eaelerum  j/ui,  ut  Ihspa- 
mu  , uxori  paolo  niniium  essci  dedilus.  Es  era!  }largliarila  ìlinulula  nobili 
loco  naia  , cujus  [caler  Loisius  areem  Lucerinam  loauni  in  Aputiam  profecio 
prodidcral.  Sire  igiiur  futuruni  sperareni , uli  Margarita  Galiarduni  ad  dedi- 
lioiieni  impellerei , Alce  guod  ea  iponle  dedilioiiem  fuisset  pollicila  , si  castra 
eo  admocerenlur  , Capanco  fraire  insiigonle , liosles  oppidum  ingressi , nullo 
suburdiuni  defendenU  , nam  oppidani  intra  valium  , guod  sub  ipsam  est  ar- 
cem,  confagerant,  gualere  confestim  crepidiiiens  lonncntis  coepcre  , nec  uiulla 
post  a Galiardo  dedilio  fil. 

Giovanni  Antonio  Summonte  nel  voi.  3."  dell'  IIistoria  della  cit- 
T,\  E Hbc.vo  di  Napoli  riporta  Io  seguenti  parole  a pag.  298  dell'edi- 
zione dell"  anno  167s:  versino  (Giovanni  Anlouio,  Principe  di  Taraci, 
lo  ) tolto  da  Sariio  l' esercito  ( Aiigioiiio  ) , lo  fe'  marciare  verso  Stabia  , delio 
volgarnienle  Castello  a mare.  Questa  città  essendo  minala  da  fondamenli , co- 
me gli  Scrillori  delle  Romane  historie  , di  ordine  di  Siila , gli  habiianli  si  ric- 
rrorono  per  il  contorno  , doppo  conducendosi  col  tempo  diverse  cose  per  conio- 


Scritture  dell'  Ordine  Gerosolimiiano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio di  fiìapoli , voi.  29.  n.”  20.  fol.  20  a tergo  , e voi.  SI.  n."  38.  fui.  33. 

Lib.  l , pag.  33  dell'  edizione  di  Grader  , voi.  3 della  raccolta  degli 

storici. 
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dilà  del  luogo  , il  quale  /iacea  un  por/o  , ci  furono  erte  alcune  capanne  , ore 
accorse  lauta  moli  ilud ine  di  gente  , per  andarci  come  in  mercato  . che  fahri- 
raiidovisi  nel  più  alto  una  Bocca  , prese  da  capo , e nome  di  Castello,  la  qual 
Rocca  tenne  il  Be  Alfonso  ben  guernita  , e si  possea  soccorrere  per  un  braccio 
di  muro  , che  da  questa  sin'  al  mare  si  ra  estendendo  , coin'  hoggi  di  si  vede:  a 
guardia  di  questa  lìncea  , o Castello  si  trovava  allora  Giova.nxi  Gagliardo  , 
uno  delli  antichi  creali  d'  Alfonso  , huomo  leale  , e di  buona  gralia , ancorché 
si  fusse  dato  troppo  in  preda  alla  moglie.  Era  costei  Margherita  Minutala , 
donna  di  nobile  , ed  antica  famiglia  Napolitana  , il  cui  fratello  , andando  il 
Duca  Giovanni  in  Puglia  , li  consignù  il  Castello  di  Lucerà  per  tradimento  , 
0 perché  Margherita  havesse  perciò  a disporre  il  marita  a far  quest'  opra  . o 
pur  instigata  da  Capaneo  i'  altro  suo  fratello , promettesse  di  far  ciò  , ella 
spontaneamente  in  lem/m , che  là  si  appressava  I'  esercito,  entrati  i nemici  nella 
terra  , né  facendo  nissuua  resistenza  , per  esser  i cittadini  fuggiti  intorno  al 
Castello  , essi  incominciatolo  a battere  , t olkunero  dopo  non  molti  di  dal  dello 
Gagliardo. 

Angelo  di  Coslanzo  , Pnii'izio  Napoliliiiio  , nel  libro  XIX.  dell' Isto- 
ria DEL  Regno  di  Napoli  riferisce  quanto  segue  a pag.  S53  dell’  edizio- 
ne di  Gravicr  : Era  nel  Castello  (di  Caslellamniare  di  Slabia)  Cioranni 
Gagliardo  Catalano  , servidore  di  Be  .dlfonso  Pruno  , e ’l  rese  subito  , istigalo 
da  Margherita  Minulola  sua  moglie  , la  quale  era  sorella  di  Luigi  Slinutolo  , 
che  nera  reso  il  Castello  di  Lucerà  di  Puglia. 

E da  ultimo  Eilibcrlo  Campanile  , ragioiiuudo  della  famiglia  Minu- 
lolo  , aggiunge  ; 

A/ar$arila  ( Minulolo  ) sorella  di  questi  Cavalieri  (Luigi,  Giovanni, 
Giacomo  , Capaneo  c Marino  ) , donna  sopirà  ogn'  altra  del  suo  tempo  ma- 
gnanima , e generosa  , cedendo  , che  lutti  i suoi  fratelli  seguitavano  la  parte 
Angioina  , volle  che  il  marito  seguitasse  aneh'  egli  la  parte  Francese.  Era  que- 
sto Cavaliere  chiamalo  Giovanni  CcAGLiAKt  Signore  della  città  di  Caslcll' a 
Mare  di  Slabia , e d‘  altre  Terre  nel  Segno  , di  Nalione  Spagnola  , ma  fatto 
Napoletano  godeva  anch'  egli  gli  /muori  della  Piazza  di  Capuana  insieme  con  i 
parenti  di  sua  moglie  , come  seguitarono  a godere  indi  lutti  i tuoi  descendenli 


Delle  Armi  o vero  insegne  dei  nubili , terza  edizione  pubblicala  nel- 
P anno  ICSO , a pag.  61. 
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fin  che  li  tpentt  la  sua  famiglia  , ani iio.  familiare  e Consigliere  di  Sialo 
del  He  Alfonso  Padre  di  Ferdinando  , ma  con  tulio  ciò  indollo  da  Uargarila 
sua  moglie  a seguitar  la  parte  Francese , si  che  giungendo  la  gente  del  Duca 
Giovanni  a Castello  a Slare  , la  quale  Cilià  , e Fortezza  erano  stalo  date  al 
Guagliarl  dal  Re  Alfonso  , l' ottennero  senz'  altra  resistenza  , e si  mantenne 
cosi  fino  alla  parlila  del  Duca  Gioranni  dal  Regno  , la  qual  seguila  che  fa  , 
cercò  il  Re  Ferdinando  di  riconciliarsi  eoi  Guagliarl , e perchè  l' impattava 
mollo  cosi  hacere  questo  Cavaliere  , come  anche  i cognati  dalla  jiiu  i>arle  , egli 
concedette  lutto  ciò  che  costui  gli  andò  dimandando  «ri  Capitoli  dell'  accordo  , 
il  quale  il  Guagliarl  fe'  tanto  per  lui , quanto  anche  per  parte  di  Luigi  , Gia- 
como , e Capaneo  Slinutoli  suoi  cognati  e furono, 

0 Clic  il  Re  Ferdinando  conQrmasse  al  Guagliarl  la  Cillù  e Fortezza 
« di  Caslcllo  a Marc  , di  quella  maniera , che  egli  I'  havera  tenuto  per 
0 lo  passalo  , h che  volendola  il  He  gli  havesse  dolo  in  cambio  di  quella 
« altra  cosa  equivalente. 

« Che  a Capaiuo  Jlinulolo  havesse  conceduto  il  Re  alcuno  entrale 
0 Feudali,  che  egli  harem  tenute  per  F innanzi  sopra  la  medesima  Citili 
0 di  Castello  a Mare. 

« Che  al  nicdcsiino  Capaneo  havesse  donato  il  Re  la  Capilania  , c 
K Raglila  della  Cillù  di  Sanscvcro  durante  la  sua  vita  , conforme  molto 
« tempo  prima  gli  havera  promesso  per  Albarano  , c che  di  più  gli 
« havesse  conceduto  una  Compagnia  di  Lance  , con  la  quale  esso  Capa- 
« neo  havesse  pallilo  servire  il  medesimo  Re  nelle  occorrenze  delle  guer- 

t 

« re  del  Regno . 

« Che  se  per  accordo  di  Luigi  Minatolo  , o por  qualunque  altra  via 
« il  Castello  di  Noccra  dei  Saraceni  fosse  pervenuto  nelle  mani  del  Re 
« Ferdinando  , fosse  restituito  , e dato  ad  esso  Giovanni  Guagliarl , pro- 


IVa  le  famiglie  ch'erano  ascritte  al  Sedile  di  Capuana  della  città  di  Na- 
poli viVn  riportala  la  Gagliardi  da'  seguenti  autori  : Camillo  Tutmi , UcH'ori- 
gìne  e fondazione  de’  Seggi  di  Napoli,  edizione  dell'anno  4644  , a pag.  97  ; 
Tidiia  Almagiore  , Raccolta  di  vario  nolitio  hlstoriche  .vppartenenli  all'lii- 
storia  del  Summonle  eie.  tomo  4.’  della  della  istoria,  edizione  dell'anno  4673, 
a pag.  S6  ; Giuseppe  tumaja  , -Teatro  dulia  nobiltà  di  Europa,  a pag.  44  ; 
Flaminio  Rossi , Teatro  della  Nobiltà  d' Italia  , edizione  del  1603.  {mg.  !3  e 
pag.  49.  nell'  edizione  del  4607  ; ed  altri. 


DigiH"-::"'  flooslc 


« mettendo  di  tenerlo  in  #ei4IW>slt>l  Ho  , in  quella  maniera  c modo , che 
« r bavera  tenuto  scilo  il  Re  Alfonso  |iadrc  di  esso  Re  Ferdinando. 

« Che  ad  esso  Giovanni  fosse  restituita  lulla  la  sua  robba,  tanto  sta- 
« bile  quanto  mobile  , che  egli  haveva  in  Napoli , c nel  Regno  rivocan- 
« do  ogni  donazione  , che  il  Re  n'  havesse  falla  ad  altra  persona. 

« Che  il  Re  havesse  perdonalo  a gli  uomini  , e cittadini  di  Castella 
« a Mare  l’ offesa  che  gli  fecero , quando  si  diedero  al  Francese,  del  che 

< facesse  loro  generale  Indulto. 

« Che  il«Rc  fiovessc  fatto  grazia  ad  esso  Giovanni  di  tutta  la  robba  , 
c cosi  slabilc  , come  mobile  , che  possedeva  Iacopo  Riccio  della  Gillà  di 
« Castello  a Mare , c che  niuno  del  cognome  e famiglia  di  Riccio  , per 
« niuno  tempo  havesse  potuto  prallicarc,  nè  palese,  uè  occulto  in  quella 
« Città  , c facendo  il  conlrario  esso  Giovanni  gli  havesse  potuto  prendo- 
» re , e castigare  come  ribelli  del  medesimo  Re. 

« Che  a Marella  Capece  suocera  di  esso  Giovanni  fosse  restituita 
« tutta  la  robba  , cosi  mobile , come  slabilc  , che  ella  haveva  posseduta 

< in  Napoli , o per  lo  Regno. 

« Che  so  Luigi  Miuuiolo  volesse  ritornare  a servigi  di  Ferdinando , 
« esso  Re  l’ havesse  pigliato  in  grazia  , e conllrmalagli  tutta  la  robba  , 
« così  di  castella , come  d' altri  stabili , c mobili , eh’  egli , o sua  moglie 
« havessero  in  Napoli , o per  il  Regno  , e non  volendo  Luigi  ritornare  a 

< servigi  del  Re , in  tal  caso  esso  Re  concedesse  a Capanco  Minutolo  fra* 
<;  tello  di  colui  la  Terra  di  Civita  , c tutti  gli  altri  beni , che  Luigi  tene- 

< va  nel  Regno  , cosi  feudali  , come  anche  burgensatici. 

a Che  il  Re  Ferdinando  ricevesse  in  sua  grazia  tutti  i parenti  , o 
« servidori , tanto  di  esso  Giovanni , quanto  anche  di  Margarita  sua  mo- 
a glie  0 restituisse  a coloro  ogni  loro  robba  , olllcij , e benefleij  in  Na- 
ti poli , c fuora. 

< Che  gli  huomini  di  Castella  a Marc  fossero  franchi  di  gabelle  , c 
« dohanc  in  Napoli  , et  in  ogni  altra  parte  , nè  potessero  essere  cono- 
« scinti , cosi  per  cause  civili , come  criminali , da  altro  che  dal  Capita- 
a no  di  CastcU'  a Mare  , tanto  nc|lc  prime  cause  , come  anche  nello  ap- 
« pellaliuni.  Che  subito  che  esso  Guagliart  havesse  alzate  le  handicrc  del 
« Re  Ferdinando  il  medesima  Re  havesse  lolla  la  Terra  di  Pagliara  da 
« mano  di  Cola  Caracciolo  , come  robbe  d'Anlonella  Caracciola  j moglie 
« di  Giacomo  Minulolo  , e quella  havesse  data  in  potere  dell’  Arcivesco- 
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» TO  di  Napoli , il  quale  n'  Iiarcssc  da  osigorc  l' entralo  , finché  si  fosse 
« Tcdulo  di  cui  doveva  essere  per  ginslilin  , e ritornasse  a Giacomo  la 
« llngliva  di  Montofuscnio  con  li  Gasali  , e Vassalli  et  ogn'  altra  cosa  che 
« colui  haveva  attorno  Montefuscolo,  e volendo  Giacomo  ritornare  a scr- 
ii rire  il  Re , esso  Re  l' havesse  ricevuto  in  sua  grazia. 

« Che  a citlàdini  di  Castella  a Mare  non  potesse  essere  dimandala 
<1  rnbba  alcuna , che  fosse  pervenuta  nelle  loro  mani , etiandio  ingiusta- 
« mente , e che  fosse  loro  perdonalo  qualunque  homicidio , o altro  de- 

• luto , ch’havesscro  commesso  dopo  che  furono  ribelli.  * 

« Ch’esso  Guagliart  havesse  tempo  quindici  giorni  d'alzar  le  ban- 
« diere  del  Re  , acciocché  per  via  del  medesimo  Re  potesse  fare  egli  in- 

• tendere  a Luigi , e Giacomo  suoi  cognati , che  si  ponessero  in  luoco 
a sicuro. 

<1  E finalmente , che  per  sicurtà  di  esso  Guagliart , e di  sua  nx^ie, 
« et  eredi , il  Re  Eerdioando  osservasse  , e facesse  osservare  tutti  questi 
« Capitoli  dal  Sommo  Pontefice,  dalia  Camera  Apostolica,  dal  Red' A- 

• rngona  , da  Giovanni  Toreglia  Conte  d' Ischia , da  Honoralo  Gaetano 

• Conte  di  Fondi , da  Indico  di  Guevara  Conte  d' Ariano , da  Giovanni 

• Rnjs  di  Coreglia  Conte  di  Consentanea  , e da  altri,  e con  questi  si  Ritti 
« palli  vennero  ad  accordo  Giovanni  Guagliart',  e sua  moglie , e cogna- 
« li , col  Re  Ferdinando. 

1 mentovali  patti  non  furono  punto  adempiti  da  Re  Ferrante  I d' A- 
ragona , il  quale  non  appena  ebbe  consolidalo  il  trono  , privò  Giovanni 
Gagliardi  della  carica  di  Castellano  di  Castellammare  di  Slabia.  Poscia 
Girlo  Vili , Re  di  Francia  , il  quale  venne  a conquistar  questo  reame 
coniro  di  Ferrante  II  d' Aragona  , nel  IA95  restituiva  il  medesima  offi- 
cio a Margarita  Minulolo  ed  a'  figliuoli  del  Gagliardi  , già  defunto  , sic- 
come emergo  dal  documento  seguente  : 

Jlfargaiile  Uinutule  — Carolus  rie.  — Sane  prò  parte  n<^ifis  mafierii 
margaril*  mmutufe  et  eius  filiorum  keredum  quondam  Ioannis  gagliardi  no- 
ktlium  Jfeapelilanorum  fuil  Majniaii  nostre  liumihier  lupplicalum  quod  cuut 
diclus  tpsondam  laamirs  lenerei  et  possiderel  guiernalionem  ,■  Capiiaaiain  et 
CasletlanUm  Castri  marie  de  Stabia  prò  se  et  keredibas  suis  sub  cena  annua 
procisiane  ex  concessione  ei  focus  ai  Illustrissimo  quondam  Duce  hannt  de 
andegavia  et  sub  cerlis  paclis  et  signanler  ui  non  possU  a dieta  gubemalione 
Capilania  et  rnstellania  amoveri  nisi  solulis  prilli  iinderim  milibus  duealis 


Digilizi 


nU 


— <J0  _ 


luper  quibui  tram  cautelalt  dol»  ipsius  margarile  , (<  propter  aihermiam  H 
filelilaitm  tjuidem  Duci»  futrunl  ipoliali  il  dtililuli  de  facto  predictorum 
omnium  poueisione  H (inula  jxr  Ferdinanduni  primum  de  Aragonia  atigue 
aliqua  laliefaelione  diclorum  ducalonim  undecim  milium  iii  preiudicium  dieta- 
rum  heredum.  dignaremurque  proplerea  eoedcm  tamqiiam  illoe  qui  temptr 
fueruid  deeutiuiini  domai  Fraudi  et  liijnanler  dilli  lllaitiifsimi  Dadi  han- 
nis  TitHiui  facili  in  priilina  potiesiioni  Capitarne  caitellanie  galjernalionis  li 
Il  proli/  lenrbani  II  pouidibaat  ante  dicium  ipulium  juxia  tuorum  capiluto- 
rum  formam  et  conlinentiam:  Ifoi  lupplicalionibui  diclorum  ulpule  jaslit  in- 
clinali harum  irne  de  certa  noiira  icienlia  consulle  et  deliberale  vobii  llluilris- 
iimo  II  Spedabili  et  magnificii  viris  magno  Camerario  ejusqiie  locumleiienli  et 
preiideniibiit  magne  noitre  camere  Summarie  dicimut  commidimui  el  manda 
fflui  qualeiius  conililo  de  poxessione  et  tpolio  predielii  ;>er  lummariam  infor- 
malionem  luminane  limplicUer  et  de  plano  sine  sirepilu  el  figura  ludicij  vo- 
calil  tocandii  eandem  margariiain  et  filios  in  poxessione  diete  Capilanie  Ca- 
sleltanie  el  gubernalionii  cum  dieta  annua  proviiione  libere  plenarie  et  integra- 
liirr  si  el  provi  per  prius  lenebani  el  posiidrbanl  ante  spoliam  prediclum  repo- 
natie  el  resiiiualis  line  aliqua  coniradiclionis  obilaculo  juxia  suvrunt  Capitulo- 
rum  el  eauularum  conlinenliain  el  lenorem  El  conirarium  non  facialii  pio 
quanto  caram  habelis  graliam  nosiram  iramque  el  indignalionem  cupilii  evita 
re,  Dalum  Neapoli  in  Cailello  nostro  capuane  X.  mensa  marlii  t49S.  regni 
nostri  Francie  anno  XU  hierusatem  el  Sicilie  primo  — Per  regem  — J)i- 
rauU 

Fiakcesco,  Ugliuolo  di  CioTanni  c di  Anna  Sc-hiacca  , nella  cillA  di 
Kola  prese  moglie  , della  quale  ignoriamo  il  cognome  , e n'  ebbe  due  ti- 
gli per  nome  Ansa  e Ciotan  Battista 

AsotEA  , che  nacque  dal  mcnloralo  Gioranni  , inori  celibe. 

Voi.  32  de' privilegi  della  Pigia  Camera  della  Sommaria,  i<  juale 
per  lo  innanii  era  iniilolato  Begestro  de  Privilegi]  de  Re  Carlo  di  Francia 
au.  1494.  1493  , fol,  29  a tergo. 

Vedi  r opera  di  Belirano  da  noi  diala  a pag.  90.  Nel  fol.  poi  42  di 
un  proeesto  originale  presentalo  or  ora  dalla  famiglia  Gagliardi  all'  Ordine  di 
Hallo  ti  legge  : L'  Abate  Francesco  Gagliardo,  che  dopo  renuoiiò  all'  essere 
preite,  si  casò  in  Mola. 
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Mino  fu  altro  figliuolo  di  Giovamii  c di  Amia  Sihiacca  , siccome 
si  desume  dalla  Numerazione  dc'f'uorlii  della  città  di  Cara  dall'anno  1 532 
al  1642  Eccone  le  parole:  Giovanni  padre  de  Carlo  de  anni  87,  e de  ilu- 
fio  Gagliardo  anni  25 — Camillo  altro  figlio  anni 23,  Volgendo  l'anno  1578 
il  medesimo  Muzio  renne  ammesso  nel  cospicuo  Ordine  di  Malta  in  gra- 
do di  Cavaliere  milite  di  giustizia  , avendo  giustificato  i quattro  quarti  di 
nobiltà  generosa  richiesti  dagli  Statuti.  Nel  processo  originale,  del  qua- 
le alibiamo  testò  [larlato , si  legge  ; fieli' anno  iSfiìS  tninf  in  la  Cava  lo  Si- 
gnore Andrea  Gagliardo  fratello  del  Signore  Fra  Slutioper  far  prova  della  no 
bilia  per  la  religione  de  ìlalia  con  un  Cavaliere  de  llalia.  E nel  Ruolo  Ge- 
aEiiALii  de' Cay.vliehi  Gebosoluiit.vm  della  vENEE.rso.i  Lixgca  d'Ita- 
lia IIACCOLTO  DAL  CoUMENDATOaE  l'ilA  llAnTOLOUEO  DEL'PoZZO  SÌ  DOtanO 

le  segiieuli  parole  a pag.  136  dell'edizione  pubblicata  in  Torino  il  1714: 
Fra  Malia  Gagliardo  di  Kapoli  ricevuto  li  12  Aprile  4578. 

Il  mentoAuto  Muzio  , c Giovan  Ualtisla  ed  Anna  suoi  nipoti , figli  di 
Fraaccsco , posero  nel  1609  la  seguente  iscrizione  nell'antica  lor  Cap- 
pella , ch'era  entro  là  Chiesa  di  Santa  .Maria  della  Nuova  di  Napoli: 

1).  0.  M. 

Gulivloio  Galiardo  Patriliu  Ncapolitano  , Claris  ab  Gallia  uatalibus  , 
ob  egregiam  in  bcllis  operam  navatam  a Carolo  rnullis  oppidis  donalo, 
luanui  Sancii  Angeli  , Monlis  Uiieli , et  Schifati  , et  Kaiaaldo  tolius  Re- 
gni Anuonac  Pracfccto  , Aquioi , Arpini  , Uriae  , Tagiiacotij  , et  aliurum 
oppidorum  dominis  Carolo  I.  et  li.  Laurenlio  I Roberti  Regis  Quacstori. 
Nicoiao  loannae  II.  Magno  Seneseallo  , Suhnoais  Domino.  Aloysio  , Lau- 
rcnlio  Nicolao  Antonio  luris  Consullis  a Ladislao  , Ioauna  II.  et  Ferdinan- 
do I.  Itcglae  Canierac  Pracsidentibus  crcatis.  Ioanni  Baplistae  Booonien- 
slum  Antistiti.  Lucae  prò  Regc  Federico  Proriociae  Priocipatus  Prac- 


numerazione  de'  Fuochi  di  Cava  in  Principato  dira,  voi.  4SI,  anno 
4532,  n."  530. 

Bononia  significa  Bologna  , < siccome  Giovan  Ballista  Gagliardi  non 
e sialo  mai  Vescovo  di  Bologna  ma  di  Bovino  , cosi  opiniamo  che  docea  scri- 
versi Bovini , Bivini  o Bibini.  Fedi  i voi,  8.'  (i  8.’  dell'  Vghelli , ove  parla 
d Vescovi  di  Bologna  e di  Nocino. 
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ffclii.  loanni  Baptislao  liunae  Polonorum  Rcginao  a Cunsiliis  , et  Aonaa 
Scliiiirt-liac  coniugi  Guglielmi  Scbiaccliae  Allimontis  Nrpti  , qui  cum  duo- 
duciin  commilitonibus  sub  magno  Duce  Cunaalvo  Gallis  (rcdccini  singulari 
ccrtnmine  proslralis  splendorem  ramiliac  suae  peporit,  ac  Ilaliae.  Fr.  Mu- 
lius  Gagliarilus  Equcs  Hicrosolomylanus  cum  Ioanne  Baptisla  , et  Anna 
Francisci  luris  Consulti  fralris  lllijs  maioribus  suis,  et  parcntibus  optimis 
mouumenlum  hoc  io  avito  sacello  posucmut.  Anno  Domini  1609 

Camii.i.o  , figliuolo  di  Gioranni  c di  Anna  Schiacca  , nel  t°  settem- 
bre del  11134.  venne  nominalo  Uditore  della  Provincia  di  Capitanata  c 
Contado  di  Molise  con  privilegio  eh' è del  Icnor  seguente  : 

Carolus  Quinlus  divina  (avente  elemenlia  Romanorun  Imperator  umper 
Auguttus  eie.  — Don  Petrus  de  Toledo  èlarchio  Villaefranchae  praefatarum 
Jlajeslatum  in  hoc  Regno  Vicerex  Locumlenens  et  Capilaneiu  Generatis  — Ma- 
gnifico viro  Cainitio  Gagliardo  de  Cava  V.  J.  D.  regio  fideli  dilecto  gratiam 
regiam  et  Itonain  voluntatem  — Cum  in  administrandis  Provinciis  non  solum 


'®*  l'edi  l'opera  di  Cesare  d'Vngenio  Caracciolo  intitolata  Napoli  Sacra, 
Chiesa  di  S.  Maria  delta  A'oen,  a pag.  4S9.  E qui  non  vogliamo  omettere  di 
riportare  in  idioma  volgare  la  traduzione  delta  mentovata  iscrizione,  essendo  la 
medesima  di  motta  importanza. 

A Guglielmo  Gagliardo,  patrizio  Napolitano,  di  nobile  stirpe  france- 
sa  , di’  ebbe  in  dono  da  Carlo  molte  citUi  per  illustri  fatti  guerreschi  ; a 
Giovanni  , Signore  di  Santangelo  , Montcìniletlo  c Scafati , ed  a Rinaldo  , 
Prefetto  dell’  annona  del  regno  , signore  di  Aquino  , Arpino  , Oria  , Ta- 
gliacozzo  e di  altri  castelli  nel  tempo  di  Carlo  1",  c II"  : a Lorenzo  I , 
questore  del  Ile  Roberto  ; a Nicola  , Gran  Siniscalco  di  Giovanna  II , si- 
gnore di  Solniona  ; a Luigi  , Lorenza  , Nicola  Antonio  Giureconsulti,  che 
furono  da  Ladislao  , Giovanna  I c Ferdinando  I nominali  Presidenti  della 
Regia  Camera  ; a Giovan  Ballista  , Vescovo  di  Bovino;  a Luca,  Prefetto 
della  Provincia  di  Principato  pel  Re  Federico  ; a Giovan  Battista  , Consi- 
gliere di  Bona  , regina  di  Polonia  , c marito  di  Anna  Schiacca  nipote  di 
Guglielmo  Schiacca  Aliimunle  , il  quale  eoa  dodici  compagni  d'armi 
a' tempi  del  gran  Capitano  Consalvo  vinse  io  singolare  conflitto  tredici 
Francesi  recando  cosi  onore  alla  sua  famiglia  ed  all' Italia;  Fra  Muzio  Ga- 
giiardo  , Cavaliere  Gerosolimitano  , c Giovan  Ballista  ad  Anna  , figliuoli 
del  Giureconsulto  Francesco  , fratello  di  esso  Muzio  , a'  loro  maggiori  ed 
egregi  parenti  posero  c dedicarono  questo  monumento  nell'avita  cappel- 
la, nell'  anno  1609. 
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tìubtr natorei  ehyeudi  mnt  prudentia,  probiialt,  iattgritaleque  prcuiiii,  veruni 
etiam  penee  eorum  viri  docliuimi  eontliiui  delient , qui  jurium  et  legum  apices 
cotoni  w luhieclis  fiopulis  omnibusque  aiqua  lance  iutliliam  miniurare  va- 
leanl  unicuique  rediant  Qua  de  re  comideranles  veltri  praedicli  Camdii  Ga- 
gliardi ili  uiroque  jure  doctriiiam  eximiam  ac  probilalem  inlegrilatem  et  fidcli- 
talem  non  ininorem  tenore  preientiuin  de  certa  noilra  scienlia  praedidarani 
ilajeiialum  nomiii«  cum  deliberaiione  et  aiiiilentia  lìegii  Collateralis  Conidij 
Voi  Aiidilorem  penei  Hegiam  Àudienliam  Provineiae  Capilanatae  et  Comilalus 
Slolitij  prò  prarsenli  anno  Priinae  Indiclionis , et  deinde  in  antea  ad  noitrum 
beneplacilum  euni  provisione  luerii  gagijs  et  emotumenlis  , honoribui  et  ontri- 
bui  praeragalit  is  aulhoritalibui  et  polestalibui  lolilis  et  coutuelit  et  vestris 
praecessoribiis  exhiberi  solitit  facimus  contliiuimui  et  fiducialUer  ordinamut  , 
amolo  abinde  quuiibet  alio  prò  tempore  iniòi  foriitan  ordinalo  line  ejui  infa- 
mie nota,  rerepto  prilli  a vobis  de  officio  ipso  bene  , fideliierque  exercendo  cor- 
porali ad  Sancia  Dei  Uvangeliu  juramenlo.  Quo  circa  vobis  praecipimus  et 
maiit/ninui  fuolrmii  ad  diclani  Provinciam  Voi  personalUer  conferentes  , sic 
ad  dicium  officium  prudcnier  et  fideUer  exercere  debealis  quo  valealis  Corani 
pracdiciis  ilaieslalibiis  et  nobis  merito  commendari , ef  ad  maiora  provehi. 
Mandamus  proplerea  per  praeienlei  Slagnificis  fìobilibuique  Yirii  Gubernalo- 
ri  et  ulijs  Officialibui  diciae  Provineiae  , Capitaneii  Thesaurarijs  , Magislris 
Camerae  Vniversilalibus , Siiidacii  Eleclii  , caelerisque  aliii  personis  maiori- 
bui,  et  minoribus  Cicilatwn  , lerraruni  et  locorum  diclae  Provineiae  qualenus 
VOI  in  adminiilralione  dirli  officii  libere  admiclani  decenlerque  et  honorifice 
Iracleni,  ac  respondeani  et  respondere  faciant  de  diclii  procisione  luerii  gagiji 
et  emolumeniis  prediclii  proul  lolilum  est  et  contuetum  et  ad  dictum  officium 
special  et  perlinel.  Volumui  lamen  et  expreite  deeloramui  quod  ti  dictum  affi- 
cium  et  illiui  adminiurationem  ulto  poeto  infra  onnum  deuiiueritil  aut  ab  eo- 
dem  line  nostra  expressa  licenlia  deicesserilii  ipio  facto,  ipioque  jure  tilit  pri- 
ralus  ab  eodeni  officio  absque  aliqua  deelaratione  prout  Aarum  serie,  eo  casa 
privamui  ex  nunc  prout  ex  lune  et  privatum  declaramut  et  tecus  non  agatur 
sub  ira  regine  indignalionii  et  pena  unciarum  auri  mille  pretenlibui  regio  si- 
gillo a tergo  impresso  praetenianli  lingulit  vieibui  remaniarii.  Datum  in  Niel- 
lale Xeapolii  die  primo  mentis  7bris  31.’  D.‘  J X XIIIJ.  D.  P’  d.  F.  — locui 
sigilli  à tergo.  Fidii  de  Colle  Hegens  L.  Viceproihonolarius  /lujiutlinus  locumle- 
neiij  3lagni  Camerarii.  Vidit  Loffredus  Regens.  Fidii  Franciscus  Farrachina 
prò  Generali  Tbeiaurario.  Daminus  Fietrex  Locumleneni  gencralii  mandavii 
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tm'Ai  Btrnaxia  Uarlorano.  Solvil  tmeiam  umm  SetaUianus  Prolauatoré  — Jn 
OHiciorum  [Mumlemniis  primo  rrgitirala  LX  VlllJ.  Copia  tu  fidcia$$io.  Nar- 
dus  Antoniu$  de  Lorenzio  prò  Kagitlro  aclorum  — Audiloriatut  Provincia* 
CapUanaIat  et  Comitalui  Moliiii  in  periona  Magnifiri  V.  I.  D.  Camilli  Ga- 
gliardi prò  preienli  anno  8 Indiclionis,  et  dt  iiide  in  aniea  ad  beneplaeilum  — 
Die  XXIJ.  menii's  86ri>  Vili  Indiclionis  1334.  In  Civitale  Luceria*  eie,  prae- 
sente*  Committarialei  liclerae  fueruni  publiee  praesenlalae  et  exhibUae  per  in- 
fraseriptum  Magni/icum  V.  l.  D.  eximium  Dominum  Camillum  Gagliardum 
de  Cara  Uagnificis  Nobitibus  et  Egregiii  Virit  Antonello  de  Curembumolo  Ma- 
giuro  lurato  dictae  Civitatis  Luceriae  , Eleclii  diclae  Cicitalii  pr*  praesenli 
bimestre  et  quampluribus  aliis  Civibus  et  personis  Civitatis  ejusden  ibidem 
asiantibus  in  majori  et  Cathedrali  Ecclesia  Citilalis  praediclae  de  more  usu  et 
consuetudine,  quae  ftierunt  per  ipso*  Magistrum  luratum  et  Electos  et  alio* 
reeeplae  lupro  caput  rum  omni  qua  decuii  rcccrcntia  et  congratulati  fuerunt 
de  eleclione  optima  tanti  Viri  cum  praestatione  tamen  juramenti  pi  ani  tn  tpiii 
litleris  ordinatur.  Cade  ad  eertitudinem  praemissorum  praeseniem  relationem 
faeio  in  dorso  praesentium.  Ego  notarius  Ioannes  Bernardus  Calcai  de  Luce- 
ria  prò  Cancellario  de  ordinalione  ipsius  ilagistri  larali  et  Electorun 

A causa  di  siffnlto  impiego  Camillo  «labili  la  sua  famiglia  in  Luce- 
rà , ove  risedera  il  Itcgio  Uditore.  Ivi  il  Gagliardi  impalmò  Ursola  Cam» 
pana , nobile  di  quella  ciltà , c con  lei  generò  Gioron  Federico , Giovan 
Fabrizio,  che  mori  celibe,  Olimpia,  Geronima  c Beatrice.  Ed  a tal  propo- 
sito vogliam  notare  cbc  nella  Numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Cava 
dell'  anno  1 564.  si  legge  : Camillo  Gagliardo  di  anni  Si  — Oriolina  moglie 
anni  Si  — Ioan  Federico  figlio  anni  30  — Dicono  abitare  con  tutta  sua  fami- 
glia in  la  città  de  Lucerà  de  Puglia  de  anni  trenta,  et  là  essere  morto  et  rima- 
sta detta  sua  famiglia  Nè  qui  ometteremo  di  riportare  le  parole  del- 
l'Abate 'Frolli  nella  istoria  Napolitano  tomo  3.°  fui.  398:  Gagliardo  de'Da- 
ehi  di  Monlecalro,  famiglia  oriunda  dalla  Cara,  passata  in  Lucerà  l'anno  ISSO 
con  Camillo  Gagliardo  , (.'dtlore  della  Regia  Udienza  ore  contrasse  de'  nobili 
parentadi  colla  famiglia  Candida,  Falcone  , Frignano  , Zunica  , e Santa  y de 
Vaglia  ; ed  appresso  eolie  nobilissime  famiglie  fiiapolitane  Brancaccio  e Pigna- 


Scritture  deir  Ordine  Gerosolimitano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio di  Napoli,  voi.  29.  n.*  20.  fol,  22,  e voi.  31.  n.*  58.  fo4.  56. 

Numerazione  de'  Fuochi,  voi.  493,  fol.  SIS  a tergo,  n.*  ÒSSO. 
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itili.  Si  eiliatt  in  Carlo  Gagliardi , i panarono  i feudi  in  dote  iT  Isabella 
Gagliardo  a Gioran  BaUitla  Pignalelli , Marchese  di  Fagliela  , oggi  Duca  di 
JUonlecalto  , facendo  oggidì  in  Lucerà  onorala  memoria  di  questa  famiglia 
Gagliardo  il  Cenotafio  genlilisio,  eretto  nella  Chiesa  Caitedrale 

OtiHPtA  , figliuola  di  Camillo  e di  Orsola  Campana  , andò  in  isposa 
a Domizio  Caroprcso,  Barone  di  Sun  Giuliano  c nobile  di  Lucerà.  Da  tali 
coniugi  nacque  Ullavìo  Caropreso , il  quale  con  Silvia  l’alombara,  Patri- 
zia di  Roma,  generò  Camillo  c Cesare.  Quest' ultimi  veqnero  ammessi 
nell'Ordine  di  Malia  come  Cavalieri  di  giustizia, e negli  anni  1G28  c 1633 
giustificarono  la  nobiltà  generosa  della  mentovala  Olimpia  Gagliardi,  ava 
paterna  de'  medesimi 

HEATniCE  , altra  figliuola  di  Camillo  c di  Orsola  Campana  , sposò 
Francesco  frignano,  Durone  di  Arquarola  c Gsaoiniu,  sorella  di  lei, 
divenne  moglie  di  Pietro  frignano 

Giotan  Psdbbico  , che  nacque  altresì  da  Camillo  c da  Orsola  Cam- 
pana , ebbe  in  moglie  Isabella  Santa  y de  Vaglia  figliuola  di  Antonio  , 
nobile  di  Lucerà  e di  Catalogna  Con  tal  consorte  il  Gagliardi  procreò 
Camillo  2°,  Carlo,  Cesare,  Mario , Scipione  , Fabrizio  ed  Eleonora.  E qui 
non  trasandcrcrao  di  aggiugncrc  che  la  mentovata  Isabella  Santa  con 


Vedi  altresì  V opera  di  Giuseppe  Reccho  , Duca  di  Arcadia  , Notizie 
delle  famiglie  nobili,  ed  illustri  della  città  e regno  di  Napoli,  a pag.  14. 

/ documenti  che  allora  vennero  esibiti , si  leggono  nel  voi.  31  ii.”  off. 
« 38  delle  scritture  dell'  Ordine  Gerosolimitano  , le  quali  si  serbano  nel  Gran- 
de Archivio  di  Napoli.  E qui  non  ometleremo  di  notare  che  molli  de'  surriferiti 
documenti  riguardano  la  famiglia  Caropreso. 

La  menzionala  Beatrice  nell'  anno  1578  sostenne  una  lite  col  Regio 
Fisco  tn  qualità  di  madre  e lulrice  de'  figliuoli  di  Francesco  Frignano,  Baro, 
ne  di  Acquarola,  già  defunto.  Gli  alti  di  tal  litigio  si  trovano  uri  precesso  della 
regia  Camera  della  Sommaria  segnalo  nella  pandelta  aiuica  col  n.°  8130. 

Vedi  la  citala  istoria  Napoliiana  di  Troili,  tomo  3°,  pag.  400. 

Nel  voi.  29  II.”  20  delle  scritture  dell'  Ordine  Gerosolimitano,  le  quali 
si  serbano  nel  Grande  Archivio  di  Napoli , sono  molti  documenti  intorno  alla 
famiglia  Santa;  siccome  abbiamo  altresì  narralo  nel  voi.  I.  a pag.  317. 
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islrumenlo  per  gli  atti  del  nolaio  Antonino  Caslnido  di  Napoli  comperò 
per  ducali  32770  il  feudo  di  Terlivcri  in  provincia  di  Capitanata,  il  qua- 
le vendevasi  dal  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  ad  istanza  de*  cre- 
ditori di  Francesco  Carrafa.  Su  tale  compra  fu  impartito  l'assenso  regio 
dal  Conte  de  Miranda,  Viceredi  questo  reame,  con  privilegio  sottoscritto 
a’ 21  di  novembre  del  15‘JO 

Cahit.lo  2" , Dgliuolo  primogenito  di  Giovan  Federico , ereditò  il 
Marchesato  di  Terlivcri , essendo  morta  la  madre  Isabella  Santa  nel  9. 
agosto  del  1 589 , e soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  in  virtù  di  una 
tipiifieaioria  spedila  dalla  Camera  della  Sommaria  a'  20  di  sctlcmbre  del 
1590  Trapassò  egli  senza  prole  alcuna  il  dii  1 luglio  del  1592,  talché 
il  mentovato  feudo  ricadde  a Carlo  suo  fratello 

CesAne , altro  Aglio  di  Giovan  Federico  e d' Isabella  Santa , conse- 
gui r intestazione  della  terra  di  Monlecalvo  , ed  all'uopo  si  legge  quanto 
segue  nel  fol.  664.  a tergo  del  citalo  ccdolario  della  provincia  di  Princi* 
palo  dira  che  incomincia  dall'  auuo  1639  : 

-,  Ptr  fidtm  Sthastiani  Sergii  rtgislrorum  quinlernionum  Regine  Camerae 
Summariae  Regii  Consertalorii  palei  gualiter  in  quiniernionum  refulalio- 
«um  3."  fui.  ISO  reperitur  regislralum  insirumenlum  dicisionii  faelat  in-, 
ter  Caro/um , Ceiarem  el  Scipionem  Gagliardi  fralret  bonorum  palernorum  , 
el  malemorum  , el  inier  celerà  in  dieta  insirumenlo  eonlenia  adeti  infrcucrip- 
lum  capilulum  lenorii  sequenlii:  — /n  sodisfalione  di  cui  ducali  50000  per  la 
porlione  di  esso  Cesare  di  delti  beni , el  ragioni  ul  supra  , esso  Carlo  ex  nuuc 
jure'proprio  el  inperpeiuo  solco  lamen  regio  assensu  impetrando  qualenus  opus 
sii , el  non  aliier  , ncc  alia  modo,  dà  , refula,  et  assegna  al  dello  Cesare  pre- 


'*  Il  dialo  pridlegio  è irascriiio  nel  quinlemione  IH  , che  per  lo  innan- 
zi era  segnalo  col  n.°  9 , dal  fol.  215  al  fot.  220. 

lille  signi ficaloria  si  legge  net  registro  signiflc.’iloriarum  relcvloruni 
notato  col  n."  29  , dall'  anno  1589  al  1590  , fol.  110.  a tergo. 

***  Cedolario  della  procituia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  an- 
no 1639,  nella  relazione  del  Razionale  , fol.  666  a tergo,  ove  si  dia  il  fot.  107 
del  registro  significatoriarum  releviorum  31  , che  al  presente  manca. 

Élanca  altresì  tale  quinlemione. 

IsT.  DB'  Feudi  — Vol,  111.  14 
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unte  , Il  /sso  C/sare  si  conUnla  pit/liaru  prr  della  sua  porlione  s/u  parte  li 
d/lli  ducali  50000  , et  in  loro  sodisfalione  l' infraserilti  beni  /I  inlrale  videli- 
et!  : ta  T/rra  di  floule  Calvo  della  pioi  ineia  di  Principato  Ultra  , comprata 
ad  estimo  di  candela  l' anni  a dietro  , et  venduta  per  ordine  del  Sacro  Consi- 
plin  ad  inslama  de  erediiori  di  Giovan  Ballisla  Carrafa  Conte  di  detta  terra 
per  preszo  di  ducati  80600  mediante  ani  falli  nel  Sacro  Consiglio  con  unte  sue 
raggioni , anioni,  mirale  eie.  cosi  come  per  esso  de  Gagliardo  se  ne  possedè  al 
pre.ienie  m viriìi  di  detta  roniparsa  sub  basia  falla  mediaiile  la  persona  di  Ot- 
tavio Zuniea  , per  lo  prezzo  Ira  essi  Carlo  , e Cesare  convenuto  mediante  in- 
tervento di  delti  eoinuni  amici  di  ducali  SiOOO , kabilo  respeclu  , che  doppo 
della  compra  falla  sub  basta  per  delti  ducali  80600  la  delta  terra  seu  feudo  i 
siala  augumeniala  el  migliorala  per  aln  i ducali  3400  per  edi/iealione  e spese  , 
parie  nel  palazzo  baronale  , nel  molino  , el  altre  miglioralioni  sino  alla  della 
s -mina  di  ducali  84009.  Prout  haec  et  aHa  ex  dieta  instrumenlo  celebrato  inier 
dielos  fraires  m eiiilate  l.uceriae  per  maiius  Noiarii  Pompei  de  Vivo  de  dieta 
fivilale  sub  die  3."  Janitarii  praesenlis  anni  I60i.  lalius  paient , quod  quidem 
instrumenlum  futi  visum  el  reeognilum  per  magiiifieum  Fisci  Patroaum  , et 
illud  suo  propria  monii  subscripsil  cuoi  bis  verbis — Vidil  Fiscus — El  sic  prue- 
dicliis  Cesar  Gaghardus  lenelur  ut  tiipra  prò  .Volile  Calvo  in  due.  32.3. 1 Ijd. 

Il  nuTilovnto  Cosare  morì  senza  llgli  nel  28  maf^gio  del  1603  , ed  il 
feudo  di  .Monlecalvo  rilornò  in  potere  del  modosimo  Carlo  , suo  fratello, 
«he  pagò  alla  rrgia  Corte  il  rilerio  a'  9 di  giugno  del  1606  '**. 

Di  Mario  , Scipiotir  c Fabrizio  , ohe  narifucro  altresì  da  Ginvan  Fe- 
derico c da  Isabella  Santa , non  altre  notizie  possiain  dare  se  non  rh'  essi 
furon  celibi. 

Eleonora  figlioola  di  Gioran  Federico  e d' Isabella  Santa  divenne 
consorte  di  Ottavio  Zuniea , che  nacque  da  Giovan  Ferrante  e da  Laudo- 
mia  Molet  Le  tavole  nuziali  vennero  stipulate  nel  di  7 novembre  1592 
dal  notaio  Bartolo  Giordano  di  Napoli  , nelle  quali  si  legge  clic  la  sposa 


”*  Registro  sìgniflcAtoriarnm  relevlorum  segnalo  col  n.”  59  , dalP  an 
no  1605  al  1608  , dai  fot.  IO  al  fot.  14. 

Della  nobilissima  famiglia  Zuniea  abbiamo  di/faiameiile  ragionalo  nel 
voi.  ì.  dalla  png.  333  alla  pag.  367. 
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ebbe  in  dote  ducati  20000  , somma  considerevolissima  a qua'  tempi . Nè 
omcllcremo  di  aggiungere  che  da'  mentovati  coniugi  Ottavio  Zunica  ed 
Eleonora  Gagliardi  nacque  Carlo,  il  quale  nell'anno  1618  provò  aoU'Or- 
dine  di  Malia  la  nobiltà  generosa  della  madre  '**- 

Cablo  , figlio  secondogenito  di  Gìovan  Federico  c d' Isabella  Santa, 
per  ducoti  80600  comperò  la  terra  di  Monteealvo,  la  quale  vendevasi  dal 
Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  ad  istanza  de' creditori  di  Giovali 
Battista  Cairafa  2°,  Conte  di  Monteealvo.  L' islrnmenlo  di  questa  vendita  , 
stipulato  dal  notaio  Bartolo  Giordano,  venne  convalidalo  dal  ite  Filip 
po  111  di  Spagna  con  diploma  del  28  seltembrc  1594,  cui  il  Conte  de  Mi 
randa.  Viceré  di  Napoli,  dello  il  regio-rir^uo/ur  a'  19  deccmbre  dell'un- 
no medesimo  Dal  mentovalo  Sovrano  nel  2 luglio  1611  ottenne  Carlo 
la  concessione  del  titolo  di  Duca  di  Monteealvo  con  alt  o diploma  che  va- 
gliamo qui  riportare,  poiché  ivi  si  discorre  della  nobiltà  de'Cagliardi 

« l’hilippus  eie.  — Don  Petrus  Fernnndez  de  Castro  Comes  do  Demos 
« Marchio  Sarrie  Comes  d'Andiada,  et  de  Villalvn  ordinis  niililieAI- 
« eaulare  Comendalarius  de  la  zarra  unus  ex  cubiculi  clavis  auree  Sue 
« .Majestalis  Prefcclis , et  in  presenti  Regno  prefalc  Majostniis  Viccrex 

• Locumlenens  et  Cnpilaneus  generalis  eie.  — llluslribus  speelabilibus 
« magnificis  nobilibusque  viris  hujus  regni  Prolhonotario  .Magno  Caiiie- 
« vario  Nostro  luslilinrio  eoriimqiie  lociiinlencnlibus  depulatis  in  Sacro 
« Regio  Consilio  Presidentibiis  et  Ralionalibiis  Regie  Camere  Sammaiic 
« Regenli  , et  ludicibus  Magno  Curie  Vicarie  Scribe  Porlionum  The- 
■ saiirario  generali  advocalis  quoque  , et  procuraloribus  fiscalibus  tri- 

• bunalibus  et  subdilis  regiis  maioribiis , et  minoribiis  prcsentibus  , et 
« futuris  et  prescriim  Priiicipibus,  Ducibus , iMarchionibiis , Comili- 
« bus  , et  Baronibus  hujus  regni  ad  quos  seu  qnem  presenics  pervenc- 
« riul  speclaboni  et  fucrinl  quomodolibet  presenlAle  regiis  lidelibus  di- 
« leclis  gratiaui  regiani  et  bonam  volunlalcm.  Nuper  prò  parte  Illuslris 


'•*  Ne  abbiamo  parlalo  nel  eilalo  voi.  /.  a pag.  34S  e 347. 

//  diploma  e V cxcqualur  leslé  riferUi  sono  Irascrilli  tiel  guinlernioiie 
428  , che  per  lo  imiansi  era  segnalo  eoi  n.‘  44  , dal  fol.  204  al  fol.  205. 

,S.  legge  siffMo  diploma  nel  voi.  Tiluloruni  / della  Cancelleria  del  Col- 
laterale  Consiglio  , dall'  anno  4608  al  4645  , dal  fol.  442  al  fol.  445  a tergo. 
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« Caroli  Gngliardi  rogii  Rdolis  dilccliEsiini  fuil  nobis  prrsflnlaliim  Sub- 
« scriptum  rcgium  originale  Privilcgium  Sacre  Regie  Majcsialis  omni 
« guaderei  soicmnitalc  vallalum  et  roboralum  lonoris  sequenlis  Videli- 
t ccl.  Philippus  Dei  gralia  Rex  ctc.  Pro  ul  reliquum  Tiluli  est  ridere  io 
« privilegiorum  Primo  folio  primo  ciusdem  Exrcllcalic;  Cnirersis  , cl 
« singulis  prcseulium  scriem  insperliiris  lam  prcscnlibus  guam  fuluris. 
« Quo  Prinripibus  ad  regnum  algiie  prorinciai  gue  ab  ipsis  drpendent 
« in  p ire  algue  Iranguillilale  rctinendosubdilosgueguos  maxime  feliccs 
« ac  florcnlrs  officicndos  nobilium  virorum  fides,  opera,  induflria  atguo 
« auclorilas  magis  necessarie  simt  co  cnixius  diligenliusgiie  ipsos  adnili 
« par  est  omni  bcnevolenlio  sigiiìficalionc  nobililalcm  prosegui  froguen- 
« libusgiie  benefìciis  in  sui  amorem  alliccrc  Quamobrem  cum  inlclliga- 
« mas  illusirem  fìdelem  nobis  dilecliim  Caroliim  Gagliardum  id  aclenus 
<i  serio  connimn  ut  prcclaris  maioribus  suis  guoriim  multa  iam  olim 
« exlant  merita  si  dignus  per  omnia  exiberct , et  ad  insignes  ac  splcndi- 
« das  antique  nobilisguc  sue  familie  imagincs  probilatis  fldei  obscr- 
o vanlicguc  in  nos  sue  ipsc  guogiie  laudein  adjiingcrct  merito  quo  omni- 
<1  bus  consicl  guantum  egregio  huius  viri  proposito  laudabiligue  vile 
« inslilulo  obleclcmur  quanto  guidem  nobis  Iiuiiiilius  supplicarcrit  ut 
« lam  suorum  ac  totius  sue  familie  mcrilorum  ralionem  babentcs  Du- 
« caliis  se  tilulo  ornare  dignaremur  votis  ipsius  anuuendum  lerramguc 
0 Jlontis  Calvi  guam  in  Gilcrioris  nostro  Sicilie  regno  a nobis  regiague 
« nostra  Curia  juslis  ut  asserii  lilulis  in  feudum  lencl , et  possidet  Uuca- 
« lus  splendore  insignendam  olguc  illusirandam  decrevimus  Tenore  igi- 
« tur  prcscniium  ex  certa  seicniia  regiague  aueloritale  nostra  deliberale 
« et  consono  de  ex  gralia  speciali  mnlurague  Sacri  nostri  Supremi  Con- 
fi silii  accedente  dclibcralionc  predietam  tcrram  MonlisCrilvi  in  Ducatus 
« titulum  erigimus  et  dccoramusac  ipsiim  Carolum  Gagliardum  suosgue 
a heredes , et  successores  in  dirla  terra  ordine  successivo  Duces  Monlis 
u Calvi  dieimus,  et  noininainus  ab  aliisguu  in  omnibus  et  guibuscumgue 
« aelibus  et  seripturis  dici  , et  nominnri  volumus  , et  perpetuo  repulari. 
« Ueterncnles  et  volcalcs  ul  deince|)s  dielus  Carolus  Gagliardiis  eiusgiie 
« beredes  , cl  sucecssorcs  ordine  successivo  omnibus,  cl  singulis  gralìis, 
« privilegiis  , prurogcilivis  , juribiis  , digaitatibus  , favoribus  , immuui- 
fi  lalibiis  , preliemincntiis  , libcrlalibus  , et  exemplionibus  uli  , frui  , et 
fi  gnuderc  passini  et  valeant  guibus  bnjusmodi  dignilale  decorali  potili 
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« sunl  8CU  quomodolibel  poliuntur,  et  gaudcni  potiriquc  e(  gaudere  pos- 
« sunl  consucludinc  vel  de  jurc  ila  quidcm  ut  io  parlaincntis  , et  con- 
« grcgalionibus  Titulalorum  , et  Itaronum  dicti  nostri  Oilerionis  Sicilie 
a regni  aul  aliorum  per  nos  aut  sucrcssores  nostros  cl  proregem  in  diclo 
« regno  prò  Icmpore  cxistenlcra  facicndis  tanquam  Duces  diete  terre 
Il  Moiitis  Calvi  Iraclari  vocari  et  bonorari  debeant , et  a nobis , et  ipsis 
s sunm  dignilalem  , el  graduai  alque  locum  obscrvari  proni  solilum  est. 
s Sinluciiics  cl  declaranlos  espresse  quod  presentis  litui!  concessionis 
« privilegium  sit , et  esse  debeat  cidem  Carolo  Gagliarda  ejusque  berc- 
c dibus,  et  successoribus  prediclis  ornai  futuro  tempore  stabile  reale  va- 
« lidum  alque  Grmnm  nullumquc  in  judiciis  aut  exira  sentiat  impugna' 
« tionis  obieclum  defedus  incomodum  aul  noxe  cujuslibet  allerius  de- 
« trimenlum  sed  in  suo  semper  robore  , et  flrmilate  pcrsislal  fldelitale 
« lamen  nostra  feudali  quoque  servitio  scu  adoba  regiisque  aliis  , et  al- 
« Icrius  cujiisvis  juribus  semper  salvis.  Serenissimo  propicrea  Pbilippu 
« Principi  Asturiarum  , cl  Gerunde  Ducique  Calabrie  Olio  primogenito 
« nostro  carissimo  ac  posi  feliccs  , cl  longcvos  dics  nostros  in  omnibus 
« regnis  cl  Dominiis  noslris  ( Duo  propitio)  immediato  beredi  , el  legili- 
« mo  successori  inleiilum  aperienlcs  nostrum  sub  paterne  bcncdictionis 
« oblentu  dicimus  eumque  rngarnus  Illuslribus  vero  speclabilibus  nobili- 
I bus  magnillcis  dilcclis  Cnnsiliariis  , et  Odclibus  noslris  proregi  locum- 
« lenenti  , cl  Capitaneo  generali  nostro  Magno  Camerario  Protbonotarìo 
« magislro  luslitiario  corumque  lucumtencnlibus  sacro  nostro  Consilio 
« castri  Capuane  prcsidenlibus  , et  ralionalibus  Camere  nostre  Summa- 
« rie  lìegcnii  et  ludicibus  Magne  Curie  Vicarie  scribc  porlionum  Tlic- 
« saurario  noslro  generali  Advocatis  quoque  et  procuratoribus  Itscalibus 
« cl  preserlim  Principibus  Uucibus  Marchionibus  Comilibus  baronibiis 
« prefali  nostri  Sicilie  regni  Cilerioris  cclcrisquc  demum  uiiivcrsis  , et 
« sìngiilis  oIBcialibiis  , cl  subdilis  noslris  prescntibus  , el  fuluris  tain 
« prefali  noslri  Cilerioris  Sicilie  regni  quam  cujuslibet  allerius  diclio- 
« nis  nostre  dicimus  el  stride  precipicndo  inandamus  quatenus  forma 
« presenlium  per  eos  , et  eorum  quenilibcl  diligenlcr  inspccta  illam  ci- 
« dem  Carolo  Gagliardo  ejusque  bcredibus  el  successoribus  prediclis  Ic- 
« nenles , cl  Grmilcr  observantcs  ipsos  lanqiiam  Uuces  Monlis  Calvi  ha- 
« be;  n',  lene.ml  repuleni  honoriiicenl  alque  tradnnl  cl  conlrariiim  nul- 
« l.ilenus  facianl  aul  fieri  permidanl  ralinnc  uliqiia  sivc  causa  qualenus 
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« didus  Scri’OissiiiVis  Priiiceps  nobU  inorem  gerere  Cdcri  autcni  omoia- 

< Ics  , el  subdili  nostri  predicti  graliain  nostram  caram  habcnt  nc  prc- 
« ter  ire  et  indigaationis  nostro  inciirsum  pcnam  ducatorum  mille  no- 
ie stris  iofcrendoruin  erariis  cupiunt  evitare.  In  cujiis  rei  testiinoniiim 
n prescnlcs  fieri  jussimus  nostro  magno  negolioriim  prefati  Citerioris 

< Sicilie  regni  sigillo  inipcndcnli  muiiilas.  Datimi  npiid  Oenobium  Sancii 
« Liurcnlii  die  secundo  mcnsis  lulii  anno  a iinliriintc  Domini  millcsi- 
Il  mo  soxcenlesiino  undecinio  regnoriim  autem  iiostrorum  annoqualuor- 
• decimo  — Yo  et  Rey  — Vidii  l.anz  Kegeiis  — Vidi!  Celeglris  Ilegens  — 
« Vidii  Quintana  Duegna  Regens  — Vidii  Camus  Regens  — Vidi!  .Marcus 
a Anionius  de  Ponte  Regens  — Dominus  Rex  mandavil  mihi  loanni  Lo- 
ti pez  de  Zarala  — Solvnl  duealus  quadraginta  et  odo  Sanctus  Leorete  prò 
« Inxalore  — In  Privilegiornm  N’apolis  XVIIIJ.  fol.  CLVIIJ’. — Cum  quo 
a preinserlo  regio  privilegio  fiiil  eliain  nubis  presentala  infrascripla  rc- 
« già  litera  tenoris  sequenlis  Videlicel  — El  Rey  — Illustre  Conde  primo 
« nucstru  Viccrey  Lugnrlcncnle  y Ciipilan  generai  — Por  parte  do  Carlo 
« Gagliardo  Duqiie  de  Munte  Calvo  me  ba  sido  prescnlado  un  memorial 

I del  tenor  scqucnic  — Seijor.  Carlo  Gagliardo  del  Regno  di  Xapoli  espo- 
« nc  come  Iiarcndoli  Vostra  Maestà  farlo  gralia  de  bonorarlo  di  lilulo  di 
« Duca  sopra  la  terra  di  Montccalvo  ron  esserli  espcdilo  privilegio  in  for- 
« ma  havendo  quello  presentalo  al  Conlc  de  Lemos  Viceré  di  dello  rc- 
« gno  se  li  è denegalo  Io  c.vequatur  solfo  pretesto  che  in  della  terra  ri 
« tenga  Titolo  di  Conte  il  primo  padrone  per  debili  del  quale  fu  quella 
« venduta  dal  Consiglio  di  Santa  Clara  in  inslanlia  de  suoi  creditori  et 
« la  comprò  il  siipplicantc  , El  perchè  questo  non  può  nè  deve  impedire 

II  la  pissessionc  del  (iredello  suo  Titolo  atteso  per  la  mercè  fattali  da  Vo- 
li slra  Maestà  non  ai  fa  prejudicio  nè  danno  al  dello  Conte  si  per  esser  di- 
« verso  Titolo  sì  anco  perchè  quello  tiene  sua  vita  durante  , el  fra  lanto 
« gode  et  goderà  lulto  quello  ha  goduto  per  il  passalo  per  tanto  supplica 
« la  Maestà  Vostra  resti  servita  ordinare  che  non  ohslanto  la  causa  pre- 
« delta  li  sia  cnnsignala  la  sua  possessione  acciò  la  mercè  fattali  habbla 
a il  suo  debito  effello  , el  in  questo  eie.  Y por  que  vista  lo  que  el  suppli- 
« cantc  rclìerc  nel  prcinscrto  memorial  y considerndos  los  exemplos  que 
0 bay  de  casas  seinejantes  à cstc  de  Tierras  que  s'han  vendido  cn  esle 
« Reyno  sobre  que  s’  haa  dado  Titillo;  nuevos  a los  compradores  rele- 
« n'endo  per  sus  dias  las  qnantilatcs  tenian  las  p-'rsoiias  que  las  venJic- 


Digìtized  by  Googlc 


— ni  — 


« ron  sin  qne  por  eslo  hayan  vendiJo  ne  prelendido  agravio  ha  paracido 
« juslo  Io  que  el  dicho  Diiqiie  supplica  y asi  Ile  tenido  [lor  bicn  de  con- 
« cedercelo  por  esto  os  encarpo  y mando  proveays  y deys  ordin  que  sin 
n cinhargo  del  impediiniento  que  se  le  ha  provislo  y de  qualquicr  olro 
« que  haya  cn  està  materia  se  le  execiilc  y ciinipla  el  privilegio  del  diche 
« Tilulo  de  Diiqiie  de  Monte  Calvo  jiixta  su  serie  y tener  poniendole  en 
« possessioD  d'el  loda  duda  y difllcultad  ccssautes  que  de  mas  de  ser  ju- 
<t  sto  procede  assi  de  mi  determinada  voluntad  La  presente  resti  al  pre- 
< sentante.  Ualum  in  Vintosilla  à primo  de  novembre  1611.  Yo  el  Rcy. 
<i  Vidit  Lanz  Regens.  Vidit  Celcslris  Regens.  Vidit  Quintana  Uuegna  Re- 
« gens.  Yidit  Camus  Regens.  Yidit  Marcus  Anlonius  de  Ponte  Regens. 
« Lopez  Secrelarius.  Solvat  corolenum  unum  D’  Aruolo  prò  laxatore.  In 
« Partium  Reapnlis  16.  fol.  LXXXIIIJ  — Supplicatum  prnpterea  nobis 
« extitil  prò  parte  predirti  lllustris  Caroli  Gagliardi  quatenus  Regias 
« expquloriales  literas  prò  premissoriim  execiitione  sibi  expialiri  facere 
« dignaremur  Nos  ilaque  viso  tenore  dicti  preinserti  regii  privilegii  et 
« regie  litcre  volentes  ut  tenemur  regiis  obedirc  niandatis  tenore  pro- 
« sentium  precipimus  , et  mandamus  omnibus  siipradictis  tribunalibus 
« officialibus  , et  subditis  regiis  , et  corum  cuilibet  in  solidum  quatenus 
« attenta  por  eos,  et  unumquemque  ipsorum  forma  et  tenore  dicti  prein- 
« serti  regii  privilegii  el  regie  liclcre  illam  , et  illum  dicto  Illustri  Caro* 
« lo  Gagliardo  ad  unguem  , et  ìnviolabililer  obscrvent , et  exequantur  ac 
« cxcqui  et  observari  faciant  per  quos  dccel  juxla  preinserti  regii  privi- 
« legii , et  regie  litcre  seriem  , cootiiicnliam,  et  lenorem  ornai  dubio,  et 
« diIBcultale  ccssantibus , et  contrarium  non  faciant  prò  quanto  graliam 
« prcfalc  Majcsialis  charam  habent  ac  penam  in  prciuserto  regio  privile- 
« gio  preapposilam  cupiunt  evitare.  In  quorum  Gdcm  bas  prescnies  Oeri 
« fecimus  magno  prefate  Majcsiatis  sigillo  pendenti  munilas.  Datum  Nea- 
« poli  die  21.  mensis  lanuarii  millesimo  sexcentesimo  duodecimo  — EH 
« Conde  de  Lemos  — Vidi!  Cosinntius  Regens  — Vidi!  Montoya  Regens  — 
« Yidit  de  Castellet  Regens  — Yidit  Montalvo  Regens  — Dominus  Yico- 
« rex  locumtenens  et  Capilaneus  Generalis  mandavit  mihi  Aodree  Sala- 
« zar  — Solvat  larenos  duos  de  Cunto  prò  laxatore  ». 

Nell'  anno  1618.  il  surriferito  Carlo  dimostrò  l' antica  nobiltà  di  sua 
famiglia  al  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  , che  emanò  la  segueo* 
4e  sentenza  : 
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Jn  causa  iìluslris  Ducis  Uonliscatei  eum  ciciiale  Cacas  — Di»  27  luta 
4SIS — /ri  Dei  nomine  Amen  — Visa  suppliealione  otim  JUajeslali  nosirae,  no 
eiroque  Sacro  Consilio  oblata  prò  parte  Ittus/ris  Ducis  Blontiscalvi  centra  fi- 
vilatem  Catae , d atios  interesse  praetendenles  — fili»  denique  videndis  ac 
scripturis  lumplii  a Bejiis  Archivis , et  aliis  in  processa  deduclis  — Per  haiic 
nostram  diffioitioam  sentenliam  dieimus  , pronuiUiamus , sentenliamus , decer- 
nimui  , et  declaramus  dictum  illustrem  Dueem  Caroìum  Gagliardum  filium 
{uondam  /oAnnnii  Federici , nepotem  quondam  Camini , et  pronepotem  quon- 
dam lohannis  Gagliardi  esse  de  velusta  , nobili  et  illustri  familia  Gagliarda 
de  civitate  Cavae  de  Topino  perlineniiarum  Sancii  Adjulorii  — Sane  ean- 
dem  etc.  — Felix  de  dannano  — Die  27.  lulii  ifi/S.  Neapoli.  Leda  , lata  et 
promulgala  fuil  praesent  sentenlia  per  Sacrum  Xegium  Consitium  residenlein 
prò  Tribunali  in  Castro  Capuana , exislenlibus  ibidem  Regiis  Consiliariis  Fe- 
lice de  lanuario  relatore  , Marco  ^liKunio  de  Slorra  , Pomponio  de  Solco  . 
lohanne  Baptisla  Valemuela , et  Domino  Ferdinando  de  Quadra  , et  quam- 
plurimis  Aclerum  Slagistris  et  Seribis  Sacri  Consilii—De  Scacciacento  actua- 
fiu» 

Carlo  Gflgliardi  impalmò  Laura  Pignalclli  Dgliuola  di  Carlo  , Mar- 
chese di  Paglicta  , e d’ Ippolita  Pignone  dei  Marchesi  di  Oriolo  Con 
tal  consorte  egli  generò  Isabella , Camilla,  Francesca  e Carmela  Mori 
il  23  mano  1624  in  età  di  anni  60  e la  sue  mortali  spoglie  furono  ri- 


Registro  delle  sentenze  del  Sacro  Regio  Coniijlio,  27  luglio  1618.  Una 
copia  legale  della  medesima  sentenza  li  (rara  nell’  archicio  della  Commissione 
de'  Titoli  di  Nobiltà  , incartamento  segnato  col  n.'  814.  E qui  ragliamo  riferi- 
re che  il  processo  originale  formalo  allora  dal  Duca  di  Moniecalco  è stalo  esi- 
bito nel  1860  all'  Ordine  di  Malta  dal  Cac.  Francesco  Maria  Gagliardi. 

^ Vedi  r istoria  della  famiglia  Pignatelli  per  Carlo  de  Leliis  ne’ Discor- 
si delle  Limiglie  nobili  del  Regno  di  Napoli  , parte  seconda,  a pag.  HO. 

Con  decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a'ì2 
di  aprile  del  <6Ì4,  le  mentovale  quattro  sorelle  furono  dic/iiaroie  eredi  del  pa- 
dre sotto  la  tutela  del  Marchese  di  Paglieta  Pompeo  Pignatelli  , di  Vincenzo 
Pignatelli , Ottavio  Tunica  ed  Eleonora  Gagliardi.  Una  copia  di  tal  decreto  si 
trova  nel  fot.  29  dei  eoi.  297  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era 
intitolato  Liber  II.  originalinm  releviorum  provinciarnm  Principatus  Ul- 
tra et  Capitanatae  anni  1030.  ad  I6t0.  Fedi  nllreit  gli  alti  giudiziarii , pro- 
cesso notato  nella  pandefla  nuoco  2“  , fascio  577,  n.*  /,  fol.  ìli. 

Dal  tuo  leslamenlo  , che  venne  stipulalo  nel  medesima  giorno  dal  no- 
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posle  nella  Oippella  gentilizia  de’Gagliardi  sotto  il  titolo  di  S.  Niccolò  sila 
nella  Cattedrale  di  Lucerà  a destra  dell'altare  maggiore.  Ivi  si  ossecrano 
gli  stemmi  delle  famiglie  Gagliardi , Pigoalelli , Santa  e Pignone,  ed  una 
iscrizione  , eh*  c del  tcnor  seguente  : 


D.  0.  V. 

CABOLCS  GAGtIA&DtS  DCX 
U0NT18  CALVI 

XlAGEBATAM  OSSIBUS  INSlGNITAM  DlADEUATB 
MOMTAIf  SOBOLB  DOMCM 
FELICITATE  INFELICISSIMA 
SBCOM  ADULTAM  8BCUN  BXTULtT 
BXTINTA 
EXTINTO  SB 

FBOLB  GBNEBIS  VIBILfS 
SBD  HOC  FELIX 
QCOD  ILLATCS  IN  TDMDLCM 
AD  IO.  FBDEBICOM 
ET  ISABBLLAM  SANCTAM  PABBNTBS 
AD  LADRAII  PIGRATBLLAII  C0NT06BH 
AD  FRATBES  8BX  FIUOS  QDINQDE 
AD  FBBDIRANDDM  ZONICAM  80R0B19  PIUDM 
EQUO  INSIGNBM 

ET  ABMI9  SI  FATA  8IV1SSBNT  STRBNOOK 
CINBRIBDS  C0N90C1ATUS  EST  CARIS9IM1S 
OBllT  AH.  SAL.  M.DCXXIlll 
ABTATIS  LX  DIB  XXllI  MARTIl 
DIANDRA  GAOLUROA  SOUOR 
POHPECfi  PlGNATELLDS  MARCHIO  PAGLITAlt 
OCTAVI09  ZUNICA 
D.  VINCBNTIDS  P1GNATBLL0S 
BXBCOTORBS  POSDBRB. 


roto  Felice  Paìumbo  di  lucerà , rilevoii  che  poisedeva  circa  un  mi7ton«  di 
ducati. 

fST.  DB*  Fbddx  — Tot.  Ul.  15 
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IsABEii.A  , llgHuola  primogpniln  di  Carlo , rou  la  dolo  di  duca- 
ti 21 1000, oltre  i feudi  di  Montccalro  e Tertiveri,  andò  in  isposa  al  -Mar- 
clieje  di  Paglieta  Giovan  Itallisla  l’ignatelli  , che  nacque  da  Pompeo  o 
da  Violanle  Caetani  d’  Aragona  Ksscndo  morto  il  padre  nel  I62A,  di- 
renne  ella  Duchessa  di  Monlecalvo  , e pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio 
nell’anno  1625“*.  La  medesima  Isabella  con  l' istrumenlo  del  16  no- 
vembre 1669  per  gli  alti  del  notaio  Giuseppe  Alonlefusco  di  Napoli  donò 
il  Ducalo  dì  Aloniccalvo  a Carlo  Pìgnalelli  , flgliuolo  primogenito  di 
lei  , il  quale  ne  ottenne  l' intestazione  nel  regio  cedolario  a' 29  del 
mese  medesimo In  tal  guisa  le  dovizie  di  Casa  Gagliardi  vennero  tra- 
sferite in  quella  de'  Pìgnalelli,  i quali  sostennero  poscia  una  lite  co’  rap- 
presentanti di  un  altro  ramo  della  famiglia  Gagliardi  intorno  alla  spet- 
tanza de’ surriferiti  feudi,  e specialmenle  del  castello  c titolo  di  Mar- 
chese di  Tertiveri  , che  slimavasi  essere  di  origine  Longobarda  ; sicco- 
me dilfusamcnle  diremo  a suo  luogo. 

Caiiilla  , secondogenita  di  Carlo  , Duca  di  Montccalro  , e di  Laura 
Pignatclli  , divenne  consorte  di  Giovan  Battista  Zunica  , suo  cugino  , il 
quale  nacque  da’  surriferiti  Ottavio  1“  ed  Eleonora  Gagliardi 


Fbascesca  , terzogenila  de’menlovali  coniugi  , sposò  il  Duca  di  Ca- 
slroniiovo  Francesco  Brancaccio  , Patrizio  Napoletano  Vena' ella  in 
Napoli  rapila  a’  vivi  il  20  luglio  del  1650 


Citala  istoria  de'  Pignalelli  per  Carlo  de  Lellit , a pag.  4Ì0. 

flejis/ro  significatoriaruni  rclcvioruni  legnato  col  n.'-fS,  datt'anno 
mi  <tl  teìs,  dal  fol.  H8  a tergo  al  fot.  ISO  a tergo. 

Siffatto  istrumenlo  i trascritto  nel  quintemione  426 , che  prima  veniva 
denominato  quiatcraiune  refutationum  X , dal  fol.  96  a tergo  al  fol.  100 
a tergo. 

Gli  alti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno  4659  , dal  fol.  Ó87  al  fol.  594 
a tergo. 

Vedi  V istoria  della  famiglia  Zunica,  voi.  I di  quest'opera,  a pag,  55/. 

Opera  del  Duca  di  Accadia  Giuseppe  Pecco  , intitolala  Notizie  di  fa- 
miglie nobili  ed  illostri  della  città  c regno  di  Napoli , a pag.  4-i. 

Una  copia  legale  di  questa  fede  di  morte  , rilasciala  dal  Parroco  di 
Santa  Sofia  di  Napoli , si  trova  negli  atti  giuiiziarii , processo  segnalo  nella 
pandella  nuora  S",  fascio  577 , n.°  4 , fol.  S-5. 


Digiiizcd  by  Goo^K 


CahuelA  , che  iu  qualche  documenlo  viene  denominala  torneila  , 
fu  l'ullima  ngliuola  di  Carlo  , Duca  di  Monlecalvo  , c di  Laura  Pigna- 
Iclli.  Mori  ella  nuhilc  nel  caslcHo  di  Moulecalvo  volgendo  l’anno  1633  , 
ed  i beni  di  lei  vennero  eredilali  dalle  Ire  sorelle  , leslè  riferite  , con 
dccrelo  di  preambolo  emanalo  dalla  Gran  Corle  della  Vicaria  a'  12  di  de- 
cembre  dell’  anno  medesimo 

A pag.  91.  abbiamo  diinosirato  che  da  Giovanni  Gagliardi  c da  An- 
na Schiaeca  nacque  alircsi  Cablo.  Il  quale  sposò  la  nobile  Orsola  Benin- 
casa  , e con  lei  generò  AIDo  , e Teresa,  che  fu  Monaca  fra  le  Uauie  di  S. 
Ciovan  llallisla  di  Cava.  Mancò  a’  vivi  il  10.  novembre  del  139S.  ncll'cià 
di  anni  S9 

Alfio  , leslc  rifcrilo  , fu  figliuolo  di  Carlo  , ed  imjwlinò  Giulia  Can- 
tarella , naia  dal  nobile  Ollavio.  Nella  numerazione  de’  Fuochi  della  città 
di  Cava  dall'anno  1532  al  1642  si  legge;  Carlo  padre— de  Alfio  Gagliardo— 
anni  60  — Giulia  Caiuarelta  moglie  ormi  4S  *'*.  11  lucdcsitiio  Alfio  veniva 
rapito  all’amore  de’ suoi  nel  di  8 maggio  del  1631 , coniando  allora  anni 
69  , c lasciava  nel  pianto  i figliuoli  Francesco  . c Geronima  , Monaca 

in  S.  Giovan  Battista  di  Cava. 


Alti  giudiziarii , processo  nolaio  nella  pandetla  nuova  8*,  fascio  253  1 

n."  2. 

V"  Una  copia  di  tal  decreto  si  rinviene  nel  citalo  processo  degli  cuti  giudi- 
ziorii segnalo  nella  pandetla  nuova  2",  fascio  577 , ii.”  I , fai.  205. 

Vuijhaino  riportare  gaesla  fede  di  morie  , rilasciala  dal  Parroco  di  S. 
Giocali  lialtislii  del  Comune  di  Pietri  in  provincia  di  Salerno.  Una  copia  della 
medesima  fede  si  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de’  Titoli  di  nobiltà  , 
pi'ocesso  segnato  col  ii.*  S74. 

Addi  10.  Novembre  1598  è iiiorlo  in  Cava  Carlo  G.igliardo  di  Topino 
della  Cava  figlio  ilei  quondam  Magnifico  U.  I.  I).  Giovanni  di  anni  89  , 
marito  di  Orsola  Beuiucasa  , cj  avendo  fatto  i Sagramentl  è stato  sepolto 
nella  sepollura  di  Casa  Gagliarda. 

A'unifiaiioiie  de'Fuochi  di  Cava  in  proaiiioia  di  Principato  dira  dal- 
I’  anno  Gi32  al  1642  , voi.  401  , n.°  550. 

Sun  guesle  le  parole  che  si  leggono  nel  fol.  46  di  uno  de'  registri  della 
Parrocchia  di  S.  Giovan  Pallista  del  Comuiiedi  Pietri  in  Princijiala  Cilei  iorc: 
A ulto  Maggio  1631.  è passalo  a miglior  vita  Alfio  Gagliardo  della 


Fhìrcescu  , che  nacque  du  Alilo  e da  Giulia  Caularclla  , fu  Capitana 
della  milizia  cittadina  , della  allora  genie  d’  armi , come  si  desume  da  un 
documento  dell'anno  1669  Ebb'cgli  una  lite  co' Pignatelli , Marchesi 
di  Pogliela  , iniorno  alla  spettanza  de'  feudi  di  Carlo  Gagliardi  , Duca  di 
Monteeaho  , che  mori  senza  prole  maschile , come  teste  dicemmo.  Liti* 
gara  il  Gagliardi  spccialinenlc  pel  castello  e titolo  di  Marchese  di  Torli* 
veri , poiché  sosteneva  esser  quest'ultimo  di  origine  Longobarda.  Tal 
causa  però  non  venne  risoluta  , per  quanto  da  noi  si  sappia.  Il  medesi- 
mo Francesco  divenne  consorte  di  Ursula  de  Lieto  figliuola  di  Giovan 
Niccola  , nobile  di  Cava  , e di  Cassandra  Giordano  , e con  lei  procreò 
Mattia , Carlo  , Angelo,  Monaco  Carmclilano,  Giuseppa , Caterina  , Anna, 
Maria  e Teresa  , che  fu  moglie  del  Gay.  Angelo  Folgore  — Gol  teslamcn- 
lo  dei  7.  dicembre  1670.  dichiarò  credi  de'  suoi  beni  .Mattia  ed  il  cleri- 
co Carlo  teste  menzionati , ì quali  per  essere  di  minore  età  furono  sotto- 
posti  alla  tutela  di  Francesco  de  iluggiero  e Notar  Cesare  de  Simone 


eli  di  anni  sessanlanove , figlio  del  fu  Nobile  Carlo  di  Topino  pertinenza 
di  Santo  Agiutiirio  di  Cava  , o marito  di  Giulia  Cantarella  , ed  è stato 
sepolto  in  la  fossa  di  Casa  Gagliarda. 

Apo/lauia  Canale  si  dic/iiarara  debitrice  di  alcune  somme  al  Capilano 
Francisco  Gui/tiaidi , e tale  istrumeiUo  , che  venne  stipulato  nell'anno  I6C9  , 
si  trova  nel  fol.  338  del  tal.  49$  della  numerazione  de’  Fuochi  di  Cava  in 
Principato  dira. 

Citata  numerazione  dei  Fuochi  di  Caca  , voi.  491 , n.*  4171. 

Una  copia  di  tale  testamento  , estratta  dalla  scheda  det  notaio  France- 
sco Antonio  de  Simone  di  Cava  , può  let/gersi  nell'  archivio  della  Commissione 
at'  Titoli  di  nobiltà  , incartamento  segnato  col  n.°  874.  E qui  vogliamo  aggiu- 
gnere  che  nel  dello  testamento  si  notano  le  seguenti  parole  fra  le  altre  ; Uaere- 
des  /l'nsliluii  ipse  testator  Franciscus  GagliardusI  universales  , et  parlicula- 
res  sibi  super  omnibus  suis  bunis  mobilibus  , et  stabilibus  preseolibus  et 
fuluris  auro  et  argento  rccolligeulibus  , au  nuininibus  dcbilurum  , ac  red- 
dentium  quumoducumque  et  qualilercuiuquo  ad  ipsum  io  futuruin  spe- 
(tautibus  Clerieuiu  Carolum,  et  Mattbiam  Gagliardos  cius  filios  legilimos, 
et  naturales  iialos  in  costnniia  matrimonii  inlcr  ipsum  testatorem  , et 
l.'rvni.ao  de  I.i  lo  qucinlibrl  ipsurum  prò  medietate  et  eguali  porlione,  cum 
eonditione  quod  si  aliquis  ipsurum  murirclur  sine  fliiis  legilimis  , et  na- 
Idi  alibus  ex  eoruffl  eurpuribus  descendentibus,  quod  unus  succedat  alteri, 
et  alter  alteri  , et  moricndu  sine  liliis  Icgiliiuis  et  naiuralibus,  in  tali  casu 
succedant , et  succedere  babeant  in  cius  heredilate  Qlie  femioc  ipsius  te- 
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E lìnalincnlc  non  possiamo  qui  omcKerc  di  riferire  dio  , dopo  la 
morie  del  inenlovalo  Eranccsco  seguita  il  I*  dicembre  del  1670  , es- 

sendosi formalo  l' inventario  de’  suoi  beni  , Ira  quest’  ultimi  venne 
notalo  il  falazzo  in  Napoli  al  vico  Ferri  Vecchi.  Siffatto  palazzo  fu  fondalo 
da  Rainaldo  1°  nel  1280.  o in  quel  torno  , e venne  altresì  posseduto  da 
Niccola  Antonio  Gagliardi  , Presidente  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria , siccome  abbiamo  evidentemente  dimostrato  nelle  pag-  49  e 83. 

Abbiamo  teste  riferito  che  da  Francesco  Gagliardi  e da  Orsola  de 
Lido  nacque  in  Cava  Mattia.  Questi,  da  giureconsulto , levò  di  sè  alla 
fama  nel  Foro  della  città  di  Napoli , ove  stabili  la  sua  dimora.  Nella  me- 
desima Partcnopc  volgendo  l’anno  1692  impalmò  egli  l’ illustre  Dama 
Chiara  Zecca  Rgliuola  di  Nunzio  e di  Maria  Teresa  Cappello  ^ , c con 


statoris  , et  predicte  Ursule  prò  cguati  parte  et  portioae  — Itom  lo  pre- 
detto Francesco  testatore  lascia  tutori , et  prò  tempore  curatori  delti  pre- 
delti  suoi  figli  et  bcredi  il  Signor  Francesco  de  Ruggiero  , e Notar  Cesare 
de  Simooe  , quali  tutori  possono  , e vagliano  liberamente  esigere  tulli  li 
crediti  di  esso  testatore  etc. 

Nel  fol.  U5.  del  lib.  3."  de’  morii , il  quale  si  serba  nella  mentovala 
Parrocchia  di  S.  Giovan  Ballista  del  Comune  di  Vielri,  si  legge  quanta  segue: 

Die  l.°  mensis  Decembris  1670.  Franciscus  Gagliardo  filius  quondam 
Alili  , et  vir  L'rsulae  de  Leto  aclatis  suae  annorum  67.  omnibus  Ecclcsiae 
Sacramentis  refeclus  ex  hac  vita  discessil  : sepultus  est  intus  Conventum 
Sancii  Antoni!  de  Padua  liujus  Parrocliiae  in  fovea  Sanctissimi  Crucifixi. 

Nel  di  31  gennaio  del  1674  per  gli  alti  del  nolaia  Francesco  Antonio 
de  Simone  di  Cava.  Una  copia  di  tale  documento  si  iroca  nell'  archivio  della 
Commissione  de'  Titoli  di  Nobiltà  , citalo  incartamento  $74. 

^ Vogliamo  qui  riparlare  le  parole  del  processo  di  siffatto  matrimonio  , 
che  si  serba  nell'  archivio  della  Curia  drcicescouile  di  Napoli , essendo  le  me- 
desime importanti  pel  nesso  genealogico. 

Matrimonium  inter  Dominum  Matthiam  Gagliardi  et  Chiaram  Zec- 
co. 1692. 

Fo  fede  io  infrascritto  Coadiutore  della  Parrocchiale  Chiesa  di  S.  Giu- 
seppe Maggiore  di  Napoli  come  a di  25  , 26  e 27.  Luglio  1692.  giorni  fe- 
stivi Con  Ire  canoniche  pubblicazioni  nella  Messa  solenne  si  è notificato  al 
popolo  il  matrimonio  da  conlrarsi  tra  il  Signor  Dollore  Motlia  Gagliardi 
della  eitlà  della  Cava  della  Parrocchia  di  S.  Giovanni  Maggiore  , et  la  Si- 
gnora Chiara  Zucca  Napulilana  di  nostra  Parrocchia  , ambi  non  ancora  ca- 
sali , et  con  essersi  fallo  tulle  le  cose  necessarie  servalo  il  rito  del  Sacro 
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lei  goncrò  Francesco  Maria  , Tommaso  , Giuseppe  , Anna  , Rosa  e Pc 


CoDcilio  Tridcnlioo  sin  bora  non  costa  di  Canonico  impedimento  che  da 
noi  si  sappia.  Et  in  fede  ctc.  Napoli  questo  di  27.  luglio  1C92  — D.  Silva 
stro  di  Fusco  Cojdiulore. 

Fo  fede  io  D.  Antonio  de  Marino  Parroco  della  Collegiata  o Parroc- 
chiale Chiesa  di  San  Giovanni  Maggioro  di  Napoli  qualmente  nei  dì  25,  2G 
e 27.  del  radente  mese  giorni  Testivi  inter  Blissarum  sollemnia  servala 
forma  Sacri  Concilii  Tridentini  sono  fatte  le  debile  pubblicazioni  del  ma- 
trimonio da  contraersi  tra  il  Signur  Dottore  Mattia  Gagliardi  della  Cava 
di  nostra  Parrocchia  con  la  Signora  Chiara  Zecca  Napulitana  della  Parroc- 
chia di  S.  Giuseppe  ambi  non  ancora  casali  , e sin  a questa  presente  gior- 
no non  è comparso  Canonico  impedimenlo.  Et  in  fede  eie.  — In  S.  Giovan- 
ni Maggiore  di  Napoli  28.  Luglio  1(392.  D.  Antonio  de  Marino  Parroco. 

Fo  fede  io  infrascritto  Coadiutore  della  Parrocchiale  Chiesa  di  S.  Giu- 
seppe Maggiore  di  Napoli  come  havendo  perquisito  il  libro  ottavo  deili 
Battezzati  fui.  83.  numero  931.  ho  ritrovato  notalo  il  seguente  — Vidc-li- 
cet  — A di  18.  Luglio  16G8  dico  milleseiccntosessantullo.  lo  D.  Alessan- 
dro ALiJelIu  Curalo  di  S.  Giuseppe  Maggiore  di  Napoli  ho  hatlezzala  Chia- 
ra Zucca  figlia  del  Signore  Nunzio  Zecca  , et  della  Signora  Maria  Teresa 
Cappello  coiijugi.  la  Alammana  Giovanna  Savignone.  nata  15  detto.  Et  in 
fede  eie.  Napoli  questo  di  28  Luglio  1G92.  D.  Silvestro  de  Fusco  Coadiu- 
tore. Vi  è il  segno  impresso. 

ioannes  Alphonsus  de  ludice  U.  I.  Doctor  Prolhonotarins  Apostoli- 
cus , ac  Illustrissimi  et  Reverendissimi  Domini  D.  Ioannis  Baptislao  Gi- 
herti  Episcopi  Cavensis  io  spiritualibus  et  temporalibus  OHicialis  Lo- 
cumlenens  et  Vicarius  Gcneralis.  Gniversis  et  singulis  praeseotiuin  serio 
notum  facimus  atque  atlestamur  M.agnificum  L’triusque  luris  Doclurcm 
Matlhiam  Gagliardo  Cavensem  costare  fecisse  in  nostra  Episcopali  Curia 
ipsum  a sua  nativitale  usque  ad  annum  niillesimum  sc\ccutcsimum  sep- 
luagcsimum  sexium  in  circa  moram  couUnuo  traxisso  in  hac  civìtalo  Ca- 
veosi , et  prò  dicto  tempore  nullum  malrimunium  coulraxisse  , sud  libe- 
rum  et  solulum  discessisse.  ncque  ulto  alio  Canonico  impedimento  delco- 
tum  , quin  uxoruni  sibi  a jiirc  non  prohibilain  accipere  poluissct , prout 
ex  duurum  leslium  fide  dignorum  depositionibus  Corani  nobis  cxaminalo- 
rum  ad  foriuam  instruclionum  Sacrao  Congrcgaliouis  Uuiversalis  Inquisì - 
tiouis  de  Urbe  dare  palei.  In  quorum  liJem  eie.  Datum  Cavac  ex  Curia 
Episcopali  die  12.  meosis  lulii  1G92.  Ioannes  Alphonsus  de  ludice  Vica- 
rius Gcneralis.  D.  Lelius  Angrisanus  Caoccllarius  — Lilerae  teslimonialcs 
prò  stata  libero  Utriusque  luris  Doctoris  Matthiae  Gagliardo  Cavensis  — 
Adusi  signuni  impressum. 

Die  28.  meiisis  lulii  1692.  Ncapoli  et  coram  admodum  Reverendo 
rrmioo  Fisci  Tatrono  — Ulriusque  luris  Doctor  Mallhias  Gagliardo  civi- 
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troiiilla-  Intorno  al  surriferito  .Matita  non  nitro  possiamo  aggiugne 


talis  Cavac  fliius  quondam  Francisci,  et  Ursulae  de  Lieto  ad  praesens  Nca- 
poli  ab  annis  quìndecim,  cnmmorans  all.a  strada  di  Santa  Chiara  in  domi- 
bus  hacrednm  quondam  Emilii  Gaudioso  aelalis  suae  annorum  trigigla 
quatuor  in  circa  , ut  dixit , sponsus  , cui  dotato  juramenlo  de  verilate  di- 
cenda  , et  per  eum  (actis  scripluris  iural  etc.  ac  monitus  de  paena  et  gra- 
vitale juramenli  juxta  formam  iostrucliunum  Sacrae  Congrcgalionis  — Io. 
Icrrogalus  ad  quid  agendum  veneri!  ad  Itane  Curiam  — Respondit  — So- 
no venuto  avanti  di  Vostra  Signoria  , Signor  Giudice,  per  deponere  e fare 
constare  il  mio  stato  libero  , atteso  voglio  casarmi  con  Chiara  Zecca,  qua- 
le non  è mia  parente  , nè  commare  , né  fra  di  noi  vi  è stalo  Canonico  im- 
pedimento— Inicrrogatus  an  unquam  fiierii  nxoralus  in  aliquo  alio  loco 
vcl  vovcrit  caslitatem  , Rcligionem,  aut  alteri  promiserit  — Respondit  — 
Io  non  sono  stalo  mai  casato  a parte  nessuna  del  mondo  , non  ho  fallo 
voto  di  castilè  nò  di  Ueligiono  , nè  sono  stato  Monaco  professo  , nè  ordi- 
nato d'  ordini  sacri , nè  tampoco  promesso  , nè  dato  fede  di  matrimonio 
ad  altre  , solo  che  alla  delta  Signora  Chiara  Zecca  , con  la  quale  al  pre- 
sente voglio  casarmi  — Quibus  habitis  eie. 

Eodem  die  ibidem  — Magniflca  Chiara  Zecca  de  Neapoti  Qlia  Nunlii 
et  Mariae  Cappello  degens  a S.  Giorgo  de  Genovesi  in  domibus  S.  Marti- 
ni aelalis  suae  annorum  vigilili  quatuor  io  circa  proul  dixit,  principalis 
sponsa  , cui  delalo  juranieoto  de  verilate  dicenda  et  per  eam  laclis  scrip- 
turis  iurat , ac  monila  de  poena  , et  gravitale  juramenli  jnxla  formam  in- 
structionnm  Sacrae  Congregalionia  — Interrogata  ad  quid  agendum  veue- 
rit  coram  nobis  — Respondit  — Sono  venula  avanti  di  Vostra  Signoria  , 
Signor  Giudice,  per  deponere  o fare  constare  il  mio  stalo  libero  atteso  vo- 
glio casarmi  con  il  Doltor  Mattia  Gagliardi , quale  non  è mio  parente,  uà 
comparo  , nè  fra  di  noi  vi  è canonico  impedimento  — Interrogala  an  un- 
quam fucrit  nupla  in  aliquo  loco  vcl  vovcrit  caslitatem  , rcligionem  , aut 
alteri  promiserit  — Respondit  — Io  non  sono  stala  mai  casata  a parte  nes- 
suna del  mondo  , non  ho  fallo  voto  di  castità  , nè  di  religione  , nè  ho 
promesso  nè  dato  fede  di  matrimonio  ad  altro  solo  che  al  dello  Doltor 
Mattia  Gagliardo  , con  lo  quale  voglio  casarmi  — Quibus  habitis  etc.  — 
Io  Chiara  Zecca  bo  deposlo  ut  supra. 

Eodem  die  Ulriusquc  lurìs  Doclor  Nicolaus  Albertus  de  Franco  do 
Neapuli  fliius  quondam  Francisci  Antunii  et  quondam  Vicloriae  Falsano 
degens  alla  Pigna  Secca  in  domibus  illorum  de  Noce  actatis  suae  aunorum 
quadraginla  duorum  in  circa  , ut  dixit , testis  prò  sponso  , cui  delalo  ju- 
rameulo  do  verilale  dicenda  , et  per  eum  taclis  scripluris  jurat , ac  mooi- 
tos  de  poeua  , et  gravitate  jurameoli  juxta  formam  insiructionis  Sacrae 
Congrcgalionìs  — Inicrrogalus  ad  quid  agendum  veueril  ad  hanc  Curiam, 
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re  **'  «c  non  rh’rgli  rese  l'anima  al  Signore  il  18.  agosto  del  1733 

Touu.vso  , flgliuolo  di  Mattia  e di  Chiara  Zecca  , fu  Monaco  Ago- 
stiniano della  Congregazione  di  S.  Giovanni  a Carbonara  della  città  di 
Napoli. 


si  spente  vet  requisilus  . a quo  seu  quibus—  Respundit  — Sono  venuto 
avanti  di  Vostra  Signoria  , Signor  Fiscale  , richiesto  più  volle  d.'il  Uotlor 
Mattia  Gagliardo  mio  amico  , et  conoscente  per  esaminarmi  sopra  del  suo 
stalo  libero  atteso  vuole  cesarsi  con  la  Signora  Chiara  Zecca  , quale  non 
è sua  parente  , nò  commare  , nè  fra  loro  vi  è canonico  impedimento — 
Inlerrogalus  an  si  prò  hoc  testimonio  ferendo  fucril  sibi  aliquiJ  d.itum  , 
oblatnm  , promissnm,  vel  remissum  — Bespondlt  in  omnibas  negative  — 
Inlerrogalus  a quanto  tempore  circa  noveri!  et  cognoscat  praefalum  Daclo- 
rem  Malthiam  Gagliardo  et  quateuus , ubi  , et  qua  occasione , sciatqua 
esse  civem  vel  exiernm  , et  quatenus  a quanto  tempore  accessisse  ad  hanc 
civilalem,  et  si  poslea  ab  ca  unquain  discessisse  — Bespondit  — lo  ho  co- 
nosciuto , et  conosco  qua  in  Napoli  dello  Dottor  Mattia  Gagliardo  da  cir- 
ca anni  quindici  dal  tempo  che  venne  in  questa  cittì  con  I'  occasione  che 
per  detto  tempo  continuamente  bavemo  conservato  et  praticalo  assieme 
et  so  che  è nativo  della  cittì  della  Cava  , però  per  detto  spallo  di  anni 
quindici  mai  si  è partilo  da  Napoli  — Interrogatus  an  sciai  praefalum 
Malthiam  Gagliardo  quando  quidem  fuisse  uxoratum  io  aliquo  loco  vel 
vovisse  caslilatem  , religionem  ani  alteri  promississc  — Respondit  — Io 
su  benissimo  che  detto  Mattia  Gagliardo  contraente  mio  amico  non  è stalo 
mai  casato  a parte  nessuna  del  mondo  , non  ha  fatto  voto  di  castità  , nà 
di  religione  pubblicamente  , nè  tampoco  è stalo  Monaco  professo  nè  ordi- 
nato in  Sacris  , nò  tampoco  bave  promesso  nè  dato  fede  di  matrimonio  ad 
altra  solo  che  alla  detta  Chiara  Zecca  , con  la  quale  al  presente  vuole  Ga- 
sarsi , et  se  di  ciò  fosse  il  contrario  lo  I'  haveria  saputo  , et  saperla  benis- 
simo per  la  causa  sudella  , come  pure  al  presente  so  che  si  casa  con  della 
Signora  Chiara,  et  è la  verità — Quibus  habilis  eie.  — Utriusque  luris 
Doctor  Nicolaus  Albertus  de  Franco  ut  supra  deposuit. 

Stguono  le  ditpoiizioni  degli  altri  uuimoni , ed  il  decreto  della  Curia  del 
i9  giugno  IS9S  di  potere  il  Dottor  Afonia  Gagliardo  contrarre  matrimonio  con 
la  Signora  Chiara  Zecca. 

Non  ometteremo  però  di  notare  che  il  mentovalo  Mallia  Gagliardi  ebbe 
da  Caterina  de  dorè  due  figli  illegiilimi,  il  primo  de'guali,  denominalo  Caeimi- 
ro  , mori  in  tenera  età  , ed  il  secondo  , cui  venne  allresi  dato  il  nome  di  Casi- 
miro  , nacque  in  Napoli  il  29.  novembre  del  ISSI.  Vedi  nella  Parrocchia  di 
Santo  Maria  a Piazza  il  tib.  XII  de'  ballezzali , fot.  81. 

Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lib.  Ili  de’  morti , fai,  86. 
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Giosippb  , che  nacque  aUrcsl  da  Madia  e da  Chiara  Zecca  , divenne 
consorte  di  Caterina  Marluscelli , con  la  quale  non  generò  prole  alcuna  , 
diinanierachè , essendo  egli  morto  senza  teslamcuto , i suoi  beni  furono 
ereditati  dal  fratello  Francesco  Maria 

Amba  , figliuola  di  Mattia  c di  Chiara  Zecca, andò  in  isposa  al  nobile 
Anionio  Pecchia,  Barone  di  Campigliano.  Mori  ella  in  Napoli  il  31.  mar- 
10  del  1782  , contando  allora  anni  89 

Rosa  , sorella  della  mentovala  Anna , sorti  i natali  in  Napoli  il  29. 
ollobre  del  1701  Trapassò  nubile  il  12.  gennaio  del  1783 

Petronilla  , ultima  figliuola  di  Madia  e di  Chiara  Zecca , sposò 
Bernardo  Bagosa , Patrizio  di  Gaeta. 

Francesco  Mahia  nacque  in  Napoli  da'  surriferiti  Madia  e Chiara 
Zecca  a'  26.  di  ottobre  del  1694  Fu  egli  peritissimo  nella  scienza  le- 
gale , talché  fin  dal  1721  , contando  allora  anni  27,  venne  nominalo  Av- 
vocato Fiscale  del  Tribunale  del  Grande  Ammiraglio  del  Regno  di  Napo- 
li. Dopo  aver  lodevolinentc  esercitato  l' ufficio  di  Caporuoia  di  varie  Udien- 
te provinciali  cogli  onori  e grado  di  Giudice  della  Gran  Corte  della  Vi- 
caria , consegui  nel  1759  l' eminente  posto  di  Giudice  della  Gran  Corte 
Criminale  , e da  ultimo  nel  1768  ebbe  il  titolo  e gli  onori  di  Regio  Con- 
sigliere Nè  omeitcremo  di  riferire  che  gì'  illuslri  Accademici  di  Co- 


Alti  giudisiari  che  si  serbano  nel  Grande  Archivio  di  Sapoìi,  pandeUa 
nuora  2“,  fascio  4094  , n.'  2. 

Si*  l'anocchia  della  Santissima  Annunciala  di  Fonseea , Ii6.  fi*  de'  de- 
fonti , fol.  429. 

Parrocchia  di  S.  libano  di  Napoli  , lib.  5*  de'  boBettali  , fol.  70 

a tergo. 

ees  Parrocchia  della  Sa'Uissima  Annunciata  di  Fonseea  di  Napoli , lib.  T 
de’  morti  , fol.  2. 

Parrocchia  di  S.  Liborio  , lib.  5°  de'  battestaii , fol.  3. 

Vogliamo  qui  riportare  in  ordine  cronologico  te  cariche  occupale  da 
medesimo  Franc«co. 

I7ii.  30.  aprite — Avvocato  Fiscale  del  Tribunale  del  Grantf  Ammira- 
glio del  llegno. 

IsT.  de'  Fecdi  — Voi.  III.  16 
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senza  nominali  de'  Cotmii  nell'anno  1723.  alcriresaDO  il  Gagliardi  nel 
numero  de'socii  col  nomedi  iuo'no.  Nella  mentovala  cillà  di  Cusensa 
( ove  il  medesimo  Francesco  Maria  era  Regio  Uditore  ) impalmava  a’  6. 
«Ilnbre  1754..  Cassandra  Caselli  figlia  di  Antonio  , Patrizio  Cosentino 
Con  tal  consorte  procreava  i seguenti  figliuoli  ; Mattia  , 2.*  di  tal  nome, 
che  sorti  i natali  in  Lecce  il  16.  maggio  del  1757  , c prcmoil  al  padre 

in  tenera  età  ; Caetaso  Masia  , del  quale  or  ora  ragioneremo  ; Donsai- 
co  , che  fu  demente  ; Giosbppa,  nata  a'22  di  maggio  del  1761  e mor- 
ta nubile  ; e Cni.tBA  , rh’  ebbe  il  nascimento  in  Napoli  a’  19  settembre 
1767  ** , e trapassò  negli  1 1 di  ollobre  del  1769  *“• 

Francesco  Maria  veniva  rapito  a'  vivi  nel  29.  novembre  del  1768  , 
lasciando  la  fama  di  magistrato  dotto  c giusto.  E vogliam  nolare  che 
( pome  testé  dicemmo  ) in  quel  medesimo  di  appunto  era  dal  Ministro 
Carlo  de  Marco  firmato  il  dispaccio  , con  cui  il  Re  accordava  al  Gagliardi 
il  lilolo  e gli  onori  di  Consigliere  , volendogli  dare  una  marea  della  tua  So- 
vrana todditfazione  pe’  saggi  diporlametili , ed  irreprensibile  eondolla  nel  di- 


4156.  4.  maggio  — Caporuota  della  Regia  Vdienia  di  Ifoniefuseo. 

1758.  46.  novembre  — Onori  e grado  di  Giudice  della  Gran  Corte  della 
Vicaria. 

4759.  8.  maggio  — Caparuola  dell"  Udienza  di  Lecce. 

1741.  29.  novembre  — Caporuola  dell'  Udienza  di  Cosenza. 

4746.  48.  giugno  — Caporuola  deli'  Udienza  di  Cbieli, 

4748.  29.  marzo  — Caporuota  dell  Udienza  di  Aquila. 

4748.  41.  maggio  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Lucerà. 

4752.  22.  aprile  — Caporuola  dell'  Udienza  di  Cosenza. 

4754.  4.  novem'ire  — Caporunta  dell'  Udienza  di  Aquila. 

4755.  40.  maggio  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Troni. 

4756.  6.  novembre  — Caporuola  dell'  Udienza  di  Lecce. 

4758.  21.  novembre  — Caporuota  dell'Udienza  di  Uonlefusco. 

4759.  2.  luglio  — Giudice  della  Gran  Corte  Criminale. 

4768.  29.  iioteiaéra  — Onori  e tilolo  di  Regio  Consigliere. 

Cattedrale  di  Cosenza  , lib.  de'  malrimoni. 

Cattedrale  di  Lecce  , lib.  de'  battezzati. 

Cattedrale  di  Napoli,  lib.  de'baitezzati  che  incomincia  dall'anno  47S7, 
fol.  40  a tergo. 

Parrocchia  di  Santa  Sofia  di  Napoli , lib.  48.’  de'  battezzati,  fol.  450. 
***  Parrocchia  della  Santissima  Annunciata  di  Fonseca  di  Napoli,  lib.  6.’ 
de'  morti , fol.  SOS. 
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iiviptgno  di  Caporuola  Proiincialt , i di  Giudief  della  Gran  Curii  Criminali. 
Le  sue  inorlali  spoglie  venivano  riposte  nella  lerrosanta  della  Compagnia 
della  Disciplina  della  Santa  Croce  a S.  Agostino  alla  Zecca  di  Napoli , alla 
qual  nobile  Congregazione  erano  ascritti  i suoi  antenati  Nel  9 de- 
ccnibrc  poi  del  medesimo  anno  1769  la  Gran  Corte  della  Vicaria  dichia- 
rava credi  del  ridallo  Francesco  Maria  i figliuoli  Gaetano  Maria  c Dome- 
nico , ed  affidava  la  tutela  di  quest'  ultimi  a Cassandra  Caselli , loro  ma- 
dre , al  Consigliere  Niccola  Garofalo  ed  al  Dollor  Gervasio  de  Vecchis. 
l''iaalnieolc  non  trasaoderemo  di  narrare  che  nell'  iovcnlario  ^ de'  beni 
lasciali  dal  Gagliardi  sì  nota  : Dia  casa  tiia  al  vicolo  de  Ckiatetlieri  di  For- 
cella culle  spalle  al  vicolo  delle  Colonne  , contislenle  in  diverse  camere  separate 
stelli  Ire  apparlamenli , e bassi  di  sullo  , confinami  con  li  beni  delli  fraielli  di 
Cacace.  Tale  palazzo  era  stalo  a lui  Irasniesso  per  legittima  successione 
de’ suoi  avi , da' quali  (come  abbiamo  pid  volte  giuslinealo)  sì  possede- 
va fin  dal  secolo  Xlll. 

Dovendo  qui  ragionar  dell'  illustre  Gaetano  Mabia  Cacliaedi  , nou 
possiamo  far  di  meglio  die  riportare  quanto  di  lui  scrisse  il  dottissimo 
Stefano  delle  Cbiajc  nella  Nscbologia  di  Kilippo  Cavolini  , Vincenzo 
Ra»ondini,  Fbancesco  Daniele  , Antonio  Sehentini  , Gaetano  Mabia 
Gacliabdi  , Michele  Fkubaba  , Fedehico  Zoccabi  , s Bbdno  Ahantea 
Socj  Obuinabj  del  Real  Isriruro  i>'  Incobaguiauenio  alle  scienze  na- 
UBALI  cohpilata  da  Stefano  delle  Chiaje  Accauehico  Obdinabio  in- 
SEBITA  nel  tomo  III  DEGLI  AtTI  DEL  SUDDETTO  R.  ISTITUTO.  NaPOLI  — 
Dalla  stahpebia  de'fbatelli  Febnanoes  1821. 

« Gaetano  Mania  Gagliabdi  — In  Uonlefaseo  Città  di  Principato 


Vedi  nell'  archivio  della  della  Congregosione  il  lib.  de’  fraielli  mòrti , 
lellera  G. 

Il  decreto  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria , « f inventario  le- 
ni riferiti  si  trovano  ira  gli  olii  giudiviarii , che  si  serbano  nel  Grande  ArcAi- 
«io  di  Napoli , pandeila  nuora  S“,  fascio  I09i  , n.*  8 , fot.  15.  e SO. 

« Segretario  Perpetuo  di  gueslo  Reai  Inslilulo  ; Commessario  del  La- 
« voralorio  di  pietre  dure  del  Reai  Museo  , e Custode  de’  Vasi  Bruschi  dello 
« stesso  ; Bibliolecario  Regio  de'  Monisteri  soppressi;  Membro  del  Consiglio  de- 
li gli  Edifizj  civili;  Socio  Ielle  Accademie  di  Mergcilina  di  Napoli , degli  Spe- 
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« ulteriore  il  di  7 seltcnibru  AIUCCLVIII  Gautan  Mahia  Gaguabdi  (ras- 
« se  la  nascila  da  genitori  nobilissimi  per  anliclulù  e splendore  di  fami- 
o glia*".  Fu  egli  il  tenero  frullo deVoniiigali  amori  del  Consigliere  Fran- 
« CESCO  Maria  Gagliaudi  Cosentino  ( benemerito  nella  repubblica  lette- 
« raria  , c principalmente  nel  Parnaso  italiano  essendo  ascritto  a parcc- 

< chic  Socielìl  di  sapienti , c nella  Giurisprudenza  , in  cui  cmrl  distinti 
« posti  );  c di  Cassa.miua  Caselli,  la  cui  prosapia  era  fregiala  dal  cavalle- 
0 rcsco  ordine  di  Malta. 

« Non  era  ancora  compilo  il  primo  anno  di  sua  età  , quando  i pa- 
« rcnii  recaronsi  a dimorare  in  questa  .Metropoli  , ove  da  costoro  gli  fu 

< proccurala  una  lodevole  istruzione  letteraria.  Venne  per  ciò  affid.ito  alla 
« cura  del  Sacerdote  Coho  AIusculiati  , come  apparisce  da'  suoi  scritti  , 
« il  quale  lo  instrul  nel  leggere,  nello  scrivere,  ne' primi  rudimenti  dello 
a grnmmalii'he  Ialina  ed  italiana  ec.  ec.  Hi  anni  dodici  passò  ad  appren- 
a dere  gii  ameni  studj  della  lelleralura  nel  Iteal  Coiivillu  di  Capeva.  Ivi 
a ebbe  a maestri  Filippo  della  Corte  , Domehico  Bressani  , Lorehzo 
a ZuHA  clic  alla  profession  medica  accoppiava  le  più  sane  dottrine  doso- 
« lidie , Vi.si  EHzo  Auciiiopoli  , .Michele  Nicolai  storico  e critico  di  non 
a oscura  fama , e Giiiolauo  Giankelli  celebre  letterato  e meritevole  di 


0 culalori  di  Lrece  , della  Cosenliiia  , degli  Aliarijeni , de'  yumafili , deW  Àr- 
a codia  di  Homo  , della  Ilaliana  ec.  ec. 

Crederemmo  non  adempiere  fedelmente  il  nostro  compilo  se  qui  omettes- 
simo di  trascrivere  la  fede  di  nascita  di  uno  di  que'  che  levaron  alla  fama  nella 
repuUilica  delle  lellere. 

Si  fa  fede  da  me  qui  sottoscrillo  Abbate  Curato  della  Chiesa  Parroc* 
cliialc  di  questa  cittì  di  Munletusco,  qualmente  avendo  perquisito  il  libro 
dei  Battezzati  che  presso  di  me  conservo , lio  ritrovalo  al  foglio  168  la  se- 
guente annotazione  — A di  7.  Settembre  1758  lo  D.  Antonio  Melilo  Ret- 
tore della  Chiesa  Parrocchiale  di  S.mlo  Nicuhv  de  Francbis  di  questa  cittì 
di  Monlefusco  dell’  Arcbidiocesi  di  Benevento  , ho  battezzato  uno  iofanle 
n di  tre  detto  ad  ore  23.  figliuolo  dell’  llluslrissimi  Signori  D.  Francesco 
Maria  Gagliardi  Napolitano  e D.  Cassandra  Casella  Patrizia  Cosentina  Con- 
iugi inquilini  della  suddetta  Parrocchia;  al  quale  è stato  posto  nome  Gae- 
tano , Maria  , Francesco  , Antonio  , Domenico,  Vincenzo , Giuseppe,  Gen- 
naro. La  Cummadra  è stata  Agnese  Banaudo,  Ostetrice  di  questa  ridetta 
cittì  — Monlefusco  li  21.  dccembre  1782»- lo  D.  Leonardo  Abbate  Libe- 
ratore fo  fede  come  sopra. 
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« succedere  all'  Abate  Antoaio  Gerovesi  nella  Cattedra  da  costui  occupa- 
« tu  m ' Ite^  SludJ. 

< Uopo  sei  anni  di  continua  applicaiione  su  le  lingue  , la  storia  , la 

• poesia  ccc.  ritornò  in  iNapoti , ed  assistè  alle  lezioni  di  Chimica  , che 

• il  Prof.  Giuseppe  Vaino  dettava  netta  Regia  Universitò  , ed  a quelle  di 
« Medicina  del  Prof.  Nicole  Aedem  nella  sua  scuola  privata.  Non  tra- 

< scurò  la  conoscenza  della  Storia  Naturale  sotto  la  disciplina  dell'Abbate 
« Niccoli  Pacipico  di  eterna  commemorazione  ; e di  perfezionarsi  nella 
« Poesia  mercé  gl'  inscgoamenli  di  Ubdeo  Politi  Sacerdote  Cosentino, 
c Fu  poi  maestro  di  se  medesimo  nelle  lingue  Ebraica , Araba , Caldea  , 
« Inglese  , Francese  , c nella  Mineralogia , che  abbaodouò  dietro  alcuni 
« dissapori  avuti  coi  suoi  emuli. 

« Per  quest'  obbictto  dcdicossi  totalmente  alla  Paleografia,  alla  Milo- 

< logta  , all'  Antiquaria  ecc.ecc.  Tuli  occupazioni  amene  e dilettevoli  per 
« loro  natura  gli  recarono  grande  sollievo  e conforto  nell'epoca  delle  sue 
a sventure  , che  non  furon  poche  e di  picco!  momento.  Ma  su  di  ciò  ti- 
« rcrò  un  denso  velo  , onde  non  aiiiareggiarnc  la  rimembranza  col  rac- 
« conto  de’  tristi  avvenimculi  accadutigli  nel  vortice  della  tempesta  poti- 
« tifa  det  1799. 

« Egli  intanto  viveva  lungi  da  questa  popolala  città  , essendosi  riti- 
a rato  nella  sua  villa  all'  Epitaffio  della  Torre  del  Greco  , ove  attendeva 

< incessantemente  all'  erudite  e piacevoli  ricerche  su  l’ antichità , e su 
« r Inscllologia.  Talmenlcchc  nel  1809  coll'  alloggio  delle  truppe  iuglesi 
« nel  succennato  casino  , e Ira  '1  pattume  di  cui  queste  pulironsi , dovet- 
« Icro  trovarsi  le  uova  di  un  bellissimo  Papilionc  da  lui  descritto  c de- 
« nominalo  Papilio  Aultpiadit  siccome  rilevasi  dalla  sua  memoria  re- 


I ***  fn  riguardo  alla  origine  di  giieua  grasioia  farfalla  egli  non  diecon- 
« uicne  dal  parere  de’profenni  Vi.vcsazo  e Luigi  PErAGSE , abbaelania  va- 
« lecole  in  Entomologia,  che  spetio  tu  le  barche  de' corollari  ci  sian  tenute  at- 
ei taccate  le  uota  di  moli' inietti  Àffricani.  Questo  Parpaglione  adunque,  chia- 
a malo  Asclcpiade  * perchi  nasce  sopra  I'  Asdepias  fruticosa  L.  e si  nutrica 

« * Cara!  Ieri  : P.  Jielepiadii  olii  folci*  albo  nigroque  maculali*  , anlcriori- 

< tua  apice  migro  albo  maculato,  poilcrioribut  margine  migro  taepe  maeulii  7 tei  9 
a albi*,  Ihorace  capiteque  nigri*  albo  punclatii. 

c Habitat  in  Airlrpiade  frulicou  aeitito  et  autumnali  tempore , adeena  ex  In- 

< dia  Orientali  tei  Acgypto  , nunc  deperdìlui. 


Digitized  by  Google 


« gistrala  nel  tomo  primo  de’  nostri  Alti  accademici , colla  quale  ci  dù  la 
« descrizione  , l' istoria  e la  tecnica  dcnomioazionc  di  si  fatto  insetto. 

( Varie  fiate  arrebbe  roluto  pubblicare  colle  stampe  molte  sue  pro- 
« duzioni  intorno  la  Storia  , la  Poesia , la  Bibliografia  , l' Arte  Gemma- 
c ria  , r losctiologia  ec.  ec. , oltre  parecchie  traduzioni , iscrizioni  ec.  ; 
« ma  , pei  continui  acciacchi  di  salute  , e per  attendere  al  disimpegno 
a di  altri  affari , non  potette  soddisfare  simili  brame.  Tali  MSS. , di  cui 
« non  posso  dare  alcun  ragguaglio  preciso  , inrocono  ad  onore  dell’ Au- 
« tore  la  pubblica  luce  “. 

« Molte  Società  consecrate  alla  cultura  delle  Muse  l’accolsero  nel  loro 
« seno  ; e fu  conosciuto  col  nome  di  Alceo  Ebaclese  in  quella  di  Mcr- 
« gellina  , di  Alcinoo  nella  Cosentina  , di  Aaicio  Tbionio  nell'  Arcadia 
R romana,  c di  Gaetano  Pabte.nopeo  in  altre.  Coltivò  mediante  un  com- 
« merzio  epistolario  le  amicizie  di  non  pochi  dotti  e regnicoli  ed  esteri. 
R Si  ammalò  per  la  diciassettesima  volta  , e , pieno  di  rassegnazione  al 
R volere  dell’  Ente  Supremo  , diede  termine  al  viver  suo  il  giorno  XX.\ 
R del  mese  di  Luglio  dell' anno  CIDIXCCXIV 

Opere  podblicate. 

R I.  Dclcrizioiu  dtl  Papilioiu  dell'  Asclepiaie. 

R Letta  nell' adunanza  di  questo  R.  Instituto  tenuta  nel  di  li  novem- 
R bre  1807,  e stampala  nel  tomo  I de’suoi  Atti  accademici  pag.  155>16t. 
R Kap. , MDCCCXI  , in  4.  fig. 


R delle  tue  faglie,  è mollo  affine  al  Papilio  Chrysippi  di  FabriCIO.  E l’aulur 
R noUro  ingenuamente  confessa,  che  potrebbe  esserne  anche  una  varietà.  È in- 
R digeno  deli'  Indotlan  clima  assai  analogo  a quello  della  parte  meridionale  del 
R noti!  0 Fetuvio.  Prosperò  felicemente  negli  anni  1806  e seguente  , ne’  quali 
R la  stagione  si  portò  dolce  e senza  geli  ; ma  poscia  , estendo  siala  l' opposto , 
* te  ne  cagionò  la  perdila. 

R / congiunti  del  nostro  ex-Secrelario  sono  nella  risoluzione  di  rende- 
R re  di  diritto  del  Pubblico  alcuni  tuoi  componimenti  pr/elici. 

Il  tuo  letlamenlo  venne  stipulalo  il  di  29  del  dello  mese  di  luglio  dal 
sininio  Angelo  Tofuri  di  S'npoli. 
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Opere  ieroite. 

« II.  Sulla  nectstiià  di  risiabilirri  la  fabbrica  della  poreiSana  nel  Re$n« 
c di  Napoli  e nieeii  per  eteguirla. 

< Si  fa  menzione  di  questa  Memoria  nel  tomo  I degli  Alti  di  questo 
« suddetto  il.  Istituto  pag.  Vili. 

« Ili.  Tradutione  Anacreontica  di  Oa.uio  Placco. 

« IV.  Collezione  di  Sonetti  eagri  e profani. 
a V.  Catena  amoraia. 

« VI.  Corritpondenza  di  Poesie  con  rime  obbligate. 

• VII.  Raccolta  di  Canzoni  Pindariche  del  gusto  del  Goidi,  ChiaerBRA, 

« e Filicaia  , cui  seguono  alcune  Canzonette  Oraziane  , scherumli , amo- 
« rose  ec. 

« Vili.  Hiscellanea  di  varj  Ditirambi , Versi  sciolti  ecc. 

« IX.  Traduzioni  di  Pericle  e di  alcuni  Autori  francesi. 

« X.  Storia  di  tutte  le  Religioni  del  Mondo;  della  nascila  della  Idolatria, 
« del  di  lei  progresso  , e fine  ; e deir  analogia  della  Mitologia  colla  Storia. 

« XI.  Elementi  di  Bibliografia. 

« XII.  Corso  deir  Arte  Gemmaria. 

« XIII.  Opuscoli  su  la  Storia  Naturale  e su  gl'  insetti, 
a XIV.  De  Insectis  minus  notis  Entomologiae  Parthenopeiae  Sckediasma. 
a XV.  Discorsi  sul  bello  , sul  brutto  , tu  la  felicità  , eco.  tee, 
a Leti'  in  diverse  Accademie, 
a XVI.  Finta  corritpondenza  sul  bello, 
a XVII.  Su  la  nascita  , e sui  progressi  della  lingua  italiana, 
a XVIII.  Idem  , scritta  in  latino. 

« XIX.  Compoiisioiii  grecite  , latine  , italiane , e franeesi. 
a XX.  Traduzioni  greche  e latine, 
a XXI.  Comentarj , Note  , ed  lllutirazioni  a tarii  Autori, 
a XXII.  Raccolta  di  parecchi  progetti  ed  altro  ». 

Impalmò  Anna  Bonito  figliuola  del  Principe  di  Casapesenna,  dalla 
quale  non  ebbe  prole  alcuna.  Poscia  passò  a seconde  nozze  con  Vincenza 
Gilibcrti  , che  nacque  da  Gregorio , Barone  di  Ceicnza  io  provincia  di 


Parrocchia  de  SS.  Francesco  e Uallto  di  Napoli , lib.  HI.  di’  wa- 
Irimoni , fol.  I9S  a tergo. 
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Capitanala  , e da  Maria  Moxzci.  Con  questa  seconda  consorte  generò  egli 
Francesco  Antonio , Luigi , Durìstclla  , Leonetto  , Maria  Giuseppa  Luisa  c 
Rosa.  E qui  llnatmcnte  cade  in  acconcio  riferire  che  al  medesimo  Gaeta- 
no Maria  ricadde  il  titolo  di  Marchese  sul  cognome  per  successione  di 
Chiara  Zecca  sua  ava,  unica  erede  del  fratello  Gennaro  Maria  Zecca,  Se- 
gretario di  Giustizia  del  Regno  , il  quale  mori  senza  Agli 

PtAKCEsco  Antonio  , figliuolo  primogenito  dell'  illustre  Gaclano  Ma- 
ria e di  Vincenza  Giliberti , sorti  i natali  in  Napoli  a' 21  di  marzo  del 
1800  Essendo  morto  suo  padre  nell’anno  1SI4 , ereditò  egli  il  titolo 
di  Marchese,  del  quale  abbiamo  testò  ragionato.  Nel  7 agosto  del  1831 
disposava  Erriehclla  de  Angelis  , che  nacque  da  Giuseppe  dei  Marchesi 
di  Trentinara  e poiché  con  lai  consorte  non  procreava  prole  alcuna, 
nel  1863  adultava  per  figlio  Carlo  , suo  nipote 

Il  Marchese  Francesco  Antonio  tiene  tuttavia  nel  vico  de' Chiavettic- 
ri  a Forcella  quel  palazzo  eh' è un  vero  mununicnto  di  antichità  della  fa- 
miglia Gagliardi.  Imperòcchè  il  medesimo  veniva  fondalo  da  Ruinaldo 
Gagliardi  1 verso  il  1280  , e si  possedeva  nel  H'JS  da  Niccolo  Antonio, 
Presidente  della  Regia  Camera  della  Sommaria , nel  1670  da  Francesco, 
e nel  1768  dal  Consigliere  Francesco  Maria , avo  di  esso  Francesco  Anto- 
nio, siccome  abbiamo  chiaramente  dimostrato  nelle  pag.  49.  83*  117. 
e 123. 

Volendo  seguir  sempre  la  nostra  via , quella  cioè  di  parlar  ben  poco 
dei  viventi , daremo  termine  a questo  breve  cenno  del  Gagliardi  col- 
l’ aggiungere  ch'egli  è Colonnello  del  Genio  al  ritiro.  Ed  in  vero  a' po- 
steri soltanto  è dato  giudicar  con  impari  ialità  que'  che  in  tempi  difficili 
occuparono  ufflzii  militari  nella  patria  loro 


Ffrfi  nel  Grande  Àrehicio  gli  alti  giudiziari , pandelta  nuova  4*  , fa- 
trio  274.  n.“  4 , « fa$cio  4418  n.°  44. 

Parrocchia  de'  SS.  Francesco  t Malteo  , Uh.  XXI  dei  balleiiali , 

fol.  405. 

“*  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli. 

Regisiri  dello  Sialo  Civile  della  Salone  S.  Ferdinando  di  Napoli,  alti 
di  adozione  , anno  4865  . n.*  d'  ordine  3. 

Purmiiavia  et  ti  conttnla  fui  trascrivere  il  seguente  documento  : 
Ministero  e Reti  Segreterie  di  Sialo  della  Presidenza  del  Consiglio 
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Ldioi  , secondogeailo  del  Marchese  Gaelano  Maria  c di  Vincenza 
Giliberti , nacque  in  Napoli  a'9  di  febbraio  del  1802  Dopo  aver  egli 
fin  dal  1842.  percorsi  rarii  gradi  nella  magistratura , esercitò  da  ultimo 
r oOlcio  di  Giudice  nella  Gran  Corte  Criminale  di  Catanzaro  , Gncbc  nel 
decembre  del  18C0.  piacque  all' alleale  Corcrno  di  metterlo  al  ritiro. 

Con  Angela  Ximencs  d'Esciidcro,  ch'egli  disposava  il  16  agosto 
1827  , procreava  Carlo  , Francesco  Maria,  Federico  c Giulia,  consor- 

te di  Emilio  Pagano  , Capitano  del  Gonio. 

Qui  non  possiamo  omettere  di  far  menzione  di  un’opera  del  mcnlo- 
TBlo  Luigi  , la  quale  meritò  il  plauso  de'  dotti.  La  medesima  venne  pub- 
blicala in  Napoli  il  1842.  pe'  tipi  di  C.  Balelli  e Comp. , ed  è intitolala 
Szc.Gio  Filosòfico  di  cbitica  EiENENTAns  applicabile  a tette  le  scien- 
ze ED  A TOTTE  LE  ABTi.  Mollissimi  hanno  scritto  sulla  critica  a comincia- 
re da  Giovanni  Clerico,  che  ne  dettò  diversi  precetti  ; ma  nessuno  l'ave- 
va ridotta  ad  un'  arte  , e nessuno  ne  aveva  compilata  una  istituzione  for- 
mandone un  complesso  di  principii  elementari  applicabili  a tulle  le 
scienze  ed  a tutte  le  arti.  Ecco  il  pregio  di  questo  accurato  lavoro. 

Carlo  figliuolo  primogenito  di  Luigi  c di  Angela  Ximenes  ebbe  il 
nascimento  in  Napoli  il  di  1°  agosto  del  1831  Con  Itcscritto  del  6 de- 
cembre 1854  venn’ egli  nominato  Guardia  del  Corpo  a cavallo  , avendo 
giustificalo  alla  ficai  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà  le  grandi  illustra- 
zioni del  suo  rasalo  , delle  quali  abbiamo  già  ragionalo  Passò  poscia 


de'  Ministri  — 2“  Ripirtimcnto  — Carico  n"  1429  — Sua  Maestà  il  Re  N. 
S.  volendo  dare  a Lei  un  contrassegno  della  sua  Sovrana  suddisfazione  per 
la  strada  che  Ella  ha  diretta  da  Miano  a Fuorlgrotta  , si  è degnala  accor- 
darle la  Croce  di  Cavaliere  del  Reai  Ordino  di  Francesco  I"  — Nel  Rcal 
Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e regolamento.  Napoli  21  Di- 
cembre 1832  — Cav.  Ferdinando  Troja  — Signor  D.  Francesco  Gagliardi 
Capitano  addetto  allo  Stalo  Maggiore  dell'esercito. 

Citata  Parrocchia  de' SS.  Franceico  e ilatteo , Hi.  XXJ  de  baltez 
tati  , fot.  t4i  a tergo. 

Afunictpio  di  Napoli , Sezione  Montecalvario,  alti  di  matrimonio  dei- 
li'  anno  /S27 , n."  d'  ordine  <5S  — Parrocchia  di  S.  Matteo. 

“*  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli,  atti  di  nascita  dell'  anno  4831 , 
d' ordine  645. 

Il  processo  de' documenti  allora  esiiiii , del  guaie  Commissario  il 
IsT.  de'Feeui  — VoL.  III.  17 
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a serrira  nclf  arma  di  cavalleria  , ed  era  2^  Tenente  del  2’  Ussari  quan- 


Duca  di  Cajanello  . si  trova  nell’  archivio  della  menlovala  CommUiione  , ed  d 
segnalo  eoi  n.*  874.  E qui  non  ometteremo  di  riportare  quanto  si  legge  intorno 
alla  nobiltà  de'  Gagliardi  nel  voi.  intitolalo  Verbali  degli  avvisi  della  Beai 
CommissiOBe  de*  liloli  di  nobiltà  dall*  anno  1853  al  10.  maggio  1854  , 
dalla  pag.  /.  a 9. 

Oggi  li  28  GeoDajo  1853. 

Nel  locale  provvisoriamente  destinato  per  le  sedute  della  Beai  Com- 
missione de*  titoli  di  nobiltà. 

Intervenendo  gli  Eccellentissimi  Signori 

Signor  Marchese  D.  Luigi  Imperiale  di  Francavilla  Presidente. 

Signor  Principe  di  Leporano  D.  Gio.  Batta  Musccttola  Vice  Presi- 
dente. 

I Consiglieri  Ordinari. 

Signor  Bali  Fra  Giovanni  Borgia. 

Signor  Principe  di  S.  Aniimo  D.  Vincenzo  BoB*o. 

Signor  Marchese  di  Camporeal  Oi  Giuseppe  da  filasi. 

Signor  Principe  di  Scaletta  D.  Vincenzo  BufTo. 

Signor  Duca  di  Cajaniello  D.  Pasquale  del  Peszo  B.  da  Segretario  in 
assenza  del  Signor  Principe  di  Ottajano  pel  solo  giuramento  da  darsi  dal 
Cav.  D.  Girolamo  de  Gregorio  Brigadiere  della  Beai  Marina  , nominato 
da  S.  M.  Consigliere  Ordinario  di  essa  Beai  Commissione. 

Signor  Brigadiere  àlarchese  D.  Girolamo  de  Gregorio  IT.  da  Segreta- 
rio per  gli  altri  aflari  a trattarsi , io  assenza  del  prelodato  Principe  di  Ot 
l.ajano. 

I Consiglieri  Supplenti. 

Signor  Duca  della  Regina  D.  Carlo  Capece  Galeota. 

Signor  Marchese  di  Cagliati  D.  Domenico  Severino  Congo. 

Signor  Principe  del  Colle  D.  Gennaro  Somma. 

Ed  il  Primo  Avvocato  Generale  di  Corte  Suprema  di  Giustizia  Signor 
D.  Stanislao  Falcone  , delegato  dal  Cav.  Agresti  Proenrator  Generale  del 
Be  alla  delta  Corte  Suprema  , IT.  da  Pubblico  Ministero  presso  la  Beai 
Commissione  dei  titoli  di  Nobiltà. 

Sulla  domanda  del  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  il  quale  ha  imploralo 
provare  la  nobiltà  di  sua  famiglia  per  esser  ammesso  a servire  nella  Com- 
pagnia delle  Beali  Guardie  del  corpo  a cavallo. 

Udito  il  rapporto  del  Consiglier  Commessarlo  Signor  Duca  di  Caja- 
siello  scritto  come  segue. 

II  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  avendo  dimandato  di  essere  ammesso  a 
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ilo  I dopo  aver  adempito  al  suo  dovere  nella  campagoa  di  settembre  ed 


servire  Sua  Maestà  II  Re  ( N.  S,  ) nella  qualità  di  Guardia  del  Corpo  a ca- 
vallo , r Eccellenia  Sua  In  data  del  13  andante  si  è servita  commeUerml 
inearico  di  riferire  sul  corrispondente  incartamento. 

In  sollecito  espletamento  delto  incarico,  mi  do  l'onore  rassegnarle 
quanto  segue. 

1 Quarti  dello  aspirante  Carlo  Gagliardi  sono  i seguenti. 

1. °  Gagliardi  avo  paterno  — 2.°  Giliberli  ava  paterna  — 3.°  Ximenes 
avo  materno  — 4.°  Romcro  ava  materna. 

A comprovare  la  uobillà  generosa  del  quarto  Gagliardi  il  richiedente 
presenta  una  triplice  pruova  — l.°  La  sua  discendenza  diretta  da  Giovanni 
Gagliardi  stipile  comune  di  Gaetano  , avo  del  richiedente  , e di  Carlo  Ga- 
gliardi Duca  di  Monlecalvo  , il  quale  in  forza  di  processo  autentico  com- 
pitato innanzi  al  S.°  R.°  C.°  in  data  del  3 Luglio  1GI8,  fu  riconosciuto 
appartenere  alla  medesima  famiglia  del  richiedente , ed  al  tempo  stesso 
fece  riconoscere  la  nobiltà  generosa  del  Giovanni  Gagliardi  avo  del  detto 
Carlo  Duca  di  Monlecalvo  , che  forma  lo  stipite  comune,  e ciò  in  forza  di 
molli  privilegi,  diplomi , rd  altre  Sovrane  concessioni  accordate  alla  fami- 
glia Gagliardi  dal  decimoterzo  secolo  in  poi  , e che  nel  processo  originale 
qui  alligalo  si  leggono  in  originali,  o io  copie  estratte  — 2.°  Per  mezzo  dcl- 
r allacco  di  Carlo  Gagliardi  , figlio  del  cennato  Giovanni  stipile  comune  , 
con  Muzio  Cavaliere  di  Malia  di  Giustizia  nel  1578  — 3.°  Per  la  possidenza 
io  sua  famiglia  di  una  casa  sila  Vico  Ferri  Vecchi  a'  Cliiavetlieri  a Forcel- 
le n°  2G  , sulla  quale  esiste  un  antico  Stemma  di  famiglia  riconosciuto  per 
pruova  autentica  raccolta  per  ordine  del  Magistrato  perfettamente  similo 
a quello  che  esiste  sulla  tomba  Gentilizia  della  famiglia  Gagliardi  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  Battista  in  Vietri  , tomba  nella  quale  si  trovano  in- 
terrati alcnni  ascendenti  del  richiedente. 

1 documenti  che  egli  presenta  nello  scopo  di  dimostrare  il  triplice  as- 
sunto sono  I seguenti. 

1.0  — Fede  di  nascila  dello  stato  civile  di  Carlo  G.igliardi  richieden- 
te . Qglio  di  Luigi  e di  Angiolina  Ximenes,  nato  in  Napoli  nel  l’Ago- 
sto 1831. 

2. °  — Fede  del  matrimonio  contratto  fra  i suddetti  D.  Luigi  Gagliardi 
e D.*  Angiolina  Ximenes  a'  16  Agosto  1827. 

3. "  — Fede  di  nascila  legalizzala  di  dello  Luigi  Gagliardi  , Ogiio  di 
Gaelano  Maria  e di  Viuceuza  Giliberti,  conjugi  del  lU  Febbrajo  1802,  rila- 
sciala dal  Parroco  de’ SS.  Francesco  c Malico  io  Napoli  , perché  io  epoca 
anteriore  allo  stato  civile  , e cosi  le  seguenti. 


ottobre  1860  , c <1(  pò  la  resa  di  Cada , d' onde  egli  usci , volle  rinun- 


l-”  — Fedo  di  matrimoDio  del  suddetto  D.  Gaetano  colla  suddetta  D. 
Vincenza  Giliberli. 

— Fede  di  nascila  del  suddetto  D.  Gaetano  figlio  degl*  lllmi  D. 
Francesco  Maria  Gagliardi  c D.*  Cassandra  Caselli  , patrizia  Cosentina  , 
Cunjugi. 

6-° — Fede  di  matrimonio  del  suddetto  Francesco  colla  suddetta  Si- 
gnora Caselli. 

7. “  — Dispaccio  del  Re  Carlo  111  in  data  del  20  Dicembre  1740  , con 
cui  nomina  il  suddetto  Francesco  Maria  Caporuota  dell’  Udienza  Cosentina. 

8. ®  — Altro  dispaccio  Originale  in  data  1'  Luglio  1744  , con  cui  vico 
nominalo  Fresidcnie  dell'  Udienza  di  Cbieli. 

O."  — Biglietto  originalo  firmalo  dal  Segretario  di  Giustizia  Carlo  da 
Marco  in  data  29  novembre  1768  , con  cui  partecipa  al  suddetto  France- 
sco Maria  Gagliardi  , bisavo  del  richiedente  , avergli  S.  M.  accordato  il 
titolo  c gli  onori  di  Consigliere. 

10. ®  — Fedo  di  nascila  del  ripetuto  Francesco  Maria  Gagliardi,  figlio 
di  lilatlia  , c della  Signora  Chiara  Zecca  conjugi. 

11. ®  — Fede  di  matrimonio  del  suddetto  Mattia  con  la  suddetta  Chia- 
ra Zocca  del  4 Agosto  1692. 

12. ®  — Manca  l'atto  di  nascila  del  dello  Mallla  , ed  Invece  si  esibisca 
la  copia  legalizzala  estratta  dal  testamento  del  fu  Francesco  Gagliardi  se- 
niore in  data  del  7 Dicembre  1670 , con  cui  istituisce  suoi  eredi  in  parta 
uguali  il  Chierico  Carlo  , o Mattia  Gagliardi  di  lui  figli  legittimi  e natu- 
rali , nati  in  costanza  di  matrimonio  tra  il  detto  testatore  ed  Orsola  da 
Lieto. 

13. ®  — Un  certificato  rilasciato  dal  Nolajo  Giuseppe  Catone  di  Cava  , 
conservatore  della  scheda  del  fu  Nol,ijo  D.  Francescantonio  de  Simone  , 
che  asserisce  le  cose  stesse  , che  si  rilevano  dal  dello  testamento. 

14. ” — E fioalmenle  un  certificato  legalizzato  rilasciato  dal  Vice  Can- 
celliere della  Curia  Viscovile  di  Cava  attestante  qualmente  i libri  di  ma- 
trimonio , di  battesimo,  e di  morte  delle  diverse  Parrocchie  di  quella  Cit- 
tì , per  una  lite  di  giurisdizione  insorta  fra  esse  nel  1667  , furono  portali 
in  Roma  , nè  si  sono  più  potuti  avere  , e che  da  quell*  Archivio  Vescovile 
non  si  può  attingere  notizia  alcuna,  perchè  nell'occupazione  militare  tutte 
le  carte  di  esso  furono  bruciala  , lacerale  e disperse. 

15. ®  — Estratto  di  matrimonio  contratto  innanzi  alla  Curia  Arcive- 
scovile di  Napoli  nel  1692  fra  il  dello  Mattia  Gagliardi  e Chiara  Zecca  , a 
comprovare  che  fin  da  quell*  epoca  mancavano  i libri  ballesimali  di  Cava, 
e che  esso  Mattia  è figlio  di  Francesco  seniore. 
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liarc  alla  miniare  carriera.  Per  la  medesima  campagna  veniva  egli  ia- 


lA.**  — Fede  di  morte  di  Franeesco  Gagliardi  seniore  del  9 dicembre 
1670  , in  cui  vien  dello  ch’egli  sia  figliuolo  del  quondam  Alfio  e marita 
di  Orsola  di  Lieto. 

17. °  — Fedo  di  morte  del  suddetto  Alfio  del  di  8 maggio  1631  rila- 
sciala dal  Parroco  della  Chiesa  di  S.  Gtovan  Battista  di  Vieiri,  nella  quale 
si  legge  di'  egli  fosse  figlia  del  fu  nobile  Carlo  di  Topino  pertinenia 
di  S.°  Aggiutorio  d|  Cava  e marito  di  Giulia  Cantarella  , e fosse  sepolto 
nella  tomba  di  Casa  Gagliardi  io  delta  Chiesa. 

18. °  Fede  di  morte  rilasciata  dal  dello  Parroco  di  Carlo  Gagliardi 

di  Topino  di  Cava  figlio  del  quondam  Magnifico  U.  I.  D.  Giovanni  e ma- 
rito di  Orsola  Bcoincasa  , che  fu  sepolto  nella  sepoltura  di  Casa  Gagliardi 
io  detta  Chiesa  di  S.  Giovan  Ballista  di  Vieiri. 

19. °  — Certificalo  del  Grande  Archivio  , contestante  che  dai  registri 
de’ fuochi  della  Cava  dall’anno  1332  al  1612  si  legge  la  seguente  par- 
ticella — 

Giovanni  padre  di  Carlo  di  anni  27 

e Muzio  Gagliardi  anni  2S  — 

Camillo  altro  figlio  anni  23. 

20. °  — Certificalo  del  Grande  Archivio  , che  riscontralo  il  ruolo  ge- 
nerale in  islampa  de’ Cavalieri  Gerosolimitani  ricevuti  nella  veneranda 
lingua  d’ Italia  sino  all’ anno  1689  continualo  per  tutto  l'anno  1713  ed 
ullimamente  sino  all’anno  1738,  in  esso  alla  pagina  46.  e 136.  si  leg- 
gono , fra  gli  altri  Cavalieri  Gerosolimitani  . i seguenti  ; 

Fra  Marino  Gagliardo  del  Priorato  di  Capua  li 1476, 

Fra  Muzio  Gagliardi  di  Napoli  li  12  aprile  1678. 

21. *  — Decreto  del  S.  R.  Consiglio  del  27  luglio  1618  , che  dichiara 
la  nobiltii  della  famiglia  Gagliardi  in  seguito  della  presentazione  di  mólti 
certificati  di  Diplomi  di  concessioni , titoli  e feudi  , c di  una  pruova  te- 
stimoniale , raccolto  il  tutto  , come  rilevasi  dal  qui  alligato  processo  ori- 
ginale fatto  innanzi  a detto  Regio  Consiglio  nello  interesse  di  Carlo  Ga- 
gliardi Duca  di  Monlecalvo,  a 3 luglio  1618  a cura  del  magnifico  Antonio 
Bolzone  attuario  maggiore. 

22. °  — Documenti  giustificativi  del  possesso  della  Casa  in  vico  ferri 
vecchi  a’ cbiavellieri  a forcella  n.°  26  , sull’ arcovollo  del  cui  portone 
d’ ingresso  trovasi  un  antico  stemma  di  famiglia  Gagliardi  , simile  a 
quello  esistente  sulla  tomba  della  famiglia  stessa  nella  Chiesa  di  S.  Gio- 
vanni di  Vietri  , nella  quale  sono  interrati  i due  sunnomiuati  Aitila  e 
Callo  Gagliardi  , ascendenti  del  richiedente. 

(Questo  è quanto  dovea  in  esecuzione  deH’onorevole  commessa  di  cui 
l’é  piaciuto  onorarmi. 
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sigailo  della  Cio<'e  di  grazia  del  Rcal  Ordine  di  S.  Giorgia  della  RiuniO' 
ne  , e della  medaglia  di  bronzo  coniata  in  Gaela. 


Intera  la  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  emessa  ne' seguenti 
termini. 

Il  Pubblico  Ministero  presso  la  Beai  Cuminissione  de' titoli  di  no- 
biltà 

Vista  la  dimanda  del  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  diretta  a prorare  la 
nobiltà  di  sua  famiglia  onde  essere  ammesso  a servire  nella  Compagnia 
delle  Reali  Guardie  del  Corpo  a cavallo 

Visti  i documenti  esibiti  in  appoggio  della  dimanda 

Visto  il  rapporto  del  Consiglier  relatore 

Osserva 

Pel  primo  quarto  dell'  avo  paterno  Gagliardi 

Che  a comprovarne  la  nobillà  generosa  , si  è esibito  no  processo  an- 
tico autentico  compilato  innanzi  al  S.  R.  G.  cooteoeute  un  Decreto  del  27 
luglio  1618  dal  quale  appare  essere  stala  riconosciuta  la  nobiltà  generosa 
della  famiglia  del  Duca  di  Montecalvo  Carlo  Gagliardi  da  Topino  pertinen- 
za di  S.  Agglulorio  di  Cava  a partire  da  Giovanni  Gagliardi  bisavo  del 
predella  Duca  stipile  comune  dell'  altro  ramo  collaterale  di  Gagliardi,  dai 
quale  discende  I'  aspirante. 

Clio  da  un  cerliflcalo  del  Grande  Archivio  di  Napoli  rilevasi  tver  nei 
di  12  aprile  1578  Muzio  Gagliardo  figliuolo  del  già  Dominalo  Giovanni 
passato  r abito  di  àlalla  di  Giustizia. 

Che  dai  documenti  legali  riguardanl!  l’arme  genlilizia  della  famiglia 
Gagliardi  da  'lupino  di  S.  Agglulorio  di  Cara  , e formault  un  rolumetlo  a 
parie , si  raccoglie  che  della  famiglia  possiede  da  mullissimi  anui  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  di  Viclri  una  Cappella  genlilizia  sulla  quale  vedesi 
lo  slcmma  dei  Gagliardi,  e nella  quale  stan  sepulli  Carlo  ed  Alfio  Cagliar- 
d,  asccndeoti  maggiori  del  richiedeole. 

Che  dai  documenti  medesimi  è provalo  come  la  famiglia  dell'  aspl- 
ranic  lrov.isi  in  possesso  da  tempo  assai  remalo  di  una  casa  sita  al  vico 
Ferri  Vecchi  a Furcella  o°  26,  sul  portone  della  quale  esiste  un  antico  stem- 
ma di  famiglia  scolpito  in  pietra  , il  quale  è perfettamenle  simile  all'  armo 
che  vedesi  nella  surriferita  Cappella  geulilizia  in  Vieiri. 

Che  con  altri  documeoti  originali  si  è provato  I'  esercizio  di  varie  ca- 
riche onorifiche  nella  Magistratura  corno  quella  di  Caporuota  , e di  Con- 
sigliere in  persona  di  Francesco  Maria  Gagliardi  bisavo  del  richiedente. 

Che  la  discendenza  legittima  e naturale  del  richiedente  da  Giovanni 
Gagliardi  , o 1’  attacco  con  Carlo  Gagliardi  Duca  di  Montecalvo  e con  Mu- 
zio Gagliardi  Cavaliere  Gerosolomilano  è pienamente  giuslificala  lanlo 

l 
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^ol  2i.  gennaio  del  186i.  impalmava  Maria  Concetta  Pignatclli  fi- 
gliuola di  Carlo  , Duca  di  Montecalvo  , e di  Carolina  Caracciolo  de'  Prin- 
cipi di  Torcila  Le  tavole  nuziali  erano  stipulale  il  di  9 del  medesimo 
mese  dal  notaio  Francesco  Scotti  di  ^apoli 


eoa  le  analoghe  fedi  di  nascila  e di  matrimonio  debitamente  legalizzale  , 
qnanto  con  degli  equipoiienli  irrecusabili  per  l' antichità  dell' epoca  cui  si 
riportano  e descritti  minutamente  neil'  accuratissimo  rapporto  del  Consi- 
glier  relatore. 

Per  siffatte  osservazioni  il  Pubblico  Ministero 

Richiede 

Che  la  Beai  Commissione  dichiari  avere  l'aspirante  D.  Carlo  Gagliar- 
di provala  la  nobiltà  generosa  pel  lato  dell'  avo  paterno  Gagliardi. 

La  Beai  Commissione 

Considerando  che  in  un  processo  compilato  innanzi  al  S.  R.  C.  dal 
correlativo  decreto  in  data  del  87  luglio  1618  appare  essere  stala  ricono- 
sciuta la  nobiltà  generosa  della  famiglia  del  Duca  di  Montecalvo  D.  Carlo 
Gagliardi  di  Topino  in  pertinenza  di  S.  Aggiutorio  di  Cava  , rimontando 
a Giovanni  Gagliardi  seniore  , bisavo  del  dello  Duca  di  Montecalvo  , e sti- 
pite cornano  anche  dell'altro  ramo  Gagliardi  dal  quale  dipende  l'aspiran- 
te ; discendenza  che  vien  dimostrata  con  fedi  di  nascile  e matrimoni , e 
con  altri  equipollenti  documenti , e vien  corroborata  colla  possidenza  in 
famiglia  d'  una  casa  sita  al  vico  Ferri  Vecchi  a Forcella  u."  26  , sul  porto- 
ne della  quale  esiste  un  antico  stemma  gentilizio  scolpito  in  pietra,  il  qua- 
le è perfettamente  sìmile  all'  Arma  che  vedesì  sulla  tomba  di  Casa  Gagliar- 
gliardì  nella  Chiesa  di  S.  Gio.  Battista  in  Vieiri  , nella  quale  son  sepolti 
Carlo  ed  AlBo  Gagliardi  , ascendenti  maggiori  del  richiedente. 

Ritenuto  benanche  che  Muzio  Gagliardi  abbia  passato  a 12  aprile  1878 
r abito  di  Malta  di  Giustizia  ; mentre  si  rileva  da'  registri  de'  fuochi  della 
Città  di  Cava  ebe  Giovanni  era  padre  di  Carlo  , di  Muzio  e di  Camillo  ; e 
che  Carlo  era  pedre  di  AlBo  e marito  di  Giulia  Cantarella  , che  sarebbero 
gli  stessi  cennali  nella  linea  ascendente  del  richiedente. 

Considerato  pure  che  si  è provalo  lo  esercizio  di  varie  cariche  onori- 
fiche nella  Magistratura  , come  quelle  di  Caporuol-i  e di  Consigliere  in 
persona  di  Francesco  Maria  Gagliardi , bisavo  del  richiedente. 

Per  tali  ragioni  la  Reai  Commissione  all'  unanimità  e di  accordo  colle 
conclusioni  del  Pubblico  Ministero  ha  emesso  l’avviso  riconoKersi  la  no- 
biltà generosa  del  quarto  dell’  avo  paterno  Gagliardi. 

Arsione  S.  Ferdinando  di  Aapoli , olii  di  man  iinonio  dell'  anno  fS64, 
n.*  d'  ordine  8 — Parroccliia  di  S.  Marco  di  Palazzo. 
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Con  la  menlOTata  consorte  il  medesimo  Carlo  ha  Gnnri>  ( aprile 
1806)  generato  Fbakcbsco  Mabia  , che  sortiva  i natali  in  San  Giorgio  a 
Cremano  a'  19  di  scllembre  del  1864  E da  ultimo  intorno  al  Ga- 
gliardi non  trasanderemo  di  dire  ch’egli  conseguiva  la  Croce  di  Cavalie- 
re di  Devozione  del  nobile  Ordine  di  Malia  con  Bolla  dala  in  Roma  il  16 
giugno  1862  , essendo  già  Cavaliere  di  giustizia  suo  fralcllo  Francesco 
Maria , siccome  or  ora  vcrrom  narrando. 

Fbabcbsco  Mabia  , secondogenito  di  Luigi  e di  Angela  Ximencs  , il 
12  febbraio  del  1836  sortiva  i natali  nella  città  di  iNapoli  Nell’  anno 
1866.  voli’  egli  inlraprenderc  la  nobile  carriera  delle  armi  nella  Compa- 
gnia delle  Reali  Gnardie  del  Corpo  a cavallo  , ove  già  serviva  suo  fratello 
Carlo  , come  testé  dicemmo.  Con  decreto  del  20.  dicembre  1869.  veime 
nominalo  AlQcrc  del  1°  Reggimento  della  Guardia  Granatieri  ; promosso 
a 2*  Tenente  , fu  destinato  come  Aggiunto  allo  Stato  Maggiore  dell’eser- 
cito , e , fatto  il  dover  suo  nella  campagna  di  settembre  ed  ottobre  1860. 
e nell’assedio  di  Gaeta  , gli  piacque  lasciar  il  mestiere  delle  armi 

li  medesimo  Francesco  veniva  ammesso  qual  Cavaliere  Milite  di  giu- 
siizia  nel  cospicuo  Urdinc  Gerosolimitano  , ove  ha  professato  altresì  i 


Àili  di  nascila  di  quel  Comune  , anno  !S6i  , n.'  d' ordine  9t. 

^ Sezione  S.  Giuseppe  di  Napoli , alti  di  nascila  dell'  anno  1835  , n.* 
d' ordine  58. 

z"*  Ebb'  egli  la  medaglia  di  bronzo  coniala  m Gaela  , e la  Croce  di  Cava- 
liere di  Grazia  del  Beai  Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunione  col  RescriUo 
seguente  : 

Ministero  e Resi  Segreteria  di  Stalo  della  Guerra-Gacta  1*  Novem- 
bre 1860  — Sua  Maestà  il  Re  Nostro  Augusto  Signore  , volendo  darlo  un 
segno  della  Sua  Sovrana  considerazione  per  essersi  distinta  per  intelli- 
genza e bravura  in  tutte  le  azioni  avutesi  io  Cupua  , seguendo  II  t’  Otto- 
bre le  LL.  AA.  BR.  nei  maggiori  pericoli  , si  6 degnata  conferirle  la  Cro- 
ce di  Cavaliere  di  grazia  del  Reai  Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunione  — 
Nel  Beai  Nome  . e con  mio  parlicolar  piacere  , glielo  partecipo  , perchè 
possa  far  uso  delle  corrispondenlt  insegne  : — Il  Generale  Direttore  An- 
tonio Ulloa  — Al  Signor  2°  Tenente  Cavaliere  D.  Francesco  Gagliardi  pres- 
so lo  Stalo  Maggiore  dell'  Esercito  — Gaeta. 

Fedi  il  Giornale  Cosiiluzionale  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  anno  1860, 
n.*  f J7 , Giovedì  19  luglio.  - 
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volt  semplici.  Nè  qui  omciloremn  di  riferire  che  nella  Rolla  di  nomina 
del  21  maggio  1860  si  nolano  le  seguenti  parole,  fra  le  nlirc.  «È  ben 

< provata  la  nobillè  del  Signor  Gagliardi  , giacche  dimostra  esuberante* 
« mente  la  sua  regolare  genealogia  con  fedi  di  nascita  e di  matrimonio, 
« con  istrumenti  e testamenti, con  iscrizioni  Inpidnrioc  Decreti  della  Gran 
a Gorte  delia  Vicaria,  che  non  lasciano  dubbio  alcuno, che  il  Pretendente 

< discenda  in  linea  retta  dal  Nobile  Giovanni  Gagliardi,  il  quale  fu  gcnilo- 
« re  di  .Muzio,  Cavaliere  di  giustizia  del  Nostro  Urdinc  nel  1378;  e di  Car- 
c lo,  da  cui  proviene  l'Oratore,  e di  Camillo  che  fa  avo  di  quel  Carlo  Ga- 

< gliardi , che  fu  Duca  di  Montcealvo , e che  fin  dal  1618  giustillcn 
« presso  il  Regio  Consiglio  di  Napoli  la  sua  disccndenzji  fin  dall'  epoca 
« de' Normanni  1099  ».  K l'altro  Commissario  riferiva,  fra  l'altro,  al 
Sacro  Consiglio.  < Qualora  quest'alto  emanasse  dalla  sapienza  dell'  R.  V. 
« e SS.  LL.  lllme  il  Sacro  Ordine  avrebbe  inoltre  il  vantaggio  di  vedere 
« ascritto  fra  suoi  Cavalieri  una  pruova  che  dalla  |>arlc  della  famiglia 
« paterna  in  specie  può  stare  a fronte  con  le  più  distinte  «d  illustri  d'ila* 
« lia  , avendo  quella  memorie  autentiche  , ed  illustrazioni  che  rimonta- 
« no  tino  all'  epoca  della  dominazione  dei  Normanni  nel  Regno  di  Nnpo- 
« li , e che  fino  dal  M75  figurava  nell'  Ordine  nostro  leggendosi  nei  no* 

< stri  Ruoli  il  nome  di  Fra  Marino  Gagliardi , senza  tener  conto  di  altri 
« che  furono  ricevuti  posteriormente  all'  epoca  sopraccitata  ». 

Feosaico  , che  il  2 luglio  del  1840  trasse  la  nascila  iu  Napoli  dai 
surriferiti  Luigi  ed  Angela  Ximenes  , nel  novembre  del  1839  veniva 
ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  a cavallo  , ov’  erano 
i suoi  fratelli  Carlo  e Francesco , ed  ivi  egli  serviva  fino  al  7 settem- 
bre 1860. 

Leosetto  ebbe  il  nascimento  in  Napoli  dal  Marchese  Gaetano  Ma- 
ria e da  Vincenza  Ciliberti  a'  10  di  febbraio  del  1806  Nel  1*  dicem- 


^ Sezione  Montecalvario  di  iVapoli , olii  di  nascila  dell’  anno  1840  , n.* 
d' ordine  5S0. 

Parrocchia  de'  SS.  Francesco  e ìUalleo , lift.  XXll  de'  ballezcaii 

fot  se. 

IST.  DE'  Feroi  — Voi.  III.  18 
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brc  del  1S32  scguiron  le  sue  none  con  Lucia  Scolli  ; e da  lali  coniu- 
gi sono  noli  Fra:<crsco  a'  2i  di  moggio  del  183S  , Clotii.dk  nel  3 ot- 

lobrc  1837  , AcniLLS  il  16  giugno  del  1840  , c Lodovico  a'  12  di 

decembre  del  1843 

E qui , volendo  recare  a conipimcnlo  queslo  ramo  della  famiglia 
Cagliardi , ci  siringe  il  debilo  di  dire  alcun  mollo  delle  Ogiiuole  dei 
meiilovali  Marchese  Cadano  Maria  c Vincenza  Gilibcrti.  Delle  medesi- 
me la  prima , per  nomo  Doristsi.la  , aveva  i naiali  in  Napoli  a'  9 di 
febbraio  del  180.4”*,  ed  andava  in  isposa  a Federico  Brallh  , Uffiziale 
del  2*  Svizzeri  ; la  seconda  , denominala  Maria  Luisa  Giuseppa  e naia 
in  Napoli  il  26  giugno  1808  ”* , diveniva  consorte  di  Carlo  Ulrich  , Ca- 
piinno del  3"  Svizzeri  ; c finalmenic  Maria  Rosa  , che  altresì  veniva  alla 
Iure  in  Napoli  il  29  marzo  1810  ”* , sì  sposava  in  Luigi  Slellnli. 


***  Setiont  S.  Ftriinando  di  SapoH , atti  di  mairimomo  deli'  anno  /S3S, 
n."  d*  ordini  <79  — Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Palatxo, 

Sexione  Uontecalvario  di  Napoli , atti  di  naicita  delV  anno  1835 , n.* 
d’  ordine  535. 

*”  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli , alti  di  nascita  delfanno  <957,  n.* 
d’ ordine  703. 

Sezione  S.  Giuseppe  di  Napoli , atti  di  nascita  delt  anno  4840 , n." 
d'  ordine  268, 

Citata  Sezione  , olii  de  nateila  delf  anno  4843  , n.*  d' ordine  StO. 

”*  Parrocchia  de' SS,  Francesco  e Matteo,  Uh.  XXU  de’ battezzati  , 
fol.  7. 

”*  Citata  Parrocchia , Uh.  XXlll  de’  battezzati , fol.  9. 

”*  Patrrocehia  di  Santa  Maria  a Piazza  di  Napoli , lib,  XX4  de’ battez* 
zaii , fol.  .97  a tergo. 
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DE’  BAKOM  DI  CAMELIA  E CASALICCBIO 


A |>iig.  SS  abLiani  giiisliHiulo  (bc  da  Ourtolomeo  Gagliardi  nao|ue- 
ro  Giovati  Farraiilc  e Giovao  Bornardiuo.  ultimo  impalmò  Angela 
d'Allìcri  , di  famiglia  nobile  di  Cava  ed  estinta  i siccome  si  desume 
dalla  Numerazione  de' Fuochi  della  ci tlù  medesima  Eccone  le  paro- 

le : Angela  Àl/ieri  vedova  del  quondam  Giovan  Berardino  Gagliardo  anni  47— 
Maurilio  nipote  anni  S — Rema  $erva  — Do'  mentovali  Giovan  Bernardi- 
no cd  Angela  d'Allìcri  furon  figliuoli  GiusapeB  , che  divenne  Prete  , 
e Michele  **. 

Michele  , teste  riferito  , che  in  molli  documenti  viene  altresì  deno- 
minalo MicHELiacELO,  sposò  Prudciizia  Origlia,  Patrizia  di  Cava  , ed  eb- 
be da  lei  i seguenti  figliuoli:  Niccoli j Annz  Mabia,  morta  nubile  Lu- 
cia, consorte  di  .Malico  Arinenaute’  Fkakcbsco  1°  ; Caohiiìe,  che  fu  Pre- 
te , e trapassò  nel  1740;  e Ciqvakni,  padre  di  Michele  e di  Gabhieuì 


Voi.  494  , dall'anno  1500  circa  al  1663  , n.’  345. 

Col  lestamenlo  degli  44  aprite  4705  dichiarò  eredi  de'  luoi  beni  i nipoti 
Niccola  e Francetco  , figliuoli  di  hlichele  , già  defunto  , < di  Prudenzia  Ori- 
glia. Vna  copia  legale  del  menzionato  teilamenlo  si  trova  nel  processo  segnalo 
nella  pandeila  nuova  4."  degli  alti  giudiziari , fascio  44Ì4 , n.*  5. 

Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepim  della  cillà  di  Cava , Uà.  S,*  de'bat- 
tezzaii . fol.  85  a tergo. 

iVclla  pandetta  nuuca  4.*  degli  alti  giudiziari,  fascio  4416  , n.*  #, 
fili,  5 si  legge  il  testamento  della  meiiluvaia  Anna  diaria  , stipulalo  dal  notaio 
iMccota  Maria  Adinulfi  di  Cava  il  2 febbraio  del  4745.  Lasciò  ella  eredi  i ni- 
poti D.  Giuseppi!,  Canonico  D.  Giacinto,  D.  Niccola  e D.  Gioacchino  Ga- 
gliardi , figliuoli  del  Barone  D.  Francesco  , già  defunto  , e formò  aliresi 
de’  legali  in  favore  de'  seguenti  nipoti  ; Michele  e Gabriele , figli  di  Giovanni , 
eh’  era  trapassalo  a quel  tempo  ; Anna  .Maria  , nata  da  N'iccula  e moglie  del 
Signor  Niccola  Formosa  ; e finalmente  l'eresa , la  quale  fu  figliuola  del  surri- 
ferito Francesco , ed  andò  in  isposa  al  Barone  Giovan  Domenico  Guidi. 

Dal  lib.  MS.,  che  si  serba  dall' attuale  Barone  di  Camelia,  rilevasi  che 
il  mentovalo  Gabriele  Gagliardi  ebbe  de' figli  sparii,  de' quali  ignoriamo  i nomi. 


no  — 


iN'iccola  . priningciiilo  di  Michela  c di  l’rudeiizia  Origlia  , torli  i 
naiali  nel  1G7I  , o in  quol  (orno.  Menò  in  moglie  Lelia  Solari , e con  lai 
generò  Antonio  , nalo  nei  1716  c merlo  nel  1717  , cd  Anna  Makia  , la 
quale  andò  in  isposa  a Mccola  Formosa  , nubile  di  Cara  Nè  omelie- 
remo  di  aggiugncrc  che  il  medesimo  Niccola  Cngliardi  mancò  a'  rivi 
nella  cilli'i  di  Monlcleonc  il  1“  luglio  del  1716 

FnANCEsro  1°  , ngliuolo  di  .Michele  e di  Prudenzia  Origlia  , compe- 
rò la  (erra  di  Camelia  cd  il  feudo  della  Noce  dal  .Marchese  Tommaso  Ca- 
rofalo  pel  prezzo  di  ducali  25300.  L' islrumenlo  di  quesla  rendila  fu  sli- 
puliilo  dal  nolaio  Leonardo  Marinelli  di  Napoli  nel  27  novembre  del  173.Ì, 
e venne  convalidalo  dal  regio  assenso  imparlilo  a’28  di  luglio  del  1735*”. 
il  medesimo  Francesco  sposò  Giulia  Pizzicaro  , che  lo  fc' padre  di  Giu- 
seppe , Teresa,  moglie  del  liarone  Giovao  Domenico  Caldi,  Niccolò, 
Giacinlo  , che  fu  Canoaico  , Anlonino  , c Gioacchino 

CicsEPPE  , primogenito  di  Francesco  e di  Giulia  Pizzicaro  , essendo 
morto  suo  padre  nel  20  gennaio  1745 , ereditò  i feudi  di  Camelia  e della 


*”  Di  quesla  cospicua  prosapia  , della  quale  diffusamenlt  ragioneremo  in 
seguilo  , si  /lamio  documenli  di  iioOillà  che  rimonicno  sino  al  XII  secolo.  Im- 
perocché Ufi  registro  dette  nobili  famiglie  , il  quale  si  serba  nell'  archioio  delta 
.Santissima  Trinità  di  Caca  , ti  legge  che  A lamo  Formosa  di  Hocco  Aniiiana  , 
dimorante  in  Caca  , era  milile  , cioè  nobile  , nelC  anno  II7Ì.  (Arca  63.  ti.* 
use.)  — Della  medesima  famiglia  discorre  Agnello  Polverino  nella  Dcscni- 
ZIONE  ISTOniCA  IIEI.I.A  CITTÀ  FEIIEI.ISSIIIA  DEI.I.A  Cava  , piirle  Seconda  . a 
pag.  29.  Nè  trasanderemo  di  dire  che  qtcesli  ed  altri  documenli  si  trovano  nel 
processo  esibita  all'  Ordiiis  di  Malta  dall'  attuale  Cavaliere  di  giusiisia  Luigi 
Formosa. 

fedi  il  processo  notalo  nella  pandella  nuova  2.°  degli  alti  giudiziari , 
(ascio  1266  , n.'  55. 

*”  L’ islrumenlo  e V assenso  regio  testé  riferiti  sono  irascri  li  net  quinler- 
nione  segnalo  al  presente  col  n.*  555,  e prima  col  n."  257,  dal  fol.  72  a tergo 
al  fol.  439  a tergo. 

I na  copia  legate  del  testamento  del  mentovalo  Francesco  si  legge  nel 
processo  notalo  nella  pandella  nuova  4.“  degli  alti  giudiziari  , fascio  4416, 
II.*  411. 
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Kocc  , di'  egli  rinuociò  al  fralollo  secondogenito  Niccolò  col  regio  as- 
senso del  9 agosto  deir  anno  medesimo 

Niccolo  , come  testé  dicemmo  , ebbe  net  regio  cedolario  l'intesta- 
zione dello  terra  di  Camelia  e del  feudo  della  Noce  a'  28  di  febbraio  del 
1746  Con  Furliinala  Caldi , sua  consorte , generò  Anna  Maria  , Fran- 
cesco , 2°  di  (al  nome  , c Michele , che  nacque  in  Cava  a’  23  di  gennaio 
del  1762  E qui  vogliamo  aggiugnere  che  la  famiglia  del  menzionato 
Niccolò  é riportala  nel  catasto  della  città  di  Cava  dall'anno  1752  al  1755 
con  le  parole  seguenli  /(  Baron*  di  Camelia  D.  Niccolò  Gagliardi  vice  no- 
liilmenu  di  anni  36 — D.  Forlunaia  Caldo  moglie  di  anni  21  — D.  Anna  ila- 
ria  figlia  infante  — D.  Giulia  Pixiiearo  madre  vedova  di  anni  60  — Canoni- 
co D.  Giacinto  fratello  di  anni  42  — Antonia  Apuixo  cocchiere  di  anni  24  — 
Mattia  Palladino  cameriere  di  anni  45  — Antonio  Gagliardi  moro  eercilore  di 
anni  82  — Paicale  Carola  ajutanle  del  cocchiere  di  anni  46  — Franceeca  df  Ip- 
polito serra  di  anni  30  — Petronilla  Amaàile  nutrice  di  anni  35. 

Fhsscesco  2" , primogenito  de'  menzionali'  Barone  Niccolò  e Forlu- 
iiala  Caldi , sorti  i natali  nella  città  di  Cava  a'  12  di  marzo  del  1754  C’- 
Impalmò Francesca  Moresca  , che  nacque  da  Slofuoo  , Barone  di  Ascea  , 
e da  Teodora  Santoro.  Con  tal  consorte  ilCaglianJi  procreava  Niccoli  2" 
e CuciNTO  — Quest'  ultimo , essendosi  disposato  a Chiara  Quaranta , no- 
bile di  Cava  , ha  generalo  CiovA.sai , marito  di  Giuseppa  de  Matteo. 

Nicculv  2" , flgliuolo  primogenito  di  Francesco  2° , Barone  di  Ca- 
melia , c di  Fraucescu  Marcsca.,  ebbe  il  nascimento  in  Cava  volgendo 


Cedo'ario  della  procincia  di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall'an- 
no 1732  , dal  fot.  463  a tergo  al  fot.  471. 

Citato  ledolai  io. 

Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepim  di  Cava , lib.  6."  de'  baltetzali  , 
fui.  158.  Una  copia  di  questa  fede  di  nascita  si  (rovo  nel  fot.  43  del  processo 
segnalo  nella  pandrtia  nuova  2."  degli  atti  giudiziari , fascio  1150  , n."  7. 

Voi.  de'  catasti  5671 , lettera  N. 

Citata  Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepim  , fot.  87  a tergo  del  hb. 
de'  battezzati. 
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l'anuo  177A  Nel  IS07  sposò  WiooloHa  Siiucooi  figlia  di  Fraaccsco  Aii- 
toaiu,  Patrizio  di  fieaercnto,  c oipote  dei  Cardinale  Camillo  Simeoui 
ed  ebbe  da  lei  Fbamcbsco  3'’ , Gioacchino  , Giovanni  , Caiiillo  , Foarc- 
NATA  , consone  di  Francesco  Cavalieri , nobile  di  Cava  , e Fuancbsca  , 
moglie  di  Niccola  d' Alessio  , Patrizio  della  città  suddetta.  Del  mentovato 
Merda  2 " non  possiamo  dare  allrc  notizie  , se  non  clt'  egli  mancava  ul- 
I'  umore  de'  suoi  il  15  agosto  del  18AI. 

Fuancescu  3'’ , alluale  llaroiic  di  Camelia  , con  sua  consorte  .Marian- 
na Mareiani  figliuola  di  Giuseppe  Auloiiio  , Barone  di  Piazza  del  Guido  , 
c di  Carolina  Adinolfi  de'  Mareiiesi  di  Castclouovo  Ira  generalo  Niccola  3’, 
Euo.tiiuo , Giuseppe  , Euilio  , Nicoletta  e Loisa- 

Gioacchino  venne  ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Cor- 
po a cavallo  , avendo  nel  18.Ì3  giuslifieato  alla  Commissione  de'  titoli  la 
nobiltà  generosa  a norma  degli  slaluti.  Nel  1860  dopo  aver  per  gradi 
conseguilo  il  posto  di  Capitano  Ajuluiile  iMaggiure  in  Gaeta,  ov'cgli  fé' il 
suo  dovere  sino  alla  resa  di  quella  fortezza , volte  lasciare  la  carriera 
delle  armi.  Vrnn'rgli  insignito  della  medaglia  di  onore  della  campagna 
di  Sicilia  del  1848,  della  medaglia  di  bronzo  dello  Slato  Pontificio,  della 
medaglia  di  bronzo  della  campagna  del  Volluroo , della  Croce  di  drillo 
di  S.  Giorgio  della  riunione  , c della  mcd.iglia  dell' assedio  di  Gaeta- 

Giovanni  intraprese  anch'egli  nella  Compagnia  delle  Guardie  del 
Corpo  u cavallo  quel  mestiere  delle  armi  al  quale  volle  rinunciare  nel 
1860  , avendo  da  1°  Tenente  del  2'  Granatieri  della  Guardia  adempito  al 
dover  suo  in  quelle  campagne.  Ebbe  la  Croce  di  S.  Silvestro  dal  Ponlefl- 
ce  Piu  IX , la  medaglia  di  bronzo  della  cumpag.ia  del  Volturno , e la  Cro- 
ce di  drilto  di  S.  Giorgio  della  riunione- 


Aleiiziaitala  Parrocchia  di  5-  Pietro  ad  Sepim,  lib.  VII  de'  balleeiali, 
fot.  117  a tergo. 

Parrocchia  di  S.  Biacco  de'  Sabariaiii  della  città  di  Beaeveiito  , lib. 
de'  ilalriiiioiii.  Le  (avole  nuziali  vennero  sli/mlute  il  di  C agosto  IS07  dal  no- 
taio Francesco  .Inlonio  d'Acersa  (Itila  città  medesima. 
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Di  Kranrcsco  Goglinrdi  1“  , Barone  di  lamella  , c di  Giulia  i’izzicaro 
fu  flgliuolo  terzogenito  Antumno  , siccome  abbiamo  dimostrato  a pag. 
140  G qui  vogliamo  aggiugnere  che  il  medesima  Antonino,  cd  i fra- 
telli Giuseppe , Kicrola  , tiaiioiiko  Giacinto  e Gioacchino  furono  dichia- 
rati eredi  de'  beni  burgensalici  del  mentovalo  Barone  di  Camelia  France- 
sco , loro  padre  , con  dccrelo  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vica- 
ria del  14  agoslo  1745  — Dalla  Cava  il  Gagliardi  passò  in  Monicleone, 

ove  stabili  il  suo  domicilio  ; talché  nel  colaslo  di  quella  città  dell'anno 
1755  si  legge  ^ : ìiagnifico  U.  Antonino  Gagliardi  Cavaiuolo,  Barone  di 
Catalieehio  anni  4i  — àfagni/Ica  D.  Agatia  Beale  moglie  anni  3S  — Hagnifi- 
eo  D.  Luigi  figlio  anni  10 — Magnifica  D.  Vittoria  figlia  anni  tì  — Magnifica 
D.  Franceeca  Maria  figlia  anno  t — Magnifico  D.  Antonio  figlio  maritalo  an- 
ni 23  — Magnifica  D.  Bota  Pùiicaro  moglie  anni  — Magnifico  D.  Fran- 
ceieo  figlio  ad  etto  Antonio  anni  8 — Magnifica  D.  Marianna  figlia  anno  f -a 
Filippo  Bolognino  cameriere  anni  40  — Paolo  Femia  terno  anni  39  — Fran- 
eneo  Piszulo  fervo  anni  23  — Antonia  Fiala  terva  anni  2s  — Caterina  Ore- 
fice iena  anni  40. 

Comperò  Antonino  il  detto  feudo  di  Casuliechio  , posto  nel  Distretto 
di  Vallo,  da  Ignazio  Barretta,  Duca  di  Simeri,  pel  prezzo  di  ducali  22150. 
L'istrumento  di  tale  compra  fu  stipulala  negli  8 febbraio  1749  dal  no- 
taio Emilio  Marinelli  di  Napoli , e venne  approvato  dal  Re  Carlo  III  a’  28 
di  giugno  dell'anno  medesimo 

Intorno  a'  Agli  del  mentovato  Antonino  non  trasanderemo  dare  le 
tegnenti  notizie.  * 

Racbelb  andò  in  isposa  ad  Ollavio  Pisoni. 


Vedi  neW  archivio  della  detta  Commitiione  il  procella  legnato  col 

322. 

Una  copia  legale  di  tale  decreto  li  trova  nel  citato  procella  322 , oAs  si 
uria  nell’  archivio  della  Commitiione  de'  titoli  di  nobiltà. 

“*  Fol.  de'  eataiti  6623  e 6624  , lettera  A. 

L' iiirumento  e f assenso  regio  leni  riferiti  tono  traieriili  nel  guinter- 
nione  364  , cAe  per  lo  innanzi  ero  legnato  col  n.'  285  , dal  fot.  /.  al  fot.  48  a 
tergo.  Vedi  altresì  il  guinternione  384  , e prima  n.'  298  , dal  fol.  255  a tergo 
al  fol.  258  a tergo.  * 


UunoTE*  mori  nuliilo. 

Mari*  Tere!i*  sorti  i nalnli  in  Mootclcone  il  2S  maggio  del  1737  , 
e fu  moglie  di  Francesco  Fabiani. 

Pasqdale  nacque  altresì  in  Monleleone  agli  11  di  luglio  del  1739  , e 
(rnpossò  nel  6 febbraio  del  17i2. 

Vittoria  , naia  in  Monleleone  il  21  luglio  del  I7i2  , divenne  con- 
sorte del  Barone  Niccola  Ciinniino. 

Di  Luigi  non  altro  sappiamo  se  non  ch'ebbe  i natali  in  Monleleone 
agli  8 di  norembre  del  1743. 

Francesoa  sposò  Luigi  Barra. 

ANToaio  , primogenito  di  Antonino , Barone  di  Casalicchio , e di 
Agnesa  Reale  , con  Rosa  Pizzicaro  sua  moglie  generò  Frarcbsco  e Ma- 
BUaaA.  Premorì  egli  al  padre  , che  sulla  tomba  del  medesimo  Antonio  , 
posta  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  Casalicchio , fe'  incidere  le  seguenti 
parole  nell'  anno  1 759  : 

UT  Fluì  carissimi  ANTONIl  GAGLIARDI  D.  I.  D. 

OaORlFICBaTICS  CUBAREMT  OSSA 
ANTONINOS  GAGLIARDI 
PATRITIUS  CAVEKSIS  BARO  CISALITI 
EX  ILLUSTRIDUS  BAROMDOS  TERRAE  CAHELLAB 
nOBILISQOE.FEDDI  HCCIS 

BT  EX  quondam  BAROaiBCS  SANCTAE  CATIIARI.NAE 
PARENS  MOESTISSIMDS 
IM  IIOC 

QUOD  SIBI  SUISQUE  OMMRCS 
UOHTALITATIS  HEMOK 
MONOMENTUM  POSOIT 
TRANSFEBENOA  CDRAVIT 

A.  D.  1769. 

Fbaxcesco  Ggliuolo  di  Antonio  , testé  riferito  , c di  Rosa  Pizsicaro , 
dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  nel  13  novembre  1782  fu  dichiaralo  ere- 
de de'  beni  feudali  dell' avo  Antonino,  morto  nel  21  settembre  dell'  anno 
medesimo  ; talché  consegui  egli  nel  regio  cedolario  l' intestazione  del 


■*  Nel  di  (G  del  dello  mete  di  sellembre  dal  nolaio  Cioeanni  Jlaniello  di 
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castello  di  Casalicchio  a' 22  di  febbraio  del  1783  Impalmò  Olimpia 
Taccone  di  Monteleone  , dalla  quale  ebbe  i seguenti  Ogiiuoli  ; Aaroaio , 
nato  in  Cara  nel  1777  , e morto  io  Casalicchio  it  19  oltrobre  del  1787  ; 
Gidseppb  , che  sortiva  i natali  in  Cava  nel  IO  giugno  1778  ^ , e trapas- 
sava celibe  in  Casalicchio  a’ 23  di  ottobre  del  1856;  AUaiAacAKGELa  ; 
Marianna  , la  qnulc,  nata  in  Cava  nel  1781  , diveniva  consorte  del  Baro- 
ne de  Hcllis , c moriva  in  Casalicchio  il  lA  ottobre  del  1845  ; Antonino  , 
ch'aveva  i natali  in  Cava  volgendo  l'anno  1783  , e veniva  rapito  a'  vivi 
in  Casalicchio  a'  19  di  luglio  del  1799  ; Emharuelg  , nato  in  Casalicchio 
nel  5 novembre  1785  , c morto  ivi  il  di  II  luglio  del  1786;  UlARiAcnESA, 
che  nasceva  altresì  in  Casalicchio  agli  8 di  marzo  del  1787  ; Mariange- 
la , la  quale  , nata  in  Casalicchio  nel  17  settembre  1790,  andava  in  ispo- 
sa  al  Barone  del  Caldo  ; Mattia  , di  cui  or  ora  ragioneremo  ; e lìnnlmcn- 
te  Luigi  , il  quale  apriva  gli  occhi  alla  luce  nel  1°  marzo  del  1798  , c 
moriva  celibe  in  Salerno  a'  9 di  decerabre  del  1841. 

Mattia  flgliuolo  di  Francesco  e di  Olimpia  Taccone  nacque  nel  ca- 
stello baronale  di  Casalicchio  il  di  24  febbraio  del  1795.  Sposò  Elena  Se- 
greti , dalla  quale  ebbe  cinque  Bgliuolì , nati  tutti  nel  mentovato  feudo, 
cioè  Francesco  a'4  di  settembre  del  1822,  Antonio  Leonardo  nel  4gen- 
naio  1824  (trapassalo  a'  14  febbraio  del  medesimo  anno) , Errico  il  4 
gennaio  1825  , Olimpia,  moglie  di  Matteo  Severini , nel  17  ottobre  del 
1830  , c da  ultimo  Antonino  a'  18  agosto  del  1832 , morto  celibe  nel  10 
maggio  del  1854. 


Caca  venne  stipulalo  il  tesiamtnio  del  memorato  Barone  Antonino.  Il  quale 
formava  allora  un  maggioralo  di  ducati  15000  in  favore  de'  suoi  discendenti 
maschi  (escluse  le  femminei , ed  in  mancanza  di  quest' ultimi  disponeva  che  il 
medesimo  maggiorato  ricadesse  al  Barone  di  Camelia  yiceolù  Gagliardi , suo 
fratello  , ed  alla  linea  maschile  di  lui.  Ina  copia  legale  di  tale  testamento  si 
trova  nel  processo  notalo  nella  pandetia  corrente  degli  alti  giudiziari  col 
n.*  73/0. 

Si  leggono  gli  alti  della  mentovala  intestazione  nel  cedolario  della  pro- 
vincia di  Principato  Cifra  , che  incomincia  dall'  anno  C767 , dal  fol.  405  al 
fol.  406  a tergo. 

Parrocchia  di  S.  lUiehele  Arcangelo  di  Cara  , Ii6.  S.'  de'  icUlezzali , 
fol.  2S3. 

IST.  DE' FeCDI  — Voi.  III.  19 
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E volendo  dar  termine  a questo  ramo  della  famiglia  Gagliardi,  dob- 
biamo oggiugnerc  che  il  mentovalo  Francesco , attuale  Barone  di  Casa- 
licchio,  con  Clotilde  Maiziolti  , ch'egli  disposava  nel  U febbraio  del 
1849  , ha  generato  Elena  , morta  nel  18  aprile  1862  , CnuniNA  , JIat- 
TiA  , GiDSBPeE  Mabia  , jMabibtta  e Loioi.  Nfe  Irasenderemo  di  dire  che 
quest’  ultimi  sortirono  i natali  nel  riferito  castello  baronale , ed  ecco 
r epoca  della  loro  nascila  : Elena  nel  26  novembre  1849  , Chiarina  a'  15 
luglio  1852  , MalUa  il  10  novembre  1853  , Giuseppe  nel  di  9 settembre 
1855  , Mariella  11  febbraio  1857  , e Luigi  a'  13  di  febbraio  del  1858. 
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ALBEKO  GE^^:\^0GI(:0 
DKLLA  FAMIGLIA  GAGLIARDI 


Aodo  1062 


GiovaoDi  Gagliardi 
PfcU*  anno  1052  era  Castaldo . eioi 
SopriutcadeDlo  del  regio  ororioa 


Giovanni  2* 


CoslauUno 

Mililc  c nobile  noli’  aoBO  1099* 


Pietro 

Cultldo  noi  tosi 

I 

Vrsooe 


Amalo  Gagliardi 
rielro 

ViTtranairanao  112$. 


Google 


Albero  yenealoyico  della  famiglia  Gagliardi 


Guglielmo 
Da  Carlo  I d’  An*> 
giù , Re  dì  Napoli, 
contesi  l’alto  uN 
Jicio  di  Partrtitere 
del  He<fno*c\oc  di 
Pi'eroùo  deli’  aa> 
Hoiia:e  Ulocarica 
voline  poscia  oser- 
ctlata  daRa'naldo 
1*,  suo  fratello. 
Si  sposò  a Marina 
de  Dragone  , fi- 
gliuola del  nobile 
Toobaldo , con  la 
quale  Doti  generò 
prole  alcuna,  tal- 
clic  nel  126ÌI.  o in 
quel  torno,  i suoi 
lieni  furono  ere- 
ditati dal  fratello 
Gioraoni  in  virtù 
del  Icilaaeale. 


Giovanni 

Fu  CoosigJìorc  o Fami- 
liare del  Re  Carlo  1 
d*Angiò,che  nel  1279  gli 
donò  I castelli  di  Monlc- 
milelio  e diSant'Ange- 
lo  Lombardi  in  conside- 
razione de*  grandi  ser- 
vigi resi  uellc  guerre 
contro  di  Manfredi  c di 
Corradioo.  In  cambio 
de’mcnto\a(i  fcisJi  c di 
quei  di  Armalcra,  Vi- 
talba c R<tponc  venne- 
ro al  Gagliardi  conce- 
dute nel  1278  le  terre 
di  Monlcverde,  Lacedo- 
nia  c Rocca.  Impalmò 
Allruda  do  Dragone, 
ch’era  sorella  di  Mari- 
na, moglie  del  fratello 
Guglielmo. 


GiovaDoclla 


Do|>o  la  morte  del  fratello 
Guglielmo  seguita  nel  1269, 
oltciine  1’  cmmenle  carica  di 
}Iaeiiu  o Panettiere  del  Pesino, 
cioò  di  Prefetto  deli’ annona, 
dal  Re  Carlo  1 d'  Angiò.  Il 
quale  nel  1270  gli  concedè  i 
feudi  di  Trcssanli  t di  Àrpi- 
no,  e nel  1276  il  nominò  al- 
tresì CoétellaiQ  del  Gattello 
del  Salvatore  a marCf  o caslel 
dclt’lovo.  Nel  1280,0  in  quel 
torno, ebbe  in  consorte  la  no- 
bile Giuvanua  d’Aquioo,  Ba- 
ronessa di  Ralignano  e di  altri 
feudi , unica  figliuola  di  Tom- 
maso c di  Silfrcdioa  d’Kvoli. 
Nella  battaglia  navale  avve- 
nutane! golfo -di  Napoli  il  5 
giugno  dei  1284  tra  il  Princi- 
pe di  Salerno  Carlo  li  d'An- 
glò  c Ruggiero  di  I>oria  il  Ga- 
gliardi vrtd/a/niroff/io  diPrO' 
nrrtso,  o la  storia  ci  narra  che 
celi,  uom  d' ercu'ee  forze  ^ 
ycM.n/1  eoifiù'loraiithva  tanti 
fniei  o tàcridiva  , o di  peto 
tvarovfruotìa  gli uomìììi  /«  ma- 
re^ Oltre  ì montuvati  feudi 
di  Arpino c Trestanli,  posso- 
dc  San  Martino  , Oria,  Civita, 
l.upico  , Sagina  , Moutesardo, 
TagItacozzi>,cla  ter  za  parte  di 
Piciiiisco  , Posta  u Caiiip<di. 
Fondò  ijcl  \ ico  Ferri  > Cecili 
a*  Chiavclticri  di  Napoli  quel 
palasi  che  venne  (ravrac.so 
a’ suoi  disccndciili  , e tuttavia 
si  lime  dall*  attuale  Afarcliesc 
Francesco  Aiilouio  Gagliardi. 

( Continua  J 


Roberlo 
Ncilan.  1270 
Carlo  I d' An* 


gió,Re  di  Na- 

P oli,  gli  affidò 
importante 
officio  di  Ce- 
f/e//oito  di  Ca- 
ttel  Capwmo. 
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Baioaldo  1° 


GioTannollo 

KirooediTrftb* 
»anti , Iiola , 
PuDieiiierdtJ  « 

raoipoli  t Gal' 
iiaaiio,  SauI)o> 
nato,  Piearao, 
Terellc  , e di 
una  parie  del 
caaleliodiftoc* 
cajecca. 


, I 

Filippa 
NeiraaoolSOS 
an  fò  io  iaposa 
a Galasao  oGa- 
lolto  Stendar- 
do, nato  daGu- 
glieimo , Gran 
Coaleatabile 
del  Regno  di 
Napoli.  Nel 
1S16  pasió  a 
seconde  oossa 
con  Paolo  Con* 
li,  nobile  di 
Roma, 


Raioaldo  2* 

Fa  barone  di  Luplco. 
Ebbe  duo  mogli  t 

. JJ 

Stendardo , 


1.  Margheri 
tadeClaria 
co  ^Uuola 
di  Giovan-j 
ni,  Barones- 
sa di  Gioja, 
Paloi,Arria*j 
ao  e Biael*j 
lo. 


^gliadìGa* 
lasso, Mare* 
scialle  del 
Regna  di 
Napoli, c di 
Sancia  di 
PoggioRio- 
cardo  di  SÌ* 
eilÌ4^Signo* 
ra  diGaglia* 
noe  di  Cai* 
lanìssetta. 


I 

Margherita  Gioyaooa 
Moglie  di  Ugo  Sposò  il  no* 
Scolto  da  Alc^  bile  Giovanni 
magna  , Conte  de  Paiimea- 
di  fioeth.  do* 


Guglielmo 

rivenne  familiare  del  Re  Carlo  II  d’ Aoglò, 
dal  quale  gli  fu  alEdato  altresì  P ufficio  di 
Cutellaoo  di  Vìllaoova.  Menò  io  ispoea  la 
nobile  Oderona  de  Novi. 


Bartolomeo  Lorebzo  1* 

Abaie  del  Monistero  di  Da  Roberto  d'Aogiò,  Re  di  Napoli, 

S.  Benedetto  di  Stiamo,  venne  nominalo  suoTcsoriero,e  tale 
ufficio  cminenle  era  dal  Gagliardi 
esercitato  a'  tempi  di  GioTanua  I , 
della  quale  egli  fu  altresì  Consigliere  e Familiare. 
Sposò  Giacoma  do  Sanquìntino,  Ci'antòe/fona  ovvero 
Dama  diCompagoia  della  mentovata  Regina  nel  1546. 


Giofanni 


Gioyanni 

f CimttRua  J 


ìc 


Antonella 
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GiovaoDl 

BaroQO  di  Kmoccbito. 


” Lu'igi  ■ 

Venne  ziomiaalo 
Giudice  eJ  A$ics- 
■orc  di  Abruieo 
nel  1999,  Capi  Uno 
deliaci  Uà  di  Traoi 
col  mero  c misto 
iuDcro  nel  1492, 
e o«  ultimo  con> 
•eguì  Tallo  posto 
di  Giuilice  della 
Deal  Casa,  e Pro* 
sidenlc  della  Ca- 
mera della  Som- 
maria.  Fu  allresL 
Cooaigitcre  e Fa- 
miliare della  Be- 
gioa  Giorocuu  li. 


Cristoforo 
Familiare 
del  Re 
Ladislao. 


19  • 20  I 91  I 92  I 

Lorenzo  a*  Roberto  Riccardo  Anoa 

Birone  di  Finocolli*  Familiare  Familiire  col 

to  0 di  altri  feudi  del  Re  del  Re  DobUe 

poUi  ne'  dintorni  Ladislao*  LsdUlao.  Luigi 

del  Cilento.  Noi  1406 


venne  prescelto  per 
Giudice  della  città  di  Solnona  , e po- 
eeia  fa  Giudice  ed  Assessore  del  Giu- 
slUUnalo  di  Calabria  cilcrìore.  Ad 
esso  Lorenzo  ed  a’  fratelli  di  lui  per 
nome  Luigi , Cristoforo  , Boberlo  o 
Riccardo  il  Re  Ladislao  accordava  net 
1412  l atta  dignità  di  suoi  /*omi7tan  « 
cioódiGeDlilooBÌDi  diCaaera.  A'delti 
Gagliardi  quel  Sovrano  concedeva  al* 
fresi  di  portare  le  armi  proibito  , e 
di  essere  essi  e gli  eredi  do'  medesi- 
mi immuni  dal  pagamento  di  qualun* 
qnc  dazio  alla  Regia  Corto  dovuto  pei 
loro  beni  burgensalici  posti  in  Ogni 
parte  del  Regno. 


«3  , I g.  I 

Niccola  Cristoforo 

Barone  di  Finocchi*  Barone  di 
lo.  A wucato  Fiscale  Fioecchilo. 
(lolla  pro%incia  di 

Calabria  nel  1454* 


95  ' . 96  , I 27  I 28  ■ 

Riccardo  Micbele  Luigi  Loreozo  3* 
Barone  di  Finoc*  CCowimtaJ  FuGiu-  Barone  di  Fi« 
noccliito»  diceeBs-  nocohito* 

Irono  di  Fi- 
nooobilo. 


99  I 

I-orenzo  4® 

Barone  di  Finoe- 
chilo.  Uikoune 
Giudice. 


Caterina 


sol  31  I 32  I SS...". 

Paolo  Nicola  Anlonio  Caterina  Boberto 

RaroBodi  Fu  Barone  di  Finoc-  con  I 

Finocohilo.  chilo.  Nel  1461  im*  GiacooiaMon-  I 

pai  m4  la  nobile  Co*-  forte,  Barone  I 

stanza  do  Vicariis.Era  diUontefarle*  I 

Capitano  o vero  Gover-  I 

Datore  della  città  di  | 

Gaeta  nel  1479,  e fin  dal  1486  oserei  lava  l'emioente  fiìnvanNlcCoIa 

ofBcio  di  Presidente  della  Regia  Camera  della 

Sommaria.  Possedeva  nell'anno  1495  quel  palazzo 

che  da  due  secoli  aveva  foudato  Raioaldo  1.*  Mori 

nell'agoslo  del  1496  senta  prole  alcuna , ed  i suoi 

beni  ricaddero  alla  moglie  , a Luca  ed  a Giovan 

BaUisU  Gagliardi,  suoi  cugini,  e ad  altri  parenti*  j 
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Michele 

Ne*  Joctiffitnli  ^ ellreii  detiomineto  Mlobeletlo  o SeUrrillo. 
Fu  Berpae  di  PìdoccIiIIo.  Ebbe  in  oooforte  U nobiJo 
Ginevre  Longo. 


h% 


jioTao  Ballista 
VeMOve  di  Bovino 
nel  1477.  Morì  nel 
ISIO. 


fCfin/inuaJ 


ss 


1 


I .il 


si  S9  I 40  I 4t 

Polidoro  \°  Lelizia  Aalmoodioa  fii 


Berone  di  Belicella. 

Hegio  Pcrcetlore 
nelle  pro\ìncie  di  Cele* 
brie  nel  l4S9,eCepitaoo 
o vero  Governetore  di 
Acropoli  e Ceetellebate 
ad  1494. 


tarlo- 
eoa  iomeo 
Viio  Piiencllo,  CContititaJ 
CoDiìgliere  e So- 
crelerio  del  Re 
Federico  d*Are* 
gooe. 


A?  ■«, 

(Tiovan  Giacomo 


4S  ■ I 

Giovao  Tommaso  Gio.  AdI. 


AS. 

Gio. 


AS  I 
Gio.  AotOQio 


- y 

Gio.  Giacomo 


Girolamo 


A8  i I 50  I I 

Ettore  Vtneeoza  Polidoro  2”  Gioraa 
Fu  DoUor  con  TrojaUO 

dileggi.  Gio.  Vinconso 
de  Alauro» 


Giovan 
Tommaso  2° 


».  * 

Francesro 

Aotooio 


Ascanio 


”m  I ài  I ss 

Isabella  Delia  Eleonora 
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Luca 

Viceré  dotU  proTincie  di  Priacipeto. 


6t  I 

Giovanni  o Giovan  Baltisla 

Consigliere  di  RonASforttp  Regina  di  Polonia. 
Impalmò  la  nubito  Anna  Scbiacca. 


Francesco 


£0  I 

Muzio 


61 


6? 


Camillo 
CaT.  di  giustizia  Venne  nominato 
dell  Ordine  di  Uditore  della  pro« 

Malta  nell’an*  vincia  di  Capitanata 
no  157S.  e Contado  di  Molise 

aellanno  1554.  A eaasa 
di  tale  impiego  il  Gagliardi  stabili 
la  sua  famiglia  in  Lucerà,  ove  risedera 
il  Reaio  Uditore.  Ivi  egli  menò  io  moglie 
Orsola  Campanai  Patrizia  di  ijuelJa  città. 


Androa 


r:i 

Carlo 

^Con/imatJ 


icì 

Anna 


I 


6?  r IO.  I 


CS  I 6s  I 67  ■ 68  I 69  I 70  . 

Gio.  Ballista  Olimpia  Giovan  Federico  Beatrice  Geronima  Giovan 
con  Sposò  Isabella  con  con  Fabrizio 

DotnizioCa-  Smla  y de  Vaglia,  Francesco  Pietro  morto 

ropresOpBa-  Baronessa  di  Tcr>  Frignano,  Prignano»  celibe. 
rooediSan  tiver! , nobile  di  Barone  di 
Gittliano  e no-  Lucerà  e di  Cala-  Acquaro- 
bile  di  Lucerà.  logna.  la. 


Camillo  2^ 

Marchese  di 
Tertiveri. 
Irapassò 
senza  prole 
alcuna  U di 
11  luglio  del 
1S92. 


,,  I 

Klcouora 
Nell’anno  1592 
andò  in  isposa  ad 
Ottavio  Zunioa, 
che  nacque  da 
Giovan  Ferrante 
nobile  di  Spagna, 
é da  Laudemia 
Moles. 


Carlo 

Ebbeil  titolo  di  Duca 
di  Hontecalvo con  di- 
ploma del  2 loglio 
1611.  Dimostrò  nel 
1618  l’antica  nobiltà 
di  sua  famiglia  al 
Tribunale  del  Sacro 
Regio  Consiglio.  Fu 
consorte  dil^uraPi- 
gnil'rlli  figliuola  di 
Carlo,  Marebese  di  Pagliata. 


7à  I 75  I 76  I 
Cesare  Mano  Fabrizio 


Furono  celibi. 


„ \ 

Isabella 

Dnebessa  di  Monte- 
calvo.  Fu  moglie  di 
Gio.  Battista  Pigna- 
telli,  Marchese  di  Pa* 
gliela. 


78  I 

Camilla 

con 

Giovan  Battista 
Zuaica , cugino 
di  lei 


Francesca 

con 

Francesca  Brancac- 
cio, Duca  di  Castro- 
nuovo. 


Carmela 
In  qualche  docu- 
mento vien  deno- 
minata Cornelia. 
Mori  nubile. 
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Carlo 

Fu  marito  della  aobilo  OraoU  Benincaia. 

Mori  a 10  di  novembre  del  1598  nell’età  di  anni  89 


Alilo 

Spoob  la  nobile  Gìolia  Cantarella. 
Mancò  a’ viri  il  di  8 maggio  del  1631, 
contando  allora  anni  69. 


84 


- J 

Teresa 

Monaca  Tra  lo 
Dame  di  8.  Gio. 
Baltiata  di  Cava* 


Francesco 


85 


« Geronima 

upitano  della  miluu  cittadina , delta  allora  anue  Monaca  in  $ Gio 
orma  . D«renne  conaorte  di  Ortola  de  Lieto  lì-  Battiata  di  Cava  ’ 
glittola  di  Giovan  Niccola,  nobile  di  Cava.  Tra-  * 

Maaò  net  l®dicembre  del  1670,  nell  elà  di  anni67. 

Meirinveotario  de'anoi  beni  ai  notò  quel  palazzo 
in  Napoli  al  rloo  Ferri  Vecchi  che  fu  fandalo  da 
Ramaldo  1%  e venne  poaaedulo  altrcaì  da  Niccolo 
Antonio,  Preaidente  delia  Regia  Camera  della  Sommaria. 


*•  I S7  I 88  I 8*  I to  . 

Uiuitppa  Caterina  Anna  Maria  Mattia  1° 

Stabili  la  aoa 
dimora  nella 
città  ili  Napoli, 
ove  impalmò  nei 

1692  IMllaatro  Dama  Chiara  Zecca. 
Mori  od  18  agosto  del  1763. 


a,  I 

Teresa 

col 

Cav.  Angelo 
Folgore# 


62  I M I 

Carlo  Angelo 
Monaco 
Carmelitane» 


« r 

Anna 


Bom 

con  Noria 

AnlooioPeoehia,  nubilfi 
Barone  di 
Cimpigliano, 


T 


>a|oi 


ffanceKo  Maria 

{ CoHttnua  J 


“L  i 98  I 9S  I 
Tommaso  Gioseppe  Petronilla 
Monaco  con  con 

Agoilioiano.  Caterina  Bernardo 
Martuicolli  Ragoee , 
non  generò  Patrizio  di 
proli  aleuta.  Gaela. 


IsT.  Dii’  Frrni  — Voi.  111. 


20 
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»s 

Francesco  Maria 

Sorti  ì natoli  in  Napoli  il  26  ottobre  del  1694.  Avendo  lodevolmente 
eaercitalo  l’ ufficio  di  CaporaoU  di  varie  Udienze  provinciali  , consegui 
nel  1759  l'eoiinenie  posto  di  Giudice  della  Gran  Corte  Criminale  i e da 
ultimo  nel  1768  ebbe  il  titolo  e gli  onori  di  Regio  Consigliere.  Levò  di 
sé  alla  fama  nellagiurisprudensa,  e nella  repubblica  letteraria,  e pria* 
cipalfflonte  nel  Parnaso  italiano  , essendo  Ila  dal  172$  aicrilto  col  nome 
dìLnciao  all'Accademia  diCosenza  nominata  de'Costant*.  Nell'anno  1754 
«livenne  coDsorio  di  Cassandra  Ceselli , Patrizia  Cosentina.  Possedè  il 
palazzo  che  ai  era  tenuto  da'  suoi  avi  fin  dal  secolo  XllI , sìeoome  sì  è 
detto  ne'numert  3 61  od  84.  Mori  nel  29  novembre  del  1768. 


I . .91  1 99  I iÓÒ  I ioil 

Malli!  2*  Gaetaoo  Maria  Domemeo  Giuieppa  Cbiari 

Premorì  al  padre  ÌJI  Nacque  in  Moalefnaco  Demente  ^ ~^i 

tenera  elèa  a'  S di  lellembre  del  morte  nubili. 

1758.  Fa  Segretario 

perpetuo  delRcal  latituto  d Incoraggicmento 
alle  aeienze  naturali. Commessario  Lavo- 
ratonodi  pietre  dure  delReal  Museo  e Custode  de'vaii 
Etruschi  dello  stesso,  Bibliotecario  Regio  di  ’Monisteri 
eoppreast.  Socio  delle  Accademie  di  Mergellina  di  Napoli,  degli 
Specolelort  di  Lecce,  della Coienline,  degli  Aborigeni,  de'\u- 
mafili  , deU'Arcadia  di  Roma  , della  Italiana  ec.  ee.  Scrisse  varie  opere 
ebe  marilarooo  il  plauso  do’dotli.  A lui  ricadde  il  titolo  di  Marcheae  sul  co- 
gnome per  successione  di  Cfaiara  Zecca  sua  ava,  unica  erede  del  fratello 
(«ennaro  Uerie  Zecca , Segretario  di  giuslizid  del  Regno  di  Napoli , il 
quale  mori  senza  figli.  Ebbe  due  mogli  ; 

1.  Anna  Bonito  I 11.  Vincenza  Giliberlt. 
de'Pfincipi  di  Casspcseiiiia.  | de' Baroni  di  Celeoza. 


IM  I 

fraucesco 
Colonnello  del  Genio 
al  ritiro.  Essendo 
morto  soo  padre  nel* 
l'anno  1814,  ereditò 
il  titolo  di  Marchese. 
Nel  1831  SPOSÒ  Erri- 
elielta  dei»gelisclei 
Harchfsi  di  Trenle* 
nera. 


lOS  I 

Luigi 

Giudice  di 
Gran  Corto 
Criminale 
al  ritiro. 
Con  Aagela 
Ximenes 
d’Escndero. 


lOX  I 

Uoriitella 

con 

Federico 
Kraltb  , 
teiziale  del 
2*Svizseri. 


IO<  i IO«  .1  ÌÒt" 

LcodcUo  M.  Luìm  U 
con  Gioseppa 

Lucie  con 

Scojti.  Carlo  Ulrsob» 
Capitano  del 
8*  Svisacri, 


Carlo 

con 

Maria  Con- 
celUPignz- 
tcMi  da'  Du- 
chi di  Moq- 
leeal  o. 


109  I 

Giulia 
con 
Emilio 
P.(5U0, 
Capilano 
del  Genio 


Ito  I 
trance- 
6C0  M.* 
Cavaliere 
di  giustizia 
dcri’ Ordino 
di  Malia. 


Ili  I 1 
Federico 


' Bosa 

con 

Luigi 

SCfUàtù 


TTiTl 


■ is  I lu  ■ liti 

Fran-  Ciò-  Acbilla  Lnde- 
cesco  (Udo  vico 


Franccico  Maria 
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Barlolonico 


l 17  I 

(jiovao  Ferrante 


Ciovao  Bcraardiao 

Con  Angela  Alfieri,  nobile  di  Cava. 


Giuseppe 

Prete. 


Michele  o Ulchelaogefo 

Con  PruJoQzìa  Origlia,  Patrixia  di  Cava. 


Nicula  Auiia  M.*  Lucia  Francesco  l** 

mo.  ta  aobiU.  eoo  Barone  di  Camelia. 


t«li«  Solari. 


I 

12»  I Ilo  1 


Matteo  Smsò  Giulie 
Arinenaola.  Piuicaro. 


Carmioe 

Prete. 


Giovanni 


I iss  I lU  I iss  i 138  I 


lasl  tasi  I2M  * isti  issi  m I 

Auto*  Anna  biuiep*  Teresa  Niccolò  1°  Giacinto  Anto-  Gioac-  Michele  Gabriele 
oio  Maria  ^eol  Barone  dì  Canoaico.  nino  chino 

**  **  - fConttnua) 


con  Non  ebbe  Barone 
Itieola  figli*  Giovao 
Formosa.  Domani* 

coGaldi. 


Camelia. 

Impalma 

Fortunata 

Caldi. 


■ II* 

AoDa  Maria  . Francesco  2*^ 

Barone  di  Camelie. 

McnA  in  moglie  Franceica  Maretea 
do  Baroni  di  Ascea. 


Michele 


^io 

Niccola  2** 

Barone  di  Camelia. 
Con  Piicoleila  Simeoai. 


lAl  ^ I 
Giacinto 
eoo 

Chiara  Qvaranla. 


Fortunata 

con 

Francesco 

Cavalieri. 


U9- 


Francesca  Vrancesco  3°  Gioac* 

con  Attuale  Barone  chiuo 

Niccola  di  Camelia. 

d’AJesiio.  Sposò  Marianna 

llarciani  do*  fiaroui 
di  Piaxiadcl  Caldo. 


l tu  I ui  I 


Giov.  Gamillo 


ui  I 
(ìlovaDDi 
mn 

Giuseppa 
de  UatUoi 


U9  I „ «50  « . I . 

Niccoli  3"  Edoardo 


I5l  1 isà  I I5J  I isì 

Giu.cci'ij  Emilio  Nicolella  Luiia 
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iss 

An(ODÌno 
Pirone  di  Citiliccbio. 
Ueoò  in  moglie  Agnesi  Reale. 


IS5  ■ i5«  ■ I5i  ■ 

llucbele  Uorolea  Maria 
con  morta  nubile.  Teresa 
Ottavio  con 

Piloni.  Francesco 

Fabiani. 


158  I tS9  I ICO  ) I6I  I l£2  i 
Antooio  Pasquale  Vllluria  Luigi  Frao- 
Premorì  al  col  CCSCa 

padre.  Fa  Barone  ^iccola  eoa 

Consorte  di  Citnmino.  Luigi 

Rosa  Pizzicare.  Barra. 


165  I 

Fraucesco 
Barone  di  C^salicclilo. 
Sposo  Olimpia  Taccone. 


tei,.  I 

UariaoDa 


I£S  I 168  I 167  I 168  I 169  | ITO  Ì |7|  Ì li-2  I ITJ  | ni  I 
AalOQio  Giuseppe  Anto-  Emma*  Mattia  Marlar*  Marianna  Maria*  Marian*  Luigi 
nino  nudo  con  caogcla  col  gncfa  gela 
Elcna  Segreti.  Barone  do  Bellis.  col 

I Barone  dei  Caldo. 


.,3  1 

I7fi  i 177  1 178  1 179  1 

Olimpia 

Francesco 

Antonio  Errico  Antonino 

con 

Attuale  Barone 

Leonardo 

Matteo  Sovcrinì. 

di  Casaliccbio. 

Impalmò  Clotilde  Mazziotti. 


Elica 


Ctiiiirina 


Mattia 


13  I iSt  I 183  I 

Giuseppe  Mariella  l.uigi 
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DI  Ql'£’  NOBILI  GACLIARDl 

rii' QUALI  KU.N  ABBIAM  RINVENUTO  IL  NESSO  GENEALOGICO 

coll’  albero  testé  riportato- 


Carlo  I d'  Angiò  , Re  di  Napoli , nel  giugno  del  1272  donò  al  milite 
L'go  CAGLiARDf  il  rasale  di  Marioco  in  Sicilia™  con  diploma  eh* è del 
Icnor  seguente  : 


™ Gioean  Baldassarre , Giotan  Tommaso  e Pirro  Antonio  Gagliardi 
figli  di  Aspromonte  , dalla  città  di  Cava  andarono  ad  abitare  in  Palermo  ver- 
so la  metà  del  secalo  X ¥1.  Imperocché  nel  fol.  400  a tergo  del  volume  493  della 
fiumerazione  de'  Fuochi  di  Cava  deir  anno  tS70  circa  si  legge  : Aspramonte 
Gagliardo  anni  86  — l.nura  moglie  anni  8:1  — luaune  Baldaxarre  Gglio 
anni  A4  — loannc  Tumase  Gglio  anni  38— Pirro  Aulooiu  Gglio  anni  22  — 
Cassandra  Ogiia  anni  36  — Antonia  Gglia  anni  32.  E nel  margine  si  nolana 
le  seguenti  parole  scritte  in  epoca  poslerivre  al  tS70  : Dicono  lo  ditto  Aspra- 
nioote  et  Laura  sua  moglie  esserno  morti  da  anni  10  più  io  quà  et  simit- 
mcnte  dieta  Cassandra  et  li  altri  Ggti  viverno  , et  da  la  morte  del  loro  pa- 
dre se  parterno  da  dieta  città  et  aodaro  io  Palermo,  et  Antonia  essere  ma- 
ritala io  Napoli. 

Il  mentovalo  Aspromonte  fu  figliuolo  di  Vontorio  , sieeome  si  desume  dal 
fol,  t9l  del  col.  4S9  della  citala  numerazione  de'  FuoeAi  di  Caca  dell'anno 
4419.  Eccone  te  parole  : Messer  Montorio  Gagliardo  — Antonia  sua  mo- 
gliera  — Aspramonte , Bcoediclo  , lanluise , Pielrolanne , lacora  ed  An- 
gelella  Qgli  piccoli  di  Messer  Montorio, 

Né  intorno  a'  Gagliardi  di  Sicilia  Irasanderemo  di  riferire  che  nella  Ma- 
stra Nobile  di  Polizsi  del  1153  (la  quale  si  serba  nell'archivio  della  Cominis- 
lione  de'  Titoli  di  nobiltà  n.°  1143 ) sono  notate  le  seguenti  persone  della  me- 
desima famiglia. 

D.  Giovan  Vincenzo  Maria  Gagliardo  Barone  del  Casal  di  Pietra  di 
anni  69  padre  di  D.  Carlo  Gagliardo  Barone  del  Casale  tralci  cognato  di 
D.  Filippo  Errante  Barone  della  Vanella  , e di  D.  Giovan  Ludovico  Ga- 
gliardo Barone  di  Carpinello  ha  esercitato  I'  officio  di  Capitano  più  volte  , 
ed  Ila  vacato  in  detto  impiego  per  anni  tredici  eie. 

1).  Carlo  Gagliardo  B.srone  del  Casale  di  anni  29  Gglio  di  D.  Giovan 
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« Carolus  Dei  gralia  eie.  Per  preiens  privilegiuiu  eie.  Consideraalet 
( igitur  grandia , graia , et  accepta  eervitia  que  Ugo  Gallardut  miles  et 


Vinceoio  Maria  Gagliardo  Barone  del  Calate  non  ita  mai  esercitato  la  ca* 
rica  di  Capitano  , ed  ha  esercitato  quella  di  Giurato  più  Tolte  , e t’  ultima 
volta  fa  negli  anni  1751  e 1755. 

D.  Gaodoiro  Gagliardo  di  anni  44  fratello  di  D.  Giovanni  Ludovica 
Gagliardo  Barone  di  Carpioello  ha  esercitalo  due  volta  la  carica  di  Capi* 
Uno  tic. 

D.  Giovan  Ludovico  Gagliardo  Barone  di  Carpinello  dà  anni  56  padre 
di  Gloran  Giorlando  Gagliardo  Barone  di  Carpioello  , e Regio  Segreto  , 
fratello  di  D.  Gandolfo  . fralel  cognato  di  D.  Giovan  Vincenzo  Gagliardo 
Barone  del  Casale,  di  D.  Filippo  Errante  Barone  della  Vanelta  e di  D.  Gan* 
dolfo  VaiUlacqua  ha  esercitato  più  volle  l' ofBcio  di  Capitano  eie.  ed  al 
presente  sla  esercitsndo  l’ officio  di  Giuralo  in  questo  anno  corrente  17SS. 

D.  Giovan  Giorlando  Gagliardo  Birone  di  Carpioello  a Beglo  Segreto 
di  anni  31  figlio  di  Giovan  Ludovico  Gagliardo  ha  esercitato  noa  volle 
l' officio  di  Capitano. 

D.  Vincenzo  Gagliardo  Barone  della  Piana  di  anni  41  tralci  cognata 
di  D.  Filippo  Errante  Barone  della  Vanclla  ha  due  volte  esercitalo  la  ca« 
fica  di  Capitano  , e l’ultima  volta  fu  l'anno  1750. 

Dalla  mtdeiima  Maura  rilevasi  aliresi  che  D.  Raffaele  Gagliardi  fa  un» 
da'  Senatori  della  città  di  Polisti  negli  anni  1810  e 4811. 

E qui  cade  in  acconcio  riportare  quanto  tnlorno  a'  mensionolt  Gagliardi 
di  Polissi  scritte  Francesco  Maria  Emanuele  e Guetani , Marchese  di  FiUù* 
tionco  , nell'  opera  iniitoìala  Deue  Sicilia  NodilS. 

Fui.  S.*  pog.  497  — Diego  Guagliardo  sposò  Fiordiligia  Merelli  ed 
Agliata, 

Voi.  3.‘  pag.  SOS  — Cammisini , seu  Lo  Piro.  Feudo  , che  nn  di  ip* 
partenne  a Giovan  Paolo  Guagliardo  e lo  Squiglio,  inveslitoseue  a 38  Gin* 
geo  dell'  anno  1673  come  figlio  di  Vincenzo  Guagliardo.  Tirandone  quia* 
di  da  esso  le  sue  ragioni  Andrea  Guagliardo  , investissi  di  tal  Baronia  a 
18  Agosto  1733  , e al  presente  essa  possedesi  da  Francesco  Maria  Leto  e 
Guagliardo  , che  ne  prese  l' investitura  a 4 Giugno  1749. 

Voi.  3.* pop.  379 -•  Pira  , sen  Cammisini  (.Feudo).  Sue  inveslilore 
prese  da  Giovan  Paolo  Guagliardo  e lo  Squiglio  a 28  Giugno  1673,  da 
Andrea  Guagliardo  a 18  Agosto  1733  , e da  Francesco  Maria  Leto  e Gua* 
gliardo  nel  di  4 Giugno  1749. 

Iscrizioni  di  Casa  Guagliardo  della  cittì  di  Poliszi. 

D.  Didacos  Gagliahoo  Sbcbetio&ois  Baro  , Secbrtds  , Regiosode 

CaSTELLINPS  HDJDS  CiVITATIS  PoLITII  , GENERE  ClVITATIS  , ET  I.V  PATRI  V 
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• QdHis  nosicr  Servitati  nostre  exhibuit  eie.  casale  Marine! , quod  est 
a de  Baronia  Beciiui  situm  in  lustiarialu  Sicilie  eiira  flumen  salsum  , 
< cum  bominibus  , vaxallis , possessionibus  , vineis  , terris  cullis  et  in* 
a coltis,  planis  , monlibus  , pralis , nemoribus  , pascuis  , molendinis  , 
« aquis  , aquarumque  dccursibus  , aiiisque  juribus  , jurisdictionibus , 
« et  perlinentiis  suis,  que  de  demanio  in  demaniuin  eie.  prcdicto  Hugo* 
a ni , et  suis  beredibus  utriusque  sexus  ex  ipsius  corpore  eie.  donamus, 
a iradimus , et  concedimus  ex  causa  donalioois  in  feudum  nobile  juxla 
a usum  et  consueludinem  Regni  nostri  de  liberalilate  mera  eie.  Ita  la- 
« men  quod  ille  etc.  eie.  Idem  Ugo  taulum  babeal  ipsum  casale  eie.  et 
a quod  non  respondeatur  sibi  etc.  in  forma  cum  clausulis  consuetis  | et 
a de  salinis,  et  juribus  marinarie  et  Hgnaminum  , et  si  forte  territorium 
« et  perlìnentie  ì|>sius  casalis  currerent  usque  ad  mare  , retenlis  eliam 
a causis  criminalibus  , salinis  etc.  coliectis  quoque  eie.  defonsis  insù* 
a per  , collalionibus  prelerea  feudorum  qualemalorum  etc.  Salvis  etiam 
a usibus  etc.  cum  clausulis  consuetis.  Aclum  Nespoli  presenlibus  Petra 
a Domino  Bellimonte , loanne  de  Mesnelio  Arcbidiacono  Panorroilano  et 
a lacxolino  de  Marra  cum  plurìbus  aliis.  Dalum  per  manus  Magistri  Si- 


PIBTSTB  CONSPICODS  ARIIIO  IX  COBU  BBCOSDITO  PXTBIS  , FmiQOe  CISESI- 
BDS  BIC  TDimaTlS  SE  ADJDEXIT  DIB  SEPTIMO  lODS  SEPTEaSBIS  1618. 

Di  una  lapide  pesta  nella  Chiesa  del  Monastero  nnovo  , e nella  Cap- 
palls  de’  Gnagliardi. 

D.  FeARGISCOS  GAGLIABDO OERBRE  , ET  TIHTDTE 

CLAEO  riuo  ARTISS.  AMORE  , ET  MEMORIA  TIXIT  ARHO  68.  OstlT  AR.  DO* 
MIRI  1617. 

Te  TIRTDS  , TE  DITITIAE  , TE  LORSIOR  AETAS 
Orrardrt  HAJORA  TAMEH  TISDROS  ARISTI  , 

Qui  etuh  ir  patrem  hatos  pater  alme  tocari. 

DI  altra  lapide  di  essa  Cappella. 

Fot.  5*pag.  398>-Secrez!a  di  Polinl-iTiBcenxo  Gnagliardo  ne  pre- 
se r InTestitore  a di  5 Ottobre  1651  , e dopo  di  esso  il  figlio  Giovan  Bar- 
tolo Guagliardo  e lo  Squiglio  a 28  Giugno  1673.  JnTestissene  quindi  jnre 
baereditario  Gioran  Lodovico  Guagliardo  e lo  Squiglio  a di  31  Agosto  1723 
per  la  morte  di  Bartolomeo  testé  cennato  , iuTestendosene  modernamenle 
GiorlandoGusgliardo  Barone  di  Cottomino.e  Carpinello  a 12  Febbraio  1719, 
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< monis  (le  Parisiis  Anno  Uontiiii  millesimo  dueentesimo  sepliingesimo 
« secondo  mense  Inlii  seplima  Indictione  Itcgni  ejus  anno  oclavo 

Baldoino  Caguardi  nel  1271  venne  nominato  valletto  ovvero  paggio 
del  Re  Carlo  1 d' Aogiò.  Eccone  il  documento  : Balduinus  Galardut  re- 
erpius  fuit  in  Yalleltum  domini  Regie  XFJ.’  febrmrii  XlìIJ  Indietionie  apud 
Fogiam 

Di  Bartoioheo  , che  in  alcuni  documenli  è denominato  Biscakdo  , 
Ferrnnic  della  Marra  , Dura  della  Guardia  , scrive  quanto  segue  nella 
pag.  189  della  sua  opera  iniilolata  Discorsi  delle  famiglie:  « Nel  mede- 
nsimoanno  ( 1283)  nella  persccutionc  de' figliuoli  di  Giozzolino  della 
« Marra  si  legge  un  salvo  condotto  a Messer  Guiscardo  Cavaliere  , e Con- 
« leslabile  d' Andri  ( credo  che  questo  carico  imperlasse  quello,  ch'oggi 
« diciamo  Capitan  del  Ballaglione)  di  poter  tornare  in  Regno  , dond'era 
« parlilo  nell'  intendere  , eh'  erano  siali  falli  prigioni  Angelo , c Galgano 
« della  Marra  , de' quali  dico  il  Principe  Carlo  , eh' esso  Guiscardo  era 
« cogino  , et  administrator  generale  di  tutti  loro  beni,  puorum  dicitur 
a coneanguineut , et  honorum  eorum  omnium  procurotor  Per  un'altra 
« scrittura  poi  si  vede  (1290.  U.  n.*  52  fol.  32  ) costui  esser  di  cognome 

< Galardo , e di  nome  Barlolomco  s. 

Il  medesimo  Bartolomeo  fu  Governatore  della  razza  de' cavalli,  il 
quale  oIBcio  , essendo  egli  morto , venne  affidato  a Giovanni  suo  figliuolo 
con  privilegio  del  9 febbraio  1290 


Queelo  diploma  era  traseritto  nel  fol.  4M  a tergo  del  regietro  , che  al 
preeente  manca  , eegnato  Purtuitavia  u ne  legge  una  copia  legale  nelle 
teniture  dell'  Ordine  Geroeolimilano  (le  quali  si  eerbano  nel  Grande  Archivio 
di  ffapolt  ) »ol.  29  n.”  20  fot.  16  , e voi.  3/  n."  38  fol.  M.  Ni  ometteremo  di 
aggiugnere  che  nel  fol.  819  del  repertorio  n.*  25  compilalo  da  Sigismondo  Sieola 
ed  intitolalo  Index  familiardii  i(  medetimo  diploma  i notato  con  le  seguenti 
parole:  Hu^oni  Goliardo  militi  don.ilur  casale  Marioci  quod  est  de  Baronia 
Biczini  in  Sicilia.  1272  fol.  HO  t.° 

Registro  angioino  segnalo  col  n.°  40  ed  intitolato  Carolus  1.  1271.  6 , 
^ol.  486. 

™ Registro  1283.  A . n.*  4.5  , fol.  li. 

Registro  C.arolus  11.  1290  D , n.°  52  , fol.  32.  Nel  dello  documento 
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laonde  il  mealovalu  Bist-ardii  o Bartulomoo  non  b da  conrondenti 
coll'altro  BisctHDo,  il  quale  nel  1330  veniva  nominalo  Udilorc  nel  rcf;io 
officio  de' conli  con  diploma  eh' è del  (enor  seguente  : /iotwrlui  e(c.  Hi- 
leardo  Goliardo  de  Cava  fideli  tuo  tic.  hanne  Slollula  de  neapoli  .iuditore  in 
tìeijinali  nmiro  Officio  Italionum  diebui  pruxiine  preleriiii  ticul  Domino  pia- 
cuti  vita  funelo  , Noi  de  fide  luffieientia  et  legalitate  tua  teslinonio  digne  lau- 
dii  aecepio  le  Audilorem  in  eodem  Àurliiorio  loco  ipiiui  quondam  Ioannis  pre- 
morlui  dudilorii , quolibel  alia  loco  ipiiui  ordinalo  iniói  fomlaa  reoocaio  de 
certa  noiira  icicntia  duximui  harum  lerie  ad  coniuela  illi  dum  vixil  exhiheri 
giigia  raiione  rjnsiiem  officii  fiducialiler  ilatuendum.  Qaocirca  fidelilali  lue 
expreiie  mandamui  quaienui  hujuimodi  audilorie  Officium  tic  iludeai  ad  Aona< 
r<m  ei  fidelilalem  noiiram  diligenter  et  fideliler  exercrre  proui  preitiiisii  exinde 
in  Heginali  nodra  Camera  corporale  ad  Sancla  Dei  Evangelia  juramenluni 
quod  poiiii  inde  in  conipeclu  noilro  commendaiilii  apparere.  Noi  cairn  Jfagi- 
iirii  flaiionalit/ui  Magne  noilre  Curie  tenore  preienlium  el  Theiaurariii  ne- 
ilrit  damili  per  aliai  noiirai  literai  in  maadalii  quod  eie.  Datum  in  Catalana 
propr  Caiirum  mare  de  Slabia  per  lohaunem  Grillam  eie.  anno  Domini 
M.’ CCC.’  XXX.' die  X.‘ augnili  XIIJ.  Indielionii  Eegnorwn  noiiroi  uin 
anno  XXIJ.‘ 

Lisolo  CAGLUani  di  Cava  nel  22  agosto  1287  Fu  prescelto  per  Giudi- 
ce dello  Studio  di  Napoli 

Niccolo  de  Mebolikis  , dello  Gagliardi  , Siniscalco  e familiare 
della  Regina  Giovanna  11  , venne  da  quest' ullima  nominato  Capitano  o 
vero  Governatore  di  Capua  con  diploma  degli  11  setleniijro  1419.  Ecco- 
ne le  parole  : Manna  Secunda  Regina  eie.  Nobili  viro  Nicolao  de  ilei  ulinis 
dielo  Gaglyardo  de  Sulmona  milili  nodri  hospilii  leneicallo  familiart  et  fideli 
notiro  dileeto  gratiam  el  òonam  volunialem.  Ad  honorum  cuilodiam  eie.  Te 
Capilaneum  eivilatil  noilre  Caput  ejuique  pertinentiarum  el  diilriclus  presemi 


li  nolano  le  seguenti  parole:  Dominns  loannes  Galardos  Alias  et  betel  quon- 
dam domini  Barlholomei  Commestabuli  Andrie. 

”*  Regiilro  1329.  A , n.*  874.  fot.  196. 

Regiilro  1384  n.*  560  fot.  SSS  a tergo. 
liT.  DB"  Frodi  — Vol.  111.  21 
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amia  leflitiìccime  hnìicUonis  cl  dtimle  in  antea  usque  oil  iios/i’Uin  biniplacilunì 
cìim  piena  meri  mixtique  impera  ei  glailii  poieslalt  Viro  trobili  Agnello  de 
Borgo  usque  minf  Capitaneo  diete  eivitaiis  et  quolibel  alio  capitaneo  inibi  prò 
dirlo  lemiigre  forsitan  ordinalo  abinde  amotis  et  penilus  reeocaiii  Ifnor*  pr«- 
sfniium  de  certa  nostra  scieniia  conslituimus  et  fiducialiter  orrfinanius  eie.  eie, 
Patum  Keapoli  in  absentia  eie.  per  Venerabitem  eirum  Baynaldum  Vaxallum 
de  Pfeapoli  eie.  Anno  Domini  SICCCCHVIUl."  die  undeeimo  mentis  septem- 
Mi  XIIJ.  /ndiclionis.  Regnorum  nostrorum  anno  lexlo  — E qui  vogliam 
nolare  che  nella  seguente  Icltcra  , con  la  quale  la  nicnlovala  Itcgiria  par- 
Iciipavaagli  Impiegali  del  Regno  In  incoroiiazioue  di  lei , il  medesimo 
niccola  vicn  denoiiiinnU)  Gagliardo  de  Alerolinis  ; Eodem  die  i quinto  octo- 
bris  millesimo  CCCC.’  XVIHJ’  XHJ.  hrdiclionis)  limilii  lictera  directa  est 
Aabili  Viro  Nicolao  Goliardo  de  Merolinii  de  Sulmona  militi  noilri  Aoipili 
tenescatlo  Capitaneo  nostre  cioitalii  Capite  vet  ejui  locumlenenli  familia- 
ri eie.  eie. 

CiovAnm  Gaguakoi  ( Merlini)  fu  Vescovo  di  Sulmona  nell'anno  U9l. 
siccome  narra  T Ughclli  nell'  IrAUA  Sacra  con  le  seguenli  parole  : 
l'u/vrtisej  et  Sulmoneuses  Episcopi  — hannes  Galiardus  Sulinonentil  ad  hnne 
(lignilalem  subceclus  est  i49f.  7.  iju.  Aovembris.  Solemuiler  iiigrediliir  anno 
tm.  8/  iWaji 

Toiihaso  Gagliardi  fu  uno  de'iioSili  oratori,  che  la  cillù  di  Cava 
spedi  al  Re  Ferrante  I d'  Aragona  a fine  di  conseguire  alcune  importanti 
grazie  , come  si  legge  nel  diploma  del  22  scllembre  1460.  Eccone  lo  pa- 
role ; 


Registro  angioino  segnato  col  n.‘  572  ed  intitolalo  lolianna  II.  1413  • 

fot.  m. 

™ Registro  n."  575  , anno  1419  , fol.  278. 

2**  romo  I"  , pag.  1582  dell'  edizione  di  Venezia. 

Per  chi  pieiirffiM  vaghezza  di  avere  altre  notizie  intorno  a questi  Ga- 
gliardi di  Solmona  , i quali  alcune  volte  assunsero  il  cognome  Herlini , potrà 
consultare  V opera  del  P.  Ignazio  di  Pietro  , intitolata  Memoric  Sroaicne 
DELLA  CITTÀ  DI  SoLMOMA  — Ipt  NAPOLI  MDCGOIV  , pag.  85f.  S39.  2f0. 
215.  290.  e 291. 

Tale  diploma  è trascritto  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Soin- 
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« rordinandus  Dei  grnlia  Rex  Sicilie  hierusàlcm  et  Ungane-  Viii- 
• vcrsis  et  singulis  prcseiitium  soriein  iiispccitiris  lani  prcscnlibiis  qiiain 
« fuliiris.  Ut  pliiriimiin  princip  'S  (]ui  de  se  bcncnicrcnlibus  bcnerucerc 
« coiisucveruat  ad  boacncia  illa  iaipeadenda  inovcntar  .ad  ipsorum  bc- 
« iiciacrcntium  supplicalioacs  : .at  uos  uunc  scrius  agianis  ad  infra- 
> scriptas  gralias  cniicuJcadus  Univei'sil.ali  et  bominibiis  (ìdclissimc  nn- 
» sire  Civilalis  tiare  , a iiiiibus  et  ab  oraloribus  suis  aubilibas  et  egre- 
.<  giis  v'iris  jurispcrilis  Indice  IVI  ro  Cola  bongo,  ludico  Demordo  Qiia- 
« ranla  , ludicc  Lcuncrlo  de  Curtis  , Tuouasio  GACLiAnoo  , IVtrillo  de 

< Moucca  et  l’erosino  de  lordano  de  Cava  , qui  auuc  apud  aiaycstatena 
« noslratn  agoni , nulla  liubila  snpplicalionc  Olirò  spontc  nostra  ac  mola 
« proprio  cideni  Unitersilali  et  Iiorninibiis  subscriplas  gralias  clargiinur, 
« et  quidem  non  inimerito  cuin  consid -rainus  quod  ilta  UuivcrsUas  et 
0 Ddviissinii  boniines  diete  Civilalis  Cave  erga  nos  ac  slutum  nostrum 
« coslanirs  sin! , ut  fere  uiojor  Hdes  alque  conslantiu  vix  adinveniri 
« qneal  , qui  ul  illmn  corum  lidem  illibalain  et  iinpolluinnt  servareiit  , 
« dapna  dcpredalioucs  inenrsiones  agrornmque  incendia  et  arborum 
« obironculioncs  pali  ab  inimicis  et  rebellibus  nuslris  baud  quaqtiam 
a cerili  suni , dignum  ilaque  nostre  Cblsitudini  visual  est  ut  nnirersitus 
« ipsa  civilalis  nostre  Care  silique  Cives  homincs  et  habilalores  lani 
« presenles  qiiani  futuri  perpetuo  subscriplis  graliis  in  genero  et  in  spc- 
« eie  gaudc.'int  et  pulianlur:  Gl  in  primis  barum  tenore  prcsentium  ex 

< ecria  sciciilia  nostra  spunte  et  niulii  proprio  ul  predicilur  ipsi  univcr-- 
« silati  ejusdein  civilulis  nostre  Cave  eoncedimns  et  aucloritutcm  tcibiii- 
« nius  quod  deinceps  et  omni  futuro  tempore  possint  et  valeant  tamqiiam 
« nostri  ndelissimi  cl  benemerenles  , in  scuto  in  quo  erani  depiela  vel 
« rclala  arma  ipsius  Civilalis  Cave  depingero  se:i  sciilpire  a parte  dcxtcra 
« dnas  barras  aurc.nn  et  rubeam  domus  nostre  Regie  Aragonie,  nec  non 
« et  siipra  sculum  eoronam  noslram  regiam  : Concediinus  ilem  ipsi  Uni- 
ai  vcisilali  et  lioniinibus  (iave  quod  deineeps  et  perpetuo  omnique  futuro 
Il  (cinpore  cives  cl  babilatorcs  ejusdem  Univcrsilalis  Cave  sint  excmpli 
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« franchi  liberi  et  immunes  in  loto  hoc  regno  iiosIim  prò  omnibus  et 
« quibuscuiminc  rebus  merchnntiis  et  mercimoiiiis  cincndis  rcndendis 
« et  extrahcndis  quomodocumquc  ubicumquo  et  qnalitercumqne  et  qiii- 
« busvis  pcrsouis  cujusciimquc  legis  naiionis  et  conditionis  fucrinl  a so- 
« lulione  pagamento  et  dirirlii  dohanarum  fundicorum  cahellarum  da- 
« tiorum  passngiorum  plulearum  scafarum  nec  non  et  herbagiorum  et 
« aliorum  quorumcumqnc  victualium  et  sulutiunum  quovis  vocabulo 
« nuDcupalaruni  et  nuncupntorum  lam  impositorum  qnam  imponendo- 
li rum  quomodocuinque  et  qualitercumquc  et  qiinvis  causa  tam  per  no- 
li strani  Curiam  rei  oIBciales  nostros  qiiam  alias  quoscumquc  baroncs  et 
a pcrsonas  alias  ad  illud  potcstatem  habenics.  Iluquc  ipsi  homines  et 
« habitatores  civilatis  nostre  cave  lam  in  genere  q lam  in  sp  eie  ad  solu- 
a lionem  illorum  supranominalorum  Juriiim  et  aliorum  quorumeumque 
« nullo  paclo  tcneantur  seti  astricti  quoqiioinodo  sint  nec  astringi  pos- 
« sint,  et  qtiod  liceal  diclis  hominibus  cirilalis  predicle  enicre  vendere 
« el  ronlrarlnrc  dictas  mcrcanlias  corum  et  bona  in  quibuscumque  locis 
« extra  dohanas  et  cabellas  prediclas:  llem  ex  dieta  nostra  certa  scienti» 
« et  speciali  gratia  facimus  perpeluo  exemptos  et  pcnitus  immunes  ipsos 
« homines  et  cives  ac  hahilalores.  civitatis  nostre  (iave  a solutionibus  et 
« ìmpositinnibus  cullecturum  etaliarum  quarumlibet  Ilscalium  functio- 
s niim  et  solutionum  ad  quas  tenentur  prò  pnssessimiibus  et  territoriis 
n que  et  quas  ipsi  civcs  et  habitatores  Cave  lencnt  et  possidcni  seu  in 
Il  futurum  quomodocuinque  tenebunt  et  possidchunt  extra  territori am 
« el  dislrietuin  i|nius  civitatis  (inve  in  quihuscumqiic  civilatibiis  terris 
a enslris  et  locis  sive  demanialibus  sivc  baronum  ; llem  ex  certa  nostra 
« scieotia  diete  Uuiversitati  et  hominibus  Cave  coucedimus  quod  ipsa 
« Universitas  dcinceps  nobis  et  nostre  curie  tantum  solvcre  tencatur  et 
< debeat  qiiatuor  collcctas  quolibct  anno  cum  franchiliis  et  immunitati- 
« bus  in  ipsis  roltectis  concessi:,  rcliquum  non  ultra  dictus  quatuor  col- 
li Icclas  , quod  ipsa  Universitas  solvere  teneliir  nobis  el  nostre  Curie  sibi 
« lamquam  beocnicrenli  ex  certa  nostra  scientia  gratiosc  relaxamus  et 
V donainus  , et  amptius  coneedimus  ipsi  llniversituti  el  hominibus  Cave 

0 noslris  ndelissimis,  quod  dcinceps  nullo  paclo  tcneantur  aul  quomodo- 
« libet  astricti  sint  conlribuere  in  genere  rei  in  spclic  in  solulionibus  et 
Il  imposilionibns  lìscalibus  deinceps  in  hoc  regno  nostro  quavis  ex  causa 

1 eliiiin  urg-nlirsima  prò  hcnellcio  lolius  reipuhiice  hujiis  regni  impo- 
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X nendis;  quioynimo  UniversiUs  et  homiaes  ipsius  civitalis  Cave  ab  illit 
« pcnitus  cxtnpii  liberi  et  imtnunes  ac  franchi  censcantur  , et  ctiain  sibi 
tt  ipsi  Unìversitati  et  hominibus  conccdimus  quod  bona  omnia  redditus 
« debita  aut  aliud  quicquid  par  bisce  rebus  homiaum  civium  et  habi- 
« lantiiim  diete  civilatis  Care  que  et  qui  in  prescntiarum  rei  forte  in  fa- 
X lurum  irupeirain  sunt  et  percipiuntur  per  rebelics  nosfros  vigore  et 
« aucloritate  concessionum  et  privilegiorum  eis  concessorum  per  iniini- 
« cos  nostros  scii  alios  quovismodo  , cum  primuni  ipsi  tales  rebclles  per- 
■ cipicntcs  et  habentcs  dictos  fructus  debita  et  redditus  ad  nostram  fide- 
« litatcm  se  reduxerint  ipsi  Universitati  vel  partieularibus  dominis  bo- 
X noriim  eorumdcm  restituere  faciciuus  et  oninino  mandabimiis  atque 
X per  presentes  fueimus  et  mandamus  cimi  satisfactione  fructuum  inde 
« pcrccptorum  ; Et  nec  mimis  volumus  et  conccdimus  ipsi  Universitati 
X et  hominibus  quod  coatra  eaodem  vel  civci  et  babitatores  Cavenses 
X non  possint  nec  valeant  deinceps  allegavi  liclcre  moratorie  vel  super- 
X sossoric  , nec  do  cetcro  impetravi  : qtiin  immo  si  imp.'lrarentur  de  ce- 
X levo  prò  irritis  eassis  et  nullis  habeantur  ac  nullius  valoris  et  momen- 
ti ti , et  illis  non  obstanlibus  possit  ad  iuslautiam  creditorum  ipsorum 
X civitatis  Cave  enntra  debitores  fieri  exeeutio  in  persona  et  lionis  prò  re- 
X cuperationc  illius  quod  juste  reciporc  debebunt  : Et  ad  majnris  gratie 
X cumulum  ipsius  Universitatis  et  bominum  qui  a nobis  prò  eorum  coii- 
X stantissima  fide  erga  nos  et  slatum  nostrum  majora  mcreiitiir  , de  di* 
X età  nostra  certa  scientia  dobanam  casalis  retcris  provincie  priucipatus 
X citra  que  est  membrum  civitatis  S demi  separamus  et  segregamus  a 
X dieta  dobann  Saicmi  et  ipsi  Universitati  eivitatis  Cave  iiirorporamiis  : 
X Itaquc  jiis  diete  dobane  casalis  retcris  deinceps  prò  nobis  et  nostra  Cu- 
X ria  colligatur  et  exigatur  per  oIBciales  seu  ofiicialem  nostrum  ad  id  spc* 
X cialiter  depuinndum  , et  deinceps  dieta  dobana  casalis  vcleris  nullo 
X modo  censeatur  membrum  illius  dobane  Salcrni  sed  ab  ra  pcnitus  et 
X nmnino  segregala  et  separata  , qnodque  ille  qui  per  nos  fueril  depnla- 
X lus  de  intrnytibus  diete  dobane  libros  et  quatcrnos  debitos  tenere  et 
X facerc  debeat , et  computum  reddere  nobis  et  nostre  Curie  vel  camere 
X nosire  sommarie  : Ilem  ipsi  Universitati  civilatis  Cave  ipsarum  tenore 
X de  scientia  certa  nostra  confirmamus  acceplamus  approbamus  ratifica* 
« inns  ac  pieno  regio  favore  am  toritalc  et  presidio  communimus  et  ro* 
•t  horainiis  ae  qiinlenus  opus  est  de  novo  conredimns  quevumqne  privi* 
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o li'gia  liilerns  et  reeeripta  juxta  eorum  seiiein  pleiiioreDi  quarunicumqua 

• grntiarum  iiiiinnnilalum  fraiublliariiin  et  aliarum  cxeniplioaum  quo- 
« niodocuaiquc  cl  qualilcrcuniquc  ad  bononcium  comodum  et  ulililatem 

• diete  Uui?crsitatia  Ca»'c  per  retro  prineipes  predccessoros  nostro:  regni 
e hujus  diete  Universilati  eoneessa  ila  et  prout  in  itti:  bacicnus  melius 
<1  usi  suiil  et  in  illaruni  graliarnm  possessione  seu  quasi  fiieruni  : quo- 
CI  rum  privilegioruni  cl  lieleraruni  tenures  licet  presentibus  non  inseran- 
a tur  sen  de  eis  non  sii  facta  expressa  incnlio,  tnincn  de  dieta  scientia  ccr- 
« tu  nostra  et  pleuiludine  putcslalis  buberi  roluinus  prò  sutneìeutcr  ex- 
« prcssis  cl  detlaralis,  ac  si  de  eis  do  verbo  ac  verbuin  hic  ilerel  espressa 
« incniin.  Ilaqne  lam  dieta  privilegia  licterc  cl  reseripla  quain  prcsens 
a nostra  eonflrinulio  perpetuo  ulilia  fìrnia  et  slabiliu  siul  in  judicio  et 
«extra,  nullaiiique  diniinulioncni  aul  dubium  quoiiiadulibel  pcrliiue- 
« scani:  Et  insu|ier  ipsi  Universitali  Cave  eoncodinius  quud  deinceps  olB- 
« ciales  seu  eapilanei  ejusdcni  eivilalis  Ioni  presenles  quain  futuri  in  ad- 
« ministrationc  et  exoreilio  coruiu  olSrii  ubsarvarc  omnino  debeant  illud 
« regni  eapiUiluin  jiixia  sui  tcnorem  quoJ  incipit  ut  delalas  Vidclicct 
« quod  non  possil  procedi  ex  mero  olHciu  eliain  in  illis  casibas  ubi  veni- 
« ret  inipuncnda  pena  inoitis  naturalis  vel  eivilis  vel  membri  ubscisio 
« nisi  iiitcrvenial  legiliinus  denuueialor  vel  aecusalor  qui  se  liabeat 
« obligarc  de  probando  , et  quiequid  dicli  oltteiidcs  conlra  ejusdem  ca- 
«pillili  lennrcm  egerint  nullius  robnris  eeusealur:  Et  deniuin  barum 
« serie  de  eadem  scientia  certa  nostra  et  speciali  gratia  ipsi  Universitali 
« cl  boininibus  nostre  eivitalis  Cave  concedimus  quod  deinceps  in  pri- 
« inis  eausis  inovendis  conlra  lininines  diete  eivilalis  Cave,  hoiniucsct 
c babilalores  i|)si  Cavonses  non  possinl  ennveniri  quoqiioinodo  in  magna 
c nostra  curia  Vicarìe  hujus  regni  ncque  in  alia  qiiavis  curia  nisi  coram 
« eapilunco  et  vicario  qui  prò  tein|>orc  faerint  diete  eivilalis  Cave  qua 
« Universitas  non  lencalur  adinvenire  cl  dare  juratos  dielis  capilaneis  et 

• olBi  ialilius  aliis  ipsius  eivilalis  sed  quod  ipsi  ofOcialcs  et  eapilanei  de 
« celerò  consliluendi  ipsos  juratos  perqiiirere  cl  invenire  babeant  ad 
« coruin  oxpciisas  cl  non  ipsius  Uiiiversilalis  : Qiias  quiJeiii  uinnes  su- 
« prameuliunalus  gralias  facìiuus  et  eoiicediuius  diete  Universitati  et  Uo- 
« minibus  Cave  stieuler  et  ex  speciali  gratia  sponte  nostra  et  molu  pro- 
li prio  tamqiiam  de  nobis  propter  eorum  invìulalnm  fiJem  et  servilia 
« majoslali  nostre  prestila  oplimc  mcrentìbus  , pure  libero  et  nbsolulc. 
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<t  Ilaqiic  proul  supcrius  pxpi  imiliir  pprpniuo  el  ornili  fuliiro  Iciiipore  flr- 
a me  slabilea  et  iiiviolabiics  siili,  el  illis  dictis  grnliis  et  iinaifiiaqiie  ipsa* 
« rum  cives  et  babilalores  ipsiiis  civilalis  Cave  laiii  prcseiiles  qiiam  fu- 
I turi  piene  ac  pienissime  "audeani  ulanlur  el  leicniur  ubiqiic  et  sine 
a aliqua  conlradicliane  et  iuipu^nalioneaul  sinistra  inierpotratione  quo- 
« quomodo  facienda;  Quibusciinique  legibus  jtiribus  ronslilulionibus  re- 
<r  gniqiic  rapilnlis  usibus  obscrvanliis  privilegiis  pragmalicis  sanctioni- 
« bus  ediclis  juribus  eapilulis  meiiinrialihus  ordiiialionibus  el  aliis  qui 
■>  biisvis  in  cootnirium  premissoruin  scualiorum  eorumdcm  facienlibus 
a et  dictanlibiis  in  lolum  vel  in  parlem  derogantibus  non  obslanlibus 
« qiioquomodo  , qtiibus  omnibus  quo  ad  premissa  supcrius  per  nos  coo- 
« cessa  diete  IJiiiversilali  et  hominibus  Cave  derogainiis  de  certa  nostra 
n scientia  , qualcnus  in  adversiiin  facerent  et  nulliiis  roburis  et  momenti 
<1  esse  decernimus  : Cl  ncc  minus  ut  premissa  omnia  et  siiigula  supcrius 
« nieutionata  per  nos  concessa  ipsi  Universitali  et  Iioininibus  Cave  firma 
« subsislani  el  illis  ipsi  cives  piene  leleiilur  et  gnudeant  candem  ipsam 
« Uoiversitalem  et  homioes  et  babilalores  Cave  de  prcdiclìs  omnibus  gra- 
<■  tiis  et  singnlis  earum  per  prcsenlium  e.vpcdiliunem  iiivcstimus  , quam 
0 iiivestiluram  vim  et  robur  vere  et  renlis  possessionis  et  asscculionis 
« earumdem  gratiarum  decernimus  et  volumtis  oblincrc  , et  presens  no- 
ti sirum  privilegium  eliam  oblineal  vim  et  robur  Qrmissimc  legis  ornai 
a tempore:  Serenissime  propicrea  Isabelle  Itegine  consorti  et  lllustrissi- 
« mo  alphooso  de  aragonia  Duci  Calabrie  fìliu  primogenito  et  locatcnen- 
« libus  Doslris  generalibus  premissa  signifìeaiilcs  mandamus  harum  sc- 
« rie  de  dieta  scientia  certa  nostra  Itcgiii  hnjus  niagistru  lusliliario  ma- 
« gno  camerario  admiralo  corumque  locatcnenlibiis  ludicibus  magne 
« curie  Vicarie  el  prcsidcnlibiis  ac  ralionalibiis  camere  nostre  Siinima- 
« rie  , Viceregibus  luslitiariis  cnpilancis  doliancriis  jurium  et  dirictuuin 
« quorumcumqiic  noslroriim  et  aliorum  quorumvis  cxacloribus  et  per- 
ii ceploribus  in  loto  hoc  licgno  nostro  constitutis , et  demum  aliis  uni- 
ti versis  et  singulis  otBcialibus  et  subditis  noslris  majoribus  et  minoribus 
« quovis  nomine  nuncupatis  ac  officio  et  auclorilalc  fungentibus  ad  quos 
« speclabit , ac  cliam  quibuscumque  Principibus  Uucibus  marchionibus 
a comilibus  baronibus  tcrrarumque  dominis  et  dominabus  civilalibus 
0 caslris  terris  et  locis  Univcrsitatibus  et  hominibus  earumdem  in  genc- 
« re  et  in  specie  sub  pena  unciarum  mille  a conlrafucicnlibus  inremissi- 
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« bilil>'r  exigciida  Inni  |iro<u>nIibus  qunin  fallirti  nilluliTalilius  consiUii- 
n riis  Pi  lidclibiis  no'itris  dllpclix  qualeniis  forma  prospiilium  p<T  poh  di* 
c ligenter  actcnia  illam  omniaqup  et  singula  supprius  contenta  juxta  sui 
« seriem  et  Ipiiurem  diete  Unirursitali  et  hoininibus  ac  babitalorib.is  Ca- 
« Tc  tain  in  genere  quam  in  specie  inviolabilitcr  tcneant  et  obseneot  ae 
« teneri  rt  observari  faciaot  per  quoscumque  oiniii  sinistra  iotcrpetralio 
« ne  remota  sed  seinper  ad  nlilitntem  et  comodiiin  ipains  Universilalis  et 
« hominum  abdicanles  ab  eis  et  quuiibet  uorumdem  faeiendi  onine  pas- 
« se  ac  decernentes  irrilum  et  inane  qiiirquid  per  eoa  aut  aliquem  illu- 
« rum  conira  prescntiiim  formain  et  tennrem  actuni  seu  tcntatum  fuerii: 

« supplentesque  de  dieta  si  icnlia  certa  nostra  omnes  et  quascuinque  sol- 
« Ippnitotum  obmissionps  que  forte  prescniibus  deesscnl , et  illos  presen 
« tibiis  intelligi  et  comprcheiidi  volumus  et  exprtrssc  jubemus  ac  si  omnes 
« de  verbo  ad  rerbum  connotale  et  descriple  essenl.  Que  omnia  promi- 
« ctimus  ut  Hex  et  Monareba  in  regno  obserrare  et  obscrrnri  Tacere  in- 
« violabililer  et  indiminute.  In  cujus  rei  lestimonium  prpspiiles  Iteri  jus- 
« simus  nostre  Majestatis  sigillo  impendenti  munilas.  Datum  in  castcllo- 
« noTO  civitatis  nostre  Ncapolis  per  spectabilem  et  magiiiflciim  virum 
« Honoratum  Caytanum  Pundorum  Trircntique  coinitem  hujus  regni  Si- 

< cilie  logotbetam  et  prolhonolarium  collatcralem  consiliarium  et  Ode- 
« lem  nostrum  plurimum  dilectum  die  viccsimo  secundo  mcnsis  septem- 
« bris  none  Indìclionis  unno  a natirilate  Uomini  millesimo  qualriccntesi- 
« mo  sexagesimo  Regnorum  nostrorum  anno  terlio:  lic\  Perdinundus  — 
, Pasquosius  Garlon  — R.  A.  deAlontibus  locunileneus  magni  caniera- 
« rii  — Uominus  Rex  mandavit  mibi  Thome  de  Gerifulco  — Viso  per  lo- 
« cumtenenlem  magni  camerarii  Posquasium  Garlon — Solvit  unciasde- 

< cem  et  octo  et  tarenos  XVJ.  Registrala  in  cancellaria  pcnes  cancella- 
« rium  in  Regestro  20. 

« Sequitur  tenor  licterarum  predirti  Serenissimi  regia  Ferdinand! 
« primi  dircctarum  Unirersitati  et  bominibus  diete  civitatis  Care  ri- 
« delicet. 

« Rex  Sicilie  etc.  — Nobiles  et  egregii  viri  dilecti  et  fldelissimi  ctc.  — 
« Lo  nobile  dilecto  nostro  Messer  Honufrio  Scannapeebo  rostro  citatine 
c et  Sindico  è venuto  a la  Maestà  nostra  et  quanto  ne  ba  diclo  da  porle 
« de  questa  Qdelissima  cita  nostra  haveino  pienamente  inteso,  avere  pia- 

< cinto  summamenle , et  tanto  piu  quanto  io  quel  ebe  già  sempre  bove- 
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■ mo  concrpulo  flrmntncnie  in  la  menlc  nostra  et  baremo  visto  per  ipsa 

< experientia  item  ne  ha  conflrmato.  Et  benché  questo  atteso  l' integra  , 

« et  immarulata  fede  vostra  verso  noi  et  stato  nostro  sia  superfluo  , ta- 
s men  ad  noi  è summa  conlenteeza , considerala  tanta  coslantia , fldeli- 
« ta  , et  nITettionc  vostra  verso  noi,  che  per  non  ve  niancharc  et  perseve- 
« rare  in  Io  debito  et  honorc  vostro  non  havetc  curato  ne  estimato  dapnì 
« et  interesse  ve  facziano  nostri  inimici , anzi  quelli  baciti  posponiti  co- 
« me  mcriLimcnlc  si  deve  fare  ad  tanto  honorc  et  gloria  quale  per  scm- 
« prc  mentre  sarà  memoria  de  huomini  ve  bavete  vendicato  et  acqui- 
* stato  ut  possile  al  presente  considerare-quel  che  per  altre  nostre  lillere 

< ve  serissimo  quanta  sin  la  gloria  et  digito  nome  che  de  quessa  nostra 
« Ddclissiina  rilà  et  tutti  vui  altri  nostri  carissimi  subdili  sempre  se  di- 
ti ca  non  solum  da  amici  Addi  et  benevoli  ma  cliam  da  inimici  nostri  li 
« qiiali  apertamente  diceno  perche  cognoscono  lo  vero  quantunque  quello 
« non  ohservino  vui  haver  fatte  lo  dovere  conto  virtuosi  et  fedelissimi 
« homini  : Quello  ne  c stalo  alquanto  molesto  che  venuto  ad  noi  Io  dieta 
« M.  Ilooufrio  non  ne  ha  cercalo  rosa  alcuna  per  parte  de  quessa  Uni- 
I versilà , onde  ad  noi  ha  parso  dovere  fare  alcune  demostrationi , et 
« quale  se  merita  ad  tanta  affcllione  et  lldelita  vostra  , ut  peusamo  che 
« cosa  degna  ad  vostri  meriti  ve  potessimo  concedere  non  havimo  visto 
« cosa  alcuna  quantunque  fosse  grande  che  ve  concedessemo  che  degna* 
X mente  potesse  satisfare  ad  vostri  meriti  exceplo  fare  et  cooccdervc  un 
X privilegio  in  bianco  subscritto  de  nostra  propria  mano,  et  sigillata  con 
X tucte  solennitate  se  richiedono  et  cussi  lo  bavemo  fallo  spaczarc  et  ve 
X lo  mandumo  per  lo  detto  M.  Hunufrio , constriclo  da  noi  che  in  quello 
X privilegio  ncc  faciiale  scrivere  ad  vostre  voluiitate  tulle  quelle  gratic 
X che  per  un  He  gratissimo  se  potessero  concedere  ad  sui  vaxalli  fldclis- 
X simi  et  carissimi  et  liberamente  volimo  lo  facciale  et  strengeraovene 
X cha  tutte  quelle  gratie  nce  mecterile  le  haverimo  per  acceplissimc  et 
X tirmissime  omni  tempore  benché  ne  rendiamo  certissimi  non  porrilc 
X metlernece  tante  che  basleno  ad  satisfare  vostri  meriti,  havisandone 
X che  io  questo  che  facemo  non  lo  facimo  per  salisfattione  di  quello  che 
X vostra  integrila  merita  ma  in  recompensatione  de  una  particola  de 
X quello  che  dignameote  mcrilale.  SI  che  al  presente  ve  pregamo  di  tale 
X demoslratiouc  habiale  patienlia  , ca  appresso  soccedendo  le  cose  nostre 
X in  meglio  conio  spcramo  cngnosccrile  quale  sia  Io  vostro  Re  Ferrando 

IsT.  db'Feooi  — Vol.  Ut.  -jj 
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a verso  li  soi  fldi'liximi  raxalli  do  la  cila  do  la  Cara.  Do  che  et  do  quello 
« che  havenio  dodo  al  predollo  M.  Honiirrio  ne  sareli  per  ipso  infornali. 
« Al  quale  iu  tulio  quello  re  dirà  da  noslra  parie  dnreli  piena  fede  et  crc- 
« dencra  , quanto  ad  noi  da  laltra  parie  ad  vostra  conlenlccza  ve  havisa- 
« mo  che  qiiesla  semana  con  lo  nome  de  Dio  escerimo  in  campo  , et  sa- 
« rimo  si  forti  che  nostri  inimici  auseranno  expcctarene  et  in  breve  spe- 
« ramo  lutti  quelli  so  deviati  da  la  lldelila  et  obedientia  nostra  se  redu- 
« ccranno  o li  farìmo  ripentire  et  con  dolore  di  quello  che  hanno  facto 
a contro  lo  stalo  nostro.  Dalum  in  Casicllo  novo  Neapolis  quarto  Sepicm' 
« bris  Millesimo  qoalriccntesinio  sexagesimo • Rex  Ferdinandus  — Tho- 
« mas  Girifalcus 


Vogliamo  riportare  un'  altra  lettera  del  medeiìmo  Re  Ferrante  diretta 
a'  Caveti , <a  quale  si  legge  nella  pag.  483  delle  Lettere  Mbkorìbili  obl- 
1.’ Abstb  Hicbeib  Gidstixiani  Patritio  Ginovesb  db' Signori  di  Scio  . 
B d'altri.  Parte  Terza  In  Roma  , per  il  Tinassi.  m.  dc.  lxxt. 

MsgoiQcis  , nobilibus  , et  Egregijs  Viris  Uoiversitati  , et  homioibui 
CiviUtis  DOStrae  Cavae  Odelibus  Dostris  dilectis  etc.  — Rex  Siciliae  etc.  — 
Nobiles,  et  egregii  Viri  dilecti,  et  Qdelissimi  nostri  ; Non  possimo  con  pa- 
role explicare  I' obligo  grande , che  tenimo  a questa  nostra  fldelissima 
Citti  , e a Vul  altri  nostri  (idelissinii  Subdili  del  oporluno  soccorso  , che 
Dge  bavite  dato  contro  lo  nostri  Nemici  a Sarno  , senza  esser  stali  da 
Dui  ricercati , che  ben  conoscimo  la  vostra  fedeltà  quanto  sia  grande;  che 
si  non  era  l' Alalo  vostro,  Nul  eramo  perdituri:  poi  che  lo  nostro  esercito 
era  là  posto  in  foga,  e dati  Nemici  persequitato,  li  quali  eoo  lo  vostro  im- 
proviso  assalto  si  arrestorno  , che  ce  diedero  tempo  di  poterci  ritirare  , a 
salvare  come  fecimo  In  Napoli,  per  la  quale  cosa  non  bee  vergognamo  che 
ricoDOSCimo  da  vui  nostri  fedelissimi  Subditi  la  salute  de  la  Tila,e  deio  Stalo 
nostro  , che  certamente  ne  havili  appresso  lutti  vendicato,  et  acquistato  ho- 
nore,e  gloria  immortale, mentre  serà  memoria  d’buomioi,e  politi  al  presente 
considerare  qnato  sia  la  gloria,  e degno  nome  di  questa  fedelissima  Gilè,  e di 
lutti  vui  altri  nostri  fedelissimi  subditi,  perlocbe  Dce  beviti  posto  tanto  obli- 
go, che  non  sapimo  come  satisfarlo,  perciò  dcsidcramo,  che  nei  ricercassivo 
alcuna  cosa,  che  per  grande  che  fusse  simo  pronti  à concedervela  , mentre 
nui  nou  sapimo,  che  concedervi  che  bastasse  a satisfare  a'  vostri  meriti;  ve 
confortamo  ancora  à stare  di  buono,  e gagliardo  animo,  e ritirarvi  nelli  luo- 
ghi più  sicuri  con  tener  la  vostra  gente  pronta  à la  difesa,  perche  non  dubi- 
lamo  punto.cbe  ti  nostri  Nemici  vedendosi  per  causa  vostra  levata  la  Vitorit 
da  le  mano,  ve  venerando  ad  assaltare  con  tutte  te  loro  forze,  e ccrcarando 
farvi  tulli  li  danni,  che  poirando,  con  lutto  ciò  starno  sicuri,  che  vai  con  Io 
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U»l  non  onielleromo  di  Irascrivore  lo  allre  concessioni  falle  dai  So- 
vrani alla  medesima  cillù  di  Cava  , le  quali  si  leggono  nel  ciluto  voi.  2S 
degli  Eteculoriali  della  regia  Camera  della  Sommaria. 

« Cederieus  Dei  gralia  llcx  Sicilie  Hierusalem  eie.  Uiiivctsis  eX  siu- 
« giilis  prcsenlium  scrieiii  iuspecluris  lam  prcscntilms  quum  fuluris  : 
« Cum  subdilorum  noslrurum  peliliones  supplices  benigne  exaudimus 
• corum  erga  nos  Gdem  aiigrmus  cl  alios  ad  obsrqiirudum  promplius 
X incilamus:  Sane  prò  parie  Uiiivcrsilalis  el  hominum  Gdelissime  Ciri* 
« talis  nostre  Cave  fucrunl  .Majcstali  nostre  presentale  nonnulla  Capilula 
« io  modum  supplicalionis  que  iospeximus  cxaminarimus  et  drcrelari 
« jussiinus  noslrasr|iic  decretationes  et  reSponsiones  in  One  uiiiuscujusque 
t illorum  inserì  et  conlinuari  ut  apponi , quorum  Capiluloruni  cum  no- 
« stris  decrelalionibus  et  responsìonibus  in  One  uaiuscujusque  illorum 
« inscrtis  et  appusilis  lenor  sequilur  et  est  talis:  ilumililer  et  devote 
« supplicalur  prò  parte  Uiiiversilalis  et  hominum  veslre  Cdelissimc  civi- 
« latis  Cave  humilium  vaxallorum  ciusdem  Vostre  iMajcslalis  ut  ipsa  Vc- 
« sira  Majeslas  prò  sua  ingenti  cicmcutia  cl  bumniiitatu  dignelur  sub- 
« seriplas  corum  supplicaliuncs  gralias  et  immunitales  concedere  et 
« exaudire  benigneque  adniielere  et  elargir!  ad  benuGciuiu  honorem  co 
« modum  el  utilitalem  civilalis  prediche  et  supplicanlium  corumdem  : 
« ul  Deus  eumdem  Veslram  Miijeslalem  conscrrel  el  forluucl  ut  optai.  In 
« primis  supplicalur  ut  ipsa  Vostra  Majeslas  de  certa  ejus  scicniia  beni- 
« gne  couGrmare  approbarc  raliOcare  ac  eliam  de  novo  concedere  di- 
« gnelur  Doiversilali  el  hoininihus  civilalis  predicte  subscriptas  gratias 


solilo  valore  vostro  , e fedellà  li  ributisreti  , e Nui  da  lo  canto  ooslro  bi- 
sognaodo  non  vi  msDcarimo  de  omnc  aiuto  possibile;  i vostra  consoUtiore 
vi  avisamo  , che  la  rotta  noo  nei  bave  apportala  multo  danno,  avcndoiuo 
perduta  poca  gente , e frà  breve  haverimo  con  aui  tanti  Soldati , e sare- 
mo ai  forti  io  campagna  , che  li  Nemici  non  auscrando  starci  incontro  ; 
liabbiale  palicoza  si  non  facimoal  presento  verso  Vui  quella  dimostraliu- 
ne  , che  vostra  fedeltà  merita  ; che  appresso  soccedeodo  le  cose  nostre  al 
meglio  come  spcramo  , vi  fariino  conoscere  l' amore,  che  vi  portamo,  elio 
sarà  causa  di  poncre  sempre  la  ruba , e la  Vita  per  servilio  nostro,  e per- 
che conGdamo  nel  vostro  Valore  , non  vi  dicimo  alleo  , e vi  salulamn  In 
genere,  et  in  specie.  Dalum  in  Castello  Novo  Neapolis  die  31  Luglio  I4b0. 
Rex  ferdinaadus  — Tiioous  Girifaleus. 
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n iitirnunilales  rrn'i  hicias  cl  cxcmptio.K's  olim  bcnif'nc  conccstas  cl  in- 
« diiltas  per  i|uoiidani  llluslrirsimum  , et  Scrcuissimum  Uoniinuiu  Re- 
ti gem  rerdiiiandiim  palrcm  Vestro  Majcsialis  conlcnlas  descriplas  cl 
« anaol.'ilas  in  qiiodam  Regio  privilegio  diete  Univcrsilati  et  hoiniiiikus 
<1  rivilatia  predirle  concesso  per  dielum  i|uuuJam  Uegem  Ferdinandum  ; 
K VideliecI  quod  cives  cl  habilalorcs  cjusdem  civilalis  Cave  deinceps  et 
« pcrpeluu  omiiiquc  fuluro  lempurc  el  in  poslerum  siul  et  esse  debcaul 
« cxeiiipli  franebi  liberi  cl  immuncs  in  lolo  boc  regno  prò  omnibus  ut 
n qiiibusrtimqiiu  rebus  itiercaiiliis  et  mereimoniis  cmeudis  et  veudeodis 
a et  exlralicndis  quomodocuniquc  ubieumqueci  qualilcreumque  cl  qui- 
« Imsvis  personis  cujuscumque*1egis  nulionis  et  condilionis  fucrinl  a so- 
■ bilione  pagamento  et  diriclu  dobanarum  fundieorura  cabcllarum  da- 
<i  liorum  passagiorum  plalearum  scafarum  , ncc  non  herbagiorum  et 
« nliorum  quorumeumque  vcctigaliuin  cl  solulionum  quovis  rocabulo 
« niinrup.ilarum  cl  nuneupalorum  Inm  iinposilorum  quam  imponendo- 
li rum  quomodorumqiic  et  qualilcreumque  ex  quavis  causa  lam  per  rc- 
a giuui  Curiam  rei  offleiaics  ipsius  vel  alios  quuscumquc  barone!  cl  pcr- 
a sonas  alias  ad  illud  potcsialem  babentes:  Ila  quod  ipsi  homines  cl  babi- 
a lolorcs  civilalis  predicic  tam  in  genere  quam  in  specie  ad  solulionem 
a supranominaturum  jurium  et  aliurum  quorumeumque  nullo  pneto  te- 
a neanlur  scu  asiric  i quomodocumque  sini  ncc  astringi  possili!.  Ucnique 
a lierat  dirlis  bominibus  civilalis  prcdiele  emere  vendere  el  eontraeture 
a corum  merebaiilius  in  quibuscumque  locis  extra  dubanas  cl  cabellas 
a prrdiclas:  Placet  Regie  Ma^cstali  quod  dicli  cives  Cavenses  in  loto  rc- 
a gno  gandcanl  immunitatcs  cl  franehilias  pelilas  jiixia  Icnorcm  corum 
a priviirgii  preter  quam  in  civilatc  Ncapulis  ubi  g.iudeunt  cl  Iractcolur 
, lomquam  cives  ueapolilani  : Ilcm  suppliealur  quod  ipsa  veslra  .Majestos 
a de  certa  cjus  seientia  et  speciali  gralia  dignelur  cives  el  bomines  prc- 
a diete  civilalis  faccrc  cl  rcddcrc  perpetuo  exemplos  a sululionibus  et 
a impositionibus  eollcctirum  el  aliarum  quarumlibcl  fìsealium  funelio- 
a num  et  solulionum  ad  quas  lencolur  prò  posscssiunibus  et  lerriloriis 
a que  el  quas  ipsi  cives  el  habilalorcs  civilalis  Cave  Icneut  el  possident 
a seu  In  fulurum  quomodocumque  tcucbunl  cl  possidebuiil  exira  lerri- 
a toriuni  cl  dislrictum  ipsius  civilalis  Cave  in  quibuscumque  civitalibus 
a terris  caslris  et  locis  sire  demanialibus  sivc  baronuni  : Placet  Regie 
a .Vajcslali  proul  haelenus  in  possessione  fueruni  ; lleni  suppliealur  ut 
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« ipsa  vesira  Majcslas  de  sunima  ducaloruai  mille  duceoloruni  dehciido- 
« rum  per  dicium  Univcrsilutcm  Cives  et  liomiars  civilalis  predide  eidem 
« veslrc  Mujeslali  ac  Regie  Curie  aonuatim  prò  juribus  foculariorum  ipsa 
0 rcsira  Mujeslas  graliose  scu  de  speciali  gralia  remictcrc  cl  relaxare 
« elargir!  el  donare  dignclur  ducatos  ducentum  dumtaxat , Uniyersitas 
« Cives  et  honiincs  eivitalis  predirle  teneanlur  cl  debeant  soirere  Regie 
« Curie  qiiolibcl  anno  prò  juribus  ipsorum  fuculariurum  ducatos  mille 
« curreotes  solveiidos  siqiiidem  pencs  Tbcsaurariiim  io  Camera  in  Iribus 
« solulionibus  cl  pugis  Vidclicel  In  uativilule  Uomini , in  Pasca  resur- 
€ rcclionis , el  de  mense  augusti  : et  hoc  prò  evitandis  sumplibus  expen* 
« lis  ac  iodebilis  exlorsiouibus  excqulurum  el  commissariorum.  Placet 
« Regie  Majestali  : llem  suppliealur  qiiod  ipsa  Univcrsilos  et  homines  ci> 
( lilalis  Cave  dciuceps  nullo  pacto  teneanlur  aut  quomodolibet  asiricti 
« sini  conlribuerc  io  genere  vel  in  spelie  in  solulionibus  et  iroposilioni- 
« bus  Gscalibus  deinceps  in  hoc  Regno  Sicilie  quavis  ex  causa  etiam  ur- 

• geiitissima  cl  prò  bcncQcio  tolius  rei  publice  hujus  Regni  imponendis. 

< Sed  L'nivcrsilas  el  homines  ipsius  eivitalis  Cave  ab  illis  pcnilus  exem- 
« pti  liberi  cl  iinmunes  ae  franchi  ccnscaiitnr.  Placet  Regie  Majestali 
« juxta  furmani  corum  privilegi!  : Item  suppliealur  quod  ipsa.  Vesira 
« iMajcsIas  benigne  concedere  dignetur  quod  quilibel  accusalor  denun- 
« ciator  rei  qncrulalor  libere  possil  et  valeal  a sua  accusationc  dcnuiicia- 
( none  sire  querela  propesila  vel  inslilula  contra  cives  et  habilalures  ci- 
« vitatis  predille  el  alios  quoscumque  impune  desistere  el  se  peuilere 
« ante  ullimuin  perenloriuni  vel  lilis  coiilcsbitionem  , el  farla  peoileotia 
« seu  dcsislenlin  predirla  minime  possi!  ad  uitcriora  procedi  vel  aliter 

* ioquiri  per  Oupilancum  civilalis  prcdicte  et  ejus  Curiam  seu  ejus  offi- 
« cium  in  iiiqnircndo  cl  procedendo  pcnilus  conqniescal , el  si  forte  ali- 
« ter  Oeret  aclus  nullius  roboris  ceuscalur  , quod  apparel  ex  privibgio 
« diete  Universilali  benigne  conecsso  quod  fuit  el  est  in  viridi  observau- 
« lia  , cl  Univcrsilas  ipsa  Cives  el  homines  civilalis  predirle  fucrunt  et 
( suol  io  possessione  seu  quasi  bujusmodi  juris  desistendi  cl  pcnilendi  : 

< Placet  Regie  Majeslali  juxta  forinam  corum  privilegii  : llem  snpplica- 

< tur  quod  ipsa  vesira  Majeslas  ex  certa  ejus  scieolia  eidem  Universilali 
« concedere  dignetur  quod  offlcialis  seu  Capitaneus  ejusdem  civilalis  lana 
« prcscotcs  quam  futuri  in  administralione  el  exercilio  eoruni  offici!  ob- 

< servire  omnino  debeant  illud  Regni  rapilulum  jnxia  sui  sericni  et  le- 
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« norcm  , quod  iucipil  ut  del^tas.  Vidclicct  quod  uoii  possi!  procedi  ncc 
« alitcr  inquiri  ex  mero  ondo  elium  in  illis  casibus  ubi  rcuirei  iaipo- 
« ncnda  pena  morlis  naturalis  rei  eivilis  aul  membri  abscisio  , oisi  in- 
« (erveoiat  legilimus  accusalor  rei  deuuudalor  qui  se  hubcat  obligare  de 
« probaodo  Et  quicquid  didi  ondales  conirn  cjusdem  capiltili  tenoram 
« egeriiit  nullius  roboris  ccnscaliir  — Placet  Regie  Majcsiuli  : llcm  sup- 
« plioatur  quod  ipsa  reslra  Majeslas  benigne  concedere  dignetur  quod 
« cives  bomincs  et  hnbilatores  eivilalis  Care  prò  quibusvis  primis  causis 
« civilibns  criminalibus  sire  mixlis  conlra  cos  et  quoscumque  mureudii 
■ et  egilandis  non  possint  nec  raleaot  aliqno  modo  conveniri  in  Magna 
< Curia  Vicarie  et  quaris  Curia  cxamiiic  Tribunali  sire  foro  euram  quo- 
« cumque  ludice  eliam  in  Sacro  Regio  Consilio  quodvis  delidum  alibi 
« commissum  , et  conlradus  alibi  celebralus  prdenderclur  eliam  si 
c presenti  capilulo  et  privilegio  fori  in  genere  vel  in  specie  cum  jura- 
« menlo  renuncialum  foret , nisi  dnmtaxal  coram  Capilaneo  et  Vicaria 
« civitalis  predide  qui  prò  tempore  fuerual  quibusvis  Irgibus  conslilu- 
« tionibus  privilegiis  obligaliouibus  rcnuuciulionibus  el  aliis  juribus  in 
« conirarium  facienlibus  non  obslaulibus  quovis  mudo.  Placet  Regie 
« Majeslali  — llem  supplicatur  quod  cum  Ciiiversilas  cives  d bomiucs 
« eivilalis  predide  siili  privilegiali  Regio  privilegio  primarum  caiisarum 
« in  viridi  observanlia  cxislenle  Vostra  Majeslas  beniguc  coucedere  di- 
« gndur  quod  supplicanlcs  ipsi  prò  primis  causis  non  valeuiil  couveoiri 
« in  magna  Curia  Vicarie  eliam  in  causis  eidem  Magne  Curio  rcscrvalis 
a Vidclied  in  causa  prevcnlionis  prcsentalionis  insIruiVicnli  sccundum 
« rilum  sprete  defense  dapni  scu  hoinicidii  daiidcslini  recoguilionis 
« scriplure.  Placet  Regie  Mnjestali  — Ilein  supplicatur  quod  si  furie  con- 
« tingerli  Universilatem  cives  et  boinioes  eivilalis  predide  vel  ipsorum 
« allcrum  ex  quavis  causa  civilitcr  vel  criminaliler  coureniri  accusar! 

« deferri  rei  dcnuiiliari  in  Magna  Curia  Vicarie  que  causa  ipsa  quovis 
« modo  deduda  in  ipsa  Magna  Curia  omnino  remidi  debcal  ad  Capila- 
« neiim  scu  Vicarium  civitalis  predide  pure  et  libere  absque  alia  comi- 
« naticne  vigore  privilegiorum  predidorum  — Piarci  Règie  Majeslali  — 
a llem  supplicatur  quod  ipsa  Vesira  'Majeslas  ex  ccrla  scicniia  el  gratta 
a speciali  reinickre  cl  donare  ac  relaxarc  dignclur  cidem  Uuivcrsilali 
a civibus  cl  bamin'bus  civitalis  predide  omnia  et  singula  debita  seu  re- 
« sidua  foculariorain  cl  salis  ac  flscalium  fandiouum  et  solulionuro  de- 


Digitized  by  Google 


— t7S  — 


a bila  pidem  Vetira  MajesUti  et  Koj;ie  Curio  per  eandetn  Unirersilalem 
« et  bomines  cirilatis  predicic  prò  preterito  et  presenti  anno  qiinrledeci* 
< me  Indi'  (ionis  inclusive  et  hoc  prò  multis  et  rarils  expensis  factis  et 
« erogatis  per  eaodem  Universilalcm  prò  conservalione  iidclilalis  ac  slatu 
« et  servilio  ejasdem  Vestre  Majcsialis  excedenlibus  sumuiam  ipsorum 
« debìlorum  seu  rcsiduorum  — Placet  Begie  Majeslati  per  totum  annum 
X pretcrituin  quartodccime  Indictioois  : Itera  supplicalur  quod  ipsa  Uni- 
■<  versilas  et  honiines  et  habilalores  rivitatis  Cave  prò  quibusvis  causis 
•I  rriminalibus  sire  mixtis  summariis  ordinariis  vel  exlraordinariis  ad 

• lietcras  cilaliuoeiD  provisionem  vel  mandalura  Viceregis  vel  Comrais- 
X snrii  seu  Perceploris  vel  exequloris  generalis  seu  specialis  vel  cujusvis 
X allerius  officialis  Vestre  Majeslalis  eliam  ad  inslanliam  cujuscuinque 

• non  teneanlur  ueo  leoealur  ad  coniparcndum  in  eivilale  Salerni  tara  in 
X causa  principali  quain  in  lausa  appellationis  , et  prcsertim  supplicane 
X |es  ipsi  miuiine  possili!  nec  valeaiil  deferri  accusari  dcnunliari  vel  ali- 
X ter  cogi  comptllì  et  arrestali  eìviliter  vcl  criminaliler  quovis  modo 
X conveniri  coram  magno  nundiiiarum  sive  furi  cirilatis  Salerni  et  ejus 
I Curia  , nec  ibidi'm  teneantur  eoinparerc  vcl  jurc  stare  : Placet  Regie 
X Majeslati  veruni  quo  ad  magistrum  nundiiiarum  placet  prò  contracti- 
X bus  futuris:  llcm  supplicalur  quod  ipsa  Vostra  Majeslas  ex  certa  scien- 
« lia  conflrmare  et  de  novo  concedere  dignetur  Capilulum  conicntum  in 
« antiquo  privilegio  Uni versitati  et  hominibus  civilalis  Cave  per  retro- 
« principes  concesso  quo  cavelur  quod  Capilaneus  civitalis  predirle  qui 
f prò  tempore  fueril  tenealur  stare  et  residerc  ac  regere  Curiam  inlus 
X menia  Corporis  rivitatis  Cave , quod  Capilulum  fuit  et  est  in  viridi  ob- 
X servantia  sirqiie  solitum  fiiil  et  consuevil , et  Universitas  ipsa  fui!  et 
X est  in  possessione  seu  quasi.  Placet  Regie  Majeslati  — Item  supplicalur 
X qnod  ipsa  vrslra  Majeslas  dignetur  ex  certa  ejus  scientia  benigne  con* 

X firmare  acceplarc  approbare  ratificare  ac  pieno  regioque  favore  et  pre- 
X sidio  continuare  roborare  et  qualenus  opus  est  de  novo  concedere  (jue* 

X cumque  privilegia  licteras et  rescripla  juxia  ipsorum  seriem  pleniorem 
X quarumeumque  gratiarum  immunitatum  franchitiarum  et  aliarum 
X exemptionum  quomodocumque  et  qualitercumque  ad  bcneficiura  ho- 
X norem  comodum  et  ulililalcm  diete  Unirersitali  et  hominibus  civilatis 
X Cave  per  retroprincipes  hujus  regni  concessa  juxia  ipsorum  privilegio- 
X rum  rcscriplorum  et  liclcrarum  tenorem  et  seriem  pleniorem  : Placet 
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c S(‘gie  Mnjcslali  conltrmarecorun]  privilegia  : Itrm  suppUcatur  ul  ipsa 
« Yeslra  Majeslas  dignelur  ex  corla  ejus  scienlia  benigno  conflrmarc  pri- 
■I  vilegia  antiquilua  concessa  Sacro  Monaslerio  diete  civilatis  ot  lJoiver• 
a sitali  jain  diete  eximendo  diclam  civitatem  ab  omnibus  et  qiiibiiscum- 
a que  fundieis  terliariis  solutionibus  fundicorum  , et  quod  uuus<|uisque 
a valeat  negotiare  et  mercanliare  cum  rrgniculìs  et  exiraneis  sine  solu 
« tionc  quacumque  dirtornm  fundicorum  regni  lam  per  vendilores  qiiani 
n per  emplores  contraetanlcs  in  territorio  diete  civilatis  cum  fuerint  in 
« possessione  seu  quasi.  Placet  Kegie  tlajeslati  — Iteni  quod  dieta  Vostra 
a Majestas  dignetur  concedere  diete  Vniversitati  el  boniinibus  ipsius  quoti 
« in  quibuscuraque  cxaminalionibus  fiendis  in  Curia  Capilanei  diete 
n civilatis  lam  ex  ofBeio  Curie  qiiam  ad  inslantiam  parlium  inlerveninl 
a judex  annalis  eligendiis  singolo  anno  per  diclam  IJnirersilalem  proul 
a continelur  in  quodam  privilegio  anliquitus  concesso  diete  lliiiversitali- 
a Placel  Regie  Majoslati  — Expedila  fueruni  presentia  Capilula  per  Serc- 
« nissimiim  dominum  Regcm  proul  in  fineipsorum  conlineliir  in  Castel- 
« lo  novo  Neapolis  XXIIIJ  Uetobris  MCCCCLXXXXVJ  Hex  l''edericus  — 
a Anlonius  lanuarius  : Uominus  Kex  mandavi!  mihi  Vito  Pisanello:  An- 
a tonius  Rota  prò  magno  Camerario  : Nos  vero  eoosidcrantes  alque  ani- 
a madverlenles  merita  Universilatis  predicic  et  servilia  progeniloribus 
a nostris  et  nobis  ab  cadem  omni  tempore  prestila  et  que  in  bello  hoc 
a.quod  gcsium  el  contro  Callos  preslitorit  nullis  parcendo  laboribus  pe- 
a riculis  aut  expensis  ila  ut  miijus  queque  a Melissimo  quavis  civilale 
a et  benemerita  nec  optari  nec  desideraci  poturii  : Uuapropicr  preinserla 
a omnia  et  singola  Capilula  una  cum  decrelalionibus  apposilionibus  et 
a el  respoDsionibus  in  pedo  uniuscujusque  apposilis  narralis  conlinoatis 
a et  descriplis  civitali  ipsi  lamquam  benemerite  juxia  corumdem  capi- 
a tutorum  et  dccretalionum  conlinenliam  et  tenorem  observari  perpetuo 
a inviolabililer  volumiis  et  decernimus  , nec  in  conlrarium  aliquid  fieri 
a conlradici  opponi  aut  actcniari.  Et  ut  premissa  illura  quem  volumus 
a sorliantur  effeclum  Illustrissimo  et  Carissimo  primogenito  nostro  et 
a Vicario  generali  Don  Ferdinando  de  Aragonia  Duci  Calabrie  signiO- 
a cantcs  mandamus  Illuslri  magno  hujus  regni  Camerario  magislroque 
a lustitiario  eorumque  localeoenlibiis  prcsidenlibus  et  rationalibus  Ca- 
a mere  nostre  Sommarie  Sacroque  nostro  Consilio  civilatis  Neapolis  Re- 
a genti  Magnam  Curiam  Vicarie  et  ludicibus  ejusdem  Universisque  ba- 
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« ronibus  Ki'gni  cl  singulis  olHrialibus  noslris  vcl  ipsorum  baronum  no- 
« Btrorum  quocumque  nomino  nuncup.ilis  ofHi'io  auclorilalo  ol  potcsiato 
« fgentibus  corumquc  localencniibus  ol  subatilufis  prcBcnIibug  cl  fuluris 
« et  signanlor  Viccrogibus  Viccmgerenlibus  Cubornatoribus  Capilancis 
c Coniinissariis  Uohancriis  Ihosaurariis  porcoploribus  passuum  ponlium 
« cl  Bcafarum  exacloribuB  passageriis  plateariis  cabollolis  et  coieria  aliis 
a unircrsia  cl  aingulia  ad  quos  apectabii  cl  spedare  pilerit  prosenlesqiie 
« pcrroncrint  et  fucrint  quomodolibel  preaonlalc  quaicnus  forma  presen- 
t lium  per  cos  et  umimquemque  ipsorum  diligcnlcr  actenta  et  inviola- 
« bìlilor  obacrvala  presens  privilegium  oniniaque  et  singula  in  co  con- 
« lenta  obsorrent  et  faciant  intiolabililer  ab  omnibus  observari  per  quos 
« decel  quoniam  tenore  presentium  de  certa  nostra  scioolia  et  mola  pro- 
« prio  consulto  et  deliberato  ac  ex  gralia  speciali  sic  Acri  Tolumusjii- 
« bemus  et  mandamiis , nec  contrarium  faciani  prò  quanto  diclus  lllu- 
« strissimus  Dux  nobis  morem  gerere  ciipit , cctcri  vero  barones  officia- 
« Ics  et  subditi  nostri  gratiam  nostram  caram  babent  iramque  et  indi- 
c gnalioncm  noslras  ac  penam  mille  ducalorum  cupiunt  evitare.  In  quo- 
« rum  fldeni  presentes  Aeri  Jussimus  magno  paterno  pendenti  sigillo 
« munilas  cum  nostrum  nondum  sii  expeditum.  Ualum  in  caslris  no- 
« stris  folieibus  prope  Cajelam  per  MagniAcum  virum  luris  Utriusque 
« doctorem  et  Consiliarium  nostrum  Anionium  de  Raho  locumleneoteni 
« Jllustris  Don  Goffredi  Borges  de  Aragonia  Principia  Squillacii  Caria- 

< tique  Comilia  Regni  hujus  Logothele  prothonolarii  collaleralis  consilia- 

< rii  et  affinis  nostri  carissimi:  Die  XXIJ  mcnsis  novembris  M.°  quatricen- 
« tcsimo  nonagesimo  sexlo  Regnorum  noslrorum  anno  primo:  Box  Fede- 

< ricus  — Dominus  Rox  mandarìi  mihi  Vito  Pisanello:  Anionius  Rota  prò 
« .Magno  Camerario  : Anionius  lanuarius  — Salvai  uncias  quatuor  man- 
« dato  regio.  Registrata  in  Cancellaria  pcnes  Cancellarium  in  registro 
« privilegiorum  secundo. 

s Tenor  vero  privilegii  Catliolice  Majestalis  felicis  recordalionis  se- 
« quilur  et  est  talis. 

« Nos  Ferdinandus  Dei  gralia  Rex  Aragonum  Sicilie  Cilra  et  Ultra 
« Forum  Hierusalem  eie.  eie.  Si  erga  omnes  principum  libcralilas  co< 
« mcndalur  multo  raagis  laudare  debciil  si  ipsi  prineipes  eos  qui  diulur- 
« nis  et  ambiguiis  temporibus  revolulionum  Adeles  probali  fuerunt  bo- 

< iicAliis  prosequunlur  , sic  eniin  benemerenlibus  relribnilur  nt  celeri 
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a nd  Lene  proniorenilnni  excilanlur.  Sane  per  L’nivorsilatem  et  Iioniines 
■ cirilalis  Cave  neliis  lidelissime  fucrnni  MajcsIaH  nostro  porrccla  non- 
a nulla  cnpituin  , que  qiiidein  decrelori  jnximus  prout  ex  cujusquc  ca- 
« piluU  decretalionc  latius  est  videro:  quorum  cnpilulorum  tenOr  talis 
« est:  V.  S.  et  Cnlholicn  Alaesla.  Liniversilas  civiuin  hominum  et  habi- 
« talorum  ciritalis  Cave  fidclium  et  humilium  vaxallorum  ejusdem  Ve- 
« sire  Chaloliue  Majestalis  humilitcr  supplicat  ut  ipsa  Vostra  Majestas  ex 
a certa  ejus  scienlia  dignelur  eisdem  ronfìrmarc  et  approbare  ratiflcare 
a et  quatenus  opus  est  de  novo  concedere  quascumque  gralias  iinmu- 
a nìlatcs  francbitias  cirilitates  cxemplioncs  licteras  et  rescripta,  nec  non 
a quccumquc  alia  cidem  UoivcrsiUili  ac  civibus  et  babitatoribus  ejusdem 
a concossas  el  concessa  per  retroreges  bujus  regni  et  precise  per  prede- 
a cessorcs  nostros  de  Serenissima  dumo  Aragonie  nsque  ad  regem  Fe- 
a dericum  inclusive  de  quibus  Universitas  ipsa  habet  privilegia  ab  eis- 
a dem  nec  non  et  etiam  ijvsa  privilegia  de  verbo  in  verbum  cura  omni- 
a bus  conlenlis  eisdem  , ac  si  inserta  cssent  in  presenlibus  de  verbo  ad 
a verbum  ex  cerio  scienlia  Vestre  Majestalis  juxta  eorum  lenorem  et  for- 
a mam  conQrmarc  et  probare  et  de  novo  concedere  de  gratia  speciali , 
a ac  sì  essent  concessa  per  ipsam  Vestram  Calbolicam  Majestalcm  ut 
a Deus  tandem  nosiram  Calbolicam  Mujeslatem  conscrvei  el  fortune!  ut 
a optai-  Flacel  Regie  Majestali  prout  bacteuusin  possessione  fueruni , et 
a in  presenliarum  existunt:  llem  supplicatur  ut  placcai  Vostre  Majestali 
a concedere  eisdem  ut  post  felices  dies  Serenissime  Regine  luanne  neplis 
a Vestre  Catbolice  Majestalis  , vel  si  ipsa  Serenissima  Regina  transiret 
a ad  seconda  vola  Universitas  ipsa  ex  lune  et  ipso  facto  slatim  inconti- 
a neuter  sii  consolidala  reslitula  et  facla  de  demanio  Vostre  Majestalis 
a et  regni , et  quod  non  dcbcal  Iransire  , nec  concedi  possi!  ad  manus 
a allerius  cujuscumquc  sed  rotiocre  debeat  in  demanium  et  sub  Corona 
a sicul  Icuclur  Civilas  Neapolilana , et  ipsa  Universitas  lenta  fuit , et  sic 
a deiuceps  perpetuo  retineri  debeat  per  Vestram  Majeslatem  el  post  dies 
a Ycslros  fcliccs  per  vcslros  heredes  et  succcssores  reges  bujus  regni  non 
a obslanle  , quod  ipsa  Vostra  Majestas  de  presenti  ipsam  Civitalcm  con- 
a cesseril  vel  concedat  diete  Serenissime  Regine  ex  quavis  causa  mentem 
a Vestre  Majestalis  movente  , el  sub  quoris  tenore  privilegii  : Placet  Re- 
a gie  Majestali  qnod  quandocumquequalitcrcumqucclquomodocumque 
a et  ex  quavis  causa  dieta  civilas  Cave  pervcneril  vel  de  jure  pervenire 
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a Jcbiicril  ad  Coronatu  rcgiam  , illaiii  applicare  cl  conservare  in  regiuiii 
« demanium  et  nullo  tempore  alienare  ncc  refutnre  sed  ipsam  rclinero 
« juxla  forinam  capiluli  — llem  pluceal  Veslrc  Majcslali  ut  ipsa  Sercnis- 
« sima  Regina  observaro  deboal  et  observari  f.iccre  lenoaliir  quccuiu'iue 
«privilegia  capitula  vel  gralius  et  i|iinseiiim|uc  immunilales  cxeinplio- 
« nes  cl  qiiceuinquc  alia  couccssas  et  concessa  per  ipsos  Serenissiinos 
« reiroreges  et  ipsa  privilegia  juxla  corum  formaai  et  leiioreni.  Placet 
« Regie  Majeslali  — Ilem  quia  in  dieta  Uaiversilnte  seiuper  ofilcialis  qui 
« prò  temporibus  fuit  noniinalus  etappetlaliis  fuil  Capilaneus  , supplicai 

< proplerea  dieta  Univcrsilas  et  olSlialis  ordinaiidus  per  ipsaiii  Serenissi- 
« mani  Regiiiam  debeai  nominari  Capilaneus  et  non  Guberualur  vel  in 
« aliquo  alio  nomine  qui  Capilaneus  anno  qtiolihet  debeat  inutari , et  de 

< novo  alias  creavi  cl  conslilui  alque  ante  iiigressum  in  oIBcio  ipso  de- 
« beat  idonee  et  cuui  Rdejuxoria  caiiliune  caverò  debere  cl  legaliter  exer- 
« cendo  olStium  ipsum  et  quod  stare  debeat  sindicatui  in  line  anni  , et 

< quod  sindicari  debeat  per  suceessureni  Capitaneuni  et  prcdiclos  cives 
« eligcndos  per  diclam  tini  versi  latcm  juxla  rurinam  juris  constilutionum 
« et  capilulurum  regni  et  praginalicarum  regiarum  sicut  cl  obscrvalur 
• de  presenti  in  dieta  civilute  et  fuil  solilum  et  eonsuclum  , cl  quod  iiou 

possil  ipsa  Universilas  constriiigi  ad  qliqnam  provisinuem  prò  eodem 
« sed  sua  pruvisio  sin!  pruvenlus  facicndi  per  ipsum  jus  ex  offloio  pruni 
« haelenus  eonsuctùm  est  cl  solilum  et  de  presenti  observalur.  Placet  Re- 
« gic  Mnjcsiuti  — Ilem  supplicai  dieta  L'niversitas  , quod  ipsa  vesira  Ma- 
« jeslas  pruvidcre  debeat  quod  dieta  Unìversitas  et  bomines  et  liabilalu- 
« ros  cjiisdcm  non  teneanlur  diete  Serenissime  Regine  ad  uliquid  Disi  ad 
« soliendum  jura  regio  Curie  cl  fuculurioruiu  et  salis  slalula  cl  limitata 
« per  Serenissimum  Rcgem  Fedoricnm  soivcnda  sire  ipsas  purtandas  et 
« leniiinos  eonlenlos  in  privilegio  eJusJcni  quoiiUam  regia  Federici  , et 
> sivul  solvunt  de  presenti  , cl  quud  prò  sululiuiic  salis  ipsa  L’uiversilas 
« buberc  debeat  sai  sicut  in  preseuti  faciunl  aliler  non  teiiealur  Univcr- 
« sitas  ipsa  ad  jura  ipsa  solvenda  prò  dielo  sale  , et  quia  eliam  ipsa  Uni- 
a vcrsilas  est  libera  et  immunis  a quibuscumque  cxlraordinariis  juribus 
« solutionibus  cl  uneribus  ac  inipositioiiibus  lum  imposLIis  quain  impo 
a ncndis  per  Regium  Curiam  por  privilegia  predietorum  retro  regnili  do 
a Serenissima  dumo  Arugoiiia  , dignotiir  proplerea  ipsa  vestra  Majest  ,s 
« confirmarc  diete  Uuiversilili  et  lioiniuibus  ejusdem  lam  graliam  «I 
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« rxomplioncin  cl  qiiod  conscrrctUur  in  eisdcm  (am  per  Veslram  (^Iho- 
« licam  Mfljeslaiem  qiiam  per  ipsara  Scrcnissimam  Reginam  juxta  for- 
a mam  dirlonim  privilegioruni  ex  cerla  resira  scienlia  alque  eisdcm 
« non  possi!  imponi  nec  per  ipsam  Sorenissimam  Reginam  nec  per  ali- 
« quam  personam  aliqua  imposiiio  aut  super  judilium:  Placet  Regie  Ma- 
<t  jestali  conserrarc  dic(am  Univcrsilalem  ad  salila  el  consueta  prout  est 
« in  presentiarum  juxia  formam  suorum  privilegiorum  — tieni  quia  Se- 
ti renissimus  Rex  Perdinandiis  primus  separavil  et  dismembravi!  fundi- 
« dieum  et  dohanam  cl  corum  jura  que  cxigunlur  jura  salia  Veleria  Ca- 
ie salis  dirle  civilalis  Cave  a dnhana  cl  Fundieo  diete  civilalis  Salerni  quo 
« jura  cxigunlur  nomine  Regie  Curie  ut  dnhana  ipsiiis  regie  Curie  do 

> presenti  cl  temporibus  Screnissimoriim  Reguni  de  Serenissima  domo 
« Aragonia  past  separationem  prcdictam.  Placcai  proptcrca  vcsire  Catho- 
s lice  Majeslali  sic  dictain  dohanam  et  fundieum  sic  separalum  (oneri  fa- 
« cere  et  lencre  prmit  idem  Rex  fecit  el  de  presemi  lenelur  cl  exigitur  ; 
« Placet  Regie  Majeslali  — llem  supplicalur  ut  possiul  cives  el  homincs 
a ejusdem  civilalis  cl  valeant  nomine  diete  Cui  versi  lalis  concedere  capi- 
ti lilla  el  slatula  inier  cos  super  adminisiralioncm  rcrum  cl  negoliorum 

> dirle  Cnivcrsilalis  prò  bono  pacis  ejusdem  , et  pm  gubernalionc  et  sta- 
ti bilimenlo  cliam  ejusdem  civilalis  et  conscrvatinne  bonorum  cl  rcrum 
• ipsorum  rivium;  Placet  Regie  Majeslali  juxia  solilum  el  consuctiini  — 
« Posi  quorum  qiiidem  eapilulorum  decrclalionem  fiiil  prò  parie  ipsius 
« Cniversilalis  cl  hominum  siippliealum  ul  ipsa  Capitola  observari  facc- 
« re  benignius  providerc  dignaremur.  Nos  aulem  voleules  qiiod  dobiluin 
« cITerlum  sorliantur  actendenlcs  quantum  civilas  ipsa  de  nostra  domo 
a semper  promcruil  Serenissime  proptcrca  Ioanne  Regine  Castelle  legio- 
II  nis  granate  eie  principi  gerunde  arrhiducissc  auslric  ducisseque  bur- 
« guodic  eie.  filic  et  primogenite  nostre  carissime  gcncralique  gubcroa- 
n Irici  in  omnibus  lerris  el  regnis  nosiris  immediate  heredi  el  legitime 
« successori  inlcntiim  meum  aperientcs  sub  paterne  bencdiclionis  oblen- 
« tu  dicimus  Illustri  vero  magno  bujus  regni  Camerario  Magislro  lusli- 
« Cario  Sacroque  nostro  consilio  eorumque  loealenenlibus  prcsidentibus 
« et  rationalibus  Camere  nostre  Summaric  Conservatori  et  thesaurario 
a nuslris  gcneralibus  , celerisque  aliis  omnibus  cl  singulis  olHcialibus  et 
« subdilis  mnjoribus  cl  minorihus  quocumque  nomine  nuneupatis  lilulo 
I auclorilale  el  polestatc  fungenlibus  ad  quos  scu  quem  spcctabil  prc- 
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<1  scntcsquc  pervencriol  et  fiicrinl  quomodolibcl  presentate  precipimus , 
a et  mandamas,  quatenas  forma  prcsenlium  per  cos  et  iinumquemque 
a ipsorutn  diligenlcr  aclenla  illam  diete  UniTcrsilati  et  bominibus  civi- 
a lalis  Care  in  pcrpctuuni  tencant  llrmitcr  et  obaerrcnt  tenerique  et  ob- 
a servar!  faeianl  olque  mandent  prò  quanto  decct  juxla  sui  seriem  conli- 
a nentiam  et  lenorem  , et  eontrarium  non  faeianl  prò  quanto  dieta  Scre- 
a nissiina  Regina  nobis  morem  gererc  eupit  Celeri  vero  gratiam  nostram 
a earam  babcni  iramque  et  indignalionem  nosiras  ac  penam  ducalorum 
a duorum  mille  cupiuni  eriinre.  In  quorum  fidem  presentes  nostro  hnjus 
a Regni  magno  impcndenli  sigillo  munitas  fieri  jussimus.  Dalum  in  Ca- 
a stello  novo  Neapolis  die  XXXJ.  Innuarii  Millesimo  qtiingenletimo  sep- 
a limo  Regnorum  vero  noslrorum  videlicci  Sicilie  ullrn  farum  qiiatrice- 
a simo  anno  , Ariigonum  et  aliorum  vicesimo  Sicilie  aulem  ritra  farum 
a et  hierusalem  anno  quinto  — Yo  el  Rey  — VidiI  Malferitus  Regeus  — 
a VidiI  gencralis  Ihesaurarius  — Vidi!  loaoncs  baplisla  Spinellus  con* 
a servator  gcneralis  — Michael  de  Afflirto  locumlencns  Magni  Camera- 
t rii  — Uomìnus  Rex  matidavil  mihi  Micbaeli  perez  de  nlmaznr  — Solvat 
a dueatos  odo  prò  taxalore — In  privilegiorum  quinto  fui.  CXXIJ. 

a tapropler  prò  ipsorum  parte  fiiil  nobis  (Viccrigi  Rnymundu  de 
a Cordona)  supplkatum  qualenus  privilegia  preinserla  videliccl  privile- 
a ginm  prefatum  in  albo  concessum  per  prcfalum  Serenissimum  Rcgcm 
a Perdinandum  primum  el  preinserlas  lillcros  desuper  expeditus  per  pre- 
a falam  Majeslalem  diclis  Universilali  et  bominibus  ipsaque  privilegia 
a et  liclcras  ac  capilula  ac  omnia  et  singula  in  eisdem  contenta  ac  omnia 
a alia  privilegia  capilula  el  albarana  ac  licleras  provisioncs  et  gratias 
a omnes  quas  d que  oblinuerunl  a prefalis  aliis  regibus  et  reginis  hujus 
a regni  predidis  predecessoribus  conflrmore  el  quatenus  opus  est  de  no- 
a vo  concedere  juxla  ipsorum  et  ipsarum  tenorcs  picniorcs  dignaremur , 
a et  in  specie  diete  Universilali  et  bominibus  perpetuum  deniauium  con- 
a firmare  ac  de  novo  eisdem  reicntionem  diete  civilalis  ejusque  caslro- 
a rum  cosalium  et  villarum  in  perpetuo  demanio  concedere  dignaremur 
a diclamque  civilatem  casalia  et  villos  castra  et  loca  ad  regale  palrimo- 
« monium  perpetuo  retinere  prefulam  regiam  Majeslalem  el  nos  obliga- 
I remar , prcscriim  quia  sponle  ad  oslcndendam  ipsorum  solilam  fideli- 
« tiilcin  in  hac  instanti  necessitale  predidc  Cesaree  et  Catholicc  Majesla- 
0 tis  sohcruni  diete  Regie  Curie  prò  subveemenlibus  necessilalibus  ipsi 
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« occ'iirrcDiibns  prò  iiiLsIcnlalìonc  rrgii  rfliciasimi  cxercilus  prò  buno 
er  pacis  et  liiiliooc  prcscntis  regni  et  slalu  rei  pubike  diieatos  Ircs  inilte 
<t  de  carolenis  solulos  in  posse  M.ignitki  Simonis  Kuiz  Regeiilis  uflìciiim 
a gencralis  Ihcsaurarii  in  presenti  regno  quodam  imiiiciisu  lidelilatis 
a muore  indiieli  ac  ìpsorum  spontanea  voluiilale  ut  fidclissimos  et  opli- 
« inos  raxallos  diete  Majeslalis  dece!  Ilaque  siipplicalionibus  ipsoruni  be- 
« uigne  inclinali  prò  consideralioiie  quoque  diete  sincere  devolionis  et 
« Ddoi  ciritalis  prcdicle  ac  Universilalis  clhominum  ipsius  pioptcr  que 
« in  biis  et  lungo  majuribus  exaudilionis  gratiam  promerentur  , tenore 
« presenlium  de  certa  nostra  scienlia  deliberalo  et  lonsullo  ac  ex  gralia 

• speciali  et  cum  deliberatioiie  plenaque  discussione  regii  collaterali» 

< nobis'.'Uin  assislenlis  consilii  aucloritalc  Regia  et  ex  plenitudine  potè- 
« slalis  uobis  allributa  cisdem  civilali  castris  casalibus  ac  villis  Unircr- 
« sitaliquc  et  hominibus  eorunidein  preinserta  privilegia  diclunique  pri- 
« vilegium  in  albo  concessum  ac  preinsorlas  licleras  desuper  expeditas  , 
« quatcnus  ad  eorum  quenilibct  speitct  cuin  capilulis  graliis  couHrma- 
» tionibus  oranibusque  et  singulis  contcniis  in  diclis  privilegiis  et  licle- 
« ris  ac  preinscrio  priiilegio  Cathulice  Majeslalis  felici»  rccordalionis 
« oiiiiiiuquc  et  singula  predìclu  alia  privilegia  capilula  et  albarana  licte> 
« ras  conccssiones  et  gralins  quas  et  que  ublinucrunt  et  babent  de  supra- 
« diclis  aliiS  regibns  et  reginis  predccessuribus  ut  super  connrmumus  et 

< omologainus  ac  quatcnus  opus  est  prcdicle  Majeslalis  nomine  de  novo 
« euucediinus  rcgicque  et  nostre  cunOrniationis  et  nove  concessionis  mu- 
li niiiiine  roboramus  et  validumus  juxia  preinscrtorum  privilegioruni  et 

< graliuruin  prefalurum  et  prefataruin  et  aliuruni  predoccssorum  rcguin 
„ et  reginarum  juxta  ipsorum  et  ipsarum  contiiicntias  pleniures  , ac  si  et 
« prout  dieta  civilas  et  castra  casalio  et  ville  Universilasquc  et  homines 
« predccti  hactenus  extilerunt  et  io  prescaliarum  cxisluut  et  insuper  cum 
« optimum  priucipem  deceat  bonos  et  Rdeles  vaxallus  in  demanium  con- 
« servare  et  retinere  eos  prescrtiin  quorum  sorvitia  promeruerunl , quia 
« sic  boni  in  fldclilalc  retinentur  diademaque  regium  ipsiusque  patrimo- 

* niuin  quudquc  proprium  est  regi  more  optimi  patris  fainilias  quanlum 
u possi!  augi'lur  , et  non  diiuinuilur  precedcniibus  etiani  lldclissimis 
« sei  villis  in  omni  tenipuris  eveutu  prestiti»  per  cusdem  diclis  prcdeces- 
<1  soribus  regibus  Serenissime  domus  Aragonum  , cl  Calbolice  Majeslalis 
« felicis  recordalioiiis  et  successive  diete  Cesaree  cl  Cathulice  Majeslali 
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n nullis  parooiido  p'-rlciilis  el  Inboribus  pt  prescrlini  <|uia  Rie  rixiiiIc  ila- 
« rique  animo  p(  proprio  mera  libera  et  sponlanea  roluolalc  comparue- 
< runl  in  lam  inslanti  nceoRRilalc  regia  solrcrunt  prò  vokendis  nccessi- 
1 talibus  diete  regie  Curie  dielos  dneatos  tre*  mille  de  carolenis  in  posso 
a predirti  Magnifici  Simeonis  Ituiz  Regentis  ofBlium  geiiernlis  tliesaura* 
a rii  in  presenti  regno  prò  manutentione  dirli  regii  felicissimi  exerritug 
a mililaulis  prò  hono  pacis  sinlu  reipublice  el  liiilionc  regiorum  subdi- 
a lorum,  congruum  et  risum  nobis  fiiil  predirtam  rivitalem  ejugque  ca- 
a sira  casalia  et  ai  Mas  ipsorumque  incolas  presenlus  et  futures  in  Regio 
a demanio  perpetuo  retinerc  eliam  unqiiam  do  ilio  separare , et  in  hoc 
a et  in  Omni  alio  casu  ex  dirla  nostra  certa  scienlia  el  auctorilale  predi- 
a eia  nobis  et  aliis  Ticemregibus  successive  futuris  ar  predirle  Majestali 
a ipsiusque  berrdibus  et  surcessnribus  omnem  facullalcm  contrarium 
a faciendo  abdicimins  , laliler  qund  dirla  civilas  cum  dirlis  raslris  casa- 
a libus  et  villis  et  ibidem  habilanlibus  el  habilaluris  in  perpoluum  nullo 
a linquam  tempore  possil  qnoquomudo  nlienari  , nec  ipsa  Mnjestas  et  di- 
a cti  sui  beredes  et  successores  possiiil  de  illis  diS|ionere  , inpignorare  , 
a nec  in  gnbernalioncm  perpetuani  dare  vcl  ad  tempns  comendarc  inlcr 
a vivos  aul  in  ultima  voluotate  voi  alio  quocumque  coiiiractu  de  illis  rei 
a illorura  parte  disponere  nec  ratione  cause  pie  vel  erclesiaslire , nec  in 
a fralres  vel  in  sorores  nec  in  alias  quascumque  personas  et  p -rsonam 
a quantumcnmqne  de  illis  brncmerilas  et  dignas  el  benemerilam  et  di- 
a gnara  nisi  in  beredes  et  successores  io  regno  nec  clium  prò  buno  pa- 
a cis  ani  publica  luitione  defensionc  conservatione  et  recupenalione  di- 
a eli  regni  vel  aliornm  regnorum  prcfalarum  Alajcsialum  et  slaluum 
a subveolione  que  conrertatur  regie  Corone  aul  aliler  quod  eliam  di- 
a cium  regnum  aut  alii  status  regni  defendi  rnnscrvari  lucri  et  recupe- 
a rari  non  potest , nec  prò  quavis  alia  causa  simili  minori  vel  majori  nc- 
a ccssaria  vel  urgentissima  que  diri  cogilari  et  imaginari  possil  et  nc- 
a cessilatibus  regiis  decidere  vel  venire  cogitala  et  non  cogitata  quos 
« causas  el  necessilates  si  presentibus  non  oxprimnniur  baberi  lajiien 
c volumus  de  nostra  scienlia  et  dominica  polestale  hic  prò  cxprcssis  et 
« annolatis  : ac  si  orones  presentialiler  et  distinte  esscnt  declarale  et  spe- 
« ciflcate  et  pariter  contrarium  prefatorum  adversum  vel  diversum  vo- 
« lumus  posse  fieri  per  nos  vel  alios  vicereges  successive  futuros  in  prc- 
t senti  regno  : nec  prefatas  Majeslales  ejusque  beredes  et  successores 
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« ctiam  de  dominira  polcilalc  : Imo  in  isto  casu  diclis  viccregibus  suc- 

< ccssive  riiliiris  ac  prefulis  Majcsialibus  ejusquc  heredibus  et  succcsso- 
« ribus  auclorilalc  prodicta  nobis  allribula  diclam  pleniludinem  potesla- 
« tis  abdicamiis  non  obslanlibus  quibuscumque  legibus  coosliliilionibus 
« capilulis  et  pragmalicis  dicli  regni  contrarìum  omnium  prefalorumel 
« eorum  singulurum  forsitan  disponcnlibus  vel  adversanlibus  quoquo- 
« modo  qunniam  nos  illas  et  illa  de  dieta  certa  scicniia  et  dominica  po- 
ti testato  prodicta  quantum  ad  premissa  cassamus  et  annutlamus  ac  itiis 
« derogamus  et  dcrogatuin  esse  volumus  et  prò  cassia  irritis  et  niiltis 

< habori  votumus  et  jubemus  quorum  et  quorum  tenores  presentibus 
« preinsertis  habori  volumus  et  jubemus  ac  si  de  verbo  ad  verbum  es- 
« sent  discussi  pariter  et  annoiati.  De  quibus  omnibus  supradiolis  et  in- 
« fra  dicendis  ac  in  privilegio  presenti  contentis  privilegium  conllrma- 
« tionis  prediate  Cesaree  et  Cnihuiice  Majestatis  cisdeni  promictimus  in- 

• fra  terminum  quatuor  mensium  expediendum  cum  speciali  clausula. 
a Quod  si  forte  quod  absit  per  prefstas  Majeslates  seu  ejus  heredes  et  suc- 
( cessores  suos  presentibus  contrafactum  fuerit  permictet  eadem  Cesarea 
« Majeslas  ex  nunc  toties  quoties  contraflct  illud  totum  sit  irritum  et 
« inane  cassumque  nullum  et  irritum  in  perpetuum  babere  et  tenere 
« quia  sic  procedit  de  instintu  mentis  spontanee  ac  ìncommulabilis  vo- 
« lunialis  prefalarum  Majcsiatum  et  nostre  ipsarum  nomine  de  eadem 
« certa  nostra  scientia  dominica  poteslate  et  auctoritatc  jam  dieta  attri- 

< buta  proroictentcs  nihilominus  prescniis  nostri  privilegii  tenore  et  ex 

* dominira  poteslate  et  nucloritalc  jam  dieta  allribula  nobis  maluraque 
« deliberalione  rogii  rollateralis  Consilii  nobiscum  ossislenlis  et  sub  fide 
« et  verbo  noslris  prefalarum  Majeslalum  nomine  Drmiter  et  jurantes  ad 
a Dominum  nostrum  Deum  ejusque  Sancla  quatuor  evangelia  per  nos 
« sacrosanlis  scripturis  corporaliter  laclis  prò  prefalis  Majestalibus  pre- 
« scns  privilegium  et  singula  in  eo  contenta  semper  et  ornili  futuro  lem- 
« pore  et  in  perpetuum  ralas  gralas  et  flrmas  ac  rata  grata  et  firma  easque 
( et  ea  tenere  et  observare  tenerique  et  observari  facere  por  preblas  Ma- 
« Jeslales  heredes  et  succcssores  predictos  et  quoscumque  olBliales  r^ios 
a et  in  nullo  ut  supra  conlrafarere  dicerc  opponere  vel  venire  de  jure 
« vel  de  facto  in  judicio  vel  extra  per  eoe  seu  alios  directe  vel  indirecle 
« palam  publice  vel  occulte  vel  alio  quovis  quesito  colore  vel  ìngenio  , 
« et  uitcrius  si  quam  contradictionem  lictcrarum  concessionem  vel  man* 
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« dalum  .lui  provisioncm  ciijuscunuiuR  lenoris  sivc  Icnorum  conira  pffu- 
« cium  prcscnlis  priviicgii  a prcfatis  Majeslalibus  carumquc  horcdibus 
« cl  succcssoribiis  scu  a iiobis  cl  aliis  viccrc^ibus  in  fulurum  omanaru 
« conliogul  iilud  ex  nunc  dccernimus  conira  jus  cl  inporluuilalum  obli- 
« vionem  et  inadvcrlcnliain  et  subrcplionem  vcl  obrcptioncm  imj)clralu9 

< et  impetrala  nulliusque  ccnsealur  et  c.vistal  roboris  cl  cITicacic  lanquani 
c cootra  mcntem  regiain  el  omnino  irrita  cl  inania  dccernimus  volumus 
« cliam  providemus  qiiod  si  qua  forte  in  promissis  et  quolibcl  premis- 
c sionem  ac  super  dcpcndcntibus  ex  cisdem  dubilalio  scu  ambiguilas 

< quoquoniodo  oriri  vel  Iteri  conlingal  semper  beri  dcbcal  cl  inlcrpclra- 
« ri  in  fa?orem  cl  comodum  ac  utile  vesirum  cl  incolarum  civilalis  ca- 
X slrorum  casalium  el  villarum  prefatorum  cl  prefataruni.  Supplirantcs 
« hujusmodi  privilegi!  seriem  de  dieta  nostra  scicniia  el  de  plenitudine 
« dominice  polcslalis  nobis  allribulo  auctoriUitoque  regia  omnom  et 
« quemeumque  defectum  juris  et  fueli  scu  consucludinis  ordinalionis 

< regni  vel  ritus  obmissc  sulemnilalis  cujuscumquc  in  premissis  cl  sin- 
a gulis  prcniissurum  seu  qui  et  que  exprimi  possent  quomodolibct  in 
« futurum  in  presenti  privilegio  , ila  quod  illam  et  eandem  clllcaeiani 
« habeat  ac  si  dcfcclus  ipsc  non  conlingissct  et  omissa  solcpaibis  non 
« fuisset  sed  bic  descripla  parilcr  cl  apposita  quem  qiiidcm  defectum  si 
« bic  do  sui  natura  vcl  causa  exigenlia  cxprimcndus  venirci  haberi 

< mandamus  alque  dccernimus  prò  apposito  declaralu  el  oxprcsso  cQlea* 
« citcr  et  supplclo  legibus  juribus  constilutionibiis  regni  urdinaliouibus 
X capilulis  et  rescriplis  quibuscumque  contrariis  quoquomodo  <|uarum 
X et  quorum  lollimus  in  bau  parte  cfljeaeiam  et  vigorem  de  jam  dieta 
X auclorilalc  dominìca  poloslalisque  plenitudine  nobis  allribnlc  , cl  illis 
X el  ipsarum  cuilibct  cxprcssu  dcroganius  et  prò  derogalis  h.ibcri  volu* 
X mus , ctiam  quod  per  illas  cl  iltu  prcsonlibus  dcrogerelur  cum  clausu* 
X lis  derogatori is  dcrogaloriarura  quibus  omnibus  espresse  dcroganius 
X nostra  ex  certa  scìcntia  ac  regii  collnlcrulis  nobis  assistcniis  consilll 
X matura  delibcralionc  audorilalcqiic  doniinica  ac  de  jam  dieta  pieni* 
X tudinc  potcstalis  nobis  allribnlc  , ac  prò  stala  regio  bona  pacis  et  bo* 
X ncflcio  reipublice  ac  aliis  clausulìs  quibuscumque  in  conlrarium  f.t* 
X cicnlibus  quanlumvis  personis  privilegialis  privilegio  in  corporc  Juris 
X dauso  non  obstanlibus  quoquomodo  et  ut  premissa  illum  qudll  Vulu* 
X mus  sorlianlur  olTedum  , mandumuS  Illustri  iii.ignu  liujus  regni  fa* 

lit.  db'  Fecdi  — Vot.  Ut.  £i 
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c morario  cjusquc  locumlencnli  presidenlilius  et  ralionalibus  regie  Ca> 
« mere  Summarie  Jllustrique  dicti  regni  prothonolario  TÌceprothonota- 

< rio  et  drpulalis  io  Sacro  Regio  Consilio  Sancte  dare  , Illustri  et  mogi- 
» slris  lusliliario  rogonli  et  ludicibus  magne  Curie  Vicarie  cclcrisque 
« demum  unjvcrsis  et  singulis  tribunalibus  regiis  et  olQcialibus  majori- 
« bus  cl  minoribiis  quocumqiic  nomine  niinciipatis  et  quavis  auctorila- 
« te  dignilalc  el  palesiate  fungcnlibus  in  ditto  regno  conslilulis  et  coni 
<i  slitncndis  prcscniibiis  et  fuluris  scu  corum  locatcncniibus  et  substitu- 
« tis  lam  dcmanialibus  quam  baronuni  ad  quos  scu  quem  spcctabit  pre- 
« scnlesquc  perrencrinl  et  fucrint  quomodolibcl  presentale  aliisque  oQl- 
« cialibirs  cl  personis  qtiibus  spectabii  qualcnus  forma  presentium  per 
« cos  cl  unumqiicmquc  ipsorum  diligcnter  acicnia  illara  ipsi  cl  quilibet 

< eornrn  volirs  prcdiclc  Cnircrsilali  cl  hominibus  cirilalis  Care  caslria 
« casalibus  cl  villis  prcdiclis  carumque  incolis  cl  habilaloribns  in  perpe- 

< luum  ut  preditilur  tcncant  ilrmjler  cl  obscrreut  lencriquc  et  obscrra- 
« ri  faciani  per  quqscumquc  per  quos  dccct  juxla  sui  scricm  et  Icnorem 
> legibus  juribus  eoiisncludinibus  regnique  capilulis  rescriplis  cdictia 
« ordinalionibus  el  aliis  quibuslibet  presenlibus  forte  conlrariis  sen 

< quomodolibcl  deicsianlibus  rei  contradiccnlibus  nullalenus  obstile' 

< rint.  Kt  conirarium  non  facianl  prò  quanto  graliam  prefatarum  Majc- 
« statura  caram  liabcnt  cl  pcnam  uncinrum  auri  mille  cupiunl  cTila> 
« re.  In  quorum  /Idem  prcscnles  fiori  fecimus  magno  Calholicc  Majcsla- 
« lis  fclicis  rccordalionis  pendenti  sigillo  munitas  cum  prcfalarum  Majer 
« slatiim  sigilliim  nonduin  sii  expedilum.  Ualum  in  Castello  novo  Ncn- 
« polis  die  XXVIJ  mensis  februarii  AIDX  XIJ  — Don  llainundo  de  Cardo- 
€ Ila  — Vidi!  Monlallus  Regens  — Yidil  de  Colle  llegcns  — Ciccus  Lof- 
« fredus  — Ilicronymus  de  Francisco  loeumlcneiis  Magni  Caincrorii— > 
« Vidil  Simon  lliijj  Regens  gcncralcm  tlicsaurariam  — Dominns  Viccrcic 
« mandarit  milii  Antonio  de  Scron  — Solvat  ducatos  scpiem  tarcnum 
« unum  ioannes  Cafidnms  prolaxalorc- 

« Fuilquc  dudum  Maicsiali  nostre  prò  parte  jam  dirle  civilalis  Cave 
« borainuniquc  et  habilalorum  illius  caslrorumquc  casalium  cl  villnrum 

< ejusdem  humililcr  snpplicatum  ut  prcinscrlum  viccregis  nostri  confìr- 
« malionis  cl  conccssionis  privilegium  omniaque  cl  singola  in  cd  cop- 
« tenia  b»^la  illius  scricm  ri  tenorem  Univcrsilali  civilalis  predirle  lau- 
« dare  approbarc  ralifirare  el  confirmare  , el  qualcnus  opus  sii  de  npvo 
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< eUcm  ex  nostra  solila  benignilute  concedere  dignaremur  , uqs  vero 
« voicntcs  cum  prefuta  Uoiversilate  gratiosc  et  benigne  agerc  huben- 
« lesque  rcspcctum  ad  servilia  in  omni  ercntu  fortune  bellorum  scilicet 
« et  puds  per  habitanles  in  dieta  civilale  Scrcnissimis  Itcgilms  Arago- 
« ntiin  predecessori  bus  nostris  iiiiinorlulis  memorie  nr  noliis  diversimo- 
« de  prestila  et  impensa  , tenore  prcsenlium  nostra  ex  certa  scienlia  de- 

< liberate  et  consulto  ac  regia  auclorilalc  noslrique  ossislciilis  Consilii 
«matura  dcliberalionc  prebaliila  cidem  Unirersitali  ciritutis  Cave  et 
« bomiiiibus  in  illa  linliilanlilms  parilcrqiic  bubilaluris  caslris  casalibus 
« et  villis  ejusdem  prcinscrtum  privilogium  et  omnia  et  siiigula  in  co 
« conlcnla  a prima  linea  usque  ad  ultimam  juxln  sui  seriein  conlineo- 
« liam  atquc  tcnorem  in  pcrpeluum  laudamus  npprobamus  ratiQcaniui 
« et  conQrmamus , ac  qualcnus  opus  sii  de  novo  concedimus  et  elargì- 
« mur  nostreque  hujusmodi  conflrmationis  approbatioois  rnlilìcalìonis 
« et  conflrmalionis  , ac  qiialcuns  opus  sit  nove  conccssionis  et  elargilio- 
« nis  muniminc  et  presidio  roboramus  et  validamus  ; Volenlcs  et  decer- 
« nonles  expresse  qualenns  presens  nostra  conlirinalio  sit  et  esse  debeat 
« cidem  civìtuti  et  liominibus  in  illa  habilantibus  et  habilaluris  semper 
« stabilis  realis  valida  ci  (Irma  nullunique  in  judieiis  aul  extra  senliat 
« diminnlionis  incomodum  dubielutis  involucrum  ani  mixe  iillerins  dc- 
« Irimenlum  sed  in  suo  semper  roborc  et  lirmilale  persistni.  Kl  ut  pre- 
« missa  illuni  quem  voliimus  sorlianlur  elVcctum  Illustri  prepterea  spc- 
« cliibilibus  magnilicis  et  dìieclis  consiliariis  nostris  Viccregi  et  locum- 
« lenenti  generali  noslro  in  dirlo  nostro  Sicilie  eiira  f.irum  regno  , nia- 
« gno  noslro  Camerario  ejusque  locuinlcucnli  presideiilibus  et  ralionali- 
s bus  Camere  nostre  Summnrie  , prolbonolario  viceiirollionolario  et  de- 
li pulalis  in  iiiislro  Sacro  llegio  Consilio  Sanie  Clare  , magislro  luslilia- 
« rio,  Regenli  et  ludieibiis  magne  Curie  Vicarie  celcrisque  denium  nni- 
« versìs  et  singulis  triliunalibus  et  ofllrialibus  noslris  majnrilms  et  mi- 
« noribus  quocumque  nomine  nuncnpalis  et  quavis  auclorilalc  dignilute 
« et  polcstale  fungcniibus  in  dicto  regno  conslilulis  tam  domanialìbus 
« quam  baronum  ad  quos  scu  qnem  spcclabit  et  prcscnies  pcrvcncrint 
« et  fucrinl  quomodolibct  presentale  eadem  nostra  Regia  auclorilalc  di- 

< cimus  et  districte  precipiendo  niandamus  qualenus  forma  prcsenlium 
« per  eos  et  unumqucm<|uc  ipsorum  diligcnler  aclenla  illa  , ipsi  et  qui- 

< bbet  eorura  prcinscrtum  viceregis  privilegium  dirle  liuivcrs'Huli  civi- 
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f,  lali^  l^arc  honiiiiibiisquc  incolis  et  Iinbi  latori  bus  illius  prcscntibus  et 
„ successive  futuris  in  perpetuum  loncant  firmilcr  ci  observent  tencritjuB 
a et  observari  faeiant  inconcusse  per  quos  deceat  juxia  illius  et  dicti  pri- 
« vilogii  prcinscrti  scricm  et  tenorcni  , et  non  contrafneiani  vcl  rcniant 
t nut  aliquom  conlrafaccro  vcl  venire  permiciant  ratione  aliqua  sive 
• causa  prò  quanto  gratin  nostra  illis  cara  est  irainquc  et  indignalioncm 
o nostrani  ac  penani  ducatorum  deccm  mille  cupiunt  evitare.  In  cujus 
« rei  leslimoniiini  presens  privilegium  fieri  jiissiimis  nostro  magno  si- 
fl  gillo  impcndenti  munitum.  Dalum  in  oppido  nostro  vallis  (lieti  dio  vi- 
« cesima  septima  mensis  Marlii  XJ.  Indiclionis  anno  a nalivitate  Domi- 
« ni  iMillcsimo  qiiingentesimo  XX.  regnorumqne  noslrorum  vidclicet 
r clcctionis  Sacri  Imperii  anno  quinto  regine  Castclle  legionis  grana- 
li to  eie.  anno  vicesimo  Navarro  nono  Aragomim  utriusque  Sicitic  hio- 
« rusalem  et  aliorum  octavo  Kegis  vero  omnium  orlavo  — Yo  cl  Rey  — 
a Vidil  Canccllarius  cl  protbonolarius  — Vidil  budovicus  Sanclies  genc- 
« ralis  thcsanrariiis — > Vidil  boffredus  llcgnns  cl  prò  Magno  Camerario  — 
0 Vidil  Alemannus  conrelalor  goncralis  — Sacra  Cesarea  cl  Catliolica 
<1  .Maji'sias  mandavil  milii  l’elro  Garzia  — Solvat  diicalos  IJ  larenos  IJ. 
n Mediona  prolaxalorc  — In  privilogioruin  VIIIJ  fot.  CCXXXIilJ"». 

M.vniso  C,vGi.unm  fin  dal  l.i7ìi  era  Cavaliere  di  giustizia  del  cospi» 
Clio  Ordine  di  Malia.  Imperocché  nel  Rcoio  Cc.-isnAiE  de' Cavauesi 
CenosonjiiTAXi  deU.a  Vesbuamia  bixccA  o'  Italia  iiaccolto  dal  Cou- 
yiENDATonB  l'ii.  I!AnToi.o.iino  del  Pozzo  siao  all’  anno  1089  , co.ntisua- 
TO  dai.  CoMSlENDATOIlE  l’n.  RoDEIlTO  SoLABO  DI  GoVO.VE  PFB  TETTO  I'aB- 
jio  ni3.  Is  Tobiao  M.DCC.XIV.  — a pag.  .16  si  leggo:  Fr.  Marino  Ga- 
gliardo drt  4’riuraio  di  Capila  4i~S, 

Matteo  Gagliabdi  di  Cava  venne  nominalo  nel  1486  Capitano  o 
vero  Governatore  di  Civilella  , come  si  rileva  dal  seguente  documciito: 
Mainiti  gagliardi  — Fxpediliim  fuit  pricilegiam  capiiaait  terre  Cii'iletle  in 
ftiTVaa  coneellarie  prò  residuo  presenlis  anni  quinlc  indiclionis  in  persona  Mal- 
(ftn  gagliardi  de  Caca.  Sub  dalum  in  Castello  nata  .\eapoUs  per  lllatiren  vi- 
riMli  /f"Harn(|im  Cagelanuin  de  Aragonia  Fundurum  Coinitcm  eie.  Die  XVIlIt," 
(Mgl’ris  M ‘’t’CCCb-X.XXKA”  Rex  Ferdinandus 


f’riVÌ(((/'<  liti  rollalcrale  Consiglio  , >i.°  5 , fui.  7f, 
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Ahdbsa  Gagliardi  di  Cara  , CapiUno  di  Girò  , in  una  Ictiora  scril- 
laf;U  dal  He  Ferrante  I d' Aragona  il  25  maggio  del  148A  vico  denomi- 
nalo Nobilis  i-ir  /ideili  noster  dileclui 

Vincenzo  Gagliardi  , figliuolo  del  nobile  Ugo  di  Cava  , impalmò 
r ilinstre  Dama  Panie  Snrracca  di  Napoli  , la  quale  riceve  la  dote  dal  Re 
Ferrante  1 d' Aragona  nell’anno  1484’°^ 

Lbttiero  Gaom  vani  di  Cava  consegui  l'onieio  di  Giudice  ili  Sanse- 
vero  con  privilegio  del  24  agosto  1498 

Giovar  Lcigi  Gagliaudi  di  Cava  con  Marzia  sua  moglie  , della  qua- 
le ignoriamo  il  cognome , generò  Cesare  Quesli  stabili  il  domicilio 
nella  città  di  Napoli , ove  escrcilò  la  professione  di  avvocalo.  Impalmò 
Beatrice  Solavo , che  lo  fe’ padre  di  Alfonso  (morto  celibe  nel  26  apri- 
lo 1640  ) , Giuseppe , Francesco  e Vincenzo  Nò  omellcremo  di  diro 

che  il  medesimo  Cesare  venne  rapilo  a’vivi  il  dì  1 1 novembre  del  1 599  ®”. 

Francesco  teste  riferito  , che  trapassò  nell’anno  1646  , ebbe  una 
Boia  figliuola  per  nome  Porzia  ’"* , moglie  di  Giuseppe  Gagliardi , cugina 
di  lui. 


“*  Tale  lettera  é trasm'lln  nel  registro  dei  privilegi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  segnalo  col  n.'  il , che  per  lo  innanif  era  intitolalo  Commis- 
sìoDnm  seu  Comune  15.  anni  1484  , fot.  ISo.  Cedi  altresì  il  repertorio  della 
medesima  Camera  chiamato  Cnri.io  fol.  02  , ove  si  citano  i fogli  7i  e 75  del 
registro  Ciirinc  9."  anni  1470  ad  1472  , che  al  presente  manca. 

■’*  Scritture  dell'  Ordine  Gerosolimitano  , le  gitali  si  serbano  nel  Grand» 
ArcAi'i-io  di  Napoli , voi.  29  , n."  20  , fol.  il. 

Tale  privilegio  si  legge  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria intitolalo  Comune  ; n.*59  fche  prima  veniva  denominato  Comune  primo 
annornm  1497  et  1198  tempore  Regine  loliannac  ) fol.  I2S  a tergo. 

Numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Cava  , fol.  401 , n."  1140. 

Col.  234  degli  atti  de' rilevi , fol.  204. 

Fol.  4S5  del  voi.  9 degli  atti  de'  rilevi,  il  quale  per  la  innanzi  era  in- 
tilolato  Libcr  9 originalium  rcleviorum  provinciarum  Tcrrao  Laboris  et 
Comitalus  àlolisii  anni  1544  ad  1C|7. 

Registro  delle  petizioni  de' rilevi  segnalo  col  n."  4 i , dall'anno  I60S 
al  Ì6I0  , fot.  SO. 

Fui.  3 io  del  voi.  44  degli  alti  de'  rilevi , il  quale  prima  veniva  deno- 
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Vincenzo  , altro  Hgliuolo  di  Cv^are  e di  llculricc  Sokuro  , sposò  Ful- 
via Poerìo  , eoa  la  quale  procreò  Giuseppe  c Giovaona,  ronsorlo  (M  Vran- 
cesco  Anlonio  Ozias 

Il  menlorato  Giuseppe  menò  in  moglie  Porzia  Gagliardi  ngliuola 
del  surriFerilo  Franccsro  , c con  lei  generò  sollaolo  Gebonibz  Uue- 
st’  ullima  andò  in  isposa  ad  Alfonso  Sancliez  de  Luna  , Duca  di  Sani'  Ar- 
pioo , col  quale  non  ebbe  prole  alcuna;  laiche,  essendo  ella  moria  in 
agosto  del  1722  divennero  eredi  de' suoi  boni  feudali  i cugini  Ono- 
frio e Domenico  Uzias  , lìgliuoli  di  Francesco  Anlonio  c di  Giovanna  Ga- 
gliardi “**. 

K finalmente  qui  non  Irasandcremn  di  riferire  che  il  menzionato 
Giuseppe  Gagliardi  ebbe  altresì  un  figlio  nalurale  per  nome  Carlo 

STEMMA  DELLA  FAMIGLIA  GAGLIAllDI 

Lo  slemma  della  famiglia  Gagliardi  c in  campo  di  argento  una  iati* 
da  ( fascia  scendente  da  destra  a sinistra  ) di  verde,  accompagnala  da 
due  gusci  di  ostrica  di  rosso , uno  in  oapo  ( parte  superiore  dello  scudo  ), 
ed  uno  in  puma  ( parte  inferiore  del  medesimo  ).  Questi  gusci  sono  di 
quella  specie  che  da'  naturalisti  viene  denominala  Osirea  lacobca  o Coc- 
ciola di  S.  Giacomo , c dal  volgo  chiamasi  Cocciola  de'  Pellegrini. 

Qiieslo  è stalo  lo  stemma  generalmente  usalo  da  quei  di  casa  Ga- 
gliardi fin  da' tempi  più  remoti,  imperocché  il  medesimo  venne  alzato 
da  Kainnido  Gagliardi  1.°  nel  palazzo  da  lui  fondalo  nel  Vico  Ferri  Vec- 
chi a'  Chiavcltieri  volgendo  l' anno  1280  , o in  quel  torno  , siccome  ab- 
biamo evidentemente  dimoslrulu  u pag.  40  c seg.  Né  trasandcreino  di 


minalo  Liber  14.  originarmm  relevioriiin  pruvinciarum  Tcrrao  Laboris  et 
Coiiiilatus  Molisii  anni  KitO  ad  Ibt7. 

Vroceiso  notato  nella  pamltlla  nuora  2."  degli  alti  giuJiziarii , fascio 
Ì5I6,  n.o  8. 

SI2  Pricilegi  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  col.  72S,  fai.  174. 
.1'  9 del  mese  suddetto  venn  ella  sepolta  nella  Cappella  gentilizia  della 
SS.  Concezione  entro  la  Chiesa  degl'  IncuraOili  di  S'apoli. 

*“  l'rocesso  segnalo  nella  pandetta  nuova  2.“  di’si»  odi  giudiziari , fascio 
SOS,  n."  36. 

Cilato  processo. 
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aggiugacrc  che  il  mentovalo  stemma  si  osscova  allrcsl  sulla  tomba  del 
PrcsTBente  della  Regia  Camera  della  Sommaria  Niccolo  Antonio  Gagliar- 
di trapassato  nel  149G  , sull’  antica  cappella  de’  Gagliardi  sollo  il  titolo 

di  Santa  Maria  della  Lettera  entro  la  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Giovan 
Battista  del  Comune  di  Violri , c sul  sepolcro  del  Duca  di  Montccolvo  Car- 
lo Gagliardi , che  mori  nel  1C24 

Hanno  anche  i Cavalieri  di  questa  Casa  qualche  volla  alzato  uno 
scudo  partito , avente  nel  primo  quarto  , eh' è quello  di  destra,  lo  scudo 
teste  descritto  ( eh'  i;  di  Gagliardi  ) , c nel  secondo , eh’  6 il  sinistro , i 
quattro  pali  di  rosso  in  campo  d’ oro,  eh’  è della  Itegal  Casa  di  Aragona. 
Quest'  orme  cosi  inquartata  è quella  appunto  che  vedesi  nell’  antichissi- 
mo palazzo  della  famiglia  Gagliardi  posto  nel  Borgo  della  città  di  Cava  : 
del  qual  palazzo  noi  processo  presentato  nel  Sacro  Regio  Consiglio  da 
Carlo  Duca  di  Monlecalro  volgendo  l' anno  ICI8  si  legge  : La  tata  chi 
ita  tn  piedi  al  Borgo  , che  al  presente  ti  possedè  per  li  keredi  de  detta  genera- 
zione  , timilmente  i sfata  della  famiglia  de  Gagliardi , dorè  Imperatori  et  Re- 
gine hanno  alloggiati  per  essere  stali  i Gagliardi  uomini  principali  et  nobilitsl- 
tni.  Tale  edificio  veniva  poscia  venduto  al  Sacerdote  Francesco  Antonio 
bandi  da  Mattia  e Carlo Gagliardi , figliuoli  di  Francesco  , con 
r istrumcnto  stipublp  dal  notaio  Michele  Ignazio  AdinolR  di  Cava  a'  A di 
marzo  del  170S. 

Lo  stemma  della  famiglia  Gagliardi  inquartato  con  quello  della  Reai 
Casa  d' Aragona  si  osservava  altresì  nella  Cappella  gentilizia  de’ Gagliar- 
di posta  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Niccola  di  Topino  , casale  di  Ca- 
va ; siccome  si  desume  dal  processo  teste  citato.  Eccone  le  parole  : Nel 
loco  detto  Topino  dote  sta  Santo  Nicola  , che  i Parrocchia  comune  , dentro  la 
Chiua  vi  era  una  cappella  che  tutti  dicono  estere  stata  della  famiglia  de  Ga- 
gliardi et  nella  cappella  vi  erano  l’arme  de  data  Gagliarda  con  l'arme  de  caia 
de  Aragona  , dalla  quale  caia  de  Aragona  la  famiglia  de  Gagliardi  era  itala 


Vedi  la  pag.  83. 

Pag.  115. 

Pag.  tu. 

Questi  iie/r  istrumenfo  della  detta  vendita  venne  rappresentato  dal  pro- 
curatore Francesco  Gagliardi , clic  divenne  Barone  di  Camelia  , e fu  figliuolo 
di  Michele  , già  defunto.  Vedi  I'  alliero  genealogico  a pag,  tS5. 

Albero  genealogico  a pag.  IS3. 
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m«Bo  lavorilo— N6  omcUcrcmo  di  ripetere  che  il  medesimo  stemma  Ara- 
gonese fu  altresì  conceduto  nel  IAGO  dal  Re  Ferrante  I alla  città  di  Cara, 
la  guato  al  ridotto  Sovrano  mandò  appunto  Tommaso  Gagliardi  ed  altri 
nobili  cittadini  a fine  di  ottenere  il  deploma  della  racniionala  grazia  e 
di  altre  importanti.  Il  surriferito  diploma  e stato  da  noi  riportato  a 
pag.  1G3. 

A chi  poi  ci  domandasse  cosa  nel  linguaggio  araldico  possa  inten- 
dersi per  la  banda , cosa  per  ì gusci  di  ostrica  , noi  potremmo  risponde- 
re che  le  fasce  , le  bande  , le  traverse  , le  cotissc  , i bastoni , le  contro- 
colisse  e simili  mobili  o pezze  gobili  d'uno  scudo  furono  introdotte  nel 
nostro  Regno  dalle  famiglie  di  origino  Cotiche  o Gotiche  Normando  e 
dinotano  le  ciarpe  che  dalle  dame  venivano  donate  a’ cavalieri  nel  mo- 
mento della  pugna  , secondo  dicono  i più  accreditati  araldisti  ; o si  as- 
sumevano per  qualche  speciale  circostanza , come  , ad  esempio  nella  di- 
visione delle  case  di  Borgogna  e di  Orleans , coloro  che  seguirono  il  Duca 
d'  Orleans  portarono  tutti  le  fasce  bianche  , mentre  quei  del  partito  di 
Borgogna  usarono  la  croce  di  Sant’  Andrea.  I gusci  di  ostrica  poi , corno 
le  proboscidi  ed  i denti  di  clefmiti , le  croci , i merli , la  mezzaluna  etc- 
signiflcano  viaggi  oltremare , o guerre  e peregrinazioni  in  Terra  Santa. 
Essendo  però  nostro  proponimento  dì  non  allontanarci  da  ciò  che  possia- 
mo evidentemente  dimostrare  , e poiché  la  definizione  di  uno  stemma  & 
cosa  che  perdesi  nelle  congetture  , cosi  noi  ci  asteniamo  dal  trattarne  ul- 
teriormente , rimandando  i curiosi  alle  pregiate  opere  del  Ginanni , Cel- 
loncsc  , .Mcneslricr , Geliot , Pietrosanla  , La  Roque  , Sicilie  , Panici , 
Mare  de  Vulson  de  la  Colombiere , Baruu  con  le  giunte  del  Playne  , etc. 


Fedi  l'opera  di  /■'ranenco  de'  VUlri  iiuilolala  Dell’ Ilistoria  Mapolo- 
tana  , (ili.  4°,  cap.  XII , a /tag.  97. 
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( r.oiitÌQuazione  «le’ FrutlAlari  <11  Uonlecalvo) 


Abbiamo  dimostrato  a png.  IH  che  la  Duchessa  Isabella  Gagliardi 
donò  nel  ICC!)  le  terre  di  Montccalro  c di  Tcrtiveri  a (iarlo  Pignatclli  , 
flgliuoto  primogenito  di  lei.  Il  quale  cede  i ridetti  fendi  e quei  di  l’a- 
gticta  in  Abruzzo  Citra  c di  San  Marco  in  Capitanala  co' titoli  di  Duca  di 
Montecalvo  c di  Marchese  di  Pagticta  al  fratello  secondogenito  per  no- 
me Pompeo  in  occasione  delle  nozze  di  quest'  ultimo  con  Isabella  Mila- 
no de*  ,>hirchesi  di  San  Giorgio.  Tale  rinuncia  venne  cITeilunta  con 
gl' islrumenti  del  3 decembre  1G73c  2 aprile  1682  per  notar  Giuseppe 
Monlefusco  di  Napoli , e fu  convalidala  dal_Contc  di  Santo  Stefano  , Vi- 
ceré di  questo  reame  , a'  3 di  agosto  del  IC'Jl  Da'  menzionati  Pompeo 
Pignalelli  ed  Isabella  Milano  nacquero  Ippolita  ed  Antonia  , Monache  in 
S.  Gregorio  Armeno  di  Napoli , Laura , consorte  di  Carlo  Brancaccio , 
Violante  , che  andò  in  isposa  ad  Ercole  Ravaschicrì  Principe  di  Satria- 
no , Carlo  , Prelato  Domestico  del  Pontefice  Benedetto  VII  c Vescovo  di 
Trajanopoli  ‘ , c Giovan  Ballista  Quest'  ultimo  nel  1707  soddisfece  alla 
Regia  Corte  il  rilevio  pc' feudi  di  Paglicla  , Montecalvo  , San-Marcolaca- 
lola  , Vollurara  , Tcrtiveri  e Palmarimagni  , essendo  morto  suo  padre 
a' 5 di  giugno  del  1703*.  Il  menturato  Giovan  Jlattisla  Pignalelli  con 
Emmanuclla  Caracciolo  Bgliuola  di  Giuseppe  , Marchese  di  Brienza  , gc- 


' Il  mentovalo  ai$ento  è Irascrillo  nel  qtiinlernione  tignalo  al  preienle  col 
n.*  2A'0  , e per  lo  innonzi  col  n.°  170  , dal  fot.  434  al  fui.  459. 

’ Il  predella  Carlo  Pignalelli  torli  i natali  in  Aquila  a'  24  di  luglio  del 
4679.  IMa  copia  legale  di  questa  fede  , eslralta  dal  libro  dei  ballezzali  nella 
Calledrale  di  quella  città  , si  trova  nel  fol.  427  del  voi.  I."  delle  fedi  di  bat- 
tesimo de'  Cavalieri  del  Sedile  di  Nilo , e lai  voi.  li  serba  nclf  archivio  della 
Commissione  dei  Tiloli  di  nobiltà. 

’ Questi  nacque  il  22  gennaio  4677  nella  città  di  3/oniefusco,  essendo  suo 
padre  Preside  di  quella  Regia  l'dienza.  Vedi  il  fui.  450  del  citalo  voi.  delle 
fedi  di  ballesimo  de'  Cavalieri  del  Sedile  di  Xdo. 

‘ Cedolario  della  irotiiicia  di  Principato  VIira  che  incumineia  dall'anno 
4696  . fol.  495  a tergo. 

IsT.  DE'  FEcni  — Voi.  III.  2.3 
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ncrò  Isabella  , Monaca  io  S.  Gregorio  Armeno  di  Napoli , Pompeo , Car- 
lo e Giuseppe  , che  nacque  in  San-Marcolacatola  il  18  novembre  1713 
e fu  Abate  di  S.  Pietra  in  Corte. 

Pompeo  Pignatelli  , nato  nel  ridetto  feudo  di  S.  Marco  il  13  gen- 
naio 1710°,  divenne  Duca  di  Monleralvo  dopo  la  morte  di  suo  padre 
seguita  agli  11  di  luglio  del  171 S Il  medesimo  Pompeo  trapassò  nel  30 
novembre  del  1734  , c p.iicbè  non  ebb'egli  prole  alcuna  da  sua  moglie 
Giovanna  Pignatelli  de'  Principi  di  Slrongoli , i feudi  c titoli  ricaddero 
al  fratello  secondogenito  per  nome  Carlo  Questi  nacque  altresì  in  San- 
Marcolacatola  a’  9 di  ottobre  del  1714  ° , sposò  Marianna  Gallio  TrivuU 
2Ìo  figliuola  del  Principe  di  Colobraro  , e con  lei  procreò  Isabella  , mo- 
glie di 'Carlo  Pignone  del  Carrello  Principe  d’ Alessandria , Emmanuella, 
consorlc  di  Antonio  Francesco  Caracciolo  Marchese  di  Sant'  Eramo,  Gio- 
vanni , Giuseppe  e Francesco  , Cavaliere  di  Malta.  Il  menzionato  Carlo 
Pignatelli  venne  rapilo  a'  vivi  nel  17  aprile  del  1781  , e Giovanni  , qual 
figliuolo  primogenito  di  lui , a'  9 di  decembre  del  1794  consegui  nel  re- 
gio cedolario  I'  ultima  intestazione  del  Ducato  di  Montecalvo  e degli  altri 
feudi  e titoli  di  sua  casa  Il  ridetto  Giovanni  essendo  morto  celibe  in 


° Fot.  i53  del  mentovalo  voi.  I.*  delle  fedi  di  balletimo  de’  Cavalieri  del 
Sedile  di  Nilo. 

• M , fot.  i3i. 

''  Cedolario  della  provincia  di  Principato  VIira  che  incomincia  dall'  anno 
1732  , fot.  3.14  a tergo. 

* Fot.  4S5  del  dialo  cedolario. 

° Fedi  dì  battesimo  de'  Cavalieri  del  Sedilo  di  Nilo,  fot.  97 del  voi.  3-*, 
il  quale  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de'  Titoli  di  Nobiltà. 

(ili  ani  di  tale  inieslaàone  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principalo  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1767  , fai.  593  a tergo. 

E qui  non  ometteremo  ni  riferire  che  l'  Università  di  ìlontecalvo  sostenne 
presso  la  Commissione  feudale  una  lite  col  suo  Duca  intorno  all'  esazione 
della  collctta  di  Santa  Maria  , alla  spetlania  de'  lerritori  denominati  Lo  Bo- 
sco , Malvizzt  o Pietrapicciola  eie.  Da  quel  Tribunale  net  3 luglio  IS09  e tS 
Sennaio  1810  furono  emanale  due  sentenze,  che-si  leggono  ne'  Bollettini  del  1809 
n.*  7 pag.  4i  , e del  1810  n.*  t pag.  585.  1 documenti  poi  che  vennero  allora 
da'  litiganti  esibiti , si  trovano  ne'  rolumi  497  e 498  de'  processi  della  medesi- 
ma Commissione  dal  «•'  2873  al  n.‘  2887.  Tra'  detti  documenti  vogliamo  no- 
'are  il  diploma  dato  in  Lucerà  il  19  febbraio  tiiO  , etn  cui  Renaio  d'  Angio 
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docenibrc  dri  1827  , divenne  Duca  di  .Muniecalvo  il  fratello  secondoge- 
nito per  nome  Giuseppe.  Il  quale  impalmò  Doristclla  Caracciolo  de'  Mar- 
chesi di  Arena  , ed  ebbe  da  lei  i seguenti  figliuoli  : Carlo  , nlluale  Duca 
di  iMonlecalvo  e consorte  di  Carolina  Caracciolo  de'  Principi  di  Torcila  ; 
Emmanuella  , che  andò  in  isposa  nel  1824.  al  Conte  Giuseppe  .Magnoca- 
vallo , Patrizio  di  Como  , e nel  1839  passò  a seconde  nozze  col  Cavaliere 
Giuseppe  Massa  figlio  del  famoso  Generale  , de'  Baroni  di  Galugnano  di 
Lecce  “ ; ed  Isabella  , che  sposò  nel  1826  il  Commendalnrc  Giulio  AIen* 
singhcr , nobile  di  Germania  , e Commissario  ordinatore  di  guerra  del- 
T Imperiale  armata  d'Austria.  Nè  irasanderemo  di  aggiugnerc  che  dal 
menzionalo  Duca  di  Monlccalvo  Carlo  Pignatelli  sono  nati  : Doristclla  , 
che  divenne  moglie  di  Giovanni  Rocco,  Avvocato  Generate  dclla-Cran 
Corte  de'  Conti  ; Giuseppe  primogenito  , attuale  Marchese  di  Paglicta  ’ 
eh'  è consorte  di  Sofia  de  Alteriis  , e con  lei  ha  procreato  Carlo  , Costan- 
ca , Sebastiano  e Salvatore  ; Maria  , moglie  del  Marchese  Carlo  Gagliar- 
di ; Alfonso  ; Luigi  ; Giovanni , ed  Anna. 


accordava  molti  privilegi  alla  lena  di  ìlonlecaho  , voi.  498  n."  2ò77  /bl. 
474 1 , e l' islrumcnlo  del  di  8 oUubre  1483 , con  cui  Pirico  de  O'ueiara . Hoc- 
chete  del  Vasto  , faceva  delle  iiiipoclanli  concetsioni  al  suo  feudo  di  Slonlecal- 
eo  ( dello  voi.  498  fol.  479). 

‘‘ fieli' istoria  del  feudo  di  Galugnano  discorreremo  dilfasamenle  della 
cospicua  famiglia  Massa  . eh'  è di  origine  Patrizia  Genovese  , aterina  ivi  agli 
Alberghi  delle  Case  Cybo  e Promontorio,  e ne  parlano  il  Santocino  fra  le  illu- 
tiri  proiapie  d' Italia,  il  Lumaga,  il  Sammonie  nel  voi.  VI,  il  Donnorso  nella 
tioria  di  Sorrenlo  , il  Gaeiani  nella  SUilia  fiol/ile  , ed  altri  rinomali  autori- 
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-MOiSTECllIODO  ( Toudo  di) — Vedi  Buoiiaibcrgo  , voi. 

I , pag.  Ilo  e seg. 

MONTEFALCIONE  ( Castnim  Montisfalcionis  ) 

Fin  da'  Icmp!  do*  Normanni  si  possedeva  quoslo  feudo  dulia  famiglia 
Monlefalcione,  che  diede  il  nome  a lai  castello, o pure  da  esso  assunse  il 
lognnme  ; siccome  narrano  Giuseppe  Campanile  nello  Notizie  di  Nobii.- 
TÀ  a pag.  3.17,  éd  il  Consigliere  Biagio  Aldimari  nel  voi.  3.”  dell'  IsToau 
CESE.VLOGICA  DELLA  FAUIGLIA  CaRAFA  pag.  283. 

Giovanni  Monlefalcione  , che  in  molli  documenli  viene  allrcsl  de- 
nominalo Gioran  Francesco  , nel  1481  ' conseguiva  dalla  regia  Corte 
l’ investitura  castri  JUoniis/ahonis,  e ne  pagava  il  riicvio  , essendo  morto 
suo  padre  per  nome  Troilo  ^ Il  mentovalo  Giovanni  trapassò  senza  la- 
sciar prole  aleuna  , talché  l.uigi , suo’fralcllo  , ereditò  nel  1493  la  terra 
di  Monlefalcione  , per  la  quale  soddisfece  al  Fisco  il  rilevio  di  ducali  84 
c grana  30  Di  Luigi  .Monlefalcione  c di  Diana  Caracciolo  fu  figliuola 


' Qui  non  nmtiteremo  ili  untare  che  il  feudo  di  Montefakione  rrmea  pos- 
seduto dal  predetto  Giocanni  o Giocati  Francesco  Monlefalcione  prima  del* 
t anno  t-iSt.  Eccone  i documenti: 

/*  — Il  Re  Alfonso  I d'  Aragona  con  diploma  del  20  seltemlire  USI  con- 
cederà alla  nobile  Verella  de  Aldemorisco  di  Xapoli , tedora  , annui  ducali  SO 
SII  i drilli  fiscali  del  castello  di  Monlefalcione,  che  si  teneva  dal  nobile  ed  egre- 
gio Giocannolio  de  Monlefalcione.  Siffatto  diploma  è Irascrillo  nel  col.  4 de'pri- 
vilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , da/t’  anno  1449  al  I4S2  , fai.  21. 

zi’  — Essendo  mona  la  delta  Verella  de  Al-lemorisco  , i medesimi  annui 
ducali  SO  negli  lidi  agosto  del  I4SS  cenicana  accordati  al  nobile  Giocanni 
Rumba  di  .Y<ipo/i  , figliuolo  di  lei  ; e tale  concessione  era  partecipala  ai  nobili 
ed  egregii  Francesco  d'  Anohera  , Regio  Consigliere  e- Tesoriere  Generale,  ed 
a luliannullu  de  Monlcrelzonu  |i.adrunc  de  Munterelsune.  Vedi  il  registro 
della  Regia  Camera  delta  Sommai  ia  intilolalo  Csecuturiale  , n.*  2 , daW  an- 
no I45S  al  1497 , fui.  142  a tergo. 

* Fot.  42  del  col:  247  degli  alti  pe’ rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  reniva 
denominalo  I.ibcr  primus  origin.iliuni  relcviorum  provinciaruin  Friiicipa- 
lus  dira  et  C.ipilaDalac  anni  1 iiS  ad  tu39. 

' Rtpcrlorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Fiincipalo  l'itra  , col.  I 
fot  217. 
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primogenita  Lucrezia  , soprannomata  Yannella  , che  divenne  Baronessa 
di  Montefalcione  dopo  la  morte  del  padre  seguita  nell'anno  1528  Lu- 
crezia , teste  riferita  , andò  in  isposa  a Giovanni  Antonio  Podcrico,  e da 
questi  coniugi  nacquero  in  Napoli  Antonio  a'  17  di  luglio  del  15A1  , cd 
Ottavio  nel  l.°  giugno  del  1549  Antonio  Federico  nel  1573  ebbe  da 
sua  madre  la  donazione  della  terra  di  Montefalcione  ’ , e ne  ottenne  il 
titolo  di  Marchese  dalla  muniGcenza  del  Re  Filippo  li  di  Spagna  con  di- 
ploma del  22  agosto  1584,  cui  il  Duca  di  Ossuna,  Viceré  di  Napoli, 
dette  il  regio  txequaiur  nel  di  ultimo  di  ottobre  dell'anno  medesimo  E 
qui  non  trasonderemo  di  riportare  aicnne  parole  del  mentovato  diploma, 
dalle  quali  si  rileva  I’  antica  nobilté  della  famiglia  Poderico 

Philippui  tic.  fle,  liecognoscimut  tt  tioluin  facimus  Itnore  pre$eniium 
unitiersit , ptranliquilus  ac  piane  Koiis  hereditarius  mot  fuit  ut  qui  egregii* 
facinoribui , el  propriie  ac  majorum  luerutn  merUii  ilìutlranlur , honorum 
eliam  lilulii  invicem  cohontsicnlur.  Quare  cum  Illustri»  fidelis  Nobis  dileclus 
Ànionius  Podcrieus  omnibus  que  lam  belli  quam  paci»  tempore  te  obtuleruni 
Nobit  strenue  fideliierque  intervierit  et  impresti»  mojorum  suorum  vettigiit 
inherent  nullo  officioriim  genere  in  nos  oc  predecessore»  noslrot  sibi  defuerit 
presertim  vero  Ut  que  Serenissime  domui  regum  Aragonum  ministrantes  domi 
militieque  prestilerunt  maxime  vero  Pauli  Poderici  avi  sui , qui  plurimi»  jam 
dirti  nostri  eileriorit  Sicilie  regni  iniasioniéus  et  belli»  a Collis  Ulalis  non 


* Fol.  460  del  citalo  voi.  287  degli  alti  pe'  rileci.  Vedi  altresì  il  fol.  265 
a tergo  del  voi.  295  de'  medesimi  alti , il  quale  per  lo  innanzi  era  denominato 
Liber  7 originaliuni  relcvioruiii  provinciarutn  Principatus  Ultra  et  Capi- 
tanalau  auni  1561  ad  1610. 

° Queste  notizie  si  sono  per  noi  attinte  da  un  processo  delta  Regia  Carne- 
ro  della  Sommaria  segnalo  nella  pandella  antica  , col.  769  , n.*  86/8.  Tate 
processo  viene  intitolato  Atti  delli  magnìGci  Antonio  et  Ottavio  Puderico  con 
il  Regio  Fisco  sopra  la  civiltà  Napoletana,  come  Ogii  det  quondam  magni- 
lìco  Giovanni  Antonio  , et  magnifica  Lucrezia  Montefalcione.  Anno  1572. 

“ llepertorio  de’  quinlerniani  delta  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  J , 
fol.  247  a tergo. 

''  Il  diploma  e I'  excquator  testi  riferiti  tono  trascritti  nel  voi.  75  dei  pri- 
vilegi della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , anno  4584  , dai  fol.  476  a 
tergo  al  fol,  479  o tergo. 

“ Di  tal  prosapia  scrive  diffusamente  Carlo  de  Lellis  ne'  Discorsi  dello  fi- 
niiglìe  nobili  del  Regno  di  Napoli  , parte  terza  , o pag.  155  e seg. 
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atigué  ^orlimarum  iiutrumjaclura  vite  diterimine  fidelem  forum  minimequi  a 
tatara  tlirpe  tua  degeneraniem  le  prebuit  merito  guidem  ipiiui  Anionii  Poderiei 
Senerii  antiguam  nobilitalem  et  iplendorem  fortunarum  etiam  et  divid'arum  or- 
namenta toniideranUi  ac  intelligentei  iptutn  luptr  terram  ilontiifalcionii 
guam  in  Provincia  Prinetpatut  Ultra  in  feudam  a Nobit  et  a mitra  regia  Cu- 
ria predica  noitri  Citeriorii  Sicilie  regni  justie  et  legitimie  titulii , ut  aiierit , 
juxta  formam  tuorum  privilegiorum  et  investaurarum  babet  et  poiiidet  in 
ifarehionatui  titulum  gradum  et  honorem  erigi  illuitrari  et  iniigniri  predicai 
actentii  ejui  petitioni  benigne  annuire  votuimui  tenore  igitur  preientium  ex 
certa  icientia  r«giagu«  auctoritate  Noitra  deliberate  et  contulto  ac  ex  gratin 
ipeciali  maturague  Noitri  sacri  supremi  Consilii  accedente  deliberatione  pre- 
àictum  Antonium  Podericum  ipsiusgue  hcredei  et  luceeuorei  ordine  luccesiivo 
Ifarchionei  predicte  terre  JUontii  falcionii  guam  juitii  et  legitimii  titulii  a No- 
bis  et  a Regia  Curia  predica  Noitri  Citeriorii  Sicilie  Regni  cum  ejui  caitrit 
vaxallis  vaxallorumgue  redditibiis  juribui  actionibui  juriidictionibui  et  integro 
iteUu  juxta  formam  privilegiorum  et  inveititurarum  luarum  habet  tenet  et  pci- 
sidet  facimui  constituimut  ereamui  et  perpetuo  reputamut  terram  ipiam  Uon- 
lis  faleionis  atque  ipsiue  membra  et  diitrictum  in  Marchionatui  titulum  et  ha- 
norem  erigimus , extollimui  et  promovemui  predictumgue  Antonium  Poderi- 
Cum  ejuique  heredet  et  lueetuoret  ordine  luccessico  ut  lupra  marchionei  dieti 
terre  Montii  falcioni!  dicimui  et  nominamue  etc. 

Di  Aiilooio  Podcrico  , Marchese  di  Moolcfalcioae , e di  Villoria  de 
Sanerò  * fu  figliuolo  primogenito  Paolo  , eh’  ereditò  i feudi  e titoli  di 
suo  padre  nell’  anno  1 586  Poscia  ad  istanza  de'  creditori  del  predetto 
Paolo  Pod<  rico  , Marchese  di  iMoulcfalcionc  “ , il  Tribunale  del  Sacro 
Regio  Consiglio  vendè  la  Baronia  delle  Serre  , il  casale  di  Manicalzati  e 
la  terra  onde  ragioniamo  a Ciovan  llallisla  Tocco,  Conte  di  Alontemilct- 


* Della  mentovata  filtoria  de  5<in^o  abbiamo  ragionato  nell'  istoria  de 
feudo  di  Chiuiano  , voi.  I , pag.  385  , nota  SO. 

Citalo  repertorio  de'  guintri  nioiii  della  provincia  di  Principato  i'iira  • 
eoi.  t , fot.  S47  a tergo. 

" Il  mentovato  Marcheie  Paolo  Poderico  nel  ISSI  sostenne  una  lite  con 
Giovan  I- rancesco  Gargano  , Rarone  di  Prata  , intorno  a' confini  di  alcuni 
territori  feudali  posti  nella  contrada  delta  Arboro  de  Spina.  Gli  atti  di  tale  li- 
tigio sono  nel  col.  S30  de’  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnali 
nella  panjetia  antica  , ti.”  ttljìl. 
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(o , per  l’ intermedia  persona  di  .Marcantonio  Capano.  L' istrumento  di 
questa  rendila  fu  stipulato  nel  1601  dal  notaio  Giulio  Cesare  Amatruda 
di  Napoli,  e renne  ronralidalo  dal  Ile  Filippo  III  di  Spagna  con  diploma 
del  26  settembre  dell'anno  medesimo  De' discendenti  poi  del  men- 
toralo  Gioran  Ballista  Tocco  forcm  mollo  nell'  istoria  del  feudo  di  Mon- 
lemilelto 


" B turriferilo  diploma  è irascriiio  nel  (piinlernione  ugnato  al  preienie 
eoi  n.*  137 , e prìtna  col  n."  27 , dal  fol.  45  al  fot.  52  , e dal  fui.  152  al  fot. 
4SI  a tergo.  Vedi  alireii  dal  fol.  158  al  fol.  162  del  medeeimo  gutniernione. 

Vogliamo  qui  aggiugnere  che  net  1810  il  Comune  di  Monlefatcione  ciào 
una  lite  col  Principe  di  ilontemiletlo  intorno  alto  sboscamento  e censuaiions 
de'  boschi  fendali  chiamati  Canali , Castelrotto  e Casalouuro.  Dalla  Com- 
missione feudale  venne  ali  uopo  nel  22  marso  di  queli  anno  emanala  una  sen- 
tenza , che  si  legge  nel  Bollettino  del  1810  n.*  3 pag,  964.  l documenti  poi  che 
furono  allora  esibiti , it  trovano  nel  voi.  499  de' processi  di  quel  Tribunale 
n.*'  2884  e 2885. 
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FEUDATARI  DI  MONTEFALCIONE 


Troilo  Mortefrlciori 


Anno  1461.  Giotakni  1493.  Loioi  Moictefaicionb 
Montefalciome  con 

Diana  Caracciolo 


1528. 


Lccrezia  Moictefalciori 
con 

Giovanni  Antunio  Poderico 


1673. 


Antonio  Poderico 
Marchese  di  Montefalciona 
nel  1684. 
con 

Vittoria  de  Sangro 


168G. 


Paolo  Poderico 
Marchese  di  Hontefalcione 


OlUvio  Poderico 


1601.  Giovar  Battista  Tocco 
Conte  di  Monteiniletto 
( Vedi  quest’  ullimo  feudo  ) 


e 
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MONTFFALCONE  ( Monsfaleo  ) 


Filippo  Caracciolo,  che  nc’  documcnii  viene  allresi  denominalo  Pip- 
po, Co  dall'anno  1415  possedeva  i feudi  di  Monlefalcone , Pagliara  , 
Bagnava , Monicdurso  , Sangiorgio  , Pescolamazza  , Piclralcina  , Monle- 
rone  , Orla , Toccanisi  ed  una  parte  del  casale  di  Torrioni  Di  Filippo 


' Fogliamo  gui  riportare  un  documento  , che  li  legge  nel  fol.  4li  del  voi. 
i99  degli  alti  pe'  rilevi , intitolato  Notimenlo  fallo  dal  Procuratore  Fiscale 
Giovan  Vincenzo  de  Biavi  appresso  I’  Attuario  Squillante  contro  il  Mar- 
chese di  Casalborc,  et  altri  sopra  le  robbe  che  furono  di  Pippo  Caracciolo. 
Eccone  le  parole  : 

Pippo  Caracciolo  seniore  fa  patrone  delli  subscripti  beni  feudali  ver- 
so l'anno  1-llS.  Videlicet. 

Lo  Castello  de  Pagliara  con  lo  casale  de  B ignara  et  Monte  d'  urso 
Lo  Casale  de  Toccaoise  con  certa  parte  del  casale  de  Torrioni 
Lo  Casale  de  Sangiorgio 
Lo  Castiello  de  Monlefalcone 
Lo  Piesco 

La  terra  de  Pclrapolcina 
Lo  feudo  de  Montcrone 

Lo  bosco  de  lo  Pino  et  lo  feudo  d'  Orla  con  altri  beni  burgensatici. 
Detti  beni  feudali  furo  concessi  per  li  Hi  passati  ad  esso  et  suoi  ante- 
cessori per  se  et  suoi  beredi  Diascoli  et  feminc.  Pippo  bebbe  cinque  figli 
mascoli  de  li  quali  il  primogenito  si  nomiuò  Berardo  Caracciolo  , il  quale 
hebbe  una  figlia  femina  nomino  Antonella  ebe  dello  la  institui  sua  bcrede 
universale  in  li  beni  burgensatici  et  feudali  mediante  testamento  comin- 
cialo et  non  finito  convalidalo  poi  per  privilegio  de  Re  Alfonso  primo  , 
detta  Antonella  Caracciola  si  maritò  con  Jacovo  Minutulo  , et  si  ben  da 
dello  malrimenio  ne  nacquero  più  figli  mascoli  , al  tempo  clic  della  Anto- 
nella morse  rimase  solamente  sua  herode  universale  Marella  Minutula  sua 
figlia  clic  si  casò  con  Marino  Tliomacello  , li  quali  fecero  più  figli  , et  Ira 
li  altri  Jacovo  Tliomacello  clic  tenne  il  loco  del  primogenito  al  quale  spet- 
tava la  successione  de  lutti  li  beni  feudali  di  della  Antonella  Caracciola, 
Jacovo  Tliomacello  in  lo  anno  1528  fu  ribello  c il  Osco  confiscò  lutti  li  be- 
ni clic  trovò  ebe  possedeva  : 

In  lo  anno  1574  il  Fisco  per  revelationc  fallali  bebbe  nolitia  de  lutto 
il  predetto  et  che  il  Marchese  de  Casalnrbore  et  altri  possedevano  indebi- 
tamente le  dette  Castella  e feudi  che  spcltavaqo  a dello  Tliomacello  desceii- 
dcnle  da  detto  Pippo  Caracciolo  mediante  la  linea  di  dello  Berardo  figlio 
primogenito  et  si  indiriczò  per  comparsa  che  presentò  a 2 de  deccmbro 
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Caracciolo  fu  figliuolo  primogcnilo  Dcrardo  , che  nel  1M6  consegui  dal 
Re  Alfonso  I d‘ Aragona  l'invcslilura  de’ beni  feudali  del  padre  con  la 
rondinone  di  non  polersi  quesl'  ullimi  ereditare  se  non  da' maschi  sol- 
tanto*. Laonde  dopo  la  morie  del  mcnlovato  Berardo  ( essendo  già  da  lui 
nata  una  sola  femmina  per  nome  Antonella  ’)  divennero  Barone  di  Pa- 
gliara , Montcfalcone  , Toccanisi  e di  una  parte  dd  casale  di  Torrioni  i 
suoi  fratelli  Giovan  Niccola  c Carlo , che  pagarono  alla  Regia  Corte  il  ri- 
levio  nell'  anno  1458  *.  Giovan  Niccola  Caracciolo  impalmò  Eleonora  Ca- 
rafa  , e con  lei  generò  Filippo , 2.®  di  tal  nome  c detto  altresì  Pippo.  Il 
quale  nel  19  maggio  del  1475,  essendo  già  Signore  di  Montcfalcone, 
slaMl  col  Cardinale  de  Crsinis  i limiti  tra  il  suo  feudo  c quello  di  Santa 
Maria  in  Caldo.  L’istrumenlo  di  tale  convenzione  fu  stipulato  nel  detto 
di  dal  notaio  Bartolomeo  de  Petriilis,  e venne  convalidato  dal  Re  Perran- 


1871  et  domandò  la  rcintcgrallone  de  detti  castelli  et  feudi  una  con  li 
frutti  percepuli , Il  poxessori  comparsero  adverso  la  detta  pretendentia 
del  Fisco  et  portare  diverse  scritture  per  escludere  il  Fisco  et  particular- 
mente  il  detto  Marchese  di  Casalarbore  presentò  uno  privilegio  de  Re  Al- 
fonso primo  de  lo  anno  1116.  per  lo  quale  essendo  morto  detto  Pippo  Ca- 
racciolo investio  Berardo  do  li  detti  beni  prò  se  et  heredibus  masculinl 
sexus  tantum  cum  condiUone  che  morendo  detto  Berardo  senza  figli  ma- 
scoli  succedano  li  fratelli  escluse  le  figlie  femine  di  Berardo  che  si  bavea- 
so  da  dotare  di  parsgio  et  cosi  per  virtù  de  dello  privilegio  pretendè  che 
detta  Antonella  Caracciola  sia  stata  exclusa  da  la  detta  soccessione  de  li 
beni  feudali , atteso  di  detto  Berardo  patra  ci  restaro  più  fratelli  carnali 
•gli  de  Pippo  , et  particolarmente  Cola  Caracciolo  dal  quale  deriva  detto 
Marchese  de  Casalarbore  , et  perche  quando  tale  pretensione  andasse  bene 
il  Fisco  poteva  pretendere  la  dote  che  spettava  a detta  Antonella  che  nun- 
qnam  fuit  dotata  de  paragio , detto  Marchese  de  Casalarbore  ha  prodoclo 
Alberano  de  Re  Ferrante  primo  che  donò  detta  dote  a detto  Cola  Carac- 
ciolo. 

* Fedi  il  documento  tetti  riferito. 

* Costei  andò  in  {sposa  ai  Antonio  della  Balla  , e spoid  poieia  in  secon- 
ds  nozze  Ludovico  Minutoh , eie  nel  documento  or  ora  riportalo  vien  denomi- 
nato Giacomo.  Vedi  i’  opera  di  Giacomo  Guglielmo  Imhof  intitolata  Corpus 
bistorlae  gcnealogicae  Italiae  et  Hispaniae,  famiglia  Caracciolo,  tavola  XVII, 
pag.  S80. 

* Fol.  887  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  oenioa  denominalo 
Liber  primus  originalium  reloviomm  provinciarum  Principatus  Ultra  et 
Ciipilanatae  anni  1118  ad  1839  , fol.  15. 
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te  I d‘  Aragona  a’  30  di  giugno  del  1477  Da  Filippo  Caracciolo  2.°  nac- 
quero Giovanni  , premorto  celibe  al  padre  , Camilla , Floripessa  ed  Ippo- 
lita , che  andò  in  isposaad  Antonio  Guindazzo  Camilla  testé  riferita 
ebbe  dal  genitore  la  donazione  della  terra  di  Montefalcone  in  occasione 
delle  tavole  nuziali  stipulate  il  10  gennaio  1501  tra  lei  e Giovan  Tom- 
maso iMansella  di  Napoli , figliuolo  di  Angelo,  con  la  condizione  di  dover 
ella  pagare  durati  1000  alla  mentovala  Floripessa  , sua  sorella  secondo- 
genita E qui  portiamo  opinione  che  le  ridette  Camilla  c Floripessa  non 
abbiano  lasciato  prole  alcuna  ; imperocché  Beatrice , loro  sorella , diven- 
ne Baronessa  di  Montefalcone.  Quest'  ultima  sposò  Francesco  de  Loffre- 
do , Reggente  la  Regia  Cancelleria , e con  lui  generò  Ferdinando  1°,  che 
nel  1 547  , essendo  morta  sua  madre  , soddisfece  al  Fisco  il  rilcvio  su  la 
terra  di  .Montefalcone  Del  mentovato  Ferdinando  de  Loffredo  e de'  suoi 
discendenti  sino  a Ferdinando  , 2.°  di  tal  nome  , abbiamo  diffusamente 
ragionato  nell'istoria  del  feudo  di  Grotlaminarda  voi.  11.  a pag.  36  Ad 
istanza  de' creditori  del  ridetto  Ferdinando  2°,  Marchese  di  Trerico  ",  il 


’ £.'  iiirumeiilo  e F asunio  regio  lesti  riferiti  sono  trascritti  nel  voi.  IJ 
de' privilegi  della  lìegia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  per  lo  innanzi  veni- 
va denominato  Privileglorum  42.  anni  147J  ad  1477  , dal  fol.  S26  a tergo 
al  fol.  955. 

* Opera  d' Imhof  già  eilaia. 

’’  Le  menzionate  tavole  nuziali , che  furono  rogate  dal  notaio  .imbrogio 
Casanova  di  Napoli , e r assenso  regio  impanilo  tu  le  medesime  si  leggono  nel 
quimernione  segnalo  al  presente  col  n."  93  , e prima  col  u.°  XV Ut , dot  fot. 
107  al  fol.  191  a tergo. 

* I documenti  esibiti  pel  pagaménto  di  tal  rilevio  si  trovano  dal  fol.  175 
al  fol.  909  del  voi.  iSS  degli  olii  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva  iu- 
titolalo  Libcr  sccundus  originalium  rcleviorum  provinciarum  t’riu.cipalus 
Ultra  et  Capilaiialac  anni  1512  ad  1549. 

* Oui  non  ometieremo  di  dire  che  Ferdinando  de  Loffredo  nel  ISSO 
vendè  la  terra  di  Jlontefalcone  ad  Alessandro  de  Antinoro  col  patto  di  ricom- 
pra , e con  la  medesima  condizione  Francesco  de  Loffredo  9.’  assegnò  net  137 i 
il  predetto  feudo  a Giulia  , sua  sorella  e consorte  di  Giovan  Francesco  d"  Af- 
flitto , per  ducali  13150  di  dote.  Vedi  il  repertorio  de'quinternioni  della  provin- 
cia di  Principato  Ultra  , voi.  I , fol.  957  , ove  si  citano  i quinternioni  47  e 
90  , che  al  presenle  mancano. 

" Questi  nell  anno  1609  sostenne  una  lite  col  Regio  Fisco  intorno  alla 
giurisdizione  della  terra  di  Slontefalcone.  Gli  alti  di  siffatto  litigio  si  leggono 
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Tribunale  dui  Sacro  Ilcgio  Consif>lio  rendè  il  Feudo  di  MuaUTalcuno  ad 
Andrea  de  Martino  pel  prezzo  di  dueali  31500.  L’ istrumculo  di  Iole  ven- 
dila fu  slipulalo  nel  2.i  selicmbrc  1022  dal  notaio  Carlo  Lombardo  di  »\a- 
poli , c venne  approvalo  dal  Duca  d’ Alia  , Viceré  di  questo  reame  , a'2l 
di  giugno  del  1 523  Al  menzionalo  Andrea  de  Marlino  ed  a'  suoi  credi 
c successori  con  ordine  tucerssito  il  Re  Filippo  IV  di  Spagna  , in  considu. 
razione  dell'  antica  nobillù  della  prosapia  de  Marlino,  concedè  il  tilolo  di 
.Marchese  di  .Monlefulcone  con  diploma  del  2.1  ollobre  del  1626  Il  me- 
desimo Andrea  venne  rapilo  a’ vivi  nel  5 sellembrc  del  1627  , e Scipio- 
ne , suo  Rgliiiolo  primogenito  , credilò  il  .Marchesato  di  .Monicfalcone  , 
pel  quale  soddisfece  alla  Kegia  Corte  il  rilerio  nell'anno  1628  Scipione 
de  .Martino  rinunciò  il  feudo  di  Muniefalconc  ed  il  litoio  di  .Marchese  al 
fratello  secondogenito  per  nome  Ciovan  Domenieo  in  virtù  di  regio  as- 
senso dato  in  .Madrid  il  12  luglio  1628,  cui  delle  l' carequaiur  il  Duca 
d' Alia  , Viceré  di  Napoli , a'  30  di  novembre  dell'anno  medesimo  **.  I 
surriferili  Scipione  e Giovan  Domenico  de  .Martino  trapassarono  senza 
lasciar  legitlimi  successori  ne' feudi,  talché  questi  nell'anno  1 6 AO  ri- 
caddero alla  Uegia  Corte.  La  quale  per  ducali  20200  vendè  la  terra  di 
Monlcfalconc  a Francesco  Monlcfuscoli  , Dottor  di  ieggi , con  l' islru- 
mento  del  13  novembre  1645  per  gli  alti  del  notaio  Pietro  Oliva  di  i\a- 
jKili  Il  mentovalo  Francesco  mancò  a'  vivi  nel  4 aprile  dei  1650,  e di- 

t>el  tol  ìjO  de’proeetsi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pan- 
delia  aulica,  n."  1405. 

" Cedolario  della  procincia  di  Principale  VIira  che  incomincia  dalF  anno 
4639 , nella  relazione  del  Razionale,  fol.  35  , ove  si  dia  il  fol,  94  del  quinter’ 
nione  segnalo  col  n.'  68  , che  manca. 

Tale  diploma  é iraserilto  nel  voi.  Tilulorum  5.*  della  cancelleria  del 
Collalerale  Consiglio  , dall’  anno  1621  al  1629  , fol.  tS2. 

" Registro  signincaloriarum  relcvioriim  segnalo  col  n.*  51 , dall'  anno 
4627  al  1629  , dal  fol.  69  a tergo  al  fol.  73  a tergo. 

“ L'  assenso  regio  e Fcxcqnalur  leslè  riferiti  si  leggono  nel  dialo  voi.  3 
Tilulorum  , dal  fol.  152  al  fot.  156. 

’’  Quesii  fu  figliuolo  di  Giuseppe,  siccome  si  desume  dal  voi.  317  de'pro- 
cessi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandeila  antica,  n.“  3814. 

Cedolario  della' provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno 
4696  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  352.  V assenso  regio  poi  impanilo 
su  tale  vendita  è trascritto  nel  quinterniane  notato  col  n.*  308  , e prima  col 
n.'  229  , dal  fol.  245  a tergo  al  fol.  283. 
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venne  Borono  di  Monlcfalconc  il  frnlollo  secondogcuilo  per  nome  Agnel- 
lo , che  pagò  allo  Regìa  Corte  il  ricbieslo  rilevio  Di  Agnello  Monlcfii- 
scoli  fu  figliuola  primogenita  Lucretia  , la  quale  dal  Re  Carlo  II  di  Spa- 
gna consegui  il  lilolo  di  Marchesa  di  Montefalrone  per  ti  , pe'  suoi  eredi  e 
successori  con  ordine  successivo  a causa  della  cospicua  nobiltò  e de' servigi 
resi  al  Trono  dagli  avi  di  lei.  Il  diploma  di  tale  concessione  fu  solloscrit- 
(o  a Madrid  il  3 scllembre  del  1696,  ed  ebbe  in  Napoli  il  regio  exejualur 
a'  13  di  ollobrc  dell'anno  medesimo  La  Marchesa  di  Montefaloonc  Lu- 
crezia Monlefuscoli  andò  in  isposa  a Giovanni  de  Sanctis,  cd  essendo  ella 
trapassala  nel  ridcllo  feudo  il  5 ottobre  1726  , dalla  Gran  Corte  della  Vi- 
caria con  decreto  di  preambolo  del  17  settembre  1726  fu  dichiaralo  ere- 
de de' beni  feudali  di  lei  il  figliuolo  primogenito  Francesco  de  Sanctis. 
Il  quale , in  virtù  di  un  decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  del 
7 luglio  1727  , ebbe  nel  cedolario  l’ intestazione  del  feudo  di  Montcfalco- 
ne  e del  lilolo  di  Marchese  a*  25  di  settembre  dell'  anno  medesimo 
Francesco  de  Sanctis  mancò  a' vivi  nel  6 settembre  1761  senza  lasciar 
prole  alcuna  ” , talché  divenne  Marchese  di  Montefalcone  il  fratello  se- 
condogenito per  nome  Gaspare  in  virtù  di  un  decreto  di  preambolo  ema- 
nalo dalla  Gran  Corte  della  Vicarìa  a' 9 di  luglio  del  1762.  E non  omet- 
teremo di  aggiugnere  che  il  menzionalo  Gaspare  de  Sanctis  il  di  11  di 
agosto  dell'  anno  suddetto  consegui  nel  regio  cedolario  l' intestazione  del 
castello  dì  Montefalcone  col  lilolo  di  Marchese  Neppure  Gaspare  de 


" Registro  significatorlarum  relcviorum  segnalo  col  n."  63  , dati'  anno 
464S  al  tesi  , dal  fot.  69  a tergo  al  fol.  72.  Vedi  altresì  il  fol.  354  del  voi. 
299  degli  alti  pe’  rilevi , il  quale  veniva  intilolalo  Liber  13  originalium  rvle- 
viorum  provinciarum  Princìpatus  Ultra  et  Capitanatae  anni  I6t8ad  1664, 
li  diploma  e l'  excquatur  lesti  mentovali  sono  trascritti  nel  voi.  Tilulu- 
rum  8 della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  dall'  anno  1616  al  4696,  dal 
fol.  194  al  fol.  496  a tergo. 

Gli  aiti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  dira  che  incomincia  dall'  anno  4696 , dal  fui.  600  a tergo  al 
fol.  603. 

^ Lib.  de'  morti , il  quale  si  serba  nella  Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Pa- 
lazzo di  Napoli. 

Nel  cedolario  della  provincia  di  Principato  dira , che  incomincia  dal- 
V anno  4733  , si  trovano  gli  alti  della  mentovala  intestazione  dal  fol.  579  al 
fol.  580  a tergo. 
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Sanclis  ebbe  alcun  figliuolo  , per  forma  che  , essendo  egli  morto  nel  13 
decembre  del  1773  ”,  ereditò  il  tlarcbcsato  di  Monlcfalcoac  Vincenzo  Ca* 
pece,  figlinolo  primogenito  di  una  sorella  germana  di  esso  Gaspare,  della 
quale  ignoriamo  il  nome  il  mentovalo  Vincenzo  Capcce  ” vendè  la 
terra  di  Montefalcone  a Pietro  Stravino  per  ducati  70393  con  l’ islrumcn- 
lo  stipulato  nel  27  gennaio  1778  dal  notaio  Luigi  Montemurro  di  Napoli, 
ed  approvato  dalla  Keal  Camera  di  Santa  Chiara  a'  4 di  febbraio  dell*  an- 
no medesimo”.  Di  Pietro  Stravino  fu  figliuolo  primogenito  Giacomo  , 
che  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  fu  dichiaralo  crede  de'  beni  feudali 
del  padre , morto  nel  23  aprile  1780  **.  Ma  l' Università  di  Montefalcone 
fin  dal  28  giugno  del  1779  aveva  chiesto  alla  Regia  Camera  della  Somma- 
ria di  divenir  demaniale;  e benché  a tale  domanda  si  fossero  opposti  pri- 
ma Pietro  Stravino  c poscia  Giacomo  , testò  riferiti , pure  la  medesima 
venne  da  quel  Tribunale  ammessa  con  decreto  emanato  nel  18  agosto 
1780  , e convalidalo  da  regio  assenso  del  7 aprile  1783  E qui  non  ci 
rimane  di  riferire  se  non  che  la  medesima  Università  di  Montefalcone  , 
avendo  restituito  alta  famiglia  Stravino  il  prezzo  de’  beni  feudali , nomi- 
nò Filippo  Sacchetta  ed  i discendenti  di  lui  a fine  di  pagare  l’ adoa  alla 
Regia  Corte 


” diala  Parrotehia  di  Sant'  4nna  di  Paiatzt. 

” CtdMario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dalC  anno 
fJS7  , dal  fol.  414  a tergo  al  fot.  410. 

**  Farem  motto  de'  difcendenti  del  eurriferito  Vincenzo  Capece  nell'  istoria 
del  feudo  di  Ponletatrone  posto  nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

” Quinlemione  segnalo  col  n.*  3.93  , e prima  col  «.*  310  , dal  fol.  83  a 
tergo  ai  fol.  54.  Nel  citato  guinternione  Vincenzo  Capece  vien  denominalo  ilar. 
chese  di  Polignano. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
4767 . fol.  40». 

” Tale  assenso  è trascritto  nel  guinternione  403  , che  prima  era  segnato 
col  n.*  380  , dal  fol.  446  al  fol.  4SÌ  a tergo. 

” Citalo  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dal- 
r unno  4767 , fot.  403  e seg. 
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Addo  1113.  Filippo  Cakacciolo  1° 

Bbsabdo  Caracciolo  Giovar  NiccÓla  Caracciolo  Carlo  Caracciolo 

Icoo 

EleoDora  Carafa 


AotoDella  Caracciolo  Fiuppo  Caracciolo  3* 


GioTaoDl  Cahilla  Floripessa  BeatricR 
iDori  coD  Caracciolo 

calibe  Giovao  eoo 

Tommaso  Fraocesco 

HaDsella  de  Loffredo  1° 


Ippolita 

eoo 

AdIodìo 

GuÌDdauo 


IMS.  Ferdinando  db  Lopfrrdo  1” 
con 

Diana  Spinello 

1573.  Francesco  db  Loffredo  2° 
con 

Lncreiia  de  Capaa 


1586.  Ferdinando  db  Loffredo  2* 
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Anno  1622.  Ahdrea  be  Mautiko 

Marchese  di  MoDlefalcooo  Dcl  1626 


1627.  Scipione  db  Maetito  1628.  Giotan  Domfrico  db  Martino 


Giuseppe  MoDtefoscoIi 


IClò.  Francesco 
Montbfcscoli 


Agnello  Montepuscoli 


1695.  Lucrezia  Montefoscoii 
Marchesa  di  Montefalcone  nel  1696 
con 

Giovanni  de  SancUs 


I I I 

1725.  Francesco  Gaspare  N.  N.  de  Sanctis 
db  Sanctis  db  Sanctis  Marchesa 

di  Monletaicone 


Domenico 
de  SancUs 


1773.  Vincenzo  Capbce 
Marchese  di  Poiignano 


I ' 

Francesco  Saverio 
Capocc 


1775. 

Pietro  Stravino 

1780. 

1 

Giacomo  Stravino 
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MONTEFORTE  ( \f(mxforlk  ) 

Nel  15  di  gennnio  del  1345  il  Cardinale  Aimcrico  di  Castrolucio  , 
qual  Delef;alo  del  Papa  Clemcnle  VI  e Balio  della  Regina  di  Napoli  Ciò- 
Tanna  I durante  la  sua  minore  età , comandava  al  Giustiziere  della  pro- 
Tinria  di  Principato  CItra  di  condonare  agli  uomini  del  castello  di  Mon- 
leforle  quella  pena  nella  quale  erano  incorsi  per  non  aver  rinnovalo  la 
perizia  de'  loro  beni.  Veniva  conceduta  siCTalta  grazia  in  considerazione 
delle  suppliche  della  nobile  Sveva  del  Balzo , Contessa  di  Nola  , e del  fi- 
gliuolo di  lei  Niccolo  Orsino  , Conte  di  Nola  e Signore  del  dallo  feudo 
di  Montcforle  De’ discendenti  del  mentovato  Orsino,  i quali  furon  Ba- 

roni di  Montcforle,  abbiamo  diffusamente  ragionalo  nell'  istoria  de'  feu- 
di di  Alripalda  , Fliimeri  c Forino  ^ , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori. 

Errico  Orsino,  ultimo  Conte  di  Nola  , avendo  nel  1 528  seguito  il 
partilo  angioino,  divenne  ribelle  dell'lmpcrator  Carlo  V Laonde  i feu- 
di dell'Orsino  furon  devoluti  alla  Regia  Corte  , e Filiberto  de  Cbalons  , 
Principe  d'  Oraoge  c Viceré  di  questo  reame , vendè  il  castello  di  Mon- 
leforte  per  durali  5400  al  Commendatore  Alfonso  della  Rosa,  Spagnuolo, 
con  l' istrumento  del  9 giugno  1 529  per  gli  alti  del  notaio  Sebastiano  Ca- 
noro di  Napoli  *.  Dal  menzionato  della  Rosa  il  Consigliere  Sigismondo  de 
Loffredo , Reggente  In  Regia  Cancelleria  , comperò  il  medesimo  feudo 
con  r istrumento  che  fu  stipulalo  agli  lidi  quel  mese  dal  ridetto  notaio, 
e venne  poscia  approvalo  dall'  Imperator  Carlo  V con  diploma  del  29  lu- 
glio del  1 5'33  Sigismondo  de  Loffredo  mancò  a'  vivi  nel  mese  di  mar- 

' Regi$tro  angioino  ugnato  tot  n."343  ed  intitolalo  Aymericns  1313  A, 
fol.  50. 

» Voi.  I,  pag.  (!3.  47/.  e 477. 

* A pag.  27S  t Ì80  del  citato  voi.  I abòiamo  riportalo  il  documento  di  tale 
ribellione. 

* Siffatto  istrumento  è Irateritio  nel  quintemione  segnalo  al  presente  col 
».*  38  , e per  In  innanzi  col  n."  7 , dal  fol.  2 al  fol.  Ì6. 

V istrumento  ed  il  dipìoma  testé  riferiti  si  leggono  nel  dialo  quinternio- 
ne  38 , fot.  S6.  e seg. 

Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  il  mentovalo  Sigismondo  de  Loffredo 
con  diploma  del  22  marzo  /527  consegui  dall'  hnperator  Carlo  V la  facoltà  di 
dividere  in  parli  eguali  i suoi  beni  feudali  e burgensalici  tra’  figliuoli  Giovast 
Rallista  e lUarcanlonio  , istituire  de'  maiorasebi  a favore  de’  maleM  , ed  in 

IsT.  DB'FErni  — Voi.  III.  27 
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IO  dpi  l!i39  , e noi  I!i4t  Giovnn  Ballista  t*  , ino  Sgliuolo,  soddisfece  alla 
Regia  Corte  il  rilesio  de'  feudi  di  MonteTorle  in  provinria  di  Principato 
L'Itra  , e di  Mugmuio  c Cardito  in  Terra  di  lavoro  *.  Dal  predetto  Cioran 
Battista  nacque  Cesare  , che  nell'  anno  1 Sii  ereditò  i feudi  del  padre , e 
ne  pagò  il  richiesto  rilerio  Cesare  de  Loffredo  mori  sema  testameuto 
nel  6 settembre  del  1 SSO  , e con  decreto  di  preambolo  emanalo  dalla 
Gran  Corte  della  Vicaria  a'  27  del  mese  medesimo  furono  dichiarati  ere- 
di de' suoi  beni  i figliuoli  Ginran  Battista  2*  , primogenito,  ed  Andrea’. 
Al  medesimo  Giorno  Battisla  de  Loffredo  2.°  ed  a'  suoi  eredi  e successori 
dalla  munificenza  di  ite  Filippo  II  di  Spagna  fu  conceduto  il  titolo  di 
Marchese  di  Monleforle  nel  di  It  decembre  del  1 S88;  siccome  ne  fa  fede 
Giuseppe  Campanile  nella  sua  opera  intilolala  Notizib  di  Nobiltà,  in  Na- 
poli 1672.  a pog.  448.  HI  qui  ri  si  conceda  osservare  che,  malgrado  le  piò 
accurate  indagini  da  noi  falle  nel  Grande  Archivio  di  Napoli  , non  ci  ò 
riuscito  rinvenire  il  diploma  di  un  tal  titolo  ; impproerbò  (come  si  è per 
noi  a'.trc  volle  notalo)  molti  de'regislri  della  cancelleria  del  collaterale  con- 
siglio , ne'  quali  dovevano  trascriversi  siffatte  concessioni , furono  o pre- 
da delle  fiamme  o dispersi  nelle  rivoluzioni  eh'  ebbero  luogo  nel  nostro 
reame.  Purlultavia  un  sunto  del  regio- riequatiir  dato  al  citato  diploma 
dal  Conte  de  Àtiranda  , Viceré  di  Napoli  , trovasi  in  uno  de'  registri  della 
medesima  cnnccllrria  iniilolalo  Sigillorum  segnalo  col  n.*  21  fòl.  1 a ter- 
go. Ecconp  le  parole  : A 3 gennarp  ISS9.  Exequloria  de  regio  privilegio  per 


manconza  di  quetf  ultimi  sosliluire  i maicAi  ditcendenli  da  Giulia  de  Loffre- 
do , sua  figliuola  e contorte  di  Scipione  Pignattllo.  Vita  copia  di  tale  diploma 
li  trova  net  voi.  370  de'  procrisi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnati 
nella  pandeiia  antica  , n.’  4418  , dal  fot.  Il  al  fol.  SO  a tergo. 

* Cedolario  della  provincia  di  Principato  VIira  che  incomincia  dall'  anno 
IS!K  , nella  relazione  del  Razionale  , fot.  64  , ove  si  cita  il  fol.  3 del  registro 
sijjnificatorisrum  rclevioruin  5"  . che  manca. 

1 hi. 

* Ttde  decreto  si  legge  nel  citalo  voi.  370  de’  processi  della  Regia  Camera 
della  .Sommaria  notali  nella  pandetla  antica  , n.'  4418  , fai.  5. 

E qui  vogham  notare  che  nel  voi.  775  de' citati  processi  n.‘  8736  si  tro- 
vano gli  All!  dfir  Universilà  di  Monteforte  con  lo  Baglivo  detl.i  citlÀ  di 
Avrilino  iatornu  la  dlfTerenlia  di  certo  territorio  nel  loco  dello  de  Riva- 
varcano  , dove  anco  si  fa  meotione  di  altri  cooQui  di  della  terra  di  Mon- 
tcfurle.  Anno  1568. 
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lo  gualt  Sua  Maestà  concede  titolo  de  Marchese  de  Uonteforle  al  Illustre  Ju<iu 
Battista  de  Loffredo.  Sulcit  in  Curia  ducati  38.  11  predello  1.“  Marchese  di 
Monteforie  Irapassava  od  12  di  marzo  del  1609  , o nel  1610  dalla  Regia 
Camera  della  Sommaria  era  spedila  ima  signi/icatoria  contro  di  Carlo  , fi: 
gliiiolo  primngenilo  di  lui , pel  pagamenlo  del  rilevio  sui  feudi  di  Mon- 
leforle  , Mugliano  e Cardilo  *,  Carlo  non  lasciò  prole  alcuna  , lalchò  Ma- 
rio 1°  , suo  fratello  , credilo  i mentorali  feudi  , e ne  soddisfece  alla  Re- 
gia Corte  il  rilevio  nell’anno  1617  Di  Mario  1°  fu  figliuolo  primoge- 
nito Sigismondo  Maria  1* , che  divenne  Marchese  dì  Monlcforte  c Prin- 
cipe di  Cardilo  , essendo  morto  suo  padre  a’  18  di  ottobre  del  1657  Il 
medesimo  Sigismondo  de  Loffredo  dono  la  terra  di  Monlcforte  col  titolo 
di  Marchese  al  figlinolo  primogenito  Mario  Camillo  , 2”  di  tal  nome,  con 
l' islrumenlo  stipulalo  negli  8 aprile  1696  dal  notaio  Pietro  Capasso  di 
Napoli,  e convalidalo  da  regio  assenso  degli  11  aprile  del  1697  “■  Da  Ma- 
rio Camiti  ) 2°  nacque  Niccula,  denominalo  altresì  Niccolo  Sigismondo,  il 
quale  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  def  19  feb- 
braio 1740  fu  dichiaralo  erede  de'  beni  feudali  del  padre,  e consegui  nel 
regio  cedolario  l’ intestazione  del  Marchesato  di  Monlcforte  a’  14  di  set- 
tembre del  1744'’.  Il  mentovalo  Niccolo  Sigismondo  de' Loffredo,  che 
fu  altresì  Principe  di  Cardilo  , venne  rapilo  a’  vivi  nel  24  febbraio  del 
1754  avendo  con  testamento  lascialo  crede  de' suoi  beni  feudali  e 
burgcnsalici  Niccolo  Maria  de  Loffredo  , suo  zio.  Tale  testamento  venne 


’ La  signifiL-alorla  pacami  citata  è trascritta  nel  registro  slgnillcaloria- 
rum  rcleviorum  segnato  col  n."  40  , dall'  anno  1608  al  4610  , dal  [ol.  463  a 
tergo  al  fot.  46  i a tergo. 

Begistru  signifiiHtorMruin  releviorum  notato  col  n.*  44  , dal  4615  al 
4619  , (ol.  431  alerò».  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia  di  Principato 
Ultra  che  incomincia  dall'  anno  4639  , (ol.  75. 

" Registro  significoloriarum  releviorum  , n.*  67,  dal  4660  al  4663,  dai 
(ol.  455  a tergo  al  (ol.  4ti2. 

” V istrumento  e l'assenso  poeanzi  menlocali  sono  trascritti  nel  guinter- 
uione  Ì60  , che  prima  era  segna’o  col  n.’  476  , dal  fot.  497  al  (ol.  208. 

” CU  alti  di  tale  inlestadoot  li  leggono  nel  cedolario  delta  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  1732  , (ol.  269. 

■*  Liii  o de'  m ali , il.  guale  li  seria  nella  Parrocchia  della  Cattedrale  di 
Napoli. 
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i^liflcAto  coD  un  decreto  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  18  luglio 
1755  , e con  tre  sentenze  del  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  del  18 
tcltenibre  , 27  novembre  c 20  dccembre  deU'nnno  medesimo  ; talché  il 
ridetlu  Niecnln  Maria  ebbe  nel  regio  cedolnrio  l' inlcstuzinno  delle  terre 
di  Cardilo  col  titolo  di  Principe,  e di  Monleforte  col  titolo  di  Marchese 
Di  Mccola  Maria  de  LotTredo  fu  flgliuolo  primogenito  Lodovico  Vinci- 
lao  ",  il  quale,  essendo  morto  il  padre  nei  18  aprile  1767  , divenuo 
Principe  di  Cardilo  e Marchese  di  Monteforte*  e consegui  nel  regio  ce- 
dolorio  T ullinia  inleslazione  di  tali  feudi  a'  6 di  febbraio  del  1781  Del 
medesimo  Ludovico  Vincilao  de  LulTredo  farcin  mollo  nell' istoria  del 
feudo  di  Cardilo  posto  nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro 


" Cfdoìarib  della  proeineia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an‘ 
no  nói  , dal  fol.  60i  a tergo  al  fol.  GOS. 

Qt  esti  nell' anno  ISIO  sostenne  una  lite  col  Comune  di  hlonteforte  in- 
forno agli  u<i  civici  sui  fondi  denominali  Faliesi  , le  Canluni , Pariglione  , 
Brercelle  . Vallone  dell'  Orso  , Bailinenllo  . La  Lenza  e Scalonica,  flipia  o sia 
Tnfartlle  . Argiiapendente  , Facaro  , Lliardo  , Healle  tanna  , Trecarlini  Te- 
rone,  fHoffncci,  la  Jfon'ajna  di  Po’ehitiello.  Concia/uro  , Piano  di  J/arsano, 
Acgna  longa  , Pisciogtiosa  , Scotella  , Scajenza  , Fenestrella  , Piano  di  Ren~ 
no  , Saprulesca  , la  Valle  . Cesinole , Bosco  del  Gaudo,  eie.  Dalla  Commissio- 
ne feudale  nel  di  22  agosto  del  1810  fa  all'  uopo  emanata  una  sentenza  che  si 
I gge  nel  fi  Ile, lino  del  1810  n."  8 pag.  708.  I documenti  poi  che  allora  i iifi- 
ganii  esibirono  , si  trovano  ne'  volumi  490  e 500  de'  processi  di  quel  2'ribunate 
dal  n.'  2886  al  h.‘  2895. 

*’  Cedolano  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an- 
no 1767  , dal  fui.  220  a tergo  al  fol.  227  a tergo. 

Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  il  Re  Ferdinando  II  con  decreto  del 
5 agosto  1855  concedeva  per  grazia  a D.  Francesco  Sanfelice  de'  Duchi  di  Ba- 
gnoli il  tilulo  di  Marchese  di  Munlcforle  , trasmissibile  in  perpetuo  « con 
ordine  di  priiaugenilura  a’ discendenti  legittimi  c naturali  di  lui  , e nella 
I nea  coilaleralc  floo  al  quarto  grado  secondo  le  leggi  del  Regno.  Siffatto 
decreto  si  trova  nell' archivio  della  Commissione  dc'iiloli  di  uubdià,  imariaincnto 
II.*  lOSò. 
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FKUDATARI  DI  MONTEPORTE 


Addo  1S28  Comoienditor»  Alfonso  dell*  Rosa 


1533.  SieuMONOO  db  Loffbbdo 


1539.  Giovaiì  Battista  de  Loffbbdo  l**  MarcsnioDio 


1544. 


Cbsabb  db  Loffbbdo 


1580.  Giofan  Battista  db  Loffbbdo  3"  Aodrea 
l"  JUarcUese  di  MoDlefurlo  da  Loffredo 


1609.  Cablo  db  Loffbeoo  1617.  Maeio  db  Loffbbdo  1* 


1657..  Sigismondo  db  Loffbbdo  1° 

Priocipe  di  Cardilo 

! 

1696.  Habio  Camillo  df  Loffbbdo  3°  1754.  Niccola  M.'^de  Loffbbdo 


1740.  Niccola  de  Loffbbdo  1767.  LodOtico  VIncilao  de  Loffbbdo 
dcDomiDato  altresì 
Niccola  Sigismoodo 


' Pt’  ftudatart  atUtriori  a (alt  epoca  tedi  il  tot.  I.  pag.  471, 
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MONTEFREDANO  ( Monsfredanus  ) 

Nell'  ialoria  delle  terre  di  Atripalda  ' e di  Poriiio  ' aUbiamo  altresì 
ragioDato  de'  fcndalari  di  Monlefrcdano  a cominciare  da  Raimondo  Or- 
sino , che  n'era  in  possesso  fln  dall'anno  1420.  Per  ribellione  commessa 
dalla  famiglia  Orsino  contro  il  Re  Ferrante  II  d' Aragona  , (tucsii  donò  il 
casicllo  di  Moniefredano  a .Marino  Brancaccio  , Conte  ^ Noja.  Al  mede- 
simo Marino  succede  il  nipote  per  parte  della  sorella  Geronima  a nome 
Gioran  Bernardinn  de  Aziia  della  cillò  di  Capila , il  quale  nel  1.497  con- 
segui dal  Re  Federico  d' Arag  ina  l' inTcstiliira  de'  feudi  di  NoJa  col  titolo 
di  Conte , Accadia  , Tergiano  , Laterza  e Moniefredano  , e fu  esentato 
dai  pagamenlo  del  rilevio  alla  regìa  Corte  dovuto  per  morte  di  suo  zio 
Gioran  Bernardino  de  Azzia  col  consenso  della  moglie  .Maria  del  Balzo  c 
di  Picirp  Antonio  , Ogliuolo  primogenito  di  lui , rende  la  terra  di  Montc- 
frqdano  a Giacomo  Alfonso  Ferrillo , Conte  di  .Muro , c su  tale  rendita  fu 
accordalo  l'assenso  regio  da  Raimondo  de  Cordona  , Viceré  di  Mapoli  , 
a*  19  di  febbraio  del  1518  *.  Il  mentorato  Conte  , in  virtù  della  facoltà 
datagli  dall'  Imperator  Carlo  V di  poter  disporre  de'  suoi  feudi  , donò  la 
terra  di  Moniefredano  ad  Isabella  , sua  figliuola  secondogenita  , in  oc- 
casione delle  nozze  di  lei  con  Luigi  Gesualdo  Aglio  di  Fabrizio  , Conte  di 
Gonza.  Nè  omelleremo  di  aggiugnere  che  la  medesima  donazione  fu 
convalidata  da  Andrea  Carata  , Conte  di  Sanla  Severi  na  c Viceré  di  Na- 
poli. con  privilegio  sottoscrillo  nel  di  ultimo  luglio  del  1526  Nulladi- 
meoo  iulorno  alla  surriferita  donazione  un  lungo  litigio  ebbe  poscia  luo- 
go fra  essa  Isabella  Ferrillo  e Beatrice , sua  sorella  primogenita  ; ma  D- 


' Voi.  I , pag.  SJ. 

•Voi  /.  pag.  477. 

’ Iteperlorio  de'  quinltrnioni  iella  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  f , 
fot.  !Ì9  a tergo,  ove  ti  citati  fot.  58  del  quinUniione  II,  che  al  pretenle 
monca. 

‘ Tale  attento  é Iraterillo  nel  quinlemione  Sì,  che  prima  era  legnalo  col 
n.’  Xri/.fol.  S. 

* SiffaHo  prinirjfo  ti  legge  nel  quinlemione  legnalo  al  pretenle  col  n."  SS, 
«primo  Col  II.*  Xyilll . f“l.  CO.  Vedi  a'treti  il  mentovalo  repertorio  dc'quin- 
lernioni  della  protincia  di  Principato  Vllra  , voi.  J*  , fai.  SOS , OK  li  ala  il 
[al.  77  del  qiiinlernionf  primo  , che  parimenle  manca. 
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naitnenle  quol'  ultima  nell'  anno  1 532  renne  a Iraosarinne  , e confermò 
il  possesso  di  Mnnlefrcdnno  in  beneflcio  della  sorella  *.  Di  Luigi  Gesual- 
do , che  direnne  Principe  di  Venosa  , e d' Isabella  Ferrìllo  fu  figliuolo 
primogenito  Fabrizio.  De'  discendenti  di  quest'  ullimo , i quali  possedet- 
tero il  feudo  di  lirontefredano  , abbiamo  dilTusamente  discorso  nell'  isto- 
ria della  cillò  di  Gonza  K qui  non  ci  rimane  di  riferire  se  non  che  la 
terra  onde  ragioniamo  fu  rcndula  al  Principe  di  Arcllino  Francesco  Ma- 
rino Caracciolo  , ì successori  del  quale  ne  hanno  sempre  soddisfallo  alla 
Regia  Corte  il  rilcrio  ‘sino  all'anno  1801  Mai  Principi  di  Arcllino 
non  ebbero  mai  nel  regio  cedolario  l'intcslazionc  del  feudo  di  Monufrt- 
4flno  , che  possedettero  sollanlo  tn  tenuta , come  allora  diccrasi  '**.  Impe- 
rocché fin  dal  1698  Niccolò  Maria  Ludovisio  2° , Pincipc  di  Piombino , 
chiese  al  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  di  annullare  1a  detta  ren- 
dita di  Monlefredano  e di  altri  feudi  , che  formarono  il  maiorasco  isti- 
tuito dal  Principe  di  Venosa  Niccolò  Ludorisio  1*.  E dai  documcnli  poi 
risulta  che  nell'  anno  1781  non  crasi  ancora  risoluta  stflalla  quislione 

' Citalo  repertorio  de'  quintemioni , e fuinirrniune  SS  , che  prima  tra 
notalo  cól  n.*  4 , fot.  450  e 456  a tergo. 

■’  Voi.  I , a pag.  4i0  e leg.  Vedi  olimi  l' iuoria  di  Catlehelere  , citalo 
tot.  I , pag.  i56  e teg. 

* Vedi  l' ilioria  della  eillà  di  Avellino  , voi.  I , a pag.  19. 

* Libro  dei  reicvj  principialo  dal  primo  gennajo  1702  in  avanti , fol. 
235 — Libro  33o  dei  relevj  di  l’riocipato  Ultra  e Capitanata  n.°  30 — Nuo- 
vi relevj  n.°  437  — Libro  325  de'relerj  di  Principato  Ultra  e Cnpltanata. 
Principe  di  Avellino. 

" Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no 4196 , nella  relazione  del  Pationale  , fol.  45i  a tergo  e seg. 

" Intorno  all' inleUaiiune  di  Monlefredano  , Avellino  e di  aHri  feudi 
chiesta  dal  Principe  di  Avellino  Franeeieo  Marmo  ifaria  Caracciolo  eitmio 
morto  tuo  padre  Marino  Franqfsco  Maria  nel  3 dece  mòre  del  USI , il  Razio- 
nale Filippo  Molingri  riferiva  quanto  legue  alla  Regia  Camera  della  Somma- 
ria nel  SO  lellembre  41SS  — ( Voi.  81  delle  inteilazioni  feudali  n.*  4S8SJ  : 

E per  la  terra  di  Monlefredano  , di  cui  si  è anche  domandala  l' inte- 
stazione , neppure  pnò  intestarsi  a dello  odierno  Illustre  Principe  per  ri- 
trovarsi nel  cedolariu  di  Principato  Ultra  del  1696  fol.  156  ancora  in  ta- 
sta dell'  llluslre  I).  Ippolita  Ludovisio  Principessa  di  Venosa  e Piombino, 
percuì  sin  dal  1758  ne  sta  spedila  risulta  per  la  giustificazione  del  titolo  , 
pagamento  de  rìicvj  ed  altro  , giusta  gl'  atti  sistenli  presso  del  Prorazio- 
Dals  D.  Tomaso  Scotti  ■ presso  di  cui  dovrà  procedersi  ad  ulteriora. 


— SI6  — 

.feudatari  di  montepredano 

Anno  1420.  B/kiaoxno  Omim 
Copie  ili  Nola 

, 1 -I 

Fblicb  Obsibo  Glordipo  Oraino  Daniele  Oraino 


1462.  Obbo  OnaiBO 
Conte  di  Sovapa  , di  Mula  e di  AIrIpalda 


Raibobpo  Oaaiiro  Bobkpto  Obsiko 

Conte  di  Nola 


Mabino  Bbakcaccio  Geronima  Brancaccio 

I 

Giotab  BBanABDiHo  db  Azzia 
Pietro  Antonio  de  Aizia 


1518.  Giacomo  Ai-fobbo  FenaiLLo 
Conte  di  Muro 
con 

Blaria  del  Balzo 


Beatrice  Ferrino  1526.  Ibabela  Febbillo 

con 

Luigi  Geaoaldo 
1"  Principe  di  Venoaa 

Fabbizio  Cbsoaldo 
con 

Geronima  Borromeo 
Cablo  GaaDALOo 

( CifUtinuA  ) 
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Conlinutsione  de'  Feudalari  di  Mantefredimo 


Cablo  Gbsdaloo 
con 

Maria  d' Avalos  d'  Aquino 


Emmannele  Geinaldo 
premorì  al  padre 
Con  Polissena  di  Frustimbcrgh 


1636.  Niccolò  Lddovisio  con  Isabella  Grsoaldo 
Principe  di  Piombino  1613. 


I I 

Giovan  Olimpia 
Battista  Ludovisio 
Lddotisio 
1664 


Ippolita 
Ludovisio 
Duchessa 
di  Sora 


1629.  Latinia  Lddotisio 


Niccolò  Maria 
LudoTisio 
Arduino  2° 


Maria  Eleonora 
Buopcompagno 
Ludovisio 


Principi  di  Avellino 
Tenutarii  di  Mootefredalio 


Gaetano  Bnoncompagno  Ludovisio 
Principe  di  Piombino  e Duca  di  Sora 


Antonio  Bnoncompagno  Ludovisio 


IsT.  DI'  Fecdi  — Voi.  III. 


28 
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MONTEFCJSCO  ( Moìufusew  ' ) 

FiMlcrico  d' Aragona  , essendo  gi&  asceso  al  trono  di  Napoli , donò  i 
feudi  di  Montcfusco  > , Vico,  Flumeri  c(m  la  Dogana  di  Bufante,  Pulcori- 
nu , Vallala  , Costello , Carife  e Zuogoli  a Giovanni  Borgia  d'  Aragona  , 
Duca  di  Candia  c di  Scesa , Principe  di  Teano , Conte  di  Calvi  c Gran 
l^onlcstabile  del  Regno  di  Sicilia , in  ricompensa  de’  servigi  di  lui.  Eld 
aggiugneremo  che  tal  dooazionc  venne  appunto  effettuila  in  virtù  del 
privilegio  dato  in  Castellammare  di  Napoli  il  di  ultimo  luglio  del  1A97 


' in  molli  documenti  tien  denominalo  alireti  Uonsfuscnlns. 

* TVff  fot.  SS  del  repertorio  de'  regiuri  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria intitolali  Comune  li  legge  : UniverslUi  di  Monlcfnscoli  e suoi  essali  della 
provinria  di  Principato  Ultra;  Re  Ferdinando  primo  confirma  ii  privitegio 
fitto  da  Re  Alfonso  primo  sotto  la  data  in  Capua  a 7 di  aprile  3*  Indizione 
1440.  Fonclleda  Secretarlo  per  lo  quale  rìdnee  delta  terra  et  casali  al  paga- 
mento di  once  8.  per  le  collelle  ordinarie  et  exiraordinarie  in  pcrpclunm 
sotto  la  data  in  felicibns  caslris  Roccemontisdragonis  die  28.  Julii  11  Indi- 
rlionis  14C3.  Pclrulins  Secrclarius  — Comune  26.  1464  ad  1466  fol.  44  — 
Tale  voi.  al  presente  manco. 

Jl  mentovato  Re  Ferrante  I d'  Aragona  con  diploma  dato  in  Castro  Sancle 
Marie  ad  Tornm  il  iO  dicembre  1460  concedeva  a'  cittadini  di  Montefuico  di 
esser  eseiwi  dal  pagamento  di  qualunque  daiio  in  eontideraiione  della  fedeltà 
loro  e de’  danni  sofferti  dagli  emuli  e ribelli  di  essa  Haesll.  Ita  quod  ( son 
porefe  del  citalo  diploma  ) ad  solutionem  jorium  dobanarum  cabellarum  et 
sub  cabellarum  ipsoromqno  passagiornm  transitns  plalearom  scafarum  et 
drriclqum  aliomm  prediclorum  prò  ipsìs  rebus  beslils  mercibos  mercao- 
iris  et  bonis  ad  quameumque  soinmara  valorem  et  prelium  ascendentibus 
per  quoscamquo  ofticiales  nostros  presentes  et  fnluros  ac  comi  Ics  barones 
subdilos  et  fideles  alios  ejasdem  regni  nostri  cogl  compelli  et  moicsiari  ne- 
queanl  — Si/fa/lo  diploma  venne  confermalo  dal  Re  Cattolico  eon  privilegio 
entfoecritlo  in  Barcellona  il  t giugno  del  1505  — Vedi  il  regiuro  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  intitolalo  Comune  , n.*  138  e prima  n.‘  XXWIf , 
dall’  anno  4560  al  4!r[5  , dal  fol.  72  al  fot.  7d  — qui  non  ometteremo  di 
aggingnere  che  delle  medeeime  concessioni  si  fa  allreei  menzione  ne'  sejiienfi 
reghlri  della  ridetta  Camera  : Curiae  n.'  7 fot.  Sa  tergo  , e n.“  .9  fui.  42  a 
tergo  e 44  a tergo  ; Comune  n.*  51  fol.  405  a tergo,  e n.'  40  fol.  406  a tergo 
e 408  a tergo. 

^ Il  Re  Carlo  di  Francia  con  diploma  totlotcrillo  nel  Catleleapuano  di 
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c che  alluni  piaci|ue  altresì  a quel  Monarca  di  concedere  al  Uorj’ia  i 
drilli  Qscali  delle  gegiKDli  terre  : Cbiaucu  , Cbianchcldla  , Casteluiuuo  , 
Ciiicslra  , Lcittace  , 5lancusi , Monlaperto , Montefalcone  , Mootemilellu, 
Moiilepclruro  , Sant’  Angelo  a Cupola , Santa  Maria  a Toro  , Santa  Maria 
Ingrisoiie,  San  ÌSicolamanfrcdi,  Sun  Pieiroiadelicato  c Tufo  *.  Poscia  Ile 
Ferdinando  il  Cattolico  con  diploma  del  primo  gennaio  1507  donò  ai 
Gran  Capitano  Consalro  Ferraudez  de  Corduba  il  Ducalo  di  Sessa , il  Du- 
calo di  Andria  o molli  altri  feudi , tra'  quali  contasi  Munlefusco  Al 
Gran  Capitano  , morto  nel  1515  , succede  l' unica  Ogiiuola  di  nome  Elit- 
ra , la  quale  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  pe'  feudi  di  BHonto  , 
Andria , Venosa , Vico  , Montefusco , Teano  , Sessa  , Moiitesanlangelo  , 
Torremaggiore  , Dragouara  , Galiuccio  dc*gli  Schiavi , Morronc  , Pralci- 
la  , Cucilo  , Carcabolaccio  , Civilaeampomarano , Koccavivara,  Monte- 
nero  , Terranova , Gerace  , Gioja  e San  Giorgio  Di  Elvira  fu  figliuolo 
primogenito  Coiisalvo  Ferrandez  de  Corduba  , ch'ereditò  i feudi  ed  i ti- 
toli leste  riferiti  nell'  unno  1536  Il  meulovalo  Consalvo , Duca  di  Ses- 
sa , vendè  la  terra  di  Monlefusc'o  eo’suoi  casali  a Niccolanlonto  Caraccio- 
lo 1“,  Marchc'sc  di  Vico  , pel  prezzo  di  ducali  24000  ; e tale  vendita  fu 
convalidala  da  Don  Pietro  di  Toledo,  Viceré  di  NaimU  , con  privile- 
gio del  12  giugno  del  1545  “■  H Marchese  Niccolantouio  Garaccio- 


JVa;wli  il  4H  marzo  4494  euuceileva  al  iioliilc  Paolo  PiTonti  della  cillà  di  Ter- 
laciaa  , in  coasiJtraziijne  de'  suoi  servigi , t' officio  di  Msslrodalli  all  iiume- 
diaziunc  del  Capilauo  di  Moiilefuaco.  Si/faUo  diploma  si  trova  nel  voi.  44 
de' registri  della  Hegia  Caiuei  a della  Sommaria  iiuilolali  Esecutoriale,  fot. 


Oì  a tergo. 

* Tale  privilegio  è trascrillo  nel  col.  45  iiUitolato  Esecutoriale  della  re- 
gia Camera  della  Souiniaria  , il  quale  per  lo  innanzi  era  natalo  col  n.°  5 , 
duir  anno  4497  al  4498  , dal  fol.  400  al  fol.  405. 

® Si/fallo  diploma  si  legge  nel  quiiUeriiione  segnato  col  ii.’  44,  e prima  col 
n.'  Vini , dal  fui.  89  a tergo  al  fol.  405.  Alcune  parole  di  questa  impanante 
documento  Wiio  state  da  noi  rqKirlole  nel  «ol.  J , a pag.  450  e seg. 

‘ llegistro  delle  |ictixiuui  de'  rilevi , «.*  <5  , dal  fui.  4 al  fui.  49  a tergo. 

■"  Peliziuui  de'rileil,  ii.*  45  fui.  447  a tergo  e 25i,e  n.‘  48  fol.  69  a tergo. 

“ Il  piioilegiu  testé  eitidu  si  trova  nel  quiaiernione  segiudo  al  presente  col 
H.®  470  , e per  la  iimuii^i  col  ii.®  21 , dal  fui.  87  ut  fui.  90.  tua  eiqna  legale 


— aso- 
lo 1°  * impaliaò  Giulia  dalla  Leonessa , e con  lei  generò  Galeatzo  ",  che 
divenne  protestante  Ua  quest'ulliino  e da  Vittoria  Carafa  de' Duchi  di 
Nocera  nacque  Niccolonlonio  , 2°  di  tal  nome,  cui  suo  avo  ( Niccolanto* 
nio  1°)  in  occasione  dello  nozze  che  andava  a contrarre  con  Maria  Ge- 
sualdo nata  dal  Conte  di  Gonza  Luigi  promise  di  donare  la  citlò  di  Vico 
in  Capitanata  col  titolo  di  Alarchesc  o col  lago  di  Varano,  Montefusco  in 
Principato  Ultra  , e Molta  nella  provincia  di  Calabria  Ultra.  Nè  omette- 
remo di  aggiugnere  che  nel  25  gennaio  del  1 558  da  D.  Federico  di  To- 
ledo, Viceré  di  questo  reame,  fu  impartito  l'assenso  sulla  mentovata  do- 
nazione, alla  quale  dettero  altresì  il  consenso  l'Abate  Carlo,  Lucio  e Lelio 
Caracciolo , fratelli  di  esso  Niccolantonio  2^  Questi  , essendo  morto  il 
ridetto  suo  avo  nel  16  febbraio  del  1562  , soddisfece  alla  regia  Corte  il 
rilevio  de’ seguenti  feudi  ; Teicse  , San  Martino,  Solopaca  e Terranova 
nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro  ; Mottaplaeanica  in  Calabria  Ultra  ; 
Varano  con  la  difesa  di  lai  nomo  , c Vico  col  cosale  degli  Sebiavoni  a 
con  la  taglica  della  medesima  terra  nella  provincia  di  Capitanata  ; MoiV- 
TBFUsco  , San  Pietro  Indelicato , Torrecuso  col  casale  di  Paolisi , Pollo- 
sa  , Castclpoto  ed  i feudi  disabitati  di  Finocchio  c Torrcpalazzo  nel  Prin- 
cipato Ulteriore  Ad  istanza  de'  creditori  del  menzionato  .Marchese  di 


del  medetimo  privilegio  ti  legge  aliretl  nel  voi.  fìd  de'  provetti  della  Regia  Ca- 
mera della  Sommaria  notati  nella  pandeita  antica  , n.*  flìO  , fol.  14. 

* Nel  voi.  3t5  degli  atti  pe' rilevi  dal  fol.  147  al  fol.  160  ti  trovano  i do- 
cumenti deir  lurormalione  presa  nel  1549  per  l' intrate  feudali  delta  terra 
di  Monlcruscoli , e suoi  casali  , speltanlino  all'  Illustre  Nlcolantonio  Ca- 
racciolo Harclicse  di  Vico.  Il  citato  volume  era  intitolato  per  lo  innanzi  Li- 
bro III  d' informazioni  e liquidazioni  degl*  introiti  feudali  di  Principato 
Ultra  e Capitanata  dal  1548  al  1368. 

" Vedi  r iitoria  del  feudo  di  l'attelpolo  , voi.  I , a pag.  348. 

" Giaanone  , Istoria  di  Napoli , «disiane  di  Gravier  , Hi.  33 , eap,  S , 
pag.  669.  ^ 

" aiienio  pocanzi  menlocala  i Iratcritlo  nel  voi.  50  de’  privilegi  della 
cancelleria  del  Collaterale  Contiglio  , dall'  anno  1537  al  1558 , dal  fol.  43  al 
fol.  53  a tergo. 

" Rrgitiro  sIgniGcatoriarum  rclcviorum  legnato  col  n."  14  , l'olC  anno 
IS6t  ai  064  , dal  fol.  86  al  fol.  89. 


Vico  Niccolanlouio  Caracciolo  2*' , il  Tribuualc  del  Sacro  llegio  Consi- 
glio con  sovrano  assenso  del  5 luglio  del  1 D73  vendè  per  ducali  30000  a 
Federico  Toniacello  ( o Capace  Tuinaccllo  ) '*  la  lerra  di  Moiilefusco  eoi 
suoi  casali  denominali  San  Nasaro , Turrcicnocelle  , Sant'Angelo  a Can- 
cello , Santa  Paolina  , San  Pietroindclicato  , e con  la  giurudizione  del  ca- 
sale di  Calvi  Nel  medesimo  giorno  il  predetto  Federico  Tomaccllo  cc- 
dè  il  feudo  di  Monlefuseo  e casali  a Giovai!  Giacomo , suo  fratello  , con 
alcuni  palli  fra  loro  stabiliti  Di  Giovnn  Giacomo  Tumacello  fu  11 
gliuolo  primogeuilo  I’om|veo , che  vendè  il  feudo  e casali  testé  riferiti 
con  la  giurisdizione  del  cosale  di  Suuf  Agnese  a Fabrizio  Gesualdo,  Prin- 
cipe di  Venosa  , pel  prezzo  di  ducali  AliOOO  ; e su  tale  vendila  fu  accor- 
dalo l’assenso  regio  dal  Conte  de  .Miranda  , Viceré  di  Napoli  , a’  21  di 
agosto  del  1589  E qui  non  trasandéreino  di  riferire  che  con  altro  as- 
senso spedilo  nel  ridetto  di  il  medesimo  Principe  acquistò  altresì  per  du- 
catfTOOAO  da’ surriferiti  Federico  e Pompeo  Tomaccllo  il  cosale  ddli 
Calvi  in  burgentalico  con  tuli'  i drilli  et  juspalronaii  sui  vocabolo  di  Santo 
Fortunato  et  di  Santo  Angelo  a Uarcuapo  , et  malli  altri  territorii  eiiam  bur- 
genìaiici' che  teneva  in  detta  lerra  di  Uoidefuseolo  De' discendcnii  del 
surriferito  Fabrizio  Gesualdo  sino  a Giovali  Uallista  Ludivisio , Principe 
di  Piombino  c di  Venosa , abbiamo  diffusamente  ragionalo  nell'  istoria 


Xel  Val.  44 1 de' processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati 
^ nella  pandelta  antica  , n."  5104  , tono  gli  Alti  del  Regio  Fisco  et  Magnilico 
Federico  Tomaccllo  eoa  I'  Università  di  Monlcfuscolo  sopra  la  posscssioiiu 
del  tcrrilurio  nooiioalo  lo  Cociante  sen  lo  feudo  di  S.  Donalo  , che  si  pre- 
tende dalla  Venerabile  Abbatta  d>  Santa  Sofia  di  Benevento, 

Il  feudo  di  Calvi  si  possedeva  nell’  anno  1508  da  Pietro  Niccola  Griffo, 
e nel  i557  da  Fabio  Griffo  — Vedi  lo  Spoglia  de'cedolarj  della  provincia  di 
Principato  Ultra  voi.  I fol.  104  , ed  il  reperlorio  Partiuui  della  Regia  Came- 
ra della  Sommaria  «.*  C fui.  37/  a lergo. 

Rep  ;rlurio  de'  quuderitioni  della  provincia  di  Trine  polo  Ultra  , voi,  I , 
fol.  232 , ov:  si  cita  il  fai.  OS  del  quinlernione  85  , che  al  presente  manca. 

” Siffadu  assenso  si  legge  nel  guinlei  niune  notato  al  presente  col  n,’  124  , 
e per  lo  innanzi  col  n.*  0 , dal  fui.  221  al  fol.  230. 

**  C..ato  quinlernione  12  f , dal  fui.  21 1 a tergo  al  fui.  248. 
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della  cillà  di  Conia  " , voi.  1 , a pag.  422  c scg.  11  ridullo  Uiovan 
BsUiita  con  rìllrumenlo  ilipulalo  nel  17  dicembre  1682  dal  iiulaio  Giu- 
seppi Haguceio  di  Napoli  rendè  per  ducali  65635  ad  Antonia  della  Mar- 
ra , Duchessa  di  Numeri , il  feudo  di  San  Nicola  de'  Carcisi  , il  passo  ili 
Demieano  e la  Uaronia  di  .Uontefusco  co'  casali  di  San  Pietroindelicato  , 
Sani'  Angelo  a Cancello  , Santa  Paolina , San  Naiaro  e Calvi , e con  la 
giurùdisioRS  dsUe  ifrst  cauu  del  casale  di  Sant'  Agnese  Poscia  Antonia 
della  Marra  dichiarò  di  aver  fallo  la  delta  compra  in  nome  e con  denaro 
del  Monte  della  Misericordia  della  città  di  Napoli  , e su  tale  dichiarazio- 
BC  fu  impartito  il  sovrano  assenso  con  privilegio  del  7 marzo  1684  , che 
ebbe  il  aegio  exe^ualur  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  questo  rea- 
me, e dal  Collaterale  Consiglio  a'  S8  di  aprile  dell'  anno  medesimo 
Purtiillavia,  essendo  morta  la  menlbvala  Antonia  a'  2 di  aprile  del  1690, 
il  Duca  di  Flumeri  Giovan  Uullisla  de  Ponte  pagò  atta  regia  Corte  il  rilc- 
rio  per  la  Baronia  di  Montefusco  Ma  nell'anno  1722  , ad  istanzasdei 
creditori  del  predetto  Principe  di  Piombina  Giovan  Ballista  Ludovisio,  il 
Sacro  Regio  Consiglio  annullò  la  surriferita  vendita  fatta  nel  1682  alla 
Duchessa  di  Flumeri  Antonia  della  Marra.  Il  medesimo  Tribunale  per 


" Qui  ptrà  non  traumcltremo  di  aggiugaere  che  nel  voi.  Hi  n.°  U6i 
de' proeetti  della  Regia  Camera  della  Sommaria  uutaii  nella  pandetta  antica 
$ono  gli  Atti  di  Giovan  Battista  Conte  Barone  di  Santa  Maria  Ingrisuno  con 
r Illustre  Carlo  Gesualdo  possessore  della  Terra  di  Monleruscotu  sapra  la 
promisculU  dei  territorìi  per  la  recognitiune  dei  delitti  et  jurisditioui.  An- 
no 1590, 

**  Mia  della  pag.  (come  fa  notalo  nella  fine  del  medetimo  vai.  I per  er-  ■ 
rare  lipografico  venne  omesso  il  nome  di  Carlo  nel  verta  /J  dopa  il  n.*  il. 

” Kel  col.  303  degli  alti  pé'  rilew  dal  fai.  4i3  ai  fai.  245  si  Irovana  i do- 
eutnenli  deW  lurormalione  del  relevio  dell’  lilnslre  Giovan  Ballista  Ludovi- 
sin  Principe  di  Venosa  per  morte  di  Niccolò  suo  padre  per  i'  entrale  feu- 
dali della  terra  di  Munlcfuscoli  e casali  presa  nell'  anno  1CG7  — Il  voi. 
testé  citalo  era  prima  iiUitolalo  Liber  16  origìnaliuoi  releviorum  provincia- 
rum  Principatus  Ultra  et  Cipilanatae  anni  1668  ad  1667. 

**  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an. 
no  1696  , nella  relatione  del  Razionale  , fai.  436, 

“ Ivi. 

•*  fui.  440  del  dialo  cedolario. 
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ducali  120000  vende  a Luiio  Caracciolo , Duca  di  San  Viio , la  Baronia 
di  Monlefusco  , ronsisicnie  nella  cillù  di  Montcfuico , ne'  cinvfue  suoi  ca- 
sali di  Sanla  Paolina , San  Nazaro , Calvi , SanP  Angelo  a Cancello  e San 
Pietroindelicalo , nel  fa$u>  di  DenlìMM  o Venlicano , ed  in  altri  feudi  c 
rendile  burgentatithe.  L’ islrnmenlo  di  lale  vendila  venne  slipulalo  nel 
25  febbraio  del  1722  dal  notaio  Giulio  Cesare  de  Sanclis  di  Napoli  , clu 
convalidato  dall'  Imporalor  Carlo  VI  di  Austria  con  diploma  del  30  màg- 
gio del  medesimo  anno  , cui  il  Cardinale  do  Allhan  , Viceré  di  questo 
reame  , delle  il  regio  txequamr  a’ 21  di  luglio  del  prcdcllo  aoao°.  Es- 
sendo morto  Luzio  Caracciolo  , Duca  di  San  Vito  , a’  26  di  gennaio  del 
1742 , la  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  30  marzo  del  1743  spedi 
una  tigni/leaUtria  contro  il  Aiarchesc  di  Grumo  Niccola  Maria  Caracciolo, 
nipote  di  lui , pel  pagamento  del  rilevio  de’  feudi  di  Monlefusco  , San 
Pietroindelicalo  , Sani'  Angelo  a Cancello  , San  Nazaro  , Santa  Paolina  e 
Calvi”.  Il  medesimo  Niocola  Maria  Caracciolo,  che  divenne  Duca  di 


s ” L' iurumrnlo  , il  diploma  , ed  il  regio-exi'quatnr  letlé  riferiti  tono 
iraterilti  nel  quiiilernianr  legnalo  al  preienle  eoi  n.*  310  , e prima  eoi  n.‘  85/, 
dot  fol.  lOi  a tergo  al  fol.  SIO. 

” Cedolario  della  provineia  di  Prineipalo  Ultra , ehe  incominria  dalfan- 
no  f75S  , fot.  S5I  a tergo.  He!  «ai.  poi  3Ì7  degli  alti  pe'  rilevi  n.*  8 tona  i 
dqeunirnfi  pel  Beleviu  presentalo  alla  Ragia  Camera  della  SomiUaria  dall'Il- 
Inslri  D.  Catalda  Caracciolo  Marchesa  di  Grumo  vedova  del  quondam  Mar- 
chese di  Grumo  D.  Giuseppe  Caracciolo,  e dall'  Illnslre  D.  Lelio  e D.  Fran- 
cesco Caracciolo  tutori  et  prò  tempore  curatori  deirilluslre  D.  Niccola 
Maria  Caraciolo  odierno  Marchese  di  Grumo  nipote  ex  quondam  D.  Jpse* 
pho  tiglio  primogenito , el  erede  universale  nei  burgensatici,  e feudali  del 
quondam  Illustre  D.  Luzio  Caracciolo  Duca  di  S.  Vilo , in  lesli  del  quale 
se  rilrova  descritta  nei  libri  del  Regio  Cedolario  la  Baronia  di  Montefu* 
Moli , quanto  dall'  llloslrl  Governatori  del  Monte  delle  Selle  Opere  della 
Misericordia  di  questa  cilia  ( di  Napoii  ) Tenutario  della  delia  Baronia  per 
morte  del  dello  quondam  I).  Luzio  seguila  a 26  gennaio  1743  per  i'  entra- 
te fendali  di  detta  Baronia  di  Monteruscoli  io  provincia  di  Prineipalo  Ul- 
tra — Ttra’  mentovali  doeumenli  togliam  notare  il  decreto  di  preambolo  ema- 
nalo dalla  Gran  Corte  delta  Viearia  nel  42  febbraio  4742  a favore  del  turrift- 
rito  Nieeola  Maria  Caracciolo , e la  fede  (rilaiciala  dai  Parroco  della  Catte- 
drale di  Napoli  ) intorno  alla  mone  del  menzionalo  Duca  luzio  Caracciolo , 
ebe  contava  allora  anni  SfT,  marito  di  Vittoria  Cailigliar,  e lepollo  nella  Chie- 
ta  de'  Santi  Apoiloli. 
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San  Vito , por  ducali  1Ì4894  c grani  66  vendeva  al  Monte  della  Miseri- 
cordia della  città  di  Napoli , e questo  nello  stesso  tempo  cedeva  alla  Re- 
gia Corte  una  porzione  del  fendo  disnbilato  di  San  Nicola  de' Caccisi , la 
cillà  di  Monlcfusco  co’  suoi  casali  di  Santa  Paolina,  Sin  Nazaro,  Sanl'An- 
gejo  a Cancello , San  Pietroindelìcato  c Calvi , e con  la  {iuriidiziotie  delli 
(rrsr  cause  del  casale  di  Sant’ Agnese.  L' isirumento  di  siCTatlc  cessioni 
venne  rogalo  dal  notaio  Vincenzo  Porlanova  di  Napoli  a'  28  di  marzo  del 
1796  , e fu  approvalo  dal  Re  Ferdinando  IV  con  privilegio  spedilo  dalla 
Camera  di  Santa  Chiara  nel  primo  settembre  dell'anno  medesimo  E 
nnnimenic  non  omellereniu  di  rilerirc  che  la  mentovala  Corte  , c per 
essa  la  Reale  Azienda  Allodiale  nel  I9dccembrc  del  1797  conseguiva  nel 
cedolario  l’ inieslazionc  “ della  cillà  di  Montefusco , del  casale  di  San 
Pieiroindelicalo  , e dd  feudo  di  San  Nicola  de'  Carcisi 


" Quiniemione  404 , che  per  lo  iimmsi  era  notalo  col  n.'  52/ , dal  /Wi 
l78  a tergo  al  fot.  185. 

" Gli  alti  di  tale  inieitatione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra , che  iiieomtncta  dalf  anno  1767,  dal  fol.  431  al  fol.  437 
a tergo. 

**  Nel  d*  Vfiiio  del  Grande  Archivio  ti  siriano  li  scritture  intorno  al- 
r arnminiitratione  de'  ridetti  feudi  tenuta  dalF  Attenda  allodiale. 
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FEUDATARI  DI  MONTEFUSCO 


Addo  1497.  Giovanni  Borgia  d'  Aiiagoka 

Duca  di  Caudia  c di  Scasa 


1507.  Consalto  Fsrrandkz  dr  Cohduda 

Duca  di  Sessa 

1511.  Elvira  Ferrandez  de  Cordoba 
1536.  Consalvo  Ferrandez  de  Cobduua 


1511.  Niccola  Antonio  Caracciolo  1° 

Marchese  di  Vico 


Galeazzo  Caracciolo 
eoo 

Vittoria  Carata 


1562.  Niccola  Antonio  Caracciolo  2° 

roD 

Maria  Gesualdo 


1573.  Federico  Tohacello 
eoo 

ADtODia  PisaRCllo 


Giovan  Giacuho  Tohacello 


i 

PoHPEO  Tohacello 


Federico  Tohacello 


IsT.  de'  Frodi — Voi..  111. 


29 
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CoiUiauationc  de'  Feudatari  di  Uonicfuseo 


Addo  1589.  Fabiuzio  Gesualdo 
Priaci|i«  di  Vcdom 
con 

Geronima  Borromeo 


Cablo  Gksoaldo 
con 

Maria  Davaloa  de  Aquino 


Emmanuele  Gesualdo 
Premorì  al  padre 
Con  Polissena  di  Frustimbergh 


IC3G.  Niccolò  Looovisio  con  Isabella  Gesdaldo 
Principe  di  Piombino  1613. 


I6GI.  Giovan  Battista  1629.  Latixia  Looovisio 
Looovisio 


1682.  Monte  delle  Sette  Opebb  della  Misebicoedia 
della  cittì  di  Napoli 


1722.  Lezio  Cabacciolo 
Duca  di  S.  Vito 


Ginseppe  Caracciolo 


1712.  Niccola  Madia  Cabacciolo 


1796.  Ascia  Conte 
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MONTEFUSCOLO  ( Feudo  di  ) — Vedt  Ospedelello. 
MONTELEONE  ( Mowleo  ) 

Le  (erre  di  MonlcIcoDe  e di  Ginestra  degli  Schiavoni , le  quali  si 
possedevano  dal  Re  di  Napoli  Alfonso  I d’ Aragona  , furono  d(^  quest'  ulti- 
mo donate  flciranno  H3S  ad  Ionico  dcGuevara,  Gran  Siniscalco  di 
questo  Regno  , ed  a' suoi  eredi  e successori.  D' tonico  de  Guevnra  fu  lì- 
gliuolo  primogenito  Pietro,  che  divenne  anch'egli  Gran  Siniscalco  , e 
prese  parte  nella  celebre  congiura  de'  Baroni  contro  Re  Ferdinando  I 
d' Aragona  ; il  perche  i suoi  feudi , come  ribelle , vennero  conRscati  , e 
le  terre  di  Monteleone  e Ginestra  degli  Schiavoni  furon  poscia  possedute 
dalla  regia  Corte  sino  at  I.V95  Net  quale  anno  , e propriamente  a' 27 
di  settembre , il  Re  Ferrante  11  d' Aragona  vendette  le  medesime  terre  n 
Martino  Marzale  pel  prezzo  di  ducati  3000.  E piacque  a quel  Monarca  di 
donare  al  Marzale  , pe'suoi  servigi , il  restante  del  valore  de'  delti  feudi, 
e di  poter  di  questi  disporre  a suo  beneplacito , non  avendo  allora  alcun 
figliuolo  K Ignoriamo  come  passasse  poscia  il  feudo  ond'  è parola  al  Du- 
ca di  Ariano  Alberico  Carafa  , che  nel  di  l"  decembre  del  149S  ottenne 
dot  Monarca  Federico  d' Aragona  il  permesso  di  dividere  Ira’  suoi  figli  le 
terre  abitale  di  Marigliano,  Molla,  Volturino,  Baselice,  Ginestra  , Mon- 
Iclcone  , Oaslelvclcre , Sant’  Angelolimosano  , Molise  , Ferrazzano  e Gil- 
done,  ed  i feudi  disabitati  di  Sanlangcio  e Sambiase  Poscia  Ludovico, 
Re  di  Francia  , il  quale  occupalo  aveva  questo  reame  contro  Federico 
d' Aragona,  con  diploma  dato  in  Coivano  nel  mese  di  settembre  del  1501 
donò  i seguenti  feudi  a Pietro  de. Rohan' assai  caro  a quel  Monarca  c suo 
fedele  Ciambellano  , Cavaliere  dell'  Ordine  del  medesimo  Sovrano  , Si- 
gnore di  Gic  e Maresciallo  di  Francia , in  considerazione  de'  grandi  ser- 
vigi resigli  : Vasto  col  titolo  di  Marcbiàc , la  cillà  di  Ariano  c la  terra  di 


' Reptriorio  dt'  quinltrnioni  dilla  provincia  di  Phncipalo  Vlira  . voi.  7 , 
(ol.  2/4  a tergo. 

‘ Ivi.  Si  cita  il  fot.  504  del  guiiUernioiu  II , che  al  presente  manca. 

’ Tale  privilegio  i trascritto  nel  quinlernione  447  , che  per  lo  innanzi  era 
ttjnalv  tjl  n.°  IX  , da'  fui.  151  a /rego  al  fa).  156.  [ 
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Apice  col  (itolo  di  Conte , e le  terre  di  Serracapriola  , Montecalvo  , Ca- 
salbore  , Montclcone  , Ginestra,  Corsa  no  , Castelfranco  c Panni.  C qui 
vogliamo  nggiugncrc  che  Icggesi  nell’  nnsidollo  diploma  come  il  de 
Ilohan  prima  del  citato  mese  di  settembre  1501  crasi  messo  in  possesso 
de' surriferiti  feudi  , i quali  iiigiuslaincnie  erano  stati  posseduti  du  Pie- 
tro de  Guqvara  *.  Non  appena  le  armi  di  Re  Perdinando  il  Cattolico  co- 
mandate dal  Gran  Capitano  Cons  ilvo  Pcrrandez  de  Corduba  scacciarono  i 
l'rancesi  da  queste  contrade , il  feudo  di  Montelcone  ritornò  bentosto  al 
mentovalo  Duca  di  Ariano  Alberico  Parafa.  A quest’  ultimo  succede  Gio- 
van  Francesco  , suo  llgliuolo  primogenito,  che  a’ 7 di  settembre  del  1505 
presentò  alla  Regia  Camera  della  Sommaria  il  privilegio  della  compra  di 
Ariano  falbi  da  suo  padre  nell’anno  1496  Da  Giovati  Francesco  Parafa 
nacque  Alberico  2 ' ",  al  quale  nel  di  ultimo  gennaio  1 528  il  viceré  del 
regno  Ugo  de  .Moncada  diede  l’ investitura  di  molli  feudi  posti  nelle  se- 
guenti provincic:  in  Principato  Ultra  la  città  di  Ariano  col  titolo  di  Duca 
e con  annui  ducali  46  sopra  40  fuochi  di  Sebiavoni  ed  Albanesi  che  abi- 
lavano  ivi  , Montelcone  c Pulcarino  o Villanova  ; in  Terra  di  Lavoro  la 
4crra  di  Marigliano  col  titolo  di  Conte  ed  il  casale  di  Brusciano,  che  quel 
Duca  avea  compralo  con  regio  assenso  da  Alessandro  c Carlo  de  Costan- 
so  , 0 sul  quale  aveva  la  ginrisdiziooc  criminale  e le  cause  di  primo  ap- 
pello ; in  provincia  di  Capitanala  la  città  di  Vulturara , Castclvclerc,  Cer- 
cemnggioro  , i feudi  disabitati  detti  Casaselvalka  c Rocchetta  , c la  giu- 
risdizione criminale  , il  mero  e misto  impero  su  tutte  le  terre  dell’  Aba- 


* fi  citalo  diploma  si  legge  nel  registro  intitolato  Esecutoriale  della  regia 
Camera  della  Sommaria  , n.°  14  , e prima  n.‘  3 , dall'  anno  1301  al  ISOì  , 
fai.  174.  Vedi  altresì  il  eoi.  45  della  medesima  scrittura , il  quale  per  lo  in- 
natisi  era  segnala  col  n."  6"  , fai.  43  a tergo. 

* fai.  120  a tergo  del  quinternione  447,  che  prima  era  segnalo  cal  ii.'  IX. 

® Nel  col.  314  fai.  402  e 485  degli  alti  pe'  rilevi  si  trova  la  Lista  d’intra- 

(c  feudali  del  Duca  di  Ariano  per  morto  di  Giovan  Francesco  suo  padre 
dell’ anno  1624  dell’ infrascritte  città  e terre  Videlicct  — Casale  di  Bru- 
«ciano  io  Terra  di  Lavoro  , dotta  città  di  Ariano  , Monlelcone  , Pulcbcri- 
00  , Cerzamaggiorc  , Marigliano  , Castclreccbio  , Baselico  , Cursano  , I« 
Ginestra  , Panno,  eie.  Il  voi.  testé  citalo  vniira  prima  intitolato  Libcr  prinius 
iaforroationum  introytuum  plieudalium  provinciarum  Priocipatus  Ultra 
et  Capitanaluc  ab  anno  1469  usque  ad  1669. 
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dia  di  Sanla  Maria  in  Caldo  , cioè  San  Bartolomeo  in  Caldo  o Fajano , 
cd  i feudi  disabitati  di  Santangclo  in  Vico  , Valico  , Scurcula  , Caslro> 
magno  , Porcaria , Montcsaraccno  e Ripa  Per  la  ribellione  commessa 
dal  menloralo  Alberico  Carata  2 ' , i suoi  feudi  furono  alla  Regia  Corte 
devoluti  ; e l’ Imperalor  Carlo  V , con  privilegio  spedito  da  Ralisbona 
nel  di  ultimo  giugno  1 532 , donò  a Ferrante  Consaga  ed  a’  suoi  eredi  c 
li'gitlimi  discendenti  la  cinèdi  Ariano  col  titolo  di  Duca,  la  terra  di  Ma- 
rigliano  col  titolo  di  Conte  , la  città  di  Vollurura  , le  terre  di  Caslclvele- 
re  , Munirleone  , llaselicc  , Pulcarino  e Cercemaggiore  co’ feudi  denomi- 
nali Casascivalica  c Itocchctla  , e In  giurisdizione  criminale  su’luoglii 
di  San  Bartolomeo  in  Caldo  , Fojano  , Snntangelo  in  Vico , Valico  , Scur. 
cula  , CaslroHiagno  , Porcaria  , Moutesano  e Ripa  , mentre  l' utile  domi- 
nio de' medesimi  spellava  all’Abadin  di  Santa  Maria  in  Caldo.  Cli  conce- 
dè ancora  quel  Sovrano  la  cosa  di  detto  Alberico  c di  Alfonso  Carafa  , 
di'  era  del  pari  ribelle  „ con  due  botteghe  poste  nel  Seggio  di  Nilo  della 
città  di  Napoli , cd  annui  ducati  2800  di  pagamenti  fiscali  su' medesimi 
feudi  A Ferrante  Gnuzaga  succede  Cesure  suo  figliuolo  primogenito,  il 
quale  nel  1558  pagò  il  rilovio  per  la  città  Ariano  o per  Marigliano,  lUon- 
leìeonf,  Pi.Icarino  , Ottajano  e Sansoverino  Il  medesimo  Cesare  vendè 
per  ducali  7500  il  feudo  onde  ragioniamo  a Fabrizio  Carafa  di  Napoli  cut 
palio  di  ricompra.  Essendo  poscia  morto  Cesare  Gonsogn  , Principe  di 
Slolfella  , Ferrante  2“  suo  figliuolo  primogenito  a’ 17  di  febbraio  del  1575 
soddisfece  alla  Regia  Corte  il  riicvio  per  Ariano  , Molfella  , Ciovinazzo  , 


’ Jl  privilegio  della  $urriferila  incfstitura  è irascrillo  nel  qiiinternigae  35, 
che  per  lo  innanzi  era  segnalo  eoi  n.”  8 , dal  fol.  7 al  fol.  12  a tergo. 

“ Questi  era  figliuolo  di  Francesco  8“  , Duca  di  Hfanlova.  Vedi  V opera 
di  Fi ancesco  Zazzera  , iniiiuiu/u  Della  Nubiltii  d'Italia,  parto  seconda,  in 
napoli  1623  , famiglia  Gonzaga , a pag.  6. 

” Jl  pricilegio  testé  riferito  si  legge  nel  quinternione  segnalo  col  n.°  34  , e 
prima  col  n."  XXX  , dal  fol.  70  al  fol.  97. 

*"  llepertorio  de'  quinlernioni  di  Principato  Ultra,  voi.  I,  fui.  463.  Nel 
voi.  poi  292  degli  otti  pe’  rilevi  dal  fol.  481  al  fol.  493  si  trovano  i documenti 
(/rii' iuroroutinne  presa  nel  1501  dell'  ialratc  feudali  della  città  di  Ariano 
per  niorle  di  Ferraule  Guosaga,  c per  I’  inirate  di  .Mootclcoiu!  c Pulcberi- 
00.  Il  citalo  volume  veniva  i>cr  lo  innanzi  intitolata  Libro  VI  di  urijjluali  ri- 
levj  di  Principato  Lllra  e Capitanala  dal  1555  at  15GI. 
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Snmcvcrino  , ilonleUoiu,  Civita,  Serracapriola,  Chieuli  c Campòbasso 
Il  surrifurito  Pi-rrantc  2°  ebbe  per  madre  c tulrice  Camilla  Dorromco  , la 
quale  per  ducati  15500  cedè  ad  Antonio  de  Ciiovara  il  diritto  di  ricom- 
prare la  terra  di  Montelcone  da  Tiberio  CaraFa  , Aglio  ed  erede  del  mcii- 
lionalo  l-'abriiiu , a One  di  polare  diversi  creditori  di  D.  Ferrame  Gonsaija 
Principe  di  Uolfella  e Gran  Giustiziere  del  Hegno  , /iglia  pupillo  legittimo  e 
maturale  del  quondam  Illustre  Cesare  Gonsaga  predecessore  Principe  di  Vul- 
fetta.  E non  travauderemo  di  riferire  che  sulla  mentovata  cessione  fu  im- 
partito r assenso  regio  da  Ionico  Lopez  liurlado  de  Mendoza  , Viceré  di 
qiicslo  reame  , a’  30  di  maggio  del  1 578  Di  Antonio  de  Guerara  c di 
Lucrezia  Pinello  fu  Ogliuolo  primogenito  Carlo , che  col  consenso  di 
Anioniu  ( 2*  ) suo  Aglio  rende  la  terra  di  Montelcone  a Geronimo  Arancia 
di  N;i[)uli  pel  prezzo  di  ducati  25U00  ; c tale  vendita  venne  convalidata 
dal  Conte  di  Oli  vares  , Viceré  di  Napoli,  col  privilegio  del  di  8 aprile 
1593  Geronimo  Arancia  mori  senza  prole  alcupa  a’l3  di  novembre  del 
1599,  laiche  divenne  crede  de' suoi  feudi  il  fratello  Filippo,  che  nell'an- 
no 1601  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  riicvio  delle  terre  di  Monteleonc , 
Larino  c Sanfelicc , de'  rasali  di  San  Lcuci  c Civitclla  , c de'  feudi  di  Ga- 
viglia , Castel  Tagana  ed  Marino  A Filippo  Arancia  ed  a'  suoi  credi  c 
successori  con  ordine  suceessiva  il  Re  Filippo  III  di  Spagna  , habiia  ralione 
ueiilis  suae  familiae  et  guod  feddilus  salis  amplos  possideai,  concede  il  Ululo 


" ilemovalo  repertorio  de’  guinlernioni. 

" Siffatta  assenso  è trascritto  nel  quinlernione  III , che  prima  era  segnato 
eoi  II.*  9S , dal  fol,  4SI  a tergo  ol  fot,  IS7. 

Questi  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  delle  terre  di  ilonieleone  e 
Uoalemalo  e del  feudo  di  Paduh  , essendo  morto  suo  padre  a'  16  di  giugno 
del  I5S5  ; siccome  si  desunse  dal  voi.  39S  degli  alti  pe’  rilevi  fol.  Ì87 , ove  si 
trova  una  copia  estratta  dal  fol,  5i  a tergo  del  libro  delle  pcliziuni  dei  rile- 
vj  dal  1583  al  1592.  I dacuinemi  poi  intorno  all'  Informazione  dell'  cntr.ite 
feudali  di  Monteleonc  , Muiilemalo  e terra  di  Padulii  per  morte  dell'  lllu- 
itre  D.  Antonio  de  Guevarn  . al  quale  successe  1).  Carlo  suo  Aj^liu  , ti  leg- 
gono dal  fol.  4‘  al  fol.  69  del  col.  314  degli  atti  pe'  rilevi , il  quale  prima  era 
iniitelalo  Libro  VI  d' infnrni.rzioni  dei  riluvj  dello  pruvineie  di  Friucipalo 
Ultra  u Capitanata  dai  1579  ai  1599. 

“ It  mentovato  |im'ili'{(ia  ti  (ruod  nel  quinternione  n.‘  131 , e prima  ii." 
18 , fol.  239. 
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di  Marchese  di  Alonlelconc  con  diploma  degli  8 aprile  1604,  cui  il  Conte 
diBenarcnlo,  Viceré  di  queslo  reame,  delle  il  regio-rxrfiuKur  a’ 5 di 
giugno  dell’  anno  medesimo  Poscia  il  raenlOTato  Filippo  Branda  con 
altro  diploma  del  16  settembre  1637  ottenne  da  quel  Monarca  di  mutare 
il  titolo  di  Marchese  di  Montcleone  in  quello  di  Marchese  di  barino , re- 
stando perciò  cstinM  il  liiolo  di  Mareheu  di  ¥otUel€one  Il  medesimo  Fi- 
lippo rcndò  il  feudo  onde  ragioniamo  a Gioran  Ballista  Capece  Galeota , 
Tesoriero  Generale  del  Begno,  pel  presso  di  ducali  26944.  L,*  istrumento 
di  tale  vendila  venne  slipuhlo  nel  25  settembre  del  1613  dal  notaio  Gio- 
Tan  Simone  della  Monica  di  Napoli  , c fu  approvalo  dal  Duca  di  Osan- 
na , Viceré  di  queslo  reame,  a'  15  di  novembre  del  1616  E non  òraet- 
Icrerao  di  oggiugnere  che  nel  menzionato  istrnmenh)  si  dichiarava  dt 
eissrii  Irasftrito  rulla  eitià  di  Larino  di  tuo  Filippo  Branda  il  titolo  di  Mar- 
chffi  dtl  quale  li  trovava  decorata  la  terra  di  Monteleane.  Giovan  Battista  Ca- 
pace Calcola  con  assenso  regio  del  19  gennaio  1635  assegnò  il  feudo  di 
Monleleonc  a Pier  Giovanni  ( o Pirro  Giovanni  ) , suo  figliuolo  primoge- 
nito , per  ducali  22000  in  conto  dc’ducati  27000  che  quest’ ullimo  dove- 
va dal  padre  conseguire  come  ceiiionario  di  Giovanni  et  Mario  Capece  Ga- 
tenta  et  anche  come  kerede  di  Gennaro  Galeota  et  di  tua  madre  quondam  Dia- 
na Spinello  Il  medesimo  Pier  Giovanni  dalla  munificenza  del  Re  Filip- 
po IV  di  Spagna  ebbe  il  liiolo  di  Principe  di  Monteleone  per  sè  , pe’  suoi 
credi  c successori  con  diploma  dato  in  Madrid  il  16  sclicmbre  del  1637  > 
sul  quale  fu  accordato  il  ref'io-exequaiur  dal  Duca  di  Medina  laTorres , 
Viceré  di  Napoli , a’ 30  di  maggio  del  1638  “.Né  qui  Irosandereino  di 


Reqiitro  significatoriarum  relcvioruai , n.*  56  , dal  fai.  4600  al  4601 
fol.  80  a tergo. 

il  diploma  ed’  exeqiiatur  triti  mrntosati  leso  traeeritti  nel  quinlernio- 
ne  439  , che  per  lo  innanzi  era  notato  eoi  n.*  30,  dal  fol.  465  al  fol.  468  a 
tergo. 

” Registro  Tilulorum  della  cancelleria  del  CeUaUrtàe  Consigtio  a.*  i , 
fol.  ÌI4. 

t' aiienio  regio  pacami  menlavato  ti  legge  nel  quinlernione  464  , che 
prima  era  segnato  col  n.*  57  , dal  fol.  494  a tergo  al  fet.  439. 

(^uintemione  n.*  487 , e prima  ».*  90  , fol.  495. 

* Il  diploma  e V excquatur  testi  riferiti  tono  traterilti  nel  rtfiitre  inti- 
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riporlarc  qiiollo  parole  del  menlnvnlo  diploma  dalle  quali  si  rilevano  i 
grandi  servigi  resi  alla  Corona  da  esso  Pier  Giovanni , da  Ciovan  llatlisla 
suo  padre  , e da  Mario  suo  fratello  , che  fu  Mastro  di  Campo. 

Cum  nomine  UluslrU  consanguinei  (Idelis  dilecti  Petti  loannis  Capicii 
CaleoU  notile  humiltiler  supplicalum  sii  ut  perpensis  lam  suis  quam  noiifii  luoe 
famitiae  in  quos  muUis  abbine  annis  magnilice  in  omni  laudum  genere  prae- 
slanlius , oc  tiluìatorum  trirorum  eopias  floruisse  aecepimus  merilis  srroiliisf  ue 
noti»  ac  noslrae  Regine  Coranae  seduto,  impensis  se  ad  Prinoipi»  fasligium  at- 
tollere  dignaremur  ncque  no»  fugeat  quantupi  casata  ipsius  maiores  adbuc  eia- 
boraverint  ut  fideles  per  omnia  ae  strenui  se  exhibuerunt  tam  maxime  ut  eos 
omittamus  fonane»  Baplista  Capiciu»  Gateolus  pater  suus  Thesaurarius  gene- 
ralis  nostri  regni  predica  fl/eapolis  magna  nostra  satisfactione  in  eodem  officio 
per  pturei  anno»  adhue  inserrieril  tum  etiam  Slarius  Capilaneus  Gateolus 
fraler  suus  et  dicli  Tbetaurarii  fitius  cujus  virtus  bellica  et  mililaris  perUia 
potissima  eniluit  ac  pedilum  equilumque  Capilaneus  nee  non  militum  tatiae 
Tribunus  existens  in  tariis  bettorum  expedilionibus  in  Flandria  Germania 
Ijimbardia  et  aliis  locit  oblaiis  egregia  gesta  ae  fonia  facta  audendo  et  perpe- 
trando ila  se  prò  re  nata  ae  tempore  perieutis  obiecii  ut  denique  in  obsidione 
oppidi  Casatis  eum  baste  pupnan»  oceubuerit  idem  quoque  Petrut  foannes  Capi- 
cius  Gateolus  paterne  fralemeque  tirtulis  lanquam  cum  beredila'e  accepla  vesti- 
giis  semper  existens  Capilaneus  militum  Italorum  egit  gnaoamque  , ac  grotam 
operam  in  slatu  nostro  Sfediolano  ac  Pedemontio  per  spatium  quinque  anno- 
rum  nacacit  nec  non  a se  conscripta  equilum  coborte  propriis  suis  expensis  , 
et  sumplibus  ibi  etiam  adfuit  oppidorum  pturimorum  et  arcium  expugnatio- 
nem  manuforiem  oc  fidetes  se  exbibens  rebusque  arduis  passim  et  magai  mo- 
menti muniis  cum  laude  funclus  fuit  nultisque  unquam  laboribus  seu  vite  pe- 
riculis  pepercii  prout  sibi  inflicla  vulnera  in  femore  aperte  declarant  eie. 

Il  Principe  di  Monlcleonc  Pier  Giovanni  Gapccc  Galeola  impalmò 
Maria  di  Somma  nel  ii  maggio  del  1C3S  ”,  o da  questi  coniugi  nacque- 


lotalo  Omdorum  Soae  Maji’stnii»  appartenente  alla  cancelleria  dii  Collaterale 
Consiglio  , n."  15  , dall'  anno  1658  al  1611 , dal  foi.  17  al  fot.  21. 

Parrocchia  di  Santa  Afaria  della  Rotonda  di  Napoli , voi.  5°  de'  mairi- 
moni  , fol.  25  a terga. 
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ro  Diana  agli  8 di  giugno  del  1639  ” , Giorao  BalUtla , 2°  di  lai  nome  , 
nel  3 icllembre  del  1640  ^ , c Mario  ( che  premorì  al  padre  ) il  di  6 set- 
tembre del  1642**-ll  medesimo  Principe  trapassò  nel  suo  castello  di 
Monlelcone  a'  7 di  loglio  del  1644  ’’  , e dalla  Gran  Gorle  della  Vicaria  fu 
dichiarato  erede  de'  beni  feudali  di  lui  il  Dgliuolo  primogenito  Gioran 
Ballista  2° Questi  mancò  a*  viri  nel  1645  contando  appena  anni  5; 
talché  suo  tio  Gorooc  , o Ferrante  Gorone.,  il  quale  fu  altresì  Tesoricro 
Generale  del  Regno , prese  il  possesso  del  Principato  di  Mootclcone  in 
virtù  del  tcsiamenlo  del  fratello  Pier  Giovanni , e ne  soddisfece  alla  re* 
già  Gorte  il  riicvio  a'  13  di  novembre  del  1645  Ma  la  Gran  Corte  della 
Vicaria  con  decreto  di  preambolo  emanalo  agli  11  di  ottobre  del  1668 
dispose  che  il  feudo  di  Monleleone  col  titolo  di  Principessa  ricader  dove- 
va a Diana  Capece  Galeola  , consorte  del  Conte  Luigi  Piatii  o Piali , es- 
sendo ella  r unica  sorella  ed  erede  del  surriferito  Giovan  Ballista  2“ 

La  mentovala  Diana  venne  rapita  a*  vivi  nel  23  aprile  del  1669  ” , c Ge- 
ronimo Maria  Piatti  , qual  figliuolo  primogenilo  di  lei , fu  dichiarato 


**  diala  Parrocchia  , voi.  S"  de'  balleixati , fol.  SS. 

” tei , fui.  98  a tergo, 

“ tei , fol.  t!6. 

Quella  fede  di  morte  ti  pud  leggere  nel  fol.  i95  del  voi.  S98  degli  olii 
pe' rilevi , il  quale  era  intitolalo  Lìber  primus  originalium  relcviornm  pro- 
vloclarnm  Principalus  Ultra  et  Capilanatae  anni  16il  ad  1618. 

“ lina  copia  di  questo  decreto  di  preambolo  li  trova  nel  fol.  i93  del  cita- 
to voi.  S9S  degli  alti  pe'  ri'evi. 

" Begittro  signiOcaloriarum  rcleviornm  legnalo  col  n."  59  , dal  Ì6i5 
al  1646 , fol.  in.  1 documenti  pai  esibiti  pel  pagamento  di  tal  rilecio  si  leggo- 
no nel  medesimo  voi.  Ì9S  dagli  atti  pe'  rilevi. 

“ SiffaUo  deereto  di  preambolo  si  pud  leggere  nel  voi.  3Ì7  degli  atti  pe' ri- 
ferì, fol.  5 e 9. 

“ Fu  ella  sepolta  nella  Chiesa  del  Carmine  Maggiore  di  Ifapoli , siccome 
ti  deiume  dal  fol.  35  a tergo  del  lib.  7’  de'  morii , il  quale  si  serba  nell'  archi' 
vio  della  Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Palazzo  di  Napo'i.  Tale  fede  di  morte 
si  iroca  altresì  nel  fol.  8 del  citalo  col.  3Ì7  degli  alti  pe'  rileci, 

IST.  de'Fecdi  Yol.  III.  30 
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erede  del  Priiicipalo  di  Monlelcone  con  decreto  della  ridelta  Gran  Corto 
del  Omaggio  dell'anno  medesimo  Essendo  Geronimo  Maria  Pialli 
morto  pel  di  23  mano  del  1719  , la  Regia  Camera  della  Sommaria  spedi 
una  ligttificaloria  contro  Ludovico  , figliuolo  primogenito  di  lui,  pel  paga- 
mento del  rilevio  della  terra  di  Monlelcone  Da  Ludovico  Pialli  nacque 
Marianna , ch’ereditò  i beni  feudali  del  padre  , trapassato  nel  1“  maggia 
del  1 740 , e consegui  nel  regi#  cedolario  l' inieslazìooe  del  feudo  di  Mon- 
ti'leonc  col  titolo  di  Principessa  a’  17  agosto  del  1746  La  meniionata 
Marianna , che  in  molli  documenti  vìcn  denominata  altresì  Barbara  Ma- 
rianna Piali , ed  i figliuoli  di  lei  Monsignor  Girolamo  e Marchese  Anto- 
nio Erba  Odescalchi  di  Milano  vendettero  la  terra  di  Monteleone  a Fabio 
Maria  Figlioli  ” dclla.citlà  di  Ariano  pel  pretto  di  ducati  71781.  L'islru- 
menlo  di  tale  vendila  venne  stipulalo  nel  30  agosto  1793  dal  notaio  Do- 
nato Maria  Ranieri  Tenti  di  Napoli , c fu  convalidato  da  regio  assenso 


Vna  copia  del  menzionalo  decreto  li  $erba  nel  medetimo  voi.  327  degli 
atti  pe'  rileci , fot.  IO. 

Tale  lignifieatoria  i IratcriUa  nel  regiUra  Significatoriarum  relevio- 
rum  Principalus  Ultra  I , fot.  471, 

Gli  atti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno  I73i,  dal  fot.  279  a tergo  ai  fai.  Ì89. 

Quelli  nell'  anno  4809  sostenne  una  lite  col  Comune  di  JUonteleone  in- 
torno a'  demani  dell'  Università  delti  Selvamala  , Macchietta  e Grossate- 
giia  , alla  difesa  di  Qiiaglietta  di  demanio  fendale  eJ  agli  usi  civici  sulla 
medesima  , al  dritto  di  decima  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  tì  dicem- 
bre del  1809  venne  all'  uopo  emanala  una  sentenza  che  leggeii  nel  Bollettino 
del  medesimo  anno  n.‘  48  a pag.  302.  I documenti  poi  che  furono  allora  da'li- 
liganti  esibiti  si  trovano  ne' voi.  SOI  a 507  de' processi  di  quel  Tribunale  dal 
n.‘  2896  al  n.*  2929.  iVé  irosanleremo  di  notare  che  i mentovati  documenti , i 
quali  consistono  in  32  voluminosi  processi,  si  riferiscono  in  gran  parte  alle  va- 
rie liti  che  V Vnicersi'à  di  Monteleone  ebbe  in  dicerie  epoche  iniorno  ai  boschi 
di  Selvamala  e Maochielta  col  Comune  di  Sansussio,  con  D.  Giuseppe  dnzani 
di  Ariano  e con  altre  persone. 
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spedito  B‘  2t  maggio  del  1794  E qui  non  omelteremo  di  oggiugnero 
che  nel  surriferito  assenso  leggesi  di  avere  allora  il  dello  Marchese  Aalo> 
nìo  Erba  Odescalcbi  Ire  figliuoli  per  nome  Bcnedello , Alessandro  e Caro« 
lina. 


**  Quiniemiotu  403  , eht  prima  tra  ugnalo  eoi  n.*  580  , fbl,  ISO  a itr- 
go , e cedolario  delta  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
4767  dal  fol.  409  al  fai.  4Ì3  a tergo. 
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feudatari  di  monteleone 


Addo  113S.  Inxico  db  Gdevarb 

I 

Pietro  db  Guevaba 


1495.  MirtiT  INO  Habzaee 


Albebico  Caraea  1° 

Duca  di  Ariaoa 

1501.  PlETIIO  DE  RODAN  I 

1503.  Giovar  Fbancbsco  Carafa 

I 

1528.  Albebico  Carafa  3° 


1533.  Ferrantb  Gonzaga 


1558.  Cesare  Gonzaga 

Principe  di  MolfelU 

I 

Ferrante  Gonzaga  3° 


Fabrizio  Carafa 

1 

Tiberio  Carafa 


1578.  Antonio  db  Gobtara  1® 


Cablo  de  Gdevaba 


Antonio  de  Gcevara  2® 
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ContinuaxUm*  d*'  Ftudatari  di  Honleleoite 


Addo  l!i96.  Gbbohixo  Bdancia  1601  Filippo  Bbarci* 

Ebbe  il  ruolo  di  Marchete 
di  MooieleODe  Dell’  aoDo  1604. 


1613.  Giovar  BArritTA  Capecb  Galbota  1* 
Tesoriere  Geocrale  del  Bcgao 
eoo 

Diaoa  Spioello 


1 I 

1638.  PiBE  GiovAMri  Capecb  Galbota  Mario  Gorono  o Ferrante 
1°  Principe  di  Monteleone  oel  1637  Corone  Capete  GaleoU 
eoo  Tesoriere  Generale 

Maria  di  Somma  del  Regno 

ICon  Isabella  Sanseverino 
de’  Principi  di  Bisignano 

Giovar  Battista  Capbcb  Diara  Capecb  Galbota 


Galbota  2° 


1669. 


col 

Conte  Lnigi  Piatti  o Piati 
GsaoRiiio  Maria  Piatti 

I 


1719, 

Lodovico  Platti 
Mariarra  Platti 

1740. 

1 

Marchese  Antonio 

Monsignor  Ijicolamo 

&ba  Odescalchi 

I 

Erba  Odescalchi 

Benedetto 


Alettandro  Carolina 


1793.  Fabio  Maria  Figlioli 
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MONTELEOiNE  ( Feudo  ruslico  ). 


Nel  10  luglio  del  148!)  Marcanlonio  Caicnda  della  ciUà  di  Salerno , 
essendo  morto  suo  padre  Pietro,  soddiirecn  alla  Regia  Camera  della  Som- 
maria il  rilevio  sul  feudo  di  Mouleleone  rum  catalt  txhabUalo  dtuo  Santa 
Tambella  sito  tl  posilo  in  Vatfe  Beneventana  juxta  fiimen  nomiaalum  dello 
Pesto  , juxta  territorium  Terrae  Reyni , et  alias  eonfines  Marcantonio  Ca- 
tenda  venne  rapito  a' vivi  nel  1507,  e con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  6 ottobre  del  medesimo  anno  furono  dichia- 
rati credi  de' suoi  beni  i flgliuoli  Sebastiano  ed  Ottavio  sotto  la  tutela  di 
Giovan  Battisia  Caleuda  *.  Quest'  ullimo  nel  1513  pagò  alla  Regia  Corte  il 
rilevio  del  feudo  di  Monlelconc  e del  casale  di  Santa  Tambella  in  nome 
del  mentovalo  Sebastiano  Colenda  , che  ne' documenti  i denominato  al- 
tresì Giovanni  Sebastiano’.  Il  quale  parimente  trapassò  in  febbraio  del 
1563  , e contro  Marcantonio  R-* , suo  figliuolo  primogenito  , fu  dalla  Re- 
gia Camera  della  Sommaria  spedita  una  >i>ii/lea/orùt  a'  16  di  dicembre 
di  quell'anno  pel  pagamento  del  rilevio  dei  medesimi  feudi  Da  Har- 
ranlonioR',  Dottor  di  leggi , nacque  Giovanni  Sebastiano  , ch'ereditò 
la  terra  di  Montcleone,  essendo  morto  suo  padre  a’  9 di  ottobre  del  1566, 
c soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  nell'anno  1 568  Il  mentovato  Gio- 
vanni Scliasliano  Caleuda  mancò  a' vivi  il  di  II  agosto  del  1572  senza 


' Cedolario  della  proDincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  anno 
1639  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  80  a tergo. 

‘ Una  copia  di  siffatlo  decreto  li  trova  n«(  fol.  SOS  del  voi.  S89  degli  atti 
pe' rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libro  III  di  originali  rilevj  di 
Principato  c Capitanata  ISSI  al  1S68. 

’ Registro  aignilìcatoriarain  releviornm  segnato  col  n.'  / , dal  1508  al 
tS  17 , fol.  68  a tergo. 

‘ Tate  significatoria  i trascritta  nel  registro  signillcaloriaruni  relevio- 
rum  H , dot  ISSI  al  1364,  fol.  133  a tergo. 

’ Citato  voi.  989  degli  atti  pe’  rilevi  dal  fol.  503  al  fol.  506  , e _ registro 
siguifioaluriarum  rcteviuruui  16  fui,  38  a tergo. 


lasciar  prole  alcuna  , lalcbb  i suoi  feudi  ricaddero  al  fratello  sccondoge- 
nilo  Ollario  , pel  quale  Cornelia  Galeola  , sua  madre  e tulrice , pagò  il 
ricbieslo  rilcrio  *.  Ad  istanza  de'  creditori  del  surriferito  Ollavio  Calenda 
della  città  dì  Benevento,  il  Tribunale  del  Sacro  llegio  Consiglio  col  sovra- 
no assenso  del  1°  marzo  1616  vendè  ni  Dottor  Scipione  Marotta  per  ducati 
17000  pAcudum  inAobitnlum  nuncupoluni  ifoniùleonis  el  Ca$ali$  , rum  qui 
eatiTO  leu  Tum  Paìumiaro , maxtria  del  Barone , et  omni  alio  edifilio , et 
oum  aliit  juriliiu , et  juriidiclioniòue  Il  medesimo  Marótta  con  l'istru- 
mento  del  6 agosto  1616  per  gli  atti  del  notaio  Bartolomeo  Sciavo  di* 
chiavò  di  aver  fatto  la  menzionala  compra  in  nome  e con  denaro  di  Gio- 
van  Geronimo  Nani , Patrizio  della  città  di  Savona  De'  beni  feudali  di 
Giovan  Geronimo  Nani  fu  erede  il  nipote  Giovan  Ballista  Nani  * , cui  il 
mentovato  Marotla  cede  altresì  le  terre  di  Monteleone  e di  Beino  in  forza 
di  regio  assenso  spedito  dal  Duca  d' Alba  , Viceré  di  Napoli , a' 9 di  lu- 
glio del  162A  Ad  istanza  del  Regio  Fisco  " , creditore  di  Giovan  Balli- 
sta Nani , il  feudo  onde  ragioniamo  fu  venduto  a Giovanni  de  Bricr  pel 
prezzo  di  ducali  10000  , e su  tale  vendila  venne  conceduto  l' assenso  so- 
vrano dal  Conte  di  Monlere]',  Viceré  di  Napoli,  n'2l  di  giugno  del  1636 


' Cedolario  della  provincia  di  Principato  VIira  che  incomincia  dall'  anno 
t639  , nella  relazione  del  Razionale,  fol.  81  a tergo  , oce  si  cita  il  fot.  2 a ter- 
go del  regietro  signiQcatoriarnm  releviurum  XX  , che  al  preeenle  manca. 

’ Quinternione  legnato  eoi  n.*  113  , e prima  col  ».*  7/ , dal  [ol.  99  al 
fol.  m. 

• Citalo  eedolario  , fol.  8i. 

‘ Figliuolo  di  Àmirogio. 

L' atiento  testé  dialo  si  legge  nel  quinternione  notalo  col  n,*  él2 , e pri- 
ma col  n.'  70  , dal  fol.  187  a tergo  al  fol.  192. 

" Molli  documenli  intorno  alla  rendila  del  feudo  di  Monleleone  esalta  dal 
dello  Fisco  negli  anni  1633  e 163 i sono  dal  fol.  450  al  fol.  460  del  rol.  3(8 
degli  olii  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  iniilolaio  Liber  octavus  origi- 
nalium  relcviorum  proviociarum  Principalus  Ultra  et  Capilanatac  anni 
1617adtG19. 

Tale  assenso  è Irascrillo  nel  quinlernione  188,  che  prima  era  segnato 
eoi  II."  91 , fol.  (51  a tergo.  Vedi  altresi  il  cedolario  della  provincia  di  Princi 
paio  Ultra  che  incomincia  dall’  anno  1639  , fol.  23  j. 


Giovaoni  de  Itrier  mori  in  Napoli  senza  flgliiioli  nel  16  mano  dei  1639 , 
e la  tna  terra  di  Monleleonc  ricadde  al  fratello  Giacomo  1° , dimorante 
nella  città  di  Santa  Croce  delf  isola  di  Palma  delle  Canarie  con  la  moglie 
Luisa  Montcrerde , e co’  Agli  Giacomo  2*  , eh*  era  Capitano,  Melchiorre, 
Margherita  e Maria  E floalmenle  qui  non  ci  rimane  di  riferire  se  non 
che  dal  mentovato  Giacomo  de  Bricr  2°  comperò  la  terra  di  Monteleone 
Girolamo  d' Agnino  , di^li  credi  del  quale  farem  motto  nell'  istoria  del 
feudo  di  rescolamazza  posto  nella  medesima  provincia  di  PriiKÌpalO  Ultra» 


” flit.  5i7  lifi  rileri  di  Principato  Ittica  t Capitanala. 
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BARONI  DEL  FEUDO  RUSTICO  DI  MONTELEONE 

Pietro  CAI.E^DA  di  Salerno 

• ! ■ 

Addo  1489.  Harcaktonio  Calenda  1° 

1507.  Sedastiano  Calekda 
15C3.  tlADCANTomo  Calekda  2° 


1566.  Giovakki  Seuastiaho  1572.  Ottavio  Calskoa 
Calekda 


1616.  Giovak  Gerokiuo  Ambrogio  NaDi 
Nani  I 


1624.  Giovak  Battista  Naki 


1636.  Giovakki  de  Brier  Giacouo  de  Brier  1° 

I 

Giacomo  de  Brier  3’ 


Girolamo  d’  Aquino 

( Vedi  Pescolamazza  ) 


IsT.  DB'  Feudi  — Voi.  III. 


31 
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MONTKLI.A  ( Monlella  ) 


Poiclic  nell'  istoria  de’  feudi  di  Bagnoli  e di  Cassano  si  i per  noi  dif- 
fusamente ragionato  delle  surccssirc  investiture  delta  terra  di  Montella  i 
astenendoci  dal  farne  qui  mollo  , rimanderemo  a quelle  pagine  i nostri 
lellori  Giova  intanto  ricordare  che  da  Garzia  de  Cavaniglia  , Conte  di 


' Voi.  ì , a pag.  83  e ÌOS  — Vogliam  jui  lo/o  riportar»  que'  docununii 
de’  quali . ewndo  itali  or  ora  rinvenuti , non  abbiamo  falla  ivi  meniione  al- 
runa. 

/*  — Anno  iSIO  , 40  maggio.  Diploma  di  Ferdinando  il  Callolieo  , De  di 
Hapoli,  il  quale  confermava  a favore  di  Troiano  de  Cavaniglia.  Coni»  di  Uon- 
Iella  , il  poiteito  de'  feudi  di  Monlella  col  titolo  di  Coni»  , Bagnoli , Cattano  > 
ifonlecorvina  , Ortara  , Pietra  , Cailellucciode tauri  , ilonlellere  e Cellule. 
Sìffallo  diploma  si  legge  nel  voi.  de' privilegi  della  Reqia  Camera  della  Som- 
maria , fui.  640. 

8*  — i4nno  4S39.  Informatlono  dell'  inirale  feudali  spellanlino  al  Ba- 
rone della  cillà  di  Troj  i c Monlella  per  morie  del  quondam  Spettabile  D. 
Diego  Cavaniglia  presa  nell'anno  1P39.  Vedi  il  fui , S99  del  voi.  3 lì  degli 
atti  pe’  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  iniilolalo  Lìber  secundus  Informa- 
tionum  introjluum  plieudalium  provinciarom  Principalus  Ultra  et  Capita- 
■atae  anni  1539  ad  1517. 

3*  — Anno  4348.  Signiflcatoria  tpedila  dalla  Regia  Camera  della  .Som- 
maria contro  Troiano  Cavaniglia  8*  pel  pagamento  del  rilevio  delle  terre  di 
Monlella  , Bagnoli , Cattano  e Troja  , etiendo  morto  Giuitiniana  di  Capua  , 
madre  di  lui , nel  di  45  febbraio  del  4Si7.  lina  copia  legale  di  tale  ligni/ieato- 
ria  , etlralla  dal  fot.  44  a tergo  del  regiilro  signiQcatoriarum  releTiornm  8 
thè  al  preteme  manca,  si  irosa  nei  voi.  S07  de' protetti  della  Commietione  feu- 
dale n.’  8989  fot.  36. 

4*  — Anno  4548.  Copia  d’ alti  agitali  nel  Sacro  Regio  Consiglio  tra 
r Eccellente  D.  Trojano  Cavaniglia  Conte  di  Monlella  , et  altri  per  l'asai- 
stenla  sopra  delta  terra  , Bagniulo , la  Preta  , lo  feudo  di  Monteeorvino  , 
lo  feudo  di  Selvapiana  , lo  fendo  di  Guerrara  , la  terra  d'  Ursara,  lo  feudo 
Caslelluccia  , lo  feudo  di  Montellari , e loro  juriadictioni  , ad  istania  di 
Francesco  Sorrentino  et  altri,  con  diversi  assensi  et  altre  scritture,  fedi  U 
voi.  Ì88  degli  alti  pe'  rilevi,  il  quale  prima  veniva  denominalo  Liber  secnodus 
origìnalium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capilauatae  an- 
ni 1542  ad  1549  , dal  fot.  239  al  fot.  4SI. 
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Troja  , li  qaale  comperò  Bagnoli , Cassano  c Monlolla  nell'  anno  1445  , 
siamo  da  ultimo  venuti  a parlare  di  Garzia  Cavaniglia  2°  Questi  man* 
Cb  a'  vivi  il  di  ultimo  agosto  1592  ,c  contro  Troiano  3",  flgliuolo  primo- 
genito di  lui , ia  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  17  settembre  1593 


S"  — Anno  tSSh  Altra  signiflcsloris  che  la  Regia  Camera  della  Som- 
maria spedirà  cataro  Conia  Cataniglia  8*  , Conte  di  SluiUelta  , pel  rilevio 
de'  feudi  di  Cattano  , Bagnoli  e Voliurara  , estendo  morto  tuo  padre  Troia- 
no 2”  negli  II  di  settembre  del  ISSO,  Nel  citato  voi.  S07  de' processi  della  Com- 
mistione feudale  n.°  8929  fol.  32  si  zi  serba  una  copia  legale  della  mentovata 
significatoria  , trascritta  dal  registra  significstoriarum  releviorum  9,  che  pa- 
rimente manca. 

d*  — Anno  /ò'31-BeleTÌo  del  nobile  et  Eccelleifle  D.  Garzia  Cavaniglia 
per  morte  di  D.  Trojano  suo  padre  seguila  a'  11  settembre  1550  per  t’ la- 
trate feudali  della  tarra  di  Uonlella,  Bagoiulo,  Cassano, et  Ullurara,  e certe 
latrate  sopra  la  Baronia  di  Supino  dagli  crèdi  del  Conte  di  Altavilla  con 
diversi  assensi  prestiti  per  l'alienatione  sopra  detto  stato  — Fot.  l all  del 
voi.  i89  degli  atti  pe' rilevi,  intitolato  per  lo  innansi  Libro  111  di  origioati  ri- 
• levj  di  Principato  Ultra  e Capitanata  ISSI  al  1568.  ' 

-7*  — Anno  IS60.  Informationo  deirintrale  feudali  della  terra  di  Hon- 
lelU  per  morte  deirillnslre  Trojano  Cavaniglia  , al  quale  succede  D.  Gar- 
zia suo  Aglio  — Fol.  75  a 105  del  voi.  314  degli  atti  pe'rileci . il  quale  prima 
veniva  denominalo  Libcr  4.  iofurmalionuai  et  liquidationuin  introytuuna 
plieuJalium  provinciarnm  Prlncipalus  Ultra  et  Capitanatae  ab  anno  1561 
usquo  ad  aoniim  1581. 

’ Il  mentovalo  Garzia  e f Università  di  .Vonlella  con  l' itirumenlo  stipu- 
lalo dal  notaio  Angelo  de  Rota  di  Napoli  il  30  dicembre  1565  formarono  le  ca- 
pitolazioni intorno  ai  dritti  baronali  , al  bosco  Felluni  eie.  Una  copia  legale 
del  medesimo  itirumenlo  si  trova  nel  voi.  507  de' processi  della  Commistione 
feudale  n.*  2929  fol.  ÌS4. 

Dalle  dette  parti  nel  19  febbraio  del  1591  furono  all'  uopo  solioteriile  altre 
capitulaziooi , le  quali  ti  leggono  nel  voi.  841  de'  processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  notati  nella  pandeila  antica  n.‘  3465. 

Ni  ometteremo  di  aggiugnere  che  nel  voi.  383  de'  citati  processi  n.*  4558 
fono  gli  Alti  dello  Spettabile  Conte  di  Montella  D.  Garzia  Cavaniglia  e D- 
Trojano  suo  iìglio  con  il  Regio  Fisco  sopra  l'assenso  alla  Iransattione  falla 
Ira  li  detti  con  il  Monislero  di  S.  Francesco  di  Montella  pel  pag.imenla  del 
ccnsu  di  ducati  21  sopra  il  busco  feudale  di  Felluni.  Anno  to89. 
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fpodl  una  sijtiificaloi  ia  [K'I  pagamento  del  rilevio  della  terra  di  Jlontclli  *. 
'l'ale  feudo  fu  venduto  per  ducati  !i2000  dal  medesimo  Troiano  Cavani- 
glia  S""  a'  coniugi  Giovanni  Antonio  Carbone,  llarchcsc  di  l’aduli,  e Bea- 
iricc  della  Tolfa  in  forza  di  un  regio  assenso  sottoscriHp  dal  Conte  de 
Dlivares  , Viceré  di  Napoli  , nel  1“  novembre  del  1597  *•  Poscia  la  llegia 
Corte  , (|ual  creditrice  del  mentovalo  Marchese  di  l’aduli  , cede  la  terra 
di  .Montella  per  ducati  A9930  al  Dottor  Cesare  l’alaUiccio  ® , che  n’ebbe 
il  possesso  a' G di  ottobre  did  ICOl  Ad  istanza  de’ croditori  di  Cesare 
l’alaluccio  il  Tribunale  del  Sacro  llogio  tionsiglio  vende  il  medesimo 
feudo  por  durati  .17400  ad  Alessandro  Grimaldi  Ggliuolo  di  Antoiiino,  Pa- 
trizio di  Genova  Nò  ometteremo  di  aggiugucre  che  su  tale  vendita  ven- 
ne conceduto  l’assenso  regio  a' 2 di  ottobre  del  1613  Dì  Alessandro 
Grinialdi  fu  figliuolo  priinogenilo  Antonio  , che  consegui  nel  regio  cc- 


* l’rimo  spoglio  delle  sigaifieatorie  dei  rilevj  dal  1309  si  IGOl  fui, 
eòi  a terno,  ove  si  dia  il  fol.  132  a tergo  del  registro  significaloriarum  relè- 
viurum  31  , che  al  presente  manca, 

* S-ffoilo  assenso  è trascritto  nel  guinlernione  135,  che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n.°  22  , dall'  anno  I50S  al  1599  , dal  fui.  f37  al  fol.  US  a tergo. 

f CeJolario  della  provincia  di  Princijiaio  dira  che  incomincia  daW  anno 
1639  , ntlla  relazione  dei  nazionale  , fol.  524. 

* A'e/r  anno  1604  Cesare  JUasuccia  , Barone  di  Cassano  , sostenne  una 
lite  col  Begio  Fisco  e con  Pietra  Santacroce  , perché  guest'  ultimo  a fine  di  co- 
struire in  Montella  un  edificio  ad  uso  della  fabbricazione  dille  canne  di 
arebibugi  voleva  servirsi  dell’ acqua  del  territorio  di  Cassano  , divenen- 
dola dal  suo  corso  naturale  e portandola  in  Montella,  /documenti  allora 
(risili,  Ira’  quali  cogliam  notare  la  pianta  dei  feudi  di  Cassano  e di  Montella, 
li  trocaiio  nel  voi.  65  de'  processi  della  llegia  Camera  della  Sommaria  notati 
Pfila  puiidella  aulica  n.°  453. 

3 OH  (.Ili  di  questa  vendila  si  serbano  nel  voi.  507  de' processi  della  Cam 
missione  fendale  2929  fol.  120.  Nel  fol.  poi  176  del  medesima  processo  si 
tiara  il  verbale  della  perizia  del  fendo  di  Montella  fatta  nel  1613  dal  Bigio 
'/'nrolario  Giovai)  (laliisla  de  Losapio. 

" Il  incdesiina  assenso  si  legge  nel  qitinlernione  segnalo  col  a."  lai,  e pri- 
Itl'l  f"l  II  ’ 5à  , dal  fui.  l7a  al  fu!.  ISS. 
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dolario  l' inicsiazionc  del  casìcllo  di  Moolclla  Il  medesimo  Antonio  per 
ducali  266IÌ0  vende  il  Feudo  onde  ragioniamo  a Pram  esco  Maria  Saul! 
glio  di  Giovanni , nobile  di  Genova.  L’ islrumenlo  di  tale  vendita  venne 
slipulalo  il  di  A febbraio  1680  dal  notaio  Pclicgro  Solario  di  Genova  , c 
Fu  approvalo  dal  Ite  Carlo  II  di  Spagna  con  diploma  solloscrillo  in  Ma- 
drid a'  20  di  maggio  dell'  anno  medesimo  Quel  Sovrano  concede  al- 
tresì al  ridellu  Francesco  Maria  Sauli  ed  a’  tuoi  eredi  e luccesiori  con  ordi- 
ne succelsico  il  titolo  di  Marciume  di  Montella  in  virtù  di  altro  diploma 
spedilo  da  M drid  nel  19  marzo  1685  , e eh'  ebbe  il  regio-rxrfiuKur  dal 
Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  INapoli  , a'  30  di  scitcmbre  dell'anno  te- 
ste riferito  E qui  non  Irasanderemo  di  notare  che  il  medesimo  Monar- 
ca accordava  al  Sauli  tale  titolo  consideraniet  ( son  parole  che  si  leggono 
nel  citalo  diploma  ) Domum  tuam  ex  clorioribus  Genuensii  Rtipubblicae  rise, 
it  agnosceniei  prosapia»)  ipsius  egreyiam  antiquamque  nobilUatetn,  ac  iniuper 
tuam  erga  Nos  fidelUalem  et  obteì  canliam  , quae  talis  demonsiraia  est  in  va- 
riis  lemitiis  , et  mulationibut  nostro  regio  diademate  lam  per  te  ipsunt , quam 
per  suos  majorei  ex  propriii  reddilibus  faclis.  Il  Marchese  di  Montella  Pran- 
ecsco  Maria  Sauli , che  fn  altresì  Doge  della  Serenissima  Repubblica  di 
Genova,  mori  nel  26  maggio  dui  1699,  c Domenico  Ignazio,  suo  0- 
gliiiolo  primogenito  , ollco)ic  nel  regio  cedolario  l' iolcstazionc  della  ter- 
ra di  Montella  col  tìtolo  di  Marchese  a'2A  di  ottobre  del  1715  'C  II  incn- 
zioiinlo  Domenieo  Ignazio  Sauli  per  ducali  58000  vende  il  feudo  di  Mon- 
ti Ila  , serbandosi  però  il  litoio  di  Marchese,  al  Principe  di  Angri  Giovai) 
Carlo  Moria  , Patrizio  di  Genova.  L' isIrumciiLo  dì  tale  vendila  fu  rogalo 


’ Cedotario  della  procincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1639  , fol.  45  a tergo, 

/.'  islrumenlo  e l'attento  leslé  citali  tono  tratcritli  nel  quinlernione  234i 
che  per  lo  innanzi  era  legnalo  col  n."  445  , dal  fol.  439  al  fol.  444  a tergo. 

" y menzionati  diploma  e rrjio-exequalur  si  leggono  nel  quinlernione  3~/6, 
e prima  n.°  446  , dal  fol.  235  al  fol.  239  , e nel  col.  Tilulorum  8 dilla  can- 
celleria del  Collaterale  Consiglio  dall'  anno  Itile  al  4692  fol.  446. 

Gli  alti  ili  questa  inieslazinne  inno  nel  cednlario  della  provincia  di  Pi  in- 
cipalii  Ultra  che  incomincia  dall'anno  1696,  fol.  26  a tergo. 
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dal  Dolalo  Giovanni  (’rsn  di  Napoli  u'G  novembre  del  171 S,  c venne  con* 
validalo  da  regio  assenso  del  di  8 Febbraio  1716  Nc  inioruo  alla  della 
riserva  del  tilolo  di  Marchese  oinclleremo  di  qui  riparlare  le  seguenli  pa- 
role deir  Imperator  Carlo  Vi  di  Auslria  , le  quali  si  leggono  nell'assenso 
teslè  cilalo  : Declaranles  expresie  , guod  lUuIut  Harchionis  , quo  diclus  D. 
Dotniniut  Uaria  Ignatiut  Sauti  gaaiet  iuper  ipiam  (srram  Uonullae  jam  e«n- 
dilam  retnaneal  ta  eadem  tlabile  in  beneficium  tjntdent,  oc  tuoram  in  feuiati- 
6us  beredum , et  succtiiorum. 

Ciovan  Carlo  Uoria  , Principe  di  Angri , Duca  d'  Eholi  e Conle  di  Ca- 
paccio , fu  rapito  a'  vivi  nel  28  luglio  1737  , e Marcantonio,  suo  figliuolo 
primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  de’  feudi  di  Montella  , 
Angri  , Capaccio  , Gboli , Lagopiccolo  , Massanora  e Cripta  Da  Mar- 
cantonio Doria  nacque  Giovao  Carlo , che  con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corto  della  Vicaria  del  24  maggio  1760  fu  dichiaralo  crede  de' be- 
ni feudali  del  padre  , morto  nel  21  del  mese  medesimo  ’’ , c consegui 
nel  regio  cedolario  I'  ultima  ìnlcslatione  della  terra  di  Moniclla  a'  12  di 
dicembre  del  1761  De' discendenti  poi  del  mentovato  Giovan  Carlo 
Doria  ragioneremo  nell'  istoria  del  feudo  di  Angri  " , posto  nella  provin- 


” V isfrumenfo  e l' osienio  leué  riftrili  tono  tratcrilii  nel  quintemioiu 
297  , che  prima  era  legnalo  col  n.'  218  , dal  fol.  7/  al  fol.  107  a tergo.  Vedi 
alireti  il  col.  B07  de'  proceiti  della  Commistione  feudale  n.*  29i0  fui.  83. 

“ Registro  signiDcitorisrum  relcvioruni  di  Principato  dira  2.°  fol. 
68.  Vedi  ancora  il  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia 
dall'anno  ffò2  fol.  168. 

’’  Parrocchia  di  S.  Giorgio  de'  Genoceti  nella  città  di  Sapoli. 

'*  Gli  atti  di  tale  inteilasione  li  leggono  nel  citato  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1752 , dal  fol.  569  al  fol.  573 
a tergo. 

" Nel  voi.  459  degli  atti  pe'  rilevi  dal  fol.  I al  fol.  /S7  li  serbano  i docu- 
Dirn(i  della  liqnidaxiono  del  relevio  presentato  nella  Regia  Camera  della 
Sommaria  per  parte  dell' Illustre  Principe  d' Angri,  Duca  d'  Ebuli,  e Conle 
di  Capaccio  D.  Marcantonio  Doria  tanto  per  li  feudali  della  ci  Ili  e terre  di 
Capaccio  , Eboli  , Angri  , Giungano,  Convincenti , e fendo  di  Lagopiccolo 
0 Spiiiazzo  in  provincia  di  Principato  dira,  quanto  della  terra  di  Montella 
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eia  di  Principalo  Ciira,  e solianlo  ci  conlentereino  a fame  mollo  nel  sO" 
gucnie  elenco  de'  feudatari  di  Monlella 


in  provincia  di  Principato  Ultra  , stante  la  morte  del  fu  Iltastre  Principe 
D.  Gioran  Cario  suo  padre  seguila  a 4 novembre  1791  , mentre  il  ritevio 
dello  stalo  di  M-issaoova  dovuto  alla  Regia  Corte  per  la  morte  dell'  anzi- 
detto Principe  D.  Giovan  Carlo  Doria  si  è pagalo  dal  TennUrio  di  detto 
stato  D.  Giuseppe  Doria. 

il  Principe  di  Angri  Mareanlonio  Doria  negli  anni  i809  e 1810  eoiten- 
ns  una  liie  col  Comune  di  Monlella  intorno  alla  fida  della  montagna,  alla  mi- 
gliorie da  esso  Principe  fatte  nel  molino  eie.  Dalla  Commiiiione  feudale  nel 
SS  piugno  1809  e 8 agoUo  1810  furono  all'  uopo  emanate  due  tentenne,  le  quali 
tono  riportale  nel  BolleUino  del  4809  n.*  6 pag.  5SS  , e nel  Suppletnenlo  n.*  4 
pag.  464.  I documenti  poi  che  allora  i liliganli  etibirono  , ai  trovano  nel  voi. 
507  de'  provetti  del  medeiitno  Tribunale  n.‘  39Ì9,  8930  e 8954.  E tra  quelli 
documenti  non  cogliamo  qui  omettere  di  far  meniione  deW  iiirumenlo  tlipulato 
il  di  40  luglio  4804  dal  notaio  Andrea  Tufarelli  di  iVopoli.  Con  tale  ittrumen- 
lo  il  mentovato  Principe  di  Angri  e V Vniveriità  di  Montella  vennero  a trania- 
tione  intorno  alle  liti  avute  nel  Sacro  Regio  Coniiplio  circa  i boichi  e le  difete 
di  Felloni , Nocelleti , Montiedtio , Prato , La  Via , S.  Francetco  della  Serra, 
Fontana  di  Agoito,  Mezzane,  Coita  di  Rosa,  tao,  Gaulelle,  FoioiaccAio,  eie. 
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FEUDATARI  DI  MONTELLA 


Addo  1445.  Garzia  db  Cabanelus  o Cavariglia 
'Cuote  di  TrojA 
COD 

Glolia  Caracciolo 


Giovanni  Cavaniolia  1447.  Diego  Cavaniglia  1.® 

Ebbe  il  lilolo  di  CoDte  di  Mootella 
nel  1477,  Sposò  Margherita  Orsino. 


1482.  Troiano  Cavariglia  1.® 

con 

Ippolita  Carafa 

1529.  Dieoo  Cavaniglia  2.® 

con 

Giuslioiana  de  Capna 

I 

1518.  Troiano  Cavaniglia  2.® 

con 

CoroelU  Carata 


ISSO. 


1592. 


Garzia  Cavaniglia  2* 
con 

Porzia  Pigoatello 
Troiano  Cavaniglia  3.® 


1397.  Giovanni  Antonio  Carbone 
Mardicse  di  l’aduli, 
con 

Beatrice  della  Tolta 
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CoiKmuajionf  dt'  Feudatari  di  ilonietla 


Anno  tCOI. 


CesaKB  PolATl’fXIO 


1GI3.  • Alessandro  Grimaldi 


Antonio  Grimaldi 


toso.  Francesco  Maria  Saiii.i 

MATclicse  (li  MontcllR  nel  1083 


1099.  Domenico  Ignazio  Savli 


ntò.  Giovan  Carlo  Dobia  1.° 

Principe  di  Angri 


1737,  Uarcantonio  Uoria  1. 


1760.  Giovan  Carlo  Doria  2.” 

I 

1791.  Marcanto.nio  Doria  2." 


Giovan  Carlo  Doria  3.®  Francesco  Doria 

Alluale  Principe  di  Angrl 


MAncANTO.vio  Doria  3.® 


IsT.  de'Fecui  — VoL.  III. 


Marino  Doria 
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MONTEHALO  ( Motwnalus  ) 

Kin  dal  1416  i feudi  di  MonO-malo  e di  l’iclralcina  si  possederano 
da  Sergianni  Carncoinlo  , romc  si  desume  dui  cedninrio  de'  Baroni  del- 
1'  anno  medesimo.  Eecone  le  parole;  Pro  Caslro  i/oniismali  el  quolan  ftii- 
fin  in  Padulo  tarenos  riginli  quinque.  rttiuelam  til  dicium  Cailrum  dlonlis- 
mali  rum  Cattro  Pare  Piilrine  Domini  Siri  Joanmt  CarazuU  ad  par  unum 
thiroleckarum  calorii  uniui  lareni  prout  in  itìrumenlo  de  emplione  diclorum  Ca  ■ 
tirorum  conlinelur  ^on  andò  guari  ohe  i ridcUi  feudi  vennero  in  pnle- 
re  di  Filinlo  Tomacello  , da  cui  nacque  llolTaziOi  poiuliò  nel  fol.  72  a ter- 
go del  reperlorio  de'  privilegi  della  llegia  Camera  della  Sjinmaria  si  log- 
ge  * : A Buffalio  Tomacetto  di  \apoli  figlio  de  paiolo  Tomncello  per  la  sua 
rasa  diruta  per  fortificare  il  Castello  Capuano  la  Regina  Giovanna  S.°  gli 
concede  li  fiscali  delle  sue  terre  di  Pielrapulcina  , el  ifoniemale  — Boffazio 
Tomncello  mori  nell'  anno  141)7  , e Marino  , suo  Bgliiiolo  primogenito  , 
soddisfece  alla  Begia  Corte  il  rilevio  per  Pietralcinn  castello  ali  tato  , e 
Moulemalo  castrilo  disabitato^.  Il  medesimo  Marino  venne  privalo  del 
feudo  onde  ragioniamo  , perchò  parteggiò  per  la  famosa  congi  ura  de'Ba- 
roni  contro  Re  Ferrante  I d'  .\ragona  , il  quale  con  privilegio  spedito  da 
Capua  il  di  penultimo  marzo  1461  donò  il  castello  disabilnto  di  Mon- 
iemalo  a Guevara  de  Guevara  in  ricompensa  de' segnalati  servigi.  A 
costui  dette  ancora  quel  Monarca  il  feudo  di  Arpaja , eh'  era  alla  re- 
gia Corte  devoluto  per  ta  ribellione  di  Alfonso  della  i<conessa , Con- 
te di  .Monlcsarchio  In  favore  del  medesimo  Guevara  de  Gueva- 


' Una  copia  di  tale  docwnenlo  si  trova  nel  voi.  S3S  de’  processi  della  Re- 
gia Camera  della  Sommaria  segnali  nella  pandeiia  nniica  , n."  60li  , fai.  81, 
' lai  si  cita  il  fol.  iSS  del  voi.  (che  al  presente  manca)  intitolalo  Privile- 
gi concessi  dziia  Regina  Giovanna  2*.  » 

’ Fol.  9 del  voi.  387  degli  alti  pe' rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva 
intitolalo  Uber  primus  originaliuin  rcleviorum  pruvinciarum  Priocipatns 
Ultra  et  Capilanalac  anni  1118  aU  1519.  Vedi  alltesi  il  voi.  S09  de'  processi 
della  Commissione  feudale  , n.°  2955  , fol.  3. 

* Il  mentovalo  prinlegio  i Iroscrillo  nel  voi.  S9  de’ privilegi  della  Regia 
Camf.’'a  della  Sommaria  , dal  litil  al  I SOS  , dal  fòt.  35  al  fol.  SS  a tergo. 
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ra  ‘‘  il  Re  Alfonso  11  d'Aragona  nell'  anno  1 A9A  confermò  il  possesso  delle 
terre  di  Monlcmalo,  Arpaja,  Buooalbcrgo,  Savignano,  Greci  e Ferrara  , e 
del  feudo  disabitato  di  .Morronc  Da  Guevara  de  Guevara  e Margherita 
della  Leonessa  nacquero  Innico  1°  , Barone  di  Arpaja  , Buonaibcrgo  e di 
altre  terre  , e Giovanni  , che  possedeva  il  feudo  di  Monteniulo  Un  dal- 
l'anno  1508  Il  lucntovato  Giovanni  con  assenso  utlenulo  dal  Conte  di 
Santa  Severina  , Viceré  di  Napoli  , il  di  20  marzo  del  1526  donò  Monte- 
malo  a Paolo  , suo  Bgliuolo  secondogenito  , ed  assegnò  le  terre  di  Savi- 
gnano, Greci  ed  Orsara  cu’  feudi  disabitati  di  Ferrara  e Montellari  al  pri- 
mogenito Guevara  2.°  in  occasione  detio  nozze  di  quest’  ultimo  con  DeJ- 
Una  di  LolTredo  Nè  qui  ci  passeremo  dal  dire  chea  tali  cessioni  accon- 
sentiva altresì  Tommaso  do  Guevara  , Ogliiiolo  terzogcuilo  del  predetto 
Giovanni  Nell'anno  poi  1535  i medesimi  Guevara  2.°  e Paolo  dtnuu- 
ciarono  alla  Regia  Camera  della  Sommaria  la  morte  di  Giovanni  , loro 
padre  , a Uni:  di  pagare  il  rilcvio  de'  feudi  testò  riferiti  Paolo  de  Guc- 


Paa  co/iia  legale  di  questo  privilegio  si  trova  nel  tul.  266  dei  processi  della  det- 
ta Camera  notali  nella  pandella  antica  , n.\2856. 

^ Questi  ncir  anno  I iS9  stabili  eoli'  (Inirersilà  di  ilonlciitalo  te  capitola- 
zioni intorno  a'  drilli  feudali  eie.  , le  quali  si  Injijono  nel  voi.  SOS  de'  processe 
della  Commissione  feudale  n.’  Ì9òi  fai.  Ì9S. 

* Cedolario  della  provincia  di  Princi/nuo  CItra  , che  incomincia  dairanuo 
1639  , nella  relazione  del  nazionale  fui.  538  , ove  si  cita  il  fol.  432  del  jtiùi; 
(emione  II , che  al  presente  manca. 

1 Vedi  t' istoria  di  questi  fendi  net  voi.  I a pag.  56  e 114. 

* Come  si  desume  da  altre  capilol  uioni  da  lui  formale  con  i suoi  vassalli 
di  ìlunieinalo  iniorno  alla  pubblica  amministrazione  , ai  drilli  baronali  eie. 
Vna  rupia  di  tali  c.vpilolazioai  si  serba  nel  voi.  SOS  de' pi  acessi  della  Commis- 
sione feudale  ii."  1932. 

. ’ l'iijliuola  di  l'rancesco  de  l.ojfredu.  Peggenle  la  Itcgia  Cancelleria  , e di 

Reali  ice  Caracciolo.  Vedi  l' istoria  de'  Qiievara  scrina  da  Carlo  de  Lellis  uella 
jMile  prima  de'  Discorsi  delle  ramiglie  nobili  a pag.  S2. 

Cedolario  della  provisieia  di  Principato  intra  che  incomincia  dall'  an- 
no 1639 , nella  relazione  del  Razionale  . fol.  SIO.  Vedi  altresì  il  cedolario 
della  medesima  provincia  , il  gitale  principia  dall'  anno  1696  . fol.  53. 

" dialo  ccdotaiio  che  incemmeia  dal  1639  , fol.  538.  Nel  fui.  poi  I3I  e 


— 2S2  — 


vara  impalmò  Livia  Carbone  flgUuoIa  di  Giacomo , Barone  di  Badali , e 
di  Diana  Carafa  sorella  del  PooteQce  Paolo  IV  ; e da'  mentovali  coniugi 
nacquero  Antonio  t",  Ionico , Vincenzo , Luigi , Diana,  moglie  di  Clnu> 
dio  Pisanello  , e Vincenza  , che  fu  Monaca  Il  medesimo  Paolo  mancò 
Ji'  vivi  nel  15  di  luglio  del  I55A,  e contro  Antonio  i",  figliuolo  primoge- 
nito di  lui , la  Regia  Camera  della  Sommaria  spedi  una  signiUealoria  pel 
pagamento  del  rilevio  della  terra  di  Montcmalo  Il  surriferito  Anto- 
nio 1°,  in  occasione  delle  sue  nozze  con  Lucrezia  Pinelli  figlia  di  Cosmo, 
Duca  di  Acerenza , otteneva  dalla  madre , da'  fratelli  e dalle  sorelle  testò 
riferite  la  rinuncia  a qualunque  loro  drillo  sul  costello  di  Montemalo  in 
virtù  del  regio  assenso  che  concedeva  il  Duca  d' Alcalò  , Viceré  di  Na- 
poli , a'  12  di  luglio  del  1560  Di  Antonio  de  Guevara  1°  e di  Lucrezia 
Pinelli  furon  figliuoli  Carlo  t°  , Girolamo  , Commendatore  di  Matta  , Ce- 
rare , Livia  , consorte  di  Daniele  Centurione,  Lucrezia  , Monaca,  c Pom- 
))co , che  con  Lucrezia  Turboli  de'  Marchesi  di  Peschici  generò  Carlo  2'* 
e Cornelia , moglie  di  Ferrante  Salernitano  c. poscia  del  Barone  di  Torni- 


teg.  del  c'd.  3lì  degli  alti  pe' rilevi  (che  prima  era  imilolato  Ltber  secunJus 
iiiformatiiinuni  iulruyluum  plieudjdium  pruvinciarum  Principalus  Ultra  et 
Capilao  iliie  all  iiunu  1539  iisque  ad  1317)  tono  i documenli  drU' iurorma- 
liuuu  , si  li  unta  ■!'  inlrale  Teudali  delle  terre  di  Savignano  , Greci , Ursara 
c teudo  di  Munlcllaro  del  Magnifico  Guevara  de  Guevara  , e delle  enlrale 
del  castello  di  Monle  Male  che  si  possedè  per  tu  Magnifico  Paulo  de  Gueva- 
ra , presa  delta  iorurmationo  nell'anno  1339.  Da' mentovati  docuiumti  $i 
dfiume  che  tneiana  Toinacello  tra  maiire  di  Paolo  de  Guevara. 

Vedi  e istoria  genealogica  della  famiglia  Guevara  per  Carlo  de  Lellis 
Ile'  discorsi  delle  Famiglie  nobili  del  itegnu  di  Napoli  , parte  prima  , a 
pag.  SI. 

u l'uà  copia  legale  di  tale  slgnificaloria  si  trota  nel  voi.  536  de'  processi 
della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandetta  antica,  ii.'  60lì,fol. 
HI).  Pedi  iiliresi  il  fol.  33  del  voi.  SSÌ  degli  atti  pe'  rilevi , il  guale  prima  ve- 
nieu  iiililoluto  Libro  VI  di  originali  rilevj  di  Principato  Ultra  c Capitanala 
dal  1533  al  1361 . 

“ Siffatto  assenso  i trascritto  nel  giiinteriiionf  SI , che  prima  era  segnalo 
Cjl  II,'  il , dal  fol  iO  a hrijo  al  fot.  27  u tergo. 
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do  Bernardo  di  Loreoto  Il  mentovato  Carlo  de  Cucrara  1°,  essendo 
morto  suo  padre  il  16  giugno  del  1585  , ereditò  il  feudo  di  Paduti  e lo 
terre  di  Montemalo  e Monteleone,  per  le  quali  soddisfece  alia  Regia  Cor- 
te il  richiesto  rilevio  nelt'anno  1586  ".  Dal  medesimo  Carlo  l.°eda 
Cornelia  Caracciolo  de'  Marchesi  di  Motta  nacquero  Antonio , R."  di  tal 
nome  , Pompeo  , Lucrezia  , che  andò  io  isposa  a Felice  Barone,  Giovan- 
na e Beatrice , Monache,  li  ridetto  Antonio  2°  consegui  dal  padro  la 
donazione  delle  terre  di  Monleinalo  c Buonaibcrgo  in  occasione  delle  sue 
nozze  con  Giulia  de  Curie  Carafa  figliuola  di  Camillo  , Presidente  del  Sa- 
cro Regio  Consiglio  ,-c  di  Caterina  Carafa  ; ed  il  Viceré  del  Regno  Conte 
di  Lcraos  a*  3 di  novembre  del  1611  v’  impartì  il  regio  assenso  '''.  Poscia 
ad  istanza  de'  creditori  del  surriferito  Carlo  de  Guevara  , il  Tribunale 
del  Sacro  Regio  Consiglio  vendè  il  feudo  onde  ragioniamo  a Giovan  Bat- 
lisla  Spinello  pel  prezzo  di  durali  17000.  Ne  qui  Irasanderemo  di  ri- 
ferire che  su  tale  vendita  veniva  accordato  l' assenso  regio  dal  Duca 
d' Alcalò  , Viceré  di  Napoli , a'  22  di  dicembre  del  1629  Giovan  Batti- 
sta Spinello  , che  divenne  Principe  di  S.  Giorgio  , con  l' isirumenlo  sti- 
pulalo il  12  gennaio  16A0  pel  notaio  Domenico  de  Mosi  di  Napoli  donò  la 
terra  di  Riionalbergo  col  titolo  di  Marchese  c quella  di  Monlcmnlo  al  suo 
iìglio  unico  Pier  Giovanni  2°  , che  andava  allora  ad  im{>almarc  Beatrice 
Spinello  figliuola  del  Marchese  di  Fuscaldo  Tommaso  Francesco  ".  li 
Mai'chesc  di  Buonaibcrgo  Pier  Giovanni  Spinello  2.°  nel  mese  di  marzo 


" Ofifra  del  de  LtlHs  iettò  citala. 

Nel  mentionalo  voi.  S36  de'procesti  di  Regia  Camera  foi.9  eOi  si  leg- 
ge una  copia  della  signiflcaloria  che  allora  spediva  la  della  Camera.  Né  omel- 
Uiemo  di  aggiugntre  che  la  medesima  copia  veniva  estraila  dal  fol.  S3  del  re- 
giUro  significaloriarum  rcicviorum  27  , il  quale  al  presente  manca. 

" Si  serba  questo  assenso  nel  quinlemione  ÒSI , che  per  lo  insMnsi  era  le- 
gnalo col  n.*  45  , fol.  /. 

Il  dialo  assenso  è trascritto  nel  quinlemione  478  , e prima  n.°  SO  , dal 
fol.  IIS  ol  fol.  431. 

" I.'  isirumenlo  testé  menzionato  si  legge  nel  quinlemione  425  , che  per  lo 
innanzi  era  tnlilolalo  quioleruiune  rcruljlioaum  9 , dal  fol.  4l  a lerg'i  al 
fol.  IS. 
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del  1648  fu  merlo  in  Ariano  da  coloro  che,  ribellatisi  al  lor  lc{;iUimo  So- 
vrano , arean  seguita  la  bandiera  del  Duca  di  Guisa  ; ed  una  simile  One 
ivi  incontrarono  il  Duca  di  Salza  , Preside  di  quella  provincia  di  Monlc- 
fusco  , il  Marchese  di  Bonito  Giovanni  Angelo  Pisancllo  , Pietro  Gio- 
vanni Spinola  , Kranccsco  Magrone  , nobile  di  Benevento,  e Carlo  Russo, 
Cavalicr  Napolitano  Di  Pier  Giovanni  2."  rimase  superstite  Carlo  2* , 
suo  figliuolo  primogenito  , che  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilerio  dei 
feudi  di  Buonaibergo  e Montcmalo  Il  medesimo  Carlo  c Giulia  , suo 
figlio  primogenito  , vendettero  la  terra  di  Montcmalo  a Pietro  Moccia , 
Cav.  dell'  ordine  di  Alcantara  , pel  prezzo  di  ducati  30000-  C*  istrumcnto 
di  late  vendita  venne  stipulato  nel  18  agosto  del  1683  dal  notaio  Giuseppe 
Moutcfusco  di  Napoli , e fu  approvalo  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré 
di  questo  reame , a'  23  del  mese  medesimo  A Pietro  Moccia  ed  a'  tuoi 
ertdi  e luccestori  eoa  ordine  succeesioo  fu  accordalo  il  titolo  di  Marchese  di 
Montemalo  dalla  munificenza  del  Re  Carlo  11  di  Spagna  in  considerazio- 
ne dell'aulica  nobiltà  di  sua  prosapia  e de'scrvigi  resi  alla  Corona  da'suoi 
avi.  Il  diploma  di  silTatla  concessione  venne  sottoscritto  in  Madrid  il  1<* 
novembre  del  1683  , ed  ebbe  in  Napoli  il  regio-exequalur  dal  mentovalo 
Viceré  a' 23  di  agosto  del  1687  ‘‘.Dal  .Marchese  di  Montcmalo  Pietro  Moc- 


A'«  abbiamo  parlalo  alla  pag.  iOS  del  voi.  I. 

tutoria  dui  luniullu  di  Napoli  di  Tommaso  de  Sanctis  , voi.  7.*  della 
rari  olla  degli  scrittori  del  Regno  di  Napoli  stampata  da  Grader  , pag.  550  e 
354.  Vedi  anche  il  Di-trio  di  Capccclalro  con  i'  aggiunta  di  varii  documenti 
per  la  più  parte  inediti,  ed  annotazioni  del  Marclicsc  Angelo  Granilo  Prin- 
cipe di  Bilmontc  , lo  Napoli  1852  , voliiiuo  2°  , p.vrtc  seconda,  annotazio- 
ni c documeuti  aggiunti  alla  seconda  parte  del  diario  , a pag.  582. 

Fot.  554  a 5G0  del  voi.  298  degli  atti  pc'  rilevi , i7  quale  per  lo  innan- 
zi era  intitolalo  Liber  12  originalium  rcicviorum  pruvinciarum  Principatus 
Ultra  et  Capilanalae  anni  1641  ad  1648. 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno 
4S39 , fot.  S4i  a tergo  , ove  si  cita  il  fot,  ICS  a tergo  del  quinlernioiu  444  , 
che  al  presente  manca.  Vedi  altresì  il  eedolario  della  medesima  provincia  , il 
quale  principia  dal  4S9G  , fol.  Gi5  a tergo. 

F diploma  cd  il  regio  cxii]u.ilur  testé  riferiti  sono  Irascrilli  nel  voi.  8 
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eia  e da  stia  consorle  Lucrezia  do  Palma  nac<iucro  Scipione , Domenico 
Anlooio , Giovanni  , Costanza , consorte  del  Marchese  di  Pictramelara 
Antonio  Giovine,  c Beatrice.  Scipione  Moccio  , quat  primogenito , fu  di- 
chiarato crede  de'  beni  feudali  del  padre  con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  30  giugno  IG99.  I medesimi  Scipione  c Gio- 
vanni Moccio  essendo  morti  senza  prole  alcuna  , divenne  3°  Marchese  di 
Monlemalo  il  fratello  Domenico  , o Domenico  Antonio  , in  forza  di  altro 
decreto  emanalo  dalla  ridetta  Gran  Corte  a'  C di  ottobre  del  1708 

Nell'anno  poi  1727  Ippolita  Spinello-Principessa  di  S.  Giorgio,  c suo 
marito  Luigi  Sanseverino  , Principe  di  Risignnno  , chiesero  alla  mento- 
vata Gran  Corte  di  annullare  la  vendila  di  Monlemalo  falla  nel  1G83'n 
Pietro  Moccio  da  Carlo  Spinello,  perché  non  si  era  ancora  dato  il  giuramento 
di  ligio  omaggio.  Ed  a line  di  giusliflcarc  la  discendenza  dal  medesimo 
Carlo  Spinello , presentò  ella  a quel  Tribunale  molti  documenti , che  ab- 
biam  riportato  nell'  istoria  del  feudo  di  lluonalbcrgn , voi.  I a pag.  117. 
Euendoti  V ùlama  ( cosi  si  legge  nel  fui.  GAG  a tergo  del  cedolario  della 
provincia  di  Principato  dira  che  incomincia  dui  IG9G  ) notificala  agli  41. 
febbraio  /7S7  air  Illustre  D.  Domenico  iloccia  Marchese  di  Monlemalo  , dal 
medesimo  fu  dichiarato  che  non  impediva  la  detta  rioocazione  di  vendita  , pur- 
ché la  Principessa  di  Bisignanu  Ippolita  Spinello  si  contentava  di  far  rimanere 
il  titolo  di  JfarrArse  di  Monlemalo  ad  esso , suoi  eredi  e successori.  Al  che  an- 
nui la  detta  Principessa , e la  Gran  Corte  della  Vicaria  con  sentenza  del  di  44 
marzo  4lì7  rirocù  la  cennala  vendila  con  la  risei  ba  fallasi  dalV Illustre  D.  Do- 
menico Moccio  del  titolo  di  Marchese  sopra  la  tnedesima  terra  di  Montemalo^^. 
E non  andò  guari  che  la  surriferita  Ippolita  Spincll'i  vende  il  medesimo 
feudo  a Baldassarre  Coscia , Duca  di  Paduli , siccome  abbiamo  dilT.isa- 


Tilulorum  della  cancelleria  del  Cotialerale  Consiglio  , dall'anno  4676  al  4696, 
dal  fol.  Ho  a tergo  al  fai.  4Ì8  a tergo. 

“ Ccdolaiio  della  provincia  di  Principato  thlra  che  incomincia  dall'  an- 
no 4698 , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  650  a tergo  e 631. 

Vedi  altresì  il  fol.  635  a tergo  del  celo'ario  testé  divo. 
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mento  narrato  nell'  istoria  del  oastello  di  Buonalbergo  voi.  I a pag.  117  , 
ove  rimandiamo  i nostri  lettori 


Il  ComuM  di  Uonlemalo  sostenne  nel  1810  una  lite  cantra  Nieeola  Toc- 
co  , Duca  d’  dpice , intorno  alla  speliansa  del  bosco  di  Tiochiano  o Ischia  di 
Tignano  di  circa  SOOO  tomoli.  Un'altra  lite  ebbe  «i  nudciimo  Comune  col  Duca 
Coscia  circa  i dritti  di  lerraggio  e di  decima  , ed  intorno  alla  pertinenza 
delle  Mandrecchie  etc.  Per  tali  guisfioni  la  Commissione  feudale  nel  87  gen- 
naio e 27  aprile  del  ISIO  emanò  due  sentenze  , che  si  leggono  ne'  Bolleuini  di 
guell’  anno  n.*  I pag.  1016  , e n.’  4 pag.  8ii.  I documenti  poi  cAe  esibirono  t 
litiganti , ti  serbano  ne'  volumi  508  e 509  de'  processi  del  mentovato  Tribunale 
dal  n.°  2932  a S955.  Né  tra'  detti  documenti , molti  de'  quali  riguardano  il 
feudo  di  Apice  , vogliam  omettere  di  notare  la  pianta  topografica  del  bosco  di 
Tincliiano  , ed  i termini  posti'nel  detto  bosco  dalla  parte  del  Vallone,  ebo 
confìoa  col  territorio  di  Montcmalo  ( Voi.  509  n.°  2933  fot.  78  e 98)  — Fe- 
di ancAe  V istoria  delta  terra  di  Apice  voi.  I pag.  42  nota  45. 
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FEUDATARI  DI  MI  MONTEMALO 

Anno  1416.  Seugianni  Caracciolo 


Filioi.o  Touacello 

I 

Boffazio  Touacello 
1457.  BIauko  Tumacello 


1 IGl.  Gdevara  db  Gdevara 
con 

Margherita  della  Leonessa 


Innico  de  Guevara 
Barone  di  Arpaj.i 


Giovanni  de  Gcevaba  1“ 
con 

Luciana  Tomaccllo 


Guevara  de  Giicvara  2”  1526  Paolo  de  Gdevara  Tommaso  de  Guevara 
Barone  di  Savignano.  con 

Da  questo  discendono  Livia  Carbone 

i Ducili  di  Bovino.  | 

1564.  Antonio  de  Goevaba  1° 
con 

Lucrezia  Pinclli 


1585.  Carlo  de  Gdevara  1* 
con 

Cornelia  Caracciolo 


1011.  Antonio  DE  Gdevara  2° 
con 

Giulia  de  Curie  Carafa 


IsT.  db’  Feodi  — VoL.  III. 


33 
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Conlinuazfone  dt'  Feudalai  i di  JUoiitemalo 

Anno  1C29.  Giovak  Battista  Spiusi.io 
Principe  di  S.  Giorgio 
con 

Celerina  Sanchei  de  Luna 


1C83.  Pietro  Moccia 
1“  Blarctiese  di  Mootemalo 
con 

Lucrezia  de  Palma 


Scino- Dome- Costanza  Gio-  Bealri- 
KB  Kico  Moccia  vanni  ce 
Moccia  Art."  con  Moccia  Mor- 
ie^. Moccia  Antonio  eia 


Giovine 

1708.  Marchese 

di  Pielra- 

melara 

^ j 

Nicola  Pasquale 

71 

Giov«odi 

Giovine  Giovine 

Gioviae 

1610.  Pier  Giovanki  Spinello 
con 

Beatrice  Spinello  di  Fuscaldo 


1618,  Carlo  Spinello 

I 

Giniio  Spinello 
con 

Ippolita  Carafa 


Carlo  Emmanuele  Spinello 
con 

Miaria  di  Capua 


Ippolita  Spinello 
con 

Luigi  Sanseverino 
Principe  di  Bisignano 


Baldassarre  Coscia  1" 

Duca  di  Padiili 

del  1727  comprò  il  feudo  di  Honlemalo 
da  Ippolita  Spinello 


1779.  Baffaele  Coscia  1° 


Baldassarre  Coscia  2° 


Baffaele  Coscia  2* 
Attuale  Duca  di  Peduli 
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MONTEMARANO  ( Monsmaranus  ) ' 


Nel  voi.  Ila  pag.  300  abbiamo  riportato  un  diploma  del  17  aprile 
1382,  con  cui  il  Kc  Carlo  111  di  Durazzo  accordava  a Giacomo  Filan- 
gieri , Barone  di  Candida  , l' asseuso  sull'acquisto  della  citlà  di  Monle- 
marano,  ch'egli  aveva  fatto, dal  milite  Guglielmo  della  Leonessa’. 
Nell'  istoria  poi  del  feudo  di  Castclfranci  * si  è per  noi  diffusamente 
ragionato  de'  Baroni  di  Montemarano  a cominciare  da  Giacomo  Antonia 
della  Marra  (che  la  possedeva  nell' anno  1A52)  sino  a Giovanni  della 
Marra  Ad  istanza  de'  crediluri  di  quest’  ultimo , il  Sacro  Regio  Consi- 


' V Arcidiacono  Anionio  Sena  ha  puitlicalo  nel  1846  pe' tipi  di  Ralfatle 
Uiranda  di  Napoli  un  Ce.vmo  isturico  crokologico  svixs  città  di  Uox- 
TenARZNO. 

* Del  medesimo  Guglielmo  della  Leonessa  abbiamo  altresì  discorso  nel  ci- 
tato voi.  II  a paj.  S85. 

’ Voi.  I , a pag.  Sii. 

‘ Qui  ci  si  consenta  far  mensione  di  gue'  documenti  de’  quali  non  abbiam 
discorso  nella  mentovata  istoria  di  Castetfranei. 

t"  — Federico  d'  .dragona  , Ite  di  Napoli , con  diploma  soltasci  ilto  in  S. 
Germano  il  15  gennaio  del  1497  confermava  in  favore  di  Francesco  della  ilar- 
ra  . suo  familiare  , il  possesso  di  Castelfranci , Uoistemarano  , Ceppaloni  , 
Cortoffo  e Donnaginefra.  Ni  ometteremo  di  riferire  che  quel  Monarca  spcdioa 
si/fallo  diploma  in  considerazione  de'  grandi  servigi  resigli  dal  della  Marra. 
Coosideraates  ( lun  parole  che  si  leggono  ne!  medesimo  documento  ) et  anlaio 
nostro  ruvulventcs  graia  (iluriAioiu  fructuos.!  et  aceepta  servitia  et  merita 
ipsius  ( Francisci  della  Marra  ) inrljrle  dumui  nostre  curo  sniaroa  Qde  stu- 
dio et  autore  et  prcsertim  bis  bellurum  turbinibus  et  regni  perturbalioai- 
bus  qui  non  laboribus  iropcnsis  prriculis  aut  vite  disorimioibus  peper- 
cit  eie.  eie.  Vedi  il  voi.  3*  dei  privilegi  detta  Regia  Camera  delta  Sommaria  , 
fot.  St. 

2* — lururuiatioue  deirinlrale  feudali  della  ciltà  di  Muiiteroarano  , ' 
Castello  delti  Fraucì  , lo  feudo  di  Balano  e Castclmuzzo  presa  nel  1539 
fot.  359  a tSI  del  voi.  512  degli  alti  alti  pe'  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era 
snlitolato  Liber  secundus  infi>rro.ilionuni  introyluum  plieudaliuiu  proviucia- 
ruoi  l’iincipatus  Ultra  et  Capitaiiatae  ab  sano  1339  usque  ad  1317. 

5’  — Nel  fot.  273  a tergo  lei  voi.  293  de'  medesimi  alti  pe' rilevi  ( il  qua- 
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glio  per  (lucali  27800  vendè  Montemarano  a Maurizio  Tortello  , Dotlor 
(li  , con  l' ìdrumenlo  stipulalo  dal  notaio  Marcello  de  Rosa  a'  28  di 
gennaio  del  1610’.  Essendo  morto  Maurizio  Tortello  , il  ridetto  Tribu- 
nale a Uno  di  soddisfare  i creditori  di  lui  cede  il  feudo  onde  raf^ioniamo 
u Eubrizio  Uuindazzo  pel  preuo  di  ducali  24300;  e su  tale  vendita  fu 
ciHiccdulo  l'assenso  regiu  in  luglio  del  1615  Fabrizio  Guindazzo  fu  ra- 
pilo a'  vivi  il  18  maggio  del  1625  , e divenne  erede  de' suoi  beni  feudali 
il  figliuolo  primogenito  per  nome  Mario.  Questi  trapassò  nel  21  marzo 
del  1626  senza  prole  alcuna,  laiche  la  cillè  di  Montemarano  ricadde  al  fra- 
tello secondogenito  Carlo  Guindazzo,  che  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  ri- 
Icvio  a'2‘J  di  dicembre  dell'anno  medesimo  Carlo  Guindazzo  per  ducali 
26000  vendè  il  feudo  in  parola  al  Consigliere  Andrea  Marchese  con  l'islru- 
incnto  stipulalo  nel  giorno  ulliiuu  dicembrel631  dal  notaio  Francesco  do 
Adamo  di  Napoli,  ed  approvalo  dal  Conte  di  Montcrey,  Viceré  di  questo 
contrade,  a’2  di  febbraio  del  1632  il  mentovato  Andrea  Alarchcse  donò 
laeillò  di  .Montemarano  a Giuseppe  , suo  lìgliuolo  primogenito,  inforza 
il'islru mento  del  3 febbraio  1633  per  gli  olii  del  notaio  Pietro  Uliva  di  Na- 
poli °.  Poscia  Florida  de  Sangro  , figlia  di  Scipione  e di  Delia  BcIprato, 


le  prima  era  denominaln  Liher  septiinus  nriginalium  rcicviorum  prorincia- 
ruui  Priaeipalus  Ultra  et  Cspitinalne  anni  136i  ad  aiinuin  1510)  ii  legge: 
D.  Antonia  Arquaviva  madre  di  tosane  C 'sara  della  Marra  tene  casielle, 
et  iotralc  feudali  , cioè  Castello  delti  Franci , Honleniarano  , e Castello 
Jluzzo. 

’ Spaglio  de'  cedol.iri  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  2*  , 
dall'anno  1610  . fol.  t39. 

* flcprr/orio  de'  guinlernioni . voi.  8“ , fai.  561 , ove  li  dia  il  fol.  SO  del 
guinlernione  S4  , che  al  prtsenle  manca. 

I lìegUtro  Bignillcaturiaruni  releviurum  segnalo  col  n.*  SO  , dall"  anno 
4626  al  I62S  , dal  fol,  34  al  fol.  37.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Vlira , che  incomincia  dall'  anno  1639  , fol.  2. 

’ V assenso  testé  citato  li  legge  nel  guinlernione  184  , che  /ler  lo  innanzi 
era  segnato  col  n.“  88  , dal  fol.  174  a tergo  al  fot.  180  a tergo, 

i'  Silfallo  isirumento  é trascritto  nel  guinlernione  424  , che  prima  veniva 
iiililolalo  quinlcrnione  refulationum  8 , dot  fot.  136  al  fol.  106. 

/111  ramo  de'  Marchesi  di  Santo  Lucido  c Prinepi  di  Pondi. 
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olicnnc  dal  Re  FilippoIV di  Spagna  che  il  mcnzioiinloGiuscppe  Marchese, 
di  lei  legiltimo  crede,  fosse  investilo  del  titolo  di  l’rineipe  di  Monlemarano 
in  cambio  di  quello  di  Principe  di  Omignano  " alla  medesima  spettante. 
Né  qui  ometteremo  di  aggiugiierc  che  il  diploma  di  silTalla  concessione 
venne  spedito  da  Madrid  nel  di  13  luglio  del  1633  , cd  ebbe  in  Napoli  il 
regio-rarefuotur  agli  1 1 di  marzo  del  164-7  Il  Principe  di  Monlemarano 
Giuseppe  Marchese  vendè  tale  feudo  per  ducali  25000  ad  Andrea  Slram- 
bone , Duca  di  Salza  e Prìncipe  di  Yolturara,  con  diploma  solloscrilto  in 
Madrid  il  4 giugno  del  1655  cd  tuevtoriaio  in  Napoli  a’ 3 di  dicembre 
dell'  anno  medesimo  ”,  E non  Irosandcremo  di  dire  che  nel  menzionalo 
diploma  si  legge  quanto  segue  intorno  al  titolo  di  Principe  di  Montema* 
rnno  : Le  cautele  della  detta  vendita  furono  stipulate  per  mano  di  fiatar  Gio- 
vanni Angelo  Durasse  ai  SO  di  giugno  1654  ratificato  dopo  da  esso  Principe 
< Giuseppe  Marchese  ) in  virtù  <t altro  istrumento  itipuiato  per  mano  dell'isles- 
so  Notaro,  nel  quale  fu  prorogato  il  tempo  per  poter  ottenere  dalla  Uaestà  Sua 
non  solo  il  presente  assenso  , ma  anco  la  commulatione  del  titolo  , e dignità  di 
Principe  di  Monlemarano  sopra  altri  feudi  di  esso  Principe. 

Andrea  Strambonc  mancò  a'  vivi  il  28  luglio  del  1681  , c con  dc> 

crclo  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  30  agosto  dell'an- 
no  medesimo  fu  dichiarato  erede  de* suoi  beni  feudali  il  Ogiiuolo  secon- 
dogenito Geronimo  , ^poiché  il  primogenito  per  nome  Vincenzo  era  sor- 
do Gn  dulia  nascita  , laiche  la  tutela  di  quest'  ultimo  venne  da  quel  Tri- 


" Feudo  pasto  nella  provincia  di  Principato  Citra. 
il  diploma  e V exequatur  testé  menzionati  sono  trascritti  nel  voi.  5* 
Tilulorum  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  dall'anno  1623  al  t6S3, 
dal  fot.  99  al  fol.  403  a tergo. 

" Xel  fuiiKcrnione  208,  che  prima  era  segnato  col  n."  4 ti,  dal  fol.  P al 
fui.  40  a tergo  si  leggono  il  diploma  e 1'  excquatnr  or  ora  mentovati. 

“ Le  sue  spoglie  furono  ripone  nella  Cappella  degli  Siramtonc  dediéata  a 
Sant'  .-luna  , e sita  nella  Chiesa  di  Sanseverino  di  Sapoli.  Tale  fede  di  morte 
.si  serba  nel  fol.  633  del  voi.  25  deg'i  atti  pe'  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era 
iniitulato  Liber  to  originai iiim  reievioruui  pruviudarum  Tcrrac  Laboris  et 
Comilalus  .Mulisii  auai  1680  ad  tCSl. 
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bunale  nudata  a Camillo  Slrambone , lio  di  lui  K non  Irasandercmo 
di  riferire  che  coulro  il  nieoiiionalo  Geronimo  Slrambone,  Principe  di 
Volturara  e Marchese  di  Salta  , la  Regia  Camera  della  Sommaria  spedi 
una  lignificatoria  pel  pagamento  del  rilerio  delle  terre  di  Volturara , Sal- 
ta , Parolisi  c Monlemarano  poste  nella  provincia  di  Principalo  Ultra  , e 
di  Pomiglianodarco  in  Terra  di  Lavoro  Geronimo  Straiubone  mori 
nel  27  febbraio  del  1749  senza  lasciare  alcun  legillimo  successore  ue'feu- 
di  , in  guisa  elie  quest'  ultimi  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  furo- 
no dichiarali  devoluti  alla  Corona  con  decreto  de'  3 marzo  del  1750 
Poscia  Giovonni  Pogliaoi  d' Aragona  , Marchese  di  Pellegrino  e Primo 
Segretario  di  Sialo , in  nome  della  Beai  Corte  vende  a Domenico  Cala- 
nco , Principe  di  San  Nicandro,  i feudi  di  Pomiglianodarco,  Saira,  Vol- 
turnra , Parolisi  c Monlemarano  pel  pretto  di  ducati  237706.  L' istru- 
menlo  di  late  vendita  fu  slipulnto  nel  21  agosto  1751  dal  notaio  Giovan- 
ni Ranucci  di  Napoli  , c venne  convalidalo  dal  Re  Carlo  III  con  privile- 
gio del  25  selteiiibrc  dell'anno  medesimo  Domenico  C;ilanco  con 
Pisirumcnio  del  25  g -nnaio  1759  ” donò  le  terre  di  Salta  , Parulisi,  Vol- 
lurara  e Monlemarano  a Pranccsco , suo  Ogiinolo  unico  ”,  che  ne  conse- 


” Una  topia  legale  di  tiffntlo  decreto  li  trova  nel  /ol.  63  i del  citato  voi. 
SS  degli  atti  pe'  rilevi. 

l'ale  sigaitic.iluria  d iratcritta  nel  regittro  sigoin;«toriarum  roleviu- 
runi  81.  fol.  IS.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia  di  Principalo  Ultra, 
che  incomincia  dall'  anno  I73S  , fai.  SS. 

" Mciuionalo  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , elle  princi- 
pia dall'  anno  1733  , fol.  393, 

” L islrumento  ed  il  privilegio  testé  citati  sono  traserilli  nel  quinleriiione 
361 , che  prima  era  segnalo  col  n.‘  3SS  , dal  fol.  I al  fol.  t II. 

” Si  legge  siffatto  islrumento  nel  quiniernione  130,  che  per  lo  innansi  c«- 
niva  intitolato  quintcrniune  rcfulilionuni  14  , dal  fol.  491  al  fol.  SIS. 

” Questi  nel  citalo  isirumen'o  è denominalo  Duca  di  Tcrmoli , Gcnli- 
luumo  di  Camera  della  Maestà  Sua  , c Cavaliere  delle  Chiave  d uro  con 
esercizio.  Il  surriferito  poi  Principe  di  San  Nincandro  Domenico  Calanco  vie- 
ne nel  medesimo  islrumento  inlilolato  Patrizio  Napoletano  del  Seggio  di  Ca- 
puana, Grande  dìSp.agna  di  prima  classe,  Cavaliere  dell'Insigne  Ordine  del 
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gul  l' iniestazionc  net  regio  cedolario  Il  mentovalo  Francesco  Calaneo 
vendè  i feudi  leste  riferiti  a Gipvau  Uomcuico  Maria  Beriu,  Patrizio  dello 
città  di  Genova , pel  prezzo  di  ducati  122S83.  Nè  ometteremo  di  dire  che 
siffatta  vendita  venne  effettuata  con  l'istrumento  rogato  nel  29  luglio 
1760  dal  notaio  Pietro  Sansone  di  Napoli , ed  approvato  dal  Ite  Ferdinan- 
do IV  agli  8 di  agosto  dell’anno  medesimo  Gioran  Domenico  Maria 
Serio  trapassò  a'  18  di  agosto  del  1791  in  età  di  anni  62  circa  ” , e dalla 
Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto  di  preambolo  del  27  scllcmbrc  di 
quell' anno  fu  dichiaralo  erede  di  lutt'i  suoi  beni  l'unico  ilgtiuolo  per 
nome  Francesco  Maria  Questi  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio 
de'  feudi  di  Montemarano , Salza  , Vollurara  e Parolisi  , e ne  consegui 
nel  cedolario  l' ultima  intestazione  a'  là  di  novembre  del  1793  11  me- 

desimo Francesco  Maria  Iterio  ” , che  divenne  Marchese  di  Salza  , nel  P* 


Tcson  d’ oro  , e del  Reale  di  S.  Gennaro,  Consigliere  di  Stato  del  Re  e sno 
Gentiluomo  di  Camera  , Ambasciadore  die  tu  nella  Corte  Cattolica  di  Spa- 
gna , ed  al  presente  Ajo  del  Reai  Principe  e Reale  latanle. 

Ctdolario  dtUa  protincia  di  Principaio  Ultra  , che  incomi/teia  dall'  an- 
no fìSi.fol  «87. 

V ùtrwnenlo  e ratsento  regio  or  ora  meniionali  ti  leggono  nel  quinler- 
nione  SS/ , che  prima  era  notalo  col  n.*  89S  , dal  fot.  / al  fol.  139  a tergo.  E 
qui  vogliam  notare  che  nel  citalo  iitrumenlo  é traicriito  il  verbale  della  perizia 
d»’  feudi  di  Salza  , Vollurara , Paroliii  e Hontemarano. 

Era  egli  vedovo  di  Maria  Giuseppa  Maìatpina.  Le  'sue  spoglie  vennero 
ripone  nella  Cappella  della  famiglia  Serio  entro  la  Parrocchia  di  S.  Giorgio 
de'  fc'enoBfii  di  Napoli,  come  si  desume  dal  fol.  S5  a tergo  del  lib.  8*  de  moni 
il  quale  ti  serba  nell'  archivio  della  detta  Chiesa.  Questa  fede  di  morte  si  pud 
leggere  nel  voi.  387  de'  rilevi  di  Principaio  Ultra  e Capitanala  ii.*  i fol.  la 
tergo  , e nel  voi.  65  delle  inleslazioni  feudali  n.*  959  fol.  8. 

“ Una  copia  legale  di  siffatto  decreto  si  trova  net  citalo  voi.  337  de'  rilevi 
fol  8 , a nel  menzionalo  voi  65  delle  intestazioni  feudali  fol  3.  Dal  surrife- 
rito decreto  si  rileva  altresì  che  Francesco  Jfaria  Berlo  aerea  allora  compiuto 
gli  anni  35  , e che  il  legamento  di  suo  padre  venne  aperto  nel  36  agosto  1791 
dal  notaio  Giovanni  de  Marino  di  Napoli. 

Gli  ani  di  questa  intestazione  ti  leggono  nel  cedolario  delta  provincia  di 
Principaio  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  t767 , dal  fol  388  al  fol  390. 

Ebb  egli  nell'  anno  1810  una  lite  Co  Comuni  di  Monte  murano , Vollu- 
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oltobro  del  1793  impalmò  in  Genova  Maria  Giulia  Imperiale  figliuola  di 
Giulio , Principe-di  Sant'  Angclolombardi , e di  Francesca  Albcrlini , Du- 
chessa di  Carosino  Da’  menzionali  Francesco  e Maria  Giulia  nacquero 
sollanlo  quadro  femmine  , le  primogenita  delle  quali  fu  Carolina  ”,  con- 
sorte di  Sebastiano  Mnrulli , Duca  d' Ascoli. 


rara  e Cailelfranci  iniorno  alla  spettanza  dei  boschi  denominati  Chiamano  , 
Corte  tiorba  , Saraceno  , Foresta  Demanio  , Piano  del  Predano,  Piano  di 
Pozzella  , eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  IS  gennaio  e SI  agosto  del  1819 
furono  emanate  all'  uopo  due  sentenze,  che  vennero  pubblieate  per  le  stampe  nel 
llallettino  del  1810  n.*  / pag.  519  , e nel  Supplemento  n.*  / pag.  228.  1 docu- 
menti poi  che  allortui  esibirono  , si  serbano  ne'  vqj.  509  a 515  de’  processi  di 
quel  Tribunale  dal  n.*  295S  al  n.'  2947.  Tra’  medesimi  documenti  non  omel-, 
teremo  di  far  qui  menzione  dell'  apprezzo  della  eillà  di  Uontemarano  e della 
lerra.di  Volturara  eseguito  nell'  anno  1750  da  Biagio  de  Letlis , Regio  Inge- 
gniere  ( voi.  510  n.*  2957  fot.  I a 55] , e F islrumenio  di  transazione  del  18 
febbraio  1795  per  jfi  atti  del  notaio  Ignazio  Jfigtiacci  di  Napoli  fra  F Univer- 
sità di  Ulontemarano  ed  il  Marchese  di  Salza  Francesco  Maria  Serio  a fine  di 
por  termine  alle  antiche  liti  intorno  a'  boschi  di  Chianzano  , Coriecorbo  , De- 
manio , Foresta  e Saraceno  ( voi.  511  n.°  2959  fot.  5 ). 

^ Parrocchia  di  S.  Maria  delle  Vigne  della  città  di  Genova.  Questa  fede 
di  matrimonio  ti  i per  noi  letta  nel  processo  che  ti  serba  nell'  archivio  della 
Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , ed  i segnato  col  n.°  885. 

” Ella  torti  i natali  in  Napoli  a'  6 di  settembre  del  1797.  Parrocchia  di 
S.  Giorgio  de'  Genovesi  in  Napoli , lib.  5.”  de'  ballezzali , fol.  85. 
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FEUDATARI  DI  MONTEMARANO 


Gdglielho  della  Lbokessa 


Addo  1382.  Giacomo  Filangieri 


Malico  Antonio  della  Marra 
con 

Calcrioa  Denlico 


14S2.  Giacomo  A.ntonio  della  Marra  Alessandro  della  Marra 
con  Arcivescovo  di  S.  Scvcrina 

Biaucamano  Zurlo 


Fra.ncesco  della  Marra 
con 

Laura  del  Doco 


Glovan  Ballisla  della  Marra 
Premorì  al  padre 
Sposò  Anlonia  Ac<iuaviva 


1030.  Cesare  o Giovanni  Cesare  della  Marra 
con 

Maria  Caracciolo  de'  Baroni  di  Parelo 


lOJC. 


Giovanni  della  Marra 


ICIO. 


Macrizio  Tortello 


IST.  DE'  FeDDI  — 'VOL.  III. 
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fonìinuazione  de'  Feudatari  di  SioiUemafaao 


Addo  1615.  Fabbizio  GciND,kzzo 


1635.  Mabio  Gci.ndazzo  1626.  Carlo  Goinoazzo 


1632.  Andrea  Marciiub 

I 

1633.  Giuseppe  Marcoese 

Principi)  di  Montemarano 


1655.  Andrea  Strahbone 

Duca  di  Salza  c Priocipc  di  Volturara 


1681.  Gbboniuu  Strahbone 


1751.  Domenico  Cataneo 

Principe  di  S.  Nicandro 


1769.  Francesco  Cataneo 


1760.  Giovar  Domenico  M.‘  Bbrio 

con 

Maria  Giuseppa  Malaspina 


1791.  Francesco  M.*  Bbrio 
Marchese  di  Salza 
con 

Maria  Giulia  Imperiale 

I 

Carolina  Serio 

con 

Sebastiano  Marulli 
Puca  d' Ascoli 
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MONTEMILETTO  ( Monsmilitum  ) 

Intorno  al  feudo  di  Monlemilello  si  legge  ({uanto  segue  nel  repcrloria 
dei  quinlcrnioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  1 , a pag.  22S  : 

a Montismilitum  , sire  Montismilccti  Terra. 

« In  anno  1383  Ite  Carlo  Terzo  asserendo  seipsum  juste  habcrc  lo 
« Castello  di  iMontemilelto  , sive  Montismilitum  cum  casali  Cerreti  ultra 

< Serras  Moutorii  devolutoli  per  morte  senza  heredi  di  Carlo  de  Lagonis* 
V sa  per  bisogni  di  sua  Corte , et  signantcr  per  pagare  li  stipendi  delti 
a soldati  militanti  contro  Ludovico  de  Angiò  Duca  de  Andegavia,  scu  de 
■ Angiò  , il  quale  beveva  noramente  assaltato  detto  Begno,  vendè  quello 
« con  lo  consenso  della  Regina  Margherita  sua  consorte  al  Magniiìco  bo- 
« ino  Guglielmo  de  Tocco  de  Napoli  figlio  del  quondam  Pietro  de  Tocco 
« Conte  de  Martina  cum  suis  hominibus  , et  personis  , angari  is  , et  pe- 
ci rangariis  , feudatariis  , et  subfcudatariis  , rcddilibus , scrvitiis  , for- 
ce tcllitiis  , et  aliis  casalibus  ad  dictum  castrum  spcctantibus  , et  pcrti- 
( ncntibus  , domibus  , possessionibus  , pratis  , Icrris  cultis  etc.  aquis 

< ctc.  censibus,  casalinis,  scrvitiis  pracstari  solitis  , et  cum  omnibus 
ic  quae  intus  , et  extra  dictum  Castrum  contiacri  possuiit  modo  quo- 
« cumque  , prout  dictus  quondam  Carolus  de  Lagonissa  tenuit,  et  posse- 
« dit  quae  vidclicet  sunt  de  demanio  in  demanium  , et  quae  de  servilio 
K in  scrvilium  in  feudum  Vidclicet  dictum  Castrum  Montis  Mititum  duo- 
« rum  militum  , et  dictum  casale  Cerreti  medii  militis , et  non  ultra  , 

Il  quia  sic  intcr  eos  conventum  expresse  fuit.  Ita  quod  scrvitium  ipsum 
Il  non  possit  augeri , ncque  minui  quoquomodo  , et  con  potestà  di  pa- 
ci torlo  vendere  a chi  li  piacerò  de  suoi  Fedeli  unita , o separnmente  co- 
ti me  li  piacerò  , con  patto  anco , che  quando  lo  vorrò  vendere  sia  tenu- 
« lo  rcquircrc  dello  Re , e quello  aspettare  per  un  mese  continuo  acciò 
« veda  se  lo  volesse  comprare  esso  Re  per  l' infrascritto  prezzo  , per  lo 
a quale  fu  per  detto  Guglielmo  compralo  , la  quale  vendila  se  li  fa  per 
« esso  , e suoi  beredi , e successori  ex  corporc  suo  discendenti  nati , e 
« nascituri  per  prezzo  di  ducali  6500  di  oro  di  giusto  peso  recto  cu- 
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« gno  eie.  Io  quale  Castello  lo  conOna  Juxia  hos  llncs  videlicet  : lu\la,  et 
(t  niixluin  cum  lerrilorio  .Montisfusculi  , joxla  IcrrUorium  Ycolicaui  , 
« jiixia  Icrritorium  Taurasij , modianle  flutninc,  juxla  lerrilorium  La- 
“ P'S'j  • juxla  lerrilorium  Clausani , Monlisralconi , Monlisaperli , et 
« alias  conQues.  La  quale  vendila  dello  Re  la  fa  modianle  insirumenlo 
« publico  por  mano  di  publico  Nolaro  , nel  quale  iuslromenlo  dello  No- 
« tare  , ludico  , el  Teslimonij,  il  quale  Iodico  fu  Antonio  Moscolo  di  Na- 
« poli , cl  li  Teslimonij  inler  alios  furono  Cola  de  Ursinis  Conte  di  Nola  , 
« Ciannollo  Proloiodico  Conte  dell"  Acerra  , el  Gran  Coolcslabilc  del  Uc- 
« gno  , c lo  Notare  fu  Notare  Cola  Acconciaioco  , nella  sua  assertiono  di- 
« co  , cl  comincia  cosi  Videlicet  : In  nomine  Uomini  eie.  Regnante  eie. 
n Nos  Anionius  .Masculus  ludox  ad  coniraclus  , Nicolaus  Acconciaiocus 
« pablicus  per  provincias  Terrao  Laboris  , et  Comilalus  Molisij  Regali 
o nulhorilalc  Nolarius , cl  Tesles  siibscripli  etc.  dcclaramus  eie.  quod 
<1  pracdiclo  die  nobis  quibus  supra  Indice  , Nnlario  , et  Teslibus  convo- 
<1  calis  , et  accersilis  ad  pracscniiam  supradicli  Serenissimi  Principis,  et 
« Uomini  nostri  Uomini  Regis  Caroli  III.  existentis  in  quodam  Cajfo 
« IlcgaJis  Castrinovi  Noapolis,  et  scquilando  stipula  il  contracto  predetto, 
« et  con  li  palli  prcdelli , lo  quale  inslromcnio  deiode  per  dello  Re  fu 
B ratificalo  per  privilegio  cum  inserta  forma  ipsius  inslrumenti  de  vcr- 
« bo  ad  verbum  inseriti  , come  npp.ire  nel  processo  dell' inrcslilura  di 
« della  Terra  , che  si  domandò  per  lo  .Spellubile  Gioran  Dallisla  de  Toc- 
« co  moderno  Conte  dì  .Moutemiletto  eie.  ole.  Il  quale  privilgio  dello  Re 
« comanda  , che  si  debbia  registrare  in  Qualerni  onibus  Regine  Camerae 
« pencs  silos  Thesaurarios.  ut  tempore  quo  feudale  scrvilium  eie.  alio- 
(I  quin  nullius  sit  momenti. 

s In  anno  l.iAS  Re  Alfonso  concesc  al  Magnifico  Algiasio  de  Tocco 
a per  se  , et  suis  liaercdibus  , et  successoribus  lo  mero  , el  misto  impe- 
li rio  cum  gindii  poicsialo  nelle  Terre  di  Monicmilìli  , casale  di  Cerreto, 
« Itaronia  di  Tocco  , rasalo  di  Torre  pertinenze  di  .Monlefuscolo  , cl  Po- 
li migliano,  le  quali  disse  possedere  ex  successione  paterna  in  ditto  pro- 
« cessu  fui.  6. 

« Al  dello  Algiasio  successe  Cola  suo  figlio,  ut  in  dirlo  processa  fui. 
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« 44.  cl  al  dello  Cola  ' succede  Algiasio  ut  in  dido  processa  fol.  47  et  al 
« dello  Algiasio  succedè  Giuvan  ilallisla  ‘ ut  dicto  proccssu  fol.  47,  et  al 
« detlo  Giovan  Ilallisla  ’ succedè  Giovan  Vincenzo  suo  figlio  in  diclo  prò- 
« ecssu  fol.  48. 

« Il  quale  Giovan  Vincenzo  nel  1540  comprò  dalla  Kogia  Corte  la 
« giiirisditlonc  delle  seconde  cause , portulania  , pesi , e misure  in  delta 
< terra  di  Montcmilcllo  in  feudum  prò  se , et  suis  bacredibus  , et  suc- 
B ccssoribus.  Qiiinlernione  15.  fol.  24S  *. 

a In  anno  1567  lo  dello  Giovan  Vincenzo  ottenne  da  Sua  iMaestò  lo 
« Titolo  di  Conte  in  della  terra  prò  se  , et  suis  bacredibus  , et  successo- 
B rìbus  in  dicto  proccssu  fol.  56 


' Jl  mentovalo  Niccola  Maria  mori  a'  i3  di  giugno  del  iSìi  , e neW  an- 
no lòia  Algiasio  2°,  suo  figliuolo  primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il 
nlevio  della  terra  di  Moniemilello;  siccome  si  desume  dal  registro  signiflcatoria- 
ruin  reicviorum  segnalo  col  n.°  2 , dall'  anno  ISIS  al  !SÌ8  , fot.  160  a tergo. 

' Questi  ebbe  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  una  signiflcaloria  pel 
pagamento  del  rilevio  di  Monlemileilo,  e degli  annui  ducali  dOO  di  drilli  fiscali 
su  la  città  di  Ariano  , essendo  trapassalo  Algiasio  Tocco  ¥ , suo  padre,  nel  (7 
maggio  del  ISSO.  Vedi  il  fol.  a tergo  del  registro  14  delle  petizioni  de'rile- 
ti,  ed  il  fot.  90  del  voi.  287  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  in- 
titolalo Liber  primns  originaliuin  rclcviurum  provinciarum  Principalus 
Ultra  et  Capil.iualac  anni  1418  ad  1539. 

^ Jl  menzionalo  Giovan  Rallista,  f di  tal  nome,  trapassò  nell'anno  1333, 
ed  ereditò  la  terra  di  Slonteiniletto  il  figliuolo  primogenito  Giovan  Vincenzo  , 
P'  l quale  l.iicrezia  Sarraceno  , di  lui  madre  e mirice  , pagò  alla  Regia  Carle 
il  I Uccio  nell'anno  1336;  siccome  si  desume  dal  fui.  477  e seg.  del  voi.  Sii 
degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  prima  era  denominalo  Liber  secundus  informa- 
liuuum  Inlroj'tuiini  plieudalium  provinciarum  Principalus  Ultra  etCapila- 
n.alac  ab  .anno  1539  usqiic  ad  1547.  Vedi  altresì  il  Primo  spoglio  delle  si- 
giiifìcaluriu  dei  riicvj  fot.  400  a tergo  , ove  si  cita  il  fol.  44  a tergo  del  regi- 
stro signilicatoriarura  rcicviorum  G",  che  al  presente  manca. 

* Tale  quinleniiune  è segnalo  ora  col  n.‘  46.  La  mentovala  compra  venne 
propriamente  effelluala  da  I.ucrezia  Sarraceno,  qual  madre  e mirice  del  mede- 
simo Giovan  Vincenzo  Tocco,  con  privilegio  solloserillo  nel  Castelnuovo  di  Na- 
p li  dal  I iceri  U.  Picinf  di  Toledo  a'  li  di  novembre  del  1540. 

‘ Nel  quinternionc  93,  che  prima  era  nulalo  col  n.“  70,  dal  fol.  56  a ter- 
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« R naalmoalc  ni  dello  Giovan  Yioceozo  luccessc  Giovnn  Ualtisla 
« suo  Aglio  moderno  Conte  di  Monlcmilcllo  , il  quale  denunciò  la  morte, 
« cl  pagò  il  rilevio  Ut  in  dido  processo  fui.  49. 

« Il  quale  Giovan  Uallista  al  presente  possedè,  et  obliuoil  didom  in* 
( vcslituram  , et  taxalur  in  ccdolare  adoliac  prò  dieta  ter  ra. 

« Il  quale  anco  tiene  per  successione  di  detto  Algiasio  suo  avo  an* 
« nui  d.  400 , che  esso  Algiasio  beveva  comprato  in  feudum  du  D.  Per* 
( rante  de  Gonzaga  sopra  la  colla  del  castello  della  cittò  di  Ariano  ». 

' Il  mentovato  Giovan  Ballista  Tocco  , 2“  di  tal  nome , non  ebbe  prole 
alcuna  da  sua  consorte  Porzia  Caracciolo  Ogliiiola  di  Marino,  1°  Principe 
di  Avellino  , c di  Crisostoinn  Cararu.  Laonde  , per  serbare  il  lustro  della 
prosapia  Tocco  , volle  disporre  delle  sue  dovìzie  a favore  dell'  altro  ra- 
mo  , ebe  avea  dominalo  in  Grecia,  siccome  or  ora  andrcin  dimostrando. 
Ala  primieramente  nell'mmo  1600  fé'  rdntegrart  al  Sedile  di  Capuana  Gio- 
vanni de  Tocco  , nespolo  di  Romania  ; siccome  risulta  da  una  conclusio- 
ne del  medesimo  Seggio  , della  quale  ci  si  consenta  riportare  le  parole  a 
Cnc  di  giusliOcare  l’ albero  genealogico  di  questa  famiglia. 

« A di  5 di  Novembre  1600. 

a Cionli  insieme  li  sei  di  Capuana  more  cl  loco  solilo  — Cssendomo 
« siali  riebicsti  dal  sig.  Giovan  Ballisla  de  Tocco  Conte  di  Montemilello 


go  al  fai,  40  è Iraserillo  il  diploma  tpedho  da  Uadrid  ntl  V gtnnaio  Ì5S7 , in 
forza  del  guide  il  Re  Carlo  II  di  Spagna  concedeva  il  lilolo  di  Conte  di  ìlonlc- 
mileito  a Giovan  Vincenzo  de  Tocco  ed  a'  tuoi  eredi  e suecetsori  in  considera- 
zione dell'  antica  nobdià  di  sua  prosapia  e de'  servigi  da  lui  resi  quando  era 
Governature  delta  provincia  di  Principato  Ultra,  e quando  militava  nella  guer- 
ra del  Tronto  con  una  compagnia  mantenuta  a ma  dispendio. 

• Siffatto  rilevio  venne  soddisfatto  alla  Regia  Corte  da  Zenobia  Pignateili, 
in  qualità  di  madre  e tulrice  del  ridetto  Giovan  Battista  Tocco  , 2°  di  tal  no- 
me , essendo  morto  il  padre  di  quest'  ultimo  a’  18  di  agosto  del  l.aST  ; eome  si 
dfsume  dal  col.  .53S  de'  rilevi  di  Principato  Ultra  e Capitanala  fot.  149.  Vedi 
altresì  il  Primo  spo;;lio  delle  sigaiflealorie  dei  rilevj  fol.  484  a tergo , ore 
si  cita  il  fui.  155  a tergo  del  registro  signiQciturUrum  releviuruuj  2i  , che 
ni  presente  manca. 
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« dOTCSSimo  fare  annoiare  il  sig.  U.  Giovanni  de  Tocco  suo  parente  nel 
« libro  de  la  nostra  Piazza , nel  quale  secondo  il  nostro  stile  si  annotano 
« tutti  li  Cavalieri  che  io  quella  godono  l'bonori , asserendo  che  dello 
« Don  Giovanni  descendenle  da  suoi  antecessori  che  hanno  goduto  anli- 
« camentc  li  honuri  et  prerogative  che  godono  li  Cavalieri  di  della  Piaz- 
« za , deve  anche  esso  continuare  a godere  , quale  per  l’assenza  lunga 
t non  ha  possala  continuare  ; Et  come  che  noi  non  cromo  informali  di 
c questo  fatto  ci  parve  far  deputali  il  signor  Marchese  di  Chiusauo  il  si- 
li gnor  Antonio  Caracciolo  di  Già:  Francesco  et  il  signor  Scipione  Filoma- 
« lino  Dottor  principale  et  Avocolo  di  della  Piazza , alti  quali  havemo 
« commesso  che  se  ne  informino  mollo  bene  et  ce  ne  faccino  relalione  , 
a quale  ce  hanno  referilo , et  fallo  conoscere  essere  vero  quanto  detto 
a signor  Conte  ce  ha  dello  che  realmente  dello  signor  D.  Giovanni  6 Ic- 
a gitimo  descendenle  et  successore  de'suoi  progenitori  di  Casa  di  Tocco, 
h et  sono  del  iste  sso  stipite  et  ceppo  della  Casa  di  dello  Conte  , quale  ci 
a ha  fallo  costare  come  hanno  goduto  li  faonori  et  dignilA  che  godeno  li 
g altri  Cavalieri  di  delta  Piazza.  Talché  havendono  intesa  delta  relalione, 
Is  (la  quale  se  scr  iverà  appresso  di  questa  conclusione  Armala  di  mano 
g di  delti  deputati  ) è conosciuta  della  verità  con  consulta  di  detto  signor 
g Scipione  Avocalo  di  della  Piazza  , et  degli  altri  deputali , che  si  an> 
g noti  il  nome  di  dello  signor  D.  Giovanni  in  dello  libro  , acciò  nel  oc- 
g casione  la  Piazza  se  ne  possa  servire  nelle  depulaliooi  et  de  gli  altri  offl- 
I cij  corno  fa  dell'  altri  Cavalieri. 

« Francesco  Caracciolo  di  Pascale 
• Federico  Tomacello 
( Giulio  Cesare  Seripando 
c Don  Ellorrc  de  la  Marra 
« Marino  Caracciolo 
< Ottavio  Capccc 

« Relalione  per  D.  Giovanni  di  Tocco 

a Havendoci  le  SS.  VV.  li  di  passali  ordinalo  ce  informassimo  se  il 
g Signor  D.  Giovan  di  Tocco  descendi  legitimamcntc  dalli  antecessori  del 
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< aignor  Conte  di  Monicmilcito,  cl  lo  havessimo  rcferilo  alle  SS.  VV.  ore- 
« tenus  et  in  scriplis.  Per  obcdirle  ce  scmo  informati  con  usarci  ogni  di- 
ci ligcnlia  , che  per  noi  s’ ha  possalo  , cl  le  faccrao  l' infrascritta  rclalio- 
( ne  confórme  a quella  che  orelerius  questo  medesimo  di  havemo  falla 
« alle  SS.  VV.  con  harcrle  fatto  vedere  cl  leggere  tulle  le  scritture  , li- 
« bri , cl  fedi  che  si  nominano  io  la  infrascritta  rclalione , et  perciò  le 

< diccmo. 

t Come  nell' anno  1298  , essendosi  congregati  i Cavalieri  di  Capoa< 
» na  nella  medesma  Piazza  fecero  decreto  et  stabilimento  circa  il  vestire 
« c'havea  da  portarsi  da  essi  Cavalieri,  nella  quale  scrittura  si  soltoscris- 
cc  scro  buona  parte  di  essi  Cavalieri, cl  fra  gli  altri  nominali,  et  sotloscril. 
« te  vi  c Pietro  de  Tocco. 

a Da  Pietro  nacquero  cinque  figli , questo  si  raccoglie  da  una  scrii- 
« tara  della  Zecca  del  anno  1336  a' 13  di  magio  registrata  in  Itegistrs 
« Itegis  Roberti  D.  fol.  273  perchè  questi  figli  si  divisero  una  casa  del 
« dello  Pietro  comune  padre  a Capoana  in  S auto  Stefano. 

« Da  questa  scrittura  si  raccoglie  anco  che  fra  gli  altri  figli  di  Pia- 
« tro  fu  Guglielmo  ’ il  quale  hebbe  figlio  Peirillo  di  Tocco  et  fratelli. 

K 1 fratelli  di  Pietrilto  il  quale  fu  gran  Senescatco  furono  Leonardo 

< Gran  Giambcllano,Nicolctloc  Lisulo  ".  Che  questi  siano  figli  di  Gugliel" 


''  Oursfi  mori  nel  22  ttllembre  dei  i33S,  siccome  si  desume  dalla  seguen<- 
le  iscrizione  , che  si  legge  nella  Cappella  de'  Tocca  dedicala  a S.  Aspreno  entro 
la  Calledrale  di  Napoli. 

Ilic  jacenl  corpora  magnifici  mililis  Domini  Cuilletmi  de  Tocco  niagi- 
striCambcllani  clarac  memoriac  Domini  PrincipisTarcnti,  qui  anno  Domini 
MCCCXXXV  dio  vigesima  secunda  sept.  obiil.  Et  vcncrab.  Abbalis  Nicolai 
do  Tocco  filli  ejus  qni  anno  Domini  1.347  die  decima  orlava  aprilis  obiil. 

" In  alcuni  documenli  viene  egli  denominalo  Ludovico.  La  sua  lomba  re- 
desi nella  mentovala  Cappella  della  /amiglia  Tocco,  oo'  è qucsl'alira  iscrizione: 
llic  jacot  corpus  magnifici  mililis  domini  Ludovici  do  Tocco  junioris 
sonoscalli  hospicil  clarac  memoriae  Domini  Robcrli  Impcraloris  Coslanl. 
Acajae  cl  Tarcnt.  Priocipis  qui  obiil  anno  Domini  MCCCLX  dio  undecima 
rnensis  dccemb. 
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« mo  nppare  anco  da  una  quilanza  falla  da  Rolierlo  Iirijiaratorc  per  scrii* 
« lura  pubblica  in  caria  pergamena  nel  anno  13i!i  ai  ligli  di  Guglielmo 
« per  l'administralionc  del  governo  ch’havcva  haviito  del  Isola  di  Gorfù. 

< Nel  anno  1353  l’iciro  de  Tocco  Gran  Scncscnico  prende  possesso 
« della  terra  di  Martina  datagli  dal  Imperatore  Roberto,  corno  apparo  per 

< lostrumenlo  pubblico  in  caria  di  Coirò  per  Notare  Uogicro  di  Caslcllo. 

« Nell'anno  1364.  Filippo  Imperatore  fratello  d.jl  Imperatore  Rober- 
« to  per  morie  del  dello  Roberto  Imperalore  conferma  la  concessione 
• falla  al  detto  Pietro  Gran  Senescalco  della  terra  di  Martina  et  molle  al- 
ti tre  (erre  nel  anno  1353  , et  inserisce  la  della  concessione  nella  conlìr- 
« matione,  et  di  più  il  dello  Imperatore  Filippo  permeile  et  consente  che 
« la  Regina  Giovanna  prima  alla  quale  spellava  dare  i titoli  nel  Regno 
« potesse  decorarlo  del  lilolo  di  Conte  di  Martina  come  appare  per  privi- 
« legio  del  predetto  Imperatore  Filippo  in  caria  pergamena. 

« Nel  predetlo  anno  1364  la  della  Regina  Giovanna  concede  il  lilolo 

< di  Coni  c di  Martina  al  predetto  Pietro  Gran  Senescalco  corno  appare  per 

< privilegio  in  caria  di  Coiro. 

« Nel  anno  1377  dello  Pietro  ’ Conte  di  Martina  rennniia  et  rcfula  a 

< Guglielmo  di  Tocco  suo  figlio  ex  Isabella  Sambrnna  2*  uxnrc  in  pre- 
« mium  emanci|)alionii  certe  caslelle  come  appare  per  lostrumenlo  in 
« carta  di  pergamena  a’25  d’  Agosto  1377. 

« In  una  scrittura  de  la  Zecca  dove  non  cè  anno  , ma  inditionc  so* 

< lamento  sono  notati  tutti  li  adhohi  che  esige  la  Corte  dai  Cavalieri  di 
« Capuana  , et  il  primo  si  pone  Guglielmo  di  Tocco  filius  Peiri  comitis 
« Martine  paga  per  Pomigliano  et  la  Velrnna  in  fascic.ulo  48  fol.  147. 


® Intorno  al  mentovalo  Pietro  ti  leggeva  la  srgntnlt  iieriziont  avanti  la 
Cappella  de'  Tocco  testi  riferita  i 

Magnìfico  Pelro  do  Tocco  de  Ne.ipoli  Coiuilì  M-irlrno  1-370. 

"*  Quelli  impalmò  Caffriiin  Canlelmo  figliuola  di  Giacomo,  Barone  di  Po- 
poli. Vedi  l' opera  di  Carlo  de  lAhs  intitolala  Discorsi  dello  fjniiglic  nobili 
de  Regno  di  N.ipoli  , parte  prima,  della  famiglia  Canlelmo,  a p-g  131  — P,,- 
leia  il  medesimo  Guglielmo  Tocco  pattava  a leeonde  natie  con  Coitanta  Fi- 
IST.  de’  Fecdi  — Voi.  111.  38 
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c II  dollu  Lcooardu  Maestro  Ciambellano  nel  anno  13S3  bebbe  per 

• concessione  da  dello  Imperatore  Roberto  , cl  Prenccpe  di  Taranto  la 
« terra  di  Tocco  , et  altre  terre  siccome  appare  per  privilegio  in  carta 

• pergamena  a‘  26  di  Settembre  1363. 

a Ora  passando  il  dello  Prenccpe  di  Taranto  a l'acgnisto  dell'  Impe- 
« rio  di  Coslantinopli , dello  quale  s' intilolavara  , portò  molti  Cavalieri 
« Napoletani  nella  guerra  di  Grecia  , et  fra  gli  altri  vi  andarono  molti  de 

• Casa  de  Tocco , i quali  reslomo  Governatori  et  Generali  per  detto  Im- 
« paratore  in  Grecia  , de  dove  essendo  poi  fra  poco  tempo  estinta  la  casa 

• de  li  Principi  di  Taranto  , et  Imperatori  di  Costantinopoli , ne  rcstorno 

• assoluti  Padroni.  Et  queste  dice  Elio  Marchese  , cl  altri  autori. 

« In  una  lettera  in  carta  di  bambace  del  Imperatore  Roberto  la  quo- 

• le  scrive  a Leonardo  de  Tocco,  Io  chiama  Conte  della  Cefalonia,  Barone 

• di  Tocco,  e .ilaestro  Ciambellano , in  questa  lettera  non  ci  è anno,  ma 
« l'indiclkme  sólamente. 

« Ci  è una  promessa  della  Regina  Giovanna  in  corta  pergamena  do- 
« ve  promette  a Pietro  di  Tocco  Conte  di  Mariina  , e a Guglielmo  suo  fl- 

• glio  di  rcsiiluirli  cl  concederli  la  terra  de  Tocco  si  come  la  teneva  pri- 
« ma  esso  Pietro  , et  il  quondam  Duca  di  Leucale  suo  fratello  , sub  da- 

• lum  in  Napoli  sub  anulo  secreto  diete  regine  die  21.  Aprilisìiii  indi- 
■ ctionis. 

« E di  più  nel  anno  1379  Giovannotio  di  Tocco  asserisce  bavere 

• haviilo  donalione  di  certe  parti  di  case  et  magaseni  da  Leonardo  de 

• Tocco  Duca  di  Lcucate  , et  Conte  della  Cefalonia , si  conviene  con  Gu* 

• glieimo  de  Tocco  figlio  di  Pietro  Conte  di  Mariina  il  quale  ne  posside< 


langifrì , eht  nac(fU4  da  Giacomo  , <*  C'mte  di  ActUiao  , t da  Giovanna  Hi- 
nulolo  ; ikeome  $i  è per  noi  dimotiralo  nel  dìieorso  della  famiglia  Filangieri , 
voi.  Il , a pag.  SOS.  Abbiamo  ici  riportalo  un  diploma  del  18  luglio  1395,  con 
cui  il  Re  ladi^ao  accordava  il  permesso  al  nobile  Guglielmi  di  Tocco,  Ciam- 
bellano e familiare,  di  ipotecare  sul  suo  feudo  di  Houtemiletlo  450  once,  ch'egli 
acrra  ricevuto  da  Giacomo  Filangieri , Conte  di  Avellino  e Haresciallo  del 
Regno , quando  sposava  Coslama  Filangieri  figliu  da  del  medesimo  Conte, 
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« va  r allre  parli  e gli  veade  la  della  parie  datali  dal  dello  Leonardo,  co- 
li me  appare  per  inilromenlo  in  caria  di  pergamena  per  Notare  Nicola 

< Derozaronis  a'  19  di  Luglio  di  detto  anno. 

« Nel  anno  1381  Madaicna  di  Buondelmonle  madre  et  tutricc  di  Car- 
« lo  o Leonardo  do  Tocco  tìgli  el  hcredi  del  quondam  Leonardo  de  Toe- 
« co , Duca  di  Leucate , el  Conte  della  Cefulonia  diede  una  supplica  a 
« Carlo  terzo,  asserendo  dovere  bavere  il  dello  quondam  Leonardo  da  Li- 

< solo  Zurlo  130  onie  , et  perchè  l' inslromcnlo  non  era  rcassumplo  et 
« era  morto  il  nolaro , domandò  chi  il  potesse  riassumere , corno  oppara 
« da  una  scrillura  della  Zecca.  Da  questa  scfillura  si  raccoglie  , che  da 
« Leonardo  Duca  di  Leucale  , et  Conte  della  Cefalonia  ne  nacquero  Carlo 
s el  Leonardo  de  Tocco. 

a Questo  anco  si  vede  per  un  altra  scrittura  delta  Zecca  del  anno 
« 1399  fol.  2i3  dove  Carlo  Dura  di  Leucale , et  Conte  della  Cefalonia 
« dona  a Leonardo  suo  fratello  l'Isola  del  Zanle  la  quale  slava  con  tribù- 
« tu  d'  un  paro  di  speroni  d' oro  al  Bc  di  Napoli,  ne  vcune  per  l' assenso 
« al  Ite  Ladislao  : Dove  anco  dice  lo  Spandugino  , che  Carlo  el  Leonardo 
« erano  fratelli , el  erano  figli  di  un  allro  Leonardo  , il  quale  era  venula 
« da  Napoli , et  era  stalo  fatto  Duca  de  quel  Isola  della  Grecia  a carte — 
« si  come  s' è letto  et  fatto  inteudere  alli  Signori  Sci. 

« Questo  Carlo  si  caso  la  prima  vollu  con  la  figlia  di  liaoieri  Acciu- 

< iuoli  Duca  di  Atene,  come  scrive  il  Sansovino  negli  annali  Turchesehi, 
« cossi  leni , el  falli  intendere  alli  Signori  Sei, 

s Nel  anno  1400  questa  figlia  di  Oanieri  Acciaiuoli  Duca  d' Atene  , 
■ asserendo  al  Ilo  Ladislao  essere  casata  & Carlo  de  Tocco  Duca  di  Leu- 

< cale  , et  Conte  della  Cefulouia  , et  bavendulc  il  |iadrc  dato  ia  dote  la 
« lena  di  Negra  , e poi  lasciatacela  in  testamento  , dinurnda  l' Asseoso  , 
« e cossi  se  li  presta , come  appare  da  una  scrillura  de  la  Zecca  in  regi- 
« Siro  Kegis  Ladislai  1398  fui.  100. 

m Se  vede  in  una  scrillura  della  Zecca  de  l'anno  1404  in  registro 

< Regis  Ladislai  1404  fui.  9 come  essendosi  casalo  il  Ile  Ladislao  con  una 
« sorella  del  Re  di  Cipro  mandò  Guglielmo  de  Tocco  figlio  di  fiiclro  Cun- 
« le  di  Martina  a spus-irla  , c condurla  in  Napoli , E nello  Diurnale  del 
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« Duca  (li  Alonlclionc  si  leggo  clic  quando  questo  Guglielmo  de  Tocco 
« Uglio  di  Dietro  Conte  di  Mnrlinn  della  Piazza  di  Capuana  fu  mandato  a 
o Cipro  per  condurre  la  Regina  . visitò  li  suoi  fratelli,  li  quali  erano  Du- 
« ca  di  Leitcalc  , cl  Conte  do  la  Cefalonia  , et  signorigginvano  uua  gran 
« parte  della  Romania  , dalli  quali  suoi  fratelli  fu  ricevuto  mollo  cara- 
o inenlo. 

« Si  legge  nello  Spandugino  fol.  £1  che  il  dello  Carlo  de  Tocco  si 
a cosò  la  secouda  volta  con  la  figlia  di  Ghino  Spala  Signore  di  lanuina 
« Capo  del  Albania  , il  quale  Carlo  perchè  il  soccro  non  arca  altri  figli  , 
o rimose  berede  d'ogni  cosa  , c s' ìnlilolò  il  Despolo  : questo  ancora  lo 
« dice  un  libro  di  Casa  Musncchi  scrìtto  a penna  mollo  aulico , et  questo 
a tulio  si  è letto  et  fallo  inieodcre  alti  Signori  Sci. 

a Nel  unno  1408  essendo  Guglielmo  de  Tocco  Conte  di  Martina  ca> 
« scalo  in  disgrazia  del  Re  Ladislao  , perche  prcicndea  che  dello  Gugliel* 
« nio  havesse  ajulato  il  Principe  di  Taranto  , c il  Conte  di  Nula  suoi  fro^ 
u lelli  cunsobrini,  ciò  fu  ìnstigalo  da  Gurrellp  Griglia  Gran  Protonolario 
< perche  havendo  richicsio  Guglielmo  de  Tocco  Conio  di  Manina,  ch'up- 
« parenlassc  con  luì , I'  bavea  sdegnalo,  et  ributtato,  siche  il  Re  Ladislao 
u dopo  distrutto  , et  levalo  lo  stalo  al  Principe  di  Taranto  si  rivoltò  alla 
« roina  del  predetto  Conte  di  Alariina  , c cossi  avendolo  assedialo  cl  pre. 
« so  prigione  1'  cssiliò  dal  Regno  , onde  avviandosi  esso  per  andarsene  in 
« Grecia  mori  in  Alanfrcdonia  dove  morendo  lascia  tre  figliuoli  maschi 
u nominali  Pietro  qual  poi  mori , Algiase  cl  Leonardo  c una  femina  no- 
« mine  Covclla  , ai  quali  lasciò  rocupcrarnose  tulle  le  sue  terre , questo 
a appare  per  dello  leslumcoto  , et  per  un  processo  , che  formò  Algiase 
V suo  figlio  tornalo  nel  Regno  a ricoverare  dette  sue  terre  : il  quale  le- 
a slamenlo  et  processo  se  sono  lelli , et  falli  intendere  et  vedere  alli  Si- 
li gnori  Sci. 

a Nel  anno  1418  ritrovandosi  il  sopradolio  Algiase  in  Grecia  et  volcn- 
« doscne  ritornare  nel  Regno  , Carlo  de  Tocco  Dos|X>to  della  Romania  do- 
li na  ad  Algiase  de  Tocco  chiainandclo  suo  nepolc  tulle  le  ruhbc,  c'havea 
a et  li  spellavano  in  Nai>uli , come  ap|iarc  per  inslromenlo  in  carta  per- 
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« gamcna  fallo  nella  Città  di  Salina  , del  detto  Despotato  , come  lutto  li  à 
« fatto  intendere  et  legcre  alti  Signori  Sei. 

« Nel  medesimo  anno  1418  essendo  ritornato  il  predetto  Algiase  nel 
« Regno  ricuperò  per  fona  d’  arme  'Montemiletto  si  come  appare  per 
t iscriRura  della  Zecca  iu  registro  Regine  loanne  sccundc  1413  fol.  162  " 

• cl  poi  soccedendo  Re  Alfonso  s' indriuò  civilmente  et  recourò  Tocco  , 
« Villi  lano  , Pomigliano,  et  tutte  le  altre  sue  terre  per  sentenza  come  sta- 
« te  levale  ingiiislamenle  da  Re  Ladislao  , eccetto  Martina  e l’ altre  terra 
« clic  liavevn  in  terra  d' Utronlo , perche  si  trovavano  in  mano  del  Prin- 
< cipe  di  Taranlo , si  conio  appare  per  lo  processo  allegalo  di  sopra  , il 
c quale  si  è letto  et  follo  vedere  alli  Signori  Sei. 

« Da  questo  Algiase  discende  per  dritta  linea  il  Conte  di  Monlemi* 

• letto. 

« De  Carlo  Despota  della  Romania  e della  Aria  non  ci  forono  figli  le- 
« gitimi , ma  da  Leonardo  fratello  ne  nacque  un  altro  Carlo  ; questo  dice 
« tu  Spandiigino  fol.  50  e che  Carlo  havoa  figli  bastardi,  e che  lasciò  bere. 
« di  i tigli  del  Conte  Leonardo  suo  fratello  , anzi  che  i figli  bastardi  beb- 
« boro  sdegno  di  questo  cl  ricorsero  al  Turco  , il  quale  poi  fece  gran 
I guerra  al  sopradctlo  Carlo  eh'  era  soccesso  al  Despotato  , e stato  del  prc- 
a dello  Carlo  suo  zio.  Il  Sonsovino  fol.  63  dice  il  medesmo  che  Carlo  non 
a helibe  figli  legitimi  ma  bastardi  , c che  lasciò  il  Despotato  e rimanente 
( del  altro  stato  all'  altro  Carlo  figliuolo  di  Leonardo  suo  fratello  : Il  me- 
« desiino  dice  un  libro  di  casa  Musacchi  antico  di  più  di  cento  anni,  che 

• Carlo  predetto  Despoto  non  hebbe  figli  legitimi , se  non  bastardi,  e che 
« Leonardo  suo  fratello  hebbe  un  figlio  legitimo  nominalo  anco  Carlo  , 
a a cui  detto  Carlo  suo  zio  lasciò  tutto  lo  suo  stalo  e che  i bastardi  ricor- 
a rendo  al  Turco  li  fecero  dare  molli  travagli , si  corno  il  lutto  s'è  letto 
a cl  fallo  intendere  alli  Signori  Sci.  Dice  di  più  lo  Spandugino  nel  fbl.  15 
a cil.  che  essendo  stato  berede  il  detto  Carlo  di  tutto  lo  stato  del  zio  guer- 


" Siffatto  documrmo  i sialo  per  noi  puUIicato  nel  voi,  lì , discorso  ge- 
nialrgico  della  famiglia  Fitaiigieri , a pag.  530, 
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c rcggiava  con  il  Turco  , « chu  dopo  mollo  balloglie  «i  Irallò  l' accordo  , 
« e(  supradello  Carlo  diede  per  oalagio  al  Turco  un  «uo  figlio  oo  miualo 
c Leonardo , il  quale  fu  mandato  nel  serraglio , donde  dopo  esservi  di- 

< morato  molli  anni  se  ne  fuggi , et  che  morlo  il  padre  restò  hcredc  di 
I tutto  lo  stalo  paterno  , et  che  si  cosò  con  una  figlia  del  Despota  di  Scr- 
« via  chiamata  Melista , con  la  quale  fe'  il  ferzo  Leonardo  et  che  moria 
« della  prima  moglie  di  nuovo  tornò  ad  accasarsi  con  una  parente  di  Fer- 
ie rante  fio  di  Napqli  , questo  raedesmo  dice  quello  libro  di  cosa  Musac- 
« chi  si  come  tutti  due  si  sono  letti  et  fatti  vedere  olii  Signori  Sei. 

« Appare  questo  anco  che  Leonardo  possiede  lutti  gli  stati,  et  lutti 
s i titoli  che  possedeva  suo  padre,  Leonardo  suo  Avo  , e Carlo  suo  zio  c 

< Leonardo  suo  bisavo  , poiché  esso  ancora  era  Duca  di  Lencale , et  Con- 
ti le  della  Cefulonia  , come  Leonardo  primo  suo  bisavo  era  anco  Despoto 
«dell'Aria,  come  s' iiililolava  suo  zio  ; questo  appare  non  solamente 
« nelli  sopradelti  libri , ma  nel  anno  1477  volendo  fur  matrimonio  con 
« D.  Francesca  d’  Aragona  nepoto  di  Ite  Ferrante  fa  una  procura  il  dello 
« Leonardo  ad  un  suo  Ambasciatore  che  venisse  in  Uegno  per  fur  questo 
« matrimonio , dove  s' inlilola  colli  medesimi  titoli  , De  spulo  dell’  Aria  , 
« Duca  di  Leucale  , et  conte  della  Cefulonia  , come  appare  per  una  scril- 
« tura  cavala  dalla  Cancellarla  in  malrimoniorum  primo  fui.  64  nella 
« quale  esso  Leonardo  de  Tocco  cossi  si  Orma  et  si  solloscrivc , c dice 
« eh'  habla  da  fare  il  malrimonio  come  coni  onda  la  Saola  Uoinana  CUic- 
« sa  , e prima  con  dispensa  del  Papa  per  esserli  parcute  , c cossi  anco 
« appare  nei  capiloli  falli  fra  il  dello  ambasciadorc  del  dello  Leonardo 
« de  Tocco  , et  il  Re  Ferrante  , dove  se  nomina  con  ii  mcdcsiui  titoli  di 

< Despota  , Duca  di  Leucale  , et  Caute  della  Ccfalunia  , nelli  quali  capi- 
« Ioli  riserbando  tulio  lo  sialo  al  primo  figlio  , eh'  bavea  del  altra  nio- 
« glie  , promeltc  a questi  che  baveri  dalla  ni'|K)lc  del  Re  Ferrante  la  vita 
« raililia  sopra  li  suoi  Stali , quali  capiluli  suno  cavali  da  la  Canccllaria 
« in  rcgislro  intilulato  malrimoniorum  primo  fui.  62  , et  si  sono  falli 
« vidcrc  et  leggere  all!  SS.  Sei. 

« Dora  questo  Leonardo  de  Tocco  Despolu  dopo  havor  guerreggialo 
« mollo  con  il  Turco , non  possendo  più  rcsisicrc  alla  Potenza  dì  Mau- 
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« mello , fu  fonalo  fugiraena  in  tlalia  : queslo  dice  lo  medesmo  Spandu» 
« gino  a carie..! , il  Volalerrano  libro  8 c Mac.  il  Zurita  nel  4 libro  della 
c sua  Cronica  di  Spagna,  il  Sabellico  nel  libro. ...  si  come  si  è lello  tul- 
« lo  et  fallo  redcrc  a'  dell!  Signori  Sei. 

« Nel  anno  poi  1482  alando  nel  Kegno  il  dello  Leonardo  Uespoto 
c harcndo  compralo  la  lerra  di  Sinopoli  dal  Re  Ferrante  prelendendo  Ea- 
« rico  Ruffo  , eh'  una  ccria  fiera  e vigna  fosse  sua , dava  faslidio  a dello 
( nespolo  , supplicò  che  stante  che  esso  Re  ce  l' bavera  venduta  con  le 
« dette  fiera  et  regna  , delle  quali  si  bavera  già  preso  il  possesso  Carlo 
a suo  figlio  legilimo  el  primogenito , e il  Re  la  commesse  ad  Alfonso  suo 
a figlio , perchè  li  facesse  giuslitia  si  come  appare  per  fede  de  la  CanceU 
e laria  in  Justiliae  3A  fol.  93  a tergo  >'  vista  dalli  Signori  Sei. 

« Da  questa  scrittura  appare , che  Carlo  sia  figlio  primogenito  legiti» 
c mo  et  naturale  del  dello  Leonardo  de  Tocco  Despolo  : appare  anco  per 
« li  Capitoli  di  sopra  citali  dove  stipulando  delti  Capitoli , l' Ambascia- 
■ dorè  del  detto  Despolo  col  Re  predetto  rìserba  al  dello  Carlo  figlio  de 
« la  prima  moglie  tulle  le  terre , e stali  paterni , el  appare  anco  da  una 

< lettera  del  ano  o 1A90  , che  il  Re  Ferrante  rcscrissc  a Leonardo  de  Toc* 

< co  Despolo  dove  dice  che  l' bavera  raccomandato  Carlo  suo  figlio , che 
« ne  lasciasse  il  pensiero  a lui , perchè  lo  tenerla  come  figlio  proprio  , 
« come  appare  per  la  della  follerà  cavala  da  la  Cancellaria  , in  Curie  8. 
«fol.  100. 

« Dice  il  Volalerrano  e cossi  anco  lo  Spandugino  che  inde  Leonardo 
* Despolo  , e Carlo  suo  figlio  se  ne  passarono  in  Roma  per  ajulo  a Si- 
« sto  1 1 1 1 Pontefice  , e poi  dice  lo  Spandugino , che  Carlo  di  Roma  andò 
« in  iMonferralo. 

« Queslo  Carlo  si  caso  con  Androncca  sorella  del  Principe  di  Mace* 


" Vedi  il  regiuro  lusliliae  della  eaneelUria  del  Collaterale  Contigìio , 
n.‘4  (e  prima  a.*  54)  , fol.  95  a tergo , ove  ti  legge  , fra  f altro  : Expooilur 
prò  parte  llluslris  Leonardi  de  Tocco  Arte  Dispoli  ulilis  domini  Baronie 
Brialici  et  terre  Siunpolis  etc.  eie. 


Digilizeci  by  Googlc 


— aso- 


li donii  , et  ne  nacque  Leonardo  , et  da  Leonardo  et  Modalenà  Colle  tua 
« sposa  nacque  un  altro  D.  Carlo  , U.  Francesco  , et  D.  Gioranni  signori 
« di  Rifrancori  nel  Monferrato  e Stato  di  Milano  , il  quale  è Roggi  iu 
« Napoli. 

« E questo  appare  da  una  fede  di  molti  huomini  che  conoscono  det- 
c to  D.  Leonardo  de  Tocco  nominalo  il  Despoto  e dicono  che  eanuo  co- 

< me  da  detto  D.  Leonardo  sono  nati  i prcdcltì  figli  et  hanno  inteso  anco 
c che  da  Carlo  de  Tocco  pure  nominalo  il  Despota  sia  nato  U.  Leonardo. 

« Et  dippiù  appare  anco  per  fede  fatta  dal  Conte  di  Montemilctto 
« a' detti  Signori  Sei , che  non  solo  i sopra  delti  D.  Carlo , D.  Francesco 
« et  D.  Giovanni  de  Tocco  il  quale  è adesso  io  Napoli , discendino  legili- 
« mamentc  dal  primo  Pietro  de  Tocco  , ma  che  sono  suoi  parenti , et  dd 
« islessa  sua  famiglia  de  Tocco. 

« Quale  sopradclic  scritture  et  libri  a noi  sono  state  exibiti  da  dello 

< signor  Conte  di  Montcmilelto  per  fare  delta  relationc  et  poi  restituite  a 
« li  stesso  signor  Conte. 

' « Il  Marchese  di  Chi  usano 

« U.  Scipione  Filoraarino 

« Se  nota  che  vi  è falla  un  altra  relalione  delle  scritture  che  man< 

< cavano  ; vide  a questo  libro  fui.  203  a tergo. 

• Relalione  di  D.  Ciò:  de  Tocco  dcpcudcnic  da  la  relalione  del  anno 
« 1600  foU  127  a tergo. 

< Nella  relalione  falla  da  gli  Sig.  Deputali  della  Piazia  di  Capuana 
« sotto  il  di  3 di  Novembre  1600  fui.  128  a tergo  se  disse  che  D.  Carlo 
« Tocco  nominalo  il  Despato  sia  nato  da  Leonardo  Tocco. 

( Et  perchè  il  signor  D.  Ciò:  Tocco  padre  di  D.  Carlo  et  D.  Con- 

< salvo  Tocchi  per  essere  venuto  per  altri  negolij  non  si  trova  haver 
« portalo  qui  le  scritture  per  verificarlo  , si  fe'  una  fede  di  molli  suoi , 

« li  quali  dissero  che  detto  D.  Carlo  era  nato  da  Leonardo  , et  promese 
« in  corroboratione  di  delta  fede  ritornalo  che  fusse  a Rcfrancori  loro 
« terra  mandarla  , come  con  effetto  l' ha  mandala  le  quale  fra  le  altre  so- 
« no  queste  Yidelicet. 
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« Prima  se  porla  una  copia  J' iuslromcnio  di  vendila  di  una  casa,  o 
• vigna  beni  palerni  falla  a 31  di  Aguslo  1337  del  Duspoto  Leonardo  di 
0 Tocco  a U.  Francesco  della  lloverc  Arcivescovo  di  Dcncvenlo  per  prcr- 
« zo  di  600  scudi,  esemplalo  dal  Archivio  della  Corle  Ramaoa  aulenlicala 
« per  Molare  Gio:  di  Roma  Nolaro  Aposlolico  co  la  sua  legalilù,  nella  qua- 
« le  si  lego  ut  infra. 

« Pcrsonaliler  conslilulus  llluslrissitnus  Uominus  Lconardus  de  Toc- 
« coDispotus  Arihcfliiusquundum  Illuslrissimi  Don  Caroli  non  vi  doloclc. 

« 2”  Si  porla  una  copia  autentira  per  ninno  del  sndollo  Molare 
< extradn  dai  siidcllo  Archivio  d'  una  promessa  falla  per  D.  Dernardo  del 
« Rene  a'  5 di  Scitembre  1 330.  di  pagare  un  deposito  di  durali  qual[romi- 
c lia  fallo  in  potere  di  Alesandro  del  Rene  suo  fratello  ad  inslanza  del  lllu- 
a slrissimo  U.  Aranalo  Prcncipc  di  Macedonia  , nel  qual  si  Icgc  ut  infra 
« con  la  sua  legalità  : 

« Predirla  summa  qualuor  millium  sculorum  Rdciuxil,  else  obliga- 
t vii,  nec  non  prò  quacumque  summa  penes  Dominum  AIcsnndrum  , et 
e heredes  , lam  per  ipsum  llluslrissimum  Dominum  Araniluin  principein 
■ quam  Reverendum  D.  Frauciscum  de  Ruvcrc  Archioplscopum  Deneven- 
« lanum  ac  llluslrissimum  Dominum  D.  Lconardum  Torcum  Dispolum 
« de  Aria  Rlium  quondam  Illuslrissimi  Domini  D.  Caroli  el  Dispoli  Arte, 

« et  ncpolcs  dirti  illuslrissimi  Arenili  Principis  ut  supra  in  futurum  dc- 
t posilanda. 

« 3”  11  Icslamenlo  di  D.  Francesco  della  Rovere  Arcivescovo  di  Bc- 
« nevcnio  follo  in  Roma  ai  5 di  Luglio  1 54i,  col  quale  fa  herede  D.  Arani- 
« lo  Prcncipc  di  Macedonia  rcassunio  in  caria  di  Coiro  slipulato  per  No- 
« lar  Sicfono  d'Amanni  Cilodino  Romano  el  Imperiale  Molavo  con  In  le- 
« galità  del  dello  Notar  in  piede  di  dello  Icslamenlo , el  fa  l’ infrascrilli 
I legali  a D.  Leonardo  suo  nepotc. 

« llcin  jure  legati  rillquil  llluslrissimo  Domino  D.  Leonardo  Tocco 
« Disputo  del  Aria  Olio  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli  sculos 
« oclomille  , et  li  lascia  ancora  uno  degli  quattro  oflliij  di  S m Paolo  , et 
« molle  gioje. 

« 4“  Se  porla  una  dccbiaralionc  in  cario  de  coiro  con  sniloscrillio- 
Isr.  Ds'  Feudi  — VoL.  III.  30 
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< nc  et  siggillo  poiiJonIc,  falla  per  il  Collegio  del  Monte  de  la  fede  di  Ro- 
a ma  a S di  l'ebraro  1S45  qui  llluslristimus  Uominus  1).  Leonardus  de 
» Tocfo  Dispnius  del  Aria  filius  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli 
« est  credilur  rjusdem  Montis  in  suinma  sculoruni  octo  mille  ex  testa* 
« mcnlaria  ordìnalione  bonac  memoriac  Domini  i’rancisd  de  Rorere 
• Arcliiopis.opi  lleiicTcnlani. 

« !)“  l’no  inslromonlo  di  vendila  del  Castello  di  Rcfrancori  falla  a 30 
« di  Giugno  1347.  da  D.  Aranilo  Comnenu  l’rcncipe  di  Macedonia  a D. 
« Leonardo  Tocco  fallo  per  mano  di  INolar  Ludovico  Rcidolo  Romano  , 
« nel  quale  si  lego  ut  infra. 

i^Vcndidit , cl  tradidii  Illuslrissiino  D.  Leonardo  Tocco  dispolo  del 
a Aria  ejus  ncpoli  Diio  legilimo  fclicis  recordalionis  quondam  Illuslrissi- 
<1  moruni  Uominorum  D.  Caroli  cliam  Uispoli  del  Aria  et  D.  Andronico 
« ejus  coniugis  sororis  dicli  llluslrissimi  Principis  eie. 

« 6°  Se  porla  una  copia  d’ appellatione  d'  una  causa  del  Dispolo  Lo- 
n nardo  di  Tocco  della  Corte  Arcivescovile  di  Milano  alla  Sede  Apostolica 
<■  falla  ai  3 di  Giugno  1549.  per  Giovan  Pietro  Dernardegio  Milanese  No- 
« lar  Apostolico,  nella  quale  si  dice,  llluslrissimus  DominusD.  Leonardus 
« de  Tocco  Dispolus  de  Aria  Dlius  quondam  Illustrissimi  Domini  D. 

< Caroli. 

« 7°  Co  Inslromento  aulenlieo  di  Privilegi]  concessi  dalla  Maestà  di 
« Ciirlo  quinto  al  Cardinale  Gallinario  suo  Supremo  Consiglierò  nel  an- 
€ no  1 549.  della  alienalionc  et  assenlalione  del  Castello  di  Refrancori  de 
« divello  dominio  del  Sialo  di  Milano  aulculicato  per  Ludovico  Campa- 

< gnano  Imperiale  Notare  di  Milano  con  la  legalità  di  sci  Notavi,  clanco 
« del  Sccrelario  del  Collegio  dei  Notavi  di  Milano,  nel  quale  si  legge  ut 
• infra, 

« Cum  llluslrissimus  Dominus  D.  Leonardus  de  Tocco  Arie  Dispo- 
« lus,  na'us  quondam  llluslrissimi  Domini  D.  Caroli  habilans  in  aree  sua 
■ lU'fraircoris,  habeat  nonnulla  Privilegia  eie. 

« S°  Un  Privilegio  originale  con  sigillo  pendente  del  Re  Filippo  sc- 
« rondo  del  1 559  della  dunalione  di  annui  scudi  qualtroccnto,  che  faso- 
« pra  le  gabelle  iinposle  » Milano  vita  durante  a D.  Lonardo,  et  si  dice 
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« fldclis  nobis  dileclug  D.  Lconardus  Toccus  Dispolus  del  Aria  ex  Claris- 
< simo  Aegum  Grccorum  sanguine  prngcnilus. 

< Da  D.  Lonardo  di  Tocco  Aglio  di  (iarlo  ut  sopra  nc  sono  nati  U. 
« Francesco,  D.  Giovanni  di  Tocco  suoi  ligli  Icgilimi  cl  naturali. 

< A provarlo  si  porla 

0 9°  Il  Icslnmcnto  di  D.  Lonardo  di  Tocco  Dispolu  del  Aria  signora 
a di  KiTrancori  Aglio  della  fcliccmcmoria  deirilluslrissiino  Carlo  di  Toc- 
« co,  stipulalo  a 6.  di  Giugno  1564.  per  Uenedclto  Carbonaio  Imperiale 
« Notare  con  la  legalilA  del  Vescovo  Osicn,  nel  quale  si  lego  ut  infra. 

« Ila  instìluilo  et  instilniscu,  et  ha  investito  cl  invcsiiscc  suoi  hcredi 
Il  universali  quali  ba  nominalo  di  sua  propria  bocca,  cioè  l' lllustrissinio 
I Signor  D.  Francesco  D.  Giovanni  et  D.  Costantino  suoi  Agtiuoli  legili- 
« mi  et  naturali  di  se  et  del  Illustrissima  Signora  Graziosa  sua  moglie. 

« Da  D.  Lonardo  Tocco  Dispolo  avo  del  sudetlo 
€ 1).  Lonardo  rcstorno  tre  Agli , 

a 1).  Carlo  priningenilo 
a D.  Ferrante  2"  genito 
« D.  Pietro  3“  genito 

« Clic  I).  Ferrante  sia  Aglio  del  Dispoto  , 

« oltre  che  lo  dice  il  Molla  nelle  sue  Cro- 
« niebe  di  Spagna  in  Ab 

« 10’  Se  proia  dalla  lettera  del  Re  Ferrante  scrive  al  Viceré  di  Siei- 
« lia  a’  18  di  Giugno  1482.,  registrala  nella  Regia  Canccltaria  autcnlica- 

0 la  per  Giovan  Angelo  Imparato  scrivano  di  Registro,  nella  quale  si  Icge 

1 ut  infra 

0 In  questi  di  scrissemo  al  llluslrissimo  Dispolo  del  Aria,  che  si  met- 
« lesse  in  ordine,  et  vcncssc  da  niii  per  operarsi  alli  nostri  servilij,  et  per- 


a che  lo  dillo  Ujspolo  lui  bisogno  d' alcuni  cavalli  , et  muli  manda  Fer- 
a ranic  suo  fìgliuolo  dn  queslo  Itrgno  per  oleuni  cavalli  et  muli. 

a 1 1“  Se  porla  >1  privilegio  originale  in  caria  di  coiro  con  Arma  del- 
a l’ Imperatore  Carlo  quinlo  , et  sigillo  pendcnie  in  lìruselle  a 5.  di  Fe- 
a braro  U)22.  registralo  in  privilegio  octavo  fol.  83.  delle  concessioni 
e che  fa  dello  Inipernlore  Carlo  quinto  a dello  D.  Ferrante  di  possere  ex- 
a traherc  dui  Regno  di  Napoli  tanta  quaolilb  di  grano,  nel  quale  si  lego 
a ni  infra. 

a Quia  Nos  hubenlcs  respecluni  ad  calaniilnles  qiias  llluslrissima  Uo- 
a nius,  ac  Regia  Faniilin  Despolorum  Artac  de. 

a 12°  Il  Privilegio  originale  della  concessione  del  oilleio  di  Consullo- 
a re  di  Slato  nel  Regno  di  Napoli  in  persona  di  dello  I).  Ferrante  per 
a l' Imperatore  Carlo  quinlo  a 28  di  magio  1 SI7.  sub  duluni  in  oppido 
a Cauduni  con  solloscrilione  dell'  Imperatore  et  sigillo  rigislrnlo  io  pri- 
a vilegiorum  3“  fol.  161). 

a llluslri,  Spectabili,  et  .Magnifici  militi  Don  Ferdinando  de  Tocco 
a (iddi  nostro  carissimo  etc. 

a D.  Ferrante  lasciò  Ire  Agli 
a li  quali  morsero  giovani, 

a I).  Carlo  priinogenilo 
( I).  Lonardo  2 ’ genilo, 

a I).  Maccniilonio  de  Tocco  , il  quale  fattosi  .Monaco  di  S.*  M.*  di 
a Monserrato  et  dopo  Vescovo  , et  Arcivescovo  si  chiamò  U.  Ilenedelto 
a 13'*  Como  appare  dal  Iransumplo  in  caria  di  coirà  del  teslamenlo 
a di  dello  D.  Ferranle  fallo  a 27-  di  Dicembre  11)25.  per  mano  di  Diego 


" Silfallo  diploma  è Irascrillo  aìiresi  nel  Memoiiui.  tic,  che  terrà  in  jc- 
ijuilo  dn  noi  riportalo.  . 

J'ale  pmi/pjt'o  .«ini  altresì  da  noi  putdiliraln. 
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« Santo  Martino  Notare  Apostolico  con  IcgalilA  in  piede  di  detto  notare 
« net  quale  si  Icge  ut  infra. 

« Sibi  D.  Lonardo  suo  bizo  sccundo  et  a D.  Carlo  legilimos  y natura- 
« les  ex  primogenito , et  ibique  et  diebio  1>.  Marcantonio  in  bizo.  Icrtic- 
« ro  ctc. 

« 14°  D.  Marcantonio  sea  Reperendo  Benedetto  ut  sopra  lascia  bere- 
« de  D.  Prancesco  suo  nipote  Aglio  di  D.  Lonardo  , corno  di  una  copia  di 
« testamento  stipulato  a 2.  di  Agosto  1 584.  per  mano  di  Notar  Alfonso  do 
« Flores  Spagtiitolo  Sccrclario  di  Sua  MaeslA,  ibi  Illustre  D.  Francesco  di 
a Tocco  Bel  del  Illustrissimo  Scnor  D.  Lonardo  Tocco  eie.  al  dicto  U.  Fran- 
« cesco  Tocco  à nos  beredes  universale. 

e 15°  A D.  Francesco  e soccesso  D.  Lonardo  de  Tocco  suo  Aglio  legi- 
« timo  e naturale,  Se  porla  la  fede  del  battesimo  del  Parrocebiano,  et  la 
« fede  del  Magistrato  d’  Alesandria. 

« 1 6 " Battezzato  detto  U.  Lonardo  Aglio  di  dello  1).  Francesco  et  di 
« Veronica  Malaspina a' 2.  di  Giugno  1 591.  et  di  più  si  porla  uo'allra 
a scrittura  in  bambacc  con  legalità  del  magistrato  predetto  della  morte 
« di  dello  U.  Francesco,  et  de  lu  successione  di  dell  o D.  Lonardo. 

« Et  per  maggior  corroboralione  delle  predetto  scritture  della  prima 
V relulione  s’ cè  aginngnno  l' infrascritte  scritture  ebe  nuovamente  siiii 
« venute  da  Lombardia,  mandate  da  quelli  Signori  di  Tocco  ut  infra. 

« 17°  lin  testamento  in  carta  di  coiro  d' una  lega  fatta  tra  la  sigiio- 
a ria  di  Genova  per  Antoniello  Doce,  et  lo  consiglio  di  quindici  snvij  an- 
( ziani,  con  Carlo  Duca  do  Leucateet  Conte  de  la  Cefalonia  nel  anno  1389. 
« a’2  di  Dicembre  in  Genova  per  mano  di  Notar  Antonio  de  Credezini  di 
« Genova,  Cancelliero  di  detta  signoria,  con  sigillo  di  della  Signoria  pcu- 
« dente. 

« Privilegio  originale  in  carta  di  coiro  della  iuveslilura  falla  da  Re 
« Alfonso  primo  d' Aragona  del  Principato  d'  Acaia,  et  Cillù  di  Neopalru 
« al  Illustrissimo  Lonardo  di  Tocco  Dispolo  di  Romania,  et  d' Angelo  ca 
a stro  Prcnccpc  d'  Acbaya  Duca  di  Leucnic,  et  Conte  de  la  Cefalonia,  con- 
« Armando  et  laliAcando  la  concessione  fatta  per  se  medesmo  gl'  anni 
<1  passali  corno  Vicario  de  la  Illustrissima  Regina  Giovanna  al  quondam 


< Carlo  Dispoio  de  la  Romania,  et  D.  Angelo  Castro  PrcRtìpe  dclli  sopra- 
« delU  Principali  et  Contali , pntre  di  dello  Don  Lonardo  , con  tributo  di 
« tenerlo  defeso  du  Turchi.  Uato  in  Ma|)oli  a 1G.  di  Luglio  141)2.  regi- 
« strato  in  Cancel  laria  registro  primo. 

< Instroniento  originale  di  coiro  di  Capitoli  inalritiioniali  stipulali 
a in  Ragusa  nel  anno  14G3.  per  Galasso  Rosso  et  Jannuccio  Morello  Cava- 
li lieri  Ambasciatori  del  Illustrissimo  et  Kccelsu  Lonardo  di  Tocco  Dispo- 
t to  del  Arta,  Duca  di  Lcucatc  et  Conte  de  la  Ccfalonia  , et  Melissa  Rglia 
« del  Illustrissimo  et  Eccelso  Lazaro  Dispolo  de  Scrvin,  et  d’ilelena  Palio- 
• Ioga  Vasscllissa,  seu  Dispulissa  de  Servia,  stipulato  per  Notar  Lonardo 
0 di  Treni  et  pubblicato  per  Notar  Bartolomeo  Sfondralo. 

« 20*  Bulla  originale  in  caria  di  coiro  d' un  lus  patronato  concesso 
« da  Papa  Sisto  IV  à Lonardo  di  Tocco  Arcidispolo  Duca  di  Lcucate  et 
« Conte  de  la  Ccfalonia  di  posser  fare  un  jus  patronato  nel  Isola  di  Santa 
« Maura  d'una  Chiesa  sotto  titolo  di  San  Demetrio.  Dato  in  Roma  acll'anao 
« 1476. 

« 21°  Inslromcnlo  originale  in  carta  di  coiro  di  pigliala  possessione 
« |)er  il  Re  Ferrante  de  la  terra  di  Montesarehio  che  D.  Lonardo  Dispoi» 
« liaveva  vendalo  A dello  Re  in  sodisfaliouc  di  D.  12mila  che  era  rima- 
« sto  debitore  per  la  vendila  fallali  del  Coniato  di  Sinopoli  nel  anno  1480. 

• 22°  Inslromcnlo  di  procura  originale  in  caria  di  coiro  fallo  per 
a detto  Lonardo  di  Tocco  nella  CillA  di  Casale  in  persona  di  D.  Carlo  suo 
« tiglio  onde  cxigerc  certi  dinari  da  mercanti  Fiorcnlini  nell'anno  t.i98. 

* 23*  Inslromcnlo  originale  fallo  in  caria  di  coiro  nell’anno  1493. 
a li.  d’  Ottobre  deniro  lo  Castello  di  Colimena  per  mano  di  Nular  .Antonio 
•r  Itoiilo  de  la  cillù  di  Nicolcra,  nel  quale  l'Illuslrissima  signora  D'Fran- 

< sca  d' Aragona  di  Marzano  Despolcssa  del  Aria  moglie  del  Illustrissimo 
u D.  Lonardo  di  Tocco  dispolo  del  Aria,  et  si  dichiara  in  presenza  dell'll- 
K lustrissimo  D.  Carlo  di  Torco  figlio  legilimo  et  naturale  del  dclloD.  Lo- 

0 nardo  di  Tocco  Dispoto  conio  havendo  dello  suo  marito  Dispolo,  cl  ob- 
li bligato  la  terra  di  Montesarehio  a della  sua  moglie  per  1).  COU.  el  per 
u certi  giocali  et  donativi  promesseli  udii  loro  Capitoli  malrimoniali  cl 

1 in  scambio  di  della  obblig.nlione  oLligó  la  Baronia  di  Brialico,  Messia- 
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à no,  la  Molta  di  Filocastro,  Santo  Collagcro,  Calimera,  Zoppali,  Cucurri* 
« no,  et  la  terra  di  Sinopoli,  et  poi  por  detto  inslrumento  il  dello  D.  fìran- 
« CC8CO  liberò  et  absolvc  da  dello  obbligo  il  dello  suo  marito. 

c Appresso  segue  un  rigliclto  del  signor  Ferrante  Brancia  ArocAto  de 
a la  Piazza  et  Seggio  di  Capuana  del  tenor  seguente  Videliuel. 

« Signori  mici  — 

« Ilo  Tcdulc  tulle  le  scritture  delle  quali  si  fa  menzione  nella  rciro- 
( scritta  relatione  conforme  me  ha  comandato  le  S.  V,  et  perciò  sono  di 
c parere  che  di  quelle  si  faccia  nolamcnio  nel  libro  delle  piazze  in  veri' 
« flcalionc  di  quanto  fu  refi-rito  nel  anno  1G00  ù quelli  signori  Sei  che 
( albera  governavano  ad  inslanlia  del  Signor  Conte  di  Monlemilctto  in 
< in  Napoli  il  di  20  di  Giugno  1608. 

< Fcrraute  Brancia 

« A di  21 . di  Giugno  1608. 

< Gionti  insieme  li  signori  sci  de  la  Illustrissima  Piazza  di  Capuana 
( more  et  loco  solilo. 

« Et  havendo  minutamente  vedute  et  Ielle  tulli  li  originali  et  copie 
« autentiche  delle  soprascritte  scritture  , et  la  relatione  che  di  esse  ha 
« falla  il  signor  Ferrante  Branda  Avocalo  di  questa  Piazza  al  quale  hanno 
« anco  commesso  la  rccognilionc  di  quelle,  hanno  conchiuso  a perpetua 
X memoria  et  a chiarezza  de  la  verilA  annotarsi  in  libro  di  essa  Piazza. 

X Marcello  Cavaniglia  Sci 

X Federico  Tomacello  Sci 

X Ludovico  Copecc  Galiola  Sei 

X Fabio  Caracciolo  de  Otiavio 

I Giovau  Geronimo  de  Forma 

X II  Duca  de  Miranda 


< Fedi  le  Conclusioni  del  Sedile  di 
X nel  Grande  Archirio  di  Kapoli,  fai.  IÌ8  e 


Capuana,  col.  V,  che  ti  terba  ora 
S03  a (erjo. 
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Giovali  Ballisla  Tocco  2'’  consegui  dal  Re  Filippo  111  di  Spagna  il  li- 
toio di  Principe  di  Monlemilclto  per  pt'  tuoi  tredi  e luecettori  con  di- 
ploma soltoscritlo  in  Madrid  il  5 dicembre  del  ICOS  Nel  medesimo  di 
quel  Sovrano  concede  al  ridclto  Giovan  Ballista  ( morendo  senza  Agli  ) la 
facollA  di  disporrà  de’  suoi  feudi  e titoli  di  Principe  di  Montcmiletio  e 
Conte  di  Moninperto  in  favore  di  uno  della  medesima  prosapia  de  Tocco 
de'  Signori  di  Rcfrancore  Poscia  il  mentovalo  Monarca  gli  accordò  di 
poter  dare  i detti  due  siali  e titoli  ad  un  solo  , o a due  diversi  individui 
della  medesima  famiglia  de  Tocco  con  diploma  del  S giugno  1611,  ch’ebbe 
il  regio  txtquaiur  dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  Mapoli,  a’  31  di  maggio 
del  1612  In  virtù  di  silfatla  grazia,  Giovan  Ballisla  de  Tocco  2”  nel  22 
aprile  del  1613  donava  il  Principalodi  Monlemilcllo  ed  il  Contado  di  Mon- 
taperlo  a Carlo  de  Tocco,  Aglio  di  Giovanni,  Despota  di  Romania  e Signo- 
re di  Rcfrancore,  in  occasione  delle  nozze  che  quest’ultimo  andava  a con- 
trarre con  Ippolita  Caracciolo  Agliuola  di  Bernardo  , Dura  di  Sicignano. 
Né  trasanderemo  di  aggingnere  che  tale  donazione  venne  convalidata  da 
regio  assenso  del  1*  dicembre  del  1616  Poscia  il  medesimo  GiovAn 
Battista  2*  su  i delli  feudi  di  Montemiletto  col  lilolo  di  Principe,  e di  Mon- 
lapcrio  col  titolo  di  Conte,  c su  di  altri  suoi  beni  formava  un  maggiora- 
to in  favore  del  menzionalo  Carlo,  e de’ suoi  discendenti  maschi , escln- 
se  le  femmine.  Tale  maggioralo  venne  altresì  approvato  dal  Re  Filippo  IV 
di  Spagna  - con  diploma  del  9 ottobre  1623  , ch’ebbe  il  regio-rxe^uatur 
dal  Duca  d’ Alba,  Viceré  di  Napoli  , a'  9 di  febbraio  del  1624  Il  dello 


Questo  diploma  , che  verrà  in  seguito  da  noi  pnhhlicalo.  si  legge  nel  voi. 
Tilulorum  I della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , dall'anno  ItìOS  al  ISIS, 
dal  foì.  U al  fol.  fi. 

" Tale  privilegio  è Irascrillo  nel  quinlernione  151  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n°  45,  fol.  487. 

” Il  diploma  e (’  exequslar  lesti  riferiti  si  liooano  nel  citalo  quinlernio- 
iie  154,  dal  fol.  487  al  fol.  495  a tergo. 

'*  Il  menzionalo  assenso  si  legge  nel  quinlernione  IS2,  che  prima  era  no- 
talo col  n*  S8.  dal  fai.  22  al  fai.  Ì8. 

” Il  diploma  e I'  excquatur  or  ora  menzionali  sono  Irascrilii  nel  quin. 


Digitized  by  Google 


Giovai!  Ballisla,  Priiicips  di  Moniciiiilcito , noi  suo  ullimo  Icslamento  do) 
21  novembre  1631  dichiarò  che  , in  mancanza  della  linea  maschile  di 
(iarlo,  succedesse  nel  maggioralo  giù  isliluito  e ne'  liloli  di  Principe  di 
iMontemiletlo  c Conte  di  Moiilapcrto  Leonardo  de  Tocco  figliuolo  di  Fran- 
cesco, Signore  di  Rcfrancore  in  Lombardia,  c fralcllo  cugino  di  Carlo.  A 
prò  del  medesimo  Leonardo  e de'suoi  discendenti  maschi , con  ordine  di 
primogenitura,  quel  Principe  formò  un  secondo  fcdecommesso  su  i feudi 
di  Apice  e di  Tinchiano  e su  di  altri  beni  e dispose  che  , se  esso  Leonar- 
do o il  suo  erede  avesse  il  possesso  delle  terre  e de'liloli  del  primo  mag- 
giorato istituito  a favore  di  Carlo  de  Tocco , allora  questo  secondo  mag- 
giorato dovesse  ricadere  al  secondogenito  di  famiglia,  affinchè  mai  i duo 
maggiorati  si  possedessero  da  una  stessa  persona.  Da  ultimo  voile  che  nel 
caso  esistesse  qualche  volta  un  solo  maschio  di  casa  Tocco,  questi  posse, 
desse  soltanto  in  usufrutto  i due  maggiorati,  i quali,  avendo  egli  più  fi- 
gli, si  dovevano  poscia  dividere  fra  il  primogenito  ed  il  secondogenito. 
E non  ometteremo  di  riferire  che  delle  ridette  donazioni  f.ille  da  Giovan 
Battista  de  Tocco  2°,  Principe  di  Monlcmilcllo  , a Carlo  c Leonardo  de 
Tocco,  si  trova  altresì  menzione  nella  iscrizione  riportala  da  Cesare  d'En- 
genio  Caracciolo  la  quale  si  leggeva  nella  Cappella  de'  Toceo  dedicata 
a S.  Aspreno  entro  la  Cattedrale  di  Napoli.  Eccone  il  Icnorc  : 

JOSIVNES  BAPTISTA  DB  TOCCO.  UOBTIS  MILITOU.  PniXCKPS. 
ni'LllS  AB  CXOBB.  POHTIA  CABACCIOLA  AVEI.I.I.VI  PRI.VCIPIS.  FII.IA. 

SUSCEPTIS  UBERIS  CABOLUH,  ET  I.EUNAnDCM  SUUSIAE  SPEI. 


timlone  i7,  e prima  n°  69,  dal  fol.  131  a ter</a  al  fot.  liS  a tergo.  Vedi  al- 
imi il  voi.  338  de'  rilevi,  fol.  4ì. 

“ Una  copia  legale  di  tale  lestamenlo,  che  venne  aperto  nel  29  del  mele 
medesima  dal  notaio  Giulio  Cesare  Amedruda  di  Idapoli , li  trova  nel  citala 
voi.  338  de'  rilevi,  fol.  32. 

” Su  quello  secondo  fedecommeiio  nel  di  9 ottobre  del  4623  fu  impanilo 
r assenso  regio,  che  li  legge  nel  citalo  quiniernione  111  dal  fol.  Ii7  al  fui.  457, 

^ Napoli  Sacra,  a pag.  33. 

IST.  de'  Feudi  — Voi.  111. 
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. 4D01ESCEXTCI.0S  AD  l:«Sl'DRIBUS.  ACCIVIT.  AEDUCATOSOOE  DAEKIDB9. 

EX.  ASSE  INSTITOIT.  QDOD  E TOCCIS  SOIS.  BOMANIAB  EPIBIQCE. 
DESPOTIS.  ACIIAIAE.  AETOLIAE,  ET  ACIIASNANIAB  PBINCIPIBCS  OBIBENTOB. 
AC  lEOMARDCU  PBIIICSI.  LBDCADIS.  DUCEU.  CEPIIALODIAE.  Z\CINTIII({DE. 

ET.  PETROI.  UAIITIMIE.  COBITEU.  Gl'UBLUI.  TOCCOBUU.  RECCLI 
FIMUS.  COUMUNBS.  AVOS.  BEFERREXT.  VIVEK9.  ET.  BIG.  IN.  AVITO.  SACELI.O. 

MOMDBENTCH  P.  ET.  QUA.  PIIOVIDENTIA  FAHII.IAE.  ORDITATI. 

PUOSPEXIT.  EADEM.  MEHOBIAE  CONSCLUIT.  ANNO  A PARTO  VIRGIM9 
■ DCXVII. 

l,Gon.irdo  de  Tocco  , fcslè  riferilo  , impalmò  Francesca  Pignatelli , 
figliuola  di  Cesare  e di  Vinrcnia  del  Tufo  , e con  lei  generò  Antonio  , 
Giovnn  Dallisla  , che  fu  Sacerdote  , e Giuseppe.  In  favore  del  medesimo 
Antonio  c de'  suoi  credi  c successori  il  Re  Filippo  IV  di  Spagna  confer- 
mò il  possesso  del  titolo  di  Principe  di  Acoja , essendo  egli  discendente 
da  Leonardo  1 de  Tocco  , Despota  di  Romania  siipiriorc  ”,  c dell'Arta, 
Duca  di  Lcucatc  c Principe  di  Acaja.  ^c  qui  trasanderemo  di  riportare 
alcune  parole  del  diploma  di  siffatta  concessione  , il  quale  vciinc  sotto- 
scritto in  Saragozza  it  4 novembre  del  IC42  , ed  ebbe  il  rcgio-rirrfuiUHr 
dui  Duca  di  Medina  de  las  Torres  , Viceré  di  ò'apoli  , a'  23  di  marzo  del 
1644  “ : 

Philippui  tu.  Cum  nomint  /Ihtsiris  Dun  Antonii  Tocco  consanguinei  no- 
stri fidetis  diìecli  nobis  humililer  supplicalum  sii  ut  in  lesiimonium  ei  signipea- 


’*  Le  tavole  nudali,  che  furono  stipulale  nel  13  deeemhre  1613  dal  notaio 
Giulio  Cesare  Amairuda  di  Napoli , sono  trascrille  nel  citalo  quinlernione  171 

“ f/'iM  parte  della  Macedonia  con  f Albania  , T Eiolia  , V Acarnania  ete. 
si  chiama  Romania  superiore , nominandosi  Romania  inferiore  la  7'raciil 
con  la  stessa  rillà  di  Coslaniinopoli  etc.  fedi  il  fìannusio  nel  4 hb.  della  Guer- 
ra di  Costantinopoli  al  fol,  133. 

Il  diploma  e I'  cxrqualnr  testé  meniocaii  si  leggono  nel  voi.  Tiliilorum 
6."  della  Cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , dall'  anno  1636  al  1643  , dal 
fol.  167  a tergo  al  fol.  170. 
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tionem  suoruin  loliusque  suae  familiai  mcrilorum  sibi  lanquam  descrndtnli  et 
succidenti  Don  Leonardi  primi  de  Tocco  Dispoli  de  Romania  et  del  Ària  , 
Ducis  Leucalae  et  Acayae  Principis  concedere  dignaremttr  quod  /i  mi  possit 
praeeminentiis  et  praerogalivis  dirli  Ululi  Principis  Acayae  Kos  consideranies 
prosapiae  ipiiuj  egregiam  antiquamque  nobiliiatem  ac  l'niuper  luam  m noi  sin- 
gularem  /Idem  et  observantiam  quibus  nobis  aJhuc  in  pluribus  el  magni  ponde- 
ris  rebus  insercivit  ipsi  libenter  annuendum  decreciinus.  Tenore  igilur  prae- 
senlium  ex  certa  scientia  Regiaque  aucloritate  nostra  deliberate  et  consulto  ae 
ex  gralia  speciali  maturaque  Sacri  Mostri  Supremi  ConsUii  accedente  detibe- 
ralione  praedicto  Don  Antonio  Tocco  ejasque  haeredibus  et  suecessoribus  ordi- 
ne successivo  concedimus  et  impartimur  quod  omnibus  et  singulis  praeeminen- 
tiis , praerogaliois  , liberlalibus  , immunitalibus , et  exempiionibus  titoli  prae- 
dicli  Principis  Acayae  uli , frui  et  gaudere  possit  el  possine , vallai  el  valeaat 
a die  vigesimo  secondo  meniti  decembris  anni  praeteriti  millesimi  sexeentesimi 
trigesimi  sexti  proul  et  quemadmodum  olii  Principis  Acayae  dicli  Don  Anionis 
praedecessores  ac  olii  hujusmodi  dignilale  decorali  potiti  suni  seu  quomodoli- 
bel  poliuntur  et  gaudenl  potirique  et  gaudere  possunt  consuetudine  vel  de  jure. 

Il  Principe  di  Acaja  Anlonio  de  Tocco  , qual  ll^liuolo  primogenito 
di  Leonardo  ” morto  senza  leslamenlo  nel  2.i  gennaio  ICAI  , dalla  Gran 
Corte  della  Vicaria  venne  dichiaralo  erede  del  secondo  fedecommesso 
istituito  dal  Principe  di  Slontemiletto  Ciovan  Hattista  de  Tocco  2°  **.  Bi- 
cadde  allrcsì  ad  Anlonio  il  primo  maggioralo  fondalo  dal  predetto  Giovaa 
Ballista  , perciocché  Carlo  de  Tocco  , defunto  nel  14  febbraio  1674”  , 
non  ebbe  alcun  maschio  da  sua  consorte  Ippolita  Caracciolo. 


" Questi  comperò  nel  1659  il  feudo  di  Apice  , ed  i suoi  discendenti  di- 
vennero Duchi  di  Apice  , siccome  abbiamo  diffusamente  ragionalo  nel  voi.  1 a 
pag.  40. 

f'na  copia  legale  di  siffatto  decreto  di  preambolo  , che  fu  emanalo  dalla 
ridetta  Gran  Corte  a'  6 di  febbraio  del  1641 , si  trova  nel  voi.  558  de'  rilevi 
di  Principato  Ultra  , fui.  51. 

” Questa  fede  di  morte , che  venne  estratta  dall’  archivio  della  Parroc. 
cliia  di  S.  SI.  dell'  Accorata  di  Napoli  , si  può  leggere  nel  fol.  30  del  citalo 
voi.  358  de'  rilevi. 

Nel  medesimo  voi.  fol.  21  si  serba  una  copia  del  leslamenlo  del  meiilovalo 
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Da  Antonio  od  l|i|>olUa  Tocco  nacque  Leonardo  , clic  |ircinorl  al  pa- 
dre nel  26  settembre  del  1670  ” , laiche  Carlo  Antonio,  suo  ll^liuolo  pri- 
mogenito , ereditò  i rendi  dell'  avo,  Antonio,  che  trapassava  a'  5 di  mar- 
zo del  1678  Ecco  i nomi  de’ mentovati  feudi,  pe’ quali  la  Marchesa  di 
S.  Giorgio  llcatrice  Venlimiglia  , madre  e tulricc  del  medesimo  Carlo 
Antonio  , soddisfaceva  alla  Kegia  Corte  il  richiesto  rilevio;  Montemiletta 
col  titolo  di  Principe  ; iMontapcrlo  col  titolo  di  Conte  ; Acerno  ; Monte- 
falcione;  Maniralzali  ; e Serra  Di  Carlo  Antonio  Tocco  c di  Livia  San- 
severino  de’  Principi  di  Itisignano  furono  figliuoli  Leonardo  c Niccola  , 
che  nacquero  in  Montemilctio  , il  primo  a' 2 di  gennaio  del  1698  , cd  il 
secondo  il  di  7 maggio  del  1700  Il  mentovalo  Carlo  Antonio  venno 
rapito  n'  vivi  nel  31  gennaio  del  1701  , o Leonardo  , qual  primogeni- 

In  , consegui  nel  regio  cedolario  l' inleslozione  de’  feudi  leste  riferiti , c 
di  quei  dì  Fontanarosa  , a Nocelle  in  Principato  Ultra  , c di  Grumo  in 


Carla  de  lacco  , Principe  di  Ufonlémilello  , del  di  20  f/cmiaio  1672  per  gli  alti 
del  miaio  Giacinto  de  ilonte  di  Napoli.  Col  dello  leslamcnio  dichiarava  ere- 
de delle  due  porzioni  del  feudo  di  Refrancore  e degli  alit  i beni  posti  in  Lom- 
bardia .4nlonio  de  Tocco,  Principe  di  Acaja.  Formava  alircsi  de'  legati  in  fa- 
vore delle  sue  figliuole  IppoUla  , consorte  del  rideiio  Antonio  , Suor  Maria  Fe- 
licila  e Suor  Maria  Maddalena  , eh'  erano  allora  Monache  nella  Sapienza  di 
Napoli. 

“ Vedi  l' istoria  del  feudo  di  Apice  , voi.  I , a pag.  40. 

Tale  fede  di  morte , che  fa  estratta  da'  registri  della  Parrocchia  della 
Rotonda  di  Napoli  , ti  legge  net  fol.  78  del  voi.  307  degli  olii  pe’  rilevi , il 
guale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Libro  21  di  originali  rilcvj  delle  provia- 
eie  di  Principato  Ultra  e Capitanala  dall’  anno  1678  a t702. 

“ dialo  voi.  307.  de'  rilevi  dal  fol.  ! al  fol.  t046,  e cedolario  della  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  ttiOS  , nella  relazione 
del  Razionale  , fol.  (74. 

" Queste  fedi  di  nascila  si  trovano  nell’archivio  della  Commissione  de'Ti- 
li.li  di  nubilià  , Sedile  di  Capuana  , Fedi  di  battesimo  , voi.  Il , ii.*  Sfi  , fai. 
9,3  e 94. 

’*  'Tale  fede  di  morie  , che  si  può  estrarre  da'  registri  della  l'arrorchia  di 
.Santa  Maria  della  Neve  di  Napoli , si  serba  nel  fol.  627  del  citalo  voi.  307 
ile'  rilevi. 
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Terra  di  Lavoro  Leonardo  suddetto  impalinb  Camilla  Cantclmo  , Du- 
chessa di  Popoli , e con  lei  generò  Rcsiaino  , che  sorti  i natali  in  Monle- 
iniletto  a*  6 di  agosto  del  1730  , Carlo  , morto  in  giovanile  età  , e Bea- 

trice , Monaca  nel  Monastero  di  S.  Giuseppe  di  Pontecorvo  Per  cura 
del  medesimo  Leonardo  l' Andreoli , discepolo  del  Solimena , nell’  anno 
1750  rifece  le  pitture  della  Cappella  de'  Tocco  entro  l' Arcivescovado  , la 
quale  fu  altresì  da  quel  Principe  abbellita  , siccome  si  desume  dalla  se- 
guente iscrizione  posta  dietro  T altare  : 

LEONABOnS  . TOCevS 

ACUAIAB  . UOKTISQ  , UIUTVM  . PBINCEP3 
UVIVS  . MOHIHIS  . V 
DVX  . POPVLI  . ET  . PBIHAB  . CLASSIS 
UISPAKIARTII  . HAGKAS 
MAIORVM  . IHITATVS  . PIETATEU 
ET  . EXimVil  . IN  . S . ASPUENVII  . CVLTVII 
SACRAS  . ElVS  . CINERES  . ET  . OSSA 
EX  . V ETERI  . HARHOREA  . RVOI  . CAPSA  . ERVTA 
ET  . IN  . CYPRIA  . PYXIDB  . DECENTER  . CONDITA 
IN  . ALTARI  . AB  . SE  . ELECTIS  . LAPIDIBVS 
EXTRVCTO 

CONFLVENTI  . PIO  . POPVLO  . PATERE  . DEDIT 
PAVIMENTO  . SEPTO  . CAHCELIIS 


^ Gli  ani  di  queila  inteUazione  ti  leggono  nei  cedolario  della  provincia  di 
Principalu  VUra  , cke  incomincia  dall'  anno  I69S  , dal  fol.  iS9  a tergo  al 
fol.  476. 

La  tntniovala  fede  di  naicila  ti  è per  noi  Iella  nel  citalo  voi.  8.*  delle 
Fedi  di  kaltcsimo  de' Cavalieri  del  Sedile  di  Capuana  , fol.  93. 

” Quelle  ed  altre  notizie  intorno  alla  famiglia  Tocco  , le  quali  verranno 
riportale  nell'  alierò  geneaologico  , li  sono  per  noi  attinte  dal  registro  segnalo 
col  II."  9i  , che  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di  noiillà  , 
ed  è iniilulalo  Platea  delle  faniiglie  estinte  ed  esistenti  dell'  Eccellcnlissiina 
Piazza  Capuana.  Anno  1771. 


Digitized  by  Google 


— 294  — 

SVUPTVOSO  . EX  . AVHICIIALCO  . ORXATV  . UVKITI9 
PICTVBIS  . NOVU  . I.VUINE  . ADSPEBSI3 
BEFECTISV  . VITUEIS  . FENESTBIS 
AKTIQVVU  . GENTILITV  . SACELLI  . SPLEILOOREII 
BECENTIOIIVU  . OPEBVM  . ELEGANTIA 
MVMIFICENTIAQ  . AVXIT  . A . D . UUCCL 

De'  discciidcnli  di  Leonardo  Tocco  abbiamo  dilTusamenlc  ragionalo 
nell'  istoria  del  fendo  di  Apice  ” , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori. 

Qui  ci  si  consenta  riprodurre  per  le  stampe  un  opuscolo  assai  raro 
intorno  alla  prosapia  de' Tocco  iolitolalo  Meuurial  a so  Magestad  pob 
Ei.  Pbincipe  de  Acaya  y de  Montemileto  sodre  su  pbetensio.y  de  ce- 

BUIBSE  EK  KspaKA  Y de  GOZAB  ER  EL  l.YTEBIN  EL  IBATAUIENTU  DE  EOS 

Crardes 

SENOR 

« Et  Principe  de  Acaya,  y de  Monlemilelo  Don  Carlos  de  Tocco,  PA- 
« loologo,  Comneno,  y de  Anjou,  continuando  las  Supplicas,  y inslancias 
« que  hizo  & la  Magestad  del  Scnor  Itey  Don  Felipe  Quarto  de  gloriosa  me- 
« moria  (aun(|uc  por  muchos  cstorvos,  y cmbaracos  no  las  continuo)  cl 
« Principe  de  Monlemilelo,  Duque  de  Siebiaano,  Conde  de  Monleabicrto, 
« Baron  de  Grumo,  Monlefulchoii,  Sierra  , y Manicaleados  , Conscnor  de 
a Rifrancor  Don  Carlos  de  Tocco  su  Bisabuclo  , Carallcro  de  In  insigne 
« Orden  del  Tuson  de  oro,  y Decano  del  Regio  Colatcral  Consejo  cn  cl 
« lieyno  de  Napoles,  para  alcanjar  el  Grado  de  Grande  en  Espana  eon  lo- 
« das  las  Precminencias  que  le  perlencccn,  cn  conlinuaeion  de  las  llon- 


” r»l.  I , a pag.  4 1 t seg. 

’’  L'  autore  di  tale  opuicolo  fa  il  Barone  Anilrea  Giuuppe  Giitio  , come 
<i  1 itfi’a  da  un'  altra  opera  di  lui  iiiiiiolata  Lo  Scetteo  del  Despota  , pag. 
m , noia  2.* 
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< ras,  **  y Prorogalivas  quc  se  acostumbraronj  praclicaron  con  sus  Abuc- 
« los,  y Antepassados  por  Ics  inviclissimos  Reyes  predcccssorcs  de  V.  M. 

e Suplìca  primcnimcolc  a V.  M.  se  sirva  mandar,  quc  con  cnydndo 
<1  se  reconozean  los  l’apcics,  quc  para  esle  cFeclo  hizo  presentar  el  dicho 
« Principe  de  Monlemilcto  , y en  olras  ocasiones  los  Principcs  de  Acaya 
« Abuelos,  y despues  cl  Cunde  de  Monloabierlo  Don  Leonardo  de  Tocco  “ 


• El  Evangelista  enlre  los  nislorladorcs  Espanoics,  por  str  lan  vtr- 

< datlero,  y alenlo  en  sus  Anaìes  de  Araynn  Geronimo  Zuriia  assi  escrivio  lo.  4 
« lib.  20  cap.  73.  Vino  a la  Ciudad  de  Zaragn^a  hnnardo  Tocco  Despota  de 
« Lana,  Duque  de  Leocata,  Conde  de  la  Cefalonia,  y del  Janlo,  que  acia  sido 
a echado  de  su  Estado  por  los  Turcos;  y cl  Rcy  le  mandò  hazer  madia  Hon- 

< ra,  y Cortesia,  y le  hizo  merced  de  cùria  Benla,  con  que  se  pudiesse  enlre- 
K tener  honradamenle  en  el  Regno  de  Sicilia. 

« Y cl  mismo  Aulor  en  atro  lugor  de  los  dichos  Anales,  que  es  en  cl  to.  6 

• lib.  4 cap.  30  dixo  ; El  Rty  Calholico  hizo  olr.is  Mercedes  a Don  Carlos, 
et  y a Don  Ilernando,  y a Don  Retro  Tocco  hijos  de!  Despota  de  Lana,  tenien- 
« do  coDsideraciOD  a quieo  era,  y lo  qoo  avia  sido. 

*'  « Este  Conde  de  lUonleabitrio  D.  Leonardo  de  Tocco  no  sucediò  en  la 
a Casa,  porque  aviendose  casado  con  Donna  Bealriz  de  Vcntimilla,  Norman, 
a y AragOD  [Aija  del  JUarques  de  Girachi,  y Principe  de  Castelbono,  el  mas 
« antiyuo  Titulo  del  Regno  de  Sicilia  ) y engendrado  al  Principe  Suplicaate  , y 
« à Donna  YpolUa  de  Tocco  su  Aermaiia  ( casada  en  ette  anno  1C82  con  D.  Do- 
« mingo  Vrsino  de  la  Tolfa  Patricia  Yeneciano  , Duque  de  la  Ciudad  de  Gra- 
a vino,  Conde  de  lUuro,  Principe  de  Solofra  , y de  Vallada  ; hermano  del  vi- 
c venie  Cardenal  deste  Apellido  , y oy  cicrio  heredero,  y successore  de  la  Gran 
e Casa  de  Bracciano)  murio  el  Conde  D.  Leonardo  anies  de  tu  Padre  Don 
« Anionio  de  Tocco,  que  se  iniiluló  Principe  de  Acaya  (conservando  esle,  y 
« olros  Tiiulos  aniiguos  de  su  Casa  lieredados  de  su  Padre  Don  Leonardo 
« Quinto  deste  nombre  lambien  Principe  de  Acaya,  y de  olras  Provincias,  aun- 
« que  oy  posseydas  por  los  Turcos)  y que  en  efeclo  fue  en  el  Regno  de  \apoles 
a Principe  de  ilonlemilelo.  Bacon  de  la  Ciudad  de  Acerno,  y de  las  Villas  de 
« Apici,  Fonlanarosa,  Torre,  Sanianget , Vonlcfakhon  , Sierra  , lifanicalza- 

• dot,  y Grutno,  y Senor  de  Rifrancor  en  I.ombardia,  en  cuyo  eniero  Estado  , 

• y en  el  Condado  de  tlonleabierlo  sucediò  el  Principe  Supticante  , que  oy  los 
« possee,  siendo  Duqnc  de  Siciiinano  olro  Don  Carlos  de  Tocco  su  Tio,  que 
c aunque  casado  no  tiene  hijos,  y que  siempre  ha  lenido  mucha  aicncian  al  ser- 
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a Padre  del  Suplicanic  ; y miro  los  muchos,  la  llelacion  de  la  Calidad,  y 
a Ucscciidcncia  de  la  Casa  del  mìsmo  Suplicanic,  que  hizo  mucho  liempo 
a hà  el  Begcnle  Don  luan  Bautisla  Vaicnzuela,  do ordendcl  Virrey  de  Na- 
a poics  ; y las  Allcslaciones,  y Carlas  , fcchas  cn  Mapolcs  cn  varios  licm- 
a pos,  dirigidas  à la  misoia  Magoslad  del  Seuor  Rey  (que  Dios  tenga)  Pa- 
a dre  de  V.  M.,  por  cl  .Serenissimo  Senor  Don  luan  de  Austria,  y por  los 
a Virreyes  sus  Antccessores,  y Succcssorcs.  Paraque  de  estas  Relaciones, 
a y Carlas  , con  olros  Papcles  Aulcnticos  yà  presenlados  en  el  Supremo 
a Conscjo  de  Italia  (de  los  quaics  ran  aqui  aniiadidos  algnnos  Traslados). 

a Se  colija  primero  la  Gran  Calidad  de  la  Cosa  del  Siiplicante  (que  es 
a cl  Principal  rcquisilo  para  conseguir  el  Grado  de  Grande  ) y que  ade- 
a mas  de  Icner  Origen,  por  linea  feminina , de  los  Emperadorcs  de  Con- 
a slanlinopla  " de  lodos  los  Ircs  Imperiales  Apellidos  Palcologo,  Comneno, 
a y de  Anjou,  que  van  annadidos  al  de  Tocco  proprio  del  Suplicante;  que 
a descicnda  assimismo  de  Reai  Sangre  por  linea  recta  de  Yarones;  y co> 


a ciclo  de  tu  Mageitad,  corno  dià  muettra  en  variai  Fienai  Reales  de  Torneos, 
a y Quadrittai  keekoi  à tu  cotta  con  mucAo  lucimienio  , y visarria  , d imiia- 

• cion  de  tot  otrot  de  tu  Caia- 

" a Atti  lo  dite  aquel  muy  doclo  Cavaìltro  del  Contejo  Beai  de  CatlUla  Don 
a Juan  Bauliila  lAtrrea  en  la  par.  é de  lat  Alegacionei  Fiieàlei  Alega.  8.  nu.  H. 

" a £1  celebre  Hitloriador  Etpanol  Juan  de  Mariana  cn  tu  Hiuoria  de 
a Etpana  lib.  cap.  1 1 cscriviA;  Un  Embaxador  del  Bey  de  Napolet  llama- 
a do  Leonardo  de  Tocco  Griego  de  nocion  , y do  lioage  do  los  Emperadorcs 
0 Griegos,  al  guai  lot  Turros  quilaron  un  Grande  Etiado,  y forgaron  ò buyrie 
a à Italia,  tino  ù Iralar,  eie. 

a Y Gerouimo  Zurila  orriòo  rrferido  en  el  ilieho  to.  i de  los  Analet  de 
a Arag'.n  lib.  20  cap.  73.  Leonardo  Tocco  Despota  de  Lana,  Duque  de  Leo~ 
a cala,  y Conde  de  la  Cefalonia,  y del  Janlo  , que  dcsccndia  de  los  Empera- 
a dores  de  Costaolinopla  , y de  olros  Grandes  Trincipet  del  Imperio  Grie- 

• go,  eie. 

a Y del  mismo  ZunVa  cn  cl  lo.  S de  lot  diclwt  Anales  de  Aragon  lib.  4 
a cap.  30son  las  siguienles  palabras.  D.  Leonardo  Tocco  Despota  de  Lana, 
a deseendia  de  muy  aniigua,  y llusire  Casa  rie  los  Principes , gue  (ueron  De- 
ci spotos  de  Larla,  y leniaii  niuclio  l’arenlescu  con  los  Emperidorcs  do  Con. 
a slanlinopla,  eie. 
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c mo  lai  Io  Iratan,  y iralaron  à sus  Abuclos  , cn  las  Rcolcs  Cbancillcrias 
« de  Espaiia,  y de  Napoles,  no  por  mcrced,  ò conccssion  de  Itoyes,  ni  pri- 

< Tilegio  de  Real  Adopcìon,  sino  por  dcrccbo  de  juslida,  por  scr  Uescen- 
« dicnics  de  los  Despolas  de  Larla,  y de  la  Romania  suporior,  qae  es  Epi- 
« ro,  Principes  un  lìempo  Soberanos,  y muy  Podcrosos  de  Araya,de  Elo- 
c lia,  de  Acarcania,  y de  oiras  Provineias,  e Islas  en  la  Grecia,  de  quie- 
« ncs  los  despojaron,  y echaron  los  Turcos  , drspncs  que  avian  muerto  , 
« y despojado  dei  Imperio  de  Conslunlinopla  A Conslanlino  Palcologo  po- 
( slroro  Empcrador  Griego  , y muy  cercano  Oeudo  de  los  Despolas  Toc- 
c cos  ; pucs  avia  sido  Casiido  con  Teodora  de  Tocco  ; **  y esle  despojo 
« acaeciò  A los  dichos  Despolas  Toccos , por  scr  Coligados  con  cl  Scnor 

< Rey  de  Napoles  de  la  Casa  de  Aragon  Paricnic  muy  cercano  de  los  po- 
« slrcros  Despolas  , que  avian  yA  Reynado  por  largo  tiempo  en  aqucllos 
c Payses  de  la  Grecia  con  los  allcrnalivos  Nombres  de  Leonardos,  y Car. 
€ los  ; con  reciprocos  Casamienlos  conirahidos  con  Soberanos  Principes, 
c Beyes,  Despolas,  y Emperadores;  haziendo  Guerra,  y Paz,  Ligas,  y Con- 
t federacìones  con  los  mismos;  y haziendo  lambicn  aiianea  con  la  Jle- 


**  « Qvii  la  primera  Uugn  de  Conuanlino  Paleotogo  pourero  Emperador 
c de  Conslonlinopla  aya  sido  de  la  Casa  de  los  Principes,  y Despolas  Toccos  , 
« lo  refieren  entre  muchissimos  Àulores  Griegos  aniiguos , y que  entonces  vi- 
ci vian,  Laonicus  Calcocoudila  in  Hislor.  de  Reb.  Turcir.  ìib.  3 fol.  mihi24G 
a el  Georgius  Pbranza  Proihortsiiarius  in  CAronie.  lib.  2 cap.  2 et  9,  y de 
a los  Tudescos,  Basilius  joannes  Herold  in  Arborib.  Itnperalor.  el  Principum 

< Orientai,  in  Palaeologor.  Arbore,  et  Marlinus  Crusius  in  Turcograecia,  seu 
t ilis/or.  Polii.  Costanlinopol.  in  Annoiaiion.  fol.  57  donde  cscriviò  assi;  De 
« Augusta  uìiima  Consianlini  Impcraloris  Coniuge  mihi  in  menicm  ceni;;  incr- 

< nio  duna  l'xores  Conslaiuini  ; priorem  Caroli  Tocbij  Aetholiae  , et  Acarna- 
« niae  Principis  e fratre  Neplem  , Leonardi  filiam,  eie.  y de  los  Franccses  Car- 
si los  du  Fresile  Senor  du  Cange  in  Fainiliis  Auguslis  Bisanlinis  in  Slemmale 
« Palaeologor.  fol.  24S  con  eslas  palabras  • Comlanlinus  Palaeologus  Afanue- 
« lis  Imperaloris  Filius  Joaiini  dcinuni  fratri  morluo  succednis  Imperalar,  eie. 

< Uxorem  duxerat  anno  14'28.  Tlieodoram,  Leonardi  de  Tocco  Comitis  fl- 
« llam,  Caroli  11.  Comilis  Ceplialeniae,  el  Zacynlhl  ncpleiu,  eie. 

**  « El  grave  Aulor  Don  Fmy  Auguslin  de  Funcs  Cavallero  Aragones 
« de  la  Orden  de  S.  Juan  en  la  Coranica  de  su  lleligion  ilixo  lib.  S cap.  IS 
IST.  be' Feooi  — Voi.  III.  38 
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« publica  de  Venecia,  que  los  admitiò  con  lodo»  su»  Dcsccndicnle»  cn  su 
« Mayor  Consejo  con  la  Dignidad  de  Patricio»  en  la  forma  con  otro»  mu- 
« chos  Principe»  absoliitos.  Polcnlados.y  Rcyes  acoslumbrada; “ noarien- 
« do  tcnido  menor  csiiniacion  la  olra  linea  de  lo»  Tocco»  (acabada  yà  en 
a 1).  luan  Baulisla  de  Tocco  scptimo  Baron , scgundo  Conde  , y primiero 
« Principe  del  Eslado  de  Monlcmilclo  , de  quien  cl  Suplicaiile  e»  herede- 
« ro)  la  qual  no  »e  fuè  à Grecia,  y se  aria  quedado  en  Napole»  su  Pairia 
« con  su  anliguo  Condado  de  Martina,  y mas  anliguo  Scnorio  del  pobla* 
do  Valle  de  Tocco,  y de  olras  muchas  Villa»  cerca  de  Benevenlo;  y aria 
« producido  Varone»  muy  esclarecidos  cn  grandes  puestos  , y hazanas  ; 
a pues  la  comun  opinion  tanto  los  estimava,  y cn  tao  allo  conceplo  los 
a tenia,  que  basta  deiir,  corno  la  mayor  parte  de  (ai  Familiat  mai  Noblee 
a le  preciaraB,  y jactatan  de  aver  con  el/oi  hecho  Parenleieo 

a y por  scgundo  se  vcràn  los  muchos  Scrvicios  hechos  à la  Augu* 
a slissima  Casa,  y Monarquia  de  V.  M.  por  todos  los  Progenitore»  del  Su- 
a plicantc  i y co  especial  los  que  bizicron  & los  Scnorcs  Maximiliano  cl 
a Primcro,  y Carlos  Quinto  Emperadorcs,  Don  Carlos,  y Don  Fernando  de 
a Tocco,  “ bijo»  del  Despota  Leonardo  de  Tocco  et  espulso;  de  los  quale» 


a anno  (404  fo.  H4.  Los  Principes  Cbristianos  de  Oriente  hlzieron  biga 
a cantra  Infieht  concluyendola  por  Ireinla  annoi  mire  el  Emperador  Emanuet 
a de  Conilantinopla,  el  Principe  Juan  tu  primogmito  , y olroi  hijoi,  y hertna- 
a noi  del  miifflo  Emperador,  con  la  Religion  de  San  Juan  de  Jeriiialem,  Car- 
a tus  do  Tocco  Dnque  de  Lencata  , y Conile  de  la  Cbefalunia,  y (ai  olrot 
a Principei  Chriilianoi  de  aquella  Tierra;  ypara  iratar  la  Liga  embiaron  eie. 
• Lai  Guerras,  y lai  otras  Ligas  sacanse  de  los  Bisloriadorei  Griegos,  y La- 
a linos  cn  el  precedente  num.  irahidot,  y de  olroi  mueboi , que  le  re/ieren  en 
a la  Hisloria  Genealayica  del  Linage  Reai  del  Principe  Suplicanle. 

a Conita  en  la»  Tratladoi  que  liguen  à ette  Jlemorial  num.  II. 
a Eilai  poiirerai  lon  palabrai  de  aquel  famoio,  y anliguo  Aulor  Elio 
a Marques,  el  qual  auiique  [ut  muy  critico  Monto  de  lai  Familiai  de  iVupotei, 
a no  puda  de  la  de  hi  Toceoi  eicririr  sino  alabancai,  corno  en  su  libro  le  cee, 
a eap.  de  Totchii. 

**  a Conila  de  tilos  en  (ai  dichoi  Traslados  num.  XV.  y nu.  IV.  V.  VI. 
a VUl  y X//. 
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« Don  Ferdando  sirviò  por  Embaxador  en  loglalcrra,  y cii  oirns  Emba- 
c xadas  Bcales  ; y se  ballò  h servir  con  esforjado  valor  , y con  prudente 
« conscjo  co  la  famosa  Jornada  de  Pavia,  cn  la  qual  quedò  preso  el  Rcy 
« de  Francia.  Los  qne  hizieron  los  dos  hijos  de  dicho  Don  Fernando  , 
c que  fueron  Don  Anlonio,  y Don  Carlos  , de  los  quaics  cl  primero , que 
« se  Marnò  drspucs  Fray  Benito  de  Tocco,  fue  Monge,  y Abad  ea  el  cele- 
c bro  Convento  de  Nuestra  Senora  de  Monserrate  co  Catalana,  y porsus 
« Eroycas  Virtudes,  y Servicios  hecbos  mcreciò  de  la  Beai  Muniflccocia 
« del  Senor  Hey  Don  Felipe  el  Segando,  que  le  nombrasse  (aunque  naci- 
« do  cn  Napoles)  ed  tres  Obispados  de  Catalana,  la  primeva  ves  en  cl  de 
( Vique,  la  scgunda  en  el  de  Girone,  y la  Icrcera  cn  cl  de  Lcrida;  ” ca 
« cuyos  Prelaturas  bizo  otros  muebos  servicios  à Su  Mageslad  , siendo 
« dos  rczes,  cn  seys  annos  el  primero  de  los  tres  Diputados  de  la  raesma 
« Provincia  de  Catalana  (Triunviralo  que  tiene  el  primer  lugar  despuca 
« del  Virrey)  y cl  hijo  segando  Don  Carlos  de  Tocco , que  aunque  muy 
( mo(o  saliò  de  Napoles  Capitan  de  Infanteria  à la  scgunda  Jornada  de 


**  « Geronimo  Zurita  en  loi  Ànalei  de  Aragonlo.  3 hi.  3 cap.  $6  dize, 
c El  Bey  de  Bomanoe  embià  a Inglaterra  por  lu  Embaxador  à Don  Hernando 

• Tocco  hijo  del  Detpoto  de  Lana,  para  tornar  algun  auienio  de  concordia  con 
( el  Bey  Enrique,  eie. 

> Por  comprobacion  de  lodo  lo  que  te  hà  dicho  de  lan  Iluttre  Varon  , 
c euya  Vida  muy  latamenie  te  tee  en  el  Arehivo  del  Slonatlerio  de  Momerrau 
« en  Cntoluna  , basta  referir  algunoi  renglonei  del  Epitafio  , gue  hatta  oy  te 
« tee,  y deide  el  anno  iSSS  le  pusieron  los  Uonget  de  JUonterrate  , quando  la 
€ tepultaron  en  la  Ygletia  antigua  de  dicha  Hfuestra  Senora,  en  un  muy  twn~ 
« ptuoto  Sepolcro  de  martnol  bianco,  con  el  Eteudo  de  sut  Armai  eteulpidat , 

* y tu  Estatua  en  cima  ceiiida  de  Pontificai , y los  palabrat  del  Leirero  ton 
I etiat  entre  otras. 

I A Torco  cui  nomen  eroi  Benediclus,  et  ette 
* Gaudebat  Taucum  Regia  Progeoies,  eie. 

« FU  Vici  Praesul,  fitque  Gerunda  luui, 

« Alee  non  lllerdae  Anllsles  gratiitimui  omni, 

« El  Clero,  et  Popolo,  Caelilibuiq  ; full 
a Fil  Caialanorum  pariler  bis  sorte  Triumvir, 

« Cum  Fama  exercent  Uunui  utrumq;  proba,  tic. 
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« Tunpr,  y muriò  pekando  *'  con  lus  Moros,  con  dcmonstracion  de  cstro- 
« mado  valor.  Se  veràn  los  que  biro  el  Conde  de  Monlcniilelo  “ luan 
« Vinccnlc  de  Tocco  en  la  Guerra,  e ìnvasion  qucbizieron  lusFranccses 
« en  el  Koyno  de  Napoles  por  la  parte  del  Hio  Tronto  ; y en  cl  Govierno 
« Politico,  y Militar  en  lag  Provincias  del  dicho  Kcyno.  Los  que  bizieroa 
« olro  Don  Leonardo  de  Tocco  (nido  del  dicbo  Despota,  y sobrino  de  Don 
« Fernando)  que  sirviò  en  el  Kslado  de  Jlilan  de  Coronel  con  un  Rcgi- 
« niiento,  y en  olros  piicstos;  ” y Don  Francisco,  y Don  luan  anibos  bijog 
« del  dicbo  Coronel,  “ los  quaics  avicndo  gervido  juntos  por  Mar  en  la 
« Armada  llcol  en  la  jornada  de  Lepanto  , Don  luan  sirriò  despues  en  la 
« conquista  del  Kcyno  de  Portugal,  y Don  Francisco  sacriDcò  su  Vida  en 
« scrvìcio  del  Scnor  Key  Don  Felipe  Segundo,  porque  quedò  muerto  pc- 
a Icando  en  una  faccion  Junto  k Gre  co  Borgona.  Los  que  bizieron.  cl 
a Principe  de  Acaya  Don  Leonardo  Quinto  deste  noinbrc  Uisabuclo  dei 
« Suplicantc,  y dos  bijos  scgiindos  suyos  Don  luan  Bautisla,  y D.  Joseph 
« de  Tocco,  ® que  sirvieron  al  Senor  Key  Don  Felipe  Quarto;  es  ù subcr, 
u el  Padre  de  Maestre  de  (iampo  con  un  Tcrcio  de  Napoblanos  en  lag 
a Gucrras  de  Lombardia,  y de  Pianionle  ; y los  bijos  de  Capilanes  de  In- 
« fanteria  en  el  luismo  Tcrcio,  y despues  de  Cavalleria.  Lus  que  bizieron 
a el  Principe  de  Acaya,  bijo  del  dicho  Principe  Don  Leonardo  Quinto, 


“ « [.a  gloriosa  mutrie  delle  D.  Carlos  de  Tocco  a quieti  malaron  los  Mo- 
t Toi  junto  con  Juan  Baulisla  Loffredo,  y olros  valitnles  Cacalleros , la  refie- 
o rrn  ntucAoi  Hisloriadorei,  y entre  olros  Mambrin  Roseo  en  lai  Uistor.  que 
< siyuen  al  Tarcanola  par.  3 lib.  3,  pag.  188.  Tomai  Costo  rn  lai  anotacion. 
« al  Compen.  de  la  Bill,  de  Napol.  par.  8 lib.  4 pag.  SOì.  Lugs  Coatarino  en 
0 su  Nobicza  de  Napolei  pag.  96.  y el  Obitpo  Fabio  Jovio  en  la  8 par.  de  tu 
0 Uiitor.  lib.  44  donde  hablando  del  Loffredo  atti  eicrició.  .4  Barbarie  con- 
0 foisus,  alq;  equo  deturbalui  in  palude  periii,  et  cum  eo  Carulus  Toccus  Ulu- 
li stri  Graecurum  Sanguine  progenitus. 

**  a Consta  en  loi  Trasladot  que  siyuen  ó elle  lUemorial  imni.  17/1. 

“ « Conila  en  loi  mitmot  Tratladoi  nu.  VII.  X.  XII.  XIV.  ij  XV. 

**  ( Conila  de  elloi  num.  X.  XI.  XII.  XIV.  y .\K. 

“ « Conila  deellot  num.  XI.  XII.  XIII.  XIV.  y XX. 

0 Conila  en  el  num.  XX.  de  los  Trailadoi, 


Diqilized  by  Google 


— 301  - 


< y Abuclo  del  Suplicaotc,  en  las  Guerros  d«  Napoics,  y lambien  ni  los 
« rnismas  el  Principe  de  Monlcmilcto  " Don  Cnrius  de  Tocco  su  bisabuc* 
« Io,  que  con  exce^iros  gaslos,  y dannos  en  su  baziendn,  y con  mucho 
« numero  de  Genie  à piè  , y d cavallo  sustontada  è su  costa  assisUò  de 
« persona  cn  todas  las  ocasionos,  que  cn  su  Ijcmpo  se  ofrecieron,  en  que 
« dio  muesira  de  su  flneza,  y aplicacion  al  servicio  de  su  Rey  , avicndo 
« siempre  muy  bicn  cuniplido  con  lodo  Io  que  le  obligava  su  Sangrc.  Y 
« los  que  hizicron  D.  luan  de  Tocco  el  que  muriò  en  Sicilia,  Don  Coslau» 
« lino  de  Tocco  en  la  Jornada  de  Porlugal,  y otros  desia  Casa,  no  se  re- 
« flcrcn  por  no  ballarse  producidos,  y presentados,  ni  apcrccbida  In  pro- 
« Tanca  dellos  A eslos  muchos,  y oaliflcados  Servicios,  y Mcrilus  prò- 
c prios  de  losToccos,sc  annaden  de  mas  los  de  los  Principes  de  Maecdo- 
K nia  Don  Coslanlino,  y Don  Aranilo  Comnenos  padre,  c bijo,  que  sirvie- 
« roo  el  uno  de  Consejero,  y entrambos  de  Gcnerales  , y cn  olros  pue- 
« slos  en  las  Guerros  de  Italia  A los  Scnorcs  Empcradorcs  Maximiliano  , 
« y Carlos  Quinto,  cn  cuyo  servicio  el  Principe  Don  Aranito  sacriQcò  su 
« Vida,  quedando  muerto  de  un  mosquetozo  cn  Torquiara  , donde  peleò 
K con  tan  csircmado  valor,  y vizarria  contra  los  Prancescs  (A  quiencs  tc- 
« nia  ccrcados  en  Parma  D.  Fernando  Gonzaga  Governador,  y Capitan  Ge- 
« ncral  del  Estado  de  .Milan  por  el  Cesar)  que  mercciò  de  los  encinigns 
ti  solemnes  Honrns,  y cspecial  alnban;a  de  los  mismos  Fraocescs  Disto- 


« « Conila  num.  XK  Xn  XP//.  XV///..  y XIX. 

< Pero  lodos  te  refieren  en  la  Bitloria  Genealogica  del  Linage  Heal  del 
« Principe  Suplicanle (en  un  enieroVolumen  manutcrilo)  compiuUa  el  anno  I66i 
et  por  Don  Andrea-Iusepe  GIpeio  que  la  lacò  de  inumerablei,  y gratet  Uiuo- 
a riadorei  de  cali  lodai  lai  Ifacionei  de  Europa,  y de  ella  ha  lacado,  y reco- 
a pilado  el  prrtenle  Memoria! . 

’’  a Cum  IHuiir.  Conilanlinui  Comninut  Macedoniae  Principi  Consilia- 
a rius,  el  Consaoguioeus  noMer  eariiiimtit  Graeciae  imperio  amino,  el  a Tur- 
a cii  occupalo  ad  Bomanam  Chri'iiianae  Stipublieae  areem  confageril:  Voleii- 
a lei,  eie.  Palabrat  del  Senor  Etnperador  Carlo!  V,  en  lu  Cedala  [echa  en  To- 
a ledo  a S de  Uebrero  ISÌ9. 
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« riadorea  **.  Porquc  de  los  dichoa  Priacipes  de  Macedonia  (de  quienes 
c passò  A los  Toccos  el  Senorio  de  Rifraocor  , que  basta  oy  posseen)  no 
« menos  en  los  Serricios,  y Mcrecimienlos,  que  en  el  dicbo  Titulo  , y en 
« cl  Derecho  de  sucession  *'  en  sus  antiguos  sobaranos  Senorios  en  Gre- 
« eia,  y en  Albania  , fue  Heredero  **  Don  Leonardo  de  Tocco  el  Quarto 
• deste  nombre , y quarto  Abuclo  dd  Suplicante,  que  fue  hijo  de  Donna 


< Jacob.  Aug.  Thuaous  Bitlor.  lift.  8 onn.  ISSI  fol.  miAi  ÌSO.  /pie 
« Ulacedo  nuUum,  cohortando  miliies,  et  esemplo  suo  ad  fortUer  retislendum  , 
s tfreiiut  Ducis  offlcium  inUrmittit  ; in  medioi  AoMei  trruii , ictuque  scloppeU 
a coafotsus  cadit.  Uaeedonis  corpus  Parmam  asportalur,  eique  Regio,  ac  mo- 

< gnifieo  parala  Funus  struUur  : eius  Aoe  Genti  et  Virtuti  o6  hosle  datum,  Y 
« lo  mismo  dizc  Carlos  du  Freme  Monsiur  du  Cange  in  Famil.  Aug,  BysOOr 
« (in  in  Slemmaie  Comnaenor.  Arianylar.  in  fine.  Y el  Seoor  Rey  Don  FelU 
« pc  II.  en  un  Privilegio  despachado  en  Bruxelas  ù 93  de  /unio  1556.  Exeeu- 
« toriado,  y regisirado  en  (a  Camera  de  Jfiian  in  Rejiiiro  Privilegior.  on.  4556 
« fol.  406  dùco;  Vi  lUuiIr.  Consaoguioeae  noMrae  fideli  dileclae  Frauciseae  Pa- 
e laeologae  Moutiiferrali  quondam  ìllutlr.  Constantini  Principia  Haeedonia» 
« CoDianguiael  noilri  uzorii  prolum  Animum  nostrum  osiendamus,  et  ne  ler- 
« vifidii,  el  obsequior.  per  praefalum  Conslantinum  Sereniss.  Imperatori  Xa- 
« zifflitiano  Proavo  nostro  reeoi.  mem.,  oc  Invietiss.  Carolo  V.  Rom.  Imperar- 
« tori  parenti  nostro  praeslitor.  nec  non  per  quondam  nostrum  fidelem  dilc- 

< cium  Priocipem  Aranltum  corundcni  fliium,  qui  in  praefali  parentisno- 
c siri,  et  DostrisSerriliJi  io  pruxima  Parmensi  expeditiooe,  ultimum  snum 
■ clausil  diem,  immemores  cideremur,  eie. 

" a En  la  misma  manera,  que  por  oiro  Casamienlo  que  hiso  Don  Leonar- 
* do  de  Tocco  el  lereero,  con  Melissa  hija  de  Lazaro  Despota,  ó Rey  de  las  Pro- 
« riiiciai  de  Servia,  y Rascia,  y de  Elena  Palecdoga  su  muger,  niela  del  Empe- 
« radar  de  Costantinopla  MantuI  Paleologo , y sobrina  de  los  Emperadores 
a Juan,  y Constanlino  Paleologo;  aleaneà  assimismo  la  Casa  del  Principe  Su- 
« plicanle  el  lus,  ó Derecho  de  sucession  va  el  Dcspolado,  ò Reyao  de  la  Ser- 

< via,  y olros  considcrables  Derechos,  que  por  parie  de  la  dieha  Despina,  à 
e Beyna  Elena  Paleologa  le  pervinieron,  y que  mai  copiosameide  se  deicrìeen 
« en  la  Hislorla  Genealogica  de  la  Reai  Casa  de  Tocco  arriba  referida  en  la 
« Postilla  49. 

^ * Se  caca  de  las  Traslados  que  siguen  num.  I.  cerca  del  fin,  nu.  X.,  y 
« XII. , y aun  de  la  precedente  Pestiila  il, , el  ex  Carolo  du  Freme  Domino 
t do  Cange  foro  ibid.  eli. 
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« Andronica  Comneoa  Paleoioga  primogenila  hcrmana  del  dicho  PriDci- 
a pe  D.  Aranito  , e hija  major  del  Priacipe  D.  Conalanlino  , y de  Donna 
( Francùca  Paleologa  Prioceaa  de  Monferrato  aa  miiger. 

« T aaaimiamo  ae  aacarà  de  Ioa  dichoa  Papclea  la  Poaaeaaion,  cn  que 
« se  balla  la  Casa  del  Suplicante,  no  aolamenle  de  gozar  por  aua  Ilijos  ae- 
« gundoa  laa  Preeminencias  de  Ioa  Titulos  , entrando  en  la  Sala  dcllos 
a ( corno  fae  practicado  entre  otroa  con  Don  Carica  de  Tocco  antcs  qne 
a ae  intitulasse  Conde  de  Monteabierlo  , y con  Don  luan  Bautiala  , y Don 
a loscph  de  Tocco  bijos  aegnudoa  del  Principe  Don  Leonardo  quinto)  “ 
• pero  ann  de  recebir  en  las  realea  Gbancilleriaa  de  V.  M.  algunos  Titu- 
■ Ioa  honorillcos,  corno  lo  aon  entro  olros.  El  de  Parimi,  y el  de  Blusire 
< à Ioa  mismoa  bijos  segundoa,  aunque  no  scan  Titulos,  que  fueron  pra- 
« clicadoa,  en  particular  con  D.  Fernando  de  Tocco,  y olros.  El  de  Itlu- 
V atrìsd'mo  **  à la  Cabcia  del  Linage  de  Tocco,  y al  mismo  Linagc  en  ge- 
« neral.  Y el  de  Bini  *’  à la  mesma  Prosapia,  o Apellido  de  Tocco,  qual- 
« quiera  vea  que  occurriò  nombrarle  en  Ioa  Deapacbos , corno  ae  Ics  bizo 
« merced  por  el  Senor  Emperador  Carlos  (juinlo,  y por  Ioa  Srnorca  Rryca 
« sua  suceasorea. 

< En  consideraciun  paca  de  cala  Posacssion  de  Titulos,  y Honorca;  y 
a de  Ioa  diebos  Serricios  ; y de  au  propria  Rcal  Deacendencia,  reconoci- 
« da  corno  tal  por  todoa  Ioa  Glorioaos  Abuelos  de  V.  M.  Suplica,ae  digne, 
c ordenar  por  abora,  que  ss  coniiRuen  al  Supìieanu,  y lu  Caia  toioi  los  re- 


**  « Conita  en  loi  Trailadoi  gite  tigiun  num.  I.  en  el  fin. 

**  « Notum  omnibut  exploralumq  ; est,  Tocehoi  noilro  in^Begno  adhiberi, 
t Iraelarig  ; palliai  juiiu  Begio  prrinde  loliloi,  guati  Begiam  personam  luili- 
« niaiK  : ae  proinde  li  quando  Begium  Palaiium  adire  eoi  oporieat,  peroodere 
« Jutì  tuo  poiiunl  Conclave  illud,  guo  pedem  inferre  iji  tamummodo  fat  eil , 
« qui  cum  Tiluìi  alicuiui  praerogalita  te  profilenlur  Caiholicae  Majeslatit  be- 
« ne/leiarioi,  praeierea  nemini.  Poter  Carolus  Borrcllus  in  Vindice  Neapolil. 
« Nobililatis  cap.  de  Tocchii,  pag.  SS. 

« ( Conila  en  lot  dichat  Trasladut  nu.  I.  enei  fin,  nu.  IV.  V.  VJ.  y.  XP. 

**  1 Conila  num.  1.  cerca  del  fin,  y nu.  IV.,  y V. 

•’  < Conila  en  el  mitmo  nu.  I.  en  el  fin,  y nu,  IV.  V.,  y Vili. 


Digitized  by  Googic 


- 304  — 


« ftridot  Uonorti  , Preeminenciat , y Til»lo$  , y tn  lodai  lai  Rialti  Dtifa- 
( choi  ; y yue  hoita  qui  unga  el  Suplieanle  à auistir  de  penona  m la  Reai 
« Corte  de  V.  3f.,  para  ieroirle,  y recebir  la  Honra  de  Cubrine,  en  ette  inle- 
« ri'ii  ai  mùmo  Suplieanle,  y i lui  Deicendientei  le  lei  olorgue,  y boga  el  mitmo 
« Tralamienlo  de  Grande  en  la  melma  manera  , que  le  coneedià  à lot  Prinei- 
« pei  Panfilio,  Saveli,  y otros  muchos  Ilalianos.  Pucs  siempre  se  hà  aco- 
« slumbrado  cn  la  Augustissima  Corte  de  V.  M.,  que  gozossen  los  mis- 
a mas  Veolajos,  y PrccmiDcncios  de  Grandes  de  Espana  lodos  los  que  dc- 
« scicnden  de  Principcs  Soberanos  , o de  Rcal  Sangrc  , corno  Io  es  el 
« Suplicaute  ; que  supone  fondar  esla  su  pretcnsion  no  solamente  cn  el 
« dcrccho  de  la  Sangre  Reai  sino  cn  otra  razon  ; y cs  que,  quien  goza  de 
« la  mayer  honra,  y tratamicnto,  deve  gozar  lambicn  de  la  racnor;  y no 

< siendo  la  menor  prerogativa , y circunstancia  el  scr  Iratado  el  Supli- 
• cante  en  los  Rcales  Cliancillerias  con  las  Frccmincncias  da  Sangre 
« Rcal,  parcic,  bicn  le  convenga  esle  Tratamicnto  de  Grande,  que  por 

< ahora  suplica  ; creyendo  que  assi  corno  la  referida  Calidad  csclarccida 
« de  su  Casa,  y Asccndencia  (muy  bastante  para  recebir  el  Grado  de  Gran- 


“ « Assi  lo  Icstiflca  el  erudire,  y alentiisimo  Don  Alonso  Carrillo  en  lu 

< Dralado  de  la  Dignidad  de  Grande  de  Caililla  Diicur.  3 num.  26  en  la  po- 
li tlilla  con  estas  palabras.  Deeiou  fundar  en  un  Papel  del  pmperador  Car- 
• loi  Quinto,  que  en  nueilro  liempo  le  deicubriò  en  el  Archivo  de  Simancai  , 
« donde  Su  Afagesiad  mandò  que  el  Daque  de  Segorbe,  y el  Duque  de  ilonlal- 
I to  Gozen  de  lai  mitmai  Preeminenciat , que  los  Grandes  deslos  Regnai,  por 

< deicender  de  la  Caia,  y Sangre  Reai  de  Àragon;  y poco  despnes  annade  en 
« el  nu.  29.  Csneeden  los  Reyei  la  Grandeza  con  diferenlei  eonsideraeionet  , 
« ya  retpeelo  de  la  Beai  Sangre,  à Parenteico  eercano,  que  con  ella  tenga  el 
I que  rteibe  iste  honor  ; ya  por  deteender  de  algun  Principe  poderoio,  y que 
« profeiie  dependencia  con  la  Slonarquiade  Espana  , y aya  oenido  a ella,  y a 
« atra  de  lui  Coronai.  Todo  lo  qual  concurrc  cn  el  Suplieanle. 

a Ut  qui  clarl  sant  Stemmate,  cUam  spicndcant  DignitatCi  corno  desia 
a el  Godo  Bey  Teodorico  apud  Cassiodor  lib.  2 rpisl.  4S. 

™ « Son  Palabras  del  Sereniiiimo  Senor  Don  Juan  de  Austria  en  su  Car- 
ila a Su  Magestad  fecha  en  iVapoles  4648.  a 49  de  Slajo , que  se  tee  et;  los 
I J'raslados  liguirnles  ntim.  XVl. 
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« de  de  Espone  ”)  y (ainbicn  los  senalodos  Scrvicios  de  sus  Progeniloresi 
« y los  TUuIos,  y Ilonorcs  que  mcreeieron,  le  comunican  alenlos  obliga* 
a ciones  de  emplearse  con  lodo  su  csfucrco  en  el  Beai  Servicio,  siguien- 
« do  las  pisadas  de  sus  Abuclos  ; assimismo  le  ccnstiluyco  capai  de  eslo 
« Tralamienlo  de  Grande  ; y de  qualquiera  otra  Honra,  y Merced  (corno 
« filerà  precisamente  la  del  Tuson  , y la  de  Cubrirse)  que  la  Soberana 
« Mano  de  V.  M.  se  sirviere  concederle,  corno  lo  esperade  su  Reai  Gran- 
« deza,  y Muniflccncia. 

Traslados  de  algutws  Papeles  , y Cartas  para  Provanea 
deste  Memorial. 

I. 


Itelaelsn  de  la  Calidad,  y Dttcendtncia  de  la  Gota  del  Principe  SupUcante  , 
hecha  de  orden  del  Virrey  de  Napoles  por  el  Regente  de  la  Reai  Chancilleria 
Don  Juan  Bautitta  Valenzuela  Felatquez. 

« llluslrissimo,  y excclentissimo  Scnor. 

a Por  mandado  de  V.  Exccicncia  bè  visto  log  Papeles  que  presentò 

< & V.  E.  el  Principe  de  Montemileto,  y olros  que  en  orden  à los  niismos 

< me  ha  moslrado,  y para  mejor  inicligencia  dellos,  y dar  mejor  racon  ò 
« V.  E.  he  desbuclto  con  cuydado  todos  los  Anales  Turcicos,  y Historias 

< gencrales,  y particulares  que  tralan  de  la  Republica  de  Vcnccia,  y prò* 
« gresos  que  en  diversos  liempos  b&  tenido  co  Levante,  y lo  que  se  me 
« ofrecc  que  referir  ù V.  E.  es  lo  siguienlc,  que  Rafael  Volalcrano  Autor 
« grave  en  el  libro  S de  su  Geografla  pagina  2A9  tralando  del  Roy.io  de 
« Macedonia  , dice  que  la  torcerà  Familia  que  fue  espulsa  de  las  Re- 


< Como  lo  reeiiieron  algunai  Caeae  de  Italia  por  sut  Calidadet.  Atti 
c le  noia  m el  Papel  imprciio,  hecho  por  el  Marquet  de  Lagno  en  la  pre:en~ 
< Sion  de  tu  Grandeza  colun.  3 $.  Pretende. 
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« gioDCS  de  Epiro  fue  de  tot  Dtipotoi  (U  la  Ària  dt  AptIUdo  dt  Tocco,  que 
« tienca  origen  de  licrra  de  Bcncrcnlo  en  csic  Reyoo  , y affirmau  dcictn- 

• der  de  Tolila  Rey  de  lot  Godot,  y que  lavicron  cl  Domiuìo  de  Aria  , con 

• la  Elolia,  Aearnania,  Zephalonia,  y lodo  cl  Imperio  que  anliguamcnio 
« luvo  Pirro,  que  fue  en  Epiro,  y Ulysses , que  fue  Itaca  su  patria,  y que 
a Leonardo  de  Toco  tcniendo  un  hijo,  que  so  dezia  Carlos,  fue  expelido 
« de  sus  Eslados , y 'necesilado  à confugir  à Roma  en  tienipo  de  Sixto  IV 
« para  pedir  su  favor,  corno  lambìcn  Io  hizicron  los  Palcologos,  y Reyna 
« de  la  Rosina,  aquìcn  cl  Turco  avia  privado  de  su  patria,  y Eslados,  cu- 
« mo  en  la  vida  de  cstc  Ponliflce  rcflcrc  Flalina , y Palmerii  Cronicon  lo> 
« mo  2.  anno  1478. 

« V.  E.  savrà , que  enlre  otras  Dignidades  Mayores  que  svia  en  el 
« Imperio  Criego,  antcs  que  cl  Turco  la  usurp.isso,  era  de  los  que  nom- 
« bravan  Despolos,  que  eran  imediatos  en  diguidad  despues  del  Empera- 
« dor,  corno  se  colige  darò  de  Io  que  trahe  un  curioso  Aulbor  nombrado 

• Curopalata  en  cl  libro  de  los  OiBciaIcs  del  Palacio  Conslmilinopolitano 
« pag.  24.  y 182.  Nadabo  Agmonio  cu  las  nolasà  el,  pag.  261.  y siguicn- 
« tc;  y esic  litulo  solo  se  dava  a Hijos  del  Empcrador,  seguo  Peiro  Grego- 
« rio  lib.  18.  Syntagm.  dederecho  c.  2.  nu.  20.,  ò a parieolcs  ccrcanos 
« de  la  Sangre  Imperiai.  Juan  Leonclavio  in  Annalibus  Sultanorum  pag. 
« 265.  nu.  54.  donde  trala  desta  Uignidad  de  Uespotos , Iralando  de  Io 
« qual  Geronimo  Zurita  , Autor  tao  diligente,  come  save  V.  E.  en  cl  li- 
« bro  4.  de  la  Ilisloria  del  Rey  Don  Fernando  el  Catolico  dice  en  cl  c.  30. 
« foli  199.  que  Don  Leonardo  Tocco  desrendia  de  muy  antigua,  y lluslrc 
« Cosa  de  los  Priucipcs  Despolos  de  Larta,  y que  tcnian  mucho  parcnle- 

• SCO  con  los  Empcradores  de  Conslantinopla,  y que  era  muy  gran  Scnor 
« cn  el  Imperio  Griego  , y tenia  las  Islas  de  Issante  , que  oy  nombrau 
« Zanlc,  y Lcucates  , que  es  Santa  Maura , y la  Ccpbalunia  , y cn  Tierra 

• Arme  las  Ciudades  de  Larta,  y Falavioa , y muebas  ticrras  , y pueblos , 

« que  se  podiau  eslimar  por  un  Reyno  , y le  rcntavan  mas  de  docicnlos 
« mil  ducados,  y se  Marnava  Despolo  de  Larta,  Duque  de  Leocata,  y Con- 
« de  de  la  Cephalonia , y del  Issanlo  ; y en  una  investidura  del  Rey  Al- 
» phonso  fceba  anno  de  1452.  le  norabra  Despolo  Homeorura  , y de  Ca- 


Digiiized  by  Googl 


— 307  — 


« slroangelo,  Principe  de  Acaya,  Duquo  de  Leucala,  y Conde  de  la  Cepba- 
« Ionia,  y Palalino;  y corno  le  ubiesse  venido  cl  Etlado  de  Angelo  Castro, 

€ por  aver  aiudado  conira  el  Senor  de  la  Ghin  Spada,  y despucs  casado  con 
« bija  Buia,  lo  Irata  Teodoro  Spandugino  en  la}llistoria  del  origen  de  lof 

< Turcos. 

< Posseyendo  Leonardo  Tocco  el  diebo  Eslado  , y reconociendo  el 
« Principado  de  Acaya  deste  Itrynu  de  Napolcs,  corno  muoslran  las  love- 

■ sliduras,  y llistorias , sucediò  segun  unos  Autores,  que  anno  de  1178- 
« segun  otros  los  dos  siguientes,  Mabamctb  segando  tornò  por  fucr;a  de 

< artnns  los  diebas  Islas  de  Santa  Maura  , el  Zanle  , y Ccpholonia , corno 

• difusamenle  reflere  Francisco  Sansorino  en  la  rida  de  Mabamet  li.  fo- 
« lio  91 . y 92.  iMarco  Antonio  Sabelico  Aencadis  10.  lib.  7.  pag.  SII.  Pc- 
c dro  Jusliniono  lib.  9.  de  la  Hisloria  de  Venecia  pag.  229.  Andrea  Ctnt- 
« bini  en  cl  libro  de  la  llisloria  de  Turcos  , fol.  22.  Giacomo  Foscarini 

< lib.  8.  de  la  Uistoria  Ycneciaoa  pag.  430.  y Geronimo  Zurita  en  d di- 
« ebo  cap.  30.  el  qual  annado  una  cosa  que  la  supriroen  (odos  los  Aulorcs 
« Vcnecianos,  que  mucrto  Mohamclh  II.  el  diebo  Uespoto  Don  Leonardo 
« Tocco  rccobrò  las  dus  Islas  de  la  Cepbalonia  , y Zanle  , y dcxò  en  cUos 
« A Don  Antonio  Tocco  su  hcrmano  para  custodia  , y defensa  , y que  tc- 
« niendo  en  aquel  tiempo  los  Vcnecianos  paz  con  cl  Turco  , con  consea- 
c limicnto  del,  cnibiaron  su  Armada  sobre  cllas  , y cercaron  en  la  fioca 
« de  la  Cepbalonia  a Don  Antonio,  y le  malaron  , y se  apodcraron  de  lai 
« Islas,  y dicron  la  Cepbalonia  al  Turco,  y ellos  se  quedaron  con  cl  Zan- 

■ le;  y cslo  lo  comprueva  cl  Spandugino  en  la  dieba  llisloria  fol.  £0.  que 
« cl  Rey  de  Nnpoics  dio  qualro  Galeras  al  diebo  Antonio  , con  lai  quales , 
« y gente  que  licvò  deste  Keyno,  recobrb  la  Cepbalonia  eebando  los  Tur- 

< cos  della,  y tsio  u comprueva  per  Papelec  autenlicoe  eompuhadot  de  la  Can- 
a cilleria,  en  que  anno  de  1 S82.  ordena  cl  Rey  ù un  Porlulano , que  dc- 
« lasse  al  Despoto  cl  grano,  lablas,  artillcria  , j polrora  que  embiara  i 

• la  Cepbalonia;  y por  una  Carla  en  qUe  dize,  se  guclga  de  la  inlencion 
« que  dezia  tener  el  Turco  de  que  los  Venecianos  le  reslituyesscn  lo  de 
« nio8,que  le  avian  loinado:  y annade  el  diebo  Tbcodoro  Spandugino  que 
« despues  que  Anionio  de  Tocco  rccobrb  la  Cepbalonia,  el  Senado  Venc- 
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* ciano  prnnirnndo  no  conirnslar  cn  modo  atgiino  con  p|  Turco , cmbiò 
« algiinoK  Galcras  bicn  armiidas  & (n  Cophalonia  , y rombaticndo  mala- 

* ron  al  Anlonio,  tomaron  la  Tierra,  y la  rendieron  al  Turco,  quecracn- 
< louces  Itniazclb. 

« Vordad  es,  quc  dcspucs  avicndo  vcnido  Vcncciaoos  cn  rompimicn- 
« lo  con  el  Turco,  procuraron  ganarlc  la  Ccpbalonia,  deputando  para  elio 
« un  Trivisano,  cl  qual  por  la  buona  defensa  , quo  los  Turcos  hizieròn  , 
« se  ubo  de  rclirar  con  perdida  de  inucha  genio,  sogun  rollere  Pedro  Ju- 
« sliniano  en  el  libro  10.  de  la  Historia  de  Vonocia  pag.  271 . Por  lo  qual 
<t  cl  Scoadu  deputò  General  de  su  Armada  à Uenedito  Pesaro,  y pidiò  fa- 
« vor  al  boy  Calolico  que  ombiò  su  Armeda  , y por  General  della  al  Gran 
« Capitan,  y juntas  combalicron  por  mar,  y por  tierra  à la  Ccphalonia,  y 
a aunque  a los  principios  hallaron  gran  resislencia  , finalmente  la  gana- 
« ron,  con  mucrle  , y buida  de  los  Turcos,  y quodò  cn  ella  por  Covcrna- 
« dor  cn  nombre  de  la  Rcpublicauo  Luys  Salamooio,  y oste  succso  le  re- 

* Oercn  Pedro  Juslioiano  lib.  10.  pag.  272.  lucomo  Koscarini  lib.  10. 

I pag.  519.  Lazaro  Soranzo  cn  el  ragu.aglio  de  la  Potcncia  del  Turco  'i. 
« par.  pag.  12A-  Sabelieo  lib.  9.  Acncadis  10.  p.ig.  5A6.  Juan  de  Leon- 
« ilavio  in  Annalibus  Sullanorum  nu.  176.  png.  3S2.  el  qual  cn  la  pag. 
<r  38A.  dizo,  quc  los  Ucncci.anos  por  aplacar  à Daiazclli,  mediante  Andrea 
« Grito,  quc  fuc  despuc;  Duque  eu  Veiieeia,  rcstituyeron  ut  Turco  la  Isla 
a de  Salila  .Maura,  quc  la  furlalcciò  mucho:  lo  mismo  nota  el  Spandugi- 

* no,  fui.  65.  y trae  una  cosa  particular,  quc  quando  los  Ycnccianos  cn 
« liempo  de  Mahamet  se  acordaron  con  cl  Turco,  no  fue  comprebendido 
« el  Don  Leonardo  Tocco  , por  aver  casado  scguuda  vez  sin  darles  parte 
« con  una  parienta  del  Itcy  Don  l'eriiando  do  Napoles,  que  era  Dona  Fran- 
ai cisca  de  Aragon  , y Marzano  i y desta  rccupcracii  n quc  se  hizo  de  la 
« Cepbalouiu  con  aiuda  del  gran  Capitan  , y Armas  de  E<pana  trala  difu- 
« samenlc  cl  Zurila  en  el  dicho  cnp.  30.  el  qual  nota  una  cosa  , que  es 
« bien  la  cnticnda  V.  £.  quc  cnlonccs  se  Iratò  si  convenia  qucdars<>  para 
« cl  Hey  Calolico  , a caso  por  considerar,  quc  corno  dize  ri  mismo  ZuriU 

II  c.  25.  y Tomas  Porcaqui  cn  cl  libro  do  las  Islas  m.is  famosas,  tralando 
« de  la  Ccphalonia  ; ultra  de  olras  comodidades  de  la  Isla,  tiene  dos  Pucr- 
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« los,  uno  de  cllos  de  los  mcjorcs,  y mas  imporCanles  de  Levante,  y de  los 
« bucnos  del  Mondo;  y lodavia  pareciò,  que  sostener  la  diebn  Isla  tan  le- 
« xos  seria  de  mucha  costa,  y no  se  podria  bicn  proveer,  ni  socorer,  sicn- 
« do  ccrcada,  sin  muche  peligro,  por  averla  de  defender  , y guardar  de 
« Turcos,  y Vcnecianos,  y qoe  se  aventurava  à perder  mas  hoora  que  se 
« avia  ganado  en  tornarla , y que  si  cn  aquclla  ocasion  se  ubiessc  do 
A proveer,  seria  necesariu  disminuir  la  gente,  y artilleria  de  la  Armada, 
a y que  por  elio  pareciò  al  Rey,  que  no  se  devia  tornar,  sino  que  se  trala- 
« se,  que  Venccianos  diessen  recompensa  de  la  costa,  que  cl  Armada  avia 
I hecho  , y para  inducirles  ù elio  Ics  cmbiò  ò dezir  , que  entregnria  la 
« Cephalonia  al  Rey  Don  Kadrique,  paraque  la  proveyessc,  y sostuv  lesse, 
« pues  lo  podio  hazer  mas  facilmente , y que  con  oste  partiò  el  gran  Ca- 
« pitan  con  su  Armada  de  la  Cephalonia  a 17.  de  Encro  de  1501.  y lus 
« Venccianos,  segiin  dice  Pedru  Justiniano  lib.  10.  pag.  273.  corno  A be- 
« nemerito  de  la  Republica  le  biiicron  su  Ciudadano  Patricio  con  dcre- 
< elio  de  asislir  cn  las  Juntas  del  Scnadò,  y le  cmbiaron  A Sicilia  donde 
A se  ballava  un  presente. 

A Esto  Senor  Excclentisimo  es  lo  que  tratan  eslas  llistorias:  por  In- 
A strumcntos  consta  , que  cl  dielio  Despoto  Don  Leonardo  caso  primcra 
A vez  con  Uelixa  hija  de  I.aiaro  Dttpoio  de  Serviq,  de  la  qual  tuvo  por  liijo 
A Don  Carlos  de  7'occo,  que  ratei  con  .Indroaica  Comnena,  que  nomiraii  htjit 
A del  Priitcife  de  Macedonia,  y tuvicron  por  hijo  à Don  Leonardo  do  Tocco 
A Senor  de  liifrancor,  y cslc  caso  con  Craciosa  Coli  hija  del  Senor  de  (Jua- 
A lordio;  y ultra  Don  Carlos  , que  premuriò  al  padre , tuvieron  por  hijos 
• A Don  Francisco,  que  le  nombra  conio  primogenito,  y a Don  Juan,  y Don 
A Costantino;  cl  Don  Francisco  caso  con  Donna  Veronica  Malaspina,  ciiyo 
A hijo  cs  Don  Leonardo  que  asiste  cn  Napoles.  Don  Juan  caso  con  Donna 
A llealriz  de  S.ilinas,  cuyos  hijos  son  Don  Carlos  de  Tocco  Conde  de  Mon- 
A teabicrto  , que  eslA  cn  Napoles,  y otro  que  nonibran Don  Gonzalo , y a 
A eslos  dos  Cavallcros  Don  Leonardo , y Don  Carlos  se  concediò  por  su  cali- 
ti dad  eniraisen  en  la  Sala  de  Tiluladoi  ; y cn  unot  Privilegio!  de  la  glorio- 
A sa  memoria  del  Senor  Einperador  Carlos  V.  cn  favor  de  D.  Fernando 
A de  Tocco  , ij  diro  de  la  Scnora  Reyna  Dona  Juana  y del  niisino  Senor 
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< Emperador,  ai  qu«le  hazen  del  Ckiiuejo  Colaleral  dette  Rcjno , j con- 

< cedeo  cioco  mil  ducadot  anaot  en  Tratat  por  uo  quioqucDio  , te  diie 
( ter  de  Proupia  Ii«al  de  la  Buuriuma  Familia  de  loi  Octpotoi  de  ta  Ar> 
c la , y dan  Ittido  de  PaiienU  , y Contejero  luto  , j reflerco  lot  terriciot 
• que  let  avia  hecbo  ; y lot  mitmoi  honorei  kaze  el  Senor  Rey  Don  Fhelip- 
t pe  II.  en  un  Privilegio  de  pcotion  de  400.  ducadot , que  concedib  & 
a Don  Leonardo  , nido  del  Deipoto  que  perdib  lot  Etladot. 

V Etto  et  lo  que  hfe  podido  con  diligcncia , y cuydado  colegir  dettos 
« Pnpelet , y Hitloriat  ; y por  no  mandaneme  mat  de  hater  dello  Bela- 
« finn  , remilo  lo  de  mot  à V.  E.  è quien  guarde  nuettro  Senor , corno 
« tilt  criadoi  deteamot.  De  Cosa  16.  de  Agotto  1617. 

« Eieeelenliititno  Senor  cvya  mano  irto. 

« Don  Juan  Bautitla  Valenxnela  Velaiquei. 


II. 


Prittiltgio  de  la  Senoria  , à Republiea  de  Veneeia,  que  eon/trad  la  Agregation 
antri  hecha  à tu  mayor  Contejo , y SoUeta,  de  Carlot  Segando,  dette  nom* 
tre , de  Tocco  Detpolo  de  Loria , rie.  y lui  Bijot , y Detcendienlet,  por  lut 
Legadot,  ó Embaxadorei  en  la  forma  acotlumtrada  con  otrot  muchot  PrUt- 
cipri  abtolutot , Polentadot , y Reyet.  Anno  4468. 

< Pasqualii  Haripeiro  Dei  gratia  Dux  Venetiamm  , etc.  Unirertit , 
t el  tinguUt , lam  amicit , quam  lldelibut , et  tam  praetenlibut , quam 
c fiiturit , praescnt  Priviicgium  intpedurit  talulem  , et  tincerae  dilc- 
« dionit  affedum.  Fuit  nuper  nobit  praetenlatum  per  Spectatilem , et 
« egregium  Virum  Joannem  Lombardum  , dicium  da  Troia  , Oratorem 
« Magniflcor.  Dominorum  Leonardi , Joannit,  et  Anlonii  Oliorum  quon- 
« dam  Magnifici , et  Potenlit  Domini  Caroli  Sieundi  de  Tocco  Arlae  Dttpo- 
« li , etc.  Bucit  Leucalae , ri  Comiiit  Palatini  Caephaloaiae.  Itacae,  el  lacynti 
« quodam  peteni  Privilegium  concettum  praefolo  Domino  Carolo, et  cjut 
« Filiit , et  haeredibus  ex  co  legilime  Detcendentibui , ut  tini  Vendi , d 
a Civpt  Notlri , ac  de  Majori  nostro  Consilio  ; quod  Pririlegium  factum 
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c fui!  io  1433.  llensù  Martii  dìe  15.  Indietionc  XI.  Icmpore  recoleodae 
« memoriac  Illnslris  Domini  Fraocitci  Foscari  praedccesaorn  noctri  , et 

< bolla  aurea  pendente  munitum;  nobisque  eorum  parte,  per  dictum  luum 
« honoraiilem  Oralorem , tlegaiUeT , et  prtideitftMime  lAgationem  tuoni 
c txpotuU , fuit  supplicatum  , ut  Pririlegium  illud  sub  Nomine,  et  bulla 
e nostra  replicari , et  reoorari  facerc  digoaremur  : inclinati  itaque  ìpso- 
« rum  Hagniflcornm  Fralrnm  Justis  , ac  honcstis  requìsitionibus  , quos , 
« tum  respecto  Magnìfici  quondam  Patria  sui  , tum  respectu  Magniflca- 
e rum  personarum  luamm  ralde  diligimus  , Prìrilegium  illud  , ut  Jacet 
€ Jussimus  replicari.  Quod  tenore  praeseniìs  nostri  Pririlegii  denuo  rati- 
« flcamus , approbamus , et  liberaliler  conflrmamut  ; cujus  lenor  talis 
« est.  Franciscus  Foscari  Dei  gratta  Dux  Venetiar.  etc.  Uoirersis,  et  sin- 
c gulis , tam  amicis , quam  fidelibus  , et  tom  praesenlibui , quam  futa- 
« ris  praeseus  Prìrilegium  inspecturis  salutem  , et  sinccrae  dilcctionia 
« affectum.  Duralis  benignitas  in  liberalìlatis  oporibus,  solila  celeberri- 
« me  coorersari , lauto  personas  maguificas  , et  dignitatis  honore  con- 
« spicuas  praerenirc  studet  honoribus , et  dolalibus  ampliare  faroribns , 
« ìpsorumque  petitiones  lìberaliter  exaudire  , quanto  Ducatui  Nostro  de- 

< roliores  fide , et  opcribus  se  ostendunt  ; linde  cum  Magnifieue,  H Polene 
« Dominui  Carohii  Secuadui  de  Tocco  Artae  Detpom , eie.  Dux  Leueatae,  et 

< romei  Palalinut , Cepltaloniae  , Uacao  , et  lacynli , Nostri  DominiJ  sin- 
c cerìssimus  Amicus  continue  per  elapia  tempora  iutensam  affeclionem , 
( quam  nostrae  Reipublicae  habuìt , et  habet , osleuderil  io  cunclis  , 

< quae  ad  Nos  , et  Ducatum  Nostrum  , ac  singulorcs  personal  Ducatus 
c ejusdem  pertinent , incessauter  se  promptissimum  exhibens , et  osten- 
a dens  ; Nuperrime  per  SpectaHletit  Virum  Dominum  Ccorgium  de  Rana- 
« rolis  de  Pisauro  Oralorem  tuum  , Nobis  fecerit  supplicare , quod  di- 
« gnaremur  eundem  rirorum  ffoàilium  noiiri  Afoiorii  Coneilj  numero 
« aggregare , ut  beneficio  , et  praeheminenlia  nostri  Majoris  Consilii,  et 
€ aliis  dignitalibns  , Pririlegiis  , et  Libertatibus,  quibus  alij  Nobiles  no- 
« stri  de  Nostro  Maiori  Consilio  perirai  diguoscuntur  , Ipse  quoque  gra- 

< tiosiuB  conganderet.  Nos  atlendentes  ejusdem  Magnifici  Domini  Caroli 
« sinceram  alTcctionem  , devotionem  , et  fidem  , ejusqiie  pelitionem  jam 
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« dii.Uim  hilariler  acccpianics.  Nolum  Vobis  fiori  volumus  Uairersis, 

< qaod  ortmis  Juris  Consiiiorum  , et  ordinamcntor.  Noslror.  integra  so- 
« Icranitalc  serrata  Eundm  JUagnificum  , el  Polenttm  Domiaum  Carolam 
« Secundum  , cum  tiut  filiii , el  haeredìòus  ex  eo  legilime  Detcendenlibut  , in 
« Veneiot , et  Cives  noilrot , et  de  numero  Nobilium  nonri  lUaiorìt  Contilij 

< recepimus , atquc  recipimus  , et  Ycnctos  , et  Cires  noslros  , ac  de  N'o- 
« stro  Alajori  Consilio  fccimus,  et  facimus  , et  prò  Venelis  , et  Qvibus 
« Nostris  , ac  Nobilibus  de  Nostro  Albori  Consilio  in  Veneliis  , et  extra 
« ubilibet  baberc  , et  habcri  volumus  , parìlcrq  ; tracbri.  Ipsos  sincerao 
’«  bencvolcnliac  bruchijs  amplexanlcs , ac  firmilcr  stalucntes , quod  eis- 
« dcm  libcriatibus  , bencficijs , gratiis  , praoemincnliis  , honoribuS , ac 
a immunilalibus , quibus  alii  Veneti  Nobilei  de  Nostro  Mojori  Consilio 

< gnudcnt , praefalns  Slagnificus  , et  Poteni  Bominui  Carolut , et  sui  Filij  , 
c et  Uaeredes  , ut  supra  in  Veneliis  , et  extra  ubiq;  pienissime  gaudeant , et 
a ulantur  ; In  qiiorum  omnium  Icslimonium  , et  eridcntiam  pleniorem, 

< praeseos  Priviicgium  fieri  Jussimus , ac  bulla  Nostra  aurea  pendente 
« munir! . Dalum  in  nostro  Ducali  Palalio.  Anno  Diminicac  Incaroalio- 
« nis  1433.  Mensis  Alarli! , die  15.  lodiclione  Undecima.  In  quorum 
« omnium  teslimonium  , el  cvidenliam  pleniorem  praeseos  Privilegium 
a fieri  jussimus,  et  bulla  nostra  aurea  pendente  munivi.  Dalum  in  nostro 
« Ducali  Palalio  Anno  Dominicae  Incarnationis  1458.  Alensis  Jonuarii 

< die  3.  Indictione  7. 

« Ex  libro  Pririlegiorum  secando  pagin.  40.  à ter. 

« i66ì.  à di  27.  Febraro  La  presente  copia  fù  data  per  ordine,  e con  Bai- 
ti lolialione  della  Serenissima  Signoria. 

« Gio:  Francesco  Cercbicri  Segretario. 
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Capilulo  dei  libro  Crrtmonial  del  Sumo  Ponlifiee  Sino  IF.  del  Anno  Ì479. 

« Leonardus  Toccus  Dcspolus  Larlac  , cum  Jeanne  , et  Antonio  fra- 
c tribus , ac  Carolo  Alio  c NrapoH  Tcnirns  a Ponlifiee  ritae  tubsidia  pc> 

« tilanis  ; ei  oboiam  ilum  etl  a Familijl  Cardinalium  od  Porlain  Lateranen- 
« aem  , et  Domum  usque  dcducliu  , quam  mercede  inlcr  viam  pellicea- 
« riam,  et  Tabemas  obscuras  albi  paraTcral.  A Caeiorto  Aie  ionguine  Im- 

• peratorum  CoUanlinopolit  ortum  dacii , et  in  Graecia  lalistimum  Domina. 

« (um  obtinent , pracsenti  anno  a Turca  est  pulsus  ; profugus  Regno  confu. 

( git  cum  Uxore  , Liberis , et  Fratribus  ad  Ferdinandum  Aragonenscm 
t Ncapolitanum  Regem  , cujut  Seplem  Franciscam  nomine  , aunis  supc- 

< rioribus  in  matrimonium  duxerat.  Dcapotum  Lartae  eum  nominanl,  et 
« ea  pars  Graeciac  est , quam  vctcres  Acaroaniam  , nt  credilur  , appella- 

• bant  ; sed  Cefulonia  , Zacynlns  , et  nonnullae  aline  tibi  Provinciae  obe- 
« diebani  ; priusqiiam  Regno  pcllcrclur  , a Turca  saepc  in  amicitiam  To- 
« catus,  conslanlissimc  infidolis  Principis  foedera  recusavil  ; Chrisliano- 
c rum  saepc  numero  subsidia  incassum  rfilagilaTil:  Venelis  eliam  proplcr 

< Ferdinandi  afflmlaiem  , quibiis  amicus  illc  non  putabatur  , adAaerere  mi' 

< nime  wluii.  Tandem  urgente  boslili  Classe  Arira  Regna  relinqucre  coa- 

< clus  fiiil , et  inscensum  Triremi , quam  ad  fugae  occasionem  paralani 
« Icnebat , cum  Conjuge  , Liberis  , et  Fralribus  , Regiaque  Gaza  , qiiac 

< sibi  rcliqua  erat , celeri  navigatione  in  llaliam  traiecit , et  in  Tarcnli* 
« num  Porinm  delalus.  Ilex  confugientem  ad  se  o^JInem  in  Regnum  rccc- 
c pit , ac  bono  animo  esse  jussit.  Ponlifex  post  biduum  illum  clemenlcr 
« audirit , iniquam  forlunam  sccum  indoluit  ; Aureis  mille  illum  dona- 
a Tit , ac  millia  duo  in  annis  singulis  sibi  daturumi  promisi!  ; majora  se 

< facturum  oslendens  , si  quiescere  a Bellis  sibi  Deus  darei,  ut  sperabat- 
« Mensem  integrum  , et  ulira  Romam  mansit , inde  Ncapolim  redii , ctc- 

< Fidem  indubiam  facio  ego  infraseriplui  Ceremoniarum  Jifaginer , ri 
« Sedie  Apoelolicae  \otariue  qualiler  in  quodam  libro  manueeripio  ( qui  eti 

< opvd  me  ) cui  litulue  librorum  Rilualium  , qui  H Ctrmoniale  vulgo  oppel- 

IST.  db’Fsodi  — Voi.  III.  io 
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« lalur , ilem  Diariorum  ifagisirorum  Certmoniarum , il  aliorum  Tomiu  4. 
« de  anno  H19.  ledenre  SiMo  IK  Summo  Ponlifiet , fol.  40t.  rtptrilur  nota- 
ti fa  a lacobo  Volaierrano  luprascripta  memoria  , guam  de  terio  ai  wbum  , 
« uljacet  txemplaci , salca  meliori  collaiioni , et  in  fidem , eie.  FuKius  Ser- 
« vantius  t Loeus  sigiti. 

IV. 

Cipiluh  de  un  Privilegio  del  Senor  Emperador  Carlos  V.  fecho  en  Gante  de 
Flandes  a SS.  de  Mago  15/7.  ilejii/rado  in  Registro  Privilegiar.  S.  fol.  165. 
g execuloriado  , g registrado  en  Napoles  en  la  Reai  ChancUleria  in  Par- 
fium  7.  fo.  S6.  g en  el  drAieo  magor  de  la  Regia  Camera  in  Registro  No- 
tamenlor.  Pricilegior.  6.  an.  1514.  el  seguentib.  fui.  89. 

« illustri,  Spcclabili , et  MagniOco.  Militi  Don  Ferdinando  de  Tocco 
« Addi  nostro  carissimo  graliam  nostram  , eie.  Illis  solent  Principes  re- 
ti rum  curialium  cuxam  imponcrc  , qui  oplimae  eipcclalionis  argumen- 
« tum  aliquo  indicio  pracseferant , ut  postmodum  meritis  eugentibus 
« cxtollanlur  ; inulto  niagis  eis  , qui  ex  Regali  Prosapia  , prout  Vos  , qui 
« ex  Jllusrissima  Ùespoti  Artae  Familia  orli  eslis , ac  proliilate  dìuturnis  , 
« et  assiduis  meritis  , ac  scrviliis  , longaque  cxpcricntia  sint  probati , ac 
« cogniti  onus  exliibnri.lloc  itaque  cum  in  Tobis  vigere  liquido  agnori- 

< miis  ; cumqiic  cliam  ab  Infldclibus  ex  vcslris  Laribus  cxpulsi  fuistis  , 

• et  summo  studio  , vigilantia  , et  legalitate  Serenissimo  Principi  Invi* 
« ctissimo  Domino  M iximiliano  Romanorum  Imperatori  seroper  Augusto 
« Patri  , et  Aro  nostro  colendissimo  tanloque  tempore  inservislis  , Nobisque 
e postmodum  , ut  a nobis  grafia  cliam  ampliori  digni  tidcaminl , in  ali. 
« qualem  nostri  animi  in  Vos  demonslrationem  , bis  considorationi- 

• bus  , eie.  Tenore  pracsenlium  nostra  ex  certa  scientia  , ac  nostri  assi- 

< sicniis  Consilii  dclibcrationc  matura  praebabila,  Vos  cundem  Don  Fer- 
■ dinanduoi  vostra  vita  durante  Coiisiliarium  nostrum  pcncs  Illuslrem 

• Viceregom  et  locumicncniem  nostrum  goneralem  prescniem  et  succes* 
« sire  fulum  nostri  Siciliae  Cifra  Forum  regni  cum  annua  provisione  du- 
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« catorum  soxccntorum  nonagiola  de  carlenis  eie.  faciinue,  crcarau»,  eie. 
« y «n  (I  /In  M Ite  ISihiI  soWatMandato  Regio.  Taxalor  , tic. 

V. 

CapHulo  di  atro  Pritilegio  del  miimo  Senor  Emperaior  Cartos  V.  fecho  cn 
Brtuctìat  à 5.  de  Ihbnro  I5ìi.  reyiefrado  in  Privilegior.  8.  fai.  165.  y 
txeculoriado , y rigitìrado  en  fiapolti  en  el  Arehivo  mayor  de  la  Bigia  Ca- 
mera in  Registro  Execuloriali  48.  on.  45H.  et  iì.  fol.  94.  al. 

I Quia  Noe  babentes  rcspcctum  ad  calamilates  quas  lUutiristima  Do- 
ti ttiui,  oc  Regia  Familia  Dcspolorum  Artae , a qua  Rluslris  Consiliarius,  ci 
a Consanguineui  nosier  dileclissimus  Don  Ferdinandusde  Tocco  originem 
« duci! , a Turcis  passa  est , et  quod  lam  Illustrissima  , Polensque  Familia 
c imraaailate  Turcarum  suo  Slalu  , ac  Dominio  Dcspoloruin  Artae  per 
c sim  hostiliter  spollaia  fuit , adco  quod  vix  Hlusiristimys  Despidus  Pater 
« ejus  ab  ipsis  Turcis  cxpulsus  una  cum  suis  lìliis  , ^iotcr  quos  dictus 

< Rluslris  Don  Ferdiuaiidus  unus  fuit , et  est , in  fugam  ad  Christianos 
X alios  Prìncipes  confugicndo,  salutcm  suam  roposucrit;  praedarum  esse 
« putamus , erga  bujusmodi  Viros , si  non  ea  qua  Nos  uli  decere! , prae- 
« serlim  erga  lam  RIusires  Viros.,  ulpote  cum  propter  imminenlia  Bella 
c impediamur,  ca  sallem  qua  prò  tempore  possumus  liberalìlale  ulamur. 

< Ilabcntes  etiam  respcclum  ad  plura  grata  , el  fruttuosa  sertUia  per  di- 
« cium  lllusirem  Don  Ferdinandum  Majestatibus  nostris  praeslita,  et  ini- 
X pensa  , quaeve  praesiat  ad  praesens  , eie.  ncc  non  od  ejusdem  eonsan- 
• guinei  Nobililatem  , atTcclioncmque , et  lldelilatem  , quam  erga  N’os  , 
X Statumque  nostrum  gessi! , et  gerii , et  in  aliqualem  recompensam,  et 
X salisfactioncm  Serritiorum  suorum  praedictorum  , nec  non  cujuscum- 
X que  Quanlilalis  , summac  , per  bonae  memoriae  Serenissimum  Maxi- 
X milianum  Imperalorcm  Palrem,  et  Arum  nostrum  colendissimum  sibi 
X debitae , eie. 
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VI. 

Clausula  de  olro  Privilegio  del  mismo  Ce$ar  , fecho  <m  Toledo  i 6. 
de  Uebrero  I5ÌS.  regitlrado  iu  AegiUro  Privilegior.  40.  fot.  SSÌ. 

« Atleadenles  i^itur  Insigncs  , p(  praeclaras  Aoiini  Virlutes  , Gcnc- 
« risque  Nobililalcm  vostri  lllueirit  Uon  Kerdinandi  de  Tocro  , ex  Uespo- 
<t  lis  , Consiliarii  fidelis  nostri  dilccli , Odemquc,  et  amorem,  qucm  erga 
« Nos  grritis  , Ileigue  Uililaris  Perùiam  , pluraque  , et  diversa  grata , et 
« fructuosa  scrvitia  per  Vos  (ani  Sfrrm'jJimo  Uaximiliano  Imperatori  Avo, 
a et  Domino  nostro  colendissimo  immorlalis  menioriac  dum  vixit , quam 
a poslmodum  Uajeslalibus  noiirii  io  oxercilio  dicti  vcslri  Consiliarii  no- 
a stri , Oflicii , eie.  et  etinm  in  oceurrentiis  Ilalicis  , rebusque  BoIIicis  in 
a Lombardia  gestis  , et  praecipue  in  confhciu  prope  Papiam  inier  felicis- 
a simum  Gxercilum  nostrum  , et  Francorum  Hegem  , cjusque  Excrci- 
a lum  sequuto  ,,in  quo  , Di'o  dante  , cum  caplionc  Pcrsonac  dicti  GallO' 
a rum  Regls  , interfeclionoque , et  cnptionc  fere  lutiiis  sui  Exercitus,  vi> 
a ctoriam  oblinuimus  , ubi  Vos  strenue  pugnasiis  die  , nocluq  ; in  utroque 
a eventu  , nullis  personae  , et  bonorum  vestrurum  parceodo  pcriculis  , 
a laboribus  , et  expensis  ; praestita  , et  impcnsa  , quaevc  praeslatis  od 
a praesens  , eie.  y en  et  fin  se  lee  Sacra , Cacsarea  , et  Calholica  , et  Regia 
a Majeilas  mandavit  mibi  Petro  Gartia.  NihiI  sqIvìi  , quia  de  Sanguine  He- 
a gio  ; Cavalleria  prò  Taxalore.  In  Privilegiorum  10.  fui.  ccixii.  ctc. 

VII. 

Clausula  de  un  Privilegio  del  Senor  Bey  Don  Filipe  II.  fecho  en  Gante 
a 8.  de  Agosto  4659.  y Execuloriado  tn  Milan  a 4Ì.  de  Bebrero  4560. 

• Philìppus  Dei  Gralia  Hispaniarum,  Dtriusque  Siciliae  Bex  , et  Me- 
a diolani  Dux  , etc.  Donavimus  superiori  anno  egregium  Qdelem  oobis 
a dilectum  III.  D.  Leonardum  Toccum  Despolum  de  Loria  ex  elarissimo  Be- 
• gum  Craecorvm  sanguine  progenilutn,  quoad  vixeril  annua  Pensione  Scu- 
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« lorum  Qualriagenlorutn  Auri  perclpicodorum  super  Daliis  Macinae  , 
« aut  Mcrcanliac  neper  impositis  in  Siala  noslro  Mediolani , eie.  prout 
« lalius  legilur  ex  tubannexo  diplomate  ei  concesso  , ctc. 

Vili. 

Clautula  de  un  Privilegio  del  Senor  Rey  Do»  Felipe  III.  fecho  «n  ifadrid  a 
S.  de  Diciembre  1608.  Regitirado  in  Prieilegior.  13.  fo.  SOS.  y executoria- 
do  , y regisirado  en  Kapoles  en  la  Reai  Chancilleria  in  Regittro  Pricile- 
gior.Tilulalor.  4.  fol.  41.  y en  el  Arehivo  de  los  Reales  Quinlernionee  de  la 
Regia  Camera  Quintern.  39.  fol.  48. 

« Cum  llluslrie  Conianguineui  noster  Joannes  -Baptisla  de  Tocco  Co- 

< mcs , eie.  Nos  perpcndenles  Prosapiac  ipsius  INobililatem  , et  merita 
« pracclarac  suae  Familiae , quam  originem  ducere  accepimus  ex  Regia 
Il  Proiapia  Despolorum  Àrtae  , el  graia  obsequia  , quae  qaond.  Ferdinan- 
« dus  de  Tocco  Collateralis  Consiliarius  Neap.  Serenissimo  Imperatori 
« Carolo  V.  Avo  noslro  , Auguslao  mcmoriac , prarslitil  variis  in  rebus 

< in  Ilalia  , et  Bcllis  in  Lombardia  oblalis  conira  Gallos  in  memorabili 
« praclio  foelicitcr  confeclo  ad  Papiam,  ob  insignem  parlam  Victoriam  , 

« Rogo  Gallorum  copio  , quaeque  iniuper  exhibuit  Cornee  Joannes-Vincenliut 

< de  Tocco  , pater  dieli  /oannis-Roplitfat  in  Bello  opud  Trontum  , et  aliit  in 
0 in  occaiioni6us.  Denique  considcranics  ipsum  ioannem  Baptislam  egre- 

< gium  hoc  avilum  excmplum  intuenlem  nobis  singulari  fide  obserran- 
« lia  et  animi  affectu  esimio  omnibus  in  rebus  ad  scrvilium  nostrum 
« spectaotibus  sempcr  praeslilisse  Merito  votis  suis  annuendum  terram- 
« que  Monlis  Mileli  quam  in  prorincia  Principatus  Ultra  eie.  in  feudum 
« IcDCt  el  possidet  diclo  Principatus  litulo  illustrandam  decrevimus  etc. 


■"  Voi.  I Tilulorum  della  Cancelleria  del  Collaterale  Contiglio , dall'an- 
no 4608  al  46 IS  , dal  fol.  41  al  fot.  47  a tergo. 
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IX. 

Capiiulo  taeado  de  lot  Comenlarioi  del  Padre  D.  Andrea  lUolfesio  ad  Contue- 
ludiaet  Neapolitaruu  lo.  8.  par.  4.  in  oddilion.  ad  Quaesl.  30.  fol.  445. 
impreeto  en  Napolei  el  Anno  4616. 

« Traclatum  csl  in  hac  Quacsliooc  30.  si  nati  ex  foeminis  gaudeant 
« immunitale  , et  Jara  retuli  nu.  2.  fuisse  decisum  per  Collaterale  Consi- 

< lium  , ut  rcfcrl  do  Ponte  decis.  5.  non  gaudcre  , et  fuisse  dcnogatam 
« inununitatcm  Serenissimo  Duci  Parmao  circa  solutioncm  dirictuum 
« Itegii  Sigilli , quia  licei  Pandecta  manel , ut  dcscendcntes  ex  Sanguine 
« Itegio  gaudeant  immunilate  Sigilli , tamen  ipse  Dux  Sercuissimus  dc- 
« sccndebat  ex  Sanguine  Regio  ex  focmina  , ut  in  dieta  decisione  discu- 
« litur  ; ted  debtl  deicendere  ex  linea  mniciilina  , ut  d.  num.  2.  et  3.  retu- 
« li  , et  ob  hanc  causam  pracdicla  immunitas  fuit  obscrtata  illis  de  Fa- 
« milia  de  Aragonìa  , illis  quidem  , qui  per  lincam  masculinam  descen- 
t debant  ex  Sanguine  Regio  ; quorum  unus  fuit  Dux  Montis-Alli , ut  re- 
( feri  idem  do  Ponte  dieta  decis.  5.  in  fine.  Eadem  immunilate  bodie  in 

< hoc  Regno  fruunlur  Rex , et  Regina  Polouiac  ; sic  ctiam  D.  Carolus  de 
X Tocco  Comes  Montis-Aperti,  et  D.  Lconardus  de  Tocco  haeredes  iii  hoc 
t Regno  Principis  Montis-Militum  , et  alii  Descendentes  ex  Despotis  Ro- 
« maniae , et  Epiri , quam  hodie  Artam  vocant , ut  probat  Raphael  Vo- 
« laterranus  lib.  8.  suorum  Commenlariorura  , fol.  2b0.  Hieronymus 
X Zurita  in  Histor.  Regni  Aragoniae  lib.  A.  c.  3.  Nam  isti  Domini  de 
I Tocco  per  lincam  Masculinam  dcscendunt  ex  Sanguine  Regio,  el  uli  la- 
ti lei  gaudeni  immunilate  Jtegii  Sigilli , ut  palei  ex  direreie  prioilegiit , el  ai- 
X sentiSus  regiilralit  in  Regia  Cancellaria  Uagnae  Curiae  Hitpaniarum , el 
X Aufui  Regni  Neapolis , in  quibut  dieilur  ; NihiI  sofvii , quia  de  Sanguine 
X Regio  , tic. 
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X. 


Carta  de  Don  Carloe  de  Àragon  Duque  de  Terranova  , Gocernador  , y Capi- 
tan General  del  Estado  de  Uilan  à Su  Uageiiad , feeha  en  Shlan  à 15.  de 
Agoito  4584. 

A la  Saera  Calolica  Deal  Mageslad  del  Bey  nueelro  Senor. 

S.  C.  R.  U. 

(t  Quando  vioe  & csle  Eslado  halle  cu  el  à Don  Fyancisco,  y Don  Juan 
tc  de  Tocco  Sobrinos  de  Aranilo  Comneno  Principe  de  Uacedonia,  que  mu* 

« rio  sober  Torquiara  , y hijos  del  Despoto  de  Loda , que  en  tiempo  del 
■ Empcrador  de  gloriosa  memoria  (irriti  a Su  lUageiIad  Cesarea,  y deipuet 
n à Y.  bf.  de  Coronel  en  las  Gucrras  de  Piamoole,  y de  Governador  de  Nita 
< de  la  palla  , y en  otras  cosas  de  mucha  imporlancia  , y porque  enlicndo  , 

0 que  eslos  Carallcros  qiiedaron  pobres  ò causa  de  no  hacer  goiodo  tu  pa- 
ti dre  la  pension  de  Qualrocienlos  cscndos  , que  V.  Al.  le  biro  merced  , y 
a lambicn  por  hacer  consumida  la  poca  hasienda  que  tenian  sirviendo  desde 
a lu  nin»  à Y.  ìlageslad  , corno  lo  ban  hcclio  en  dirersas  ocasioncs  de 
a Capitanes  de  Infanteria  Italiana  ,■  y particularmente  el  D.  Francisco  en 
« la  Balalla  Aaval  de  Lepanto  , y el  Don  Juan  en  la  de  Porlugal , donde  me 
« han  informado , que  se  senalaron  conforme  Ira  obligaba  su  Sangrc  ; 

« no  he  podido  escusarme , yendo  el  Don  Francisco  U ponerse  Ss  los  Rea- 
« Ics  pies  de  V.  M. , de  suplicor  , corno  muy  humildcmcnlc  suplico  à V. 
a AI.  sca  sorrida  en  consideracion  de  los  serricios  del  Padre  , y Tio  de  eslos 
a Cavalleros , y de  los  proprios  de  ellos  , y de  que  licncn  parics,  y personas 
c para  continuarlos  : mandar  hazcrics  la  Alcrced  , que  por  los  dkhos 
« respcclos  , y por  la  calidad  de  su  Casa  merecen , corno  con  los  semejan- 
« tes  suele  por  su  suma  Graodeza  bazerlo  V.  AI.  que  yo  en  particular  Io 
« estimare  en  gran  faror  , y gracia  de  la  Reai  mano  de  V.  Alagesiad  , 

« cuya  S.  C.  y Reai  persona  nueslro  Senor  guardo  con  augmento  de  mas 
« Reynos  , y Scnorios  , corno  la  Crisliandad  ha  menester , y los  Vasallos, 
c y Criados  de  V.  Magestad  dessean.  De  Milao  à IS.  de  Agosto  1584. 

« De  V.  S.  C.  Magestad  Aluy  humilde  Vasallo  , y serridor  que  sus  ‘ 
< Itcaics  pics  besa  Don  Carlos  de  Aragon. 
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XI. 


Carla  de  la  Ciudad  dt  NapoUt  à 5u  Uag$$tai , frcha  d 19.  de  Agouo  16ÌI. 
con  etpieial  Dipiuaeion  para  lu  eftcto. 

Alla  Sacra  Regia  , e Caltolica  Uaesià  del  B&  Filippo  Notlro  Signore. 

Signore. 

< l)oa  Leonardo  Tocco  Despolo  della  Romania , e dell'  Epiro , adesso 
« dello  l'Aria,  DùcendenU  per  diritla  linea  da'Dttpoli  dell’Aria  ipogliali  dalla 
« Polenia  del  Turco  de'  loro  Siati , e Regni , « venuti  ad  habilare  in  Italia , et 
* imparentali  col  Sereniss.  Rè  Ferrante  d’ Aragona , i quali  servirono  le 

< Macsiù  degl'  Imperadori  Massimiliano  , e Carlo  V.  di  fcliciss.  memo- 
« ria  , in  molle  occasioni  imporlanli  di  guerra , el  hanno  poi  sollo  l'Im- 

< porlo  de' Sereniss.  Filippo  11.  c III.  conlinualo  in  diversi  carichi  miti' 
« lari  convenienli  à lati  persone  ; honorali  dc'tiloli  , et  immunilA,  come 

< di  Sangue  Reale:  essendo  anche  suo  padre  D.  Francesco  Tocco  doppo 
« molli  tervUii  di  momento  , morto  sollo  Gre  in  Borgogna  : desiderarebbe 
c bora  , imilando  le  vesliggia  de' suoi  Anlenali  impiegarsi  in  servilio  di 
■ V.  AI.  con  la  presenle  occasione  della  Compagnia  di  trcccnio  cavalli 
« Albanesi  vacanle  per  morie  di  Nicolò  Reni  ; perciò  Noi  come  fedelissi- 
« mi  Vassalli  di  V.  AI.  alTellianaliss.  del  suo  Rcal  servilio,  cl  oblignli 
( alla  qualilò  del  Sangue  , c merili  di  esso  D.  Leonardo  Cavaliero  della 
« Piazza  di  Capoana  , con  ogni  debila  humillò  la  supplicamo  , che  si  dc> 
« gni  honorarlo  del  carico  di  della  Compagnia  col  medesimo  Soldo  di 

< ducendo  scudi  il  mese  , che  Icncva  il  Reni  , assicurando  V.  AI.  , che 
« olire  il  suo  Rcal  servilio  , e l' occasione , che  si  durò  col  suo  esempio  à 
« noslri  Cavalieri  , di  servir  sempre  col  sangue  , e con  la  vila  più  pron- 
« lamente  : si  aumcnlerà  in  Noi  l' oblignzionc , che  li  babbiamo  , come 
«suoi  fedelissimi  Vassalli,  e facendo  ùV.  Al.  humilissima  riverenza, 
« reslamo  pregando  Dio  , per  la  sua  Reai  Persona  , con  accresciracnlo  di 
« nuovi  Siali , e Regni , e con  felicissima  successione.  Napoli  19.  d' Ago- 
« sio  1621. 
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a Di  V.  S.  11.  c Callulica  Mncsiù.  Uumilissimi , g ftidiilbsinii  Vnssal- 
« li.  Li  Deputati  delta  tua  fedelits.  Città  di  Napoli , .Scipione  Carrafa  Depu- 
« tato  per  U Sejgio  di  Nido.  Luiggi  Capece  Deputalo  per  la  Piazza  di  Copua- 
< na.  Ferrante  Dentice  Deputalo  per  la  Piazza  di  Capuana.  Ilare’ Antonio  Ca- 
t pano  Deputato  per  la  Piazza  di  Nido.  D.  Luiggi  Pignalello  per  la  Piazza 
« di  Nido.  D.  Ferrante  Pagano  per  la  Piazza  di  Porto.  Oratio  Tattatilla  per 
« la  Piazza  di  Porto.  Notar  Gio:  Franeeico  di  Rinaldo  per  il  [edeliiiimo  Po- 
ti polo.  Notar  Domenico  /'icone  per  il  fedelisi.  Popolo.  Pietro  Antonio  di 
« Ferrante. 


XII. 

Jlfeniorial.  que  de  parte  de  la  miima  Ciudad  , ó Deputaeion  junto  con  la  dicha 
111  carta  , y firmado  por  Ini  mitmos  Dipulados  te  pretenló  à su  Uageitad. 

Signore 

« Li  Ucpulati  di  questa  fedelissima  Città  di  Napoli  supplicano  V. 

« .Maestà  à volerli  far  gratin  di  dare  la  Compagnia  de'  Cavalli  Albanesi , 

< che  teneva  il  qiiond.  Nicolo  Reni  in  persona  di  Don  Leonardo  Tocco 

< Despoto  di  Romania  , c d'  Epiro  adesso  detto  l' Arta  , e questo  lo  sup- 
« plicano  h \.  M.  si  per  la  qualità  della  persona  , com’  anche  per  li  serviti] 
« de'  suoi  Antenati  ; come  il  Despoto  suo  bisavo  di  nome  Leonardo  , che 
« fù  discacciato  dalli  suoi  Regni  per  stare  collegato  con  il  Rè  Ferdinan- 
« do  di  Napoli  contro  il  Turco  , e Venctiani , c tutto  questo  è mostrato 
s per  Scritture  pubbliche  della  Cancellarla  ; e Don  Ferrante  Tocco  figlio 
« secondogenito  di  detto  Don  Leonardo  Despoto  servi  la  Maestà  di  Carlo 
« V.  in  tutte  le  Guerre  della  sua  età , et  in  particolare  nella  Battaglia  di 
« Pavia  , come  si  vedo  per  li  Privilegii  presentati  ; Don  Leonardo  11.  di 
c questo  nome  , ma  primogenito  servi  la  Maestà  di  Carlo  V.  per  Colon- 
€ nello , c Governatore  più  volto  , come  si  vede  per  le  Patenti , c Privile- 
c gii  presentati , c per  le  Lettere  del  Duca  di  Terranova  , che  scrive  à S. 
c M.  pregandola  , che  voglia  favorire  à D.  Francesco,  e D.  Giovanni  Toc- 
« co  figli  del  detto  Despoto  di  rimunerarli  per  li  tanti  lervitii  fatti  alla 
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« M.  S. , e ptr  tiserno  Iltredi  del  Prineipe  di  Uaeedonia  , il  quale  terti  la 
« JUaenà  di  Carlo  V.  di  Generale  in  Italia,  come  ne  fà  fede  una  Patente  fatta 
« da  detto  Intperadore  à detto  Principe  di  Macedonia , et  altre  Scritture  pre- 
ti sentale.  Don  Francesco  hù  servilo  la  Macsià  di  Filippo  II. , et  in  molle 
« occasioni , si  nell’  Armala  di  Lepanto , come  in  Borgogna,  dove  fò  am- 
« mozzalo  presso  ù Gre  , e Don  Leonardo  Tocco  suo  figliuolo  ha  servilo 

■ la  Maestà  di  Filippo  III.  nell' Armala  d' Algicri  del  Principe  d' Oria  , et 
< in  Sardegna , e nello  Slato  di  Milano  nell'  Infanteria  Spagnola,  come  il 
« tulio  appare  per  Fedi  , e l’ liavcranno  à Gralia  , ut  Deus , eie.  Luiggi 

■ Capere  Deputalo  per  la  Piazza  di  Capuana.  Ferrante  Dentice  per  la  Piazza 
« di  Capuana.  Marc'  Antonio  Capano  per  la  Piazza  di  IVido.  D.  Luiggi  Pigna- 
« tello  per  la  Piazza  di  Nido.  Scipione  Carafa  per  la  Piazza  di  Nido.  D.  Fer- 
« rame  Pagatut  per  la  Piazza  di  Porto.  Oratio  Tullavilla  per  la  Piazza  di 
« Porlo.  Notar  Domenico  Picone  per  il  fedelissimo  Popolo.  Notar  Gioì  Fran- 
« cesco  di  Pinaldo  per  il  fedelissimo  Popolo.  Pieir'  Antonio  di  Ferronle. 

« Exiraclae  suni  praeienles  Copiae  ex  Libro  dicersarum  Deputationum 
« Auiut  Fidelitsimae  Civilalis  Neapolis  , v.  3.  prima  à fol.  U5.  à tergo  , et 
« wcunda  à fol.  SIS.  à ter.  salva  meliori  collatione , etc.  Joannes  Dominicul 
« Siniscalcus  Secrelarius. 


XIII. 

Carla  del  Marques  de  Leganès  Governador , y Capitan  General  en  el  Estada 
de  Milan  à su  .ìtageslad  , fecha  en  Alexandria  à 16.  de  Oclubre  1640, 

Al  Rey  nueslro  Scnor. 

Senor. 

< El  Principe  de  Acaya  vino  de  Nnpoles  à oste  Eslado  con  un  Tercio 
« de  Infanteria  , y en  la  faccion  de  la  embestida  que  se  bizo  à las  forti- 
« tteaciones  del  cnemigo  para  soccorrer  à Turin  à 11.  de  Julio  se  ballò 
« con  su  Tercio  , cumpliendo  con  valor  el , y dos  Bìjos , que  truxo  con  sigo, 
« quanto  se  le  ordinò  ; corno  assimismo  co  Io  restante  de  la  Campana , y 
« en  ella  baviendo  p.arccido  à proposilo  el  ocupar  el  lugar  , y puesto  de 
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t Quieri , paraquc  no  se  nos  inipidiesscn  los  Vireres  para  el  Exercilo 
« por  parte  del  Enemigo  ; se  le  encargò  esle  cuydado  con  su  Tcrcio  , j 
« otros , y alguna  Cavalleria  ; a que  atcndiò  con  dcsuelo  basta  la  rctira- 
« da  del  Exercido.  l’or  lo  qual , y los  desseos , que  tiene  de  continuar  ci 
« Servicio  de  V.  Al.  me  hallo  obligado  à suplicar  à V.  Al.  (corno  lo  bago) 
« se  sirva  do  iionrarlc  , y hazeric  la  Alcrced  que  devo  pronietcrsc  de  su 
( Keal  Grandeza.  l)ios  guarda  In  Catolica  Reai  persona  de  V.  AI.  corno  la 
« Crislinndad  ha  incnestcr.  Alexandria  16.  Octubre  1640.  eie. 

El  Slarqrui  de  Legame. 


XIV. 

Parie  de  la  Palenle  fecha  por  el  mismo  Marquet  de  Legante  Capitan  General 
ta  el  Estado  de  JUHan. 

Dan  Diego  Phelippez  de  Guzman  ìHarquet  de  Legante  del  Coneejo  de  etiadt 
de  lu  Slageetad,  Governador,  y Capitan  General  del  Eetado  de  ililan,  eie. 

« Por  quanto  al  presente  se  balla  baca  la  Compania  de  Cavallos  Co- 
« razas  , con  que  scrvia  à S.  Al.  cn  esle  Exercito  el  Capitan  D.  Pedro  de 

■ Spcnaricla  , y stendo  nccesario  , y conbenienlc  al  servicio  de  S.  M. 
« provecria  cn  persona  de  valor  , praclica  , y cxperiencia  , que  la  sepa 
« regir , mantener , y governar , corno  se  requicre  ; y sicndo  qual  se  de- 

■ ve  destar  la  de  vos  el  Capitan  Don  Juan  Raulisla  Tocco , y temendo 
« alencion  à vueslra  calidad,  y parles,  y à que  soia  uno  de  los  deeeeudien- 
« tee  de  he  Dispotoe  de  la  Aria  del  Principado  de  Acaya , y « he  mucioe , y 
• calificadoe  eervkioe  de  Vueslros  pasados,  y en  parlicular  del  Coronel  Don 
(I  Leonardo  Toro  , y de  Vueelro  Abueh  Don  Francieco  Toco  , que  sirvieron 

< en  Lombardia  A su  Alagesiad,  el  uno  de  Coronel  con  un  Regimicnlo  , y 
« el  otro  ó su  cOela  con  mucho  valor , y lucimienlo , y asslinismo  vuestro 
« Padre  el  Uaeelre  de  Campo  Don  Leonardo  Tocco  Principe  de  Acaya,  havicn. 
« dose  hallado  cn  muchas,  y particularcs  ocasiones  de  guerra,  y Vos  vc- 

< nislcis  sirvicndo  de  Capitan  de  una  Compania  del  dicho  Tcrcio  , con  la 


Digitized  by  Googic 


— 3il  — 


u qual  OS  liavcis  liallado  cn  los  inicnindos  socorrot  de  Turia,  proccdiendo 
< eoa  muclio  valor  co  ludo  quanto  se  ha  ofrceido  , y se  os  ha  ordenado  , 

« eumplieiidu  eo  ludo  eou  las  oblif;aeioucs  de  Vucslra  ralidad  , y de  va- 
te lientu  , y parlicular  soldado  , y ospcrando  que  eii  lo  venidero  hareis  , 
« corno  por  lo  pasado  , imitando  à Yurslros  antepasados  , hemos  tenido 
it  |Kjr  hicii  de  elcj'iros  , crcaros , uombraros  , y diputaros  pur  Capitan  de 
n la  dicha  Conipania  de  Carnllos  Corazas , y os  damos  , y concodemos  lo. 
« das  las  bonras , graeias , precmincucius , eseneioaes  , libcrindcs  , suel- 
“ do  , y dfinas  prerugalivas  , que  jicr  està  rajon  os  tocan  , y perlenccen, 
« licoen  , y gnznn  los  denias  Cupilancs  de  Cavallos  Corazas  deste  Exerci- 
« to  ; y ordenamos  , y inandamos  al  Maestre  de  Campo  General , Genera- 
<t  Ics  de  bombres  de  Armus  , Cuvallcriu  , ligcra  i y Arlilleria  , y à los  Co- 
« ronelcs  .Maestre  de  Cajnpo  , Sargentos  Mayores  , Capitancs  , OfBciaIcs  , 
Il  y suldados  de  qualquier  ralidad  , nacioii  , y condicion  que  sean  , que 
Il  ubora  sirven  , y adrlante  sirvieren  à su  Mageslad  , os  ayan  , trngan  , 
1 Iraten  , y estimeu  , y reputen  por  Capitan  de  dieba  Campania  , eie. 


XV. 


Caria  del  Cande  de  ilo’drrnj  f'irrey  de  fiapoles  à Su  Magetiad, 
fecha  en  Napaits  à 22.  de  Diciembre  I63G. 

Al  Itry  nueriru  Sennr. 

En  mano  de  Don  Anionio  Camera  de  su  Coneejo  , 
y Secretarlo  en  el  Supremo  de  Italia. 

Senor. 

« Don  Carlos  do  Tocco  Principe  de  Monlemileto  cs  desrcndicnie  de 
« Don  Leonardo  de  Tocco  Despoto  de  Itomania  , y de  Ju  Aria  , Dnque  de 
Il  Lcucale  , y Cunde  de  la  Ccfalonia  , y del  Janto  del  Linage  de  los  Empc- 
II  rudores  Griegos  , que  por  ostar  coligado  con  el  llcy  Don  Alonso  de  Ara- 
« gon  su  Tio  le  despojaron,  y beebaron  los  Turcos  de  los  dichos  Eslados, 
V y Scnorio  ; y buvicndolc  acogido  el  Senor  Rey  Calolico  le  honrò  , y dio 
a Ilenia  en  el  lleyno  de  Sicilia  , hazicndolc  las  lucrcedcs  ronlcnidas  en 
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( lot  papelfs , que  van  con  tsla  , y los  Scooros  Empcradorcs  .Maximiliano  , 
a y Carlos  V.  las  conlinuaron  à Don  Carlos  , y & Don  Fernando  sua  liijos, 

< los  quales  sirvicron  con  murho  valor  , y lloeza  en  divcrsas  ocasiones  , 
( y à dicho  Don  Fernando  se  le  diò  plaza  del  Consejo  Colaleral  de  Napo- 
« Ics , y se  le  bizieron  olras  roercedes  por  el  Senor  Empcrador  Carlos  V. 
« Iralandoles  corno  Parienies  , y de  Sangrt  Beat , y corno  tal  te  lo  trota  , en  la 
« Cancilleria  , y no  paga  derechos.  Conlinuò  los  servicios  Don  Lconar- 
c dos  II.  Iiijo  del  dicho  Don  Carlos  , qui  sirvib  en  cl  Estado  de  Milan  de 
« CoroncI , y en  otros  pucstos  , y siguicron  sus  pisadas  Don  Francisco , y 

< Don  Juan  sus  bijos  ; y el  Don  Francisco  despucs  de  haver  scrvido  en  la 
a Armada  Iteal  de  Lepanto  , muriò  en  la  jornada  de  Gre  en  Borgona  , en 
t liempo  del  Senor  Bey  Don  Phelipe  el  sccundo.  Don  Carlos  Principe  de 
« Monlemilclo  hà  conlinuado  los  dichos  servicios  en  todas  las  ocasiones 
• que  se  han  rcpresonlado  en  mi  liempo  del  Beai  scrvicio  de  V.  Magc- 
« siad  , eie.  Napoics  22.  de  Diciembre  1C36. 

El  Conde  de  Monterey. 


XVI. 

Carla  del  Serenissimo  Senor  Don  Juan  de  Austria  à su  Magestad  , 
fecha  en  Napoics  ó 19.  de  Blayo  1648. 

Al  Bey  nuetiro  Senor. 

Senor. 

V El  Principe  de  Montcmileto  à quien  V.  M.  m eonsideracion  de  tu 
« Calidad  , y servicios  de  su  Casa,  y suyos,  te  tirvió  de  honrar  con  el  Tuson, 
« es  uno  de  los  Titulos  de  csic  Bey  no , que  con  mayores  vcnlajas  se  hà 
u singularizado  en  las  ocasiones  , que  en  cl  se  han  ofrccido  durante  cl 
« liempo  de  las  comocioncs  passadas  , susleniondo  d su  cotta  en  la  Plaza 
e de  Armas  ochenta  cacallot , y dento  , y veinte  Infantet , por  lo  qual  la 
« Gente  Popular  le  bizo  de  danno  en  su  Estado  , seguo  me  han  refendo , 
a mas  des  ochenta  mil  cscudos,  havicndolc  quilado  todas  las  induslrias  con- 
c sistenics  en  Ganados , Trigo , Vino,  y otras  Yiluallas,  y saqueandole  la 
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• Piala  , y Muebics , que  tenia  en  su  Casa  ; y ultimamente  se  Uà  cmplea- 
« do  con  parlicular  flneza  caminando  por  la  Provincia  de  Pi  incipado  Ul- 
t tra  con  numero  de  Genie  reducicndo  los  Puebtos,  que  cslavan  inobedicn- 
« Ics.  Hamc  refendo  tambien  , que  quando  et  Conde  de  .Montercy  le  pu- 
« blicò  la  merced  del  Tuson  , le  ateguró  , que  V.  31.  tenia  iniencion  de  hon- 
« rarle  con  la  Grandeza  de  su  Casa  , que  es  à lo  que  mas  principalmente 
« aspira  , fondandolo  cn  lo  que  contienen  las  dos  incliisas  copias  iegali- 
« zadas , por  donde  consta  la  Autiguedad  , y calidad  de  ella  ; y no  licmlo 
« la  menar  circunslancia  et  ser  Iratado  en  la  C/iancilleria  deste  lleijno  con  las 
« Preeinineneias  de  Sangre  Reai,  corno  Dcsccndicntc  del  Linnge  do  los  Em- 
« pcradores  Griegos  ; obligado  yo  del  parlicular  afeclo,  y opl/cocion  gran- 
u de  que  ette  Cavaltero  tiene  al  servieio  de  V.  31.  { de  que  hé  hecl\o  muchas 
0 eiperiencias)  me  hà  parecido  ser  de  mi  obligacion  cl  reprcscnlarlo assi 
« à V.  M.  ( conio  lo  hago  ) y que  scrà  muy  proprio  de  la  llcal  Muniflccn- 
« eia , y Magnaminidad  de  V.  M.  et  Iionrar  Casa  loti  Benemerita  con  la 
« mayor  merced  , que  es  la  Grandeza  de  ella.  Dios  guardo  la  Catolica 
« Reai  Persona  de  V.  M.  corno  la  Crisliandad  bà  menesler.  Napoics  à 19. 
c de  Mayo  1648.  Don  Juan. 


XVII. 


Carla  del  Conde  de  Onale,  y de  Villamediana  Virrey  de  3/apoles  a su  Uageitad, 
fecha  en  Napolet  à S3.  de  3layo  4648. 

Al  Rey  nueslro  Senor. 

Senor. 

< Estoy  informado , que  cl  Princiiie  de  Montcmilelo,  ù quicn  V.  Ma-. 
< gesiad  cn  consideracion  de  su  Calidad , y Serticios  le  hizo  merced  del  Tu- 
« son  los  conlinuada  con  gran  flneza  en  las  passadas  turbolencias , 
« haviendo  acudido  personalmente  cn  la  Plaza  de  Armas  con  numero  de 
« Cavalleria,  e Infanteria  sustentandola  à su  cosln  , y que  bà  padecido  gran- 
ii des  ìnicrcsses  à su  Estado  , por  beverie  saqiieado  su  Casa  , y hacienda 
» la  Genie  Popolar,  que  me  ass^guran  importa  et  danno  mas  de  ochenia  mil 
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t ducados , hà  caminndo  por  la  Provincia  de  Principado  lillra  , donde 
« tiene  su  Kslado , con  numero  de  Gente , reducicndo  muchas  Tierras  à la 
< obcdicncia  de  V.  AIngeslad.  Hame  prcseniado  lai  incìusas  dot  copias  le- 
* gali:adas  por  donde  consta  la  aniigucdad  , y calidad  de  sa  casa  , y ser 
« descrndicnie  de  los  Eniperadorcs  Griegos , y corno  tal  tratado  cn  la 
« Cancellarla  de  esle  Ili'yno , con  las  preeminencias  de  Sangrc  Reai  ; y 
e porqiic  me  hh  referido  , que  quando  V.  Magcslad  le  hizo  la  merced 
a del  Tuson  ler  ii'rvid  dar  initneion  , que  te  le  haria  de  la  Grandesa  de  lu 
« Caia;  me  hà  pnrecido  reprcsentarlo  à V.  Magesiad  juntamcntc  con  sus 
« Servicios  , y apUcacion  grande  , que  Itene  à conlinuarlos,  paraque  enlera- 
« do  se  sirva  de  hunraric , corno  lo  espera  , de  la  Reai  Magnaminidad  de 
« V.  Magesiad  , cuya  Calolica  Rcal  Persona  guardo  Uios  , corno  la  Cri- 
« sliandad  hà  mencsler.  Napolcs  à 23.  de  Mayo  1G4S. 

El  Condì , y de  Yillamediana. 


XVIll. 

Carla  del  Conde  de  Caslrillo  Virrey  de  Napoles  à Don  Luis  de  /laro  lu  toliri- 
no , y primero  JUinislro , ó Pricado  de  Su  Ifagesiad , fecha  en  Napolet  à 9. 
de  Juliu  1653.  adendo  aniei  en  la  misina  forma  eserilo  d Su  Hagetlad. 

ÀI  Excelenlisiimo  Senor  , el  Senor  Don  Luyt  Uendez  de  Baro  mi  Sotrino  , 
y mi  Senor. 

Excelemissimo  Senor 

« Senor.  Gl  Principede  Montemilclo  pretende  , que  Su  .Magesiad  se 
« sirva  honrarlc  con  la  Grandeza  de  su  Casa  cn  consideracion  de  los  Ser* 
I vìcios  della  , y suyos  proprios  , que  me  dize  hà  hecbo  constar  à Su 

< Magesiad  por  carlas  del  Senor  Don  Juan  do  Austria  , y Conde  de  Ooa* 
« lo  , y p>r  Gscriluras  aulenlicas,  que  su  antiguedad,  y calidad  descicn- 
« de  do  los  Eniperadorcs  Griegos , y que  cn  la  Cancilleria  deste  Reyno  le 

< Iratan  con  Preeminencias  de  Sangre  Rcal;  moiivos  {ue  mi  oiligaron  à re- 
ti poieniar  à Su  Magesiad  el  singular  afccto  del  Principe  à su  raayor  servicio: 
« y porque  el  zelo,  que  he  conocido  cn  el,  desde  que  gorierno  esle  Rey* 
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« no , V el  fiM  pariicularmente  manifeità  en  la  caiij/unlura  gu4  la  Àrmada  de 
« Francia  lomó  piè  en  Cauelamar  , j cl  harcr  asslmismo  eiilendido  , quc 
« en  las  alleracioncs  passadas  padeciò  perdidns  considerables  : solicilan 
« en  mi  atcncion  ol  procurar  que  Su  Magctiad  gratifique  los  muchos 
« meritos  , y calidad  deste  Cavallero  ; y assi  he  querido  por  ian  dignos 
« respeclos  motivar  à V.  E.  lo  miicho  que  dcsseo  sus  conveiiiencias  , y 
« Junlamenle  suplicarle  ( corno  lo  hogo)  con  todas  veras  se  sirva  fobore- 
« serie  en  està  pretension  con  loda  la  eflcacia  quc  le  mereze  mi  afccto , 
« paraquc  consigua  la  honra , que  dessea  de  la  Reai  Grandeza  de  Su  Ma- 
« gestad  ; pues  taire  tu  calidad  eae  muy  bien  gualquiera  tnerced  , que  fuerc 
« scrvida  bazerle  , quc  lodo  Io  que  V.  E.  se  sirvierc  obrar  en  està  parte, 
« seri  para  mi  de  sumo  reconocimienlo.  Dios  guardo  à V.  E.  muy  fclizcs 
( annos  coma  dcsseo , y he  mencsler.  Kapoles  6 9.  de  Julio  1655.  Senor 
« besa  los  pica  de  V.  Excclencia.  £1  Conde  de  Casirillo. 


XIX. 

Carla  de  Don  Pedro  Antonio  de  Aragon  Duglie  de  Segorbe  Virrey  de  Napolei 
ò Su  Magetiad  , fecha  m Ifapolei  <1  S.  de  Seliembre  1669. 

A la  Regna  Ifueiira  Senora. 

Senora. 

« Su  Magcslad  (que  eslè  en  cl  Ciclo)  anos  bà  bizo  mereed  al  Pria. 
t cipc  de  Monlcniileto  del  Tuson  , cn  consideracion  à su  Calidad  , Scrvi- 
« cios  de  su  Casa,  y suyos  pcrsonales,  y con  ocosion  de  la  pretension  quo 
« tiene  de  quc  V.  Magcslad  se  sirva  honrarle  con  la  Grandexa  de  tu  Caia  • 
( me  dize  , bizo  constar  à Su  Magcslad  cl  Origen  de  ella , pur  Carlas  del 
« Senor  Don  Juan  , Conde  de  Onate  , Conte  de  Castrino , y por  Eicriplurai 

< autenlicai , quc  cs  Dcscendicnte  de  los  Emperodores  Gregos,  por  Io  qual 

< en  la  Cbancilleria  deste  Keyno  cs  tralado  con  prcemincncias  de  Sangrc 
t Heal  ; Cuyos  molivos  , las  perdidas  quc  padcciò  el  Principe  cn  tiempo 
« de  las  pasadas  alleraciones  , la  fineta  con  gue  aiitlió  en  la  oeation  gue  la 
* Armada  de  Francia  vino  à Catìelamar  , y cl  Zelo  quc  muesira , y bc  co- 
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« nocido  al  raayor  servicio  de  V.  Magcslad  , obligan  & ropresenlarlu  à 
« V.  Mageslad  , y que  sera  muy  proprio  de  su  Graodeza  liuurar  ù eslu 
* Cavallero  , pues  taire  tue  muchot  Meritot , y Caliiad  , eaera  con  proprie- 
( dad,  qualquiera  Merced,  que  Y.  Mageslad  fuerc  scrvida  baccrie.  Guar^ 
« de  Dios  la  Gatolica  Real  persona  de  V.  Mageslad  , corno  la  Crisliandad 
( bÀ  menesler.  Napoles  à 6.  de  Seliembro  ICC9. 

Don  Ptdro  Antonio  de  Aragon. 


XX. 

Ctrtificacion  del  General  TiUavila , que  mandava  el  Exercilo  ea  la  Piata 
de  Armat  de  Acerta.  Anno  i64S. 

a Don  Vincente  Tulavila  del  Consejo  Colaleral  de  Su  Mageslad  en  el 
( Reyno  de  Napoles , Tenienlc  General  de  la  Cavalleria  ordinaria , y 
a exlraordinaria  del , eie.  CerllOco  que  en  las  passados  Rcvoluciooes  de- 
« ste  Reyno  , vino  à servir  Su  Mageslad  cn  la  Piata  de  Armas  de  Aversa 
« el  Scnor  Don  Anlouio  de  Tocco  Principe  de  Acaya  , y llevò  con  sigo 

< dos  sus  hermanos  el  Senor  Don  Juan  Duuiisla , y el  Scnor  Don  Joseph 
« de  Tocco  , con  mueba  genie  A piè  , y à cavallo  pagoda  A su  cosla , y 
« suslenlada  basta  que  acabaron  las  dichas  revoluciones  , y assi  el  diebo 

< Senor  Principe  , corno  los  dichos  sus  hermanos  sirvìcron  en  lodas  las 
« ocasiones  que  se  ofrecieron  en  aquel  liempo,  cuniplicndo  siempre  con 
« muebo  valor,  y punlualidad  segua  las  obligaciones  de  su  Sangre  , y 
« flneza:  en  fee  de  lo  qual  he  dodo  la  presente  Qrmada  de  mi  mano  , y 
« selhida  con  el  sello  de  niis  Armas.  Feiha  en  hapolcs  A 20.  de  Mayo 

< 16A8.  Vincente  Tutacila  f Lugar  del  Sello.  Por  maiidadu  del  Senor  Dou 
« Yinccolc  mi  Senor,  Hercules  lielarde  de  Aguila  ». 

E qui  ci  si  consenta  riportare  le  parole  di  un  diploma  del  1°  aprile 
1A95 , con  cui  il  Re  Carlo  Vili  di  Francia  donava  la  cilb'i  di  Monopoli  a 
Leonardo  de  Tocco  , Despoto  dell’  Aria  , ed  a Carlo  suo  llgliuolo  , duran- 
te la  vita  di  loro.  A'  medesimi  de  Tocco  faceva  quel  Monarca  tale  con- 
IST.  db'  Fbcdi  — VoL.  111.  AB 
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cessione  , pcrciucdiè  , csseado  tigli  doila  Itcligiunc  Cattolica,  erano  itati 
da'  Turchi  spogliali  del  loro  Regno  di  Grecia 

« SIcfaaus  eie.  Universis  et  siiig.itis  prescntium  sericm  inipecturis 
« lam  presenlibus  quam  fiituris  : et  signnntcr  Uuhancrio  et  Credenicriii 
« dohanc  civiintis  monopolis  ac  Regio  pcrceptori  provinciarum  terre  bari 
n et  ydronlì  tam  presenlibus  quam  fuluris  et  aliis  ad  quos  seu  quem  pro- 
« scntes  perveuerint , et  fueriot  quumodolibcl  presentate,  fìdclibus  rc- 
n giis  , et  ainicis  neslris  carissiinis  salulem  : in  prcscntiarum  prò  parte 
» llluslris  Don  Leonardi  de  Tocco  et  Don  Carati  ejus  dii  rucruni  in  dirla 
« Camera  presentale  Regio  lictere  magno  Majeslatis  ejusdem  pendenti  si- 
li gillo  sigillale,  ceterisque  sue  curie  sollempnilatibus  ruborale  per  omnia 
« infrascripli  tenoris  — Carolus  D.m  gratin  francoruin  liier.isalcm  Sicilie- 
a queRex:  L'nivcrsis  et  singulis  prescntium  sericm  iuspecluris  lam  prc- 
a senlibus  quam  futuris.  Regium  profeclo  munus  est  et  a preclaris  priiii  i- 
a pibu*  semper  instilulum  ut  exccllenlibus  aliqiia  virlutc  riris  et  a qui- 
a bus  aliquod  insigne  benefleium  acccpissent  illis  oppida  quedam  biijus- 
a modi  fortium  virorum  donarcniur, premia  impartirenlur.  Sic  lldcs  auge- 
a scit.  sie  amor  , et  egregia  pietas  in  prinripes  ronlìrmari  solel.  sic  ad 
a nlios  tìdcliintis  cliam  inricem  et  bcncQeicnIie  diifuiidilur  e.xemplum  : 
a Vulonics  ilaque  cum  illuslribus  viris  Don  Leonardo  de  3'occo  dispoto 
a .\rle  , et  Don  Curalo  eJus  Clio  nostris  fUelibus  dilcdis  benigne  agcrc  , 
a eo  maxime  considcronlcs  diclus  Dispotus  prò  fìde  ralholica  a pcrlldis 
a turchis  nostris  inimicis  damna  intoller.ibilia  pissus  fuerit , et  ejus  do- 
« minio  pcnilus  dcspoliulus.  ac  bubentes  respedum  ad  scrvilia  que  no- 
a bis  haclenus  animo  indefesso,  et  in  opporlunilatibus  gravissimis  pre- 
a slilerunt  nullis  corum  p.'irlc  parcendo  periculis  et  que  preslani  ad  prc- 
a scns  , et  presliluros  speramus  in  fulurum  de  bono  semper  in  melius  in 
a .iliqiiolcm  dici!  rum  corum  scrvilioruni  et  meriti  rum  remuncralio- 
a nem  , et  ut  corum  occurronlibus  neccssitalibus  ut  comodo  providere 


’’  Siffatto  diploma  è irascriiio  nel  regietro  della  Regia  Camera  delta  Som- 
mina  iiililolalo  Esecutoriale  , a."  IO  e prima  n."  3 , fui.  130  a leigo. 
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c valeanl.  (ibi  preci  pimus  de  cerla  noslra  icieolia  cooiulto  cl  deliberale 

< ac  molu  proprio  cisdein  Illustri  dispoto  et  Don  Carolo  ejus  (Ilio  ad  ea- 
c rum  vite  dceunum  civitatem  Monopolis  de  provincia  terre  Bari  cum 
t hominibus  vuxallis  vaxallorumque  reddilibus  doniibus  casalinis  vineis 
« arboribuB  lerris  cultis  olivclis  lappclis  pralis  nemoribus  silvis  pascuis 
v iDolendinis  aquis  aquarumque  decursibus  terriloriis  Icnimcnlis  cabcl- 
« lis  furnis  bajulalionibus  mero  niiiloque  imperio  , cl  gladii  polcslalo 
« banco  Juslitie  cognitione  primarum  causarum  ciriiium  criminalium 
« et  mixlurum  nliisquc  juribus  jurisdiclionibus  ralionibus  ulilique  do- 
« minio,  et  cum  pertinentiis  cl  jurisdiclionibus  omnibus  ad  civilatcìu 
« ipsam  quomodolibct  speclantibus  cl  perliuenlibus  tam  de  jurc  quam 
s de  consuetudine  in  feudum  et  sub  conUngcnti  , et  debito  fendati  ser- 
« vilio  seu  adoba  nobis  et  nostre  curie  quolicns  indici  conlingurit  pre- 
« stando  lanquam  rem  noslram  propriam  cum  integra  perccpliouc  coii- 
t sequlionc , cl  babiliono  annis  singulis  ducalorum  duorum  millitim 
« ad  rationem  caricnorum  dccem  ducato  quolibct  computalo  hoc  modo 
« vidcliccl:  Quando  ipse  dispotus  cl  Don  Carolus  pcrcipiani  cunsequan- 

* tur  , cl  habeant  omnia  jura  et  redditus  ipsius  rivilalis  ad  utile  domi- 
c nium  speclantia  , et  dobancrius  diete  civilalis  qui  prò  tempore  fuerit 
« prcscns  , et  fnlurus  prò  rata  de  mense  in  mensem  ex  juribus  dide 
« dubanc  soival  cis  id  quod  defeeerit  usque  ad  iulvgrain  solulionem  di- 

< ctorum  ducatorum  duorum  millium  annualim.  et  si  jura  ipsius  doba- 
« ne  non  sufllcercnt , id  quod  deherit  cousequalur  et  babealur  super  pe- 

< cuniis  foculariorum  , et  salis  per  unircrsitalcm  et  homincs  ipsius  ci- 
« vilalis  nobis  debilis,  et  debendis  per  manus  nostri  perceptoris  ipsarum 
« pecuniarum.  adco  quod  integre  cisinealiqua  dimiiiuliunc  dictosduos 
« mille  ducatos  annuatim  integre  consequanlur , cl  hubcani  modo  pre- 
ti m isso  : Quodquc  dobaneriuB  ipse  de  juribus,  cl  iniroylibus  ipsius 

* dohane  nullum  exilum  focere  possi! , quin  prius  dicto  dispolo  , et  Don 
« Carolo  de  diclis  ducatis  duobus  millibus  non  fuerit  plenarie  satisfa- 

< cium  , rccopluri  ab  cis  singulis  vicibus  aporas  de  soluto,  in  cormn 
«reddendis  compolis  una  cum  transumplo  presentium  acccplandas.  da- 
( mus.  donamus.  contedimus.  cl  libcralilcr  cinrgimur  cnm  omnibus  cl 
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ir  lingiilis  privilegiis  el  l(<gibug  quc  bujiismodi  nogtmm  donadoncm  et 

• conccssinnrm  Jiivnro  ponsunl  : El  >ignan(cr  cum  privilegio  , cl  prcro- 
« gnIivB  legi»  bene  a lenone  , et  leges  omnes  codice  de  quadrienni  prc- 
« scriplione.  juxln  nsiim  et  consucliidinem  hujus  regni  Sicilie,  el  gene- 
« rnlis  el  Immane  snniiunis  edidum  de  feudorum  successione  in  Tavoreni 
« cnmitnm  el  baronum  n tempore  felicis  advenliis  domini  regis  Caroli 

* primi  in  ipsum  comilalum  liarnnias  casalia  el  fenda  inibi  ex  perpetua 
« enllalinne  lenenliiim  factum  diidiim  per  inclite  reenrdatinnis  dumimim 
« regem  Carolum  secundtim.  et  in  parlamento  celebralo  Noapoli  divul- 
« galiim  privilegiis  jiiribiis  rnnslilulinnibus  pragmalicis  regnique  capi- 
li liilis  el  rescriplis  alila  concessionem  aliennlionem  reruni  curialiuni  , 
« el  Imjiismodi  concessionem  lisci  prrìbibenlibus  : (juibus  omnibus  do 
« nnsire  poleslalis  plenitudine  legibus  ahsninta  quo  ad  hcc  derog.irau* 
e nnn  nhslantibus  qiioqiinmndn  ad  habeudiim  tcnendum  possidendum  , 
« el  ulifruendum  per  dictos  dispulum  et  Dnii  Carolum  ejus  lìlium  dieta 
» coriim  vita  durante  a nnbis  et  nostra  curia  in  feiidum  immediate  cl  in 
« capile  sub  contingenti  el  debito  feudali  seri-ilio  el  adoba  quoliens  in- 
« dici  conlingerit  diclarn  civitalem  Monopolis  cum  hominibus  vaxallis 
« vaiai lorumqne  redditibus  fruclibus,  et  aliis  prediclis  prò  ipsorum  vo- 
€ luniatis  arbitrio , cedentea  el  pcnitus  Iransferenles  , el  derivanles  in 
« eosdem  dispotum,  et  Don  Carolum  eJus  fllium  dieta  eorum  vita  duran- 
< le  omne  ]us  omuemqiie  aclinnem  pcrenloriam  civilein  et  criminalem 
« utilem  et  direclam  mixtam  et  in  rem  scriptam.  que  et  insuper  dictam 
« civilnicm  Monopolis  Juribns  et  Jnrisdiclinnibus  prediclis  nobis  et  no- 
« sire  cune  compelerct  c|  qimmodolibel  competere  pnsscl  exceplis  feu- 
« dnli  servilio  el  adoba  , el  aliis  que  nobis  debcnlur,  et  compelunt  su- 
« premi  et  mnjoris  dominii  ralionn  ; Volcnlcs  cl  decerncntcs , ac  de- 
« rlnranlcs  expresse  hariim  serio  de  certa  nostra  scicniia  quod  pre- 
a scns  nostra  concessio  libera  et  gralinsa  donatio  sii  eisdem  Illustri 
a dispnin  et  Don  Cariilo  ejus  Alio  dieta  enrum  vita  durante  sempcr 
a sliibilis  realis  et  valida  nlquc  Orma,  nullumquc  injudiciis  nec  extra 
« sential  inipugnalionis  obiedum  incomoduin.  aut  noxe  allerìus  detri- 
( niculnm  fcd  in  suo  sempcr  robore  cl  Armilalc  pcrsislal.  Supplenlcs  et 
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c prò  fopplelii  ene  et  habere  voleoles  de  dieta  certa  nostra  scientia  , et 
c plenitudine  nostre  dominice  potesiatis  omnes  et  quoscunique  defectui 
« sottempnitates  , et  clausolas  que  hujusmodi  nostrnm  concessiooem  et 
« iiberam  donationem  quomodolibct  juvare  possent , et  io  similibus  con- 
* cessionum  privilegiis  requiruntur  exprimi  vel  apponi,  soliteque  sunt 
c et  de  necessitate  exprimandi  venirent  sub  quarìs  serie  , et  verborum 
> espressione  tidelitate  tamen  nostra  feudali  quoque  serrilio  et  adoba 
« noslrisque  et  cujuslibel  alterius  Juribus  semper  reservalis  : Inrcslien- 
<t  les  propterea  serie  cum  presenti  de  certa  nosira  scientia  predictos  Di* 
« spolum  et  Don  Carolum  ejus  fliium  dieta  eorum  vita  durante  ut  predi- 
« citur  de  dieta  civitate  Monopolis  hominibus  rarallis  Juribus  et  pro- 
« prietatibus  prcdictis  per  anulum  nostrum  preseotialitcr  ut  moris  est  : 
« Qtiam  investituram  vim  robur  et  eOcaciam  vere  realis  et  corporalis  as- 
« secutionis  possessionis  predicte  ciritatis  Mooopolis  , et  Jurium  ipsius 
« prcdictorum  de  jnm  dieta  provincia  terre  Bari  volumus  et  decernimos 
« optincrc  ; Quibuscumque  provisionibus  faciendis  ex  quacumque  rausa 
x ctiam  propria  et  favonibili , eliam  prò  stata  nostro  in  contrarium 
< aliisque  predictis  obstantibus , et  contrariantibus  quomodolibet  non 
« obstantibus  quibus  ex  nuoc  prò  tane  , et  contro  derogoraus , et  dero- 
X galum  esse  votumus  , et  dectaramus  ex  nostre  dominice  potestatis  ple- 
X nitudine.  Et  ut  premissa  illuin  qiiem  volumus  sortiantur  elTectum  , 
X maadamus  barum  serie  de  dieta  certa  nostra  scientia  Magistro'Justi- 
X tiario  buj  us  regni  magnoque  Camerario  eorum  locatenentibus  etc.  etc. 
X quatenus  presentis  nostri  privilegii  concessionis , et  libere  donationis 
X tenore  per  eos  et  ununiquemque  ipsorum  diligenler  actenlo , illum 
X cisdem  Dispolo  et  Don  Carulo  ejus  filio  eorum  vita  durante  teneant  llr- 
X miter  et  observent  Icnerique  et  observari  faciant  alque  mandent  invio- 
X labililer  per  quoscumqiie  juxia  sui  seriem  pleniorem.  quodque  Doba- 
X nerius  qui  prò  tempore  fuchi , et  perceplor  pecuniarum  tlscalium 
X eisdem  Dispolo  et  Don  Carulo  de  diclis  dueatis  duobus  milibus  singu* 
X lis  annis  modo  quo  sopra  integre  sine  diminutione  aliqua  satisfaciant 
X Omni  conlradiclione  remota , clausulis  condilionibus  rcservationibus 
X rclcoliouibiis  omnibus  et  singulis  que  in  similibus  concessionum  pri- 
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« vilegiis  consueveruDt , exprimi  et  apponi  in  presenti  privilegio  babitis 
« prò  expressis  et  apposilis  : ac  si  in  eo  forent  parlicularilcr  annotate. 
« Volumus  autcm  et  presentibus  declaramus  quod  dictus  Uispotus  et  cjus 
« lilius  prociirent  cum  solertia  debita , et  instanter  infra  annum  unum 
« presens  nostrum  privilegium  in  quintcrnionibUs  Camere  nostre  Sum- 
« marie  traoscribi  Tacere  et  particularitcr  annotare  ut  inibi  de  premiasis 
« suis  vicibus  piena  notitia  babcatur  ; alioquin  prcscns  nostra  gratta  et 

< conccssio  ccnseatur  nullius  roborìs  rei  momenti  ; Et  contrarium  non 
« faciant  prò  quanto  gratiam  nostram  caram  babcnt , iramque  et  indi' 
« gnationcm  nostras  ac  pcnam  nostro  arbitrio  rcservatam  cupiunt  non 
« subire,  in  quorum  Qdem  prcscntcs  Acri  facimus  magno  Majestatis  no- 
« stre  pendenti  sigillo  munilas.  Datum  io  castello  nostro  Capuane  civila- 
« tis  nrapolis  primo  aprilis  anno  a nativitate  Domini  1495  : Begoorum 
« noslrornm  Francie  anno  XU‘’  Sicilie  vero  primo  — Per  regem  ; Rober< 
« tei  : Visa:  Super  quibus  quidem  eie.  Et  contrarium  etc.:  et  pcnam  du- 
« calorum  mille  ciipilis  evitare:  Pretenles  aulrra  eie.  Datum  etc.  29. 
« aprilis  1495  : Strphauus  de  Vesa.  — Franciscus  de  Barrassio  — Franci- 
« Bcus  Coronalus  prò  roagistro  aclorum  >. 

ometteremo  di  pubblicare  la  seguente  lettera  deli'lmperalor  Car- 
lo V , ebe  nel  1517  ordinava  alle  Autorità  del  Regno  di  Sicilia  di  usare 
ogni  riguardo  verso  Leonardo  de  Tocco  , discendente  da  regia  prosapia, 
nd  suo  viaggio  in  Napoli , essendo  stalo  nominato  Consigliere  di  quel 
Viceré 

« Ferdinandus  Franciscus  etc.  Universis  et  singulis  prescniium  se- 

< riem  inspecturis  tam  presentibus  quam  futuris  et  aliis  oScialibus  lam 
« majoribus  quam  minoribus  ad  quos  scu  quem  presentes  spectabuot 
« pervcnerinl  et  fuerinl  quomodolibet  presentate  fldelibus  regiis  ami- 

< cisque  nostris  carissimis  salulem  : In  prescniiariim  prò  parte  lllustris 


Tate  lettera  si  legge  nel  eoi.  Esecutoriale  delta  Itegia  Camera  della 
Sommaria  , n.'  23  e prima  n.’  14  , dalC  anno  4317  al  ISIS  , fol.  SS  a tergo. 
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a Don  Ferdinandi  de  Tocco  alias  Dispolo  fueruni  in  dicla  Camera  presca- 
« tate  regie  lictcre  parvo  sigillo  in  dorso  ipsarura  sigillate  ccterisque  sue 
« Curie  solcmpuitatibus  roborate  tenorìs  et  coutincntie  subsequeutis  : 
« Serenissimo  ac  potentissimo  Franrorum  Regi  patri  Screnissimisque  et 
« Illustrissimis  quibus  aliis  regibus  regnique  primogenitis  fratribus  no- 
« slris  carissimis  Carolus  Dei  gratia  rex  Caslulle  aragonuin  Icgionis 
« utriusque  Sicilie  ctc.  etc.  Cum  nos  actentis  prudentia  sagacilate  expe- 
« rientia  et  Additate  lllustris  Don  Ferdinandi  de  Tocco  alias  Dispolo  de 
a regia  prosapia  descendcnlis  ac  ctiam  servitiis  per  eum  Serenissimo  et 
a potentissimo  Imperatori  avo  nostro  colendissimo  prestilis  eum  in  Con- 
« siliarium  nostrum  apud  lllustrem  Viceregem  nostri  Sicilie  citra  farum 
a regni  delegerimus  et  norainaverimus  et  ipse  cxercilurus  dictum  offi- 
« cium  cum  nostra  bona  gratia  ad  dictum  regnum  se  couferat  cundom 
« lllustrem  Don  Ferdinandum  cum  comitiva  et  familiaribus  rebus  de  bo- 
« nis  suis  equis  armis  ballislis  raupis  auro  argento  pccuniis  joralibus  et 
X bonis  suis  ut  Consiliarium  nostrum  bene  et  amicabililer  Iradari  et  re- 
< ceplari.  Ideo  vos  sercnissimum  ac  potentisSimum  francorum  regem 
« patrem  et  alios  sereuissiraos  regos  fratres  nostros  et  alios  omnes  de  or- 
« dine  quo  supra  usi  fuimus  rogamus  et  precordialissime  obsccramur 
« aliisque  hortamur  requirimus  et  monemus  adente  offlcilialibus  vero  et 
( subditts  noslris  prediclis  dicimus  et  districte  precipiendo  mandamus 
« ad  penam  ducalorum  auri  mille  qnatenus  dictum  Don  Ferdinandum 
« cum  prcdictis  comitiva  familiaribus  et  bonis  benigne  et  gratiose  reci- 
« pialis  et  in  omnibus  humilliter  tractare  vclitis  sibique  lutum  iter  et 
« securum  prebealis  ipsumque  si  opus  fuori!  de  equis  guidis  salviscon- 
« ductibus  licteris  possuum  et  aliis  necessariis  provisionibus  providcatis 
a ut  possi!  transire  moraro  hospilare  et  pcrnoclare  in  quibuscumque  ci- 
« vitatìbus  tcrris  et  locis  absque  impedimento  seu  molestia  et  sine  solu* 
a tione  aliqua  alicujus  angurii  pcrongarii  fondici  navis  datii  passagli  rei 
a gabelle  aut  alterius  aliuscumque  juris  seu  vectigalis  indicti  vel  indi. 
( cendi  et  sine  gravamine  et  exactionc  aliqua  omni  obstacuto  penitus 
« cessante  quos  vobis  patri  fratribus  amicis  et  benevolis  noslris  ad  siii- 
a gularem  gratitudinem  ascrìbemuf  simililer  et  longe  majdlra  prò  vobis 
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« luo  advcnieatc  casu  fuccre  OBcialibus  vero  et  subdilia  nostris  graliam 
( noatram  pollicenlca.  Datum  io  oppido  noalro  Caadami  die  roenaia  Ja- 
c Dii  anno  a nalivitate  Uomioi  miilcaimo  D.°  XVIi  — Yo  et  Rcy  — Vidit 
« Cancellariua  — VidiI  Vicecancellariua  — Vidit  Loffredus  Regens  — Uo- 
c minus  rex  mandavit  mihi  Retro  garzia  — Solvit  tarenum  unum  Bapti- 
« sta  Ioannea  taxator  — Super  quibus  quidem  Justis  regiis  licteris  petila 
« exequtiono  in  forma  diete  Camere  contuela  Ea  de  re  vobis  et  veslrum 
v cuilibct  prvsenlium  tenore  oIDcii  Regia  auctorilatc  qua  fnngimur  dici- 
c mus  commictimus  et  man  damus  quatenua  recepita  presenlibus  forma 
« dictarum  rcinaertarum  pRcgiarum  licterarum  per  vos  et  unumquemqne 
1 vcsinim  diligenler  inspccta  et  in  omnibus  inviolabililer  observata  ipsas 
a preinscrtas  regias  licteraa  ac  omnia  et  singola  in  eia  contenta  exequa-. 
« mini  et  cffectnaliter  adimplealis  Juxta  ipearum  seriem  continentiam  et 
« tenorein  Et  contrarium  non  faciatis  etc.  Datum  Nespoli  in  eadem  Ca- 
« mera  die  XXIIJ  februarii  ISIS  — Hieronimus  de  Francisco  locumte- 
« nens  Magni  Camerarii  — Jaeobus  Rapai  ius  prò  magislro  aclorum 

N.  B.  — Poichi  tio»  ci  i da/o  di  po/cr  oro  Itggeri  i documciili  ieWarehivio  di 
con  Tocco , riporlcrcmo  Vallerò  gtntaloyUo  di  fucila  famiglia  nei  Ituere  Viotoria 
degli  altri  feudi  dalla  medetima  poueduli. 
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MONTEROCCHETTA  i ( Mons  Rocoheila  , Mom  Rocche- 
iellae  ). 

Nell' anno  1457  Aalonclla  Caracciolo  di  Napoli , essendo  morto  Uc- 
rardo  padre  di  lei , pagara  alla  Regia  Corte  il  rilevio  pel  feudo  di  Pa- 
gliara e pe’  rasali  de  Home  de  Ureo  et  de  Home  Eocchelelle  La  medesima 
Aulonclla  andò  in  isposa  ad  Anioiiio  della  Ralla  , c passò  poscia  a secon- 
de nozze  con  Ludovico  Minulolo  ^ , clic  in  molli  documenti  vicn  deno- 
minalo Giacomo-  Con  quest*  ultimo  ella  generò  Marella,  Che  divenne 
erede  di  tutl'i  beni  di  lei  e consegui  l'intestazione  della  terra  di  Mun 
tcrocchelta  nel  regio  cedolario  dell'anno  1508  Da  Marella  Minu- 
tolo  e Marino  Tomacello  nacquero  Livio , Giacomo  e Federico  * , il  qua- 
le ebbe  appunto  nel  cedolario  del  1 536  l' inlcslaziooc  del  feudo  onde  ra- 
gioniamo^. E qui  ci  crediamo  in  debito  di  avvertire  che  non  si  c per  noi 
potuto  rinvenire  alcun  documento  col  quale  possa  dimostrarsi  come  il 
casale  di  Montcrocchetta  passasse  poscia  da  Federico  Tomacello  ’ ad  An- 


' Firn  chiamala  Casal  Monte  Roccbclli  da  Lorenzo  Giutliniani  nel  Dizio- 
HAnio  GeoanAFico  Ragionato  del  Rbgso  di  Napoli,  lom.  Ili,  apag.  iOó. 

* fot.  8 del  col.  287  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  inli- 
tolalo  Liber  prinius  originolium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ul- 
tra et  Capitaoalac  anni  1S48  ad  1639. 

* l>di  l'albero  genealogico  della  famiglia  Caracciolo  pubblicalo  da  Giaco* 
mo  Guglielmo  Imliuf  nell'  opera  iniilolala  Corpus  liisloriac  gencalogicac  Ita- 
liae  et  llispaniae  . lavala  XVII , a pag.  280. 

* Come  li  desume  dal  documento  riporlalo  nell'  isloria  del  feudo  di  .Won- 
lefalcone  , pag.  201  di  questo  vai.  Ili , nota  I. 

’ Spoglio  de'  cedolari  di  Principato  Ultra  , voi.  I"  , dall'  anno  1300  al 
1599  . fol.  89. 

‘ Vedi  l' isloria  della  famiglia  Tomacelli  per  Francesco  Zazzera  nella 
parte  prima  della  Nubilt.1  dell'  Italia  , ii  pag.  284  e 283. 

'*  Citalo  spoglio  de'  ccdolari- 

* Il  mentovalo  Federico  era  zio  dell'  aln  o Federico  Tomacello  , che  di- 
venne marchese  di  Chiasano  nel  1394  , e del  quale  abbiamo  diffusamsme  ra- 
gionalo nel  col.  I a pag.  383.  Vedi  f opera  di  Zazzera  testé  diala. 

Isr.  db' Flcdi  — VoL.  111.  43 
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nilialo  Calcola,  che  nell'anno  IS49  ne  ollencvn  l’ iiiicsiaùonc  nel  cedola- 
rio (Iella  prorincia  di  Principato  Ultra Ad  Annibolc  Calcola  succede 
KlicliHo  Cnlcula  , (-Irebbe  parimente  nel  ccdolario  del  1580  l'intesta- 
zione di  lUonterocchella  Questo  feudo  ed  una  porzione  del  casale  di 
S.  Pietro  Indelicalo  furono  venduti  perdurali  7200  a Camillo  de  Morra 
col  re^io  assenso  del  6 di  luglio  d(-l  1 588  Da  Camilla  de  Morra  c Giulia 
de  Morra  nacquero  Luisa,  moria  in  tenera  clit,  Mar(-anlooio,  che  divenne 
Jlegio  (>)nsiglicrc  , Bartolomeo  , Liizio  , che  fu  Arcivescovo  di  Taranto  , 
Cesare  , morto  celibe  , GolTr(*do,  Girolama,  consorte  di  Girolamo  Conlu- 
beri  , Lucrezia  , clic  andò  in  ispnsa  a Kodcrìco  Longn  , Lavinia  , moglie 
di  1'nmmnso  Sassone  , Luisa  e Laura  , che  furono  Monache  in  S.  Vitto- 
rino di  Benevento  Marcantonio  de  Morra , qual  primogenito  , avendo 
ereditalo  il  feudo  di  Monlcroccbelln , il  vendè  con  la  meU'i  del  rosalo 
di  S.  Pietro  Indelicato  a Goffredo  de  Morra  t°  , suo  fratello  , pel  prezzo 
di  durali  9500.  C non  ometteremo  di  aggiugnere  che  su  tale  vendita  fu 
conceduto  f assenso  regio  dal  Conle  do  Lemos  , Viceré  di  Napoli  , a'  I7 
di  novembre  del  I610  '’■  Il  mentovalo  Goffredo  l"  trap:issò  negli  11  di 
settembre  del  1G22  , e dopo  di  sua  morte  nacque  Goffredo  2’  , pel  quale 
Margherita  Pagano  , madre  c tulricc  di  quest'  ultimo  , soddisfece  alla 
regia  Corte  il  rilevio  della  terra  di  Montcrocchclla  c della  metà  del  cosa- 
le di  S.  Pietro  Indelicato  Marghi-rila  Pagano  per  ducali  9500  vendè  i 


’ Uenziimalo  voi,  / (itilo  spoglio  de'  ccdolari  di  Principato  Ultra  , 

fol.  S!>. 

/m. 

” hi , fol.  ISO  a tergo. 

Quelle  ed  altre  notizie  intorno  alla  famiglio  Morra  , le  guati  in  seguilo 
riferiremo  , si  sono  per  noi  anime  dalla  Platea  clell,-  famiglie  di  Piazza  Ca- 
pii.ma  , rhe  si  trrOa  nell'  arrhivio  della  Commissione  de' titoli  di  noOillà  n.'  9i 
fui.  H$. 

“ Si  legge  siffatto  assenso  nel  i(i(in(rrm'oac  /ff.V  , rhe  per  lo  innan:i  tra 
segnalo  eoi  a."  «t , dal  fui.  WS  a tergo  al  fot.  Ili  a tergo. 

“ Urgistro  siguirieatoriarum  reicvioruui  notaio  tot  ii.“  df  , fui.  36 
a tergo. 
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modogiini  feudi , col  p:illo  di  ricompra  fra  anni  5 , ad  Errico  de  Morra  , 
fìf^liuolo  del  Consigliere  Marcantonio  (eslè  riferito.  L' islrumcnlo  di  iiiic- 
sla  rendila  , il  quale  fu  stipulalo  dal  notaio  Rorario  Sportello  di  Napoli  , 
venne  approvalo  dal  Duca  d'Alba,  viceré  di  queste  contrade, agli  1 1 di  no- 
vembre del  1623  Errico  de  Morra  col  Icslamcnlo  del  3 settembre  1624 
per  gli  alti  del  notaio  Ciovan  llaltisla  Storto  di  Morra  dichiarò  erede 
de'feudi  di  Morrà  c di  Munlerocchclta  EIcna  de  Morra  sua  nipote,  ligliuola 
primogenita  del  fratello  di  lui  per  nome  Francesco.  Alla  medesima  EIcna 
lierò  egli  ordinò  di  pagare  durali  40000  a Vittoria  de  Morra  sua  sorella  , 
la  (|uale  ebbe  altresì  la  facollù  di  godere  le  rendite  de'  mentovati  fendi 
finché  non  era  soddisfalla  didla  somma  testò  riferita.  Né  trasanderemo  di 
aggiugnere  che  Errico  de  Morra  dettava  altresì  in  quel  testamento  lo  se- 
guenti parole  : Dopo  la  morie  di  Ktitoria  de  Morra  losliluiico  erede  dei  miei 
beni  biirgensaiici  come  dei  ducali  40000  Franceeoo  Saltane  de  Morra  figlio  di 
Villa  de  Morra  mia  zia  con  condizione  ehe  dello  Francetco  debbia  e voglia  co  ■ 
gnominarsi  Francetco  de  Morra  famiglia  di  sua  madre  , e non  pigliando  dello 
cognome  li  lotiiluiico  il  più  protiimo  dei  matcoli  (amurn  di  Cosa  de  Morra  — 
Errico  che  Morra  mori  celibe  in  Benevento  il  di  16  settembre  del  162.4  , 
e contro  la  menzionala  Vittoria  la  regia  Camera  della  Sommaria  nel  18 
novembre  del  1625  spedi  una  tignificaloria  pel  pagamento  del  rilevio  dei 
feudi  di  Morra  c Monterocehella  c di  una  metà  del  casale  di  San  Pietro 
Indelicato  ‘V  Poscia  GoITredo  de  Morra  2“  e sua  madre  Margherita  Paga- 
no  , in  virtù  del  riferito  palio  di  ricompra  stabilito  con  Errico  de  Morra, 
riacqnislarono  da  Vittoria  de  Morra,  sorella  ed  crede  usofrultuaria  di 


” l'ale  attento  i Iraterillo  nel  quinternione  legnalo  col  n.*  473  , e prima 
col  «.•  71 , dal  fot.  474  al  fot.  475. 

“ lina  copia  legale  del  menlovalo  leilamenlo  ti  Irova  nel  voi.  340  degli 
olii  pe'  rilevi  fol.  430  , e nel  voi.  che  it  terba  nell'  archivio  della  Commitsione 
de'  TiloU  di  liobilla  , n."  S7  , iniilolalo  Scritture  colle  qnali  si  provano  le 
fìimiglio  estinte  di  Piazza  Capuana  , fol.  82. 

^ negitiro  signiflcaloriarum  releviorum  segnalo  col  n.*  49  , dal  4SS4 
al  162.5  , fol.  59  a lergo.  Una  copia  legale  di  quella  significatoria  i<  Iroca  al- 
imi nel  col.  310  degli  olii  pe' rilevi  fol.  4S8. 


— 310  - 


(]iirsl‘ uliimo , il  rasali' tli  Monicrncdu'lla  L' la  incidi  ilei  fruito  di  San 
l'iclro  Indclrculo  poi  medesimo  prezzo  di  durali  91)00.  E qui  non  Toglia- 
mo omettere  di  dire  che  I*  assenso  regio  su  tale  ressionc  fu  solloscritlo 
nel  di  II  febbraio  dal  1G27 

Non  abbium  poi  pollilo  ritrovare  airun  dociimenlo  eoi  quale  potes- 
simo giustillrare  rome  il  feudo  onde  ragioniamo  passasse  poscia  da  Gof- 
fredo de  Morra  2"  a Luerezia  de  Morra  , zia  di  lui  e lìgliuola  di  Camillo  , 
rome  abbiamo  giù  riferito.  Imperocché  la  medesima  Lucrezia  con  diplo- 
ma spedito  da  Madrid  il  22  dicembre  del  1G27  conseguiva  il  titolo  di 
Marchesa  di  .Monlerocchelln , quale  feudo  ella  asseriva  di  passedere  nella 
provincia  di  Principato  L'iira.  In  quel  diploma  si  legge  ; Ac  iiisuper  eidem 
ttnminae  Lucreliae  Vorrai  faculialcm  eoncedimns . et  tìargimur  , ul  de  dielo 
Utulii  Marchiona(Uf  disponere  pussk  el  raleal  infra  duorum  aniiaruni  spatium 
<11  aliam  personam  eidem  benevisam  ex  tua  familia  Vorrae  , qiiam  ii(  in  gra- 
da tuecestiòili.  Ella  con  lettera  regia  del  17  luglio  del  1G38  otteneva  al- 
rrsl  di  poter,  quando  le  piaceva,  cedere  il  med  simo  titolo  od  uno  della 
famiglia  de  Morra  E non  andò  guari  che  Lucrezia  de  Murra  dove  do- 
nare il  titolo  di  .Marchese  di  .Monlerocchella  al  predetto  Goffredo  de  Mor- 
t.-a  2’ , poiché  quest’  uliimo  ne  aveva  l' intestazione  nel  ccdolario  del  me- 
desimo anno  IG38  Da  ultimo  vogliamo  avvertire  i nostri  lettori  che 
degli  altri  Marchesi  di  Monleroccbella  farem  mollo  nell' istoria  del  feu- 
do di  Morra  , ed  ivi  riporteremo  I'  albero  genealogico  della  famiglia  de 
.Morra. 


” Il  eitalo  allento  li  legge  nel  rol.  193  de’  privilegi  della  eanrelleria  dei 
Ciillalerate  Coniiglio,  dall'  anno  1926  al  1627,  dal  fol.  20S  al  fol.  209  a tergo. 

” Il  diploma  e la  lettera  regia  testi  riferiti  sono  trascritti  nel  mi.  Tilulo- 
rum  dilla  cancelleria  del  cnllaterali  Contiglio  , n."  6 , dal  fol.  SI  ai  fol.  56. 

” C^olario  della  prneincia  di  l’rincipato  Ultra  , che  incomincia  dall’an- 
no 1639  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  SS7. 
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FEUDATARI  DI  MONTEROGCHETTA 


Berardo  Caracciolo 


Addo  li57.  Artonella  Caracciolo 

1*  CoD  Anlonio  I i”  Con  Giacomo 
della  Balta  | Minotolo 


1908.  Marella  Himdtolo 
con 

Marino  Tomacello 


1S36.  Federico  Tomacello 


1S19.  Anridale  Galeota 

I 

1580^  Michele  Galeota 


1588.  Camillo  de  Morra 

( Fedi  in  $éguUo  il  feudo  di  Morra  ) 
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MONTERONE  ( Feudo  di  ) — Vedi  Pragneto  Monforte 
Tol.  I4>ag.  515,  e Monlefalcone  voi.  Ili  pag.  201. 

MONTESARCHIO  ( Mont  fferculis  ) 

Reslaino , Giacomo  'e  Luigi  della  Leonessa  , figliuoli  che  furono  di 
Guglielmo  e di  Lucresia  di  Capua  sorella  di  Bartolomeo  , Conte  di  Alta^ 
villa  ' , possedevano  nel  1419  le  terre  di  Montesarchio , Airola  , Oaslol- 
poto , Casale  de*  Notari , Pollosa  e Torrccuso , ed  i feudi  di  Palazzo  , t'e- 
niculo  c Torella  Perchè  si  possa  discerner  con  evidenza  da'  nostri  let- 
tori il  legame  genealogico  Ira  i mentovati  ed  altri  individui  di  famiglia 
della  Leonessa , aggiugueremo  le  seguenti  notizie.  IScI  di  S novembre 
1444  la  figliuola  ed  erede  di  Restaino , nominata  Viola  della  Leonessa  , 
cedè  a Giacomo  suo  zio  e tutore  la  metà  che  a lei  apparteneva  delle  ter- 
re di  Montesarchio  , Torella  c Summonte , e le  ragioni  che  , per  suc- 
cessione paterna , le  potessero  spettare  su'  feudi^di  Torrecuso  , Pollosa  , 
Castelpoto  e sul  castello  disabitato  di  Torre  di  Palazzo  ; ed  in  quella  vece 
ella  ottenne  dallo  ùo  once  400  per  dote  , allorquando  si  sposò  in  Olivie- 
ro Caracciolo  figliuolo  di  Luigi.  E consentirono  a siJDitla  cessione  Mari- 
no ed  Errico  della  Leonessa , sii  della  suddetta  Viola,  e Giovanni , Carlo, 
Giosia  e Gorlino  della  Leonessa , cogini  della  medesima  ’.  Del  menzio- 
unto  Giacomo  della  Leonessa  e d' Isabella  Caracciolo  fu  figliuolo  Leonar- 
do Antonio , che  con  Antonella  della  Ratta  procreò  Alfonso.  Questi  suc- 


' Vedi  il  dÌKorto  della  famiglia  della  /.«snella  nella  parie  seconda  delle 
tamiglie  nobili  di  Scipione  Ammirato  , edizione  di  Firenze  iSS/ . a pag.  7S. 

“ Repertorio  de'  quintemioni  della  prò  cincia  di  Principato  Vltra,  voi. 
fui.  nt  e 239 , ove  si  cita  il  fai.  191  del  registro  della  Regina  Giovanna  II. 

‘ Il  notaio  Gabriele  de  llisio  di  iSapoli  nel  detto  giorno  18  novembre  1444 
siipuló  t isirumento  di  questa  vendila  , che  fa  benanche  ratificalo  da  Oliviero 
Caracciolo , essendo  divenuto  marito  di  Viola  della  leonessa  , con  altro  istru- 
menlo  rogalo  dal  medesimo  notaio  de  Risia  a'  3 di  novembre  del  1445.  Questi 
due  isiruiiieiiii  sono  trascritti  nel  quiniemione  30  , che  per  lo  innanzi  era  se- 
gnato col  XXVI.  dal  fnl.  59  al  fot.  81. 
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cede  ne’  feudi  di  suo  aro , pe'  quali  soddisfece  il  rilevio  alla  regia  Corte 
nell'anno  1dS3  *.  Il  mentovalo  Alfonso  della  Leonessa,  che  diveooe 
Conte  di  Monlesarchio  ’ , fu  ribelle  a Re  Ferrante  I d' Aragona , talché  i 
suoi  caslelli  ricaddero  alla  regia  Corte.  Le  terre  di  Monlesarchio  e di 
Airola  per  ducati  12000  vennero  da  quel  Monarca  vendute , col  patto  di 
ricompra  , al  milite  c consigliere  Carlo  Carafa  di  Napoli  ed  a’ suoi  eredi 
c successori  in  forza  di  un  privilegio  del  penultimo  di  ottobre  del  1A80  *. 
Nell'  anno  poi  I A96  ' Re  Ferranle  1 1 d’ Aragona  cedè  al  mentovato  Carlo 
Carafa  il  detto  drillo  di  ricompra  per  altri  ducali  10000  , concedendogli 
benanche  i titoli  di  Conte  di  Airola  ^ , e di  Marchese  di  Monlesarchio.  Il 
medesimo  Carlo  Caraf.i  impalmò  in  seconde  nozze  Eleonora  della  Leones- 
sa ' flglia  del  ridetto  Alfooso  , Conte  di  Monlesarchio  , e con  lei  generò  i 


* Voi.  6 de'  priviltgi  della  regia  Camera  della  Sommaria , il  quale  prima 
era  iniilolalo  Regeslrum  stgnificaloriarum  1453  td  1454  , fol.  SS  a terga; 

* Il  medesimo  Alfonso  della  Leonessa  uim  dtnomistalo  Hootisarculi  Co- 
mes nel  diploma  che  si  i per  noi  psMIicalo  sul  voi.  /.*  a pag.  503. 

' Tale  privilegio  si  legge  nel  quiiUemione  eiotalo  col  n,*  6 , e prima  eoi 
ti.'  septimo  , dal  fol.  iSS  al  fot.  178. 

' Nell'  anno  1485  I'  Università  di  Monlesarchio  ricorre  alla  regia  Came- 
ra della  Sommarla  per  la  comunione  di  paacere  et  legnare  nel  territorio  di 
san  Martino.  Vedi  il  registro  della  regia  Camera  della  Sommaria  ùuiiolato 
Partium  , n."  18  , fui.  50i  a tergo. 

“ Repertorio  de’  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  /*, 
fol.  171 , ove  si  cita  il  fol.  16  del  quinlernione  II , che  al  preseiue  manca. 

’ La  prima  moglie  di  lui  fa  Maria  Carbone  , sorella  de’  Cardinali  Gu- 
glielmo e Francesco  e figliuola  di  Giovanni  ; come  rilevasi  dai  Discorsi  delle 
famiglie  estinte  , forasliere  , o non  comprese  ne'  Seggi  di  Napoli , impa- 
reulalc  culla  Casa  della  Marra  , composti  dal  Signor  Don  Ferranle  della 
Marra  Duca  della  Guardia  , in  Napoli  M.DC.  XLI , della  famiglia  Carbone, 
pag.  Ili.  Vedi  altresì  i seguetui  scrittori  delta  famiglia  Carafa  : Francesco 
Zazzera  , Della  Nobiitè  dell'  Italia  , parte  seconda,  in  Napoli  46S8 , pag.  51; 
Scipione  Ammiralo  , Delle  famiglie  nobili  Napoletane,  parte  seconda  , in  Fi- 
renze tesi , pag.  147  ; Biagio  Aldimari,  Histuria  genealogica  della  famiglia 
Ciirafa  , ili.  3* , in  Napoli  1691  , pag.  33  ; e Giacomo  Gssglielmo  Imhof , 
Corpus  liislurinc  jjcnealogicae  Italiae  et  llispaaiac|,]Norimbcrgae  1703,  far 
miglia  Carafa  , fatela  VII , pag.  3li  , n.*  9. 
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Bcgucmi  Ggliuoli  : Gioran  Ballista  , che  sposatosi  in  Francesca  Onioo 
dei  Conti  d'  Alba  e Tagliacozzo  non  ebbe  prole  alcuna  , e premorì  al  pa^ 
dre  ; Maria  , moglie  di  Carlo  d’ Evoli , Signore  di  Caslropignano  ; Giulia, 
la  quale  fu  menata  in  consorte  da  Paolo  Siscara , Conte  d' Ajello  e fi- 
gliuolo di  Francesco  c di  Eufemia  Vcniimiglia  ; e Giovan  Vincenzo,  che 
fu  marito  di  Covella  Guerara  , figliuola  di  Pietro , Marchese  del  Vasto  , e 
d' Isotta  Ginevra  del  Balzo  Il  predetto  Giovan  Vincenzo  Carafa  succede 
ne'  feudi  del  padre  , in  guisa  che  contro  di  lui  la  regia  Camera  della 
Sommaria  agli  1 1 di  maggio  del  ISIS  spedi  una  tignijiealoria  " di  ducati 
1395  e grana  70  pel  rilevìo  de'  feudi  di  Montesarchio  , Airola , Cervina* 
ra  , Campora  , Kotondi  Circello , Caslelpagano , Colle  e Vico  di  Pan- 
tano Il  Marchese  di  Montesarchio  Giovan  Vincenzo  Carafa  segui  il 
partito  Francese  nell’  invasione  di  questo  reame  falla  da  Lautrech  nel- 
r anno  1 5'28  Per  tal  delitto  di  fellonia  ” i suoi  feudi  di  Montesarchio 


ÀiUuri  uni  diati. 

" Come  rilevati  dal  regietro  slgoiflcalorlarnm  releviorum  tignalo  col 
n.*  i,  dall'  armo  iSOS  al  ISf!,  fol.  118.  Vedi  alireii  il  voi.  SS7  degli  alti  pe’ri- 
levi , dal  fol.  106  al  fol.  495. 

“ Jn  provincia  di  Prigeipalo  Ultra. 

” In  Capitanala. 

'*  In  Terra  di  Lavoro. 

’’  Otteneva  egli  l’ inieilazione  della  terra  di  Wonteiarehio  eoi  lilolo  di 
tlarchete  nrl  cedolario  dell'  anno  45ìi.  Vedi  il  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra,  che  incomincia  dalF  anno  4659 , nella  relazione  del  nazio- 
nale , fol.  60i. 

'•  JVe  abbiamo  diffusamente  ragionato  nell'  iuoria  del  feudo  di  Ceppaioni, 
voi.  I , a pag.  9H6. 

" Nel  Tsatbo  eboico  e politico  db'  gotebui  de'  Vicebé  del  Begmo 
pi  Napoli  eie.  di  Domenico  Antonio  Pabbino  , tomo  pbiho  , a pag.  84 
dell'  edizione  di  Grader  ti  legge  ; Fu  tagliata  ( per  ordine  del  deUo  Lautrech  , 
Pi  incii»  di  Orange)  la  testa  ad  Arrigo  Pendone  Duca  di  Bojano  o di  Veoa- 
fio  , a Federigo  Gaetano  primogenito  del  Duca  di  Trajetlo,  e ad  altri  quat- 
tro Signori  ; ed  avrebbero  corsa  la  medesima  sorto  il  Principe  di  MelD  , il 
Duca  di  Somma  , D.  Arrigo  Orsini  Conte  di  Mola  , Vincenzo  Caiiaffa 
Marclnsc  di  Montesarchio  , e il  Duca  di  Morcone  della  famiglia  Gaetana  , 
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col  lilolo  di  Marclicse  , Airola  , Corvinara  , (lainpora,  Ridondi , Oisaccia, 
Vilulano,  Cucciaoo , Tocco , Foglianisc  , Caslelpaguiio , Collo  o Circcllo  '* 
furono  donali  (scnipro  che  vi  foste  stalo  il  regio  bencpladlo)  nel  di  2S 
dell’  anno  suddollo  d.il  Principe  d’  Orango  , Viceré  di  Napoli  por  f Iinpc- 
ralur  Carlo  V , ad  Alfonso  Uavalos  de  Aifuino  , Marchese  del  Vasto,  Gran 
Camerario  del  Regno  e Capitan  Generalo  di  fanteria,  in  rimunerazione  dei 
grondi  tircigi  da  lui  resi  specialmente  nel  ridurre  a decozione  della  Maestà 
Cesarea  V Illustre  Andrea  de  Oria  colla  sua  flotta , ciò  che  fu  causa  della  vii- 
tarla  cantra  I'  esercito  della  lega  inimica  Il  nicdosiino  Impcratere  dall'in- 
dulto , ch'egli  pubblicò  nella  città  di  Trento  il  28  di  aprile  del  1530, 
escluse  prima  di  ogni  altro  il  mcidorato  Giovan  Vincenzo  Carafa  ed  il 
suo  flgliuolo  primogenito  per  nome  Carlo  ™ , e col  diploma  spelilo  dalla 


Se  i line  primi  non  avessero  schifata  questa  disgrazia  , ricoverandosi  in 
Francia  , gli  altri  colla  morte  , che  loro  sopravvenne  poco  dopo  Lautrech, 
e r ultimo  non  avesse  avuta  la  vita  in  dono  dalla  clemenza  di  Cesare  per 
intercessione  del  Duca  di  Monteleone  suo  suocero.  Tulli  però  costoro  furo- 
no spogliali  de'  loro  stati  eie. 

Di  questo  delitto  di  fellonia  commesso  del  mentovalo  Giovan  Vincenzo 
Carafa  , Marchese  di  Monlesarchio  , discorre  diffusamente  Antonio  Terminio 
ncir  ApotoiJi»  ni  tur  Sughi  ii.tcsTiu  ni  N.vpom  . opera  puMificala  in  Ve- 
nezia nel  ISSI  per  Domenico  Fari , a pag.  147. 

.Vcl  eoi.  i87  degli  alti  pe'  rileci  ( il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo 
Liber  prinius  originaiiuni  reieviorum  provinciarum  Priacipalus  Ultra  et 
Capitaoatae  anni  1118  ad  tS39  ) dal  fol.  137  al  fol.  158  si  trova  l' Iiiforiiia- 
lìone  de  le  inirale  spcctanle  al  Barone  de  le  infrascritte  terre  ( Montesar- 
chio  , Cervinnra  , Dolondi , Compara,  Valle  di  Vdalano  , Cireello  , Castel- 
pagano , Bisaccia  e Vico  di  Pantano)  del  Marchesato  di  Monlesarchio  presa 
per  lo  Maguiflco  Signore  Colantooe  Caracziolo  de  Napoli  Governatore  d>:l 
dicto  Marchesato  per  mano  do  me  Juan  Francesco  Calore  scrivano  de  la 
Regia  Camera  de  la  Suininaria  de  ordine  de  lo  Illuslrissiino  Signor  Preaoc- 
pe  de  Orango  come  viceré  de  quislo  regno  et  Capitano  generale  io  Italia  de 
la  Cesarea  Maestà.  Anno  lo23. 

'•  Iole  coiiccsiionc  si  legge  nel  voi.  19  de’  privilegi  del  Collaterale  Consi- 
glio , dall'  anno  I3i8  al  I5i9  , dal  fui.  48  a tergo  al  fui.  SS  a tergo. 

" Vedi  la  pag.  S80  del  voi.  l, 

IST.  db'  Ftout  — Voi.  III.  41 
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riflìt  di  Ralisbuim  a'  28  di  luglio  del  1533,  ch'ebbe  il  regio-cxe^uolur  io 
qucalo  Itegao  il  17  di  tellembrc  dell'  anno  medesimo  " , donò  al  Davalos 
cd  a' suoi  credi  c successori  i seguenti  beni  : Monlesarcbio  col  (itolo  di 
Principe  e oou  già  di  Marchese  ( come  aveva  chiesto  il  Viceré) , Castel- 
pngano  , Ccrvinara  , Rotondi , Airola  , Vico  di  Pantano  , Bisaccia  , Valle 
di  Vitulano , una  casa  posta  uclla  piazza  di  Nilo  di  Napoli , cd  il  dritto  di 
compra  spettante  alla  regia  Corte  sui  castelli  di  Colle  e Circello  , quali 
feudi  erano  alla  medesima  Corte  devoluti  per  la  ribellione  di  Giovan  Vin- 
cenzo Carafa  , Alarchcsu  di  Monlesarcbio  -,  la  terra  di  Pescara  col  titolo 
di  Marchese  , la  quale  era  al  Fisco  ricaduta  atteso  il  delitto  di  fellonia 
commesso  dulia  città  di  Cbieti  ; il  castello  di  Barancllo  posto  nella  pro- 
vincia di  Molise,  ch'era  di  Antonio  Sanfelice,  ribelle;  il  dritto  che 
sjioltava  alla  regia  Corte  di  ricomprare  la  città  di  heltere  cd  i casali  di 
Angri , Gragnano  , Pimonle  , Franchi  e Positano  , i quali  feudi  erano 
parimente  alla  Corona  devoluti  per  la  ribellione  di  Carlo  de  Miroballo  ; e 
da  ultimo  gli  assegnò  annui  ducali  3600  di  rendila  su  i dritti  fiscali  delle 
città  c terre  teste  riferite.  Alfonso  Davalos  passò  a miglior  vita  in  .Mila- 
no il  di  31  marzo  del  1546  , c Ferrante  Francesco  ^ , figliuolo  primogo- 


Il  dij^oma  e V cxequ.itur  Iftlé  menlovali  sono  IraicrM  net  tot.  !o  dei 
pritilegi  della  cancelleria  del  Collaterale  Coniiglio  , anno  IS5S  , dal  fot.  5 al 
fot.  18.  Una  copia  legale  de'  medesimi  documenli  si  trova  aliresi  nelle  seguenti 
scritture:  voi.  S9S  degli  atti  pe' rilevi , fol.  316  ; eoi.  833  dejli  arUicAi  pro- 
cessi della  regia  Camera  della  Sommaria , n.*  3553  , (al.  6. 

Questi  nel  IO  agosto  <5  i6  ebbe  la  concessione  dell'  Officio  di  Mastro- 
dotti  c della  giurisdizione  delle  seconde  civili,  criminali  c miste  de' feudi 
di  llontesarchio  e rilutano  coll'  obbligo  di  pagarne  V adoa  alla  Regia  Corte.  R 
ridetto  olTu  io  ili  iuo5trod.iUi  leime  poscia  donalo,  con  regio  assenso , a Pietro 
Giacomo  Fenice  da  Alfonso  Uavalos , marchese  del  Vasto.  Di  Pietro  Giacomo 
Fenice  furono  figliuoli  Francesco  Antonio  e Giovanni  Angelo  , che  neW  anno 
l’ii9  soddisfecero  aPa  regia  Corte  il  riletto  per  l'  entrata  della  Maslrodattia 
ni  Monlesarcliio.  Il  predetto  Giovanni  Angelo  , in  forza  di  assenso  regio , 
rendè  nel  I57i  tale  officio  ad  Isabella  Gonsaga  , madre  e lutriee  del  Marchese 
del  Vasto  .ilfonso  Pncalos , pel  presso  di  ducali  3150  , tOO  de'  quali  si  do- 
vean  pagare  alla  magnifica  Vittoria  Vinaccia  moglie  di  Francesco  Antonio 


Digitized  by  Google 


— 347  - 

Dito  di  lui , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilcsio  de' seguenti  feudi:  Mon- 
tcsarctiio  , AIrola  , Campora  , Cerrinara  , Kolondi  e Vilulano  in  Princi- 
pato Ultra  ; Angri , Castiglione  , Franchi  , Giltuni  , Gragnano  , Lcllcrc , 
Piinonte  , Pusitano  e San  Cipriano  nel  Principato  Clira  ; Aquino  , Arpi- 
no  , CasaU'icri  , Caslroccli  , Colle  San  Magno,  Pescosolnro,  Precida, 
Itoccasccca  , Sanlo  Padre,  Schiavi  c Torcila  in  Terra  di  Lavoro  ; lla- 
gnoli  e Vnstogirardo  in  Molise  ; Casalanguida  , Casalbordino  , Castel  di 
Saugro  , Colle  di  Mezzo  , Francavilla  , Furci  , Guilmi  , Lenlella  , Liscia  , 
Monleodorisin,  Pescara,  Pollulri,  Buccaraso  e Vasto  in  provincia  di  Abruz. 
zoCitru;  c Loreto  in  Abruzzo  Ultra A Ferrante  Francesco  Davalos  , 
morto  nel  30  luglio  del  1571  ’* , successe  Alfonso  2^  suo  figlio  j ed  Isa- 
bella Consaga  , madre  e tulrice  di  quest*  ultimo , pagò  alla  regia  Corte 
il  rilev  io  di  questi  feudi:  Montcsarchio  , Airola,  Campora  e llotondi 
nella  provincia  di  Principato  Ultra  ; Angrì , Castigliooe  , GiiTuni  c ca- 
sali , Lcllcre  e San  Cipriano  nel  Principato  Cilra  ; Aquino  , Arpino  , Ca- 
salvicri , Castroceli  , Colle  San  Magno,  Palazzuolo  , Pescosolaro,  Precida, 
Boccasecca  , Santo  Padre  , Schiavi  c Vico  di  Pantano  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  ; Monicscaglioso  e Pomarico  in  Basilicata  ; c Casalan- 
guida , Casallrordino  , Cnslrovalva  , Colle  di  Mezzo  , Francavilla  , Furci  , 
Gesso,  Guilmi,  Introdacqua,  Lentclla , Liscia,  Monlcodorisio , Opi  , 
Pescasscroli , Pescara  , Pollutri , lloccaraso  , Scanno  , Vasto  , Villalfonsi- 


Fenice  , già  defunto  — Vedi  il  quinlernione  <05  fot,  56  a tergo  , ed  il  cedola- 
rio della  prociiicia  di  Principal»  dira  , che  incomincia  dall'  anno  <639  , nella 
relatione  del  nazionale  , fot.  603  a tergo. 

“ Primo  spoglio  delle  signitlcnlorio  dei  rilevj  dii  1809  por  tutto  il 
1610 , fot.  154  a tergo  , ore  li  cita  il  fot.  45  a tergo  del  regiuro  sigoiflcalo- 
riarum  relevioruio  segnalo  col  n.*  8 , che  manca. 

Negli  anni  1556  e <564  I'  Vnivenilà  di  llonlesarchio  sailenne  una  lite 
con  le  terre  di  Cerrinara  e ttotnndi  intorno  alla  cnnlribuzionn  e pagamenti 
della  bon.itrnenza.  Gli  alti  di  tal  litigio  si  trovano  nel  voi.  S5<  n.*  2642  , e 
nel  voi.  3S3  n."  4534  de' processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notali 
nella  pandella  antica. 
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Ila  , Villa  Cupello  c Villa  San  Pietro  nella  provincia  di  Abruno  Cilra  "• 
Ln  mentovata  Isabella  Gonsaga  vendè  , con  la  prome$ia  de  rato , la  terra 
di  Montesarcbio  e suoi  rasali  a Marcello  Caracciolo  , Marchese  di  Casal- 
bare  , pel  prezzo  di  ducali  39A70.  L' islrumento  di  Iole  vendila  fu  stipu- 
lato dal  notaio  Berardino  Schirillo  , e venne  approvalo  da  Ionico  Lopez  , 
viceré  di  questo  reame,  a’  18  di  novembre  del  1575  Con  sentenza  poi 
del  18  gennaio  1584  il  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  condannò  il 
Itlavcbcse  di  Cnsalbore  a restituire  la  terra  di  Montesarchio  ad  Alfonso 
Uavalos  2“ , Marchese  del  Vasto,  dovendo  però  quest’ultimo  pagarei 
ducuti  39470  , gl'  inieressi  , ed  i miglioramenti  fatti  dal  Caracciolo  in 
<|uel  feudo  PnrlutlaTia  il  eastcllo  di  Montesarchio  si  possedè  per  altro 
tempo  dalla  famiglia  Caracciolo  ; poiché  nel  4 aprile  del  1 595  Costanza 
tlaracciolo  de’  Conti  di  Sanlangelo  , vedova  del  menzionato  Marcello  Ca- 
racciolo, donava  le  terre  di  Montesarchio  c, di  Peduli  al  Marchese  di 
Casalbore  Giovan  Vincenzo  Caracciolo  , flgliuol  primogenito  di  lei , in 
occasione  delle  nozze  che  quest'ultimo  andava  a conlrarre  con  Giovanna 
Caracciolo,  nata  da  Marino  , 1“  Principe  di  Avellino Quj  portiamo 
opinione  che  i Caracciolo  ritennero  il  Feudo  di  Montesarchio  flnchè  non 
ebbero  le  somme  menzionate  nella  sentenza  del  Sacro  Regio  Consiglio. 
Kd  in  vero  non  prima  dell'  anno  1 596  Costanza  Caracciolo  , Marchesa  di 
Casalbore  e ilgliuola  primogenita  del  predetto  Giovan  Vincenzo  , cedeva 
lutte  le  ragioni  sul  feudo  di  .Montesarchio  a Carlo  Uavalos  , Reggente  la 
regia  cancelleria  , avendo  ricevulo  da  Ini  la  somma  di  ducali  76500  ”. 

^ dialo  primo  spoglio  delle  signifìc.ilorie  dei  relevj  d.il  tòU9  per  tutto 
il  1610,  fot.  6SÌ  , ore  $i  dia  il  fot.  30  del  regitlro  sigiiiBcjloriaruin  vele, 
viorum  3t  , che  al  presenle  manca. 

Qiiintcrnione  legnalo  col  n."  109  , e prima  col  n.*  94  , dal  fot.  89  a 
fot.  9S  a lergo. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1639 , nella  relazione  del  Razionale , fot.  C06  a tergo. 

itnizionaln  cedolano  fot.  606  a tergo  , ove  li  elio  il  fot.  90  del  quin- 
ternione  lefuliilioniini  .3“  , che  al  presenle  manca.  Vedi  atiresi  il  repertorio 
de'  qumiri  ninni  della  prneinria  di  Principato  dira  , voi.  1",  fol.  948  a tergo. 

Quinirrninne  152  , che  per  lo  innanzi  era  segnalo  col  n.°  19  , dal  fot. 
ICO  al  M-  118  a tergo. 
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In  pari  Icmpo  la  Marcbetn  dol  Vaslo  Lavinia  fvllrc  della  Rovere  , madre 
c luirìre  d'  Isabella  Davnios  , primogenila  del  riferilo  Alfonso  2°  , ven- 
deva al  medesimo  Carlo  Uaralos  la  terra  di  Monlcaarcbio  col  titolo  di 
l’rineipc.  I‘-  non  omellrremo  di  qui  di  riportare  le  parole  dell'assenso  re- 
gio su  tale  vendila  ” : 

I Pbilippus  Dei  gratin  Rei  eie.  Cantile  Aragoaum  , utrinsque  Sici- 
« lic  ctc.  Nos  perpcndenles  plurima  , magna  , et  fldella  servitia  tam  per 
« dicium  Mnrebiouem  ( Va>li  Aymonit[Alphonium  Davalot  ) ejus  ( Larinias 

• Fehre  de  la  Hovere  ) mnrilum  , quani  per  alios  Marebiunes  Pisebarle  et 
« Vasti  mnyores  siios  , ac  iiiiivcrsam  eius  preclaram  faniiliam  in  onini- 
« bus  occasionibus  belli , et  pacis  tempore  oblalis  in  Ilalia  , Germania  , 

< Flaudria  , Gallia  , Africa , et  Oriente  nnbis  , et  inviclissimo  Carolo  V. 

• Romanorum  Imperatori  patri  , ac  domino  nostro  colendissimo  augu- 

< slae  memorine , ac  sercnissimis  Regibus  praedecessoribus  noslris  prc- 
« stila  grarioribus  ubique  , ac  praestanlissimis  mnneribus  nempc  tum 
> cxerciluum  , tum  slaliium  , nc  Regnorum  pracfecturis  fungendo  , nec 
a non  prne  oculis  babcnics  vigilanliam  , sludium  ac  fldem  singolarera 
« qna  diclus  Don  Carolus  de  Avolus  de  Aragonia  hoc  laudabile  maiorum 

< suorum  vitae  inslitutum  persequens  per  quairaginta  annos  continuos 

< variis  in  cxpcdilionibus  , ac  magni  momenti  rebus  gnavam  , utilem  , 
« ac  fldclem  semper  nobis  opcram  suam  probavit,  scse  ubique,  et  mona 
« forte,  et  consilio  promptum  exbibendo,  preserlim  ex  quo  annis  scplen 
« derem  equitum  levis  armaturae  ullcrioris  nostri  Siciliae  regni  Capita- 

< neum  Gcneralcm  , et  in  eodem  Regno  Consiliarium  nostrum  magna 
s cum  sua  laude  , et  nostra  satisfactione  egit , denique  in  suppeliis  fe- 
ci rcndis  Tarenlo  adco  intrepide , ac  strenue  cum  ingenti  validaque  ma- 

< nu  Turcorum  ipsum  dimicasse  accepimus  una  cum  Ferdinando  Olio 
« suo  ex  eo  conRictu,  ac  prclio  saucius  ahunde  bcllicam  vìrtulcm  suam, 
« ac  invidissimi  animi  robur  doclaravit , cum  noe  ante  ab  incepto  de- 


” SifTatlo  attento  li  legge  nel  guinlernione  notato  col  n.'  t30  , e prima 
n.”  16  , dal  fot.  SJ3  al  fot.  Sòff. 
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• tlilerit , qunm  illius  provincic  (erre  IdruiiU  oram  mariliinam  iiniver- 

< sam  ab  hostium  eorumdem  iovasioDìbus  , ot  irruptionibiis  libcraiii,  et 
« immunem  omnino  scrvaTerit.  Merito  horum  oinaium  iiabila  rntiooc 
c ac  insuper  cupienles  honorem  et  dignitatem  huiusniodi  liluli  Priiici- 
« patos  olim  Marebioni  Vasti  patri  dicti  Don  Caroli  ob  pracclara  gesta  , 

« et  magni  momenti  obscquia  , et  merita  a pracdiclo  Invictissimo  Cesa- 

0 re  Carolo  quinto  concessi  tam  prestanti , ac  benemerite  familiac  ma- 
c nere.  Tenore  igilur  presenlium  de  certa  scienlia  , regiaque  aucloribte 

< nostra  deliberate  , et  consulto  , ac  ex  gratin  speciali  maturaque  sacri 
X nostri  supremi  Consilii  accedente  delibcratione  , praodicle  renditìoni 
« de  dicto  Principato  , et  stato  Monlis  sarcliii  cum  suis  iulroilibus  lilulo 
« Principatus  , Jurisdiclione  , bominibus  , raxallis  , vaxallorumque  red- 
« dilibus  , bonoribus  , al  aliis  unirersis  faclac  predicto  Don  Carolo  de 

< Avolos  de  Aragonia , ncc  non  obligalioni  qoorumeumque  bonorum 
a feudalium  etiam  titulatorum  , et  magni  momenti  prò  ericliunc  ipole- 
« rn  , et  observntionc  diete  venditionis  facle  aliisque  preoariis  , conslitu- 

• lis,  et  ronslilutionibus  opposilis  rei  opponcndis  in  catilelis  , rei  inslru- 

< mentis  desuper  confèclis , seu  conllcieadis  quorum  lenorem  bic  prò 

< inserto  haberi  rolumus  quo  ad  expressa  tantum  dum  (amen  rilc  recte- 
« que  proresscrinl  parlesque  languniur  verisque  existentibus  prcnarra- 
« lis  non  obslante  quod  super  t>onis  feudalibus  proccssum  seu  proceden- 

1 dum  sii , duininndo  non  ilat  divisto  feudi , vaxallorumque  , et  Jurisdi- 
x clionis  bonorum  feudalium  titulatorum  obligatorum  , et  magni  mo- 

■ menti , Ileo  in  aliquo  natura  prcdictorum  feudorura  mutelur  Assenti- 
a mus  et  consenlimus  , nostrumque  preslamus  beneplacilum  parilcr , et 
a nssensum  , ac  decretum  interponimus.  Volenles  quod  prcdiclus  illu- 
« stris  consanguineus  nusler  Don  Carolus  Davolos  de  Aragonia  ex  nunc 
a proul  ex  die  prcsenlalionis  et  exequlioiiis  huius  privilegii , et  conira 
a niincupetiir,  imbeatur,  repulelur,  et  sii  Prinreps  Monlis  sarchii,  coque 
a Ululo  ulaliir  tam  ipse  , quam  hcredes  et  sucrcssores  sui  ordine  sue- 

■ ccssivo  in  dirlo  slatu  , co  modo  , et  forma  in  omnibus  , et  per  omnia 
a prout  diclus  quondam  Marcino  Vasti  nymonis  , et  sui  prcdcccssorcs 
a dicium  Principaluni  ac  slatum  Monlis  sarebii  Icnucriint  et  posside- 
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( funi , ali]ue  cidcm  D.  Carolo  , ciusquc  hcrcdibus  et  successoribus  in 
a diclo  stata  , et  Principatu  supradicta  omnia  sint , et  esse  debeant  sta- 
ti bilia  , realia  , valida  alque  firma  , nullumque  in  Judiliis  aut  extra  sen- 
ti liant  impugnalionis  obicctum,  defertum,  incommodiim  aiit  noxe  altc- 

< rius  detriineiitum  sed  in  suo  scniper  robnre  et  flrmitate  pcrsercreiit  ; 

« Kidelitatc  lanien  nostra,  feudali  quoque  servilio  scu  adoba,  noslrisque, 

< et  altcrius  ctiinsvis  juribus  semper  salvis.  Volumus  lamen  quod  prc- 

< sens  noslrer  ossi  nsus  intra  annuni  a die  date  prcsentium  numerando 
« in  quinteriiionibiis  nostre  regie  Camere  Sunimarie  regislretur  alias 

< prò  non  prestilo  babcalur.  In  cuius  rei  teslimouiiim  presenlcs  fieri 
« jussimus  noslro  magno  negotiorum  predirti  nostri  citerioris  Sicilie  re- 
« gni  sigillo  impi-ndenli  munitas.  Dutuni  Madrili  die  xij  mensis  februa- 
• rii  anno  a nalivilatc  Uomini  millesimo  qningcnlesimo  nonagesimo 

< sexto.  Regnorum  aulem  noslrorum  Videliccl.  Citerioris  Sicilia  et  Hie- 
« rusalem  anno  quatrngesimo  Icrtio , Caslellequc  Aragonum  Citerioris 
« Sicilie  et  aliorum  qnalrogesimo  primo.  l’orlugallie  vero  decimo  septi- 

< ma.  Yo  et  lley  — Yidit  Comez  gcneriilis  tbesaurarius—  Vedit  Saladi- 
« nus  Regens  — Vidi!  Brugnolus  Regens  — Vidit  Scudero  Regens  — Vi- 
t dit  de  Ponte  Regens  — eie.  » 

li  Principe  di  Monlesnrebio  Carlo  Dnrolos  impalmò  Sveva  Gesual- 
do de' Principi  di  Venosa,  vedova  di  Pietro  Antonio  Carnfa,  Conte  di 
Policostro  , e con  lei  generò  Alfonso  Francesco,  morto  celibe,  Ferdinan- 
do , e Maria,  cb‘  ebbe  tre  mariti , cioè  Alfbnso  Gioicni  Marebese  di  Giu- 
liana , Federico  Carafa  Marchese  di  Lucido , c Carlo  Gesualdo  Principe 
di  Venosa.  Il  menzionato  Ferdinando  Uavolus  con  Margherita  d' Aragona 
de'  Principi  di  Castclvctrano  procreò  soltanto  Svera  , che  andò  in  isposa 
a Giulio  Cesare  de  Capua  , Principe  di  Conca  e Grande  Ammiraglio  di 
questo  Regno  , c passò  poscia  a sccoude  nozze  con  NiccoJa  d’ Este  figlio 


” Quetii  mir  anno  1596  slatiili  coll'  Vniiieriilà  di  lUontetarchio  alcuni 
capitoli  intornu  a' drini  baronali,  all' amminisirazione  pubblica,  tic.  Vedi  il 
voi,  444  de'  processi  delta  regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandella 
amica  , «.*  5/.3  Ì. 
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di  Cesare.  Il  medesimo  Ferdinando  Davalos  premorì  al  padre  nel  7 gen- 
naio del  1608  , c le  sue  mortali  spoglie  fiiron  riposte  nella  Chiesa  della 
Conceiìone  de’  Cappuccini  di  Napoli  Laonde  Sveva  Uarolos  , Icslc  ri- 
ferita , succedi  ne’  feudi  dell'  avo  , Carlo,  che  trapassava  nell’anno  1612, 
e soddisfece  alla  regia  Corte  il  riicvio  della  terra  di  Montesarchio  Con 
diploma  poi  spedilo  da  Madrid  il  H marzo  1622  ch’ebbe  il  regio-exr- 
9uo(t4r  in  N.apoli  a’ 20  di  settembre  dell’ anno  medesimo,  consegui  ella 
dal  Re  Filippo  IV  di  Spagna  il  titolo  di  Principessa  di  Gesso  (feudo  posto 
nella  provincia  di  Abruzzo  Cilra)  in  cambio  di  quello  di  Principissa  di 
Montesarchio  Poscia  i coniugi  Sveva  Davulos  e Giulio  Cesare  di  Ca- 
pua , Principe  di  Conca  , Tendevano  il  feudo  di  .Montesarchio  a Giovanni 
Davalos  d’ Aragona  pel  prezzo  120000  , ed  ottenevano  l' assenso  regio  su 
tale  vendila  a' 12  di  febbraio  del  1622  Giovanni  Davalos  d*  Aragona 
nel  7 agosto  del  1623  donava  la  terra  onde  ragioniamo  a Giuseppe  , suo 
figliuolo  primogenito  , e questi  la  ridonava  al  padre  nel  1*  di  settem- 


" Parrocchia  di  Siala  ìfaria  delta  Rotonda  di  Sapoli , lib.  / de  morii , 
/’oL  SS. 

" J documenti  esibiti  pel  pagamento  di  questo  riletio  si  serbano  nel  voi. 
295  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  ialilolato  Liber  9.  origl- 
naltum  releviorum  provincisrum  Priocipstus  Ultra  et  CapiUnatse  anni  1600 
ad  1622  . /'al.  /53. 

.Veli’  anno  tGIS  I'  Vnirersilà  di  Montesarchio  sostenne  una  lite  col  ca- 
sale di  yaroni , se  cioè  I beni  degii  abitanti  di.  Veroni  dovevano  essere  ac- 
catastati con  i beni  de' cittadini  di  Montesarebio — Vedi  il  voi.  52S  de'pro- 
cessi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandeila  antica  n."  TSfJ. 
E vogliamo  avvenire  che  in  questa  processo  si  fa  alirrsi  menzione  degli  altri 
casali  di  Montesarchio. 

” Il  diploma  e l’cxcquatur  testé  riferiti  tono  Iraicritli  nel  registro  Tilu- 
loruni  della  cancelleria  del  Collaterale  6'onsiplio  , n.*  2 , dall'  anno  ISIS  al 
1625  I dai  fot.  4i5  a tergo  al  fot.  427 . 

" Cedolario  della  provnieia  di  Principato  VUra  . che  incomincia  dall'  an- 
no 4639  , nella  retasione  del  Ituiionale  , fot.  607  a terga  , ove  si  cita  il  fot- 
485  del  quinlernione  68  , che  al  presente  manca. 

” L' itlruineiuo  di  tale  donasione  si  legge  nel  quinlernione  423  , che  pri- 
ma era  iniiiolalo  qninlerniune  relulatiuoum  7"  , dal  fot.  2d  al  fol.  31, 
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bre  del  1628  Al  medesimo  Giovanni  Davalos  d' Aragona  ed  a'  tuoi  in- 
di i luettuori  con  ordini  tuicnsico  dalla  munificenza  del  Re  Filippo  IV  di 
Spagna  veniva  concedulo  il  tilolo  di  Principe  di  Moutesarchio  con  diplo- 
ma sotloscritto  in  Madrid  il  21  novembre  del  1628,  eh' ebbe  il  regio- 
iittqiuUur  in  questo  reame  a'  16  di  agosto  del  1629  Mè  qui  trasendcrc- 
mo  di  riportare  le  seguenti  parole  , che  si  leggono  in  quel  diploma  : Co- 
pnita  tutU  mtriltt  pratclaraqut  obsiguia  ptr  Ulustrim  Don  Juannim  d' àvahi 
it  Aragonia , Coiuiliarium  noiirum  Cotlaliralem  in  CUcriorii  noilro  Degno 
Sicilia»  , Conianguinium  noitrum  fidilim  diiielum  ad  imilationim  noiilissi- 
morum  majorum  luorum  in  domo  Piteariai  di  noiira  rigia  Corona  valdi  hi- 
nimirilorum  praisiila  it  imfitua  , primutn  opud  Quirquenii  milis  volanla- 
ritti  agint , diinde  omnim  opiram  tuam  in  dicto  munerc  Comiliarii  Collali. 
ralii , ac  olili  mapnii  in  mimiii , il  reiui  lam  notirum  , quain  notlrae  /iddìi- 
limai  cioitolii  Niapotit  comodam  , d ftcm^cium  eoneernenlibm  eie.  etc. 

Giovanni  Davalos  d' Aragona  , Principe  di  Montesarebio  , mori  in 
Napoli  il  di  8 novembre  del  1638  , e con  decreto  di  preambolo  della 

Gran  Corte  della  Vicaria  del  18  del  mese  medesimo  fu  dichiarato  erede 
de'  suoi  beni  feudali  il  figliuolo  Andrea  *' , che  soddisfece  alla  regia  Cor- 
te il  ritevio  delle  terre  di  .Montesarebio  e di  Vilulano  Da  Andrea  Da- 


ducil'  alno  iUruminlo  si  nova  nel  guinlimtoni  434,  chi  pir  lo  innan- 
zi veniva  denominala  quinlernione  relutalioDum  8°  , dal  fai.  69  al  fai.  73 
a lirgo. 

” Il  diploma  id  il  repio-exeqnalor  or  ora  menzionali  li  trovano  net  tal,  S- 
Titalornm  della  cancelleria  del  Collalerale  Coniiglio  , dal  1631  al  4639  , dal 
fot.  495  al  fot.  499  a tergo. 

Parrocchia  di  Santa  Ifaria  della  Neve  di  Napoli , Ut,  6*  di’  morii , 
fol.  103.  Quella  fede  di  morte  si  legge  allreii  nel  fot.  635  del  voi.  397  degli 
ani  de’  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Liber  II.  origin.iliuin  role- 
viorum  provinciarum  Priocipalus  Ultra  et  Capilanalae  anni  1630  ad  1010. 

Dna  copia  legale  di  quieto  decreto  li  urta  nel  fol.  633  del  cilalo  voi, 
397  degli  alti  pe'  rilevi. 

“ Menzionalo  voi.  397  de’  rilevi , dal  fol.  577  al  fol.  638  — Vedi  ulirtil 
il  voi.  348  de’  meditimi  olii  pe'  rilevi , che  prima  era  denominalo  Liber  8 oi  I- 
naliam  informationum  releviorum  provinciarum  Princlpalul  Ultra  et  Cl- 
pilanatae  anni  1617  ad  1649  , fol.  634, 

Ut.  db'  Fecui  — Voi.  III.  13 
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rnlos  ” cd  Anna  de  Guevara  flgliuola  di  GioTanni  , Duca  di  Bovino , 
nacquero  Andreana  , Giulia  e Sveca.  Andreaoa , primogenita  , andò  in 
i^posa  al  Principe  di  OUajano  Giuseppe  de  Medici  figlio  di  Ottaviano  , e 
nette  tavole  nuziali  stipulate  nel  19  dicembre  del  16bS  dal  notaio  Matteo 
Angelo  Sparano  di  Napoli  ella  rinunziò  , iu  forza  di  regio  assenso  , il 
Principato  di  Moutesacchio  ed  il  feudo  di  Vitulano  a favore  di  quella 
delle  sue  sorelle  clic  avesse  sposalo  qualcuno  della  famiglia  Uavalos.  Nel 
2B  gennaio  del  1664  avvenne  il  matrimonio  Ira  la  predella  Giulia  Da- 
valus  , sccoudogeuila  di  Andrea,  e Giovanni  Uavalos  , Principe  di  Trnja, 
clic  nacque  da  Piaiiccsco  , fratello  del  medesima  Andrea.  Quest’  ultimo, 
ed  il  Principe  di  Utiajaiio  Ottaviano  2’'  de  Medici , Domenico  ed  Andrea 
de  Medici  , figliuoli  della  surriferita  Andreana , con  l' islrumenlo  del  6 
aprile  1GS9  per  gli  atti  del  notaio  Giovanni  Antonio  de  Biasio  di  Na- 
poli **  confermarono  la  surriferita  donazione  delle  terre  di  Vitulano  e di 
Alonlrsarchio  col  titolo  di  Principe  a prò  di  Giulia  Uavalos  , che  n'  ebbe 
r inieslazionc  nel  regio  ccdolario  a' 2 di  agosto  dell'onno  medesimo". 
Giulia  suddetta  donò  que’  feudi  a Niccola  Uavalos  d' Aquino  d*  Aragona  , 
ligliiiolo  prinnigenilo  di  lei  , txceplo  tanun  ac  rtuTvalo  tiitm  Jlluilri  D. 
Juline  Tiinlo  Principalut  dielae  terrai  lUoiUii  tkrcuUt.  V islrumenlo  si  sif- 
tilta  donazione  venne  stipulalo  nel  19  aprile  del  1709  dal  notaio  Alessan- 
dro de  Marlino  di  Napoli  , e fu  approvato  dal  Gardinale  Grimani , viceré 
di  Napoli , con  privilegio  del  7 giitgno  dell'anno  medesimo  **.  Uc’  beni 


" Del  medeiimo  Andrea  discorre  di/fusameiUe  Baffàele  JUaria  Filamondo 
net  Genio  Bellicoso  di  Napoli  , pane  I , a pop.  43. 

**  Tate  is!Tlimenli)  è IrascriUa  nel  guinlerniune  4SG  , che  per  lo  innanzi 
era  inlilolato  quiuterniooe  refulaliununi  TL  , dal  fui.  231  al  fol.  245  a largo, 
Pedi  inoltre  il  ipiinlernione  439,  che  prima  veniia  denominalo  voi.  I di  islru- 
incnli  origin.ili  di  refute  dall'  anno  1688  al  1698  , dal  fol.  43  al  foL  26 
Il  tergo, 

" Gli  alti  di  questa  inieilaiione  si  leggono  nel  cedolario  della  protincia 
di  Principato  VIira  , che  incomincia  dall'  anno  4639  , dal  597  al  fol,  614. 

Si  legge  il  citato  privilegio  nel  quioiernione  283  , che  prima  era  segnalo 
ral  11.*  20i  , dal  fol.  115  a tergo  ni  fui,  IÌ5  a tergo. 
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feudali  di  Niccola  Uavalos  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Curie 
della  Vicaria  del  2 maggio  1729  fu  erede  Giovan  Ballista  , ngliuolo  pri- 
mugcnilo  di  lui , che  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  Gioran  Butlisin 
Uavalos  mancò  a’  vivi  tenia  prole  alcuna  nel  29  marzo  del  1 749,  per  for- 
ma che  divenne  Marchese  di  Vasto  e di  Pescara  , Principe  di  Mnnlcsar- 
chio,  Frnncavilla  e Troja  il  fratello  Uiego  1°,  che  consegui  nel  regio  cc- 
dolario  l' intestazione  de'  feudi  di  Monlesarchio  e Vitulano  a'  13  di  mag- 
gio del  1752  Ui  Diego  1*  fu  ligliuolo  primogenito  Tommaso  , che  , 
essendo  morto  il  padre  nel  2 luglio  del  1776  , ebbe  nel  ccdolario  della 
provincia  di  Principato  LTIra  T ultima  intestazione  di  Montesarchio  e Vi- 
tulano a’  13  di  ottobre  del  1780  , e soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilu- 

vio  pe' delti  feudi  e per  que'di  Vasto  , Pescara  , Francavilla  , Monleo- 
dorisio  , Lanciano  e Troja  A Tommaso  Davalos  , leste  riferito,  suc- 
cedè  il  figliuolo  Diego  2° , che  con  Eleonora  Doria  Pnnpbili  figlia  del 
Principe  di  MelD  Filippo  Andrea  e di  Leopolda  di  Savoja  Carignano  ge- 
nerò , fra  gli  altri  , Alfonso  , ultimo  Marchese  del  Vasto.  E qui  voglia- 
mo aggiugnerc  che  questa  illustre  Casa  è ora  rappresentala  soliamo  dal 
ramo  de' Duchi  di  Ccicnza  , come  diffusamente  diremo  nell' islori.i  dei 
feudi  di  Vasto  e Pescara. 


Ctdolario  della  provincia  di  Principato  Vhra  , che  incomincia  dalC  an- 
no mi , fol.  OS. 

**  Citalo  ctdolario  , fol.  369. 

Gli  alti  di  tale  inieslaziane  ti  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Vhra  , che  incomincia  dall'anno  1767 , fol.  2/2. 

Libro  tSS  de’  rilevi , ii.*  3 , dal  fol.  / a ÌOO. 

“ Quelli  sostenne  una  lite  col  Comune  di  .ìloniesarchio  intorno  al  pozzo 
esistente  nella  pubblica  piazza  , al  dritto  di  do<;.ma  , ai  crediti  fiscali  eie. 
Dalla  Commissione  feudale  nel  29  marzo  4808  e 46  febbraio  4809  furono  ema- 
nate due  semenze  , che  si  leggono  nel  Bollettino  del  4808  n.‘  3 pag.  33  , e nef 
Supplemento  n.*  4 pag.  8.  / documenti  poi  che  allora  i liliganli  esibirono  . si 
trovano  ne’ volumi  Sii  e 543  de’ processi  di  quel  Tribunale  dal  n.°29l9al 
11.”  2959.  Tra  i mentovali  documenti  non  vogliamo  omettere  di  far  menzione 
delle  capitolazioni  solloscrille  il  7 febbraio  1740  dal  marchese  del  Vasto  Giovan 
Ballista  Davalos  d' Aragona  e dairUniversità  di  monlesarchio  intuì uu  all'aui- 
miuistraziune  pubblica  , a'  dritti  baronali  , eie.  eie. 


FEUDATARI  DI  MONTESARCHIO 


Guglielmo  della  LeoneMa 

Con  Lucrezia  di  Capoa  | Con  Sabelluccia  Slendardu 


Bestàiko 


1 I 


Giacomo  Lcigi  Errico 
eoo 

Isabella  Caracoiulo 


Marino 


Viola  Leonardo  Antonio 
cou  con 

Oliviero  Antonella  della  Balta 
Caracciolo  I 

14S3.  Alfonso 
Conte  di  Mootesarchio 


Giovioni  Callo  Giosia  Gollino 


8480.  Cablo  Carafa 

Marchese  di  Hontesarchio 
con 

Eleonora  della  Leonessa 
figlia  del  mentovato  Alfonso 


ISIiì.  Giovan  Vincenzo  Carafa 
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fonfi'iiuasionr  de'  Feudatari  di  Sfonlesarc/iia 


Anno  1828.  Alfonso  d' Atalos  o Davalos  di  Aqcino 
Uarchese  del  Vasto 
1°  Principe  di  Montesarchio'nel  1Q32 
Con  Maria  d' Aragonalde’ Duchi,di  Moolallo 


1516.  Ferrante  Francesco 
con 

Isabella  Gonzaga 


Cesare 
con 

Lucrezia  del  Tufo 


1571.  Alfonso  2°  Ionico 
con 

Lavinia  Feltra 
della  Rovere 


1622.  Giovanni 
con 

Andreana  de  Sangro 


1596.  Carlo 
con 

Sveva  Gesualdo 
de' Principi  di  Venosa 


Ferdinando 

con 

Margherita  d'  Aragona 


I r 


Isabella  Gioseppb 
con  1623 
Ionico  d' Avalos 
figlio  di  Cesare 


— n 

Andrea 

con 

Anna 

de  Guevara 


Francesco  1612.  Sveta 
Principe  di  Troja  con 

con  1°  Giulio  Cesare 
Andreana  di  Capua 
Caracciolo  Principe  di  Conca. 

2*  piccola  d' Este 


Andreana  Sveva 

con  con 

Giuseppe  Gio.  de  Guevara 
de  Medici  Duca  di  Bovino 
Principe 
di  Otiajano 


ICarai 

I 


Gidlia  cen  Giovanni 

I Principe  di  Troja 


1709.'.Niccola 

con 

Giovanna  Caracciole 
f CeniimiaJ 
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CoMinuasiont  de'  Feudatari  di  ìlonUsarchio 


1709.  NiCCOLÀ  D'  AVÀLOt 
con 

Giovarla  Caracciolo 


1729.  Giovar  Battista  1749.  Diego  1° 

Nato  in  Monlcsarcbio 
il  di  8 luglio  1697. 
Sposò  Eleonora  Acquaviva 


1776.  Tohhaso 

Sorti  i natali  in  Napoli  il  16  dicembre  1762 

I 

Diego  2° 
con 

Eieonora  Doria  Panpbili 


Ferdiharoo 


Altohso 


Giuseppe 
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MONTEVERDE  ( Mom  Firidis  ) 

La  cillà  di  MoDieverdc  si  possedeva  dalla  famiglia  Orsino  o de  Ursi  < 
nis  On  dal  secolo  XV,  siccome  dimostreremo  nell' istoria  del  feudo  di 
Gravina  in  provincia  di  Bari.  Ferrante  Orsino  , Duca  di  Gravina  , diven- 
ne ribelle  all'  Imperator  Carlo  V , che  nell'anno  1528  donò  Monteverde 
ed  altri  castrili  dell'  Orsino  a Filiberto  de  Chalon  , Principe  di  Orango  e 
Viceré  di  Napoli.  Quest'ultimo  mori  senza  legittimi  credi  ne' feudi , tal- 
ché il  medesimo  Imperatore  nel  1532  donò  ad  Onoralo  Grimaldo,  Signo- 
re di  Monaco  , le  cillà  di  Campagna  col  titolo  di  Marchese  , Canosa  e 
Monteverdc  , c le  terre  di  Terlizzi , Caslelgarognonc  e Ripacandida.  Di 
Onorato  Grimaldo  fu  llgliuolo  primogenito  Carlo,  cui  succedé  nel  1590 
il  fratello  Ercole  , ed  a questo  il  tìglio  Onoralo  2°  nell'anno  1604',  sicco- 
me dilTusamentc  diremo  nell'  istoria  del  feudo  di  Campagna  posto  nella 
provincia  di  Principato  Citra.  Il  mentovato  Onorato  2"  , Principe  di  Mo- 
naco e Marchese  di  Campagna  , perdé  i detti  feudi  donati  ali'  avo  Ono- 
ralo 1** , poiché  egli  non  aveva  osservato  il  patto  convenuto  nella  medesi- 
ma donazione  , di  dover  cioè  i Principi  di  Monaco  esser  fedeli  ai  Sovra- 
ni di  Napoli.  Laonde  il  Re  Carlo  11  di  Spagna  con  privilegio  spedilo  dalla 
città  di  Toledo  a' 29  di  aprile  del  1698  vendè  a Michele  Sangermano  , 
Dottor  di  leggi  , la  cillà  di  Monteverde  pel  prezzo  di  ducali  8500. 

Michele  Snngcrmauo  mori  in  Monteverdc  il  5 maggio  del  1729  ' , 
e fu  dichiaralo  erede  de’ suoi  beni  feudali  il  Ogiiuolo  Giovan  Battista  con 
decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a’ 19  di  lu- 
glio dell'  anno  medesimo  L Da  Giovan  Battista  Sangermano  nacque  Em- 
manuella  , che  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  del  feudo  di  Monte- 
verde  , essendo  il  padre  trapassalo  nel  27  di  settembre  del  1745*.  La 


' le  lue  tpogìie  furono  ripone  nella  C altedrale  di  MorUevtrit. 

* Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  ineemineia  dall'  an- 
no 1732  , dal  fol.  319  a tergo  al  fol.  33Ì  a tergo. 

‘ Citalo  eedolario  , fol.  3S3, 
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medesima  Emmaauclla  soslenne  ima  lile  nel  Tribunale  del  Sacro  Regio 
Consiglio  con  Michele  Saogcrmano  2'’ , cugino  di  lei , intorno  alla  spet- 
ianrn  della  cilUk  di  Monleverde.  1 liliganti  Tennero  poscia  a transazione  , 
con  la  quale  Emmanuella  cede  a Michele  2*  il  feudo  in  contesa  ; e tale 
transazione  renne  approvata  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto 
del  21  giugno  del  1785  E qui  vogliamo  aggiugnere  che  il  predetto  Mi* 
chele  2°  consegui  nel  regio  cedolario  l' ultima  intestazione  ‘ della  città 
di  MontcTcrde  a'  19  di  luglio  dell’anno  medesimo 


* Vna  copia  di  fucsio  decreto  li  trova  net  voi.  71  delle  iatesUiioni  del  feu- 
di I n.*  ^045  , fot.  H. 

‘ Gli  alti  di  Iole  intestazione  si  Itj/gona  nel  cedalario  delta  provincia  di 
Principato  Vllra  , eht  incomincia  dall'  anno  fìSl , dal  fai.  540  al  fai.  3 IS. 

* Il  Comune  di  Ifonteverde  ebbe  una  lile  con  Michele  Sanjermano  i"  in- 
torno agli  uii  civici  sul  bosco  Siricciardi  , al  pagamento  dei  lerraggio  , eie. 
Dalla  Commissione  feudale  nel  24  novembre  1809  e 12  febbraio  4810  vennero 
air  uopo  enuinale  due  sentenze  , che  si  leggono  nel  Bollettino  del  4809  n.’  44 
pag.  459,  e nel  Supplemento  n.*  4 pag.  $8.  I documenti  che  furono  allora  esi- 
biti , si  trovano  nel  voi.  SIS  de'  processi  di  quel  Tribunale  n.’ 29C0, 
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FEUDATARI  DI  MONTEVERDE 


FatRCESCO  DE  Uesihis 

Conte  di  Gravina 


Anturio  Albssandeo  Giacomo  de  Ursinis 

dello  1457.  1468, 

Anlonaccio  | 

Baiiuoodo  de  DrsInU 

I 

1496.  Feancesco  db  Ubsinis 


Fbrbakte  db  Ubainii 


1628.  Filibebto  db  Cbalor 

Principe  d' Grange 


1532.  Onobato  Gbimaldo  1* 

Signore  di  Monaco 

1682.  Cablo  Iibiiialoo  1690.  Ebcolb  Gbimaldo 

Marcheae  di  Campagna 


1604.  Onorato  Gbimaldo  2° 


r 


1698.  Michele  Sanobbmaro 

I 


Giovar  BAiTiarA  Sargebmano 
Emi^roelb  Sargebmano 


N.  N.  SangermaDO 

Michele  Sargebmaro  2° 


lat.  DE*  Feudi  — Vol.  III. 


46 
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MONTICCHIO  — Vedi  Sani’  Angelolombardi 
MONTORSO  o Momte  D’  Gaso. 

Nel  Tol.  4.61  n.°  5326  de*  processi  della  Regia  Camera  della  Somma- 
rin  notati  nella  pnndrila  aniira  sono  gli  Alti  dtlf  IMivertilà  di  Manie  (Ture» 
in  terriiorio  della  eiilà  di  Benevento  , e detta  eUtà  con  il  Begio  Ficco  topra  il 
non  Mirre  moletlala  per  li  pagamenti  fiteali , et  altro  , tlante  eia  calale  di 
della  eiilà  , e le  juriidtn'ani  di  ella  ipetlano  alla  Sede  Àpoitolica' — Vi  i con- 
lulla  limilnunle  falla  per  la  Bigia  Camera  a favore  del  Monailero  di  S.  Pie- 
tro di  della  eiilà  poiieiiore  del  Calale  di  S.  Marco  ai  Munii , e del  Calale  di 
S.  Angelo  a Cupola  in  terriiorio  di  Benevento.  Anno  4548. 

E ne!  Tol.  81  de' menloTati  processi  n.°  634  si  leggono  parimente 
gli  4«>  dilli  Coniati  della  eiilà  di  Benevento  con  il  Bigio  Fiieo  sopra  non  ei- 
lere  numeralo  il  Calale  di  Monte  d'  [Ino  per  ipeilare  la  j'uriidiiione  di  ilio 
ella  Sede  ApoUoliea  , con  li  Calali  di  Santo  Marco  a'  Munii , Bagnara  , et 
una  parie  del  Calale  di  Sant'  Angelo  a Cupoio  poiiedute  dal  Monailero  di  Mo- 
nache di  S.  Pietro  di  delta  città  , et  detta  eiltà  ( possiede  ) lo  Calate  di  Monte 
d' uria.  Anno  45Si. 

Da'  processi  l''slè  riferiti  si  desume  che  Montorso  era  en  casale  della 
CÌII&  di  Benesento  sotto  il  dominio  della  Sede  Apostolica.  Abbiam  soluto 
qui  farne  menzione  a solo  line  di  dimostrare  che  negli  anni  1 548  e 1 562  il 
Regio  fisco  di  Napoli  pretese  di  appartenere  il  medesimo  casale  al  reame 
di  Sicilia.  Per  tale  pretensione  forse  il  Giustiniani  nel  Uizionzbiu  Geo- 
ciiafìco-Ragionato  DEL  Regso  DI  Napoli  voi.  6 pag.  78  scrisse  : Afoms 
d'  Orio  , 0 Montarlo  i una  piccola  terra  in  Principato  Ulteriore  , comprila 
nella  Diaceli  di  Benevento  eie. 

Ne  vogliamo  omettere  di  riferire  all'  uopo  le  seguenti  parole  di  Ste- 
fano Borgia  Memobie  istobicbe  della  città  di  Benevento  parte  2* , a 
p.”g.  229  : Nel  dominio  Beneventano  ci  sono  42  luoghi  di  covrano  diritto  della 
China  Romana  , cioè  S.  Angelo  a Cupoio  , Bagnara  , S.  Leucio  , Uaccoli , 
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S.  Marco  a'  tnoirfi , Moìttb  d'  Obso  , Molla  , Patulli , Patleni , Ptrrillo  , 
Sciarra  , t due  feudi  runici  che  in  altri  tempi  furono  popolali  cailelli , dai 
Fiilo/'ranca  e Caprara.  Degl'  accennati  luoghi  S.  Leucio , Morde  d'  Orto  , Pe- 
rnio , Sciarra , e Moccoli  dipendono  dalla  cillà  di  Senetento  , e dal  Ponli/fcio 
Cocemaiore , ctc. 
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MORRA  ( Morra  ) 


Nell' istoria  del  feudo  di  Sani’ An^elolombardi,  posto  nella  prorin- 
ria  di  Principato  Ultra , ragioneremo  de'  feudalari  della  terra  di  Morra 
A cominciare  da  Marino  Uaracciolo , che  le  possedeva  nel  XV  secolo  , 
sino  a Caterina  Caracciolo.  Quest'  ultima  ed  il  marito  di  lei  Ettore  Pi* 
gnalelli , Duca  di  Monleleone  , vendettero  il  caslelln  di  Mhrra  al  Regio 
Consigliere  Marcantonio  de  Aiorra  pel  prezzo  di  ducati  22000.  L' istru* 
mento  di  tale  vendita  venne  stipulalo  dal  notaio  Giovnu  Siinone  della 
Monica  nel  1 5 di  marzo  del  1618  c fu  convalidato  da  regio  assenso 
del  di  20  del  mese  medesimo  Aiarcanlonio  de  .Morra  mori  nel  22  no- 
vembre del  1618 , e contro  di  Errico  , Ogiiuolo  di  lui , la  regia  Camera 
della  Sommaria  nel  27  ottobre  del  1620  spedi  una  $igiii/icalai  ia  pel  paga- 
mento del  rilevio  della  terra  di  Morra Del  mcninvalo  Errico  divenne 
erede  la  sorella  Vittoria  , come  diffusamente  abbiam  narralo  nell'  isto- 
ria del  feudo  di  Aloaler«ccbctta  a pag.  339.  Vittoria  d.-  Morra  , essendo 
vedova  di  Giovan  Vincenzo  Como,  vende  il  fendo  onde  ragioniamo  al 
Marchese  di  Moulerocchetta  Goffredo  de  Alurra  2^  , cugino  di  lei  * ; 
e l'assenso  regio  su  tale  vendita  fu  conceduto  dal  (\ardinalc  Arago- 
na , viceré  di  Napoli , a'  20  di  ottobre  del  I66A  ‘.  E qui  non  omettere- 
mo di  aggiugnen:  che  nel  fol.  3A8  a tergo  del  ccdolurio  della  provincia 
di  Principato  Ultra  dall'anno  1639  si  legge  quanto  segue;  La  dtua  Vuta- 


* Una  copia  legate  di  questo  istruniento  si  trova  nel  voi,  5/7  de'  processi 
della  Commissione  feudale  , n.*  Ì96S  , fol.  Ili. 

* Siffallo  assenso  i irascri/to  nel  guitUcrnione  i63  , che  per  lo  innanii  era 
segnato  col  n."  59  , dol  fol.  lìl  al  fot.  liS  a tergo. 

* Uno  copia  legale  di  Iole  stgaiticUorÌM  (estratta  dal  fot.  404  a tergo  del 
registro  signiflcaloriarum  relevioruni  45  , che  al  presente  manca  ) si  serba 
nel  voi,  510  degli  atti  po'  rilevi  fot.  IÌ9. 

* Goffredo  sr  nacque  da  Goffredo  /*.  che  fu  fratello  del  Consigliere  Har- 
canlonio  , padre  della  medesima  nitoria. 

‘ Il  mentovato  attento  li  legge  nel  quinternione  n.*  8/3,  e prima  n.*  /SO» 
dal  fui.  64  al  fol.  64. 
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ria  di  Morra  vritditrice  iùno  per  legittima  tuteediiriee  nei  ^eudi  D.  Eletta  Ca- 
terina Morra  figlia  del  quondam  D.  Franreica  Morra  fratello  carnale  di  eua 
D.  Villoria  , la  quale  etibitte  perciò  le  leguenti  leritlure. 

/*  — Decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  /.*  deeem- 
bre  1(18  , col  quale  D.  Camillo  , e 0,  Errico  Morra  furono  dichiarati  figli , 
ed  eredi  ab  inieilato  del  quondam  Regio  Contigliere  Marcantonio  Morra  eopra 
tuW  i tuoi  beni  burgeniatiei , aiteia  la  rinunzia  di  D.  Franceuo  Morra  ùmil- 
mente tuo  figlio,  e per  detto  deerelo  fu  dichiarato  erede  de'  beni  feudali  ii  dello 
Errico  , iianir  la  rinuncia  del  dello  D.  Franceico  , e fede  di  promozione  di 
Subdiaeonalo  del  detto  D.  Camillo. 

8*  — Fede  del  Parroco  di  .9.  Cennaro  alC  Olmo  di  Napoli  come  dal  lib. 
4."  de'  batleuali  fol.  SS  n.*  !S5  zi  rileva  che  a ì marto  4618  nacque  Elena 
Caterina  Morra  ' figlia  degl'  llluttri  Signori  D.  Franeeteo  Morra  , e della  Si- 
gnora D.  Dianora  de  Gennaro.  Fu  tenuta  al  Sacro  Fonte  dal  Signor  Giotan 
Vincenzo  Como  , Barone  di  Catalnuovo  , e Signora  Porzia  Brancaccio. 

Al  mcnlorato  Goffredo  de  Morra  2°  rd  «’  suoi  eredi  e successori  con 
ordine  lueeeuioo  fu  conceduto  il  titolo  di  l’rincipe  di  Morra  dalla  muni- 
ficenza del  Re  Filippo  IV  di  Spagna  con  diploma  spedilo  da  Madrid  nel 
14  di  febbraio  del  166A  , ch'ebbe  il  regio-ezcfuolur  in  Napoli  a'  18  di 
gennaio  del  1669  Il  medesimo  Goffredo  2*  sposò  in  prime  nozze  Isa- 
bella de  Morra,  naia  da  Francesco  e da  Eleonora  di  Gennaro  , ed  ebbe 
da  lei  una  sola  figliuola  per  nome  Margbcrila , che  andò  in  isposa  a 
Francesco  Andrea  di  Gennaro , Marchese  di  S.  Massimo.  Pauò  egli  po- 
scia a seconde  nozze  con  Caterina  de  Morra  figliuola  di  Vincenzo,  con  la 
quale  generò  Francesca  , Lucrezia  e Vincenza  , Monache  in  S.  Chiara  di 
Napoli  , Marcantonio  e Niccolo,  che  trapassarono  celibi , Giuseppe , Vin- 


' Mori  ella  in  Napoli  il  li  maggio  del  4697 , ettenda  allora  vedova  di 
Orazio  de  Gennaro  , Duca  di  Cantalupo  — Parrocchia  di  Sonia  Maria  della 
Itotonda  di  Napoli , lib.  de’  morti  — Quella  fede  di  morte  zi  può  allreii  legge- 
re nel  voi.  Sto  degli  alti  pe'  rilevi  fui.  I8S. 

’ Il  diploma  e t exequalur  tetti  riferiti  tono  trascritti  nel  regiilro  Titulo- 
rum  della  cancelleria  del  Collaterale  Conùglio  , n.'  7,  dal  fol,  91  al  fol.  94. 


Digitized  by  Google 


306  — 


cenzo  , Monaco  Cassincsc  , Vittoria , morta  nubile,  Tcrm , Anna  , Isa- 
bella , Angela  e Maddalena  , le  quali  furono  Monache  in  Donnaromila  di 
Napoli.  Il  mentovato  Goffredo  2“  , Marchese  di  Montcroccbetia  , donò  la 
terra  di  Morra  col  titolo  di  Principe  a Giuseppe  , suo  figliuolo  secondo- 
genito, poiché  il  primogenito  Marcantonio  era  sordomuto  fin  dall'infan- 
zia. L'istrumento  di  tale  donazione  fu  stipulalo  nel  27  ottobre  del  I6S8 
dal  notaio  Troiano  d' Amelio  di  Sant'  Angelolombardi , e venne  appro- 
valo dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  con  decreto  del  primo  febbraio 
del  I6S9 ’.  Nel  1693  poi  Giuseppe  de  Morra,  essendo  morto  suo  padre 
il  1°  scllembrc  del  medesimo  anno  , soddisfece  alla  regia  Corte  il  riicvio 
della  terra  di  Murra*,  c consegui  dulia  Gran  Corte  della  Vicarìa  il  ri- 
chiesto decreto  di  preambolo  '*.  Il  medesimo  Giuseppe  sposò  Geronima 
de  Morra , che  nacque  da  Domenico  , Duca  di  Mancasi , e con  tal  con- 
sorte generò  i seguenti  figliuoli  : Goffredo  , 3*  di  tal  nome  , che  sorti  i 
natali  in  Morra  il  2A  maggio  del  1702  " -,  Vincenza  , .Monaca  in  Oonna- 
rntnita  di  Napoli  ; Vincenzo  eh’  ebbe  il  nascimento  nel  feudo  di  Morra 
a'  2 di  luglio  del  1 707  , e divenne  Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Be- 

nevento ; Domenico  e Giuseppe  , Monaci  Teatini  in  Napoli  ; Margherita, 
che  andò  in  isposa  a Giovanni  Andrea  di  Gennaro  , Duca  di  Canlalupo  ; 
e Marcantonio,  che,  nato  in  Morra  it  16  luglio  del  1710  , fu  Brigadie- 

re dell’  esercito  di  Spagna  , c mori  celibe  in  Barcellona.  Goffredo  3°  , 


* L iiirumenló  ei  il  decreto  leni  riferiti  tono  iraicriui  nel  quinternioiu 
4Ì6,  thè  per  lo  tnnansi  era  ialiiolato  quinterolone  rerutalionam  X,  dal  fai. 
S2S  a tergo  al  fol.  250  a tergo. 

' Fol.  99  del  voi.  3/0  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  prima  era  intitolato  ■ 
Liber  24  origioalium  releviorum  provincisrum  Priocipatus  Ultra  et  Capi- . 
taualae  ab  annu  1692  ad  anuum  1703. 

SiffMo  decreto  ti  trova  nel  fol.  iì7  del  citato  voi.  310  degli  atti  pe'rilevi. 

“ Quella  fede  di  nateita  li  pud  leggere  nell’  archivio  della  Commitiione 
de'  titoli  di  nobiltà , regiuro  ugnato  col  n.*  85  ed  intitolato  Fedi  di  battesimo 
dei  Cavalieri  del  Sedile  di  Capuana  voi.  I , fol.  205. 

'*  Ivi , fol.  205. 

“ ivi , fol.  204. 
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(filai  primogenito  , fu  dichiaralo  crede  de'  beni  feudali  del  padre  con 
decreto  di  preambola  emanalo  dulia  Gran  Corte  della  Vicaria  nel  22  di 
aellcmbrc  del  1711  , c consegui  nel  regio  cedolario  l' intestazione  della 
terra  di  Morra  col  titolo  di  Principe  a'  24  di  gennaio  del  1752  Vedre- 
mo adesso  come  il  medesimo  Gotlrcdo  3"  divenisse  Duca  di  Mancusi. 

A pag.  513  del  voi.  II.  abbiamo  riportalo  il  diploma  del  21  maggio 
1679  , col  quale  fu  accordato  silTalta  titolo  a Domenico  de  Morra.  Que- 
ll’ ultimo  impalmò  Anna  Brancaccio  , c con  lei  generò  Vincenza  e Mad- 
dalena , trapassale  in  tenera  ciò,  Geronima  , che  fu  moglie  del  Principe 
di  Morra  Giuseppe  de  Morra  , Giulia  , consone  di  Fabrizio  de  Silva  , cd 
Agnesa  , postuma  e morta  nubile.  Il  medesimo  Domenico  de  Morra,  in 
forza  della  grazia  accordala  a'  Baroni  di  >a|)oli , dichiarò  erede  de' suoi 
feudi  il  fralellu  .Michele  , che  soddisfece  alla  regia  Corte  il  riicvio  ’’  della 
terra  di  Mancusi  , essendo  morto  in  Benevento  il  predetto  Domenico  a'13 
di  dicembre  dell  CS3  Michele,  teste  riferito,  mancò  parimente  ai 
vivi  in  Benevento  il  2 ottobre  del  1714,  e con  decrtlu  di  preambolo  ” in- 
urpoito  dalla  Gran  Corte  delta  Vicaria  a'  iS  novembre  dello  ne  fu  dichiaralo 
erede  unicertale  , e particolare  nei  feudali , e òurgensatici  in  forza  di  Iella- 
mento  l' Illustre  D.  Goffredo  Jforra  Principe  di  lUorra  figlio  primogenito  di 
D.  Geronima  iiorra  , che  fa  primogenila  del  Duca  D,  Domenico  — Per  dimo- 
strarsi che  in  tempo  della  morie  del  dello  D.  Ilichele  viveva  D.  Geronima  sua 
nipoie  , e madre  di  etto  D.  Goffredo  Ston  a , si  è prodotto  — 1°  Decreto  inler- 


'*  Gli  atti  di  tale  inletlazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1732  , dal  fol.  364  al  fol.  366 
a tergo. 

'»  1 documenti  esibiti  pel  pagamento  di  tale  ritecio  si  trovano  dal  fol.  461 
al  fol.  198  del  voi.  308  degli  alti  pe‘  rilevi , il  «isole  per  lo  innami  era  intito- 
lalo Liber  22  originslium  reicviorum  provinciaruni  Priocipatus  Ultra  et 
C.ipllanatoo  ab  anno  1683  ad  anoum  1689. 

“ Questa  fede  di  morte  ti  può  leggere  nel  fol.  172  del  citalo  voi.  308  degli 
atti  pe'  rilevi. 

*’  Son  guesle  le  parole  che  si  leggono  nel  cedulario  della  provincia  di  Pria-  . 
cijiato  Ultra  , il  quale  incomincia  dall'  anno  1732  , fol.  468  e seg. 
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pollo  dalla  Gran  Corti  della  Vicaria  a fi  deeemàre  1714  col  quale  fu  dichia- 
ralo che  i beni  rimasti  nell'  eredità  del  fu  D.  Michele  Morra  Duca  di  Maneuii 
pereenuloli  dalf  eredità  del  fu  Duca  Domenico  Morra  ipeltavano  in  bene/leio 
della  Principessa  D.  Geronima  Murra  oedota  del  quondam  Princ^  D.  Giu- 
seppe Morra  in  vigore  della  soslitusione  contenuta  nel  testamento  di  detto  D.  Do- 
menico suo  padre  stante  la  morte  di  dello  D.  Michele  senso  discendenti , e di 
D.  Vincenta , e D.  Agnesa  Morra  similmente  figlie  di  detto  D.  Domenico  in 
minore  età  , e stante  il  niafrimonia  Ira  della  D.  Geronima  eoi  fu  D.  Giuseppe 
Morra  figlia  primogenito  del  fu  D.  Goffredo  Principe  di  Morra  — 8"  V Arci- 
prete della  Parrocchiale  Chiesa  di  Morra  alleila  che  a 15  agosto  I7i0  mori  la 
suddetta  Principessa  D.  Geronima  Morra.  Ed  a SS  luglio  1739  fa  interposto 
decreto  di  preambolo  di  detta  fu  Principessa  D.  Geronima  ab  intestalo  in  bene- 
ficio del  Principe  di  Morra  D.  Goffredo  Murra  tuo  figlio  per  5 delle  5 porzio- 
ni , una  per  la  propria  persona  , e due  per  le  rinuneii  dei  Reverendi  Padri 
D.  Domenico  , e D.  Giuseppe  Morra  suoi  fratelli , s per  le  due  restanti  por- 
zioni in  beneficio  di  D.  Marcantonio  , e D.  Vincenzo  Morra  parimente  figli  di 
detta  D.  Geronima. 

Golfredo  de  Morra  3° , Prìncipe  di  Morra,  Dùca  di  Manenti  c Mar- 
chese di  Montcrocchelta,  menò  in  contorte  Giovanna  de  Gennaro  dc'Prin- 
cìpi  di  S.  Martino  , e da  lei  ebbe  i teguuoli  figliuoli  : Ginteppe  , che 
nacque  nel  feudo  di  Morra  il  IO  aprile  del  1734  " , e premorì  celibe  al 
padre  nell'  anno  1 766  ; Geronima , Irapotiala  di  mesi  9 ; Gaetano  , che , 
nato  in  Murra  il  25  febbraio  del  1736  '* , fu  Monaco  Teatiuo  di  Napoli , 
Marianna  e Caterina , Monache  in  Donnaromil'a  di  Napoli;  Geronima, 
Francesca  e Maria  Antonia , Monache  in  S.  Chiara  di  Napoli  ; Michele  , 
Andrea  e Gennaro  , che  furono  Monaci  Catsincsi  , ed  ebbero  il  nasci- 
mento n.'l  feudo  di  Mancuti , il  primo  nel  24  novembre  del  1740  , il 


“ Tale  fede  il  li'ooa  nel  dialo  registro  85  deW  arthivio  della  Commissio- 
ne de'  titoli  di  nobiltà , fol,  SOS. 

'•  Ivi , fol.  S07. 

" hi  . fot.  SOS. 
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secondo  a'  7 di  marzo  dui  1742  cd  il  terzo  agli  8 di  ottobre  del  1743 
Antonio,  che  sorti  i natali  in  Mancusi  il  di  8 gennaio  del  1744”,  0 
mori  in’elà  giovanile  ; Giovan  Battista  , Canonico  del  Duomo  di  Napoli  ; 
e Camillo  1°.  Quest'  ultimo  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto  di 
preambolo  del  13  gennaio  1775  ” fu  dichiaralo  erede  de' beni  feudali 
del  padre  , morto  in  Napoli  il  30  novembre  del  1774  ” , ed  ottenne  nel 
regio  cedòlario  l’ intestazione  delle  terre  di  Morra  , Mancusi  e Monleroc- 
chetla  a'  28  di  febbraio  del  1776  Il  medesimo  Camillo  impalmò  Maria 
Giovanna  Colonna , ed  ebbe  da  lei  una  sola  figliuola  per  nome  Giovanna 
Maria  Laura  , la  quale  andò  in  isposa  al  Uuca'di  Acquavella  Sanfelicc. 
Sposò  egli  in  seconde  nozze  Margherita  Guevara  Suardo  de' Duchi  di  Bo- 
vino , c con  lei  generò  Goffredo , 4°  di  tal  nome , Giovan  Francesco  , An  - 
na Maria  , Antonio,  Domenico  e Camillo  2°. 

E qui  a noi  piace  dare  a'  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno  a 
questi  figliuoli.  Goffredo  4°  sorti  i natali  in  Benevento  il  IO  gennaio 
del  1780  ” , fu  consorte  di  Maddalena  Serra  de' Duchi  di  Cassano  (dalla 
quale  non  ebbe  prole  alcuna  ),  e nel  10  aprile  del  1801  consegui  nel  re- 
gio cedolario  l' ultima  intestazione  delle  terre  di  Morra , Mancusi  e Mon- 
terocchella  ” , essendo  morto  il  padre  Co  dal  di  16  dicembre  del 


*'  lei , foì.  109. 

” hi , fol.  in. 

« hi , fot.  HO. 

” Una  copia  di  lai  decreto  li  terOa  nel  col.  64  delle  irUesiazteni  de'  feudi, 
n.'  975  , fol.  5. 

” Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lib.  7*  de'  morti , fol.  16  — Tale 
fede  li  é per  noi  Iella  nel  fol.  9 del  dialo  col.  64  delle  inteuaìioni  dei  feudi. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  an- 
no 1767 , dal  fot.  90  al  fol.  95  a tergo. 

” Quetia  fede  di  natcila  li  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de'  ti- 
toli di  nobiltà  , col.  intilolalo  Tribuosle  Conservatore  — Fedi  di  battesimo 
dei  Cavalieri  ascritti  al  Libro  d’Oro  o.^  11 , fol,  474. 

” Gli  atti  di  tale  inieslaxione  si  leggono  nel  Cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra , rAe  incomincia  dall'  anno  1767  , dal  fol.  453  a tergo  al 
IST.  Dc' Ferni  — Voi..  III.  47 
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179C  Giovali  Francesco  ebbe  il  nascioienlo  nel  fendo  di  Morra  a'  29 
di  gennaio  del  1781  e tolse  in  isposa  Maria  Pescara  di  Diano  de'  Duchi 
di  Bovalino.  Anna  Maria  trapassò  nubile.  Antonio  parimente  mori  celibe. 
Domenico  nacque  in  Napoli  il  primo  di  settembre  del  1793  *',enon  pre< 
se  moglie.  Camillo  ebbe  i natali  in  Napoli  il  27  gingno  del  1797  dopo 
cioè  la  morte  del  padre , e menò  vita  celibe. 

De'  mentovati  coniugi  Giovan  Francesco  de  Morra  e Maria  Pescara 
di  Diano  furono  figliuoli  Marghcrila  , consorte  di  Luigi  Villani , c Ca> 
millo  3°.  Quest'  ullimo  , che  divenne  Prìncipe  di  Morra  , Duca  di  Man> 
cusi  c Marchese  di  Monicrocchelta , con  Carlotta  Manhés  non  generò 
prole  alcuna,  c,  passalo  poscia  a seconde  nozze  con  Maria  Luisa  Manhés, 
procreò  Goffredo  , 5"  di  tal  nome , Domenico  , Carlo  e Gioran  FroncC' 

SCO  “. 


fol.  4SI.  Vedi  aUreii  il  reyielro  64  delle  inteiUuioni  de' feudi  n.*  944 , ed  it 
•:ol.  343  degli  alti  pe'  rifeci  n.*  3, 

” Pairoeehia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lift.  VII  de’  morti , Jol.  ÌIS.  Sif- 
falla  fede  ti  è per  noi  Iella  nel  citalo  voi.  64  delle  intetlazioni  de'  feudi  fol.  S. 

" Fol.  475  del  titolo  voi.  8*  delle  fedi  di  baiietimo  de'  Cavalieri  ascriui  al 
Libro  d'  Oro. 

” lei , fol.  47t  — Porroceftio  di  S.  liftorio  di  Napoli,  liò.  XI  de'  haliti- 
iati , fol.  77. 

Iti , fol.  171  — Parrocchia  di  S.  Maria  di  Ogni  Bene  di  Napoli , lib. 
XAF  dei  balleizali,  fol.  Ii3  a tergo. 

” Qui  non  Iratanderemo  di  aggiugnere  che  il  Comune  di  Morra  negli 
anni  /809  c 4810  loilenne  una  lite  col  Principe  di  Morra  e con  i proprietari 
di  Seirapiana  intorno  ad  alcuni  dritti  sul  territorio  detto  le  Cosi» , solla 
ilcrcasclla  e fida  della  montagua,  sui  locali  delti  Selvapiaaa,  Mezialiogoa, 
Procisa  , Cappelluti , Matina  efc.  Dalla  Commitiiont  feudale  nel  48  dicem- 
bre 4809 , enei  4 aprile  , 7 luglio  e 89  agoUo  del  4840  furono  all'  uopo  ema* 
nate  quattro  ttnienxe  , che  li  leggono  nei  Bollettini  del  4809  n.*  4Ì  pag,  484  , 
del  4840  n.’  4 pag.  54  e del  4840  n.*  7 pag.  878  , e ne'  Supplementi  n.°  4 pag. 
489  , e n.°  4.  1 43  proctiti  poi  di  documenti , cAe  i litigami  allora  eiiftirono  , 
Il  irorano  ne' rolumi  545  a 549  dille  tcritlure  di  quel  Tiibunale  dal  n.‘  i964 
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al  n.*  S97$.  Tra'  nuntovali  dotumeMi  non  vogliamo  omtUert  di  notare  i tre 
leguenli  : 

Capitoli  tra  T IMivtriità  di  Storta  ed  alcuni  tuoi  feudalari  intorno  al- 
l’ amministrazione , a'  dritti  baronali,  eie.  degli  anni  4581  e 4599  — ( Kol.  S/7 
n.’  89C«  fot.  65  e 494  ). 

Apprezzo  della  terra  di  Storta  fatto  nel  24  maggio  4653  dal  Tavolario 
Paolo  Papa  — { Voi.  545  «.*  2964  fol.  90  ). 

Altro  apprezzo  eseguito  nel  primo  luglio  del  4667  dal  Tavolario  Antonio 
Catlpeeio  — (Poi.  402  del  voi,  testé  citato  ). 
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FEUDATARI  DI  MORRA 


HtRifio  Caracciolo 
Conte  di  Santengelolombardi 
con 

Chiara  Adendolo 


Sergiakiu  Caracciolo 
con 

Caterina  del  Balzo 


Anno  U97.  Leoxardo  Caracciolo  1° 
con 

Diana  Maria  Canlelmo 


Giovar  Giacomo  Caracciolo  1° 
con 

Caterina  Urlino 


1511.  Leonardo  Caracciolo  2° 
con 

Costanza  Gesoaldo 


1558.  Giovar  Giacomo  Caracciolo  2* 
con 

Giuitiniana  Caracciolo 


1S76. 


I 

Carlo  Caracciolo 
con 

Antonia  de  Mendoza 


I 

Caterina  Caracciolo 
con 

Ettore  Pignatelli 
Duca  di  Monteleona 
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Conlinuciione  dt'  Feudatari  di  Sforra  ed  alierò  genealogico 
della  famiglia  llorra 


Camillo  dK  Morra 

COB 

GiuHt  do  Horro 


I. 


Cero-  tulio  Lavioia  Celare  Luisa  e Laura  Morcsiilonìo  Goffrè-  Barlolomeo  Lucreiia 


nìoaa  ArcU«-  con  nono 
con  «covo  Tommuo  toUbo 
Giro-  diOlraoto  Saiioao 
Uino 

Coalabcri 


* Rof.  Confiffitcro  dO  04{n  Marebeso 

1.  Con  I 11.  Con  con  Lucrezia  di  Uonlcroc* 
Elena  ] Caterina  Marche-  Giuio  ebetta 

Pinario  | Ortia  rita  (Continua)  eoo 

Pagano  Federico 

(Continua)  Loogo 


Camillo 

Proto 


r~ T 


Giovanni 

Morto  celibe 


Vittoria  Francesco 


con 

Giovan 

Vincenzo 

Como 


Elena  Caterina 

con 

Orazio  di  Gennaro 
Duca  di  Canlatupo 


Eleonora  dì  Gennaro 
de*  Duchi  di  Canlalupo 

I 

Isabella 

con 

GofTredo  do  Morra  li. 
Principe  di  Morra 


Errico 

Uorto  celibe 


Anna 

Moria  nobile 


Eleonora 
I,  Con  Tommaso 
Sahariano 
JI.  Con  Francesco 
d’  Afflino  del 
Sedile  di  ^iJo 


Giulia 

Monaca 

in  S.  Chiara 
di  napoli 
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Camillo  de  Hofra 

con 

Giulia  do  Morra 


Barlolomeo 

eoe 

Lucreaù  Gìuio 


Viocenzo 

con 

VIootBa  Caraociolo 
dV  Duchi  dì  Miraada 


~\ 

Beatrice 


eoa 

Camillo  Longo 
Marchese  di  YrnchUloro 


1“ 

Aatoolo 
C«T.  a M«>U 


Hicbele  Domeaico 
Dooa  di  Maacuaì  Duca  di  Maaeosi 
eoa 

Anaa  Braacaccio 


Giaclata 

Mooaca 


Caterina 


I — r~ 

VioceDza  Maddaleoa 

merlo  ia  leiiHa  età 


Goffredo  de  Morfa  II* 
figlio  di  Goffredo  1* 


Geroalma 


Giulia 


eoa  con 

Gioooppo  do  Morra  Fabriiio  de  Silva 
Fcinoipe  di  Morra 


Agnesa 
Hocta  BoliiU 
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Principe  di  Morra  con 

I.  Con  Cnrlotta  UauLès  | 11.  Con  Marì«  Lnlio  Xanlièf  Luigi  ViUaoi 


JJUSCO  ( Nuscum  ). 
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Il  He  Ferdinando  1 d'  Aragona  con  diploma  sofloscrilto  in  Napoli  il 
13  luglio  del  1471  'concedeva  l’ inveslilura  della  cillA  di  Nusco  c del 
casale  di  Sun  Giorgio  della  Montagna  di  Montefusco  a Violante  de  Jan- 
villa  , o Gianvilla  , moglie  del  Consigliere  Marino  Brancaccio  , essendo 
morto  il  padre  di  lei  Giovan  Niccolo  , Conte  di  Santaiigelo  Violante  do 
Gianvilla  non  ebbe  prole  alcuna  , per  forma  che  ereditò  i mentovati  feu- 
di la  sorella  llaria,  la  (|iiale  dal  medesimo  Sovrano’ne  consegui  la  richio- 
Sla  investitura  a’  20  di  febbraio  del  1490  Nè  qui  omclleremo  di  ng- 
giiigncre  che  a prò  della  mentovala  IL>ria  i Ho  Alfonso  II  c Federico 
d’ Aragona  confermavano  il  possesso  della  città  di  Nusco  e del  casale  di 
San  Giorgio  co’  diplomi  del  20  maggio  del  1494  c 17  maggio  del  1497  ‘ 


I SiffoHo  diploma  é tratcrUlo  nel  voi.  S de  privilegi  della  llegia  Camera 
della  Sommaria,  il  quale  per  lo  iimanii  <ro  iiUiiolalo  l'rivileijiorum  38  1171 
ad  1177  , fot.  416. 

* Carlo  de  LelUt  nella  parie  prima  de'  Discousi  uei.lb  fauiglie  nopili 
DEL  Rbgko  di  Napoli  o pag.  3S  e leg.  ragiona  diffusamenle  della  famiglia 
Gianvilla,  che  poitedé  la  eiltà  di  Hutco  fin  dall'  anno  liD8.  Ma  qaesle  ed  altre 
noliiie  di  un’  epoca  si  remola  troceran  luogo  non  già  nella  presente  opera  , eib- 
bene  in  un'alira  che  iiilendianio  pubblicare  quando  che  sia,  sperando  che  il  Cielo 
n«  doni  vifa  e paiiema  ad  un  si  lungo  lavoro  , del  quale  abbiamo  già  in  serbo 
molli  elementi , e che  sarà  un'  iiloria  de'  feudi  delle  Due  Sicilie  iiinami  al  se- 
colo XF. 

' Questi  nel  di  SS  ollobre  del  UTG  accordò  l’assenso  ai  Capituli  del  d ilio 
fatti  et  ordinali  per  la  Università  de  Nusclio  in  anno  none  indicliuuis  — 
Vedi  il  voi.  4S  de'  privilegi  della  llegia  Camera  della  Som  naria  , il  quale  pri- 
ma veniva  denominala  Privilegioruui  12  anni  1173  ad  U~7,fJ.  113  a tergo. 

* Noi  dobbiamo  saper  buon  grato  al  gemile  e collo  giacine  il  l'rincipe  di 
San  Giorgio  Carmine  Lancellolii , il  quale  ci  ha  esibito  le  pergamene  origlnO'i 
di  questo  e di  altri  importanti  documenti  , da  noi  non  rtuveiiaii  punto  sul  Gran, 
de  Archivio  di  Napoli. 

* * Pergamene  che  si  serbano  dal  meinionato  Principe  di  San  G orgia. 

tST.  de'  Feooi  — VuL.  III.  18 
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linria  do  CiaoTÌllu  aodò  in  isposa  a Pietro  Uranracdo';  c da  questi  coniu- 
gi nacquero  Gerouinm , consorte  di  Giova n llerardìno  de  Azzia  ' , e Oe- 
bccea , che  fu  moglie  di  Pietro  Giovanni  Spinello.  La  medesima  llaria 
col  consenso  di  Geronima  sua  figliuola  primogenita  edi  Giovan  Iterar* 
(lino  de  Azzia  , donò  alla  menzionata  Uebecea  il  casale  di  S.  Giorgio  con 
l' islrumcnto  del  19  febbraio  1507  per  gli  alti  del  notaio  Marino  de  Cle- 
rico di  Noja  Alla  ridetta  Geronima , Contessa  di  Noja , ricaddero  la 


‘ Vedi  l'opera  di  Carlo  Uaria  de  Raho  intitolala  Peplds  Neapolita- 
SDS  — nella  famiglia  Azzia  a pag.  355.  Il  medesimo  autore  dice  che  Afarino 
Brancaccio  , marito  di  Violante  de  Gianoilla , fu  figliuolo  di  Fusco. 

''  A pag.  IO  e 15  del  voi.  f abbiam  dello  che  il  meniocalo  Giovan  Berardino 
tra  figlio  di  Geronima  Brancaccio , perche  nel  voi.  I del  repertorio  de’  quinler- 
nioni  della  provincia  di  Bari  fol.  163  li  legge;  lo  anno  1497  Federico  asseren- 
do li  meriti  del  quondam  Marino  Brancaccio  Conte  di  Nolia  , et  eo  morluo 
di  Giovan  Bebabdimo  de  Azzia  sdo  nipots  ex  soboue  etc.  e perche  lo 
dotto  Giovan  Berardioo  li  bave  esposto  che  detto  Mauino  sdo  Zio  mentre 
visse  bavere  tenuto  , e posseduto  per  concessione  di  Re  Ferrante  Primo  , e 
ronfìrmalione  di  Be  Alfonso  11  le  terr.e  di  Noha  , e di  Tergiano  in  provin- 
cia di  Bari  con  titolo  di  Conte  prò  se , et  saia  baeredibus , et  successoribus 
in  perpeluum.  et  qnod  casu,  quo  decederei  absque  baeredibus  , quod  suc- 
cedere possi!  UDUS  ex  suis  nepotibus,  quem  elcgisset,  et  che  anco  bave  te- 
nuto, e posseduto  la  terra  della  Terza  della  provincia  di  Otranto,  et  la  ter- 
ra di  Montefredano  di  Basilicata  , et  Acquadia  , et  la  Salandra  per  conces- 
sione fattali  da  esso  Re  cum  corum  bominibus  etc.  cognitione  primarum 
et  sccundarum  causarnm  , et  integro  eorum  stata.  E perche  havipido  fatto 
testamento  Institui  suo  berede  esso  Giovan  Berardino  suo  nipote  , il  quale 
al  presento  possedè  tutte  lo  cose  predelle  , per  questo  dimanda  la  conflr- 
malioue  dì  quelle.  Et  se  li  concede  in  forma  , et  I'  investe  delle  medesimo 
terre  prò  se  et  suis  etc.  cum  Titulo  Comilatus , et  se  li  relassa  il  rclevio 
exinde  debito  Q.  11.  fol.  88. 

° La  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  IO  marzo  del  1503  ordinava  al 
Fisco  di  rilasciare  il  possesso  della  città  di  Busco  ad  llaria  de  GianvUla.  Tale 
sentenza  si  legge  nel  registro  della  ridetta  Camera  intitolalo  Comune  , n.*  43 
e prima  n.°  48  , fol.  185. 

* R citalo  isirumenlo  e T asstuso  goncedulo  sul  madMimo  dal  Re  Perdi. 
ir  ondo  ii  Cattolico  si  coniereatte  dal  Principe  di  5.  Giergto  usti  riferito. 
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Citl&  (li  Nusco  C'd  il  cdsalu  di  Ponte  Eremila  o Ponlcliofiilc , pc'quali  fen- 
di olh.i  soddisfece  alti»  regia  Corle  il  rilevio  , essendo  moria  sua  madre 
nell'aprile  del  152!>  Geronima  Brancaccio,  che  in  molli  documcnli 
viene  dcnomioalaConlcssa  di  Nusco,  trapassava  nel  3 di  giugno  del  1 543, 
ed  a'  H di  ottobre  dell'anno  medesimo  mancava  altresì  a'  viventi  il  fl- 
gliuolo  primogenito  di  lei  Pietro  Antonio  de  Azzia  , Marchese  della  Ter- 
za ; talché  Giovnn  Ballista  de  Azzia , llgliuolo  di  Pietro  Antonio,  nel  1 347 
pagò  alla  regia  Corte  due  rilevi  pel  casale  disabitato  di  Ponlemilite , per 
la  città  di  Nusco  , c per  le  terre  della  Terza  e di  Accadia  Giovan  Bal- 
lista de  Azzia  , Marchese  della  Terza , cede , col  patto  di  ricompra  , a 
Giovan  Battista  Coluguo  di  Napoli  il  drillo  di  ricomprare  da  Giulio  Ca- 
rafa  la  città  di  Nusco  ; c su  tale  cessione  fu  conceduto  l'assenso  da  D. 
Pietro  de  Toledo  , Viceré  di  Napoli , a'  10  di  gennaio  del  1 54S  11  me- 

desimo Vlarchcsc  riacquistò  il  mentovalo  diritto  da  Giovan  Giacomo  Cos- 
so , cessionario  di  Giovan  Ballista  Cotogno  , e per  ducali  23000  vendè  la 
città  di  Nusco  a Giovau  Ballista  Ceraso  col  regio  assenso  del  di  9 set- 
tembre del  1550  Nè  trasanderemo  di  dire  che  annuirono  a tale  ven- 
dita Cesare  c Giovan  Donato  de  Azzia  , fratello  del  ridetto  Marchese,  Giu- 
lia de  Capita , sua  moglie  , c Pietro  Antonio  2’ , llgliuolo  primogenito 
di  lui.  Muri  Giovali  Ballista  Ceraso  a' 24  di  giugno  del  1552  , c contro 


RcQÌilro  slga'0c.vlorliruni  relrvloruni  segnalo  coi  n.'  2 , dal  tSIH  al 
/S'25  , fui.  i5i.  Vedi  aliresi  il  col.  <3  pcliUonuni  relevioruni  , il  quale  per 
lo  innanzi  era  segnalo  col  n.*  2“ , dal  1516  al  I5Ì3  , fol.  120. 

*'  Registro  sipniflc.ilori.irum  releviorum  notato  col  n.“  7 , dal  i5iG  al 
4549  t fot-  60 — Val.  2S8  de' rilevi , che  prima  era  intitolalo  l.iber  2 origt- 
nalium  rcloviuruni  provinci.vrum  Principatus  Ultra  et  Capilanatao  anni 
1512  ad  1519  , dal  fol.  56  al  fol.  424  — E col.  29S  de'  medesimi  rilevi , il 
quale  per  lo  innanzi  veniva  denominato  Liber  12  originaliuni  relevioruni 
provincìarum  Princlpalus  Ultra  cl  Capitanatao  anni  iClI  ad  IGl8,fol.  477. 

” Ta'e  assenso  ilrasci'ilto  nel  quinternione  SS.  che  prima  era  segnato  col 
n.‘  *5  . dal  fol.  186  a tergo  al  fol.  491  a tergo. 

Si  legge  il  mentovato  assenso  nel  quinternione  64  , e prima  ti."  31,  dal 
fol.  91  a tergo  al  fol.  S02. 
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di  Giuran  Carlo  , tuo  figliuolo  , la  itegia  Camorn  dolla  Sommarla  noi  23 
di  giugno  dol  1 SS3  tpodl  una  tijni/fcalorfa  poi  p igamonlo  del  rilovio  della 
riuà  di  Nosco  Poscia  tale  feudo  , ad  istanza  de’ creditori  del  Alarrbo- 
to  della  Terza  testé  riferito  , fu  «onduto  dai  Tribunale  del  Sacro  Uegio 
Consiglio  a Tclice  Ceraso  pel  prezzo  di  ducali  31050  ; c tale  vendila  ven- 
ne convalidata  dal  Duca  d’  Alba  , Viceré  di  Napoli , con  privilegio  del  17 
giugno  del  1556  Di  Felice  Ceraso  , morlo  nel  20  aprile  del  15G0  , fu 
figliuolo  primogenito  Giovanni  Angelo  , die  soddisfece  alla  Itegia  Corto 
il  rilciio  della  citlà  di  Nuseo  a’  19  di  maggio  del  1561  Giovanni  An- 
gelo Ceraso  e sua  madre  Beatrice  do  Avilabile  nell'  anno  1564  vendette- 
ro il  feudo  onde  ragioniamo  a Giovau  Giacomo  Caracciolo , Conte  di 
Saul'  Angelolombardi  , pel  prezzo  di  ducati  42050  De'  discendenti  poi 
dal  menzionalo  Conte  ragioneremo  ditTusamenle  nell'  istoria  del  feudo 
di  Sant' AngcIolombardI  , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori  ”, 


“ Primo  spoglio  delle  slguiOcalorie  dei  rllev]  del  1509  si  1001  , fai. 
CI7  , ove  fi  cita  il  fol.  S4  a tergo  del  regiuro  signiOcaloriarum  releviorum 
eegnnia  eoi  ii.*  X , che  al  preterite  manca.  Vedi  allreii  il  repertorio  de'quinier’ 
filoni  della  provincia  di  Principato  [Jltra  , voi.  I , fol.  24S  a tergo. 

Il  citalo  privilegio  ti  legge  nel  quinlerniine  73  , che  per  lo  innanzi  era 
untalo  col  n.‘  43  , dal  fol.  479  al  fol.  484  a tergo. 

Slentocaio  primo  spoglio  delle  signiticalurie  dei  rilevj  , fol.  318 , 
ove  li  cita  il  fol.  93  del  regiuro  signiflcatorbirum  releviorum  13  , che  al 
preienle  in  inca. 

” Rr;»i(ono  de'  quinternioni  delta  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  4, 
fot.  i48  a tergo  , ove  li  cita  il  fol.  409  del  qulnternione  50  , che  manca  pa- 
rimene. 

Olii  non  ometteremo  di  riferire  che  I Cniuersilà  di  JVuico  toilenne  una 
lite  con  O'iulio  Imperiale  . Principe  di  Sanlangelo  , iiuomo  alla  ipellanza  dei 
territori  denominali  Iseo  della  polvere  , Grammatico,  Pondera  e Carovella, 
circa  gli  usi  civici  tulle  difese  Fiorentino  e Lomito  , eie.  I litiganti  vennero 
ad  una  Iraniatione  con  gli  ittrumenli  del  27  dicembre  4808  e 94  marzo  del 
4809  , i quali  furono  altresì  approvali  dalla  Coinmitiione  feudale.*  / medeti- 
mi  ittrumenli  ti  leggono  uel  bollettino  delle  sentente  di  quel  Tribunale  dell'an- 
no 4808  II."  40  pag.  4,  Supplemento  n."  4 pag.  fi,  c Supplemento  n."  i pag.305 


s 
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, 353.  I documenti  |fe»  eeibili  per  lai  lOlgio  ei  trovano  nel  voi.  BIS  de  proce, u 
delta  preietla  CommMone  dal  n.*  2977  al  n.*  2979.  E da  ultimo  vogham  no- 
,ar.  che  tra  i mentovati  documenti  ( n.*  2977  fot.  60  ) tono  i Cap.tol.  obser- 
vanlle  . et  cooslilulioDÌ  della  cillà  di  Nasco  quali  si  lianao  d osservare 
per  li  tiuomiDi  . Bagllvi  , et  ofllciaii  della  ciUi  predilla  passali  et  accella- 
pl  , el  conQrmali  per  la  Eccellenla  Siguora  Contessa  di  Noya  alilo  Signora 
della  predilla  cilU  — ( Valicati  in  ) Vie»  Eqocnse  appresso  Giuseppe  Cac- 
Ai  MPLXXXV  del  Mmo  <^e  Ularj». 
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FEUDATARI  DI  NUSCO 


Giotak  NICCOLjI  db  Gianvulà 
Coute  di  SaDtiDgelo 


Addo  1472.  Violartb 
DE  Gianvill* 

Con  Marino  Brancaccio 
Regio  Consigliere 


1490.  ILABIA  DE  GlANVlLLA 
con 

Pietro  Brancaccio 


1 

1 

Brarcaccio  . 

Bebecca  lirancacclo 

Contessa  dì  Nusco 
con 

Giovan  Berardioo  do  Aziia 


con 

Pietro  Giov.  Spinello 


Pietro  Anro.-mo  db  Azzia  1“ 
Maochestì  della  Terza 


1543.  Giovar  Battista  de  Ajzia 
Marclicse  della  Terza 
con 

Giulia  de  Capna 

I 

Pietro  Antonio  de  AzzIaS* 


I 

Cesare 
de  Azzia 


1 


Glo.  lionato 
do  AzzU 


Giotip  CADArA 


1518. 


Giovar  BA<TrisTA  CorcORo 


CanltiuiailoM  da'  fttidaiari  di  Nuko 


Giovar  Giacomo  Coho 


1560.  Giovaci  BAVnsTA  CsaAso 
1652.  Giovar  Carlo  Cbbaso 

1556.  FJiucb  Céràso 

COR 

Beatrice  de  AviUbile 

1560.  Giovarsi  Arguo  Ceraso 


1564*  Giovar  Giacomo  Caracciolo 
Conte  di  Santangololombardi 
' ( Fedi  ultimo  feudo  ) 
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oppino  — Vedi  Sanf  AagbKdombardi. 

OSPEDALE  , casale  di  Forino  — Vedi  Forino  , rei.  I , 
a pag.  477. 

OSPEDELETTO—  Fu  posseduto  dal  Mootslcro  di  Monlerer^ìnc , e 
passò  poscia  alla  Casa  Santa  dcll'Acnunziata  di  Napoli.  Ne  parleremo  dilTa- 
samenle  neU'islorìa  del  feudo  di  Mugnapo  in  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

PADULI  ( Padulum  ). 

Con  islrumento  del  20  gennaio  til  I MI  Re  Ladislao  per  ducati  7300 
vendè  a Mesone  Carbone  la  terra  di  Peduli  co' casali , con  le  ville , e con 
tutti  qne’ dritti  che  vi  ebbero  Guglielmo  de  Sabrano  , Conte  di  Anglonn, 
c le  flgliuole  di  lui  per  nome  l.audonia*  e Kellolla  , Contessa  di  Anglo- 
na.  E quel  Sovrano  concede  altresì  al  Carbone  di  disporre  di  tale  feudo  , 
non  avendo  figliuoli , a favore  del  fratello  Guglielmo  , ch'era  allora  Ve- 
scovo di  Chicli , o di  Domiiio  e Giacomo  Carbone  , suoi  niputi  *.  A Me- 
sone Carbone , essendogli  premorto  il  fratello  Guglielmo  da  Cardinale  , 
succedè  il  mentovato  Domiiio , il  quale  dalla  Regina  Giovanna  I conse- 


' Una  copta  Itgale  di  lalt  itirumenlo  ti  trova  nel  «et.  84  de  privilegi  delta 
Kegia  Camera  della  Sommaria  , il  guate  per  lo  fanqiiM  era  intitolalo  quioler- 
nione  diversorum  8°  , fai.  /. 

* Cosici  andò  in  tspoia  a Giovanni  Arcuceio , Come  di  Uineroino  e Gran 
Camerlengo  del  Regno.  Vedi  l' itloria  dei  Sabrano  leritla  da  Carlo  de  Lellis 
nella  parie  /.*  de'  Discobsi  dsllb  VAifiaLiB  nobili  del  Rea.\u  oi  Napoli  , 
a pag.  <65. 

’ Quelli  erano  figliuoli  di  Krrico  e di  filaria  Ajossa  ; lieeome  li  detume 
dall’  acrurala  itloria  della  proiapin  Carbone  pel  Duca  delta  Guardia  Ferran  e 
della  filarra  ne'  Discorsi  dellb  fahiulie  .bsti.itb  , forastibur  eie.  a 
pag.  <<3.  Vedi  alireti  Ubll'  uistuiiia  Napulitana  del  Signor  Francesco 
iik'  Pietri  liiiro  sbcundo  , della  famiglia  Carbone  , a pag.  HO. 
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f;iil  r invosliturn  defila  (orra  di  Paduli  con  diploma  del  20  Febbraio  del 
14-19  *.  Domizio  Carbone  con  sua  moglie  di  cosa  Brancaccio  non  ebbe 
prole  alcuna , lalcliè  ereditò  il  Feudo  in  esame  Giacomo  suo  fratello , ebe 
dalla  medesima  Regina  ne  ottenne  la  richiesta  investitura  a*  18  di  set- 
tembre del  1422  A prò  del  medesimo  Giacomo  con  privilegio  del  10 
marzo  14-49  il  Re  Alfonso  I d'  Aragona  confermò  prò  le , et  tuii  ^aeredilJì^t 
V Officio  (li  Capilania  rum  meri , et  mixli  imperii , ac  gladii  poleslale  nella 
(Iella  terra  di  Paduh  . el  in  hominei  ipiius  , ac  efiam  nelli  casialli  suoi , che 
teneca  nelli  casali  di  Jugliano  , el  de  Gasanise  pertinenze  della  cillà  di  Aver- 
sa , lo  quale  Officio  legilimamenle  gli  spella  tn  virtù  di  concessione  falla  ai 
suoi  predecessori  Ionio  per  li  predetti  Re  Ladislao , e Regina  Giovanna  , 
guanto  per  esso  Re  Alfonso  D.i  Giacomo  Carbone  ed  Andrcana  Carafa 
della  Spina  nacquero  Francesco  , Utnnizio  , Alessandro  , Maria  , consorte 
di  Miccola  Maria  Capccc  Boziutn  Barone  di  Afragola  , Afargherila  , che  fu 
moglie  di  Ciarletta  Caracciolo  Signore  di  Montelcone,  Francesca,  che  spo. 
sò  il  Conte  di  Sabioncla  Broccardo  del  Persico  , ed  un'  altra  della  quale 
ignoriamo  il  nome,  e che  andò  in  isposa  ad  Alfonso  Capece  Tomaccllo 
Il  mentovato  Giacomo  ed  i figliuoli  Francesco  ed  Alessandro  morirono 
pel  tremuoto  avvenuto  nel  castello  di  Paduli  il  di  5 dicembre  del  143G 
per  forma  che  Errico  , nato  dal  dello  Francesco  e da  Francesca  Dentice 
de’ Baroni  di  Viggiano,  ereditò  i feudi  dell'avo*.  Errico  Carbone  tra- 
passò celibe  , e la  terra  di  Paduli  ricadde  a Domizio  Carbone  , suo  zio 


* Siffallo  diplma  i trascritto  nel  citalo  voi.  !4  de'  privilegi  delta  Regia 
Camera  della  Sommaria  , fol.  24. 

* Tale  invesiiiura  si  legge  nel  medesimo  voi.  24  dei  privilegi  della  regia 
Camera  della  Sommaria  , fol.  26. 

* hi , fOì.  18. 

’ Ciialao  pera  di  della  Marra , nella  famiglia  Carbone  , a pag.  414. 

* hi , a pag.  413. 

* Repertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I , 
fol-  253. 

'•  hi  — E qui  vogliamo  aggiungere  che  dal  fol.  65  al  fot.  74  a tergo  del 
voi.  287  degli  alti  pe'  rilevi  ( il  quale  per  lo  innanzi  era  iniilolalo  f.ibcr  pri- 
IsT-  df’  Frodi  — Voi.  111.  49 
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Qiirsti  , essendo  ribelle  del  Re  Ferrante  I d'  Aragona  , venns  privalo  del 
ridcllo  feudo , che  per  durali  7000  fu  da  quel  Sovrano  venduto  a Sancio 
Samudio  , Capitano  delle  galere  regie  , con  privilegio  del  14  dicembre 
del  1478  Nell'anno  poi  1495  Giacomo  Carbone  2°,  Ogiiuolo  primoge- 
nito del  mentovalo  Domizio,  ricorse  per  tale  spogliazione  al  Re  Carlo  Vili 
di  Francia  ; ed  avendo  questi  commessa  la  causa  al  Sacro  Regio  Consi- 
glio , ne  fu  emanala  sentenza  contro  di  Alfonso  Samudio,  nato  dal  rife- 
rito Sancio  , di  rilasciare  al  Carbone  la  terra  di  Faduli  Nulladimeno 
egli  non  n'  ebbe  il  possesso  se  non  quando  il  Re  Federico  d' Aragona  con 
privilegio  del  17  giugno  del  1501  diede  in  cambio  la  città  di  Motolaa 
Sancio  Samudio  2° , eh'  era  allora  sotto  la  tutela  di  Maria  Samudia  , ava 
di  lui  Da  Giacomo  Carbone  2°  e Diana  Carafa  nacque  Giovan  Bernar- 
dino , che  divenne  Barone  di  Paduli  nell'anno  1528,  e nesoddisfece 
alla  regia  Corte  il  riicvio  nel  1529  Il  medesimo  Giovan  Bernardino  dai 
Re  Filippa  II  di  Spagna  consegui  il  titolo  di  àlarchese  di  Paduli  con  di- 
ploma sottoscritto  nella  città  di  Toledo  il  1°  ottobre  del  1 560,  eh'  ebbe  il 
rrgio-cxrqtiamr  dal  Dura  d' Alcalà,  Viceré  di  Napoli,  a'  22  di  gennaio  del 
1561  Nè  trasanderemo  di  riferire  le  seguenti  parole  del  mentovato 
diploma: 

mas  originalium  reli-viorom  provinciarnm  Principalus  Ultra  et  CapitanaUe 
anni  1448  ad  1549  ) si  tfggs  la  Lista  d'Inlrale  feudati  delta  terra  di  Paduli 
di  Oomitin  Carbone  per  morte  di  àfessere  Incoro  Carbone  preseutata  nel- 
r anno  1473. 

" Quitto  prMtrgio  i iraseriilo  nel  quinterninne  6 , chi  prima  ira  ugnato 
col  ».*  seplimo  . dal  fot.  7 a tergo  al  fol.  i8  a tergo. 

Citato  repertorio  de'  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  • 
fol.  5S3  a tergo. 

*’  hi. 

**  Nel  mentovato  voi.  !87  de'  rilevi  dal  fol.  551  al  f<A.  598  sono  i docu- 
menti del  Rilevio  del  Magnifico  Giovan  Berardino  Carbone  per  morte  di 
Giacomo  suo  padre  per  l’ Intrate  rendali  di  Paduli  in  Principato  Ultra  , e 
due  partile  della  villa  di  Giugliano  in  pertinenza  di  Aversa  , nella  quale 
villa  di  Giugliano  vi  sono  tra  I'  altre  intrate  lo  feudo  dell!  Carboni,  lo  feu- 
do di  Figlioinarini,  lo  feudo  di  Vulcani,  e lo  fendo  di  Cappella.  Anno  1526. 

Il  diploma  ed  il  rrpto-excquatar  lesti  riferiti  sono  trascritti  nel  vot.H 
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Beptitnits  nobitcum  varia,  u/i/ia,  tioAiSftx  graliuima  obuquia,el  lerviiia, 
quae  llluilrii  fidelii  nobi$  dileelus  hannti  Bernardinus  Carbonui  ab  ineunla 
odale  sua  animo  indefesso  , et  constanti  Invictissimo  Genitori  noitro,  nobisque 
incessanter  praeslilit  tum  in  propugnando  def endendaqtie  eiciiate  nostra  Nea- 
polis  , duiH  a Gaìlieis  duce  Lautrcch  obsideretur,  in  qua  ejus  genilor,  patruus, 
et  fraler  itreima  , et  conslanltr  in  propugnalione  ipiiut  eioilatii  <e  gerendo 
multa  et  praeclara  facinora  aniequam  vUam  exalassenl  praesUieruni,  tum  eliam 
quae  in  aliii  ejusdem  regni  lurbationibus , invasioniius , et  expedilionibus , in 
quibus  nihii  quod  ad  slrenuum  Ducem  oplimumque  mililem  decebat , praeltr- 
miiit.  Oliare  bis  et  aliis  considerationibus  adducli , actenienlesque  egregias 
virtutes  generisque  nobUiiatem  aliasque  animi , et  corporis  dotes,  eie.  eie.  prue- 
fatum  Ioannem  fieriiardinum  C'arfronum  dictae  terrae  ( Paduli)  ejusque  haere- 
des  et  successores  ex  torpore  legitime  deecendentei  ordine  successivo  faciums  . 
ereamus  et  ordinamus  eie. 

Al  Marchese  di  Paduli  Giovan  Bernardino  Carbone  succede  nel  l!i73 
il  figliuolo  GioTanni  Aolonio  " , che  vendè  il  feudo  onde  ragiouiumo  a 
Cornelia  Pignalelli , moglie  del  Duca  di  Sani'  Agata  Giovan  Paolo  Cosso 
con  l' islrumcnlo  slipnialo  nel  22  di  agosto  del  1585  dal  notaio  Giovan 
Battista  Pacifico  di  Napoli.  Tale  contrailo  venne  poscia  dichiarato  nullo 
dal  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  , talché  il  Carbone  ” vendè  la 


de'  privilegi  della  Begia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  prima  era  inlitolato 
qulDlcroione  diversorum  2°,  dal  fot.  89  al  fai.  9ì. 

'•  Beperiorio  de'  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  I, 
fol.  S54  a tergo. 

” Il  surriferito  Giovanni  Antonio  Carbone  , Slarehese  di  Paduli , con 
Fulvia  de  Bossi  de'  Conti  di  Cajnzzo  non  generò  prole  alcuna.  Passò  egli  a 
seconde  nozze  con  Beatrice  della  Tolfa  de'  Conti  di  berino,  ed  ebbe  da  lei  p’ran- 
eeseo  , morto  di  anni  2 , Angela  e Bernardina  , le  quali  furono  Uonaehe  in 
S.  Liguoro  di  Napoli , ed  Ippolita.  Quest'  ultima  andò  in  isposa  a Francesco 
Branda,  figliuolo  unico  di  Ferrante  , Beggenle  del  Collaterale  Consiglio  e 
Buca  di  Belvedere  , feudo  posta  nella  provincia  di  Otranto.  Ni  ometteremo  di 
aggiugnere  che  i Branda , discendenti  dalla  menzionala  Ippolita  Carbone  , si 
son  sempre  denominati  Merehesi  di  Paduli.  KcJi  la  citala  istoria  della  fami- 
glia Carbone  pel  Duca  della  Guardia  a pag.  W,  ove  si  discorre  altresì  de'Uran- 


Digilized  by  Google 


— 388  — 


im-d(7sinia  (t'rra  di  Piidiili  a Coslnnza  Caracrii>ln  , Marchesa  di  Casaibnrc, 
in  forza  di  assenso  re^io  del  4 ollobre  del  1 592  La  menlovala  Cnslan- 
za  donò  il  feudo  di  l’ndiili  al  Marchese  di  Liisnlbore  Giovan  Vincenzo  Ca- 
racciolo, figliuolo  primogenito  di  lei  , in  occasione  delle  none  ch'egli 
nndnra  a contrarre  con  Giovanna  Caracciolo  de’  Principi  di  Avellino 
Giovan  Vincenzo  Caracciolo  vendè  tale  terra  , col  patto  di  ricompra  , a 
labrizio  do  Lagni  per  ducati  37000  ; e l'assenso  regio  su  questa  vendila 
venne  conceduto  dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  Napoli  , n‘  18  di  feb- 
liraio  del  1600  In  virtù  del  patto  leste  riferito  , il  Caraeciolo  nell'an- 
no ICO'2  cede  liberamente  il  feudo  di  l’aduli  n Marcello  Barone  pel  prezzo 
di  ducati  52000  Marcello  Barone  mancò  n' vivi  nel  17  di  settembre 
del  1603  , e Giovan  Francesco  , suo  figliuolo  primogenilo  , soddisfece  alla 
regìa  Code  il  rilevio  a' 18  di  settembre  del  1601*'.  Il  menzionalo  Cio- 


cia . Francesco  de'  Pietri  nel  HO.  8”  Dell' lli.stnria  N.ipolel.mn  a fag.  i40  , e 
l'arto  de  l.tllis  nella  l’arte  second.i  o vero  Suppliiiientu  a Napoli  Sacra  dì 
U.  Cesare  U'  Eogeniu  Caracciolo  a pag.  IO. 

Quinlertiione  134  , che  prima  era  segnalo  col  n.°  XXI , dal  fot.  CO  al 

fol.  75. 

Repertorio  de'  qninlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , vJ.  I, 
fot,  ÌS4  a tergo  , ove  si  cita  il  quinlcrnionc  rerulatlonum  'i”  , che  al  preseli, 
le  manca. 

Silfatto  assenso  è trascritto  net  iiuinternione  436  , che  per  lo  innanzi 
era  segnalo  col  n.’  84  , dal  fot.  i68  al  fol.  I7S  a tergo. 

*'  Repertorio  de'  quinternioni  di  tutte  te  provincie  , voi.  Il , fol.  364  , 
oc«  si  cita  il  fot.  18  del  quinterniane  28  , che  ora  manca.  Eceonc  le  parole  : 

In  anno  1G02  si  presta  I'  assenso  alla  vendila  facienda  per  1).  Vincen- 
zo Caracciolo  Marchese  di  Casalborc  a Marcello  Barone  della  terra  di  t’a- 
duli , dove  si  dicbi.vra , che  li  predecessori  B.vroni  hanno  posseduto  ( come 
Baroni  della  terra  di  Peirapuleioa  ) una  parte  di  lerriloriu  dependeiitc,  co- 
me si  dice  , dal  feudo  dello  Fcrno  , che  è nel  territorio  della  terra  di  Pe- 
duli , e proprie  nella  parte  che  piglia  dal  fiume  detto  Taluniazzo  verso 
l'ielrapulcioa  , sopra  io  qual  territorio  non  si  pretende  ragione  alciin.a  da 
nessuno.  Se  dichiara  anco  . che  trovandosi  lite  sopra  dello  territorio  lia- 
lienlino  causa  dal  venditore,  sìa  tenuto  pagare  dello  Marchese  ducali  lOUOU 
io  .augoicotu  di  dello  prezzo.  In  Qiiintcriiinne  28  fui.  18. 

l i. 
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vna  Francesift  , dovendo  pagare  o Geronimo  suo  fratello  ducali  20000  di 
legato  fattogli  da'  loro  genitori  Marcello  Barone  e Lucrezia  Kilomorino , 
gli  vende  la  terra  di  Padoli  pel  prezzo  di  ducali  60000  , o dal  Conte  di 
Benavcnlo , Viceré  di  INa|)oli , venne  accordalo  l' assenso  sa  tale  vendila 
nel  9 agosto  del  tCOli  Geronimo  Barone  per  ducali  52000  cede  il  me- 
desimo feudo  a Cornelia  Spinello  , Contessa  di  Martorano  e madre  di 
Giovanni  d' Aquino  , in  virtù  di  un  privilegio  spedito  dal  predetto  Vice- 
ré a'  A di  agosto  del  1 606  I-a  ridetta  Cornelia  per  lo  stesso  prezzo  ven- 
dè la  terra  di  Pnduli  ad  Alberico  Cibo  , Principe  di  Massa  , con  assenso 
regio  del  27  maggio  1609  Alberico  Cibo  donò  tale  feudo  a Carlo  1°  , 
suo  nipote  ex  fitto  primogenito  , in  forza  d' isirumento  stipulato  in  Genova 
il  5 novembre  del  1609  dal  notaio  Camillo  Gblrardo  Dal  mcolovato 
Carlo  1''  nacque  Alberico,  2"  di  tal  nome,  che  soddisfece  alla  regia  Corte 
il  riicvio  delle  terre  di  Peduli  in  provincia  di  Principato  Ultra  , c di 
Ajrllo  e Lago  in  Calabria  dira , essendo  morto  suo  padre  a'  2A  di  feb- 
braio del  1662”.  Un  nlirn  riicvio  pagò  alla  medesima  Corte  nel  1691 
(iarlo  2°  Cibo  Malaspina  , Poca  di  Massa  c Principe  di  Carrara,  po'  feudi 
di  Padiili , Lago,  Laghilcllo  ed  Ajcllo  co' casali  di  Terraro  e Serra  , i 
quali  erano  del  prcdcllo  Alberico  2-',  suo  pdrc  , trapassato  nel  29  di 


” Il  mentovato  assenso  si  legge  nel  quiniernione  141 , che  per  lo  innanzi 
fra  segnato  col  n.°  38  , dal  fot.  59  al  fot.  65. 

È Iraseritto  tale  pneilegio  nel  guinlemione  144  , che  prima  era  notalo 
col  n.°  55  , dal  foì.  37  a tergo  al  fot  44. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  . che  incomincia  dall’an- 
no 1659  , fai.  31 , ove  si  cita  il  fol.  16  del  quinlernione  40  , che  al  presente 
manca. 

*'  Siffatto  isirumento  era  Iraseritto  nel  qvinternione  4it , che  prima  era 
iiililolalo  quiolernione  refutationum  4,  fol.  tst.  Al  presente  in  questo  regi~ 
stro  mancano  appunto  i fogli  151  e gli  altri  seguenti.  Vedi  il  cedolario  testi 
citato  , e V indice  del  medesimo  quintemione. 

” Cedolario  della  i>rovineia  di  Princiiusto  dira  , rhe  ineomineia  dall'an- 
no 1696  , fol.  15  , ove  si  cita  il  fol.  il  a tergo  del  registro  signilicatutiarutti 
rclcviorum  08  , clif  ora  manca. 
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gonoaio  del  1690  Il  medesimo  Carlo  2”  comperò  dal  Governo  di  Jia 
poli  per  ducali  8760  te  seconde  cause  civili  , criminali  e miste  con  l' officio 
di  UastrodaUi  delle  terre  di  Ajetio  , Lago  , Laghitello  e loro  casali  in  Calabria 
cura  , e della  terra  di  Paduto  in  Principato  Vtira”.  Del  surriferito  Carlo  2“ 
fu  flgliuolo  primogenilo  Alberico  3'’,  eh' ereditò  i feudi  del  padre,  morto 
nel  di  7 decembre  1710  , e ne  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  riicvio  nel- 
l'anno 1712  Alberico  3“  mancò  a' vivi  nel  20  novembre  del  1715  sen- 
za prole  alcuna,  talché  i feudi  testé  riferiti  ricaddero  al  fratello  Aldcrano 
Cibo  Malaspina  , che  divenne  altresì  Duca  di  Massa  c Principe  di  Carra- 
ra Quest'  ultimo  ed  il  fratello  Camillo  , Patriarca  di  Costantinopoli  , 
per  ducali  52U00  vendeltcro  la  terra  di  Paduli  a Baldassarre  Coscia  Aglio 
del  Duca  Vincenzo  , Patrizio  di  Riapoli  c di  Benevento.  1/  islruincnto  di 
tale  vendila  , stipulalo  dal  notaio  Francesco  Saverio  Simonelti  di  Roma  , 
venne  raliAcato  con  altro  isirumenlo  del  12  ottobre  I7'26  per  gli  alti  del 
notaio  Ignazio  d'Auriadi  Benevento,  e fu  approvalo  dal  Cardinale  de 
Allhan  , Viceré  di  Napoli , a' 27  di  novembre  dell' anno  inedesimo  Il 
mentovalo  Baldassarre  Coscia  dalla  muniAcenza  dell'  Imperatore  Carlo  VI 
di  Austria  consegui  il  titolo  di  Duca  di  Paduli  con  diploma  iiolloscrilto  in 
Vienna  il  18  ottobre  del  1727,  ch'ebbe  in  Napoli  il  regio-earrijuamr  a'  10 
di  aprile  del  1728  E qui  ci  si  cousenla  riportare  alcune  parole  del 
menzionalo  diploma  , le  quali  sono  le  seguenti  ; 

Curi  Nobis  numine  lui  fidelis  ditecii  D.  BalJaxaris  Coscia  fuerU  Nobis 


" Ivi,  e fot.  38  del  voi.  signiOcaloriaruui  releviorum  segnalo  col  n.‘  84. 

**  Cedotario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  iiico  ntiacia  dall'  an- 
no 1696  , fol.  557  a tergo. 

**  Citalo  cedolario  , fol.  558  a tergo. 

•'  lei. 

’’  L' isirumenlo  del  lì  ottobre  I7Ì6  ed  il  regio  assen  so  leslè  memorali 
tono  Iraterilli  nel  quinternione  317,  che  per  lo  innanzi  era  segnalo  col  n."  338, 
dot  fol.  3l7  a tergo  al  fot.  371.  Vedi  altresì  il  voi.  816  de'  pricitegi  delta  can- 
celleria del  Collaterale  Consiglia  , fol.  68. 

“ Il  diploma  ed  il  regia-ex-quitar  or  ora  riferili  si  leggono  nel  quinler- 
iiionc  330  , che  prima  era  notal  i col  n."  3 fl , dal  fol.  17  a lergo  al  fot.  22. 
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demìjM  tupplicaium , ut  in  comideralione  luorum  merilorum  , luaequi  fa- 
miliat  sertiliorum,  Te  , tl  kaeredes  tuoi  legUimo$  Ducii  Titillo  suptr  Pheu- 
dum  , $eu  Baroniam  de  Padulo  , quod  in  Proeinfia  Prineipalus  Ultra  Cite- 
riorie  nostri  Siciliae  Pegni  a Dace  de  lUassa.  et  Carrara,  et  tuo  Fraire  D.  Ca- 
millo Cibo  Piitriareha  Coslantinopolilano  emisti , ornare  , et  decorare  diqnare~ 
niur.  Noe  ideo  aclendentet  quamplurima  tua  , et  Familiae  luae  merita  , et  ter- 
tùia  , caeteratqiu  eircumttantias  , quae  te  muni/tca  liberalitate  nostra  dignum 
eipciunt , et  eonsiderantfs  eliam  quantum  apud  no<  itii  conciliaverit  existima- 
lionem  , quae  tane  maxima  est , admodum  Beverendut  in  diritto  Pater  Nieo- 
laui  Cardinalit  Coscia  tuut  Crrmanui  frater  ; praefatae  tupplicationi  tuae 
annuendum  duximus  , Teque , et  tuot  tuecettoret  legitimos  Ducit  Titulo , et 
Dignitale  , modo  , quo  infra  iniijnirc  decretimut.  Quare  tenore  praetentium 
ex  certa  icienlia  , Regiaque  authorilale  nostra  deliberate , et  consulto  , grafia 
speciali , mota  proprio , maturaque  Sacri  nostri  Supremi  Sitpaniarum  Con- 
silij  accedente  deUberatione  Te  tupranoninatam  D.  Baldaxarem  Coscia , 
tuosque  uiriutque  texut  kaeredes  , et  tuecettoret  legitimqt  ex  corpore  tuo  de- 
scendentes  , ordine  <ucce<iii;o  lezut , et  primogeiiiturae  praerogativa  teroalit , 
Daeem,  et  Dueet  praefati  Pkeudi,  teu  Baroniae  de  Padulo  facimut,  eonstilui. 
inni , alque  In  perprtuuin  rreainut,  — eie. 

Il  Duca  di  Padiili  Baldastarrc  Qiscia  renne  in  Napoli  rapito  a' Tiri 
il  di  17  agosto  del  1779  “ , c con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte 
della  Vicaria  del  21  agosto  dello  anno  fu  drcliiarnto  erede  il  Qgliuolo  pri- 
mogenito BatTaelc  I* , che  ai  4 di  luglio  del  1780  ottenne  nel  regio  ce- 
diilorio  1'  ultima  intestazione  delle  terre  di  Paduli , Buonalbergo,  Grolta- 
minarda  e Montemalo , e de'  feudi  di  Monlecalro  e Montechiodo  Di 
Itaffaele  Coscia  1**  ” e di  Paola  Visconti  figlia  del  Conte  Gaetano,  eh'  egli 


**  Egli  impalmò  dnna  ifaria  Serra  de’  Principi  di  Pado  in  gennaio  del 
fUS  — Parrocchia  di  S.  Maria  della  Rotonda  di  Napoli. 

” Parrocchia  di  S.  ilaria  della  Neve  in  Napoli. 

Gli  atti  di  tale  intesiasione  tono  nel  cedolario  della  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  , che  incomincia  dall  anno  4767  , dal  fot.  Ì06  a tergo  al  fot.  SII 
a targo. 

” (furili  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Paduli  intorno  agli  idduI  da- 
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disposò  in  Milano  il  23  ottobre  del  1773  , fu  figliuolo  primogenito  Dal- 
dbssarrc  2°.  Questi  nel  i giugno  del  1806  menara  in  consorte  Camilla 
Capccc  Caleota  figlia  di  Luigi , Duca  di  Regina  **  > e con  lei  generava 
Raflacle  2° , eh'  ò l' attutile  Duca  di  Peduli , essendo  morto  il  padre  in 
settembre  del  1837- 


Cali  180  da  lui  esatti  a titolo  di  colletta  di  Santa  Maria , al  rilascio  del  ter- 
ritorio di  tomoli  14  e % nel  luogo  denominato  Calore  in  favore  dell'Uoi- 
yersità  , alla  spettansa  delle  vaste  tenute  dette  Ferrara  e Fornonuoro  , eie- 
La  Commiitione  feudale  nel  5 lujlto  del  tS09  emanò  all’  uopo  una  sentenza  . 
cAe  si  legge  nel  Botletlino  del  4809  n.‘  7 o paj.  SS.  Ni  omeUeremo  di  aggi»- 
gnere  che  i doctimenii  da’  litigami  esibiti  ti  trovano  nel  voi.  549  de’  processi  di 
quel  Tribunale  n.*  29Sf. 

" Parroecòia  di  S.  Maria  della  Rolonda  di  Napoli,  voi.  40  de’ matrimo- 
ni , fol.  6i. 
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FEUDATARI  DI  PADULI 

GrCLIBLUO  DK  SABR;tI10 
Conte  di  Angluna 


Laddonia  db  Sabrano 


Bbllotta  db  Sabra.ao 


Giovanni  Carbone 


Anno  1411.  Masonb  Carbone  Errico  Carbone 
con  con 

Giovaiinclla  Caracciolo  Maria  Ajossa 


Guglielmo  Carbone 
Vescovo  di  Chicli 
e poscia  Cardinale. 


1419.  Dombnico  Carbone  1423.  Giacomo  Carbone 
con  con 

N.  Brancaccio  Andreana  Carata 


1 

1 

Francesco  Carbone 
con 

Francesca  Dentice 

i 

Douizio  Carbonb  P 
con 

Moccia  Ajossa 

Alessandro  Carbone 

Errico  Carbone 


Giacomo  i. arsone  2° 
con 

Diana  Carata 


1478.  Sancio  .Samddio  1“  1528.  Giovan  Bernardino  Carbone 


Alfonso  Samddio 
Sancio  Samddio  2° 


Ebbe  il  titolo  di  Marchese  di  Peduli 
nel  1560.  Sposò  Ippolita  Toraldo. 


1673.  Giacomo  Antonio  Carbone 
con 

1*  Fulvia  I Ila  Beatrice 
de' Rossi  I della  Tolta 


Ippolita  Carbone 
con 

Francesco  Branda 


IST.  de'  Feddi  — Voi.  III. 
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Continuai  ioni  dt"  ftuiatari  di  Paduli 


Anno  lS9t.  Costanz*  Caracciolo 
con 

Marcello  Caracciolo 
Marcbese  di  Casalbora 


Giovar  Vincenzo  Caracciolo 


con 

Giovanna  Caracciolo  de'  Principi  di  Avallino. 


1600.  Fabrizio  de  Lagni 


1602.  Marcello  Barone 
con 

Lucrezia  Filomarìno 


I 

1603.  Giovar  Francesco  Barone 


1605.  Geronimo  Baronr 


1605.  Cornelia  Spinello 
Contessa  di  Hartorano 
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Cond’nuaziaiK  dt' ftudalari  di  PaduU 

Anno  1609.  Alberico  Cibo  1* 

Principe  di  Massa 

I 

N.  Cibo 
Carlo  Cibo  1* 

1669.  Alberico  Cibo  V 

I 

1690.  Carlo  Cibo  Malaspina  2* 
Duca  di  Massa  e Principe  di  Carrara 


Alberico  3* 
1710. 


Alberano 

1715. 


“1 

Camillo 


1726.  Baldassarre  Coscia  1° 
Duca  di  Peduli  ucl  1727 
eoo 

Anoa  Maria  Serra 


1797.  Baffaele  Coscia  1* 
eoo 

Paola  Visconti 


Baldassarre  Coscia  3* 
con 

Camilla  Capece  Galeola 


Baffaelh  Coscia  3* 
Attuale  Duca  di  Peduli 
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PAGLIARA  , TORKEPAGLIARA  , 0 TORRE  DI  PA- 
GLIARA ( Turris  Palearia  ) 

lalorno  a tale  feudo  si  legge  quanto  segue  nel  fol.  GI6  a tergo  del 
ccdulario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  iucomiocia  dall’ unno 
1639: 

K lu  rumo  1468  a'  22  ottobre  da  Cola  Caracciolo  s‘  espose  al  Sercnìs- 
a siino  Ite  Kerdiiiaudu  che  da  Ilaiiofrio  , c Pruncescu  Caracciolo  suoi  fra- 
ri  tvlli  ' beredl  della  quondam  Angelica  Caracciola  I'  era  stala  mossa  lite 
« nella  Cran  Corte  della  Vicaria  contro  di  esso  Cola  , come  anco  contro 
« Anlonella  Caracciola  figlia,  et  hcrede  del  quondam  Bernardo  Crirac- 
o eiolo  * , e contro  Pompeo  Caraeciolo  figlio  del  quondam  Giovanni  fra- 
li lello  di  detto  quondam  Bernardo  , et  domandala  l' assistenza  della  terra 
o di  Torre  Pagliara  e suoi  casali  sita  nella  provincia  di  Valle  Beneventa- 
« ua  per  le  doti  et  anlefato  di  della  Angelica  et  usufrutto  di  essi  , post 
« mulla  per  Decreto  di  essa  Gran  Corte  fu  pruvislo  assislcnliam  non  esse 
Il  praeslandam  ex  cerlis  ralionibus  et  eausis.  Dal  quale  Decreto  ne  fu  ap- 
« pellaio  nel  Sacro  Consiglio  , dal  quale  fu  pronunciala  la  sentenza  , che 
« r assistenza  et  apprezzo  duinandalu  sopra  la  della  terra  di  Torre  Paglia- 
« ra  , c suoi  rasali  fore  , et  esse  praeslandam  et  faciendam  usque  ad 
« sumniam  delle  doli  domandale,  et  usufruito  di  delle  doli  tantum  Juxia 
« r inslronienlo  dolale  di  essa  quondam  Angelica.  Dupui  per  supplica  di 
« dello  Onofrio  e Kranresco  fu  della  terra  esequia  , et  commesso  l'ap- 
« prezzo  , il  quale  essendo  fallo  fu  apprezzala  della  terra  per  durali 
« 3881  eie.  Che  però  delli  llunufrio  , c Prnnccsco  Caracciolo  fratelli  in 
« virtù  di  della  senleiiza  , aggiudicutione  ete.  havevano  tenuto  , et  pos- 


' Emi  furono  figliuoli  di  Filippa  Caracciolo  , cht  poueJé  la  terra  di  l‘a- 
ijliara  fin  dall"  anno  1415,  siccome  risulla  dal  documento  prr  noi  puOblicaio 
Hill'  istoria  del  feudo  di  ilontefalcone  , a pag.  ÌOI  di  questo  voi.  III. 

• Vedi  r istoria  del  feudo  di  ìlonterocchetta  , a pag  337. 
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« seduto  Ptc.  Ire  rasuli  nomioali  Pii^liura  , Baguara  et  Moul' Urso  con 
« certo  territorio  chiamalo  lo  'l'uppo  de  Porro  con  una  casa  e tre  inoliui 
« sili  , ciac  li  due  casali  di  Pagliara  c Uagnara  nel  territorio  di  Montefu- 
« scoli  , et  il  casale  di  Moni'  tirso  nella  provincia  Beneventana,  veudimo 
« et  alienorno  tutti  li  suddetti  beni  a Cola  Caracciolo  per  ducali  2160' 
s Supplicano  per  I’  assenso  a tutte  le  cose  suddette  , et  se  li  presta  — Ut 
« in  yuinlcrnione  fol.  25  a tergo  ’ ». 

Iti  Nicola  Caracciolo  fu  figliuolo  primogenito  Ciovan  Battista,  che 
nel  '22  di  gennaio  del  1493  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  delle  ter- 
re di  Pagliara  , Pietralcina  c Pcscolaraaiza  *.  Ne  ometteremo  di  aggiu- 
gnere  che  il  medesimo  Glovan  Battisla  dal  He  Carlo  Vili  di  Francia  con- 
seguiva l'investitura  de' seguenti  feudi  con  diploma  sutloscrilto  nella 
città  di  Napoli  il  di  8 marzo  1495  *:  Caslrwn  Pare  pulcint , ca$tnxm  peichi 
de  proviticia  Pallit  tieneceniane  : ilem  catlrum  Caialarborit  ejiaiem  provinci» 
ijuod  communiur  et  prò  imhciio  tenetur  , et  pacifice  postidelur  cuoi  Barlholo- 
meo  Caraiulo  ipiius  expoiienlii  fralre  carnali  ex  uirvque  parente  coniuncla  , 
ac  eliaiH  Tuiiais  PALaAiiia  ciiin  finiiut  et  cataliOu»  luii  sita  et  idi»  in  perli- 
nentiis  iene  iloniii  f acculi  separala  (amrii  et  divisa  a territorio  et  juriidiclio- 
tie  diete  lerre. 

Giovai)  Ballista  Caracciolo  non  ebbe  prole  alcuna,  talché  il  feudo 
onde  ragioniamo  ricadde  al  fratello  Barlolomeo.  G <|iii  vogliamo  avverti- 
le che  nell'isloria  della  terra  di  Casalborc  “ abbiamo  diffusamente  ragio- 
nalo de'  discendenti  dal  surriferito  llarlolunieo.  Laonde  ci  asterremo  dal 


’ Tale  registro  , oc'  è trascritto  il  mentovalo  assenso  del  22  ottobre  1468  , 
ora  é intitolalo  voi.  24  ite  privilegi  della  Itegia  Camera  delta  Sommaria. 

* poi.  6i4  del  voi.  Ì88  de'  rilevi , il  quale  per  lo  iunausi  trnica  denomi- 
nalo Libar  secuadus  origioalium  reicviorum  provtociarum  Priocipalus  Ul- 
tra et  Capitaii.vlae. 

’’  Il  diploma  testé  citalo  li  legge  nel  registi  o della  Begia  Camera  della  Som- 
maria intitolala  Ksccuiuriale,  n.*  9,  e prima  n."  li,  dall'  anno  1494  al  1495, 
fai.  a. 

‘ Voi.  I , a pag.  186  e seg. 
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ripetere  le  medesime  notizie  , e ci  limcteremo  a far  parola  di  (|uei  fon- 
datari  di  Pagliara  i quali  succedettero  al  Marcliese  di  Cusalborc  per  no- 
me Vincenzo  o Gioran  Vincenzo  Caracciolo  2*  Quest'  ullimo  per  du- 
cati IIOOO  vendè  il  medesimo  feudo  nel  1C02  a Geronimo  de  Lagni , elio 
alla  sua  volta  il  cede  a Giovan  Francesco  de  t'rances  o.  Questi  non  aven- 
do soddisfatto  il  prezzo  di  tale  cojnpra  , la  terra  di  Pagliara  fu  aggiudi- 
cata al  predetto  de  Lagni  dal  Tribunale  d 'Ila  Gran  Oiric  della  Vicaria  in 
forza  di  assenso  regio  del  di  8 novembre  del  1602  ",  Geruiiimo  de  Lagni 
per  ducali  8-V50  alienò  tale  feudo  a Stefano  Alberti  della  cillà  di  Messina 
con  l’ islrnmenlo  stipulato  dal  nolniu  lloggiero  de  Koggiero  di  Napoli  ed 
approvato  dal  Conte  di  Uenaveiilo  , viceré  di  queste  conlraile  , a' 18  di 
gennaio  del  1605  *.  Poscia  ad  istanza  di  Pietro  Antonio  de  L::gnl , fi- 
gliuolo  ed  crede  del  mentovato  Geronimo , c di  altri  creditori  di  Stefano 
Alberti  , la  terra  di  Pagliara  fu  venduta  dal  Tribunale  della  Gran  Col  le 
della  Vicaria  al  Dollor  Marcello  de  Fusco  pel  prezzo  di  ducali  7730.  K 
non  onieltercino  di  riferire  die  nel  di  15  aprile  del  1617  dal  Duca  di  Os- 
suna  , Viceré  di  Napoli  , fu  iinparlilo  l’assenso  sull' isliumcuto  di  Ule 


■'  Qui  ripartiamo  due  doeumeuli , de’  guati  non"  atl/iam  (alia  menzione 
nella  predella  istoria  di  Casalònre. 

Rcleviu  del  Magoifico  Murccllo  Cirucciolo  per  morie  di  Uirlulonico 
suo  padre  seguila  a 25  gennaio  1628  per  la  terra  di  Pagliara  e suoi  casali, 
e siiiiilmeDic  per  Casalbure  ~ Foi.  526'  a KòT  del  dialo  voi.  iS.S  dei  ri'ed.  ' 

Relevio  presentalo  nel  1561  per  I'  Ercellenlc  l.ucrctia  Pigiialelli  ma- 
dre, c tutrice  deir  Eccelleiilc  Marcello  Caracciolo  per  morte  dell’  Eecellcu- 
ic  Giovan  Vincenzo  Caracciolo  suo  parlre  per  Cas.ilborc  con  la  Torre  di  Pa- 
gliara , casale  di  Bignara  , Monte  d'  Urs.i  . el  una  parie  del  casale  di  S. 
Pieirn,  Pieira  Pulciaa,  Pìesco,  erosale  di  Sicli  in  Olraulo  - Fedi  il /^ai.  443 
del  voi.  ÌH9  de'  rilevi,  il  quale  prima  era  ioUiedaio  L'bro  III  di  originali  rile- 
vi di  Prineipalii  Ulira  e Capitanata  1551  al  1568. 

“ Cedolaria  della  provinda  di  Principato  Vtira  che  incomincia  dall'  an- 
no Ì6.Ì9  . nella  relaiione  del  llaziimale  . fot.  GI9  e SiO  , ore  si  diano  i faejli 
8«  e 91  del  iiuinlernione  Ì8  . che  al  presente  manca. 

* .Siffhiio  (isseiiio  e irnscidio  nel  qu.ni.rnionc  Ii3  , che  per  lo  innanzi  era 
trijnain  tal  ri  * 34  , dal  fai.  Ì69  al  fot.  275  a lerqa. 
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vendila  , il  quale  venne  rogato  dal  notaio  Vineeiuo  de  Marro  Mar- 
cello de  l''usco  mancò  a'  vici  nel  IO  di  adusto  del  1617  , e Giovau  Gero- 
nimo , suo  figliuolo  primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio 
nel  1*  di  febbraio  del  1618  Il  mentovalo  Giovan  Geronimo  cede  il  ca- 
slcllo  di  Pagliara  a rranceseo  Antonio  de  Francisco  di  Vitulano  con 
l' istrumcnto  del  2 marzo  16M  per  gli  atti  del.  notaio  Marco  Aurelio  Ma- 
rulla  di  Napoli  ; c tale  istrumcnlo  fu  convalidato  dal  Duca  di  Medina  de 
las  Torres  , Viceré  di  Napoli  , col  privilegio  del  16  marzo  dell'anno  me- 
desimo Francesco  Antonio  de  Francisco  vendè  il  prcdello  feudo  a Carlo 
Venati , Conte  di  Santa  Mariaingrisonc  e Cavaliere  di  Calatrava  , pel  prez- 
zo di  durali  10500.  L' islrumenlo  di  tale  vendita  fa  stipulalo  nel  I A mar- 
zo 1651  dal  notaio  Gisvan  Carlo  Piscopo  di  Napoli  , e venne  approvalo 
dal  Viceré  Ionico  Velez  de  Guevara  , Conte  di  Ognatle  , a'  28  del  mes<! 
medesimo  Di  Carlo  Venali  , morto  nel  24  settembre  del  1653  , fu  fi- 
gliuolo  primcgrnilo  Franccfco  , pel  quale  Camilla  Pignalcllo  e Geronimo 
Venati  , suoi  tutori , pagarono  al  Fisco  il  rilevio  delle  terre  di  Santa  Ma- 
ria Ingrisone  e Torre  di  Pagliara  Francesco  Venati  venne  rapilo  a'  vi- 
vi nel  22  agosto  del  1656  senza  prole  alcuna  , talché  il  feudo  in  esame 
ricadde  alla  sorella  Luisa , che  andò  in  isposa  a Fabrizio  Denlicc  Que- 
sii  coniugi  ed  i figliuoli  di  loro  Carlo  , Lelio  c Francesco  Denlicc  per  du- 
rali 9000  vendettero  Pagliara  a Luigi  Nauclerio  di  nobile  prosapia,  come 


'•  B cibalo  assento  si  legge  nel  guinlei  nione  4Si , e prima  n.“  58  , dal 
fui.  167  a tergo  al  fai.  Ili  a tergo. 

" Registro  significaloriaruni  relevioruoi  segnalo  col  n.*  44  , fot.  133 
a tergo. 

Questo  pririlegio  si  trova  nel  quinlemioa»  495  , che  prima  era  notala 
col  n.°  99  , dal  fot.  94  al  fot.  99  a tergo. 

” Il  regio  assenso  testé  riftrilo  i Irascrilla  nel  quinterniune  segnalo  al 
presente  col  203  , e per  lo  innanzi  col  n.'  lOS  , dal  fot.  37  ul  fot.  43, 

“ Cedolario  d'ila  provincia  di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall’  an- 
no 4639  nella  relazione  del  Razionale , fot.  6ÌI  a tergo , ove  ti  cita  il  fot.  39 
del  registro  signiflcatoriaruin  releviorum  6t , che  al  presente  manca. 

Ivi , fot.  «22. 
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jn  spgiiilo  diCTusamenic  diremo.  L' isCrumcnlo  di  tale  vcodil.i , che  fu 
sliptilalo  nel  17  sellembrc  1089  dal  notaio  Francesco  Niccola  Atcrsnna 
della  citlit  di  Napoli  , venne  convalidato  da  regio  assenso  conceduto  dal 
Conte  di  Santo  Stefano  , Viceré  di  Napoli  , a'  16  del  seguente  mese  di 
ottobre  Qui  non  trasanderemo  di  avvertire  che  il  Nauclcrio  dichi.nro 
di  aver  fallo  tale  compra  per  la  penona  e con  denaro  di  Pietro  Paolo  Alfie- 
ri , per  forma  che  gli  eredi  di  quest'  ultimo  furono  sempre  in  possesso 
del  feudo  di  Pagliara  , benché  ne  avessero  conseguilo  l' intestazione  nel 
cedolario  Andrea  Nauclcrio  nel  1716  ” , Muzio  Nauclcrio  nel  1732  , e 

Luigi  Nauclcrio,  2"  di  Ini  nome,  nell'anno  1740  Imperocché  nel  fol. 
A a tergo  del  quinlerniunc  39.i  si  legge  che  il  feudo  di  'rorrepugliura 
erati  posieduto  prima  da  D.  Pietro  Paolo  Alfieri  , di  poi  da  D.  Pietro  Paola 
janiore  , e dal  suo  figlio  postumo  , che  ti  chiamò  anche  Pietro  Paolo  , e dopo 
di  esso  da  l>.  Bernardo,  e dal  Barone  D.  Giovanni  Antonio  per  la  seguita 
morte  di  D.  Bernardo, 

Il  menzionato  Giovanni  Antonio  AIfleri  con  Anna  Arinuta  generò 
Marzia , consorte  di  Uuinenicu  Salariano  , e Saveria  , che  divenne  mo- 
glie del  Marchese  Pietro  Parisi.  Da  Marzia  Alllcri  ed  Antonio  Sahariano , 
testé  riferito  , nacquero  Antonio  , Giuseppe  , che  fu  Canonico  , ed  Igna- 
zio , a'  quali  spellò  il  feudo  di  Pagliara  con  l' isirumento  di  divisione  dei 
beni  del  dello  Barone  Giovanni  Antonio  Altieri  del  3 ottobre  1767  per  gli 
atti  del  notaio  Francesco  Faenza.  Purluttavia  Antonio  Sahariano  , qual 


" Ivi,  fot.  SIS,  ove  si  cita  il  fol.  Ii9  del  guinlernione  /57,  che  ora 
manca.  Nailadimeno  nel  voi.  91  delle  intestasioni  feudali  n.*  1353  si  legge  la 
Belatiooe  per  la  registratione  del  Regio  assenso  prestilo  da  sua  Eccellenza 
e Regio  Cullatorale  Consiglio  alia  vendita  delta  terra  di  Torre  di  Pagliara 
falla  da  D.  Luisa  Venali  in  beneficio  di  Luise  Naclerio  per  prezzo  di  du- 
cati 9000. 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  Clira  , che  incomincia  dall'  an- 
no iS96  , dal  fol.  SA9  al  fol.  291. 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  an- 
no 1732  , fol.  30  a tergo. 

*•  Ivi , fol.  250  a tergo. 
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primogcnilo  , a fine  di  consi'guirc  l' intestazione  della  medesima  terra 
nel  regio  cedolario  “ , ebbe  da  Luigi  Nauclerio  2“  la  rinuncia  di  ogni 
dritto  su  Torrepaglinra  con  l' istrumento  stiputato  nel  6 agosto  1778  dot 
notaio  Pasquale  Caputo,  ed  approvato  dal  Re  Perdinando  IV  a’16  di  novem- 
bre dell'anno  suddetto®'.  Nè  ometteremo  di  aggiugnere  che  il  Nauclerio 
dichiarava  qualmente  il  delio  feudo  di  Torre  Pagliara  lehbene  ad  etto  iute- 
tialo  e deteritlo  nelli  quinternioni  e cedolarj  , ad  Antonio  Sahariano  appartene- 
va , ma  a maggior  cautela  re  lo  ha  ceduto  , e venduto  nell’  itieita  maniera  , e 
tale  quale  fu  compralo  da  0.  Luigi  { Nauclerio  ) uniore  per  lo  prezzo  di  du- 
cali 9000  , che  fu  pagalo  di  proprio  denaro  del  fu  U.  Pieiro  Paolo  Alfieri 

De' discendenti  e collaterali  del  surriferito  Antonio  Sahariano  farem 
or  ora  motto  uell'  elenco  de'  feudatari  di  Pagliara. 


“ Ottenne  egli  tale  inietlazione  nel  47  luglio  del  <779.  Vedi  il  eedolario 
della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  4767  , fot.  465. 

Tale  attento  regio  è iraterilto  nel  citalo  quinlernione  394  , che  per  la 
innansi  era  tegnato  col  n.*  344  , dal  fot.  4 al  fot.  44.  Nel  eoi.  poi  87  delle  in- 
leitazioni  feudali  n."  4i93  tono  gli  Alti  per  ta  registrazione  del  regio  assen- 
so alla  cessione,  e vendila  fatta  da  D.  Luigi  Nauclerio  della  Terra  di  Torco 
Pagliara  in  provincia  di  PincipaloUIIra  a bencllcio  di  D.  Antonio  Sahariano. 

Fol.  S del  menzionalo  quinlernione  394. 

IST.  db’ Ffiont — VoL.  Iti.  81 
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FEUDATARI  DI  PAGLIARA 


Addo  1116.  Filippo  Cakacciolo 


I I 1 1 

0^oFBlo  Fbarcesco  Niccola  Bebabdo 

Caracciolo  Caracciolo  Caracciolo  Caracciolo 


1193.  Gio.  Battista  Bartolomeo  Caracciolo 
Caracciolo  | 


1628.  Marcello  Caracciolo  1* 


1612.  Giotan  Vircirzo  Caracciolo  1° 


1663.  Marcello  Caracciolo  2° 


1586.  Tincehzo  o Giotak  Vircerzo  Caracciolo  2* 


1602.  Geronimo  de  Lagni 


Pietro  AdIodìo  de  Lego) 


Giovanni 

Caracciolo 
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Coniinuaxiont  di' /eudatari  di  Pagliara 


Addo  160S.  Giotam  Fb4iccb5Co  db  FaincESco 


1605.  Stefano  Albbeti 


1617.  Hahcbuo  db  Fosco 


1618.  Giovan  Gebonimo  db  Fosco 


1614.  Fbancbsco  Antonio  de  Fbancisco 


1651.  Cablo  Venati 

Conte  di  Santa  Mariaingrisone 

I 


1653.  Fbancesco  Venati 


Ldisa  Venati 
con 

Fabrizio  Dentice 
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Continuoiion»  de'  feudatari  di  Pagliara 

Anno  1689,  Pietro  Paolo  Alfieri  1° 

• <o) 


Pietro  Paolo 
Alfieri  2° 


Pietro  Paolo 
Alfieri  3* 
Fu  posluiDO 


Giovanni  Antonio  Alfieri 
Con 

Anna  Arinula 


Bernaiioo  Alfieri 


Marzia  Alfieri  Saveria  Alfieri 

con  col 

Domenico  Sahariani)  1°  Marchese  Pietro  Parisi 


Antonio  SÀbariano  1”  Giuseppe  Sahariano 

con  enn 

1.»  Domenica  de'  Marchesi  Teresa  Pagana 

Mosti  de'  Marchesi  di  Melilo 


Giacouo  Sabiriano 
Attuale  Barone 
di  Pagliara 


Marco  Sahariano 
con 

Concetta  Arpone 


I 

Domenico  Sabariano 
con 

Daniella  delia  Vipera 

rS Ti 1 I 

Elziario  Antonio  M.  Scolastica  M.‘  Giuseppa  Antonio 
Sahariano  Sahariano  2“  Sahariano 

— • >,-  I Monache 

Morti  celihi 


(a)  Estendo  un  dubbio  per  noi  te  Pietro  Paolo  Al  fieri  4"  foste  padre  ov- 
tero  avo  di  Giovanni  Ànionio  , Pietro  Paolo  8*  e Bernardo  , abbiamo  stimato 
o/iporluno  porre  i puntini  in  luogo  della  lineetta  verticale  , raii  la  quale  , co- 
ni i nolo  , gli  scrittori  di  cose  araldiche  usano  indicare  la  discendenza  im- 
mediata. 


Diu: 


( Discorso  gcoesiogico  dello  fomiglio  Naoclorìo  ) 


In  una  tal  prosapia  , nobile  fuori  Seggio  della  cillàdi  Napoli  , noi  Irò- 
viamo  degli  uomini  illustri  fin  dal  cominciar  del  XIII  secolo.  Imperoc- 
(iic  Camillo  Tutini  nell'  Origini  e fondazione  de’ Seggi  di  Napoli  a png. 
193  dell' edizione  del  I75i  scrive  : Molli  Vescovi , et  Arcivescovi  di  Napoli 
uscirono  aliresi  dal  popolo  Napolitano  , non  meno  per  santità  che  per  dottrina 
Ramali  e/e.  Gli  Arcivescovi  furono  Anseimo  , che  fiori  circa  il  tl98  , et  lloNi- 
FACio  Nauclerio  , Che  resse  la  Chiesa  di  Napoli  nel  tiìO.  E nel  tomo  2’ 
dell'  Historia  della  città  e Regno  di  Napoli  di  Giovanni  Antonio  Sdh- 
HOiWB  a pag.  90  dell'  edizione  pubblicala  in  N.ipoli  nel  1675  si  nota:  Nel 
medesimo  anno  (1220)  leggemo  essere  Arcivescovo  di  Napoli  Bonifatio  Na- 
CLEBlo  , come  in  una  sua  iella  per  notamerdo  datone  dal  Dottor  Faiio  Gior- 
dano. Nè  trasanderemo  di  aggiugnere  che  Cesare  d'  Eugenio  Caracciolo , 
Ulinvio  Delirano  cd  altri  autori  ' riporlnno  appunto  Bonifacio  Nauclerio 
nel  Catalogo  degli  Arcivescovi  di  Napoli. 

Giovanni  Nauclerio  ( nome  che  veniva  conservato  da' suoi  più  tardi 
nipoti  ) nell’anno  1270  dava  in  prestito  del  denaro  al  Re  di  Napoli  Carlo  I 
d' Angiò  , siccome  si  desume  da  una  lettera  che  quel  Sovrano  spediva  da 
Capua  al  Giustiziere  di  Ilari  nel  2A  di  gennaio  della  13*  indizione  E 
nel  fol.  3S4>  a tergo  del  A"  repertorio  compilalo  dall'  archivista  Sigismon- 
do Sicola  si  legge  : Guglielmus  Nauclera  Consul  Caialastorum  in  Negno 
(314.  B.  fol.  (90  a tergo 

Non  possiamo  però  omctlcre  di  riferire  che  l'albero  genealogico  di 
questa  famiglia  incomincia  da  Pietro  , il  quale  fu  padre  di  un  altro 
Giovanni  , siccome  risulta  dall'  iscrizione  che  or  ora  riporteremo.  Il  me- 


' Descrittione  del  Regno  di  Napoli  diviso  in  dodici  provincie  , 
edizione  del  (Sii  , a pag.  20. 

’ Hegistro  angioino  n.°  5 , 1269.  C,  fol.  72  a tergo. 

’ Tale  registro , citalo  dal  Sicola  , al  presente  manca. 
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doiimo  Giovaoni  dal  Re  di  Napoli  Terranlc  1 d' Aragona  venne  invialo 
suo  Ambasciadore  al  Monarca  di  Spagna  a trallare  alcuni  grati  affari , 
come  scrivono  il  Tuliiii  * cd  il  Costanzo E qui  vogliamo  pubblicare 
una  lettera  che  Alfonso  II  d’ Aragona  , Duca  diJGalabria  e primogenito 
del  He  Ferrante  1 , spediva  da  Napoli  all’  Aiubasciadore  Giovanni  Naucle- 
rio  nel  di  IS  novembre  del  1A76  * : 

« Dux  Calabrie  eie.  Jouasne  NvocLEtio  dilectissimo  del  Signore  Re 

< et  nostro  — Gratissima  ne  stata  vostra  lettera  de  sogovia  de  VI  de  set- 
« tembro  a XI  del  presente  receputa  et  cestri  recordii  non  porriamo  dire 
« quanto  ne  congratulamo  de  li  felecissimi  et  vittoriusi  successi  de  ques- 
« si  Serenissimi  Signuri  Re  et  regina  de  castella  che  pacalo  regno  pos- 

< sano  goderelo  in  perpetua  pace  et  reposo  corno  speramo  ad  rotum  li 
« succederà  : bareremo  ad  singolare  piacere  et  scrvìtio  che  de  continuo 
« ne  vogliate  scrivere  de  le  cose  occorrente  et  del  bene  stare  et  prosperi- 
c la  de  loro  Maeslate  che  cossi  propriamente  Io  desideramo  corno  del  Si- 
« guorc  Re  nostre  patre  o de  nostra  persona,  nui  scrivemo  a le  Maestite 
« loro  et  alcuni  altri  signuri  de  corte  et  del  regno  et  darrctele  nostre  let- 
« tcre  et  perche  sonno  parte  in  credeneza  vostra  li  porrete  dire  lo  singo- 
« lare  amore  li  portarne  et  desiderio  che  tenemo  de  farene  ogni  bona  di' 

< mosiractione  visitandoli  de  nostra  parte. lo  signore  re  nostro  patre  libe- 
« ro  et  sano  de  una  poca  indispositione  de  frebe  che  questi  di  passali  li 
« sopra  venne  et  nui  con  soa  Maeslate  aiidamo  in  paglia  a la  caccia  et 
« bogie  è partita  Soa  Maeslate  sana  et  gagliarda.  Oatum  in  regio  pater- 
« no  castello  capuano  neapolis  die  XV  novembris  MCCGCLXXVl.'’  Alfbn- 
« sus— Autonins  gaczo— .Magnifico  viro  JoaAa.vi  h4dclbbio  oratori  Oddi 
« regio  paterno  nobis  dilectissimo  >. 


‘ Uc'ir  origine  e fondatioac  de' Seggi  di  Napoli , edizione  pubblicata  in 
Napoli  nel  tS4i  , a pag.  499. 

‘ Istoria  del  Regno  di  Napoli , Hb.  XX  , a pag.  S94  deli  edizione  di 
Gratier. 

‘ Siffatta  lettera  ti  legge  nel  regittro  della  Regia  Camera  della  Sommaria 
intitolalo  Curiac  , n.°  4ì , e prima  n."  8 , dal  44TS  al  4478,  fot.  437  a tergo. 
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In  un'  allra  lederà  del  medesimo  Duca  di  Calabria  si  fa  appunto  men- 
zione del  predetto  Nauclerio  , Ambasciadorc  del  Re  Ferrante  I.  Eccone 
le  parole  ’ : 

< Reverende  in  Cbrìsio  pater  amico  Regie  paterne  atquc  noster  ca- 
« rissime  — Non  periamo  per  lettere  nostre  facilimentc  deducere  quanto 
« ne  congratulamo  con  Vostra  paternità  per  bavere  inteso  per  lettere  det 
s Magnifico  Johsnrb  nadclebio  regio  paterno  oratore  che  vostra  patcr- 
• nilù  sìa  reducta  et  ben  reconciiiata  con  le  Maeslale  de  le  serenissime 
a signori  re  et  regina  de  castella  che  veramente  de  ogni  uno  c laudala 
« de  non  poca  prudentia  et  verlu  et  per  multi  respecli  altro  non  se  pos- 
< seva  ne  deveva  de  vostra  palernilù  sperare  ebe  seguire  la  bona  justa 
« et  antiqua  via  per  vostra  paternità  aprobala , et  non  insìstendo  piu  in 
« questo  perche  la  pasencia  non  ba  loco  dove  li  animi  piu  apertamente 
« se  mostrano  delliberamo  per  lettere  spisso  visilarcla  et  faveti  intendere 
( lo  bene  slare  del  Signore  Re  nostro  paire  et  nostro  et  de  nostra  Illustris- 
« sima  consorte  et  figloli  persuadendone  ve  ne  alegrarele  corno  nui  ne 
a allegramo  de  ogni  bene  stare  et  felicita  vostra  et  de  vostre  cose  et  im- 
« poneranne  vostra  signoria  assai  obligatione  se  alcuna  volta  per  sol  li- 
« etere  del  suo  bene  stare  ne  farro  parlicipe , a la  paternità  vostra  non 
« olferemo  altramente  perque  quella  ne  po  disponcre  corno  de  le  soi  pro- 
ti prie  secondo  per  lo  Magnifico  Johanne  Nadclero  regio  paterno  ora- 
« tore  piu  ampiamente  ve  serra  referilo  al  quale  voglate  credere  quanto 
« ad  nostra  propria  persona.  Dalum  in  Regio  paterno  castello  capuano 
« neapolis  dìe  XV  novembris  MCCCCLXXVI"  — Alfonsus  Vester  Dux  Ca- 
« labrie— Antonius  gaczo  secrelarius — Reverendo  in  Chrìsto  patri  et  do- 
ti mino  A.  Archiepiscopo  tolotano  primati  Ispanie  amico  regio  paterno  et 
« nostro  carissimo  >. 

Il  medesimo  ufflcio  eminente  esercitava  il  Nauclerio  negli  anni  1 A87 
e 1488 , siccome  si  desume  da  una  lettera  che  nel  19  gennaio  del  1488  il 
Re  Ferrante  I d' Aragona  scriveva  da  Pozzuoli  al  Luogotenente  del  Gran 


’ Ivi. 
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Camerario  , perchè  desse  le  rendile  delle  matlroiauie  di  Tricarico  e di 
Miglionico  a'  procuratori  di  Giovoimi  Nauclerio , Ambasciadorc  in  Spa- 
gna. Tale  lettera  è del  tcnor  seguente  * ; 

« Rex  Sicilie  etc.  — IVobilis  et  Egregie  ?ir  tldelìs  nobìs  dilecte  — 
« Quisto  oetubre  prossimo  passato  iic  recordamo  bavere  fatta  gratin  al 
« Magniflcu  Juarini  Nauclerio  , quale  de  presente  havemo  mandato  nostro 
« Ambaxiatore  al  Serenissimo  He  di  Spagna  , d'  alcune  Maslrodallic  fra 
« le  quali  li  barimo  fatta  gratin  de  le  niaslrodattie  de  Tricarico  et  de  .Mi- 
x glionico  , come  appare  per  lo  privilegio  de  tale  concessione  , et  gralia 
« li  havemo  fatta  a li  XIIIJ  de  oetubre  1487  , et  perche  nostra  lìrmissi- 
« ma  intentione  et  rolunia  è che  tale  nostra  gratta , et  privilegio  ad  ipso 
« Joanne  sia  valida  , et  n'  è fatto  intendere , che  contra  il  tenore  de  delta 
a nostra  gralia  , et  privilegio  li  ne  havemo  fatto  espedire  ve  sete  intro- 
« messo  in  cxigerc  o fare  exigere  da  li  suoi  substiluti  io  le  Mostrodattic 

< di  Tricarico  , et  di  Miglionico  certa  quantità  ^e  denari , volimo  et  per 
« la  presente  espresse  ve  comondamo , che  non  ve  intromeclate  in  exi- 
« gere,  oc  fare  exigere  cosa  alcuna  da  ti  substituti  de  delle  Maslrodallic, 

< et  reslitiierite  alti  dilli  suoi  substituti  tutto  quello  da  loro  per  causa  de 

« delle  .Maslrodallic  havessivo  exacto  cziò  è quello perlines- 

< se  al  ditto  Joanne  da  la  data  dello  supradilto  suo  privilegio , lassandoli 
a per  lo  avvenire  exigere  da  esso  Joanne  , o da  soi  Procuratori  secondo 
« meglio  a lui  parerà  , et  non  fate  lo  contrario  per  quanto  amate  la  gra- 
X zia  nostra  , et  pena  di  mille  ducali  desiderate  evitare.  Daliim  Pulbcolo 
« die  XVIIIJ  lunuarij  M.CCCC.L.XXXVIII  — Rex  Ferdinandus  — Pasca- 
« sius  Gailon  — lo.  Poulanus — lulius  de  Scorziatis  Locumlencns  Magni 
« Camerarii  — Camillo  de  Mauro  dirigitur  — In  Partium  2''  fol.  143  >. 

Né  trasanderemo  di  aggiuguerc  che  Giovanni  Nauclerio  fu  altresì 
Ambasciadore  in  Ispagna  j)c’  Re  Alfonsa  11 , Ferdinando  11  e Federico 
d'  Aragona.  Imperocché  in  una  consulta  della  Regia  Camera  della  Som- 


* ArcAirio  della  Committione  de'  tiloli  di  nobiltà  , processo  n.*  4SI , pri- 
mo  voi.  de'  documenli  per  Tommaso  Nauclerio  , fol.  S. 
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maria  del  9 febbraio  1507  si  nolano  le  seguenti  parole  : Il  Sobile  Giotan- 
ni  JVaelfrio  è italo  Ambasciatore  in  Cailiglia  contando  dai  prima  deceinbre  1193 
che  pania  da  Napoli  et  per  fi  a lo  mese  de  augusto  del  anno  1499  che  tornò  in 
Napoli.  Venne  allora  chiesto  il  parere  di  quel  Tribunale  iutorno  alla  do- 
manda del  Nobile  Jeanne  Naclerio  per  li  ducati  lì  lo  mese  sopra  le  significa- 
lorie  della  Hegia  Camera  concesseli  dal  Serenissimo  ne  Federico  per  sua  sub- 
slenlalione  , per  finche  I'  erano  sodisfalli  li  ducali  715  a lui  dovuti  ad  tempo 
fu  Imbascialore  in  Casliglia  appresso  la  Cattolica  Slaesià  "■ 

E nel  registro  della  cancelleria  Aragonese  intitolalo  Fxterorum  n."  3 
fot.  147.  148  e 131  a tergo  sono  trascritte  le  seguenti  lettere  : 

« Rex  Sicilie  eie.  — Alesser  loisc  de  pladinis  : per  la  alligala  rede- 
« rile  la  resolulione  nostra  circa  cl  marchese  de  hierace  nostr/)  nipote 
a per  lo  Cardinalato  : cl  per  tanto  TOi  farete  la  oporlnna  inslancia  , che 
« avanlc  passeno  le  feste  de  natale  diclo  marchese  sia  pronunlialo,  et  si- 
« milmcnle  lo  datario,  supplicando  sua  Santità  che  questa  pronunliatiu- 
« ne  voglia  per  la  humanitu  sua  , et  per  lo  amore  che  ne  porta  bavere 
<f  etiam  respedo  al  honore  nostro,  et  che  passe  con  quella  honorcllcalio- 
« ne  nostra , quale  de  ley  speramo  , maxime  essendo  andata  la  crealione 
a de  li  cardinali  passali  per  quilli  termini  che  andò  : Sua  Santità  ofTerse 
« volere  fare  etiam  uno  Cardinale  ad  inslantia  del  Itcvcrcndissimo  mon- 
« signore  de  napoli  et  altro  ad  islanlia  del  Itevcrendissimo  Cardinale  ad 
« rincula  ; supplicareto  quella  voglia  per  humanita  sua  mandarlo  id  exc- 
« cutione,  cl  quando  la  Santità  de  nostro  signore  o per  altra  via  :e  usas- 
« se  dlinculla  maxime  a la  parte  del  vincula  , voglia  sua  Santità  usure  la 
« moderationc  sua  circa  lo  non  andare  suo  de  presente:  essendo  ipso 
« Cardinale  disposto  ad  tucte  lallrc  cose  , et  per  certo  la  Santità  sua  per 
« mostrare  la  sua  singularc  modestia  voglia  essere  contenta  de  non  volc- 
t re  dal  diclo  Cardinale  omnc  cosa  ad  un  tracio  perche  infine  sera  ben 
« satisfucta  de  ludo  per  quello  ne  pare  comprendere  de  ipso  Carditu- 


° Consulte  della  Regia  Camera  della  Sommaria,  voi.  4,  rial  4507  al  1509 
fot,  24  a tergo. 

IsT.  de' Feudi  — Voi.  111.  52 
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« le  ; In  la  quale  demnslralione  la  Sanlita  sua  muslrara  quello  clic  ccrla- 
i monte  è et  die  vele  essere  bon  palre  ad  omnc  suo  ; perche  de  questa 
« dcniostratioDC  sequira  che  ciascuno  , et  lo  dicto  ad  rincula  in  primis 
« se  studierà  esserli  bono  , et  obcdicnte  Aglio  ; Questa  parte  de  li  due 
« Cardinali  la  adrcrlarcle  et  considorarcte  con  la  debita  prudenlia:  sic- 
« che  movale  la  cosa  el  volunia  de  dicli  due  Cardinali , sicché  la  Santità 
er  del  proprio  non  Tenesse  ad  pigliarne  tale  disdigno  che  Tenesse  ad  dif> 
« ferire  0 impedire  la  promotione  del  marchese  et  del  datario:  Questa 
« parte  c de  la  natura  che  voi  rcdclc  , aprilece  ben  li  ochi  et  intcllecto 
« et  lemporigiatela  per  forma  che  non  se  bahia  ad  generare  rencresci' 
>i  mento  o suspicione  a li  due  Cardinali  predilli , o vero  indignalione  al 

• ponleOce  donde  resultasse  non  sulo  dilAcullale  ma  impedimento  circa 
s leffedo  del  marchese  el  datario  : Messer  Camillo  c già  parlilo  et  va  di- 
« rido  ad  florensa.  deinde  ad  Milano:  Joan  Nadcleso  partirà  domane 
s insieme  con  don  martino  per  essere  in  hispagna  ad  quelle  Mnestale. 
a Uarite  bon  rccapiln  al  plico  de  la  regina  quale  b dircelo  al  arcbicpisco- 

• po  de  laragona.  ^l■apoli  ulliino  novembris  M''CCCCLXXXX11J  — Bcic 
« ferdinandus  — Jonnnes  pnninnns  ». 

«Rei  Sicilie  eie.  — Magnilleo  Thesorcro  Castelle:  Perche  Joakxe 
« NAUCLEno  quale  niandanio  ad  quesse  serenissime  Macslate  è partito  in- 
0 sieino  Clini  don  marlino  : el  ha  lassale  queste  due  lettere  credentiale  in 
« patria  soa  , quale  ve  mandamo  incluse  in  la  presente  : ve  pregamo  vo- 
a gliatcle  tenere  et  juncto  che  sera  In  dirlo  Jeanne  ce  le  donarclc  , adeio 
V che  se  nc  possa  servire  siccome  li  è ordinala.  Uatum  in  castello  novo 
0 oeapolis  primo  decembris  MCCCCLXXXXIIJ  — Rex  Ferdinandus 
0 Ioamics  pontanns  ». 

a llcx  Sicilie  ole.  — Messer  Joaxnb  Naucleeio  : perche  ce  occorre- 
« no  alcune  cose  importante  da  communicarnose  con  lo  Signor  Yirgi- 
« nio  : pero  volinio  che  non  parlate  per  niente:  ma  ospeclarilc  A ad  tanto 
X per  nui  ve  sera  scriplo  o altramente  ordinala  : Oatum  in  castello  novo 
X ncapolis  XXIJ  octobris  1495  — Rex  Ferdinandus — Ioannes  ponlanus  »• 

Giovanni  mancò  all’  amore  de' suoi  nel  22  marzo  del  1514,  e le  sue 
spoglie  erano  riposte  nella  Cappella  de'  Nauderio  sotto  il  titolo  dì  Stadon- 
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na  degl'  infermi  entro  la  Chiusa  di  Monte  Olircto  , ore  Koberto  , nipote  di 
lui , faceva  incidere  sulla  parele  a sinistra  la  seguente  leggenda  : 

IoASKi  Naoclsbio  Petri  Fino  Sapientiae  Er  Uextfritatis  Lacde 
CoMMENDATissiMO  A Kege  Fsbdinando  1.  Au  Feedikaiidum  IIispaxiae  Ke- 
CEji  SoBRiNPii  Seca  Mouentosis  De  Rebos  An.  ciocccclxxxvii.  Lega> 
TioxE  Insignito  Qua  Uene  Gesta  Opriui  Pbincipis  IxDCLGEMriA  iMuneri- 
iiDS  Acero  Tandem  Vita  Foncto  xi.  Kal.  Apbil.  An.  cioioxiiii.  Koueb- 
TDS  Guatiani  Filids  Naecleriiis  Aro  Immortali  Memoria  Uigno  Poscit. 

Da  Giovanni,  testé  riferito,  nacque  Graziano, che  con  la  nobile Te- 
rcnlina  Gerrone  procreò  Giovanni,  2°  di  lai  nome,  Andrea,  Loisa,  Tou- 
MAso  , Angelo  c Koberto  De'  primi  tre  non  possiamo  dare  altre  noti- 
zie , usi  come  siamo  di  non  far  molto  se  non  di  quanto  emerge  da  prove 
di  scritture. 


Siccome  li  deiume  dalla  seguente  sentenza  , che  si  può  leggere  nell'  ar- 
chivio della  Commissione  de'  titoli  di  noliitlà  , processo  n.*  45i  , voi.  1.  de'do- 
eumenti , fol.  7 : 

In  Dei  uomino  Amen  — Die  17  meosis  septembris  li>25.  Nespoli  ^ 
Visis  pctillone  io  dieta  Magna  Curia  obIaU  prò  parte  MagniOce  Loiselle 
Nauclerio  fol.  1.  Scripturis  et  documentis  per  eandem  exhibilis  fol.  0.  ad 
27.  Exceptionibus  produclis  per  Magnificum  Robertum,  et  alios  frnlres  de 
Nauclerio  fui.  83.  ad  42.  Decreto  ipsius  Magne  Curie  prò  legitimatione 
personaruni  fol.  49.  Visisque  videndis. 

Per  ipsam  Magnam  Curiana  Tuli  sententialum  prcdicle  Hagniflce  Lo!- 
sello  spectavisse  , et  spedare  supplenientum  paragli  super  bonis  anliquis 
relictis  per  quondam  ioannem  Nauclerio  ejus  avum  palernum  non  obslan. 
le  quod  fuit  dolala  de  bonis  quondam  Graliani  ejus  patria  , et  propterea 
diclos  MagniOcos  Robertum  , Angeium  , Ioannem  , Tbomam  , et  Andreàm 
fratres  de  Nauclerio  condemnandos  esse  , et  condemnari  debere  prout  pre- 
senti decreto  condemnanlur  ad  assignandam  eidem  Magniflce  Loiselle  eo- 
rum  sorori  ratam  taugenlvm  etiani  super  bonis  anliquis  dicti  quondam 
loannis  servala  forma caiculi  conliciendi  per  sci  ibam  causaeclc.— Angicria- 
uus  — Gincllus  eie. 
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Di  Toiimaso  , figliuolo  dell'  Ambasciadoro  Gioranni  e di  Terenlina 
Ccrrone  , ceco  quanto  scriveva  il  dolio  Lorcnio  Giuslioiani  nelle  Meho- 
Ilie  ISTOKICDE  DEGLI  SCaiTTORI  LEGALI  DEL  ReGNO  DI  NAPOLI  " ; 

« Maiideriu  ( Tommaso)  nato  in  Napoli  nella  One  del  XV.  secolo  fu 

< dc'suui  icmpi  un  de'  più  ragguardevoli  professori  del  foro  napoletano, 
e II  presidcnie  Vincenro  de  Franchis  avvisa  nella  Deeit.  ÌI3.  n.  44.  cho 
« sollo  la  di  costui  disciplina  indirizzato  si  fosse  nell'  esercizio  di  Avvo* 
« calo  , c che  da  lui  solo  riconoscca  benanche  tutti  i suoi  avanzamenti, 
o Kgli  era  portatissimo  a produrre  i giovani , pigliando  piacere  di  comu- 

< nicar  loro  innanzi  tempo  quc'prccetli  da  osservarsi  in  siffatta  professio- 
« ne.  Usava  tutti  i mezzi  a far  eh’  essi  si  distinguessero  nel  di  lor  ordi- 
« ne  , c non  mancava  inoltre  dal  canto  suo  per  la  di  costoro  situazione. 
« Questo  era  invero  un  regolamento  più  o meno  praticalo  da  tulli  i pro- 
« fossori  verso  i loro  alunni  j c poichò  coll'avanzarsi  il  gusto  delle  scicn- 
a zc  , c del  modo  onde  apprenderle  , dovea  anche  un  tal  esercizio  far 
« de'  progressi , non  senza  discapito  della  gioventù  b andato  del  tutto  in 
a disuso.  Non  lodar  poi  i tempi  andati,  c vituperare  i correnti  1 A ragion 
« tutta  venne  universalmente  da'  nostri  scrittori  nominalo  con  delle  lodi, 
« ed  miche  dal  Toppi  chiamandolo  pratslanlissimus  causaruia  palronui. 

« Nell'anno  Ilid.i.  cdiiìcù  la  Cappella  di  S.  Maria  del  ConfurtD  , per 

< quanto  avvisa  Pietro  di  Stefano  napoletano  suo  contemporaneo  : ma 


*'  Tomo  II , a pag.  S90. 

” a Toppi  De  Origine  tribunal,  pari.  2.  lib.  13.  cap.  1.  n.  29.  p.  184* 
” Questi  nella  Descbittio.ve  dei  lcogiii  sacri  della  città  di  Napoli 
pubblicata  nell'  anno  ISSO  icrine  a pag.  SS: 

Santa  Maria  di  Gonrorto  è una  cappella  posta  ne  la  strada  qnando  s| 
viene  da  la  Ascensione  verso  la  porla  del  Castello,  qual  sta  proprio  al'  in- 
cunlro  del  giardino  c Palazzo  dell'  Illustrissimo  Don  Garsia  di  Toied*.  Qual 
cappella  Tù  edificala  per  lo  cundam  Tliuinnso  Naclerio  U.  1.  D.  qual  fece  so- 
pra r Arebitravu  de  la  porla  la  solluscrill.i  inscricliune 
Divae  Mariae  Virgin! 

’l'bunias  Naclerius 
Voli  Cumpos  lolvit 
An.  M.  D.  XX.VIII1. 
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« non  saprei  additare  l' anno  di  sua  morie  , ignorandosi  ogualmente  , 
( che  quello  della  nascita.  Di  lui  ci  rcslano  alcune  Àddfitoni  sulle  nostre 
c consuetudini , e conienti  del  fumoso  Sebastiano  , le  quali  ban  sortite 
« delle  varie  edizioni  col  testo  delle  stesse  nostre  consuetudinarie  leggi  , 
« c forse  per  la  prima  volta  pubblicate  Ntap.  apud  Petrum  Drasinellum 
« i598.  in  f.  lo  ho  osservale  inoltre  alcune  sue  Gioite  su' Consigli  inediti 
« del  dotto  Gio.  Angiolo  Pìsanclli , che  per  le  interessanti  notìzie , che  vi 
« si  leggono  , degni  sarebbero  della  pubblica  luce.  Lasciò  benanche  ul- 
< cuoi  Consigli,  citandone  il  summenzionato  Vincenzo  del  Krancbis ’’ 
« il  X.\IX». 

Piò  ometteremo  di  riferirò  che  il  celebre  posta  Luigi  Tansillo  , con- 
temporaneo al  nostro  Tommaso  ^auclcrio  , fa  altresì  onorevole  menzio- 
ne di  lui  ne' seguenti  versi  : 

Benché  al  noilro  Naclerio  pur  fiammegge 
La  barba  , e '<  capo  a juisa  di  piropo  ; 

E pur  qxuu’  uomo  è gran  Dollor  di  legge 

Fu  rapito  a'  vìvi  il  di  5 ottobre  del  1558  , c sulla  tomba  di  lui  posta 
nella  predetta  Cappella  de'  Nauclerio  entro  la  Chiesa  di  Atonie  Olivelo 
si  legge  : 


TnOHAE  aACLEaiO  J.  c. 
PRAESTANTIA  GE>EUIS  ET  UORCM  HONESTATE 


'*  Trapastó  nel  di  S ottobre  del  tSS8  , siccome  risulta  dall'  iscrizione  che 
or  ora  riporteremo. 

« De  Franchie  In  Dccis.  329.  n.  3 ». 

fedi  r opuscolo  dato  alle  stampe  in  Napoli  dal  Uarchete  di  Villarota 
nel  1830  pe'  tipi  de'  fratelli  Ernandet,  ed  inUlolalo  In  looe  di  tingere  i CA- 
1-Ei.i.i  , Capitolo  inedito  di  Loigi  Tansillo  pcdblicato  nelle  nozze 
de’  germant  fratelli  Marcantonio  e Be.vedetto  db’  Conti  Baglioni  — 
Olllll  PaTIIIZJ  della  città  di  PerCCIA  CdN  LE  DCB  SORELLE  LaVINIA  ED 
Agnese  Veruigliuli  Patrizie  della  ueuesiua  oitià. 
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5ATIS  O.AR0 

QUI  M RB  FORENSI  QUANTOS  EXTITBRIT 
AD  EJUS  ASKOTATIONIBCS 
IN  PATRIOS  VETCSnSSIUI  AEVI  HORES 
SANCTIONUM  VIU  IIADENTES 
FACILE  DIGNOSCITDR 

OCTAVIDS  ALPHONSUS  HDTIDS  ET  JOANNES  RAPTISTA 
ANGELI  ET  FULVIAE  CAJETANAE  FILIl 
PATRCO  OPTiaE  MERITO 
MONCHENiTDM  POSDBRE 
DECESSIT  III.  NO.N.  OCT.  ANN.  UDLVIII. 

Angelo  , allro  figliuolo  di  Graziano  c di  Tcrcntina  Cerronc  , iinpal- 
mò  Fulvia  Caetani  de' Duchi  di  Traetlo  e Conti  di  Fondi,  c con  lei  gene- 
rò Ollavio  1° , Alfonso  , Muzio  e Giovan  Battista 

Ottavio,  primogenito  di  Angelo  c di  Fulvia  Gactani,  sposò  nei  I SC8 
Sigismonda  della  medesima  casa  Gaetani , la  quale  naque  da  Geronimo 
Camillo  , de' Conti  Fondi  u Duchi  di  Traetlo,  e da  Camilla  Brancaccio 


" Net  cUalo  Archivio  della  Commistione  de'  liloli  di  nobilli  , proteso  n.* 
4S4  , voi.  1 de'  documenli , fot.  8 , ti  trova  la  copia  legale  di  un  decreto  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  , il  quale  incomincia — Die  18  augusti  1559.  Visa 
pctitione  io  dieta  Magn-i  Curia  olitala  prò  parie  Magnificac  Fulviae  Cada- 
nae  ul  malris  , et  tutricis  praedietorum  MaguiOcurum  Oclavii  Nauclerii  , 
et  fratrum  filiorum  , et  liaereduni  dici!  quondam  Magnifici  Angeii  Naucle- 
rii (le.  ttc.  — E vogliamo  aggiugnere  che  nella  menzionala  Cappella  de'  Nau- 
clerio  entro  la  Chiesa  di  Monte  Olicelo  si  osserva  aliresi  lo  stemma  della  fami- 
glia Gaetani, 

**  Nel  medesimo  archivio  della  Commissione  de'  liloli  di  nobiltà  , processo 
«.*  454  . voi.  I de'  documenli  , fot.  8 ti  legge  un  sunto  delle  tavole  nuziali  io. 
gate  nel  4S  marzo  1568  dal  notaio  Niccolangelo  Damiano  di  Napoli , con  le 
quali  Ottavio  Nauclerio  e Sigismonda  Gaetani  dichiarano  di  aver  ricevuto  da. 
coti  2000  ( somma  considerevole  a que'  tempi  ) da  Cristoforo  Gaetani , aio  di 
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De'  prrdclli  coniugi  fu  unico  figliuolo  Touuiso  , che  con  Anna  Errerà  , 
nobile  di  Spagna  , procreò  Octavio  , 2“’  di  lai  nome 

Di  Alfonso  , secondogenilo  di  Angelo  e di  Fulvia  Gactani , si  nota* 
no  lo  seguenti  parole  in  un  processo  che  fu  compilato  nel  Tribunale  del 
Sacro  Regio  Consiglio  volgendo  l'anno  I6l'd,  e del  quale  diffusamente 
ragioneremo  ; Il  quondam  Alfonso  Afauefrrio  figlio  del  quondam  Angelo  ha 
servilo  nella  provincia  di  Fiandra  per  spalio  di  renlicinque  anni  continuamen- 
te , nel  quale  servitio  morse  , et  fù  Capitano  di  fanteria  con  patente  del  quon- 
dam Duca  di  Parma.  De  poi  fu  Governatore  del  terzo  del  Itastro  di  Campo 
Camillo  Capizucca  in  sua  assenza  , nel  qual  carico  fù  da  tutti  reputato  non 
sola  per  soldalè  valoroso  , ma  anco  per  persona  noòiliisima  havendo  havuto  ti- 
tolo di  Illustre  conforme  si  dava  a dello  Uaslro  di  Campo  , come  questo  appa- 
re ancora  da  scritture  — ISé  omclleremo  di  riferire  che  Giacomo  Bosio  nel 
I'  IsTOBIA  DRLLA  SaCRA  BELlGtONE  ET  IlLDSTRISSIHA  AIiLITIA  DI  San  GlO- 
TAN.vi  Gebosolouitano  , 6 Tommaso  Costo  nella  Gid.vta,  ovvero  Teu* 
ZA  PARTE  DEL  COMPENDIO  DELL*  ISTORIA  DEL  ReGNO  DI  NaPOLI  “ fra  i no- 
bili avventurieri  di  varie  nazioni  , i quali  nel  1565  soccorsero  l' isola  di 
Malta  assediala  da'  Turchi , riportano  il  Conte  Sforza  della  Mctola , il  Ca- 
valicr  Paolo  Capo  di  Ferro , Scipione  Marino , Bernardino  Falcuccio  , Al- 
fonso Naclerio  Napolita.no  , ed  altri. 

Giovar  Battista  , altro  figliuolo  di  Angelo  c di  Fulvia  Gactani,  me- 
nò in  moglie  Vittoria  Cacace  ; e da  tali  coniugi  nel  24  marzo  del  1590 


lei , e da  Camilla  Braneaecio,  lutare  de'  figli  di  Geronimo  Camillo  Gaetano  , 
padre  della  medesima  Sigismonda. 

'*  Queste  notizie  si  sono  per  noi  attinie  dal  processo  della  lite  che  sosten- 
nero Ludovico  e Giovan  Battista  Capect  Bozzato  contro  di  Orazio  Nauclerio 
nel  ISI3.  In  late  epoca  viveva  appunto  il  surriferito  Ottavio  S’, 

^ Parte  terza  , seconda  impressione  in  Napoli  1681 , a pag.  663. 

In  Napoli , appresso  Gio.  lacomo  Carlino  et  Antonio  Pace  1594  , li. 
òro  primo  , a pag.  31. 
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nacque  A.fDBE4  Quasli  mancava  all"  amore  de' suoi  nel  di  23  giugno 
del  1G07  , e veniva  sepolto  nella  ridetta  Cappella  entro  Monte  Olivéto  “ , 
ove  poscia  erano  altresì  riposte  le  mortali  spoglie  di  suo  padre  , morto 
a’  2 di  gennaio  del  1GI2 

Abbiamo  dimostrato  elle  da  Graziano  Nauclerio  e dalla  nobile  Tc- 
renlina  Ccrrone  nacque  allresl  IIobebto.  Questi  fu  padre  di  Pietbo,  Pbo- 
SPEBO  ed  Alessìndbo  , che  mori  celibe 

Pietbo  , testi  riferito  , fu  dotto  dottor  di  legge  , talchi  Pirro  Luigi 
Carafa  , Gran  Maestro  di  S.  Laznro  Gcrosolomitano  , con  patente  sotlo- 
Ecritta  in  Itoma  il  t)  febbraio  1544  il  nominava  in  sua  vece  Vdiiort,  ossia 
Ciudiie  de' Cavalieri  di  quella  Religione  dimoranti  nel  regno  di  Na- 
poli Ebb'  egli  una  sola  figliuola  per  nome  Giovanna  , «he  divenne  Ba- 
ronessa di  Rotino , Gragnano,  Pimontc , Franche  e Roecacilento  , come 
dimostreremo  nell'istoria  di  questi  feudi.  La  medesima  Giovanna  andò 
in  isposa  a Paolo  Capecc  Bozzuto,  Signore  di  Afrngola.e  le  tavole  nuziali 
furono  stipulate  nel  1559  dal  notaio  Bartolomeo  de  Martino  di  Napoli. 
Air  uopo  Carlo  de  Lellis  nella  parte  prima  de' Uiscuhsi  delle  fahiglie 
NOBILI  DEL  Regno  di  Napoli  , ragionando  della  prosapia  Capecc  Bozzuto 
del  Sedile  di  Capuana  , scrive  a pag.  299  : Trojano  { Capecc  Bozzuto  ) se- 
condogenilo  di  Cesare  Maria  fa  ancor  teso  Signor  detta  Fragota  , e marito  di 


° Parrocchia  di  Santa  Maria  della  Rotonda  di  Napoli,  voi.  5.°  de'ballci- 
tati , fot.  eìO. 

“ Citata  Parrocchia  , voi.  i."  de’  morti , fot.  85. 

“ Parrocchia  di  Santa  Maria  de'  Vergini  di  Napoli , lift,  de'  morti. 

“ Nel  voi.  663  de’  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnali 
nella  pandella  antica  col  n."  6SS2  sono  gli  Alti  delt' Arrenditoro  della  gn- 
bolla  dell»  sbarrii  de  Ccnsali  con  lo  Nobile  Alessandbo  Nacleiuo  di 
poll  sopra  l' immunilft  di  delta  {jabclla  come  Napoletano  et  pur  uso  suo. 
Anno  1500. 

Tale  patente  si  seria  dal  Cav.  Tommaso  Nauclerio. 
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Lucfézia  Bufca  figliuola  di  lifanfrediné  e di  Sìarg'heriia  di  QtitràU  , con  la 
quale  procreò  Paolo,  quarto  Siqnor  della  Fragola  , che  ammoglialo  con  Gio- 
vanna Nacci.brio  ” figliuola  di  Pietro  , Signora  di  Gragnano  . Pimonle  , le 
Franche  , Rocca  e Rotino  ” nel  Cilento  , ii  [e'  padre  di  Traiano  , di  Ludovi- 
co , di  Lelio  , di  Giovan  Balliila 


” «r  Capii,  malrim.  per  mano  di  If.  Bartolomeo  di  Martino  An.  I5S9  ». 

® « Islro.  di  JV.  Tomaso  Aniello  Ferrena  ISIS  ». 

” Qui  vogliamo  aggiugnere  che  net  repertorio  de'  registri  detti  Regia 
Camera  della  Sommaria  intitolato  Partium  ai  legge  ne'  seguenti  fogli  ; 

Fol.  594.  a tergo — Paolo  Bucjulo  m.irilo  di  Gioanna  Naclerio  per  la 
possessione  della  compra  della  Baronia  del  Cilento  dell'  inlralc  che  la  Re- 
gia Corte  tene  in  delta  Baronia  — Partium  27.  fol.  23.  an.  1377  a 1579. 

Detto  fol.  394  a tergo  — Gio.  Antonio  Carrata  per  la  compra  della  por- 
tolania  , et  zecca  del  casale  di  Casaliccliio  per  prezzo  di  ducali  228.  com- 
pratasi da  Gioanna  Naclerio  , che  lei  si  liave  comprata  dalla  Regia  Corte 
unitamenlo  con  la  baronia  del  Cilento  — Partium  27.  fol.  63  a tergo.  An. 
1577  ad  1379. 

Fol.  409  a tergo  — Paolo  Buzzuto  per  la  compra  della  portolania  et 
zecca  della  Rocca  del  Cilento  et  della  baronia  di  dello  Cilento  con  molti 
feudi  et  rendili  io  detta  baronia.  Quale  robbe  ha  comprate  il  detto  Paolo  in 
nome  e parte  di  Gioanna  Naclerio  sua  moglie  , e sono  le  jurisdictiooi  et 
ìotratc.  Videlicet  S.  Martino,  Lustra,  Sessa  , Umlgnaoo  , Santa  Lucia, 
Pollcca  , Fornilli  , Garosi  , pierdetumo  , Li  Montoni , Monlecaruso  , Li 
Zoppi,  Canoicchio  , le  jurisdictiooi  criminali  e miste,  prime  o seconde  cau- 
se del  casale  delti  Carusi , lo  mercato  di  Santa  Lucia  , la  mità  del  mercato 
di  Santo  Lorenzo,  la  milà  della  maslrodaltia  di  Camelia,  renditi  del  feudo 
del  quondam  Filippo  lachinlo,  rendili  del  feudo  del  quondam  Coletta  Vin- 
Icmiglia  , rendili  del  feudo  di  Giovan  Vincenzo  Capano,  li  renditi  del  feu- 
do di  Peirafocata  , rendili  del  feudo  del  quondam  Giovan  Ballista  Palum- 
bo  , li  renditi  del  barone  Cicerale  , rendili  del  feudo  di  Messer  Matteo  ■ 
renditi  del  feudo  di  Moolefortc  , rendili  del  feudo  di  Santa  Maria  d’Eculi, 
rendili  di  Santa  Maria  di  Pasitano  , reuditi  del  feudo  di  Sau  Percopo,  ren- 
diti del  feudo  di  Tozzo  , et  altri  territurij  et  rendili  — Partium  28.  fui.  6 
a tergo  An.  1378  a 1379. 

Citalo  fol.  409  a tergo  — Gioanna  Xaclehio  per  la  compra  fatta  della 
IST.  db' Feudi — Voi.  III.  53 
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I surriferili  Lelio,  Giovaa  Ballista  o Ludovico  Capcce  Bozzolo  nel- 
l'anno 1CI3  sostennero  una  lite  ronlro  di  un  tal  Orazio  Naiiclerio  , il 
quale  pretendeva  di  avere  il  dritto  sulle  sepolture  di  Pietro  ISauclerio  , 
gin  defunto , poste  nella  Chiesa  di  Monte  Oliveta  e nella  Cattedrale  di  Na- 
poli. il  Tribunale  del  Sacro  Hegio  Consiglio  nel  12  aprile  del  1614  ema- 
nava una  sculenza  , con  la  quale  rigettava  la  domanda  del  medesimo 
Orazio  , c dichiarava  nobile  generosa  la  famiglia  del  predetto  Pietro.  Ecco- 
ne le  parole  “ : 

» In  Dei  nomine  Amen  etc.  — Visa  supplieatione  Majeslali  noslrae  , 
« et  in  nostro  Sacro  Consiglio  oblala  prò  parte  Horatii  Nauclerii  acloris 
« centra  Lelium  , Ioannem  Baplislam  et  Ludovicum  Boezutos  conven- 
« los  — Visaque  comparitione  presentala  prò  parte  praedictorum  Ludo- 
« vici  , et  loaonis  Baplislae  Copicij  Boczuli  conira  praefalum  Hora- 


Icrra  delle  Franche,  Gragoaoo  c Pimonle  — Partium  28.  fol.  123,  Anno 
1878.  a 1579. 

Né  nmeiteremo  di  riferire  che  tra  i /irocetsi  della  Regia  Camera  della  Som. 
maria , segnali  nella  pandella  amica  , si  nolano  i seguimi  ; 

Voi.  443  , n.®  5liG  • — Alti  dell’  Caiversìlà  della  terra  di  Pimonte  con 
li  Magoiflci  Paulo  Buzzulo , et  Giovasìna  Nadci.esio  sopra  la  petitione  del 
Uegio  Deiii mio  — Anno  1570. 

Voi.  446  , n.*  5/77  — Alti  dell’  liniversil/i  del  casale  di  Rotino  con  li 
MagnìGci  Giovan  Paulo  Bozzulo,  e Giuvan.na  Naclerio  conjugi  sopra  il 
demanio  dì  detto  casale.  Vi  è l’apprezzo  di  Rotino  , della  terra  di  Rocca  e 
del  mercato  di  Santa  Maria  — Anno  1577. 

lol.  606  , II.°  C46S  — Alti  del  Regio  Fisco  con  la  Magnifica  Giotaivxa 
Nacleuio  sopra  I’ oslenlalione  del  titolo  del  leudo  nominalo  di  Messer 
Malico  , et  altri  beni  feudali  nella  Baronia  del  Cilento  — Vidclicet  la  terra 
della  Rocca  del  Cilento  con  li  casali  di  Terino  , Santa  Maria  delti  Martiri , 
et  S.  Lorenzo  con  li  loro  mercati  , et  jurisdiclionc  della  zecca  , e portola- 
nia  , et  pagamento  del  rilevio  debito  per  Lelio  Bozzato  suo  figlio  — An- 
no I5S9. 

’’’  Registro  delle  seiitemse  del  Sacro  Regio  Consiglio,  12  aprile  del  1614  — 
l?iia  copia  legale  di  tale  sementa  si  trova  altresì  nell’  archivio  della  Commis- 
sione de’  moli  di  nobiltà  , processo  4o4  , voi.  de’  documenti , fol.  22. 
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« liuni  eie.  — Visis  dcniqiio  videndis  elt.  — Per  hanc  nostram  diUìnili- 
c vani  senlentiam  dieimiM  , pronuntiamus  , sentealiamiis , dccerfiimus  , 
« el  dcclaramus  nullum  jua  compctissc,  ore  compelere  supradido  llora- 
« tio  Nauclorio  sepelliendi  in  sepolluris  quondam  l’dri  Niiiii  lcrii  sili»  in- 
« tus  Ecdcsinm  iMajorem  , et  Ecdesiam  Moiilis  Uliveti  hiijus  civilatia. 
« [Vcc  non  cadem  nuslradilltiiitivascntenliadedaramus  familiain  dcNau- 
o clerio  praedidi  qiiondaiii  Pelri  , el  cjus  desceudenlium  fuisse,  el  esse 
« nubilem  c.x  genere — loliannes  ilaplisla  Hurrellus  Actorum  Magistcr  ». 

PaosPERO  , figliuolo  di  lloberto  , fin  dall'anno  ISG2  era  Cavalle- 
rizzo di  Sigisiiioiidu  Augusto  II  , Re  di  Polonia.  Nella  SruaiA  della  Po- 
LO.MA  Fiao  AGLI  L'LTIUI  TEMPI  SGllirTA  DAL  UuTTOH  BeUSÌAUDU  ZaVOLER 

Polacco — Fiuemzb  per  Y.  Batelli  b I'icli  I8dl,  voi.  I,  noia  a pag.  33l> 
si  riporla  un  MS.  della  Uibliuteeu  Ambrosiana  di  Milano , ove  si  legge  : 
/il  ogni  arie  S.  Jlf.  ( Sigismondo  Auguslo  2."  ) ha  pei  tone  rare  come  per  le 
pioje  el  intagliare  lUeiser  (ìiacomo  da  Verona.  Per  I'  arliglieria  ceni  moeslri 
Franseii.  Per  iscollura  un  eccellenlissimo  Venesiano,  per  liuto  I'  Vngaro  uni- 
co a tol  virtù.  Il  tig.  l’nospEiio  Aaaclehio  fiapolilano  per  cavalcare  el  cosi 
in  tulle  le  arti.  K nell'  indice  del  medesimo  voi.  I di  tale  opera  si  nota  a 
pag.  AI  I : Akaclerio  Prospciiu  . cavallerizzo  del  re  Auguslo. 

Quel  magnanimo  Sovrano  aggregava  Prospero  ed  i suoi  discendcnli 


” Inlnrnn  a guest'  alit  a Cappella  de'  yauclei  io  si  legge  nel  processo  della 
della  lite  : Nell’ Arcivescovato  di  Napoli  è una  sepoltura  del  quondam  Pie- 
tro Nauderio  , dove  por  prima  avanti  che  il  Cardinale  Gesualdo  bavesse 
fallo  levare  lo  Coro  ci  era  la  Cappella  di  dello  Pietro  , et  perciò  vi  è rima- 
sta solo  la  sepolliira  dove  sono  stati  sepellili  li  discendenti  di  dello  Pietro. 

Siccome  si  desume  dal  permesso  che  nel  ÌS  gennaio  del  iSCÌ  il  mento, 
vaio  Ile  accordava  al  Nauderio  di  poter  uscire  dal  Reai  palazzo  ed  entrarv 
a cavallo  con  carezza  o senza  carozza  di  giorno  e di  notte.  Tale  officio  emi- 
nente si  esercitava  da  Prospero  sino  ali'  anno  1573,  come  si  rileva  da  4.  lettere 
che  scriveva  al  Nauderio  la  Principessa  Anna  , sorella  di  He  Sigismondo  , la 
quale  sposo  Stefano  Uolory  , Principe  di  7'ransi'vania  , e divenne  poscia  Ilc- 
giiia  di  Polonia.  Qiiesle  lettere  si  seiliano  dal  Cav,  Tommaso  Nauderio. 
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olla  nobiltà  del  Rp^no  di  Polonia,  e concedeva  loro  di  aggiugnere  il  suo 
stemma  reale  a qm  llo  de'Nauclerio  con  diploma  solloscriUo  in  Varsavia 
il  di  7 novembre  del  15G8.  Ecco  le  parole  di  siffatto  diploma”  , del  qua- 
le, attesa  la  iinporlauza,  vogliamo  riportare  in  nota  la  traduzione  in  idio- 
ma volgare  ” : 


” Uno  co^ìia  legale  del  medesimo  diploma  si  trova  nell'  archivio  della  Com- 
tnissione  de‘  liioH  di  nobiltà  , prcrCf5*o  454  . voi.  /.*  de’  doeumenii , fot.  47. 

” In  nome  del  Signore  Cosi  sia.  A perenne  memoria  del  fatto.  Noi  Si* 
fismoodo  Augusto  per  Ja  grazia  di  Dio  Re  di  Polonia  etc.  Facclam  noto  a 
tulli  etc.  Abbiamo  deliberato  di  elevare  di  nostra  propria  volonià  ad  UQ 
grado  di  onore  , al  di  sopra  del  quale  non  si  può  onorare  la  virtù  con  un 
premio  più  insigne  . il  Generoso  Prospero  Nauclerio  , Cortigiano  , Napole- 
tano e Nostro  Cavallerizzo  , avuto  riguardo  all’  obiliU  e fedeltà  , di  cui  cl 
die  pruova  pel  rnrso  di  molti  anni  . mentre  continuamente  era  a servizio 
Nostro,  specialmente  percliò  egli  non  ha  guari,  essendo  stato  aggredito  da 
alcuni  nemici,  con  tale  prudenza  e valore  comportossi,  che  non  solo  ani- 
mosamente difese  tu  sua  vita  colle  armi  , ma  ebbe  tal  riguardo  del  luogo 
della  Nostra  Reggia , in  cui  ciò  avveniva , che  nulla  in  quell'  alto  fu  da  lui 
commesso  oltre  i lìmiti  del  convenevole  di  un  nobile  uomo.  Noi  unita- 
tneote  al  Senato  del  Nostro  Regno  abbiamo  su  di  lui  dato  un  giudizio,  spe- 
cialmente perchè  abbiamo  verificato  eh’  egli  era  dì  animo  benigno  e gene- 
roso anche  verso  il  suo  avversario  , c che  é stato  cosi  pio  nel  condonargli 
la  colpa  che  per  riniellergli  la  pena  . la  quale  le  leggi  del  Nostro  Regno  la 
vigore  gravemente  fulminavano  conlro  di  lui , egli  medesimo  intercedè  ^ 
presso  i Senatori  del  Nostro  Reame  e presso  di  Noi  stessi  ancora.  Pertanto 
abbenchè  Noi  iibbiamo  saputo  eh*  esso  Generoso  Prospero  Nauclerio  nasca 
da  nobile  famiglia,  nondimeno  per  Nostra  Regia  grazia,  di  propria  volon- 
tà , oltre  gli  altri  contrassegni  di  Nostra  benevolenza,  che  Noi  saremo  per 
dimostrargli  in  seguito  pe' suoi  fedeli  ed  a Noi  utili  servigi , creamo  No- 
bile Polacco  il  predetto  Generoso  Prospero  Nauclerio,  Cortigiano  e Nostro 
Cavallerizzo,  e l'ascriviamo  alla  Nobiltà  del  Nostro  Regno  di  Polonia  , ed 
il  nobilitiamo  col  presente  Nostro  diploma  , ed  alia  prisca  ed  antica  solita 
insogna  della  sua  nobiltà  aggiungiamo  anche  pei  suoi  posteri  legittimi  la 
Nostra  Aquila  Caodidacoronata  su  scudo  rosso  colle  li‘Uere  fra  toro  unileSA 
in  mezzo  di  essa  aquila  , siccome  deliueolla  io  questo  diploma  la  mano  del 
pittore  ; delle  quali  armi  egli  userà  come  se  fossero  oaluruli  e proprie  , e 
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• In  Nomine  Domini  Amen.  Ad  perpetnom  rei  memoriam.  Nos  Si- 
« gismundus  Auguslus  Dei  Grntia  Itcx  Poloniae  eie.—  Universis  eie.  eie. 
« Exislimavimus  , ut  Gcnerosum  Piospcrum  Nauclerium  Neapolilanum 

< Aulicum  , el  Ei(uoriim  Noslrorum  Prnercclum  ol>  induslriain  atque  fl- 
« dem  quam  nobis  per  mullos  jam  annos  duin  eonlinuc  in  serviliis  no- 
« Siria  versabutur  probaril , honoris  gnidu  mola  nostro  proprio  eolloea- 
« remus  sopra  quem  nullo  ampliori  proemio  virtiis  orimri  polest,  pracei- 
c poe  quod  is  nuper  a quibusdum  adversariis  agrcssus  cuin  foisset , ila 

< lune  prudenter , cl  forliler  se  gesserit , ut  et  vilani  suam  armis  aui- 
« mosc  lulatus  fucril , et  loci  Aulae  Nostrae  in  quo  id  commillebalur 


al  pari  che  ne  useranno  tuli'  I posteri  disecndenli  da  lui,  ed  insieme  a'suoi 
predelli  legittimi  discendenti  dal  suo  eorpo  o dalla  sui  ramiglia  lo  ammet- 
tiamo in  perpetuo  a tutl’l  drilli  di  nobiltà  del  Nostro  Regno,  ed  il  rendiamo 
in  tutto  pari  ed  eguale  allo  stesso  Ordine  Equestre  del  Regno  Nostro  e ve- 
lo incorporiamo.  Decretando  con  questo  editto  die  il  Generoso  Prospero 
Nanclerio  , Cortigiano  e Nostro  Cavallerizzo  , noti  solo  sia  rieonosciuto 
come  un  nobile  estero,  ma  come  un  nobile  del  Nostro  Regno,  ed  i suoi  cre- 
di legittimi  si  nati  che  nascituri , e cbiccliessin  ili  loro  , 1 nomi  de’  quali  si 
abbiano  qui  come  espressi,  sieno  per  sempre  stimati  per  veri  nubili  in  lul- 
t*  i lunghi  del  Regno  e de' Nostri  Domiiiii , o tanto  nelle  cose  sacre  che 
profane , nelle  spirituali  e temporali  possano  fruire  e godere  di  tutti  e sin- 
goli csercizii , onori , ofllcii , dignità  , dritti  , libertà  , insegne,  immunità, 
privilegìi  , statuti  e costituzioni  , di  cu!  gli  altri  Nubili  del  Nostro  Regno 
procreati  da  nobili  avi  paterni  e materni  godono  e fruiscono  , ed  a’ quali 
SODO  ammessi  per  qualunque  drillo  o consuetudine.  Concedendo  allo  stesso 
Generoso  Prospero  Nauclerio  ed  a'suoi  eredi  legittimi,  come  sopra  , fa- 
coltà di  valersi , godere  e possedere  a suo  talento  e senza  opposizione  di 
alcuno  le  sopradelle  insegne  ed  armi  da  oggi  innanzi  e per  tutto  il  tratto 
avvenire  ne'  tornei  , nelle  giostre  , negli  scudi  , nelle  armi , ne’  vessilli  , 
nelle  tende  , nei  sigilli,  negli  anelli , ne’  giojelli , negli  edillzii  i nei  monu- 
menti , nelle  guerre  e ne'  duelli  , ed  in  altre  azioni  e spedizioni  oneste  e 
decenti  , nelle  cose  sacre  e profane  c miste  secondo  il  costume  de’  Nobili  e 
degli  Armigeri , tanto  sul  serio  che  per  giuoco  , in  tuli’  i luoghi  per  terra 
c per  mare  ctc.  Varsavia  li  7.  Novembre  1568  dell'anno  di  Cristo,  ed 
anno  36.°  del  Nostro  Regno  — Sigismondo  Augusto  Re. 
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n eam  ratìonem  habuerìt,  ut  nihii  (iim  in  eo  acta  ab  co  practor  ofn^  iitm 
c nobìlis  viri  commissuni  facrit’^.  Nos  una  cum  Scnalu  Ro^ni  nostri 


^ A fine  di  comprendere  quanto  si  narra  in  questo  diploma  , non  omette- 
remo  di  pubblicare  il  seguente  documento  ^ che  si  serba  dal  Cav.  l'ommaso 
Nauclerio  : 

Questi  fatti  SODO  stati  redatti  in  Varsavia  nell' uffìzio  dell’ illustre  e 
niagnifìco  Signore  Giovaoni  Firlico  de  Dambrowicza,  Palatino  Lublinensc, 
Supremo  Mnrescbalco  del  Regno  di  Polonia  e Capitano  Roatineusc,  nel  gior- 
no nove  del  mese  di  Ottobre  dell’anno  del  Signore  15C8. 

Nel  giorno  otto  del  mese  di  Ottobre  del  presente  anno  trovandosi  l'il- 
lustre e niagoifleo  marcscbalco  del  Regno  a guardare  nella  piazza  del  Rea! 
Palazzo  , vide  innanzi  la  porla  della  sua  casa  poro  di  discosta  Prospero 
Nauclerio.  nobile  Napolitano,  Aulico  c Cavallerizzo  di  Sui  Sacra  Reai 
Maestà  , seguilo  da  un  solo  servo  e accompagnato  da  altri  due  italiani  del 
pari  aulici  della  prelodata  Roal  Maestà  ; e mentre  questi  colà  se  ne  slava  , 
Puccino  Puccini  uomo  nobile,  e milite  df*ir  ordine  Teutonico,  faltoglisl 
dapressu  e presolo  per  mano  lo  trasse  due  o tre  passi  discosto  . e dettegli 
alquante  parole , in  un  sabito  entrambi  posero  mano  alle  spade.  Allora  sua 
maguifìcenza  ciò  vedendo,  ordinò  a certi  suoi  ramigli,  i quali  innanzi  alla 
porla  della  sua  casa  stavano  , che  sedassero  quella  rissa  , ed  arrestassero 
tutti  quelli  faziosi.  Infatti  tostafnenle  sellata  la  rissa,  quegli  italiani  o i ser- 
vi loro  furono  menali  al  cospetto  di  sua  iiiagnifì>^enza,  la  quale  vide  al  ser- 
vo di  Prospero  essere  stala  tigli  ita  una  mino,  ed  un  servo  del  Puccini 
avere  avuto  una  ferita  al  capo;  e nel  tempo  medesimo  le  venne  presentato 
UDO  di  quegl’  istrumenti  lormentart  clic  volgarmente  archibugi  appcil.insi, 
e di  tanto  breve  lunghezza  che  appena  eguagliava  un  mozzo  cubilo.  Mi  co- 
me la  notte  già  quasi  si  appressava  , la  M ignilicenza  Sua  difTeri  il  giudizio 
di  siffatta  rissa  nel  di  seguente  . fattosi  prima  dar  la  fede  da  tutti  quegli 
italiani  di  tornirsene  in  pace  nelle  loro  case  , c nel  giorno  seguente  nel- 
l’ora t4.*  presentarsi  al  suo  cospetto  c difendore  la  loro  causa.  ImporocLhè 
è statuito  da  una  consuetudine  del  Ri  gno  che  gli  onorali  e nobili  uomini  , 
comunque  accusali  di  molti  e gravi  delitti , non  vengono  costretti  iu  pri- 
gione , mi  b>sta  i-he  diano  mitilar  giuramento  e promessa  di  comparire  in 
giodizio.  Cosicché  la  domane  essendo  stati  chiamati  , si  presentarono  in- 
nanzi a Sua  M4goiticenza  , la  quale  domandò  loro  perchè  mai  avessero 
avuto  tanta  audacia  che  qnisi  al  coppello  c soUo  gli  occhi  della  Sacra  Ueal 
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c iudicaviinus  , maxime  cuin  benigno  et  generoso  animo  ipsum  cliam 
« erga  advcrsarium  suum  esse  compererimus  , ac  in  condonanda  culpa 


Maestà  avessero  osato  commettere  un  delitto  capitalo?  Avvcgnacchi  da 
pubblico  editto  e generale  statuto  del  Regno  è sancito  , che  se  alcuno  in 
luogo  dove  dimora  la  Sacra  Rcal  Maestà  tiTisca  un  altro , venga  condan* 
nato  nel  capo.  E perchè  mai  essi  , viol.ata  cotesta  legge  e turbala  la  pu- 
blica  quiete  , avessero  una  tanto  crudele  rissa  suscitalo  ? E però  giusta- 
mente la  Magniflcenza  Sua  ordinò  che  di  cosi  fatta  rissa  rendessero  conto 
e traltasscro  la  loro  causa  in  giudizio.  E Prospero,  come  quegli  che  io 
parti  di  attore  sosteneva  fu  prima  a parlare,  e narrò  il  fatto  in  questa  for- 
uia  X Sono  gii  alquanti  anni  passati  che  Ira  me  ed  il  fratello  di  questo  Puc~ 
cino  qui  presente,  il  quale  ha  nome  Giovanni  Battista,  nacque  un  certo  mal 
umore , onde  avvenne  ch’egli  con  grande  istanza  mi  richiedesse  che  gli 
palesassi  le  persone  che  silTalla  discordia  tra  me  e lui  avevano  cagionala  e 
nutrita.  Ed  avendugii  io  risposto  non  essere  lecito  a me  ciò  fare  , egli  ag- 
giunse : Se  tu  non  mi  sveli  i nomi  di  costoro  , io  terrò  per  certo  che  le 
cose  le  quali  tu  vai  ripetendo  essere  stale  dette  da  me  del  fatto  tuo  , tu 
stesso  le  hai  inventate  alRiie  di  rompere  I'  amicizia  che  ci  univa.  Al  che  di 
nuovo  risposi  : Quattro  dabbene  uomini  , che  io  del  pari  che  tu  dobbiamo 
stimare  degni  di  fede  , mi  hanno  fallo  certo  del  tuo  male  animo  verso  di 
me.  Dallo  quali  mie  parole  egli  mosso  ad  ira  disse  , che  non  mai  avrebbe 
avuto  quelli  in  conto  di  buoni  , e che  non  dubitava  che  io  stessi  avessi 
quelle  cose  inventate.  Ed  io  soggiunsi  : Eratetlo  mio  , poniamo  termine  ad 
ogui  contesa  ; ma  sappi  che  quelle  cose  le  quali  nomini  dabbene  e degni 
di  fede  mi  hanno  riferito  essere  state  dette  da  le,  mi  staranno  sempre  fer- 
me nelt' animo.  Allora  egli  con  volto  minaccioso  rispose,  non  avere  punto 
desiderio  dell' amicizia  mia,  e si  parli  da  me.  Non  multo  da  poi  che  questo 
fallo  era  accaduto  , io  mi  recai  a salutare  il  Reverendissimo  Signor  Legato 
del  Sommo  PonleRcc  , e non  avendolo  trovato  nella  sua  casa  , me  ne  anda- 
arrompagnalo  da  questi  due  Signori  Giovanni  Antonio  del  Signor  Ro- 
berto da  Taranto  , e Giovanni  Antonio  Peirarolo  da  Osluni  , aulici  della 
Sacra  Reai  Maestà  , a trovare  il  dottore  della  stessa  Maestà  Sua  , e mentre 
stavamo  innanzi  alla  porla  delle  Regie  case,  ecco  che  Puccino  Poccioi  ci  al 
fa  incontro  , c noi  lo  riceviamo  con  saluti  e a capo  scoperto.  Allora  egli 
presomi  per  mano  mi  trae  alquanto  in  disparte  , e mi  domanda  se  fosse 
vero  eh’  io  avessi  detto  il  fratello  suo  per  nome  Giovanni  Battista  non  do- 
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« ila  pium  ul  prò  remiclenda  aclversarii  sui  pocna  quac  illi  praoscriplo  Ic- 
c gum  Rogai  Mostri  gravis  impendebat , ipsemct  lum  apiid  Seoalorcs  Re- 


versi  stimare  da  più  delle  mie  scarpe.  Negai  avere  mai  ciò  detto.  Ha  , egli 
aggiunse  , il  fratello  mio  mi  ba  narrato  clic  tu  gli  avevi  ciò  detto.  Di  nuo- 
vo risposi  : non  mi  ricordo  averlo  detto  , ma  ancora  che  lo  avessi  detto  , 
imporla  a tuo  fratello  chiederne  conto.  E quegli  ripigliò:  se  ciò  hai  detto, 
ne  menti  per  la  gola.  Odile  le  quali  parole  , io  gli  spulai  in  faccia.  Allora 
egli  mise  mano  alla  spada  , ed  io  pure  non  indugiai  a trarre  la  mia  , ed 
egli  mi  assali  col  ferro  c tosto  nacque  tra  noi  una  rissa  , nella  quale  al  mio 
serro  , mentre  mi  difendeva  , fu  tagliala  una  mano.  Ha  sopravvenuta  la  fa- 
miglia di  tua  HagniGccnza  , sedala  la  rissa  noi  per  tuo  comando  fum- 
mo menali  al  tuo  cospetto.  Queste  sono  le  cose  che  ho  giudicalo  dover  dire 
nella  presente  causa.  • — Dall' opposta  parte  Puccino  Puccini  nel  seguente 
modo  prese  a dire  < Il  fratello  mio,  che  ha  nome  Giovanni  Battista  , con 
grande  suo  dolore  venne  a riferirmi  certe  ingiuriose  parole  dettegli  da  Pro- 
spero , le  quali  sono  te  seguenti.  Hentre  Prospero  contendeva  con  lui  in- 
torno ad  una  loro  disputa  , dopo  lunghi  parlari  aggiunse  , che  egli  faceva 
maggior  conto  delle  sue  scarpe  che  di  esso  Giovanni  Battista  mio  fratello. 
Le  quali  ingiuriose  parole  piene  di  contumelie  non  poco  commossero  l'ani- 
mo mio  a cagione  del  dolore  che  il  mio  fratello  ne  sentiva.  Laonde  toll“ 
con  me  duo  servitori  e accompagnalo  dal  Signor  Pietro  Andrea  Luccu  an- 
dai a cercare  Prospero , o trovatolo  che  slava  fermato  nella  piaua  , gli 
mossi  incontro  , e salutatolo  e con  lui  gli  altri  eh'  erano  in  sua  compagnia, 
Io  trassi  alquanto  in  disparte  , e gli  dimandai  se  avesse  detto  eh'  egli  face- 
va maggior  conto  delle  sue  scarpe  che  del  fratello  mio.  Daprima  rispose 
non  ricordarsi.  Ed  io  soggiunsi  che  mio  fratello  mi  aveva  riferite  coleste 
ignominiose  parole  dettegli  da  lui.  Ed  egli , le  ho  dette  , risposo  . ma  ven- 
ga tuo  fratello  a trattar  meco  di  tal  faccenda.  Allora  avendo  udito  che  ve- 
ramente egli  le  aveva  dello  , preso  da  sdegno  por  la  ingiuria  che  giudicai 
esservi  comune  con  mio  fratello  , gridai  ; Se  quelle  cose  hai  dette  , sci  un 
mentitore.  Ed  egli  tosto  pose  mano  alla  spada  , c subito  io  pure  trassi  la 
mia.  E nella  rissa  elio  nacque  tra  noi , non  io  ma  il  mio  servo  , il  quale 
se  r ha  data  a gambe  , tagliò  la  mano  al  servo  di  Prospero.  Ha  sopravve- 
nuta la  famiglia  di  tua  .Magni Gcenza,  prestamente  fu  sodata  la  contesa.  Di- 
poi la  MagoiQceaza  Sua  dimandò  a Pucrino  Puccini,  perchè  avesse  portato 
seco  un  archibugio  tanto  piccolo  ed  indegno  di  un  uomo  militare,  quando 
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« gni  Doslrì  lum  apud  nos  ipsos  iruoque  iolcrccsserit.Itaque  quamvis  sci* 
« Tcrimus  ìpsum  Ccncrosum  Prospcrum  Nauclerium  esse  ex  Nobili  fa- 


gli editti  di  quasi  tutte  le  repubbliche  severamente  lo  proibiscono,  ed  egli 
negò  averlo  portalo  , ma  a sua  iosapnia  ino  de' suoi  servi. 

Finalmente  i due  italiani  aulici  di  Sua  Reai  Maestà  , I quali  erano  con 
rro.spcro  , interrogati  come  testimoni  da  Sua  Magniflcenza  separatamente 
r uno  dall'  altro  dissero  le  stesse  cose  che  Prospero  , se  non  che  aggiunse- 
ro , che  quando  Prospero  fu  richiesto  dal  Puccini  se  avesse  detto  che  face- 
va maggior  conto  delle  sue  scarpe  che  del  fratello  di  lui  , risposto  aveva 
non  avere  tali  parole  prolTerile , e'I  Puccini  avendo  soggiunto  che  il  suo 
fratello  con  grande  certezza  gliele  aveva  riferite.  Prospero  rispose  che  non 
se  no  ricordava  , ma  ove  le  avesse  dette  , fosse  venuto  il  fratello  a chieder- 
ne conto  , e il  Puccini  aveva  aggiunto  , che  se  veramente  le  aveva  dette  . 
era  un  mentitore  , e allora  Prospero  gli  aveva  spulalo  in  viso  , e subita- 
mente Puccino  aveva  messo  mano  alla  spada.  Dall'altra  parte  il  comp.igoo 
di  Puccino  essendo  stato  esaminalo  depose  le  stesse  coso  delle  da  Puccino  , 
cioè  che  quando  Puccino  replicò  che  quelle  parole  gliele  aveva  riferite  il 
fratello  , Prospero  aveva  risposto  , ciò  che  imporla  a le?  venga  il  tuo  fra- 
tello a trattar  meco  della  bisogna  ; e Puccino  avendo  aggiunto  , che  se  non 
negava  averle  dette  era  un  mentitore  , Prospero  tratto  aveva  la  spada  , c 
dipoi  Puccino , ed  erano  venuti  a zuffa  Ira  loro.  Udite  siffatte  difese  ed 
esaminati  I testimoni  d'ambe  le  parti,  la  Sua  Magniilccnza  conosciuto 
avendo  che  Puccino  Puccini  aveva  dato  principio  alla  rissa  , e sebbene 
avesse  facoltà  di  condannarlo  nel  capo,  secondoché  le  leggi  prescrivevano, 
nondimeno  considerando  che  la  rissa  era  stata  suscitata  da  un  forestiero  , 
ignaro  delle  leggi  e delle  consuetudini , rimise  lutto  il  giudizio  alla  Sacra 
Beai  Maestà  e ai  Senatori  del  Regno.  Intanto  la  Maestà  Sua  ed  il  Senato  tro- 
vandosi occupali  a giudicare  di  altre  cause  trasferirono  il  giudizio  di  quel 
delitto  in  altro  giorno.  Allora  avvenne  che  la  Serenissima  Priuiipessa  In- 
fante di  Polonia,  sorella  di  Sua  Maestà,  intercedendo  presso  di  lei  Giovan- 
ni Battista  fratello  di  Puccino  , e lo  stesso  Prospero  benché  avversario  , 
con  grandissime  istanze  pregò  il  Re  che  volesse  coodon.irc  la  pena  che  il 
Puccini  meritato  aveva.  Si  aggiunsero  ancora  a prò  di  Puccini  le  preghiere 
e premurose  sollecilaziODÌ  del  Reverendissimo  Legato  del  Sommo  Ponlefi- 
cc  essendone  stalo  richiesto  dallo  stesso  Prospero  , ed  anche  i Senatori  del 
Regno  pregali  dal  frctello  e dagli  amici  di  Puccino  domandarono  la  stessa 
IST.  DB' Fivni — Yol.  Ili.  D4 


Digitized  by  Google 


Ì2C  — 


I mìNa  orlum  niliilominus  ex  gratin  nostre  Regia  motu  nostro  proprio 
« ultra  cactera  signa  gratiae  nostrae.qimc  illi  prò  cius  lldelibus  et  ulilibus 
« nobis  scrritiis  deinceps  dcmonslrutiiri  sumus  , praefutum  Gcacrosum 
« Prospcrum  Nauclcrium  aulicuin  , et  erfuorum  noslrorum  Pracfcelum 
a in  Polunum  iiobilem  crcanius , nobilitatiqiic  Regni  Nostri  Poloniae 
a nscribimus  , iiobiliiaiiius<)uc  pracseatium  litcraruin  noslrarum  serie 
u cujus  nubililatis  ad  priscutn  et  antiqiium  solilum  cius  insigne  adjun- 
« giiniis,  alque  addimus , et  postcris  cius  legittimis  Aquilani  Nostrnm 
a randidam  coronatam  in  sculo  rubco  , cum  eolligalis  inticcni  littcris 
a SA  in  medio  ipsius  aquilae  quemadmodum  cam  in  bisce  littcris  nostris 
a picloris  mnnus  dcllneavit , quibus  quidem  armis  tnnquam  suis  nalu- 
a ralibus  propriis  ulclur  , et  posteri  ex  eo  descendenles  omnes  ulcnlur, 
a rumqiic  una  cum  diclis  postcris  suis  legilimis  de  corporc  seu  familia 
a ejus  descendenlibus  in  perpeluum  ad  omnia  jura  nobililatis  Regni  No* 
a stri  admiclimus  , ipsique  ordini  equestri  Regni  nostri  parem  alque 
a aequalem  facimus  ac  incorporamus  : Ucccrncnics  hoc  edicto,  ut  Gene* 
a rosus  Prospcr  Nauetcrius  Aulicus  et  cquorum  noslrorum Praefeetus  non 
a solum  jam  prò  extcro  , sed  cliam  prò  Regni  Nostri  nobili  babeatur  , 
a ejusque  bacredes  Icgiliini  , tam  nati  quani  nascituri  et  quilibcl  eorum. 


graiia  alla  Maestà  Sua.  E Sua  Maestà  vinta  da  tante  preghiere,  e mossa 
dalla  Sua  Clemenza  e bcnignilà  iuverso  i foreslieri,  tutta  la  pena  al  Puccini 
coodoDò  e rimise. 

Nonpertanto  filluslre  e MagniOco  Signor  Marescalco  del  Regno  volen- 
do provvedere  clic  in  avveaire  nessuna  rissa  accadesse  Ira  questi  Italiani 
decretò  clic  nelle  sue  mani  dessero  giuramento  siccome  uomini  onorali  e 
militari  di  non  fare  più  menzione  di  colai  rissa  né  in  Polonia  , nè  in  Italia 
nè  in  qnalsiaii  altro  luogo  : al  quale  decreto  quelli  di  buono  animo  obbe- 
dirono. E finalmente  quei  due  per  opera  di  alcuni  Aulici  della  Sacra  Beai 
Macalà  di  nnovo  vennero  io  grazia  I'  uno  dell’altro,  e hacialisi  ed  abbrac- 
ciatisi diedero  non  dubbia  pruova  della  loro  rcpristinala  amicizia. 

In  fede  maggiore  e più  chiara  lesllmonianza  di  tal  falio  questo  alto  è 
stalo  munito  del  suggello  di  Sua  Magnificenza.  Fatto  e dato  come  sopra. 
Estrailo  dagli  alti  del  supremo  Harescalcbo  del  Regno. 
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« quorum  nomina  hic  prò  cxprcssis  babcanlur  , prò  voris  nobilibus  in 
« pcrpcluum  ubique  in  Bagno , et  Uominiis  Noslris  babcanlur  , cl  laiii 

■ in  sacris,  quam  profani»,  in  spiritualibus  cl  tcmporalibus  rebus  omui- 
« bus  et  sitigulis  cxerciliis  , boiioribus  , oIBciis  , dignilalibus  , juribiis  , 
« liborlulibug  , insigoibus  , immunitatibus  , priviirgiis,  slatulis,  cl  cun- 
« slituliouibus  frui , cl  gaudcrc  prossiut , quibus  caoleri  Regni  Nusli'i 
« nobilcs  ex  nobilibus  aris  palcrnis  , et  matcrnis  procreali  gaudeiit , et 
• fruunlur  , cl  ad  quos  quocumque  jurc  vel  consuetudine  admictunlur. 
« Uantes  ipsi  Generoso  Prospero  Nauclcrio,  cl  legitimis  cius  bacrcJibus, 
« ut  supra,  poleslatcm  supradictis  insignibus  et  armis  ex  boc  nuiic  lem- 
« pore  perpetuis  dcinceps  temporibus  in  omnibus  , et  singulis  tornea- 
« mentis , bastiludiis  , scutis  , armis  , rcxilbs  , Icntoriis  , anulis , cleiiu- 
« diis  , acdiflciis , monumcniis,  bellis , atquc  ducllis,  cuclcrisquc  bone- 

■ slis  et  deccntibus  actibus , et  expeditionibus  in  sacris  cl  profani» , niix- 
« lisque  rebus  nobilium  , et  armigerorum  more  lam  serio  , quam  joco 
< ubique  locorum,  terra,  marique  prò  suo  arbitrio  sine  cujusquani  eon- 
« Iradiclione  iilendi,  fruendi,  possidendi.  Uuamobrem  Principes  eie.  eie. 
0 Diitum  Varshaviac  Uie  seplima  mensis  Novembri»  Anno  Uomini  .Millc- 
« simo  quiiigculesimo  sexagcsinio  celavo  Regni  vero  nostri  anno  Irige- 
« simo  nono  — Sigismundus  Augustus  Rex  >. 

Prospero  Nauclerio  impalmò  Ocalricc  Caracciolo  , e le  tavole  nuziali 
furono  stipulate  nel  di  ultimo  giugno  1S72  dal  notaio  Ciro  de  Alari  di  Na- 
poli Mori  nel  l!ìS5,  c con  docrelo  di  preambolo  della  Gran  Corte  della 
Vicaria  del  22  giugno  del  medesimo  anno  ne  furono  dichiarali  credi  i 
figliuoli , allora  minori  , per  nome  Angelo  , iMabix  , Ippolita  e Luene- 
ZIA  Qnesl’  ultima  andò  poscia  in  isposa  a Francesco  .Miranda , Rarono 
di  Rollano  ®*. 

Dal  meiteiimo  notaio  nel  9 agotlo  del  1372  tenne  rogalo  un  altro  islru- 
menlo  , col  quale  Beatrice  Caracriolo  cederà  al  marito  Proipero  Nauclerio 
que'  drilli  che  oereo  su’  beni  di  Beatrice  Capece  Galeola  , ava  paterna  di  lei. 

’’  Qucelo  decreto  si  legge  nell’  archivio  della  Commistione  de'  titoli  di  no' 
bilia  , processo  434  , tal.  de  ducumenli , fol.  21. 

“ Nel  fol.  25  a tergo  dii  registro  delle  peliiioni  de’  rilevi  n.*  22  ( che  per 
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Da  Angelo  , leste  riferito,  nacque  PnAscBsco  , eh' credilo  i beni  del 
padre  con  decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria 
noi  7 di  loglio  del  1616  Del  medesimo  Francesco  furono  figliuoli  Pao- 
si'Rno  , 2.°  di  tal  nome,  ed  Agnello.  Il  quale  nel  16A3  sposò  Giovanna 
Storace  *•  , e con  lei  generò  Lcioi  1“ , Rocco  , Lelio  ed  Angelo 

Intorno  al  mentovalo  Luigi  I.° abbiamo  rinvenuto  un  ordine  spedito 
nel  9 agosto  1679  dal  Re  Filippo  V di  Spagna  al  Viceré  di  Napoli , perché 
desse  al  Nauclerio  il  primo  o/liciu  noOile  cht  vacava  in  Corte  tu  coiisiderazio~ 
ne  de'  grandi  servigi  resi  da  Agnello  , suo  padre  , e da  Francesco  , avo  di  lui. 
Keeone  le  parole  : 

« El  Itey  etc.  — Illustre  Marques  de  los  Velci  ctc.  — Por  parto  de 
« Don  Louis  Nauclerio  me  se  ha  prcsenlado  et  memorini  del  tcnor  que 
« se  siguc  — Senor — D.  Louis  Nauclerio  dice  corno  cl  Rey  nucstro  Seiior 
« ( que  Maga  gloria  ) por  despaclio  lìrmudo  de  su  Reai  mano  en  nuove  de 
« Alayo  del  unno  pussado  de  1651  dirigido  al  Conte  de  Onutle  cstando  en 


10  innanii  era  intitolato  registro  siguiOcatoriarum  releviorum  8.  anni  13iS 
ad  1550  ) é trascrilia  la  significaturìa  di  rilevio  del  Si  luglio  I5i8  contro  lo 
iD.igoilicu  Francesco  Miranda  pur  niortu  di  Burardino  suo  padre  per  t'  en- 
trale del  feudo  nominato  Messer  Robaiio , et  Stana  lavoratoria  , el  per 
l’ annui  dorali  15.  sopra  la  Maslrodallia  di  Ollajano  , comprali  da  detto 
suo  padre  de  denari  dotali  della  magnifica  Locreti.1  Nacleuio  moglie  di 
esso  Francesco. 

Tale  decreto  si  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de'Siloli  di  nobil- 
tà , processo  iói  , voi.  4.°  de'  documenti , fol.  SO. 

Le  tavole  nuziali  vennero  rogale  nel  SO  gennaio  46i3  dal  notaio  Simo- 
tie  de  Andrea  di  Napoli. 

**  Come  risulta  dal  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria 
del  S febbraio  465S  , con  cui  i medesimi  Luigi , Hocco  , Lelio  ed  Angelo  Nau- 
cteiio  furano  dichiarali , in  forza  di  testamento  , eredi  di  Agnello  loro  padre, 
morto  nel  1651 , sotto  la  tutela  della  madre  Giovanna  Storace.  Una  copia  di 
gueslo  decreto  si  legge  nell'  archivio  della  Commissione  de' Idoli  di  nobiltà,  pro- 
cesso 43  i . voi.  I.“  de'  documenti,  fot.  S3.  — .Vi  ometleremo  di  aggiugnere  che 

11  predetto  testamento  fa  stipulalo  dal  notaio  òiinonc  de  Andrea  di  Napoli. 
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« cl  Govicroo  de  ole  Heync  tubo  por  bien  de  baccr  niereed  a Don  Anello 
« NaiU'lerio  cu  ennsidorndon  de  los  muclios  y pnriiculares  scrvidos  de 
« D.  l’ranrisoo  su  padre  de  dos  mlll  dueulos  por  una  vci  y por  <jue  cl 
• niisino  D.  Anello  5c  balla  passado  a mryor  rida  sin  baver  polido  guiar 
« la  grada  de  su  ficai  pictad  Per  lanlo  recurre  el  supplicanlc  a la  dc^ 
a menda  de  Viieslra  Mngesiad  paraqiic  se  sirva  de  concedir  la  inisina 
« grada  o conferir  cl  primcro  ofllcio  noble  en  persona  del  supplicanlc 
« que  lo  ricibica  de  la  pod.*  mano  de  Vuestra  Magesiad  — Visio  cl  prdn" 
« serio  memorial  y costando  por  papcles  aulenlicos  que  ha  presenlado 
« de  los  scrvidos  de  su  padre  D.  Anello  , y de  D.  Pranciscu  su  Abuclo  y 
< que  es  heredero  de  cllos  estimandolo  digno  de  gratiOeacion  Uà  rcsucl* 
« tu  engargnros  y inandaros  que  confercis  al  dicho  D.  Louis  el  premerò 
a oindo  noble  que  cstc  vacante  cn  Corte  co  cslc  ciudad,  y me  riscontrais 
« de  lo  adempimento  de  està  gracia  que  lai  cs  mi  volunlad  la  presente  re- 
« ste  al  presentante  — Dato  cn  Madrid  a 9.  de  Aguslo  1679  — Yo  cl  Rey  — 
« Vidil  Torres  Megens  — Vidil  Marc,  de  Cenlellas  — Vidit  Carrillo  fie- 
« gens — Vidil  Orliz  Cortes  Regens  — Buslamaute  ~ Solvit  carolenum 
« unum  Nubamucl  laxator  — Al  Virrey  dcNapoli  rccommcudando  U.  Louis 
I Naui  lcrio  por  merced  del  primero  ufficio  noble  que  csle  vacante  cn 
« Corte  — Die  27  novembris  1679.  Nespoli.  Illuslrissimus  et  Exccllcnlissi- 
«musUominus  Viccrex  locumlencns  el  Capilancus  Ceneralis  providet 
a deccrnit  alque  maiidat  quod  retroscriplae  Hegales  literae  Suac  Calloli- 
<i  cuc  Majcsialis  cxcqucniur  juxta  earum  scricm  continentiam  et  teno- 
a rem  hoc  suum  et  registrentur  — Galcota  Regens  ->  Calà  Regens  — So. 
« ria  Regens  — Scoppa  “ ». 

11  medesimo  Luigi  1",  che  ( come  abbiamo  già  narrato)  acquistava 
il  feudo  di  Torrepagliara  nel  I6S9  , moriva  in  Napoli  a' 26  di  febbraio 
del  1709  Di  lui  nel  9 aprile  del  1710  veniva  dalla  Gran  Corte  della  Vi. 


Cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , registro  Litterarum  Suae  Maje- 
statis  , dall'  amia  WÌ8  al  ISSO  , [ol.  ISO  a tergo. 

” l'arrocchia  di  Santa  JUaria  dell'  .iucocata  , liiro  7,"  de'  morti , fot.  SS 
a tergo. 


Digitized  by  Google 


— i30  — 

Caria  dichiaralo  crede  il  flgUuolo  primogenito  Ardrs*  , che  conseguirà 
nel  regio  cedolario  l' iolcstazione  della  terra  di  Torrepagliara  il  I api  ile 
del  I7IG  **.  — Andrea  suddetto  trapassò  a'  31  di  agosto  1731  senza  prole 
alcuna , talché  Mnzio  1°  , suo  fratello  secondogenito  , soddisfece  alla  re- 
gia Corte  il  rilerio  su  Torrepagliara  nell'  anno  1732 

Di  Muziò  l”  , morto  nel  20  dicembre  1739 , fu  figliuolo  primogciiilo 
Loigi  2* , che  pagò  un  altro  rilerio  per  Torrepagliara , c n'ebbe  l' inte- 
stazione nel  cedolarìo  a' 21  di  novembre  del  1740  Nel  17  novembre 
del  1766  menò  in  consorte  Maria  Maddalena  Vincenti  , con  la  quale 
generò  Mono  , 2.*  di  tal  nome.  Nè  Irosandercmo  di  oggiugncrc  che  il 
medesimo  Luigi  abbellì  la  sua  Cappella  in  Monte  Uliveto  , come  si  desu- 
me dalle  seguenti  iscrizioni , che  ivi  si  leggano  : 

SACEtlOn.  OBimS.  HlOCLSRIOaOH. 
a.  SIGISMOSDO.  A06DSTO.  II.  POLOSIAB.  aSGE. 

OB.  BXIHIA.  HERITA. 

PBOSPeal.  KAOCLBRII. 

SOI.  ADLICI.  ET.  STABDLO.  PBABFBCTI. 

POLONA.  NOBILITATE. 

ATQCE.  ALBAB.  AQUILAE. 

REGIO.  STEUUATB. 

' ANTIOUIS.  NACCLBKIANIS.  INSIGNIBUS.  AUUIIO. 

ANNO.  CI0I3LXII.  COUONESTATAB. 

ALOVSIDS.  NAUCLBHIUS. 


**  Gli  ani  di  tale  inltilazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ulira  , tht  incomincia  dall’  anno  1696  , al  fot.  291, 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  aii- 
Mo  /732 , fol.  30  a tergo. 

**  Citalo  cedotario  , fot.  250  a tergo. 

Parrocchia  di  Santa  .ìfaria  dell’  Avvocala  in  S.  Domenico  Soriano  di 
ffapoti , libro  XII  de'  matrimoni , fot.  tì3. 
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ADSCftIPTO.  BEGIAB.  HCKlFlCENTUE.  UONOUEfflO. 

ILLDSTRIDS.  REDDIDIT. 

AH.  CI3I0CCLXXX. 

TBTD9TDU.  OBNTIS.  HACCLERIAB. 

9EPCLCRCII. 

A.  GERaAMS.  FRATRIRGS. 

IOAKXB  BAPTI9TA.  BT.  HUTIO. 

ALOXSII. 

TDRBI9.  PALEARIAE.  DAROHI9, 

FILII9. 

ANN.  MDCCXXXI.  INSTADRATCV. 

A10T9IC9.  NADCIERIOS. 

HCTII.  FILIU9.  ALOYSII.  REP09. 

HUVO.  ELEGANTIORI.  OPERE. 

ORNANOOM.  CDRAVIT. 

AKNi  UDCCLXXX. 

Mdzio  2.°  soni  i Datali  in  Napoli  a’  7 di  settembre  del  1773  *•.  Yen- 
n'rgli  ammesso  net  cospicuo  Ordine  di  Matta  col  grado  di  CatxtUm  milU» 
di  giuiiiiia  , ed  i tuoi  titoli  furono  accettati  per  buoni  e potidi  netC  ilssemifea 
del  Só'  maggio  1796  a relazione  del  Commendatore  Fra  Giovanni  Maria  de  No- 
bili e del  Cavaliere  Fra  Nicola  Capece  Piseicelti  Il  medesimo  Muiio  nel 
C maggio  del  1799  impalmò  Lucrezia  Magnali  figliuola  di  Pasquale", 
Ilaronc  di  CannaTina  e di  Stane  *' , e con  tei  procreò  Tommaso , Angela 


**  Parrocchia  di  S.  Maria  dell'  Avvocala  in  S.  Domenico  Soriano  di  Na- 
poli , lib.  XIX  de'  battezzati , fol.  iO. 

" idrcAioio  della  Commùtione  de’  titoli  di  nobiltà,  proceuo  4S4 , voi, 
de’  documenti. 

" Parrocchia  di  S.  Maria  della  Rotonda  di  Napoli , lib.  XI  de'  matri- 
moni , fol.  30  a tergo. 

" Nell'  ùtoria  di  gueUi  feudi  poni  ne’  dintorni  di  Cerreto  in  provincia  di 
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c «osa.  E qui  flnalmenlo  non  oinellcrcmo  di  iu;giugncrc  clic  il  Tribu- 
nale Conscrvalore  delta  Nobillà  N.ipolilana  scriveva  fra  l’allro  quanto  se- 
gue al  Marchese  di  Callo  , Ministro  degli  Affari  Esteri  ; It  Tnbvnale  ha 
concor.lemtnie  opinalo  . che  posta  il  ricorrerne  Cav.  Jiuii»  Nauclerio  , e la 
sua  famiglia  merilare  dalla  Iteal  Clemenza  la  chiesta  grazia  di  essere  ascrillo 
al  Jlegiiiro  de'  Fcudalari  di  200.  anni  ad  onta  della  mancanza  degli  omii  i«- 
Krmrdi  di  feudi  nella  di  lui  famij'ia  ; dapoichi  non  può  melierst  la  daibia. 
s,ccome  costa  da  documenti  ettbiti  ed  assicura  lo  stesso  Procuraior  Fiscale  Ca- 
ropreso  . che  gli  antenati  di  quel  luigi  ( Nauclerio  ) acquirente  del  feudo  ( di 
Torrrpagtiara)  fomrnssrro  de'  mairi, nonj  cospicui , furono  insigniti  di  onori- 
ficenze.edichiarali  nobili  con  sentenza  del  già  Sacro  Regio  Consiglio  del  16 li, 
allorehi  fu  decisa  la  causa  delle  Cappelle  sistemi  nella  Chiesa  Maggiore  e di 
Manie  Olive, o tra  0,dzio  Nauclerio  ed  i fratelli  Bozzato  , discendenti  da  Gio- 
vanni Nauclerio  figlio  di  Pietro  fondatore  - Napoli  13  febbraio  1812- Il 
Principe  di  Canosa  — Il  Duca  di  Miranda— B Duca  di  Seminara 

To»il*80  , nato  da  Muzio  2"  « , con  Reai  decreto  del  di  S novem- 
bre 1821  veniva  ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  a ca- 
vallo  «.  Ivi  nel  10  luglio  del  18.16  conseguiva  il  posto  di  Sotlo-lirigadie- 
re  “ avendo  giustiflcalo  alla  Beai  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà  le 
illustrazioni  del  suo  casato,  delle  quali  abbiamo  già  ragionato  «.  Al  Naucle- 
rio il  Ponleflce  Pio  IX  donava  la  Croce  di  Cav.  dell'  Ordine  di  S.  Gregorio 


Terra  di  lavoro  dimostreremo  che  la  famiglia  Magnati  li  possedeva  fin  dall'an. 

“ lAia  copia  legale  di  tale  rapporto  li  legge  nelf  archivio  della  Commissio- 
ne de'  titoli  di  nobiltà  . processo  454  . eoi.  de’  documenti. 

» Parrocchia  di  S.  Maria  dette  Grazie  fuori  Porta  Medina  in  Monte- 
santo  di  Napoli , lib.  de’  battezzati . fot.  91. 

“ Beai  Segreteria  di  Stato  delta  Guerra  , Ripartii), enio  , 2.*  Canea  , 

w * 4€77 

» Ministero  di  Guerra  e Marina.  I.°  Riparlimeuio,  2.’  Carico,  ii .*  2953. 
“ Il  processo  de'  documenti  allora  esibiti  <i  (roea  nell  ai  chivio  della  men- 
tovala Co  mmiiiione  , ed  i segnalo  col  n.  454, 
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AIngno  della  classe  mìlilarc  con  Bella  soltoscritia  in  Portici  il  3 marzo 
del  1830.  E Unalmente  il  Ite  Ferdinando  II  nel  28  giugno  del  1834  gli 
accordava  la  onorificenza  di  Brigadiere  della  mcolovala  Compagnia  ” , o 
nel  26  febbraio  del  1856  gli  concedeva  il  grado  della  carica  medesima 

Angela  , figliuola  di  Muzio  2" , sposò  in  prime  nozze  il  Marchese 
Francesco  Guindazzi , ed  in  seconde  nozie  il  Conte  Francesco  Kevcrtera 
de'  Uuebi  di  Satandra. 

Rosa  , altra  figliuola  di  Muzio  2° , andò  in  isposa  a Carlo  de  Raho  , 
MaKbese  di  Cassinelo. 


STEMMA  DELLA  FAMIGLIA  NAUCLERIO 

È uno  scudo  spaccalo  , cioò  diviso  orizzontalmente  ; nella  punta  , ov- 
vero nella  parte  inferiore,  di' è di  ò'auclerio  , in  compo  azzurro  il  Icoix 
d'oro  rampante  che  brandisce  uno  spada,  traversalo  da  una  banda  di 
argento  , cioè  da  una  fascia,  che  cala  dui  luto  destro  al  sinistro  dello  scu- 
do ; e nell'  alto  al  lato  destro  una  mezza  luna  mancante  d' argento  : nel 
capo  poi  , cioè  nella  parte  superiore  , di' è di  Polonia  , in  campo  rosso 
l' Aifuila  bianca  con  le  ali  spiegate,  coronata  di  oro  , portante  sul  petto  le 
iniziali  intrecciale  S.  A , Sijùmumtus  Aui/uslus.  E du  notarsi  che  lo  scudo 
non  è in  parti  eguali  o regolarmente  diviso , ma  la  puma  eccede  il  capo 
di  presso  che  un  quinto. 


■u  ilinisiero  di  Guerra  e ilariua,  I’  Riparlimcnlo,  I.’  Carico,  n.'  27i7. 
"*  hi  , n."  55f. 

IST.  be'  Feudi  — Voi.  IH.  63 
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ALBERO  GENEALOGICO 
DELLA  FA  n IBLEA  NAIIGLERIO 

Pìelro  Niiuclcrio 


Giovanni 

Dal  1476  al  1496  Tu  Anbaacia<lor<>  in  Tipagna  pc’Re  di  Napoli 
Ferrante  1 , Alfonto  II , Ferrame  II  c Federico  d’  Aragona. 
Biori  nel  22marzo  del  1514,  e le  suo  spoglie  erano  riposte  nella 
Cappella  de’  Nauclcrio  entro  la  Cliicsa  di  Mente  Olirt lo  di  Napoli. 


Graziano 

con 

Calerina  Cerrono 


CIoTanoi  2° 


1 I 

Andrea  Luisa  Robcrlo 


Tommaso  Angelo 

Dolio  Giure*  con 

CODtuUo  Gialla  Gaelani 

de'Duchi  di  Traello 
e Conti  di  Fondi 


Pietro 

Nel  1 544  fu  no* 
minalo  Vditoré 
de’  Ca  allori  di 
Malia  dimoranti 
aelKegno  dìNa* 
poli 


I 

Alessandro  Prospero  1** 
Fu  Cavalleritzo 
diS'gismondo  Augu* 
sto  II,  Re  di  Polonia, 
dal  quale  nel  15GS  venne 
aggregalo  co’suoi  diacon* 
denti  alla  nobiltà  di  quel 
reame,  concedendo  altresì 
loro  di  aggiugnero  il  suo 
•lemma  reale  a quello  dei 
Naiielerio.  Impalmò  nel 
1572  Beatrice  Caracciolo 


r 

Gior. 

Battista 

con 

Vitloria 

Cacace 


"T — nr» 

Muzio  Alfon-  OttaTìo 
SO  con 
Nelle  Fian-  Sìgismoa* 
drc  fu  Go-  da  Gactani 


Giovanna  Maria 

Baronessa  di  Roti- 
no , Gragoano , Pimon- 
to  , Franche  e Roccacl- 
Iciilo.  Nel  1559  andò  in 
isposa  a Paolo  Capeco 
Kouuto,  Signore  di 
Afragola. 


1"^ 


crezia 

con 

Franccico 
Miranda 
Barone 
di  R •bano 


Franrosro 

( Cowinua  J 


vematore 
del  3*  del 
Mastro  di 
Campo 
Camillo 
Capizueeg 


de’  Duchi 
di  Traello 
e Conti 
di  Fondi 


Ippolita  Angelo  Lu*  Aodrea 


Tomvfaso 

con 

Anna  Krrera 
nobile 
di  Spagna 


OUavio  2^ 
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Conlinwniont  dell'  Mero  genealogico  della  famiglia  Vanelerio 
Francesco  Nauclerio 


Pi  ospero  2* 


Agnello 

eoo 

Giovaona  Storace 


Luigi  V Bocca 


Lello 


Angeli 


Andrea 


Muzio  1* 


Luigi  2° 

eoo 

Maria  Uaddalena  Yùcenli 


Muxìo  2^ 

Cara  di  giuilizìadeU*  Ordine  di  Malte 
Sputò  Luomia  Magnati 
de'  Baroni  di  Caonavioa 


r,,L  i 2. 

Brigadiero  delle  1.  Col  Marchi-tc  Frane.  Gaiadaztì  Con 

Guardie  dui  Corpo  2.  Cui  Contu  Frane.  Rcvcrtcra  Carlo  do  Rabo 

a cavallo  de’  Dudii  di  Raioadre  Marcime  di  CauiACit 
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Nell'  istoria  dui  feudo'  di  Allavilla  ' abbiamo  diffusamente  ragionalo 
dello  invcslilurc  della  terra  di  Pago  ; e dal  tlonte  di  Altarilla  Andrea  di 
C;ipua  1°  , che  la  possedeva  fln  dall'anno  1397  , siamo  da  ultimo  venuti 
a parlare  di  Luigi  de  Cnpua  3°,  che  n'  ebbe  l’ investitura  dall'  Imperatur 
Corto  V nelt'  anno  1535-  Laonde  ci  asterremo  dal  ripetere  quanto  ivi  ab- 
biam  detto,  e ci  limiteremo  a far  parola  di  que’  feudatari  che  succcdel- 
Icro  al  menzionato  Luigi  3°,  detto  altresì  Luigi  Aluflino  , Conte  di  Alla- 
villa. Qucsfullimo  per  ducali  4000  vende  il  feudo  di  Pago  a Uartolomeo 
Cullilo  in  forza  di  assenso  conceduto  da  0.  Pietro  di  Toledo  , Viceré  di 
K.npoli  , a’  26  di  agosto  del  1 549  Poscia  ad  istanza  del  Municipio  della 
cillù  di  Napoli, creditore  del  predelle  llarlolomeo  Cutillo,  la  terra  di  Pago 
per  ducati  COOff  fu  venduta  dal  Tribunale  del  Sacro  liccio  Consiglio  a 
0iana  Brancaccio  , moglie  di  lui  ; e su  tale  vendila  il  Cardinale  de  Gran- 
vela  , Viceré  di  queste  contrade  ^ accordò  il  richiesto  assenso  a' 19  di 
giugno  1 572  La  medesima  Diana  * dichiarò  di  aver  comprato  con  dc- 
iwiro  del  marito,  giò  defunto,  il  feudo  di  Pago,  del  quale  consegui  perciò 
la  investitura  nel  1594  Giovan  Niccola  Cutillo  , figliuolo  primogenito  di 
lei  Questi  nell'anno  1603  soddisfece  altresì  alla  Itegia  Corte  il  riicvio 


' Voi.  I , a pag.  29. 

* Tale  ttssinso  e irascriilo  nel  quiniernione  SS  , che  per  lo  innanzi  era  te~ 
gtialo  col  n."  28  . dal  fai.  IÌ6  a tergo  al  fot.  US  a tergo  — Da  questo  quinler- 
nione  si  desume  che  l' isirumenlo  della  menzionata  compra  fa  stipulato  dal  no- 
taio Francesco  de  fico  di  Sansecerino. 

^ Si  legge  siffatto  assenso  nel  quinternione  109  , e prima  n.°  94  , dal  fot. 
60  al  fol.  6i  a tergo. 

‘ Nel  col.  SSO  de'  processi  della  commissione  feudale  n.’  29S3  fol.  7 a 38 
sono  i capitoli  solloscrilli  net  13  marzo  ISSO  dalI'Vaicersilà  di  Pago  e da'con- 
iugi  llarlolomeo  Cullilo  e Diana  Brancaccio  intorno  a dritti  baronali , alt'am- 
iiui.isirazione  giubblica,  eie.  Tali  capitoli  furono  altresì  convalidati  da  assenso 
regio  del  16  marzo  ISSI. 

’ Quinternione  lìS  , che  per  lo  innana|  era  notalo  col  n."  44,  dal  fai  IS4 
a ItrjO  al  fol.  iSò. 
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della  terra  di  Pago  , essendo  morta  sua  madre  a*  12  di  oorembre  del 
1C02*.  Tale  feudo  Tenne  poi  venduto  dal  Tribunale  del  Sacro  Itegio 
(Consiglio  a Giovaa  Vincenzo  Cullilo  Brancoccio,  creditore  del  mentovato 
Ciovan  Niccnia  suo  fratello , pel  prezzo  di  ducati  8500.  L*  istrumonlo  di 
«piesla  vendila  , slipuintn  mi  P luglio  1G14  dal  notaio  Agnello  Auricola 
di  ^a[K)li  fu  convalidato  da  assenso  regio  del  13  marzo  del  1626  Ciò- 


^ lìegiiiro  signifìcalorinrum  relevìoruin  tegnaio  col  n."  37  . dal  i60l  ol 
460i^  fvì.  455  a tergo.  Dal  fot.  poi  349  a 357  del  voi.  317  de  (il  quale 
prima  era  infilolato  Libro  VII  de  iofurmazioni  de  rclcvj  di  Principalu  Ut* 
Irj  e Capitanala  1600  al  iG’iO)  si  legge  liaronDalioDe  presa  Dell'anno  1606 
]icr  rintratc  feudali  della  terra  di  Pago  per  lo  relevio  delta  quondam  Uisoa 
Brancaccio  presentato  per  Giovan  Nicufa  Cntillo  Brancaccio  suo  Bgliu. 

’ Vna  copia  legale  del  dialo  isirumefUo  sì  trova  nel  voi.  520  de’  processi 
della  Commissione  feudale  , n.®  2983  , dal  fot.  56  al  fot.  75  a tergo. 

^ Cedoiario  della  provincia  di  Principato  l'Itra  che  iricomincia  dall'  anno 
4G39t  nella  reiasione  del  nazionale  « fot.  569  a tergo,  ove  si  cita  il  fot.  4S3  a 
tergo  del  gMÓi/ernione  75,  che  al  presente  manca.  — Ae  ometteremo  di  aggiun" 
gere  che  nel  medesimo  cedolario  fot.  569  si  legge  : 

la  anno  1631  <la  Giovan  Vincenzo  Culillo  Brancaccio  Barone  di  detta 
terra  dì  Pago  c da  Giovan  Battista  Nani  utile  Signore  del  feudo  di  Munte* 
Icone  si  asserì  die  essi  mediante  albaraoo  tìrmalo  de  loro  proprie  mani  e 
sottoscritto  da  tre  Icslirnon]  autenticato  per  iiuuo  di  Notare  erano  venuti 
n convenzione  che  costruendosi  da  detto  Giovan  Vincenzo  uno  nuovo  mo- 
lino nel  suo  territorio  di  Pago  e quello  fare  macinare  con  T acqua  dot  fm> 
me  Tambaro,  che  correva  fra  il  detto  territorio  di  Pago  e quello  del  feudo 
di  Montelcone,  havesse  potuto  e li  fusse  stato  lecito  fare  una  Palizzata  sca 
Palata,  che  avesse  incomiocidlo  dal  territorio  di  Pago  , c traversare  per 
l’alveo  del  detto  fiume  Tambaro  appoggiato  al  detto  territorio  di  Monte- 
leone  per  pigliare  tutta  l'acqua  del  delio  fiume  , o quella  maggiore  parte 
per  imboccarla  e farla  onerare  od  formale  conficiendo  dalla  parte  del  detto 
territorio  di  Pago,  per  la  quale  costruUione  di  detto  molino  dal  detto  Gio- 
vaa Battista  Naui  si  diede  tutta  la  sua  autorità  etc.  — Et  all*  iocoolro  esso 
Giovan  Vincenzo  s' obbligò  per  detta  comodiià  c beneficio  dare  a detto  Gio- 
Tan  Battista  suoi  iicredi  c successori  io  detto  feudo  annue  lumola  26'di 
grano  etc.  con  palio  anco  che  ogni  volta  che  il  dello  Giovan  Viocanzo  suoi 
credi  e successori  havesscro  voluto  affrancare  dello  ccuso  , havesse  potato 


Digilized  by  Google 


— 13S 


van  Vincenzo  Culitio  Brancaccio  moi  i nel  27  novembre  del  1610,  ed 
ereditò  la  terra  di  fogo  it  tiglio  primogciiito  a nome  Bartolomeo  , pel 
quale  Giovanna  Sellarulo,  madre  di  lui , e Carlo  Cutillo  Brancaccio  , suo 
tutore  , pagarono  al  Fisco  il  rilevio  in  virtù  di  una  sii/ni/icaforia  spedita 
dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  a'  16  di  gennaio  del  1612  Il  men- 
tovalo Bartolomeo  trapassò  nel  16  settembre  del  1666  senza  prole  al- 
cuna , laiche  il  feudo  ondo  ragioniamo  ricadde  ad  Ippolita  , sua  so- 
rella Costei  , coi  consenso  del  consorte  Bartolomeo  de  Maja  , Patrizio 

Kapolelano,  e della  sorella  per  nome  Massimilla  Cutillo  Brancaccio,  ven- 
dè la  terra  di  Pago  a Giovan  Ballista  de  Majo  Darazzo  del  Sedile  di  Mon- 
tagna di  Napoli  pel  prezzo  di  ducati  10000.  L' isirumcnto  di  tale  vendila 
venne  rugato  nel  28  giugno  1686  dal  notaio  Giuseppe  de  Felice  di  Napoli, 
e fu  approvalo  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  Napoli , col  privilegio 
del  27  luglio  deir  anno  medesimo  Giovan  Battista  de  Majo  Ourazzo 
mori  in  Benevento  a'  27  di  agosto  del  1700  e con  decreto  di  pream- 


fnrlo  alla  ragione  del  5 per  100.  Assensas  io  Q.  Ili  f.  161  — Tale  guiit- 
'erniunz  manca. 

° Questa  signiricatoria  i trascritta  nel  registro  signilicaloriarum  rolc- 
vioruni  57  , dal  i609  al  ICfi  , fai.  Ì6S  a tergo. 

Cedolario  delta  proiincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no 1659  , nella  relazione  del  nazionale,  fot.  570  a tergo,  oce  si  cita  il  fol.  457 
del  registro  signiOcaluriaruoi  releviorum  65  , che  al  presente  manca  — Ael 
Val.  poi  30Ì  de’  rilevi  ( che  per  lo  innanzi  era  intitulala  Lilier  10.  iorurmalio- 
nuin  releviorum  |iruvinciaruin  l’rincipatus  Ultra  , et  Capilaoatac  ab  anno 
1658  ad  1681  ) dal  fui.  300  al  fol.  4t7  ti  legge  1‘  lurunuatione  del  relevio  di 
U.  Ippolita  Cutillo  per  morte  di  Bartulomeo  suo  fratello  seguila  a 15  set- 
tembre 1656  per  r iulralc  feudali  della  terra  di  Pago  , e presa  delta  iafor- 
uialiune  nell'  anno  1670. 

'*  Siffatto  privilegio  si  trova  nel  gninlernione  239  , che  prima  era  segnalo 
col  n.*  449  , dal  fol.  200  al  fol.  214  a tergo. 

Le  sue  spoglie  furono  riposte  nella  l'ulledrale  di  Benevento  , siccóme  si 
desume  da  una  fede  che  venne  rilasciala  dal  Parroco  de'  SS.  Angelo  e Stefa- 
no di  quella  città,  e che  si  i per  noi  letta  nel  voi.  340  de'  rilevi  fol.  292.  Dalla 
medesima  fede  si  rileva  che  il  predella  Ciocan  Ballista  de  Slajo  trapassò  in  età 
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bolo  della  Gran  Corle  della  Yienria  del  2S  maggio  del  1701  furono  di- 
chiarali suoi  eredi  i figliuoli  Annibaie  , Francesco  e Geronimo  sollo  la 
tutela  di  Marianna  Rodulovit  k,  loro  madre  Al  predetto  Annibale  però, 
qual  primogenito  , spello  il  feudo  di  Pago,  del  quale  ebbe  l' intestazione 
nel  regio  cedolario  a'  12  di  dicembre  del  1701  Da  Annibale  de  Majo 
Durazzo  e Beatrice  Capecelatro  nacquero  Giovan  Ballista  , Donalo , Gen- 
naro c Teresa  Marianna  , che  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  col  dccrclo 
di  preambolo  del  26  gennaio  1731  , essendo  essi  allora  di  minore  ciò  , 
vennero  riconosciuti  eredi  del  padre”, morto  a'IO  del  mese  medesimo 
Giovan  Ballista  , volendo  fare  i voli  solenni  nella  Compagnia  di  Gesù  , 
con  l'istrumenlo  del  28  giugno  17A7  per  gli  atti  del  notaio  Onofrio  Mon- 
(efusco  di  Napoli  rinunciò  i feudi  di  San  Pietro  a Scafali  c di  Pago  a 
Gennaro  , suo  fratello  terzcgenilo  ed  immedialo  tucceitore  , poiché  il  se- 
condogenito Donato  era  giù  Monaco  in  quella  Religione.  Nè  trasandcrc- 
mo  di  aggiugnere  che  dal  Ite  Carlo  Ili  fu  conceduto  l’assenso  su  tale 
cessione  agli  8 di  marzo  del  1733  Il  menzionalo  Gennaro  de  Majo  Da- 


di anni  ff6  circa  , e c/ie  fu  fiyliaoìo  di  iluzio  , Palriiio  di  Benevenlo  , e di 
Caterina  de  Filippo. 

” Vna  copia  legale  di  questo  decreto  si  trova  nel  citalo  voi.  510  de'  rilevi 
fol.  295. 

'*  Gli  alti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  VIira  che  incomincia  dall' anno  ISSO,  fot,  ISO  a tergo  — I duciti 
menti  poi  del  Bclevio  dell'  Illustre  D.  Aanibalc  de  Mayo  Durazzo  per  morte 
di  D.  Giovan  Battista  suo  padre  seguila  a 27  agosto  1700  per  l'inlrate  ren- 
dali della  terra  di  Pago  sano  dal  fot.  ÌS8  al  fol.  3li  del  mentovato  voi,  3 IO 
de’  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  iiuitulato  Liber  21.  originaliuni  rclc- 
viorum  proviaciaruoi  Priocipatus  Ultra  et  Gapilanalae  ab  anno  1692  ad 
annum  1708. 

” Siffatto  decreto  si  (rota  nel  voi.  CO  delle  inieslazioni  de'  feudi,  n.°  1030, 
fol.  3. 

" Cedolario  della  provincia  di  Principato  VIira  che  incomincia  dall'  anno 
4732 , fol.  459 

” Slffatlo  assenso  i Irascrillo  nel  quinlernione  373,  che  prima  era  segnalo 
col  n.'  290  , dal  fol.  33  al  fol.  3S  — Gli  aiti  pai  della  delia  rinuncia  sona  nel 
dialo  voi.  69  delle  inieslazioni  de'  feudi  n.*  1020. 
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razzo,  Dura  di  S.  Pietro  a Scarali , mancò  a' viri  nel  di  tl  aprile  del 
17E9  !? , ed  al  fratello  pamele  Carlo  Maria  Amai  io  in  forza  di  decreto  di 
preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  22  del  mese  suddetto  ricad- 
de la  terra  di  Pago  , della  quale  consegui  egli  l' ultima  intestazione  " nel 
^gio  ccdolario  a' 18  di  giugno  dell’anno  medesimo E qui  non  vo- 
«/gliamo  omettere  che  nel  fol.  lAOdclLisao  n'Oao  della  nobiltà  na- 
POLEtANA  , il  quale  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di 
nobiltà  n.°  176  , sono  riportati  il  mentovato  Carlo  Duca  di  S.  Pietro  , i 
suoi  fgli  Niceola  Uarchae  de  Majo  e Filippo,  e Giutio-Luigi-daguslo  de  Uajo, 
figlio  di  Niccolo  e nato  nel  9 febbrah  1809.  E da  ultimo  nel  fol.  139  del  me- 
desimo Libro  si  nolano:  Bartolomeo  de  Majo  Durazzo  del  Sedile  di  Monta- 
gna; i suoi  figli  Gennaro  nato  nel  1187 , Francesco  nel  1191  e Raffaele  nel 
1798  ; Gennaro  noto  nel  I8Ì8  figlio  del  detto  Francesco  , e Francesco  Onorala 
nolo  nel  18Sì  figlio  dell'  ultimo  Gennaro, 


**  Parrocchia  di  Santa  3faria  Maggiore  della  città  di  Napoli. 

'•  Gli  atti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Vtira  che  incomincia  dall'anno  1767,  dal  fol,  .548  a tergo  al  fol.  3SI. 

“ Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  nell'  anno  1809  il  Comune  di  Pag» 
sostenne  una  lite  contro  il  Duca  di  S.  Pietro  intorno  alla  spettanza  del  bosco 
^tto  Cacciarano,  del  lerraggìo  sull'  intero  territorio  di  Pago  , nella  difen- 
sbla  , del  giardino  colle  vigne  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  16  agosto 
del  1809  e 26  febbraio  del  1810  furono  emanale  due  sentenze  , che  si  leggono 
nel  Bollettino  del  1809  n.*  8 pag.  282,  e nel  Bollettino  del  1810  n.'  2.  pag.  86S, 
i documenti  poi  che  vennero  allora  da'liligaiUi  esibiti,  si  trapano  ne' volumi  SI9 
e 6i0  de' processi  di  que^  Tribunale  n,‘  2982  e 2983. 
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FEUDATARI  DI  PAGO 


ftirlolomeo  di  Cipua  1* 
Conte  di  Altavilla 


Luigi  di  Capua  1* 

Anno  1397.  AitnnBa  di  Capoa  1° 
1143.  Lodovico  bi  Capoa 


1444.  Andbba  di  Capua  2"  1459.  Fbancbsco  dI  Capda 


1489,  Luigi  di  Capoa  2*  1497.  BaÙtoLoMbo  di  CapoA  2* 


1528.  Loigi  di  Capoa  3° 
detto  altreai  Loigì  MaAtino 


1549.  Babtooomso  Cutillo  1° 

CUD 

Diana  Brancaccio 


1594.  Gio.  Niccola  1614.  Gio.  Vincenzo  CotiUO 
CoTiiLO  Bbaecaccio-  Bbakcaccio 

con 

Giovanna  Sellaruid 


1640.  BabtolÒuEo  COTILLO  iPpuliTA  Massimilla  Cutillo 

BbavcaCcio  CdtiLlo  BiiAKCACCid  Brancaccio 

con 

Bartolomeo  de  Majd 
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Fraocesco  Geroolmo 

1731.  Gio.  Batt.  Don^ato  1747.  Gbbbabo  1780.  Cablo  M.^*  Aualio 
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Duca  di  S.  Pietro 
a Scarali 

Niccola  Mabcbbsb 
DB  MaJO  DdHAIZO 

1 

1 

Filippo 

Giilio  bb  Maìo  Doeazso 
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PALAZZO,  casale  di  Forino — Vedi  il  voi.  I,  a pag.  483. 
PANNAl\A^O  {Pannaranum,  Panclaraimm). 

Le  terre  di  Paonarano , Cervinara  , Camperà  , Sao  Martino  , Rocca* 
basccrana  e Pietroalornioa  posscdcvanai  nell’anno  1400  o in  quel  torno 
da  Marino  della  Leonessa  ' , figliuolo  di  Guglielmo  e d'isabella  Stendar- 
do *.  Dal  mentovato  Marino  e da  Covella  Caraccioto  nacque  Giovanni  , 
contro  det  quale  nel  primo  di  aprile  del  1446  venne  spedilo  dalla  regia 
Camera  della  Sommaria  l' ordine  di  pagare  ducali  200  pel  rilevio  de'feu- 
di  del  suo  genitore,  già  defunto’.  Giovanni  della  Leonessa  vendè  a Troilo 
Origlia  ’ Iter  i4 , pe'  tuoi  indi  t tt»ccn$ori  la  terra  di  Pannarano  confinante 
co'  feudi  di  San  Martino,  Roccabasccrana  e Pietrasloroina.  L' islriimeiitu 
di  tale  vendita  venne  stipulato  nel  castello  di  Monicsarchio  il  20  dicembre 
del  1446 , e fu  approvato  dal  Re  Alfonso  1 d'Aragono  con  privilegio  sotto' 
scritto  nel  castello  di  Capuana  di  Napoli  a'1 5 di  aprile  del  1447  Non  pos- 
siamo poi  dimostrare  come  il  castello  di  Paonarano  passasse  poscia  nella  fa- 


* Cedolari  anlic/ii , volumi  i , 5 , proemeia  di  Printipalo  Ultra  , 

anno  I45i. 

’ Vedi  il  dùcono  dilla  famiglia  dilla  Leonina  netta  parte  seconda  Dsua 
FaUIQLIE  nubili  NABOLITANB  di  ScipionB  AHHinATO  IN  Kibenze  1631  a 
fog.  Si.  e nel  libra  iicoudo  Dell'  Uistqbia  Napoletana  sceitta  dal  Si' 
GNUB  Feancesco  De'Pietbi  a paf.  499. 

’ Quell'  ordine  si  legge  nel  fol.  34  a tergo  del  volume  de’  privilegi  della 
regia  Camera  della  Sommaria  segnalo  col  n.'  3 , il  quale  per  la  innansi  era 
iniiiolalo  Ki'gestrum  Regiac  Camerae  SummarUe  aooi  Vitti  ladicliunis  1416 
tempore  Regis  Alplionsi  primi, 

* Questi , che  nacgue  da  Giovanni . Conte  di  AUfe  , s da  Giovannetta 
della  Leonina  , ero  cugino  al  meniavalo  eenditore  Qiocanni  della  Leonena  ; 
ficcome  li  detume  da'  Disconsi  delle  rAuiQiis  nobili  del  Regno  di  Na- 
poli del  SiCNoa  Cablo  db  Lbllis  , porle  seconda  , nella  famiglia  Origlia  , 
a pag.  S9d. 

’ Siffatto  privilegio  è iraicrilto  nel  quinlernioiie  legnalo  voi  n.*  f , dai 
fol.  SS  a tergo  al  fol.  103. 
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n)ig1ia  de  Cuneo;  imperocefaè  nel  reper|orio  de’quinterniooi  della  provincia 
di  Principato  Ultra  voi.  I.°  fol.  2!>6  ai  legge:  Inanno  I4SS  GabritUa  de  La. 
SOi'ieta  moglie  di  Jffoniolino  de  Cuneo  dovendo  ponseguire  le  tue  doti  dagli  keredf 
di  dello  Monsolino,  per  morte  di  dello  JVonialino  tuo  marito  , el  non  kaiendono 
delti  heredi  peeuniam  prae  maniiiu  per  pagare  delle  doli,  quali  erano  di  onte  300 
et  altre  onte  100  te  dovevano  per  l' antefalo  eie.  vendono  li  Talari  di  delti  he- 
redi  mediante  decreto  la  Feudo  di  Bandarano  de  provincia  Vallii  Gaudinae 
rum  omnitui  e;ui  juriiui  el  iniegro  iiaiu  a Franciico  de  Lagoniiia  * tanquan 
piai  offerente,  Àuentui  in  Qaiafernione  00.  fot.  SU',  Piò  per  mancanza  di 
documenti  ci  vediamo  in  grado  di  poter  giuttiQcare  come  fotte  avvenu, 
|o  il  passaggio  del  feudo  di  Pannarano  dal  menzionato  (''ranceaco  della 
leonessa  a Fabrizio  della  Laonetsa,  tuo  congiunto.  Quest' ultimo  a'25  di 
rcltembre  del  Idt>5  presentava  alla  regia  Camera  della  Sommaria  la  nota 
delle  rendile  de' feudi  disabitati  di  Finocchio  e Torre  di  palazzo;  delle 
terre  di  Pannarano  , Torrecusq , Castc|p.olo  , Cerviqara  , Pieirastornina  e 
Telesc  ; f del  feudo  di  Capua  , che  fu  di  Francesco  d' Aquino  , ed  allora 
ppsscdevgsi  da  Belisan^rq  d’  .^c^uipo,  moglie  del  medesimo  Fabrizio  della 
f.eonessa  Neppure  sappiamo  come  la  terra  onde  ragioniamo  venisse  di 
nuovo  in  potere  di  Gabriella  della  Leonessa,  leslè  riferita.  Costei  aqdò  in 
ispota  a Monsolino  de  Cuneo  di  Traili , e da  questi  coniugi  nacquero  Re- 
foldino  e Niccolo  , detto  altresì  Coletto.  La  medesima  Gabriella  passò  a so* 
cunde  none  epp  Marino  de  Sanlomango  , nobile  di  Salerno , e con  luf 
genrròyincepzn,  moglie  del  nobile  Filippo  de  Fusep.  di  Sglcrno,  e Qiovaq 
Francesco  , che  premorì  alla  madre,  e fu  padre  di  Annibale  , Terina  e 
Francesca.  I mentovali  Itefaldino  e Niccola  de  Cuneo  , Vincenza  de  San- 
omango  , ed  Annibale  , Terina  e Francesca  de  Santomango  , in  qualità 
di  eredi  di  Gabriella  della  Leonessa  , venderono  il  feudo  di  Pannarano  a 


‘ Fu  figliuolo  del  tanizianalo  (ìiovanni. 

’’  Tale  quintcrnions  manca. 

' Leggesi  la  meniionala  noia  dal  fol.  30  al  fol.  31  a tergo  del  voi.  ÌS7 
de'  rilevi , il  quale  prima  era  dfnon^inaio  Lil'.er  primus  origiii.ilium  relevio- 
cum  proviocitruDi  Principalus  Ultra  et  Capilonala.f.  «pnl  t lA8  ad  ISdtL 
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Marlino  Marziale  di  Napoli , Conai^^iere  del  Re  Ferdinando  I d'Aragnna, 
L' islrumento  di  lale  vendila  renne  ilipulalo  nel  caslello  di  Pannarano 
dal  nolaio  Pieiro  di  Monleaarchio  a'  19  di  aprile  del  1485,  e fa  approvalo 
dal  predello  Sovrano  con  privilegio  sollroacrillo  nel  Casleinuovo  di  Na- 
poli il  IO  maggio  dell'anno  medesimo  *.  Marlina  Marziale  mori  senza 
prole  alcuna  , ed  i suoi  feudi  furono  devoluli  al  Ré  Federico  d'  Aragona  , 
die  nel  di  ullimo  di  maggio  del  1498  donò  la  lerra  di  Pannarano  a Ca- 
racciolo de  Caracciolo , denominalo  allresl  Giovanni  Antonio  Coraecinln  < 
F'cco  le  parole  del  diploma  di  tale  donazione  '**  i 

< Fedcricus  Dei  gralia  Rea  Siciliae  Hierusalcm  eie.  Universis  eie. 
« Olscqucniium  nobis  merita  gratis  affeclibus  intuenles.  Consideranica 
« illos  polioribus  beneOciis  otTereodos  quos  majora  nobis  comperimua 
« scrvilia  pracstilisse  ut  majoribus  mcrilis  premiisque  compenialis  ani- 
< memus  cxemplo  hujusmodi  ad  serviondum  nobis  impcnsius  universos; 
a Considcrantes  igilur  merita , alque  memornlu  digna  scrvilia  erga  Nos, 
( slainmque  nostrum  oporluno  in  tempore  praeslila,  el  impensa  per  Ma- 
• gniOcum  viriim  Alumnum  nostrum  fldelcm  dileclum  Caracsolum  do 
n Cnraezolo  de  ncapoli,  nec  non  el  singiilares  ejiis  virloles  indefessumque 
> animum  in  perOciendis  omnibus  , que  io  rem  nosiram  faciunl  oliain 
a cum  vitae  suae  discrimine  , nihii  est  de  quo  eum  de  nobis  non  optimo 
« meritum  reputemus,  cuperemiisque  omnibus  argumcniis  declarare  no- 
: Siram  erga  ipsuin  ipsiusque  posleros  gratitudinem  et  munificeolium  , 
n el  lalem  erga  eum  esse  animum  nostrum  qualcm  ipsius  Caraczoli  non 
« exiguot  modo:  vcrum  cliam  jam  dieta  merita  , scrvilia  , alque  virtù-* 
i>  Ics  poslulanl:  Sicque  in  prcscnliarum  liubcnles  , tcncnies,  el  possiden- 


* Qnt$lo  prieilegio  i Iraicrillo  nel  guinlcrnione  n.*  5 dal  fol.  IS3  a (eri 
gg  al  fol.  liì  a Itrgo  , e «el  quinlernione  441  dal  fol.  140  al  fol.  Hi  a tergo. 

" Siffailo  diploma  si  legge  nel  fuialernione  51  ( che  per  lo  innanzi  era  te. 
g,nalo  col  n.‘  SI  ) dal  fol.  a tergo  al  fol.  65  , e nel  quinlernione  -{$7  dal 
fol.  6Ì  a tergo  al  fol.  66. 
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« (estuilo et  ralionabililcr  pieno  ]ure , ac  bona  fide  tanqnam  rem  no- 
« ilram  Nobia  , rt  nostre  Curie  legilime  derolulam  Caslrum  seu  Casale 
« Panderani  de  provincia  rallis  gaudine  ob  morlom  quondam  Martini 
« Marzalis  , qui  sino  tegitimis  Qliis  rx  suo  corpore  legitime  descendenti- 
« bus  deressit , ac  Toicntos  in  testinvonium  virlulum  , et  in  aliqualem 
« dicloriim  siiorum  servilioriim  et  ineriloriim  remunerationum  , et  pre- 

< mium  nostram  liberalitutem  exerccre:  tenore  presentium  de  certa  no< 
€ sira  scicntia  , et  motu  proprio  eidem  Caracaiolo  prò  se  suisque  heredi-. 

< bus.etsuccessoribusexsuo  corpore  legitime  descendenlibusnobis  jam, 
« et  in  antea  noscituris  dicium  Castruni,sivo  Casale  Panderani  tanquam 
« rem  nostram  , et  ad  noa  et  nostram  Curiam  sire  ftscum  legitime  et  plc- 

< no  jurc  devotuturo  , ac  spectans  cum  Castro  , seu  fortellitio  , homini. 
• bus  , vaxallis  ctc.  e|c.  et  cum  omnibus  , et  singulis  ad  illud  quomodo- 
« libel  spi'clanlihus  , et  |K!rlinenlibus  tam  de  jure,  quam  de  consuetudw 
« ne  in  plicudiiin  , et  sub  conlinganli  feudali  servilio  , et  adoha  nobis  , 
s et  nuslrc  Curie  quoticos  iudici  conlingcril  prestaodis  , dainus  , dona* 
0 mus  , concedimus,  et  liberqlitcr  clargimur  cum  omnibus  , et  singulis 
t juribus  , privilegiis  etc.  eie.  ». 

Caracciolo  do  Cqracciola  , o Giovanni  Antonio  Caraeciolo  " , mancò 
a'  vivi  ucl  IO  maggio  del  1 5-^3  , c Giovnn  Francesco  1°  , flgliiioln  primo- 
genito di  lui , soddisfece  alla  regia  Corte  il  riicvio  sul  feudo  di  Pannara- 
uo  nell' anno  mcntovqto  Giuvan  Francesco  e da  Pquslina 


•'  JVrt  voi.  44  n."  27®  di'  prorciii  della  regia  Camera  della  Sommaria  tt~ 
g/oali  nella  randella  ato/ica  $i  trovano  gli  Mli  per  I' Università  et  imomini 
della  terra  di  Pannarano  cantra  il  MagniO'o  Caracciolo  de  Caracciolo  Si- 
miloro di  detta  terra  sopra  il  pascere  loro  animali  tanto  nelli  boselii  e selva 
di  dello  Caracciolo,  quanto  in  altri  (errilorj  di  della  Università  di  Panda- 
{ano  , come  sono  selve  , montagne  . terralicbe,  con  le  jurisdtcllooi  di  Oda, 
disila  . rendile  et  entrale.  Anno  IttOd. 

fol.  747  del  voi.  24$  da'  rilevi , il  quale  prima  era  denominalo  Libcr 
iccuodus  orìginalium  releviaruni  proviaciarnm  Principatus  Ultra  et  Capl- 
taualae  aooi  1642  ad  1649, 
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Lanario  nacque  Ascanio  1*  , che  erediló  la  (erra  di  Pannarano  , e no  pa* 
gò  al  Fisco  il  riicvio,  essendo  morto  il  padre  a' 22  di  maggio  del  1 587 
l)i  Ascaoio  Caracciolo  1*,  trapassalo  nel  di  11  settembre  1605  , c di  Pro^ 
spera  Ricca  fu  figliuolo  primogenito  Giovan  Francesco  2°  ^ il  quale  di* 
renne  Barone  di  Pannarano  Giovan  Francesco  2*  impalmò  Andrcana 
Caracciolo  , nata  da  Giulio  Cesare  Marchese  di  Castelguidone  c di  Villa- 
maioa  , e con  lei  generò  Ascanio , 2°.  di  lai  nome  , e Giuseppe,  che  non 
ebbe  figli  dalle  due  mogli  Eleonora  Caracciolo  e Francesca  Colonna 
Al  predetto  Ascanio  2",  qual  primogenilu  di  Giovan  Francesco  2’ , morto 
nel  13  novembre  del  1612 , ricadde  la  terra  di  Pannarano  , su  la  quale 
soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  a'  12  di  giugno  del  1613  Il  mede- 
simo Ascanio  2*.  con  Clandia  Viquez , Dama  di  Spagna  , procreò  Anna  , 
Ippolita , moglie  del  Marchese  di  S.  Giuliano  di  cognome  Congo , Vitto* 
ria,  consorte  del  Marchese  di  Episcopia  della  famiglia  della  Porla,  Fran- 
cesco , che  trapassò  celibe  , Ettore  , Diego  , Monaco  Roccbeltino  in  S. 
M.'  a Cappella  , Bcnedello  1*  , Giovanni  e*Marcello.  Al  mentovalo  Bene* 
detto  Caracciolo  , che  divenne  primogenito  , suo  padre  donò  il  feudo  di 


” Rtgiilro  signiOcatoriarum  relevlorum  n."  U,  doll'anna  I5S7 al  l3S9t 
fai.  6S. 

“ Btglsiro  sigaiflcatoriarum  relevlorum  ugnalo  col  n.*  59  , itali'  anno 
4605  al  4608  , fol.  40. 

” OutHt  noiitie,  t le  altra  cAa  riporteremo  intorno  a’  dìieendenli  dal  men- 
tovalo  ffiocan  Francesco  Caracciolo  8*,  si  tono  per  noi  attinte  dal  voi.  94  , 
che  si  seròa  nelf  arcAioio  della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , ed  è iniUola- 
lo  — Platea  delle  famiglie  estinte  ed  esistenti  dell' Eccelleatissiuia  Puaza 
Capoana.  Anno  1774  — Quartlero  de'  Signori  Caraccioli  Russi  fol.  i9. 

'*  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no 1639  , nella  relazione  del  Aaaionale  , fol.  594  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  Ò6 
del  regiuro  aigniflcalorlarum  relevlorum  42  , che  al  preienie  manca.  Nulla- 
dimeno  i documenti  eiibitl  pel  pagamento  di  tiffaao  rilevio  si  trooano  dot  fot. 
443  al  fol.  148  del  voi.  995  de'  rilevi , il  quale  per  lo  innauci  era  intitolato 
Llber  9 origloalium  relevioruoi  proviaciarum  Priacipatus  Ultra  et  Capila* 
nalae  anni  1600  ad  1622. 
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t’anauraDo  ” con  gl'  iiirumcnii  slipulali  dal  notaio  Agnello  Fiorenlino  di 
Napoli  nel  26  marzo  1687  c IO  ottobre  del  1688  , ■ quali  furono  conrali- 
dali  da  regio  assenso  del  10  norembre  dell'anno  medesimo  "■  Da  Bene- 
detto Caracciolo  1 .*  e Giovanna  Capece  Scandito  nacquero  Ascanio  3.*  in 


” Qui  non  troidiKfrrrmt)  di'  dire  che  il  surriferito  Ateanio  Caracciolo  2.* 
per  ducati  50000  rendè  la  terra  di  Pannarono  a Tommaso  Lanario  , Marche- 
se di  Pimsnfe  , e V assenso  regio  su  tale  vendila  i conceduto  nel  di  8 febbraio 
4639  , è Irascritlo  nel  guialeriiione  n.*  488  , e prima  n.‘  91 , fol.  i08.  Il  me- 
desimo Tommaso  , Cacaliere  di  S.  (liacomo  della  Spada  , donò  tale  feudo  a 
Giuseppe  , suo  figliuolo  primogenita  , ean  istrumenio  del  di  ultimo  ottobre 
4839  per  gli  atti  del  notaio  Ottavio  de  Laurenliis  di  Napoli  ; e S'Ifatlo  istru- 
menlo  si  legge  nel  quinternione  4ÌS  , che  per  lo  innansi  era  intitolata  quioter- 
niooe  reriitalionuin  9 , dal  fol.  7 a tergo  al  fol.  IO  a tergo. 

Nel  fol.  poi  591  a tergo  del  cedolario  della  provincia  di  Principato  Vltrai 
il  quale  incomincia  dall'  anno  1639  , Si  nolano  le  seguenti  parole  : La 
vendita  suddetta  fatta  da  Ascanio  Caracciolo  in  beneOcio  di  Tommaso 
Lanario  non  ebbe  effetto  , poiché  dal  medesimo  non  fu  pagato  il  prezzo 
coDveunlo  oeli'  istromeoto  della  vendila  suddetta  , il  Dominio  della  quale 
Terra  non  si  parli  mai  da  detto  Ascanio  venditore , e successivamente 
dal  suo  6glio  ed  erede  D.  Benedetto  Caracciolo  — £ nel  fol.  594  del  me- 
desimo cedolario  si  aggiunge  x Mediante  decreto  della  Gran  Corte  della 
Vicaria  del  primo  iuglio  1675  Ottavio  Lanario  fu  dichiaralo  erede  uni- 
versale e particolare  del  quondam  Marchese  di  Pimonle  Giuseppe  La- 
nario FX  terslamcnlo  per  le  Intermedie  persone  del  quondam  Domenico 
e Roberto  Lanario , non  che  fu  dichiarato  erede  universale  e particolare 
dei  quondam  D.  Giulio  e D.  Giovanni  Antonio  Lanario  per  intermedia  per- 
sona del  detto  quondam  Marchese  Giuseppe  fratello  germano  dei  sopradel- 
ti  — Ottavio  Lanario  nel  1688  dichiarò  di  non  essere  erede  nei  beai  bur- 
gensatici . ni  nei  fendati  del  quondam  Tommaso  Lanario  , ma  si  bene  sa- 
peva, che  il  denaro  promesso  io  dello  lostiumeolo  di  compra  di  detto  feu- 
do di  Pannarano  non  era  stalo  sborsalo  per  esser  il  contrailo  stalo  fallo  per 
altri  Ani  fra  essi  contraeatii  e non  per  levare  il  dominio  al  Magallico  Asca- 
nio Caraccioloi 

**  L' assenso  regio  a l' istrumenlo  del  IO  oltohre  4888  testé  riferiti  si  tro- 
vano nel  quinternione  416 , che  prima  era  intitolalo  quiotemioue  refulalio- 
num  X , fol.  111. 
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ottobre  del  1691  ” , Ittarcello  noi  25  mnrio  del  1693  ** , Ettore  nel  dì  11 
ollolirc  del  1699  ed  Anna,  che  andò  in  isposa  a Giuseppe  Piloniarino. 
Ascanio  3.°  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicarìa  del 
A febbraio  1718  renne  dichiaralo  erede  di  luU'  i beni  dei  padre  , morto 
in  Napoli  il  23  gennaio  dell'anno  medesimo  e consegui  nel  regio  ce- 
dolnriu  rìnleslatione  della  terra  di  Pannarono  a*  10  di  agosto  del  1723 
Il  medesimo  Ascanio  3.°  impalmò  Eranccsca  Invitti  de'  Principi  di  Con- 
ca , e con  lei  generò  Gennaro  , trapassalo  in  tenera  ciò  , c Benedetto  2’  > 
che  sorti  i natali  in  Napoli  a’  4 di  luglio  del  1722  Nè  ometteremo  di 
riferire  che  il  predetto  Ascanio  3.°  dalla  muaìQceaza  del  Re  Carlo  III  nel 
1741  otteneva  il  lilolo  di  Marchese  di  Pannavano  per  li  , e per  i luai  di- 
teendenti  deW  una  < dell'  aliro  suso  secondo  le  leggi  del  regno  di  Sicilia 

Benedetto  Caracciolo  2" , testé  riferito,  sposò  Caterina  Malfei , unica 
figliuola  di  Giuseppe  e di  Rosa  Monforte  , e da' mentovati  coniugi  nac- 
quero Marianna  , morta  in  tenera  età  , Vincenzo  Maria  , Ettore  Maria  , 
Cesare  Maria  c Niccolo  Maria  — Bcnedello  2.°  premorì  al  padre , talché 
con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicarìa  del  30  gennaio 
1776  Cesare  Maria  Caracciolo  fu  dichiarato  erede  del  Marchesato  di  Pan- 
narono , essendo  trairnssaio  l' avo  di  lui  Ascanio  3°  nel  giorno  1 1 del  me- 


'*  Parrocchia  del  fendo  di  Pnimarano  — Quesla  fide  di  nascila  , e le  <à- 
trs  che  noteremo  in  seguilo  , si  sono  per  noi  lene  urli'  archivio  della  Commis- 
tione de'  titoli  di  nobiltà  , rol.  segnalo  col  n.'  SS  ed  intilvlalo  Sedilo  di  Ca|iua- 
na  — Fedi  di  battesimo  — Voi.  I — fol.  66. 

**  Parrocchia  di  Paiwarana  , e fui.  68  del  citalo  voi.  SS. 

Parrocchia  della  SS.  Annunziala  a Fonseca  di  Sapoli , lih.  7 de'  bai- 
euttti , fol.  346  — Vedi  altresì  il  suniferito  voi.  SS  fui.  67. 

“ Citata  Parrocchia  , lib.  4."  de'  morti. 

“ Gli  alti  di  tale  iidetlaiione  si  li  otano  nel  cedulario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , il  quale  incomincia  dall'  anno  1696  , fol.  45  i a tergo. 

Parrocchia  de'  SS.  Francesco  e Matteo  di  Napoli , lib.  16  de'  battts- 
taii , fol.  56  a tergo  — Quesla  fede  di  nascita  si  trova  altresì  nell'  archivio 
della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , citato  voi.  85  , fol.  69. 

'•  Il  diploma  di  siffatta  concessione  i irascriilo  nel  quinlerninne  316  , che 
pi  ima  era  segnato  col  n.°  S67  , dal  fui.  336  a tergo  al  fol.  3 IO. 

IsT  DE' l'gcni  — Voi  . tu.  17 
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•e  medcfiinn  E qui  vogliamo  aggiiigncrc  thè  nel  22  rehLraio  del  1779 
il  menloialo  Cesare  Maria  ebbe  nel  regio  cedolario  1'  ullima  iotcsiazione 
della  terra  di  Paonarano  col  titolo  di  Marchese 

I disceodenli  poi  dal  meniinnalo  Cesare  Maria  Caracciolo  saranno  or 
ora  da  noi  riportali  nell'albero  genealogico  de’  Marchesi  di  Pannarano. 


**  Parrorehin  dcl'n  SS.  Aawiminln  n Fntitfra  di  Vnpo'i,  l-b  FI  de'mnr- 
ji,  fnl  Z.02  — 7’ti/r  fede  di  morie  si  è per  imi  letta  nel  voi.  88  delle  intestazio- 
ni de' feudi  . 11.'  1398  . fot.  I. 

Gli  alti  di  ipirstn  inicsiazioiie.  si  leggono  nel  eedolarlo  deiln  provineia 
(fi  Prineipolo  Ultra  cke  incomincia  dall' anno  067  , dal  fot.  ISI  al  fui  ISi. 
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feudatari  di  pannarano 


Guglielmo  delle  Leuneese 
Ebbe  tre  mogli  : 

1.  Marie  Filaogieri  | II.  Isabella  Sleodardo  | HI.  I.ucreiia  di  Ca|>ua 


Addo  1400.  Marino  della  Leonessa  Errico  della  Leouesia 
eoo  con 

Covella  Caracciolo  Terina  Caracciolo 


ClOTANHl  DELLA  LEONESSA  FABaiZlO  DELLA  LEONESSA 

con 

Gioraona  della  Marra  Belisandra  d'Aquinu 
1146.  Tedilo  Origlia  I 


Fiancbsco  della  Leonessa 
con 

A aloni  a Loffredo 


Gabriella  della  Leonessa 
Ebbe  due  mariti  : 

1.  Moosuliiio  de  Cuneo  | 11.  ìlariuo  de  Sanlomango 


Befaldino 
DE  Cuneo 


Niccola  Giovan  Francesco  Vincenza 

DE  Cuneo  de  Santomaogo  db  Santohango 

Premorì  alla  madre  con 

I Filippo  de  Fusco 


Annidale 
DE  Santohanco 


1 

Terina 

de  Santoda.ngo 


1 

Francesca 
de  Santoìsango 


llRo.  Martino  Marziale 
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ronliiiHdtioiK  <ìe'  Ftudalari  di  Pannarano 
Morino  Caracciolo  1* 

Pitri'iidcnli:  da'  Conti  di  Gerocc  , del  ramo  de'  Caracciolo  Roosi, 
del  Sedile  di  Capuana,  Gran  Siniscalco  della  Regina  Giovanna  I. 
con 

Cliiarella  de  Morra 


Kelrillo  Caracciolo  , detto  Farina 
ron 

Bianca  Caracciolo 


Marino  Caracciolo  2°,  soprannoniato  Beccarino 
con 

Eleua  Caracciolo  , Baronessa  di  Sanlolupo 


Cornelio  Caracciolo 
con 

Antonia  Sarnetana 


Ettore  Caracciolo  Trullo  Caracciolo 

Consigliere  del  Re  Federico  d'  Aragona 
con 

Isabella  Lopez 


Anno  1198.  Caracciolo  db  Cabacciolo  Giovanni  Andrea 
o Gio.  Ant.  Cabacciolo  Caracciolo 
con  con 

llaria  della  Leonessa  Andreaoa  Coivano 

I Baronessa  di  Mesoraca 


1S13.  Francesco  , o Gio.  Paolo  Isabella 

Franc.  Cabacciolo  1°  Caracciolo  Caracciolo 

con  Marchese  di  con 

Faustina  Lanario  Mesoraca  Ferrante 

con  Spinelli. 

Vittoria  Aiquaviva  Duca  di 
non  ebbe  tigli  Castruvillari 
1687,  Ascamo  Caiiaiciulo  1° 

. - C ) 
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ConliNuaiMRC  it'  Feudatari  di  Panùarano 

ADOU  1587.  A»cakio  Caaaccioio  1° 
con 

Proipsra  Ricca 

160S.  Giovan  Feancbsco  Caeacciolo  3* 
eoa 

Amlreana  Caracciolo  de’  Marchesi  di  Villamaiaa 


1613.  Ascamo  Cabacciolo  3° 
eoo 

Claudia  Viquez 


I — r 

Anoa  France- 
KO 


Giuseppe  Caracciolo 
eoo 

I.  Eleonora  Caracciolo 
11.  Francesca  Colonna 
Non  ebbe  figli 


Ettobb  Dieso  Bbbbdbtto  Gio-  Mar-  Ippolita  Vinaria 
Cabacciolo  1“  tanni  cello  col  col 
eoa  Marchese  Marchesa 

Giovanna  Capace  Scondito  di  S.  Giu-  di  Epl- 
liano  Congo  scopia 
Della 
Porta 


Anna 

con 

Giuseppe  Filomarlno 


AscAMio  Cabacciolo  3° 
Nel  1741  ebbe  il  tìtolo  di 
Marchese  di  Pannarano 
Sposò  Francesca  Invitti 


Mabcillo  Ettobi 


Geiiuaro 

niorlo  in  tenera  eU 


Benedetto  Caracciolo  3* 
con 

Caterina  Maffei 


1 


Vincenio  EUore  1776#  Cssahb  M.  Caracciolo 
jl.a  M.*  (Continua) 


Marianaa 
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Conlinuaiione  lie'  Frudalari  di  Fauna  rana 

Cesare  Maria  Caracciolo 
‘2"  Marchese  di  PaoDaraDo 
con 

M.s  Caleripa  Dclli  Monti  Saorelice 
Duchessa  di  Laurijnu 


M-*  Rosa 


1 I I 1 

Marianna  Benedetto  M.*  Giovanni  M.*  Gennaro  M.* 
Cauaccioi.o  3" 

3°  Marchese  di  Pannarano 
con 

Chiara  M.'  Ossorio  y Figueroa  , olim  Cali  , 
fìgiia  di  Giovanni , Marchese  di  Villanova 


i 


M.*  Caterina  CesABB  M.*  Caracciolo  2° 
con  Attuale  Marchese  di  Pannarano 

Bonavenl.  Luigi  Balsamo  e Duca  di  Laarlano 
de’  Marchesi  di  Specchia-  eoo 

normandia  di  Messina  Livia  Caracciolo 
figlia  di  Tommaso 
Priocipe  di  Helissaoo 
e di  Anna  Spinelli  di  Fuscaldo 


Giovanni  M.* 
con 

Margherita  de' Conti 
Rossi 


Luisa 


Cbiara 


Caterina 
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PANTANO  ( Feudo  di  ) — Vedi  Casalduni  (n). 

FAGLISI , casale  di  Arpaja  (ò). 

PAROLISI  ( Parolisium  ). 

Nell'aDuo  1438  il  Re  Alfonso  I d' Aragona  confermò  a Malico  Filan- 
gieri ' il  possesso  de' casali  di  Parolisi  , Chiusano  , Lentace,  Mancusi , 
Monlapcrlo  e Praia , e del  feudo  di  San  Niccola  de  Calcidìis  o de'Carcisi, 
posto  ne'  dintorni  di  Monicfusco  E qui  ci  crediamo  in  debito  di  ar« 
verlire  che  non  si  è per  noi  potuto  rinvenire  alcun  documento  col  quale 
possa  dimoslrarsi  come  il  feudo  onde  ragioniamo  passasse  dal  menloTalo 
Afalleo  Filangieri  a Francesco  Sanbarbalo,  che  n'era  Signore  ila  dall’an- 
no 1 SOS  Poscia  la  medesima  terra  renne  in  potere  di  Gioran  Battista 
Sanbarbato  , che  neppure  sappiamo  quale  grado  di  parentela  aresse  col 
surriferito  Francesco  Sanbarbalo.  Mancò  a'  viri  Gioran  Batlisla  Sanbar- 
balo nel  23  luglio  del  1S41  , e Drusia , unica  figliuola  di  lui , soddisfece 


(a)  Voi.  I , pag.  901  , noia  34. 

(1)  F«li  Arpaja  , voi.  I , a pag.  S6. 

' Ne  abbiamo  diffuiamenle  ragionalo  nel  col.  Il , a pag.  3.35. 

* Peperlorio  de'  guinlernioni  della  provincia  di  Prineipalo  Ultra,  voi.  /*, 
fot.  903. 

’ Nel  cedolario  della  provincia  di  Prineipalo  Ultra  che  incomincia  dall'an- 
no 1659  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  549  a tergo  ti  legge  : 

Nel  cedolarìo  del  1508  n.*  600  si  nota  Francesco  di  Santo  Barbalo  pel 
casale  di  Parolise  juxta  le  lettere  della  Camera  de  30  Agosto  ISOS  dirette 
al  Commessario  di  della  provincia  per  esigere  dal  detto  Francesco  Sanbar- 
ImIo  la  lassa  di  delta  terra  ut  io  Begislro  lllterarum  Curiae  4.  fol.  16  per 
P.irnlise  in  ducati  9.  2.  Nè  appare  per  li  regii  qninternioo!  et  registri  si- 
gnifìctilnriarum  reirviorum  come  sia  pervenuta  delta  terra  di  Parolise  da 
•M.ittcc)  Ferliogiero  al  detto  Francesco  di  Santo  Barbalo. 
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alla  regia  Carle  il  rilerio  pe'  calali  di  Son-Barbato  e di  Paralisi  aell'  on- 
aa  1543  *.  Di  Drusia  Sanbarbata  , maria  nel  20  agallo  del  ISSI  , fu  II- 
gliuala  primogeoilo  CioTaani  Angela  Albertino , che  divenne  Barane  di 
San-Barbaio  e di  Paralisi  II  roentavalo  Giavonni  Angelo  , Regio  Pcr- 
cellore  della  provincia  di  Principato  Ultra, donò!  predetti  feudi  nel  1583 
a Geronimo , suo  figliuolo  primogenito  , io  occasione  delle  nozze  di  que- 
st' ultimo  con  Faustina  Caracciolo  *.  Ad  istanza  del  Regio  Fisco  , credilo, 
re  di  Giovanni  Angelo  Alberiino  , il  Tribunale  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  vendè  il  castello  di  Paralisi  a Scipione  de  Posellis  pel  prezzo 
di  ducali  10000  ; e l'assenso  su  tale  vendila  fu  conceduto  dal  Conte  di 
Benavenlo , Viceré  di  Napoli,  a' 3 di  aprile  del  1604 Da  Scipione  de 
Posellis  e Giulia  de  Bello  nacque  Leonardo  1*,  che  dalla  Corte  di  Chiusa- 
no  fu  dichiaralo  crede  de'  beni  feudali  del  padre  ' , morto  nel  20  agosto 
del  1607,  e pagò  alla  Regia  Corte  il  rilevio  su  la  terra  di  Parolisi  nell'an- 
no 1608  Un  altro  rilevio  sul  feudo  di  Parolisi  soddisfece  alla  medesi- 


* Voi.  Sé  dolio  politioai  do'  riloei , dot  454  4 al  4Sf3  , fot.  14. 

* Citalo  eodolario  dolio  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  ilaì- 
V anno  4639  , nella  relationo  del  Itacionalo  , fol.  550  , ove  ti  cita  il  fol.  43 
del  rrgitiro  significaloriarum  relevlorum  10,  che  al  preiento  manca.  Vedi  al- 
trui It  repertorio  de'  quintcmioni  della  procincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I , 
fol.  S94  u tergo. 

' ilentionato  reperiorio  de'  guintemioai  delta  provincia  di  Principato  Ul- 
tra , voi.  I , fol.  363  , ove  <i  rifa  il  fol.  4 del  yutnfcrnione  407 , che  manca. 

^ Tale  assento  é Iratcnllo  nel  guinternione  439  , che  per  lo  innanzi  era 
legnato  col  n.’  50  , dal  fol.  56  al  fol.  59  a tergo  — Nel  voi.  poi  4S3  de'  pro- 
cessi della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandella  antica  n.*  4117 
tono  gli  Atti  di  Scipione  de  Pusellis  con  Giurzn  Camillo  de  Matteis  et  altri 
sopra  la  vendila  del  casale  di  Parolise.  Anno  1596. 

' fha  copia  legale  di  questo  decreto  si  trova  nel  fot.  6 del  voi.  393  di' ri- 
levi , il  quale  prima  era  inlitolaiu  Liber  7,  originalium  releviorum  provin- 
ci.iruoi  Principatus  Ultra  et  Capilanatae  anni  I5C1  ad  ICIO. 

'Registro  significaloriarum  releviorum  notalo  col  n.*  39 , dall'anno 
4605  al  4608  , fol.  464  a tergo. 
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mi  Corte  Cioran  Pietro  de  Posollii  in  virli'i  di  nnn  lignifieatoria  spedita 
d.'illi  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  di  8 luglio  del  1634,  essendo 
morto  suo  padre  Leonardo  1."  a' 6 di  luglio  del  1633  Ciovan  Pietro  de 
Posellis  venne  rapito  a'  viri  il  13  settembre  del  1646  " , c con  decreto  di 
prenmboto  della  Corte  di  Chiusane  del  5 ollobrc  dell’  anno  medesimo  fu- 
rono riconosciuti  eredi  di  Iui7i  figliuoli  Leonardo  , 2.“  di  tal  nome,  Gio- 
vatini  c Michele,  la  tutela  de' quali  venne  allìdala  a Geronima  d'  Alessan- 
dro , loro  madre  , ed  a Giovanni  Angelo  , Giovan  Donato  o Scipione  de 
Posellis  Il  feudo  però  di  Parolisi  ricadde  a Leonardo  2’ , qual  primo- 
genito, che  ne  pago  alla  regia  Corte  il  rilevio  nell'anno  1656  Leonar- 
do de  Posellis  2°  trapassò  nel  1656  senza  prole  alcuna,  lalclic  Giovanni, 
suo  fratello  , ereditò  la  terra  onde  ragioniamo , c ne  soddisfece  al  Fisco 
il  richiesto  rilevio'*.  Poscia  ad  istanza  de' creditori  di  Giovan  Pietro  <* 
di  Giovanni  de  Posellis  , il  Tribnnnia  del  Sacro  Regio  Consiglio  vendè  it 
feudo  di  Parolisi  ad  Andrea  Slrambonc  , Dura  di  Salza  e Principe  di 
Vollurara.  L’ islrumenlo  di  Iole  vendita  fu  stipulalo  nel  21  febbraio  1681 
dal  notaio  Antonio  Crispo  di  Napoli  , c venne  convalidato  da  assenso  sot- 
toscritto dal  Marchese  de  Ics  Vclez  , Viceré  di  queste  contrade , a'  15  df 


Siffatta  tignificatoria  tra  lra$critta  nel  fol.  tOì  a tergo  del  registro  si. 
gnitlcatoriisriim  rclevioriini  51  , che  al  presente  manca.  Snilndimeno  «no  ru- 
pia legale  della  medesima  siginfieaxoria  si  legge  nel  voi.  i!)S  de'rilcci,  fui.  4tiS. 

" Questa  fede  di  morte  , estratta  da'  libri  che  si  serbano  nella  Parrocchia 
di  Chiusano  , si  trova  nel  fol.  465  del  voi.  i98  de'  rilevi , il  quale  per  lo  in- 
nanzi era  intitolalo  Lilier  12  originalium  relcvioruin  provingiariiin  l’rioci- 
patus  GMr.i  et  C.ipitanntac  anni  ICII  ad  1648. 

" lina  copia  legale  di  tale  decreto  si  rinviene  nel  fol,  464  del  citalo  voi, 
2SS  de’  rilevi. 

Voi.  60  delle  petizioni  dei  rilevi  fol.  190  a tergo  , e citala  voi.  !98 
de'  rilevi  dal  fol.  460  al  fol.  471. 

'*  Dal  fol.  609  al  fol.  615  del  voi.  50i  de'  rilevi , il  quale  prima  veniva 
denominalo  Lilier  16  origlnalium  rclesiurum  proviociaruni  Principatni  Ul- 
Ir.i  et  Capiteiiatac  anni  1667  ad  1669. 

IST.  nn' Ffi'ìii  — Voi..  III.  88 


Digilized  by  Google 


— 458  — 


giugno  del  IC82  E qui  Togliamo  aTTcrlirc  clic  degli  allri  feudatari  di 
Paroliti  abbiamo  ragionalo  nell'  isloria  della  terra  di  Monlcmarano 


” Nel  DOl.  S4S  de'  procedi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  eegnaii 
nette  pandette  nuove  n.*  5S09  ti  trovano  una  copia  legale  del  citato  istrumen- 
10  , la  pergamena  originale  ov'  è l'  attento  regio  leni  riferito  , uno  copia  del- 
T ittrumento  di  convenzione  fatta  dal  Duca  di  Salza  con  T Università  di  Pa- 
ralisi , eie.  — Ni  ometteremo  di  aggiungere  che  il  surriferito  assenso  i tra- 
scritto  altresi  nel  quiniernione  S3S  , che  per  lo  innanzi  era  notalo  col  n.*  US, 
dal  fol.  i7S  a tergo  al  fot.  IS8. 

**  Pag.  SS4  e leg.  di  questo  voi. 
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FLUDATARI  DI  PAROLISI 


Riccardo  Filangieri 
con 

Berarda  Origlia 

Anno  1438.  MartEO  FiLANGiEai 


1605. 


1541. 

1551. 

1583. 


FnaNcisco  Sambabbato 


Giovan  Battista  Sakbabbaio 
Dbusia  Sanbabbato 


I 

Giotabhi  Angelo  Albbbtino 

I 


Gebomuo  Albbbtino 

con 

Faustina  Caracciolo 


lOUi. 


1607. 

1633. 


I 

1616  I.EOKA'IIIO 
UE  l'uSbl  LIS  1° 


Scipione  db  Posellii 

eoo 

Giulia  <le  Bello 


Leonaboo  de  Posellis  1* 


Giovan  Pietho  de  Posellis 
con 

Geroniina  d'  Alessandro 


Giovanni 
DE  Posellis 
1656. 


Michele 
de  Posellis 
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Coiilinuaìione  di'  Feudalan  di  Parotiti 

Aanu  tosi.  Andkka  Stuahbuniì 

Duca  di  Salza  e l*rioci|K'  di  VoUurara 

GeBUNIMO  SmAUBUNE 

1751.  Domenico  Cataaeu 

Priucipe  di  S.  Nicaudro 

I 

1759.  ^'KA^<:lisco  Cataneo 


1700. 


1791. 


Giova.n  Uoue.moo  M.**  Berio 

con 

Maria  Giuscppu  31alaspiaa 


Francesco  Maki.^  Ukkio 
aMardh'st;  di  Salza 


con 

Maria  Giulia  Irupcriale 


I 

Carolina  Berìo 

con 

Si-basliaiio  Marulli 
Duca  d’  Ascoli 
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PAST0RAi\0  , casale  ili  Airola — Voi.  I , a pag.  22. 
PATERNO  ( Patemum  ) 

^el  discorso  genrulogico  della  fumiglin  Filangieri  abbiamo  riporlato 
molli  documenti  da'  quali  si  desumono  i fcuduluri  di  Paterno  a comin- 
ciare dal  Duca  Iloggicro  (tcsualdo,  vivente  nel  secolo  XI  , sino  a Caleri- 
rina  Filangieri , 4.*  Contessa  di  Avellino  e consorte  di  Sergianni  Carac- 
ciolo , Gran  Siniscalco  del  Itegno. 

Dalla  Contessa  di  Avellino  Caterina  Filangieri  c Sergianni  Caracciolo 
nacquero  Giovanna  , maritala  a Gabriele  Orsino  , Margherita  moglie  di 
L'ernurdo  Zurlo  , Conte  di  Nocera  e di  Montoro  , e Trojano  1° , che  di- 
venne Conte  di  Avellino.  Questi  sposò  Maria  Caldora  figliuola  di  Giaco- 
mo , Gran  Conleslabile  del  Itegno  , ed  ebbe  da  lei  due  figli , il  primo 
de' quali  per  nome  Giovanni  fu  Duca  di  Melfi  , ed  il  secondo  , chiamalo 
Giacomo  , Conte  di  Avellino.  11  mentovato  Giacomo  , facendo  parte  della 
famosa  congiura  de'  Baroni  a tempo  degli  Aragonesi  , venne  , come  ri- 
belle , privalo  de'suoi  feudi  da  Ite  Ferrante  I d'  Aragona  , che  con  pri- 
vilegio solloscrillo  nel  Castclnuovo  di  Napoli  il  6 agosto  del  1478  vendè  a 
Niccola  Gesualdo,  Conte  di  Gonza , lo  terre  di  Paterno,  Castelvetere , 
Cussano  , Fonlanarosa  e Taurasi  pel  prezzo  di  ducati  12000  Il  medesi- 
mo Niccola  Gesualdo  mancò  a'  vivi  senza  prole  alcuna , talché  Luigi,  suo 
l’ralcllo  secondogenito , ne  ereditò  i feudi , e dal  surriferito  Monarca  ne 
1 7 aprile  del  1480  consegui  l' investitura  delle  citlA  di  Gonza  col  titolo  di 
Conte  e di  Frigenlo  , e delle  terre  di  Aulelta  , Buoniuvenire  , Caggiaoo, 
Cairnnn , Calitri , Caposcic  , Castelvetere  , Castiglione  , Cossano  , Fonla- 
oarusu  , Palo  , Patbbno  , Picirabuiara  , Salvia  , Salvitella , Santa  Men- 


' Col.  Il , pag.  ÌSQ  , , %6i  noia  IS7 , 2S7 . 239 , 310 , 331 1 333. 

‘ Tale  privilegio  i Iraicrillo  nel  qumlernione  segnato  col  n.°  8 , e prima 
col  M.°  nuiiu  , dal  fol.  130  a Itrgo  al  fol.  151,  c nel  guinlcrniont  4(i  dal  fol. 
liS  a Itrgo  al  fol.  136. 
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Ila  , Santa  Maria  in  Elice  , Sant'  Aadrca  , Santangi'luli'fraUc  , Taurasi  c 
TiMca 

Nell' anno  poi  1495  il  Dura  di  Melil  Trnjano  Caracciolo  2",  flgUuolo 
primogenito  del  mentovalo  Giovanni  ed  erede  del  Conte  di  Avellino  Gia- 
como Caracciolo  suo  zio , chiedeva  al  Ke  Carlo  Vili  di  Francia  che  gli 
venissero  restituiti  que' feudi  de' quali  ingiustamente  il  dello  Giacomo 
era  stalo  spogliato  dal  Re  Ferrante  I d*  Aragona.  Ecco  i nomi  de'  medesi- 
mi feudi  : Avellino , Candida  , Cbiusano  , Praia  c Sau-Maago  , che  si 
Possedevano  da  Stefano  VesI , Duca  di  Nola  e di  Ascoli  ; e Gonza , Fri- 
genio  , Gesualdo  , Caslelvelcrc  , Cessano , Patebso  , Fonlanarosa  e Tau- 
rasi. Né  qui  Irasanderemo  di  riportare  le  parole  di  tale  documento 

« Carolus  Dei  gralia  francorum  hierusalera  et  Sicilie  Rex  : Magni  fl- 
« ris  Virìs  locumlenenli  hujus  regni  Magni  Camerarii  presidcotibus  et 
■ rationalihus  Camere  nostre  Summatie  consiliariis  lìdelibus  nostris  di- 
* lerlis  graliam  et  bonam  voluniatcm  ; Noviter  prò  parte  lllustris  Iroya- 
« ni  cararzoli  de  nespoli  ducis  mcifie  fuil  Majestati  nostre  presentata  pc- 
« litio  lenoris  seqiientis  ; Cristianissimo  magno  Regi  francic  Sicilie  etc.— 
« Kcvercntcr  exponilurel  bumilliler  supplicalur  prò  prie  lllustris  Iroya- 
< ni  caraczuli  de  neapoli  ducis  mulRe  famuli  ejusdem  Veslrc  Majestatis 
« dicrntis,  quod  cum  sui  anicecssores  jusle  et  ralioaabililer  lenuerinl  et 
« possìdurint  Comilaliim  Avclliui  rum  infrasrriplis  lerris  caslris  et  juri- 

0 bus  , et  dum  esseni  in  parifica  possessione  dicli  Comilalus  et  aliis  ctc. 
« Rex  Ferdinandus  primus  de  facto  et  nullo  Joris  ordine  servalo  destituii 
« privavil , seu  desliluliouem  pritsitioncm  et  spolialionem  ralam  liabuil, 
« dirlos  corum  anieressores  de  dirlo  Comilnlu  lerris  et  caslris  , sicque 

1 cum  dirlo  vilio  dirti  spalei  dirlum  Gomitutum  tcrras  et  castra  teuuit  c I 


’ Siffalla  inviHilufa  si  legge  nel  quintermone  6 , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n.*  soptimo  , dal  fol.  /29  al  fui.  133.  Una  copia  legale  di  questo 
doeitmento  si  trova  altresì  nel  voi.  65  de' processi  della  regia  Camera  della 
Sommaria  notali  nella  pandetta  amica  , n."  46 i , fai.  tO. 

* Si  (rovo  usi  voi,  de'  priei'eiji  della  regia  Camera  della  Sommaria  , 
fui.  47. 
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« possedii  per  qjiquod  lempus.  el  cum  diclo  vitio  , ci  co  non  purgato  In- 
« Froseriple  terre  pervcncruni  ad  manus  et  polcstatcm  loysij  de  Jesu^^da 
a Comitis  Consie  , et  infraseripte  alic  terre  cum  diclo  coinilatu  pcrveue- 
a runt  ad  manus  et  poleslalein  Stefani  Vesl  Illiislris  ducis  Note  et  asculi: 
a qui  diclas  terras  el  castra  injustc  et  minus  debite  lenuerunl  et  possidr- 

< nini , et  ad  presens  lenent  el  possidcni  sic  injustc  et  minus  debile  per- 
« dpientes  seu  pereipi  faciendo  jura  fructus  reddilus  et  provcnius  s[>c- 
« rianles  el  perlineoles  ad  dictum  siipplicanlem  jure  succcssionis  et  ma- 

• lime  prnpier  morlrm  Jacobi  caracsuli  palmi  dicli  supplicanlis  : qui 
« Jacobus  nullo  legilimo  successore  liercde  superstite  prcter  dicium  sop- 
ii plicanlem  morluus  fuil  ; bit  quia  dictus  supplicans  pluries  requisivit 
a proul  ad  presens  eliam  requirii  prefalos  lllusircra  Stefanum  el  Kxcol- 
« lenlem  Loysiein  , ut  dielum  Comilalum  terras  et  castra  et  posscssio- 
s nem  ipsoriim  una  cum  fruclibus  indebite  pcrceplis  seu  qui  pererpi  po- 

• liierunt  resliluerc  deberent , quod  facere  minime  curareriinl  in  grate 
« dapnum  el  preiudicium  dicli  snpplicanlis  : Quare  supplicai  prefalus 
a supplicans  ut  dignetur  ipsa  Vesira  Cristianissima  Uajcslas  comniidere 
a alieni  Curie  Veslrc  Hajeslalis.  \idebil  eie.  el  placebit  ut  constilo  siim- 
« marie  de  prediclis  cogat  et  compellat  prefalos  llluslres  Slcfonum  el  Co- 
li inilem  Consie  ad  resliluendum  et  consigoandum  dicium  Comilalum 
« una  cum  diclis  terris  et  coslris  el  possessionem  ipsorum  cum  frurlibus 

< inde  percepiis  seu  percepì  potuerunl  diclo  supplicanti  ut  Deus  eie.:  Ci. 
« vilas  et  terre  que  teneulur  dicli  Comilalus  per  Jllustrem  Stefauum  Vosi 
« ducem  note  et  asculi  videlicet.  Civitas  avellini  Terre  Candide  Prato 

• Chjusani  et  Sancii  mangi,  terre  dicli  Comilatus  que  tenentur  per  Ci- 
« cellentem  loysium  de  gesualdo  Comitem  Consie  Videlicet  : Terra  ge> 
« sualdi  Terra  Castri  Yeteris  Cassoni  PsTsaai  fontane  rose  laurasi  et  fri- 

< genti  : El  quia  per  presenlem  supplicationcm  deducilur  pclitorium  et 
« possessorium  , proteslatur  supplicans  ipse  quod  possi!  suspeudere  peli- 
c lorium  et  prosequi  possessorium  et  e contea  , sicque  petit  sibi  jus  et 
a jusUtiam  minislrari  omni  meliori  via  modo  el  forma  eie.  etc.  et  prole- 
« statue  etc.  eie.  Quare  volentes  super  prediclis  debile  protiderc  , vobis 
t tenore  presenlium  commictimus  et  mandamus , quatenus  vocalìs  vo- 
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( canilis  cl  atidilis  snmmarie  «iinplidlor  cl  di-  plano  «ine  slf.’piln  forma 
« cl  figura  jndicii  sola  facli  veritalc  inspcrla  , ronslilo  Tobis  quod  bona 
« in  snpplicalionc  contenta  fucrint  per  dictum  quondam  regem  fordi- 
« nandum  indebite  antecessori  bus  ejusdein  supplieantis  ablata  et  quod 
n fuerint  (te  facto  eis  spoliati  eidem  supplicanti  vacuam  et  expeditam 
« ipsorum  bonorum  restitucre  et  tradì  mandetis  et  faciatis  possessionem 
« quibusTÌs  in  contrarium  juslitiam  ejus  impendentibus  non  obstanti- 
« bus.  Super  quibus  omnibus  cum  ineidentibus  emergentibus  comicxis 
<1  et  innexis  harum  serie  duximus  vices  nostras  plenarie  ronimictondas, 
(I  In  quorum  lidem  presentes  Aeri  fecimus  magno  Majestalis  nostre  pen- 
« denti  sigillo  munitas  : Dalnm  in  castello  Capuane  civitatis  nostre  nea- 
« polis,  dio  XVIIIJ.”  mensis  maij  anno  a natiritale  domini  I.W5.  Regno- 
« rum  nostrorum  francic  anno  XIJ."  hujus  vero  Sicilie  primo  - Visa  per 
a regem  ad  rclationem  consilii  : D.ibois.  • 

fiulladimeno  non  avvenne  punto  la  rcstitiizìone  de' predetti  feudi  , 
che  dal  medesimo  Luigi  Gesualdo  passarono  a' suoi  discendenti  fino  a 
Giovan  Battista  Ludovisio,  Principe  di  Piombino  e di  Venosa;  siccome 
abbiamo  ditfusnmente  dimostrato  nelle  istorie  delle  terre  di  Gairana 
e di  Coma’.  Il  mentovalo  Principe “ vendè  a Pranccsco  Mirelli  i feudi  di 
Paterno  per  durali  A700  c di  Calitri  per  ducali  3800  con  P isirumento 
stipulato  dal  notaio  Cinseppe  .Monlefusco di  Napoli  nel  1 3 dicembre  1676, 
c convalidalo  da  regio  assenso  sottoscritto  in  Madrid  agli  II  di  aprile 
del  1677  Poscia  il  .Mirelli  dichiarò  di  aver  compralo  la  terra  di  Pater. 


’ Voi.  I , n pag.  y22  , 406  t teg.  — E vogliamo  avvenire  ehe  dal  docu- 
menio  publìlirain  nella  mentovala  istoria  del  feudo  di  Colisa  ( voi.  I pag.  40S) 
SI  desume  di  essere  in  Paterno  nell'  anno  1494  famiglie  o tuoclii  SS. 

® /,'  Infornialiono  del  rclevio  dell'Illustre  Giovan  Bitlista  Ludovisio 
per  morte  di  Nicolò  suo  padre  Principe  di  Venos.i  per  l' inlrale  feudali  di 
Paticrnn  presa  nell'  .anno  I6G7  si  trova  dal  fol.  4S3  al  fai.  S'tS  del  voi.  319 
de'  rilevi . il  quale  per  lo  i/nian:i  era  intitolalo  Libcr  9 informationum  relc- 
vioriim  provinciarum  Principalus  Ultra  et  Capii, in.atao  ab  anno  1660 
ad  I66B. 

’ Intestazioni  de' feudi , il."  liU  , fol.  6 — Vedi  pure  i proccjsi  delle 
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no  in  nome  c con  denaro  di  Cesare  CaraFu  tiglio  di  Tiberio  , Principe  di 
(ihiusnno  ’ ; e tale  dichiarazione  veniva  confermala  da  Carlo  Mirelli , 
gliiiolo  primogenilo  del  medesimo  Francesco,  con  Tislrumcnlo  del  Io 
marzo  1704  per  gli  olii  del  nolaio  Giuseppe  Ragucci  di  Napoli  *.  Cesare 
Carata  , che  fu  Cavaliere  di  Malia,  mori  nel  16  settembre  1697  senza  prole 
alcuna  , ed  i suoi  beni  ricaddero  a Fabrizio  Carafa  2“  , poscia  a ’i  ibc- 
rio  2 ’ e da  ultimo  a Vincenzo  Oirafa  ; siccome  abbiamo  difTusamenle 
narralo  nell'  istoria  del  feudo  di  Cbiusano  Il  surriferito  Vincenzo  Ca- 
rata , Principe  di  Cbiusano  , con  l' islrumenlo  slipulalo  nel  7 aprile  174I> 
dal  nolaio  Pietro  Salernilano  di  Napoli  formava  un  maggioralo  maschile 
di  luna  la  tua  proprieià  libera  in  favore  del  figlio  tecoiidogenilo  del  Duca  d'An- 
dria  Suore  Carafa  e dei  tuoi  ditcendenli  mischi  da  primogenilo  in  primoge- 
nilo. Tra  delii  beni  ti  noia  la  lenuia  del  feudo  di  l’aierno  , lilo  nella  procin- 
eia  di  Prineipalo  VIira  , pervenuto  a suo  beneficio  in  virtù  dell'  ultima  dispoii- 
sione  leiiamenlaria  falla  dal  quondam  D.  Cesare  Carafa  , aio  paterno  di  esso 
Signor  Principe  di  Cbiusano  , da  chi  fu  fallo  I'  acquisto  di  della  tenuta  , e per 
estere  detto  Signor  Principe  D.  Vincenao  l'  uliimo  supersiite  discendente  dal 
quondam  1).  Fabrizio  tuo  padre  , ti  sono  perciò  estinte  V altre  chiamale  dal 
suddetto  D.  Cesare  ordinale  nel  suo  letlamenlo  solicnnizzalo  nell'  anno  1607,  e 
quello  dato  a conservare  al  nolaio  Giuseppe  Smpoli  di  .\apoli.  Kc  omelterc- 


delle  inietlasioni  segnali  co'  n.‘  2/33  e 2182.  Il  dialo  assenso  regio  è Irascriito 
alireti  nel  quinlerniotie  segnalo  col  n.‘  2>l , e prima  col  n.”  1(0  , dal  fai,  ISO 
al  fot.  208. 

* Vedi  r istoria  del  feudo  di  Cbiusano  , voi.  I , a paj.  590  e 599, 

’ Vna  copia  legale  di  tale  islrumenlo  ti  trova  nel  citalo  processo  delle  iole- 
stazioni  de'  feudi , n.°  /ili,  fot.  42. 

'•  Nel  voi.  23  de' processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  noiali  nelle 
pandelle  nuove  n.’  443  sono  gli  Alti  di  sequestro  fatto  dal  Uollor  D.  Genna- 
ro de  Ruggiero  Regio  Percettore  della  provincia  di  Principato  Ultra  d'or- 
dine della  Regia  Camera  delle  rendile  feudali  e burgcnsaliclie  della  terra 
di  Patierno  — Anno  1731. 

*'  Voi.  I , a pog.  590  e seg. 

Siffallo  islrumenlo  può  leggersi  nel  medesimo  processo  14  il  dille  iole- 
stazioni  de'  feudi , fot.  13. 

IsT.  ni!'  Feodi  - Voi.  III.  ,‘H 
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ilio  di  flgi'itigiiere  che  nel  medosiino  istrumcnlo  si  Ugge  ; ifjce  dillo  Si- 
gnor Principe  D.  rincftijo  (Carafa)  arWo  anche  in  contideratione,  che  riepello 
olii  sopradelii  (beni)  fieno  quelli  pervenuii  alla  Casa  di  Chiusano  , come  Figli 
diicendenli  dal  figlio  secondogenilo  del  quondam  Maliiia  seniore  , da  ehi  ti- 
fmimeiiie  discende  per  la  linea  del  pi  iinogenilo  dello  Eccellenlisiinio  Duca  d' An- 
iria (Ellorc  Carafa  t.”) 

Uol  monlOTalo  Cuore  fu  figliuolo  secondogenilo  Vincenzo  , cui  spel- 
lò il  predi-ilo  maggioralo.  Vincenzo  , leslè  riferilo  , col  regio  assenso  del 
19  dicembre  176!)  donò  i beni  suoi  al  fratello  primogenilo  lliccardo 
Carafa  , Duca  d'  Aiidria  , il  iiualc  consegui  nel  regio  cedolario  l' inlcsla- 
tìonc  del  feudo  di  Palcriiu  E du  ultimo  vogliamo  riferire  che  France- 
sco Carafa  , secondogenilo  del  menzionalo  Riccardo,  ebbe  nel  medesimo 
redolario  l' iillima  inieslazione  della  terra  di  Paterno  a*  7 di  luglio  del 
JSO.ii  siccome  dilfusnmenle  diremo  nell'isloria  dc'feudi  di  Andria  c di 
Buto  , posii  nella  provincia  di  Rati 


" Vedi  ahi  est  l' istoria  del  feudo  di  Paterno  , col.  I , a paij.  39  f. 

“ Tale  assenso  é irascrilio  nel  qnialernione  597  , che  per  lo  inaau:i  era 
segnalo  col  n.’  314  , dal  fol.  315  a tergo  al  fot.  5Ì5. 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an- 
no 4767  , dal  fol.  Ì8I  a tergo  al  fot.  ÌS9  a tergo. 

'•  Citalo  cedolario  , dal  fol.  492  a tergo  al  fol.  49i. 

41  Duca  d'  Andria  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Paterno  intorno  sita 
reìnlegr.1  da  quest' ulliinu  pretesa  di  un  molino  , e del  beuefieio  di  S.  Ili- 
chele  Arcangelo  una  cu'  beni  a quello  annessi.  La  Commissione  feudale  nel 
26  aprile  del  I8W  emanò  una  sentenza , che  si  legge  nel  Bo'letlino  del  medesi- 
mo anno  n.*  4.  pag.  630  — f dueuinenii  poi  che  tennero  allora  da'  tiiigaiui 
esimi , ti  trovano  nel  col.  520  de'  processi  di  quel  Tribunale  , n.*  2984, 
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FEUDATARI  DI  PATERNO 

Duca  Boccinno  Gespai  do 
Gcglibluo  Gescaluo 
Anno  11S2.  Ema  Gesoaldo  1° 

I 

ItOBEETO  GESOALUI) 

Elia  Gesualdo  2° 

I 

Niccola  Gesualdo 
CoD  GiovaDoa  della  Marra 


I 

Margliarila  Gesualdo 


Roberta  Gesualdo 
Con  Giacomo  di  Cnpua 
Protonotarlo  del  Regno 


Martuccia  di  Carda  Maria  di  Capca 
Con  Filippo  Stendardo  Con  Filippo  Filangieri 

1366.  Giacomo  Artorio  o Cobello  Filangieri 
1°  Conte  di  Avellino 
Con  Giovanna  Minutolo 

Giacomo  Niccola  Filangieri  1° 

2*  Conte  di  Avellino 
Con  Francesca  Sanframondo 


1400.  Giacomo  Miccola  2°  Catebina  Filangieri 
o Cobello  Filangieri  4*  Contessa  di  Avellino 
3"  Conte  di  Avellino  Con  Sergianni  Caracciolo  , 
Gran  Siniscalco 

I 

Troiano  Caracciolo  1“ 

S"  Conte  di  Avellino 
Con  Maria  Caldera 


Giovanni  Caracciolo 
Duca  di  MeIG 
Con  Sveva  Sanseverino 

Trojano  Caracciolo  2” 


Giacomo  Caracciolo 
6"  Conte  di  Avelliuo 
Mori  senza  prole 
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SaosoDc  Gesualdo 
I"  Oualu  di  Cuoia  nel  1452 
l'un 

Cuslaiiia  di  C >|>ua 


Aiiiiu  1475.  Niixui.a  Luigi  Geslmudu 
GesiALUu  cuD 

Conte  di  Conia  Giovanna  Saosevcrinu 


1517.  Fabrizio  Gesualdo  1" 
con 

Sveva  Caracciolo 


1545.  Luigi  Gesualdo  1° 

1”  l'rincipe  di  Venosa  nel  loGl 
con 

Isabella  Fcrrollo 


15H1.  Faukizio  UesuALnu  2" 
con 

Geronima  Horromeo 


Carlo  Gesualdo 
con 

llaria  d'Avalos  de  Aquino 


Fuuaruele  Gesualdo 
Premorì  al  padre 
Con  Polissena  di  Frustimberg 


1530.  Niccolò  Ludovisio  con  Isabella  Gesualdo 
Principe  di  Piombino  1613 

L 


1604.  Glo.  litiiisTA  1029.  Lavima  Lcduvisio 
Ludovisio 
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Conlimiazion»  de’Ftudatari  di  Palirno 

Fabrizio  Carata  1° 
con 

Caterina  Gesualilo 


Tiberio  Carata  I" 

1°  l'rincipe  di  Chiusano  nel  1637 
con 

Criilina  Carata 


1697.  Fabrizio  Carafa  2°  Ceìarb  Cabafa 

2*  Principe  di  Cbiusano  1C7G 

con 

Beatrice  delia  Leonesia 


1711.  Tiderio  Cabafa  2°  1742.  Vincenzo  Carafa 
3"  Principe  di  Chiusano  4'  Principe  di  Chiusano 


Ettore  Carata 
Duca  d‘  Andria 


1765. 


Riccardo  Cabafa 
Duca  d’ Andria 


Vincenzo  Cabafa 
1749. 


1797.  Francesco  Cabafa 

Nell'  anno  1804  ebbe  nel  regio  ccdulario 

I'  ultima  intestazione  del  teudo  di  Paterno 
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PAOPISI , casale  di  Torrecuso  — Vedi  quest’ ullimo  feudo. 
PESCOLA.MAZZA  — Vedi  Pietralcina. 

PETtUJRO  ( Petrurium  ). 

Cobclla  de  Amillo  c Mccola  Francesco  Calenda  , figliuolo  priniogc- 
dìIo  di  lei , venddtero  il  casale  di  Peiruro  al  nobile  Pietro  de  Candida  , 
familiari  del  Re  Ferrante  I d' Aragona.  Nè  trasanderemo  di  riferire  che 
quel  Sovrano  concederà  l' asseuso  su  tale  rendila  con  privilegio  sotto- 
scrilln  nel  Cnsleinuovo  di  Napoli  il  1°  marzo  t A63  t'n  considerazione  de'gran- 
di  servigi  resi  dal  medesimo  Pietro  de  Candida  Poscia  il  feudo  onde  ragio- 
niamo renne  in  potere  del  mentovato  Niccolo  Francesco  Culciida  ; c per 
mancanza  di  documenti  noi  non  ci  vediamo  in  grado  di  poter  dimostra- 
re come  fosse  avvenuto  un  simil  passaggio.  Niccola  Francesco  Calenda 
assegnava  una  mclà  delia  terra  di  Fetruro  a Geronimo,  suo  figliuolo  pri- 
mogenito , in  occasione  delle  nozze  di  quest'  ultimo  con  Ciancia  Borrara 
di  Catalogna  ’ , c F altra  mcià  del  medesimo  castello  dava  egli  in  dote  a 
llarta  , sua  figliuola  Geronimo  Colenda  premorì  al  padre  , laiche  Gio- 
vanni .Antonio  succede  ne'  feudi  di  Niccola  Francesco,  suo  avo.  R voglia. 
Ilio  uggiugiiere  che  pel  medesimo  Giovanni  Antonio  Calenda  Ciancia  Bor- 
raru  , sua  madre  c tutricc  , soddisfaceva  alla  Regia  Corte  il  rilevio  su  la 


' Siffatto  assenso  i trascritto  nel  col.  Sf)  de'  pricilegi  della  Hegia  Camera 
della  Sommaria  . dalC  anno  USI  al  i46S  , fui.  Già  tergo. 

* Costei  ebbe  4 mariti  ; I."  Francesco  Coscia  ; 2.*  Geroninto  Calenda  ; 
S.‘  Antonio  de  Tocco  figlio  naturale  di  Cioran  Francesco  di  Napoli  ; 4.*  Nic- 
colo de  ilttcrit  di  Èlontefusco.  Vedi  il  voi.  590  de'  pracriii  della  Regia  Came- 
ra della  Sommaria  segnali  nella  pandetta  amica,  n.’  4SIS.  Tale  praceisu  è in- 
titolaio  : Alti  del  Regio  fisco  con  gli  eredi  del  quauJam  Cola  Francesco 
Calenda  sopra  I'  occupalione,  et  reìnlcgralione  a liencficlo  della  Regia  Cor- 
te della  mcl4  del  castello  di  freluro  per  morte  di  Ciancia  Barrata  Calala- 
ua  senza  hcredi.  Anno  loo7. 

’ Ivi. 


— 171 


mcl&dd  feudo  di  Peiriiro  a' 26  di  iioTcmbre  del  1623  Giovanni  Aulo- 
Ilio  Caicnda  non  ebbe  prole  all  una  , cd  Emilia  , sua  sorella  , ereditò  la 
metà  del  castello  di  Pciruro  , su  la  quale  |>ngò  ella  al  Fisco  il  rilevio  in 
virtù  di  Una  tignificaioria  spedila  dalla  llegia  Camera  della  Sommaria 
nel  22  marzo  del  1 5A9 

L'altra  melù  del  feudo  di  Pciruro,  come  testò  dicemmo,  si  possedè 
da  Marta  Calenda,  che  l'assegnò  in  dote  alla  flgliuola  Emilia  de  Fianca  al- 
lorquando quest' ultima  andò  in  ispnsa  n Francesco  Ottone  Malelica  di 
Napoli  *.  Nò  qui  ometteremo  di  avvertire  che  alla  medesima  Emilia  dei 
Fianca  riradde  altresì  quella  melù  di  Peiruro  ch'era  di  Emilia  Calenda  , 
cugina  di  lei. 

Da  Emilia  de  Fianca  e Francesco  Ottone  Malelica,  che  in  alcuni  do- 
cumenti vicn  denominalo  Gioran  Francesco,  nacquero  Giovan  Battista 
ed  Ippolita , consorte  di  Galeazzo  del  Tufo  Del  menzionato  Gioran  Bat- 


* Iltgislro  signifìcaloriarum  relevioruni  legnalo  col  n.*  2 , fot.  144  — 
fedi  aUreii  il  voi.  /3  delle  peliiioni  de'  rilevi  , fol.  iS5. 

’ Si  legge  tale  sigoiQcaturia  nel  registro  delle  petizioni  de'  rilevi  segnala 
rnl  n.*  22  , f-  l,  148  — Vedi  pure  lo  Spoglio  delle  signìBcstorle  dei  rilevi  dai 
1609  al  1601  , voi.  I , fol.  /72  , ove  si  cita  il  fol.  147  a tergo  del  registro  ai- 
°ninc,iloriaruai  releviorum  8*.  che  al  presente  manca. 

“ Citalo  voi.  390  de'  processi  della  llegia  Camera  della  Sommaria  notali 
tirila  pandella  antica  , n.*  4GI3. 

^ Le  tavole  nuziali  de'  predetti  Galeazzo  del  Tufo  ed  Ippolita  Ottone  Ma- 
ulica  , le  guati  furono  sotloserille  nel  li  luglio  del  IS78  , li  Iravana  nel  voi. 
7CS  de'  processi  della  Begia  Camera  della  Sommaria  segnati  nella  pandetta 
antica  , n.*  8608  , fol.  34.  Da  tale  processo  si  rileva  atiresi  che  de'  mentovali 
Galeazzo  ed  Ippolita  furono  figliuoli  Sdpione  , Barone  di  Tufo  e Torrioni  , 
£leonora  e Claudia  , che  divenne  moglie  di  Bartolomeo  de  Carissimo  di  Bene- 
vento.  Ni  trasanderemo  di  notare  che  il  surriferito  processo  , ave  sono  molti 
documenti  intorno  alle  rendite  del  feudo  di  Petrnro , i intitolato:  Alti  del  Ha- 
gnìGco  Giovan  Domenico  Marano  , et  Laura  Ottone  coniugi  col  MagniQco 
Giovanni  Andrea  Cesavano  U.  I.  D.  sopra  lo  pagamento  dell'  annui  ducali 
101.  feudali  comprali  con  patto  de  retrovendendo  dal  MagniQco  Scipione 
del  Tufo  Barone  del  Tufo  , et  del  Casale  di  Xurriuui  Qglio  delli  quondam 
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lista,  promorloal  padre,  fa  figliuola  primogeuila  Laura  , che  divenne 
erede  de' beni  feudali  dell'aro,  trapassalo  nel  1°  gennaio  del  1591  , e 
soddisfece  alla  regia  Corte  il  riicvio  sul  castello  di  Peiruro  a'  14  di  feb- 
braio del  1592  Laura  Ottone  Matetica  sposò  Francesco  Ditone,  e poscia 
passò  a seconde  nozze  con  Giovan  Domenico  Marano  ',  col  quale  ella  ge- 
nerò Francesco  Antonio  e Rodolfo. 

E qui  cade  in  acconcio  riportare  le  seguenti  parole , che  si  leggono 
nella  Paste  Seconda  ovrsao  sdppieiiento  a Napoli  Sacsa  di  D.  Cbsabb 
d'Engbnio  Casacciolo  del  Signor  Carlo  db  Lellis  a pag.  56  e 125: 

< A man  sinistra  dell' Aitar  maggiore  (della  Chiesa  di  S.  Pietro  a 
« Maiella  ) si  scorge  la  Cappella  folta  da  Giovan  Domenico  Marano  Baro- 
« ne  di  Preluro  ove  è l'antica , c bella  statua  di  marmo  di  S.  Sebastiano 
« con  la  memoria  folta  da  esso  Giovan  Domenico  a Laura  Ottone  sua  mo- 
« glie  de  gli  antichi  Signori  di  Molelica  , famiglia  nobilissima  , come 
« scrive  il  Sansovino,  et  nitri  Scritlori,  con  la  quale  avendo  generali  piò 
« figliuoli , al  presente  ( anno  1654}  ne  vivono  Fra  Evangelista  dell'  or- 
« dine  Agostiniano  Maestro  della  Sacra  Teologia,  nel  secolo  nominalo 
« Raimondo  , e Rodolfo  Dottor  di  legge  , di  gentilissimi  costumi , casato 
« con  la  Signora  Antonia  Strambona  del  seggio  di  Porlo;  l'cpilallio  dun- 
« qiie  collocato  in  questa  Cappella  è il  seguente. 

C DIVO  SEBASTIANO 

< MARANA  EX  VICENTIAB  PATRITIIS  PROSAPIA 
< SOSPITORI  SACKLLl’U  , 

« ET 

« LAORAE  OTTONE  EX  UATELICE  BEGULIS 
« COMCGI  ONA.MUI 


Galeazzo  del  Tufo  , et  Ippolita  Matelicz  sopra  l'entrale  della  terra  di  Pe- 
iruro. Anno  t6IS. 

* Rtgislro  significatoriarum  releviorum  segnalo  col  ii.*  30  , fot.  38. 

’ Citalo  «ol.  ISS  de' }ii  ocessi  della  regia  Camera  della  Som  noria  nola'i 
nella  pandella  aulica , n.°  SSOS. 
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« SUI  «IMOIICIIU;  GXATIS  PSoaXATISQCS 
« TUMCI.nil 

« IOAKNES  DOMIMCCS  MAKAXCS  PEAETD*I  nOMIXl'S 
• PIBTATIS  alKlIOE 
« POSTEEITATIS  NON  l■UE■iOR 

« P. 

■ ARNO  SAt.  nOH.  aDCXI.II. 

■ Nel  EDolo  ( della  Chiesa  di  Sani'  Agnello  a Capo  Napoli  ) si  vede  la 
( Bepoltora  de’  Mareni  Nobili  Vicentini  ( come  vogliono  il  Pagiiarino 
c nella  sua  Cronica , ctil  Manari  iieirilitloria  di  Vicenza]  falla  da  Fran* 

■ cetco  Antonio  Marano  Uoltor  di  Legge , del  quale  fu  figliuolo  Giovan 

■ Domenico  Alarono  Barone  di  Prcluro  , il  quale  soprabondando  nella 

■ pielà , e divollone  , non  contento  di  questa  sepoltura,  s'bave  eretta  in 
a S.'Pietro  a Maiella  un'  altra  Cappella  come  habbiamo  osservalo  ia  del- 
« la  Chiesa , legendosi  in  questa  sepoltura  la  seguente  inscriltione. 

« lACOaO  IIAIANO  PATEITID  VICEKTISO  , 

« MORDM  , ET  OEXERIS  NOBILITATE  GLARO  , 

< aragonsis  RcoiBtis  cnu  rniuis  caro 

• rRANCISCCB  AXTOMCS 
« PARERTI  OPTIMO  , SIRI  POSTERISQUR 
■ VIXIT  ANXOS  I.XII. 

Lo  surriferita  Laura  Ullonc  Itlalclica  ninni  b a*  livi  nel  U aprile  del 
163A'*,  c con  decreto  di  prcamliolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del 


'•  Vmnt  lepolla  mila  mtnlavaia  Chieta  di  Sant'  Agnello  a Capo  Sopoli . 
liecome  si  demme  dal  fot.  437  del  libro  de'  morti  il  quale  li  serba  nella  Par- 
rocchia di  Santa  Maria  della  Kotonda  di  Napoli.  Tale  fede  di  mone  li  i per 
noi  letta  nel  fol.  328  del  itol.  297  de'  rileei , il  quale  per  lo  iiinanii  era  inii- 
tolato  Liber  11  originAlium  rcleviuruin  proviiiciAruni  Principatus  Ultra  et 
Capilaaalae  anni  IU30  ad  ICtiO. 

IiT'De’  Feddi  — Val..  III.  CO 
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12  gennaio  1G35  fu  dichiaralo  erede  de’ beni  feudali  di  lei  il  dgliuolo 
primogenito  l■’rnncesco  Antonio  Marano  “ , che  pagò  alla  regia  Corte  il 
rilcvio  SII  la  terra  di  Pelruro  Francesco  Antonio  , testé  mcntorato  , 
non  ebbe  prole  alcuna  , talché  , essendo  egli  morto  nel  13  gennaio  del 
1047  ” , ereditò  il  castello  di  Pclruro  il  fratello  secondogenito  per  nome 
itodolfo  1”  in  virtù  di  un  altro  decreto  di  preambolo  dalla  ridetta  Gran 
Corte  emanalo  a’ 20  di  maggio  dell'  anno  medesimo  Da  Rodolfo  Ma- 
rano 1» , che  divenne  Dottor  di  leggi , nacquero  Gaetano  , 1°  di  tal  no- 
ni e,  e Niccola.  A Gaetano,  qual  primogenito,  con  decreto  di  preambolo 
della  mentovala  Gran  Corte  degli  11  dicembre  1601  ricaddero  i beni 
fendali  del  padre 'S  Ifopassalo  a’2S  di  novembre  di  queir  anno , e 


" Una  copia  legale  del  citalo  decreto  di  preambolo  »i  trova  nel  fol.  SÌS 
del  menzionalo  roì,  2.97  de'  rileri. 

**  / doriinirNit  estòrti  pc/  pagamento  di  tale  rilcvio  si  leggono  nel  medesimo 
red.  297  de’  rilevi  dal  fol,  323  al  fol.  3J9.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  pro- 
vincia di  Princiimin  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  1639  fol.  646,  ove  si  dia 
il  fol.  132  a tergo  del  registro  significatoriarum  rcicviorum  04  , che  al  pre- 
sente manca.  K vogliamo  avvenire  che  una  copia  di  questa  signllìeatoria  , 
esiratia  dal  surriferito  registro  , si  trova  nel  voi.  298  de'  rilevi  fol.  990. 

” Parrocchia  di  Salila  diaria  della  Uoionda  di  Napoli , Uh.  de’ morti , 
fol.  166  a tergo.  Questa  fede  di  morte  si  può  aliresi  leggere  ne' fogli  887  a ter- 
go e 899  del  rol.  2.98  de'  rilevi  , il  quale  prima  veniva  denominalo  Ulier  12 
originalium  relevinriim  provincianim  Principalus  Ultra  et  Capilanalae 
anni  Kilt  ad  IGIS.  Nel  medesimo  voi.  dal  fol.  884  al  fol.  908  sono  i doeu- 
nienli  esibiti  da  Itodolfo  murano  a fine  di  pagare  alla  regia  Corte  il  rilcvio 
sul  castello  di  Petruro. 

“ Fogli  887  e 898  del  citato  voi.  298  de'  rilevi. 

" Una  copia  legale  di  questo  decreto  si  rinviene  nel  fol.  134  del  voi.  309 
de’  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Lilier  23  originalium  rclcvio- 
rum  provinciarom  Principalus  Ultra  et  Capilanalae  ab  anno  1G90  ad  1691. 

*'■  Le  spoglie  mortali  di  lìodolfo  Marano  furono  riposte  nella  sua  Cap- 
pella di  S.  Febasliano  entro  la  Chiesa  di  S.  Pietro  a Majelta  di  Nai>oli.  Ne 
irasanderemo  di  aggiugnere  che  la  fede  di  morte  di  lui  si  serba  nel  citalo  voi. 
>09  de'  rilevi  fol.  133. 


Digitized  by  Google 


— i73  — 

nel  1693  soddisfece  egli  al  Fisco  il  riicvio  sul  castello  di  l’clruro  Il 
menzionato  Cadano  1°  dalla  munifleenza  del  Ile  Carlo  II  di  Spagna  con 
segui  il  lilolo  di  Marchese  di  l’ctruro  ptr  , pc'  tuoi  eredi  e sttcceisori  con 
diploma  sotloscritlo  in  Madrid  il  28  aprile  del  1695  , eh'  ebbe  in  niapoli 
il  rcgio-excfudur  a’  16  di  giugno  dell"  anno  medesimo 

Ne"  beni  feudali  del  Marchese  di  Pctrnro  Cadano  Marano  1°  succe- 
deva il  figliuolo  primogenito  Agnello  in  forza  di  un  deerdo  di  pream- 
bolo della  Cran  Corle  della  Vicaria  del  27  maggio  del  1719.  Poscia,  poi- 
ché il  prcdcllo  Agnello  moriva  senza  lasciar  prole  alcuna  , la  medesima 
Cran  Corte  nel  3 ollohrc  del  1732  decretava  di  spellare  il  Marclicsalu  di 
Pelruro  al  fratello  secondogenito  di  lui  per  nonio  Rodolfo  2'" , ehe  otte- 
neva nel  regio  redolano  l’ iniesinzionc  della  terra  onde  ragioniamo  a' 27 
di  agosto  del  1735  Rodolfo  Marano  2’  venne  rapilo  a’  vivi  nella  città 
di  Somma  il  17  gennaio  del  1767  , e dalla  mentovala  Gran  Corte  della 
Vicaria  con  decreto  di  preambolo  del  20  giugno  di  quell"  anno  fu  di- 
chiaralo erede  de"  beni  feudali  di  lui  il  figliuolo  primogenito  Gaetano  , 
2"  di  tal  nome  , che  consegui  nel  regio  ccdulario  I"  ulliina  inicsiazioiie 
della  terra  di  Pelruro  agli  8 di  ullobrc  del  1772  Del  medesimo  Gacl.i- 
uo  2°  “ fu  figliuola  unica  Teresa,  che  sposò  Domenico  Donilo  de'Priucipi 


” Aei;islro  sigoilicatoriarum  relcviorum  se(jna<o  col  n.°  S2  , fot.  t'iti 
a tergo. 

Il  diploma  e V cxoquiilur  leilé  riferiti  sono  trascritti  nel  registro  della 
cancelleria  del  Collaterale  Consiglia  intitolalo  OIDeiuruui  Suae  51ajvslatis  . 
II.""  57 , dall'  anno  1695  al  <697  , dal  fol.  7 a tergo  al  fui.  <0. 

Gli  atti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  VIira  , che  incomincia  dell'  anno  <732  , dal  fai.  75  al  fol.  77. 

Cedolario  della  provincia  di  Principato  dira  , che  incomincia  dall'an  ■ 
no  <767  , dal  fol.  57  a tergo  al  fot.  59. 

Nel  Registbo  delle  famiglie  fecdatarib  da  200  Aaai  fino  ai. 
1800  , il  quale  si  seria  nell'  archivio  della  Commissione  de'  Titoli  di  nobtliii 
11.'  <85,  si  legge  : 

Marchese  di  Pelruro  U.  Gaetano  Marano,  D.  Nicola  c D.  Anluniu  fia- 
lelli  , e D.  Gabriele  nipote. 
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di  Caaapeaeona  , e pauò  ella  pouia  a lecoode  nozze  con  Giovanni  Pao- 
lillo.  Dal  primo  inalrimonio  nacque  Alezzandro , genitore  di  Domenico 
Bonito , attuale  Marcbeio  di  Petruro. 
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FEUDATARI  DI  PETRURO 

CoBBiLA  DE  Afflitto 
Niccola  Fbahcuco  Calihba 


Gchoeiho  I;aleeda  Mahta  Calieoa 
CuD  CianciA  Borrara  I 

r~  I I 

1823.  Ciò.  Aet.  1819.  Emilia  Emilia  db  Piamca 
Caleeda  Calbeua  eoa 

Francesco , 

o Gio.  Frao.  Olloae  Malefica 


Giovao  Batllsla  Ollonc  Maidica 
Premorì  al  padre 

1891.  Ladba  Ottoee  Matblica 
Ebbe  due  marili  : 

I.  Francesco  Ollone  | 11.  Gioran  Domenico  Marano 


Ippolita 

con 

Galeazau  del  Tufo 


1631.  Fbaeceaco  Aetoeio  Maiaeo  1017.  Bomlfo  Mabaeo  1° 


1691.  Gabtaeo  Marano  1®  Niccola  Marano 
Ebbe  il  lilolo  di  Marchese 
di  Peiruro  nel  1698. 


1719.  Agnello  Marano  1732.  Rodolfo  Marano  2° 

1767.  Gabtano  Marano  2° 

Tirisa  Marano 
Ebbe  due  marili  : 

I.  Domenico  Bonilo  I li.  GioTanni 
de'  Principi  di  Casapesenna  | Paolillo 

Alessandro  Bonito 
Con  Giovanna  Casiriuta  Scanderbrg 

Domenico  Bonito 
Alluale  Marchese  di  Pelrnro 
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fillKTE  SOPRA  LAVORO 


LENTACG  ' a>  Bartolomeo  Lucarelli , prosapift  nobilissima  di  Arer- 
sa  , sul  declinar  del  secolo  XVI  Irapianlara  la  sua  famiglia  in  S.  Marti- 
no — Aro  gratin  piena  , prorincia  di  Priocipato  Ultra  ; ed  ivi  finirà  egli 
i suoi  giorni , lasciando  tre  figliuoli  per  nome  Michelangelo,  Girolamo, 
Prete , ed  Aurelio  , che  sposava  Francesco  Versa , c passava  poscia  a se- 
conde nozze  con  Salvatore  Melillo. 

Il  surriferito  Michelangelo  , che  divenne  Dottor  di  leggi,  comperò  i 
feudi  di  Mancasi  e Lenlace  per  ducali  8S00  da  Beatrice  Adorno  vedova 
di  Ottavio  d' Aquino  e procuralrice  di  Tommaso  d’ Aquino , figliuolo 
primogenito  di  lei.  L'islrumenlo  di  questa  vendila  venne  stipulalo  nel 
di  22  dicembre  1618  dal  notaio  ^ntalc  Montanaro  di  Napoli,  c fu  munito 
di  regio  assenso  dal  Cardinale  de  Borgia  , Viceré  di  Napoli , col  privile- 
gio del  13  settembre  del  1620  ' — Michelangelo  Lucarelli  impalmò  Por- 
zia  Fucci , c con  lei  generò  Ciovan  Ballista  , che  fu  Monaco  Tcresiano , 
Vittoria , consorte  di  Giulio  Cesare  de  Gennaro , ed  Agnello  P*.  Questi  , 
essendo  morto  il  padre  nel  19  luglio  1622  , ereditò  i casati  di  Mancusi  e 
Lcntace , su' quali  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  Il  medesimo 
Agnello  1°  da  Lidia  Aggiulorio  di  Moolefusco  , sua  moglie  , ebbe  i se- 
guenti figliuoli  : Giuseppe  , il  quale  ne'  documenti  viene  altresì  denomi- 
nato Michelangelo  Giuseppe  -,  Caterina  , consorte  di  Fabrizio  de  Nicolais 
di  Scrino  ; Margherita  , che  andò  iti  isposa  ad  Onofrio  de  Nicolais , fror 


' Voi.  Il , a pag.  4S6. 

^ SilTaUo  asiento  si  legge  nel  voi.  468  de’ privilegi  della  eaneelltria  del 
Collaterale  Consijiio  , dall'  anno  46i0  al  IGÌI , dal  fol.  53  a tergo  al  [ot,  6S 
a tergo. 

' Begistro  significaloriarum  rcleviorum  segnalo  col  n.*  47  , dall'  anno 
46$2  al  I6ìi  , fui.  87. 
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(l'ilo  del  prcdcKo  Puhrizio  ; Maddalena  , morta  nubile  ; ed  Agnello  S’ , 
che  fu  postumo  c Prete. 

Il  mentovato  Agnello  1°  venne  rapito  a'  vivi  nel  2C  maggio  del  16A3, 
e ron  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  1*  giugno 
di  quell'anno  fu  dichiarato  erede  dc'suoi  beni  feudali  il  Ogiiuolo  primo- 
genito Giuseppe  *.  Nè  qui  ometteremo  di  oggiugnere  che  Giulio  Cesare 
di  Gennaro,  qual  tutore  del  menzionalo  Giuseppe  Lucarelli,  per  quest'ul- 
timo pago  al  Pisco  il  rilevio  delle  (erre  di  Mancasi  e Lentace  in  virtCì  di 
una  signifieaioria  spedita  dalla  regìa  Camera  della  Sommaria  a'  24  di  ot- 
tobre del  1644  ’ — Il  Barone  Giuseppe  Lucarelli  sposò  Giovanna  Rossi  fi- 
glia di  Dario  c di  Aurelio  de' Conli  Schinosi , Patrizi  di  Benevento;  e 
con  tal  consorte  egli  procreò  Niccolo  , Monaco  in  Monteverginc  col  nome 
di  Carlo  , Caterina  , che  fu  moglie  di  Carlo  Tricarlenio  nobile  di  Bene- 
vento*,  Girolamo,  Abalc  del  collegio  de' Canonici  di  S.  Spirilo  della 
medesima  citiò  , ed  Ignazio.  Il  quale  divenne  crede  de'  beni  fèndali  del 
padre,  morto  nel  castello  di  Lenlace  il  21  di  ottobre  del  1687  e per  lui 
Giovanna  Rossi,  sua  madre  e lulrice,  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  delle 
terre  di  Mancusi  e Lentace  nell'anno  1688  *. 

Il  mentovato  Ignazio  Lucarelli  con  Caterina  Lardone  generara  Gio- 
vanna , moglie  di  Donalo  Caponi  di  Alontefusco,  Niccolo,  Prete , Fran- 
cesco Saverio , Monaco  Yergioiano  col  nome  di  Semplicio  , e Pasquale  , 


* Cedolario  della  provineia  ài  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall"  an- 
no Ì69S  , nella  relazione  del  nazionale  , fot.  73  a tergo. 

' Quezla  signifcaloria  i trazeritta  net  regiztro  signincalortaram  relevio- 
rnm  notalo  col  n.*  59 , dall'  anno  IS43  al  1846  , fot.  3t. 

' Da'  zurriferiti  Carlo  Tricarlenio  e Caterina  Lucarelli  nacque  zollanto 
Orzala  , che  andò  in  iiposa  a Ciuzeppe  Latino  , Barone  di  Santa  Maria  a 
Toro,  la  tal  guiza  zi  eziinze  la  cospicuo  famiglia  Tricarlenio. 

^ Tale  fede  di  morte  , eziratta  dalla  Parrocchia  di  S.  Michele  Arcangelo 
di  Lentace,  zi  trova  nel  fai.  lOSS  del  voi.  504  de’nlevi,  il  quale  per  lo  innanzi 
era  intitolato  Libcr  18  orlgìnslium  ri'li-viorum  pnivinciarum  Prlocipalus 
Vllrs  et  Capilaaslsa  anni  1679  ad  IAS8. 

• lei , dal  fai.  mi  al  fol.  1068. 
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( lu*  61  denomino  Ujrone  di  Lenlace.  Il  motlesiino  Pasquale  prima  mono 
in  moglie  Villoria  Cnpoczi  , cito  lo  fo' padre  di  Generosa  , consorte  di 
Mercurio  ToimiscNi  - c passò  egli  poscia  n seconde  nozze  con  Marianna 
Tomusellì , gennnna  del  predeUo  Mercurio.  Da  questo  secondo  niain- 
monio  nacquero  Francesco,  Michelangelo,  Giovanni  , Ignazio,  Kafrar> 
lo  , Emmmiuelo  , Gaetano  , Margherita  c Maria  Giuseppa. 

K qui  a noi  pinco  dare  a'  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno  a 
questi  figliuoli.  Francesco  impalmò  Marianna  de*  Conti  Buonop^ine,  cd 
ebbe  da  tei  un  sol  figlio  per  nome  Antonio , che  mancò  all'amore  dc'suoi 
quando  appena  contava  anni  18.  Michelangelo  mori  celibe.  Giovanni , 
(gnozio  od  Kmmanticlo  furono  Monaci  Agostiniani;  il  primo  di  essi  pre- 
se il  nome  di  Eustachio  , ed  il  secondo  quello  di  Aurelio.  KafTaele  diven- 
ne C'inunico  della  Cadedrale  di  Henevonto.  Gaetano  professò  i voti  nella 
Iteligiime  Domenicana  ctd  nome  di  Giuvan  Domenico.  Margherita  andò 
in  ispusa  a Giovali  Italtisla  Rosi’o  di  S.  Martino  — Ave  gralia  piena  ; e d.i 
questi  coniugi  nacquero  Gelcslitio  , o Pier  Celestino  , c Maria  Giusepp  i , 
moglie  di  Vinconeo  Visconti.  E finalmente  Maria  Giuseppa  hucarelli  .spu 
sò  hnigi  Ruggiero  di  Montefusco. 

Estinta  in  tal  modo  la  illustre  famiglia  Lucarelli , i monlovati  Gio- 
vanni , ItafTacle  cd  Aurelio  (essendo  premorti  i fratelli  loro)  con  l'islru- 
menlo  del  9 luglio  1839  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  Scolli  di  ^aplll^ 
donarono  i beni  al  nipolc  Celeslino  Bosco,  c vollero  che  nuesFiillimo 
ed  i 8u<»i  discendenli  al  cognome  Roseo  aggiungessero  quello  di  Luca- 
relli. Ne  qui  Irasnnderemo  di  riportare  lesegucnli  parole  dell’ islruuienlu 
leslè  citalo  : Ffni  Aurrlio  , Ho/fotle  e Giotanni  Lucarelli  cedono  , « trasnir/- 
^oiw  al  Sìijnor  D.  Crkitino  Botto  tuiC  i dritti , ragioni  ed  osiorti  ad  etti  loro 
fpeilanli  su  t feudi  di  Mancuti  e Lenlact  di  qualunque  natura  essi  stVno  , e 
per  qìtalnivoglia  cauta  ad  etti  Lucarelli  pervenuH.  A teanto  di  prevedibili  ec- 
cezioni che  $i  fondtttsero  sulla  tnariransa  dri  titolo  feudale  , i Signori  fratelli 
Lurarelli  cedono  allo  stesso  D.  Celestino  il  titolo  che  essi , o cAtungu^  di  essi 
possa  avere  ed  abbia  di  Barone  di  Mancusi  e Leniate  ^ il  Si<;nor  Bosco  può 
servirsi  di  questo  titolo  come  legittimamente  a lui  irasinetso  , e farsi  per  tale 
riconoscere  da  chi  e come  convenja. 

Isr.  U6'  Fkuih  — Voi  . ili.  (il 
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L'alliiale  Barone  Celeelino  Bosco  Lucarelli  nel  t°  novembre  del  1830 
disposavo  Mario  Villoria  Isernia  Bgliuola  del  Conte  Bernardo  e di  Anna 
Maria  Santagota  * , e con  lai  consorte  egli  generava  Margherita  , moglie 
di  Giovanni  De  Bellis  di  Baselice  , Maria  Giuseppa , sposa  di  Carlo  De 
Martini  di  S.  Martino  , Giovan  Battista , 2°  di  tal  nome , RalTaele  , Aure- 
lio e Marianna.  E da  ultimo  vogliamo  notare  che  il  primogenito  Giovan 
Battista  2*  impalmava  Colomba  Cessa  Bgliuola  di  Bartolomeo  , Barone  di 
Chianci , e di  Nunziata  Carcani  de'  Duchi  di  Moolaltino  ; e da'  medesimi 
coniugi  finora  ( luglio  1868  ) è nata  Vittoria. 


® Parrocchia  di  S,  Caterina  di  Benevento  , hi>. 
a iergn. 


de'  matrimoni , fot.  Il 
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Barlolomeo  Lucarelli , Palriziu  di  Arcraa 
Trapiantò  la  sua  famiglia  in  S.  Martino-Ave  gratia  piena 


I 1 ^1 

Aurelia  Michelangelo  Girolamo 

con  Barone  di  Mancusi  o Lentace  nel  1618  Prete 
I.  Krancesco  Vcrza  Con  Porzia  Pucci 

li.  .Salvatore  Mclillo  I 

. I I 1 

(•iovan  Agnello  Vittoria 

.Moiuiu  TiTcsiano  Con  Lidia  Aggiutorio  Con  Giulio  Cesare  de  Gennaro 


I I I 1 I 

Caterina  Margherita  Giuseppe  Maddalena  Agnello  2"* 

con  con  Si  denominò  altreai  Moria  uubile  Prete 

Fiihri/.io  Oiinfrio  Michelangelo  Giuseppe 
de  Nìcolàiis  de  Nicolais  Sposò  Giovanna  Russi 


Niccola  Caterina  Ignazio 

Monaco  con  con 

Verginiainu  Carlo  Tricarlenio  Caterina  Cardonc 


Girolamo 

Abate 


III  I 

Giovanna  Niccola  Pasquale  Francesco  Saverio 

con  Khbe  due  mogli  : Monaco  Verginiano 

Donato  Capozzi  I.  Vittoria  Capozzi  | II.  Marieona  Toiuaselli 

I 


I I I I 1 m r 

Generosa  Franicsco  Michelan.  Margherita  M.*  Gius.  Raf-  Giu.  Igna-  Kmma-  (>ae- 
con  con  mori  celibi  con  con  faele  zio  ouele  tano 


Mercurio  Marianna 
Toinasolli  de*  Conti 
Buonopaoe 


Gin.  Bitt.  Luigi  Cano- 
Bosco  Ruggiero  Dico 


Monaci 


Antonio  Celestino  , o Pier  Celestino  Maria  Giuseppa 
Morto  celibe  Bosco  LurarclH  Bosco  Lucarelli 

Attuale  Barone  con 

Con  Maria  Vittoria  de’  Conti  Iseroia  Vincenzo  Visconti 


I I I I I 

Mzrg'iorila  U.‘  Giuseppi  Giuvaii  Billisti  Raffaele  Aurelio  Mariauua 
CoD  Giuranni  Cuu  Carlo  Con  Cutuniba  Cesta 
de  Bellit  de  Marliui  de'Baroiii  di  Cliiauei 


Villorta 
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APl‘EiNDlCE 


DISCORSO  GEKEALOfilCO 

DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPI  DI  TROPEA 


i'ia  dal  secolo  XIII  noi  rilroTiamo  de' docunienli  inlorno  all’ illu- 
slrc  (jisa  Galluppi.  Inipcrocehè  si  legge  ne' registri  del  Grande  Archivio 
clic  Giovanni  , Giacomo  e Palniiero  Galluppi  ( nomi  che  venivano  assunti 
da'  loro  più  (ardi  nipoti  ) nell’  anno  1270  davano  in  prestilo  del  denaro  a 
Carlo  I d'  Angiò  , He  di  Napoli 

C qui  nmellcrcmo  di  parlare  degli  altri  Galluppi  de' quali  non  ci  è 
riuscito  rinvenire  il  nesso  genealogico  , volendo  seguir  sempre  la  nostra 
via  , quella  cioè  di  non  far  motto  se  non  di  quanto  emerge  da  prove  di 
scritture.  Laonde  incominceremo  a discorrere  di  Crislofbro  Galluppi  , da 
cui  ha  principio  I'  albero  di  questa  prosapia 


' Jlegiilro  angioino  segnato  col  n.*  S ed  intitolalo  1269.  C,  fol.  7,  45  a 
tergo  e 22. 

* Qui  non  possiamo  omettere  di  [ar  meniione  di  un  ramo  di  questa  fami- 
glia trapiantalo  nella  Guienna  di  Francia  ( come  dice  Uoreri  ) durante  le 
guerre  della  Regina  Giovanna  I , che  dominò  in  flfapoli  dal  4542  al  4382. 
Non  sappiamo  il  nome  di  colui  che  colà  stabilisse  la  sua  prosapia  , né  il  suo 
grado  di  parentela  co'  Galluppi  di  Tropea.  Portiamo  però  opinione  ch’egli  fos- 
se figlitiolo  0 fratello  del  mentovalo  Cristoforo  , e desumiamo  tale  congettu- 
ra dalle  epoche  testé  menzionale  e dalla  ripetizione  de'  nomi  di  Giacomo  e di 
Antonio,  la  quale  si  trova  nelle  due  linee  de' Galluppi  di  Napoli  * di  Francia. 
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CmsTOFOBo  , t°di  tal  nome,  impalmò  Giacoma,  della  lacobelta  , 
della  nobiliisima  famiglia  Rulfo,  che  in  que'dl  dominara  la  Calabria  inle- 


Ecco  le  parole  del  iloreri , Iradolle  dal  Francete  , le  qtiali  li  leggono  nil  lua 
(iran  Ditionaria  Slorka  , oliata  ediiioni , tomo  3*  , a pag.  6 ; 

La  famiglia  dei  Galluppi-Cliasleiìil  nobile  ed  antica  ò origiaaria  del 
regno  di  Napoli.  Elsa  passò  in  Franei.a  nel  XIV  secolo  durante  le  guerre 
della  Itegina  Giovanna  1 , c si  stabili  nella  Guienna.  Anlooio  Gatluppi  , 
primo  di  questo  nomo  , Capitano  di  una  compagnia  di  fanteria  nel  reggi* 
mento  Tliermes , venne  con  le  sue  truppe  in  Provcaia  nell'  anno  1193,  o 
si  stabili  nella  città  d'Aix  dove  sposò  il  15  Febraro  1498  Maria  Desan* 
dreas  di  una  nobile  famiglia  di  qnesta  cillà.  Egli  aveva  un  fratello  ad  Agen 
eliiamalo  Giacomo  Galoppi , e fece  venire  presso  di  se  uno  dei  suoi  Dipoli 
clic  maritò  con  una  ricca  ereditiera;  quest' ultimo  lasciò  dei  Qgli  la  cui 
discendensa  è Qnita,  Antonio  Galoppi  si  era  segnalalo  in  diverse  occasioni, 
e si  crede  clic  allorclià  si  stabili  nella  Provenia  , egli  ritornava  con  la  sua 
compagnia  dalla  conquista  del  regno  di  Napoli  sotto  il  Re  Carlo  Vili.  Io 
credo  pure  die  il  reggimento  Tliermes  fu  messo  insieme  ad  altri  sopra  olio 
galere  clic  il  re  mandò  per  eseguire  un'  impresa  sopra  Genova  clic  non  riu* 
sci.  Gatuppi  amava  pure  mollo  le  lettere  , e compose  un'  istoria  dei  snoi 
lenipi  , c un  sunto  di  quella  di  Francia  sino  a Luigi  ATI  elio  dedicò  al  C* 
glio  , c clic  la  sua  famiglia  conserva  ancora  in  mcxzo  ai  curiosi  libri  della 
loro  biblioleca.  Egli  fece  il  suo  Icsiamcnio  a 15  Giugno  1527  , e mori  a 9 
Luglio  del  1530  , lasciando  un  ligi  io  Antonio  Galoppi  secondo  di  quello 
nome.  Questi  ebbe  la  medesima  iuclinaiione  di  suo  padre  per  lo  lettere  e 
le  armi.  Compose  alcuni  versi  assai  buoni  per  il  tempo , ed  ebbe  molta 
corrispundenaa  con  Melalo  de  S.  Gelais  celebre  poeta.  Egli  aveva  acquista* 
lo  una  parie  della  Terra  di  Cliasluuil  , ed  il  re  Carlo  IX  gli  diede  il  gover- 
no del  Coslello.  Il  diploma  dato  a 4 Mario  1571  dice  che  ciò , in  cooside* 
razione  dei  scrvisii  che  suo  padre  ed  egli  avevano  preslalo  allo  Slato.  Anto- 
nio mori  nel  1576 , ed  aveva  sposalo  Francesca  figlia  di  Giovanni  de  Insta 
Signore  di  Reai , signora  di  gran  pietà  che  contribuì  alla  fondazione  della 
casa  della  misericordia  in  Aix- 1 loro  figli  furono  Anlooio,  che  mori  senza 
prole,  Salvadore  Capitano  di  una  compagnia  di  cavalleria,  il  quale  si  anne- 
gò nel  Rodano , e luigi  Signore  di  ChasUiiUl.  Questi  fu  uno  degli  nomini 
piu  dotti  dei  suoi  tempi , il  Signor  Faueber  primo  presidente  della  corte 
di  Parigi  gli  dedicò  il  suo  discorso  in  forma  di  lettere  — Delle  armi  e ha- 
àtonl  degli  antichi  cavalieri.  — Egli  aveva  un  genio  uuraviglioso  per  1» 
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ra.  Lo  mrnlovnia  Ciiicoma  e Dolce,  sua  sorella,  ehliero  dulia  madre 
Marsina  de  Drialiro  la  donazione  della  nielà  del  feudo  di  Altavilla  |>nslo 


scrizioni  , per  le  divise  c per  la  poesìa.  Tradusse  il  Pseaumes  in  versi  rive 
si  stampò  nel  1596  a Parigi  sotto  titolo  della  — Penitenza  Reale.  — Nostra- 
damus  lo  nomina  con  elogio  nella  storia  della  Provenza.  Luigi  Galoppi 
aveva  comincialo  quella  della  cilU  d'Ai.\  della  quale  ne  fa  nieniìone  il 
Signor  Pillon.  Compose  pure  la  storia  genealogica  della  Savoja  in  versi 
sotto  titolo  di  Amori  di  Apollo  e Cassandra  , — c la  dedicò  a Carlo  Ema- 
nuele I Dura  di  Savoja  , il  quale  in  parecchie  occasioni  gli  diede  lesliino- 
nianza  di  singolare  henevulenza.  Questo  Duca  venne  in  Provenza  nel  1590. 
e il  Signor  di  Cli.'isleiiil  lo  consigliò  di  seguire  disegni  più  ragionevoli  che 
quelli  che  gli  dcllara  la  sua  ambizione.  Egli  rese  pure  molti  servizi!  allo 
Stalo  durante  la  guerra  deija  Lega  . ed  il  re  Enrico  il  Grande  volendo  ri- 
conoscere cure  si  generose  , gl' inviò  nel  1.594  un  diploma  di  Consigliere 
di  Stalo  , col  grado  insieme  dì  Procuratore  Generale  della  Corte  dei  Conlij 
Dia  però  non  molto  dell'  uno  e dell'  altro  , essendo  morto  l‘  anno  appresso 
1695  dell’  clii  di  anni  40.  Il  suo  corpo  fu  sepellito  nelle  tombe  di  famiglia, 
nella  chiesa  dei  Domenicani  d' Aix  con  un  epilefllo  composto  da  lui  stesso. 
Luigi  aveva  sposalo  Eranecsca  do  Cadenet  de  l.amanon  della  quale  lasciò 
tre  Agli.  Giovanni  che  segue  , Onoralo  che  mori  nella  giovine  età  di  26  an- 
ni , e Francesco  il  quale  mori  in  odore  di  Santità  sul  Monte  l.ìbano.  Gio- 
vanni Galoppi  Signore  di  Chasteiìil  fu  Procuratore  Generale  della  Corte  dei 
Conti , e s’  acquistò  molla  reputazione  per  la  sua  saggezza,  probità  ed  eru- 
dizione. Il  celebre  Peirese  non  decìdeva  mal  niente  senza  il  consiglio  di 
questo  grand'  nomo  , che  fu  suo  amico  particolare.  Giovanni  componeva 
bei  versi , pronunziava  discorsi  ammirali  per  l'eloquenza  , e le  sue  iscri- 
zioni avevano  la  maestà  di  quelle  degli  antichi , come  si  può  vedere  nei 
Discorsi  ch'egli  fece  per  ordine  del  re  Luigi  XIII  sopra  gli  archi  trion- 
fali innalzati  nella  città  d’ Aix  per  l'entrata  di  questo  monarca  ; un  volu- 
me In  folio  stampalo  In  Aix  nel  1024.  Mori  nel  mese  di  Agosto  1646  , ed 
aveva  sposato  Isabella  de  Pugel  de  S.  Marc  , dalla  quale  ebbe  liberto  che 
segue  , e diversi  altri  Agli  che  si  sono  segnalali  nelle  lettere  e nelle  armi , 
dove  ebbero  considerevoli  impieghi  ; trai  quali  non  bisogna  dimenticare 
Francesco  Cavaliere  di  Chasleuil  Maggiore  del  reggimento  della  Croce 
Bianca  di  Savoja  , che  scrìveva  si  bene  in  prosa  ed  in  versi  e tradusse  Pe- 
tronio senza  spogliarlo  nè  della  sua  delicatezza  , nè  della  sua  grazia  ; egli 
mori  a Vercelli  nel  1078.  L'hcrio  Galuppi  Signore  di  Chaslciiil  Avvocalo 
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ne’  dintorni  di  Brialico.  E vogliamo  aggingnere  che  a siffatta  donazione 
annuiva  il  Re  Roberto  d' Angiò  col  seguente  privilegio  del  IO  settembre 
del  1340 


Generale  al  parlamento  di  Provensa  fu  ricevuto  nell’ età  di  19  anni  nella 
Carica  di  Procuratore  Generale  della  Corto  dei  Conti  che  suo  padre  aveva 
esercitata.  Egli  è dotto  io  tutti  i generi  di  letteratura  , o te  diverse  opera 
che  ha  composto  verranno  un  giorno  con  onore  alla  luce  , se  egli  si  lascia 
pessuadero  a publicarle.  Uberto  ha  tra  gli  altri  figli  Antonio  Galoppi  che 
comincia  già  a sostenere  la  riputazione  di  dottrina  , di  saggezza  e di  pro- 
bità , qualità  ereditarie  in  questa  famiglia. 

Trataieiamo  lé  altre  parole  del  Moreri  eolie  quali  egli  lene  la  biografia 
del  predetto  Francesco  Galuppi , morto  sul  Libano  in  cuncetto  di  Santo  , e ri- 
mandiamo a quelle  pagine  i nostri  lettori  che  aeessero  vaghezza  di  tali  notizie. 
Purluitavia  non  iratanderemo  di  aggiugnere  che  questi  Galuppi  della  città  di 
Aix  Siena  al  presente  estinti  ; e soltanto  nella  Linguadoca  esiste  una  famiglia 
Galaup  , che  gli  scrittori  Francesi  dicono  essere  la  medesima  di  quella  di  Pro- 
venza. Della  Linguadoca  é appunto  il  celebre  navigatore  Gian  Francesco  Ga- 
laup , Conte  di  La  Pérouse  , nato  in  Albi  il  Ì2  agosto  del  1141  e morto  in  un 
naufragio  presso  le  coste  deli  isola  di  JUannicolo  o Vanikuro.  Di  lui  si  discor- 
re diffasamenie  nella  Ndova  KNCicr.uPSDiA  Popolabk  Italiana  , S"  edizio- 
ne , voi.  X I Torino  casa  Pomba  ISSO  , a pag.  Ì92. 

Giuseppe  Lumaga  nel  Tsatro  iirlla  Nobiltà  dbi.l’  Edropa  a pop.  HO 
riporta  i Galluppi  Ira  le  famiglie  nobili  della  città  di  Campagna  nella  provin- 
cia di  Principato  Cilra.  E togliamo  avvertire  che  la  medesima  famiglia  Gal- 
luppi di  Campagna  è altresi  nominata  Galloppi  da  Cesare  d’  Eugenio  Carac- 
ciolo ed  Ottavio  Delirano  nella  Descrittione  dbl  Regno  ui  Napoli  diviso 
IN  DODICI  PROVINCIE  , settima  impressione  , in  Napoli  1671  , a pag.  IH4. 
Ignoriamo  se  questi  Galluppi  sieno  un  ramo  di  que'  di  Tropea. 

Nel  Veneto  era  un"  altra  famiglia  nobile  che  si  denominava  Galuppi-Bruzi 
a fine  di  dinotare  forse  la  sua  origine  da  Calabria  — E da  ultimo  noteremo 
che  nella  Enciclopedia  Popolare  Italiana  , 5*  edizione  , supplcmrnto  pr- 
lenne  , voi.  /* , pag.  384  Irocasi  un  articolo  biografico  del  celebre  eomposilor 
di  musica  Baldassarre  Galoppi . dello  il  Buranello  perché  nacque  nell'  isola 
di  Borano  presso  l'enezia  net  n03  ; egli  mori  nella  della  città  di  Venezia  vol- 
gendo I'  anno  1185.  Vedi  altresì  il  Fetis  Biogkapiiib  dniveiis.  des  husiciens. 

’ Una  copia  legale  del  citalo  privilegio  si  trova  nel  voi.  503  de'  processi 
della  regia  Camera  della  Sommaria  segnali  nella  pandella  antica  , n.'  Sili  , 
fili  13. 
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« Robertus  Dei  (gratin  Rpx  bierusolrm  p|  Sicilie  elp.  Sane  Duire  con- 
« lors  nicolai  russi  el  lacobella  consnrs  Clirislofari  ^alliippi  de  brialico 

< fliie  donne  marsitie  de  brialico  fldcles  nostre  iiuper  Maieslali  nostre  re- 
« verenler  expónerc  curavenint  quod  ipsa  marsilin  lencns  el  possidens 
« iminedialc  et  in  capile  a noslra  Curia  medietalem  cuinsdani  feudi  quod 
« dicilur  de  alInTilla  siti  in  dieta  terra  brialici  et  perlinenliis  eius  de  In- 
« sliliarialu  Calabrie  prò  quo  feudo  prestalur  ut  asserunl  rcrvilium  seii 

< adhoa  lignorum  qimluor  ( prò  quoliliet  siciit  ponitur  loreni  novem  ) 
a ipse  curie  nostre  debeutium  , ac  materna  alTevliniie  sansa  deditcl  eon- 
a cessi!  ac  refutaril  et  Iradidit  in  perp-duum  elsJeni  UUabus  suis  prò  se 
« et  eorura  bcredibus  ex  ipsa  et  dictoruni  virorum  cnriim  corporibus  le- 
a gitime  dcscendentibus  natis  jam  et  in  anlea  nascitnris  prefatam  dicti 
« pheiidi  niedietntem  rum  hominibus  vaxallis  jiiribus  redditlbus  jnrisdi- 
c clionibus  et  perlinenliis  suis  omnibus,  nostro  in  biis  assensu  seu  bene- 

< placito  reservato  proni  hec  et  alia  conti  nere  lalitis  pnnilnr  confectnni 
r inde  publicum  instrumentum  : SupplicavcrnnI  ilaque  pref.itae  niulie- 
X res  Maicstati  nostre  devntiiis  ut  dalinni  et  concessioni  nc  refutalioni  el 
« Iraditioni  premissis  a.sseiilire  illisque  cennrmnlioiiis  nostre  rubur  addi- 
« cere  de  bcnignilate  dominica  dignaremur.  Nos  igilur  ndverlenles  quod 
« diete  supplicantes  sunt  diete  earuni  mairi  legitiine  siiccessure,  cimi  11- 
« lium  masculiim  non  hnbeat  vel  nliiim  legitimum  snccessurein.  nctenlo 
« ulique  quod  ex  lioc  nostra  curia  nliquod  diiniriutinnis  incomodnm  seu 
« deirimenlum,  dispendiuin  non  iiicurral , cnni  servilium  prescriplum 
X non  diniinuatiir  sed  prestari  delie!  integre  per  imilleres  easdem,  hiijiis- 
X modi  siipplicalionibus  inclinati  , dntioni  concessioni  refiilatiuni  el  Ira- 
X ditioui  premissis  faclis  modo  premisso  qiintemis  alias  farle  sunt  proin- 
X de  non  obslanlc  quod  super  bonis  feudnlibus  prneessisse  noscuniur  , 
X nec  mutala  natura  feudi  , reris  quidem  exislenlllius  prenarralilde 
X certa  nostra  scicntia  harum  serie  petilum  preslanles  nostre  Maieslalis 
X assensu m illas  de  speciali  gratin  ratiflcamus  et  acceplnnius  ae  confir- 
X mamus  noslroque  presidio  communimiis.  Volentes  et  decernenles  ex- 
X presse  quod  hujusmodi  nosler  nssensiis  et  confirmniio  eisteai  supplì - 
X ranlibus  et  diclis  enruin  heredibiis  perp  duo  elGeacller  et  iniommutaln- 

IsT.  dk‘ Freni  — Voi  III.  62 


> litcr  «iiil  TMlet  etc.  eie.  Dalum  ia  Cailro  tnarit  de  Siabia  per  loaaDem 
t i(rilliiiii  de  Salerno  )urii  civilis  prorexorem  TireprolhoDOtarium  regni 

• Sicilie  unno  Domini  millesimo  tricenleiimo  quadragesimo  die  decimo 
. seplembris  none  Indictionis  regnonim  noslrorum  anno  tricesimo  se- 
<1  cuiido.  — N.  secrelarius  — B.  tarenos  U — Regisiralum  in  Cancella- 
u ria  — ole.  ». 

Da  Urisloforo  1°  e liiacnma  RiifTo  nacquero  Princirallo  , Anlonio  e 
(iiaromo  1°. 

PaiNCiviu.0  , qual  primogenito,  dalla  Regina  Giovanna  II  consegui 
r inreslilura  della  4*  parie  del  menlovalo  feudo  di  Altavilla  con  diploma 
del  6 dicembre  del  1415  Eccone  le  parole  : 

• lucubus  el  Ioanna  seconda  Dei  gratin  Ungarie  hierusalem  et  Sici- 

• lie  Dalinatie  Croatie  etc.  Rex  et  Regina  eie.  etc.  — Universis  et  singu- 

■ lis  presentes  iiuteras  ìnspecluris  lam  presentibus  quam  futuris  etc.  — 
« Sane  prò  parte  princivalli  galoppi  Marsilie  et  Inliani  pulani  de  civitate 
« nostra  Tropee  noslrorum  ildelium  dileclorum  fuit  mayeslatibus  noslris 
« raverenler  expositum  quod  cum  ab  olim  exponentea  ìpsi  habuerint  te- 
« nucrint  el  possiderini  ac  ad  presens  habeant  leneant  et  possideant  me- 
li dielalem  cujusdam  feudi  vocali  de  allavilla  siti  el  positi  in  territorio 

■ brialici  provincie  Calabrie  et  reliqiiam  mcdiclatem  feudi  Jam  dicti  te- 
» net  et  possidet  Corra  Capanus  de  Cilento  ad  ipsos  exponentes  devolu- 
« lam  ex  successione  parcntum  eorum  , teneatque  princivallus  ipse  prò 

• medielate  medielatem  feudi  jam  dicti  el  dicti  marsilia  el  julianus  prò 
« alia  medietale  medietalem  feudi  predirti , conflrmataque  medietala 
« ipsius  feudi  cisdem  expooentibus  per  dare  memorie  Regem  ladicziaum 
H nostre  vero  regine  germanum  sicut  in  lilteris  ipsius  domini  regis  eis- 
<1  dem  exponcnlibus  concessis  et  faclis  et  in  nostra  curio  per  transumptum 

■ productis  el  presenlalis  pleiiius  el  scriosius  continetur:  Ipsìque  expo- 
n nenies  in  possessione  et  tenuta  diete  medictatis  ipsius  feudi  fuerini  et 


* Cilttio  tol.  503  de'prcffsii  della  regia  Camera  della  Sommaria,  n.'S~l2. 
fnì.  n. 
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< ad  prcMDS  cxiiloal  SupplicanI  cuique  nobit  ul  eii  jam  dic4am  mcdic- 
( latcm  dicli  pheudi  Juxia  conSrinalioneni  et  tenorein  diclarum  iitler». 

< rum  ipsius  quondam  regia  ladicilai  confirmare  bcnigniui  dignare. 
( mur.  Noi  autem  ipsorum  supplicationibus  juslis  in  bac  parte  inclinati 
« Jam  dictam  mediclatcm  ipsius  pheudi  eisque  exponentibui  ex  succei- 

• sionc  dictorum  pareutum  corum  ut  predicitur  derolutam  juxia  confir- 
« mationcro  ac  tenurem  dictaruin  litterarum  ipiius  quondam  rrgii  la- 
« diczia;  eii  propterea  conceiiarum  liquidcm  in  poisetsione  et  tenuta 

• diete  medielatii  ipsius  pheudi  exponenles  ipsi  fuerint  et  ad  preseni 

< cxislani  tenore  prescnliuni  de  certa  nostra  scicntia  confirmamui  ac 

• confirmalionis  nostre  robur  addieimus  fidelitate  nostra  Teudali  quoque 
« scrvitio  prò  dieta  medielate  ipsius  feudi  curie  nostre  forsitan  debito 

• nostris  aliis  et  cujuilibel  altcrius  Juribus  lemper  salris  ; In  cujus  rei 

< trstiinonium  preseotes  littcras  rxinde  fieri  et  magno  pendenti  nostro 

< sigillo  jussimus  communiri.  Dalum  neapoli  per  rirum  magnificum 
( franciscuro  zurulum  de  neapoli  Comitem  montis  auri  logolhclam  et 
« prothonolarium  regni  nostri  Sicilie  collaleralem  consiliarium  et  flde- 

< lem  nostrum  dilcctum  anno  domini  millesimo  qnadrigentcsinio  quin- 
( lodecimo  die  sexio  mcnsis  dcccmbris  none  Indictionis  regnorum  no- 

< strorum  nostri  predicli  regis  anno  primo  prefate  vero  domine  nostre 
« regine  anno  sccundo  — etc.  i. 

Il  medesimo  Prineivallo  menò  in  moglie  la  nobile  Francesca  , dotta 
Cicca  , Tomarchelli  di  Amalfi  , e con  lei  generò  Giacomo  , che  ne'  do- 
cumenti sien  denominato  lacobclia 

Giacomo  , testé  riferito,  ebbe  due  figliuole  per  nome  Antoxia  aCi- 
mADOsNA.  La  prima  di  esse , che  ereditò  il  feudo  di  Altavilla,  mancò 
a*  vivi  in  dicembre  del  1 505  senza  prole  alcuna  ' , talché  quella  terra  ri- 


* Come  li  detune  dal  medetimo  procella  della  rejia  Camera  della  Som- 
maria. 

' Nel  fol.  15  del  voi.  346  di'  rilevi  ( il  quale  per  lo  iniia'isi  era  iniuolain 
Libar  primus  origioslium  releriorum  prnviacisrum  iitriiiiqiu  GzIatM  .e 


cudtle  alla  iurella  Cuiadonna  , clic  soddisfuce  alla  regia  Corli*  il  riicvio 
e nel  febbraio  del  I!i07  dui  Ile  Ferdiiiaiido  il  Oullulico  ii'  ebbe  la  ri- 
chiesta inrcsiiluru  con  dipluiiiu  del  tciior  seguente 

« Kerdioandus  Dei  gruliu  Itex  Aragonuni  Sicilie  Cilra  , et  ultra  fa- 
« rum  hierusalem  eie.  — Uuiversis  et  siagulis  prescntium  serìem  inspe- 
« cluris  lam  prcscolibus  quam  fuluris  : eie.  — Sane  nupcr  prò  parte  iio- 

• bilis  mulicris  Caradonno  de  Tropea  soruris  et  Iicredis  quondam  Anlo- 
u nie  de  galiippis  de  eadeiii  civitute  Tropee  fuil  Miijeslali  nostre  rcvereii- 
« ter  exposilum  (|ueinadinuduiii  pref'ula  ejiis  suror  quurlam  parlem  feu- 
« di  ouncu|>ali  de  Allarilla  siti  iu  teiiimeiilo  briulici  tcnebat  et  posside. 
« bai  prò  comuni  et  indiviso  cum  loysio  glfoiii  Icannc  surisali  et  simo- 
< oe  inaiicri  cum  fruclibus  reddilibus  juribus  emulumcnlis  et  ubrenlio- 

* nibus  ud  didam  quui  lurii  parlem  feudi  quomodulibet  spcctaulibus  et 


anni  I18S  ad  loitS  ] si  teg'joiio  ijli  alti  del  lldevio  per  parte  della  nobile  Ca- 
railopnj  Galluppo  , et  Aiiloiiiiia  sua  sorella  della  città  di  Tropea  per  la 
quarta  parte  del  Teudu  numiiiatu  Altavilla  sito  in  territorio  di  Brialico 
prò  cuniuiii  , et  indiviso  con  Luise  Cituni  , c Simoiie  , e Giovanni  Sersale 
per  morte  di  detta  Antonina  se^juita  nel  mese  di  decombre  lUUo. 

’ J'ale  riicvio  venne  tingalo  nel  /“  fcOliraiu  4507  dal  Signor  Paolo  Seolli- 
ea  di  Uiialico  goal  iirocuralore  oobilis  mulieris  Caradonie  Galuppe  de  dieta 
(erra  sororis  quondam  Antonie  Galuppe  — fedi  il  fot.  465  a tergo  del  regi- 
stro della  iieiisioni  de*  rilevi  segnalo  col  n.°  41 , il  quale  tirima  era  denominalo 
Ua|istru  sianilieatoriaruiii  secuiido  l5Uo  ad  1U07. 

^ Una  CDiiia  legale  del  ineniovato  diiiloina  si  trova  nel  citala  voi.  503  dei 
processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  segnali  nella  paiidella  aulica , n.* 
57  li,  fot.  41. 

Qui  togliamo  aggiugnere  che  nel  medesimo  voi,  sono  gli  Atti  di  D.  Cara- 
donna  de  Galuppo  della  città  di  Tropea  con  il  Regio  Fisco  et  altri  sopra  la 
sutccssiune  della  quarta  parte  del  feudo  nominato  Altavilla  sito  interrito- 
no  di  Brialico  con  diversi  assensi  di  dello  feudo  similmente  per  lo  feu- 
do de  Moiuli  silo  iu  Brialico  nominato  di  Donna  Dama  silo  utsupra.  Altro 
feudo  dello  de  Colino  e de  Cicco  de  Marcliisio  , et  altro  feudo  de  Nicoli- 
uo  , feudo  de  Sanguineis  , feudo  de  Talari , feudo  do  Spolelino.  Vi  è simit- 
lucute  la  nula  de  sufteudata*]  di  Catimcra  , Santo  Caloiru  e Biialico. 
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A porlioenlibus  lani  de  jurc  quani  de  eniisiicludine  in  feudum  , et  lub 
A eontingenli  rendali  scr«itio  leu  adoha  a nobis  et  nostra  Curia  imme- 
A diate  et  in  capite  certis  justis  rationibus  atque  rausis  dudum  sicut  do- 
A mino  pluouit  extitit  vita  funcla  superstite  ipsa  Caradonoa  ejfus  sororc 
A leAilinia  succedente  sibi  et  succedere  debente  et  TOleale  jore  heredita- 
A rio  in  dieta  quarta  parte  Feudi  ad  ipsam  ex  legitima  successione  delata 
A prupter  quod  ejusdeni  parte  fuit  Itlajestati  nostre  revercoter  suppliea- 
A tuin  ut  cuni  i|>sa  caradonoa  soror  diete  quondam  Antonie  , cujus  obi- 
A tulli  infra  legitima  tempora  dcnunciavit  in  camera  nostra  sommarie  , 
A dixeritetdieatsesororem  legitimam  heredemet  successorem  diete  quon- 
A dalli  Antonie  fraiicorum  jure  viveotem  succedentem  sibi  in  dieta  quar* 
A la  parte  feudi , ac  prò  reicvio  nostre  Curie  debito  soiverit  ducatos  quin- 
A que  ad  ratiuneni  carlenorum  decem  ducato  qiiolibet  computato  reci- 
A piente  illos  de  nostri  ordinationc  Magiiinco  loysio  sanches  Thesaurario 
A nostro  generali  investire  supplieantem  ipsam  ac  conllrmare  prò  se  et 
A pjus  heredibus  et  succcssoribus  de  supradicta  quarta  parte  feudi  quo- 
A iiiodolibet  speelantibus  et  pertinentibus  benignius  dignaremur  : Nos 
A vero  ejus  supplicatiunibus  benigne  inclinati  cumque  de  ipsius  suppli- 
« caiitis  ndc  et  successione  aliisque  articulis  ad  hoc  pertinentibus  plena- 
A rie  nobis  cunstet , et  quod  dieta  caradonoa  sponte  in  manibus  et  posse 
A nuslris  ligium  boningium  et  fldelitatis  debite  prestiterit  juramentum 
A ac  dictum  releviiim  nostre  Curie  soiverit.  propterea  ipsam  Caradonnam 
A prò  se  et  dictis  suis  hcrcdibiis  et  succcssoribus  in  perpetuum  ad  sue- 
A cessionem  diete  quarte  partis  feudi  cum  omnibus  Juribus  emolumea- 
A tis  obvcntiunibns  ctaiiis  universis  et  singulis  ad  ipsam  quartam  par- 
A teiii  feudi  quoinodolibet  speelantibus  et  pertinentibus  tenore  preseo- 
A tium  ex  certa  scicntia  admictimus  et  conflrmamus  si  et  quemadmo- 
A dum  dieta  Antonia  fuit  et  in  possessione  ipsius  existit-  Eiandamque  Ca- 
A radonoam  tanquam  legitimam  sororem  et  successorem  diete  quondam 
A Antonie  de  prcdicta  quarta  parte  feudi  per  expeditionem  presentium 
A ut  moris  est  iuvestimus  et-  etc.  — In  quorum  (Idem  presentes  fieri  fe- 
A cimus  magno  pendenti  nostro  sigillo  munitas:  Datum  in  castello  no- 
A stro  novo  ncapulis  die  XXVllJ  mensis  februarij  Millesimo  quiogentesi* 
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« mo  teplimo  : Regnorum  Tero  ooslrorum  Videlicel  Sicilia  ultra  farum 
( anno  qualragetimo  Aragoniim  et  aliorum  anno  vigesimo  nono  Sicilie 
t antem  citra  farum  et  byerusnlem  anno  quinto  — etc.  ». 

Caradonna  Galluppi  andò  in  isposa  al  nobile  Prospero  Scollica  di 
Briatico  ; e da  questi  coniugi  nacquero  Caterina  e Giovanni,  ebe,  essen- 
do morbi  sua  madre  , pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  sul  feudo  di  Alta- 
villa nel  giorno  ultimo  di  gennaio  del  1 533  *.  Nè  trasanderemo  di  aggiu- 
gnere  ebe  poscia  Giovanni  Scollica  professava  i voli  solenni  nella  Reli- 
gione di  S.  Domenico  , e D.  Pietro  de  Toledo  , Viceré  di  Napoli , col 
privilegio  degli  11  febbraio  1539  accordava  l' investitura  del  predetto 
feudo  di  Altavilla  alla  noMIs  CalarintUa  Scolltea  figlia  legiitima  t naturai* 
dilla  quondam  nobilt  Caradonia  Gahtppa  della  eillà  di  Tropea 

Antonio  , figliuolo  di  Cristoforo  l*  e di  Giacoma  RuITo  , fu  Giudics 
Annate  nel  1380.  Tale  carica  a que'dl  ai  dava  a persone  di  chiaro  sangue  , 
siccome  scrive  Giuseppe  Campanile  nelle  Norizis  oi  NoiitrAa  p.ig.20l. 
Eccone  le  parole  : li’e'  registri  di  amòo  ■ Carli , di  Ruberlo  , di  Ladislao  , e 
di  Giovanna  , « nslls  sedie  de’  fifolai  per  lo  più  intervengono  Giudici  annali , 
persone  di  chiaro  sangue. 

Giacono  1* , altro  figlio  di  Cristoforo  1*  e di  Giacoma  Ruffo  , otleo. 
ne  dai  Prati  Minori  la  concessione  della  Cappella  di  S.  Antonio  di  Padova 
nella  Chiesa  di  S.  Francesco  d' Assisi  di  Tropea  per  sé  e pe'suoi  eredi , sic- 
come si  legge  nell' isirumento  all'uopo  stipulato  dal  notaio  Filippo  Tro- 
peano  nell’anno  1402.  Ebb'  egli  un  sol  figliuolo  per  nome  Cristoforo  2*. 

CsiSToroBO  2* , testé  riferito  , venne  nominato  Giudice  ed  Assessore 


* Begisiro  delie  peliiioni  de'  rilevi  segnalo  col  n.*  16  , che  per  lo  innanzi 
era  iniilolalo  Registro  sigDlficstorisrum  relaviorum  1934  ad  1611,  fui.  45S. 
Vedi  aliresi  il  voi.  28  della  medesima  scriUura , fol.  32  a tergo. 

Cina  copia  legate  di  siffatta  privilegio  ti  legge  nel  fot.  533  del  voi.  34B 
de' rilevi , il  guale  prima  era  denominalo  Liber  3.  origiasliuai  rclevtorum 
proviaciarani  utriusque  Calabtiae  anni  1644  ad  1649, 
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prtiu  il  Giuiiizifrt  della  procineia  di  Priiicipalo  ('ina  con  decrrlo  del  18 
agosto  1408  , di'  è del  teoor  seguente  : 

Die  X VJIJ  mensii  Auguili  prime  leidietionie  neapoli.  Similet  tilere  txe- 
lutorie  (arte  prò  domino  Chrittaforo  Callupio  de  Tropea  ordinato  Judice  et 
Jeiestore  prò  inttanli  anno  lecunde  lodUlionit  penei  luititiarum  provinole 
prineipalue  citra  eerrae  montorij  eum  gagije  annuotim  uaciarum  irtjinM  duo- 
rum  primi  ponderie  de  pecunia  provenluum  acquirendorum  eie.  Sut  dalum 
neapoli  in  camera  noma  Anno  domini  ST  CCCCVIIJ  die  ut  eupra 

Il  medesimo  Cristoforo  divenne  Consigliere  del  Re  Ludovico  d' An- 
giò  e del  Re  Renato  suo  fratello  Impalmò  la  nobile  Caterina  Pedaci 
nell'anno  1407  ” , e passò  poscia  a seconde  notze  con  Concetta  Falsari 
figliuola  di  Niccola  , Patriiio  di  Tropea.  Ignoriamo  con  quale  di  queste 
due  mogli  egli  generasse  Polissena  , Giacomo  2°  e Luigi , di  cui  ragio- 
neremo in  séguito. 

Giacomo  2*,  denominalo  altresì  tacotella,  sposò  Sarda,  ovvero  Leo. 
narda  Bonito  de'  Baroni  di  Bonito , ed  ebbe  da  lei  PtLiasaiRO.  I)a  que- 
st' ultimo  nacquero  Giuvan  Ldisi  e Batiista  , morti  celibi , Sbiastiaro, 
Bbatrice  , consorte  di  Niccola  Pipino , Patriiio  di  Tropea  e di  Cotrone  , 
e Caterina  , che  prima  divenne  moglie  di  Bernardino  di  Lagno  de' Si- 
gnori di  Machcrale,  e poscia  di  Ferrante  Barrile  , nobile  di  Tropea. 

Sebastiano  1*,  figliuolo  di  Pellegrino,  era  Sindaco  de'Nobili  di  Tro- 
pea nell’anno  1530;  siccome  si  desume  dal  seguente  diploma  dell’  Im- 


" Grande  ArcAii-io  di  Napoli , registro  angioino  segnalo  eoi  n.*  871,  onna 
4410 , fot.  48. 

'*  SircOTiM  <1  d<ium«  dalla  Difesa  del  Sedile  Chioso  di  Poeteecoib 
DI  Tropea  preiso  il  Tribunale  Coneerralore  della  Nobiltà  Napolilana  , anno 
/g03  , per  r Avvoettlo  Ciuseppe  Afaria  Avoli  CarAone  , a pag.  27. 

” Le  tavole  maiali  furono  stipulale  dal  notaio  Giovanni  Viali  di  Caian- 
taro  nel  di  7 luglio  del  1407. 
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perator  Carlo  V , che  confermaTa  luU'i  pririlegi  coiirrdoli  dagli  altri 
Sovrani  a quell’  illustre  cillù  : 

« Universitatis  et  Civilatis  Tropee  ac  hotninum  — Alfoiisus  de  l)a- 

< valos  etc.  — Cniversis  et  siogulis  prcscniium  seriem  inspccturis  tam 
« presenlibus  quam  futuris  etc.  etc.  — Nuper  prò  parte  liniversilatis  et 

< hominutn  civilatis  Tropee  fui!  nobis  prrsentatiim  privilegium  Cesaree 
« Majeslatis  cum  quibusdam  eliam  licleris  ejusdem  Majeslalis  tenorum 
« subsequentium  Videlicet  — Carolus  divina  facente  cleinenlia  romano- 
■ rum  Imperalor  semper  Augustus  eie.  — notum  facimus  tenore  presen- 
« tium  universis  quod  cum  nuper  prò  parte  fldelium  nobis  dilcclorum 

< Universitalis  et  hnminum  fldelissime  civilatis  nostre  Tropr.c  cjusque 
« casalium  et  distrii-lus  per  Uagnificum  fidtUm  tl  diteelum  notirum  Seba- 
« STiANcii  Galdfpi  V.  I.  D.  ejuijue  civilalii  Sindieum  ad  nos  miiium  a no- 
« bit  humiliter  fuerit  postulatum  ut  omnia  et  singula  privilegia  gralias 
« concessiones  immunilates  franchilias  exempliones  libertates  preenii- 
« nentias  alque  indulla  cidrm  Universitali  et  liominilius  diete  civilatis 

< ejusque  Casalium  et  districtus  a predecessoribus  noslris  cilerioris  Sici- 

< lie  regibui  quomodolibet  concessa  et  concessas  conlirmare  raliOcare 
c approbare  atque  eliam  innovare  gratiose  dignarcnnir  et  expresse  pri- 
« vilegium  per  Catbolicum  regem  ferdinandum  avuin  et  prcdccessurem 
« nostrum  cotendissiroum  cum  capilulit  et  responlionibus  in  eo  cnnlen- 
« lis  eidem  cìvilali  concessum  cujus  hec  sunt  verba. 

Nos  ferdinandus  Oei  gratin  rex  aragoniiro  Sicilie  eiira  et  ultra  fa- 
t rum  hierusalem  Majoricarum  Sardinie  corsice  Comes  eie.  Universis  et 
« singulis  presentium  seriem  inspccturis  tam  presenlibus  quam  futuris. 
• Propria  et  quasi  prìncipalis  virlus  graliludo  est  qua  quidem  princeps 


'*  Kegittro  della  regia  Camera  delta  Sommaria  iniiiolain  Esecutoriale  , 
n."  31  [e  prima  n.'  50  ) , anno  ISSO  , dal  fol.  50  a tergo  al  fui.  65  a tergo. 
I medesimi  privilegi  si  trovano  nel  voi.  tS  B.  della  detta  scrittura  Esecuto- 
riale della  Regia  Camera  della  Sommaria  dal  fol.  iì  al  fol.  40  , e nel  vai. 
355  n.  4396  de'  processi  della  mentovala  Camera  segnati  nella  pandetta  anti 
ea  dal  fol.  S al  fol.  93. 
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ti  in  nnincs  il  in  bcnomorilus  piesorlim  uli  JiTcl.  (^onsiili-riiiilos  anioni 
0 immlam  el  proniplani  fldcliinlom  ac  animi  lonslanliam  miUii|uc  scr- 
ii valam  erga  nos  el  slalum  noslruni  per  lidolos  iioslros  diloclos  Lnivcr- 
R silalcm  et  liomincs  fidclissinic  oivilalis  nuslrc  Tropee  graia  pluriniiiiii 
R el  accppla  scrvilia  por  cos  preslitn  cl  iinpensa  in  ninni  evenlu  forlnne 
R prò  siala  serenissime  nostre  domus  aragonnm  el  signanler  in  recupe- 
R ralimic  dieli  regni  sieilic  dira  rarum  a manilms  el  posse  gullnrum  iT 
R que  preslilnros  speramus  Majeslaii  iinslre  eonlinualiune  laudabili  me- 
R rito  erga  eos  indticiinur  ad  gralias  liberales.  Ij.iaprnpler  in  aliquas  sor. 
R viliorum  sucrum  recompcnsas  el  salisrailionein  aniini(|uo  tiuslri  erga 
R cos  gralilndilirm  eapilula  infraseripla  cimi  di  crelnliuuilms  in  pedo 
k uniuscu}ns(|uc  ipsorum  npposilis  coneessiinus  mudo  quo  sei|uilnr  — Vi 
tr  dclicci  i 

a Capiluli  cl  gralic  quali  si  adimandano  per  li  siudici  unlversila  el 
« homini  de  la  Ildelissima  ella  do  Irnpea  a la  ealliulica  Mnesla  del  Signo- 
■r  re  re  cl  re  ferdinando  re  de  aragonia  de  Sicilia  eitra  el  iillra  farmn 
R hicruSalem  eie.  — In  primis  dieta  Unircrsilacl  homini  do  essa  ella  do 
k Iropea  supplicano  ad  vosira  nllceza  se  digni  eonlirmarc  el  qiialcnus 
(t  opus  est  de  novo  concedere  ad  opsa  suoi  casati  cl  dìsirielu  li  inPra- 
R scripll  eapiloli  gralic  et  priiileglj  ad  quelli  concessi  cl  conlinnali  da 
R la  felice  memoriu  de  II  serenissimi  signori  re  Alfonso  primo  re  forran- 
R le  primo  el  re  fcderico  io  tenore  do  li  quali  è lo  segucnlc  — Videlieel  ; 

R Alfonsus  dei  gralia  rex  aragommi  Sicilie  eiira  el  ultra  Forum  ole. 
R Unirersis  cl  singtilis  prcsciites  lielcras  inspeeluris  Inm  presenti  bus 
R quam  fuluris  nolum  fieri  vulumus  quod  poslquam  Antmiius  de  vinti - 
R milljs  alias  ecnielles  el  Ilenriehecla  ruffa  do  Calabria  ejus  consors  olim 
R marehionisSa  Culronc  crrores  suos  cl  ftagilia  rocognovcrunl  nostreque 
R clcmenlie  alque  arbitrio  cum  corum  bonls  cl  fumilia  absifuo  condìtin- 
R nc  aliqua  se  submisseruct  i irilalem  noslram  iropeo  cum  suo  dislrielii 
s que  sub  gubcrnalionc  et  regimine  prediclorum  liaelemis  ducin  fiiil  ad 
R nostrum  dominium  fideliloicm  el  obcdienliam  redneere  cupienics  ad 
R oondem  civilalom  demisiimis  consillarinm  el  viceregem  iioslriim  vi- 
R nini  magnificum  virlillgerluni  ilo  origlia  i|ne  quidoiil  elvilaS  ejlls'.|ue 

Ist.hp,' l’mil — Voi  III  (il 
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■4  i'iv«i  rum  dislrirtii  iinanitnKer  ad  noslram  fidriilalrm  rt  obedionliani 
» «i*  sponlc  reduxrriinl  in  riijiis  rrduclionis  adii  por  dicium  noalrum 
■ I irerrgom  rurrunt  oidcni  civilati  civibus  ol  dislridui  ojusdcin  accopta- 
H In  alquo  conccsiia  capilula  gralie  et  pclilionca  quo  sunl  soriei  hiijusmo- 

• di  — Capilula  de.  Ilrm  poteno  dirti  Siadaci  et  Università  al  dido  Si- 
li giiore  Vicere  che  la  .Muesla  dei  Signore  re  li  conlirinc  tude  gralie  el 

< singuli  privilegij  rapiluli  lidere  cedole  el  rescriplc  concessi  a la  dieta 
« cita  el  parliculari  cilaliui  de  epsa  per  le  bone  memorie  de  li  incliti  re 
m et  regina  de  questo  regno  et  segnauler  del  ile  lanzalao  ” de  la  re- 

• gina  Ioanna  secunda  sua  sorore  et  sigoanler  de  sua  Maestà  Juxia 

• eorum  conlincntiam  et  lenorem  et  maxime  che  questa  cita  sia  in  de- 

• manio  et  die  sua  Maestà  ne  pervenditione  ne  per  pigno  ne  per  altro 
s mudo  la  debia  levare  da  sue  mane  el  darela  ad  nullo  segnore  Et  piac- 

• eia  ad  dirlo  signore  vicere  ubtinere  da  la  Maestà  del  signore  re  che  lo 

• Capitaneo  et  che  lo  Castellano  si  mule  anno  per  anno  concedendoli  per 

• soi  gagij  vinti  onze  et  a lo  Indire  onze  dece  el  che  se  debiano  sendica- 

• re  ogni  anno  et  che  non  debiano  pigliare  per  examinatione  de  lesti. 

• monie  exreplo  grana  due  et  non  piu  El  che  lo  Capitaoco  non  debia  te- 

• nere  servienti  ne  famiglio  che  sia  riialino  el  habilaule  in  essa  cita. 
« Ilrm  che  piaccia  ad  ipso  signore  viceré  fare  conBrmarc  et  concedere 

• de  novo  da  la  predctUi  .Maestà  che  ludi  cilalini  de  questa  cito  rasali  el 
« destriclu  siano  franchi  de  ogni  merrhaiitia  che  facessero  in  la  Insula 
« de  Sicilia  et  per  ludo  ri  regno  de  citra  et  ultra  farum  senza  pagare 

< ragione  alcuna  pcrtincnii  a la  corte  secondo  per  sua  Maestà  altra  volta 

• fo  concessa,  llem  piaccia  al  Signore  vicere  fare  conQrmare  et  conce- 
« dcre  de  novo  che  nullo  citalino  de  questa  cita  soi  casali  et  destriclu 
1 possa  ne  debia  essere  costrirtu  di  f.ire  il  terreno  de  tropea  per  causa 
n nesciuua  in  prima  causa  exreplo  in  causa  appellalionis  et  lese  Maje- 


“ \cl  xol.  770  n.'  8550  [ol.  7 d«’  proeeisi  della  Hegia  Camera  della 
Sommai  (a  eegnali  nelle  pondelie  auinhe  li  iroea  un  lunio  del  diploma  a [a- 
‘.ore  della  cUlà  di  Tropea  soltofcrillo  dal  predella  De  Ladislao  in  Ceiraro  , 
proiifria  di  Calabria  dira  , il  di  l’ luglio  del  1300. 
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• stalis  p(  clic  essendo  cilalo  et  non  coiiipai'Oiido  ne  Tando  cxcjsa  nulla 

• non  possa  essere  condannalo  ad  inslanlia  da  nesciima  persona  ad  ter- 
« zaria  o altra  pena.  Quamobrem  futi  .Majestali  nostre  per  Siodicos  Tni- 

< vcrsilalis  et  de  striclus  diete  civilalis  tropee  humiliter  suppliealnm  ut 

• preinscrta  capitula  et  omnia  et  singiita  in  eis  contenta  per  didum  no- 
« slrum  vireregeni  sibi  concessa  laudare  npprobarc  raliflcare  et  conlìr- 

■ mare  ac  ctiam  cidem  Unircrsilati  et  hominibus  ejusdem  civilalis  d 
« deslrictus  tropee  de  novo  concedere  dignoreniur  do  nostra  solila  clo- 
« inentia  et  benignitale:  Nos  autem  aetendenles  singulareni  ipsorum  li- 
« dem  et  devotionem  qiias  in  reduclioiieni  ipsnni  ad  slutuni  nostrum  ex- 
» perientia  demonstravil  tenore  presenliuin  eorum  Jiislis  et  lionestis  siip- 
« plicationibus  annuentcs  de  certa  nostra  scicnlia  et  consulto  preinscrta 
« capitala  et  uniimquodquc  ipsorum  per  dicium  viceregem  nostro  nomi- 

■ ne  sibi  conecssorum  juxla  sui  sericm  pleniorcm  laudaiiius  npprobamns 
a acceptamus  rotiflcamusetconllrmamus  noslrequc  conlìrmalionis  appro- 

< bationis  et  ratillcalionis  presidio  roboramus  ac  ctiam  cidein  Unirersitati 
« et  hominibus  et  deslriclui  diete  civilalis  nostre  tropee  prò  mojori  ca  i- 
« tela  de  novo  concedinius.  Mandamus  proplerea  de  certa  nostra  scien- 
« tia  illustri  et  carissimo  lìtio  nostro  primogenito  et  in  hoc  regno  nostro 

■ Sicilie  citra  furuin  locnmienenli  generali  Ferdinanda  de  Aragonia  do- 
li ci  Calabrie  postqne  nostros  felices  dics  in  codem  regno  indubitato  hcre- 
« di  et  successori  et  insuper  speclabilibus  magniflcis  nobilibus  et  egre- 
« giis  riris  Collalcralis  et  Odebilibus  noslris  dilcctis  eie.  eie.  qiiatcnus 
« preinserta  capitula  et  unumquodque  illorum  ac  omnia  et  singula  in 

< cis  contenta  jnxla  eorum  seriem  tcneant  flrmitcr  et  observeal  teneri- 
« que  et  observari  ab  aliis  inviolabiliter  faciant  alque  mandent  ut  supc- 
« rius  est  e.xpressum  et  non  conira  faciant  nec  non  in  aliquo  contrave- 
« nire  permiclanl  ralione  aliqua  sive  causa  si  gratiam  noslram  caram 
« babeant  et  indignationem  noslram  cupiant  evitare.  Io  quurum  tesli- 

< monium  prcsentes  nostre  conlìrmalionis  et  nove  concessionis  licleras 
« inde  Oeri  jussimus  magno  .Vl.ijeslatis  nostre  sigillo  pendenti  munilas. 
« Datum  in  castro  civilalis  nostre  Cuscntie  die  quinto  mensis  martij  .se- 

< plimc  Indictionis  oiiiioa  naiirilale  Domini  millesimo  qiialraccnlcsimo 


« it  uilra^tbiiiiu  <|timlu  liiijus  i iirn  r.iriiin  iiiciiio  rrgni  anno  dvilino  alio» 
<1  ram  rt'i'o  ri'^nuruin  nuslronim  li'icesiino  — Dcx  Alfonsus  ctc. 

« rcrdinandus  Dei  grnlia  rex  Sicilie  liicrusalcin  cl  ungario  eie.  t'iii- 
« versis  cl  singulis  prcseulium  scriem  iiispccluris  (am  proscniibus  quam 
« fuluris.  Ex  hisque  principum  atiimosbeiiefuciondi  sulidilis  suismovciil 
<i  lioe  maxime  vcl  in  primis  csl  sincera  <|uidcm  vnlunlas  animi  inlcgri.i 
« lar  el  tbscr  \aiilia  cr^n  prìnci|Rs  quibns  sufcdili  suul  quod  cum  linjus 
« modi  non  soliim  ad  corripicndum  oos  verum  ad  ipsis  bcnefacicndum 
r denis  cl  graliis  cogil  alquc  conipellil.  Consideranlis  ilaque  ddem  erga 
« nos  slulumqnc  noslruni  sincmilalem  el  obsurvanlium  grandiaque  et 
« incmoralu  digna  scrrilia  nobilium  cl  egrrgiorum  rirorum  UnivcrsiUi' 
B lis  el  bominum  ndelissiiuccivilalis  noslre  Tropee  aclendemlesque  cliam 
« quantum  cutuernnl  cl  alVeelanl  slulum  noslrum  in  bis  gacrris  Iran- 
« saclis  cl  frcmclibus  inqnibus  civilus  ipsa  cum  omnis  foro  Calabria  in- 
« vadenlibus  iiiimicis  nuslris  a lido  et  ubcdieulia  nostra  dcfccissct  non 
« modo  non  defedi  quinimmo  ncc  ipsoruni  inimicorum  conalus  exsti- 
« lui!  $cd  semper  furlcs  in  observanlia  et  liddilalo  nostra  perseverans 

< multa  damila  graudia  incomoda  lariusque  pcnurias  pressuras  et  cala' 
■ milales  pcrplaxa  csl  .Merilo  ergo  iududmur  ul  i(isis  bcncfaciamus  cl  no 
B duni  concessas  scu  prcniissas  gralias  conljrmarc  veruni  alias  mulla 

< majea'cs  ulierioresquc  de  novo  facero  alqiio  concedere  debeamus  Prc' 
« seulalis  igilur  noi  iter  .Majeslali  nostre  per  .Magnificumeldilcclum  no- 
B.  sirum  loaimem  Eacralem  sindicum  sindicario  nomino  cl  prò  parie 
« dirle  civilalis  qiiibusdam  cupilulis  dudum  per  .Magnif]cuni  dileclum 
« consiliarium  noslrum  l'ranciscuni  Marrades  gnbcrnalorcni  ipsius  rivi' 
« talis  conecssis  cl  indullis  per  aucloritalcm  noslrain  in  pedo  ipsorum 
« capilulorum  conllrmalis  lenoris  cl  conlincntic  subscquentis  — Tranci' 
« scus  .Marrades  gubcrualor  ad  inslanliaiu  olad  gucrram  civilalis  Tropee 
a ejusquo  deslriclus  eie.  Ad  vuj  siieelabili  cl  egregij  sindici  uuìversila  c| 
« particulari  persone  de  la  cila  predella  soi  pertincnlic  et  districtu  faci- 
« ino  nolo  el  manifeslo  conio  haveudo  rcspccla  a la  divotionc  cl  Qdclita 
» nuoti  conlimiq  haviti  moslrulo  et  moslralc  a lo  stalu  a la  .Maestà  del 
‘ S'sucrc  re  Deu  t'crdiuaado  cl  novissim:  in  quqsli  Icmpi  de  guerra  lot' 


« liiiiosi  no»  pi!i'(Ionando  nd  reale  cl  personale  in  ludo  quello  ò 

a sialo  et  è scrvilio  de  la  Maesin  pn-dellu  per  nome  e|  parie  de  essa  lllac- 
ti  sta  molli  proprio  et  in  reeompcnsadiune  ad  li  quali  de  ipsi  ve  conce- 
<1  demo  le  intrascrillc  grntic  iinniunilute  etexemplione  iu  perpeluum  et 
« proniidiinu  sub  jurata  relegione  curare  cl  facerc  cum  elTudu  die  epsu 
> .Macsia  ve  le  conceda  et  conflrnia  facendone  fare  sollennu  privilegio  in 
« caula  forma  con  le  clausule  necessarie  utile  cl  oporlunc  in  jurc  et  in 
« facto  consistente  Omni  tempore  valiluro  sin  corno  infra  parliculurilcr 
se  conlcne  — In  primis  promielimu  et  conccdcmo  nd  vui  prcdicli  vice 
« cl  nomine  regie  Majestatis  ut  supra  conflrmaclionc  cl  nova  conccssio- 
« ne  de  tilde  gralic  capiluli  privilegij  lellcre  cedute  cl  rescripte  conccs- 
« si  ad  vui  predilli  tanto  in  genere  corno  in  spclio  per  le  bone  mcinorio 
« di  li  indili  ri  d regine  de  questo  regno  et  signanicr  per  la  rccolenda 

< memoria  del  re  lanzalao  regina  loanna  scennda  re  alfonso  cl  ludi  li 
« altri  ri  cl  regine  passali  rcservali  cl  cxccclunli  quelli  de  casa  de  cnjoyo 
« juxta  loro  conlinenlic  cl  tenori  mcctcìiduvi  iu  la  poxessionc  scu  quasi 

• di  quelli  qiiaiitumvis  non  fossivo  in  poxessionc  de  ipsi  o de  alcun  do 
« quelli  tuniu  de  feudi  scondenlic  cl  olire  cose  in  la  predella  cita  cl  per 

< lutto  lo  reame  de  Sicilia  non  obslanlc  che  per  la  loro  natura  cercassc- 
■(  ro  parliculare  u speliate  conCrmalionc  o vero  altra  solicnnila  ad  loro 
n fermezza  cl  ultra  ve  conccdcmo  quelle  grulle  concesse  ad  beneplacito 
« de  ipsi  principi  cl  signanler  de  dieta  Maestà  de  He  Ferrante  siano  per- 
i(  pdui  et  (mini  tempore  valilure  senza  alcuna  conlradiclione  — llcm 
a voicmo  cl  conccdcmo  che  ogni  dubio  resultasse  de  dicli  privilegi  so 
« habia  da  inicrpdrarc  et  intendere  in  vostro  favore  cl  corno  meglio  vo 

• porrà  essere  frucluoso  — llem  ve  promeclimo  et  conccdcmo  a vui  sin- 
X dici  predilli  università  et  Uomini  de  tacila  de  Tropea  casali  cl  suo  de- 
li strieto  gratta  speciali  che  actenlo  le  penurie  cl  danni  rocepuli  per  lo 
« guerre  quali  barili  subslinule  per  la  Maestà  predella  del  Signore  ro 
« ferdinandu  furrc  da  epsa  Maeshi  franchi  immuni  et  esempli  in  perpo- 
« luum  de  ogni  pagamenti  Qseali  ordinario  cl  oxtraordioario  tanto  im- 
H pesto  conio  imponendo  quocumque  nomine  nuocupalo  che  per  nullo 
« Icinpu  essa  predella  università  casali  et  sui  dislrictu  in  genere  in  sps- 
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« lie  aia  posta  et  ronsirerla  ad  pngaimuilo  alcuno  per  nullo  lompo  immo 
« seinper  et  Omni  futuro  tempore  siale  franclif  et  esempli  da  omoi  pa- 

■ gameoto  che  spedasse  a la  Regia  Corte  et  fosse  imposto  per  essa  Mac- 
« sta  et  suoi  heredi  et  per  soi  officiali  et  ministri  — Item  ve  promedi- 
« mo  et  coDcedimo  ad  vui  sindaci  Università  et  homini  ut  supra  che 

< tucli  li  ritalini  de  questa  cita  casali  et  soi  distridu  siano  franchi  per 
a furto  lo  reame  de  Sua  Maestà  de  onini  mcrcanlia  et  industria  senza  pa- 
ti gare  ragione  alcuna  pertinenti  a la  Regia  Corte  che  facessero  in  lo  rea- 
« me  tanto  per  terra  corno  per  mare  de  ogni  gabella  posila  et  imponen- 

< da  — In  fide  et  testimonio  adunque  de  tucle  le  cose  predette  et  de  vui 
« Università  et  homini  de  la  dieta  cita  certiludinc  et  cautela  havimo  fa- 

< da  fare  la  presente  con  subscriplione  de  nostra  propria  mano  niczata 
« del  nostro  niezo.  Datum  in  Regia  civilate  Tropee  die  duodecimo  men- 
« sis  aprilis  none  Indiclionis  millesimo  quatriccntcsiino  sexagesimo  pri- 
« mo  — Io.  Francisco  Marrades  Gubcrnatore  de  la  cita  de  Tropea  per  no- 
« me  et  parte  de  la  Maestà  de  Signore  re  come  per  sua  commissione  appa- 
« re  bavere  dato  ad  ine  ampia  polcslnte  per  tale  cosa  bagio  per  rato  et  fer- 
« mi  li  supradicti  Capiluli  — ìSus  ferdinandus  dei  gratin  rez  Sicilie  etc. 

« tenore  prescotis  sub  verbo  et  fide  nostris  regalibus  promictimus  pre- 
« diete  Universilati  civilatis  tropee  conQrmare  acceplare  et  de  novo  con- 
« cedere  omnia  suprascripla  capitula  et  unumquodquc  ipsorum  sic  eidem 
« universitati  per  magniRcum  franciscum  .Marrades  ipsius  civilatis  gu- 
« bernalorem  per  nos  crealum  et  ordinatura  concessa  ipsaque  et  ipsorum 
« quodiibet  habere  ratum  grutuni  et  flrinum  semper  et  ornai  futuro  lem- 

■ pore  ac  de  eis  privilegium  in  ampia  et  cauta  forma  unum  vel  plora 
« ipsi  Universitati  ad  omnem  rcquisilionem  et  inslantiam  ipsius  Reri  et 
« expediri  faciemus.  In  quorum  fldem  presenlem  promissionem  Aeri  fe- 

< cimus  nostre  manus  subscriplione  ac  sigilli  nostri  impressione  muni- 

■ tam.  Datum  in  civilate  nostra  Averse  vicesimo  aprilis  millesimo  qua- 
c tricentesimo  sexagesimo  primo — Rex  ferdinandus  — Puscasius  gar- 
« lon-Anlonellus  de  Aversa  — Post  quorum  quidem  prcscniationem  ca- 

< pitulorum  fuil  prò  parte  ipsorum  Universitatis  et  hominum  nobilis  ci- 
( vilalis  nostre  tropee  eidem  Majcslali  nostre  huiuilitcr  siipplicalum  ut 
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« omnia  capitola  predicla  in  autentici  privile^ij  forma  redigi  el  Iraii- 
« Kribi  Tacere  et  oportuno  privilegio  antenticiire  et  validarc  dignaremur 
a Nos  autem  prò  considcratioiie  sineere  devotiunia  et  iiigcntis  fldei 
« eorunidem  erga  noi  et  statuni  nostrum  proque  mcritis  et  scrvitiis 
» siiis  que  profecto  majorem  retributionem  et  gratiam  sibi  vendicare 
« noscuntur  Intendentcs  omnibus  eisdem  de  iiubis  majora  merito  spe- 
« ctantibus  non  minus  liberaliter  quam  graliosc  agcrc  tenore  prcscntis 
« nostri  privilegi]  de  certa  nosira  scientia  cimsullu  et  deliberale  et  cuin 
c matura  delibcrationc  preiiiserla  capiluln  gialìas  et  petiliones  eorum 
« earumque  singula  cum  ipsorum  et  jpsarum  decrclationibus  ipsorum- 
« que  capitiilorum  subslanlias  lenorem  et  verba  omnia  et  singula  in  illis 
« illoruraqiie  quolibet  contenta  expressa  et  iiilelleda  cum  eorum  sensi- 

< bus  raliOcamus  accepinmus  approbamns  et  conflrmamus  el  ad  abun- 
« danliorem  cautelam  que  in  cunclis  prudesse  et  non  obesse  consuevit 
« qnalenus  opus  est  de  novo  concedimus  el  elargimur  liberaliter  volen- 
> Ics  el  jubeotcs  expresse  quod  preinserte  gralie  petiliones  et  capitula 
« cum  decrelalionibus  suis  ipsorumque  tenoribus  sensibus  et  conlioen- 
« tiis  sini  ipsi  Universitali  et  lioiniuibus  Tropi'c  perpetue  Arme  slabiles 
« reaics  et  in  sua  semper  flrm  itale  persisbnl  suumque  retineant  habeant 
« el  consequanlur  effeclum  voicnies  et  decerneoles  espresse  quod  Jam 
« diete  Univcrsilali  et  bominibus  civilatis  Tropee  virtute  el  cxposilione 
« supradiclorum  capitulorum  presentis  privilegi]  consequanlur  et  ha- 
« beant  realem  vcramque  poxessionem  et  asseculionem  predicturum  et 

< conccssorum  in  eisdem  capilulis  ]uxla  conOrinationes  nosiras  ]am  di- 
« clas  Bine  ali]s  noslris  licleris  previsionibus  seu  mandalis  et  non  aliter 

< nec  alio  modo  ac  si  ex  eisdem  et  unoquoque  ipsorum  capitulorum  et 

< graliarura  essent  privilegia  singula  expedila  el  confecle  liclere  sire 
a provisioncs  el  mandala  oportuna.  llaque  ab  officialibus  nostris  quibus- 
a cumque  non  requiranlur  ncque  requiri  debeant  prò  consecutione  di- 
• clarum  gratiarum  alie  nostre  liclere  seu  mandala  sed  illis  sufflciat 
« hu]us  nostri  privilegi]  tenor  el  expeditio.  Serenissime  Regine  isabelle 
« consorti  ac  illustrissimo  filio  Alfonso  de  Aragonia  primogenito  duci 

< Calabrie  mandantes  etc. 


■irti  — 


I Fedcriciis  dei  grafia  rex  Sicilie  liienisnleni  eie-  Lniversis  el  siii- 
fi  gulis  |>rescn(iuni  scriem  inspoefuris  lam  prescniiijus  qunin  fiiliiris. 
« Cuin  subdiloruin  noslrorum  pelilinncs  sup|iliccii  benigne  exaudimiiA 
« eoruni  erga  nos  fideni  adaiigi'niiis  et  nlios  ad  assc<(iienduiTt  pronipliu* 

< incilamus.  Sane  prò  parte  llniversitalis  el  linminum  nnbilis  cl  lldelis’- 
« sime  civilalis  nostre  Tropee  fiierunt  Majeslali  nostre  presentala  non 

< nulla  oapiliila  in  viam  supplicationis  qiic  inspeximns  examinavimus 
« et  dccrelari  jussinius  quorum  eapilulnriim  cum  noslris  decrelationibus 
« tener  est  qui  sequitur  — Capituli  gratie  et  immtinilnlc  si  ndomandann 
« per  la  Università  el  borni  ni  de  Tropea  el  suo  destrici  n a la  Maestà  del 
« Signore  Re  federico  de  aragonia  per  la  grafia  de  Dio  inelflo  redeSU'i- 
« lia  hierusalem  eie.;  In  primis  dieta  Università  el  lioinini  de  la  eila  de 
K Tropeya  el  suo  deslrielo  supplicano  la  predella  Maestà  se  degna  de  gra^ 
c tia  ronflrmarcli  et  de  novo  conccdercli  ludi  privilegi]  enpituli  grafie 
« cl  immunitate  concessi  ad  ipsa  cita  cl  olii  homini  de  ipsa  per  li  relrn 
« principi  de  questo  regno  tanto  in  genere  corno  in  spetie  cl  eliain  con* 
c sucludini  scricle  el  non  scricte  bave  dieta  Università.  Placet  Regie  Ma^^ 

< jcsiali  — llem  dieta  Università  bomini  el  destriclii  supplicano  la  pre^ 
a della  .Maestà  che  se  degna  farcia  franrba  de  ludi  pagamenti  Rscali 

< tanto  ordinarij  corno  extraordinarij  tanto  de  li  pagamenti  sono  antiqua* 
« mente  in  Io  regno  quanto  de  q iclli  fesseru  per  alcuno  tempo  da  impn- 
« nersi  et  quando  alcuno  pagamento  estraordinario  o ordinario  se  impo- 

< nesso  nel  regno  dieta  Universila  cl  homini  cl  habi lauti  de  quella  seni* 
« pre  siano  esempli  de  tale  pagamento.  Placet  Regie  Majeslali  ^ llem 
« dieta  Universila  et  homini  de  quella  supplicano  la  predella  Maestà  che 
« se  degna  concedere  nd  dieta  Università  et  homini  che  in  dieta  cita  si 
« venda  in  fundico  per  la  corte  lo  ferro  per  uso  de  citalini  et  habilanli 

< ia  dieta  cita  ad  ragione  de  ducali  tre  lo  canlaro  et  lo  acsaro  ad  ducali 
« sepie  lo  cantaro  et  la  pece  ad  tarcni  Ire  lo  canlaro  cl  lo  sale  per  uso  de 

< citalini  et  habilanli  ad  grana  dudici  lo  tumolo  et  non  trovandoscno  in 
9 fundico  sia  ticilo  ad  ipsi  citalini  et  habilanli  polersinc  comperare  le 
« cose  predelle  per  uso  loro  senza  pagare  cosa  alcuna  a la  Corte  tanto  in- 
« Ira  regno  conto  fare  regno.  Placet  Regie  .M  yi'Slali  qniul  Universlle» 
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« tp*a  cl  civM  cjusdcm  prò  poruni  usti  possini  ol  valonnl  omcrp  fomim 
c aczarum  el  picrni  alisquequod  Icncanlursuircrc  jiis  Icrciaricscii  qiir.r- 
« laric  qiiinimnio  a diclo  jure  sinl  immunps.  Expodila  fiioninl  prpsnn- 
« lia  capilula  per  acronissimum  dnniinum  rrgcm  in  castro  Cnpiinne  riri- 
« latis  nostre  Neapolis  XX..  octobris  millesimo  qiiatraccntosimn  nonagc- 

< simo  BPxto.  Rex  Fcdericus.  Pascasius  garlon.  Doininus  Itcx  mandavil 
« mihi  Vito  Pisancllo.  Antonius  lanuarius. 

« Placet  Regie  Majestati.  Item  dieta  Università  el  homini  de  qiicita 
« supplicano  ad  Vostra  alleeza  se  degna  contlrmare  et  de  noro  concedere 

< ad  epsa  Università  soi  casali  cl  dcstrictu  tucte  altre  gralie  prerogative 
« liberiate  Francbilic  immuiiitale  exemptione  capituli  pririlegij  slatini 
« consuetudine  scripture  lettere  exequloriale  protisiono  et  decreti  sub 
« quavis  serio  verborum  ad  ipsi  concessi  et  cnnllrniali  per  li  Signori 
« pnxati  de  questo  regno  salvo  de  la  casa  de  angioja  elinm  che  de  quelle 
« non  so  fa  speciale  mcntione  non  obslanlc  che  prò  tempore  non  fossero 
« state  interrocte  de  poxessionc  per  causa  delle  guerre  o favore  scu  altro 
« colore  de  barone  Universitato  officiali  et  altre  particulari  persone  ma 
« si  intendano  esserne  state  in  la  poxessionc  cl  quelle  essere  et  restate 
e in  loro  efficalia  et  vigore  senza  obslaculo  alcuno.  Placet  Regie  iMajcsIati 
c prout  melius  acicnus  fuerunt  iirpoxessiono  cl  in  prescnliarum  e\'- 
s stuni.  Item  che  adeso  alcuni  baroni  et  altre  persone  officiali  el  Uni- 
« versilale  hanno  impetralo  alcune  provisiune  in  contrario  de  Moro  capi- 
« tuli  gralie  et  privilegij  supplicano  vostra  nllecza  se  degne  firli  nhscr. 
« vare  juxia  loro  forma  el  tenore  non  obstniilc  diete  provisione  incoi. 
« Irario  impetrale  ut  supra.  Placet  Regie  Majestati.  Item  acicso  dieta 

< Università  el  homini  de  dieta  cita  son  franchi  de  pagamcnli  fiscali  or- 
« dinarij  et  extraordinarij  imposti  et  imponcndi  secuiido  se  demosira  per 
c lo  privilegio  capituli  et  scripture  de  li  dicli  re  Ferrante  primo  cl  Ile 
« Federico  et  ne  stanno  de  presente  in  poxessionc  che  piacza  ad  vostra 
« altecza  declarare  conflrmare  et  ordinare  dieta  franchilia  et  che  non  la 
( sia  dato  molestia  ne  impaccio  alcuno  per  dirli  png.Tnicnli  ne  per  nllr.i 
c imposilione  exlrnordinaria  ini|)Osla  cl  imponendo.  Pbeel  llegie  Maj.-- 
« stali  juxia  formam  dirlorum  privilcgioriim  regis  Ferdioandi  primi  et 
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• CeiUrii  i.  Ilrm  supplicanoYosIra  alircza  prr  piu  favore  c<  cautela 
« lic  ipsi  et  (le  loro  privilegij  ae  degne  tenere  et  faro  tenere  cava  cita  et 
0 soi  rasali  et  dcatriclu  in  perpetuo  demanio  et  che  nullo  tempore  ti 
o posta  dare  in  baronia  o signoria  ne  in  cobemo  de  altra  persona.  Pla- 
« ccl  Regie  Majestali.  Ilem  supplicano  vosira  allecza  si  degne  concedere 

• ci  conflrmareli  de  noro  che  lo  Castellano  et  Capilaneo  siano  separali 
<1  luno  da  lallro  et  che  ad  ipsi  non  sia  licito  fare  mcrcanlie  ne  tenere 

• famiglij  ne  compagni  ne  auguzinj  che  siano  citalini  de  essa  cita  et  che 
« io  li  bisogni  loro  si  babiano  ad  fare  servire  salario  mediante  et  non 

• per  comandamento.  Placet  Regie  Majestali  — Ilcm  li  compagni  del  ea- 

< stello  tanto  in  tempo  de  guerra  quanto  in  tempo  de  pace  habiano  da 

• venire  disarmali  in  la  cita  per  evitare  li  inconvenienti  et  scandali  son- 

• no  successi  et  porniidn  succedere  et  fando  alcuno  dclicto  fora  del  ca- 
° stello  possano  essere  pigliali  et  ponili  dal  Capitano  justicia  mediante. 

• Placet  Regie  Majestali  prout  bacirnus  fiierunt  in  poxessione  sui  privi- 

• legij  super  hoc  eia  concessi.  Ilem  suppurano  Vostra  alleeza  se  degne 

• conOrmare  et  concedere  de  novo  elic  lo  Capilanco  I udire  Maslrodacti 
« haglivi  magislri  turali  Sindaci  et  altri  nIBciali  si  habiano  ad  mutare 

• ogni  anno  et  stare  ad  sindncalu  et  in  fine  anni  el  capilanco  habin  da 
« ponere  la  bacchecla  in  potere  de  li  Sindici  quali  habiano  da  exercilarc 
« dirlo  offlcio  finche  per  vostra  allecza  o per  uno  lugartincnli  generale 
c sera  provislo  de  altri.  Placet  Regie  Majestali.  Ilem  supplicano  Vostra 

• olleesa  si  degne  aclesu  hanno  privilegio  de  portare  arme  per  lo  regno 

• de  Napoli  confirmareli  et  concederli  de  noro  dieta  gratin  et  quella  ap- 

• plicare  che  le  possano  portare  per  tildi  li  altri  regni  de  vostra  alleerà’ 

• Placet  Regie  Majestali  nd  eorum  defensam  el  non  allerius  offensam. 
s Ilem  adeso  dieta  riin  lene  lo  mercato  omni  semniui  el  di  del  sabato 
<1  supplicano  Vostra  allecza  per  più  aumento  honore  el  beneficio  de  ipsa 

< riin  concederli  gratin  de  posscrio  fare  elinm  de  In  doniinica  die  se- 
X qncnii  con  quelle  prerogative  et  fraiicbilie  dio  le  sono  stale  concesse 
« ni  dirlo  di  del  sabato  et  se  hnbia  ad  fare  in  quello  modesmo  loro.  Pln- 
’i  ccl  Regie  Majestali  absque  prejudicio  lerlij.  Ilem  snpplienno  vostra  al- 
« terza  se  degne  conflrmarli  el  de  novo  concederli  elie  siaiin  fr.mdii  et 
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< rxeu)pli  da  ogni  pagamciilo  et  dcricto  da  cabelle  dohaae  passagij  an- 
« corngij  dalij  guardianie  et  exilure  et  del  mal  dinaro  de  Cusenza  et 
« seplina  de  Rigio  et  de  ogni  altro  dcricto  per  qualscvoglia  mcrcantic  et 
« altre  cote  spedanti  a la  regia  Corte  et  altre  persone  tanto  in  terra  dcnia- 
« niule  conio  de  barone  tanto  per  mare  corno  per  terra  tanto  in  grosso  co- 
« mo  in  minuto.  Placet  Regie  Majcslali  juxlaforniam  suoruin  prÌTÌlcgio- 
« rum.  item  supplicano  vostra  altecza  se  degne  ordinare  et  conundare  ad 
« ineti  olSciali  baroni  Universi  late  et  olire  particulari  persone  tonto  del  rc- 
« gno  de  Sicilia  dira  conio  de  .Sicilia  ullru  furuni  che  debiono  ubscrvarc 

< ad  ungucin  li  dicli  privilegij  capiluli  et  gratic  concessi  et  conSrnialt 
« ad  dieta  Cniversila  jnxtu  curuni  formani  et  Icnorem.  Placet  Regie  Ma- 
« jcsiali  quod  (ìunt  provisioncs  opurtune.  Meni  a<  leso  in  dieta  cita  sono 
« concursi  et  ogni  di  nce  concorrcno  multi  ludei  li  quali  danno  gran 
« penuria  al  vivere  de  cristiani  et  fanno  preiudicio  alle  dubane  et  cabcl- 
« le  de  Vostra  Altecza  et  in  temilo  de  guerra  danno  mojore  penuria  d 
« affanno  ad  essa  cita  supplicano  Vostra  allccza  se  degne  cacciare  dicli 
« ludei  da  dieta  cita  soi  casali  et  deslriclu.  Regia  Mujcsias  in  brevi  por 
« luluiii  regnum  gcncralitcr  providebit.  Itcìii  perclie  do  anni  quoclio. 
« cento  in  qua  vcl  circa  la  Amuiillica  è sluta  et  è sulidila  a la  diocesa  del 
« episcepalo  de  Tropea  et  per  li  tempi  p;i.x.-ili  voicndusc  eximerc  da  quello 
• et  episcopulum  erigere  la  Santità  del  Pu|>a  iiipusse  ad  quella  terra  per- 
« peiuo  silciiliu  sccundo  per  sue  bulle  se  demoslra  per  <|ucslo  suppli.a- 

< no  Vostra  altecza  per  evitare  li  escandoli  se  degne  ordinare  a la  liui- 
« versila  et  huiniiii  de  la  Manica  et  officiali  de  quella  sullo  urgentissiinn 
« pena  et  per  nullo  tempo  non  debiano  innovare  cosa  alcuna  couira  la 
« jiirisdieionc  del  diclo  episcoi>alo  et  lo  tenore  de  diete  bulle  aposlulicc. 
« Placet  Regie  Majcsiati  et  Oanl  lidcre  et  provisioncs  oportune.  Iteiii 
« adeso  se  trovano  alcune  robbe  et  deridi  de  ipsa  Univcrsila  alienali  in 
« parliculari  persone  havcndolc  vcodulc  per  minore  preezo  per  le  occur- 
« renile  et  bisogni  supplicano  Voslra  altecza  se  degne  concederli  faculla 
« clic  pussano  redimere  et  recuperare  didc  robbe  p.'igaudu  a li  posscssa- 
s ri  et  delempluri  de  quelle  cl  prccio  nce  pagano  d le  possono  cl  debio- 
« no  iuirgraie  per  bcncflciu  cumiiuc  ad  ipsa  t'uiversila  d che  do  q ii 
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« atiiuti  non  se  posseno  alienare  ccceplo  per  uno  anno  cl  che  non  possa- 
li no  fare  donativo  excrplo  de  comune  consenso  de  lucta  la  Uuircrsila. 
• Placet  Regie  Miijeslali  qnod  ludex  ordinarius  quo  ad  dieta  bona  alie- 
« nata  quo  supplicane  redimi  jusliciam  Faciat  quo  ad  proibilionem  alie- 
« nationis  placet  Regie  Majcsiati  ut  ila  Rat.  item  acteso  hanno  privilegio 

■ die  uullo  cilalino  et  hubitanti  in  dieta  dia  soi  casali  et  deslridu  pos- 
« sa  essere  cxlracto  fora  de  la  cita  et  suo  ordinario  per  qualscvoglia  cau- 
li sa  civile  o criminale  in  primis  causis  nisi  in  causa  nppollalionis  sop- 
ii plicano  Vostra  AItceza  se  degne  cooOrmarli  et  de  novo  concedere  dieta 
« gratin  et  prerogativa.  Placet  Regie  Majestati  prelerquam  in  crimine 
a lese  Majeslatis  bercsis  et  false  monete,  llem  supplicano  ad  Vostra  Al- 
s iceza  se  degne  concederli  che  ludi  quelli  cilatini  se  trovassero  per  ol- 
ii cimo  tempo  cl  modo  conira  lo  bencRcio  universale  et  privilegi]  de 
« ipsa  cita  die  quelli  siano  privali  de  omnc  benoRcio  oiflcio  bonorc  et 
« dignità  publicu  et  secreta  de  i|>sa  cita.  Placet  Regie  Majestati.  Item 
« supplicano  Vostra  AItceza  che  tucti  navitlj  de  essa  cita  et  suo  dislrictu 
< quali  Forse  ondassero  traversi  o dessero  la  proa  in  terra  in  qiialsevo- 
u glia  loco  de  li  regni  de  Sicilia  citra  cl  ultra  furum  ebe  tali  nnvilj  et 
m robbe  se  le  possano  recuperare  ti  patrunj  cl  che  ncsciunc  barone  olB- 
II  cialj  o parliculuri  persone  ne  admirnglio  ne  vice  admiragliosc  pos- 
« sano  exlcndcrc  le  mani  ne  dclcncrelc.  Placet  Regie  Majestati.  Item 
a supplicano  Vostra  Altecza  se  degne  concederli  per  beneRcio  uuivcrsala 

■ che  lo  Capilaneo  de  essa  cita  per  qualscvoglia  causa  et  deliclo  non  pos- 
« su  erigere  presonia  excepto  uno  grano  per  ciascuno  et  pernoctundo 
o grana  due  et  meczo  tanto  con  ferri  corno  senza  ferri  et  mandandoli  in 
o Caslello  non  habiano  ad  pagare  portello  nc  altra  ragione  de  presonia 
« al  (.'aslcllano  nc  ad  altri  nisi  ut  supra.  Placet  Regie  Majestati.  Item  sup- 
« plicano  Vostra  Altecza  su  degne  concederli  che  in  luclc  le  spese  exili 
K el  introyli  se  faranno  in  dieta  dia  cl  casali  per  loro  Sindici  se  habiano 
« da  digerc  anno  quulibcl  duj  ralionali  uno  de  li  gcntllhomini  cl  lallro 
V del  populo  li  quali  habiano  du  fare  libro  seu  quinterno  lucido  d aperto 
u ad  fronte  de  li  Siiidici  prcdclli  d prescrlim  de  la  Corte  del  Capilaneo 
« >|ualu  quiulcuiu  Rnilu  turno  se  dcbiuuo  rcpoucrc  in  la  arca  do  li  priii- 
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< legij  et  8criplure  de  essa  cita  et  che  dicli  Capilaneo  et  Sindici  non  pos- 
« sano  fare  conposla  exilo  ni  introito  senza  li  dicli  ralionali.  Placet  Re- 

< gic  Majestati.  Itein  supplicano  ad  Vostra  Allecza  se  degne  ordinare  che 
« li  baglivi  de  dieta  cita  et  casali  non  possano  adcordarc  ne  fare  adcor- 
« dare  corno  se  bave  facto  per  lo  paxato  ne  con  cilalini  ne  con  frosleri 
« ma  exiqucscano  loro  ragione  secuudo  li  è permisso  de  Juslicia  et  quan* 
« do  lo  bestiame  o pecurari  facessero  alcuno  dapno  cl  Cupilaneo  de  ipsa 

< cita  debia  fare  justicia  ad  requesto  de  li  dopili  passi  et  acleso  li  lerrito- 
« rij  de  dieta  cita  sono  doraestiei  che  lo  bestiame  loro  non  babia  da  ea- 
c lare  da  laequa  de  Santa  Agata  ne  da  Ponnya  ad  basso.  Placet  Regie 
a Majcsiali.  Itein  supplicano  Vostra  Allecza  se  degne  concederli  che  li 
a grani  che  se  fanno  in  li  lerrilorij  de  Tropea  et  quelli  se  troveranno  es- 
a senio  condurli  cl  portali  in  la  cita  soi  casali  cl  dislriclu  da  fore  de  suo 
a territorio  non  se  possano  ne  debiano  exlrbaere  da  essa  cita  cl  suo  de- 
a slrictu  ma  babiano  da  essere  per  lo  subsidio  de  epsa  cita  soi  casali  et 
a liomini  do  quella  pagandoli  cl  preezo  che  se  porranno  convenire  et 
a questo  se  intenda  tanto  in  persone  cilaline  come  frosleri.  Placet  Regie 
a Majcslati  prelerquam  in  transeuntibus.  Ilcm  supplicano  ad  Vostra  Al- 
a terza  se  degne  concederli  che  acteso  la  Catedrale  cl  Majore  Ecclesia  de 
a 'l'ropea  c prebendata  ci  bave  alcune  prebende  et  bcncRcij  de  li  quali 
a prò  niajuri  parte  li  loro  citutioi  scade  substeotavano  et  da  poco  tempo 
a in  equa  si  donano  ad  frosleri  li  quali  fanno  poca  residenlia  in  essa  cita 
a et  ne  vene  ad  patire  dclriinciilo  che  lucti  beneflcij  acroscaranno  in  la 
a diocesa  de  Tropea  lo  Episcopo  li  babia  da  conferire  solum  a li  cilatini 
a de  essa  cita  et  non  ad  altra  persona  cossi  conio  li  era  stato  concesso 
a dal  re  Alfonso  secuudo.  Placet  Regie  Majcslati  quod  fiant  lictere  et  pro- 
a lisiones  oporlune  Sommo  Ponliflci  et  aliis  ccclcsiosticis.  llcm  supplì- 
a callo  ad  Vostra  Allecza  che  li  piaccia  conflrmare  et  de  novo  concedere 
a che  in  la  Corte  del  Capitano  do  essa  cita  non  possa  essere  cl  Capitano 
a Indice  ne  lucutencntc  maslro  de  acli  ne  subaclario  che  sia  cilalino  de 
a epsa  cita  et  casali  iic  anebo  nco  babia  consauguinila  ne  parenlalo  ex- 
a ccpiu  quando  alcuno  sludiuulc  de  essa  cita  occorresse  doclorarse  cho 
« per  quello  primo  anuu  lautummodo  cLc  li  vene  appresso  da  poi  lo  suo 
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< doctoralo  possa  essere  assessore  in  dilla  corle  si  conio  per  lo  passalo  è 
« stalo  solilo  farcse.  flacel  Regie  Majeslati  — llcm  supplicano  Vostra  Al- 
« tecza  se  degne  concedercli  che  in  dilla  cita  et  suo  dislrilto  non  possa- 
« no  essere  piu  de  dui  niecEani  seu  sancsari  cossi  conio  so  de  presente 
« et  che  nullo  frostcro  possa  accattare  ne  vendere  sencsa  dicti  mecsani 
« et  questo  per  non  essere  defraudala  la  Regia  Corle  et  perche  le  iner- 
« canile  soleno  essere  poche.  Placet  Regie  Majeslati  — llem  supplicano 
« Vostra  Altecia  se  degne  concedercli  che  li  ciladini  et  homiui  de  cpsa 
« cita  soi  casali  et  dislrictu  li  quali  lianno  robbe  slabi  le  et  mobile  de  fore 
c de  essa  cita  et  suo  territorio  non  possano  essere  constricti  ad  pagamen- 
« to  alcuno  ordinario  ne  extraordinario  per  diete  robbe  ma  siano  franchi 
s et  esempli  secundo  sono  de  le  altre  robbe  che  teneno  io  la  cita  et  suo 
« territorio.  Placet  Regie  Majeslati  juxta  eorum  privilegia  — Item  acteso 
« in  dieta  cita  sono  dui  homi  ni  nominati  mastro  bernardo  et  mastro  mi- 
t chele  riczio  fratelli  siciliani  de  la  cita  de  Catania  li  quali  sono  stati  cir- 
« ca  decedocto  anni  fora  de  loro  case  per  causa  che  foro  inculpati  de 
a certo  homicidio  commisso  in  persona  de  peiro  de  pcirono  et  per  tale 
« causa  foro  forjudicali  et  continuamente  sono  stali  in  la  dieta  cita  de 
c Tropea  in  la  quale  sono  casali  et  facli  cilatini  et  sono  stali  sempre  et 
« sono  fldeli  de  Vostra  Allccza  et  in  le  guerre  paxatc  si  sono  bene  por- 
« tati  pertanto  supplicano  Vostra  Allecza  se  degne  farei!  gratin  de  indulto 
« et  remissione  in  valida  forma  per  quello  tocca  a la  Regia  Corte  et  fa- 
« rcli  salvo  conducto  che  possano  stantiarc  negoliare  et  practicarc  in  di- 
« da  cita  de  Tropea  et  per  ludi  li  regni  de  Sicilia  dira  et  ultra  Carum 
« rcservalo  in  la  dieta  cita  de  Catania  liberi  et  senta  obslaculo  alcuno. 
« Placet  Regie  Majeslati  reservata  dieta  civilale  Catania  seu  loco  ilio  ubi 
c dictum  homicidium  fuil  commissura  — llem  supplicano  Vostra  Altccia 
« se  degne  concederei]  gratin  possano  creare  et  eligcrc  loro  contuli  in  lo 
« cita  terre  et  lochi  necessarij  et  consueti  in  lo  regno  de  napoli  et  de  Si- 
« cilin  Ultra  farnm  costi  corno  è stato  solito  per  lo  paxato  non  obslanle 
■ qiialsevoglia  privilegio  foste  impetrato  da  altra  persona  contra  volontà 
« et  elcdionc  de  essa  cita.  Placet  Regie  Majeslati  — llem  dieta  Univer- 
« sita  et  homiui  supplicano  Vostra  Altecia  se  degne  concedercli  che  quan- 
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« do  caioalmenle  alcuno  citalino  de  essa  rila  hnvcsse  andato  o fosse  per 
« andare  ad  babilare  io  qualsevoglia  terra  et  loco  de  barone  del  regno 
« de  napoli  et  de  poi  se  volesse  repalriare  in  dieta  cita  et  suoi  casali  che 
« per  dirti  baroni  non  possano  essere  impediti  ipsi  ne  loro  beni  ne  cssc- 
« re  conslricti  ad  retornare  ad  babilare  in  dirli  lochi  de  baroni  et  quan- 
« do  alcuno  raxallo  de  barone  Tenesse  ad  babilare  io  dieta  cita  con  sua 
« gente  et  fameglia  o vero  in  quella  pigliasse  muglierà  et  li  facesse  suo 
« incoiato  che  per  dicli  baroni  non  li  possa  essere  dato  inpaezo  alcuno 
« ma  liberamente  possa  stare  in  dieta  cita  el  gaudere  quello  gaudeno  li 

< altri  riladini.  Placet  Regie  Majestali  — item  supplicano  Vostra  Alleila 
« se  degne  concede  rii  che  in  dieta  cita  non  possa  essere  capitano  judece 
« seu  assessore  ne  mostro  de  acli  che  sia  de  terra  convicina  ad  epsa  cita 
« per  quaranta  migi  ia-  Placet  Regie  Majcslati  — Ilom  supplicano  Vostra 
« Allecza  arteso  in  rpsa  cita  sono  gentilhomini  et  honorali  citatini  ido- 
« nei  et  subllcienli  per  adminialratione  de  oIBcij  de  capilanie  assessorati 
c el  altri  oIBcij  conc  ernenti  la  Juslicia  el  lo  scrvilio  de  Vostra  Allena  che 
« quella  se  degne  farli  grafia  che  omnc  anno  siano  elecli  el  deputali 
« dece  gentilhomini  loro  riladini  in  adminisiralione  de  dicli  offleij  per 
« Vostra  Altee  sa  o per  suo  Vicere  o locolcucntc  generale  de  questo  re- 
€ gno.  Placet  Regie  Majestali  hoc  facere  cum  casus  provisionis  officiorum 
« venerii  el  interim  seri  bel  suo  viccregi  — Item  supplicano  Vostra  AI- 
« lena  se  degne  farli  grafia  che  nesciuno  de  ipsa  cita  sui  casali  el  di- 
« slricta  non  possa  essere  carciralo  dal  capitano  el  sua  corte  per  qualse- 

« voglia  causa  civile  oblala  idonea  pirgiaria.  Placet  Regie  Majestali 

s Posi  quorum  quidem  capilulorom  el  supplicalìonum  presenlalionem 
• cum  dcerclalionibus  in  pede  uninscujusque  ipsorum  factis  el  gratiose 
« per  Majeslalem  nosiram  coucessis  fuil  prò  parie  ipsius  U uivcrsilalis  et 
« hominum  diete  civilalis  nostre  Tropee  humiliter  supplicalum  ut  cadem 
« capitula  supplicaliooes  et  gratias  eisdem  ut  supra  eonccssas  et  conees. 
« sa  in  valida  forma  privilegij  redigere  et  redigi  facere  dignaremur.  \os 

< aulem  supplieationibus  ipsorum  benigne  annuenles  hoc  presens  nn. 
« sirum  privilegium  in  fbrmam  libri  cum  ìnserlione  capitulorum  et  siip' 

< plicatioDum  ipsorum  cum  diclis  ooslris  decrclationibus  ìu  eisdem  adic- 
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€ clis  expediri  Jussimus  ad  corum  raulolatn  fi  fiiliirain  rri  mamoriain ■ 
c VolenIcB  e(  decornentei  expresse  de  cerla  nostra  scienlia  quaicniis  pre- 
« sentes  nostre  concessiones  sint  et  esse  debeant  cisdem  UniversUati  et 
« hominibus  diete  eivilalis  Tropee  suorumque  easalium  et  deslrietus 
« semper  et  ornai  futuro  tempore  tam  in  jiidiciis  qnam  extra  stabiles  ra- 
c lide  reales  Arme  et  nullum  sentiant  impugnationis  obiectum  defeetus 
« incoinodum  ant  noxe  alteriiis  detrinicntum  sed  in  suo  semper  roborc 
« et  flrmitate  presistant.  Investientes  proinde  Universilatcm  et  homincs 
« predictos  de  omnibus  et  singulis  supra  exposilis  per  expedilioncm  pro- 
c sentium  ut  moris  est  quam  inrrstitiiram  ?im  robur  et  cfllraeiam  vere 
c realis  et  rffectualis  poxessionis  et  cxecutionis  omnium  premissorum 
« Tolumus  et  decernimus  obtinere  et  ut  ea  omnia  illuni  quem  volumus 

< sortiantur  effectum  Serenissime  K''ginc  Ioanne  Cnstellc  legionis  grana* 
« te  eie.  prineipi  gerundic  nrehiducissc  austrinc  ducisseqnc  burgundie 
« et  legitime  suecessori  intentum  nostrum  apericntcs  sub  paterne  beno- 
« diclionis  obtentu  dicinins  et  rognmiis  Illustri  vero  Viccregi  et  locum- 
« tenenti  nostro  generali  Magno  Camerario  Mngislro  lusliliario  Sacro 

• nostro  Consilio  eorumque  locateneiilibiis  prcsidentibus  et  rationalibus 
«Camere  nostre  Summarie  regenti  et  Jiidicibus  magne  curie  Vicarie 
« thesaurariis  conservatorique  nostri  | atrimonii  dubaneriis  gabcllolis 
« magistris  portulanis  datiariis  guardinnis  passuum  poutium  scafarum 
« ptatearura  etcujussis  sectigalis  exaptoribus  eominissariis  sindueis  uni- 
« rersitatibus  et  hominibus  oc  baronibiis  ectcrisqne  omnibus  et  singu- 
« lis  officialibus  et  subditis  nustris  qiiucumqiie  nomine  nuncupatis  ac  li- 

• Ulto  anctoritale  et  dignitate  fungentibus  in  dieta  regno  nostro  Sicilie 
« citra  forum  existentibus  et  successive  fuluris  ad  quosseu  quem  spccLi- 
« bit  presentesque  pervenerint  et  fuerint  quomodolibet  presentate  preci- 

• pimus  et  expresse  mandamus  quatenus  formam  preseotis  pririlegii  ca- 
« pitulorum  et  supplicationiim  cum  decretationìbus  eorum  omniaque  in 

< eis  contenta  expressa  et  subintellecta  eisdem  Unirersitali  et  hominibus 
c diete  civitatis  Tropee  teneant  lìrmiter  et  inviolabilitcr  observent  lene- 
« rique  et  observari  faciant  atque  mandent  per  quos  decet  juxia  sui  se- 
« riem  continentiam  el  leiiorem  et  contrarium  non  faciant  prò  quanto 
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« dicla  serenissima  ref^inn  Olia  nostra  diarissima  nobis  morem  gerere 
A cupit  celeri  vero  ofiìciliales  et  subdili  nostri  gratiam  noslram  cbarani 
A habent  iramque  et  indignalioncs  noslras  ac  pcnam  unciarum  auri 
A mille  noslris  infcrendarum  crariis  cupiunt  evitare.  In  cajus  rei  testi - 
A monium  prescnles  fieri  fecimus  magno  negotiorum  dicti  regni  nostri 
A Sicilie  citra  farum  pendenti  sigillo  munitas.  Uatum  in  civitatc  Sala- 
A mantice  die  XXVIIJ  mensis  februarij  VIIIJ  Indictionis  Anno  a nalivi- 
A tate  Domini  M.“  quingcntesimo  sesto  Hegnorum  vero  nostrorum  vide- 
A licei  Sicilie  ultra  farum  anno  trigesimo  nono  Aragonum  et  aliorum  vi- 
a ccsimo  oelavo  Sicilie  aulem  citra  farum  et  bierusalem  anno  quarto  : 
« Yo  el  Itey  — VidiI  Auguslinus  Itegens  et  locumtencns  prolbonolarij. 

« Vidi!  generai is  lliesaurarius  — Vidi!  Santagel  prò  conservalorcgone- 
« rati  et  prò  locuintencnte  Magni  Camerarij  — Uoniinus  Uex  mandavit 
A miebi  Micbacli  i’erez  Dalnianca — Solvil  ducalos  qualraginla.  Exea 
A laxalor  — Kcgislralum  in  privilegiorum  IIJ  fot.  centesimo  octuagesi- 
A mo  quarto. 

A Nos  aulem  predirle  civilalis  juslissimis  precibus  inclinali  acteii- 
A dentes  eius  in  nos  et  scrcnissimam  iìdem  fidelissimamque  conslanliam 
A quibus  ila  semper  nobis  et  domui  noslrc  adbesit  ut  iiullis  bellorum 
A procellis  ab  ea  se  divelli  passa  sii  sed  plurimis  proplerea  incomodis 
A maximisque  periculis  in  hac  prescrlim  ultima  Gallorum  in  ipsum  re- 
A gnum  nostrum  ioruplione  exponere  se  non  dubilavit , tenore  presen- 
A lium  ex  certa  iicslra  scientia  deliberale  et  rnnsnilo  ac  sacri  nostri  re- 
A gij  pones  nos  assistentis  cunsilii  matura  deliberatione  prebabilu  et  lie- 
A già  auctoritale  nostra  predirla  omnia  et  singula  privilegia  gralias  con- 
A ecssiones  francbitias  immuDilalcs  exempliones  libcrialos  prceminen- 
A lias  alque  indiilln  cidem  universituli  Tropee  cjusque  honiìnibus  ea 
A salìbiis  ac  deslridui  a predecessoribus  citerioris  Sicilie  regibus  quo- 
A modolibel  concessa  et  concessas  specialitcr  et  expresse  prcinserlum 
A privilegium  in  omnibus  suis  arliculis  pnniis  et  clausulis  proul  sopra 
A deseripla  sunt  et  a majorìbus  noslris  fuerunt  concessa  confirmanius 
A rntificamus  approbamus  et  gratiose  innovamus  hisque  vini  robur  et 
A auctorilalem  noslram  impàriimur.  Dccernenles  et  volenles  represse  ut 

IsT.  db’  Feodi  — Voi.  111.  05 
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« preinscrlum  privilogium  atque  otnniu  el  singiila  cnpilula  iacocon- 
« tenia  juxia  responsiones  et  dcerclaliones  corumdein  ubique  excquan- 
n tur  alqiic  obscrrcnl  ac  si  a nobis  ipsis  privilegium  et  capitala  ipsa  con- 
<i  cessa  fureal  que  ut  debite  execulioni  ni  par  est  dcmandelui  llluslrissi- 

0 mo  pbitippo  principi  asluriarum  et  gcrundic  Olio  nostro  ebarissimo 
« et  logilimo  successori  mentcra  nostrani  apcrieotes  si  paleroam  bene- 
« diclionem  caram  hobet  dicimus  Illustri  vero  viccrcgl  sacroque  nostro 

< Consilio  et  ejus  presidenti  magno  quoque  camerario  et  ejus  locumte* 
« nenti  et  prcsidentibus  et  ralionalibus  nostre  Camere  Summarie  scribe 
Il  porlionis  tbesaurario  nostro  generali  nec  non  regenli  et  judicibus  ma* 

< gne  curie  vicarie  celerisque  aliis  oOcialibus  et  subditis  nostris  lana 
t majoribus  quara  minoribus  quovis  nomine  nuncupentur  ac  ofBcio  li* 

1 luto  polestalc  auctorilate  preeminentia  et  jurisdictione  scu  prerogativa 
« fungenlibus  io  eodem  regno  conslilulis  et  conslitucndis  diclorumque 
« oOcialium  locateoenlibus  seu  officia  ipsa  regenlibus  ad  quos  scu  quem 
« spectet  presentesque  pcrvenerint  scu  fucriot  quomodolibet  presentale 
« sub  nostre  grolle  et  amoris  obtenlu  penaque  unciarum  auri  duarum 
« mille  monete  dicli  regni  a contravenicntium  boois  exigendarum  no- 
« stroque  inferendarum  erario  districle  precipiendo  mandamus  ut  prc- 

< dieta  omnia  privilegia  gralias  concessiones  immunitates  francbitias 

< exempliones  bberlaics  preeminenlios  alque  indulto  et  presertim  prein- 
« serlum  privilegium  regis  calholici  avi  nostri  et  omnia  et  singola  in 

< eo  contenta  predide  civilali  Tropee  ejusque  bominibus  casalibus  ac 
« deslriclui  ad  ungucm  leneant  et  inviolabililer  observent  tenerique  et 
« per  quos  deceal  obscrvari  faciaut  quinimo  volumus  ut  ea  omnia  ut 
« premiclitur  concessa  suum  debitum  sorliantur  effectum  supplenles  ex 
« nostre  Regie  potcslalis  plenitudine  omnes  et  quoscumque  defectus  lam 
« juris  quam  facli  et  solemoitatum  omissiones  si  qui  aut  que  in  bis  in* 
x venissent  aut  quovis  modo  alleguri  posscnt.  In  cujus  rei  Icstimooium 
« presene  privilegium  io  forma  libri  Aeri  Jussimus  nostro  magno  nego* 
« tioruni  Sicilie  dira  forum  regni  sigillo  impeodenli  muniluni.  Dulum 

< in  civilale  Bononie  die  XXJ  mensis  martij  1li30.  Imperij  nostri  anno 

< primo  etc.  — Yo  el  Rey  — Yidit  Sjfmier  prò  viceprotbonotario  et  ma* 
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« gno  camerario  — Ue  bononia  Ilcgons — Sacra  Cesarea  cl  catholica  Ma- 
« Jeslas  mandavi!  mihi  Alfonso  Vaidcsio  — Vidi!  Franciscus  Yaracbina 
« prò  generali  Ibesaurario  — Sulvil  ducalos  duos  larcnos  duos.  Comalon- 
« ga  prò  laxalore  — In  privilegiorum  XIJ  fol.  CIAVIIIJ. 

« Insiiper  super  proditlam  ronfli  nialionrni  per  prcdictam  Majesla- 
« lem  fuerunt  expcdile  liclerc  noLis  dircele  Icnoris  sequcniis.  VideliccI: 
« Al  muj  Reverendo  in  Cbrislo  padre  Cardinal  Colunna  vicccanecl- 
« loro  de  laSanla  Sede  apostolica  nuestro  muy  caro  y muy  amado  ami- 
» go  y a los  Illustrcs  niagniOcos  y amados  consejeros  de  nuestro  colla- 

• tcral  conspjo  del  reyno  de  napoli  s — Inlus  vero  — El  Rey  — Muy  Re- 

• Tcrendo  in  Cbrislo  padre  Cardinal  colunna  vicccanccllero  de  la  Santa 

< Sede  apostolica  nuestro  muy  caro  y amado  amigo.  Illustrcs  magnill- 
« cos  y muy  amados  nucstros.  Por  quanto  nos  acalando  la  fldelidad  mc- 
« ritos  y scrvitios  que  la  ciudad  de  tropea  a nos  y a nueslra  rasa  de  ara- 
s gon  ba  beebo  le  baveraos  confirmados  sus  ptivilegios  conio  por  la 
« conOrmatioD  que  le  bavemos  dcspacludo  vereys  nueslra  voluntad  es 
t que  le  sca  cnlcramcntc  guardada  os  rogamos  muy  affccluosamcnle  cu- 
li garganios  y mandainos  que  visto  cl  diebo  nuestro  privilegio  lobagays 
« interamente  y cumplidamente  guardar  y cumplir  scgun  el  Icnor  y for- 
« ma  del,  non  consinliendo  ni  dando  lugnr  a que  por  manera  alguna  ny 

< por  nii'giina  persona  se  vaya  ne  passe  centra  la  forma  del.  questa  es 

■ nueslra  determinada  voluntad  loda  dubda  consulta  y impedimiento 

< cessantcs  cn  lo  qual  y cn  lencr  por  muy  encomedada  la  dceba  ciulad 
« de  tropea  y todas  sus  cosas  nos  bareys  muebo  placzer  y servilio  y la 
« presente  se  reslituyra  al  presentante.  Dalum  cn  bolonia  a XXJ  de  mar- 

■ ciò  anno  del  mit  quincenlos  y freynla  — Yo  el  Rey — Vidil  Aldesius 
« sccrelarius  — Vidil  Symier  — Viiicentius  de  bononia  Regens  — Fraii- 

< ciscus  varacbina  prò  generali  Ibesaurario  — Solvit  carolenum  unum. 

< Comalonga  prò  laxalore  — In  partium  XJ.“  fol.  XXXXJ. 

« Ea  propter  volonlcs  ut  tcnemur  Cesaree  et  Calbolice  Majestatis 
« ubedire  maodatis  prc.  ipimus  et  mandamus  vobis  omnibus  supradiclii 

< el  cuilibel  vestrum  in  solidum  qualenus  servala  forma  preinserti  pri- 
I Tilegij  Cesaree  el  Calbolice  .Mnje.'lalis  cl  preins''rlarum  liclerarum  illam 
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s in  omniLus  cl  per  cmnia  predidis  Uiii^rsilati  et  Iiominibus  ad  un- 
« pucm  ri  invioi;  bililer  obsrrTClis  cl  t'xrquamìni  ac  rxrqui  cl  observari 
n i'ucialis  per  quus  dece!  Juxia  dicli  priviirgij  cl  prcdiclaruni  liclern- 
<t  rum  cunlincnliani  omni  dubio  cl  dimcullate  ccssanlibus  et  secus  non 
<t  agalur  sub  ira  cl  pena  in  preinscriu  privilegio  contcntis.  In  quorum 
-I  fi  lem  prcsciili's  fieri  fccimus  magno  prediclarum  Alajeslalum  pendenti 
n sigillo  munilas.  Dulum  in  civilalc  ncapolisdie  XII U jiinij  1530  — Poni- 
<1  peius  Ticcranccllarius  locumlcnens  gcncralis  — Vidil  de  Collo  Regens  — 
« Vidil  Loliredus  llcgens  — Auguslinus  locumlcnens  magni  Camerarij  — 
i(  Vidil  Alfunsus  Sanchci  Ibesaurarius  gcneralis—  Dominus  locumlencns 
■1  gcncralis  mandavil  mihi  Bernardino  Marlirano  Socrctario  — Solvil  la- 
« rcnos  duos  Salcrnilanus  prò  laxalore  — In  privilegiorum  locumlcncn. 
<1  tic  XlllJ  fol.  OS. 

« Super  quibus  quidem  preinscriis  licleris  excqulorìalibus  preinscrli 
>i  privilegi]  Cesaree  Majeslalis  pelila  prò  parte  Cnivcrsilalis  cl  homimim 
« cirilalis  tropee  cxquloria  in  forma  dirle  Regie  Camere  consueta  vobis 
« proplerea  cl  resirum  cuilibct  prescnlium  tenore  ollieij  Regia  auclorila- 
« le  qua  fungimur  dicimus  commiclimus  et  mandamus  quaicnus  receplis 
0 presenlibus  forma  cl  tenore  preinserliinim  cxoqulorialium  liclcraruiu 
a per  vos  et  ununiqucmquc  veslrum  diligcutor  aclenlis  ipsas  cxcquloria- 
<i  Ics  lictcras  ac  omnia  cl  siogula  in  cis  contenta  ad  uugucm  cxc<|ui  el 
« observare  debealis  Juxia  ìpsarum  scriem  conlincniiam  el  lenorem.  Kl 
« conlrarium  eie.  ae  penam  in  ipsis  proinserlis  exoqulorialibus  contcnla 
« cupilis  evitare , presenlibus  presentanti  remausuris.  Dalum  eie.  die  pri- 
d ino  Julij  1530  — Auguslinus  de  froucisco  locumlencns  magni  Camera- 
li rij  — Xardus  Anlunius  de  lo  riczio  prò  magislro  actorum  ». 

Del  mentovato  Sebastiano  1°  furono  figliuoli  Niccolò  Giacomo,  Fbax- 
CEsco  , che  mori  celibe , Elexx  , consorte  del  nobile  Giovanni  d'  Aquino 
di  Tropea  , e Giovaxxa  , che  andò  in  isposa  a Giovan  Carlo  Barone  , Pa- 
trizio della  medesima  città. 

Niccolò  Giacomo  , testò  riferito,  impalmò  Isabella  Fazzari  de' Si- 
gnori di  Jucolino , siccome  risulla  da  un  islrumeulo  del  6 febbraio  1561 
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pcr  gli  at(i  Ji'l  notiiio  Giovanni  Tonino.  D,i  (jucsli  coniugi  nacquero  Lu- 
crezia , Murcanlonio  , Leonardo , Porzia  c Gornelia. 

Lucbezia  suddetta  divenne  moglie  di  Giovan  Dattista  Tranfu , iiuhilc 
di  Tropea.  Intorno  a lei  nella  NouEit.vzio.vE  DE'Fvocni  di  questa  cilUi 
deir  anno  1 595  si  legge  Lucrtda  galluppi  vidua  de  giovan  baltisla  iranfo 
anni  SS. 

HI.\RCA.tiToaio  sullo  il  vessillo  del  Capitano  Cesare  Galluppi,  suo  coii- 
giunlo  , eombaitè  da  prode  nelle  guerre  che  il  Monarca  Filip|x>  Il  di  Sp- 
gna  sostenne  contro  i Turchi  in  difesa  della  Religione  Cattolica  ; sicco- 
me chiaramente  si  desumo  dal  suo  testamento  stipulalo  dal  notaio  Giu- 
seppe Farina  di  Tropea  a' 4 di  marzo  del  1579.  Equi  vogliamo  aggiu- 
guore  che  le  niurinli  .spoglie  di  lui  erano  riposte  nella  tomba  della  fami- 
glia Galluppi  entro  la  Chiesa  di  S.  Francesco  d' Assisi  de'  PP.  Conventuali 
di  Tropea  , a favore  de' quali  con  istrumcnto  del  31  maggio  157S  per 
gli  ani  del  notaio  Francesco  Scrugli  della  medesima  città  aveva  egli  For- 
malo un  legalo  per  celebrazione  di  messe. 

Porzia  , altra  figliuola  di  Niccolò  Giacomo  e d' Isabella  Fuzzari , 
sposò  Dodo  Iminco  , nobile  di  Tropea , e le  tavole  nuziali  venuero  stipu- 
lale dal  inciilovnto  notaio  Francesco  Scrugli  a'  26  di  settembre  del  1573. 
Nè  umetteremo  di  aggiugnere  che  nel  voi.  1398  della  citala  Numerazio- 
ne de' Fuoc/ti  della  città  di  Tropea  dell' anno  1595  al  fui.  118  n.°  795  leg- 
gesi  quanto  segue  ; Luca  Slineo  (sic  ) figlio  di  Delio  anni  /9.  Nobiliter  vi- 
vii  — Paulo  fraier  anni  17  Diana  ami  — Pobzia  Gailcppi  madre 
anni  4S. 

Oi  CoRKELiA  sappiamo  soltanto  quanto  è scritto  nella  medesima  A'u- 


Grande  .frcAivio  di  Napoli,  voi,  1398  delle  Numerazioni  de’  Fuodii, 
fol.  m , n.*  1101. 
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meroiiont  de'  Fuochi  al  fol.  1 16  n.°  783.  Ecconc  le  parole  : Cornelia  Ga- 
fuppi  toror  praedicli  ( Leonardi  ) mini  56.  La  eontrourilta  fu  data  unita  con 
il  tapradelio  Laiiaido  tuo  [taire  , et  per  injuiii/ione  ne  cotta  powedere  sepa- 
ratamente da  detto  tuo  fratello  , et  ettere  pertona  facollota. 

Leoxakdo  , llgliuolo  di  Niccolo  Giacomo  c d’ Isabella  Pazxari , menò 
io  moglie  Eleonora  Guarno  del  Sedile  di  Porlarcleae  della  città  di  Saler- 
no c con  lei  generò  SeeASTu.>o  , 2.°  di  tal  nome , Isabella  , coo- 
sorte  del  nobile  Cesare  Russo  , Ladra  e CASSA^DBA  , morte  nubili  , e 
Francesco  , che  trapassò  celibe,  (ini  crediamo  non  del  tutto  inutile  rife- 
rire che  la  famiglia  del  mcdcsiniu  Leonardo  c notala  nel  predetto  toI. 
1398  della  Numeruiione  de'  Fuochi  della  città  di  Tropea  dell'anno  1595 
al  fol.  116  n.°  781  con  tali  |>arole  ; Lonardo  Galluppi  figlio  de  Cola  lacoco 
anni  46.  Vivil  nobiliter  — Dianora  Guarno  moglie  anni  46 —■  Franceico  fi- 
glio anni  9 — Laura  figlia  anni  19  — Cassandra  figlia  anni  46.  E vogliamo 
aggiugnere  che  ivi  è altresì  riportata  la  famiglia  del  mentovato  Sebastia- 
sio  2.‘  nel  modo  seguente  ; Batliano  Galluppi  figlio  del  predetio  Conardo 
anni  i7.  Nobililer  vicit  — Diana  Rutto  moglie  anni  27  — Scipione  figlio  an- 
ni 5 — Crronimo  figlio  anni  4 — Villoria  figlia  anni  3 — Olimpia  figlia  anni  44. 

I menzionali  Scipione  c Girolamo  non  ebbero  prole  alcuna  , talchi 
in  essi  si  eslinse  il  ramo  di  Giacomo  2’ , figlio  di  Cristoforo  2°. 


" Siccome  ti  rileva  da  un  iiirumento  ilipulalo  nelf  anno  4579  dal  notaio 
Giuseppe  Farina. 

” .\el  dialo  voi.  4398  della  Numerazione  dcTuochi  nella  città  di  Tro- 
pea dell'anno  4595  al  fol.  44  a terga  n."  99t  ti  legge  : Cesare  Basto  figlio 
di  Giovanni  Anlonio  anni  27.  Nobititcr  virit  — Isabella  Galldfpi  mo- 
glie anni  2S  — Giulia  figlia  anno  1 '/%. 
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DI  LUIGI 

Figliaolo  di  Cristoforo  2.° 
e de’  discendenti  di  lui 

A pag.  A9  j , ragionando  di  Cristoforo  2“,  dicemmo  eh'  egli  ebbe  tre 
figliuoli  per  nome  Polissena  , Giacomo  2.”  e Loioi.  (Jucsli  e Marcello  Pi- 
gnatcllo  , essendo  Sindaci  de' nobili  di  Tropea  , nell'anno  IA59  furono 
inviali  nel  castello  di  Uarlclla  ptr  preilare  t più  umili  t rispfilosi  omaggi  in 
nome  della  nobilià  e popolo  di  Tropea  al  Re  Ferdinando  l d' Aragona,  e per  otte- 
nere da  lui  la  conferma  degli  antichi  pricilegii,  che  abbiamo  leste  pubblicati. 
Nè  otncllcromo  di  dire  che  gli  Ambasciaduri  vennero  da  quel  Monarca 
denominali  Nuhiles  Viri  Loysiue  Galluppi  et  Marcellus  Pignalellut  Sindaci 
fidelitiimae  civitalis  nosirae  Tropeae  Il  medesimo  Luigi  sposò  una  Si- 
gnora per  nume  Tarsia  , della  quale  ignoriamo  il  cognome  , c con  lei 
generò  Gucouo  3’,  Teofilo,  di  cui  discorreremo  in  séguito,  Niccolò, 
che  divenne  Prete  , Camilla  e Gloria. 

Giacomo  3°,  che  in  molti  documenti  vien  denominato  lacobeUo  , 
impalmò  la  nobile  Polissena  Frezza  , ed  ebbe  da  lei  un  sol  figlio  per 
nome  Lcici  2°  Questi  con  Caterina  Adesi , nobile  di  Tropea  , procreò 


” Vedi  la  citata  Difesa  del  Sedile  Chioso  di  Portercolb  di  Tro- 
pea presso  il  7'ribunale  Consertatore  della  Nobiltà  Napoliiana  , anno  1803  , 
per  l'Avtoealo  Giuseppe  Maria  Acati  Carbone. 

" Egli  si  soUoscrisse  il  nobile  Ludovico  Galluppu  nell'  istrumenlo  di 
aggregazione  di  una  famiglia  alla  nobiltà  di  Tropea  stipulalo  nell'  anno  ISO'7. 
Tale  istrumenlo  si  è per  noi  letto  nel  processo  originale  presentalo  al  Supremo 
Tribunale  Conservatore  della  SobiUà  Napoliiana  per  la  causa  del  Sedile  chiu- 
sa di  Porlercole  di  Tropea.  Nel  medesimo  processo  si  trova  altresì  il  docu- 
mento deli'  aggregazione  della  famiglia  de  Seiiis  a quel  Sedile  Magno  seguita 
il  30  maggio  del  1441 , ed  tei  si  noia  il  Nobile  Pellegrino  Galluppo  Mastre - 
giurato  , di  cui  abbiam  discorso  a pag.  493. 
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OiovANSi  Antonio  c Giovan  Battista,  che  morirono  celibi,  Giacomo  4", 
Matteo  , Heatiiice  , Eleoncea  cd  Olimpia. 

Matteo  , figliuolo  di  Luigi  2^  c di  Caterina  Adesi , nell'  anno  1552 
fu  nominolo  Anetiore  di  Diano  c Polla  , imperocché  nel  fol.  240  a (ergo 
dei  repertorio  della  regia  Camera  della  Sommaria  intitolalo  Diversi  Of- 
ftcl  e Bcneficij  Regia  si  legge  : Magnifico  Vtriusque  lurit  Doetor  Malico 
Gallupiio  di  Tropea,  ordinario  Assasore  nelle  terre  di  Diano  et  Polla  Menò 
egli  in  consorte  Diana  Sealtaretico  de'  nobili  di  Salerno , siccome  si  de- 
sume da  un  islrumento  del  29  marzo  1 578  per  gli  atti  del  notaio  France- 
sco Sorugli  di  Tropea. 

Beatrice  andò  in  isposa  ad  Annibale  Tranfo , Patrizio  di  Tropea,  c 
le  tavole  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio  Francesco  Scrugli  a'  13  di 
settembre  del  1577. 

Eleonora  , della  altresì  Dionora  , divenne  moglie  del  nobile  Tom- 
maso Sangiorgio  di  Tropea. 

Olimpia  , ultima  figliuola  di  Luigi  2°  c di  Caterina  Adesi , sposò 
Antonino  de  Sellis,  Patrizio  di  Tropea;  siccome  si  desume  dal  voi.  1398 
della  .Vumrrasionc  de  fuocAi  di  quella  città  dell' anno  1595  al  fol.  lO.t 
II."  700.  Eccone  le  parole  : /Inlouiiio  de  Seplie  figlio  de  Gioran  Batlisia 
anni  59.  fiìobililer  civil  — Olimpia  Galluppi  moglie  anni  SO. 

Giacomo  A’,  primogenito  di  Luigi  2” e di  Caleriua  Adosi,  venne  al- 
tresì denominalo  lacohello  o lacoviello.  fu  egli  consoric  di  Lucrezia  Tac- 
cone , nobile  di  Tropea  , ed  eblw  da  lei  un  sol  figliuolo  per  nome  Giovan 
Giacomo. 


” hi  si  dia  il  Regestrum  (che  al  presente  manca)  lidi  jussionum  Copi- 
t^meorum  , Audiloruni  , et  aliurum  Oflìcialium  anni  IS32  ad  18ul. 
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Il  nipnlutalo  Giovan  Gucoun  divenne  erode  di  liill'  i honi  de"  geni- 
lori  in  virlù  ded  leslamcnio  del  27  maggio  1 57!)  per  gli  nlli  del  nolani 
Giuseppe  Farina  di  Tropea.  Menò  in  isposa  Diana  Giffone  , nobile  di  Tro- 
pea , c con  lei  generò  Alessandro  , Scipione  , inorlo  senza  figli  , Felicila, 
Giulia  c Gassandra.  G soggiungeremo  che  la  famiglia  del  medesimo  Gio- 
van Giacomo  è ri|iorlata  nella  Numerazione  de' Fuochi  della  Città  di  Tro- 
pea dell'  anno  1 595  con  le  seguenti  parole  “ : Giovan  lacoco  Galluppi  fi- 
glio de  lacoviello  anni  34.  Nobililer  vivil  — Dianora  Gi/fone  moglie  anni  35— 
Alestandro  figlio  anni  9 — Giulia  figlia  anni  8 — Felice  figlia  anni  3. 

Giovan  Giacomo  Galluppi  passò  poscia  a seconde  nozze  con  Laura 
Fozzari  de'  llaroni  di  lacolino , c le  tavole  nuziali  vennero  stipulale  nel 
22  gennaio  1577  dal  notaio  Giuseppe  Farina  di  Tropea-  Essendo  morta 
questa  seconda  moglie,  dalla  quale  non  ebbe  prole  nlcunn  , impal- 
mò la  nobile  Isabella  Frezza  , che  il  fe'  padre  di  Delia  , Lucrezia  c 
Maria. 

Albssasdbo  , primogenito  di  Giovan  Giacomo  e di  Diana  Gilfone , 
ereditò  i beni  di  quest'  ultima  , siccome  si  desume  dal  testamento  di  lei 
del  di  21  novembre  1 597  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  Scrugli  di  Tro- 
pea. Sposò  la  nobile  Prudenzio  Mazzera  , con  la  quale  procreò  Scipiomb  , 
morto  celibe  , ed  ELEoaonA.  Costei  divenne  consorte  di  Giovan  Battista 
Fazzari  de'  Signori  di  lacolino  , come  si  raccoglie  dalla  Numerazione  dei 
Fuochi  di  Tropea  dell’anno  1CG5.  Eccone  le  parole Giovan  Ballista 
Fazzaro  del  quondam  Cesare  anni  58.  Dicono  notile  — Elionora  Galluppi 
del  quondam  Alessandro  moglie  anni  54  — Clerico  Giuseppe  figlio  anni  33  — 
Domenico  figlio  anni  25  — Cesare  figlio  anni  14  — Elena  figlia  anni  47. 

FeucirA  , altra  ligliuolu  di  Giovan  Giacomo  e di  Diana  Giifonc  , an- 


" Voi.  1398  delle  Numerazioni  do'  Fuochi  , fol.  SS  , n.”  439. 

Nniiicrazioni  de'  Fuochi  , col.  4399  , fol.  9 , n.'  23. 

IsT-  iik' Fkcni  — Voi..  HI.  CO 


li»  in  ispiisa  a Tibi’iio  Kazzari  da'  llaruni  di  lacolino  , c Giulia  , germa- 
na di  lei  , Irapasiin  nubile. 

Intorno  a Cassandiia  si  logge  nella  IVumoiazione  de' Fuochi  di  Tropea 
dr  ll'anno  15115 Caisandra  Galluppi  figlia  de  Giovati  lacovo  numeralo 
Il  ' 439  — anni  17-  Ett  divo  , et  fù  ritrovala  habiiare  coti  Gioieppe  tuo  (ra- 
teilo conio5rino,  et  quello  a cauia  che  Giovati  Jacovo  tuo  padre  havea  pigliato 
2.“  moglie , con  la  quale  la  detta  Casundra  non  portava  bene  — l’oscia  fu 
ella  moglie  di  Francesco  Vulcano  , nobile  di  Tropea  , de'  Patrìzi  di  Sor- 
renio  c del  Sodile  di  Mio  della  citlù  di  Napoli. 

Delia  , che  nacque  da  Giovon  Giacomo  c da  Isabella  Frezza  , sposò 
Scipione  Adilardi  del  Sedilo  di  Porlcrcolc  di  Tropea. 

I.rcurziA  c .Maria  , ullime  ngliiiolc  di  Ciovan  Giacomo  e d’ Isabella 
Frezza , morirono  nubili. 


DI  TEOFILO 
Figlioolu  di  Luigi  1 . 
e de’  disceudenli  di  lui 

Teokilu  in  occasiono  delle  sue  nozze  con  la  nobile  Margherita  Ab- 
bate ebbe  dal  padre  la  duu.izione  di  alcuni  beni  con  l' ìstrumenlo  slipu- 
lato  dal  notaio  Pietro  Pussalacqua  di  Tropea  a'  2 di  luglio  del  1450.  Dal 
suo  leslamenlo  del  di  15  sidtembre  1498  per  gli  alti  del  notaio  France- 
sco Cannella  di  Tropea  si  desume  che  furono  ligliuoli  di  lui  Giovamui  o 
CiovAssELLo  , di  CUI  ili  séguito  discorreremo  , FERRASTe  , Autunellu  , 
morto  celibe  , Gloiiiam  u c Tahzia  , che  non  presero  marito.  E qui  vo- 
gliamo nggiugucrc  che  il  Galluppi  in  quel  lesluineolo  , ove  veniva  dc- 


“ f'ol.  1393,(01.  40,11,’  gei. 


Digitized  by  Google 


uuluiualu  MMlii  K<i'  cii'ilulii  Jiupeiu  , uttidaia  la  luk'la  da'siuui  al 

fralellu  lacMIo  , da  nui  ddlu  Uiucomu  3.° 

FeBRAKrE  , (està  riferito  , iiiipuliiiò  Co\L'lla  u Cuirilu^^u  deli'  illudre- 
fmiiigliu  Corrcolc  di  Sorrento  , c con  lei  j^enerò  uii  sol  inaseliio  , il  i|o<i- 
le  , pereliÈ  postumo  , ai  denominò  Fehbantellu,  ovvero  l'hiiuAML  2' 
tenesti  menò  in  ispusa  la  nobile  Livia  Cannella  , siecomc  si  desume  da 
isirumeiilo  del  2G  ollobrc  1 3%  per  gli  alti  del  notaio  Frunecsco  Sera- 
gli  di  Tropea.  Da' predetti  coniugi  nacquero  Oliarlo  cd  Orazio. 

OriAVio  , or  ora  mcniionato  , non  ebbe  prole  alcuna  dalla  nubile 
Ci  rneliu  Tavuli,  sua  consorte.  Di  quest’  ultima  nella  Sumcraziane  th'l'uo 
dii  di  Tropea  dell'anno  1595  si  legge  “ ; Cornelia  Tacuh  reJoa  ile  Ollmii 
Gulluppi  anni  CO  — la  conlroscrUta  Cornelia  fù  data  unila  con  il  loprasei  ino 
Oiovan  Ballista  ( Fazzari  ) tuo  genero  el  per  inquisiltane  si  è invaia  vivere  , 
il  possedere  separamenle  da  delio  suo  generi , el  est  ricca. 

Oitvzio  , secondogenito  di  Ferrante  2."  e di  l.irin  Cannella  , surli  i 
iialali  nella  eitul  di  Tropea  intorno  all'anno  1550  , c nel  1575  slabilì  il 
domicìlio  nella  cìllà  di  Na|K>li;  siccome  si  rileva  dalle  seguenti  parole  cUe 
si  nolano  nel  citalo  voi.  1398  della  JVum<;ra;ione  de'  l uoehi  di  Tropea  dei- 
l'unno  1 595al  fol.  192  n.”  H18;  Oralio  Galluppi  figlio  de  Ferrante  anni  fi— 
Dicono  absente  in  Napoli  che  ha  eia*'  anni , et  esser  persona  ricca  — Si  avviò 
egli  alla  professione  di  Avvocalo  , c nel  Foro  Napolitano  levò  di  sé  oli  i 
fama.  Sposò  la  illustre  Dama  Violante  de  Magnellis  , impcroecliè  nell'  i- 
slrumenlo  stipulato  a*  H di  febbraio  1587  dal  notaio  Antonio  Cesareo  di 
Napoli  si  legge  che  la  ìlagnifica  ìlaria  Graziano  vedova  del  ijuandam  Va- 
gmficu  Varco  de  Vugnellis  (donava)  al  Vagnifieu  Orazio  Galuppo,  Ciriusgue 
luris  Doclor  marito  della  Vagnifica  Violante  de  Vagncllis  figlia  di  essa  Va- 


“ dialo  voi.  lògli  delle  Numerazioni  de  Fiioclii  , fol.  ò9  a hr.jo. 
Il  2jS. 
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ria  , un  Ifrrilui  io  di  moggia  70  circa  putto  in  Aaecta  nel  luogo  detto  li  Cuponi, 
ed  un  altro  pazo  di  terra  m detto  luogo  denominato  lo  Boschetto  “ — Essen- 
do moria  la  menzionala  Violante  de  Magnellis  senza  leslamcnio  , furono 
dichiarali  credi  de' beni  di  lei  i Ugliuoli  Giulio  Cesare  , ch'era  allora 
clerico,  Ollavio , Girolamo,  Livia , Giulia  c Camilla  con  decrelo  di  pream- 
bolo emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a'2i  di  settembre  del  1614”. 

Livia  , leste  riferita  , nell’anno  1630  era  .Monaca  nel  .Monistcro  di 
S.  Biagio  di  Aversa”.Gii'LiA  e Camilla  , sue  sorelle,  trapassarono  nubili. 

Giulio  Cesabg  , Ollario  e Girolamo  vennero  emancipati  dal  Dottor 
Or.nzio  Galluppi , loro  genitore , con  l' islrumcnlo  del  4 settembre  I6IS 
P'^r  gli  alti  del  notaio  Leonardo  Antonio  Miele  di  ISapoli  Il  medesimo 
Giulio  Cesure  fu  Uditore  della  provincia  di  Calabria  Cilra  , c poscia  cscr- 
eilì)  tale  carica  nella  Itegia  Dogana  di  Foggia  Mori  in  Napoli  doiH>  la 
metà  del  secolo  XVII,  lasciando  fama  di  dotto  Giureconsulto.  Scrisse 
delle  opere  assai  pregevoli , delle  i(uali  cosi  ragiona  L orenzo  Giustiniani 
nelle  Memorie  IsroKicuE  degli  Scairroai  legali  del  Kegso  di  Napoli, 
tomo  I , a pag.  78  ; 

« 1 — Praxis  novissima  S.  R.  Consilii  Neapolilani.  Seap.  t6H  ” in  4 , 


Un  sunto  del  mentovalo  isirumento  si  trova  negli  atti  giudiziari  , pan- 
detta  nuoto  2’  . fascio  35ì , n."  5,  fol.  8. 

” Una  copia  legale  di  tale  decrelo  si  legge  nel  citalo  processo  degli  atti  giu- 
diziari , fol.  S a tergo. 

“ Siccome  li  desume  dal  fol.  39  a tergo  del  medesimo  processo. 

Mei  fol.  7 del  predetto  processo  è una  copia  legale  di  siffatto  isiruinenlo. 

Nel  col.  399  n.”  9552  de’ processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria 
segnali  nelle  pandette  me  He  tono  gli  Alti  di  Giulio  Cesare  Galluppo  Uditore 
della  Regia  Dogana  di  Foggia  circa  gli  ordini  cd  altro  fa  la  Regia  Dogana 
di  qiieila  seta  senza  saputa  di  ciso  Direttore. 

Il  Giustiniani  asserisce  che  Giulio  Cesare  Galluppi  nacque  in  Napoli 
nel  1393  , e fu  laurealo  nell’  una  c ndl’  altra  legge  nel  1611. 

Il  GaUiippi  ntllti  parie  stllima  di  jnetia  opera , cap.  I,  n ' 27,  fol.  4IS 


Bigitiged  by  Goo^-^le 
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« In  quale  incontrò  mollo  presso  i professori , onde  fu  riprodolta  anche 
« in  Napoli  nel  1G33  apud  Aegidium  Longum  in  i , e nel  1647  presso  Ca- 
« millo  Cavallo  , in  folio.  Vivendo  por  que' tempi  Pranccsco  Verde  , que- 
« gli  stesso  che  fu  poi  Vescovo  di  Vico  Equense  , vi  fece  delle  sue  addi- 
li zioni , che  furono  impresse  colla  suddetta  pratica  nel  1665  in  folio. 
> Nel  1709  se  ne  vide  altra  edizione  colle  aggiunte  ed  oziemazioni  di  l'ran- 
« ccsco  .llaradei , le  quali  dopo  di  essersi  di  già  impresse  , egli  ve  ne  ag- 
« giunse  altre  molte , ed  era  nel  proponimento  di  riprodurle  colla  prati- 
« ca  del  Cnlluppo  , e con  quelle  del  Verde  , quando  prevenuto  da  morte  , 
« andò  a vuoto  un  tal  suo  desiderio.  Ma  fu  poi  riprodotta  iu  Napoli  tal 
a quale  volea  il  Maradei  nel  1720  apud  herede$  loiephi  de  Bonit , in  foglio. 

< In  questa  pratica , divisa  dall'  autore  in  quattro  parti,  dà  bastaulcmen- 
« te  a conoscere  quanto  versato  ei  fosse  slato  nel  meccanismo  del  foro. 

« Scrisse  ancora  un’  opera  feudale , ed  in  essa  snocciolò  quegli  arti- 
« coli  piò  frequenti  in  tal  materia  , vallandoli  delle  decisioni  de'  tribù- 

< nati , con  darle  un  tal  titolo  ; Metkodus  unicmi  jun's  feudalis  in  sex  par- 
si tes  disimela  , in  quiius  frequenliores  maleritte  , tam  ad  usumjuris  commu- 

< nù  feudorum  , quam  Regni  neapoliiani , aliorumque  loeorum  perlinentes  , 
« plerisque  supremorum  Irikunalium  deeisiunibus  digeslae  , quam  brevissime 
« enucleaniur.  Neap.  apud  Lazarum  Scorigium  1630  in  folio  , e dcdicolla  a 
( D.  Ferdinando  Afan  de  Ribera  Ilcuriquei  Duca  d' Alba  , e nostro  Vi- 
« cerò  ». 

Ni  qui  irasaodcremo  di  riportare  quanto  Angelo  Zavarroni  scrisse 
intorno  al  Cnlluppi  nella  Dibliotbecà  Calàbba  sive  illdstbiom  vinosDH 
CaLABUIAK  Qtll  LITBBIS  CLABDEBDBT  ELEBCHDS  , a pag.  137.  EcCOOe  le 
parole  ; 

< IcLiDs  Caesab  Galluppcs  — Tropaeensis  I.  C.  clarus.  Floruit  An- 
« no  .tIDCXXX.  linee  edidit:  Praxis  Novissima  S.  R.  C.  Neapoliiani.  Neop. 


scrive  quanto  segue  intorno  alla  sua  famiglia  : In  bac  civilate  ( Tropeae)  non- 
Dullac  familiac  pracclarac  et  antiquissiinao  florescunt  et  Gallupporum  fa- 
millam  spatio  ab  lite  millo  annis  publica  documenta  tcslaolur. 
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V apud  Camillum  Carallum  MDUXLVII  in  fui.  — .UtiWui  Vnictni  laris 
I Fmdaìii  eie.  Ibid.  apud  Lozorum  Scorigium  MUCXXX  in  fui.  Corri- 
c gendus  Toppius  , qui  Galluppum  Neapolitanum  icribii , quando  non  ex 
« tolis  Guallerii  MS.  sed  ex  scriptis  , et  edilia  a seipao  in  Libris  soia  se 
« Tropaeenscm  esse  exerte  Galluppua  profltelur , ut  in  sua  Praxi  S.  U.  C. 
« in  Par.  III.  Gap.  III.  Sxt.  Quando  appellalur  omiuii  ntelii$ , ubi  de 
« sua  Patria  , ac  Pamilia  quod  Icgitur  in  edilionibus  dictae  Praxis  sino 
« ndditiouibus  Episcopi  Francisci  Verde  , qui  multa  prò  suo  arbitrio  su- 
« stulit  ab  originalibus  aniiquis  edilionibus  Inudalac  Praxis  ; in  fronte 
« cliam  Tom.  II.  sire  Par.  IV.  praccit.  Melh.  Foudalis  legitur  Aucloro 
« lulio  Caesaro  Galluppi  iurcrons.  Neapolilano  Tropicnsi  Patricio.  Lau- 
* datur  a Regcnie  de  Harinìs  in  observalione  ad  Decis.  175.  Hegenlis  Re- 
< Tcrtcrii  nnm.  3.  fol.  359  , .ab  lolmiinc  Laganario  in  .tddilioncad  Com- 
« nient.  Itcgeiilis  Rovili  super  Pragm.ilica  Prima  do  Aucupibus  , et  Vc- 
« natoribus  fol.  SS  , a Fulvio  banano  in  Addii,  ad  repelilionem  Regentis 
« l.ainarii  in  Gap.  Il  do  His,  qrii  fondntn  dare  pos^unl  num.  2.  fol.  Ì03.» 

OrTAvio  , Rgliunlo  di  Orazio  e ili  Viol.mtc  do  M igncllis  , nel  di  3 
ottobre  del  1598  contrasse  matrimonio  in  Napoli , sposandosi  alla  Signo- 
ra Giovanna  Venezia  , dalla  quale  ebbe  i seguenti  tigli  : Obazio  , 2^  di  tal 
nome  , che  fu  consorto  della  nobile  Eleonora  Crescenti  , fe'  il  testamento 
nel  14.  giugno  1644  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  .Mazzeo  , e trapassò 
senza  prole  alcuna  i Oi.iupia  , morta  nubile  ; Ansa  , che  andò  in  isposa 
ad  un  Signore  di  cognome  Orsini  , Patrizio  di  Milelo;  Olivia  , moglie 
del  nobile  Pietro  Itravo  ; c Scipiomk  , che  , rinunziando  alle  pompe  ed  alle 
caduche  gioie  della  terra,  vestiva  le  sacre  lane  Carlusiane  nel  celebre  Mo- 
nisloro  di  S.  Stefano  del  liosco  ". 


Atei  voi.  2."  a pag.  39S  della  Gvlviiria  lM.csruArA  del  Fiore  si  legge 
che  dal  1593  al  4607  ua  tal  Berirandi  Galluppi , Franceee  , governò  da  Prio- 
re il  medeiimo  ilonistero  di  S.  Slefaan  del  Buco.  Ign.jriamo  a quale  ramo 
de’  Galluppi  di  Francia  egli  apparteneva. 
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Girolamo  , unto  da  Grazio  c da  Violante  de  Magnellis , ebbe  un  il- 
gliiiulo  per  nome  Frarcesco.  Questi  con  Porzia  Coniglio , sua  consorte , 
generò  Elisabetta  e Girolamo  2° , il  quale  mancò  all'amore  de'suoi  in 
tenera  ctò  ; siccome  si  desume  dalle  seguenti  parole , che  si  leggono  nella 
^merosione  de’ Fuocòi  di  Tropea  dell'anno  1665  (reronimo  Gallupp 
del  guendam  Franeeeeo  anni  6 — ElieabtUa  sorella  anni  /d—  Pania  Coniglio 
madre  anni  dO.  E vogliamo  aggiugnere  che  il  testamento  del  mentOTato 
Francesco  venne  stipulalo  dal  notaio  Giovan  Ballista  Cimino  a'  27  di  lu- 
glio del  1651. 

Ecco  come  si  cslinsc  il  ramo  di  Ferrante  1° , che  nacque  da  TcoQlo 
e da  Mcrgbcrita  Abbate. 


Ul  GIOVANNI  0 GIOVANNELLO 
Figlinolo  di  Teofilo  e di  MargheriU  Abbate 
e de’ discendenti  di  lai 

CiovARM  , teste  riferito , menò  in  moglie  Diana  Cannella  figlia  di 
Francesco , nobile  di  Tropea , e con  lei  generò  Teoflio , 2.”  di  tal  nome , 
Antonello , di  cui  ragioneremo  in  séguito  , e Tanlilio. 

Teofilo  2°,  primogenito  di  Giovanni  c di  Diana  Cannella,  sorll  i 
natali  nella  cillA  di  Tropea  volgendo  l'anno  1511  , o in  quel  torno.  Si 
fo'  Prete  , e diè  tale  pruova  di  scienza  teologica  , che  venne  nominato 
Duliare  con  diploma  spedilo  da  Itoma  a'  23  di  febbraio  del  1 534.  Nè 
ometteremo  di  dire  che  nel  medesimo  diploma  egli  è qualificato  Nobilis 
ri  tlagiiificus  f'ir  Dominus  Throphilui  Galtuppi  de  Tropea.  Piacque  poi  al 
Po  niellec  Pio  IV  affidare  al  Galtuppi , pe'  meriti  eminenti  di  lui  , la  Cat- 
ledra  Vescovile  di  Oppido  in  Provincia  di  Calabria  Ultra  I con  Bolla  del 


“ Poi.  1399  itile  Nuuierazioni  de'  Fuochi  , fol.  43! , n,’  3186, 
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IO  marzo  del  1561,  sirconio  scrire  h'crdinando  Ughcllo  DeU'ÌT4Lit  Sacra 
tom.  9 a pag.  420.  Eccone  le  parole  : Tlieophilus  Gallopus  (sic)  TVopo'mii't 
erealut  die  tO  Uarlii  ISSI,  oiiii  4S61  — Intervenne  nel  Concilio  dì  Tren- 
to , c nel  di  primo  del  mese  di  dicembre  del  1 561  per  gli  atti  dei  notaio 
Francesco  Scrugli  di  Tropea  egli , dovendo  andare  a quel  Concilio  , costi- 
tuiva suo  procuratore  il  fratello  Antonello  Galluppi.  Vogliamo  aggiugnere 
che  nell' opera  intitolala  Canokes  et  Decreta  Sacrosanti  Oecdhenici  et 
Ceneralis  Concimi  Tridentini  eie.  Antderpiab  , Ex  Architipographia 
Pantoniana  1779  si  legge  a pag.  366:  B.  D.  Theophilus  GaUuppi,  £piica- 
pus  Oppidensis — Tropejentis  Eleelut  IO  Mari.  4564.  Tridenlum  tenit  4.5  Mari. 
4568.  Obiti  1567.  Ed  ivi  a pag.  337  tra  gli  altri  che  sottoscrissero  una  de- 
cisione dal  medesimo  Concilio  emanata  a'4  di  dicembre  del  1563,  si  nota 
Fgo  Theophilus  Galluppi  Episcopus  Oppidensis  diffìniens  suòscripsi  — In  quel 
consesso  di  uomini  insigni  fu  il  Galluppi  ammirato  per  la  gran  dottrina 
onde  erano  inspirali  i suoi  pareri , come  attesta  il  Cardininale  Sforza 
Pallavicino  nella  storia  del  predetto  Concilio  , voi.  2'’,  libro  21°,  capitolo 
12*,  n.°  9.  Ed  Angelo  Zavarroni  nella  Bibliotecba  Calabra  scrive  a 
pag.  97:  Theophilus  Galluppus  Tropatensis  Episcopus  Oppiden.  Jnlerfuit  Sg- 
nodo  Tndenlinae  An.  MDLXI  ex  Vghell.  foitqoe  Vir  taldb  ooctcs. 

Monsignor  Teoflio  fondò  nella  Cattedrale  di  Tropea  una  Cappella 
gentilizia  sotto  il  titolo  di  S.  Girolamo  , e col  testamento  ultimo  nel  di  28 
agosto  1564  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  la  dotò  di  molla  ren- 
dila a One  di  celebrarsi  delle  messe  in  suffragio  dell’anima  sua  da  due 
Cappellani , che  doveano  esser  nominali  dagli  credi  di  lui.  Nè  Irasande- 
remo  di  riferire  che  col  medesimo  tcslamenlo  egli  fc’  un  legalo  per  due 
maritaggi  da  darsi  in  ogni  anno  alle  donselle  povere. 

Kimpianlo  cd  onoralo  da  tulli  Teofilo  rendeva  I'  anima  al  Signore 
a'  13  di  aprile  del  1567  , nel  qual  giorno  appunto  il  Capitolo  di  Tropea 
celebra  I'  anniversario  della  sua  morte  , siccome  scrive  il  Conte  Vilo  Ca- 
pialbi nelle  Memorie  per  servire  ai.lv  storia  della  Santa  Chiesa  Tiio- 
PEANA  , n pvg.  X.WVII. 

r.v.MiLio,  secondogenil»  di  Giovanni  c Diana  Cannella  , meno  in 


Digitized  by  Google 


- !J29  - 


coDsorlc  Isabella  Braccio  , nobile  di  Tropea  ”,  e le  lavole  nuziali  Ten- 
nero stipulate  nel  4 marzo  1S38  dal  notaio  Gioranni  Tomeo  della  eili.'i 
mede  sima.  Fu  egli  Sindaco  de’  Nobili  di  Tropea  nel  I ii46  , siccome  si 
desume  da  una  dichiarazione  de'  comi  del  Sindacalo  di  Anionello  Frezza  sol- 
toscrilla  a'  15  di  marzo  dell'anno  testé  riferito  Testò  nel  29  luglio 
del  1555  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  di  Tropea,  c poco  dopo 
egli  mori , lasciando  sette  Ggliuoli  per  nome  Giovanai , che  non  ebbe 
moglie  " , Tcoflio  , Diana  , Eleonora  , Cornelia , Fabrizio  e Scipione. 

Di.tNz  , or  ora  menzionala , andò  in  isposa  a Niccolò  Marzano  dc'No- 
bili  del  Sedile  di  S.  Dionigio  della  città  di  Colronc  e della  medesima  Casa 
che  imparentò  co'  He  , e delle  ni  Regno  di  Napoli  tanti  illustri  Ammira- 
gli , Principi  e Duchi. 

Eleososa  , che  no' documenti  viene  alircsl|  denominala  Dionora  , si 
maritò  in  Giovnn  Battista  Fazzari  de' Baroni  di  lacolino. 

CoENELiA  , altra  figliuola  di  Tanlilio  e di  Elisabetta  Braccio  , sposò 
Scipione  Barane  de'  Signori  di  Mesiano. 

l'Aaaizto  , che  nacque  da  Tanlilio  e da  Elisabelln  Braccio  , impalmò 


” Nel  voi.  i398  della  Numerazione  de'  Fuochi  di  quesla  cillà  dell'  anno 
IS9S  si  legge  al  fot.  //3  a lergo  ii.*  '761  ; RIisobella  Braccio  vedova  de  T.in- 
• ilio  Galluppi  anni  69  — Est  dives.  In  velcri  ( numeraiione  ) sub  Scipione 
mio  n.°  407. 

“ Tale  dichiarazione  si  trota  nel  froloeollo  del  notaio  Giovanni  di  Do- 
menico di  Tropea  , dall'  anno  4S40  al  4547  , fol.  99. 

” Qui  vogliamo  notare  che  Cariò  Galluppi  fu  figlio  illegillinio  del  mento- 
rato  Giovanni , siccome  si  rileva  dalla  citala  Numerazione  de'Fuochi  di  Tro- 
pea dell'  anno  1595  , fol.  Ili  a lergo  , n.’  760.  Eccone  le  parole  ; Carlo  Gal- 
loppo  fljlio  expureo  de  Giovanne  frater  praedicti  ( Fabrilii  ).  Nubililer 
vivil. 

Isr.  de' Feddi  — Voi.  III.  67 
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Yiltoria  ToralJo  de'  Principi  di  klassn  e Marchcii  di  Piiglinno  , e con  lei 
generò  de'  Agli , de'  quali  si  fa  menzione  nella  Numeraxione  de'  FuocAi  di 
Tropea  dell'anno  1595  co*  aegaenli  termini  " : Fairixio  Colluppi  figlio  de 
lanlilio  anni  38.  Nobiliter  vivit—  Vitoria  Toraldo  moglix  anni  59  — Ton- 
tilio  figlio  anni  fi  — Scipione  figlio  anno  4 — Portia  figlia  anni  45  — Giulia 
figlia  anni  7 — Vionora  figlia  anni  4.  ISè  omeitcremo  di  oggiugnere  che  il 
medesimo  Pabririo  fa  altresì  padre  di  Lncrczia , la  quale  sorti  i natali 
nella  cillà  di  Tropea  dopo  il  mentovato  anno  1 595. 

E qui  a noi  piace  dare  a'  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno 
a'prrdelli  figliuoli  di  Fiibrisio  **.  Txntilio  c Scipiohb  morirono  celibi. 
PoaziA  trapassò  nubile.  Giclia  divenne  consorte  di  Fran  ccsco  Giffone 
de'  Marchesi  di  Cinquefrondi  ; siccome  si  desume  da  queste  parole  che 
si  leggono  nella  ffumeratione  de'Fuochi  di  Tropea  dell'anno  1665  Fra»- 
criro  Giffone  del  quondam  Orano  anni  64.  Dicono  eiier  nobile  — Ciulia  Gal- 
luppi  moglie  di  Franeeeeo  Giffone  — Di  Elbouoba  si  nota  che  fu  moglie  di 
Francesco  Salriano  in  un  isirumento  stipulato  il  2 marzo  1649  dal  nota- 
io Luciano  Broso  di  Prisinaci;  e,  non  avendo  cllla  procreato  alcun  figlio, 
col  teslnmento  del  23  settembre  1660  per  gli  atti  del  notaio  Alessandro 
de  Fazzio  di  Tropea  isliliil  un  pingue  benefizio  ecclesiastico  di  padronato 
de'  Galluppi  coti'  obbligo  di  celebrarsi  delle  messe  nella  surriferita  Cap- 
pella gentilizia  entro  l,a  Cattedrale  di  Tropea.  Lccbvzia,  ultima  figliuola 
di  Fabrizio  c di  Vittoria  Toraldo  , sposò  Cesare  Mazzara,  Patrizio  di  Tro- 
pea , e dal  nulaio  Cesare  Sava  di  quella  città  furono  rugate  le  tavole  nu- 
ziali a'  17  di  marzo  del  1649. 

Soipio.>ie,  ultimo  figliuolo  di  Tantilio  c di  Elisabetta  Braccio  , fondò 


” Val.  4398  delle  Numerazioni  de'  Fuochi,  fui.  442  a tergo  , n.  759. 

” 41  leUamenlo  di  lui  fu  Kipuforo  nell'  anno  4627  dal  notaio  Scipione  Ci- 
mino di  Tropea. 

" Numerazioni  de'  Fuochi , coi.  4399  , fot.  73  a tergo  n.°  506,  e fol. 
438  a tergo  n.*  3262, 
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nella  lua  pulria  il  Monte  di  l’iclì  i on  le  loiiiiiie  lasciala  nel  leilaiiiaolo  del 
di  30  marzo  1385  per  gli  alti  del  nolaio  Franeaseo  Serugli  di  Tropea. 
Poscia  Alontigoor  Tommaso  Cal\o  , morto  il  Galluppi , ne  curò  T esecu- 
zione , regalò  il  locale , e ne  stabili  le  regole  ; siccome  ci  arverte  li 
tegucnlc  iscrizione,  che  in  (aiolà  marmorea  si  legge  nella  casa  del  Muti- 
le , e che  viene  altresì  riportala  dal  Conte  Vito  Capialbi  a peg.  60  delle 
Meuoaie  rea  sKariaa  alla  storia  uella  Santa  (’uissa  Thopiara: 

MONA  . PIETATIS 

noe  . opus  . A , SCIPIOHI  . GALLVPPO  . ERSCTUIi 
THOMAS  . CALI  OS  . KPISC  . TRUPIEN  , 

LIBERALISSIME  . AOEIT  . KURHAM  . BROIT 
ET  . UANC  . OOMOM  . AEOISTCANIIAM  . CORATIT 
P . IGNII  . MDLSIIZYIII 

Teofilo  , primogenito  di  Tautilio  e di  Elisabetta  Braccio  , sposò 
Eleonora  Tocco  della  Casa  dc'Principi  di  Monlemitelto,  ed  i fogli  nuziali 
furono  rogali  nel  1578  dal  nolaio  Giuseppe  Farina.  Da' predetti  coniugi 
nacquero  Orazio  , Vittoria  e .Mozio  , che  mori  celibe.  Vogliamo  ag- 
giugnere  che  il  Galluppi  nell'anno  ISSI  esercitò  la  carica  di  Sindaco 
de*  Nobili  della  citlà  di  Tropea.  E nulla  volendo  omettere  di  quanto  è a 
nostra  notizia  , diremo  che  la  famiglia  dello  stesso  Tcofllo  è notala  uella 
IVumerasione  de'Fuochi  di  Tropea  dell'anno  1 595  con  tuli  termini  Theu- 
filo  Galluppi  figlio  d«  Tantilio  anni  4i.  Sobiitur  vivil  — Diaaora  Tote»  mo- 
glie anni  40  — Orali»  figlio  anni  13  — Viliona  figlia  anni  IO  — Delia  filia 
eipurea  anni  IS  — Da  ultimo  ci  piace  riferire  che  il  leslameulo  del  men- 
zionato TeoOlo  fu  slipulalo  dal  nolaio  Scipione  di  Dumeuico  di  Tropea 
a'  12  di  maggio  del  1608. 

Vittoria  , Ogiiuola  di  Teofilo  e di  Eleonora  Tocco  , sorli  i iialuli 


*'  dialo  col.  I5SS  delle  Numerazioni  de'Fuodii  , fot.  113  , n.'  76i. 
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ni'iraiino  1583  , o io  <]ucl  loriio  , sii  cumc  si  dos  iiiic  da'lu  Mumtraiiune 
d>  Fuiìchi  di  Tropea  dclTanno  1665  Gecoiic  le  piirole  : Viitoria  Galluppi 
dtl  quondam  Teofilo  anni  S2.  ttabita  col  sudelto  suo  nipote  ( Dottor  Teofilo 
Galluppi  de!  quondam  Oralio).  Si  iinrilò  in  Giovan  BuUisla  SeaUarclico 
de'  Pulrizi  di  Salerno  , c nel  IO  maggio  del  1607  tennero  stipulale  le  ta- 
vole nuziali  dal  notaio  S.ipioncdi  Domenico,  teste  riferito.  Ma  non  andò 
guari  rbe  du  immatura  morte  le  vennero  rapili  il  consorte  e T unica  fl- 
gtiuola  per  nome  Catehisa.  In  memoria  di  questi  ultimi  ella  pose  nella 
t7nppella  gentilizia  di  S.  Girolamo  un  mausoleo  di  marmo  , onde  abbia- 
mo lelleralmenle  trascritta  la  seguente  leggenda  : 

lOUANM  BAPTISTAE  SCATTABBTICA  TA.tTAE  NOBILirATIS  VIBO  DT  AD 
l'IASI  VENEHATIONEII  SOLA  PBODIOIA  D.VA  PArRlAE  VOCE  DEFOEBIBT  CATUE- 
IIISAE  FILIAE  la  FLOBE  AETATI.S  NOBILITATIS  OPCS  AC  PCLCBITOOINIS  BARO 
ESEMPLO  PAIEB.SAL  PIEFAIIS  IIABBEUl  TUMOLOM  QUKM  SIDI  AB  CrBOQCE 
.M'EBABEI  ILCOBOCS  CO.WIVEVrlS  VICTUBIAE  GALLUPPI  CO.VJUG  IS  ET  GEBI- 
rillCIS  AUOB  CTBIQCE  EJCSDEM  Sl'PEBSTITIS  DOI.OB  ILLAETABILIS  POSUIT 
AV.NO  DOUINI  MOCLI. 

La  medesima  Vittoria  trapassò  senza  leslameiilo  nel  mese  di  giugno 
del  1666  , e furono  dichiarali  eredi  de' beni  di  lei  i nipoti  Abate  Fran- 
eesco  , Giovai!  Ballista  c TeuGIu  Galluppi  in  forza  de'  decreti  di  preani- 
liiilu  emanali  dalla  Uegia  Corte  di  fropea  a' A di  agosto  del  1667  cd  a'  18 
di  luglio  del  1672. 


Uhazio  , che  nacque  altresì  da  TeoOlo  e da  Eleonora  Tocco  , fu 
Didlor  di  leggi  , c nel  1610  esercitava  la  carica  di  Sindaco  de'  Nubili  di 
Tropea.  Imperocclié  in  un  processo  della  Itegia  Camera  della  Somma- 
ria si  serba  un  eerlinealo  rilasciato  a' 21  di  marzo  dell'anno  medesi- 


*-  Numerazioni  de'  Fuochi  , eoi.  1399  , fol.  73  , n.'  503. 

*■'  Tale  processo  li  trova  nel  voi.  715  ri.*  77/7  , ed  è seqnalu  nel  fot.  330 
n itKja  del  col.  3“  delle  pandette  antiche  co'  seguenti  termini  : Atti  dclli  Ma- 
guilìei  Uarid  et  Uratio  do  Duce  con  il  Uegio  Fisco  sopra  la  Civiltà  Napo- 
puleldna  , come  Gglio  del  qiiundam  Giulio  di  Seggio  di  Nido  et  MagulGca 
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DIO  da  Oraiio  Galluppi  il  Ollatio  i^dront  Si'ndoci  della  nobile  el  fiieliisima 
cillà  di  Tropea  come  Oraiio  el  Maria  dello  Duce  sono  figli  legiliimi  el  naiurali 
de  lo  quondam  Giulio  lo  Duce  el  Parila  Scattdred'ca.  Nella  numerazione  poi 
delle  famiglie  Patrizie  di  Tropea  del  1624  si  legge  che  in  quell'  anno  il 
medesimo  Orazio  era  Elmo  de'  Nobili  ** , siccome  in  séguito  diffusamcole 
diremo.  Impalmò  Isabella  di  Pranza , nata  da  Pietro  Antonio  de'  Mar- 
chesi di  Peroleto  , cd  ebbe  da  lei  i seguenti  figliuoli  : Francesco;  Pao- 
lo , morto  celibe  ; Gerokiha  ed  Eleokoba  , che  furono  nubili  ; Tbofi- 
Lo  ; Giotan  Battista  ; c Vittoria.  Vogliamo  aggiugnere  che  alcuni  di 
questi  figliuoli  c la  madre  loro  sono  riportali  nella  Numeratone  de'  Fuo- 
chi di  Tropea  dell'  anno  1665  con  tali  parole  ; Giovan  Baliiua  Galluppi 
del  quondam  Oratio  anni  41.  Dicono  nobile  — Paolo  fratello  anni  39  — Ge- 
ronima torello  anni  54  — Eleonora  torcila  anni  43  — D.  Francetco  fratello 
Sacerdote  anni  58  — Uabella  Francia  del  quondam  Pietro  Antonio  madre  an- 
ni 79.  E finalmente  non  altra  notizia  possiam  dare  intorno  al  mentovato 
Orazio,  se  non  ch'egli  testò  nel  di  24  aprile  del  1623  per  gli  atti  del 
notaio  Giovani  Antonio  Calcilo  di  Tropea. 

Fbancesco  , testé  riferito  , divenne  Prete.  Nel  diploma  di  Dottore 
spedilo  da  lluma  in  favor  suo  il  di  25  maggio  del  1637  egli  vien  deno- 
minato lllutirit  et  Reoerendut  Dominut.  Fu  altresì  Canonico  e Penitenzie- 
re della  Cattedrale  di  Tropea. 


Portia  Scallarelica,  dove  si  nolano  diverse  fedi  falle  per  li  Nobili  di  detto 
Seggio  VideliccI  — Aoibale  Spina  , Antonio  Caracciolo  — Giovan  Batti- 
sta Bollo  , Antonio  de  Gennaro  d’  Oraiio , Anello  de  Hartino  , Oraiio 
Galluppi , Otlavio  Barone  Siodici  ; Si  notano  similmente  Giovan  Balli- 
sta , et  Giulio  de  lo  Docc  fratelli  figli  del  quondam  Scipione  di  dello  Seg- 
gio — Anno  1616. 

Procetti  del  Collaterale  Contiglio  legnali  nella  pandella  S“  , voi.  81  e 
prima  fateio  15  , ii.°  tì3  , fol.  4 a tergo. 

Le  lavale  nusiafi  «mnero  slipulale  nel  di  SO  gennaio  1609  dal  notaio 
Ollacio  Giocane  di  Monleleone. 

“ Numerazione  de'  Fuochi  , voi.  1399  , fol.  91  a tergo  , n.'  645. 
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Giovar  Battuta  , flgliuolo  di  Uruio  « d' isobelia  di  Pranza  , ebbe 
fama  di  dolio  Giurecoaaullo , talchi  gli  venne  affidalo  l' cminenle  officio 
di  Sigio  Uditori  delle  provincie  di  Gapilanala  e di  Holiae.  A tal  uopo  cre- 
diamo ulile  riporlare  le  parole  che  si  ieggono  nel  fui,  393  del  re  perlori  o 
della  Regia  Camera  della  Sommaria  inliiolato  Uivaasi  Orricz  a liRNarici 
Rioz  ” : Magni/ko  Giowm  Battuta  Gatuppo  Ulriuigai  Jarii  Doclor  ordinario 
Bigio  Auditori  tutti  Protineu  di  Capitanala  , i Contalo  di  Moliu  — Pliggió 
lo  Maguifco  Viriuigui  Jurit  Dodor  Oratio  Gidui^  luo  padr<  — Egli  Irapas- 
aò  celibe. 

Vittoria  , alira  flgliuola  di  Orazio  e d' Isabella  di  Pranza  , andò  in 
isposa  al  nobile  Pieiro  Draghi , come  si  raccoglie  dalla  surrifcrila  Nu~ 
miraiioni  di'  Fuodti  di  Tropea  del  1665,  eh'  h del  Icnor  seguenic  **:  Pie- 
tro Braghà  dii  quondam  Cuori  anni  SI.  Dicono  nobili , il  i oriundo  di  Pilo- 
coltro  — Vittoria  GALLorro  dii  quondam  Oratio  moglie  aaai  37—  Cuori 
figlio  anni  15  — Onofrio  figlio  anni  1$  — Sufano  figlio  anni  3—Poitia  figlia 
anni  IO  — Coltrino  figlia  aimi  5 — Elionora  figlia  anni  6 — liaMla  figlia 
in  falcia. 

Taorito  , 3.°  di  lai  nome  e flgliuolo  di  Orazio  e d' Isabella  di  Pran- 
za , divenne  Dollor  di  leggi , e nel  1619  fU  Eliuo  di’  Notili  di  Tropea  **. 
Sposò  Diana  Paparallo  figlia  di  Paolo  , Palrizio  della  ciltà  predella  , e la 
lavole  nuziali  vennero  slipulale  dal  nolaio  Alessandro  de  Pazio  di  Tropea 
a' 2 di  febbraio  del  1659.  Con  lai  coosurlc  egli  aveva  già  nel  1665  gene- 
ralo Ire  figliuoli  , poiché  nella  menlovala  Alumerasione  ih"  Fuochi  di  Tro- 
pea dell'anno  medesimo  si  legge  al  fui.  73  u.°  502:  Dottor  Teofilo  Gallup- 
pi  del  quondam  Oratio  anni  46.  Dicono  Dottor  di  Uggì  e Nobili  —Diana  Pa- 
parallo  del  quondam  Paolo  moglie  anni  Si  — Oratio  figlio  anni  4 — Luigi  fi- 
glio anno  4 — Vittoria  figlia  anni  6 — Poscia  da  lui  nacquero  aliresi  An- 
TORIA  ed  Arra  , nubili  , loRAZio  , Alessaroro  c Krarcescu. 

” hi  ti  «ila  il  fol.  4 dii  regidro  inliiolato  UsDuale  Capiitneorum  fide- 
juilioDum  Begiau  Camerae. 

**  Citato  voi.  1399  detti  Numerazioni  de'  Puuchi,  fol.  90  , n.*  654, 
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Osmio,  primoffcoito  <li  T«ofllo  e di  Diana  Paparallo  , menò  in  con- 
sorte Giulia  di  Lauro,  nobile  di  Anianiea.  Nè  Iratanderemo  di  aggiogne- 
K 4'ke  i fagli  nutiali  furono  rogali  dal  notaio  Giiiacppe  Brancato  della 
ciUà  oiodesima  a'  1 9 di  m aggio  del  1 687  — Da'  predelii  coniugi  nacque 
sollBDio Dura, che direnne  moglie  di  Giuseppe  Pelliccia,  Palriiio  di 
Tropea , siccome  emerge  da  altri  fogli  nutiali,  che  Tennero  stipulati  dal 
notaio  Silrestro  Rapansoli  nel  28  giugno  del  1710. 

II  medesimo  Orazio  come  uno  de’  Cinfue  iegl’/llutirìumi  IfoiHi  di 
Tropea  intenrenne  nel  generale  parlamento  tenuto  il  di  5 giugno  del 
1703,  ore  si  stabili  che  il  Seggio  de'Nobili , dello  prima  Sedile  Slagnum, 
si  denominasse  in  vece  Sedile  di  Poriercole,  e quello  degli  Onorati  si  chia- 
maste Sedile  Africano  , o yero  di  Scipiane  Africano  **.  Venne  allora  al- 


*♦  Hil  col.  SI  {e  prima  fateio  15  I de'  protetti  del  Collalerede  ComijU» 
segnati  nella  pandella  3*  n.*  4S3  ti  (rotano  gli  Atti  fra  li  Onorali  del  Po- 
polo della  cuti  di  Tropea  con  li  Nobili  di  delia  Citli.  Anno  1733.  di  fol,  / 
de'  mrdetimi  aUi  ti  legge  : 

Eccellentissimo  Signore  ( Fieeré  ) — L' Onorati  del  Popolo  della  CillA 
di  Tropea  supplicando  omilmente  espongono  a V.  E.  come  fin  da  l’ anno 
1567  fa  falla  segregationa  di  famiglie  io  essa  citta  fra  li  Nobili , e Citili , 
et  io  appresso  poi  nell'anno  1624  conOrmala  la  soddeita  segregatione,  a 
formale  alcune  CapiUilalioni  fra  li  delti  Nobili . et  il  Ceto  eirlle  del  modo 
che  doteano  gotemarti , e Ooalmenle  oell’  anno  1703  precedente  permes- 
so di  S.  E.  di  quel  tempo  , e suo  Regio  Collalerale  Consegno,  ottennero  il 
poter  formare  doe  Sedili  , quello  de  Nobili  chiamalo  Porlercole  , e quello 
dell' Onorali  Africano  , e furono  uon  solo  in  tale  eretlione  cooOrmate  l'an- 
lecedenli  Capllnlatiooi  , ma  formatene  delle  onore , con  il  •tnbiliroeolo 
del  modo  da  goTernarsi , e aeparalione  fra  essi  Nobili  da  delti  CItIIì  , e 
falla  la  aeparalione  sadelta  , quando  li  supplicanti  credeano  non  euer  più 
in  roDlesa  con  delti  Nobili , a causa  che  ognuno  dotea  erigere  il  ano  sedi- 
le , li  medesimi  Nobili  con  varij  modi  pretesero  arrogarsi  alcune  facolu 
onninamente  repagolanllno , cosi  alla  separatione  sadelta,  come  alle  dette 
Capilulalloni , perlocbe  li  snpplicaDii  ne  ricorsero  in  Collaterale  e fu  com- 
messa la  detta  cansa  al  Spettabile  Regente  Hercado  arante  del  quale  al  pro- 
ceda a vari]  atti , e pretendendo  delti  Nobili,  che  i loro  Depalali  havessero 
farulta  di  riconoscere  li  requisiti  dell'  Agregandi  al  Celo  dell'  Onorili , el 
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(reti  eseguila  la  descrizione  di  luUc  le  famiglie  Patrizie , ed  i (ìalluppi 
furono  notati  nel  Libro  Grande  di  quel  Sedile  co'  seguenti  termini  ; 


liavere  r»cnllà  di  quelli  aggregare  nel  detto  Sedile  dell’  Onorati , e con  tal 
vano  supposto  haveedo  aggregato  quattro  famiglie  al  Sedile  dell' Onorati 
del  Populo  , li  supplicanti  nc  tennero  ricorso  al  detto  spettabile  Regenis 
Mcrcado,  il  quale  con  Decreto  de  22  Decembre  1706  ordinò  munir  le  parti 
a sentir  la  provista  da  farsi  nel  Regio  Collateral  Conseglio , e fra  tanto  non 
si  fosse  innovala  cosa  alcuna  contro  la  forma  del  solito , e commessane 
r osservanza  alla  Regia  Audienza  Provinciale  dalla  quale  fu  cosi  eseguito  ; 
E perche  Eminentissimo  Signore  li  Nobili  sudetti  non  ostante  la  sudetia 
aeparalione  fatta  , e provisioni  come  di  sopra  spedite  , hanno  ultimamente 
preteso  senza  che  fossero  stati  ti  debili  requisiti  osservati  da  Deputati  del 
supplicanti , senza  che  vi  fusse  concorso  il  consenso  dell'  Onorali  di  detto 
Sedile , anzi  alcuni  clic  furono  intesi  di  tale  attentato , et  bevendo  fatta 
ripugnianza  , dal  Giudice  di  essa  città  a richiesta  di  detti  Nobili  sono  stati 
carcerati  ; pcrioche  con  tali  modi  indiretti  vogliono  rendersi  disposilori  li 
Nobili  sudetti  non  solo  del  loro  Sedile  , ma  ancora  di  quello  del  supplì* 
canti  separato  , ed  indepeodenic  da  essi  Nobili  ; Et  essendo  tale  attentato 
contro  ogni  buon  dritto  , ricorrono  intanto  all'  E.  V.  , ebe  supplicano,  an- 
che per  togliere  qualche  disordine  che  potesse  accadere  circa  tale  aggrega- 
tione , degniarsi  di  commettere  detta  causa  ad  uno  de  Spettabili  Regenli  del 
suo  Regio  Collateral  Conseglio  , il  quale  proceda  e faccia  glustilia  ai  sup- 
plicanti io  luogo  di  detto  spettabile  Regenle  Hercado , accio  attenta  la  giu- 
slitia  de  supplicanti  si  degni  d'ordinare  che  tutte  le  cose  sndette  procurale 
da  delti  Nobili  circa  la  nuova  aggregatlone  suddetta  contro  ogni  dovere 
pretesa  senza  cooseozo  de  supplicanti  , come  evidente  attentato  , anche 
contro  gl'  ordini  dati  da  detto  spettabile  Regente  Mercado  , si  dichiarino 
nulli  e invalidi  con  darsi  la  providenza  necessaria  , et  Imponere  ordini  pe- 
uali  alli  sudetti  Nobili , che  mai  più  ardiscano  di  inserirsi  nella  aggrega- 
tione  da  farsi  nel  sedilo  de  supplicanti,  come  quella  che  privatamente  spetti 
all' Onorati  del  Populo,  non  essendo  di  dovere  , che  una  volta  si  è falla 
la  srparalione , li  Nobili  poi  habbiano  da  tenere  menoma  intelligenza  ne- 
gl’ alfari  deirOuorati , et  il  tulio  oltre  di  giusto  lo  riceveranno  da  V.  E.  a 
gratta  ut  Deus. 

Non  crediamo  del  tutto  inutife  Iraiericere  da  quello  precelso  i nolamenli 
delle  famiglie  l’alritie  di  Tropea  formali  negli  anni  4567  e 46Ì4  , ietlé  diali. 
Ni  Iratanderemo  di  aggiungerci  i nomi  di  quelle  persone  delle  quali  si  fa  mni- 
itone  nel  pruccsto  medeiimo. 
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FAMICLIE  NOBILI  PI  TROPEA  NEL  ia07 


1.  Abitali. 

2.  Adilardi. 

3.  Adisi  — Francesco  3/aria,  rirtiiif 
tifi  ao3. 

4.  AIRilli  scu  Pelliccia  — Giovanni 
Pelliccia  , Giudice  di  Tropea  nel 
/S67  — Carlo  de'Sobili  nel  <703. 

6.  Angeli. 

6.  Aquini  — Cioranni  3/aria  nel  <567 
— Ferdinando  V.  /.  D.  Deputalo 
de'  Nobili  nel  <684  — Tommaso 
<703. 

7.  Barili!. 

8.  Barone  — Scipione  di  Luigi,  Sin- 
daco nel  <593  — Bartolo  , Depu- 
tato de'  Nobili  nel  <624  — 3/uiio, 
Sindaco  nel  t6S4 — Luigi,  Fran- 
cesco di  Giuseppe,  e Francesco  di 
Dorizio,  viventi  nel  <703. 

9.  Boneioanne  ( o fiuuiigioranni  ). 

IO.  Braaio (o Braccio.!— luigi  nel  <567. 

di.  Cairano  di  Benedetto. 

12.  Campenni  — Francesco,  Eletto 

de'  Nobili  nel  /6ìi. 

13.  Cannella  di  Eliseo. 

14.  Caputo  — Francesco,  vicente  nel 


20.  Cuppula. 

21.  Criscenti. 

22.  Falcone. 

23.  Fazzall  (o  Fazzari)  — Civianiii 

3/aria  e Luigi  Giovanni  nel  tSGl 
— Fincciizo  , Eletto  de'NotAH  nel 
<624  — 3/assimiano  , Deputato 
de'  Nobili  nel  1624—  Antonio,  vi- 
vente nel  <705. 

24.  Franza. 

28.  Frezza— Scipione  /!.  /.  D.  Sinda- 
co de'  Nobili  nel  1614  — Andrea, 
ricenle  nel  /703. 

26.  Gabbino  di  Bernardino. 

27.  Gabriele. 

28.  Gagliardo. 

29.  Galluppi  — Antonello  , Sindaco 

de'  Nobili  nel  <578  — Dottor  Ora- 
zio  , Eletto  de'  Nobili  nel  (624  — 
Luigi , vivente  nel  <703. 

30.  GilTone— Oroaio,  Deputalo  de' No- 
bili nel  1624  — Giuseppe  , «icenla 
nel  <703. 

31 . Himineo  di  Stefano  — Leonardo  e 

Domenico  de'  Nobili  di  IVopea  nel 
<703. 


<703. 

15.  Caracciolo  di  Ioan  Domenico. 

16.  Carbonara. 

17.  Carrozza. 

18.  Castagna. 

19.  Consiglia. 


32.  lorane  ( o Giocane  ). 

33.  Lutraro  di  Cicco  e Ioanne. 

31.  Marco  di  Giovanni  Anlonio. 

33.  Marlorano  ( o Afartirani  ) di 
Ioanne. 

36.  Marzano  di  Nofrio. 


IsT.  de'  Frcdi  — VoL.  III. 
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iio  fiijlio  de/  fuoiijam  D.  Ttofilo  — 0.  tui^i  figìio  del  quondam  D.  Teofilo  — 
Abate  D.  Ignatio  figlio  del  quondam  D.  Teofilo  — D.  Francesco  figlio  del 


37.  Mazzara  — teonardo  , Sindaco 
de' Nobili  nel  f703. 

38.  Mezza  Teala. 

39.  Migliarlaio  (o  Sfigliaresi  ) di  Inlio 

e Scipione  — Bartolomeo,  vivente 
nel  4567  — Domenico  nel  4703. 

40.  Mirabelfo. 

41.  Oliva  di  Cola  Maria. 

42.  Homicisio  ( o Lumiciti  ). 

43.  Paparallo  — Tiberio  V.  /.  D.  Sin- 

daco de'  Nobili  nel  4624  — Fran- 
eetco  , Eletto  dei  Nobili  nel  4624. 
Pelliccia  — Vedi  Affluii. 

44.  Pipino. 

48.  Pagliai  ( 0 Pugliesi  ) 

46.  Scattarelica  — Giuseppe  nel  4703. 

47.  Scavello  (o  Schiavelli/, 

48.  Scialla. 

49.  Sellia  ( o De  Sediti. 

80.  Suriano  di  Stefano. 

61.  Tocco  — Francesco  di  Giotan 
Battista  nel  4703. 

82.  Toraldo  — Cesare  . Eletto  de'  No- 
. *i(i  nel  4624  — Alessandro  e Ti- 
berio , vivenri  nel  4703. 

83.  Tranfo  — Alfonso  , Eletto  de'  No- 


bili nel  4624  — Onofrio  e Carlo  , 
viventi  net  4703. 

84.  Tropinno  (o  Tropejani). 

88.  Vellamajorc. 

86.  Vento  di  Giacomo. 

67.  Vincifora. 

SS,  Vulcani. 

Furono  inoltre  nell'  agosto  del  det- 
to anno  1 867  ammesse  le  seguenti 
famiglie , essendo  esse  gis  nel 
possesso  di  ofDcj  nobili  della  città 
di  Tropea. 

89,  Ferrara  di  Pomponio  Eletto. 

60.  Gloriziodi  Vastiano  Gloriiio  Sin- 

dico et  Eletto. 

61.  Godano  di  Cola  Godano  Siodico 
ot  Eletto  — Alfonso  , Eletto  dei 
Nobili  nel  4624. 

62.  Guarno  di  Giovan  Battista  Guar- 
no  Eletto. 

63.  Mari  di  Geronimo  de  Mari  Sindi- 
co et  Eletto. 

64.  Orlando  di  l,orenzo  d' Orlando 
Eletto. 

68.  Tacenti  ( 0 T’acuii  ) di  Geronimo 
e Francesco  Tacculi  Eletti. 


FAMIGLIE  PATRIZIE  DI  TROPEA  NEL  1624 


1.  Abbati. 

2.  Adisi. 

3.  Afllilti  de  Pelliccio  , e 

Unica  voce  gaudenti. 
4.  Angeli. 


Pcllici'i.i. 


8.  Aquini. 

6.  Boriili. 

7-  llorune. 

8.  Riiiiiigioonne. 

9.  Urozro  ( o lirarcio  ). 
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giioitdam  D.  Ttofilo  — D.  CiovanbattUla  fi(/Uo  <Ji  U.  Lukjì.  Suhu  hi  iuUu  nu- 
mero cinqtie  —Godono  anche  in  quello  Seggio  li  nipoti  « difcendenli  dei  qitoii- 


10.  Campenni. 

11.  Capalo. 

12.  Carbonara. 

13.  Carrozia. 

14.  Cornerei  di  Filadelfo. 

15.  Consiglia. 

16.  Coppola  di  Cola  Francesco. 

17.  Crescenti. 

18.  Falcone. 

19.  Fazzari. 

20.  Franza  di  Giovan  Ballista  eDcxio. 

21.  Frezza. 

22.  Gabriele. 

23.  Gagliardi. 

24.  Galiuppi. 

25.  Galzarano  di  Ginlio. 

2G.  GilTone. 

27.  Giovani.  I 

28.  Glorizio  di  Vasliano  e di  Ceiarej 
juniore. 

29.  Godano  di  Cola  c Gioannello. 

30.  Himinco  di  Stefano  Himineo. 

31.  Lauro  d‘ Aloisio. 

32.  Luiraro  di  Cicco  e Giovanni. 

33.  Marchese  di  Cesare  — Gregorio, 
Eletto  de'  Nobili  nel  4703  — Ora- 
zio,  vivcnle  nrir  anno  medeiimo. 

34.  Harlirano  di  Giovanne. 

35.  Marzano  d' Onofrio  e Francesco 
in  virili  del  decreto  della  Begla 
Andiensa. 

36.  Mazara. 

37.  Iligliarisio  (o  Migliareu)  di  Giu* 
liu  e Scipione. 


38.  Mirabello. 

39.  Nomicisio  ( o Lumicisi  ). 

40.  Orlando  di  Laureuzo  e Carlo. 

41.  Paparallo. 

Pelliccia  — Vedi  Jgiitti. 

42.  Pipino. 

43.  Plasimo  di  Baimo. 

44.  Puglisi  (o  Pugliesi). 

45.  Punlureri  di  Cesare. 

46.  Bocca  di  Carlo  — Un  altro  Carlo 
era  Nobile  di  Tropea  neW  anno 
4703. 

47.  Bomano  di  Cilibcrio. 

A8.  Scattaretica. 

49.  Scialla. 

50.  Scianni  di  Terentio. 

51.  Settis  (o  De  Seclis  ). 

52.  Sigoorelto  di  Iacopo. 

53.  Taccone  di  Paulo — Luigi  e Pi  an- 
cetco  erano  Patrizi  di  Tropea  nel 
4703. 

54.  Tocco. 

55.  Thomeo  d' Eutizio  et  Alessandro. 

56.  Toraldo. 

37.  TranO. 

58.  Tropiani  ( o Tropejani  ). 

59.  Vincifora. 

60.  Falcano. 

61.  Scipione  Tripodio. 

62.  Orazio  di  Majo. 

63.  Orazio  Falci. 

|64.  Geronimo  Fcrraro. 

'65.  Giuseppe  La  Buzzella. 
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rfaiM  D,  Aiitaldv  fiylio  di  l>.  Francato  dei  Signori  di  Cirella  parsali  tirila  Si- 
cilia 

Vittoria  , flgliiiola  di  Ti'oQlo  e di  Diana  papàrallo  , fu  consorte  di 
Antonio  Fezzari  de'  Baroni  di  laoolino.  E non  ometteremo  di  dire  che  il 
contratto  di  tale  matrimonio  fu  stipulato  dal  notaio  Francesco  Antonio 
Polito  a’  16  di  maggio  del  169A. 

ICiVAZio,  che  divenne  Prete,  testò  nel  18  sellcinbre  del  1707  porgli 
alti  del  nolaio  Francesco  Como  di  Napoli  , e mori  a'  2 di  dicembre  del 
1723. 


ÀLESsiRbRo  con  r islriimeiilo  rogato  nel  primo  febbraio  1699  dui 
nolaio  Francesco  Antonio  Polito  di  Tropea  rinunciò  a'fraleili  i suoi  beni, 
e si  fé' Gesuita. 

Francesco  , ultimo  Bgliuolo  di  Teolllo  c di  Diana  Paparalto  , sorti  i 
intuii  nello  città  di  Tropea  volgendo  l'anno  1673  , o in  quel  torno.  Fu 
egli  un  gran  letterato  , ed  nn  dotto  Avvocato  del  Foro  Napolitano.  Pub- 
blicò per  le  slampe;  Ad  Josephum  ylureb'um  de  Januario  epigramtnala,  tl  in- 
grmiarum  arlium  xenia.  Neap.  1740.  Compose  altresì  diverse  poesie  inti- 
tolate ; Kiine  di  />.  Francesco  Galluppo  Patrizio  di  Tropea  in  lode  del  Signor 
/>.  Giovanni  .ffanziioli  , celeùre  virtuoso  della  Beai  Cappella  in  Napoli , dedi- 
cale all'  Illustrissimo  Signore  D.  Carlo  Broschi  dello  il  Farinello  , liiTuoso  di 
Camera  di  S.  il.  C.,  raccolte  dal  Dullor  D.  Francesco  de  Marco  — In  Bo- 
ntà iIDCCXLIX.  E qui  pince  riportare  alcune  parole  che  si  leggono  nella 
inenlovala  dedica  ; 


” Come  si  rileva  da  una  copia  che  l.eoiiardo  Aloe  , Segretario  di  guel 
.Sedile  , estrasse  dal  Libro  GrtnJ  e nel  SS  aprile  del  1704  , essendo  Cinque 
Leon, mio  .M.izrar.i , Francesco  dì  Tocco  di  Giovanbattista  , Orazio  Gallup- 
|)i  , c Carlo  l'ellicria. 
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« Air  llluslrissiino  Signor  U.  Carlo  Broschi  — Non  ho  voluto  ad  altro 
« Personaggio  indirizzare  la  dedica  delle  presenti  Rime  del  non  mai  ab- 
« bastanza  lodato  Signor  U.  Francesco  Gallnppo  de' nobili  di  Tropea  , il 
« quale  in  tolto  il  tempo  che  visse  in  questo  mondo  sì  dimostrò  sempre 
0 dedito  a lodare  In  musica  , c specialmente  nella  persona  del  Signor  U. 
« Giovanni  Manzuoli  Fiorentino  mio  amicissimo  > eie. 

Morì  in  Napoli  senza  testamento  il  21  dicembre  del  1743  , e le  sue 
spoglie  mortali  furono  riposte  nella  Parrocchia  di  S.  Maria  a Piazza  della 
citlh  medi  sima  De’  beni  di  lui  vennero  dichiarati  eredi  i nipoti  Teo- 
Tilo  , Giovan  Ballista  , Vittoria  , Antonia  e Diana  Galliippi  con  decreto-di 
preambolo  emanato  dallaGran  Corte  delIaVicaria  nel2sellembre  del  1747, 
e confermalo  dal  Sacro  Regio  Consìglio  a' 4 di  luglio  del  1750  Lasciò 
inediti  un  copioso  commentario  sopra  Stefano  de  Vrbitius  ed  altri  mano- 
scritti assai  pregevoli , che  andarono  miseramente  perduti.  Dì  questi  ma- 
noscritti appena  si  trova  menzione  nell'  inventario  de' beni  del  Gulluppi 
co'  termini  seguenti  : Noia  di  alcuni  Manoscritti  di  dello  fu  Dottor  P.  Fran- 
cesco Gattuppo.  Comedie  di  Aristofane  n.’  undici  in  U pezzi  distinti.  Kd  in 
séguito  : Un  mazto  di  Manoscritti  fatti  dal  quondam  Dottor  D.  Francesco 
Calluppi  di  qiiinternioli  n.‘  novanladue  ligali , suggellati , e firmati  da  me  sot- 
toscritto Scriianu  ( Pasquale  Imparalo  ) Nulladimeno  notizie  più  dif- 
fuse si  possono  attingere  dalle  MeiioaiB  pzb  sbbvibe  ella  stobia  della 
Santa  Cbiesa  Tbopbana  compilate  dal  Conte  Vito  Capialbi  , a pag. 
106.  Eccone  le  parole  : 

« Monsignor  Paù  (Felice  11,  Vescovo  di  Tropea)  usando  della  sua 
< influenza  e de'  suoi  pecuniosi  mezzi , ottenne  dagli  eredi  di  alcuni 
« letterali  Tropeani  preziosi  inediti  manoscritti  delle  dì  costoro  opere  , 
« che  ripose  , come  fatto  aveva  de'  quadri , nella  sua  hiblioleca  domesli- 


” Atti  giudiziari , pandetta  nuoca  2°,  fascio  465  , n."  4 , Processus 
hserailUalis  quondam  D.  Frzocesci  Galluppi  anni  1713  , fol.  5. 
lei  • fot.  64, 

” lei  , fol,  Ì8  a leiijv  e 63. 
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« ca  in  Terlizzi.  Tali  furono  i mia.  di  Francesco  Galliippi  , del  quale  Gio- 

< vanni  Antonio  Sergio  scrive  : Carmina  FrancHei  GaUuppi  I.  C.  Advocati 
« NeapMani , oc  Palricii  urbis  Tropsas  spselatissimi  , grascam  , alque  au- 

< ream  simpliciiattm  redolentia.  Ikdbod.  ad  Iosephi  Adbelii  db  Iandabio 
« CABHI.NA.  Nbap.  1742  — Essi  manoscritti  contenevano  : 

« 1 — Scholiatien  Ariitophanit  lalins  versum  , tl  uberrimas  in  illum  ad- 
« nolotionei , alqus  animadversionss. 

« 2 — JfoniCa  in  aatcdota  Danieìit  Reinsii , si  Itaaei  Casauboni  in  Theo- 
c erAum. 

( 3 — fe  Euripidsm  commsniaria. 

« 4 — li  Fiuto  , le  Fstps , e le  Coneionalriei  di  Aristofane  portate  in  t«r- 
« IO  leioAo  italiano. 

Luigi  , che  nacque  altresì  da  Teolilo  e da  Diana  Paparatto  , impal- 
mò Lucrezia  Toraldo  de’  Principi  di  Massa  e Marchesi  di  Puglia  no.  Nè 
trasanderemo  di  dire  che  le  tavole  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio 
Antonio  Donali  di  Tropea  a'  2 di  maggio  del  1689.  Esercitò  egli  la  cari- 
ca di  Sindaco  de'  Nobili  della  patria  sua  negli  anni  1704 , 1708  e 1722. 
Col  suo  testamento  del  6 ottobre  1737  per  gli  atti  del  notaio  Giovan  Bat- 
tista Cimino  lasciò  eredi  i figliuoli  per  nome  Giovan  Battista  , Teolilo  , 
Vittoria , Cassandra  ed  Antonia. 

Giovas  Battista  , testò  riferito,  divenne  consorte  di  Cassandra  Adi- 
lardi  , nobile  di  Tropea  , e con  lei  generò  Lccbbzia  , Mabiassa  , Sil- 
via e Diana.  Di  queste  figliuole  non  possiamo  dare  altre  notizie  se  non 
che  sono  notate  con  tali  parole  nell'Onciario  di  Tropea  dell’anno  1747 
Giovan  Battista  Galluppi  Robile  Patrizio  d' anni  49  — D.  Lucrezia  figlia  ver- 


Jl  notaio  Gaetano  Pielropaolo  di  Tropea  rogò  le  tavole  nuziali  nel  di 
16  giugno  del  4725. 

” Voi.  6813  de'  catasti,  fot.  476. 
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gint  d’  ami  fi  ~ D.  Marianna  figlia  versine  d’ anni  /4  — D.  Sdtia  figlia 
vergine  d' anni  43  •>-  D.  Diana  figlia  d*  anni  9. 

Tbofilo  , figliuolo  di  Luigi  e di  Lucrrtia  Toraldo , menò  in  moglie 
la  nobile  Anna  Pelliccia  , naia  da  Giuseppe  e Diana  Galluppi , de' quali 
abbiamo  già  ragionalo  a pag.  535.  E vogliamo  aggiugnere  che  il  con- 
tralto di  tale  matrimonio  venne  stipulalo  dal  notaio  Giovan  Battista  Ci- 
mino di  Tropea  agli  11  di  maggio  del  1743.  De’ predetti  coniugi  furono 
figliuoli  Niccolo  , premorto  al  padre  in  tenera  eli , e Locamu,  che  an- 
dò in  isposa  al  Barone  Vincenzo  Galluppi , di  cui  in  sèguito  discorrere- 
mo. Nè  ometteremo  di  riferire  che  la  famiglia  di  Teofito  è riportata  nel 
citato  Onciario  di  Tropea  del  1747  co' seguenti  termini:  D.  Teofilo  Gal- 
lappi  Nobile  Palrisio  d' anni  39  » D,  Anna  Pelliccia  moglie  d*  anni  SS  — 
Dt  Lucrezia  figlia  lauanle  — D.  Anna  Galluppi  zia  vergini  d’anni  63  — Te- 
alò  nel  27  agosto  del  1 753  per  gli  alti  del  notaio  Leonardo  Itlontoro  di  Tro- 
pea, e nel  1759  egli  era  già  trapassalo,  siccome  emerge  dall’  altro  Onciario 
di  Tropea  dell’anno  testé  riferito  **.  Eccone  le  parole;  D.  Anna  Pelliccia 
di  queaa  città  di  Tropea  vedova  del  quondam  Teofilo  Galluppi  de' Patrizi  ^rlla 
medesima  , Madre  , e,Curalriee  di  D.  Lucrezia  tua  figlia  Anni  40  — D,  Lu- 
crezia figlia  anni  9 — Segue  la  descrizione  della  proprietà  e de’  peti , e tra 
quest’  ultimi  si  nolano  dnnui  ducali  SI  e grana  40  per  criebrazione  di  4 met- 
te la  tellimana , e 44  infra  annum  nelle  festività  della  Madonna  per  il  benefi- 
cio profano  lasciato  da  Monsignor  Galluppi  Yetcovo  d'  Oppido. 

Del  medesimo  Tcolilo  fa  menzione  onorevole  il  Barone  Pasquale  Gal- 
luppi , rinomalo  filosofo  , nell’  Elocio  Fonebre  di  D.  Teofilo  Galluf- 
Fi  ” suo  figlio.  Vogliamo  qui  trascriverne  le  parole  : 

« Figliuol  mio  tu  ti  chiamavi  Tcolilo.  Oh  qual  folla  di  sentimenti  , 
« pronunciando  un  tal  nome , si  destano  nell'  afliilla  alma  mia,  e profòn- 
« damenle  la  penetrano  I Fu  sempre  questo  nome  rispettabile  nella  fami- 


" Fol  6820  de'  calaiii , fol.  405. 

” In  Messina  1811.  Presso  Antonio  d' Amico  Arena. 


Digitized  by  Google 


54A  - 


> glia  Galluppi.  Io  son  Galluppi  anche  per  linea  materna  , poiché  un  ra- 
« mo  della  famiglia  di  Tropea , nella  persona  del  Barone  di  Girella , pas- 
« BÒ  io  Sicilia.  V ullimo  maschio  del  ramo  di  Tropea  mìo  Nonno  si  chia- 
« mara  'I'bofiio  : carco  di  tapcre  e di  virtù  , egli  mori  nell'  età  di  anni  47  : 
« un  mio  fratello  maggiore  destinato  a portare  il  mio  nome,  mori  infan- 
0 le  : allorché  la  mia  virtuosa  Nonna  Anna  Pelliccia  vide  col  nome  di 
« TuoGlo  il  Bgliuolo  , su  cui  versò  delle  lagrime , la  sua  anima  fu  inon- 
« dala  di  gioia  : nel  lello  del  dolore,  vicin'  al  termine  del  viver  suo,  chia- 
« mò  la  mia  buona  madre  : mia  figlia  , le  disse , ti  raccomando  Teofllo  : 
« egli  porla  il  nome  del  tuo  gran  Padre.  Fra  i sospiri , e le  lagrime  , ha- 
« dando  la  destra  della  moribonda  matrona , la  mia  madre  le  giura  un 
« coslanle  amore  per  Tcolilo  : ella  fu  fedele  al  suo  giuramento,  ed  il  par- 
« golello  del  mio  dolore  divenne  l'oggetto  delle  sue  tenerezze.  » ctc. 

Intorno  a Vittobia  , altra  figliuola  di  Luigi  e di  Lucrezia  Toraldo  , 
si  legge  nel  menzionalo  Onciario  di  Tropea  dell'anno  1759  Magnifica 
D.  Vittoria  Galluppi  Vergine  di  questa  città  di  Tropea  anni  56  — Ella  mori 
nubile. 

Gassandba  , sorella  di  Vittoria,  sposò  Paolo  Tranfo  dc'Duchi  di  San- 
t' Agata  e Prccacore , e le  tavole  nuziali  vennero  rogale  dal  notaio  Fran- 
cesco Antonio  Rapansoli  di  Tropea  a'  IO  di  settembre  del  1718. 

Antobia  , ultima  figliuola  di  Luigi  e di  Lucrezia  Toraldo  , si  maritò 
in  Giuseppe  Paparallo  del  Sedile  di  Portercole  di  Tropea,  siccome  sì  de- 
sume da  altri  fogli  nuziali  del  18  marzo  I7AS  per  gli  atti  del  notaio  Gae- 
tano Polito  della  città  medesima. 


Fu/,  em  de  catasti , /'u/.  43/. 
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Barone  di  Cirella,  Figliuolo  di  Giovanni  e Diana  Cannella, 
e de’ discendenli  di  Ini 


Axtonrilo  soni  I natali  nell'anno  1521  , o in  quel  torno  ; poiclié  in 
tempo  della  iVumeraiiane  de’  Fuochi  di  Tropea  del  1595  egli  contava  anni 
47.  Eccone  il  tenore  ; Antonello  Galluppi  figlio  de  Giovanne  anni  74.  lima 
lerrae  Cirellae  , el  easalii  lappali  — Porlia  Vulcano  moglie  anni  70.  Meno 
egli  in  consorte  la  mentovala  Porzia  Vulcano,  nobile  di  Tropea  c di  Sor- 
rento , e del  Sedile  di  Nilo  della  città  di  Napoli.  E ci  piace  altresì  riferire 
che  il  contralto  di  questo  matrimonio  fu  stipulalo  dal  notaio  Ciovaniii 
Tomeo  di  Tropea  a'  9 di  giugno  del  1 549.  Da  tali  coniugi  nacquero  Gio- 
VAi«  Battista  , Massiuiano  , Cesare  , Alessandro  , Eleonora  e Delia  . 
de’  quali  or  ora  discorreremo. 

Antonello  divenne  Dottor  di  leggi , e fu  altresì  Regio  Assessore  della 
città  di  Tropea  , siccome  si  rileva  dalle  seguenti  parole  del  repertorio 
della  ilegia  Camera  della  Sommaria  intitolato  Diversi  Offici  e Benefici 
Regi  al  fui.  241  : JUagiiifica  lìriusgue  Jurie  Dottor  Antonello  Galuppi  di 

Tropea  , ordinario  Regio  Atutiore  di  della  tillà  di  Tropea  — Dal  documento 
poi  per  noi  pubblicato  a pag.  537  risulta  ch’egli  esercitava  la  carica  di 
Sindaco  dei  Nobili  della  patria  sua  nell'  anno  1 572. 

Per  ducati  6000  comperò  da  Camillo  Pignatelli , Dura  di  Monleleo- 
ne  , il  castello  di  loppolo  ed  il  casale  di  Coccorino,  feudi  posti  nella  pro- 
vincia di  Calabria  Ultra  II  , con  la  giuriediiione  civile  , criminale  e mina  , 
mero  e mino  impero,  quallro  lellere  aràilrorie  eie.  L'isiruinenlo  di  tale  com- 
pra fu  rogalo  nel  28  giugno  1 572  dui  notaio  Scipione  Foglia  di  Napoli , e 
venne  convalidalo  dall' assenso  conceduto  dal  Cardinale  de  Granvela,  Vi- 


Voi.  l.rOS  delle  Namemiionl  ilu'  Fuochi  , fot.  117  a tergo  , n.'  790. 
" hi  ei  cita  il  Regestrum  /che  al  preeente  manca)  Fidejussionuni  Ca- 
piliineorum  , Auditurum  , el  aliuruoi  Oflicialiuai  anni  1652  ad  1551. 

IsT.  de'  Firm  — VuL.  III.  09 


- 'M  - 


it'iÌ!  di  <|uesle  conlrAdv  , a'  IT  di  oUubrc  dell'anno  medesimo  " — Con 
l' islriiiiii'iilo  poi  dei  20  luglio  1577  per  gli  alti  del  nolaio  Pompeo  Poglia 
di  Knpiili  acquistò  da  Zen^bia  Scaglione  pel  presso  di  ducati  21000  la  ter- 
ra di  (iirclla  che  fu  città  vescovile  nella  provincia  di  Calabria  Cilra,  e 
nel  X leccio  venne  diiirulla  da'  Saraceni , come  scrive  il  Giustiniani  Nè 
trasandcrenio  di  aggiugnere  che  D.  Innico  Lopez  Hiirtadu  de  Mendossa  , 
Marchese  di  .Mondejai  e Viceré  di  Napoli  , accordò  il  richiesto  assenso 
so  (nie  contratto  nel  mese  leste  riferito  “ — Volle  egli  altresì  comprare  , 
col  palio  di  liconipra,  la  terra  di  S.  Vito  ed  il  casale  dì  Lucinati  nella  pro- 
vincia di  Calabria  L'Ilra  da  Pietro  Borges  d' Aragona  , Principe  di  Squil- 
lace  , pel  presso  di  ducali  SOOO.  Ma  , in  virtù  del  mentovato  patto  , il 
Galluppi  dmc  cedere  al  Borgia  que' feudi  con  l' isirumento  slipulalo  dal 
notaio  Francesco  Scrugli  di  Tropea  a’  2 di  febbraio  del  1 578. 

Nell’  anno  1 599  il  medesimo  Antonello  pose  nella  Cappolb  gentilizia 
di  S.  Cirulaiiio  l'iiirn  la  Cattedrale  di  Tropea  un  bel  mausoleo  di  marmo, 
nella  sommilà  del  quale  si  osserva  il  suo  messobosto  , e nella  parte  infe- 
riore si  legge  la  seguente  iscrizione  in  memoria  de'  flgliuoli  di  lui  , già 
defunti  : 


EX  ANTIOCISSIMA  El'  .VOBILISSIUA  GALLDPPOBOU  FAHILIA 
ANTONKM.es  TEnaAE  CiaELLAE  JOPPULI  ET  CDCCOaiNI 
DOHINCS 

SIRI  UORITCnu  Er  IOANNI  B.tPnSrAE  ET  IIAXIMIAMO  0.  I.  D. 


Silfailo  astenie  si  è ii  aierillo  nel  quinternione  100  , che  per  lo  innanii 
era  legnato  col  n*  8Ì  , dal  fot.  9i  a tergo  al  fot,  99. 

Im  famiglia  Catalana  Goniaga  ha  il  titolo  di  Duca  di  Cirella  , licco- 
me  difl'nsainente  diremo  nel  tessere  l' istoria  di  questo  feudo. 

“ Vedi  la  pag.  39  del  tomo  IV  del  Dizionario  ChucBAPico-RAGioNATO 
BEI.  llF.iiNO  PI  N'apou  DI  Lorenzo  Giusti.niani  , il  quale  cita  il  Biondo 
T.iti.  2 ilccad.  2. 

“ Keperlorio  de  qninternioni  delle  procincie  di  Calabria  Cilra  ed  Ultra, 
voi.  I . fot.  30  a tergo  , ore  li  rila  il  fòt.  ÌIO  del  quinlemione  97,  che  al  pre- 
leiìle  manca 
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Kf  Clltlll  «C  ALKXAMDRO  AC  litlJA  FII.IIA 
l!y  lunuu  FLOUKMB  ACI’AIK  KUA 
(IV(  HAXIUO  CVNCTOHDH  CIVIIIM  UOEHUHE  IIIK  FUACIIt 
IXFELIX  PATER 

AD  EOXCH  FUTURAM  REI  UEHORIAM  FIERI  MANDAVIT 
AEPLLCmill  noe  ORXAME.NTDU  PATRIAE  ET  ASIICUKCH  TOTELA 
Sl'B  A.\!IO  MDXClX 

SUO  picià  il  fc'  oltreFi  conlribuirc  nel  f C06  alla  fabbrii'a  e mUu- 
razione  de'quallro  Conventi  de' Cappuccini , dell’  Annunziala  , del  Car- 
mine e di  S.  Francesco  di  Paola  della  cillà  di  Tropea.  I PP.  Cappuccini 
allora  si  obbligarono  di  melterc  le  armi  de'Gnlluppi  nella  porta  della  Chiesa 
[ le  quali  lullavia  ivi  si  vedono),  c di  dare  il  permesso  a dne  di  costruire 
nella  Chiesa  medesima  una  Cappella  gentilizia  con  la  sepoltura  ; siccome 
si  desume  dall'  istrumcnio  slipulalo  dal  notaio  Giovanni  Antonio  Calello 
di  Tropea  a*  15  di  dicembre  del  1606. 

rioalmente  intorno  ad  Antonello  non  altro  ci  rimane  di  dire  se  non 
eir  egli  lesto  nel  2 febbraio  I60i  per  gli  alti  del  notaio  Scipione  di  Do- 
menico di  Tropea,  e mancò  all'amore  de'suoi  a’13  di  novembre  del  1607. 

Giovar  Battista  , primogenito  di  Antonello  e di  Porzia  Vulcano  , 
ebbe  dal  padre  la  donazione  de'  feudi  di  Cirelln  , Joppolo  e Coccorino  in 
occasione  delle  sue  nozze  con  Geronima  Caravita,  flglinola  del  Consiglie 
re  Agostino  c di  Eleonora  Capece.  Nè  ometteremo  di  riferire  che  l'assenso 
regio  su  tale  donazione  fu  conceduto  nell'anno  1580  In  giovanile  et& 
mori  il  Galluppi  in  Napoli  senza  prole  alcuna  volgendo  l'anno  1584. 

Massiuiamo  , Dottor  di  leggi  , ed  Alessaedro  premorirono  celibi  ad 
Antonello , loro  genitore. 


**  Mtiìlovalo  repertorio  de'  ({Uinurniuni  delle  prutincie  di  CaUbria  Cin  a 
ed  intra,  voi.  C,  fot.  .50  a tergo  , ove  si  cita  il  fol.  67  del  guiiiiertiiofie  lOI  , 
che  inniiea  poi  imeiile. 
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Eluonuba  , altra  figliuola  di  Anione  Ilo  e di  Poriia  V uleano  , sposò 
Giulio  Cesare  Sansevcrino , Barone  di  Murcellinara  e de'  Conti  di  Milclo. 
Di  lei  nella  Kùmerazioiu  de’  Fuochi  di  Tropea  dell'anno  159S  si  legge 
Diaaora  CaKuppi  figlia  de  Àaloniellu  numeralo  n."  790  — Dicono  eisere  haro- 
nefsa  de  JUarcedenare  , e(  Uà  habbila. 

Oblia  , sorella  di  Eleonora  , andò  in  consorte  a Giovan  Ballista  Del 
Doce  del  Sedile  di  Nilo  della  cillà  di  Napoli;  siccome  si  d ’s  ime  dalle  se- 
guenti parole,  che  si  trovano  nella  citala  Namerajione  de'  Fuochi  di  Tro- 
pea, al  fui.  I,  n.*  1:  Giovan  Ballitla  del  Doce  figlio  de  Scipione  anni  35.  No- 
bditer  vivil.  Oilendil  privilegium  expeditum  in  Regia  Camera  die  6 teplembris 
15SS  in  Parlium  8*  fol.  S67.  de  civilitale  neapolitana  in  pereonam  Seipianii 
cjui  pairii  lanquam  tfobilis  de  familia  Sedilit  Nidi  — Delia  Galloppi  moglie 
nani  30  — Scipione  figlio  anni  3 — Antonino  figlio  anni  8 — Porlia  figlia  anni 
8 — Giulia  figlia  anni  6. 

Cesabb  , che  nacque  aliresì  da  Antonello  e da  Porzia  Vulcano  , fu 
Cnpilano  di  Corazzieri  del  Callolico  Re  Filippo  II  di  Spagna.  Dette  egli 
prova  del  suo  valore  nelle  balinglic  che  quel  Monarca  ebbe  nell'anno  1 579 
contro  i Turchi  in  difesa  della  Religione  Cattolica.  Imperocché  Marcan- 
tonio Galluppì , di  cui  abbiam  ragionato  a pog.  517  , col  teslamenlo  del 
A marzo  1579  ” per  gli  atti  del  notaio  Giuseppe  Farina  di  Tropea  istitui- 
va erede  di  tntl*  i suoi  beni  il  fratello  Leonardo  a motivo  che  irovavati 
tolto  il  R.  Guidiuico  e Vettillo  di  Cesabb  Galluppì  Capitano  Pedilum  Regio- 
rum  itipendiorum  ad  attendere  alla  guerra  con  l' eiercilo  , che  Hata  preparan- 
do Sua  Cattolica  Itaedà  per  la  conierrazione  della  Fede  e Religione  — Egli 
si  segnalò  altresì  nella  guerra  del  Portogallo,  come  altesla  Tommaso  Aceti 
nella  sua  opera  pubblicala  in  Roma  nel  1737  ed  iniilulala  la  Gabrielis 


Fol.  1598  delle  Numerazioni  de'  Fuochi , fui.  900  a tergo  , n.'  ISIO. 
Tale  teslamenlo  fa  confermalo  a' 17  di  teiiembre  del  medeiimo  anno  1579 
per  gli  alti  del  noluio  Francesco  Smigli  di  Tropea. 
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Bairii  De  Antiovitate  Et  Sito  Caiabiiae  Proleqoiibna  , Admotatiokes 
Et  J^utae.  QiifìI'  autore  nell'  elenco  degli  uomini  illajtri  di  Tropea  a 
png.  149  in  Ini  modo  fa  menzione  del  noslro  Cesare , dcl'quale  ignorava 
il  nome  ; X.  Gallupput  in  Bello  Lussano  cloriti.  JUS.  Guati.  — Nè  ri  pos- 
srreino  dnl  dire  che  il  Cnlluppi  senza  dubbio  romandara  una  delle  com- 
pagaie  de'  soldati  di  Tropea  delle  quali  parla  il  P.  Girolamo  MaruOoti 
nelle  CnoniuiE  Er  Antichità  Di  Calabria  al  fol.  127  a tergo.  Eccone  le 
parole  ; Ba  sempre  quesia  citlà  ( di  Tropea  ) posseduto  galere  per  corseggiare 
le  riviere  dei  Turchi  ; e tielf  armala  di  D.  Ciotonni'  d'  duitria  li  rUrovarorso 
tre  galere  aveenturiere  dei  Signori  paiiieolari  TVopioni.  Bella  guerra  dei  Ger- 
ghi si  ritrovarono  selle  compagnie  dei  soldati  Tropeani.  Nella  guerra  ilei  TrotUo 
nove  furono  le  compagnie  dei  soldati  Tropeani , e nella  guerra  del  Portogallo 
ne  furono  due. 

in  Messina  Cesare  iinpalmb  Giovanna  Porzio , della  nobilissima  stir- 
pe de'  Porci!  Catoni  e nata  da  Pietro  , Barone  di  Protonolaro  , e da  Gri- 
donia  La  Rocca , nobile  di  Messina.  Nelle  tavole  nuziali , che  furono  sti- 
pulate nel  28  maggio  1 589  dal  notaio  Francesco  Cantarella  di  quella  cillè, 
si  legge;  Illdstris  Dominus  Cesar  Galluppi  filius  legilimus  et  naiuralis  lUa- 
stris  Domini  Aninnelli  Galluppi , Baronis  Cirellae  et  loppuli , et  Illuslris  Do- 
minai Poriiae  Galluppi  et  Kulcano  , sponsus  , ex  una  parte  — et  Illuslris  Do- 
mina Manna  Porcio  et  La  Bocca  , mulier  virgo  in  aelate  per  feda , filia  le- 
gilima  et  naiuralis  Illuslris  Domini  Peiri  Porcio  , Baronis  Proionolarij  , et 
quondam  Gridoniae  La  Bocca  , iponia , ex  altera  etc.  Questa  Signora  ebbe 
indole  ducati  12000,  somma  considerevole  a que' tempi , e lo  sposo 
consegui  dal  padre  la  donazione  della  proprietà  de’  feudi  di  Girella  , top- 
polo  e Coccorino.  E vogliamo  aggiugnere  che  nella  Nunserasione  de'  Fuo- 
chi di  Tropea  dell'  anno  1 595  si  noia  **  : Cesare  Galluppi  filius  praedicli 
( Anlonclli  ) anndrum  39  — Giovanna  Porco  moglie  — Nobiliier  vivit.  Dixe- 
runl  duxisse  uxorem  in  civilalem  Messanae  , sed  nunc  line  uxore  àie  habitat. 
Narreremo  allresl  che  Filadelfo  Mugnos  nel  TeATRoGEaBALocico  delle  fa- 


Voi.  1398  delle  Nuuiemioui  do'  Fuochi  , fol.  117  a tergo  , n.*  79/. 
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laSLii,  ragionando  della  prosapia  Porzio  o Porro,  rosi  scrive  a p:ig.  174 
della  parie  lena  : Don  Pietro  ( Porco  ) primoj/rniVo  tuecrite  nel  feudo  di 
Prolonolaro  nel  1556,  e si  easó  primieramente  con  donna  Gridonia  La  ttocca, 
con  la  quale  fece  D.  Tomaio  che  mari  fanciullo,  donna  ifaria  primieramente 
moglie  di  don  Bernardo  la  Rocca  e dopo  di  D.  Pietro  Sacrano  , donna  Giu- 
VSNAA  moglis  di  Celare  Sangaluppo  ( tic  ) Baron  di  Cirella,  e donna  habellu. 

Seguile  siffuttc  nozze  , il  Sonalo  di  Glossina  aggregò  a quella  Nobiltà 
deir  Ordine  Senatorio  Cesare  Galluppi , che  nell'anno  1593  ora  uno  dei 
CcKiulrnli  JVoiili  che  concorrevano  agli  Ufflci  della  cillA.  Ne  fa  fede  Do- 
menico Mollica  nella  Mastra  Nobils  Di  Mbssiaa  Dal  1587  Al  1610  Del 
àlASTao  Notaio  , pubblicala  in  Messina  da  D.  Placida  Grillo  ne  1 1732  , 
ove  nell' elenco  dell'  anno  1593  vien  riportalo  Cesare  Galluppi  Barone  di 
Joppolo  E Giusep|ie  Campanile  nelle  Notizie  di  Nobiltà  , discorrendo 
delle  famiglie  nobili  di  Tropea,  scrive  a pag.  305  ; Galluppi  godono  limif- 
menie  a Meitina, dove  rilucono  i Baroni  (egli  per  errore  li  denomina  Harche- 
li  ) della  Cirella  , della  cui  caia  ne  parlo  nella  ilirpe  Coilania  per  esser  Ce- 
tare  nato  sposo  di  Vrania  tua  eia  '*. 

Cesare  premorì  va  al  padre  senza  leslamenlo  illOnovembre  del  1598, 


**  Nel  predetto  anno  1393  il  nostro  Celare  venne  eletto  Sindaco  do'  Hobili 
di  Tropea. 

Son  essendosi  pubblicata  dal  Campanile  la  diala  iiloria  della  famiglia 
De  Coliamo  , non  abbiam  potuto  lagiere  cAi  sia  stalo  f uesto  Celare  , che  ipoió 
Urania  sua  sia.  Ale  si  i per  noi  anima  noiiiia  alcuna  dalle  opere  de'  leguenli 
autori , che  diicorrono  appunto  della  prosapia  De  Coliamo  : Antonio  Termi- 
nio  , Apologia  di  tre  Seggi  illustri  di  Napoli , in  Veuclia  1581  , a pagi  5 ; 
Scipione  Jlfazzelta , Descriltione  del  Regno  di  Napoli  , in  Napoli  1601  , a 
pag.  776  ; Francesco  Zasiera  . Della  Nobiltà  dell'  Italia  , parte  prima  , in 
Napoli  1615  , a pag.  117  i Filadelfo  Mugnai , Teatro  genealogico  delle  fa- 
miglie nobili , parte  prima  , io  Palermo  1617  , a pag.  308  ; P.  Pietro  dn- 
sotone,  Sua  de  familia  opportuna  relalio,  Veneliis  1662,  a pag.  Ì67;  Carlo 
Borrello  , Vindex  Neapolilanae  Nobililalis  , a pag.  ISO  ; e Biagio  Aldimari  • 
Historia  genealogica  della  famiglia  Caraf.i  , tomo  3" , fauiiglic  imparculaU 
co'  Carafa  , in  Napoli  1691  , a gmg.  Ì50. 
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e lasciava  od  pianto  la  moglie  ” (d  i flgliuoli  por  nome  FrancoKO  , An> 
na  , Poriia  e Gridonia. 

Anna  , Icslè  rifvrita,  divenne  consorte  di  Alessandro  Tranfo,  Barone 
di  Sant'  Agata  e Procacorr  , sicccmc  si  desume  da' fogli  nuziali  del  13 
febbraio  1608  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  de  Fazio  di  Tropea.  Passò 
ella  poscia  in  Napoli  a seconde  nozze  con  Francesco  Valcarcel , nobile  di 
Galizia  , ed  il  eontriilto  di  questo  matrimonio  venne  stipulalo  dal  notaio 
Giuseppe  Pellegrino  di  Napoli  n'  26  di  settembre  del  1613. 

PoaziA  , sorella  della  mentovala  Anna,  sposò  il  nobile  Giovan  Batti- 
sta Zambaglione  , clic  in  molli  documenti  viene  altresì  cognominato 
Campagliont.  Quest’  ultimo  nacque  da  Camillo  , che  per  ducati  28100 , 
come  or  ora  ripeteremo , ccmpcrò  il  feudo  di  Girella  da  Francesco  Gal- 
tuppi , germano  della  medesima  Porzia.  I.'  assenso  regio  su  tale  compra 
fu  con  ceduto  nell'  anno  1614 , e venne  trascritto  nel  quinlemione  158, 
ove  al  foglio  3 a tergo  sì  nolano  le  seguenti  parole  : Ducali  8000  ad  aio 
Camillo  ( Cambaglione  ) ti  devono  per  le  doli  di  D.  Porlia  Galluppo  tortila 
del  dello  D.  Franeaco  moglie  di  dello  D.  Giovan  Ballino  (figlio  del  mede- 
simo Camillo)  o/i»i  alla  della  D.  Porlia  loiciali  per  il  quondam  AnUmieOo 
Galluppo,  ti  dopoi  per  il  dello  D.  Francesco  promeiii  di  pagare  a tuo  Camillo, 
tl  a tifo  Giovan  Bullifla  suo  figlio  in  virili  di  pubbliche  caulele  el  eapiloli  ma- 
Irimoniali  ”. 

GaiDOMA  , ultima  figliunlu  di  Cesare  c di  Giovanna  Porzio , si  ma- 
rito in  Muzio  Cuniagnn  della  lillà  di  Morano  io  Calabria  Citra , Barone 
Roseto,  Mormanno  c .Snn  Basile.  F non  Irasaiideremo  di  aggiugnere  che 


” Conti  leiló  in  favore  del  figlio  Francfieo  il  16  lellembre  1613  per  gli 
all!  del  Holaio  Giacomo  Foraslino  del  menluvala  feudo  di  Girella  , e Ircqxiud 
in  gennaio  del  1614, 

” Quali  furono  ilipulali  dal  notaio  Giooanni  Serra  Peirclla  di  Behidere 
a òO  di  II.  ceenbre  de!  1613. 
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li!  tavole  nuziali  furono  stipulate  dal  doIbìo  Giacomo  Antonio  ForasLicro 
di  Papasidero  a'  15  di  dicembre  del  1613  — Da'predetti  coniugi  nacque 
Biagio  Giiaragna-Galluppi , insigne  poeta  lirica  del  XVII  secolo  ed  au- 
tore del  Canzoniere  che  offre  delle  bellezze  non  volgari , e venne  stam- 
pato in  Napoli  nel  1679  pe'  tipi  di  Giovan  Francesco  Paci.  Coloro  però 
che  avessero  vaghezza  di  notizie  piCi  diffuse  intorno  a questo  illustre 
letterato,  gloria  e splendore  di  Morano  sua  patria , leggano  l' articolo  Sa 
La  Patria  E So  Le  Poesie  Di  Biagio  Gdaeagna-Galloppi  per  Gaetano 
Preposi  e Srona  nel  Poliorama  Pittobesco  , anno  XYI , n.  29  e 31  , 
fogli  230  e 246. 

Fbamcesco  , primogenito  di  Cesare  e di  Giovanna  Porzio , succedb 
ad  Antonello  , suo  avo , ne'  feudi  di  Girella , Joppolo  e Coccorino , su  i 
quali  soddisfece  alla  Corte  il  rilevio  in  virtù  di  una  ligni/Scaloriu  spedita 
dalla  Uegia  Camera  della  Sommaria  a' 27  di  novembre  del  1608  — Per 
ducali  203000  comperò  egli  da  Fabio  de  Bologna  il  casale  di  Bonati  o Ti- 
bonali , posto  nella  provincia  di  Principato  Citra , col  mere  e mino  impe- 
ro ctc.  e col  peu  della  lite  , cA«  i’  agila  nel  Sacro  Regio  Contiglio  con  li  keredi 
di  ItabeUa  detta  Marra  circa  la  recuperalione  di  un  giardino  vicino  al  lido  del 
mare.  L' istrumento  di  tale  compra  fu  stipulalo  dal  notaio  Kosario  Spor- 
tello di  Napoli  nel  6 novembre  del  1611  , e venne  munito  di  assenso  re- 
gio dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  queste  contrade  , a'  10  di  dicembre 
dell'anno  medesimo  Acquistò  altresì  il  feudo  di  Abalemarco  in  pro- 
vincia di  Calabria  Citra  pel  prezzo  di  ducali  34000  ; siccome  si  rileva  dal 
Decreto  della  Regia  Camera  delta  Sommaria  spedito  a favor  suo  nel  1612 
per  avere  il  possesso  del  medesimo  eastello  , c dal  seguente  documento 


Tale  signinesloris  i iraterilla  nel  rrpivtrn  sigoiOcatorlarum  relcvio- 
rom  tegnain  eoi  n.*  40  , dall*  anno  4608  al  4610  , tot.  64.  Vedi  altresi  il  voi. 
44  Oflle  peiizioiii  de'  rilevi  . dal  4607  al  46i3  , fot.  56. 

’♦  Silfalio  attento  li  legge  nel  quinlernione  l.'ii  , che  per  lo  innanzi  era 
tegnalu  u,l  n."  48  , iliil  fui.  50  al  fot.  42  a lerg.j. 


Digitized  by  Google 


del  23  ollobre  dell*  anno  tc«l&  riferito  D.  Fraaeiico  Oallappi  Baroni  di 
Cirilla  I Joppolo  t Coccorino  coitiluiici  luo  procuratori  Giuuppi  Giord  ano 
di  Cirilla  ptr  conferirti  nil  Catullo  dillo  Abbati  d/orco , e prendere  la  nate 
e corporali  pottiuione  di  etto  Catullo  , in  forta  del  tudetio  Dtcrilo  e Proci- 
(ione  , e far  chi  quii  tattalli  riconoteano  per  loro  Padrone  e Baroiu  il  tu- 
dello  cotliluenti  D.  Francetco  — Il  medesimo  Kranceseo  possedè  il  feudo 
denominalo  Lo  Catiagnito  posto  ne*  dintorni  di  Tropea  confìnantc  col 
feudo  di  Gioran  Dallisla  Del  Uocc  o del  Duce  , i vasti  territori  detti  San- 
I’  Angelo  c Lo  Puzio  , un  gran  falazzo  nella  piazza  della  Cattedrale  di 
Tropea  , e mollissimi  altri  Leni  ereditali  da  Antonello  , aro  di  lui 

Un  patrimonio  si  grande  fu  dal  Galluppi  dissipato  in  breve  tempo. 
Cede  egli  la  terra  di  Vibonuti  a l'ubio  de  Uulogna  pel  prezza  di  ducali 
19500  ; e l' islrumenlo  di  questa  rendila,  il  quale  fu  stipulalo  dal  notaio 
Pietro  Agnello  Sportello  di  Napoli  , venne  convalidalo  da  assenso  del  2 
luglio  del  1513  Poscia  ad  islanza  de' creditori  di  lui,  il  Sacro  Regio 
Consiglio  per  ducali  2SI00  vendè  il  feudo  di  Cirella  a Camillo  Campa- 
gliuno  o Zampaglionc  , di  cui  abbiam  ragionalo  a pag.  551.  Il  medesi- 
mo Tribunale  per  ducati  laOOO  cedè  la  terra  di  loppoln  cd  il  casale  di 
Coccorino  a Maria  Itulfo  , Principessa  di  Scilla  ; ed  il  Dura  di  Ossuna  , 
Viceré  di  Napoli , concedè  I'  assenso  su  questa  cessione  a’  2 di  giugno 
del  Ibis  Vendè  il  Galluppi  il  feudo  di  Abatemarco  a Francesco  e 
Giovan  Pietro  Greco  , c sciupò  altresì  quasi  tulli  i beni  di  sua  Casa.  A 
proposito  della  prodigalità  del  nostro  Francesco  il  P.  Pietra  Ansalone , 


Il  decreto  ed  il  documento  lesti  riferiti  ti  Irocan  nel  protocollo  del  no- 
taio Antonio  Caletto  di  Tropea  degli  anni  1612  i 1615- 

Di  questi  beni  si  fa  menzione  in  una  donazione  latta  dot  mctlesimo 
Francesco  Galluppi  a prò  della  moglie  habella  Palli  nel  di  21  giugno  1614 
ptr  gli  ani  del  nolaio  Francesco  Papa  di  Messina. 

” Tale  assenso  é irascnlla  nel  quiniernione  157,  che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n.”  52  , dal  fol.  90  a tergo  al  fot.  92  a tergo. 

Jl  citalo  assenso  si  legge  nel  quiniernione  166  , t hè  prima  era  segnalo 
col  n.’  62  , dal  fol.  IVO  n ai  fol.  195  a lergo. 

IsT.  db'  Fecdi  — VoL.  Ili- 
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illrssiiirsp,  srrÌTC  noli' opera  SoA  Db  Pamilu  OppobtonA  Rbi.atio.  Vbbb- 
Tiis  1 662,  a pa^.  295  : Apud  Calairoi  familia  ( Galluppi  ) principalii,  lantae 
r.Tisiimalioni$,  ul  rum  primis  edam  cetebrelur:  quae  nostro  saeculo  in  culmine 
lUeiiiarum  posila  , redaclis  Caslris  pluribus  in  unum  sub  forma  Status  , inde 
reluli  cecidisse  eonspeximus  per  Baronem  Cirellae,  fUi  tupra  rirei  impensii 
Niimeniain  , ut  ila  dieam  , subslanliam  dissipavit  : quamquam  adhuc  cigeai , 
ifaiiteqtu  Domino  spere!  per  filium  sanae  mentis  , si  non  ilerum  pristino  splen- 
dori restimi  , Mi  minimum  resiaurari. 

In  Sfossina  oj;li  spnsfi  IsaTiclla  Palli  unica  figliuola  di  Ansaldo  , Da- 
ronn  di  Bi-lvcdcre  o do'  Signori  di  Lingnaglossa  , c di  Isabella  Fumari  , 
naia  da  IVrcfinnndo  , itaronc  di  Fumari  , c sorella  di  Anionio  , che  di- 
renne  primo  nuca  di  Fumari,  l.e  lumie  nuziali  furono  slipulate  nel  5 
setlembru  161 1 dal  iiolaio  Francesco  Papa  di  Messina,  e vennero  allrcsl 
muniic  di  assenso  regio  a’  6 di  giugno  del  I61A.  E vogliamo  aggiugnero 
«Ile  nella  parie  3.*del  Teatbo  CESEAtocico  Delle  Fauiglie  per  Filadelfo 
Miignos , discorrendosi  della  prosapia  Palli  , si  legge  a pag.  47  : D.  An- 
saldo Barone  di  Bctioeedere  , altro  figlio  di  Girolamo  Patti  e fratello  di  Do- 
wHio  procreò  D.  Isabella  , moglie  di  !i.  di  Galoppi , Barone  di  Girella , di 
Joppolo  , e di  Cafuppt  nel  Regno  di  Napoli  — La  sposa  ereditò  il  territorio 
di  3.  Girolamo  ed  il  insto  feudo  di  lìeIvcdeTc  , ov’  era  l'anlidiissima  Ar- 
fenomasia  , siccome  si  noia  ne’  Riflessi  Istobici  Di  Milazzo  per  Fi- 
lippo d’  Amico  a pag.  140.  Eccone  le  p.irolc  : fifon  manca  pero  ehi  dica  che 
Al  irnomasia  fosse  stala  posta  nel  feudo  prima  della  famiglia  GALLl'm  , ed 
oggi  della  famiglia  d' Amico  , dello  Belvedere , perché  direno  essersi  trovati  tei 
voAie  reliqiiie  d' antichità,  l'ali  beni  furono  coslituili  in  dote  con  le  mcnlo- 
1 ale  tavole  nuziali , nelle  quali  venne  imposto  F obbligo  a' possessori 
de'  iiiedestnvi  e discendenti  da’  predetti  coniugi  di  assumere  il  cogno- 
me di  Galluppi  Palli. 

Mancava  Francesco  all' amore  de' suoi  nell’anno  1630  c lasciava 


” Pubblicali  in  Catania  nell’  anno  l~00. 

” iircouir  li  desume  dal  hbrv  di'  moni  il  quale  si  serba  neWerehicio  della 
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Ure  nj’Iiuoli  per  nome  Ansaldo  , Onofrio  cd  Anlonio.  Sua  inogiic  vi'sli\a 
le  sacre  lane  di  Monaca  Terziaria  del  S3.  Il usario  , o moriva  nel  iC3S  , 
«vendo  ella  già  formalo  de' legali  per  mariiagiji  a furore  di  donzelle  pove- 
re, c per  allre  opere  pie  col  teslamento  slipulalo  nel  28  agosto  dell'  anno 
medesimo  dal  notaio  Giuseppe  Ferrara  di  Alessiun. 

Antonio  , fcslfc  riferito  , testf)  nel  1 5 settembre  del  1643  per  gli  ulti 
del  notaio  Antonio  de  Muti  di  Messina.  Egli  trapassò  celibe. 

ANSAi.no  , primogenito  di  Francesco  e d‘ Isabella  Palli,  fu  AluWt» 
Slessintu  della  ilaura  GeniiUiia  delle  SOO  persone  nobili  abililale  a dor  vo- 
ce negli  Vfflsii  della  ciuà,  formala  nell'anno  iei4.  Si  denominò  egli  Barone 
di  Girella  , benché  <iuesla  terra  fosse  stala  da  suo  padre  venduta  ; c di- 
venne altresì  Signore  del  predetto  feudo  di  Belvedere , posto  ne’  dintorni 
di'lla  citiò  di  S.  I.ucia  ed  ereditalo  da  sua  madre  in  forza  del  cilato  lesla- 
mcnlo  del  28  agosto  1G3S.  Impalmò  Agata  Coltone  figlia  di  Pompilio 
de’ Conti  di  Bavoso  , Principi  di  Castelnuovo  c Marchesi  di  Allamira  , c 
di  Lucrezia  Faraone  , nobile  di  .Messina  ; siccome  si  desume  dalle  luvole 
nuziali  stipulate  dal  notaio  Pasquale  Busso  di  qnclla  città  a'  13  di  feb- 
braio del  1C-V7.  Da’ mentovali  coniugi  nacquero  Francesco,  Isubclla  , 
Francesca,  Giovanna  ed  Antonino  , i quali  divisero  i beni  de'genilori 
con  P istruinenln  del  2 giugno  16G8  l>er  gli  alti  del  notaio  Placido  Ono- 
ralo Imperatrice  di  .Messina. 

IsADRU.A  , testé  riferita  , andò  in  ispnsa  ad  Andrea  Natoli  , Barone 
di  AIbnquerquia  e Capuano  c de' Principi  dì  Spcriinga.  I fogli  nuziali 
furono  rogali  dal  nnluio  Placido  Bellassai  di  Messina  a' 13  di  febbraio 
del  1G77. 


nobile  Areicoiifralerniia  della  Pace  e de'  Bianchi  della  eilià  di  Mtsiina  , oie 
il  Galliippi  era  Cunfrale. 
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Fiuscesca  , altra  flgliuola  di  Ansaldo  c di  Agata  Cullane  , pn<russ& 
i voli  nel  .Monislcro  di  S.  Maria  la  Scala  di  Messina  , oic  assunse  il  no- 
me di  Al  rolia  ; siccome  si  rileva  dalla  rinuncia  a'  beni  falla  a prò  della 
sorella  Isabella  nel  22  febbraio  1671  per  gli  alti  del  notaio  Uarlulo  Doglio 
di  Messina. 

Di  Giovanna  , che  fu  allieva  nel  medesimo  Alonislero  di  S.  Maria  lu 
Scala  , non  altro  sappiamo  se  non  che  testò  por  gli  atti  del  predetto  no- 
talo Doglio  a'  20  di  giugno  del  167A. 

Antokino  , figliuolo  di  Ansaldo  e di  Agata  Cottone  , fu  uno  de' Pa- 
trizi di  Messina  , che  fecero  guerra  agli  Spagnuoli  ; siccome  or  ora  di- 
remo ditTiisamcnle  , ragionando  di  Francesco  , fratello  di  lui.  Sposò  la 
nobile  Senifina  la  Mcndolia,  ed  i capitoli  di  tale  malrinioiilo  vennero  sti- 
po lati  nell'anno  1682  dal  notaio  Santo  Sterrentino  di  Sant  a Lucia.  Senza 
prole  alcuna  mori  nella  cillà  di  Messina  volgendo  l’ anno  1656  , e le  sue 
spoglie  iiiorlali  furono  riposte  nel  sepolcro  di  quella  nobile  Arcicoufra- 
teriiita  di  Ila  Pace  e de'  Dianchi , ove  egli  era  Confi  ate 

Frascesco  , primogenito  di  Ansaldo  e di  Agata  Coltone  , fu  Nobile 
della  ciltò  di  Messina  e Daronc  di  Girella.  Nell'anno  1672  levò  egli  alla 
fuma  di  valorosissimo  Cavaliere  nella  famosa  rivoluzione  dei  lUaltizzi 
(cioè  de' Nobili  e delle  persone  più  ragguardevoli  di  Messina  ) conlro  gli 
Spagnuoli , al  parlilo  de’ quali  appartenevano  i J/rrti , composti  dal  po- 
polaccio della  cillù  medesima.  Come  uno  dei  Comandanti  le  milizie  della 
cillù  di  Messina  egli  contribuì  alla  villuria  del  casale  di  Giunipilieri  ed 
all' assalto  od  alla  resa  della  Torre  del  Ciilure.  Ne  fn  fede  Giovan  Dallisla 
Domano  e Colonna  nella  storia  Dei.i.a  CuscimiA  Dei  .Minisi ni  Del  De  Di 
Spag.na  Combo  Messina  prie  2* , libro  1,  fogli  65.  U7  e 152.  Que- 


Vedi  il  libro  de'  morii  della  medesima  Arciconfralernila. 

“ In  Messioa  nella  stamperia  dell'  Illustrissimo  ed  EccelleuUssimo 
Seujtu  per  Multeo  La  Bocca  1686. 
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it'  autore  atTcrtna  altresì  che  il  Gniliippi  dette  spci  ialmentc  pruova  di  sua 
bravura  nctl’  assalto  del  forte  del  Salvatore,  lileconc  te  parole,  che  8i  leg- 
gono nella  predetta  parte  2*,  libro  I , al  fui.  173  : 

« Il  Klarehese  di  Gallodoro  , U.  Francesco  Campolo  , D.  Bernardo 
« Gossaro  , U.  Giuseppe  Arduino  , D.  Fs.viicesco  Galldppi  Basoub  Di  Ci- 
« iiELLA  , Paolo  Zafarana  , c Giuseppe  Scarlala  , scieglieodo  una  squa- 
• dra  di  più  bravi  ed  animosi  suldali , con  il  Colonnello  Signor  Vcnli- 
« miglia  ed  altri  Cavalieri  Francesi , sollecitarono  dargli  (al  detto  forte 
« del  Salvatore  ) l' assalto  per  terra  , vincerlo,  o morire;  s'appressa- 
t reno  al  Castello  sino  al  tiro  di  moscbctlo  , avaaiando  posto  , forman- 
« do  parapetti  d’arena,  con  tanto  ardire  si  avvicinarono  al  ponte  di 
« quello  , che  ne  ebbero  da  stupire  gii  Spaguuoli  , mentre  sparavano 
« ciò  ehe  potevano  dal  Castello,  oltre  delle  bombarde,  tulle  le  altre  armi 
« da  fuoco  ; ma  punto  non  arretravano  questi  Cavalieri , che  ciechi  a 
« proprio  danno  per  Tainur  della  patria , occhiuti  solo  alle  sue  glorie  fra 
< tanti  nembi  di  palle  omicide  più  intrepidi  si  avanzarono  eie.  Gli  Spor 

■ gnuoli  all' incontro  vedendosi  ridotti  all'ultimo  termine  delle  difese  , 
« ogni  soldato  faceva  per  più  di  un  capitano;  il  Costellano  sembrava 
« Uriarco  di  cento  mani , c cento  piedi  , in  più  luoghi  trovandosi , nelli 

■ stessi  ordinando,  riparando,  comandando,  pugnando  eie.  » Finalmen- 
te quel  Castello  dovè  rendersi 

Ad  onta  però  di  tanto  vittorie,  i nobili  furono  abbandonati  da’Fran- 
ecsi , laiche  dagli  Spngnuoli , entrali  in  Messina  , vennero  conllscati 
lutei  toro  beni.  Francesco  Galluppi  ed  il  fratello  Antonio  furono  allora 
siKjgIiati  del  fendo  di  llelvederc , c gli  alti  di  tale  incorporazioiic  falla  a 
beneficio  della  Regia  Corte  nel  15  settembre  del  1674  si  trovano  nell'archi- 
vio del  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  di  Palermo  — E vogliamo  aggiu- 
gnerc  che  il  medesimo  feudo  venne  poscia  da  quel  Governo  conceduto  a 


**  Vedi  pure  il  lUanotcriUo  che  si  serba  nella  Biblioteca  pubblica  di  Stes- 
siila  iiililulato  IIislori.i  dello  guerre  civili  di  Messina  dall'anno  1672  al  1678 
per  D.  Frauccscu  Lu  Cascio  Palerinilauu  , libro  ì“,pag.  81. 
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Pietro  d'Amico  della  oiltà  di  Milano.  Quesl'uUimo  divenne  ribelle,  e per 
Ini  delillo  la  terra  di  Belvedere  ricadde  al  Fisco  , che  nell'anno  1712  la 
vendi  al  Principe  Arduino  de  Alconlres  con  l' istrumcnlo  stipulato  dal 
notaio  Giovanni  (Chiatto  di  Messina.  Nè  ometteremo  di  riportare  le  se- 
guenti parole  del  citala  istrumento  : Per  hujas  presentii  puiliei  iruiru- 
menli  lertem  , continenliatn  et  tenorem  notum  [acimue  et  tetiamar  qaod  ialer 
alia  bona  itesioe  Curiae  incorporata  a posse  Ifessanensium  et  per  eam  pastet- 
ta, Itneal  et  potiideal  quoddam  pheudum  nominalum  Belvedere  tilum  et  posiliim 
in  territorio  civilatit  Sanetae  Luciae  etc.  incorporatum  Regiae  Curine  a patte 
D.  Fbancisci  et  1).  Astronini  Gallcppi  BAnonis  Cuellie  ; etc.  etc. 

Il  medesimo  Francesco  sposò  una  Unnii  delt.a  nobilissima  f.imiglia 
Castelli  di  Messina,  e con  lei  generò  Gidseppa  ed  Axro.nsA.  Quest' ultime 
nel  27  maggio  del  170i  , essendo  divenute  credi  di  tuli'  i beni  del  geni- 
tore , chiesero  al  Fisco  di  ricuperare  il  feudo  di  B Ivcdcro"*  in  forza  del- 
l'indulto  emanato  nel  13  maggio  1702  dui  Re  Carlo  II  a prò  de'  Messi- 
nesi, a' quali  si  prometteva  la  restituzione  di  lutl'i  beni  conRscati,  tran- 
ne quelli  già  venduti.  Le  mentovale  Galluppi  nulla  ottennero  con  tale  do- 
manda, poiché  la  terra  di  Belvedere  era  allora  in  patere  di  Pietro  d' Ami- 
co , come  abbiamo  testé  riferito. 

DI  OXOFRIO 

Figliuolo  di  Francesco  e d’ Isabella  Palli 
e de’ discendenti  da  lui. 

O.voFRio  nacque  nella  città  di  Messili  i a'  16  di  gennaio  del  1619  , c 
venne  battezzato  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lorenzo  .Martire.  Egli 
ed  il  fratello  Antonino  furono  notali  nella  .Masvrk  Liei  Nubili  Messine- 
si Abilitati  A Dar  Voce  All'Uffizii  Della  Città  Formata  Per  Ohoike 
Del  Marchese  De  Los  Veles  Viceré  Del  Regmo  Di  Sicilia  A 14  Luglio 
1644.  Eccone  il  documento  : 


•*  Tale  supplica  ti  terba  nell'  arebirio  del  Tribunale  del  Beai  Palriinonio 
di  Palermo. 
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* Si  fft  piena  od  indubitata  fede  per  me  solloscrìllo  Regio  Maestro 

< Ilnlaro  dell'  Illustrissimo  Sonalo  di  questa  Nobile  Fedelissima  ed-Eseoi' 
« piare  Città  di  Messina,  qualmente  avendo  osservalo  un  libro  lungo, 

< marcalfabolico  foderalo  di  oarlapeoora  esistente  nell’  Archivio  di  dello 

< llliislrissiino  Sonalo,  inlilobito  Mastra  delle  seicento  persone  Nobili  abi- 
li lilale  a dar  voce  all'  liflliii  della  Citlà  , giusta  la  forma  dell'ordinazione 
« e lettere  dell' llluslrissiinu  Signor  Marchese  De  Los  Veles  olim  Viceré 
« di  questo  Regno  , dato  in  questa  Cillàn  14  Luglio  1644,  si  ritrova  nella 
c lettera  A.  il  seguente  nome  e cognome  — SO.  D.  Jnsaldo  Galluppi  — Più 
« nella  lettera  0.  il  soguoiite  nume  e oogmune  — S.  D.  Onofrio  Galluppi — 
« Onde  in  fede  del  vero  ho  fatta  la  presente  solloscrilla  di  mia  propria 
« mano  , e suggellala  con  il  suggello  di  questo  OlBoio — Oggi  in  Messi- 
« na  li  23  Aprile  1754  — Domenico  Cnrniicino  R.  M.  N.  » 

Impalmò  la  nobile  Antonia  Lo  Provite,  che  nacque  da  Marcello  e da 
Paolina  della  medesima  famiglia  Lo  Provile.  K vogliamo  aggiugnerc  che 
le  tavole  nuziali  vennero  stipulate  nel  29  ottobre  1644  dal  notaio  Giovan 
Domenico  Lombardo  di  Santa  Lnoia.  In  questa  città  egli  trovavasi  dal 
1672  al  1678 , ne'  quali  anni  .segui  la  rivoltura  di  Messina , siccome  ab- 
biamo leste  riferito.  Laonde  per  buona  ventura  potò  scampare  la  confl- 
scazione  de’ boni  , con  la  quale  furono  puniti  Antonino  c Francesco  Gal- 
luppi , nipoti  di  lui.  Ne  Irasandoremo  di  notare  che  il  medesimo  Onofrio 
ereditò  da  sua  madre  Isabella  Patii  il  vasto  lerrilorio  dì  S.  Girolamo , 
posto  ne' dintorni  di  Santa  Lucia  , in  forza  del  testamento  di  lei  del  dì  28 
agosto  del  1635  per  gli  atti  del  notaio  Giuseppe  Ferrara  di  Messina.  Per 
le  quali  cose  egli  da  i|Uosl'ullima  citlà  trapiantò  la  sua  famiglia  in  Santa 
Lucia  , ove  mori  senza  leslnmenlo  nel  1684;  come  si  desume  dall' in- 
ventario de’  suoi  boni  fallo  a cura  de'  figliuoli  Giuseppe,  Isabella  c Mar- 
collo  con  l' ìstrumenlo  rogato  dal  notaio  Francesco  Pizzi  di  Santa  Lucia 
a’  4 di  febbraio  dell’anno  medesimo. 

Is,vosLLA  , or  ora  menzionala  , fc'  il  tcslamenlo  nel  25  agosto  del 
1707  per  gli  alli  del  nolaio  Francisco  Zirilii  di  Siinln  Lucia.  Fila  Irapos- 
sù  nubile. 
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Maiceuo  • figliuolo  di  Onofrio  e di  Antonia  Lo  Prevlio,  sposò  nella 
ritiA  di  Messina  Diana  Colonna,  oriunda  dalla  cospicua  prosapia  Colonna 
di  Roma  e naia  da  (ìiusep|ie  c da  Francesco  Corvaja  , nobile  di  Alessioa. 
Kc  otneUeremo  di  dire  che  le  (avole  nuziali  furono  stipulale  dal  notaio 
Placido  Bellassai  di  Messina  a'  17  di  giugno  del  1671-  Con  tal  consorte 
egli  generò  una  sola  figliuola  per  nome  Antonia  ; siccome  si  rileva  dal 
suo  Icslamcnto  rogato  nel  1 5 novembre  16S4  dal  surriferito  notaio  Fran- 
cesco Pizzi. 

Antonia,  testò  mentovata,  andò  io  isposa  a Vincenzo  Pagano  de'Ua- 
ronì  di  Santa  Domenica  , Porrito,  Juncarò  eie.,  ed  i capitoli  di  tale  ma- 
trimonio vennero  rogali  dal  notaio  Santo  Stcrrentino  di  Santa  Lucia  a'3 
di  novembre  del  1691  • Passo  poscia  a seconde  nozze  con  Ferdinando  di 
Cregoriodei  Patrizi  dì  Messina, siccome  si  desume  da  altri  capitoli  stipu- 
lati dal  notaio  Francesco  Zirliti  nel  di  7 febbraio  del  1708.  Ella  testò  nel 
2 maggio  del  1730  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Grillo  ed  Arrigo  di 
Santa  Lucia. 

Gicsbppb  , altro  figliuolo  di  Onofrio  c di  Antonia  Lo  Previle,  soni  i 
natali  in  Santa  Lucia  a'  7 di  gennaio  del  1633  S|)osn  la  nobile  Cateri- 
na Catanzaro  figlia  di  Giovan  ilutlista  e di  Onofria  de' Conli  d' Amico  ; ed 
i fogli  nuziali  furono  stipulali  dal  notaio  Vincenzo  Calcagno  di  Milazzo 
a'  li  di  luglio  del  1683.  Du  questi  coniugi  nacquero  Onofrio  , 2.°  di  tal 
nome  , Marcello  , Antonia  , che  mori  nubile , Isabella  , Francesco  ed 
Antonino  — Il  medesimo  Giuseppe  venne  aserillo  alla  Mastra  SMIe  di 
Saula  Lucia , ove  esercitò  la  carica  di  Spetiaì/ile  tiiurato  negli  anni  1711, 
1722  c 1724.  E non  trasanderemo  di  nggiugnere  ch’egli  f.i  altresì  uno 
degl'  Jllusli  issimi  Cinque  del  Sedile  di  Purlercole  della  citiù  di  Tropea  , 


Vedi  il  registro  de'  battesiati  nella  Parrocchia  della  SS.  Annunziala  di 
Santa  Lucia.  Nel  citalo  registro  si  legge  che  il  genitore  di  Giuppe  Galluppiera 
«X  familia  et  patria  Messaoeasi. 

Ilegislro  delle  conclusioni  di  quel  Seggio. 
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onde  traeva  origine  la  sua  faniiglin.  Da  ultimo  di  lui  diremo  che  al  co- 
gnome Galluppi  aggiunse  quello  di  Palli  per  le  ragioni  non  ha  guari  da 
noi  esposte  ; siccome  si  legge  nel  suo  leslamcnto  del  20  dicembre  1722 
per  gli  alti  del  mentovato  notaio  Krancesco  Grillo  ed  Arrigo  , ov'eglic 
denominato  Sptllabile  Giu$eppe  Galluppi  e Palli  Barone  di  Cirella. 

Isabella  , Ogliuoln  di  Giuseppe  e di  Caterina  Catanzaro,  si  maritò  in 
Giuseppe  Pagano  de'ilaroni  di  Santa  Domcnira  , Porrilo,  JungnrA  eie. 
Le  tavole  nuziali  furono  stipulale  dal  nnlaio  Niccolò  Aliano  di  Santa  Lucia 
a'  30  di  gennaio  del  I7IA- 

Francesco  , che  nacque  da’  predetti  Giuseppe  e Caterina  Catanzaro  , 
divenne  Canonico  Cantore  della  Regia  Cattedrale  di  Santa  Lucia  , e Com- 
messario  Ordinario  del  Sant'  Golzio  della  città  niedesiuin.  Fu  un  ollinin 
compnsilor  di  musica  , c di  lui  si  hanno  alcune  belle  cantale  , poste  in 
dolci  note  per  feslivilà  religiose  — Il  suo  testamento  venne  rogalo  dal 
notaio  Diego  Alberti  di  Santa  Lucia  n'6  di  ottobre  del  1756-  Rese  l’ani- 
ma al  Signore  nel  9 di  ottobre  del  1758  , c lo  sue  spoglie  mortali  furono 
riposto  nella  Chiesa  del  SS.  Rosario  di  Santa  Lucia  , ove  Giuseppe  , pro- 
nipote di  lui , fc’  incidere  su  Invola  di  marmo  lo  stemma  de’  Galluppi  • la 
iscrizione  seguente  : 

n.  D.  FBANCISCO  GALl.ri'PI  ET  PATTI  EX  ANTIQUIS  BARONIBCS  CIRELLAE 
REGNI  NEAPOLIS  CATII.I"  REGIAE  ET  ilAIORIS  CAP.Ize  ncJVS  CBBIS  S.  LOCIAB 
CANONICO  CANTORI  AC  SS.  INQIIISITIU.MS  CU)I.UISSAI;IU  ORDINARIO  DECEII 
AETATIS  SCAB  I.CSTRIS  LACDABIUTER  EXPLETIS  SESTO  NO.XAS  OCTOBBIS  1758 
VITA  FCNCTO  IN  SUI  AHOBIS  TESTIUONIUU  EJUS  NEPOS  U.  JOSEPH  CALI.CPPI 
IIANC  LAPIDEU  APPONI  CCRAVIT. 

NOBILITAS  , ZELCS  , PIETAS  , PRLTIENTIA  , VII! TCS 
AC  RECTI  MORES  UIC  TCHVLATA  SIANENT. 

Antonino  , fratello  del  mentovalo  Francesco,  impalmò  la  nobile  Giu- 
seppa Zirilli  ; siccome  si  desume  dalle  tavole  nuziali , che  furono  stipu- 
lale dal  notaio  Niccola  .Miano  di  Santa  Lucia  a”50  di  gennaio  del  1720- 
IsT.  de’  Fecdi  — VOL.  Ili-  71 
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ton  Int  consorte  gonorò  Aurblia  c Feucita,  morte  niibifi  , Loici  , 
che  trnpassA  in  tenero  olà  , c Paola  , consorte  del  Doronc  AnScildo  Cal- 
*iippi  , di  cui  ragioneremo  in  seguilo  — Il  medesimo  Antonino  nel  1791 
tu  Ei.etto  dello  nobillA  di  Troppo  per  «no  degti  ItluMlrissimi  Cinque  di  qael 
Sedile,  e più  toKc  eserciti»  altresì  la  corica  di  Spellabile  Giurai»  di  S.  Lu- 
rin  Allesn  la  suo  dirpiionc  alla  (Iran  Madre  di  Dio  solto  il  titolo  di  S. 
Mario  della  ?1cre  di  Santo  bucin,  ricdillcò  quella  Cbicsa  , la  tórni  di  sup- 
pellellili  , e Tulle  che  la  sua  tomba  arpsse  luogo  oranti  l'altare  maggio- 
re , ore  si  trovano  lo  stemma  de'Calluppi  o lo  seguente  leggenda  : 

D.  o.  hv 

D.  ASTUOISrs  «lAl.l.rPPI  KT  PATTI  EX  ASTIODIS  CIREIXAB  BAROMBCS 
SRVinlOSR  FI.AGASS  EBOA  SS.  VinOISBU  UAIIIAM  AD  NITES  TESIPLUSI  HOC 
ILLeSTRAIIE  CL'KAVIT.  IX  EUDEU  ADUUC  TIVESS  IPSIUS  TL’UULOll  CUNSTIIL'BBt 
mciT  eie. 

HTABr.BLi.0,  nulo  da  Giuseppe  c da  Caterina  Catanzaro,  menò  in  con- 
sorte Caterina  Grazia  Qgliuola  di  Mario  Andrea,  Patrizio  di  Santa  Lucia, 
e di  Uumenieo  Zirilli , e con  la  medesima  Colerina  egli  procreò  Seda- 
STiAso  cd  Astunixo.  IHel  di  'di  dicembre  del  1729  passò  a seconde  nouo 
con  Diana  Uasilc  nobile  di  Santa  Lucia,  e da  lei  non  ebbe  prole  alcu- 
na. in  terze  nozze  sposo  a l 7 maggio  del  1732  Camilla  Mobili  e Cumbo^’, 
eh'  era  allresi  nobib;  di  Saula  Lucia,  e con  lei  generò  1-'baxcesco  cd  Ae- 
bbea  — Con  r isirumenlo  stipulalo  nel  12  maggio  1737  dal  notaio  Fran- 
cesco Grillo  ed  Arrigo  il  meoluvalo  Marcello  cd  i suoi  fratelli  divisero  i 
beni  del  comune  genitore,  giù  defunto.  Fu  egli  uno  degli  Spellabili  Giu. 
tali  di  Sacla  Lucia  nel  1755  , 1759,  (765  c 1766  ; ed  in  quest' ultimo 
anno  implorò  appunto  cd  ottenne  la  conferma  del  privilegio  conceduto 


” Come  si  rifevo  dal  libro  delle  conclutioni  del  Seggio  medesimo. 

**  Jlegisiro  de'  malriniooi,  il  quale  si  itrba  nella  Parrocchia  della  SS.  .in- 
siuniiaia  di  Santa  Lucia. 

Come  si  duuiiir  dal  regitìro  leelé  diale. 
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a quella  clilik  dal  Re  Federico  nel  tb24.  Ciò  si  desume  dal  decreto  ema- 
nalo dal  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  in  Palermo  a'  18  di  marzo  del 
17(ì6  c pubblicato  per  le  stampe".  Nè  ometteremo  di  diro  che  il  prcdel. 


" Eccone  il  lenoTe  : 

NOI  SPETTAI!.  DOTT.  DON  FRANCESCO  MARIA  AVARNA  D.iro- 
nc  di  SicaminO  fìrappida  Regio  Giadice,  Collcttare  del  Beat  Diritto  di  de- 
cima , e lari  feudale , lari  di  regalia  , ed  allodiale  In  questo  Regno  di  Sici- 
lia. A lulli  , e singoli  Oflicialj  del  Regno  maggiori , e minori , presenti  , e 
futuri , a citi  di  loro  saranno  le  presenti  presentale. 

Da  S.  E.  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  et  viene  Incari- 
calo lo  che  siegue  — FERDINANDUS  , ( Dei  gratta  , ) Rex  ulrlusque  Sici- 
liae  , llyerusalem  , eie.  infans  Hyspaniarum  , Dux  Parmac  , Placenliac  , 
Castri  eie.  Hagnus  llercditarlus  Helrurlae  Princops  eie.  Spcl.  rcg.  ild.  dii. 
Col  seguenlc  Ueinoriale  slamo  siali  supplicati , come  siegue  — Eccmo  Si- 
gnore. D.  Marcello  Galluppi , D.  Andrea  Grazia,  D.  Marco  Sisilll , D.  Car- 
lo Pagano  , c D.  Paolo  Raineri  Giurali , e Sindaco  della  CilU  di  Sanlalucia 
umilmente  spongono  a V.  E.  come  essendo  siala  dalla  Reai  Munificenza  di 
Federico  allora  Regnante  in  questo  Regno  di  felice  memoria  occordata  la 
franchigia  di  tutti , e qualsivoglia  diritti , e ragioui  competenti  alla  B.  C. 
alla  detta  Cittì , e suoi  Abitatori  , diebiaraudo  immuni , ed  esenti  perpe- 
tuamenlc  d'ogoi  servitù  Reale , e Personale , ed  ordioando  esprcss.nmcote, 
che  delti  Naturali  in  premio  della  loro  fedeltà  , quale  sempre  bau  conser- 
vata . esprcssameole  godono  di  lutto  le  immunill , liberll , causucludini , 
gratio , c priviicgj  , ebe  gode  la  Cillà  di  Messina  , e suoi  Abitatori  , e co- 
me meglio  a chiare  note  si  legge  dall' involta  copia  del  Privilegio  concesso- 
gli segnato  al  numero  l. , iu  veduta  del  quale  si  beuigoù  V.  E.  per  via  del 
suo  Cooscglio  Pilrimonisle  nel  I76S.  dichiarare  la  deiia  CUtl,  e suoi  Cit- 
tadioi  francbi , ed  immuni  dei  dirillo  di  Dogana  tanlo  per  uso  proprio  , 
quanto  nel  negozio , e mercatura , come  si  osserva  dalla  Copia  del  Dispac- 
cio segnalo  numero  2.  Or  essendo  in  forza  dclli  detti  documenti  stabilila 
la  totale  esecuzione  in  favor  di  delta  CiUl  di  Sanlalucia  , e suoi  Cittadini , 
ed  Abitanti  noiforme  a quella  della  Cittì  di  Hessiua  , ed  essendo  una  del- 
eseniioni  quella  del  lari  di  possessione  , allora  , e sempre  goduta  dalla 
Cittì  di  Messina  , ed  uoiformanle  a quella  di  Saotalucia  , col  dippiù  d'  es- 
aere  questa  stessa  esenzione  in  favor  della  Città  di  Messina  dicliiarala  per 
sovrana  reale  dclcrminazionc  , come  dalle  LcUcre  del  Tribunale  in  data 
de'  16.  Aprile  17bU.  si  rilicve.  Per  ciò  senza  dubbio  veruno  seudu'diciiia 
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di  Sanla  Lu^'ia  cedo  a Fruuccsco  » suo  figliuolo  , ed  a Giuseppo  , suo  ai 


lU'gium  Jus  cx  ictuDi . Dullu  per  eum  coolrario  cogoilo  succcssu  — Nìliìlo> 
iniuus  , et  si  prò  ( Xempiiuuu  a tarcoo  allodiali  oou  adsurgat  io  adversuiii 
i'iscus,  prò  ( x.ii'tione  lamcn  larcoi  Fcudulis»  ac  Begalis,  Jus  Regiuiu  iltae* 
som  scrvnri  oporUI  , prò  ul  nDimailverli  consuevU  io  situilibus  , nec  non 
iMvendum  « no  ernibumli  Civos  . qui  a Patria  dcctioaiil , Inmiunilale  lare- 
iii  alloilialis  gauiieanl , sed  gralioso  favore  porfruanlur  non  nisi  Cives  ori* 
gìoarii , vel  llxoris  cuohigio  io  Cives  allectC  qui  perpetua  babilalìone  luu* 
iiicipii  ooera  subi'Tint,  ut  iiilegriori  Juris  prudeotia  Seoalus  passim  decrc- 
vil — Francis;  US  Avnrna  — A vista  di  qual  preinscrla  relazione  del  su- 
«lutto  Speli.  Coliellore  della  decima  « e tari  da  questo  Supremo  Tribunale 
sì  è fatto  il  finale  decreta,  die  appresso  vedesi  — Die  duodecimo  Martii 
1760.  Dclur  ordo  prò  ul  cum  aliis  — Sulla  considerazione  intanto  dello 
istanze  de’ surriferiti  Giurali , u Sindaco  dalla  Città  di  Saotalucia  nel  so- 
\raiosiTto  suo  ricorso  avanzatoci  non  solo,  che  delli  giustiOcall  documenti 
.'incora  in  esso  presentatici  , c per  fine  a vista  della  sovra  spiegata  relazio- 
ne dello  Speli.  Collettore  della  decima  , e lari  suddetto  , dalle  quali  a 
chiare  nule  si  và  ad  osservare  , clic  fra  I'  altro  grazie  accordate  alla  divi- 
sala Città  di  Saiitaliicia  dal  Serenissimo  Be  Federico  uciranoo  1321.  in  un 
suo  Beai  Privilegio  , vi  è nello  stesso  spiegala  quella  appunto  di  poter  go- 
dere la  medesima  Città  , c suoi  CiUadioi  abitanti  tulli  li  Privilegj , ed  im- 
munità , che  gode  la  Città  di  Messina  , tra  i quali  vi  é la  francliìgia  , o sU 
esenzione  totale  del  diritto  di  lari  di  possessione  sopra  qualsisia  alienazio- 
ne , vendizioDC  , soggiogazionc  , c qualunque  altra  sorta  di  translazìone 
di  dominio,  comedi  tulli  cosi  sempre  sì  c osservalo  ^ Perciò  in  confor- 
mità dell*  anzidetto  abbiamo  stimalo  sciogliere  a voi  le  presenti  , per  le 
quali  v’ordiniamo,  che  dubbiale  trattare , o far  dairOfiiciali  alla  vostra 
Giurisdizione  soggetti  per  via  di  vostre  tuUerc  circolari  culla  inserzione 
delle  presentì  riputare  la  riferita  Città  di  Sanlalucia  , c suoi  Cittadini  ori- 
ginar] , o per  l.ili  per  ductionuin  uxoria  , o douiicilio  riputati  , purché , si 
gli  uni  , come  gli  altri  siano  abitanti  della  stessa,  trattare , c riputare 
fi  anchi  del  diritto  riferito  del  tari  di  posscssiuoe  per  le  vendiziooi , alie- 
nazioni , c qualsivoglia  altra  sorte  di  Iranslaziono  di  dominio  dalli  divu 
sali  Cittadini  falle,  e faciemic  delti  di  loro  beni,  e rendile  allodiali,  e bur- 
geusaliche  , non  permettendosi  , né  facendosi  permettere  in  conto  alcuno, 
u sotto  qualunque  pretesto,  che  siano  giammai  li  medesimi  molestali  a 
c.'igiun  del  riferito  diritto  del  lari  di  possessione,  clic  alla  B.  G.  corrispon- 
desì  udie  vendile  , translaziuui , trapassi , soggìogoziooì , ed  alieDOziooi 
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pota,  tuli' i dritU  e rajijui  e!i  eg'i  avena  come  tlieeeiilenle  dui  i/ti  iiilam 


ili  qualsivoglia  spucic  si  fossero  faltu  , e facieoJe  d«‘  loro  beni  , fondi  , e 
rendita  allodiali  , e burgensaticbe  di  sovra  espressale.  Con  che  però 
non  fossero  la  medesima  Cillà  di  Santalucia , c suoi  Cilladini  , oriundi 
abitanti , ed  anche  quei  riputati  tali  per  duclionem  umris  esenti  dal  do- 
ver corrispondere  aiia  H.  C.  il  diritto  di  decima,  e tari  feudale  in  tutte  li  | 
vendite  , alienaiiuni , e passaggi  de'  loro  feudi , e beni  feudali  , che  nem- 
meno fossero  franchi  del  lari  reale  da  esigersi  soltanto  nelle  alienaiiuni  di 
que'  beni , e fondi , che  possedessero  da  immediate  donazioni  , n assegna- 
zioni falle  dal  Sovrano  . e questo  ne'  casi,  e giusta  la  forma  del  Ueale  Or- 
dine di  S.  M.  Cattolica  (Dio  guardi)  concesso  alla  Cillà  di  Messina  sullo 
li  16.  del  mese  di  Febbrajo  dell’ anno  1760.  facendone  in  confuriiiilà  di 
esse  cancellare  ne’  libri  del  vostro  Olllcio,  e delle  Segreiie  tulle  del  lli-gno 
le  note,  e partile  tulle  siccome  qualsivoglia  alti  Ga’ora  fatti  , per  le  quali 
la  divisala  Città  di  Sanlalusia  , suoi  Cittadini  , e quei  dichiarati  laii  per 
duclionem  nxoris,  o abitazione  si  Irov.issero  oggi  scoverli  debitori,  o fi>s 
aero  molestali  per  le  cause  di  sovra  descritte  , per  le  quali  come  sovra 
debbono  essere  franclii  , immuni  , ed  esenti  , facendo  ne’ stessi  libri  , ed 
offici  far  le  note,  ed  avvertenze  necessarie  per  non  venir  in  l'avvenire  me- 
kslali  , ed  Inquietali  per  lo  pagamento  di  un  tal  diritto  di  sovra  prescrit- 
to , con  farsene  dar  conto  della  puotual  esecuzione  della  succennala  no- 
stra determinazione.  Tanto  dunque  puntualmente  eseguirete , e faceto 
eseguire  senza  permettersi  da  veruno  il  conlrario  , come  dalla  vostra  at- 
tenzione lo  speriamo , e non  allrimcnli  : Annotandosi  le  presenti  nell’  lif- 
Ociu  dalla  Reai  Conservadoria.  Dal.  Pan.  die  decimaquinta  Marlii  17GI>.— 
Il  Marchese  Fogliani  — Asmundo  PalernA  Praes.  — Denti  M.  B.  l.a. 
rendo  Cunserv.  — duralo  F.  P.  — Carolus  Marr-ilfj  Secr.  M.  N.  — Allo 
Spettabile  Barone  D.  Francesco  Avarua  Regio  Coliellore  della  decima  , c 
tari  per  dover  trattare  la  Città  di  Santalucia,  e suoi  abitanti  esenti  dal  tari 
allodiale  , come  appunto  la  è la  Città  di  Messina  , spellandogli  tal'escnzio- 
ne  io  forza  del  Privilegio  dal  sudelto  Serenissimo  Re  Federico  accordala- 
gli  come  sovra  — Marlinez  — Notalo  in  questo  Officio  delia  Reai  Cou- 
servadorla  Pomar  Razionale  — Solvat  II.  decem  , et  odo  Palombo  Dell.— 
Begisir  : Pan.  7.  fol.  11.  Uabui  dura  Bazana  Dell.  — Ilabui  tl.  decem,  et 
odo  , Mioislrorumque  dura  Denti.  — Quindi  volendo  renderci  unifurini 
a quanto  S.  E.  per  via  del  riferito  collaterale  consiglio  Patrimoniale  è 
stalo  disposto  , v’  ordiniamo  , ed  a chi  spelta  incarichiamo  di  csscguire  , 
ed  osservare  quanto  nel  prclnserlu  dispaccio  si  dispone  dalla  prima  linea 
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D.  Franeeico  Gutluppi  td  haliclla  Palli.  Mnm  ò all'amoro  du’suni  nel  1 7S3 
in  riA  di  anni  90 , e le  sue  spoglie  vennero  riposte  nella  (Chiesa  del  SS. 
Rosario  di  Sanla  tiicia 


AsToaino  , Dgliuolo  di  Marcello  e di  Caterina  Grazia  , dalla  nobile 
Maria  Zirlili  , sua  consorte  , ebbe  Caterina  , che  nel  26  dicembre  del 
1776  andò  in  isposa  ad  Emmanucle  Ciancio  di  Adornò,  Bariine  della 
XInrIina  Il  medesimo  Antonino  in  seconde  nozze  impalmò  In  nobile 
Francesca  Catanzaro  a'  13  di  dicembre  del  1759  e con  lei  generò  Se- 
bastiano e Francesco  Paolo,  eh’ è notalo  nel  registro  della  Piazza 


sino  oli'  ultima  , c di  parola  in  parola,  come  in  esso  sii  In  conroraiiti  del 
quale  non  dobbiate  molestare  , ni  permetterete  , che  tolsero  inuleslall  la 
suddetta  Ctlli  di  Saiilalocia  , suoi  Cittadini , originar)  , o per  tali  per  da- 
elionem  uxoria  , o domicilio  ripntati  , parchi  si  gli  uni , come  gli  altri  , 
siano  abitanti  della  stessa  Cilli  , per  il  diritto  di  tari  di  possessione  allo- 
diale alla  B.  C.  spettante  , per  causa  delle  translaiioni  di  dominio  di  beni 
biirgrnsalici , allodiali  talli , o da  tarsi  dalla  suddetta  Cilli,  e divisale  per- 
sone , come  sopra  per  doverne  godere  la  trancUezza  d’ Immunili  ; con  die 
però  di'bban  corrispondere  il  diritto  della  decima  , e tari  tendale,  e quella 
del  lari  di  regalia  a misura  di  come  vien  disposto  nel  preinserto  IMspaccio, 
quale  ad  unguem  osserverete  , ed  essegnirelc  , guardandovi  del  contrario , 
per  quanto  la  grazia  di  S-  U.  tenete  cara , e non  altrimenti , ni  io  altro 
modo.  Oggi  Palermo  18.  Marzo  1766. 

IL  BARONE  DI  SICAMINO’. 

D.  D.  Isidoro  Felice  B.  U.  N. 

Gaspare  Glandolfo  Sec. 

A tutti  , e singoli  OIBciali  del  Regno  maggiori  , e minori , presenti,  e 
tutori  , a chi  di  loro  saranno  le  presenti  presentale , se  gli  ordina  , ed  a 
rlii  spetta  s’ incarica  di  trattare  la  suddetta  CIIU  di  Sanlalucia  , o sooi  Cit- 
tadini originar]  , o per  tali  reputali  a causa  di  domicilio  , o maritaggio  , 
purché  siano  abitanti  nella  stessa  , e reputare  per  trancili , ed  esenti  del 
tari  di  possessione  allodiale  , ed  eseguire  quanto  di  sopra  resta  spiegalo. 

•'  Fedi  si  litro  da’  morti , il  quale  si  serbo  nell'  arcAicio  dello  Parrocchia 
della  SS.  Ànmmiiaia  di  Santo  Lucio. 

” RrgUiro  de’  matrimoni  della  citata  Parrocchia. 

“ lei. 
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cbiuBO  di  Tropea  , slccomo  iu  diinosireroiiio.  Il  primo  di  osti 

«poso  nel  7 novembre  del  1790  Uosa  .Marchese  desìi  anlichi  Uiironi  della 
Scalcila  ed  il  secondo  a'  9 di  scUembre  del  1800  menò  in  moglie  An- 
gela Pulcjo  , de' nobili  di  .Messina  **. 

Francesco  , flgliuolo  di  Marcello  c della  lerza  moglie  Camilla  Nobili 
e Cumbo,  sorti  ì natali  in  Santa  Lucia  il  1°  di  febbraio  del  1735  Egli 
di  venne  marito  della  nobile  Antonia  Kucalo,  che  il  fe'  padre  di  Marcel- 
lo , Antoni.no  , Andrea  , Felice  , Antonio  , Eleonora  e Camilla  — Di 
questi  figli  di  Francesco  sappiamo  soliamo  che  .Marcello  fu  Sacerdote. 

Andrea  nacque  da' surriferiti  Marcello  c Camilla  Nobili  c Cumbo 
n'  13  di  luglio  del  1737  Egli  mori  in  giovanile  elA. 

Serastiano  , primogenito  di  Marcello  c di  Caterina  Grazia  , ebbe  il 
nnscimenlo  nell'anno  1720,  o in  quel  torno.  Sposò  Rosa  Caldarone  figlia 
di  Francesco  , Patrizio  di  Santa  Lucia  , e di  Faustina  Pulejo  de'  nubili  di 
Messina  ; c le  tavole  nuziali  furono  stipulale  dal  notaio  Gacinno  Alberti 
della  citiA  medesima  a'1 9 di  marzo  del  1748.  Nò  Irasandcrcnio  di  aggiu- 
gnere  che  nella  predelle  tavole  egli  ò denominalo  Sebasiiano  Galluppi  e 
radi  dei  Baroni  di  Cirella,  nobile  di  questa  città  di  Santa  Lucia.  Negli  anni 
1757,  1 763,  1774  e 1781  fu  uno  degli  Spettabili  Giurati  di  Santa  Lucia,  ed 
ivi  sostenne  altre  cariche  onorevoli  , siccome  si  desume  da’ registri  che 
si_serbano  nell'archivio  di  quel  Comune.  Nel  6 giugno  1 798  per  gli  alti  del 
notaio  Francesco  Saverio  Vasari  fe'  il  testamento  col  quale  istituì  credi  i 
nipoti  Sebastiano,  2'  di  tal  nome,  Francesco,  Uosa,  Uosarin  e Vincenza,  i 
quali  erano  nati  da  Gicsf.cpe  , unic  o figlio  di  lui  e giò  defiinlo.  Da  ulti- 
mo intorno  al  medesimo  Sebastiano  diremo  ch’egli  , qual  Cavaliere  del 


•*  Mentorata  Parrocchia.  ' 

Ivi. 

Della  Parrocchia  della  SS.  Aniiiiiiziala  , rcijislro  de'  battezzali. 
" la. 
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Sedila  di  Porlcrcolc  di  Tropea , nell’  anno  1803  venno  aicrilto  al  regi- 
stro delle  Piazu  dichiarale  chiuse  , come  oppresso  nolcreino. 

Gidseppe,  leslè  riferilo,  ebbe  i nnlali  in  Santa  Lucia  a'20  di  mag- 
gio del  1751  Hgli  c suo  sio  Francesco  con  T islrumcnlo  stipulalo  nel 
5 dicembre  1777  dal  notaio  Uiego  Alberti  rinunsiarono  al  Barone  Vin- 
cenzo Galluppi  tuli’  i drilli  che  avevano  di  ricuperare  le  terre  di  Joppo- 
lo  , Coccorino  c Belvedere  con  la  condizione  di  dar  loro  la  sesia  parie  di 
quei  beni  feudali  , siccome  in  seguilo  dilTusamrnIc  diremo.  Divenne 
consorte  della  nobile  Concetta  llajncri , primogenita  di  Paolo  e di  Vin- 
cenza Lo  Monaco , e sorella  di  Bainero  de  Rajneri  , Barone  di  Paocaldo. 
E non  vogliamo  omellcrc  di  riferire  che  i fogli  nuziali  furono  rogali  dal 
medesimo  notaio  Diego  Alberti  nel  di  l.°  gennaio  del  1780.  Negli  anni 
1 784  e 1 791  gli  venne  afildata  la  carica  di  Spellatile  Giuralo  della  cillA  di 
Santa  Lucia.  Testò  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  Saverio  Vasari  nel 
29  ottobre  del  1796  , nel  quale  anno  egli  premoriva  al  padre , e le  sue 
spoglie  mortali  erano  riposte  nella  Chiesa  dei  SS.  Rosario  di  Santa  Lu- 
cìa. Furono  suoi  Bgliuoli  Sebastiano  2°,  Francesco,  Rosa,  Rosaria  e 
Vincenza  , come  sì  è giò  per  noi  notalo. 

Il  mentovato  Sebastiako  2°,  nato  nel  21  dicembre  del  1781  **, 
trapassò  celibe  io  giovanile  ciò.  Egli , qual  Cavaliere  del  Sedile  di  Por- 
tercole  di  Tropea  , è riportalo  nel  citato  Ucgisiru  delle  Piazze  chiuse. 

Rosa  , Cateeika  e Viecesza  , Rgliuolc  di  Giuseppe  e di  Concclla 
Rajoerì , morirono  nubili.  La  prima  di  esse  mancava  a’  viventi  nell'  au- 
DO  1863  — E vogliamo  aggiugnere  che  Rosabia  , loro  sorella  , andava 
in  isposa  al  nobile  Giuseppe  Sisilli. 


Litro  dei  battezzali  nella  incnlocala  Parrocchia  della  SS.  Annunziala 
di  Saula  Lucia. 

"hi. 

IST.  db'  Fbooi  — VOL.  Ut.  Ti 
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fiiiicKtfio , atiro  fl|;liaolo  di  Giuseppa  a di  Concetta  Rsjncri , sorti 
i natati  in  Santa  Lucia  a'  27  di  norembre  del  1787  Nel  29  giugno 
del  1813  impalmò  Vinccnia  Rajncri , unica  figliuola  di  Raiocro,  Baro- 
ne di  Pancaldo , e di  Paota  Catluppi , nata  da  Francesco  Mario  ; siccome 
si  desume  dal  registro  de'  matrimoni  il  quale  si  serba  nella  Parrocchia 
della  SS.  Annuniiala  di  Santa  Lucia.  Eccone  le  parole  : Jfa/rimom'um  tii- 
l«r  lllaHrem  lì.  Franciicum  (ialluppi  tl  Itajntri  filium  Itgilimum  tt  natura- 
lem  gvandam  litvttrit  D.  Josephi  Catluppi  et  Doininae  Coneeplae  Hajneri  olim 
jugalium , it  inltr  Illuiirem  Baronissam  Dominam  Finecniiam  Itajneri  et 
Catluppi  ftliam  tegitimain  et  naturalem  lllutìrit  D.  Itajneri  Baroni»  pheudi 
Paaeatdi  et  Uominat  Paulae  Catluppi  jujaliunt  eie.  Diremo  altresì  che 
nel  medesimo  anno  1813  furono  stipulale  le  tavole  nuziali  dal  nota- 
io Gaclauo  Alberti  di  Saula  Lucia.  E qui  torna  in  acconcio  dare  delle 
notizie  intorno  al  feudo  di  Pancaldo  , c dimostrare  come  il  titolo  di  Ba- 
rone di  Pancaldo  ricadesse  alla  famiglia  Catluppi. 

La  Baronia  di  Pancaldo  c antichissima  in  Sicilia  , avendosene  mcn- 
lione  Ondai  tempo  de' Normanni  ; siccome  si  rileva  da' registri  della 
cancelleria  di  Palermo , dal  Capibrevio  del  Barbera  c dal  Dizionario  to- 
pografico delta  Sicilia  per  Vito  d’  Amico  , tradotto  dui  latino  per  Gioac- 
chino di  Marzo  e stampalo  in  Palermo  per  Francesco  Lao  nel  1859,  a 
png.  312.  È posta  nel  territorio  di  Santa  Lucia  e nella  Valle  di  Milazzo. 
Ounfiiia  col  fiume  pubblico  e co'  valloni  di  Marlinello  , Messinese  e Cen- 
locbiavi  eie.  Consiste  in  un  vasto  edificio  baronale  con  la  Chiesa  sotto 
il  titolo  di  San  Giovan  Battista  e de'  Santi  Apostoli  Pietro  c Paolo , in 
un  casale  con  molli  coloni,  in  vigneti , oliveli , giardini  di  agrumi , 
mulino , eie.  Il  Barone  vi  aveva  il  mero  e misto  impero , la  giuris- 
dizione delle  cause  civili  c criminali  di  prima  istanza  , la  Corte  Ba- 
jcilare , c non  era  punto  soggetto  al  Capitano  ed  agli  Ulllziali  della 
eiltò  di  Santa  Lucìa  , non  essendo  egli  tenuto  ad  altro  che  ni  servizio 
militare  di  un  cavallo  c mezzo  — La  medesima  Baronia  apparteneva 


“•  Libro  de  battezzati  nella  della  Parroeehia  della  SS.  ifnnunziola. 
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alla  famiglia  Pancaldo  , che  diede  ad  cesa  il  nome  , o ne  prc«e  ; po- 
teia  passò  a'  CrisaS  , e da  questi  a'  Bonanno  , Principi  di  Itoccaflo* 
rita  c della  Cattolica.  Filippo  Bonanno  n'ebbe  l' ineestitura  a'  17 
di  settembre  del  16G6  , ed  un’altra  investitura  ottenne  Giuseppe  Bo- 
nanno nel  24  dicembre  del  1740  Ad  istanza  di  un  altro  Giuseppe  Bo- 
nanno c Brnnciforte  , it  Cardinale  Pignalelli  , Presidente  del  itegno  di 
Sicilia  , nell'  mino  1802  ordino  In  vendila  del  feudo  in  parola  , e nomi- 
nò i>er  Giudice  Deputalo  l' Illustre  Marchese  Agostino  Cardillo.  Questi 
con  l'islrumenlo  del  28  aprile  1803  per  gli  atti  del  notaio  Carmelo  Gio- 
vanni Arnagn  di  Palermo  cede  tale  feudo  col  titolo  di  Barone  al  Canoni- 
co Felice  Pagano  Itnjneri  pra  persona  Hominanda.  Il  medesimo  Canonica 
con  l' isirumenlo  stipulalo  dal  notaio  Gaetano  Alberti  di  Santa  Lucia  il 
31  maggio  di  quell' anno  dichiarò  chela  Baronia  di  Pancaldo  ed  il  titolo 
di  Barone  orano  stali  da  lui  comprati  in  nome  di  Oaincro  Bajneri  ; e 
quest' ullimo  ne  consegui  in  Palermo  la  richiesta  investitura  a' 26  di 
giugno  del  predetto  anno  1803  Nè  trasanderemo  di  aggiugnere  che 
su  questi  atti  il  Ile  Ferdinando  IV  accordò  l’assenso  con  diploma  sotlo- 
scritlo  in  Napoli  a'  12  di  dicembre  dell'  anno  medesimo.  E qui  vogliamo 
altresì  riportare  le  parole  dell’  investitura  testé  riferita  : 

Die  vigesimo  texto  Junii  FI.  Indictionis  i80S  — Àpud  Vrbem  Fetieem  Pa- 
narmi , et  in  Palatio  Excellenlittimi  Domini  D.  Alexandri  Filingeri  Princi- 
pit  de  Culù  Cubieularii  t'iuimi  exercilii  S.  R.  il.  EguUis  hsignit  et  Regalie 
Ordirne  S.  Januarii  eie.  Reg.  Locumlenenlie  et  Generalie  Capiianei  in  U.  S. 

il D.  Cajeianue  Rati  procuralor  vigore  procuralionie  in  aclie  nolarij  D.  Ca- 

jeiani  Alberti  civilaiie  Sanclae  Lneiae  eub  die  eecundo  inni;  tS03  Speclabilie 
D.  Ragneri  Rayneri  Baronie  pheudi  Panieceddi  tenentie  , et  poteidentie  Baro- 
niam  , et  pheudum  praediclum  Paniecaldi , «ilum  , et  poeitum  in  plana  civi- 


Fedi  la  Sicilia  Nubile  per  Franceeeo  il.  Emmanuele  e Gaeiani , 
Uarcheee  di  Villabianca  , parte  II , libro  I , pag.  42  , nota  6. 

Siffatta  inveetitura  fu  notata  nel  registro  del  Prolonatara  del  Regno  , 
nelV  ufficio  del  Senato  della  città  di  iletsina  il  13  luglio  IS03  fui.  SO  , e uel- 
V arcAii'io  della  cdià  di  Santa  Lucia. 
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falli  Urlalij, CUI»  juriòui.el  ptr/iifiiiii  tuis  oinniAiit  univertis  prò  II  tuìspit 
haiTtdihvi , et  iiimiiorliiii  in  pnprinum  jitxia  formain  suorum  privilegio- 
rum  , et  tcripiurarum.  In  qua  quidem  Baronia  , et  pheudo  Panitcaldi  diclut 
Speelobilit  D.  /toyiiirui  llag  ieri  mccenil  vigore  nominalionie  per  aela  ejus- 
dem  miarij  D.  Cajrlani  Alberti  $ult  die  ài  Dlaij  1805.  factae  ad  ejus  favorem 
per  Reo.  Canonicum  0.  h'elicrm  Pagano  Itayneri , cui  prò  persona  nominan- 
do Baioniam,  et  pheudum  praedictuin  vendituin  fuit  per  Ulustrem  Uarchio- 
nem  D.  Agoslinum  Cardalo  velati  Judieem  Depulalum  eleclum  ab  E,  S,  vi- 
gore rendaionis  sub  Verbo  Regio  per  acla  nolarij  D.  Canneti  Jobannis  Arna- 
go  Panarmi  sub  die  28  Aprilis  1803  a manibus  , et  posse  llluslris  D.  Joseph 
Bonanno  et  Braneiforti  Prineipis  Caitolicae , et  Baronie  Panisealdi,  de  cujut 
possessione  constai  per  invesliiuram  eaplam  sub  die  9 menili  Julij  1798.  Quam 
quidem  procuralionem  , nominationem  , vendilionem  , el  invesliluram  superius 
ealendatam  prò  Curiae  cautela  vidit  et  recognivit  llluslris  vir  Regius  Consilia- 
rius  dilectus  ilarcbio  I).  Joachin  Fcrreri  Fisci  Palranus  Trib.  R.  P.  conslitus 
Proeuralor  ipso  procuratorio  nomine  prò  Baronia  et  pheudo  praediclo  ob  no- 
minaiioiient , et  vendilionem  praediclam  in  presenliam  praefati  Excellenlissi- 
tni  Domini  Regie  Locumleneiais  praeslilit  alque  fecU  flexis  gcnibas  juramen- 
luin  , el  homagium  debilae  fidelilalis  el  vaxallagij  manibus  el  ore  commenda- 
tum  in  forma  debita  , el  consaela  juxla  sacrarum  liujus  Regni  constitutionum 
Imperialium  eonlinentiam  el  lenorem  in  manibus  el  posse  praefati  E.  S.  illud 
reeipieniis  nomine  , et  prò  parte  S.  R.  il.  Ferdinand!  ( Dei  gratta  ) Regie 
nli  msque  5iciliae  etc.  ejusque  haeredum  , et  successorum  in  perpetuum  , re- 
lemplis  lamen  el  rdlervalis  Regiae  Curiae  eis  omnibus  quae  in  Privilegio  dicti 
pheudi  eidem  Curiae  reservala  , natura  lamen  et  forma  pheuiU  in  aliquo  non 
mutata  , et  hoc  cum  obligatione  uniui  £i;ui  cum  dimidio  Regij  ilitilaris  Ser- 
xitij,  ut  constai  per  /idem  offirii  lllustris  Conservaloris  Tribunalis  Regi]  Pa- 
.rinionij  sub  die  vigesimojunii  1803,  remanenlibus  semper  salvie  el  illaesis  ju- 
nbus  Rrgiae  Curiae  el  allerius  eajascumque,  el  non  aliier  nec  alio  modo.  Pre- 
seniibue  ad  kaec  prò  leeiibus  D.  Josepho  Orlega,  et  D.  Josepho  Travati  eie. 


Questa  investitura  scrina  su  /lergamena,  il  citato  diploma  del  Re  Fer- 
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Il  mpninvntn  Rainoro  Rajiicri , Uaronc  di  Pnnrnldn  pagò  i Higii  Do- 
Holiti  per  (ale  feudo  e pel  titolo  di  Uaronc  negli  anni  1778  , 1794  , 1798 
c 1802.  l*o!!cin  per  l'altro  Ihmntiro  di  un  milione  di  ducati  offerto  al  Re 
dal  parlamento  di  Sicilia  , il  Itajneri  nel  1804  fu  latiato  pel  (itolo  di  Baro- 
ne in  ducati  15.20  , e pel  feudo  di  Pancaldo  in  ducati  9.26  — Del  medesimo 
Raincro  Rajneri  fu  unica  flgliuola  Vinceoia,  che  divenne  consorte  di 
Francesco  Galluppi , talché  n causa  di  Ini  matrimonio  pervenne  a'Gallup- 
pi  il  feudo  di  l’ancaldo  col  lilolo  di  Uaronc. 

Riprendendo  ora  il  filo  della  nostra  narmsione  , diciamo  che  il  pre- 
dcllo  Francesco  Calluppi  fu  Senalorc  di  Santa  Lucia  negli  anni  1819  , 
1820  , 1821  , 1822  , 1825  eie.  , Sindaco  della  cillà  medesima  nel  1834, 
Consigliere  del  Dislrello  di  Messina  nel  1839  c 1845,  c Consigliere  della 
Provincia  di  Messina  nell'anno  1847.  Alancò  all'amore  de' suoi  il  10 
giugno  del  1853  , e le  sue  spglic  mortali  erano  riposte  nella  Chiesa  del 
SS.  Rosario  di  Snnia  Lucia.  Naeguero  da  lui  Raincro,  Concclla  o Paola, 
de’ quali  or  oro  ragioneremo. 

Concetta  , Icsic  mentovala , sposò  Cesare  Pulcjo  ed  Arena  de'Patri- 
li  di  .Messina. 

Paola  , allra  fìgliuola  di  Francesco  c di  Vincenza  Rajneri  , nel  12 
agosto  del  1840  nudò  in  isposa  al  nobile  Giovanni  Sisilli  , cugino  di  lei, 
essendo  egli  figlio  de'  surriferiti  Giuseppe  e Rosario  Galluppi. 

Rainero  nacque  in  Santa  Lucia  da  Francesco  e Vincenza  Rajneri 
a’ 24  di  ottobre  del  1816  Rislabill  egli  questo  ramo  della  famiglia 
Galluppi  nella  eitlà  di  Messina  , ove  nel  29  luglio  del  1835  menò  in  mo- 
glie Lineria  Cuzzanili  Uglia  di  Giuseppe , Patrizio  di  AIcssina  , e di  Em- 


dinando  IV  , e lutti  gli  altri  doeumenti  intorno  al  feudo  di  Pancaldo  cd  al  ti- 
tolo di  Barone  si  serbano  dall'  attuale  Barone  Giuseppe  Galluppi. 

<”s  Porrocchia  della  SS.  Aimunziala  di  Santa  Lucia, 
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DiaDUcIla  Arena  — Primo  de'Baroni  di  Monlediiaro  e Boccadoro  Con 
tale  consorte  f;cncr6  Giuseppe  , Vincenza  e Caterina  — Il  medesimo  Bai- 
nero  divenne  Barone  di  Pancaldo  per  successione  di  Rainero  Rajneri  , 
che  gli  aveva  allrcsl  ceduto  quel  lilolo  di  Barone  con  l'istrumenlo  ro- 
gato dal  notaio  Giovanni  Alberti  di  Santa  Lucia  a'17  di  febbraio  del  1839. 
Ha  esercitato  varie  cariche  del  Municipio  e della  Provincia  di  Messina  , 
come  di  Senatore  , Assessore , Deputato  e Consigliere. 

YiaCENZA  , figliuola  di  Rainero  e di  Lineria  Cuzzaniti , ebbe  il  na. 
scimento  nella  città  di  àicssina  a'  20  di  maggio  del  1839  Sposò  Mi- 
chele Laudamo , figlio  di  Sebastiano  e di  Luisa  Spadaro  ; ed  ' fogli  nu- 
ziali furono  stipulati  dal  notaio  Paolo  Buscemi  di  Alessina  nel  di  26  lu- 
glio  del  185A. 

Catebina  , sorella  della  mentovata  Vincenza  , nacque  a’  29  di  mar- 
BO  del  18*9  nel  casale  di  San  Filippo , ove  la  famiglia  di  lei  dimora  al- 
cuni mesi  dell'anno  a causa  del  feudo  di  Pancaldo  e delle  altre  proprietà 
che  possieda  in  quel  Circondario  di  Santa  Lucia. 

GiesEPPE  , figliuolo  di  Rainero  e di  Lineria  Cuzzaniti  , sortiva  i na- 
tali nella  cillàdi  Messina  a' 18  di  febbraio  del  1836  Mei  23  aprile 
del  1857  impalmava  Maria  Carrozza  figlia  di  Giovanni , Marchese  di 


2*  Stiiom  dtìla  ciuà  di  Mesiina , ani  di  matrimonio  del  t83S , 
n."  d’ ordine  46 — Parrocc/tia  di  Sant' Antonio  Atale  — Le  tavole  nuziali 
furono  iliputale  dal  notaio  Salvatore  Cacopardo  di  Messina  net  medesimo  an- 
no ms. 

***  3"  Sezione  della  eitlà  di  Messina  , atti  di  nascila  — Parrocchia  di 
Sant'  Antonio  Abate. 

Citala  Seztons  , atti  di  nascita  dell'anno  1836  , n.*  d'  ordine  32— Fa 
egli  battezzato  nella  mentovala  Parrocchia  di  Sant'  Antonio  Abate. 

'•*  f*  Sezione  della  eitlà  di  Messina  , atti  di  matrimonio  dell'  anno  1857. 
«.*  d' ordine  33 — Parrocchia  di  S.  Lorenzo  — Le  tavole  nuziali  furono 
rogale  nell'  anno  4857  dal  notaio  Vincenzo  Cacopardo  di  Messina. 
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5.  Leonardo  e Patrizio  di  Messina  , o della  nobile  Concetta  Lo  Monaco  ; 
e da  questi  coniugi  finora  sono  nati  Fbahcesco  nel  1860  , morto  nell'an- 
no seguente  , e Cabuelo  Raimebo  a'  5 di  agosto  del  1865  — Il  mede- 

simo Giuseppe  b 1’  attuale  Borone  di  Pancaldo  , avendogli  suo  padre  do- 
nalo tale  baronia  in  oceasionc  del  mentovato  matrimonio.  Fu  egli  Con- 
sigliere del  Distretto  di  Messina  nell’ anno  1859  , ed  ba  esercitalo  altre 
cariche  onorevoli.  Tenne  ricevuto  Cavaliere  di  Devozione  del  nobilissi- 
mo Ordine  di  Malta,  avendo  giustificalo  la  nobiltà  generosa  (richiesta 
dagli  statuti  ) della  famiglia  Galluppi,  della  madre  Cuzianili  e della  mo- 
glie Carrozza.  La  Bolla  di  tale  nomina  fu  sottoscritta  io  Roma  il  9 marzo 
del  1867  , e venne  registrala  nel  Gran  Priorato  delle  Due  Sicilie  a'  17  di 
maggio  dell'  anno  medesimo. 

Meriteremmo  però  la  taccia  d’ ingrati , se  dessimo  termine  al 
presente  cenno  intorno  al  Barone  Giuseppe  Galluppi  senza  dire  che  da 
lui  ci  sono  state  gcnlilmeule  largite  quasi  tutte  le  notizie  da  noi  ripor- 
tale su  i Galluppi.  Non  v'ha  Biblioteca  di  Napoli  o di  Sicilia,  nè  scheda 
notarile , o registro  parrocchiale,  ove  egli  non  abbia  fatto  delle  accurate 
ricerche  per  rinvenire  de'  documenti  sulla  prosapia  in  esame. 

DI  ONOFRIO  2." 

Primogtnilo  di  Ginseppe  e di  Caterina  Gatanzara 
» de’ discendenti  da  lui 

Il  mentovato  Okofbio  divenne  consorte  della  nobile  Giovanna  Scu- 
diero , siccome  sì  desume  dalle  tavole  nuziali  stipulale  dal  notaio  Nic 
colò  Miano  agli  8 di  marzo  del  1717  ; e da  lei  ebbe  i figliuoli  Ansaldo , 
Pasquale  1°,  Giuseppe  , Caterina , morta  nubile  , ed  Isabella.  Nel  1730 
egli  venne  nominato  Regio  Capitano  di  Giustizia  dì  Santa  Lucia , ed 
esercitò  tale  carica  nobile  fino  all'anno  1734  Fu  più  volte  Sptilabilt 


Parrocchia  di  Sant'  Antonio  Abate  di  ilcinna. 

Como  li  dviuffle  da'  regiilri  criminali  della  città  medoima. 
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Giuralo  della  città  medesima  , u iii'l  1768  era  prescelto  dulia  nobiltà  di 
Tropea  per  uno  degl'  Illusiriuimi  Cinque  di  (jucl  Sedile  di  Horlercole 
Nè  trasnnderciTio  di  dire  che  il  dello  Onofrio  con  l' isirumento  rogalo 
dui  notaio  Antonino  Celi  nel  22  febbraio  del  1765  cedeva  ad  Ansuldo  suo 
figliuolo  tutf  i drilli  che  aveva  come  discendente  del  Darone  Francesco 
Cnlluppi  e da  Isabella  Palli.  Testò  per  gli  alti  del  medesimo  notaio  aT3 
di  settembre  del  1773. 

Pasquaib  1°,  figliuolo  di  Onofrio  2“  e di  Giovanna  Scudiero  , in 
molti  documenti  vien  denominalo  Barone  e Spettabile  Giuralo  di  Santa 
Lucia.  Impalmò  la  nobile  Saveria  de' Conti  d’  Amico  , ed  i fogti  nuziali 
furono  stipulati  da  notaio  Diego  Alberti  di  Santa  Cucia  a'  19  di  ottobre 
del  1758.  Da  qui*sti  coniugi  nae(|ucro  Gicseppa  Mabia  , che  andò  in 
isposa  al  cugino  Francesco  Mario  Galluppi , e Pasquale  2’,  che  fu  po- 
stumo , e mori  fanciullo  nella  cittì  di  Milazzo  — Il  predetto  Pasquale  1* 
fé'  il  testamento  nel  26  ottobre  del  1760  per  gli  atti  del  medesimo  no- 
taio Diego  Alberti. 

Gicsepps  , fratello  del  menzionato  Pasquale  1°,  dalla  nobile  Felicita 
Miano  sua  moglie  non  ebbe  prole  alcuna.  In  varie  volle  esercitò  egli  la 
carica  di  Spettabile  Giuralo  di  Santa  Cucia. 

Isabella  , figliuola  di  Unofrio  2"  e di  Giovanna  Scudiero  , si  ma- 
ritò in  Antonio  de*  Conti  d'  Amico  , come  si  rileva  dalle  tavole  nuziali  , 
che  furono  rogate  dal  notaio  .Matteo  Filoramo  di  Milazzo  a'  9 di  gennaio 
del  1760. 

Ansaldo  , primogenito  di  Onofrio  2°  c di  Giovanna  Scudiero,  sorti 
inalali  nell'anno  1728.  Sposò  la  menlovula  Paola  Galluppi  , nata  da 
Antonino  e da  Giuseppa  Zirilii,  ed  il  contralto  di  tale  matrimonio  venne 


*"  Libro  delle  Conelusioni  del  predetto  Seggio  , anno  nud. 
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aiipulato  dal  notaio  Antonino  Celi  di  Santa  Lncìa  a' 13  di  febbraio  det 
17A4  — il  Re  Carlo  Iti  con  diplom  a solloscrilto  in  Palermo  il  15  sellcm- 
bre  del  1748  concedè  al  Galluppi  ed  a'  anoi  ere  di  e successori  il  titolo  d> 
Barone  di  Circlln,  feudo  posseduto  da'  suoi  antenati , come  nbbinmo 
narrato.  Nè  qui  non  ro"  liatno  omettere  di  riportare  lo  seguenti  parole 
importanti  del  mentovato  diploma: 

JVos  luae  petUioni  annuinits  praecia  fiscali  rtcofnilione  iu6  die  iO.  sep- 
Itmbris  li.  Jndiclionis  (748  fail  denuo  procisum  , quod  exptdialur  privile- 
fffum  in  forma.  Ideo  te  D.  Aittaldum  Gallu/ipi  Palli  ei  Cirella , et  post  lui 
obilum  haeredes  , successores  , ei  descendenles  tuoi  quos  volueris  in  infinilum 
ùlulo  Baronis  de  Cirella  insignimus , et  decoramus  cum  omnibus  itUs  Aonori- 
bus,  authoritalibus  , facullalibus , franehiliis , digniiatibus,  praeheininentiis, 
obtenlionibus  , exemplionibus , iiiimunilaiibus  , pricilegiis  , el  aliis  ad  dicium 
M'tulum  Baronis  speclanlibus  el  fìertinemibus  , quibus  caeleri  Barones , Pheu- 
dalarii  el  Nobiles  hvjus  Begni  gaudeni  el'gaudere  possuni , el  debeni , absque 
(amen  obVgalione  servii»  mililaris , ei  hoc  secimdum  Begiam  coneessionein 
anni  1647.  Adeo  ut  tam  lu  quam  posteri  lui , el  descendenles  in  infinilum  de 
dieta  ùlulo  Baronis  super  dieta  familia  seu  cognomemo  Cirella  lanlum  uli , 
frui  el  decorar  i passini.  IIoc  tamen  expressius  decloralo  , quod  si  plures  siiU 
filli  aut  descendenles  lui , qui  idem  cognumenlum  De  Cirella  deiineani , un  ut 
(anlum  ulatur  honore,  et  Ululo  Baronis  , el  litulum  ipsuin  cunciis  fuiuris  tem- 
poribus mancai  indivisibile.  ilandanles  prupierea  llluslribus,  Sprclabilibus , 
èlagnifieis  et  Nobilibus  Begni  ejusdem , Officialibiis  , .ìlugisiio  lusiitiario  , 
Praesidibus  Begiorum  Tnbunalium  , Judicibus  ilagiiae  Begiac  Curiae  , Ua- 
gislris  Balionalibus  , Consiliariis  B.  P.,  /udicibiis  Coneislorii  S.  B.  C.,  Ad- 
vocaiis  quoque  , el  Procuraioribus  Fiscalibus  , caelerisqiie  demum  dicii  Begni 
Ofpcialibus  , et  praeserlim  cnilulis  S.  Luciae  quocnmjne  ifficio  , liluto  , au- 
thorilale  ei  dignilate  fungeniibus  ut  libi , el  luis  hunc  liliiliiin  Baronis  dent  el 
obseivenl , darique  , si  observari  faciant  , ore^  et  in  scriplis  , ncc  secut  agani 
aul  agere  permiciant  ratione  aliqiia  sire  causa  prò  quun.u  graiiam  Begiam  ca~ 
ram  habetU.  In  cujus  rei  leshmoniuin  presene  privilegiiiiii  magna  Begii  Can- 
cellar» sigillo  a tergo  niuniium  fieri  Jussiinus  quod  adnohiur  in  Officio  Specl. 

IST.  db'  Frodi  — • Vol.  Ut.  li 
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fon$.  Datum  Panarmi  dù  dteimaquinia  Seplembi  M ni8  — El  Dux  dt  Ca- 
xitfniVtut 

Pel  mcnIoTato  tilolo  dì  IVrironc  il  medesimo  Ansaldo  pagò  i ptgii 
Donatici  negli  anni  1763  , 1766  , 1769 , 1770  , 1772,  1773,  1774,  1778, 
1779  Pie.  Nel  176S  fu  dolio  per  uno  degli  lllusirinimi  Cinque  del  Se- 
dile di  Porlereole  di  Tropea  , e varie  volle  esercitò  allresl  In  carica  di 
Sptnabile  Giuralo  di  Santa  Lucia.  l)a  guesla  cititi  egli  comperò  il  feudo 
della  PoreMa  con  l' islriimenlo  slipiilalo  dal  notaio  Antonino  Coli  agli  3 
di  aprile  del  1771 . Poscia  da’  suoi  iìgliuolì  Vim'Piuo  e Francesco  Mario 
Tialtuppi  venne  cednlo  tale  feudo  alla  medesima  Lniversilù  in  forza  di 
nitro  htriimcnlo  del  4 sellembre  1779  per  gli  alti  del  predetto  notaio  — 
Il  menloiain  Ansaldo  con  l' istrumonto  stipulalo  dal  dello  notaio  Celi  nel 
5 settembre  1776  rinunciava  altresì  in  favore  del  primogmilo  Vincen- 
10  tutti  guei  dritti  che  gli  aveva  ceduto  il  |iaJrc  Onofrio  2°  , come  di- 
scendente dal  llaronc  di  Cirella  Francesco  Galluppi  c da  Isabella  Palli. 
Kc  omelleremo  di  dire  che  il  medesimo  notaio  rogò  il  tcslamenlo  di 
Ansaldo  a' 30  di  mano  del  1777.  Nell'anno  1779  mancò  egli  all'amore 
de' suoi  Ogii  per  nome  Vincenzo  , tcslc  riferito  , Onofrio  3 ,'  Francesco 
Mario  , Antonino  , Maria  c Giovanna. 

Il  mrnlotalo  Osoraio  3°,  che  naegue  nel  6 gennaio  del  1748  , 

divenne  Abate  del  Monislero  di  S.  fiasilio  di  Messina  , coni’  è notalo  nel 
rrgislro  della  Piosia  cAiuia  di  Tropea.  Morì  a'  10  di  gennaio  del  1824. 

Asto.viko  , fratello  dì  Onofrio  3°  , sorll  i natali  io  Santa  Lucia  agli  8 
di  agosto  del  1760  Fu  Canonico  della  Regia  Cattedrale  della  città  me- 


Qutsio  diploma  originaU  , scriKo  lu  pergamtna,  ii  terba  da  Parquaìe 
Galluppi , ailuale  Barone  di  Girella. 

Come  ti  rileva  dalle  Circolari  a lui  ipedile  dalla  Suprema  Urpula- 
siooe  ( e dalle  ricevute  della  Tavola. 

"*  Parroechia  della  SS.  Annunsio/a  di  Santa  Lucia, 

Gitala  Pairuiilua. 
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drainin  , 0 con  lale  qualificazione  >ciiir  egli  nscriHu  lud  menzionalo  rc- 
gislro  di  nobiltà. 

Mvbia,  figliu.,la  di  Ansaldo  e di  Paola  Golluppi  , nel  30  agosto 
del  1786  andò  in  i.«pnsa  al  nobile  Francesco  Pagano  degli  aulìcUi  Baroni 
di  Salila  Uonienicn  , l’orrilo  , Juncarà  , eie. 

Giovam.sa  , sorella  della  predella  Maria,  ebbe  il  nasciinento  in  Santa 
Lucia  n'  27  di  febbraio  del  1757  Donando  ella  i suoi  beni  a'  fralclli 
Barone  Vincenzo  c Francesco  Mario  per  gli  nlli  del  notaio  Domenico  Pu- 
glisi  di  Messina  del  19  gennaio  1780  , vestiva  le  sacre  lane  nel  Mooislc- 
ro  di  S.  Maria  La  Scala  della  città  medesima  , c divenne  Badessa. 

Frascesco  Mario,  atiro  nglinolo  di  Ansaldo  e di  Paola  Galluppi , 
nacque  parimente  in  Santa  Lucia  il  di  primo  febbraio  del  1753  Mei 
I dicembre  del  1772  impalmò  Giuseppa  .Maria  Galluppi  sua  cugina, 
della  quale  abbiamo  già  parlalo  e con  lei  generò  Ansaldo  , 2°  di  lai 
nomo,  Pasquale,  Felice,  Anionio  , Paola  , Giovanna  e Saveria.  Egli 
venne  notalo  nel  registro  della  Piana  chiusa  di  Tropea. 

Ansaldo  2°,  primogenilo  di  Francesco  Mario  e di  Giuseppa  Maria 
Galluppi,  fu  ascritto  nel  citato  registro  di  nobiltà  volgendo  l'anno 
1S03.  Sposò  la  nobile  Gaetana  Arena  nel  12  gennaio  del  1805  c le 
tavole  nuziali  furono  stipulate  nell'  anno  medesimo  dal  notaio  Gaetano 
Alberti.  Da  tal  consorte  egli  ebbe  le  seguenti  figliuole,  che  sono  viventi: 


"*  Ivi , registro  de'  matrimoni. 

Libro  de'  battenali  nella  medesima  Parrocchia. 
”«  hi. 


"*  ilejpslro  de'  matrimoni , il  quale  si  serba  nell'  archivio  della  citata 
Parrocchia. 

Parrocchia  delta  SS.  Ànnumiata  di  Santa  Lucia, 
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CiDSEPPi , che  nel  23-8c(lembrc  d -l  1838  andò  in  isposa  al  nobile  Kilip- 
poncri  Grazia  ; Sivenu  , che  si  maritò  nel  nobile  Alberto  Pagano 
a'  22  di  agosto  del  I8A1  ; Agata  , moglie  del  nobile  Francesco  Paolo 
Geli  ; e Paola  , eh'  è nubile. 

Pasquale  , nato  dn  Francesco  Mario  c da  Giuseppa  Maria  Galinppi , 
Tenne  altresì  notato  nel  medesimo  registro  della  Piazza  cAiusa  di  Tro- 
pea. Fu  egli  Sonatore  della  cillò  di  Saola  Lucia  , cd  esercitò  altre  cari- 
che onorevoli  di  quel  Municipio.  Menò  in  moglie  la  nobile  Antonia  Faz- 
lio  de'  Baroni  di  Napari  , con  la  quale  procreò  Francesco  e Mario  , 
viventi. 

Il  mentovato  FaARCEScu  con  la  nobile  Domenica  Celi,  ch'egli  di- 
sposava a' 4 di  febbraio  del  1841  , ha  generalo  Pasquale,  Antonino, 

morto  nel  1863  , ed  Antonia. 

Mabio  , altro  figliuolo  di  Pasquale  e di  Antonia  Fazzio , è consorte 
della  nobile  Maria  Di  Gregorio  , e da  lei  ha  avuto  piò  figli. 

Felice  , figlio  di  Francesco  Mario  c di  Giuseppa  Maria  Galluppi , è 
Cavaliere  del  surriferito  registro  di  nobillò.  Nel  7 novembre  del  1815 
seguirono  le  sue  nozze  con  Lucrezia  Galluppi  figliuola  del  Barone  Pa- 
squale , celebre  filosofo  , come  or  ora  diremo.  Da' predetti  coniugi  sono 
■Ulti  Antonino  , Francesco  , Paola  , Pasquale  , Barbara , Kosaria  , Giu- 
seppa , e Balfaclla , eh'  è Monaca  in  S.  Francesco  d' Assisi  di  Aversa. 


u'  Kegistri  dello  italo  civile  di  Santa  Lucia  , anno  fS3S. 

Ivi. 

Il  notaio  Domenico  Cutrupia  rogi  i fogli  nuziali  nei  8 nouemòre 
del  tSb9. 

Come  ti  desume  dal  registro  de'  matrimoni  che  ti  seria  neit  orcAivio 
del'a  SS.  Annunziata  di  Santa  Lucia, 

Ivi  — l capitoli  matrimoniali , che  furono  itipulati  net  medesimo  mete 
di  Settembre  , vennero  depositali  fra  gli  atti  del  notaio  Diego  Carehiolo  di  Santa 
Lucia  agii  8 di  luglio  del  ISÌ8. 
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E <|ui  non  omcUcremo  darò  a’noslri  lettori  le  gegiionti  notizie  intor> 
non  quest’  ultimi  flgliuoli.  Aktomno  , marito  della  nobile  Giovanna  Li- 
rari , ha  prole.  PaiNcasco  è trapassalo , ed  ha  lascialo  de’ilgli,  procreali 
con  Teresa  Vasari , sua  moglie.  Paola  , già  defunta , sposò  Nicrola  dei 
Conti  Gabrielli.  Pasqoale  è Prete.  Babbara  ò consorte  del  nobile  Felice 
l)i  Gregorio  e Zirillì.  IIusabia  è moglie  del  nobile  Carlo  Basile.  Cicsbp- 
PA  vive  nubile. 

Paola  , figliuola  di  Francesco  Mario  e di  Giuseppa  Maria  Galltippi , 
nel  di  9 settembre  del  1792  andò  in  isposa  a Rainero  Rajneri , Barone  di 
Pancaldo  E vogliamo  aggiugnere  che  le  tavole  nuziali  furono  sti- 
pulale dal  notaio  Gaetano  Alberti  di  Santa  Lucia  a’  30  di  agosto  dell'an- 
no medesimo  — Ua  questi  coniugi  nacque  soltanto  Vincenza , che  diven- 
ne moglie  di  Francesco  Galluppi , come  abbiamo  riferito  a pag.  STO. 

Giovanna  , sorella  della  mentovala  Paola , si  maritò  nel  nobile  Yil- 
lorio  Longo  a' 30  di  giugno  del  1819  , e nel  17  maggio  di  quell'anno 
vennero  rogati  i fogli  nuziali  dal  notaio  Giuseppe  Maria  Zungla  di  San- 
ta Lucia. 

Savbbia  , ullima  figliuola  di  Francesco  Mario  e di  Ginseppa  Maria 
Galluppi , sposò  il  nobile  Girolamo  Sofia  a’  12  di  febbraio  del  1805 


'**  cuoia  Parrocchia  di  Santa  Lucia, 
/ci. 
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DI  VINCENZO 

Primo^eailo  di  Aisaldo , Barone  di  Girella , e di  Paola  Galloppi, 
e de’  sDoi  discendenti. 

Il  aurriferito  Vincenzo  aorll  i natali  in  Santa  Ln'cia  a'  12  di  aprile 
del  1746  , c fu  baitczzato  nella  Chiesa  Parrocchiale  della  SS.  Annunziala 
della  cillù  medesima  Sposò  in  Tropea  Lucrezia  Galliippi  , (igliuola  ed 
unica  erede  di  Tcofilo  e di  Anna  Pelliccia,  e le  tavole  nuziali  furono  sti- 
pulale dal  notaio  Leonardo  Montoro  di  quella  cittò  in  dicembre  del  1766. 
A causa  di  tal  matrimonio  il  Barone  Vincenzo  stabili  la  sua  famiglia  in 
Tropea , ove  il  ramo  degli  altri  Galluppi  era  per  estinguersi  , come  ab- 
biamo evidentemente  dimostralo  a pag.  642  c 643. 

Ebb'  egli  in  mente  di  rivendicare  molli  beni  antichi  di  sua  Casa,  fra 
quali  i feudi  di  Belvedere , Joppolo  e Coccorino.  Consegui  le  rinuncio 
de' dritti  che  avevano  su  i medesimi  beni  gli  altri  Galluppi  discendenti 
dal  Barone  Francesco  e da  Isabella  Patti , siccome  abbiamo  a suo  luogo 
riferito.  E qui  vogliamo  aggiugnere  che  tali  cessioni  furono  convali- 
dale dulia  Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto  del  21  aprile  del  1777. 
Air  uopo  egli  non  risparmiò  fatica  , nò  denaro  per  raccogliere  mollissi- 
mi documenti  divisi  in  14  volumi , olire  un  altro  volume  che  dedi- 
cò al  dilclto  flgliuol  suo  Pasquale , sommo  fllosofo  , ed  ove  sono  la  ge- 
nealogia dei  Galluppi , le  nolizie  de'  feudi , etc.  l'V  egli  tale  enorme  la- 
voro nel  delizioso  casino  di  Caria  (villaggio  della  cittò  di  Tropea); 
ed  ivi  tuttavia  con  multa  cura  si  serbano  dall'  attuale  Barone  Pasquale 
Galluppi.  Nò  trasanderemo  di  riportare  l'elenco  de' mentovati  volumi , 
da'  quali  abbiamo  attinto  una  gran  parte  delle  notizie  intorno  al  presen- 
te discorso  genealogico. 

Voi.  I — Diicendenia  di  Ànìonello  Galluppi  Barone  di  Girella , Joppolo 
» Coccorina. 


'**  Come  si  desume  dal  registro  de'  ballettali. 
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Il  — Diittndeiua  di  TatUilio  Galluppi  fratello  di  Antonella. 

Ili  — Del  potseeso  dei  beni  nel  Regno  di  Sicilia. 

IV  — Del  potseeso  dei  beni  nel  territorio  della  città  di  Tropea. 

T — Duplicato  di  scritture  per  il  Feudo  di  Belvedere  nel  Regno  di  Sieilia. 

VI  — Scritture  originali  per  il  Feudo  di  Belvedere. 

VII  — Duplicato  di  incartamento  coltetto  ad  istanza  del  Fisco  pairimo- 
niàle  di  Palermo  contro  Porrà  e Tappia  per  il  Feudo  di  Belvedere. 

Vili  — Notizie  di  Joppolo  e Coccorino. 

IX  — Scritture  diverte  del  Feudo  di  Joppolo  e Coccorino. 

X — Scritture  diverte. 

XI  — Scritture  diverte. 

XII  — Dell'  eredità  di  D.  Luigi  Galluppi  guondam  Teofilo. 

XIII  — Prove  al  patiaggio  del  Sacro  Uilitare  Ordine  Geroiolimitano 
detto  di  Ualta. 

XIV  — Duplicalo  del  precetto  per  la  cauta  del  chiuso  Sedile  di  Poster- 
cole  della  Nobile  Fidelittima  Erculea  città  di  Tropea. 

Il  medesimo  Vincenzo  nel  1801  da' Cavalieri  di  Tropea  Tenne  pre- 
scelto loro  Deputato  presso  il  Supremo  Tribunale  Conservatore  della  No- 
biltà Napolitana  a line  di  far  dichiarare  chiuso  quell' antichissimo  Sedile 
di  Porlercole  ; siccome  si  desume  dalla  lettera  seguente  : 

Eccellenza  — Essendoti  ttabililo  da  noi  Cinque  del  nostro  Sedile  chiuso 
di  Portercole , dopo  di  avere  anche  consultata  questa  nostra  nobiltà , di  cui 
ne  siamo  i rappresentami , di  conferire  a Vostra  Eccellenza  la  carica  di  Depu- 
talo , acciò  conferendoli  in  Napoli , ed  unendoti  agli  altri  due  da  noi  eleni 
Deputali , cioè  D.  Ferdinando  di  Francia  , e Giuseppe  Gabrielli , posta  agire 
pretto  F Eccellenlittimo  Tribunale  Conservatore  della  Nobiltà  del  Regno  di 
Napoli , e sostenere  < drilli  e prerogative  di  questo  nostro  chiuso  Sedile  ; con- 
ferendogli a tale  oggetto  tulle  le  più  ampie  facuUà  , come  agente  in  nome  di 
tutta  quella  Nobiltà  , gliene  diamo  con  la  presente  la  notizia  per  suo  governo, 
pregandola  insieme  di  eseguire  con  prestezza  e sollecitudine  l' incombenza  ad- 
dossatagli. Siamo  sicuri  del  di  lei  zelo , e con  immutabile  stima  passiamo  a 
raffermarci  — Tropea  !0  Giugno  ISO!  — Pasquale  Caputo  Cinque  — C u- 
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TorMo  Ctnjut— '/fiuiio  di  Francia  Cinqui— Ftriinando  Fatiari  Cin- 
qui— Igaatio  Baroni  Cin^e  — di  Sijnor  Baroni  D.  Vincenzo  Galtuppi. 

La  difesa  di  late  causa  venne  affidala  all’ Avvocalo  Giuseppe  Maria 
Avati  Carbone  , il  quale  nel  1803  pubblicò  in  Napoli  una  dotla  memo- 
ria iniilolala  Difesa  del  Sedile  chioso  di  Pobtebcole  , presso  il  Tri- 
bolale Conservatore  della  Nodiltà  Napolitana.  Nel  medesimo  anno 
slampò  egli  altresì  due  Supplemenii  a siffalla  memoria  , nell’  ullimo  dei 
quali  si  nolano  le  seguenti  parole;  La  Nobiltà  Tropeana  per  atto  di  linee- 
rà i donila  riconoscenza  deve  tempre  ed  in  ogni  epoca  tenere  particolarmente 
in  memoria  la  nobilissima  famiglia  Galluppi  antica  Patrizia  di  quella  Piaz- 
za , giacché  V instancabile  assiduità  ed  impegno  del  Cavaliere  di  essa  . e Ba- 
rone D.  Vincenzo  Galluppi , a tal  uopo  qui  spedito  con  amplissime  facoltà,  ha 
fatto  li , che  una  si  importantissima  causa  in  breve  si  sollecitasse  , e con  eter- 
na gloria  del  suo  celo  li  decidesse  — Quel  Tribunale  eoa  decreto  del  di  1 1 
giugno  1803  riconobbe  l' antica  nobiltà  di  Tropea,  ed  ordinò  ebe  quelle 
cospicue  prosapie  fossero  notale  nel  IIegistro  Deile  Piazze  Dichiarate- 
Cuii'SE.  In  tale  registro,  che  , segnalo  col  n.‘  184,  si  serba  nell' archi- 
vio della  Commissione  de’  Titoli  di  Nobiltà  , la  famiglia  Galluppi  ò ri- 
portata con  questi  termini 


Qui  non  ometteremo  far  menzione  delle  altre  famiglie  nobili  di  Tropea 
ascritte  nel  citalo  registro. 


Adesb. 


Questa  famiglia  vicn  rappresentala  dai  signori  D.  Carlo  Adasi. 


Fratelli 


Sacerdote  D.  Gaetano  Adesi 
D.  Alfonso  Adesi. 

U.  Francesco  Adesi  figlio  di  D.  Carlo. 


Adilabdi 


Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  signori  U.  Giu- 
seppe Domenico  Adilardi 

Canonico  Caiilure  D.  Cesare  Adiiardi  .... 

D.  Scipione  Adiiardi  . , 

D.  Pasquale  Adilardi  . . 

Canonico  D.  Giulio  Adilardi  I 


Fratelli. 


Figli  di  D.  Giuseppe  Domenico. 
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Gallcppi  de'  Signori  di  Cirella  , Joppolo  , Coeeorino  , Sonati , td 
date  Marco. 


PRIMA  CASA 


Barone  D.  Vineento  Galluppi . . , . . 

P.  D.  Onofrio  Galluppi  Abate  di  S Batilio 

Canonico  0,  Antonio  Galluppi 

D.  Franceico  Galluppi 


Fraltlli. 


Fratelli. 


D.  Giuseppe  Adilardi  I Nipoti  di  0.  Giuseppe  Domcoicn 
D.  Nicola  Adilardi  . | quondam  D.  Carmine. 

D.  Cesare  Adilardi  figlio  di  D.  Scipione  Adilardi. 

D.  Giuseppe  Adilardi  figlio  di  D.  Pasquale  Adilardi. 

Agcixo  dei  Signori  di  Castiglione. 

Questa  famiglia  viene  rappresentata  dai  Signori 
Barone  D.  Francesco  d' Aquino  . . , , 

D.  Ferdinando  d'  Aquino 

Arcidiacono  D.  Alessandro  d' Aquino  . . 

Tenenle  Colonnello  D.  Giuseppe  d’  Aqnino 
Cav.  0.  Carlo  d' Aquino.  . . . i 

Ca».  Fra  Tommaso  d’  Aquino  . . I Figli  di  D.  Francesco. 

P.  D.  RiifTaelc  d'  Aquino  Cassinese  | 

D.  Francesco  d' Aquino  . . 

Cav.  D.  Tommaso  d' Aquino 
D.  Giuseppe  d' Aquino  . . , 

D.  Ferdinando  d’ Aqnino  figlio  del  Tenente  Colonnello  D.  Giu- 
seppe. 

4 

Babohb  dei  Signori  di  Mesiano 

Questa  famiglia  è divisa  in  piu  Case  oioA 

PBIUA  CASA 


Figli  di  D.  Carlo. 


D.  Ignazio  Barone. 

1).  Giuseppe  Barone 
D.  Giacomo  Barone 
1).  Gaetano  Barone 
I).  Pietro  Barone 
Canonico  U.  Francesco  Barone 
U.  Gactauo  Barone  . 

U.  Pietro  Barone.  . 

tsT.  ni;’  Fbi'di  — Vol.  ili. 


Figli  di  0.  Ignazio. 


Ziiex  patte  di  D.IgnazioBarone. 
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P.  Pasquale  Gallvppi  figlio  di  D.  Kincenio. 


Fratelli  di  D.  I- 
gDatio  Baroae. 


SECONDA  CASA 

n.  Orazio  Barone 
B.  Gregorio  Barone  Fratelli. 

D.  Antonio  Barone 

D.  Antonio  Barone.  Zio  di  essi  fratelli. 

TERZA  CASA 

D.  Francesco  Barone. 

D.  Scipione  Barone  Ogiio. 

QUARTA  CASA 


D.  Maurizio  Barone,  e suo  Aglio  D.  Giuseppe 

D.  Vincenzo  Barone  

D.  Antonio  Barone 

1).  Francesco  Barone 

P.  Nicola  Barone 


P.  Tommaso  Barone. 

P.  Giovan  Ballista  Barone  I pjg|j_ 
U.  Aloisio  Barone  ...  1 


e 

BcoBGIOTA[«!«I  , , 

Questa  famiglia  zien  rappresentala 


da  D.  Antonio  Buongiovanni. 


CarUTO  dei  Signori  di  Calopeszali. 

Queaia  famiglia  vien  rappresentala  dat  Signori 

p.  Francesco  Caputo. 

Cav.  D.  Pasquale  Caputo  . . 

CaY.  Fra  Luigi  Caputo  . . . 

Sacerdote  D.  Giuseppe  Caputo 
p.  Matteo  Caputo  .... 

B,  Orazio  Caputo  .... 

Sacerdote  D.  R.^ITaclo  Caputo  . 
p.  Francesco  Caputo  I pj  ,j  p Pasquale. 

U.  Tommaso  Caputo  [ 


1 

CoHERCI 


Questa  famiglia  si  è estinta  mesi  sono  nella  persona  di  D.  Paolo 
Cornerei. 


a 

Fazzaiii 


dei  Signori  di  Jncotino. 

Questa  famiglia  è dislsa  in  pm  Case. 
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lì.  Vincenzo  Galliipiìi 
/>.  Ansaldo  Gatluppi 
0.  Ttofilo  Galliippi 
lì.  Tommaso  Galtuppi 
0.  Aiilaiiio  Galluppi 


Finii  di  D.  Pasquale. 


PRIMA  CASA 


Barone  l).  l'i-iilìnando  Fomri. 
D.  Domfiiifo  Fazzari 
D.  Franrcsrii  F.izzari 
I),  .Saverio  Fazzari  . 

I).  Ciovaiiiii  Fazzari. 

I*.  U.  Saverio  Fazzari  Cassloesc 


Figli. 


fralcllo  di  D.  Fcrdiaindo. 


SECONDA  CASA 


D.  Giovanni  Fazzari. 

I).  Fabrizio  F'azzari  Aglio  di  D.  Giovanni. 

I).  Anlonio  Fazzari  1 d.  Giovanni. 

D.  Girolamo  Fazzari  | 

TERZA  CASA 


1).  Franri’Si'o  Fazzari 

l).  Girolamo  l''.izzarì  Fratelli. 

D.  Nicola  Fazziri 

Canonico  U.  Gifffredo  Fazzari  I 


D.  Paolo  F'azzari  . . . . 

D.  Gaetano  F'azzari.  . • 


Zìi  di  essi  fratulii  ex  palr*. 


QUARTA  CASA 


D.  Giuseppe  Fazzari  , . . . 

Sacerdote  U.  Girolamo  Fazzari 
D.  Antonio  F'azzari 
L).  Gregorio  Fazzari 


Fratelli. 


Figli  di  D.  Giuseppe. 


QUINTA  CASA 


U.  KaA'aele  F'azzari. 
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fì.  AnmlJo  Galluppi 
I).  Patquaie  Galluppi 
D.  Antonio  Galluppi 
D.  Felice  Galluppi 


Figli  di  D.  Franeeleo  abitanti  in  S.  Lucia  nel  Re- 
gno di  Sicilia  eoi  Padre. 


SESTA  CASA 


D.  Vincenzo  Fazzari. 

I).  Adamo  Fazzari 
I).  Antonio  Fazzari 
U.  Domenico  Fazzari 
I).  Antonio  Fazzari.  . . . 

I).  Nicola  Fazzari  . . . , 

Diacono  D.  Francesco  Fazzari 


Figli  di  D.  Vincenzo. 


Fratelli  di  D.  Vincenzo. 


FHAacia  de'  AfarcAeii  di  Feroleta. 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case. 

PRIMA  CASA 


D.  Ignazio  di  Francia, 
i).  Lnigi  di  Francia. 

1).  Ruggiero  di  Francia. 

SECONDA  CASA 


Marchese  D.  Antonio  di  Francia 
D.  Ferdinando  di  Frauda  . . Frateili. 

U.  Giovan  Battista  di  Francia  . 

il.  RaiTiele  di  Francia  figlio  di  0.  Antonio. 

D.  Antonio  di  Francia  . I 

D.  Filippo  di  Francia.  . I Figli  di  D.  Raffaele. 

D.  Ferdinando  di  Francia  I 


TERZA  CASA 


D.  Dezio  di  Francia  . . 

D.  Francesco  di  Francia  Fratelli  tutti  e quattro  abitanti  nella 
D.  Domenico  di  Francia  città  di  Catanzaro. 

D.  Luigi  di  Francia . . 


10 

GauLcm  ( Come  si  é riparlala  nel  letto }. 

11 

Gaiiuielli 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  Signori 
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SECONDA  CASA 


D.  Srliasliano  Galluppi 

D.  f'ranctgco  Paofo  Galtuppi.  . • 

V.  Stbailiam  Galtuppi  di  Giuteppt . 


Milanti  ancht  in  S.  Lucia  W lupra. 


12 

Giffone 


Cav.  D.  Nicola  Gabrielli  I 

Cav.  D.  Giuseppe  Gabrielli  I Fratelli. 

Cav.  D.  Antonio  Gabrielli  | 

D.  Gaetano  M.*  Gabrielli  . I pj  n 
D.  Carlo  ranccsco  Gobnelli  I ^ 

1).  Gìuvauui  Gabrielli  figlio  di  D.  Ginseppa. 

Questa  famiglia  viene  rappresentata  e divisa  In  più  Case. 
PBIMA  CASA 


D.  Luigi  GitTone. 

U.  Oraiio  GitTone  . | p.  .. 

D.  Francesco  GilTone  | ‘ 

SECONDA  CASA 


D.  Giuseppe  GifTone 
D.  Giacomo  GifTone 
U.  litnaaio  GiTTone  I 
U.  l'.Lolo  GifTone  I 
D.  Pietro  GifTone  | 


I Fratelli. 

Figli  di  D.  Giuseppe. 


■ 3 

tlaUTIKAM 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case. 


PBIUA  CASA 


D.  Giuseppe  Martirani  . . . > . 

Sacerdote  0.  Filippo  Martirani  . . 

Sacerdote  D.  Francesco  M.*  Alartirani 

D.  Antonio  Martirani 

U.  Giuvau  Battista  Martirani  . . t 


Fratelli. 


SECONDA  CASA 


1).  Pasquale  Martirani. 
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Ua'surrìferili  coniugi  Vincenzo  , Barone  di  Cirulla  , e Lucrezia  Gal- 
luppi  nacquero  Pasquale  cd  Ansaldo. 


lllGLIABESE 

Questa  famiglia  ricn  rappresentata  dai  Signori 

D.  Ciro  Migliarese I p 

Cav.  Sacerdote  U.  Giovanni  .Migliarese  | 

P.  D.  Domenico  Migliarese  Conventuale  figlio  di  di  D.  Ciro. 

D.  Antonio  Migliarese . . . . ‘ 

Tenente  D.  Giuseppe  Migliarese  . 

Sacerdote  D.  Giovanni  Migliarese 
D.  Ciro  Migliarese  nipote  di  U.  Ciro  ex  Diio  D.  Scipione  morto. 

„ fi 

Peluccia 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case. 


Figli  similmente  di  U.  Ciro. 


PRIMA  CASA 


D.  Antonio  Pelliccia 

Tenente  D.  Fabrizio  Pelliccia.  , , Fratelli. 

P.  I).  illessandro  Pelliccia  Cassincsc 
U.  Francesco  Pelliccia  figlio  di  D.  Aiiloiiio. 

D.  Carlo  Pelliccia  zio  de'  suddetti  fratelli  ex  patre. 


SECONDA  CA.SA 


Cav.  D.  Ignazio  Pelliccia  . . . 

Cav,  D.  Orazio  Pelliccia  . 

Cav.  Fra  B.ilTiele  Pelliccia 
P.  D.  Aoloiiio  Pelliccia  Cossinesc 
Cav.  D.  Nicola  Pelliccia  . . . 

D.  F'rancesco  Pelliccia  figlio  di  U.  Orazio. 


Figli  ( di  D.  lyitazio  ) 


( Ascriiions  fatta  dalla  R.  Cummissiune  delituli  di  tfubiltà  nel  fui. 
S8  di  questo  Registro). 

PRIMA  CASA  PELLICCIA 

Nato 

1S09.  Antonio  fratello  di  Francesco. 


suoi  figli 

1838.  Alessandro. 

,333.  I Frajzcesco  | 

Iscrilti  con  dclibcrazioue  della  Beai  Coni  in  iasione  de'  titoli  di  no. 
bilia  de’  6 marzo  181J  sullo  al  n."  d'  ordine  3U9. 
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Il  mentovalo  Ansaldo  consegui  la  Croco  d'oro  deirOrdine  Gcrowli- 


Papa  RATTI 

Quella  ramiglia  viene  rappresentala  da'  Signori 
1).  Ignazio  Paparalli 
1).  Paolo  PaparattI 


Fratelli. 


„ I» 
Boisaro 


Questa  fanilglla  vicn  divisa  in  più  Case. 

PRIMA  CASA 


I).  Pasquale  Itoniano. 
l).  Girolamo  lioniano  tiglio. 


SECONDA  CASA 


U.  Tincenzo  Romano. 

D.  Domenico  Romano  I p.  .. 

D.  Giuseppe  Romano  | ^ '' 

Canonico  D.  Ferdinando  Bomano  fratello  del  snddetio  D.  Tln- 
cenzo. 
is 

SCATTARETICA 

Questa  famiglia  vien  rappresentala  dai  Signori 
D.  Francesco  Scatlaretica. 

U.  Antonio  Scatlaretica  tìglio. 

is 

Setiis 

Questa  famiglia  vien  rappresentala  dal 
Colonnello  D.  Antonio  do  Sellis. 

D.  A nnibale  de  Setiis  zio  di  detto  Colonnello  D.  Antonio  ex  patrr. 
ao 

Taccorb 

Questa  famiglia  vien  rappresentala  da 
D.  Pasquale  Taccone, 
ai 

Tocco  da’  Principi  di  ìlonlemileuo. 

Questa  famiglia  vien  divisa  in  più  Case. 


PRIMA  CASA 


D.  Nicola  di  Tocco 
D.  Antonio  di  Tocco 


Fratelli, 


Digitized  by  Google 


mitano  dal  Gran  Maestro  de  Roban,  che  il  nominò  allrcsi  suo  Paggio  con 


D.  Frsncesco  di  Tocco  I p.  |j  y 
D.  AdIooÌo  di  Tocco  I * 

SECONDA  CASA 

D.  Giuseppe  DomeDlco  di  Tocco. 

D.  Fraucesco  di  Tocco  » figlio. 

1).  Nicolanlonio  di  Tocco  I pj  „ p Ffgncesco. 
D.  Giuseppe  di  Tocco  | ° 

TERZA  CASA 

D.  GioTsn  Battista  di  Tocco. 

U.  Francesco  di  Tocco  I p. 

D.  Ettore  di  Tocco  | * 

To^ldo  de  Principi  di  Malta  e Marcheii  di  Pagliano. 
Questa  famiglia  Tien  divisa  in  più  Case. 

PRIMA  CASA 


D. 

D. 

D. 


D. 

D. 

U. 


D. 

D. 

P. 

P. 

P. 


Antonio  Toraldo  di  Giuseppe. 
Giuseppe  Toraldo  figlio  di  I).  Antonio. 
Antonio  Toraldo  figlio  di  1).  Giuseppe. 

SECONDA  C&SA 


Nicola  Toraldo  quondam  Carlo. 
Carlo  Toraldo 


Saverio  Toraldo 


Figli. 


TERZA  CASA 


Giuseppe  Toraldo  del  quondam  Gaspare. 

Nicola  Toraldo 

U.  Alfonso  Toraldo  Cassinese.  Figli  di  D.  Giuseppe. 
D.  Gaspare  Toraldo  Cassinese 

D.  Urbano  Toraldo  Cassinese  fratello  di  D.  Giuseppe. 


QUARTA  CASA 

Barone  di  Calimcra  0.  Orazio  Toraldo. 

D.  Bernardo  Toraldo  nipote  di  D.  Orazio  ex  fralre. 
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bolla  spedila  da  Malta  nel  3 aprile  del  1784  , o registrala  nel  Gran  l’iio- 


QUINTA  CASA 

D.  Giliberto  Toraldo. 

D,  Antonio  Toraldo  I 
D,  Ignailo  Toraldo  | ' 

sesta  CASA 
1).  Felice  Toraldo  quoDdam  Carlo. 

SETTIMA  CASA 


D.  Fcl  ice  Toraldo  seniore 

D.  Aiessandro  Toraldo 

I),  Vincenio  Toraldo 

D.  Luigi  Toraldo  quondam  D.  Giuseppe 


Fratelli. 


Tu.ikfo  da'  Principi  di  Catolelo . a MurcArai  di  S.  Agata  a Precacorr- 
Questa  famiglia  vieo  divisa  in  piu  Case. 


PRIMA  CASA 


D.  Vincenso  Tranfu  .... 

ti.  Ignazio  Tranfo 

P.  I).  Alfonso  Tranfo  Cassinese 


Fralelli. 


I).  Ignazio  Tranfo  p Vincenzo. 

I).  Gaetano  Tranfo  * 


SEi.ONDA  CASA 


D.  Gaetano  Tranfo. 

I).  Fabrizio  Tranfo  Ogiio  di  Gaetana. 

1).  Gallano  Tranfo  figlio  di  1).  Frabizio. 

1).  Miibele  Tranfo  nipote  di  D.  Gaetano  ex  Olio  mortuo. 


TERZA  CASA 


D.  Girolamo,  Canonico  I).  Pietro,  e D.  Giuseppe  Tranfo  fralelli. 
D.  Pietro  Traufo  figlio  di  D.  Giuseppe. 

QUARTA  CASA 


IsT 


C. iv.  D.  Dominilo  Tranfo. 

II.  Antonio  Tranfo  | 

D.  l■Vanl•es^o  Tranfo  j tigli. 
1)  Ginsippc  Tranfo 
db’  Fecui  — VoL.  ili 
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roto  di  >lcFStDa  n‘  31  di  maggio  dell'  anno  medesimo.  Wo  fe'  egli  Io  prò- 
fossioBe  soIeoDe  , essendo  sialo  rapilo  a'  rivi  in  giovanile  elà 

Del  filosofo  Pasquale  Galluppi , Barone  di  Girella  c primogenito  dei 
menlovati  Vinccnso  e Lucrezia  Calluppi  , si  legge  quanto  segue  nella 
^oo»A  K.sciclopbdia  Popolabe  Italiana  , Otveeo  Dizionario  Generale 
Di  Scienze  , Lettere  , Arti  eie.  Vol.  Nono  — Torino  , Casa  Pouda 
1859  , a png.  82  ; 

a Galluppi  Pasquale  — Uno  dei  più  grandi  filosofi  ilaliani  di  que- 


QUINTA  CASA 

Piificipc  di  Cosololo  D.  Carlo  Tranlo. 

D.  Cadano  Tranlo  I 
D.  Anlonlo  Traalo  | Figli. 

D.  Filippo  Tranfo  | 

D.  Ginseppo  Tranfo  zio  del  dello  Principe  D.  Carlo  ex  palre. 
SESTA  CASA 


D.  Carlo  TrRBfo. 

SETTIMA  CASA 


D.  Baldassarre  Tranfo 

P.  D.  Onofrio  Tranfo  Filippino  . . 

P.  D.  Mieliclangdo  Tranfo  Cassinese 
Saccrdole  D.  Luigi  Tranfo . . . . | Fralclli. 

P.  D.  Antonio  Tranfo  OassiDcse  . 

Alfiere  l).  Saverio  Tranfo  . . . 

U.  FrauceMo  Tranfo  .... 

D.  Giuseppe  Tranfo  figlio  di  D.  Saverio. 


Vulcano  Godtnti  nella  Piazza  di  Nido  t dimorami  in  Sorrento. 
Questa  famiglia  vien  rappresentala  dai  Signori 
D.  Vincenzo  Vulcano  Giudico  della  G.  C. 

Cav.  D.  Francesco  Vulcano  figlio. 

Cav.  D.  Ludovico  Vulcano  figlio  dì  D.  Francesco. 


•»  Il  procelle  delle  prore  di  nobilià  falle  allora  da  Ansaldo  si  serbano 
iairalluaU  fiorone  di  tirella  Pasquale  Galluppi  nel  voi.  XIU  de  docuuunii, 
come  abbiamo  riferito  a poQ.  SS3. 
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« «to  secolo  e il  vero  rislauratore  degli  studii  niosoQci  in  llalia,  nacque 
ai  2 aprile  del  1770  in  Tropea  cillà  delle  Calabrie  da  una  famiglia  illu- 
«Irc  , più  che  per  l'antico  patriiiato  , per  gli  uomini  ragguardevoli  che 
produrne,  tra' quali  Tedilo  che  intervenne  ol  Concilio  di/frento  c 
Francesco  , dolio  assai  nella  lingua  green  e nell’erudizione  che  ilorl 
nel  secolo  XVIII  I genitori  ebbero  somma  cura  nell' educare  il  pro- 
prio llgliuolo,  che  trovò  fra  le  domestiche  pareti  gli  clementi  delle  private 
c citludine  virtù,  ed  io  patria  il  primo  ammaestramento  nelle  lettere  c 
nella  filosofia  , nella  quale  ebbe  a precettore  Giuseppe  Antonio  Ruffa,  che 
accese  nell’animo  del  giovine  alunno  il  desiderio  vivissimo  della  scien- 
za, in  che  appresso  doveva  riuscire  maestro.  Giovanetto  di  tredici  noni, 
avendo  giù  fatto  saggio  delle  opere  di  Lcibnitz  e di  Wolf , fu  avvialo  dai 
genitori  in  ù’apoli  , perchè  ivi  desse  opera  specialmente  alla  giurispru- 
denza, fieli’ Università  con  più  diletto  c perseveranza  che  le  altre  tutte 
frequentava  le  lezioni  di  Francesco  Conforti  , c di  giorno  in  giorno  cre- 
sceva ncit’ amore  c nella  cognizione  delle  matematiche  e della  filosofia. 
Circa  il  1800  lo  strepilo  che  menavano  per  la  Francia  c l’Italia  le  dot- 
trine filosofiche  professate  da  Condillac  fu  richiamo  al  Galluppi , perche 
dopo  di  aver  insistito  a lungo  nello  studio  dei  Cartesiani,  dei  Platonici  e 
dei  Padri,  si  facesse  ad  esaminare  diligcntemenie  i principii  dei  scnsisti 
riducendosi  sino  a Locke.  Dovette  il  Galluppi  a tali  studii  ed  agli  altri 
insieme,  a cui  Io  trassero  lo  scetticismo  di  Home  e il  criticismo  di  Kant, 
quella  eh’  ci  soleva  chiamare  la  seconda  clù  della  sua  vita  scientifica; 
poiché  d’allora  apprcs-so  mutò  inleramcnlc  di  metodo,  c se  prima  aveva 
usalo  il  siutelico  , seguendo  l’ esempio  di  Spinoza  e di  Wolf  , non  si  di- 
parti poi  mai  dall'  analisi.  Fu  di  quest’  epoca  che  dettò  l’ opuscolo  Sull'a- 


Ne  abbiamo  ragionalo  a pag.  S27. 

Vedi  la  pag.  S40. 

Tra  gli  uomini  ragguardevoli  della  famiglia  Galluppi  dooeii  altresì  far 
menzione  di  Giulio  Ces.ibe  , insigne  giureronsulto  , autore  di  opere  legali  , 
e morto  in  Napoli  dopo  la  metà  del  secolo  X VII  ; siccome  abbiamo  detto  a 
pag.  1)24. 
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« iin/i3i  t sulla  siiiltsi,  c formò  il  coiu  cllo  della  sua  grand'opera  sulla  cri- 
liea  della  ennosieiua  , la  quale  uuii  volle  cimentare  alla  pubblica  luce 
che  uella  matura  ciù  di  qitaranlanorc  anni.  Da  lullo  ciò  si  vede  che  il 
Galliippi  , rccalusi  in  Napoli  per  apprendere  giurisprudenza  , vi  apprese 
quel  luiilo  clic  bastava  per  non  defraudare  le  speranze  dei  genitori  , 
c cons;crò  poi  tulio  che  rcslavagli  ad  appagare  l' indomabile  desiderio 
della  natura  e continuare  l'opera  del  Tclesio , del  bruno  , del  Campanel- 
la , del  Vico  e del  Genovesi.  E continuava  quest’opera  ritornato  in  pa- 
tria , e con  tulli  quegli  ostacoli  che  avrebbero  impedito  dal  progredire 
qiuduiM|ue  altro  clic  non  f.ssc  tenacissimo  del  proposito  c amantissimo 
della  s.  lenza.  Sposò  la  sorella  del  generale  d'  .\quino  c n'  ebbe  quat- 
tordici figli  Le  cure  della  famiglia  gli  davano  brighe  ianumcrcvoli 
per  provvedere  al  soslcnlamenlo  di  essa.  Nc  di  minori  impacci  doveva 
essergli  l' impiego , troppo  contrario  agli  studii  del  filosofo.  Era  addetto 
ali'  ufOcio  delle  contribuzioni  dirette.  Non  lieve  impedimento  ancora 
dovevo  essere  al  progresso  delle  sue  meditazioni  la  città  in  cui  viveva  ; 
lontano  dalla  capitale  , senza  la  compagnia  di  uomini  dotti  e con  gran- 
d.sdma  diOlcollà  di  libri  c di  notizie  , conosciuto  da  pochi  , da  pochis- 
simi tenuto  in  pregio.  E sarebbe  forse  rimasto  sempre  cosi , se  il  mar- 
chese dì  Pielracatclla  non  lo  avesse  proposto  al  re  di  Napoli  nel  ISSI  co- 
me il  più  degno  di  succedere  alla  fama  del  Genovesi  nell'  ioscgnamenlo 
della  logica  c metafisica  nell'  Università  degli  studii.  11  Galluppi , grato 
ni  ministro  , gli  dedicò  la  sua  Filosafia  (Ulta  volontà  con  una  lettera  pie- 
na di  modestia  c di  dignità.  J.a  cattedra  conferitagli , il  debito  della  ri- 
cunosccnia  , la  gloria  degli  uomini  insigni  che  Io  avevano  preceduto  , la 
comune  aspettazione  che  arcasi  di  lui , specialmente  dai  giovani  che 
correvano  in  folla  e volenterosi  ad  udirlo,  il  desiderio  di  mantenere  inte- 


6'<o^  la  nobile  Barbara  d'  Aquino. 

US  nome  Vincenza  , Ansaldo  , Teo/ito  , Tommaso  , Antonio  , Luigit 
Oi  ofi  io  , Francesco  , Paola  , Raffaella , Vittoria , Lucresia  , Griocanna  « 
Mananna  , de'  yuali  or  ora  discorreremo. 
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• grò  in  faccia  all  Eumpa,  anzi  di  crescere  nella  fama,  gli  valsero  di  furie 
sprone  a perseverare  nei  falicosi  sludii,  c sciolto  dai  passati  iropedimenti 
spaziar  tìberamenlc  nel  campo  delle  scienze.  Le  accademie  nazionali  si 
credettero  avventurose  di  averlo  a socio  ; cosi  anche  le  più  illustri  fore- 
stiere, specialmente  di  Francia.  Il  Cousin  aveva  udito  dalle  labbra  del 
Galluppi  delle  verità  clic  niun  altro  forse  prima  d' allora  aveva  osalo  ri- 
petergli ; e con  lutto  ciò  si  fece  ad  encomiarlo  pubblicamente , a procla- 
marne il  merito  grandissimo  nell’  Istituto  di  Francia  e a proporlo  come 
socio  ; proposizione  accolla  ad  unanimi  voli.  Iliconosccnic  il  Galluppi  , 
invio  all’ Accademia  una  Jfzmoria  tuli’ Idtalismo  di  Fichte  , la  quale  gli 
valse  le  lodi  dell'  Istituto  e la  croce  della  Legion  d’onore  dal  governo  di 
Luigi  Filippo.  Dealo  dei  propri!  studi! , lieto  dell’accoglimento  ebe  l'Eu- 
rupa  faceva  alle  sue  dottrine  , amato  dai  giovani  e da’  suoi  concittadini, 
passava  il  Galluppi  gli  ultimi  giorni  di  sua  vita  maturando  la  maggiore 
delle  sue  opere  , la  Storia  della  filotofia,  quando  una  delle  più  gravi  sven- 
ture domestiche  , la  morte  del  capitano  Vincenzo  suo  figliuolo , ucciso 
nelle  Calabrie  , venne  a scemargli  d'  un  tratto  l’ energia  dell’  animo  e 
delle  membra  ; laonde  non  si  udì  più  dalla  cattedra  la  sua  voce,  c dimes- 
sa l' usala  pertinacia  e in  parte  l’ amore  agli  studi! , parve  non  di  altro 
si  mostrasse  inteso  che  dell’ apparecchiarsi  a discendere  nella  tomba. 
Mori  la  notte  dei  31  dicembre  184G.  Tutto  il  regno  pianse  la  perdita  di 
un  tanto  uomo  , c a Napoli  gli  furono  resi  solenni  onori  funebri  — Il 
Galluppi  fu  di  animo  mite,  modesto,  schietto  e religiosissimo  ( Vedi  Ber- 
nardi , llluttri  Italiani , II  nel  giornale  il  Cimento,  Torino  18.12,  anno  1°, 
fuse.  3 ) ». 

Ecco  l’ elenco  delle  opera  edite  dal  Galluppi  , le  quali  son  notissime 
a quanti  cultori  conta  la  filosofia. 

I — ilemoria  apologetica  in  occasione  di  una  disputa  di  argomento  teologico. 

( Napoli  1795  in  4°). 

II  — Sul r analisi  e sulla  sintesi  (opuscolo  , Napoli  1807  in  4°). 

Ili  — Saggio  ftlosofico  sulla  conoscenza  , sull'  ideologia  e sul  ifantismo.  ( Na- 
poli 1815). 

IV  - CI, jgio  funebre  di  D.  Teofilo  Galluppi  (Messina  1818,  opuscolo  in  4”). 
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y — Saggio  filosofico  sulla  critica  della  conoscenza  , ossia  analisi  dislinla  del 
pensiero  umano.  ( Napoli  1819  lotti.  1"  o 2“  in  8“,  Messina  1822 
lom.  3°,  Messina  1827  lom.  4"  e 5",  Messina  1833  lom.  6*.  La 
seconda  edizione  è di  Napoli , voi.  6 in  8°  ). 

VI  — Opuscoli  filosofici  sulla  Wterlà  indioiduaìe  del  cidadino,  (Messina  1820, 

in  4"). 

VII  — > Opuscoli  filosofici  sulla  libertà  individuale.  ( Messina  1820  , in  8°). 
Vili  ■-  Elementi  di  filosofia.  ( Messina  1820  lom.  1 * c 2°,  Messina  1824 

lom.  3*,  Siracusa  1825  lom.  4‘,  Messina  1827  lom.  5°.  Di  que- 
st' opera  si  pubblicarono  varie  edizioni , una  di  Napoli  1846  , 
un' olirà  di  Firenze  1835  , eie.  ). 

IX  — Onori  funebri  in  morte  di  Francesco  Lombardo.  ( Messina  1824,  in  4“)* 

X — Lettere  filosofiche  sulle  vicende  della  filosofia  relativamente  ai  principi! 

della  conoscenza  umana  da  Cartesio  fino  a Kant  inclusioaniciiic. 

( Messina  1827  in  8°,  tradotta  in  francese  dal  Peisse , e Napoli 
1838,  io  8”) 

XI  — Introduzione  allo  studio  della  filosofia  per  uso  dei  fanciulli.  ( Napoli 

1831,  in  8"). 

XII  •—  Inlroduziort»  alle  lezioni  di  logica  e metafisica  , orazione  inaugurale. 

(Napoli  1831 , io  8"). 

XIII  — La  filosofia  di  Viliorio  Cousin  tradotta  dal  francese  ed  esaminala. 

(Napoli  1831 , 2 volumi  in  12'). 

XIV  — Filosofia  della  volontà.  ( Napoli  1832  voi.  1 , 1834  voi.  2°,  1839 

voi.  3',  1840  voi.  4»,  in  8“). 

XV  — Lezioni  di  logica  e metafisica  , composte  per  uso  della  R.  Università 

degli  studii  di  Napoli  (Napoli  1832-36  , volumi  6 in  8°  ). 

XVI  — La  medicina  morale  in  occasione  del  colera  asiatico.  ( Napoli  1836  , 

in  8»  ). 

XVII  Frammenti  filosofici  di  Vittorio  Cousin  , volgarizzati  e corredati  di 
note.  ( Napoli  1836  ). 

XVIII  — Considerazioni  filosofiche  sull’  idealismo  trascendentale  e sul  razio- 

nalismo assoluto  , memoria  presentala  nell'anno  1829  aU'Islituto 
reale  di  Francia.  (Na(>oli  1841 , in  4°  ). 
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XIX  — Memoria  mila  teodicea  desìi  anltcki  filoiofi,  inserita  negli  Alti  Jet- 

r Istituto  di  Francia. 

XX  — Slorio  dello /ilo»o/!o  (Napoli  1842  — Voi.  1»  di  12  che  dovevano 

essere  : questo  volume  fc  il  primo  libro  doirArcAeolojio  filoeofiea, 
che  tratta  dell'  origine  dell’  universo  e dell'  uomo  ). 

XXI  — Varii  articoli  di  argomenti  Ctosollci , inseriti  in  parecchi  gior- 

nali e specialmente  nel  Progreuo  e nella  Rieiita  napoletana. 
Coloro  poi  che  avessero  vaghesza  di  conoscere  il  valore  delle  dottri- 
ne contenute  nelle  mentovate  opere,  consultino  la  RiviUa  europea  (1842) 

— Calcffi  , Dottrine  fondamentali  — Pcssina  , Elogio  di  Pasquale  Gatluppi 
(Milano  1842 ) — Gioberti  , Primato  (voi.  11  ) — Mamiani  , Binnoca- 
menlo  — Rosmini , paisi'm  e specialmente  nel  Nuovo  saggio  tulf  origine 
delle  idee  ( voi.  Il  ) — B.  Poli , nel  Giornale  Euganeo  ( 1847  , quad.  3 c 4) 

— P.  Carlo  Maria  Curci  , Elogio  funebre  di  Pasquale  Galluppi  ( Milano 
1847  ) — Diamillo  Mùllcr , Illustri  Italiani  di  questo  secolo  { Torino  1853) 

— D.  Spaventa  , Prolusione  e Introduzione  alle  Lezioni  di  Filosofia  nella  R. 
Vniversiià  di  Napoli  23  Novembre  e 23  Dicembre  ISSI  ( Napoli  1862  ) — etc. 

Qui  non  ometteremo  di  aggiugncrc  che  il  Professore  Paolo  Emilio 
Tulclli  nella  sua  Memoria  letta  nell'  Accademia  di  scienze  morali  e poli- 
tiche di  Napoli  nella  tornata  del  4 dicembre  1864,  ed  intitolata  — Ijitob- 

«O  All*  DOTTaiNA  ED  All*  VITA  POlITiCA  DEI  BABOSE  FASQOAIE  OAllOP- 

M — Notizie  bicavatb  da  Aicotii  suoi  scbitii  inediti  b babi  — di- 
scorre diffusamente  di  due  opuscoli  inediti  del  Galluppi , i quali  trattano 
di  argomento  politico.  L’ uno  de'  detti  opuscoli  ha  nel  frontespizio  l’ in- 
titolazione ; PbNSIEBI  FIIOSOFICI  SOllA  UBEBTi  COHPATIBIIE  CON  QOALON- 
QDE  FOBMA  DI  GOVEBNO  — — Li*  oltro  • ho  SODABDO  DEH  BOBOPA  SCI  BEGNU 
DI  NAPOii.  Quest'  ultimo  , benché  fosse  stalo  pubblicalo  in  Messina  nel 
1820  pe'  tipi  di  Giuseppe  Pappalardo  , pure  per  la  sua  rurilà  è rimaso  af- 
fatto ignoto , si  che  può  considerarsi  come  se  fosso  inedito. 

Il  Tulclli  in  una  seconda  memoria  lolla  nella  medesima  Accademia 
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il  10  dicpmhre  1865  •”  ragiona  de' rimanenti  manoscrilli  inediti  del  Gnl- 
luppi , i quali  gelosamente  si  serbano  de' suoi  Ogliuoli.  Eccone  l' elenco: 

1 Etemenli  di  Cronologia  — Quaterno  di  pagine  86. 

3.°  Elementi  di  Astronomia  — Manoscritto  senza  numerazione  di  pagine, 
cui  mancano  varii  fogli  inlermedii. 

À-**  Geometria  Analiiiea  — Grosso  manoscritto  di  pagine  non  numerate. 

5. °  Grammatica  Greca  — Lavoro  incompiuto. 

6. '  Grammatica  Latina  — Lavoro  incompiuto. 

7. °  Sopra  gli  Scritti  del  Muovo  Testamento  — tjualerno  di  pagine  16. 

8. °  Dell'  incomiuciamenio  delle  prime  monarchie  dal  Diluvio  ad  Àbramo  spa- 

xio  di  4i7  anni  — Lavoro  incompiuto. 

9. °  Sul  punto  di  partenza  della  Filosofia  — Manoscritto  di  pag.  65  in  folio. 

1 0. °  Exposition  de  f /tal  de  la  philosophie  préeédemment  <k  l'apparition  de  la 

philosnpbie  critique  — Manoscritto  di  pagine  174  io  folio. 

11. **  Seh'iling  — Scritto  in  idioma  francese  — Maooscritto  di  pagine  138 

in  fulio. 

12. °  Osservazioni  sopra  l’opera  di  Damiron  «Essai  sur  L'aiSTOiRB  de  la 

PHILOSOPHIE  EH  Frakce  AD  siECLE  XIX  » — Manoscritto  in  folio  di 
pagine  88. 

13. "  Alcune  riflessioni  sopra  Bayle  — Manoscritto  in  folio  di  pagine  31. 

14. °  Sopra  lo  seellicismo  di  Bayle  — Manoscritto  in  folio  di  paginc7. 

1 5. °  Sopra  la  divisione  delle  Scienze  — Manoscritto  di  pagine  104  io  folio. 
1G.°  La  Filosofia  delle  Matematiche  — Grosso  manoscritto  di  39  qnaternì 

in  folio  non  numerati  per  pagine. 

17. °  Exposition  de  l’Esthelique  trascendentale  et  de  la  Logique  trascendentale  — 

Di  pagine  122  in  folio. 

18. °  Frammenti  relativi  al  Sistema  di  Fichte  — Di  pagine  194  in  fòlio. 

19. ”  Sopra  la  Definizione  della  Filosofia  — Di  pagine  163  in  folio. 

20. °  Examen  critique  de  la  philosophie  de  Bobinet  s«r  la  nature  du  Dica  — 

In  francese,  di  pagine  100  in  folio. 


Napoli  -<  nella  della  stamperia  1866. 
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21. **  SeMlinj  — Itlanoscrillo  di  pngine  64  in  folio. 

22. *  Dodrina  di  Reid  tul  tento  comune  — Di  pagine  SS  in  folio. 

23. *  Eiame  critico  della  filotofia  ledeica  — Memoria  di  pagine  126  in  folio. 

24. *  Del  pentlero  umano  , cioè  del  tento  comune,  del  ptniirro  icienli/ico  e del 

pentiero  fUotofco  — Di  pagine  76  in  folio, 

25. *  Etanu  dell' opera  Sistema  dsi.la  NATun.i  — Parie  seconda  — Tre 

qiuterni  in  folio  di  pagine  non  numeralo. 

26. °  Su  r oggetto  della  Crtd'ca  della  Ragion  Pura  di  Kant  — Di  pagine  65 

in  folio. 

27. °  Sopra  V adoràbile  ilittero  della  Trinità  — Riflessioni  lllosoflrlie — Qua* 

terno  di  pagine  13  in  folio  — Sembra  mancante. 

28. *  Contiderationt  tur  l'hittoir  de  la  J'héologie  philotopMque  — Memoria  in 

idioma  francese  — Quatcrno  in  folio  di  pagine  non  numeralo. 

29. °  Pentieri  tul  Panteitmo  — Utialcrno  in  folio  di  pagine  20. 

30. "  tfemoir  tur  le  tgtieme  di  U.r  Robinel  reiaticaiiunl  à l'origine  de  funi- 

vert  — In  francese;  di  pagine  60  in  folio. 

3t .°  Dottrina  di  llegel  sopra  la  Divinità  — Di  pagine  24  in  folio. 

32. *  Principi  fondamentali  della  Dottrina  della  Sciema  — Appendice  — Di 

pagine  11  in  folio  — Sembra  mancante. 

33. °  Nozioni  preliminari  tuia  Logica  — Di  pagine  36  in  folio. 

34. °  Della  Clattificazione  de'  diverti  titlemi  sa  l origine  del  mondo,  coniide- 

raia  nella  tua  relazione  con  la  Divinità  — In  folio  di  pagine  24. 

35. °  Alcuni  peniieri  sul  Unterò  della  SS.“  'Trinità  e sul  preteso  p'atomtmo  di 

S.  igotiino  — Di  pagine  16  in  folio  ; mancante. 

36  * Riattunto  delle  principali  dottrine  della  filosofia  inorale  e della  teologia 
naturale  — Manoscritto  di  pag.  265  in  fui.  seguilo  da  un  indico  di 
pug.  10. 

37.°  Memoria  lu  la  filosofia  di  Antonio  Genomi  — Di  pagine  18  in  folio. 
3S.°  Sopra  la  templice  apprensione  — Di  |>agine  50  in  folio. 

39. *  Framraen/i do Mrcire  alla  Storia  della  Filosofia  — Di  pag.  208  in  folio. 

40. *  Sul  Paganesimo  — Di  pagine  64  io  folio. 

41. "  Memoria  tul  Planoiismo  di  S.  Agostino  — Qouleriio  di  pagine  non  nu- 

meralo , con  aggiunzioni.  > 

Ist.oe'Fecdi  — VoL.  III.  76 
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<2."  ìlemoria  lul  Polileiimo  — Di  pagine  32A  in  folio. 

A'i."  A'Ira  memoria  lul  PoUleismo  — Di  pagine  103  in  folio. 

A4.*  Sopra  la  teologia  del  Paganeeimo  — Ui  pagine  5.i  in  folio. 

A5.’ Su  r opera  di  Cicerone  , Ac,vnEiiic*RDM  ocaestioxoh.  Oiservazioni  e 
frammenti  Holabili  — Ui  pagi, ne  B4  in  fol  io. 

AG.*  Ànaliii  eriliea  della  Prima  Tutcolana  di  Cicerone  — Di  pagine  126  in 
folio  c con  addizione  di  pagine  3. 

Al.”  Analiti  dell' opera  di  Cicerone  vs  x.vtcra  DEonoH  — Di  pgine  20.1 
in  folio. 

AS.*  Su  la  noria  della  filosofia  Scenica  — Di  pagine  109  in  folio. 

A9.”  Ozsfriajioiii  e frammenli  estraili  dal  Libro  di  Senofonte  delle  cose  memo- 
rabili di  Socrate  — Di  pagine  277  in  folio. 

50. “  Delle  ipotesi  Pirroniane  del  filosofo  Sesto  , Libri  tre  — Di  pagine  2C0. 

Finisce  col  capo  Xl  del  3'  libro  in  folio. 

51. *  Pollriiia  degli  Scettici  sul >e  proposizioni  condiiioitali  e ipotetiche  c sopra 

V trgomeislo  — Di  p.igine  74  in  folio. 

52. ®  Pensieri  tu  la  Dottrina  Orfica  — Di  jwgine  4 in  folio  ; mancante. 

53. ®  Su  la  storia  della  filosrfia  Jonica  — Di  pagine  4l0  in  folio. 

54. ”  Della  Scuola  Italica  — Di  pagine  33  in  folio. 

55. ”  Ossercaiioni  sopra  la  Dottrina  de'  filosofi  pagani  relativamente  alla  Diti- 

nità  — Di  pagine  23  in  folio  ■ mancante. 

5G.°  Ostcrtaiioni  sul  dialogo  di  Platone  , il  Fedone  , e su  la  dottrina  Plato- 
nica — Di  pag.  357  in  folio , olire  un  indice  delle  materie  di  pag.  IS. 

57. ”  Analisi  del  Dialogo  di  Platone  il  Mexonk»  *i/a  tirai  — È di  pagine  2l 

in  folio  i mancante  del  seguilo  per  dispersione. 

58. °  DoUriua  di  Platone  su  la  Divinità  ricavala  da'  Dialoghi  sopra  le  leggi  — 

Di  pagine  43  in  fi  Ilo. 

59  ° Furi  esirotli  dal  Dialogo  il  Timeo  — Di  pagine  27  in  folio. 

C(t.°  o.ifcrrtisiimi  sul  Iti  dogo  di  Platone  L,'  eutifrone  — Di  pag.  92  in  folio. 
Gl ."  .((Filili  del  Dialogo  di  Platone  il  isErETO  — Di  pagine  96  in  folio. 
ti°  Sul  lìiuliiQO  di  Platone  il  Coxvito  — Di  pagine  5 ; mancante  del  se- 
guito per  disp.Tsioiie. 

63."  Os»m-aj/v»i  su  la  Logica  di  Arislolile  — Di  pagine  90  in  folio. 
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Ci.'  Sul  Libro  Xll  de  melalisici , capo  fi*  — .Manoscritto  di  piiginc  68  , se- 
guito da  un  breve  scritto  sul  Libro  oliavo  de’  Fìeici  di  Arìelotite , di 
p.iginc  13  iu  folio. 

Co."  / Libri  melafieici  di  Arislolile.  Libre  primo  — Grosso  quaterno  la  folio 
di  pagine  non  numeralo. 

Cj.”  / Libri  melafisici  di  Arislolile  — Altro  manoscritto  di  pagine  13  in  fo- 
lio ; mancante  del  seguilo  per  dispersione. 

67. "  Libro  primo  de'  Fisici  di  Aristulite  — Di  pagine  3 ; mancante  del  re- 

stante per  dispersione. 

68. "  Frammenti  sopra  Xenofanes  e la  Scuola  Eleatica  — Di  pag.  133  in  folio. 

69. "  Idea  che  Cicerone  dona  della  Divinila  nel  irallalo  delle  Leggi  — Di  pa- 

gine tC  in  folio;  mancante. 

Da  ultimo  diremo  che  nel  1866  I'  Accademia  di  Sienze  Morali  c t*o- 
lilictie  , dietro  la  proposta  de'  Socii  E.  Pessina  c P.  E.  Tulelli  , ha  fatto 
collocare  a sue  spese  nell'atrio  dell' Università  degli  Studii  di  Napoli  il 
biislo  in  marmo  dell'illustre  filosofo.  Tale  lavoro  6 stato  eseguilo  dall'e- 
gregio Scultore  Culi. 

VINCENZO  , primogenito  del  filosofo  Pasquale  e di  Barbara  d' Aqui- 
no , fu  Capitano  nella  reale  armata , e venne  ucciso  in  Cosenza  il  1 5 mar- 
zo del  IS44  meulrc  il  dover  suo  chiamavalo  a sedare  il  tumulto  di  quella 
città.  Sposò  Elisabetta  Pelliccia  figlia  di  Orazio,  Patrizio  di  Tropea  , c di 
Costanza  Marciano  ; c con  tal  consorte  egli  generò  Pasquale  , 2."  di  tal 
nome  , Tcofilo  ed  Orazio. 

Il  surriferito  Pzsquile  2* , eh' è I'  attuale  Barone  di  Girella  , servi 
da  UIGziale  nel  Beai  Corpo  del  Genio  fino  all'anno  1S60.  .Menò  egli  in 
moglie  Barbara  Galluppi  , sua  cugina  c figliuola  di  Antonino  , ed  ebbe 
da  lei  soltanto  Eleo.vura.  Nell'anno  poi  186A  passò  a seconde  nozze  con  a 
nobile  Nicoletta  Tiscar  de  los  Ilios  e RuHo. 

Teofiio  , fratello  del  predetto  Pasquale  2*  c Capilano  di  nrliglicrin, 
dopo  aver  fatto  il  dover  suo  in  Gaeta  sino  alla  resa  di  quella  furlczzu  , 
volle  lasciare  la  carriera  delle  armi.  Egli  ha  impalmalo  Giulia  de'  .Mar- 
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elicsi  de  fi'lrjs  , vedova  del  Barone  Silvestri , con  In  quale  Onora  lia  pro- 
crealo Klisauetta. 

Ohazio  , altro  figliuolo  di  Vinccuzo  e di  Elisabetta  Pelliccia  , b Ca- 
pitano del  Genio  militare  e celibe. 

A.xsaldo  , che  nacque  dui  (ilosolb  Pasquale  e da  Barbara  d'  Aquino  , 
è Colonnello  del  Beai  esercito  al  ritiro. 

Di  Teofilo  , cui  nel  18  giugno  del  ISIS  una  mano  omicida  e bar- 
bara tronco  innocen  lem  ente  lo  stame  della  vita  nell' età  di  anni  18  , il 
sommo  filosofo  suo  padre  scrisse  l' elogio  funebre , siccome  abbiamo  già 
narralo. 

Tohmaso  I altro  figliuolo  del  Barone  Pasquale  e di  Barbara  d’ Aqui- 
no , divenne  consorte  della  nobile  Teresa  Toraldo,  e con  lei  generò  Bar- 
bara , cirò  moglie  del  Cav.  Pietro  Collenza  , Consigliere  della  Corte  di 
Appello  di  'frani.  Egli  mori  nel  12  dicembre  1867  da  Direttore  de’ rami 
riuniti  della  Reai  Kinauza  al  ritiro. 

Antorino  , fratello  del  predetto  Tommaso  , è Procuratore  Generale 
della  Gran  Corte  al  ritiro.  S|>osn  Eleonora  Pelliccia,  sorella  di  Elisabetta, 
che  divenne  moglie  del  fratello  di  lui  per  nome  Vincenzo , siccome  ab- 
biamo testò  riferito.  Da  questo  primo  matrimonio  nacquero  Babbara  , 
che  andò  in  isposa  all'  attuale  Barone  di  Cirella  Pasquale  Galluppi , e Co- 
stanza , consorte  del  Giudice  Tommaso  Toruldo  , figlio  di  Bernardo  , 
Barone  di  Calimcra.  Il  medesimo  Antonino  c passato  poscia  a seconde 
nozze  con  Giulia  Cancellieri , figliuola  di  Carlo  , che  trapassò  da  Vice- 
Prcsidente  della  Corte  di  Appello  di  Napoli. 

Lcigi  , figliuolo  del  filosofo  Pasquale  , con  la  nobile  CIcmenliBa  de 
(Àirlu  sua  consorte  ha  procreato  Pasquale  , Donato  , Vincrnzo,  Mabum- 
NA  e Teresa. 
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O.soFnio  , germano  del  menzionalo  Luigi , e Impiegalo  nell'ammi- 
nistrazione del  Demanio  e delle  Tasse.  Ha  impalmato  la  nobile  Carolina 
Gabrielli  ilglia  del  Conte  Gaclano  e di  Eleonora  Braghò  ; e da’  predetti 
coniugi  son  nati  Y1KCK.SZ0  , Pasqdalb  , Uahbara  ed  Eleo.noba. 

Da  ultimo  intorno  alle  figliuole  dell' illustre  filosofo  Pasquale  Callup- 
pi  e di  Barbara  d' Aquino  ( le  quali  sono  tuttavia  viventi)  non  omette- 
remo dare  le  seguenti  notizie.  Paola  c nubile.  Raffaella  vestiva  le  sa- 
cre lane  nel  Monistcro  di  S.  Francesco  d' Assisi  di  Aversa.  Vittoria  spo- 
sò Salvatore  Cassilto.  Locrezia  nel  1815  divenne  moglie  del  Cav.  Felice 
Galluppi , siccome  abbiamo  riferito  a pag.  580.  Giovanna  si  maritò  nel 
Conte  Carlo  Gabrielli  di  Gubbio  , Cav.  di  giustizia  dell'  Ordine  Coslanti- 
niano  c figliuolo  del  Conte  Piccola.  Marianna  andò  in  isposa  a France- 
sco Tranfo  figlio  di  Domenico , de’  Principi  di  Cosolelo  e de’  Uachi  di 
Sant'  Agata  e Precacore. 
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ARME  DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPI 

Lo  slemma  de'  Galluppi  6 io  campo  azzurro  un  capriolo  d' oro  , ac- 
compagnato da  Ire  stelle  pure  di  oro,  due  nel  capo  < parie  superiore  dello 
scudo) , cd  uoa  in  punta  ( parte  inreriorc  del  medesimo  ).  L qui  voglia- 
mo avrcrlirc  che  il  capriolo,  denominato  da’  francesi  che  vron  , c una  II- 
gura  onorevole , la  quale  rappresenta  due  caprioli  di  legno  u nili  insieme 
senza  alcuna  divisione , e scende  dal  capo  verso  I'  estremità  dello  scudo 
a guisa  di  un  compasso  mezzo  aperto. 

Per  ornamento  dello  stemma , i Galluppi  usarono  Io  scudo  cimalo 
della  corona  baronale  , ed  alcune  volle  accollalo  di  un  trofeo  d' armi  con 
la  Groce  di  Malta  pendente  al  di  sotto  , o semplicemente  accollalo  della 
medesima  Croce  di  Malta.  Quei  di  Sicilia  alzano  per  cimiero  una  lesta 
di  cavallo  inalberalo  di  nero  a fine  di  sìgnilicarc  la  loro  provcnicuza  dal 
Regno  di  Napoli. 

Tale  stemma  si  osserva  nella  Cappella  gentilizia  che  Monsignor  Teo- 
filo  Galluppi  fondava  entro  la  Cattedrale  di  Tropea  fin  dall'anno  1560  , 
o in  quel  torno  (siccome  abbiamo  riferito  a pag.  528 ) , nella  base  della 
bella  statua  marmorea  dell’  Apostolo  S.  Paolo  posta  nella  medesima  Cat- 
tedrale , nel  delizioso  casino  di  Caria , villaggio  della  cillà  di  Tropea,  ctc. 


Digitized  by  Google 


ALBERO  GENEALOGICO  DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPI 


Crisloforo  l® 

Con  Giacoma  Rulfo  ) Uarunessa  dì  Allavilla  nel  1340. 


Princivallo 
1415.  lUronc  di  AllavìlU 
Con  Francesca  TumarolieUi 

• I 

Giacomo 


Giacomo  1° 


. I, 

Anlonio 

CiWica  Ànnalt  nel  1880. 


Crisloforo  2® 
dello  Jcicobtlfo  Giudice  ed  dtse.ttore  pretto  il  Giutthiere 

Ideila  nrt'ii  di  Hrindpato  Citra  nel  1408. 

Fu  Cunaigl'Cre  del  Re  Lucfovico  d Aiigió  e del 
Re  Renalo  suo  frAlcllo.  Impalmo  Calcrma  Pedaci , 
e passò  poscia  a seconde  nono  cun  Coiieeila  Parzari. 


Aotuoia 
Baronessa 
di  Aitavi:* 
It.  Uorì  in 
dicembre 
del  1505 


Caradonna 
Divenne  Baro- 
nessa di  Alia* 
villa  dopo  la 
morte  della 
sorella.  Sposò 


aeoaa  prole  PrvsporoScollica 


si  IO  I 

Poiisscoa  iiiiicorno2® 

. con 

Leonarda  Donilo 

la  I 

Peilegrino 

Mattroffiuralo  del  Sc.JlIc 
dai  Dubiti  di  Tropea  nel  1441. 


Il 


I 

Luigi 

( ContinuaJ 


tt  I U I 

(fio.  Luigi  e Ballista 


15 


IS 


Sebastiano  1®  Beatrice 

Fu  Sindaco  do'  IN’obili  di  Tropea  con 
Alorti  celibi  nel  1580,  nel  ([uale  aiioo  venno  Niccola  Pipino 

invialo  in  Bologna  coma  Amba- 
sciadore  all*  Imperator  Carlo  V a line  di 
ottener  la  courcrma  di  tuit  i privilegi 
ccoccduti  dagli  alIriSovrani  a quell  illuslte  cillà. 


Cnlerina 

con 

I.  Bernardi- 
no di  La* 
fino 

H.  Ferrante 
Barrile 


Elena 


19 


Niccolò  Giacomo 


Francesco  Giovanna 


con  COI 

Giovanni  Aquino  Isabella 

1 morto  celibe  con 

Fozzari  Gìovan  Cario 

1 Barone 

22  1 2S  1 2i  1 

Lucre  sia  Marcantonio  Leon 

con  CombaUò  da  prode  eoe 

Gio.  RatlisU  nelle  guerre  die  il  Eleouora 
Tranfo  Re  Filippo  li  di  Spa- 
gna soslt-niie  eoutro  i 
Tfirchì  in  diTcsa  della  Ueligiono  CaMolica 

1 2J  1 Q6„  1 - . 

ardo  Porzia  Coroelia 

1 con 

Guarno  Dccio  Iminco 
nel  1573. 

37  1 28  , 

Isabella  Sebasti 

con  c< 

Cesare  Russo  Diana 

1 

29  1 SO  1 31  1 

ano  2®  Laura  Cassandra  braucesco 

m —Il  Trafa^fò 

Russo  morte  nubili  celibe 

1 

la  1 ^ \ r-i  ■ • 

Olimpia  Scipione  Girulnnio  Vittoria 

>011  ebbero  prole  aliuit.» 
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CoMimOiione  deW  albero  getualogito  del/a  famiglia  Galluppi 


u 


CiBilla 


Luigi  1* 

Fa  Sindaco  de’  Mobili  di  Tropea.  Neil’ anno  1459 
dalla  nobilii  e popolo  «ìlqtiirltaciUà  vcnneinvìalo 
da  AmbascÌMlorc  al  Re  Ferrante  1 d* Aragona  per 
oUenerc  la  conferma  degli  antichi  privilegi. 
Spoib  Tarata  M.  N. 


I 

Glori* 


SS  I 19  I . io  I 

Giacomo  3*  Teoflio  t*  Niccolò 

In  molti  docnmenti  ( Continua  J Prete 
viea  denominato  lacohtUo 
con 

Polìaieoa  Freaaa 


42  I 41  I « I 

Giovanni  Giovan  Beatrice 
Anlonio  BaUisla  con 
^ ^ Annibaie 

Morii  celibi  Tranfo 


Luigi  2* 

con 

Caterina  Adeai 

I 


45.  • .« 

Giacomo  v 
detto  altrcti 
Sacobello 
con 

Lverexia  Taccone 


46 


4r 


Matteo 

Èleonora 

Olimpia 

Jtiitsore 

con 

con 

di  Diano 

Tommaeo 

Antonio 

e Polla 
neH’an' 
no  1552. 

Szngiorgio 

de  Sctiis 

Impalmò 
Diana  Seal* 

tarctico 

4S 

Giovan  Giacomo 

Ebbe  tre  mogli: 

1.  Diana  — 11.  Laora  — ili.  Isabella 


Gilfooc 


Fasxari 
net  1977. 


Frezaa 


SO 


-u  1 51  Ì 52  I 55  T 54.  | 55^1. 

Giulia  Cassandra  Fellcila  Scipione  Alessandro  Delia 

Trapassò  con  con  Uorto  senza  con  con 

aeLle  Francesco  Tiberio  figli  Prudeotia  Scipione 

Vulcano  Fazzari  Alaziara  Adilardi 


..  I 

Scipione 

Mwi  celibe 


Eleonora 

con 

Giovan  Ballista  Fazrari 


56  I Vt  I . 
Lucrezin  Maria 

liort  j nubili 
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Conlinuaiione  ielt  albero  genealogico  della  famiglia  Galluppi 
*’ Teofilo  !• 

con 

Uorgbcriu  Abb«te  nel  1450. 


^ no  i et  « 62  I €5  -,  I 64  . 

Gio.  o GioTaonello  Aoloncllo  Ferrante  l'*  Glorìaote  Tarxia 


Aiorlo  celibe  con 

CovclU  CorrOalc 


Non  presero  natile 


..  I 

OIUtIo 

con 

Cornelia  Tavulì 
non  generò  proli 
alcuna 


■ 

Ferranlcllo  , ovvero  Ferrante  3* 
Fa  poetumo.  Meno  in  consorte 
Livia  Cannella 


Orazio  I ° 

Nac<{ne  io  Tropea  intorno  alPaono  1550. 
Esercitò  la  professione  di  Avvocalo  nella 
città  di  Napoli , ove  stabili  il  domicilio 
nel  1575.  Divenne  marito  di  Violaote 
do  llagaellis 


Livia 

Monaca 


^^ìalio  Cesare 

Dotto  Giareconsnlto 
ed  autore  di  opere 
legali.  Fu  Uditore 
dell  a p rov  i ncia  d ì Ca- 
JabriatiilrafO  poscia 
esercitò  tale  carica 
nella  Regia  Dogana 
di  Foggia.  Mori  m Napoli 
dopo  la  metà  del  secolo  XVIIi 


90 


TT7 


I 9J 

UUavio  Giulia  Camilla  Girolamo  1’ 

con 

Giovanna  Venezia 
nel  di  S ottobro 
del  1595. 


Morte  nabiji 


M I ,,  7S„  I 76  I 
Orasio^  Olimpia  Aooa 

con  morta  con 

Eleonora  nubile  N.  Onini 

CreKeoti 
DM  ebbe  figli 


Olivia 

con 

Pietro  Bravo 


771 

Dcipiooe 

Moouo 


M . ■ 

£li6abeUa 


7f 

Francesco 

con 

Porzia  Conigl'o 


Girolamo 
morte  in  tenera  dà. 


IST.  DB*  FbUDI  VoL.  IH. 


77 
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Continuazione  dell'  Albero  genealogico  della  famiglia  Galluppi 

co 

Giovnnni  o Giovannello 

C»u  Diana  Cauoclia 


rr” 

1 

.>  1 

~;n 

Teofilo  2» 

Tanlilio 

Antonello 

Vomvo  ili  0|)|>itlo  nel  1561.  Fu  Sindaco  de’^o1>iH  di  Tropea  fCcniìHttaJ 


-venne  nel  Concilio  dì 
Tu  filo,  »rc  fm  eniRt  ralo  per 
la  «Ita  gran  ({uUriiia. 


nel  15iC. 

Sposò  Isabella  Braccio 


SS  \ B 

iiiovnnoì  Diana 

morta  con 

cvi.be  fiiccoló 
Marta  U4> 


..  I 

Elfonora 

con 

Gio.  Bai  lista 
Fattari 


Teolilo  3° 

coQ 

Eleonora 

Tocco 


»»  . I »» 

Villoria 

con 

Ciuvan  DatlitCa 
Scali  aratico 


”,  I 90  !..  «I 

Cornelia  rabnzio  ^cipluno 

ron  Cun  Fondò  in 

Scipione  Viitorìa  Tropea  il 

Barone  Toraldo  Monte  di  Pietà 
I nel  15S5. 


9S 


. - . 96  I 97  I bTI  9»  I ìoÒ"| 

Muzio  Orazio  1°  Tan-  bcipio-  Ciu-  l*or-  Eleo-  Lucri- 
norij  ccitbo  Fu  Doitordi  liiio  nu  Ha  zia  iiora  zia 
leggi,  end  con  con  con 

1610  eecrci-  Murirouo  celibi  Frao-  Francesco  Cesare 

laialacariia  ccseo  Satriaoo  Uaaaara 

di  Sindaco  CìITodb 

du’  Nubili  di  Tropea. 

Impalmò  Isabella  di  Franta 


tm  I loa  I los  I mi  i ms  < loe  « 107  L 
Irnnei’KO  Geronim.7  Eleonora  leolilod"  (iio.  R.iUìsIr  Paolo  Vittoria 


I ,J 


ìkKfore  *•*«- — - ' ^ Nel  l6M)fu/i'/r//o  Hegio  Editore 

« iAuouici>  Furono  nubili  dei  Nobili  di  Tro- delie  provmcìe 
pca.  Sposò  di  ('apilaiiaia  c 
Diaua  Paparatto  di  Alohsc.  Non 
ebbe  moglie 


fiiurlo 

ociibo 


ron 

Pidro 

Dragbò 


l08  I 109  I Ito  i 

Uraiio  lì"  Antonia  Anna 

rivemir  ma-  - 

r lodi  Giulia  Trapassarono  nubili 
di  Lauro 
nel  16JJ7.  Fu  imo 
t!«'  CiM’luf  dei  Nubili 
di  Tropea  nel  1705. 


Ili  . 

Luigi 

Sindaco  di 

Nubili  di Tro*  ilotoiiio 
pei  negli  .irmi  Fuzzari 
17U4, 1708 
c 1722. 

Divenne  consorte  di  Lucrezia  Tumido 


H7  I . 

<aiov<7D  Ballista 

con 

Cassandra  Ad>)ardì 


112  I TIS  i Ii4  I 115  I 
ViUoria  Ignazio  Alossaudro  Eraiiresco 
con  Prete  Gesuita  Nacque  in  Tro- 
pea v€r-o  il  1673. 
Fu  dolio  .issai  nella 
_ lingua  greca  e mIU 
emrlizioiic.  a.ori  in  Napoli 
a*21  di  dicembredol  174S. 


liS 

TeoHlo  5® 


116  , 

Diana 

con 

C<n»opr* 

ToUrC.a  | 

»22  1 121  I I2i  1 125  I 176  s 

LucrtzLi  Mariau-  Silvia  Diana  Nircofò 

Dà  Prcmo.'l 

al  {v.ivra  eli 


>19  * , 120  I 121  I 

Vittoria  Liissandra  Antonia 

. . moria  con  con 

Anua  Pelliccia  nubile  Paolo  Tranfo  Giuseppe 

Paparalto 


127  I 
Etimzia 
rol 

Eir,j;c  \ n imo  Gii 


"ri" 
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Continuazione  ieW  altiero  genealoijico  ddta  famiglia  Galtuppi 


Antonollu 

Rafodc  di  OirclU  , Iop|>uJo  c Coccorino. 

Nel  1549  sposò  Portia  Vulcano.  Kti  itegìo  Assessore 
• Siodaca  du’  Muliiii  di  Tropea.  Muri  a’  13  di  uuvemòre  del  1607. 


Its  l I 130  I iTl 

iiio.  BjU*  31as&imljoo  AiessnQ'  Cesare 

Uurouo  di  Ci-  Dotlor  di  leggo  Fu  Oapìlano 

rclU.  l^a  Go-'  - i - ■ de. 

ronima  Cara-  Premorii  celibi  al  pa'rc.  del  Ile  P'ilip. 


132  B 

Kleuoura 


113  ■ 

Delia 


vita,  sua  eoa- 
•orlo,  non  eb- 
be Agli. In  gio- 
vanilu  dà  tra- 
passò inNapoIi 
volgendo  l'aa* 
DO  15S4. 


|)o  1 1 di  Sjta. 
glia.  Noi  lo89 
menò  in  moglie  Gio- 
vanna Por/io,  Palritia 
di  Messina.  Dai  Senato  di  qnesla 
ciiU  venne  aggregato  a «|uciia 
nobiltà  dcli’Urdiac  Scnalorìo. 

Pf  cmori  al  padre  nel  1U  novembre  del  1598. 


con  Coll 

Giulio  Cesare  Giovjo  lUliiatt 
Sanso  crino,  Del  Duco 
Jlarone  di  Mar- 
ceiliuara 


Uà 


13S 


I ...  1 ...  . 

Anna  Porzia  Francesco  l® 

cou  con  Birouc  di  Girella , 

I.  Alessandro  Giovan  lUtlìsta  loppulo,  Coccorino, 
Traiiro.BarO'*  ZampagHuno  , .Abatemarco  e Vibo« 

ne  di  Saol’.V-  che  comprò  il  feu* 

^ta  do  diCirella  da 

II.  F r.*inccsco 
VaJiarccl. 


FraiicoscoGallup- 
pi  tuo  coguato. 


nati.  Impalmo  in 
àlesBÌna  Isabella 


P.ìlli,  Baronessa  di 
Eolvcdere.  Trapassò 
nel  163d. 


Antonio 

morto  cclibo 


139 


Ilo  I 
Uoofrio  1® 


Ansaldo 

Nobile  .Messinese,  f^Con/in«a.^ 
e Barone  di  Belvedere 
con 

Agata  Cottone  nel  1647. 


139  J 

GriilonU 

Con 

Muzio  Guaragna, 
Barone  di  UÙsulo 
Alormaoiio  e $aa 
Basilo, 


Bi.s 

Guaragaa-(jailui)|  i 
llluslru  poeta  Urico 
del  secolo  XVII. 


Ui 


Isabella 


con 

Andrea  Natoli 
Barone  di  Alba* 
querquia  e Cè- 
puaso. 


uà™  I 

b ranecsea 

Monaca 
eoi  nome 
di  Aurelia 


U3 


Uà 


Francesco  2® 

Nel  1672  fu  uno 
de'Comon'/on/i  le  miiizie 
del  la  città  di  Messina 
COTlro  gli  SpagnU'dì , e combaftò 
da  prode.  Diveunc  consorte  di  N.  Castelli. 


U5 


Giovanna  Antonino 

con 

Scraltna  ?.a 
Meadolij 


Giuseppa 


Antonina 
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Onofrio  1® 

Nacque  in  l|i7»ina  a’  16  di  gcnaaio  del  1610. 
Venne  nolatu  in  qu.-lla  Maaira  Mobile  nel  1644. 
Sposò  Antonia  Pre\itc.  Tr.ìpiautù  la  sua  rami^Iia 
in  Santa  Lucia , o>e  mori  nell’  auso  16S4, 


Mi . I 

Mnboll.i 

morta  pulsile 


l49  * 

Giuseppe  1® 

Sorli  i natali  In  Santa  Lucìa  a*  7 di  gennaio 
del  1653.  Spokù  Caterina  Catanzaro  nel  1685. 
\cono  atcnllo  alla  il/<urra  Nobile  di  Saula 
Lucìa,  ovo  esercitò  la  carina  di  6Vuraro  negli 
anul  1711  , 1722  c 1724.  Fu  allrcsi  uno  dei 
CVn^e  dei  Nubili  di  Tropea, 


, I 

Marcello 

con 

Diana  Colonoa 
nel  1671 


<V  I I5S  I i5i  |~  - 

Unolrio  2*^  Mabella  l''raoeesco  Aotooia  Marcello 

(Cofitinta)  con  Canonico  Ebbe  tre  mogli: 

Giuseppe  e Commessa*  !•  Caterina  1 11.  Diana  I HI.  Camilla 
Pagano  rio  Ordinario  Graiia.  I Haaìle.  I Nobili  o 

del  Sant  t'His'Q  I 1 I Cumbo. 


198 


Aniooino 


I .«*60  I 


159  I „tCO  L 

bebasUaoo  1®  Aodrca 


156  I 151 
AntoDiQo  Aolooia 
con  con 

Giuseppa  1.  Viocenso 
Ztrilh  Pagano 

III.  Ferdinando 
diGregorto. 


Ebbe  due  mogli  : con 

1,  Maria  Zirilli  i U.  francesca  Uosa  Caldarone 
I I Catonxaro  I 


Ifii 

Eraoccaco 

eoo 

Anljnia 

Bucalo 

I 


IS2  i.ifisi  leJ  ifisl 

.uigl  Paula  Au*  Peli« 
col  relia  cita 

Ansaldo  morte 
Gaìluppi  nubili 


166  I I6T  l 
C'iiTìna  Sebastia- 


168  I 169  I 1701 
trance-  Giusep-  Mar- 
cjq  do  fco  Paolo  po  2®  cello 

Emmainiclc  con  eoa  (Continua)  Prclo 

Ciancia,  Rosa  Angola 
l'ariiiio  UarcbcsC  Pulcjo 
delUUarliqa 


, .,"1  I7B  I itJ  I ni  I ns  I I 

Anto-  Auiiroa  ledici!  Alilo-  hleu-  CbidiI' 
dIoo  Dio  Dora  la 
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119 

Ginteppe  i* 

Nacque  in  SanU  Lucia  a*  20  di 
alaggio  del  1751.  Sposò  nel  1780 
la  nobile  Conce  UadeBajnerifprU 
mogenlta  di  Paolo  e torcila  di 
RaiQcrodoRajncriyParonedi  Pan- 
caldo.  Premorì  al  padre  Sebatli»' 
no  1*  nclP  anno  1796. 


I 


179  I 
Francdico 


^ 178  I 

òebaslioDo  2**  BosirU 

Celibe  con  con 

Giuteppc  Sìailli  Vineenza  de  Rayneri 

unica  figliuola  di  Rainero^ 
Barone  di  Paoealdo. 


ISO  I i8r  I isa  I 

nosa  Caterina  Vincenu 

Morirono  nubili. 


M 1“ 
Concetta 

con 

Cosare  Pulejo 


Rainero 

Successo  nel  feu  io  di  PancaMo  e nel  tìtolo  di 
Barone  a suo  avo  Raìncrode  Rayneri, ebe  gli  aveva 
aUrpsi  cedulu  quel  titolo  e feudo  aM7  di  febbraio 
1839.  Nel  nrunicipio  c nella  provincia  di  Messina 
faa  esercitato  le  onorevoli  carìebe  di  Seoatoro, 
Assessore,  Sputato  , Consigliere,  etc.  Impalmò 
Lìtteria  Ctuzaoiti,  nobile  di  Messina. 


tSS 


n 

Paola 


con 

GioTiaai  SiaiUi 


laa  ■ 
Vinccnaa 
con 

Uicbelo  Laudano 


ist 


Giuseppe  3* 

Alloale  Barone  dì  Pancaldo, 
Cavaliere  di  Devotiune  deU'OrdùiQ  di  Malta 
con 

Maria  Carrozza 
figlia  di  Giovanni, 

Marchese  di  S.  Leooardo 
e Patrizio  di  Messina. 


I8B  I 

Caterioa 

nubiio 


Francesco 

morto. 


Cannelo  Rainero 


Digilized  by  Google 


— 6U  — 


ConlinuatipM  dell'  albero  genealogico  della  /’aoiijiio  Galluppi 
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Onofrio  2“ 

la  nob  lo  C ovami»  Scmlioro  oell’amio  1717.  V -rnia  nominato  Ilcgio  Capllano 
di  Ciuslma  di  Santa  Lucia  nel  17S0  , cd  caercilò  tale  canea  fino  all'  anno  1734.  fi n |iiu 
avvitai, ite  duralo  della  ciltà  moJeaima  , c nel  176»  o.  a preaeello  dalla  nobiltà  di 
Tropo»  per  uno  degli  IUu3tri»siiii{  C/n^we  di  «jacl  Sedilo  di  l orlcrcoio. 


1*1  I , , 

isabella 

con 

Antooio  dei 
Cuuù  fl’Amico 
nel  i7&). 


I 


Cnlerioa 

morti  nubile. 


I9S  * 

Ansaldo  1° 

Sorii  i oalili  n.dl*anao 
17*28.  Noi  174ispjsàl’a>' 

ia  Gillupni  figlia  di  .\ulu> 
nino.  n.)i  Re  (àarJo  IH 
nel  I74S  ebbe  il  tìtolo  di 
Barone  di  Circlla  a feudo 
posscdulo  da'suoi  anlcua* 
fi.  Nel  1765  fu  elcHo  per 

uno  degl  Il.'uUtitiStttu 
C1117UC  (It  i Sedile  dì  Por* 
tcrcole  di  Tropea. 


I 


10-1  I 195 
Giuseppe 
eoa 

Felicita  Uiain) 


1 


Pii  squalo 

eoa 

Saiveria  del 
Conti  d Amico 
nel  17.JS. 


1*6  I 1*7  ■ 193  ■ 199  ■ .■  iSOI  • Ayfji  • - 

Onofrio  3®  Vincenio  Maria  Francesco  Gio-  Aulo-  Pasquale  Omseppa 


I 


I 


I 201  I 202  I 


Abate 


l'aronc 
di  CiroPa 


cou 
Franeeico 


Mario 

con 


(Con'imtaJ  Pagano  Giujcppa 


vanni  nino 
Muuaca  Cauo- 
iiico 


postumo 
e morto 
fanciullo 


Mairiu 

con 

Francesco 

Alariu 


luppi  sua  cugina 

Galluppi 

soi  1 

205  1 206  1 207  1 

203  1 . 

209  1 

2(0  1 

Aus.ildo 

2^  Paola 

Giovanna  Pasquale 

riaverla 

Antonio 

luilCO 

con 

con 

con  F notato  nel 

eoa 

celibe 

con 

Gaclani 

Rainero 

Villorio  rcgislrodel- 

Girolamo 

Lucri 

■zia 

Arena 

Hajncri 

Longo  la  Piazza 

Sofia 

Galluppi 

1 

Barone  dì 

nel  1819.  c/u'usa  di 

figlia  dui 

1 

Pani-aldo 

Tropea  as- 

filosofo 

|_ 

aieme  al  ra* 

Pasquale, 

1 

1 

1 1 dreeda’fra* 

Barone 

SII  1 

212  1 2IS  1 21 1 1 tolli.  SlMSO 

di  Ctrclin 

Giuseppa 

> Saveria 

Agata  Paola  Antonia 

con 

Con 

con  nubile  Faxaio. 

Fìlippoiieri  Albe 
Graxia  Paga 


■lo  Francoico 
lu  PaoloCeli 


SiS  I 216  1 217  1 2|8  I 2t9  I »0  I 221  Ì 222  I . 225  * 82-Ì 

Fi'dOCe-  Mario  AntuDÌDo  Fraoce-  Paola  Pasquale  Barbara  Hosaria  Giuseppa  Kallaclia 
SCO  con  con  SCO  col  Prclo  con  con  nubile  Mouteo 

con  Marta  Giovanna  con  Conio  Felice^  Carlo 

Doiniot*  Di  Gre*  Licari  Tcfa-aa  NiccoJa  Di  Gra-gorto  Basilo 

caCeli  gorio  ha  figli  Vasari  Gjbrtelli 
I ha  prole  ebbe  prole 


225 


Pasquale 


226  I 
Aoloutno 
merlo  nel  1803. 


Anioni.) 
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INDICE  ALFABETICO 


DE- FEUDI  DELLA  PItOVINCIA  DI  PRINCIPATO  ULTRA 
DE' QUALI  SI  DISCORRE  IN  QUESTO  TERZO  VOLUME. 


Mi);liano  o Migliani-llo  li. 

Milnne  8. 

Mirabella  8. 

Mojnno  , casale  di  Airola  17. 

Mol  inora  17. 

Moulapcrto  17- 

Montecalvo  19.  107  a 114.  193. 
Alonlccbiodo  196. 

Monlefalcionc  196. 

Atonlefalcone  20 1 . 

Monleforte  209. 

Monlcfredano  214. 

Moiilefusco  218. 

Monlcfuscolo  227. 

Monleleoae  227. 

Monleleone  ( Feudo  rustico  ) 238. 
Moulella  242. 

Montemalo  250. 

Montemarano  259. 

Monlemilcllo  32.  33.  '34.  267. 
Monterocchetta  337. 

Monterone  3.i2. 

Montcsarchio  342. 

IsL.  oa'  Fhodi  — VoL  III. 


Monleverdc  359. 

Alonticchio  362. 

.Monlorso  362. 

Morra  364. 

Nusco  377. 

Oppido  384. 

Ospedale  384. 

Ospedelello  384. 

Padiili  384. 

Pagliara , Torrepagliara  , o Torre  di 
Pagliara  396. 

Pago  436. 

Palano  443. 

Pannarano  443. 

Pantano  455. 

Paolisi  455. 

Parolisi  455. 

Pastorano  461. 

Paterno  461. 

Paopisi  470. 

Pescolamazza  470. 

Petruro  470. 

78 
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Dl'XLE  COSE  iNOTAUILI  , DELLE  FAMIGLIE  E DE!  FEUDI 
ME^ZIO^ATI  IN  QUESTO  TEHZO  VOLUME. 


A 

Alibalemarco  , feudo  in  prorinria 
di  Calabria  Cifra  S52.  5SS. 

Abbate , famiglia  nobile  di  Tropea 
532.  538. 

— Margherita , moglie  di  Teofilo 
Galluppi  5^  fifllL 

Acriaiuoli  < Kanieri  ) Duca  di  Alene 
225. 

Acerno  ( feudo  di  ) 292. 

Acerra  ( Coole  di  ) 38. 

icquarola  ( Uaronc  di  ] lo  A. 

Acquariia  ( Eleonora  ) moglie  di 
Diego  Davalos  3S8. 

— Villoria  , consorte  del  Marchese 
di  Mcsoraca  Paolo  Caracciolo  A52. 

Aclendolis  ( Francesco  de  > 19. 

— Lorenzo , Conio  di  Colignola  72. 

— Sforza  28.  nota  fil, 

Adesì , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  538.  58A. 

•-  Caterina  , moglie  di  Luigi  Gal* 
loppi  512.  608. 

Adilordi , famiglia  nobile  di  Tropea 
53L  SSA. 

— Scipione,  marilo  di  Delia  Gal- 
luppi 522.  6QS. 

— Cassandra,  moglie  di  Cioran  Bal- 
lista Galluppi  !iA2.  610. 

Adiuolfi  (Carolina  ) de'  Marchesi  di 
Casleinuovo  1A2. 

Ainilto  ( Giovan  Francesco  d^j  203. 
noia  Si 

— Cobella  , Baronessa  di  Pelruro 

420.  àlL 


— Francesco,  marilo  di  Eleonora  d« 
Morra  373. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
538. 

Afragola  ( Baroni  di  ) in  Terra  di 
Uvoro  385.  410.  Ali  A18.  A34. 

Aggiulorio  (Lidia)  moglie  di  Agnel- 
lo Lucarelli  A22.  483. 

Agropoli  ( (!apilano  di  ) 82. 

Airola,  feudo  in  Principato  Ultra  AZ* 

Ajello  , feudo  in  Calabria  Cilra  382. 
390. 

AJerbo  d'  Aragona  ( Geronima  ) 22. 

AJosso  ( Vittoria)  moglie  di  Alfonso 
della  Bota  5. 

— Maria , consorte  di  Errioo  Carbo- 
ne 384.  aoM  X.  393. 

Alamanno  ( Aimo  ) 33. 

Alarino  ( Feudo  di  ) 230. 

Alberti  ( Stefano  ) di  Messina  com- 
pra il  feudo  di  Pagliara  398. 

Albertino  (Gioianoi  Angelo  e Gero- 
nimo ) Baroni  di  Sanbarbato  e di 
Parolisi  A50.  A52. 

Alcontres  (Principe  Arduino  de)  558. 

Aldemorisco  (Verella  de)  126.  nota  L 

Alessandro  ( Geronima  ) moglie  del 
Barone  di  Parolisi  Cioran  Piciro 
de  Posellis  A6L  A52. 

Alessio  ( Niccolo  d’  ) 142.  155. 

Alfieri  ( Angela  ) 139.  155. 

— Piciro  Paolo  , Giovanni  Antonio 
ed  altri , Baroni  di  Pagliara  400. 
404. 

AlUivilla  , feudo  nella  provincia  di 
Principato  Ultra  AL 
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Allavilla,  fi'iido  nella  provincia  di 
Calabria  Ultra  a A9A.  607. 

Alleriis  ( Sofia  de  ) 19S. 

Ainantea  ( città  di  ) 507. 

Amontea  ( Bruno  ) letterato  123. 

Amico  ( Pietro  d'  ) di  Milauo  S5S. 

— Onofria  560. 

— Saveria,  moglie  di  Pasquale  Gal- 
luppi  576.  61A. 

— Antonio  , marito  d' Isabella  Gal- 
luppi  ioi. 

Angciis  (Errichella  de  ) dc’Marcbesi 
di  Treotinara  128.  1 SA. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
538. 

Angri , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  3A6.  3A7. 

Anna  ( Caterina  d'  ) moglie  di  Rai- 
mondo d’Aragona  L5. 

Annuniiata  (Casa  Santa  dell'  ) di  Na- 
poli possiede  il  feudo  di  Uspede- 
Ictlo  38A. 

Anobera  ( Francesco  d;  ) L2fi  nota  L 

Antinoro  (Alessandro  d ) 2ii3  nota  S. 

Appio  ( Giovanni  de  ) Scuescallo  del 
Regno  A5. 

Aquila  ( Rodolfo  de  ) 2S.  nota  39. 

Aquino  ( Alenutfu  ) Conte  di  Acerra 
38, 

— Giacoma,  figlia  di  Tommaso  e 
moglie  di  Roinaldo  Gagliardi  32.. 
lAS. 

— Girolamo  compra  il  feudo  di  Mon- 
telcone  in  provincia  di  Principato 
Ultra  2AQ. 

— Francesco  e Belisandra , moglie 
di  Fabrizio  della  Leonessa  AAA. 
ASl. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
538.  585. 

— Giovanni , marito  di  Elena  Gal- 
I'  ppi  516.  GOL 

— Barbara  , consorte  del  filosofo 
Pasquale  Galluppi  596.  615. 


Aquino,  feudo  in  provincia  di  Terru 
di  Lavoro  3AL 

Aragona  (Pietro  e Raimondo  d‘)  Ba- 
roni di  Mirabella  8,  UL 

— Francesca,  nipote  del  Re  Ferran- 
te 1 e moglie  di  Leonardo  de  Toc- 
co 218.  28fi, 

— Maria  de'  Duchi  di  Montalto  357. 

— Ferrante  ^ Re  di  Napoli  93  c seg. 
— Giovanni  Nnuclerio,  Ambascia- 
dorè  in  Spagna  per  esso  Re  AQfi  e 
seg. 

Archiopoli  ( Vineeoso  ] 12A. 

Arcuccio  ( Giovanni  ) Conte  di  Ali- 
nervino  e Gran  (^merlcngo  38 A. 
nota  2. 

Ardoino  ( Giuseppe  ) 557. 

Arena  ( Emnionuclla  ) 57A. 

••  Gaetana  , moglie  di  Ansaldo  Gal- 
luppi 512,  ÈIA, 

Armatera  ( feudo  di  ) 3A, 

Armenanle  ( Matteo  ) 139.  1 55. 

Arpino,  feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  38,  M,  A3,  A9.IA8.3A7. 

Arriacarri , feudo  nella  provincia  di 
Bari  60. 

Arlus  ( Lodovico  ) Barone  di  Monta- 
perle  LL 

Ascea  ( Barone  di  ] lAl . 

Atlendolo  ( Chiara  ) 372. 

Auletia  ( feudo  di  I A61. 

Avalos  — Vedi  Davalos. 

Avarna  ( Francesco  ) 56A. 

Avali  Carbone  ( Avvocato  Giuseppe 
Maria  ) 58 A. 

Avitabile  ( Beatrice)  moglie  di  Felice 
Ceraso,  Barone  di  Nosco  380.  383. 

Aizìa  ( Giovan  Bernardino  de  ] Conte 
di  Noja  s Barone  di  Montefredano 
2IA.  216. 

— Pietro  Antonio , Giovan  Ballista 
ed  altri , Marchesi  della  Terza  e 
Baroni  di  Nusco  379.  '382. 


B 


- 62»  - 


Baj^nnli , feudo  nella  proTincia  di 
Molise  3A7. 

Ralicella  ( feudo  di  ) gli.  151. 

Ilalignano  ( feudo  di  ) ilL  61L 

llalsanio  ( Bunavonlura  Luigi  ) ma- 
rito di  Maria  Clalerina  Caracciolo 
di  l'annarnno  45 A. 

Balio  ( Amelio  del  ) ^ 

— Caterina  , moglie  di  Serglanni 
Caracciolo , Conte  di  Sant' Angelo- 
lombardi  572. 

— Morio,  comorte  del  Conte  di  Noja 
Giuvan  Bernardino  de  Aiiia  214. 

— Sveva  , Contessa  di  Nola  209. 

Baranello,  feudo  in  provincia  di  Mo- 
lise 346. 

B.iri  ( Capitano  di  ) 26. 

Barilli , famiglia  nobile  di  Tropea 
531.  53S. 

Barone  ( Feliee  ) 253. 

— Marcello,  Gioean  Francesco  c Ge- 
ronimo, Baroni  di  Paduli  388.389. 
39J. 

— Giovai)  Carlo  , marito  di  Giovan- 
na Galluppi  516.  607. 

— Scipione  , consorte  di  Cornelia 
Galluppi  529.  610. 

— Ottavio,  Sindaco  de'nobili  di  Tro 
pea  533.  nota  4$. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
538.  585. 

— Ignaiio  584. 

Barra  ( Luigi  ) 144.  156. 

Barretta  ( Iguaiio  ) Duca  di  Simeri 
143. 

Bartilc  ( Ferrante  ) , marito  di  Cale- 
rina  Galluppi  795.  607. 

linselice  ( feudo  di  ) 227. 

Basile  ( Diana  ) , 2*  moglie  di  Mar- 
cello Galluppi  562.  612. 

— Carlo  , marito  di  itosaria  Gallup- 
pi 581.  6l.t. 


Batliferano  ( feudo  di  ) 18.  nota  Hi- 

llellere  ( Raullo  de  ) ^. 

Bellis  0 Bello  ( Barone  de)  145.  156. 

— Giulia,  moglie  del  Barone  di  Pa- 
rolisi Scipione  de  Poscllis  456. 
459. 

— Giovanni , marito  di  Margherita 
Lucarelli  482.  483. 

Bellntlo  ( Niecola  c Giovanni  ) 33. 

Bcimonle  ( Piciro  ) Conte  di  Monte- 
scaglioso 32. 

Ilelpralo  ( Delia  ) 260. 

Ilelvedc  re  ( Tommaso  c Simone  de  ) 
33. 

Belvedere,  feudo  posto  nella  provin- 
cia di  Otranto  e posseduto  dalla 
famiglia  Branda  col  titolo  di  Du- 
ra 387.  nota  /7. 

Belvedere , feudo  posto  ne*  dintorni 
della  cillA  di  Santa  Lucia  in  Sici- 
lia 554.  555.  557. 

Benevento  ( città  di  ) tiene  lite  col 
Regio  Fisco  di  Napoli  intorno  alla 
giurisditione  sul  casale  di  Mon- 
torso  362. 

Bcnincasa  ( Orsola  ) 115.  tS3. 

Berio  (Giovan  Domenico,  France- 
sco ed  altri  ) Marchesi  di  Salia  c 
Baroni  di  Montemarano  e Parolisi 
263.  266.  460. 

Beien  ( Pietro  de  ) 33. 

Binctlo,  feudo  nella  provincia  di  Ba- 
ri 60. 

Bitelto  ( città  di  ) 72. 

BolTa  ( Marino  ) Th 

Boiardo  <Guglielmo  ) Maresciallo  del 
Regno  di  Sicilia  52. 

Bologna  (Isabella  di)  moglie  di  Gio- 
vanni Angelo  Pisanello  11. 

— Fabio  , Barone  di  Vibonati  552. 
553. 

Bonanno  ( Filippo  , Giuseppe  ed  al. 
tri  ) Principi  della  Cattolica  c Ba- 
roni di  PoncalOu  571. 
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Honali , rasale  io  prosinria  di  Pria- 
ripalo  Cilra  — Vedi  Vibooali. 

Sonilo  ( Anna  ) de*  Principi  di  Casa* 
pesenna  12L  ISA. 

— Alessandro  e Domenico,  Marche- 
si di  Pciruro  e de*  Principi  di  Ca- 
sapcsenna  4UL  A77. 

— Leonardo  , moglie  di  Giacomo 
Galluppi  A9S.  607. 

Borgia  d*  Aragona  ( Giovanni  ) Duca 
di  Candia  218. 

Borrara  ( Ciancia  ) moglie  di  Gero- 
nimo Colenda  A70.  A77. 

Borromeo  ( Camilla  ) 230. 

Bosco  ( Anlonia  de  ) di  Giovanni  72. 

Bosco  Lucarelli  (Giovan  Dalli  sla,  Cc- 
leslino  od  allri  ) Baroni  di  Lenlace 
à&l. 

Bovelh  ( Goffredo  ] 33. 

Bovino  ( Vescovo  di  ) 83,  151. 

Botzavoira  ( Allegra,  ferrante  e Vir- 
ginia ) Baroni  di  Migliano  g. 

Braccio , famiglia  nobile  di  Tropea 
S37.  538. 

— Isabella  , moglie  di  Tanlilio  Gal- 
luppi 529, 610. 

Bragbn  ( Pieiro  ) marito  di  Vittoria 
Galluppi  53A.  610. 

— Cesare , Unofrio  , Stefano  , Por- 
sia, Caterina,  Eleonora  ed  Isa- 
bella 53A, 

— Eleonora  605. 

Brancaccio  ( Anna)  moglie  di  Dome- 
nico Morra,  Duca  di  Mancusi  .367. 
37A. 

«•Diana,  consorte  di  Bartolomeo 
Culillo  A36.  Alt. 

— Francesco  , Duca  di  Gaslronuovo 
Hi.  152. 

— Laura  193. 

^ Lucrezia  , moglie  del  Marchese 
di  llirabeila  Domenico  Maria  Mac- 
carelli 12.  !£. 


— Geronima  e llebecca  di  Pietro 
378.  382. 

— Marino  , Conte  di  Noja  e Barone 
di  Montefredano  2lA.  216. 

— Marino , consorte  di  Violanie  de 
Gianviila  377.  382. 

Brancalcone  ( Livia  ) moglie  di  Fa- 
hio  Gapece  Ifl. 

Branda  ( Marchese  Tommaso  ) ma- 
rito di  Anna  Maccarelli  13. 15. 

— Geronimo  c Filippo  , Baroni  di 
Monleleons  230.  231 . 237. 

— Ferrante  287. 

— Ferrante  e Francesco  , Duchi  di 
Belvedere  e Marchesi  di  Paduli  381 
nota  12.  393. 

Bratlh  ( Federico  ) 138.  154, 

Bravo  ( Pieiro)  marito  di  Ulivia  Gal- 
luppi 526.  609. 

Bressani  ( Domenico  ) 12A. 

Brianello , feudo  in  provincia  di  Ba- 
silicata 52, 

Brialico  ( Marsilia  de  ) A87.  A89. 

Brialico  (feudo  di)  279.  nota  12. 286. 

Brier  ( Giacomo  e Giovanni  de  ) 239. 
2AI. 

Briveriis  ( Tommaso  do  ] 34. 

Brunello  ( Guglielmo  ) 33. 

Brusciono , casale  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  228. 

Brussone  ( Giacomo  de  ) 43.  44.  45. 

Bucalo  (Anlonia  ) moglie  di  France- 
sco Galluppi  558.  612. 

Duondelmonte  ( Maddalena  di  ) 275. 

Boongiovannì , famiglia  nobile  di 
Tropea  537.  5.38.  586. 

Buonopane  ( Marianna  ) 481 . A83. 

Buszclta  ( Giuseppe  La  ) 539.  n.“  65. 

C 

Cacace  ( Vittoria  ) AI5.  A3A. 

Caivano  ( Audreuua  ) Baronessa  di 
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Mrforaca,  moglie  di  CioTOnni  Aii- 
drra  (!ararcioln  AKa. 

— Famiglia  nobile  di  l'ropra  537. 

Caldarone  ( Rosa  ) di  Krancesro,  mo- 
glie di  Sebastiano  Galluppi  SflS. 
fila. 

Caldora  ( Maria  J di  Gioromo , Gran 
Contestabile  del  Regno  Afit.  4fi7. 

Calenda  ( Marcanlonio,  Pietro  ed  al- 
tri ) Baroni  di  Monleieone  238. 
241. 

— Niccola  Frarrcesco  , Geronimo  ed 
altri,  Baroni  di  Pelruro  A70.  A77. 

Caliraara  , fèudo  io  Calabria  Ultra 
287. 

Caltanissella  ( feudo  di  ] gL 

Calti,  casale  io  protincia  di  Princi- 
pato Ultra  22J  e seg. 

Camelia , feudo  nella  protincia  di 
Prìncipalo  Cifra  IMa  t!>>i. 

Camisia  { Angelo  ) 19,  nota  2. 

Campaglione  — Vedi  Zampagliene. 

Campagna  ( citiA  di  ) , feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Citra  859. 
361. 

Campana  ( Ursola  ) 192, 152. 

Campenni , fomiglia  nobile  di  Tro- 
pea 52L  522, 

Campigliano  (Barone  di } 121. 

Campoli,  feudo  in  protincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  43.  5L  52,  149. 

Campolo  ( Francesco  ) S57. 

Campora  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  344.  845. 

Cananea  ( Olimpia  ) 69. 

Cancellieri  ( Giulia  ) di  Carlo , mo- 
glie di  Antonino  Galluppi  604. 
615. 

Candida  ( Pietro  de  ) 470. 

Cannatina , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  431.  nota  IL 

Cannella , famìglia  nobile  di  Tropee 
537.  • 


— Livia  , consorle  di  Fcrranlello 
Cnlliippi  S22,  692^ 

— Diana  di  Francesco , moglie  di 
Giovanni  Galluppi  527.  6l0. 

Canova  ( feudo  dì  ) 359. 

Cantarella  ( Giulia  ) 115.  153. 

Cantelmo  ( Giacomo  ) 54. 

— Caterina  273.  noia  UL 

— Camilla,  Duchessa  di  Popoli  293. 

— Diana  Xlaria  372. 

Cantano  ( Giacomo  ) 92, 

Capano  ( Matteo  ) TL 

— Ccrra  490.  ' 

Capece  ( Fabio  ) 19, 

— Ottavio  27 1. 

— Vincenzo , Marchese  di  Mootcfal- 
cone  206.  208. 

Capece  Boziuto  ( ^icrola  Moria)  Ba- 
rone di  Afragola  385. 

Capece  Bonuto  Paolo , Barone  di 
Afragola  419,  All.  ilS,  434. 

Capece  Galeola , Princìpi  di  3Uate- 
leone  231.  2.37. 

Lodovico  2RT. 

— Camilla  di  Luigi,  Dura  di  Regina 
232.225. 

Capecelatro  ( Beatrice  ) moglie  di 
Annibale  de  Mayo  Duraizo  439. 

Capece  Scondito  ( Giovanna  ) moglie 
di  Benedelto  Caracciolo  448. 4.53. 

Capece  Tomacello— VediTomacello. 

Caposcrofa  ( Niccola  ) di  Salerno  54. 

Caposele  ( feudo  di  ) 461. 

Caposìa  ( Emerico  de  ) 34. 

Capotsi  ( Donalo  ) 480.  483. 

— Villoria  4SI.  483. 

Cappello  ( Giacomo  ) di  San  Germa- 
no 49. 

— Alarla  Teresa  117. 

Capua  ( Giulio  Cesare  de  ) Principe 
di  Conca  351.  351. 

— Lucresia  356. 451. 

— Giulia  313.  282. 

— Barlolomeo  , Luigi  , Andrea  ed 


— m 

altri  , Conti  dì  AltaTÌtIa  t Baroni  - 
di  l’ago  A3fi.  AAI. 

— Maria  e Martaccia  di  Giacomo  , - 
ProloDolaro  del  Kegno  Alì7. 

Caputo,  famiglia  nobile  di  Tropea  - 
537.  539.  SSfi. 

— Pasquale  583. 

Caracciolo  (Antonio)  di  Gioran  Fran-  • 
cesco  271. 

— Andreana  dì  Giulio  Cesare  , Mar-  > 
chese  di  Caslelguidune  e di  Villa-  - 
maina  AA7.  A53. 

— Andreana  , moglie  di  Francesco  - 
Uaralos  , Principe  di  Troja  357. 

— Antonella  SI. 

— Berardo  ed  Antonella  , Baroni  di 
Afonlerocchclla  331-  3AI. 

Bcatriec,  moglie  di  Cesare  di  Gen- 
naro liL 

— Beatriee  , eonsorle  di  Prospero 
Nauclerio  A27.  A.3A. 

— Bianca  , moglie  di  Pelrillo  Carac- 
ciolo KSjL 

— Baroni  di  Monlefredano  215. 

— Baroni  di  Monlesarchio  e Marche-  - 
si  di  Casalbore  3A8. 

— Baroni  di  Nusco  380.  383. 

— Conti  di  Sant'  Angelolombardi  e 
Baroni  di  Morra  36A.  372. 

— Cornelia  de'  Marchesi  della  Molla 
253.  257. 

— Carolina  de*  Principi  di  Torcila  • 
195. 

— Covclla  , moglie  di  Marino  della  - 
Leonessa  AA3.  A5I. 

» Coslania  c Giovan  Vincenzo,  Mar- 
chesi di  Casalbore  e Baroni  di  Pa- 
duli  m.  39A. 

••  Ciarlelta  , Signore  di  Monteleo- 
nem 

— Doristella  de*  Marchesi  di  Arena 
19fi. 

Diana  , moglie  di  Luigi  Monlefal- 
cionc  196. 


-Emmnnuella  di  Giuseppe,  Mar- 
chese di  Brienzn  193. 

> Eleonora,  moglie  di  Giuseppe  Ca- 
racciolo di  Pannamno  A53. 

- Glena  , Baronessa  di  Santo  Lupo 
e consorte  di  Marino  Caracciolo 
(2.°)  A52, 

- Fabio  di  Ottavio  287. 

- Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 

- Francesco  di  Pasquale  271. 

■ Francesco,  Marchese  di  Sant'Ern- 
mo  I9.i. 

• Filippo , Berardo  ed  altri.  Baroni 
di  Monlefalcone  201 . 207. 

■ Fauslina,  moglie  di  Geronimo  Al- 
bertino A56.  A 59. 

■ Filippo  , Onofrio  ed  altri  , Baroni 
di  Pagliara  3Slì  a 398.  A02. 

■ Giovanna , moglie  di  Niccola  D.i- 
valos  357. 

. Giovanna  de'  Prìncipi  di  Avellino, 
consorte  del  Alarchese  di  Casal- 
bore  Giovan  Vincenzo  Caracciolo 
388.  m 

■ Isabella,  moglie  di  Giacomo  della 
Leonessa  356. 

- Ippolita  di  Bernardo  , Duca  di  Si  • 
cignano  288.  291. 

- Livia  di  Tommaso , Principe  di 
Alelissano  A5A. 

- Lucrezia  di  Barnaba  LL  Ifi, 

- Luzio , Duca  di  S.  Vito , compre 
Monlefusco  223.  226. 

— Marino  271. 

— Marcello , Marchese  di  Caslelgni- 
done  e marito  di  Virgìnea  Bozzn- 
votra  fii 

—Marchesi  di  Pannarono  AM  a A SO. 
albero  genealogico  M2  a A5A. 

— Niccolanlonio,  Marchese  di  Vico, 
compra  il  feudo  di  Alonlefusco 
219.  225. 
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C.iracciolo  (Ponin)  ronrorlc  di  Aolo- 
nio  GuìDdano  liL  LL 

— Ponìa  de'Priacipi  di  Avellino, mo- 
glie di  Giovan  Ballista  Tocco  270. 

•*-  Sergi  anni  2S0. 

— Troiano , Conio  di  Avellino , Gio- 
vanni , Duca  di  Melll , ed  altri  , 
Baroni  di  Paterno  A61.  A67. 

— Vincenza  de'  Ducili  di  Miranda  , 
moglie  di  Vincenzo  de  Morra  37A. 

('-arafa  ( Andrcana  ) moglie  di  Giaco- 
mo Carbone  385.  393. 

— Alberico  e Giovan  Francesco,  Du- 
cbi  di  Ariano  2^7.  236. 

— Carlo  e Giovan  Vincenzo,  Mar- 
chesi di  Montesarebio  3 A3  . 356. 

«-Cesare  de* Principi  di  Chiusane 
compra  il  feudo  di  Paterno  A65. 
A69. 

— Conti  di  Moniccalvo  2Q  a ^ 

— Diana , moglie  di  Fabrizio  Guin- 
dazzo  !£. 

— Diana  , consorte  di  Giacomo  Car- 
bone i2^  386. 323. 

— Eleonora  , moglie  di  Giovan  Mie- 
cola  Caracciolo  202.  207. 

— Fedcrico,Murchcse  di  Lucido  351. 

— Francesco , Barone  di  Tcriiveri 
105. 

— Giulio  379.  382. 

— Pietro  Antonio  , Conte  di  Polica- 
stro  351. 

— Principi  di  Sepino  22. 

— fiiccardo  , Ettore  ed  altri , Duchi 
di  Andria  e Baroni  di  Paterno  AC5. 
A69. 

— Vittoria  de’  Duchi  di  Mocera  220. 

Caravita  ( Geronima  ) moglie  di  Gio- 
van Battista  Galliippi  5A7.  611. 

Carbonara  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 537.  539. 

Carbone  ( Giovanni  Antonio  ) Mar- 
chese di  Paduli  compra  il  feudo  di 
Montella.  2A.i. 

IsT.  db'  Fecdi  — Voi..  III. 


— Livia  252. 

— Maria  di  Giovanni  3 A3,  nota  2. 

— Musone  , Domenico  , Giacomo  ed 
altri , Baroni  di  Paduli  38A.  e seg. 
393. 

— Giovan  BernardinoeGiacomo  An- 
tonio, Marchesi  di  Paduli  386. 393. 

Carfani  ( Nunziata  ) de'  Duchi  di 
Moiitaltino  AS2. 

Curdillo  ( Marchese  Agostino  ) 57 1. 

Cardines  (Antonia  de}  de’ Conti  di 
A ferra  22. 

Cnrdito  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  210.  2il. 

tlardone  ( Caterina  ) A80.  A83. 

Carlo  (Clementina  de)  ntoglic  di  Lui- 
gi Galluppi  60 A.  615. 

Carnero  ( Antonio ) 32A.  ' 

Caroprcso  ( Domizìo)  IOA.  152. 

Carrozza  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  539. 

— Maria  figlia  del  Marchese  Giovan- 
ni , Patrizio  di  Messina  , c moglie 
del  Barone  di  Pancaldo  Giuseppe 
Galluppi  57A.  613. 

Cnsalanguida  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  .3A7. 

Cuvalbordiiio  , feudo  io  provincia  di 
Abruzzo  Citra  3A7. 

Casalicehio  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  IA3.  t!i6. 

Casalveccbio , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  165. 

Casulvieri , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  3A7. 

Casasclvatica,  feudo  in  provincia  di 
Capitanata  228. 

Caselli  (Cassandra  ) di  Antonio  122. 
15A. 

Caserta  ( Conte  di  ) prigioniero  nel 
Castello  di  Santa  Maria  del  Monte 
36. 

Cassare  ( Bernardo  ) 557. 

Uissitlo  ( Salvatore  ) marito  di  Vit- 
12 


tnriii  Cnlliipjii  G05.  fil  S. 

I^n^lagna  , f<iii>iglin  nubile  di  Tro- 
|M*n  537. 

tiislnldo  , ciot  ElMllore  delle  rendi- 
te del  Uc  22. 

I!n«l<d  Uipnano  ( Cmteitnno  di  ) 31. 

li.istelgnrngnenc  { feudo  di  ) 359. 

linslellalinic  ( Capitano  di  ) S2. 

Cnstellnmniare  di  Sinbia  tCastellano 
c CoTernalore  di  ) 93. 

C.aFli'lln  del  Snlratorc  n Marc  , o (ia- 
alel  deirCovo  ((^niellano  del >28. 
1A8. 

Cnalellurrrodewuri  ( feudo  di  ) 242. 
noia  L 

Cosleipngnno  ( feudo  di  ) 230.  344- 
345.  34C. 

Caalei  di  Siingro  , feudo  in  Abruiio 
GMra  347. 

Caslelretere , feudo  in  prorincia  di 
Cnpilanala  227.  228. 

Castiglione , feudo  in  provincia  di 
l’riiK'ipato  Cilra  347. 

Casirneiclo  , feudo  in  provincia  di 
'ferra  di  Lovoro  1^.  347. 

l'jivlrnlueio  tCardinalc  Aimerico  di) 
209. 


Mi  — 

— Mnrreltii  2R7. 

Carolini  ( Filippo  ) letterato  123. 

Cecere  ( Angelo,  Giovan  Giacomo  I* 
c 2^,  toarc  c Mario  ) Baroni  di 
Migliano  9 c fi. 

Celenza  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 127. 

Celi  ( Francesco  Poolo  ) marito  di 
Agaia  Gnibippi  580.  filA. 

— Domenica  , moglie  di  Frances  o 
Galiuppi  580.  CIA. 

Cellule  ( feudo  di  ) 242.  nota  L 

Conlurionc  ( Daniele  ] 2ii2. 

— Girolamo  338. 

Ceraso  (Giovan  Battista  c Giovan 
Carlo  ) B.ironi  di  Rusco  379.  383. 

— Felice  e Giovanni  Angelo,  Signo- 
ri di  Rusco  380.  383. 

— Felice  UL 

Cercemaggiore , feudo  in  provincia 
di  Capilanala  228. 

Cerrone  ( Terenlina  ] moglie  di  Gra- 
ziano Raurlerin  All. 

Cessa  ( Cobimba  ) Ogliiiola  di  Barlo- 
meo.  Barone  di  Gbiauci,  e moglie 
di  Giovan  Ballista  Lucarelli  482. 
483. 


Ciislromngrìo  , feudo  in  provincia  di 
Cjipilanala  229. 
faslronuovo  | Duca  di  ) HA. 
lòislrovalva  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Calanco  ( Domenico  ) , Principe  di 
S:innirandro , compra  flonlcma- 
rano  cd  altri  feudi  262. 266.  460. 
Catanzaro  (Caterina  > di  Giovan  Bat- 
tista , moglie  di  Giuseppe  Gallup- 
pi  560.  &Ì2. 

I Francesca  , 2!  consorte  di  Anlo- 
nino  Galiuppi  567.  6l2. 

Cava  (cillà  di)— Privilegi  l£Leseg. 
Cavalieri  ( Francesco  ) 142.  155. 
Cavaniglia  ( Diego,  Garzia  ed  altri  ) 
Conti  di  Montella  242.  248- 


Chalon  ( Filiberto  de  ) Principe  d'O- 
rangc  e Viceré  di  Rnpoli  359. 
Ciambtilana  , ovvero  Dama  di  com- 
pagnia della  Kegina  6L 
Ciancio  ( éimmaoucic  > marito  di 
Caterina  Galiuppi  567.  6l2. 

Cibo  ( Alberico  , Alderano  e Carlo  ) 
Principi  di  Carrara  e Baroni  di 
Poduli  389.  390.  895. 

Cicerale,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  7iL  &L  82. 

Cimmino  (Barone  Riccota)  144.1 5IL 
Circello  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 344.  345.  346. 

Girella , feudo  in  provincia  di  Cala- 
bria Cilra  546.547.551. 552.  553. 
577. 
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Civila  , feudo  in  proviocin  di  Capi- 
tanala ìa,  noia  iì,  — 2L 

Càvileltn  ( feudo  di  ) 23iL 

Uariaco  (Mur|;heri(a  de)  dì  Gio*aani 
61L  lil. 

CI  indio  ( Giovanili  ) 

Coccorino  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Ultra  5A7.5;;2.S53. 

Colle  ( Maddalena  ) 28Q. 

Colle,  fèudo  in  provincia  di  Capila- 
nata Hi-t.  3A6.  3A6. 

Colle  di  Mezzo  , feudo  in  prorineìa 
di  Abruzzo  Cifra  3i7. 

Culle  San  Magno  , feudo  in  provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro  3.i7. 

Colleiiza  ( Pietro  ) marito  di  barbara 
Gal  loppi  GLI. 

Colonna  ( Maria  Giovanna  ) moglie 
di  Camillo  de  Morra  , Prinripc-  di 
Alorra  3Ci).  376. 

— Francesca  , consorte  di  Giuseppe 
Caracciolo  di  PaiinaraiioiA7.A.'i3. 

— Diana  di  Giuscfipc  , moglie  di 
Marcello  Gallu|>pi  SCO.  612. 

Conierei,  famìglia  nobile  di  Tropea 
53*1.  586. 

Comneno  ( Aranilo  ) Principe  di  .Ma- 
cedonia 2SL.  882. 

— Andronica  309. 

Como  ( Giovan  Vincenzo)  barone  di 
Cusalnuovo  36A.  365.  373. 

Conipinano  ( Uiccardo  de  ) izL 

Coniglio  { Porzia  ) consorte  di  Fran- 
cesco Galluppi  527.  609. 

Consiglia  , famiglia  nobile  di  Tru- 
|iea  521.  522* 

Conte  ( Paolo  ) 51< 

— Giovan  llallista,  R.-ironc  di  Sanla 
Maria  Ingrisone  222.  noia  <2. 

Conlubcil  (Girolamo  I marito  di  Ge- 
ronima de  .Morra  373. 

Coppola  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  531 

Curdubu,  Duca  di  S s'u  5.219.  225.' 


— Camilla  , moglie  di  Gaspare  de 
Laulrico  9.  1.5. 

Corneto  ( Girardino  de  ) 3i. 

Corrcale  ( Covetta  ) moglie  di  Fer- 
rante Galluppi  523.  6fl9. 

Corte  ( Fìlijipo  della  ) I2i. 

Gorvaja  ( Francesca  ) nobile  di  Mot- 
sina  560. 

Coesa  , Cosso  , o Coscia  (Giornn  Pao- 
lo , Pietro  ed  Onofrio  ) Duchi  di 
Sant'  Agata  e baroni  di  .Uiralii  lla 
II.  Il 

— Frnncoscn  ATft.  im.’a  1 

— buld.-issarrc.Diicadi  Padiili,  com- 
pra llfeudodi  Montemalo  2JÌ5.21S. 

— Giovan  Ginixmio  379.  383. 

— Ciovon  Paolo,  Duca  di  Sant'Aga- 
ta , mnriln  di  Coriii  jia  Pignalelli 
3S7. 

— Italdarsarre  e liaffarte  , Duelli  di 
Paduli  22fl  a 322*  325- 

Oislanzo  (Alessandro  eOirlo  de)  228. 

— Autori  che  parlano  di  (|iiesla  fa- 
miglia 550.  noia  TtL 

Coligiiola  < Coale  di  ) 22.- 

Cottone  (Agala)  di  Pompilio  de'Cmiti 
di  bavoso,  innglic  di  Ansaldo  Gal- 
liippi.SSS.  611. 

Cotogno  ( dovali  Uallisla)  barone  di 
Nosco  379.  382. 

Crescenti,  fuiiiiglia  nubile  di  Trop  a 
531  551 

— Eleonora  , moglie  di  Urazio  Cnl- 
Itippi  525  6111 

Cucurrino  ( feudo  di  ) 287. 

Cuneo  ( Monsoliiio  de)  di  Traili, iii.'i- 
rilo  di  Cabricita  della  Leonessa 
A.U.  3.51. 

— Itcfaldino  c Mccola  figliuoli  dd 
dello  Moiisolino  iti. 

Curlis  ( Leonello  de  ) 163. 

Curie  Carafa  ( dulia  de  ) bgliunia 
del  Prcsidenlc  Caiuiilo  2.53.  257. 

Cutillo  Uraneaccio  (burlulomco,  do- 
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vnn  Vini  cnio  , Ginrnn  Ktcrola  ed 
altri  ) Baroni  di  l’ago  4M  a 438. 
4AL 

Ciiuaniti  ' Lineria  ) di  Giuseppe  , 
moglie  di  Baincro  Galliippi  573- 
613. 


Diinit'le  ( Francesco  ) leitcralo  123. 

Uuvalos  d'Aquino  (Alfonso,  Ferrante 
ed  altri  ) Marchesi  del  Vasto  e 
l*rincipidiMonle8ardiiii345n336. 

Dentice  ( Franecsca  ) de’  Baroni  di 
Viggiaoo,  moglie  di  Francesco 
Carbone  385.  393. 

— Fahrizio , consorte  di  Luisa  Ve- 
nati 222.  A03. 

— Carlo , Lelio  e Francesco  Agli  del 
dello  Fabrizio  399. 

Di.  no , feudo  in  provimia  di  Prin- 
cipato Ci  Irò  Ifl.. 

Duce  [ Maria  ed  Orazio  de  ) di  Giu- 
lio 532  noia  LL 

— Gioran  Ballista  c Giulio  di  Sci- 
pione 533.  noia 

— Dello  Giovan  Bnllisin  , marito  di 
Delia  Galinppi  548..  £1_L 

Dnrin  ( Giovan  Carlo  ed  altri  ) Prin- 
cipi di  Angri  e R;ironi  di  Montel- 
la 245  a 247.  242. 

— Eleonora  di  Filippo  Andrea,  Prin- 
cipe di  Melo  255.  358. 

Ur.igonc  (Marina  de  ) moglie  di  Gu- 
glielmo Gagliardi  2L  148. 

— Aliruda  , consorte  di  Giovanni 
Gogliardi  24.  25.  148. 

E 

Erba  Odescalehi  ( Antonio  ed  altri  ) 
di  Milano  224.  22L 

Eriunie  ( Fil  ppo  ) Barone  della  Vu- 

lUk  ISL. 


Errerò  ( Anna)  moglie  di  Tommaso 
ISauclerio  di  Ottavio  415.  434. 

Ervilln  ( Errico  de  ) 45. 

E<te  ( Niccola  d'  ) Aglio  di  Cesare  e 
marito  di  Sveva  Davalos  351.357. 

Svoli  ( Siffredina  d'  ) di  Marino  22. 

47.  nula  SL  — 52.  noia  S5. 

— Pietro  52. 

— Carlo  , Barone  di  Castropignano 
244. 

F 

Fabiani  ( Francesco  ) 144.  156. 

Fajnno  , feudo  in  provincia  di  Copi- 
tanola  229. 

Falcone  , foiniglia  nobile  di  Tropea 
537.  522._ 

Faraone  ( Lucrezia  ] nobile  di  Mes- 
sina 555. 

Fornelli  ( Pietro  ) Cappellano  del 
Papa  36. 

Fuzzari , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  539.  586. 

— Concetta  di  Niccola  , 2'  moglie 
di  Cristoforo  Gnllnppi  495.  607. 

— Giovanni , Sindaco  di  Tropea 
nell' anno  1461  500. 

— Isabella,  consorte  di  Niccolò  Gia- 
como Galluppi  516.  607. 

— Laura  , moglie  di  Giovan  Giaco- 
mo Galluppi  521 . 608. 

— Tiberio  , marito  di  Felicita  Gal- 
luppi  522.  eia. 

— Giovan  Ballista,  consorte  di  Eleo- 
nora Galluppi  521 . 608. 

• Giovan  Ballista  , marito  di  Eleo- 
nora Galluppi  529.  610. 

— Antonio,  consortedi  Vittoria  Gal- 
luppi 5.i0.  610. 

— Ferdinando  584. 

Faziio  ( Antonia  ) de' Baroni  di  Na- 
pari  , moglie  di  Pasquale  Gullup- 
pi  580.  614. 
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Fellrc  della  Itoyere  ( Lavinia  ) 349. 
3S7. 

Fenice  ( Pietro  Giacomo , Francesco 
Antonio  e Giovanni  Angelo  ) 346. 
nota  SI3 

Ferrnro  , famiglia  notile  di  Tropea 
53Sn^5S— 

— Micbele , letterato  123. 
Ferrtitzano  ( feudo  di  ) 227. 

Ferrino  (Giacomo  Alfonso  ) Conio  di 
Muro  e Barone  di  Monlefredano 
214.  216. 
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Francesco  Antonio,  Barone  di  Pa- 
gliara 399.  403. 

Franche,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
pato  Cilra  346.  347.  416  a 4>8. 

Franco  ( Niccolo  Alberto  de  ) 119. 

Frezza  , famiglia  nobile  di  Tropea 
S37.  532. 

— Polissena  , moglie  di  Giacomo 
Galluppi  SI 9.  608. 

— Isabella,  consorte  di  Giovan  Gia- 
como Galluppi  S21.  6 OS. 

Fuccì  ( Porzia)  moglie  di  Michelan- 


—  Bealrice  ed  Isabella  suoi  Agli  ivi. 
Figlioli  ( Fabio  Maria  ) compra  il 

feudo  di  Monldeone  234. 
Filomarino  ( Scipione  ) 271. 

— I.ucrezia,  moglie  di  Marcello  Ba- 
rone 389.  394. 

— Giuseppe,  marito  di  Anna  Carac- 
ciolo di  Ponnarano  449.  453. 

Finocchito  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  7S.  80,  82,  83. 
85.  86.  150. 

FliH'caro  { Marcantonio  ) UL 
Floriuco  ( Galotto  de  ) ^ 


gelo  l.ucarelli.  Barone  di  Mancu- 
si  472,  483- 

Fulci  ( Orazio  ] 532  nJ  63^ 

Furci , feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Citra  347. 

Fumari  (Isabella)  di  Ferdinando  554. 

Fusco  ( Marcello  e Giovan  Geronimo 
de  ) Baroni  di  Pagliara  398.  399. 
403. 

— Filippo,  marito  di  Vincenza  do 
Santomango  451. 

G 


Folgore  ( Angelo  ) 116.  1 53. 

Foresta  ( feudo  della)  in  Sicilia  578. 

Forma  ( Giovan  Geronimo  de  ) 287. 

Formosa  ( Niccola  ) 140.  155.—  No- 
tizie di  questa  famiglia  140.  noia 
ilL 

Francnvilla  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  347.  355. 

Francia  0 Pranza,  famiglia  nobile  di 
Tropea  637.  539.  S{«. 

— Isabella  di  Pietro  Antonio  de'Mar- 
ebesi  di  Feroleto , moglie  di  Ora- 
zio  Galluppi  ( 1“  ) 533.  610. 

— Ferdinando  583. 

— Ignazio  584. 

Francesco  o Francisco  (Geronimo  de) 
186.  336. 

— Giovan  Francesco  , Barone  di  Pa- 
gliara 398. 


Gabbino,  famiglia  nobile  di  Tropea 
537. 

Gabrielli , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 53L  539.  588^ 

— Niccola  , marito  di  Paola  Gallup- 
pi 58L  (ili, 

— Giuseppe  583. 

— Carolina  del  Conte  Gaetano,  mo- 
glie di  Luigi  Galluppi  505.  615.  ~ 

— Carlo  , marito  di  Giovanna  Gal- 
luppi 625,  615, 

Gaclani  (Fulvia)  de'  Duchi  di  Traet- 
to  e Conti  di  Fondi  414. 

— Sigismonda  ivi. 

Gagliano  ( feudo  di  ) 6L 

Gagliardi  — Discorso  genealogico  22 

a 122  — Albero  genealogico  142 
a 156.  — Gagliardi  di  Prov  enza 


w C30 


SI  e noia  6. — di  Nola  99.— di  Lu- 
cerà 103.  e se^.  — di  Sicilia  L&3 
a 159.— di  Solmona  Ifii  e 162.— 
di  Tropea  52L  539.  — Baroni  di 
Camelia  132  a 1A2.  155. — Baroni 
di  Casalicchio  li3.  156.  — É ag- 
gregala al  Sedile  di  Capuana  di 
Napoli  23.  e noia  <77.  — Cappella 
entro  la  Qbiesa  di  Santa  Maria  del- 
la Nuova  di  Napoli  100.—  Antico 
palano  in  Napoli  al  vico  Ferri 
vecchi  a'  Cbiaveltieri  di  Forcella 
42.  83,  m,  123.  128.  — Titolo 
di  Duca  di  Montecalvo  107.—  Ti- 
tolo di  Marcheie  128.  — Slemma 
190. 

Gagliardi  (Achille)  di  Leonello  138. 
ISA. 

— AIflo  di  Carlo  LL3. 133. 

— Alfonso  di  Cesare  189. 

Amalo  30.  1A7. 

— Andrea  di  Giovanni  22^  132. 

— Andrea  , Capitano  di  Ciro  1S9. 

B Angelella  di  Monlorio  131.  nota 

S89. 

— Angelo  , Stonaco , di  Francesco 
116.  153. 

— Anna  di  Giovanni  32.  150. 

— Anna  di  Francesco  92,  152.  ) 

— Anna  di  Francesco  ed  Orsola  de 
LielollS.  153. 

— Anna  di  Mallia  1*  121.  133. 

— Anna  M.‘  di  Michele  139.  153. 

— Anna  M.*  di  Niccola  lAO.  153. 

V Anna  M.*  di  Niccolò  1°,  Barone 

di  Camelia  lAl.  155. 

— Antonella  di  Lorento  1*  6L  1A9. 

— Antonia  di  Aspromonte  157.  nota 
Ì89. 

— Antonino  , Barone  di  Casalicchio 
143. 13B. 

— Antonino  di  Francesco  , Barone 
di  Casalicchio  1A5.  l56. 

— Antonino  di  .Mullia  de'  Baroni  di 


Ciisolicchio  1A3.  1 36. 

— Antonio  di  Niccola  lAO.  1 55. 

— Antonio  di  Antonino  , Barone  di 

— Casalicchio  lAA.  1 36. 

— Antonio  di  Francesco  , Barone  di 
Casalicchio  1A5.  156. 

— Antonio  Leonardo  di  Mattia  d ci 
Baroni  di  Casalicchio  1 Aa.  156. 

— Ascaoio  di  Ettore  20.  151. 

— Aspromonte  di  Monlorio  157.  no- 
ta IS2. 

— Baldoino  160. 

— Bartolomeo , Abate  34.  1A9. 

— Bartolomeo  di  Michele  88.  131. 

— Barlolomeo , denominalo  alircsi 
Biscardo  , Conleslabile  di  Andria 
160. 

— Beatrice  di  Camillo  lOA.  152. 

— Benedetto  di  Monlorio  157.  nota 

m. 

— Biscardo  , o Bartolomeo  , Conte-, 
stabile  di  Andria  160. 

— Biscardo , Udilore  nel  regio  offl- 
cio  de'  conti  131 . 

— Camilla  di  Carlo,  Duca  di  Monle- 
calvn  1 lA.  152. 

— Camillo  11  di  Giovanni  101. 1 52. 

— Camillo  2"  di  Giovan  Federico 
105.  152. 

— Camillo  di  Niccola  2",  Barone  di 
Camelia  1A2.  155. 

— Carlo  , 1*  Duco  di  Moiilecnivo  c 
figlio  di  Giovan  Federico  107.152. 

— Carlo  di  Giovanni  115.  153. 

— Carlo  di  Francesco  116.  153. 

— Carlo  di  Luigi  129.  15A. 

— Carlo  190. 

— Carmela  di  Carlo , Duca  di  Mou- 
tccalvo  13.  152. 

— Carmi  .c  , Prelc,  di  Michele  139. 
135. 

— Casi  Biro  120.  noia  iiL 

— Cassandra  di  .Asproiiionlc  157. 
nata  6S2. 
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Gn;;liardi  (Caterina)  di  Riccardo  RL. 
ISO. 

— Culerinn  di  Kranccsco  Ufi.  1S3. 

— tesare  di  Gioran  Federico  lOS. 
152. 

— Cesare  di  Cioran  Luigi  IR9. 

--  Chiara  di  Francesco  M.*l22.15.i. 

— Chiarina  di  Francesco,  Barone  di 
(^salicchio  lAfi.  1 56. 

— Clotilde  di  Leonello  138.  1 SA. 

— Cornelia  , o Carmela  , di  Carlo , 
Duca  di  Monlecalro  II  S.  IS2. 

— Coslanlino  di  Giovanni  S(L  IA7. 

— Cristoforo  di  Giovanni  ISO. 

— Cristoforo  di  Lorenio  2“  7S.1  SO. 

— Delia  di  Ettore  9iL  151. 

— Domenico  di  Francesco  Maria 
122.154. 

— Dorisiclla  di  Gaetano  Maria  138. 
154. 

— Dorolea  di  Antonino  , Barone  di 
(]asalicchio  144.  156. 

— Edoardo  de'  Baroni  di  Camelia 
142.  155. 

— Elena  di  Francesco  , Barone  di 
Casal  icchio  14fi.  Il6. 

— Eleonora  di  Giovan  Trojano  S(L 
I5t. 

— Eleonora  di  Giovan  Federico  106. 
152. 

— Emilio  di  Francesco  , Barone  di 
Camelia  142.  155. 

— Emnianuele  di  Francesco,  Barone 
di  Osalicchio  145.  156. 

— Errico  di  Mattia  de'  Baroni  di 
Casalicchio  145.  156. 

— Ettore  di  Giovan  Tommaso  1* 
82,90.  151. 

— Fahrixìo  di  Giovan  Federico  106. 
152. 

— Federico  di  Luigi  137.  154. 

— Filippa  di  Rainaldo  1*  39.53.149. 

— Fortunata  di  Niccola  2°,  Barone 
di  Camelia  l42.  155. 


— Francesca  di  Carlo,  Duca  di  Mon- 
lecalvo  HA.  1 !i2. 

— Francesca  di  Niccola  2°,  Barone 
di  Camelia  142.  155. 

— Francesca  di  Aolooino , Barone 
di  Casalicchio  144.  156. 

— Francesco  Anlooìo  di  Ettore  20. 
151. 

— Francesco  Antonio , attuale  Mar- 
chese, Colonnello  del  Genio  al  ri- 
tiro 128.  154. 

— Francesco  di  Giovanni  99.  I52- 

— Francesco  di  Alfio  116. 153. 

— Francesco  M.»  di  Mallia  1“  121. 
154. 

— Francesco  M.*  di  Luigi  136.154. 

— Francesco  di  Leonello  138.  1 54. 

— Francesco  di  Cesare  189. 

— Francesco  1*,  Barone  di  (Omelia 

140.  155. 

— Francesco  2°,  Barone  di  Camelia 

141.  155. 

— Francesco  3®,  attuale  Barone  di 
Camelia  142.  155. 

— Francesco,  Barone  di  (Osalicchio, 
di  Antonio  144.  156. 

— Francesco,  attuale  Barone  di  Ca- 
salìccbio,  di  Mallia  145.146.1 56. 

— Gabriele  di  Giovanni  139.  155. 

— Gaetano  Maria,letteralo  123.154. 

— Geronima  di  Camillo  104.  152. 
— Geronima  di  Alfio,  Monaca  IIS. 

153. 

— Geronima  di  Giuseppe  190. 

— Giacinto , (Ononico  140.  155. 

— Giacinto  di  Francesco  2®,  Barone 
di  Camelia  141.  155. 

— Giacoma  di  Monlorio  157.  noia 
SS9. 

— Gioacchino  di  F>nnccsco  I®,  Ba- 
rone di  Camelia  140.  IBS. 

— Gioacchino  di  Niccola  2®, Barone 
di  Camelia  142.  155. 

— Giovan  BalditssarrcdiAspromon- 
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laminare  di  Slabia  2L 
— Gioianni  di  Michele  i39- 


15S. 


te  ISL  noia  SSS. 

Gagliardi  (Gioran  Ballista  ) VescoTO 
di  Borino  SL  151. 

— Gioran  Ballista  di  Francesco  29. 
152. 

•-  GioranBcrnardinodiBarloIomeo 

88.  139.  155. 

— Giovan  Fabriiio  di  Camillo  1* 
103. 152. 

Giovan  Federico  di  Camillo  104. 
152. 

— Giovan  Ferrante  di  Bartolomeo 
^ 129. 155. 

— Giovan  Geronimo  di  Polidoro  S9■ 
15L 

— Giovan  Giacomo  di  Polidoro  82. 

151. 

Giovan  Luigi  di  Monlorio  157. 

noia  S89, 

— Giovan  Luigi  182. 

Giovanna  di  Raioaldo  1*  22.  §IK 

149. 

— Giovanna  di  Vincenio  120. 

— Giovanni  .Castaldo  nel  l'on  no  1 0 52 

22. 14L 

— Giovanni  Ogiio  del  detto  Castal- 
do 29.  14L 

— Giovanni  di  Provensa,  Consiglie- 
re del  Re  Carlo  1 d'Angiò  32.148. 

— Giovanni  de  Saumere  25. 

— Giovanni , denominalo  Giovan- 
nollo,  di  Kainaldo  1°  29.  51. 149. 

— Giovanni  di  Bartolomeo  o Biscar- 
do  150. 

— Giovanni  di  Guglielmo  54.  142. 
--  Giovanni  di  Lorenio  1*  67.  149. 

150. 

— Giovanni  o Giovan  Ballista  di  Lu- 
ca 2L  152. 

Giovanni , Vescovo  di  Solmona 

162. 

Giovanni  Antonio  di  Polidoro 

82. 15L 

— Giovanni  ■,  Caslellano  di  Castel- 


— Giovanni  di  Gi.neinlo  de'  Baroni 
di  Camelia  141.  155. 

Giovanni  di  Niceolu  2^  Barone 

di  Camelia  142.  155. 

— Giovan  Niccolo  di  Roberto  81. 
150. 

— Giovannotta  di  Giovanni  35.1.48. 

— Giovan  Tommaso  di  Aspromonte 
157.  noia  iS9. 

— Giovan  Tommaso  1*  di  Polidoro 
89.  151. 

— Giovan  Tommaso  2"  di  Ellore 
9fi.  1^. 

Giovan  Trojano  dì  Giovan  Tom- 
maso 1*  82.  22. 151. 

— Giulia  di  Luigi  129.  1 54. 

— Giuseppa  di  Francesco  116.  153. 

— Giuseppa  di  Francesco  Maria  122. 
154. 

— Giuseppe  dì  Mattia  I2t.  153. 

— Giuseppe  , Prete  , di  Giovan  II  t- 
nardino  139.  155. 

— Giuseppe  di  Francesco  1*,  Piro- 
ne di  Camelia  140.  155. 

— Giuseppe  di  Francesco  3",  Baro- 
ne di  Camelia  142.  155. 

— Giuseppe  di  Francesco  (1*),  Ba- 
rone di  Casal icebio  145.  156. 

— Giuseppe  di  Francesco  ( 2“) , at- 
tuale Barone  di  Gasalicchio  146. 
156. 

— Giuseppe  di  Cesare  189. 

— Giuseppe  di  Viiiconso  190. 

— Guglielmo  di  Proveiua,  l’ancihf- 
re  del  Regno  di  Napoli  21.  148. 

— Guglielmo  di  Raioaldo  2*62,149. 

— Isabella  di  Ellore  9(L  151. 

— Isabella  di  tarlo  , Duchessa  di 
Montecalvo  114.  152. 

— Leonello  di  Cuciano  Maria  137. 
154. 

— Letizia  di  Miebelo  85.  151. 
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Bagliardi  ( Lcllicro  ) , Giudice  di 
SansoTcro  189. 

— Lisoln  , Giudice  dello  Studio  di 
^apoli  Ifil . 

— Lodovico  di  Lcniicllo  IH8.  l !S.i. 

— lx>renìo  1“  di  Giif'lielino  (ìfL  lA9. 

— Lorcnio  2"  di  Giovaimi  13*  I iiO. 

— Lorenzo  3°  di  Lorenzo  2"  liL 
ISO. 

— Lorenzo  A"  di  Uierardo  SO*  I !ifl. 

— Luca  di  IMi.  hele  SUL  1.'i2. 

— Lucia  di  .Michele  1 39.  1 SS. 

— Luigi  di  Giovanni  GiL  1 !i0. 

— Luigi  di  Lorenzo  2"  li  1 .^d). 

— Luigi  di  Gaelano  .Maria  129.1 5A. 

— Luigi  di  Anlonino,  Itarunc  di  Ga- 
salicchio  lAA.  I Sfl. 

— Luigi  di  Tran. esco  (l“) , Barone 
di  Casaliccliiu  lAa.  l !ifi. 

— laligi  di  i'ranccseo,  uUualc  Baro- 
ne di  Cnsalicchio  Hlì.  1 5fi. 

— Luisa  di  Kranccscu  3°,  Barone  di 
Camelia  1A2.  l-l-i- 

— .Marglicrila  di  Uainaldo  1'  39. SS. 
U9. 

— .Maria  di  Krancesco  Ufi.  1 S3. 

— .Maria  Luisa  Giuseppa  di  Gaelano 
138.  ISA. 

— Maria  Rosa  di  Gaelano  138.  I SA. 

— Maria  Teresa  di  Anlonino,  Baro- 
ne di  Cnsalicchio  lAA.  I Sfi. 

— Marianna  di  Aninnio  de' Baroni 
di  Casalicchio  I A.Ì.  1 Sfl. 

— Muriarvangela  di  Francesco,  Ba- 
rone di  Casalicchio  1AS.  1 Sfi. 

— Marianna  idem  LAS  iSfi. 

— Mariagnesa  idem  1 AS.  ISfi. 

— Mariangela  idem  1AS.  1 Sfi. 

— .Mariella  di  Francesco  , alluale 
Barone  di  Casalicchio  LAG  1 Sfi. 

— .Marino,  Cav.  di  Malia  188. 

Mario  di  Giovali  Federico  lOfl. 
1S2. 

— Malico,  Capitano  di  Civilella  ISS 

Isr.  iik'  Fkiiiii  — Voi..  LIL 


— Mania  1“  di  Francesco  117.  I 

— Mallia  2*  di  Francesco  .Maria  l22 
ISA. 

— .Mania  di  Francesco  (l“)  , Barone 
di  Casalicchio  lAS.  1 Sfi. 

— Mania  di  Francesco  ^2^^  , alluale 
Barone  di  Casalicchio  LAG*  UiG* 

— Michele  di  Lorenzo  21  SA,  1 SI . 

— Michele,  o .Michelangelo,  di  Gio- 
vai! Berardiuo  139.  iSS- 

— Michele  di  Giovanni  1 39.  I .SS. 

— Michele  di  Niccolò  1",  Barone  di 
Gamella  1 Al . 1 SS. 

— .Moulorio  1 SI.  nota  gw. 

— Muzio,  Cav.  di  Malia  lOO.  1 S2. 

— Nicolclta  di  Francesco  3*,  Barone 
di  Camelia  1 A2.  1 SS. 

— Niccola  di  Lorenzo  2"  78,  l.sn. 

— Niccola  Antonio  , Presidente  del- 
la Regia  Camera  della  Sommaria 
SL^  LalL 

— Niccola  di  Michele  I AO.  1 .SS. 

— Niccola  1",  Barone  di  Camelia 
lAI.  ISS. 

— Niccola  2°,  Barone  di  Camelia 
1AI.  ISS. 

— Niccola  3“  de'  Baroni  di  Camelia 
IA2.  ISS. 

— Niccolò  de  .Mcrolinis,  Siniscalco 
della  lloginu  Giuvamia  II.  Ifii. 

— Olimpia  di  Camillo  11  IOA.  IS2. 

— Olimpia  di  Malliu  de' Baroni  di 
Casalicchio  lAS.  I .Sfi. 

— Paolo  di  Niccola  71L 

— Paolo  di  Riccardo  SiL  ISO. 

— Pusi|iialc  di  Aiiluniiio,  Barone  di 
Casalicchio  I AA.  I Sfi. 

— Petronilla  di  Mallia  11  121.  1 S.l. 

— Pietro  , Castaldo  nell'  anno  IOSA 
30,  lAL 

— Pietro  di  Amalo  30.  1.A7. 

— Pietro  Giovanili  di  Molitorio  IS7. 
noln  289. 

— Pirro  Antonio  di  Aspromuiitc  157- 
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nera  3k9. 

Caelinnii  ( Polidoro  1*)  di 

8JL  liL 

— Polidoro  2*  di  Gioran  Tom  ma- 
50  1*  ai  UiL 

■—  Porria  di  Francpfco  189.  190. 

— Ihiclielc  di  Aiituniiio  , Barone  di 
Cisulicdiio  1A3.  156. 

— Hiiimondiiia  di  Michele  8£-  151  ■ 

— KaionUlo  2^^  1A8. 

— KainulJii  2"  lil.  GIL  149- 

— hiccurjo  di  Giovanni  H 150. 

— Riccardo  di  Lorenio  2’  80.  150. 

— Roberto  , tjislellano  di  Gasici  Ga- 
pnniio  31  148. 

_ Ruberto  di  Giovanni  H 150. 

Roberto  ih  Ilici  ardo  ai_-  liilh 

— Rosa  di  Mattia  1*  121.  153. 

Sciarrillo  di  Lorenzo  2*^  84.  1 51 . 

8eipioiic  di  Giovai!  FcdericolOG. 

Teresa  di  Garlo,  Monaca  11 5. 153. 


Teresa  di  Francesco  116.  153* 

l'eresa  di  Francesco  1“,  Barone 

di  G.vtnolta  140.  155* 

Toininaso.  Monaco  » di  Mallia  1** 

120.  153, 

— Toiiiiiiusu  162. 

Ugo  , B.irone  di  Marineo  in  Sici* 

tia  151, 

_ Ugo  182, 

— Ursone  di  Pietro  21L  14L 

Vincenza  di  Giovai!  louiinoio  1* 

82,  151, 

— ViiKiciiio  di  Ugo  189. 

--  Vincenzo  di  Gesare  190. 

Viltorindi  Antonino,  Barone  di 

Gas.'viiccliio  144.  156. 

Gnidi  I Barone  Giovan  Domenico  ) 
140.  155, 

— Forluoata  141.  1 55, 

— Barone  del  Caldo  145.  1 5£, 
Caleota  ( Annibale  e Michele  ) Baro- 
ni di  Monlerocchclla  338.  341  ■ 

Callinano,  feudo  in  protiucia  di 


— 631  — 

Terra  di  Lavoro  42,  52,  142, 

Gallio Trivuhio  ( Marianna)  124, 
Gulluppi  —Discorso  genealogico  485 
a 615  — Galluppi  di  Francia  485- 
noia  2,  — di  Gamp.ngna  488  — di 
Venezia  488,  — Gap|>ellà  di  S.  An- 
tonio di  Padova  nella  Chiesa  di  S. 
Francesco  d'Assisi  di  Tropea  424, 
5l7.-~  Allra  Cappella  nella  Gallc- 
drale  di  Tropea  scilo  il  lilolo  di 
S.  Girolamo  528.  546,  — É ag- 
gregala alla  Mastra  nobile  di  Mes- 
sina 550,  — Tilolo  di  Barone  di 
Girella  5IL  — T'Io'o  <*i  Barone 
di  Pancnldo  Sili  c seg.- Slenima 
606. 

— Agaia  di  Ansaldo  2°  580.  614. 

— Alessandro  di  Giovan  Giacomo 
521.  cui, 

— Alessandro, Gesuita,  di  TeoOlo  4* 
540.  610. 

— Alessandro  di  Anioacllo  541  JIll, 
— Andrea  di  Francesco  568.  612, 

— Andrea  di  Marcello  568.  612. 

— Anna  di  Olinvio  .526.  602, 

— Anna  di  Tcolllo  4°  534.  610. 

— Anna  di  Gi'sarc  551.  611. 

Ansaldo  di  Francesco  555.  611. 

— Ansaldo  l*,  Barone  di  Girella,  H- 
glio  di  Onofrio  2*  SI 6.  614. 

— Ansaldo  2",  priinogenilo  di  Fran- 
cesco Mario  579.  614. 

— Ansaldo  ligliuuio  del  Barone  Vin- 
cenzo 591.  6lS. 

— Ansaldo,  Colonnello  al  ritiro  , fl- 
glio  del  lllosofo  Pasquale  604.61 5. 
— Antonello  di  TcoDIo  1°  522.  602, 
— Antonello  , Barone  di  Girella  , 11- 
gliuolo  di  Giovanni  545.  611. 

— An Ionia  di  Giacomo  491.  601, 

— Antonia  di  TeoHlo  4*  534-  610, 
— Aiiloiiia  di  Luigi  544.  6 IO. 

— Anloiiia  di  Giuseppe  560.  612, 
- Antonia  di  Marcello  560.  6l2, 


Digitized  by  Google 


— 6 

Calluppi  (Antunia)  di  Krancosco  5K0. 
6U. 

— Aiiliiiiina  di  Kranccico  558.  fil  1. 

— Aiiloiiino  di  Atiiiiliio  S56.  611. 

— Anioiiino di  Uiiiscppr  1“  !ifil.fil2. 

— Aniniiino  di  Marcello  5fi7.  fil2. 

— Aiilmiino  di  Francesco  5<i8.  612. 

— Aoloniiin,  (Canonico,  figlio  di  Aii. 
saldo  F!  578.  GIÀ. 

— Antonino  di  Francesco  !i80.  GIÀ. 

— Aiiloiiino  di  Felice  IWI ■ GIÀ. 

— Antonino  llgtio  del  filosofo  Pa- 
squale GOA.  Gl 5. 

— Antonio  di  Cristoforo  1'  A9A  f,07. 

— Antonio  di  Francesco  riiiS.  Gl  I. 

— Antonio  di  Francesco  !iGS.  G 2. 

— Anrclia  di  Antonino  r)G2.  Gl 2. 

— Ilai'liara  di  Felice  GS 1 . GIÀ. 

— Ilarhara  di  Tommaso  GOA.  Gl  !i. 

— Uariiara  di  Antonino  GOA.  Gl .7. 

— Barbara  di  Onofrio  GOii.  Gl  .G. 

— Ilaltista  di  Pellegrino  A9:l.  Gtl7. 

— Ucalrice  di  Luigi  2!^  Ii20.  608. 

— Camilla  di  Luigi  ■GH).  G08. 

— Immilla  di  Uruiio  1'  52.A.  G(t!). 

— Camilla  di  Francesco  5G8.  Gl 2. 

— Caradonna  di  Ciucoino  A9I.  G07. 

— Carmelo  Kaincro  di  Giuseppe  ^ 
Barone  di  Pancaldo  575.  Gl 3. 

< — Cassandra  di  Leonardo  518.  G07. 

— Cassandra  di  Giovai)  Giacomo 

'm.  m. 

— Cassandra  di  Luigi  SAA.  GIP. 

— Caterina  di  Antonino  , moglie  di 
Enimaiiuelc  Ciancio  5G7.  G12. 

— Caterina  di  Giuseppe  2“  569.613. 
. — Caterina  di  Itaincro  , Barone  di 

Pancaldo  57A.  Gl  3. 

— Caterina  di  Onofrio  2^  575.  GIÀ. 

— Cesare  di  Antonello  G.A8.  Gl  I. 

— Concellu  di  Francesco  573.  613. 

— Cornelia  di  Niccolò  Giacomo  517. 
607. 

— Cornelia  di  Tanlilio  529.  GIP. 


— Ciistama  di  Antunko  GOA.  Gl  5. 

— Crisliiforo  1"  486.  607. 

— l'.rislnforo  2*  di  Giacomo  A9A. 
GOL 

— Odia  diGinvniiGìaeenvo522.C0S. 

— Delia  di  Anionello  5A8.  Gl  I. 

— Diana  di  Tantilio  529.  GIP. 

— Diana  di  Or.uio  2.:  .535.  GIP. 

— Diana  diGioinn  ll.illisl.i  5A2-G IP. 

— Donato  di  Luigi  GOA.  613. 

— Kleiiadi  Scbaslinno  Li  .116.  G07. 

— Kli'onora  di  Luigi  2”  .520.  GP,S. 

— Fi.coiiorn  di  Ali^ssaiulro  t)2l.G0,S. 

— Eleonora  di  IniiUlio  529.  GUI. 

— . Eleonora  di  Fabrizio  .530.  GIP. 

Eleonora  di  Uraiio  L!  533.  CIO. 

— Eleonora  di  Anionello  .5.A8.  GII. 

— Eleonora  di  Fraiieesio  5G8.  Gl  2. 

— Eleonora  di  Pasquale  ^ allunle 
Barone  di  Girella  Gll.i.  Gl 5. 

— Eleonora  di  Onofrio  GO'i.  Gl-'i. 

— F3isnbella  di  Fraiieisco  527.  GII9. 

— Elisabella  di  Teolilo  GOA.  Gl 5. 

— Fabrizio  di  Tanlilio  529  Gl  11. 

— Felice  di  Francesco  568.  Gl2. 

— Felice  di  Francesco  Mario  .5811  . 
Gl  A. 

— Felicita  di  Giornn  Ciaenmo  521. 
G08. 

— Felicita  di  Anioiiino  5G2.  GI2. 

— Ferrante  di  Teolllu  523.  609. 

— Fcrrmilello,  o Ferrnnie  2”  di  Fer- 
rante 1»  523.  609. 

— Francesca  di  Ansaldo  , Jlonaca 
556.  Gli. 

— Francesco  di  Scbaslimio  1*  51 G. 
607. 

— Francesco  di  Leonardo  51S.  C07. 

— Francesco  di  Girolamo  12  527. 
£09. 

— Francesco  di  Orazio  1!  533.  GIP. 

— Francesco, dolio  nella  lingua  gre- 
ca, llglio  di  Tcolllo  A‘  SAP.  GIP. 

— Francesco  , Barone  di  Cirrlla  , li- 


glin  di  Conro  !ir>2.  fili. 

G.'illiip|il  ( KraiK-cstro  ) di  Ansaldo 


556.  fili. 

Krnncrsco  , ('.aiionicn  , figlio  di 
Giuseppe  1“  SfiI ■ fil2. 

--  l''rnacescu  di  Aiurci'llo  S68.  fi  12. 

— Kraiiei'suu  Puniu  di  Aiiluiiiiiii  Bfi7 
fil2. 

— Frnnccsfodi  Giuseppe 22  SlO.filS 

— Kiniicesco  di  Giiisepi»'  3",  fiuro- 
iie  di  l'uiieulilu  !i7!i.  filli. 

— Kranerseu  Murili  di  Aiisuldii  1" 
bVJ.  6lA. 

— iTunccscu  di  l’asiiiiale  S8Q.  fili. 

— Krnnceseo  di  Felice  !iSl . filA. 

— - Fruncescu  ligliiiulu  del  lilesufu 
l'u'‘(|uule  S9IÌ.  (il  5. 

— Geronima  di  Oruziu  H’  533.  filQ. 

— Giacomo  A85. 

— Giacomo  di  Friiiciiallo  A91.fi07. 

— Giacomo  1°  di  Crisloruru  1*  A9A. 
(.07. 

— Giacomo  22  di  Crislofuro  2“  A95. 
fi()7. 

...  Giacomo  3“  di  Luigi  12!  519.608. 
-.  Giaionio  ^ di  Luigi  2l  520.  608. 
...  Giuvan  Ballista  di  Luigi  2°  520. 
fi08. 

— Giuvan  Ballista  di  Grazio  1*  53.i. 

dio. 

-.  Giuvan  Ballisla  di  Luigi  5A2.610. 

— Giovai!  Ballista,  Barone  di  Girel- 
la, figliuolo  di  Auloiiello  5A7.fil  1. 

...  Giovun  Giacomo  di  Giacuuiu  A° 
521.  608. 

— Giovun  Luigi  di  Pellegrino  A95. 
607. 

Giovanna  di  Sebastiano  1°  516. 
607. 

— Giovanna  di  Ansaldo  556.  611. 

— Giorniina  , Monaca  , figliuola  di 
Ansaldo  1®  579.  61  A. 

— Giovanna  di  Francesco  Mario 
iiìLL  !ilie 


#;|fi  — 

— Giovanna  figlinola  del  filoso  fo 
Pusi|iialc  fi05.  (il  5. 

— ■ Giovanni  A85. 

— Giovanni,  o Giovanncllo,  di  Teo- 
lil.i  r 527.  610. 

— Giovanni  di  Taiitilio  529.  610. 

— Giovanni  Auluiiio  di  Luigi  2® 

521L  CM: 

— Cimiamo  di  Sebastiano  2*  518. 
607. 

— Girolamo  1“  di  Orazio  1®  527. 
(i()9. 

— Giiulamu2°di  Francesco  527.609 
— Giulia  di  Giuvan  Giacomo  522. 
fiOS. 

— Giulia  di  Grazio  1“  52 A.  fi09. 

— Giulia  di  Fabrizio  530.  filO. 

— Giulio  (.osare,  dolio  giurevon- 
sullo  ed  uulure  di  opere  legali 
52A.  609. 

— Giuseppa  di  F’rancesco  558.  fili. 
— Giuseppa  .Maria  di  Pasquale  57fi. 
61A. 

— Giuseppa  di  Ansaldo  2®  5.S0.61A. 
— Giuseppa  di  Felice  581.  filA. 

— Giuseppe  1®  di  Onofrio  1®  560. 
(il2. 

— Giuseppe  di  Sebastiano  I®  569. 
613. 

— Giuseppe,  attuale  Barone  di  Pan- 
caldo 574,  613. 

— Giuseppe  di  Gnofrio  2®  576.  61 A. 
— Gloria  di  Luigi  1®  519.  608. 

— Gluriaule  di  Teolilo  1®  522  . 609. 
--  Gridunia  di  Cesure  551.  6l  I. 

— Ignazio  , Prete  , figlio  di  Teofi- 
lu  A"  SAP.  610. 

— Isabella  di  Leonardo  518.  607. 
— Isabella  di  Ausaldu  555.  611. 

— Isabella  di  Onofrio  1“  559.  612. 
— Isabella  di  Giuseppe  1“  361. 612. 
— Isabella  di  Gnofrio  2"  576.  6lA. 
— Laura  di  Leonardo  518.  607. 
Leunurdu  di  flicculò  Giacomo 
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S2A.  GlllL 

G.'i  lUippi  ( Lucrezia  ) di  Niccolò  Gia- 
como !il7.  007. 

— Lucrezia  di  Giovan  Giacomo  !i22 
COiL 

— Lucrezia  di  l'tibrizio  330.  PIO. 

— Lui  rezia  di  Giovali  liallisla  i)i2. 
PIO. 

— Lucrezia  di  Tcofilo  5"  B.i3.  OlO. 

— Lucrezia  figliuola  del  filosofo  1*0- 
squale  OQ.'i.  015. 

— Luigi  di  Cristoforo  2"  SI9.  008. 

— Luigi  2"  di  Cincoino  3°  519.008. 

— Luigi  di  Tcolilo  A"  5Ai  GliL 

— Luigi  di  Antonino  502.  012. 

— Luigi  figliuolo  dui  filosofo  Fa 
squalc  GOA.  015. 

— Marcaulouio  di  Niccolò  Giacomo 
517.  eoL 

— Marcello  di  Onofrio  1"  'iCO.  012. 

— .Marcello  di  Giuseppe  1*  602.012. 

— .Marcello  di  Francesco  508.  012. 

— Maria  di  Giorao  Giacomo  522. 
008. 

— Maria  di  Ansaldo  1®  S79.  PIA. 

— Marianna  di  Giovan  Uallista  óA2. 
010. 

— .Marianna  di  Luigi  OOA.  01 5. 

— Marianna  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 003.  fil  S. 

— iMario  di  Pasquale  OSO  CIA. 

— Massimiano  di  Antonello  SA7. 
Oli. 

— Malico  di  Luigi  2®  520.  008. 

— Muzio  di  Tcolilo  3®  531  010. 

— Niccolo  Giacomo  di  Sebastiano  1” 
510.  007. 

— .Mciolò  di  Luigi  1®  519.  008. 

— Niicolòdi  Tcolilo  5“  5.13.  010. 

— Olimpiadi  Subaslinno 2"  518.007 

— llliiiipia  di  Luigi  2"  520.  008. 

— Olimpia  di  Ullavio  520.  009. 

— Oblia  di  Ollavio  520.  009. 

— Oiii'fi  io  I®  di  l■■ranccsco  5 58. 012 


— Onofrio  2®  di  Giuseppe  575.  OLA. 

— Onofrio  3“,  Abate  di  8.  Ilasilio , 
figlio  di  Ansaldo  1“  578.  OlA. 

— Onofrio  figliuolo  del  lilusoru  Pa- 
squale 005.  015. 

— Orazio  l’di  Ferranlello  523.009. 

— Orazio  2°  di  Ollavio  520.  009. 

— Orazio  1®  di  Tcolilo  3"  522.  CliL 

— Orazio  2®  di  Tcofilo  A’  5M.  010- 

— Orazio  di  Vincenzo  OQ.V.  015. 

— Ollavio  di  Ferranlello  5^.  009- 

— Ollavio  di  Orazio  1®  52 A.  009. 

— Palmiero  A8S. 

— Paola  di  Antonino  , moglie  del 
Daronc  Ansaldo  Galluppi  562.012. 

— Paola  di  Ansaldo  2»  58!L 
_ Paola  di  Felice  581.  OlA. 

— Pania  di  Francesco  .Mario  581.  . 
PIA. 

— Paola  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 005.  Gl  5. 

— Paolo  di  Orazio  1®  533.  010. 

— Pasquale  di  Onofrio  2°  570.  OlA. 

— Pasquale  di  Posquale  576.  OlA. 

— Pasquale  di  Francesco  Mario  580. 
OlA. 

— Pasquale  di  Francesco  580.  PIA. 

— Pasquale , Prelc,  figliuolo  di  Fe- 
lice 581 . OlA. 

— Pasquale  , celebre  filosofo  59A. 
615. 

— Pasquale  2®,  allualc  Barone  di 
Girella, figlio  di  Vincenzo  603.615. 

— Pasquale  di  Luigi  OOA.  615. 

— Pasquale  di  Onofrio  005.  015. 

— Pellegrino  di  Giacomo  2®  A95. 
519.  noia  21L  60L 

— Polissena  di  Cristoforo  2®  A95. 
607. 

— Porzia  di  Niccolò  Giacomo  517. 
007. 

— Porzia  di  Fabrizio  530.  610. 

— Porzia  di  Cesare  551 . 01 1. 

— Priucivallo  di  Cristoforo  1®  A90. 


— GS»  - 


607. 

(jalluppi  ( UiUTaelIa  ) , Monaca  , fl- 
gliuola  di  Ftilice  SSO.  Gli. 

— Raffaella  , Monaca , flgliuola  del 
filosofo  Pasqu.ilc  60S.  Gl  S. 

— Raincro  , Barone  di  l'ancaldo,  fi- 
glio di  Francesco  S73.  613. 

— Rosa  di  (Giuseppe  il  569.  613. 

— Rosaria  di  Giuseppe  2’’  569.  013. 

— Rosaria  di  Felice  5SJ . Ol  i. 

— Sareria  di  Ansaldo  2'  580.  Oli. 

— Saveria  di  Francesca  Mario  581  • 
Gli. 

— Scipione  di  Scbasliano  2*  518. 
607. 

— Scipione  di  Giovan  Giacomo  521 . 
fìOS. 

— Scipione  di  Alessandro  521 . 608. 

— Scipione,  Monaco,  figlio  di  Olla- 
Tio  526.  6flL 

— Scipione  di  Fabrizio  530.  61 0. 

— Scipione  di  Tanlilio  530  610. 

— Scbasliano  1°  di  Pellegrino  i95. 
607. 

— Sebasliano  2°  di  Leonardo  518. 
607. 

— Sebastiano  di  Anionino  567.612. 

— Sebasliano  di  Marcello  568.  612. 

— Scbasliano  2^  di  Giuseppe  2 ’ 569 
613. 

— Silvia  di  Giovan  Ballisla  5A2.6I0. 

— Tanlilio  di  Giovanni  528.  610. 

— Tanlilio  di  Fabrizio  530.  610. 

— Tania  di  Teofilo  I»  522.  609. 

— Teofilo  1*  dì  Luigi  1»  522.  662. 
•-  Teoflio  2*,  Vescovo  di  Oppido 

527.  610. 

— Teofilo  il  di  Tanlilio  531 . 610. 

— Teofilo  A"  di  Orazio  1*  52A.  612. 

— Tcofilo  5’  di  Luigi  5.1.3.  610. 

— Teolllo  di  Vincenzo  603.  61 5. 

_ Tcofilo  figliuolo  del  filosofo  Pa- 
squale fifli.  61 5. 

— Teresa  di  Luigi  60 1.  615, 


— Tommaso  figlio  del  filusofo  P.i- 
squalc  60 A.  615. 

— Vinceuza'di  Giuiepp»  2"  569.613 

— Vincenza  di  Rnincro  , Barone  ili 
Pancnldo  SIA.  61Ì. 

— Vincenzo,  llaronc  di  Giroll.-i,  pti- 
ningenitn  di  Ansaldo  582.  615. 

— Vincenzo  , priiiingaiiilo  del  filo- 
sofo Pasquale  603.  Gl  5. 

— Vincenzo  di  Luigi  GOA.  615. 

— Vincenzo  di  Onofrio  605.  615. 

— VillorindiSebailiaiio  2J  518.607. 

— Villoria  di  Teolllo  1:  5AL  616. 

— Vittoria  di  Orazio  I*  53A.  GIP. 

— Villoria  di  l' enfilo  A“  5M.  6UL 

— Villoria  di  Luigi  5AA.  610. 

— Villoria  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 605.  6l5. 

Galzarano  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 539. 

Gambacorta  ( Laura)  moglie  di  An- 
tonio Guindazzo  2.  L5. 

Gargano  (Donalo  Antonio)  inorilo 
di  Candida  Naccarclli  13.  16. 

— Giovan  Francesco,  liaronc  di  Pra- 
ia 198.  110(0  IL, 

Garzia  (Giovanni)  22. 

— Pietro  IM. 

Gaviglia  ( feudo  di  ) 226. 

Gennaro  ( Cesare  di  ) 16. 

— Giovanna  de  Principi  di  S.  Mar- 
tino , maglie  di  Goffredo  2!!  de 
Morra , Principe  di  Morra  268. 
375. 

— Giacomo  AQ. 

— Felice  1 12. 

— Eleo  nora  , moglie  di  Francesco 
Morra  365.  373- 

— Orazio,  Duca  di  Canlaliipo  365 
nota  6.  373. 

— Francesco  Andrea  , Marchese  di 
S.  Massimo  365.  275. 

— Giovanni  Andrea  , Duca  di  Can* 
lalupo  366. 
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Cpnnoro  ( Giulio  Ceure  ) 479.  A80. 
isa. 

— AiiUinio  di  Oraiio  S33.  noia  Mi 

Ci'!>so  , Fciidu  in  pruviiicia  di  Abniz- 

10  Cilra  347.  352. 

Oi'nunldo  iDeliiia)  consorte  del  Conte 
di  MooIccqUo  Geronimo  Carafa 

m 

■—  Lui);i  , Fabriiio  ed  ollri,  Princi- 
pi di  Venosa  e Baroni  di  Monte- 
Fredano  214  a 217. 

— Maria  22fli 

— Kabriiio  , Principe  di  Venosa  , 
compra  il  feudo  di  Montcfusco 
221.  226. 

— Srera  3iil  357. 

— Carlo  , Principe  di  Venosa  3&L 

— Cotlantn  , moglie  di  Leonardo 
Caracciolo  2*,  Conte  di  Santangc- 
lolombardi  372. 

— Duca  Poggierò,  Guglielmo  , Elia 

fircDlc  nell'anno  1152  , Robcrlo 
cd  allri  , Baroni  di  Paterno  461. 
467.  . 

— Niccolò  , Luigi , Fabritio  od  al- 
lri , Conti  di  Conza  e Baroni  di 
Paterno  461.  468. 

Giannclli  ( Girolamo  ) 124. 

Giantilla  [ Gioran  Niecola  ed  allri  ) 
Baroni  di  Nusco  377.  382. 

Ciborio  ( Giovan  Ballista  ) VofCOTo 
di  Cava  1 18. 

CilTonc  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  539.  589-. 

— Luigi  492. 

_ Diana , moglie  di  Giovan  Giaco- 
mo Galloppi  521.  608. 

— Francesco  , marito  di  Giulia  Gal- 
luppi  530.  610. 

Giffoni,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  347. 

Gildonc  ( feudo  di  ) 227. 

Gilibcrii  ( Vincenia)  di  Gregorio, 
Barone  di  Celcnza  127.  1 54. 


Gioioni  ( Alfonso  ) Mori  bese  di  Giu 
liana  351. 

Gioia,  feudo  in  provincia  di  Bari  CO. 

Giordano  ( Cassandra  ) 116. 

— Pcrosino  163. 

Giovine  (Anionin  ) Marchese  di  Pie- 
tramclara  255.  258. . 

— Famiglia  nobile  di  Trrpea  537. 
539. 

Girifalco  ( Tommaso  ) 170.  171 . 

Cismondo  ( Andrea  de)  66. 

Giudice  (Giovanni  Alfonso  del)  1 18. 

Giugliano  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  385.386.  noia  14. 

Giszin  ( Lucrezia  ) moglie  di  Barto- 
lomeo de  Morra  373.  374. 

Clorizio,  famiglia  nobile  di  Tiepra 
SaSin-^Cfli  SMi 

Godano  , ftimiglia  nobile  di  Tropea 
62&1  Hi!&L 

Gonsaga  ( Fcrianle  e Cesare  ) Prin- 
cipi di  Mulfclla  229.  236. 

— Isabella  ML  SSL 

Gragnono  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  346.  847.  416  n 
418. 

Grazia  ( ( aterina  ) di  Mario  Andrea, 
1*  moglie  di  Marcello  Gulluppi 
562.  612. 

— Andrea  563. 

— Filipponeri  , marito  di  Giuseppa 
Galluppi  580.  614. 

Grazzanise,  feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  385. 

Greco  ( Francesco  e Giovan  Pietro  ) 
Baroni  di  Abalcmorco  553. 

Gregorio  ( Fcrdioaiido  ) 2"  marito  di 
Antonia  Galluppi  560.  612. 

— Caterina  , moglie  di  Mario  Gal- 
luppi 580.  614. 

— Felice  , consorte  di  Barbara  Gal- 
luppi 581.  614. 

Grillo  ( Giovanni  ) 161  4S0. 

Grimaldi  ( Luigi  ) di  RatTaele  62, 
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Grimaldi  ( Alosiandro  cd  Antonio  ) 
Baroni  di  Montella  2 A4.  2à9. 

— Onoralo,  Ercole  e Carlo,  Signori 
di  Monaco  c Marchesi  di  Campa- 
gna S!i‘J.  Sfil  ■ 

Grumo,  feudo  in  prorincia  di  Terra 
di  Lavoro  2!)2. 

Guallerio  ( Kobcrlo  de  ) Sii 

Gunragna  (Muzio  ) marito  di  Grido- 
nia  Ualluppi  GSl . Gl  1 . 

— Biagio,  insigne  poeta  lirico  552- 

61L 

Guardalo  ( Zaccaria  ) lì 

Uuarno  , famiglia  nobile  di  Tropea 
S38.  n-£  62. 

— Eleonora  , moglie  di  Leonardo 
Gulluppi  GIS.  607. 

Cuevara  ( Ionico  e Pietro  ) Grandi 
Siniscalchi  lì  227. 

— Antonio  e Carlo,  Baroni  di  Mon- 
telcone  2 SO.  236. 

— Guevara  , Giovanni  cd  altri  , Ba- 
roni di  Monlemalo  250.  2SL. 

Covella  di  Pietro  , Marchese  del 

Vasto  3AA. 

Anna  di  Giovanni,  Duca  di  Bovi- 
no 35A.  357. 

— Giovanni,  Duca  di  Bovino  , con- 
Borie  di  Sveva  Davalos  357. 

Margberila  de'  Duchi  di  Bovino, 

moglie  di  Camillo  1"  de  Morra  , 
Principe  di  Morra  369.  376. 

Giiilmi,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Cilra  347. 

Guindazzo  ( Tommaso,  Antonio,  Fa- 
brizio ed  altri  ) Baroni  di  Mira- 
bella Si  a.  UL  UL 

— Anlonio,  marito  dTppolila Carac- 
ciolo 2Q3.  207. 

— F’abrizio',  Marco  c Carlo  , Baroni 
di  Montcìnarano  260.  266. 

— Marchese  Francesco  , 1*  marito 
di  Angela  Naiiclerio  433.  435. 


n 

{[ugolh  ( Pietro  de  ) SA, 

1 

(mineo,  famiglia  nobile  di  Tropea 
5SL  5S1L 

— Decio  , marilo  di  Porzia  Galinppi 
517.  GOL 

Imperiale  ( Maria  Giulia  ) 264.  266. 

Iiilrodacnua  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Invilii  ( Francesca)  de'  Principi  di 
Conca  , moglie  del  Marchese  di 
Pannarano  AscanioCnrucciolo  A.t‘J 
453. 

isea  di  Sarieo  , terrilorio  feudale  nei 
dintorni  di  Monleealvo  19.  noia  IL 

Iseruia  ( Maria  Villoria  ) figlia  del 
Conte  Bernardo  4<S2. 

Isola  , feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  5L,  53.  149. 

Ispania  ( Errieo  de  ) prigioniero  nel 
Castello  di  Santa  Alarla  del  Monte 
Sfii 

loppolo  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
labria Ultra  545.  547.  SS2,  553- 

h 

Lacedonia  ( feudo  di  ) SA,  148. 

Laghileilo,  feudo  in  provincia  di 
Calabria  Gitra  389.  390. 

Lago,  feudo  in  provincia  di  Calabria 
Cilra  '3SiL  SiUL 

Lagni  ( Fabrizio  ) 388.  394. 

— Geronimo  c Pietro  Antonio  398. 
402. 

Lagno  ( Bernardino  di  ) 1“  consorte 
di  Caterina  Galluppi  495.  607. 

Lanario  (Vinciguerra  ) IS,  nota  Hi. 

— Faust  imi , moglie  di  Francesco 
Caraceiolo  4.i6.  452. 
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Tommaso,  Marchese  dì  Piraonic 
44S.  noia  /7. 

Lanciano  ( Feudo  di  ) 3!iS. 

Landolfo  (Giovanni  de  ] iìO, 

Lavino  ( Marcheso  di  ) 2.10 . 231. 

Latino  (Giuseppe  ) Barone  di  Santa 
Maria  a Toro  4S0.  noia  6. 

I^udamo  ( Michele  ) marilo  di  Vin- 
centa  Galliippi  S74.  613. 

Lauro , famiglia  nobile  di  Tropea 
839. 

— Giulin,  moglie  di  Orazio  Gnllnp- 
pi  538.  610. 

Laulrico  ( Leonello  , Gaspare  ed  al- 
tri ) Baroni  di  Atirabelln  8,  9-  1 li. 

Lenlella, feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Cilrn  347. 

Leonessa  ( Della  ) , Duchi  di  Ceppa- 
Ioni  e Baroni  di  Mirabella  12.  UL 

— Carlo  , Barone  di  Monicmilcllo 
267. 

— Giovanni  28^  4L 

— Giulia  220. 

— Alfonso  , Conle  di  Monlcsnrcliin 
2ML  S42.. 

— Mnrgherila  251 . 

— Giiglielnio  , Barone  di  Monlcma- 
rano  259. 

— Resloino,  Giacomo  , Luigi  ed  al- 
lei ) Signori  di  Montcsardiio  342. 
356. 

— Eleonora  , moglie  del  Marchese 
di  Monlesarchio  Carlo  (^rafa  856. 

— Marino,  Giovanni  ed  allri,  Baro- 
ni di  Pannarnnn  443.  4A.i.  4SI . 

— Gabriella  , moglie  di  Monsolino 
de  Guneo  e di  Marino  de  Sanlo- 
mango  444.  4il . 

— Maria , consorle  di  Caracciolo  de 
Caracciolo  452. 

Leto  ( Prancesco  Maria  ) Barone  di 
Piro  158. 

Lellere  (cillAdi)  in  provincia  di 
Principato  Cilra  34C.  347. 

IST.  Dt'  Feudi  — Voi.  UL 


Licari  (Giovanna)  m''glio  di  Anto- 
nino Gniliippi  581  ■ CIA. 

Lido  ( Orsola  ) di  Ciovan  Niccolo 

LUL 

Liscia,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Cilra  347. 

Loffredo  , Conli  di  Polenza  e Baroni 
di  Migliano  L 

— Francesco  , Ferdin.indo  eil  allri  , 
Baroni  di  .Monlcfalcone  203.  207. 

— Sigismondo  , Ciovan  Ballisla  cJ 
allri.  Marchesi  di  Monicforle  209 
n 213. 

— Uclllna251. 

Longo  (Ginevra  ) 85.  151 . 

— Pieiro  Niccola  103. 

— Federico  , marito  di  Liicreri.i  de 
.Morra  338.  373. 

— Camillo,  Marchese  di  Vincliialn 
ro,  conserte  di  Beatrice  de  Mona 
374. 

— Marchese  di  S.  Giuliano,  marito 
d' Ippolila  Caracciolo  di  Pannnra- 
no  447.  453. 

— Vittorio  , consorte  di  Giovanna 
Galluppi  581 . CI  4. 

Lopez  (Isabella)  moglie  di  Kllore 
Caracciolo  452. 

Lorenzo  ( Bernardo  di  ) 253. 

Lordo,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Ultra  347. 

Lucarelli , famiglia  nobile  di  Avors.i 
e trapiantala  nella  proiiiicin  di 
Principato  Ultra  , ove  possedè  i 
feudi  di  Miinciisi  e Lenlacc  412 
a 483. 

Lucerà  (cnslcllano  di  ) 21. 

Lucìnati , feudo  in  provincia  di  Ca- 
labria Ullrn  SAG. 

Ludov'isio  ( Giovai!  Ballista  ) Princi- 
pe di  Piombino  221 . 22fi.  404. 
468. 

Lumicisi,  o Omicisio  , famiglia  no- 
bile di  Tiopea  238.  232. 
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L'ipiro,  ftiiiìi)  in  profinrin  di  Ter- 
ra di  Lavoro  4iL  £L<  1 A9. 

— Luiraro , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 537.  53Ì 

H 

Slacris  ( INiccola  de  ) 110.  noia  2. 
Slaffci  (('.nierina  ) di  Giuteppc,  mo- 
i^lki  del  Marchese  di  Pannarono 
Benedetto  Carneeiolo  4i9.  45S. 
Ilagnali  (Liirreiia)  di  Pasquale, 
Barone  di  CannaTÌnn  c di  Siane 
431  ■ noia  àL  435. 

Ungnellis  ( Violaiilc  de  ) di  Marco  , 
moglie  di  Orazio  Galluppi  523. 
f.09. 

tlugnoca Tallo  ((ionie  Giuseppe)  195. 
Mogronc  ( Kranccsco  ) ucciso  i n A- 
rinno  254. 

Malaspiiin  ( Maria  Giuseppa  ) 2B(L 

— Veronica  2Si  309. 
numeri  (Simone  > 492- 

liaolies  ( Gnriolla  e Maria  Luisa  ) 
mogli  di  Gamillo  3*  de  Morra  , 
Principe  di  Murra  370.  376. 
Manfredi  (Re  di  Napoli)—!  Ogiiuoli 
di  lui  per  nome  Errico  , Federico 
ed  Azioliiio  tono  rinchiusi  nel  ca- 
stello di  Sonia  Maria  del  Monte 
Mansella  ( Gioran  Tommaso  ) 2Mi 
207. 

Marano  ( Francesco  Antonio,  Rodol- 
fo , Gaetano  ed  altri  ) Marchesi  di 
Pelraro  412  a 475-  477. 

Marinen  , feudo  in  Sicilia  157- 
Starcliesc  , famiglia  nobile  di  Tro- 
p<'a  539. 

— Ruggiero  6i± 

— Andrea  compra  il  fendo  di  Mon- 
teniarano  260.  266. 

Giuseppe,  Prineipc  di  Monlema- 

rano  261 . 266. 

— Rcs.' , meglio  di  Sebastiano  Gal- 


luppi  568.  612. 

Marciani  ( Marianna  ) 142.  1 5.7. 

Marco  , famiglia  nobile  di  Tropc.i 

537. 

.Marasca  ( Francesca)  di  Stefano,  Ba- 
rone di  Ascca  141.  155. 

Mari , famiglia  nobile  di  Tropea 

538.  n.»  63. 

Marigliano,  feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  227.  228. 

Marra  ( Niccola  della  ) 49. 

— Antonia  , Duchessa  di  Mumeri 
222. 

— Giacomo  Antonio  , Francesco  ed 
altri,  Baroni  di  Monlemarano  259 
265. 

— Ettore  271. 

Marrades  ( Francesco  ) Governatore 
della  CÌII&  di  Tropea  nell'anno 
1461  500.  51^ 

Maniaco  ( Simone  de  ) 5I± 

Morsico  ( Conte  di  ) 10. 

Martina  ( Conti  di  ) della  famiglia 
Tocco  267.  273  a 277. 
iMartino  [Andrea,  Scipione  eCiovao 
Domenico)  Marchesi  di  Monlcfal- 
cone  204.  20& 

— t'drio,  consorte  di  Maria  Giusep- 
pa Lucarelli  A82.  483. 

w-  Agnello  S33.  nota  45. 

Marlirani  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 521  539,  5S2. 

Marluscelli  ( Caterina  ) I2l.  153. 
Marulli  ( Sebastiano  ) Duca  d'Aseoli 
26A.  26fi. 

Mariano,  famiglia  nobile  di  T ropea 
537.  539. 

— Niccolò,  marilo  di  Diana  Galliip- 
pi  529.  010. 

Marziale  ( Martino  ) 227.  445. 
Mascolo  ( Antonio  ) 208. 

Massa  ( Giuseppe  ) 195. 

Mnsuccio  ( Cesare  ) 244.  nota  S. 
Maidica—  Vedi  Oltone. 
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Ualleo  ( Giuieppa  de  ) lAl. 

Mauro  (Giovao  Vinoenio  de]  S9. 
90.  l5l. 

Majro  ( Bartolomeo  , Cioran  Battista 
cd  altri)  Baroni  di  Pago  A38  a Ai.2 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  539. 
nJ!62. 

Mazzara  , fiimiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539. 

— Prudentia,  moglie  di  Alessandro 
Galluppi  521.  fiOlL 

— Cesare  , marito  di  Lucrezia  Gal- 
luppi ìm  filfl. 

Maizei  ( Moria  ) 128. 

Mazziotli  ( Clotilde  ) I AC.  t56. 

Medici  ( Ciusi'ppe  de  ) di  Utlaviano, 
Principe  di  OUaJnnn  3 SA.  357. 

— Domenico  cd  Andrea  iei. 

Melillo  ( Salvatore  ) A79.  A8.3. 

Mcndolia  ( Scraflna  La  ) moglie  di 

Antonino  Galluppi  556.  Gli. 

Mcndoza  ( Antonia  de  ) moglie  di 
Carlo  Caracciolo, làuilc  di  Sanlan- 
gelolom bardi  372. 

Meuilio  ( Filippo  de  ) 63. 

Mesinghcr  ( Giulio  ) 125. 

Merolinis,  o Mcriiui  ^Geulilc  de)  10, 

— Nircolò  161. 

Giovanni , Vescovo  di  Solmona 
162. 

Mesneiio  ( Giovanni  de  ) Arcivesco- 
vo di  Palermo  c Cappellano  del  Ue 
Carlo  I d' Angiò  32. 

Mctoroca  ( Marchesi  di  ) , feudo  in 
provincia  di  Calabria  Ultra  A52. 

Messiano  ( feudo  di  ) 280. 

.Mezznlcsla , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538. 

Mianu  [ Fclicila  ] moglie  di  Giusep- 
pe Galluppi  576.  614. 

Migliarese,  f.imiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538,  529,  590. 

Milano  ( Isabella  ) de'  .Marchesi  di 
S.in  Giurgiu  193. 


Minutuin  { Margherita  ) di  Giovanni, 
Barone  di  San  Valentino  91. 

— Giacomo  , marito  di  Antonella 
Caracciolo  201.  nota  L 337.  3A1. 

— Marella  , moglie  di  Marino  To- 
macello  201  .f  noia  L 337.  3AI. 

— Giovanna  , consorte  di  Giacomo 
Aulonio  Filangieri  , 1 Conte  di 
Avellino  A67. 

.Mirabello  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538,  532, 

Miranda  ( Francesco  ) di  Bcrardiao, 
Barone  di  Kobauo  A27.  A3A. 

Mirobatio  ( Cerio  de  ) 3AG. 

.Moccio  ( Pietro  , Scipione  cd  altri  ) 
Marchesi  di  Montcmalu  254.  258. 

.Moles  ( Laudomia  ) 106. 

.Molise  ( feudo  di  ) 227. 

Monaco  ( Giovanni  de  ) 19, 

Monaco  ( Vincenza  Lo)  569. 

— Coucetla  575. 

iMoneca  ( Berardo  della  ) 68. 

— Peirillo  163. 

.Mondragonc  ( Anicrieo  de  ) 33. 

.Monforlc  [Giacomo  cd  Aulonio)  8L. 

82, 

— Bosa  AA9. 

Monopoli  ( cillà  di  ) io  provincia  di 
Bari  62. — U.il  Ite  Carlo  Vili  di 
Francia  vicn  donala  nel  1A95  a 
Leonardo  di  Tocco  , Despola  dcl- 
l’ Aria  329. 

Monlc  ( Tommaso  de  ) 42, 

Monte  della  Misericordia  della  citili 
di  Napoli  222. 

Moniccorvino  (feudo  di)  2A2.  noia  L 

Monlefalcionc  ( Troilo  , Giovanni , 
Luigi  c Lucrezia  ) Baroni  di  Mon- 
Icfiilciniie  I9C.  200. 

Montefredano,  feudo  in  provincia  di 
Basilicata  378.  noia  L 

Monicfuscoli  (Francesco,  Agncllu  ed 
altri)  Baroni  di  .MoiiU  fal, mie  2Qt 
228, 
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_ l.iicrczin  i-l)lic  il  titolo  di  Marclic- 
,<u  di  Moulofolconc  205.  20S. 

Alonli’odorisio  , feudo  in  provincia 
di  Abruzzo  Ci  Ira  347.  3!iS. 

Alonlesano  ( feudo  di  ) 229. 

Aloiilczaraceno  , feudo  iu  proviocia 
di  Capitanata  229. 

Muniesardo , feudo  in  provincia  di 
(liranto  49. 

Aloiiicscnglioso , feudo  in  provincia 
di  Dasilicala  347. 

Moiiicvcrde  ( feudo  di  ) M. 

Mnntcvcrde  ( Luiga  ) 240. 

iMoiitercr^ine  ( Mnnislero  di  ) possie- 
de il  feudo  di  Ospedclctto  384. 

Alorinanno  ( Barone  di  ) 551 . 

Alurra  ( Alarcontonio)  112. 

— Camillo,  Goffredo  ed  altri  , Ba- 
roni 0 poscia  Alarchcsi  di  .Monte* 
rocclictia  22S  a 340. 

— Principi  di  Alorra  30^  n 376. 

— Cliiarelta  , moglie  di  Marino  Ca- 
rncciiilu  1®  452. 

Alulola  ( CÌII4  di  ) 30.  noia  L 386. 

Molla  ( feudo  di  ) 2L-  22^  227. 

AMlaplacnnicn  , feudo  in  provincia 
di  Calabria  Ultra  220. 

AloUa  di  Pilocaslro  ( feudo  di  ) 287. 

Alollola  ( Giovanni  ) 161. 

Alugnatio  , feudo  in  provincia  di 
Ti'rra  di  Lavoro  21Q.  2i  I • 

Aluslaruolu  ( Egidio  di  ) naia  SO. 

N 

lYaccarelli  (Giovan  Geronimo,  Do- 
menico cd  altri  ) Marchesi  di  Ali- 
rabella  LL  12^  Ifi* 

Mani  ( Giovan  Geronimo  c Giovan 
llallisla)  Baroni  di  Aloolcleone 
239.  241. 

^ poli  (Bonifacio  Nauclerlo  Arcive- 
scovo di  ) nell’  anno  1220  405. 

N-leli  (Andrea)  de'Prineipi  di  Spcr- 


liuga  , marito  d’isabella  Galliip- 
pi  555.  611. 

Nauclerio  — Discorso  genealogica 
405  a — Albero  genealogico 
434  Cappella  gentilizia  nella 
Chiesa  di  Monte  Oliveto  410.  4I3. 
Al6.  418.  430.  — Cappella  nella 
Callcdralc  di  Napoli  419.  nota  IL 
— Stemma  420.  no(a  SA.  433. 

— Agnello  di  Krancesco  428.  435. 

— Alessandro  di  lioberto  416  . 434. 

— Alfonso  di  Angelo  415.  434. 

— Andrea  di  Graziano  All.  434. 

— Andrea  di  Giovan  Ballista  416. 
434. 

— Andrea  di  Luigi  1®  430.  435. 

— Angela  di  Muzio  2®  432.  42JL 

— Angelo  di  Graziano  AIA.  434. 

— Angelo  di  Prospero  1®  427.  434- 

— Angelo  di  Agnello  428.  435. 

— Bonifacio,  Arcivescovo  di  Napoli 
nell’  anno  1220  405. 

— Francesco  di  Angelo  428.  434. 

— Giovan  Battista  di  Angelo  41 5. 
434. 

Giovanna  di  Pietro  , maglio  di 
Paolo  Capece  Bozzolo  416.  434. 

— Giovanni, vivente  ncli’anoo  1270 
405. 

— Giovanni  1°,  Ambasciadorc  io 
Spagna  dall'anno  1476  al  1496 
405  a 411. 434. 

— Giovanni  2°  di  Graziano  411.434 

— G raziono  flgliuolodcli' Ambascia* 
dorè  Giovanni  1®  411.  434. 

— Guglielmo  405. 

— Ippolita  di  Prospero  1“  427.434. 

— Lelio  di  Agnello  428.  435. 

• — Lucrezia  di  Prospero  1“  427. 
434. 

— Luigi  1’  di  Agnello  428.  435. 
Luigi  2®  di  .Muzio  430.  435. 

— Luisa  di  Graziano  All.  434. 

— Maria  di  Prospero  l®  427.  434. 
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Naiiclorio  < Mutio  ) di  Angelo  Al.t. 
A3A. 

— jMuzio  1“  di  Luigi  1”  ASO.  A35. 

— Muiio  V di  Luigi  2’  ASO.  ASt. 
A3S. 

— Ulintio  di  Angelo  AIA.  ASA. 

— Olinvio  2“  di  Tommaso  Al  S. ASA. 

--  l>idro  Mi  AiL 

— l’ii  lro  di  Bobcrlo  Al6.  ASA. 

— l’rojporo  I“,  Cavallcrizio  di  Si- 
gismondo Augusto  U , Re  di  Po- 
liiniii  AI9.  ASA. 

— Prospero  2"  di  Francesco  A2S. 
A35. 

— Il'  berlo  di  Graziano  A16.  ASA. 

— Rocco  di  Agnello  A2S.  A35. 

— Rosa  di  Muzio  2»  Mi  Mi 

— Tommaso,  dolio  giurecunsullu  , 
llgliuolo  di  Grotiuiiu  Al 2.  ASA. 

— Tom  muso  di  Ollavio  Al  S.  ASA. 

— Tommaso, Brigadiere  delle  Guar- 
die del  Corpo  a cavallo  A32.  A35. 

^|'gra  ( feudo  di  ) 27 .S. 

^ieol.'li  o Nicoluis  (Michele  de)  12A. 

— Fubriziu  ed  Onofrio  A79.  ASS. 

^ol)ili  ( Camillu),  2^  moglie  di  Mar- 
cello Galluppi  5ti2.  612. 

Noce  (della),  feudo  nella  provincia 
di  Principato  Cltra  IM  a 1A2. 1S5. 

Noeera  , contrada  denominala  7'a- 
Otllaria  o S.  Filo  M a<>«> 

Moja,  feudo  in  provincia  di  Bari  21A. 
378.  noia  2. 

Momant  (Caterina  de)  6L 

Novi  ( Uderona  de  ) GM  149. 

O 

Oli  va,  famiglia  nobile  diTropea  538. 

Ulzina  ( Giovanni  ) 

Uinicisio  — Vedi  Lumicisi. 

Uniignano  ( Principe  di  ) , feudo  in 
prolincia  di  Principato  Citra  2G1. 


Upi , feudo  in  provincia  di  Abruzzo 
Citra  ML 

Oria  , feudo  in  provincia  di  Otran- 
to M, 

OrigMa  ( Prudentia  ) 12i  155. 

— Gurrcllo  , Gran  Protonolaro  278. 

— Troilo  compra  il  feudo  di  Panna- 
rono nell'  anno  lAA'i  AAS. 

Orlando , famiglia  nobile  di  Tropea 
53S.  n-?  (il,  532- 

Orsara  ( feudo  di  ) 2A2.  nota  U 

Orsino  ( Filippo  Bernualdo  ) Duca  di 
Gravina  e Barone  di  Mirabella  lA 
UL 

— Francesco  de’  t^onli  di  Nola  2l- 

— Conti  di  Nula  c Buruni  di  Monte- 
forte  m 

— Baroni  di  Monicfrcdano  2IA.2I6 

— Francesca  de’Conli  d' Alba  e Ta- 
gliacozzo  3AA. 

— Francesco,  Ferrante  ed  altri.  Du- 
chi di  Gravina  e Bareni  di  Mon- 
teverde  S59.  361. 

— Caterina,  moglie  di  Giovau  Gia- 
como Caracciolo  , Conte  di  San- 
langelulonibardi  S72. 

— Gabriele  , marito  di  Giovanna 
Caracciolo  di  Sergianni  e Cateri- 
na Filangieri  AGI. 

Ortiz  ( Caterina  ) 2!  moglie  del  Con- 
sigliere Marcantonio  de  Morra 
373. 

Ossorio  y Figueroa  ( Chiara  Maria  ) 
di  Giovanni,  Marchese  di  Villano- 
va  A .54. 

Ottone  Maidica  ( Francesco  , Laura 
ed  altri  ) Baroni  di  Petruro  A71. 
A77. 

— Ippolita  , moglie  di  Galeazzo  del 
Tufo  A71.  nota  t, 

Ozios  (Francesco  Anlonio  ) 190. 

— Onofrio  c Domenico  190. 
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Pugaao ( Emilio ) 129.  ISA. 

— Margherita  3HS.  339.  373. 

— Vincenio  , 1°  marito  di  Aolooia 
Galluppi  560.  612. 

— Giuseppe  , consorte  d' Isabella 
Galluppi  5&L  612. 

— - Carlo  563. 

— Francesco,  marito  di  Maria  Gai* 
luppi  512.  Èli. 

— - Alberto,  consorte  diSarcria  Gal- 
luppi 580.  61A. 

Fagliela , feudo  in  provincia  di  A- 
bruno  Cilra  193. 

Palaluccìo  ( Cesare  ) compra  il  feu- 
do di  .Montella  2A.A. 

Palaziuolo,  feudo  nella  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  3A7. 

Palcologo  (Costantino  ) Imperatore 
di  Costantinopoli,  marito  di  Teo 
dora  de  Tocco  297.  nota  44. 

Paliroonlo  ( Giovanni  de  ) 61L  149. 

Palma  ( Lucrciia  de  ) 25  5.  258. 

Palo,  feudo  nella  provincia  di  Bari 

60. 

Palombara  ( Silvia  ) lOA. 

Panajra,  feudo  in  provincia  di  Cala- 
bria Ultra  509. 

Panraldo,  feudo  posto  nel  territorio 
di  Santa  Lucia  di  Sicilia  570  c seg. 

Pancia  ( Maiale  ) A2. 

Pantllitrt  ( ifaeitroj  , cioè  Prefetto 
deir  onnooa  iL  2S.  A6.  nota  SO. 
1A8. 

Paparalto , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 638.  532.  521. 

Diana  di  Paolo  , moglie  di  TcoQ- 
lo  Galluppi  53A,  610. 

Giuseppe,  marito  di  Antonia  Gal- 
luppi 5AA.  610. 

Pallia  o Palli  ( Giacomo  de  ) 66. 

— Isabella  di  Ansaldo  , moglie  di 
nanccK'O  Galluppi  55A.  61 1. 


Pecchia  [ Antonio)  B.trone  di  Coni- 
pigliano  t2l.  1S3. 

Peduci  (Caterina)  1!  moglie  di  Cri- 
stoforo Galluppi  495.  607. 

Pelliccia  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  538.  590. 

— Giuseppe  , marito  di  Diana  Gal- 
luppi 635.  610. 

— Elisabetia  di  Orario  , maglie  di 
Vincenzo  Galluppi  603.  615. 

— Eleonora,  consorte  di  Aotoniuo 
Galluppi  60.t.  615. 

Perez  Ualniaiica  ( Michele  ) Sl3. 

Persico  ( Droccardo  del  ) Conte  di 
Sabioncla  385. 

Pescara  di  Diano  ( Maria  ) de'  Duchi 
di  Bovaliuo  , moglie  del  Principe 
di  .Morra  Giovan  Francesco  de 
Morra  370.  376. 

Pescara  (Marchesi  di),  feudo  in 
provincia  di  Abruzzo  Citra  3.46. 
3AL  355. 

Pescasseroti , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  3A7. 

Pcscosolaro  , feudo  in  proviucia  di 
Terra  di  Lavoro  3.47. 

Petrorolo  (Giovanni  Antonio ) A23. 

Pclris  (Giulia  de'  Marchesi  de)  603. 
615. 

Fianca  (Emilia  de)  Baronessa  di  Pc- 
truro  A7 1.  A77. 

Picerno  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  52.  53.  1A9. 

Picinisco  , feudo  in  proviucia  di 
Terra  di  Lavoro  42. 

Piclrabuiara  ( feudo  di  ) AHI. 

Pietra  di  Aloiilceorvino  ( feudo  di  ) 
22.  2A2.  nota  L 

Pieira  di  Tocco  ( feudo  di  ) .47. 

Piclrasloniina  , feudo  in  provini  io 
di  Principalo  Cilra  il.  4 13. 

Pignutelli  ( l^iura  ) moglie  di  Tom  - 
m.uso  Guiiiilazzo  9.  L5. 

- Culcriuu  cd  Ellorc,  Duca  di  .)lun- 
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Il  Irniip  21L 

— raiiiill:i  aflO. 

— ('aiiiillii  di'' Marcliosi  di  Lniirn  22> 

— I aura  de'  Marclipsi  di  PapliWa 
112. 

— fìiiivan  llalliiila,  Marchesi'  di  Pn 
glirla  I 11.  I !i2. 

— Maria  ('(incclla  de’  Duchi  di  Mon- 
(rcalro  13S.  1 SA. 

— Dm  hi  di  Mcrteinivo  193. 

— Scipione  , ninrilo  di  Giulia  de 
LcilTrcdo  210.  nula  5. 

— Prani  ffcn  di  Cesare  220. 

— Rllore,  Dura  di  Mnntelenne,  con- 
sone di  Caterina  Caracciolo  , Con- 
tessa di  Sanlangelolomhardi  372. 

— Cornelia  , moglie  del  Duca  di 
Sant'  Agata  Gioron  Paolo  Cessa 
S87. 

— Marcello , Sindaco  de’  nobili  di 
Tropea  nell’  anno  1459  519. 

Pignone  del  Carrello  ( Carlo  ) Prin- 
< i|K'  d' Alessandria  194. 

Pinionic,  feudo  in  prorinria  di  Prin- 
cipato (atra  346.  347.  416  a 418. 

Pinario  ( Elena)  moglie  del  Consi- 
gliere Marcantonio  de  Morra  373. 

Pini'lli  ( Lucreiia  ) 230.  252.  257. 

Pipino , famiglia  nubile  di  Tropea 

538.  539. 

— Mecola  , marito  di  llealricc  Gal- 
liippi  496.  607. 

Pisancllo  (Giovanni  Angelo,  Claudio 
ed  altri)  Uaroni  di  Alontaperlo  U. 

— Vito  86.  L!iL 

— Claudio  252. 

— Giovanni  Angelo  , Marchese  di 
Bonito , ucciso  in  Ariano  2M. 

Pironi  (Ottavio]  143.  156. 

Pìziicaro  [Giulia)  140.  155. 

— nosa  144.  156. 

Pl.isimo , famiglia  nobile  di.Tropea 

539. 

Pialli  , 0 Piati  , Principi  di  Monte. 


Icone  232.  231. 

Poderico  ( Matteo  ) 12. 

— Antonio,  Paolo  ed  altri,  Marrhesi 
di  Montefalcione  197.  200. 

Poerio  ( Fulvia  ) 190. 

Poggio  Rirrardo  ( Sancia  di } £L 

Polla  , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  Ifl. 

Polluti,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
10  Cilra  347. 

Pomarico  , feudo  nella  provincia  di 
Basilicata  347. 

Pumigliano  (feudo  di)  268.273.277. 

Pomiglianodarco  , feudo  in  provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro  262. 

Ponlesilcralo,  feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  5L  33.  149. 

Pnrearia  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 229. 

Porco  — Vedi  Porrio. 

Porla  ( N.  N.  della)  Marchese  di  Epi.. 
scopia  , marito  di  Vittoria  Carac- 
ciolo di  Pannarono  AA7.  4S3. 

Porzio  , o Porco  ( Giovanna)  di  Pie- 
tro , moglie  di  Cesare  Galluppi 
549.  611. 

Poscllis  ( Scipione  , Leonardo  ed  al- 
tri ) Baroni  di  Parolisi  4.56.  459. 

Posilano,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  346.  347. 

Posta , fendo  io  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  49.  53. 

Prata  (Barone  di  ) 198.  nota  //.  455. 
462. 

Previte  ( Antonia  di  Marcello , 
moglie  di  Onofrio  Galluppi  559. 
612. 

Prignano  ( Anlonello  ) 82. 

— Francesco  104.  152. 

— Pietro  IM.  152. 

Precida  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  347. 

Proloiodice  (Giannetto)  Conte  di  A- 
corra  e Gran  Conto'labile  268. 
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Puccini  ( (lioran  Ballista  c Puccino) 

A22.  fiùifu^ !^.  4-^^! 

Pugliesi , Cinigia  nobile  di  Tropea 
538-  532- 

Pulano  (Giuliano  e Marsilio)  di  Tro> 
pca  A20. 

Pulcarino , o Villanora,  feudo  in 
provincia  di  Principato  Ultra  228- 

Pulcio  ( Angela  ) moglie  di  France- 
sco Paolo  Galluppi  568.  612. 

— Faustino  568. 

— Cesare,  marito  di  Concetta  Gal- 
luppi 533-  613- 

Puulureri,  famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 532- 

Q 

Quadra  ( Ferdinando  de  ) LLL 

(baronia  ( Chiara ) UL  L55- 

— Bernardo  16.3. 

R 

Ragosa  ( Bernardo  ) 12L  1 53 

Baho  ( Antonio  de  ) 177. 

— Carlo , Marchese  di  Cassinelo  c 
consorte  di  Rosa  Nauclerio  A33 
435. 

Raineri  ( Paolo  ) 563. 

— Concetta  di  Paolo,  moglie  di  Giu- 
seppe Galluppi  569.  61.3. 

--  Roinero,  Barone  di  Pancaldo  562- 
531L  51L  — marito  di  Paola  Gal- 
luppi 58L  61A- 

— Vinccnia  , consorte  di  Francesco 
Galluppi  531L  613. 

Ramondini  ( Vincenzo  ) 123. 

Rampischio  (Benedetto)  38-  noia  iì4. 

Randaiio  (Guglielmo  de)  66- 

Rapone  ( feudo  di  ) 34- 

RatUi  ( Antonio  della  ) 202.  nota  S- 
331-  34L 

— Antonella  , moglie  di  Leonardo 


Antonio  dello  Leonessa  356. 

Ilavascliieri  (Creole)  Priiicip<!  di 
Salriano  193. 

Reale  ( Agnesn  ) 143.  1 56. 

Rcfrapcore  , castello  in  Lombardia 
posseduto  dalla  famiglia  Tucio 

280.  m- 

Rene  ( Alessandro  c Bernardo  ) 281. 

— Piiecola  321. 

Revertera  (Conte  Francesco  ) di:'l)ii- 
chi  di  Salandra  , 2:1  marito  di  An- 
gelo Nauclerio  433.  435. 

Ricca  ( Prospera  ) moglie  di  Asranin 
Caracciolo  15,  Barone  di  Pami,i- 
rano  447.  453- 

Riccio  (Giacomo)  di  Casio llanima- 
rc2L 

Ripa  , feudo  in  provincia  di  Capil..- 
nata  229. 

Ripacandida  ( feudo  di  ) 359. 

Roberto,  Re  di  Napoli  — Suo  sepol- 
cro 66- 

Rocca , famiglia  nobile  di  Trop  -a 
539. 

Rocca  ( Gridonia  La  ) nobile  di  Mes- 
sina 549. 

Rocca  ( feudo  di  ) 34. 

Rocca  d' Arce  (Castellano  di  ) 48  c 
nota  £3- 

Roccaboscerana , feudo  in  provincia 
di  Principato  Ullra  443. 

Roccacilenlo  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Cilra  416  a 418. 

Roccadevandro , feudo  in  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  6fi-  33- 

Roccapiemonlc , coiilruda  denomi- 
nala Trtntu  29. 

Roccaraso  , feudo  in  provineia  di 
Abruzzo  Citra  347. 

Rocchetta , feudo  in  provincia  di 
Capi  lana  la  228. 

Koccasccra  , feudo  io  Tcrr  a di  La- 
voro 5L  53.. 149.  347. 

Rocco  (Giovanni  ) 195. 
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nodin  ( Giovaoni  de  ) 

Hodolovik  ( Marianna  ) mof>lie  di 
Gioran  BuUiala  de  Mnyo  Durano 

m M2^ 

Rogadeo  ( Giacomo } di  Bllonto 
Roggiero  ( Adusio  de  ) 7iL 
Rohan  ( Pietro  de  ) Maresciallo  di 
FVancia  2fL  227. 

Rollo  (Giovan  Baltiata)  S33no(add< 
Romano  ( Niccola  ) 2tL 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  539. 
591. 

Rosa  ( Alfonso  deUa  ) Barone  di  Mi- 
gliano Si 

— Barone  di  Montefbrle  209. 

Roseto  ( Barone  di  ) 551. 

Rossi  ( Fulvia  ) de'  Conti  di  Cajazzo  , 
li  moglie  del  Marchese  di  Paduli 
Giovanni  Antonio  Carbone  Sbl 
nota  CL  393. 

— Margherita  , moglie  di  Giovanni 
Maria  Caracciolo  di  Lauriano  A5A. 

— Giovanna  , consorte  del  Barone 
Giuseppe  Lucarelli  A80.  A83. 

Rota  ( Antonio  ) 177. 

Rotino  , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  Alfi  a A18. 

Rotondi , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  3M.  3A5.  3A6. 

Rovere  (Francesco  della)  Arcivesco- 
vo di  Benevento  281. 

Ruffo  ( Giacoma  ) moglie  di  Cristo- 
foro  Galluppi  A86.  607. 

» Dolce  , moglie  di  Niccola  Russo 
A87.  A89. 

— Erricbetla  , Marchesa  di  Cotrime 
A97. 

— Maria,  Principessa  di  Scilla  553. 
Ruis  ( Simone  ) 186. 

Rombo  ( Giovanni  ) 196.  nota  L 
Russo  ( Carlo]  ucciso  in  Ariano  25A. 
— Niccola , marito  di  Dolce  Ruffo 
A89. 

Cesare , consorte  d*  Isabella  Gal- 
IST.  DI'  Fiooi  — Voi.  III. 


luppi  518.  607. 

— Diana,  moglie  di  Sebastiano  Gal- 
luppi SUL  fiilL 

8 

Sabrano  , o Sahariano  (Cecilia  de) 
flglia  di  Ermengano  , Conte  di 
Ariano  52>  nota  7IL 

— Isabella,  moglie  di  Pietro  de  Toc- 
co , Conte  di  Martina  273. 

— Tommaso  , consorte  di  Eleonora 
de  Morra  373. 

— Guglielmo  , Conte  di  Anginnn  e 
Barone  di  Paduli  38A.  393. 

— Laudonia  e Bellona  ilgliiidle  del 
detto  Guglielmo  ivi. 

— Antonio  , Domenico  cd  altri  , lib- 
roni di  Pagliara  AOO.  API . AOA. 

Sagina,  feudo  in  provincia  di  Utrau- 
to  HL 

Salandra , feudo  io  provincia  di  Ba- 
silicata 378.  nota  7. 

Salernitano  ( Ferrante)  252. 

Salinas  ( Beatrice  de  ) 309. 

Salomone  (Giudice  Giovanni)  di 
Marsico  78,  nota  <84. 

Salvia  ( feudo  di  ) MI  • 

Salvitene  ( feudo  di  ) A61 . 

Salvo  ( Pomponio  de  ) 112. 

Samaro  (Giovanni  de  ) 33, 

Sarobiose  ( feudo  di  ) 227. 

Samudio  (Alfonso  e Sane  io)  Baroni 
di  Paduli  386,  393. 

Sonbarbalo  ( Francesco,  Giovan  Bat- 
tista e Drusia  ) Baroni  di  Parolisi 
455.459. 

Sanbarbato  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  456. 

San  Bartolomeo  in  Caldo,  feudo  i» 
provincia  di  Capitanata  229. 

San  Basile  ( Barone  di  ) 551 1 

SanchcB  ( Lodovico  ) 188. 

Sancbci  de  Luna  ( Alfonso  ) Duca  di 


— r.;i 

Siiiil'  Arpimi  190. 

Km  Oipriiiiiu  , feudo  in  provìncia  di 
l'riiicipalo  Cilra  3A7. 

Sali  Coingcro  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Vllra  287 . 

Sinclis  (Francesco,  Gaspare  ed  al- 
tri ] Itl'irchcsi  di  lUonlcfalconc 
205.  208. 

.S.1I1  Donalo,  feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  42,  £2,  Si  142. 
Sanfelicc  ( Guglielmo  de  ) 41_- 

— Giordano  SL 

— Francesco  , Rlarclrese  di  Monle- 
forle  212.  noia  fS, 

— Duca  di  Acqiiavella  , marito  di 
Giovanna  Maria  Laura  de  Morra 
5f)9.  376- 

Antonio, Itaronc  di  Harnneilo  3 AG. 

— Gairvina  , Duchessa  di  Lauriano 
ASA. 

Sanfelicc  ( feudo  di  ) 230. 
Snnframoodo  (Francesi a)  moglie 
del  Conte  di  Avellino  Giacomo 
ISiccnIa  Filangieri  AGL 
Saiigermano  ( Michele  , Giovan  Dal- 
lista  ed  Emmnniielc)  Baroni  di 
Mnnlcvcrde  35‘J.  361. 

Sungiorgio  l Tommaso  ) marito  di 
L3ennora  Gnlliippi  520.  608. 

Siin  Giorgio  della  Monl.agna  , feudo 
nella  provincia  di  Principato  Ul- 
tra 377.  378. 

San  Giuliano,  feudo  in  provincia  di 
Gnpilanala  49.  104. 

Sangro  ( Vittoria  de  ) 128.  200. 

--  Florida  di  Scipione  260- 

Andrcana  , moglie  di  Giovanni 

Dnvalos  357. 

Siin  Lcuci  ( fenda  di)  230. 

San  Mango  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  41ì2> 

San  Marcolacaloln,  feudo  in  provin- 
cia di  Gnpilanala  193. 

San  Martino  vallecaiidina,  fendo  in 


provincia  di  Princi|>iilu  Ultra  44. 
48,  5iL 

San  Martino  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  220. 

San  Martino  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  443. 

San  Naiaro,  casale  di  Montefusco  in 
provincia  di  Principato  Ultra  221 . 
c seg. 

San  Niccola  de'tjarcisi,  feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  222.  e 
seg.  455. 

San  Pietro  Indelicato,  casale  di  Mon- 
Icfusco  in  provincia  di  Principato 
Ultra  22L  c seg.  23SL  332, 

Sanquintino  (Giacoma  de)  di  Gio- 
vanni 67-  68.  142. 

Sanseverino  (Tommaso)  Conte  di 
Morsico  e Sanseverino  7(L 

— Livia  de'  Principi  3i  Bisìgnano 
222. 

— Sveva,  moglie  del  Duca  di  Meli) 
Giovanni  Garacciolo  467. 

— Giulio  Cesare,  Barone  di  Marcel- 
linnra  , marito  di  Eleonora  Gal- 
liippi  548.  611. 

Sanseverino  ( Conto  di  ) JSL 

Santa  (Isabella)  di  Antonio  104.152. 

Santagnla  [ Anna  Maria  ) 482. 

Saot'  Agaia  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Ultra  509. 

Sant'  Agnese  ( rasale  di  ) in  provin- 
cia di  principato  Ultra  222. 

Santa  Lucia  ( citUt  di  ) in  Sicilia  — 
privilegi  563. 

Santa  Maria  del  Monte  , castello  in 
Puglia  33. 

Santa  Maria  in  Elice , feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  462. 

Santa  Maria  a Toro  , feudo  della  fa- 
mìglia Latino  480.  noia 

Santa  Maria  in  Caldo  (feudo  di)  202. 

■Santa  Menna  ( feudo  di  ) 461 . 

Sani'  Andrea  , feudo  in  provincia  di 
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Principale  Ultra  462.  — Ciovan  B.illisla  ..marito  di  Vitto- 

Sant'  Angelo  ( Conli  di  ) 49.  ria  Calluppi  !>32.  610. 

Sant' Angelo  ( feudo  di  ) 227.  — Calcriua  532. 

Sanlangciolumbardi  ( feudo  di  ) 32.  — Fonia , moglie  di  Giulio  del  Do- 
33.  I4S.  re  533  e noia  43. 

Sant'  Angelo  a Cancello  , casale  di  — Famiglia  nobile  di  Tropea  538. 
Monlefusco  in  Principalo  Ultra  539.  591. 

221 . e sog.  Seavcllo  — Vedi  Schiavclli. 

Sant'Angeloìimosano  (feudo  di)  227.  Sebiacca  ( Anna  ) 91.  1 52. 

Sani' Angelo  in  Vico,  feudo  in  prò-  Schiavclli  , o Seavcllo,  famiglia no- 
vineia  di  Cnpilanala  229.  bile  di  Tropea  538. 

Sant' Angelolefrallc  , feudo  in  prò-  Schiavi  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
viiicia  di  Dasillcala  4G2.  ra  di  Lavoro  347. 

Sant'  Aniimo  ( feudo  di  ) 34.  Sdiiavoni  , feudo  in  provincia  di 

Sanla  Tambclla,  varale  in  provincia  Capitanala  220. 

di  Principalo  Ulira  238.  Sellinosi  ( Aurelio } moglie  di  Dario 

Santomaugo  ( .Marino  de  ),  consorte  Rossi  480. 
di  Gabriella  della  Leonessa  444.  Scialla , famiglia  nobile  di  Tropea 
451.  538.  539. 

— Giovan  Francesco  c Vincenza  fi-  Scianni  , famiglia  nobile  di  Tropea 

gliuoli  del  dello  Marino  iei.  539. 

— Anuibnie,  Tcriru  c l'ram  csca  fi-  Scollica  ( Prospero)  di  Brialico,  ma- 
gli di  Giovali  Fiuiiccscti  ii;i.  rito  di  Caradonna  Calluppi  494. 

Santo  Padre  , feudo  in  pruvineia  di  C07. 

Terra  dì  Lavoro  3.47.  — Caterina  e Giovanni  494. 

Sanloro  ( Teodora  ) 1.41.  — Paolo  492.  nota  7. 

San  Vito,  feudo  in  provincia  di  Cu-  Scorzialis  (Giulio  de)  89. 

lubria  Ultra  546.  Scolto  ( Ugo]  47.  c noia  SO.  55.  59. 

Sarnelana  (Anionin  ) moglie  di  Cor-  149. 

nello  Caracciolo  452.  — Giovan  Rinaldo  c Guglielmo  55. 

Sarracca  ( Panie)  189.  — Ugolino  59. 

Sarrnecno  (Lucrezia)  269.  note  3 e 4.  — Lucia  138.  1 54. 

Sassone  (Tommaso)  338.  373.  Scudiero  ( Giovanna)  moglie  di  U- 

— Francesco  '339.  nofrio  Calluppi  575.  614. 

Snuli  ( Francesco  Maria  e Domenico  Seurcula  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
Ignazio)  Marchesi  di  Monlella  pilanain  229. 

245.  249.  Sedi,  feudo  in  provìncia  di  Otranto 

Seannapecu  ( Filippo  ) 68.  398.  noia  7. 

— IMarlino  68.  Secolo  ( 'J'obia  de  ) 72. 

— Onofrio  168.  Sogrcli  (Elena)  1.45.  156. 

Scanno,  f.'iido  in  provincia  di  A-  Sellarulu(Giovanna)m<'glicdiCio- 

brurzo  Cilra  347.  van  Vincenzo  Culìllu  llran  accio 

Seallarelico  ( lliaiin)  moglie  di  Mal-  438.  441. 

leo  Calluppi  520.  60s!  Sellis  ( Guido  de  ) 34 
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S<<mcnllni  ( Aniaoio)  133. 

Sonisc  ( fnido  di  ) 78.  nota  4i4, 

Sorino  ( Barone  di  ) 49. 

Soripnndo  ( Giulio  Ceure  ) 271 . 

Sornn  ( Anionio  de  ) 186. 

S rra  (Maddalena)  de'  Duchi  di  Gas» 
Fano, moglie  del  Principe  di  Mor- 
ra Goffredo  (4*1  de  Morra  369.376. 

— Anna  Maria,  moglie  del  Duca  di 
l'aduli  BaldatFarrc  Coacia  395. 

Serra  , caaale  in  provincia  di  Cala- 
bria Ci  Ira  389.  390. 

Sorracapriola  { Feudo  di  ) 20.  228. 

Sentale  ( Giovanni  e Simone  ) 492. 

Sellia  ( de  ) , famiglia  aggregala  al 
Sedile  di  Tropea  nell'anno  1441 
519-  nota  80. 

— Aninnino,  marito  diOlimpiaGal- 
loppi  520.  608. 

— famìglia  nobile  di  Tropea  538. 
539.  591. 

Beverini  ( Malleo  ) 145.  156. 

SForia  { Gonio  Kranccaro  ) Barone  di 
Mirabella  e di  Monteealvo  8-15.19 

Sieilin  ( Vespro  di  ) 40. 

Sifola  ( Giulio  ) IO. 

Signorello,  famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 539. 

Silva  ( Fabriiio  de  ) 367.  374. 

Simeoni  (Nicoletla)  di  Francesco 
Antonio  142.  155. 

Sion  ( Goffredo  de)  33. 

Sinnpoli  ( feudo  di  ) 279.  286. 

Siscara  (Paolo)  Gonle  di  Ajello  344. 

Siailli  (Giuaeppe)  marito  di  Roaaria 
Galluppi  569.  613. 

•-  Giovanni , consorte  di  Paolo  Gal- 
luppi 573.  613. 

Sofla  ( Girolamo  ) marito  di  Saverìa 
Galluppi  581.  614. 

Solari  ( Lelia  ) 140.  155. 

Beatrice  189. 

Siilopnca , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  220. 


Sonz  ( Egidio  de  ) 37. 

Sora  ( Chiesa  di  Saolo  Altiulmo  di  ) 
38.  noia  50. 

Sons  (de),  (kinle  di  Sant'Angelo  49. 

— Americo  62. 

Spala  (Ghino)  Signore  di  donnina 
276. 

Spina  ( Annibnie)  533.  noia  43. 
Spinello  ( Antonello  e Niccola  ) 72, 
Anna  dì  Fuscnido  454. 

— Cornelia  , Gonleasa  di  Martorano 
389.  394. 

— Ferrante  , Dura  di  Gastrovillari , 
marito  d' Isabella  Caracciolo  452. 

— Giovan  Balliala,  Principe  di  San 
Giorgio,  compra  il  feudo  di  Mon- 
temnlo  253.  258. 

— Pier  Giovanni,  Carlo  ed  altri  ivi. 

— Pietro  Giovanni , marito  di  Re- 
becca  Brancaccio  378.  382. 

Spinola  (Pietro  Giovanni  ) ucciso  in 
Ariano  254. 

‘Stane,  feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  431 . nota  54. 

Stellati  (Luigi)  138.  154. 

Stendardo  ( Galasso  ) 53.  149. 

~ Guglielmo  43.  44.  53.  62, 

— Maria  di  Galasso  61.  149. 

— Subcllurcia  , moglie  di  Gugliel- 
mo della  Leonessa 356.  443.  4SI. 

Storace  ( Giovanna  ) 428.  435. 
Slornara  , fendo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 6. 

Slrambonc  (Andrea  e Geronimo) 
Duebì  di  Satia  e Baroni  di  Monte- 
marano  c Parolisi  261. 266. 457. 
460. 

Stravino  ( Pietro  o Giacomo)  Baroni 
di  Montefalconc  206.  208. 
Suriuno  , famìglia  nobile  di  Tropea 
538. 

T 

Taccone , famiglia  nobile  di  Tro. 
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pca  539.  591. 

— Olimpia  145.  153. 

— I.ucrrzia  , moglie  di  Giacomo 
Calluppi  520.  608. 

Tagliacozzo  ( feudo  di  ) 49. 

Tartaro  (Pieiro)  Abaie  CaMinese  72. 

Taiiraii,  feudo  in  provincia  di  Pria* 
ripalo  Ultra  461.  462. 

Tavuli  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538. 

— Cornelia  , moglie  di  Ollavio  Gal- 
liippi  523.  609. 

Triesc , feudo  nella  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  220.  444. 

Trrclle  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  52.  53.  149. 

Ttrida , vpecie  di  navi  da  guerra 
delle  ora  (artane  40. 

Tcrliziì  ( feudo  di  J 359. 

7'orranova , feudo  nella  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  220. 

Trrraro  , casale  in  provincia  di  Ca- 
labria Citro  389.  390. 

Trrliveri,  feudo  in  provincia  di  Ca- 
pilanala 105.  114.  116.  193. 

7'crza  [Marchesi  della),  feudo  io  pro- 
vincia di  Lecce  378.nold  7.379-382 

Tigaria  ( Francesco  e Riccardo  de  ) 
78.  noia  f24. 

Tilo  (Giovanni  de)  33. 

Tisrar  de  los  Rios  e Ruffo  ( Mcolel- 
la  ) , 2*  moglie  di  Pasquale  Gol- 
luppi  603.  615. 

7'uccu  — Discorso  genealogico  di 
■liii'Ela  famiglia  267  a 336. 

p—  C(>iili  di  Monlupcrlo  c Principi  di 
nioiilemilcllo  18- 

•-  Cioran  Ballisla,  Conte  di  Monte- 
milello,  compra  il  feudo  di  Moo- 
tefnlcionc  198. 

Famiglia  nobile  di  Tropea  538. 

539.  591. 

— Klconora,  moglie  di  TcoOloGol- 
luppi  531.  610. 


Tocco  (Baronia  di)  268.274.277.345. 

Tolta  (Beatrice  della)  dedali  di  Sc- 
rino , moglie  del  Marchese  di  Pa- 
duli  Giovanni  Antonio  Carbone 
244.  387.  nota  H.  393.  ' 

Tollenlino  ( Bulgaro  ) 57. 

Tomacello  (Marino  e Giacomo)  201 
noia  f. 

— Federico  compra  il  feudo  di  Mon- 
tefusco  221.  225.  — Uno  de*  Ca- 
valieri del  Sedile  di  Capuana  di 
Napoli  271. 

— Giovan  Giacomo  e Pompeo  221. 
225. 

— Boffazio , Filiolo  e Marina , Baro- 
ni di  Montemalo  250.  257. 

— Federico , Barone  di  Monleroo- 
chetta,  figlio  di  Marino  337.  341- 

— Alfonso  385. 

Tomarchelli  ( Francesca  ) moglie  di 
Princivallo  Galluppi  491 . 607. 

Tomasclli  ( Mercurio  e Marianna  ) 
481.  483. 

Tomasino  (Geronimo  e Fabrizio]  Ba- 
roni di  .Mirabella  10.  15. 

Tomeo , famiglia  nobile  di  Tropea 
539. 

Toraldo  , famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539.  592. 

— Ippolita  , moglie  del  Marchese  di 
Paduli  Giovan  Bernardino  Carbo- 
ne 393. 

— Villoria,  consorte  di  Fabrizio  Gat- 
luppi  530.  610. 

— Lucrezia  , moglie  di  Luigi  Gal- 
luppi 542.  610. 

— Giusc|ipe  584. 

— Teresa,  moglie  di  Tommaso  Gal- 
luppi 604.  615. 

— Tommaso  , marito  di  Costanza 
Galluppi  604.  615. 

Torrecuso  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  444. 

TorrclcMoccllc , casule  di  Monlofn- 


— 664  — 


SCO  in  provincia  di  Principato  Ul- 
tra 221  c seg.  2G8. 

Torrcpolazzo  , feudo  io  prori  ocia  di 
Principato  Ultra  444. 

Torrioni  .fendo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  471  nota  7. 

Tortello  ( Maurizio)  Barone  di  Mon- 
temarano  260. 

Tranfo  , famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539.  593. 

— Gioran  Ballista  , marito  di  Lucre- 
zia Galluppi  517.  607. 

— inoibale  , consorte  di  Beatrice 
Galluppi  520.  608. 

— Paolo , marito  di  Cassandra  Gai- 
loppi  544.  610. 

— Alessandro , marito  di  Anna  Gal- 
luppi 551.  611. 

— Francesco  , consorte  di  Marianna 
Galluppi  605.  615. 

Trcssanli,  feudo  in  provi  ncia  di  Ca- 
pilanala 38.  46.  48.  51.  52. 148. 

Trcvico  (cillà  di  ) 5. 

Tricarico  ( feudo  di  ) 78.  nota  /84. 

Tricaricnio  (Carlo)  marito  di  Cate- 
rina Lucarelli  480.  483. 

Xriggiano , feudo  in  provincia  di 
Bari  378.  nota  7. 

Tripodio  ( Scipione  ) 539.  n.“  61. 

Troja  ( feudo  di  ) 242.  nota  i.  355. 

Tropea  ( citlà  di  ) — P rivilegi  496  a 
516. 

— Monte  di  pietà  531 . 

— Sedili  535.  nota  tO.  583. 

— Famiglie  nobili  537.  538.  584. 
nota  tS8. 

Tropejani  o Tropiano  , famiglia  no- 
bile di  Tropea  538.  539. 

Tufo  , fbudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Ultra  471.  nota  7. 

Tufo  ( Lucrezia  del  ) moglie  di  Ce- 
sare Uavalos  357. 

— Galeazzo , Scipione  ( Barone  di 
Tufo  c Torrioni),  Clcuiiora  c Clau- 


dia 471.  nula  7. 

Turboli  ( Lucrezia  ) 252. 

U 

Ulrich  (Carlo)  138.  154. 

Ungaro  { Giovanni  ) 44. 

Ursino  .»  Vedi  Orsino. 

V 

Vadcmontc  (Guidone  de)  45.  nota 
49. 

Vaicnrcel  ( Francesco  ) 2 ’ ma  rito  d i 
Anna  Galluppi  551.  611. 

Vaicnzuela  (Gioran  Baltitia)  112.296 

Vallibus  (Di  ligo  ne  de)  33. 

Varano , feudo  nella  provincia  di 
Capitanala  220. 

Vasari  ( Teresa  ) moglie  di  France- 
sco Galluppi  581.  614. 

Vastalacqua  (Gandolfu)  1 58. 

Vasto,  feudo  in  provincia  d i Abruz- 
zo Citra  20.  227.  347.  355.  357. 
3«8. 

Vastogirardo,  feudo  nella  provincia 
di  Molise  347. 

Valice,  feudo  in  Capitanala  229. 

VclIama]ore,fainiglianobi  le  di  Tra- 
pea  538. 

Venali  ( Carlo  , Francesco  e Luigi  ) 
Conti  di  Santa  Mariaingrisone  c 
Baroni  di  Pagliara  399.  403. 

Venezia  (Giovanna)  moglie  di  Ot- 
tavio Galluppi  526.  609. 

Ventimiglia  (Bcalricc  ) 292. 

— Eufemia  344. 

— Antonio  497. 

Vcnio , famiglia  nobile  di  Tropea 
538. 

Verza  ( Francesco  ) 479.  483. 

Vest  [ SIcfano  ) Duca  di  fiula  c di 
Ascoli  462. 

Vclrana  ( feudo  di  ) 273. 
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Vilionnli,  friidn  In  prnvincin  di  Prin- 
ripnln  Ciira  552.  553. 


Virnriis  ( Cosl.-intn  do)  SI.  150. 

— (iiiilio  , Domenico,  Sdpioni',  Gia- 
l'omu  0 l’idamrde  81  nota  <39. 

— Ciuslinn  84  noia  <47. 

Viro  , feudo  in  prorincia  di  Capila* 
naia  210.  22(1.  225. 

Vico  di  Pnnlnno,  feudo  in  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  344.  346. 

Vigiliio  ( IIÌ5aniio  de  ) 39. 

V ilio  Coprilo , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  dira  348. 

Villulfonsina  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilrn  347. 

Villani  (l.iiigi)  mariln  di  Marghe- 
rita de  Morra  370.  376. 

Villanova  (Castellano  di  ) 63. 

Villanova  , feudo  in  provincia  di 
Principalo  Ultra  228. 

Vinaccia  (Vittoria)  346  nota  22. 

Vincenti  (Maria  Maddalena)  430. | 
435. 

Vincifora,  famiglia  n obile  di  Tro- 
pea 538.  539. 

Viquez  ( Claudia)  moglie  di  Ascanio 
Caracciolo  417.  453. 

Visconti  (Paola)  figlia  dei  Conte  Gae- 
tano 391.  395. 

Vitalba  ( feudo  di  ) 34. 

Vilulano,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  277.  345.  346.  347. 
353.  354.  355. 


Volturara  , città  in  Capitanala  228. 

Volturino  ( feudo  di  ) 21.  22.  227. 

Vulcano-,  famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539.  594. 

— Francesco  , marito  di  Cassandra 
Gniluppi  522.  608. 

— Porzia  , moglie  di  Antonello  Gal- 
luppi  545.  611. 

X 

\imenes  ( Angela  ) 129.  151.  | 

Zampaglionc  ( Giovan  Daltiila  ) di 
Camillo  551.  553.  611. 

Zecca  (Chiara  ) di  Nunzio  117.  153. 

Zirlili  ( Giuseppa)  moglie  di  Anto- 
nino Galluppi  561.  612. 

— Maria  , consorte  di  Antonino  Gal- 
luppi 567.  612. 

— Domenica  562. 

Zona  ( Lorenzo)  124. 

Zoppoli  ( feudo  di  ) 287. 

Zuccari  (Federico]  123. 

Zuoica  ( Ollavio  ) 106.  152. 

. Giovan  Batlisla  114.  152. 

Zurlo  [ Bernardo  ] Conte  di  Nocera  e 
di  Montoro , marito  di  Margheri- 
ta Caracciolo  461 . 

.•  Francesco  491 . 
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2 
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Tol.  tu 
Pilatooeio 

OwTuoi  Antmia  Cartone 
TereBliot  Cerna» 

FalTla  (SuUai 
BaUia  de  Pianea 
ducali  2OS0O 
Catarina  di  Gregorio 

S°  — EUami  di  Attretumia  — ■ Libro  1*  di 
pag.272. 

5*  —Anremmìa  del  Uote  Lmare  — llins- 
lailto  senza  nnmeraaione  di  pagine)  eisi 
Baacuo  Tarii  fogli  ialemudii. 

4*  — Gemetria  Jneditiett  ec. 
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//  presto  del  presente  Fol.f$^  ohe  si  compone 
di  fif.  faseieoli,  è di  Due.  %. 
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